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PREFAZIONE

ο μ ε  g ià  feci per il primo Fascicolo non reputai 
opportuno di presentare ai lettori questo nuovo  
lavoro con una introduzione, che illustrasse i

Regesti.
Avendo però nella prima parte, che già licenziai 

al palio, trattato delle Relazioni tra Genova e Firenze al 
tempo di Dante, pongo come introduzione alla seconda 
parte tu tto  ciò che ha attinenza con Branca Doria e la sua 
fam ig lia . La figura di chi

..................per sua opra
In anima in Cocito già si bagna 
Ed in corpo par vivo ancor di sopra

studiata con larga estensione di ricerche e derivazioni di 
fatti dalle più pure sorgive, non potrebbe essere più in te 
ressante, ed evocandone i ricordi, credo di far cosa acce tta  
ai cultori della patria storia e della letteratura dantesca.

A r t u r o  F e r r e t t o .
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B R A N C A  D O R I A  

E LA SUA FAMIGLIA

. . . .  Branca Doria non morì unquanche 

Inf. x x x iii, 140.

r i m a  che io favelli di Branca Doria, e che possa sta
bilire approssimativamente la data della sua nascita e 
del suo matrimonio, fa d’ uopo conoscere il padre, il 

nonno e il bisavolo di questo personaggio, contro il quale 
si scagliò più che mai l’ ira dell' Alighieri, che l’appaiò « col 
peggiore spirto di Romagna ».

Per meglio far emergere i suoi illustri antenati, mi occorre 
dapprima dichiarare che tutti gli alberi genealogici, par
lanti dei primi Doria, sono zeppi d ’ errori, ed i nomi non 
s’ accordano mai agli atti, che qua e là si rintracciano nei 
rogiti notarili, che arrichiscono la suppellettile del nostro A r 
chivio di Stato. L ’ unico documento però, che è il fulcro, direi 
quasi, incrollabile, su cui si basano storicamente i Doria, esi
stenti nel 1284, è l’ elenco di quelli tra di es$i, che presero 
parte alla battaglia della Meloria ('). Nell’ elenco, dove è pur

( ')  I a c o p o  D o r ia , La Chiesa di S. Matteo in Genova, pp. 250-258, Genova 

Tip. del R. /. dei Sordo-Muti.
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XIV

di fedeltà, pronunziato da un manipolo di quei conti (*), che 
tolsero il nome dalla fiumana bella

Che infra Siestri e Chiaveri s' adi ina.

Il 28 maggio 1204 apponeva la firma ad alcuni sta
tuti, promulgati dal giudice del podestà (2), e alla conferma 
di essi, fatta il 16 agosto dallo stesso podestà (3), e più tardi 
nel 1205, colla moglie Giacominetta della Volta vendeva alcuni 
suoi beni, posti in Bisagno, ai monaci di S. Stefano.

Nel maggio del 1207, console del Comune, fu rieletto ca
pitano di una ben nutrita flottiglia contro i Pisani, con la quale, 
arrivato a Cagliari, trovate ivi 10 navi e 8 galee nemiche, le 
assediò (4). Tornato in patria, il 20 giugno è presente al 
giuramento di fedeltà fatto al Comune genovese, nella cat
tedrale, da Corrado Malaspina (5).

Da un atto interessante del 6 gennaio 1210, che porta 
nuova luce nella genealogia dei giudici turritani, emerge che 
Nicolò Doria, alla presenza del noto Biagio, arcivescovo di 
Torres, dello zio Daniele Doria, figlio di Andrea, di Comita 
de Naza, di Mariano Pinna e di Pietro de Zur, prometteva 
a Comita II, giudice turritano, che suo figlio Manuele avrebbe 
tenuta per moglie legittima Iurgia, figlia del detto giudice, 
e in caso contrario l’avrebbe diseredato; che se fosse morto 
prima detto Manuele, il suocero avrebbe restituito la nuora 
nel porto di Bosa o in quello di Torres. Il contratto veniva 
stipulato in Sardegna nel palazzo de Curckis (6).

La nonna adunque di Branca Doria fu la figlia, fino ad 
oggi sconosciuta, di Comita lì, giudice di Torres, uno dei 
dinasti più potenti del suo tempo.

Nicolò Doria acquista plausi ed onori. Il milanese Rai-

( : ) Iurium, l. c., col. 495.
(2) Iurium, l. c., col. 5 / / .

(3) Iurium, l. c., col. 51S.
(4) O g e r i i  P a n i s ,  Annales, l. c., p. 105.
(5) Iurium, l. c., col. 545.
(6) Atti di Notari Ignoti, Reg. I, Sala 14, Arch. di St. in Genova.
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XV

nerio Cotta, podestà di Genova, non appena nel febbraio 
i2i i entra in ufficio, lo elegge con altri otto nobili a suo con
fidente, e gli otto consiglieri ben tosto per la guerra, che 
allora vigeva tra Genova e Marsiglia, armarono quattro navi 
e quattro galee (r); nè ci sembrerà impossibile se Nicolò, 
valendosi della sua autorità, abbia dato consigli al predetto 
giudice turritano, allorché il pontefice Innocenzo III il 3 set
tembre del 1211 gli scriveva di tenersi apparecchiato con 
gli altri principi di Sardegna contro i Pisani, i quali aveano 
allestito una flottiglia per Ottone di Brunswic, imperatore 
scomunicato (2). Il 10 novembre 1211 firma le immunità, 
concesse dal genovese Comune ai Signori da Passano (3); 
nel 1212 è di bel nuovo console, e come tale coi consoli del 
mare di Pisa il 6 luglio componeva una tregua, durevole cin
que anni, obbligandosi di farla giurare ed osservare dai Pisani, 
dimoranti in Cagliari (4), previo forse il consenso diFederico II, 
re di Sicilia, il quale era giunto in Genova il primo di maggio 
dello stesso anno honorifice a clero et populo receptus, partendo 
poi il 15 luglio (5), non senza aver prima confermato colla data 
del 9 luglio in camera domus Nicolai Altrie i privilegi al 
Comune genovese (6). Il 7 aprile dello stesso anno avea ri
cevuto da Pagano Balduini da Lucca alcune somme dovu
tegli dall’ ammiraglio del re di Sicilia (7), e il 2 ottobre com
prava dal parente Sigembaldo Doria passedimenti nella villa 
di Campo in Polceve (8).

Il 25 luglio 1214 interviene alle convenzioni, che G e
nova stipulò coi del Carretto (9).

( ')  O g e r i i  P a n is , Annales, /. c., p. / / 7 .

0  T o la ,  l. c., p. 318.

(3) Iurium, l. c., col. 564.

(4) T o la ,  l. c., p. 322.

(5) O g e r i i  P a n is ,  Annales, l. c., p. 122.

(6) Iurium, l. c., col. 565.

(7) (8), Atti del Not. Pietro Ruffo, Reg. I , pp. 45 v., 75■ A r d i, d i St. iti 

Genova.

(9) Iurium l. c., col. 566.
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XVI

I buoni rapporti, che correvano tra il Doria fed i giu
dici turritani fecero sì che nel 1216 il giudice Comita II ed il 
figlio Mariano, già entrambi ascritti alla cittadinanza genovese, 
rinnovassero coi Genovesi i patti, già prima stabiliti, di reci
proco aiuto (*), e, quando il 2 dicembre del 1217, in Laterano, 
al cospetto del pontefice Onorio II si stabilì di far pace tra 
Pisani e Genovesi, questi 1' accettarono colla condizione di 
comprendere nella pace i predetti giudici (2). Ambasciatore 
dei Genovesi fu il nominato Daniele Doria, il quale pure 
il 24 aprile 1209 avea ricevuto il mandato di assistere alla 
prolazione della sentenza di pace tra Pisani e Genovesi, pro
mulgata dagli arbitri abati del Tiglieto e di S. Galgano (3).

Nicolò Doria godeva pure una pensione dal Comune di 
A lbenga, in compenso forse di servizi prestati,giacché il 13 lu
glio 1217 in Genova, presso la chiesa di S. Matteo, prometteva 
ad Alberto Cepulla, giudice, di non inquietare il Comune 
d Albenga, per le L. 20, promessegli quale pensione vita
lizia (4) ; inoltre, come quegli che facea parte dei nobili con
siglieri della patria sua, il 12 marzo 1218 prometteva di man
tenere la pace giurata dai Genovesi e Tortonesi (*), e il 13 
giugno 1219 interveniva alla composizione delle discordie, che 
\ertivano tra i signori di Porcariae Carpena per il castello 
di Marola (6). Ricco di censo avea donato nella località di 
Domoculta un terreno, su cui i figli di Domenico di Gusman 
doveano elevare e chiesa e convento, il che non tornò gra
dito ad Alberto, abate di S. Fruttuoso di Capodimonte, al 
quale spettava la vicina cella monastica di S. Matteo, fa
cendo con atto del 20 aprile 1222 formale opposizione (7).

(’ ) T o l a ,  l. c., p. 326 ; Iurium, l. c., col, 582.
O  T o l a , /.  c., p. 333.

(3) T o l a , /. c , fi. 312.

(4) Pergamena in Paesi, Mazzo I  (Albenga), Arch. di St. in Genova.
(5) Iurium, l. c., col 602.

(6) Iurium , l. c., col 643.

(7) A tti del Arot. Maestro Salomone, Reg. I, p. 84, Arch. di St. in Genova.
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L ultimo atto, che riguarda Nicolò D oria  è d ell’ 8 o tto b re  
1224. D i nuovo nel numero dei nobili del Com une g iu ra v a

1 osservanza della pace, stabilita fra G en ova  e N arbon a (*).
1 al uomo fu il bisavolo di Branca Doria.

*
:!·· ·.·:

Λ

Manuele, avolo di Branca Doria, marito di Iurgia, figlia 
di Comita II, giudice di Torres, in compagnia di Guglielmo 
limbi iaco avea 1 8 aprile 1202 ricevuto a titolo di ces
sione da Alberto Malaspina e dal suo nipote Corrado del 
qm. Opizzo Malaspina il diritto di pedaggio, che si riscuo
teva sulle some, transitanti nelle stade di Val di Trebbia e 
di Borbera (2). Nel 1215, console del Comune, ascende le 
galee, che conducono Ottone, arcivescovo di Genova, e uno 
sciame di chierici e laici al Concilio, che Innocenzo III ce
lebrava in Laterano (3) ; il 23 giugno 1217 insieme col ni
pote Percivalle Doria, ad istanza del podestà e dei suoi no
bili parenti, fa pace con Giordano Richeri (4), nè la pace 
venne più turbata, giacché il 27 agosto 1237 un certo L a n 
franco Doria scriveva al cognato di Guglielmo Richeri, a 
Giordano e a Pietro Richeri di accogliere Branca Doria (s), 
che nulla ha di comune col nostro, il quale si recava a Nizza 
per acquistare una quantità di vino (6).

Nel 1218 il nostro Manuele fu inviato dal podestà di G e 
nova a prendere possesso di Ventimiglia, quando i consoli

(’ ) Iurium , l. c.} p. 74S.

0  Atti della Soc. Lig. di Slot·. P a / r V o i.  X X X I, p. 112.

(3) O g e r i i  P a n i s , Annales, l. c , p. 137.

(4) O g e r i i  P a n i s , Annales, l. c., p. 144.

(5) I! 18 sett. 1227 Enrico del qm. Branca Doria vende a O berto D oria  

case in Sosilia in comune col defunto suo fratello P ietro; il 31 m aggio 1233 

Branca ed Enrico del qm. Pietro Doria vendono terre in A lbaro (A tti del 

Noi. Pietro Ruffo, Reg I, p. 259 e del Not. Nicoloso de Beccaira, Reg. I, p . 62, 

Arch. di St. in Genova).

(6) A lti di Notari Ignoti, Reg. L X I  bis, Arch. di St. in Genova.
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X V III

di detta città ne diedero il dominio al genovese Comune, 
ed il possesso fu preso il 28 settembre dello stesso anno (') ; 
il 10 maggio 1222 è testimone all’ atto in cui Pietro, mar
chese di Ponzone, acquista in Genova una quantità di merce 
da Ansaldo de Mari (2), e 1’ 8 settembre dello stesso anno, 
nella chiesa di S. Maria di Ventimiglia, firmali trattato, per 
cui i Ventimigliesi, paragonati dall’ annalista Marchisio Scriba 
a Lucifero, che osò ribellarsi a Dio, si obbligavano di os
servare i patti, conchiusi colla regina del Tirreno (3). Nel 
febbraio 1223 è podestà di Savona (4). Ad istanza di Ma
nuele Doria il cognato Mariano II, giudice di lorres, il 7 
settembre 1224 rinnova le convenzioni coi Genovesi, promet
tendo all’ ambasciatore Pietro Doria di non dare ai Pisani 
ricetto nei suoi stati (5); il 26 febbraio 1225 come podestà 
di Albenga stipulava con Oberto, vescovo di detta città, una 
lega offensiva e difensiva delle rispettive loro terre, rego
lando il concorso delle medesime in caso di aggressione, e 
determinando Γ esercizio della giurisdizione sugli abitanti di 
esse (6); il 7 ottobre 1226 è testimone alla promessa, fatta 
da Daniele Doria di dar L. 400 di dote a Pietrina, sua fi
gliuola, che andava sposa a David, figliuolo di Merlo de Ca
stro (7), e il 19 settembre 1228 trovasi nella chiesa di S. Gia
como di Gavi, ove gli uomini di Capriata si sottomettono al

Comune di Genova (8).
Negli anni 1227, 1232, 1233 fu consigliere del Comune

( ')  Iurium, l. c., col. 627.

(2) A tti del Noi. Maestro Salomone, Reg. /, p. 93, L c-

(3) Iurium, l. c., c o l  675.

(*) Hist. Patr. Mon., Tom. X V III, p. 117.

(5)  T o l a , l  c., p. 33η ; Iurium, l ,  c. col. 743, 145.
(6) Pergamena in Paesi, Mazzo I, (Albenga), Arch. di SI. in Genova., 

P. A c c a m e , Statuti Antichi di Albenga, p . 104, Finalborgo, Tip. Rebaglielli 1901.

(7) A lti del Noi. Maestro Salotnone, Reg. I, p. 279, l  c..

(8) Pergamena in Paesi, Mazzo I V  344, Arch. di St. in Genova, Iurium 

Tom. /., col. 842.
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genovese ('). Eccelle per autorità, e il 24 gennaio 1233 è 
testimone in Sardegna alle convenzioni, rinnovate tra i G e 
novesi e il cognato Barisone III, giudice di Torres, figlio mi
norenne del defunto Comita II (2).

Nel 1234 fa parte degli otto nobili del Comune (3). G e 
nova in detto anno era diventata la città ospitale di esuli 
sardi, tra i quali primeggiava quel

......................donno Michel Zanche
D i  Logodoro ed a dir di Sardigna 

Le lingue loro non si sentono stanche,

il quale finì poi la vita sotto il pugnale dei Doria.
11 15 settembre del 1234 Giacomo Remenato, Gantino de 

Sen, Berardo Carbone e Gantino Mafero per essi e per i 
soci Michello Zanella, Albertino Salario, Loerio, Gantino 
Pinna, Ugolino Remenato, Giacomo, Michele Carbone, Pietro 
Moeto, Barisone de Sen, Pietro suo fratello, G antino.. . ,  R a
nuccio Ligastro, Gerardino Pisano, Comita Moeto e Giovanni 
Pinna, costituivano ambasciatori Manuele Doria e suo nipote 
Percivalle, figlio di Ingone, col mandato di presentarsi al 
cospetto di Barisone III, giudice turritano, e far pace con 
lui, con preghiera altresì che il giudice restituisse loro i beni 
e le merci, sequestrate, e non offendesse nessuno per ciò che 
avevano perpetrato per il passato in suo danno. Per miglior 
garanzia si dovea redigere un pubblico instrumento, munito 
del sigillo del giudice, essendo presente l’arcivescovo turritano 
(Opizzo da Genova), i vescovi, i rettori delle curatorie e gli 
uomini liberi di detta terra. L ’ ambasceria veniva eletta in 
Genova nella casa di Daniele Doria, fratello di Barisone, es
sendo testimoni il giudice Guglielmo Pittavino, Gavino Doria, 
figlio di detto Daniele, e Nicoloso Doria figlio di detto Manuele, 
e padre del nostro Branca (4).

(') He r t z , Mon. Hist. Gem i., Toni. X V I I I , ad annum.

(2) T o l a , l. c., p. 344 ; Iurium, l. c., col. 921.

(3) P e r t z , l. c. ad annum.

(4) Atti del Noi. Bartolomeo de Fornati, Reg. I, Parte I, p. 100. A rch. 

di St. in Genova.

XIX
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Emerge dalle scarse memorie, che si conoscono, che 
una rivolta era scoppiata nel 1233 a Torres, dove alcuni cit
tadini pisani avevano inviato ed armi e munizioni (’). Altra 
rivolta era pure scoppiata, giacché trovo che il 19 novembre 
1235 parecchi individui costituivano procuratore Gandolto 
Scotto d’Alessandria col mandato di riscuotere ciò che lor 
doveva il Comune di Genova in munitione et defensione Sas
sari, e ciò di volontà di Giovanni Pevere e Oberto Ferrari, 
ambasciatori in Sardegna del genovese Comune (2).

Le fila della rivolta turritana, capitanata certamente da 
Michele Zanche, esule di poi a Genova, non si smagliarono 
e l’assassinio del giovanetto giudice Barisone III, accaduto 
nel 1236, mancando in tal guisa la discendenza mascolina dei 
dinasti logudoresi, potrebbe essere l’epilogo della ribellione, 
con che Michele Zanche andava preparandosi propizio il ter
reno in Sardegna, ove i Doria continuavano ad acquistare 
nuovi favori, cementando viemmaggiormente la fortuna di 
quella potenza, mercè la quale poco mancò a che non diven

tassero padroni dell’ isola intiera.
Il 14 settembre 1235 Percivalle e Manuele Doria pro

mettono a Rufino de prato de Merlaxino di dare in Milauro 
di Sardegna tanta terra da lavorare quanta gli fosse bastante, 
due buoi, trenta pecore, tre porci, una casa d abitai e, biada e 
legumi da seminare, col patto di riscuotere la quarta parte 
dei -frutti (3), atto interessante, cui s’ accorda l’altro del 
i° aprile 123S (qualora però in quest ultimo non sia eirore di 
data) che ci fa conoscere che ai Doria furono concesse le 
possessioni nella curatoria di Milauri, nella corte di Curcasco 
e in Detitari, luoghi tutti compresi nel regno turritano (4„ 
solenne donazione, o se male mi appongo vendita necessaria,

XX

( ' )  T o l a ,  l. c., p. 291
(2) Atti del Noi. Maestro Salomone, Reg. II, p- 94·  ̂ c-

(3) Atti del Noi. Maestro Salomone, Reg. II, p. 54 »·> Arch- dl SL m Ge' 

nova.

(4) T o l a , l  c., p. 403 ?iola.
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fatta a Manuele Doria ed a ’ suoi consorti da Adelasia, regina 

di Torres e di Gallura, subentrata nei diritti del fratello Ba- 
ì isone, la quale pare che non nuotasse nel mare delle ag ia
tezze, se si considera che per supplire alle spese fatte da 
Giacomo da Portovenere, il quale con una galea avea por
tato un frate alla foce di Roma, toglieva a mutuo alcune 
somme da un notaio genovese, che le reclamava il 9 feb
braio 1245 (*).

Il 22 ottobre 1235 Manuele Doria presso la chiesa di 
S. Matteo è presente agli sponsali, celebrati tra Aiguina, 
figlia di Montanaro Doria e sorella di Percivalle, sposa di C or
rado de Campi (2) ; il 7 novembre toglie a mutuo alcune som 
me da Nicoloso de Mari (3); il 25 marzo 1236 compra m erce 
da Ingone de Volta e il 5 aprile dello stesso anno dà in lo
cazione alcune sue terre, poste in S. Cipriano di Polcevera (4).

Se dobbiam credere al Prof. Tommaso Casini, il quale 
afferma che i Doria maneggiarono in Sardegna le nozze 
tra re Enzio e la vedova Adelasia, celebrate nell’ ottobre 
1238 (s), il nostro Manuele, zio di Adelasia, vi ebbe certa
mente la sua maggior parte.

Nel 1241 Manuele con Ingo suo fratello, e con Perci
valle, figlio di Ingo, si ribella al genovese Comune, con 
Guglielmo Spinola si avvia a Busalla e Ronco, ove di
mora sino al 1246: appena tornato in patria vien nomi
nato arbitro delle differenze, che vertono fra gli A v v o 
cati e i Camilla, i quali il primo febbraio 1246 aveano ven
duto per L. 2000 ad Ansaldo de Mari, ammiraglio di F e 
derico II, i castelli di Finiculli, Filetto e S. Colombano di

XXI

(') Atti del Noi. Palodino de S ex  lo, Reg. I, p. i j i  v., A rd i, di SI. in Gc- 

nova.

(2) A lti del Noi. Salomone, Reg. I l, p. 76 v., I. c..

(3) Atti c. s., p. 84 v..

(4) A lti del Not. Palodino de Sexto, Reg. I, Parte /, p/>. 5  v., 8.

(5) Ricordi Danteschi in Sardegna, Nuova Antologia, Terza S e r ie , 

An. 1895, p. 88.
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Capocorso in Corsica (*). Dotato di grande acume e pene- 
trazione, la sua fama volava oltre la chiostra dei monti, che 
rinserrano Genova nostra, per cui la città di Firenze nel 1246 
l'assume per vicario del podestà Federico d’Antiochia e quella 
di Como l'elegge nel 1248 suo podestà (2); il 24 maggio 1251 
insieme con Percivalle Doria consegnava L. 400 a Giacomo 
del Carretto, perchè liberasse dalle carceri Giacomo Musso 
da Messina (3)·, il 20 ottobre 1251, come consigliere, ap
pone la firma alla lega tra Fiorentini, Lucchesi e Genovesi 
contro i Pisani, il 22 marzo 1252 firma i privilegi concessi 
agli uomini di Breglio (4), e il 2 settembre dello stesso anno 
assume le redini della podesteria di Firenze (5), non scevra 
di amarezza.

La vita burrascosa politica non distoglieva Manuele Doria 
dai pacifici commerci, onde tanti patrizi accumularon ric
chezze, nè si faccia meraviglia, se da un atto del 9 set
tembre 1237 emerge che egli negoziava una partita di pelli 

di lupo (6).

*$ %

Probabilmente Manuele Doria, sposo nel 1210 di Iurgia, 
ebbe nel 1211 il figlio Nicolò, il quale sposa Preziosa, cugina 
in primo grado e figlia bastarda del giudice turritano Ma
riano II, e sorella di Adelasia, regina di Torres e di Gallura. 
È  inutile indagare quando sia avvenuto il matrimonio di detto 
Nicolò, padre del nostro Branca, ma, posto il caso che a- 
vesse 20 anni, quando si unì con Preziosa, ci si presenta 
Tanno 1231 come il più probabile.

XXII

(‘) P o c h , Miscellanea di Storia Ligure, Voi. IV, Reg. III,p· 46> m s· a^a 

Biblioteca Civico-Berio in Genova.

(2) Atti della Soc. Lig. di Stor. Patr., Voi. XXXI, p. 133·

(3) Atti del Noi. Bartolomeo de Fornari, Reg. I l i ,  p. 92 v-< Arch. di St. 

in Genova.

(4) Iurium, l. c., col. 1117, ι/ β .

(5) A iti della Soc. Lig. di St. Patr., Voi. XXXI, p. 133.

(6) Atti di Notari Ignoti, Reg. L X I bis, Sala 74, Arch. di St. in Genova.
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Nel 1234 abbiam visto Nicolò Doria firmar l’atto di pace 
dei soci di Michele Zanche. Il 26 giugno 1251, come con
sigliere, sottoscrive la pace tra Genova e Venezia, il 13 set
tembre quella tra Genova e Firenze a riguardo del com m er
cio, il 20 ottobre l ’alleanza tra Genova, Firenze e Lucca con
tro Pisa, e il 22 marzo 1252 i privilegi, concessi a quei di 
Breglio (x).

Il 27 maggio Nicolò Doria fa quietanza di somme, do
vutegli per la gabella del sale di Finale (2). Nel 1253 acco
glie in Genova Michel Zanca de Sassaro (3). Questi dovea 
dare L. 70 a Manentino Manente, che, avendone ricevuta una 
parte, il 16  gennaio dello stesso anno faceva procuratore 
Milano da Portovenere per riscuotere da detto Michele la 
rimanenza (4). Il 17 novembre 1256 Nicolò Doria e il fra
tello Percivalle fanno parte di quella nobile assemblea, che, 
presieduta dal podestà di Genova, ratifica le convenzioni, se
guite tra il marchese Guglielmo Cepulla, giudice di Cagliari, 
gli uomini di Santa Cecilia e gli ammiragli del genovese C o 
mune Simone Guercio e Nicolò Cicala (5).

Mentre queste cose succedevano in Genova, M ichele 
Zanche nel 1257 continuava a governare il regno turritano in 
qualità di vicario di Enzio, re di Sardegna, che languiva nelle 
carceri di Bologna, ovetrovavasi dopo la battaglia di Fossalta, 
vinta dai Bolognesi il 26 maggio 1249; se non che il vicariosi oc
cupava a barattare, anziché difendere i diritti del suo p a 
drone lontano. Questi appunto dalla sua prigionia di Bolo
gna il 4 ottobre 1259 accordava beni e possedimenti al g e 

XXIII

(') Iurium, l. c., col. 1095, 1113, 1117, 1141.
(2) Atti del Not. Bartolomeo de Fornari, Reg. IV , p. 123, Arch. c. s..

(3) I Zanca praticarono in Genova anche più tardi. Un atto del 4 ag. 

1302 ricorda la degenza in Genova di Guantino Zancha e N icolò  C orso , sas

saresi (Atti del Noi. Vivaldo de Sarzano, Reg. V, p. 83, Arch. di St. in Gen.).

(4) Atti del Noi. Guido de S. Ambrosio, Reg. I, p. 8 v., A rch. d i S i. in 

Genova.

(5) T o l a , l. c., pp. 371, 372; Iurium  /, 1246, 1249, 1250.
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novese Daniele Spinola nei giudicati di Torres e Gallura ('), 
trascorso appena un anno, da che i castellani di Boni
fazio (27 agosto 1258) aveano condannato in contumacia 
Giovanni, giudice di Gallura, accordando le rappresaglie 
contro gli uomini del suo giudicato (2).

Nel 1261 Nicolò Doria fu eletto arbitro nelle differenze 
fra i Malocello e i del Carretto, ed inviato ambasciatore a 
Manfredi re di Sicilia; il 10 luglio ratifica il noto trattato di 
Ninfeo, mentre i suoi stati in Sardegna trovavansi in grande 
pericolo. Re Enzio avea costituito a fianco di Michele Zan
che in suo vicario il conte Ugolino, che avea pure autorità 
sul giudicato turritano (3), onde il 6 aprile del 1262 il pre
detto Nicolò insieme al fratello Percivalle, prendevano a 
mutuo L. 2000 dal Comune di Genova per sopperire alle 
spese della spedizione armata, che intendevano fare in Sarde-, 
gna per ricuperare le terre che già possedevano nel giudicato 
turritano; aspettando pure l’aiuto di Manfredi, re di Sicilia. Il 
Comune di Genova avea decretato tal mutuo in un consiglio 
del 3 ottobre 1261 (4). Tra le galee era pur quella di Ni
colò Leccanosse, chiamata Alegranza, data a nolo il 19 a- 
prile 1262 a Guglielmo Corso, ad Idone Begalino ed a Ru- 
baldo Maggio da Bogliasco, per andare nel giudicato di I or- 
res (5). Anche gli Spinola non istavano inoperosi e il 10 ot

XXIV

(■) A tti della Soc. Lig. di Star. Patr., Voi. X X X I, p. 253·

(a) Atti c. s., p. 279.
(?) Il 2 marzo 1262 Pasqualino di Negro costituiva procuratore An

d rea  Leone per presentar lettera Nobili Corniti domino Ugolino vicario do

m ini Regis Sardinee per ottenere il possesso delle terre e di altri beni mo

bili e immobili nel giudicato di Torres, nonché la curia di Castro, donatagli 

d al qm . Stefano, arcivescovo turritano (Arch. Stor. It. Serie IV, Tom. II, 

p. 148, an. 1878). Il 3 luglio 1254 frate Stefano, arcivescovo di Torres, in 

Sardinia et Corsica aposlolice sedis legatus et rector è in Genova, e alla pre

sen za  di frate Antonio, vescovo di Sora, toglie a mutuo L. 41 dal medico 

G u izardo  da Regio (Notari Ignoti, Reg. I, Sala 74, Arch. di St. in Genova).

(4 ) T o l a , l. c., p. 380, Iurium, l. c., col. 1401, 1402.

(5) Atti di Notari Ignoti, Reg. VI, Sala 74, Arch. di St. in Genova.
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tobre 1264 Daniele Spinola costituiva procuratore Simone, 
figlio di Percivalle Doria, per ricuperare ciò che gli apparte
neva nei giudicati di Torres e di Gallura (').

Il nembo della rivolta si sfrenava in Sardegna ; neppure 
la figlia del reEnzio era sicura negli stati paterni, giacché 
il 25 maggio 1265 Pisano, famigliare regio, alla presenza 
del noto Boso da Dovara, riceveva da Bartolomeo da C api
strano la figlia del re per essere condotta a sua zia, la m o
glie del marchese del Carretto (2). Il 20 e 21 aprile 1266 
i Malaspina si erano divisi i loro beni in Sardegna (3), re 
Enzio continuava a viver la vita nelle carceri di Bologna, e 
Γ infante di Castiglia accarezzava il disegno di conquistare 
la Sardegna. Un cavaliere genovese, del quale conosciamo 
semplicemente Γ iniziale N. (e che potrebbe essere il nostro 
Nicolò Doria) tenne lungo discorso col pontefice Clemente IV, 
il quale il 5 gennaio 1 €67 scriveva al predetto infante, dis
suadendolo dalla conquista, chiamandola imprudente, g iac
ché i Pisani erano padroni dell’ isola di Sardegna (4). Dal- 
1' altro lato il conte Ugolino, accampando diritti e pretese, 
avea invaso a mano armata il giudicato turritano e la città 
di Sassari, per cui lo stesso pontefice il 13 agosto 1267 
pregava i Pisani di richiamare il conte, minacciando la città 
d’ interdetto (5).

Di queste lotte si valsero Moruello e Manfredo M ala
spina per mettere in esecuzione un progetto, che va g h e g 
giavano da lungo tempo. Inviarono ambasciatore a Clemente IV  
il cardinale fiorentino Ottaviano Ubaldini, il quale colla scusa 
di far valere i diritti della madre dei due Malaspina, chie
deva per essi la vicaria di Sardegna. L a missione a nulla 
approdò e il pontefice con lettera del 9 febbraio 1268 si

(’ ) Arch. S/or. Hai., Serie IV , Tom. II, p. 149, an. 1878.

(2) A lti della Soc. Ligure di Stor. Patr., I. c., p. 179.

(3) A tti c. s., p. 239.

(4) Atti c. s., p. 72.

(5) T o l a , l. c., p. 387.
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doleva coi Malaspina di non poter esaudire le loro pre
ghiere (').

I Pisani continuavano a spadroneggiare negli stati di 
Nicolò Doria, esule in Genova. In compenso delle perdite 
tatte, i Genovesi lo elessero podestà in Oriente, ma disgrazia 
gl incolse, giacché la nave, ove era imbarcato fu nel porto di 
Malta catturata dal vicario di Carlo d’Angiò, correndo la 
festa di Natale del 1271 (2).

Gli avvenimenti incalzano. I capitani di Genova il 26 
agosto 1271 erano stati interpellati per accettare un ar
bitrato per le differenze, vertenti in Sardegna (3); a nulla 
valsero, chè anzi le lotte tra Genova e Venezia, spalleggiata 
da Pisa, prendevano una brutta piega, avendo i Veneziani 
in detto anno accolto nei loro vascelli l'esercito pisano, che 
andava in Sardegna, dal che facevano i Genovesi le debite 
rimostranze ai veneti ambasciatori (*). I Pisani, a nulla ba
dando, aveano nel 1272 eletto podestà di Sassari Arrigo da 
Caprona (5), sicché il pontefice Gregorio X, scorgendo or
mai colma la misura, il 18 novembre dello stesso anno rin
novava sui Pisani le scomuniche di Clemente IV, avvisandoli 
inoltre che, se fra tre mesi non avessero revocato le loro 
genti, mandate in Sardegna, e specialmente nel giudicato 
turritano, e non avessero restituito Sassari alla Chiesa ro
mana, avrebbe privata la città della dignità episcopale, non 
senza la minaccia della decadenza di tutte le immunità, li
bertà, franchigie, diritti e giurisdizioni sui castelli già posse
duti dalla Chiesa e dal Comune di Lucca (6). I Pisani rico
nobbero l’intricato sentiero, che andavano battendo, e, addi

( ' )  A tti c. s., p. 129.

( 2) P e r t z ,  l. c., p. 273.

( 3) A t t i ,  / .  c., p. 275. 

0 ) A r r i ,  c. s., p. 250. 

( s ) T o l a ,  l. c., p. 387.

(6) A t t i ,  l. c., p. 275.
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mostrandosi ubbidienti al mandato pontificio, furono restituiti 
alla grazia il 4 giugno 1273 (').

Morto re Enzio il 15 marzo del 1271 in onesta prigione (2), 
Michele Zanche diventa l’assoluto padrone; ciascun signo
rotto e i Genovesi in modo speciale stavano sulle vedette. 
Da una lettera del 17 giugno 1274 di Carlo I d’A ngiò a p 
parisce che 25 galee genovesi, bene armate, navigavano 
verso la Sardegna; in un’altra del 26 agosto dello stesso 
anno il re di Sicilia si lamenta che i genovesi Manfredo de 
Curia e Simone Spinola catturarono per mare il palerm i
tano Guglielmo di S. Egidio e lo rinchiusero nel Castel G e 
novese (3). Da una parte Gregorio X  il 17 settembre scri
veva agli arcivescovi di Torres, Arborea e Cagliari di p re
dicar la crociata (4), mentre dall’altra Corrado Malaspina, 
che avea ampliato la città di Bosa, vegliava nel novem bre 
dalle sue castella di Burci, Isili, Conghinas, Figulina e Monti (5).

Con questi preavvisi si avvicinava a grandi passi il 1275, 
allorché Branca Doria assassinò Michele Zanche.

*
* *

Dal matrimonio di Nicolò Doria e la cugina Preziosa, 
celebratosi probabilmente verso il 123J, nacque Mariano, 
primogenito, Branca, secondogenito, Babilano, Loterengo, 

Rizzardo e Bonifacio.
Branca Doria, se i calcoli approssimativi non fallano, 

nacque verso il 1233̂  e si sposo con Caterina, figliuola di 
Michele Zanche, probabilmente sui primordi del 1253, quando 
detto Michele soggiornava in Genova. Ebbe quattro figliuoli, 
primogenito dei quali, ed elevatosi in gran fama, fu Bernabò, 
ed una figliuola. Alla battaglia della Meloria del 1284 pre
sero parte quattro figliuoli di detto Bernabò, e, ricordando

( ’) T o l a , /. c., p. 352.
(2) M u r a t o r i , R. I. S., Tom. X V III, p. 284.

(3) (4) (5) Atti, c. 5., pp. 283, 369. 388, 393, 4° 4-
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che in detto conflitto si trovarono i fanciulli di 5 anni, dando 
al maggiore di essi l’età di otto anni, e calcolandone 9 dalla 
celebrazione del matrimonio, verremo nell’induzione che le 
nozze di Bernabò siano state celebrate nel 1275, avendo 
detto Bernabò 21 anni circa.

Basandosi su questi calcoli approssimativi cade necessa
riamente la supposizione di Pietro, figlio di Dante Alighieri, 
che nel commento alla Divina Commedia afferma che Mi
chele Zanche si fece signore di Logodoro, dopo la morte di 
re Enzio, sposandone la vedova Adalasia, dalla quale ebbe 
una figlia quam postea maritavit domino Brancae Auriae de 
Genita.

Il Casini ben osserva che nel 1243 Adelasia era già 
sciolta dai vincoli matrimoniali, e mentre Enzio languiva e si 
logorava nella tristezza del carcere bolognese, Adelasia a-- 
v e v a  assunto all’ onore del suo letto e del suo regno il vi
cario del secondo marito, ormai morto per lei, dappoiché il 
papa aveva sciolto l ’ infelice connubio, e che da detta nuova 
unione era nata una figliuola, che già era da marito poco 
dopo la morte di Enzio. Aggiunge che nell'estate del 1241 
« il Genovese Ansaldo da Mare, ammiraglio imperiale aveva 
guidata la flotta in Sardegna, con l’intenzione di fortificare 
le terre dal giudicato turritano; ma n’era stato cacciato con 
vituperio e costretto a ritornare nei porti del regno di Pu
glia. Chi lo cacciò? Nel silenzio del cronache non parrà ar
dito il supporre che Michele Zanche v’abbia avuto qualche 
parte, egli che sulla derelitta sposa di Enzio, impigliato più 
che mai nelle guerre della Marca Anconitana e della Lom
bardia, doveva aver già gittato il cupido occhio, e subodo
rata nella debolezza di lei la fonte della futura fortuna. Poi
ché se è favolosa la storia delle intimità di Michele Zanche 
con la madre di Enzio, non vi ha ragione per cui si possa 
dubitare degli amori di lui con Adelasia di Torres » (r). Gli 
amori dovettero certamente cominciare, quando nei primi

(*) Ricordi Danteschi in Sardegna, l. c., p. 239.
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mesi del 1238 Adelasia, che avea allora 38 anni, rimase v e 
dova del suo primo marito, e riaccendersi dopo il secondo 
matrimonio con Enzio, che non si trattenne più di otto o 
nove mesi in Sardegna.

Il matrimonio di Branca con Caterina, figliuola di Mi
chele Zanche, succede intorno al 1253, quindi la nascita di 
Caterina deve porsi necessariamente non più tardi del 1238.

O Adelasia assunse Michele Zanche agli onori del suo 
letto innanzi che rimanesse vedova del suo primo marito, o la 
Caterina è figliuola di altra donna.

Infatti il frate Giovanni da Serravalle, nel 1416, tradu
cendo in latino e commentando la Divina Commedia (*) dice 
che iste Michael fuit claudus ideo vocatus Michael Zancha.... 
magnus baractarius valde astutus et erat factor sive ordina
tor omnium rerum istius matris regis Entii et mortuo rege 
Entio iste Michael Zancha scivit ita facere quod ipse desponsa
vit matrem regis Entii propter quam consecutus est dominium 
Indicatus Logodorii unde factus fu it  magnus dives. Habebat 
unam filiam quam maritavit et dedit in uxorem dominus Bran- 
chadoria de Ianua qui dominus Branchadoria ut haberet di
vitias soceri sui disposuit interficere ipsum suum socerum et 
sic interfecit (2).

II commento, a mio avviso, non potrebbe desiderarsi 
migliore. Michele Zanche si sposò adunque in seconde nozze 
non colla favolosa Bianca Lancia, madre di Enzio, ma con 
Adelasia, avendo prima concesso la figlia che già aveva, al 
nostro Branca.

❖

Il primo documento che fa menzione di Branca D oria 
è del 15 ottobre 1259. Pasqualino di Negro genovese, tro
vandosi sulla piazza di S. Matteo, rimpetto la chiesa, alla 
presenza di Daniele Spinola, di Obertino Doria di Pietro,

( ' )  SC A R TA ZZIN I,  Inforno, X X II. 

(2) 0/>. C., pp. 278, 407.
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il futuro ammiraglio vincitore alla Meloria, di Pietro da Bo
logna e di Branca Doria, costituiva suoi procuratori Simone, 
figlio di Percivalle Doria, nonché Mariano Doria, fratello 
di Branca, col mandato di chiedere il possesso della villa, 
casa e curia, chiamata Castro, con tutti gli uomini, animali, 
terre, possessioni e giurisdizioni, che eragli stata donata il 
13 settembre dall’arcivescovo turritano, concedendo nel tempo 
stesso piena facoltà agli stessi procuratori di prendere detta 
villa di Castro, già prima di spettanza della chiesa di S. G a
vino, colle curatie di Cuca, Ardo e Lenza (I). 11 18 maggio 
1266 Branca Doria vende per L. 200 due luoghi, posti 
nella compera del Comune, detta del Sale (2), e il 21 maggio 
1271 in Genova, presso la casa di Nicolò Fieschi, vende 
per L. 9 a Romano d’Amalfi uno schiavo pagano di color 
nero, chiamato G iorgio (3). Il 3 dicembre dello stesso anno 
Percivalle e Babilano Doria e suo fratello Nicolò, padre di 
Branca, per il rimedio delle anime loro, degli antenati e suc
cessori, cedono a Guglielmo, abate di S. Fruttuoso di Ca
podimonte il giuspatronato della chiesa de Melauro nella 
diocesi turritana. L  atto veniva rogato nella casa di detto 
Percivalle (4). A llo  stesso abate il 16 gennaio 1272 il ve
scovo di Bosa T., di consenso del suo capitolo, dava piena 
licenza di edificare una chiesa nel luogo detto Castroleone, 
che soleva chiamarsi Monte Tidar in detta diocesi di Bosa, 
colla clausola però che Mariano e Branca, figli eli Nicolò 
Doria, e i loro eredi in perpetuo ne godessero il giuspatro
nato, istituendovi e monaci e sacerdoti, che disimpegnassero 
gli uffici parrocchiali, amministrando i sacramenti al popolo,

(') Atti del Noi. Nicolò de Porta, Reg. /, pp. 75, 7$ v., Arch. di St. in 
Genova.

(z) Atti del Not. Guglielmo de S. Geòrgie, Reg. /, p. 132, Arch. c. s..
(3) Atti del Noi. Vivaldo de Sarzano, Reg. IV, p. 174, Arch. c. s..
(4) P i e r  P a o l o  M a r i a  O l iv a ,  Famiglia Doria, ms. alla Società Ligure 

di Storia Patria.
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percependo decime, primizie, oblazioni e diritti sui testamenti. 
La licenza veniva rilasciata in Monteleone (').

Da quest’ epoca sino all’assassinio di Michele Zanche 
mancano i documenti, che ci favellino di Branca Doria, e 
soltanto vien indicata sua moglie nel testamento di Adela
sia, vedova di Percivalle Doria. Costei il 13 marzo 1275, 
trovandosi in fin di vita, dichiarava dover dare soldi 5 ad 
Orietta, moglie di Mariano Doria, e soldi tre alla moglie di 
Branca (2).

Vuoisi che Michele Zanche « essendo a tavola col Doria 
suo genero negatali la promessa dote e piccato con parole 
assai pungenti un nipote dello stesso Branca, che allora era 
commensale, fu dallo stesso nipote prima di ivi partirsi am
mazzato » (3). Qual fu la cagione, dice il Tola, che spinse 
il Doria a tradire il sangue della consorte, e a consumare 
sotto il tetto ospitale, fra le delizie dell’apprestata mensa il 
feroce misfatto? Ambizione di maggiori ricchezze e di più 
grande potenza tolsegli il bene dello intelletto, e, corrompen
dogli il cuore, lo diede in balìa a quel demone dantesco, 
che governa sulla terra i corpi dei traditori, sicché paion 
vivi, mentre l’anima loro sprofonda nella ghiacciata Tolomea, 
e vi dura crudeli supplizi (4). In quanto al prossimano di 
Branca Doria.

Che il tradimento insieme* con lui fece

XAnonimo fiorentino dice « questi fu un suo nipote il quale 
insieme con questo messer Branca Doria fece il tradimento 
et fu a uccidere Michele Zanche ». Frate Giovanni da Ser- 
ravalle, il commentatore del 1416, raccoglie diverse opinioni, 
ma non sa decidersi se il prossimano sia piuttosto il genero

XXXI

(*) Pergamene, Mazzo 1551·A, Arch. di Staio iti Genova.
(2) Atti del Not. Angelino de Sigestro, Reg. I li, p. 165 v., Arch. di Stato 

in Genova.
(3) P i e r  P a o lo  M a r ia  O liv a , l. c..
(4) T o la ,  I. c., col. 509.
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e un nipote, figlio di suo fratello ('); e in quest’ultimo caso 
la complicità nel delitto sarebbe divisa tra i giovani Salado 
e Nicolò, figli di Mariano, fratello di Branca.

A l Fola (2) arride l'idea che ilprossiniano sia il nipote 
Barisone Doria (qm. Daniele, qm. Andrea, qm. Simone), ma 
in tal caso non sarebbe nipote, ma cugino in terzo grado 
di Nicolò (qm. Manuele, qm. Nicolò, qm. Simone) padre di 
Branca. In sì fatto disaccordo d’opinioni avverto però che 
il giugno 1274 Barisone Doria soggiorna in Sardegna. 
Gli uomini di Sassari, presso il porto di Torres, non lungi 
dalla chiesa di S. Gavino di Logoduro, aveano rubato 148 
bestie di proprietà dei genovesi Riccio, macellaio al Molo, 
e Giovanni, tintore alla porta di S. Agnese. Barisone ne re
stituiva la metà, ma il Comune di Genova accordava le rap
presaglie contro gli uomini di Sassari (3). Barisone morì nel 
1282 ed ebbe tomba in Genova nella distrutta chiesa di 
S. Domenico (4).

L  assassinio di Michele Zanche, che al dire degli sto
rici vien posto al 1275, (5) data, che combina pure colla morte 
di Giovanni \ isconti, giudice di Gallura, fu perpetrato prima 
del 2 settembre di detto anno, giacché sotto tal data i fratelli 
Giacomo e Giovanni Embriaco, volendo porre un argine alle 
liti, che avevano per la divisione dei beni paterni, nella casa 
degli Embriaci eleggevano.arbitri Nicolino de Volta e Branca 
Doria, presenti e accettanti, col solenne mandato di venire ad una

(') Op. cit., p. 408.
O  Op. cit., p. 510.

(3) Alti del Noi. Guglielmo de S. Geòrgie, Reg. IV, p. 55, Arch. di SI. in 
Genova.

(4) Atti della Soc. Lig. di SÌor. Patr., I. c., p. 83.

(5) Il C a s in i  (Ricordi Danteschi cit., p. 266), spostala d a ta  dell’ assassinio, 

creandoci un altro Branca, e, facendo differenza tra Branca e Brancaleone, 

che si usa promiscuamente nei documenti, attribuisce poi ad un Branca, fi

glio di Emanuellino, i fatti che concernono sempre Branca Doria, figlio di 
N icolò, e padre di Bernabò.
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composizione e transazione ('). Branca Doria, commesso il 
delitto, si i ifugiò in Genova prima del settembre 1275, 
e pei acquistare prestigio in mezzo ai guelfi, ottiene per il 
figlio Beinabò la mano di Eleonora Fieschi, figlia di F e 
derico, ti atello del cardinale Ottobono, il futuro pontefice 
Adriano V, il consigliere accetto di papa Gregorio X . Il 
pontefice non leva quindi la voce per il parricidio commesso ; 
il Comune genovese ghibellino sembra godere del misfatto, 
che anzi dando prova di non dimenticar la famiglia di 
Branca, il 13 marzo 1270 inviava Babilano Doria, zio di 
Branca, ambasciatore al pontefice, per far pace tra Genova 
e Carlo I dAngiò, re di Sicilia (2).

Marcello Remondini riferisce la seguente epigrafe d ’un 
Nicolò Doria, morto Γ8 gennaio del 1276:

Φ  IN NOMINE DOMINI AMEN . MCCLXXVI DIE V ili  IANVARII 

QVEM LAPIS HIC ANGIT NICOLAVM IANVA PLANGIT 

EIVS PATRONVM CONSCILIVMQVE BONVM 

AVRIA VIR 1LLORVM SIC NOBILIS VT GENITORVM 

HIC VETVIT SCELERA NOBILITATE MERA.

HINC DEVS ELEGIT QVEM SIC VIRTVTE PEREGIT 

IN PROPRIAS EDES VT LOCET ANTE PEDES.

Soggiunge il Remondini: « Esiste nel sepolcreto dei D o 
ria a San Fruttuoso di Capodimonte sul fianco dell'arcoso- 
lio che è presso la porta d’ ingresso. —  Alle lodi che qui 
si fanno di questo Nicolò Doria è da dire che esso sia quel 
Nicolò che insieme a Guido Spinola governò la città di G e 
nova in luogo del capitano nel 1266 e del quale scrive mon
signor Giustiniani che si portò nel suo ufficio egregiamente 
e lo resse con buona grazia di ciascheduno nè fu deposta 
querela alcuna contro di lui » (3).

XXXI11

(') Notari Ignoti, Reg. XIX, Sala 14, Arch. di St. in Genova.
(2) Liber Iurium, Tom. I, col. 1429.
(3) Atti delta Società Ligure di Storia Patria, Voi. XII, Parte I,pp. 112-113.

3 *
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Nicolò Doria era padre di Branca.
L ’epigrafe afferma che Nicolò vetuit sedera nobilitale mera. 
Era forse un monito per il delitto, commesso dal figlio 

l’anno precedente?

XXXIV

Venuto a morte il padre di Branca, si fecero cinque 
parti dei suoi beni, che toccarono a Branca, ad Orietta, ve
dova di Mariano, (*) tutrice dei figli Saladino e Nicolò, a Riz- 
zardo, a Bonifacio, e a Babilanino, pupillo, del quale era 
tutore il not. Oberto da Padova. Dall’eredità, nè saprei ad
durre un giusto motivo, viene escluso il sesto figlio Lote- 
rengo, che più tardi prende parte alla battaglia della Melo
ria. L a divisione venne fatta il 3 maggio 1276. A Branca 
Doria toccò la casa grande del valore di L. 2000, posta nel 
vico di S. Matteo presso il pozzo, confinante al di dietro colla 
canonica di S. Matteo e da un lato colla chiesa di S. Matteo, 
e dall’altro lato colla casa degli eredi di Gavino e Pietrino 
Doria. Inoltre gli toccò pure non solo la metà del diritto 
sui pedaggi, che insieme ai suoi fratelli riscuoteva dai pas
santi all’ angolo della strada, diritto valutato L. 250, e la 
sessantesima parte del pedaggio di Gavi, valutato L. 320, 
ma parecchie terre con case, torchi, vini, botti, poste a Santa 
Margherita di Rapallo, del valore di L. 600. I fratelli Sa
ladino e Nicolò, nipoti di Branca, ebbero in sorte una casa, 
posta nella Democulta, del valore di L. 1090, inoltre la quarta 
parte del castello di Montoggio con la sua giurisdizione e i 
suoi introiti, nonché una villa, posta presso il fossato eli Pino 
a Molasana, del valore complessivo di L. 1250. A Rizzardo

(*) Benvenuto da Imola nel suo noto Commento di Dante racconta che 

« Branca novellus de eadem familia, sed spurius interfecit fratrem proprium 

legitim um  de eadem Sardinia ut haberet dominium ibi, sicut audivi a fide 

dignis Ianuensibus ». Può nascere quindi il dubbio che Branca, oltre il suo

cero, abbia ucciso il fratello maggiore, per nome Mariano.
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spetto la terra in Domoculta, del valore di L. 390, la quarta 
parte pure del castello di Montoggio, la metà della terra di
1 ino del valore di L. 1250. Bonifacio si accontentò di parec
chie abitazioni, poste in Castelletto, nella contrada de’ C h ia
vai, e altrove, del valore di L. 1095, nonché del diritto sui 
pedaggi a S. Matteo, del valore di L. 250, della terza parte 
dei diritti sui pedaggi di I orriglia, della parte, che coi fra
telli in comune avea nella casa di Sosilia e nella torre di 
Serravai le, 1 attuale torre dell’Archivio di Stato. A  Babila- 
nino, minorenne, pervenne in proprietà una casa, posta nella 
contrada dei della Volta e altre case e diritti per il prezzo 
di L. 1137· L a divisione si fece nel palazzo grande, eredi
tato da Branca (*).

Il 19 ottobre 1276 Branca Doria interviene nella vetusta 
chiesa di S. Matteo alla donazione di L. 225, fatta da R o l
lando Calvi de Porta alla figlia Aiguineta, sorella di Loisio, 
cancelliere del genovese Comune, la quale dava la mano di 
sposa a Gandolfo Rosso (2), e l’indomani lo stesso Doria, 
alla presenza di Acellino Grillo e di Nicolò Doria, fratello 
dei noti ammiragli Lamba ed Oberto, presso l’ angolo del 
chiostro di S. Lorenzo, eleggeva procuratore Gualtiero da 
Volterra per riscuotere da Raimondo Salinerio e da O berto 
de Porta, entrambi di Bonifacio in Corsica, il prezzo d ’ un 
cavallo, loro venduto il 2 febbraio 1276 (3).

Inoltre il predetto Gualtiero il 12 novembre 1277 affidava 
al notaio Oberto da Padova L. 50 perchè le consegnasse a 
Branca Doria come frutti percepiti nella curia de Guisasco 
in Sardegna (4). Il 3 dicembre 1277 in domo domini B ran
che de Auria abita Oberto, tintore (s), e già prima il 10 giù*

X X X V

(’ ) Atti del Noi. Buongiovanni de Langasco, Reg. 1, p. 9, Arch. di SI. in 
Genova.

(2) Atti del Noi. Leonardo Negrini, Reg. I I , p. 194, Arch. di SI. in Genova.

(3) A tti del Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. /p?, Arch. c. s..

(4) Atti del Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 190 v., Arch. c. s..

(5) Atti del Noi. Guglielmi de S. Georgio, Reg. I l i , p. 202, Arch. c. s..
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σηο 1276 in domo domini Branche de Anna, posta vicina 
alla porta di Moltedo, abitava Ventuccio di Francesco de Lo

renzi da Firenze (r).
Dopo l’assassinio di Michele Zanche, come appare dalla 

cronologia dei fatti esposti, Branca Doria è a Genova, men
tre Barisone Doria, il supposto complice del delitto, rimane 
in Sardegna. Il i° luglio 1278 spediva in Genova il suo 
procuratore Giovanni de Mattel da Gavi, il quale per L. 42 
vendeva ad Oberto da Padova, comprante a nome degli 
eredi di Mariano Doria, fratello di Branca, mezzo luogo nelle 
Compere dette del Sale del Comune di Genova (2). Il 17 
novembre dello stesso anno, essendo in guerra cogli uomini 
di Sassari, veniva ad un arbitrato. I Sassaresi gli rilascia
vano il castello di Mondragone colla terza parte della cu
ratoria di Nurri e colla villa di Cherchi. la terza parte d un 
giardino nella villa di Gerito in Romagna, e le ville di Ardo 
Save, Taberna, Lenza, Lequilo e Genani, poste nella cu
ratoria di Fluminargia e una vigna posta nel territorio di 

Sassari (3).
Branca Doria, trovandosi in Genova, il 21 maggio 1280 

promette dare L. 150 a Luchino Spinola (4), il 24 luglio 
1281 è nel porto di Castel Leone in Sardegna e insieme ai 
nipoti Saladino e Nicolò, figli del defunto suo fratello Ma
riano, considerando la pura fede e lo zelo, che avevano verso 
frate Bonifacio, abate del monastero di S. Fruttuoso di Ca
podimonte e verso frate Bernardo, priore di S. Matteo in 
Genova, per le anime loro e per quelle dei loro parenti con
cedevano che tanto il formaggio, la lana e altre cose che ad 
essi pervenivano sugli introiti delle chiese di S. Stefano di 
Castel Leone, di S. Maria di Nuduno e di S. Giovanni Bat
tista di Porto Leone, potessero essere estratte da Porto Leone

XXXVI

( ')  A lti c. s., Reg. I V ,; p. 25.

(2) A tti del Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 256.

( 3)  T o l a , l. c., p. 406.

(4) A lti del Noi. Giovanni de Fimmore, Reg. I. p., l i .
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senza pagare alcun diritto. Se però le merci si fossero ven
dute in Sardegna, allora i Doria doveano esigere i soliti di
ritti (r). L ’ i i  settembre 1281 Branca è in Genova e in 
platea beati Mattimi, alla presenza di Egidio da V oghera e 
di Lanfranco da Castiglione, dava a mutuo L. 50 a Giacom o 
de Lisina, che prometteva di restituirle fra un anno (2).

Sui primordi del gennaio 1282 continuava in G enova la 
degenza di Branca, consegnando il 12 di detto mese L. 150 
a Luchino Spinola, già in avanti promesse (3). 11 14 feb
braio Lanfranco Spinola del qm. Ingone, presso l ’angolo del 
chiostro di S. Lorenzo, dichiarava che Baldassarre Spinola 
e Romino di Negro aveano a sue preghiere fatta garanzia 
per Branca Doria, il quale lo stesso giorno avea com prato 
da Corrado dei marchesi Malaspina il Castel Doria, il C a 
stel Genovese e la curatorja di Anglona (4). Il documento 
è interessante, perchè ci fa conoscere la data precisa del 
trapasso di detti tre luoghi dal dominio dei Malaspina ai 
Doria, che anzi da altra fonte scaturisce che Branca sborsò 
per detto acquisto L. 9300 (5). Il 19 febbraio nella chiesa di 
S. Matteo, alla presenza del fratello Rizzardo, Branca D oria 
faceva quitanza di somme ricevute e consegnate in accom an
dita a Gatto da S. Genesio (6), e il 2 marzo, nella contrada 
di S. Matteo, sotto il suo palazzo, essendo presenti il no- 
taro Oberto da Padova e frate Pietro da Vercelli dell' ospe

0  P i e r  P a o l o  M a r ia  O l iv a , 1. c. — Anche Rizzardo, fratello di B ran ca 

Doria è in Sardegna, e il 24 agosto 1281 vendeva tante terre per L . 100 

a Daniele Doria, pagandolo poi in Genova il 30 dello stesso mese (N oi. Si- 

mone Vataccio, Reg. X II, p. //6). L ’i i  maggio 1282 Paleologo, figlio di B e

nedetto Zaccaria, avendo sposato Giacomina Spinola, dichiara che d e v e  ri

c e v e r e  dai fratelli Bonifacio e Rizzardo Doria L. 150. (Not. Simo/te Vataccio, 

Reg. I l i ,  Parte II, p. 77 v.).
(2) Atti del Not. Simone Vaiaccio, Reg. I l i ,  Parte /, p. 123 v .

(3) A tti del Noi. Giovanni Finamore, Reg. I, p. //.

(■t) Atti del Not. Giovanni Finamore, Reg. I, p. 43 v..

(5) O l iv a , ms. cit.
(6) Atti del Not. Ambrosio de Rapallo, Reg. /, p. 112.
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dale di S. Giovanni di Pre, riceveva da Grazioso da Lodi, 
abitante in Castelletto, la pensione dovuta per il terratico 
già  degli Advocati, ed ora di detto Branca, e tutto ciò che 
a nome suo avea ricevuto dagli ufficiali del Comune di Ge
nova ('). Il 4 marzo Branca Doria eleggeva suoi procuratori 
Abraino Pallavicino e Gandino de Mari, il futuro ammira
glio del Comune, i quali, valendosi di tal procura, il 18 aprile 
ricevevano da Sorleone Pignolo L. 300 e s. 14, che doveva 
al predetto Branca, avendo tolte a mutuo le somme per im
piegarle in una società commerciale (2). Il 28 luglio, mentre 
in Genova fervevano i preparativi duna spedizione contro 
Pisa, Nicolino del qm. Levantino da Passano del qm. Oberto 
cede a Branca Doria il feudo, che detto qm. Oberto avea 
da altri ottenuto (3).

Gli anelli della catena, che univano i Doria ai Fieschi, do
vevano ribadirsi un’altra volta. Il 7 agosto 1282 Orietta, 
vedova di Mariano Doria, fratello di Branca, costituiva L. 600 
di dote a sua figlia Pietrina, che andava sposa a Percivalle 
Fieschi del qm. Ugolino del qm. Opizzone, mentre Simona, 
vedova del detto Opizzone, costituiva altre L. 600 in dote 
a Simonina, figlia del qm. Ugolino, suo figlio, che andava 
sposa a Saladino Doria del qm. Mariano (4), già vedovo e 
padre di tre figli.

E memorabile negli annali patri la battaglia navale, com
battutasi il 6 agosto 1284 alla Meloria. Tra le 58 galee geno
vesi, che presero parte al combattimento, distinguevasi la 
galea  dei Doria, chiamata vS. Matteo, che stava ai fianchi 
della capitana, e sulla quale s’imbarcarono 250 individui della 
famiglia Doria. Vi presero parte ragazzi, giovani e vecchi. 
L a  galea S. Matteo, assalita da quella, che portava il gran

(') A tti del Not. Ambrosio de Rapallo, Reg. I, p. 114.

(a) A tti del Noi. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 183 v..

(3) A tti del Not. Simone de A/bario, Reg. I, Parte II, p. 25, Arch. di 

St. in Genova.

(4) A tti del Not. Simon: de Albario, Reg. I, Parte II, p. 27.
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gonfalone di Pisa, spiegò tal valore da farla subitamente sua 
preda, gittando lo scoraggiamento nell’animo degli avversari.
I Doria presero lo stendardo ed il sigillo di Pisa, che poscia 
depositarono come trofei nella chiesa di S. Matteo.

Orbene nell’elenco dei 250 Doria, che presero parte al 
combattimento, figurano il nostro Branca coi fratelli Babi- 
lano, Loterengo, Rizzardo e Bonifacio e coi figliuoli Bernabò, 
Lazaro, Percivalle, Oberto e Babilano e coi figliuoli e nipoti 
dei suoi figliuoli, cioè Gottifredo, Galeotto, Cassano e Bran- 
caleone, figli di Bernabò, con Gabriele, Sado, Luchetto, N i
colò figli di Rizzardo, con Nicolò e Salado, figli del qm. M a
riano, con Mariano, Gando e Alaone figli di Nicolò del qm. 
Mariano, con Giovanni, figlio di Alaone, con Domenico, V a 
leriano, Francesco, figli di Salado (r).

E non tutti tornarono in patria.
Dopo la battaglia della Meloria, dove Pisa da regina del 

bel paese divenne vituperio delle genti, il 13 ottobre 1284 
tra le Comunità toscane si firmò un contratto di alleanza 
per opprimere Tomai oppressa Pisa. Genova avea spedito 
ambasciatore a Firenze il notaro Oberto da Padova; e Bru
netto Latini, il maestro dell’Alighieri, era il rappresentante 
del fiorentino Comune. Si lasciava facoltà al conte Ugolino 
della Gherardesca e a Nino Visconti, il Gallo di Gallura, di 
prender parte alla lega, che venne solennemente stipulata 
in Firenze nella casa della Badia. Tra i testimoni figurano 
i nomi di Marchesino de Cassino, l’erudito giudice e anna
lista del Comune, Luchetto Gattilusio, trovatore di lai m ae
stro, Inghetto Spinola e il nostro Branca Doria (2), la cui 
presenza era necessaria per tutelare, quale rappresentante 
della famiglia Doria, i loro diritti in Sardegna, le faccende 
della quale isola venivano appunto discusse nel trattato di 
confederazione.

(') Iacopo Doria, La Chiesa di S. Matteo, l. c., pp. 150-258.

(i ) Liber Iurium, Tom. II, col. 67; T o l a ,  /. c., p. 396.
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Lasciata Firenze, Branca Doria torna in Genova, e il 
18 gennaio 1285, alla presenza del figlio Bernabò e di Sor- 
leone Doria del qm. Barisone, dichiara a Gono di Giacomo 
Baccarelli da Firenze di aver comprato coi suoi denari da 
M aseo Iacopi da Firenze una nave, chiamata S. Nicolò, che 
trovavasi nel porto di Genova e che detto Maseo aveva com
prato lo stesso giorno al pubblico incanto (').

Il 17 maggio 1285 lo stesso Branca, sulla piazza di 
S. Matteo, alla presenza del notaio Oberto da Padova e di 
Corrado Doria, eleggeva suo figlio Bernabò in nuncio e pro
curatore per amministrare i suoi affari nell’isola di Sardegna, 
e sopratutto per firmare un trattato di tregua non solo con 
Mariano, visconte de Basso, giudice di Arborea, ma colla 
comunità di Sassari e con altri uomini e comunità della Sar
degna, secondo che più opportuno sarebbe parso a detto 
Bernabò (2).

Come si vede Branca Doria coglieva i frutti del parri
cidio.

Il 20 maggio 1285 Babilano Doria, fratello di Branca, 
trovandosi in Albisola, consegna in accomandita ad Alber
tino. figlio di Guidone Spinola, L. 189 per portarle in Oriente, 
dividendosi poi il guadagno (3); il 9 agosto dello stesso anno 
Branca Doria. trovandosi in Genova nella casa degli eredi 
del qm. Pietro Doria, vendeva per L. 22 ad Omodeo del 
qm. Pagano da Gavi una terra prativa, piantata con vigne, 
posta nel territorio di Gavi, nel luogo detto Lungarola (4).

Il i*3 gennaio 1286 Branca Doria nella sua casa di 
S. Matteo, alla presenza del fratello Rizzardo, vende per

(') A tti del N oi. Simone Vataccio, Reg. I, p. 73.

(2) A tti del Not. Ugolino de Scarpa, Reg. II, p. 22.

(3) Atti del Not. Ugolino de Scarpa, Reg. I, p. 22. — Il i° nov. 1286 

d e tto  Babilano, trovandosi in Albisola, dove possedeva beni e case, compra 

una terra per L . 22 dai coniugi Giovanni Melega e Salvagia d’Albisola (No- 

laro, c. s., Reg. I, p. 17).

(4) A tti del Not. Ugolino Scarpa, II, 19.
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L. 200 ad Enrico Squarzafico due luoghi nella Compera del 
Comune detta delle L. 40000 (·), e il 7 marzo interviene com e 
testimone ad un atto, in virtù del quale Bonifacio Doria, suo 
fratello, cede per L. 300 al nipote Saladino Doria del qm. 
Mariano alcune terre, poste nella contrada di S. Matteo, di 
rimpetto il cimitero di S. Domenico, presso la casa di B a
bilano, fratello di Branca. Lo stesso giorno Orietta, m adre 
di Saladino e tutrice del figlio Nicolò, alla presenza di detto 
Branca, approvava l’atto di vendita (2).

Nella casa di Branca Doria il 31 ottobre 1286 con ve
niva Corrado dei marchesi Malaspina, dichiarando aver com 
prato una quantità di panni per L. 90 (3); il 14 giugno 
1287 il nostro Branca insieme col noto Manuele Zaccaria, si
gnore di Focea, veniva scelto arbitro in una lite, vertente 
tra Manuele de Claritea e Luchetto Grillo (4).

Il 17 settembre 1287, sulla piazza di S. Lorenzo, Branca 
Doria, Vassallino de Campi e Faziolo da Savignone pren
devano a nolo da Babilano, fratello di Branca, la nave chia
mata 5 . Nicolò, corredata di tutto l’occorrente, con 35 m a
rinai, cinque servienti e buon numero di balestrieri per an
dare a Bonifacio. Ivi dovevano fermarsi 15 giorni di dove 
sferravano poscia alla volta di Castel Genovese e Sassari, fer
mandosi altri 10 giorni. Come diritto di nolo si obbligavano 
di pagare L. 475 fra un mese, quando la nave sarebbe giunta 
nel porto di Genova (5).

❖
* * m 

Un atto solenne dovevano compiere i Doria il 23 di
cembre 1287. Il pavese Enrico Bruxamantica, podestà, i 
capitani Oberto Spinola e Corrado Doria, gli anziani, i con

(') Not. c. s., Reg. II, p. / v..

(2) Noi. c. s., Reg, II, pp. 5 v., 6.

(3) Atti del Not. Vivaldo de Porta, Reg. I l i ,  p. 111.

(4) A iti di Notavi Ignoti, Reg. IX.

(5) Atti di Notari Ignoti, Reg. IX.
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siglieri e il popolo di Genova, congregati a suon di corno 
e campana nel nostro bel S. Lorenzo, firmavano un trattato 
speciale coi Doria.

Branca e i nipoti Salado.e Nicolò, figli del qm. Ma
riano, suo fratello, promettevano: di non ricevere rispetti
vamente nelle loro terre di Sardegna e del giudicato di Lo- 
gudoro veruna persona libera o schiava, d'ambo i sessi, che 
si dipartisse dalle terre di uno o d'altro dei contraenti, e di 
restituirla, od espellerla laddove vi fosse già venuta dopo il 
1282, o venisse in appresso; che i Doria non comprereb
bero nell’isola terre, ville 0 castella, appartenenti a Genovesi 
senza il consenso del Comune di Genova; che i Genovesi 
potessero liberamente approdare ai porti, e trafficare nei 
luoghi posseduti dai Doria, senza pagar dazio di sorta; salvo 
che dovrebbero denunziare tutte le compre di granaglie, che 
facessero, acciò i Doria potessero esigere dai venditori sei 
denari di Genova per ogni misura di grano e tre denari per 
ogni misura d’orzo; che tale immunità dovesse aver prin
cipio dopo seguita la pace tra Pisani e Genovesi, e che 
qualunque di questi ultimi esportasse vettovaglie dalle terre 
dei Doria a Genova, senza giurarlo prima dell’esportazione, 
pagherebbe per multa il doppio del suddetto dazio di sei 
e di tre denari di Genova non riscosso ; che i Genovesi ere
ditassero i beni dei Genovesi, morti nelle terre dei Doria; 
che inoltre potessero avere in dette terre e luoghi consoli, 
rettori, presidi o magistrati speciali per definire le loro liti 
sì «vili che criminali, salvo il caso di omicidio, che sarebbe 
giudicato dai Doria, o dai loro ufficiali; e che inoltre i Ge
novesi non potessero esser citati in giudizio dai naturali del 
luogo, fuorché li detti consoli o magistrati ; che avverandosi 
il caso di venire in podestà del comune di Genova la città 
di Sassari, i Doria gli cederebbero, come di presente per 
allora gli cedevano, tutti i diritti e ragioni che avessero 0 
potessero avere nelle terre, castelli, ville, porto di Torres, 
ed altri porti, signorie, boschi e pascoli che pervenissero a 
detto Comune, e ciò per facilitare gli accordi e la pace coi
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Pisani; ma che tal cessione si ritenesse come non avvenuta, 
laddove in qualunque tempo lo stesso Comune alienasse tali 
possessioni ed acquisti a chi non fosse nativo di G enova; 
finalmente che il quindicenne Nicolò Doria altro dei con
traenti (nipote di Branca) ratificherebbe la convenzione, ap 
pena compiuti i 17 anni ('). Gli stessi patti ed accordi g iu 
rarono Bonifacio, Rizzardo e Babilano, fratelli di Branca e 
altri a riguardo dei rispettivi loro diritti e possessi a Mi- 
lauri, Curcasco (odierna Crucca) e Titari (odierna Santa Te- 
tara) (2). Lo stesso giorno Sorleone e Mariano, figli del qm. 
Barisone Doria, devengono agli stessi reciproci patti, indi
cando le terre, ville ed altri luoghi, che Barisone avea g ià  
posseduto nelle curatorie della Nurra, Romagna e Flume- 
nargia e nell'isola dell’Asinara, e si fa dai medesimi espli
cita promessa di non edificare castelli ed opere munite di 
veruna specie presso 'le sponde del fiume di Flumenargia, 
dichiarando al tempo stesso di non competer loro veruna 
ragione di dominio nei porti di Torres e Asinara (3).

Una pace tra Genova e Pisa era pur necessaria; ne det
tarono i capitoli Guglielmo Ricoverancia, Giacomo Buzaca- 
rino, Guelfo Pandolfini e Giacomo Ildei, notaio, carcerati in 
Genova, nonché frate Azone da Pavia, priore di S. D om e
nico e frate Francesco Porcello, guardiano di S. Francesco 
di Castelletto, e il 3 aprile 1288 furono approvati dal 
conte Ugolino, podestà, e da Nino Visconti, capitano di Pisa 
La pace, anziché un accordo, può dirsi un abuso violento 
della vittoria. Principali fra i patti furono questi: cedesse Pisa 
la città di Cagliari col castello, la distrutta città di S. Cecilia, 
il suo territorio e lo stagno, le ville, le saline e le terre cir
costanti, il paese tutto per quattro miglia all'intorno del ca
stello di Castro; il golfo da Capoterra al capo di Carbonara; 
le terre, le case, le possessioni, i servi, le ancelle, i redditi e

(’ ) Liber Iurium, Tom. II, p. 1731 T o l a , Codex Dipi. Sard., I, 399-402.

(2) Liber Iurium, Tom. II, p. 175 ;  T o l a , Codex Dipi. Sard., I, 402-405.

(3) Liber Iurium, Tom. II, />. 178-180; T o l a , Codex Dipi. Sard., I, 408-4/3.
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i proventi d ogni specie appartenenti ai Pisani; consegnasse 
la città di Sassari con tutto il suo distretto, gli uomini e le 
giurisdizioni di Romagna, il forte castello di Mondragone, 
le quattro rocche di Montecucciano, di Monteverro, di Mon
teacuto e di Urbe nel Logudoro; dalla cessione fossero escluse 
le terre e i luoghi posseduti nel regno di Torres dai mar
chesi Malaspina, principalmente dai figli del qm. Corrado e 
dai nobili Doria; facesse giurare obbedienza ai Genovesi 
dagli uomini di Sassari e del giudicato turritano; nessun pi
sano potesse abitare in Sassari e nel castello di Cagliari, 
nè possedere stabili di sorta nel territorio Cagliaritano, senza
1 assenso del Comune di Genova; potessero i pisani vetto
vagliare e vettovagliarsi nell’isola, ma con sole due navi, e 
tre legni in ciascun mese; nè di sale potessero esportarne 
più di mine trenta; le cessioni di Cagliari, del castello di 
Castro, e del suo territorio fossero confermate da Nino, giu
dice di Gallura, dai conti Fazio e Ranieri e dagli eredi del 
conte Anseimo di Donoratico; fosse a carico di Pisa la con
segna dei luoghi, delle terre e delle fortezze, occupate e as
sediate nel Logoduro dal giudice di Arborea; infine rifacesse 
Pisa i danni cagionati ai Genovesi stanziati in Alghero, fra 
i quali erano Branca Doria, Todesco ed Enrico di Negro, 
Guglielmo Ricci e Federico Spinola. I patti erano accompa
gnati da multe e da depositi d’ingenti somme per guaren
tigia dell’osservanza e per titolo di penalità nel caso di fu
tura infrazione; benché la guarentigia maggiore i Genovesi
1 avessero nell’impotenza della repubblica rivale e nel gran 
numero dei carcerati pisani, che ritenevano in lor potere. 
Principali fra costoro erano i conti Guelfo e Loto, figli del 
famoso conte Ugolino (*).

Il 5 aprile 1288 il conte Ugolino e Nino Visconti in
viarono al Comune di Genova Rainiero Sampante, il quale, 
giunto in Genova sanzionava con Nicolò Guercio, delegato

C ) T o l a ,  l. c., pp. 298, 413-418.
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il giorno innanzi dal Comune di Genova, l’atto di pace con
chiuso tra le due rivali regine del mare (*), e che poi il 13 
maggio dello stesso anno veniva in Pisa approvato dal conte 
Ugolino e da Nino Visconti (2).

La pace non fu però osservata.
Il 28 luglio 1288 Branca Doria è in Genova, e nel 

chiostro di S. Matteo per L. 600 comprava da Rainerio 
del qm. Rainaldo dei signori di Quiliano un’infinità di terre, 
poste nella castellania di Quiliano, nonché la quarta parte 
di detto castello e delle ville di Roveasca, Galesio, Solanolo 
e Dolario con tutta la giurisdizione, omaggio, fedeltà, v a s 
salli, pescagioni, caccie, etc. (3); il fratello Rainerio dei S i
gnori da Quiliano il 3 marzo approvava la cessione, trovan 
dosi nel portico del qm. Giacomo Fieschi, alla presenza del
l’annalista Giacomo Doria (4). Un’altra quarta parte dei so
pradetti diritti era stata venduta a Branca da Giacomo, fra
tello di Bonifacio e di Rainerio. 11 4 marzo il podestà Ber- 
tramo de Carcano, milanese, e i capitani Oberto Spinola e 
Corrado Doria a nome del genovese Comune eleggevano 
Enrico Dardella, notaro, per contrattare l’acquisto di Q ui
liano con Branca Doria (5). E questi a dir vero fece un buon 
contratto, giacché il 4 marzo dello stesso anno vendette per 
L. 500 le terre al Comune di Genova e per L. 700 la m età 
del castello di Quiliano e delle ville sopradette, riservando 
per sé quei diritti, che meglio credette opportuni (6).

Prima del 30 giugno 1292 non trovo più traccia di 
Branca Doria. Sotto tal data un certo Negro de Ferro del 
Sassello, trovandosi in Genova, in Sosilia, vendeva ad Om o· 
deo da Gavi, comprante a nome di Branca Doria, la quarta 
parte d’un mulino con tutti gli ordigni, che possedeva in c o 
mune con Leone, marchese di Ponzone, con Andrea e con

(') T o l a , l. c., pp. 418-440.

(2) Liber Iurium, II, 181-183.
(3) (4) (5) Pergamene in Paesi, Mazzo X V I I I , Archivio di Stato in Genova.

(6) Liber Iurium, Tom. II, col. I 9i - i94> *95-'96; Paesi c. s..
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Giovanni d'Acqui e consorti, situati al Sassello, nel fiume Bo- 
rìg ia , nel luogo detto mulino del Castello. Il prezzo pattuito 
era di L. 50 di moneta astigiana ('). L ’S luglio 1292 En
rico, figlio del marchese Bonifacio di Ponzone, soggiornando 
al Sassello. vendeva a Branca Doria la metà d’una terra e 
d'un bosco detto Avertenta (o Vereta), che detto Bonifacio 
aveva comprato da Corrado, marchese di Ponzone il 28 no
vembre 1264, terra cui confinavano i fossati di Albarina, 
dellOrba, di Colasco e la strada, che andava sino a Cava
morta. Nella vendita dovevano rimaner salvi i diritti, riservati 
a Manfredo, figlio del predetto Corrado, a patto che i suoi 
uomini e quelli di Acqui, che per detta strada dovevano re
carsi a Ponzone, non potessero essere stretti a pagare al
cun pedaggio (2).

Il 21 marzo 1293 i fratelli Andrea e Bonifacio del qm. 
O gerio Berengerii d’ Acqui vendevano per L. 100 a Bran
ca Doria la quinta parte del mulino sottano e la decima 
parte del mulino soprano con gli atrazzi e case presso il 
fiume Borigia e tutte le decime e redditi, che avevano al 
Sassello. Il contratto di vendita veniva redatto in Genova, 
sotto il portico della casa di Branca, dal notaio del sacro 
impero Guglielmo Boccaccio (3).

Il Comune di Genova elesse in detto anno il nostro Branca 
Doria in unione a Giacomo Squarzafico, ad Abraino Palla
vicini e a Giacomo de Pissina arbitro col mandato di stabi
lire il prezzo dei diritti, che Lungaretto, figlio del qm. Man
fredo, marchese del Bosco, possedeva nei castelli di Ovada 
Rossilione, Tagliolo, Silvano, Usecio, Campo, Masone etc.
Il prezzo fu valutato in L. 4000, e i diritti furono ceduti al 
Comune genovese Γ11 maggio 1293 (4).

Il 14 agosto 1293 SL>Ua piazza di S. Matteo si radu- 
na\ ano Belengerio, Manfredo, Corrado e Albertino, figli del

C ) Paesi, Mazzo X X , 360 A, Arch. dì Stalo in Genova. 

O  (3) Paesi, Mazzo X X , 360 A, Arch. c. s..
(4) Liber Iurium, II, 302.

/
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qm. Guglielmo di Giovanni d’Acqui e per L. 100 vendevano 
a Branca Doria lfls dei due mulini, posti al Sassello, presso 
i fiumi Borigia e Sasselletto, nonché tutte le decime sulle 
bestie e sulle castagne, che loro spettavano al Sassello e 
nelle adiacenze dai loro vassalli (').

** *

Torniamo di nuovo in Sardegna. Dopo l’assassinio di 
Michele Zanche, ultimo regolo di Torres, i Genovesi usarono 
ogni loro sforzo per assoggettare i Sassaresi al loro dominio, 
ma ripugnando costoro alla servitù, ed abborrendo da ogni 
dominazione straniera, respinsero vigorosamente gli assalti 
dei Doria, dei Malaspina e dello stesso Comune di Genova, 
si ressero da sé soli con libere istituzioni dal 1276 e 1294, 
seguendo la parte guelfa, non disdegnando l’amicizia dei Pi
sani. Il partito ghibellino, autore d’una concordia con G e 
nova, prevaleva nel 1294 nei consigli della repubblica sas
sarese, sicché stipulò alcune convenzioni con Genova, onde si 
spiega facilmente perchè in esse siasi stabilito un bando così 
perentorio contro i Pisani, che favoreggiavano il partito con
trario (2).

Gli ambasciatori promisero di rispondere e di dar ra
gione a quel genovese, che poteva accampare dalla Com u
nità di Sassari i diritti nelle curatorie di Nurra e Flumenar- 
gia (3). Come si vede l’allusione a Branca Doria ed ai suoi 
consorti era appariscente. Le convenzioni furono stipulate il 
24 marzo 1294 nel palazzo dei Doria, dove abitava il ca 
pitano, essendo presente Bernabò Doria, figlio di Branca (4).

(') Paesi, /. c..

(2) T o l a , l. c., / ,  453 nota.

(3) T o l a ,  l. c / ,  453·
(4) T o l a ,  l. c., / ,  448-454.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



XLVIII

Mancano le notizie di Branca per parecchi anni, (’ ) finché
lo troviam o ricordato il 26 giugno 1299. Un certo I revi- 

sano, nunzio e servitore del magnifico Branca Doria e di 

B onalbergo de Cananaro, di lui vicario in Sardegna, si presen

ta v a  nella chiesa di S . M aria di Bonifacio al cospetto di Odo- 

ard o  Lercari, vicario in Corsica per il genovese Comune e 

pod està  di Bonifacio, protestando che detto podestà cogli 

uomini di Bonitacio avean fatti prigionieri Guinicello Blan- 

coraccio, G iovannello  D oiga, Giovannello Pizonaro, Santo

lino de Sora e M urnello de Cavanna, borghesi e tedeli di 

d etto  Branca. A v e a n o  pure sequestrata una barca di 10 remi 

con tutti gli attrezzi, il guadagno ricavato dalla merce ven

duta, corrispondente a  L. 25, e di più L. 19 e soldi 3. R e

clam ava il tutto, pregando il notaio di rogare pubblico in

strum ento (2).

L  anno 1299 non dovea tramontare, senza che il ponte

fice Bonifazio V i l i  rivolgesse una sua parola a Branca Doria. 

D a  pochi mesi era  stato fatto un nuovo trattato tra Genova 

e  P isa  (21 luglio 1299), giacché la pace del 1288 non era 

s ta ta  osservata, non avendo restituito i Pisani le castella di 

M ontecucciano, di Monteverro e di Monteacuto nel Logu- 

doro. L a  solenne investitura del regno di Sardegna a Ia
co p o  II re d ’A ra g o n a  (5 aprile 1297) fatta dallo stesso Bonifa

cio \ III, le franchigie, che avevano acquistato i Sassaresi 

dal Com une di G enova, potevano far perdere i diritti, che 

p e r  successione materna spettavano al Doria, quindi il 18 

dicem bre 1299 Bonifacio V ili dal Laterano scriveva al suo 

d iletto  figlio nobile uomo Branca Doria di aver egli espo

sto  alla S. Sed e che il qm. Mariano giudice turritano, suo 

av o  materno, avea  legittimato con diritto di successione, se

condo la consuetudine ed il rito di Sardegna con parole vol-

O  Solo al 6 maggio 1294 trovo ricordato hedificium lignaminis in con

ir  ala Castelletti super terra domini Branche Aurie. (Atti del Not. Vivaldo de 

Porla , Reg. I, p. 185, Arch. di St. in Genova).

C) Notari Ignoti, Reg. LXI, Arch. di Stato in Genova.
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gari dell idioma regionale sua figlia, la qm. Preziosa, madre 
di Branca e nata ex incestuoso consorcio. 11 Doria supplicava 
la S. Sede di approvare con autorità apostolica detta legit
timazione coll’ annessa licenza di successione. Il pontefice, 
considerando i menti grandi del Doria, e bramoso di ecci
tarlo di bene in meglio alla devozione di Santa Romana Chiesa, 
porgendo benigno ascolto alle sue preghiere, per sua cau
tela, e per quella dei suoi successori, confermava la legittim a
zione, aggiungendo che essa abilitava lui ed i suoi posteri 
alla successione dei feudi (').

Come si può facilmente arguire, l'ambizione avea spinto 
il parricida a ricorrere all’ autorità delle somme chiavi. In 
cuor suo si era già fatta strada l’idea di diventare il regolo tur
ritano, essendo il giudicato rimasto vacante dopo l’uccisione 
di Michele Zanche: gli facevano pur gola i giudicati di C a
gliari e di Gallura, rimasti vacanti il primo nel 1258 e il se
condo per la morte di Nino Visconti, accaduta l’u  gennaio 
1296. A  quest’ultimo giudicato aspirava pure Loto figlio 
del conte Ugolino il quale nel 1293 liberatus de carcere la- 
nuensium accepit in uxorem filiam domini Uber tacci de Spi- 
nolis et factus est civis ianuensis cum aliis fratribus et nepo
tibus suis cum certis etiam pactis ct conventionibus quantum ad 
ianuensem civilitatem (2). Nel 1295 i Pisani avean mandato 
Lupo Villani con molta gente in Sardegna per raffrenare l ’in
solenza del predetto Loto e di Guelfo di Donaratico, che con 
l’aiuto dei Genovesi facevano progressi nell’isola. Il Villani 
pose l’asseclio a Villa di Chiesa, che si rese a patti ai Pisani, 
ed uscendo i due conti per andare ad Acquafredda, Guelfo 
cadde da cavallo, e condotto ferito a Terranova, e poi a 
Sassari, vi morì (3).

Anche i marchesi di Gavi, oltre Branca Doria, aspira
vano al giudicato turritano. Infatti il 18 marzo 1294 Perci-

(■) P i e r  P a o l o  O l i v a ,  tns. cit..

(2) P t o l o m a e i  L u c e n s i s ,  Annales in Croniche delie Città Toscane, p. 9$.

(3) T o l a , l. c., p. 454.

4 *
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valle, figliuolo di Manfredo, marchese di Gavi, si presentava 
al milanese Giacomo de Carcano, podestà di Genova, ed agli 
anziani del Comune, dichiarando « paratus est lacere fìdem 
licet talia sua iura sint notoria et manifesta maxime in toto 
dicto uidicatu et in Sassaro dicit quod in iudicatu turritano 
tuit dominus et iudex qui dominabat et tenebat ipsum in
dicatum cum dicta civitate de Sassaro quidam qui vocabatur 
iudex. Comita qui iudex habuit in uxorem quamdam domi
nam que fuit filia Marchionis Calaritani et cum ea stetit per 
plures annos in habitu matrimonii que tantum decessit sine 
herede et post mortem vero dicte domine idem iudex Co
mita habuit in uxorem quamdam dominam et sororem Mar
chionis de Salucio que vocabatur Agnesia. Idem vero iudex 
Comita stetit in habitu matrimonii per annos plures cum dicta 
Agnesia ex qua Agnesia et dicto Comita nata fuit Isabella. 
D icta vero Isabella filia dicti iudicis Comite fuit maritata in 
dominum Lanfranchum Spinulam quondam Oberti. Ex dictis 
domino Lanfranco et Isabella nata fuit quedam domina que 
vocatur Agnesia que Agnesia maritata fuit in dominum Man- 
fredum marchionem Gavii ex quibus Manfredo et Agnesia 
natus fuit dictus Percival.... » (1 ).

I primordi del secolo XIV ci offrono poche notizie di 
Branca Doria e della famiglia, scomunicata il giorno di San 
Martino del 1300 da Bonifacio Vili, per aver inviato una 
flottiglia in Sicilia (2j. Il 28 marzo 1301 trovo ricordato 
Nicolò de Rapallo domicelhis domini Branche Aurie (3); il 
9  maggio dello stesso anno Bernabò, figlio di Branca fa

( ')  Atti del Noi. Antonio Fellone, Reg. /, p. 45< Arch. di SI. in Genova. 

( - )  G e o r g i i  S t e l l a e  Annales in M u r a t o r i , R .I.S ., Tom. XVII, 1021. 

( ’ ) Atti del Noi. Rolando Belmoslo, Reg. !,p. 7/ Vé> Ardi, di Stato in Genova.
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parte di quel nobile consiglio, che appone la firma ai patti 
della nota alleanza tra i Genovesi e Carlo II, re di Sicilia. D a  
un atto poi del 25 maggio 1302 emerge che Branca D oria  
toglieva in prestito L. 1136 da Pagano de Marini ('); ed un 
altro atto del 23 luglio dello stesso anno ci dà contezza che 
Rustighello del qm. Adamo Zignago da Chiavari costituiva 
due procuratori col mandato di riscuotere dagli ufficiali del 
Comune di Genova il risarcimento di un danno, fattogli nelle 
parti del Fino di Portovenere dalla galea di Percivalle Doria, 
figlio di Branca. La preda consisteva in una quantità di for
maggio e di pelli di becco (2).

A  Genova, come a Firenze, i partiti non avevano pace, 
ed il 22 maggio 1302 gli scudai e pittori genovesi chiedevano 
al Comune il risarcimento dei danni subiti tempore rumorum 
qui in lanna fuerunt per rebelles populi lamie et per partem 
guelfam, e il 27 marzo 1303 lo scrivano Antonio da V erona 
consegnava al sacrista della cattedrale L. 2, tolte dalla sa- 
cristia tempore rumorum qui fuerunt lamie inter cives Ianue (3 ).

Il 6 febbraio 1303 in Sarzana facea testamento l’esule F e 
derico Fieschi, suocero di Bernabò Doria, figlio di Branca, 
istituendo erede la figlia Eleonora, moglie di detto Bernabò, 
dichiarando che lasciava le doti, che avea già ricevuto Branca 
Doria, coll’aumento di L. 200 (4).

In tale anno Branca Doria diventava signore di Lerm a. 
Infatti il 20 luglio 1303 in Rossiglione, Auria, figlia di R ai
nerio dei signori di Lerma, costituiva procuratore Guglielm o 
da Montaldo col mandato di acconsentire alla vendita, che 
avrebbe fatto a Branca Doria della parte, che detto suo padre 
possedeva nel castello di Lerma, colla rinuncia altresì eli quei

(*) A lti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, />. 129 v., Arch. dì Stalo in 

Genova.
(2) Atti del Not. Ambrosio de Rapallo, Reg. II, p. 234.

(3) A tti del Not. Ambrosio de Rapallo, Reg. II, p. 16S v., e Reg. I I I ,p . So v..

(4) Atti del Not. Tommaso Casanova, Reg. I, p. 130 v., Arch. c. s..

4
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diritti, che le potevano competere (1)· Il 21 luglio dello stesso 
anno nel castello di Cremolino, Giustra e Rainerio, figli del 
qm. Maitredo dei signori di Lerma, a nome pure di Fran- 
ceschino, Giacomino e Fiorina. tìgli di detto Giustra, a nome 
di Mantredo, Gabriello, Franceschino, Argenta e Costanza, 
figli di Rainerio, ed a nome di Pastorina, moglie di detto Giu
stra, costituiscono procuratore il suaccennato Guglielmo col 
mandato di vendere a Branca Doria per il prezzo di L. 2000 
i diritti, che avevano sul castello di Lerma. Per tale vendita 
sin dal maggio dello stesso anno erano stati eletti da Branca 
D oria e  da Tommaso dei marchesi Malaspina in qualità di 
arbitri Salado Cultellerio, abate del popolo, e Corrado Spi
nola di Lucoli, i quali il 31 maggio aveano sentenziato che 
i predetti signori di Lerma dovessero cedere le loro ragioni 
a Branca Doria (2). Il 22 luglio 1303 in Gavi, Sibellina, 
figlia di Giustra dei signori di Lerma incaricava suo marito 
Giacomo de Mignono da Gavi di acconsentire alla vendita 
in discorso (3).

Il castello fu subito occupato da Branca Doria, e un 
atto del 12 lebbraio 1304 è appunto rogato in Lerma in 
castro domini Branchaleonis de Auria (4). Questi da poco 
tem po era signore del Sassello, e suo figlio Bernabò acqui
stava una parta della signoria di Molare.

Il 30 dicembre 1303 in Genova, sulla piazza dei Dona, 
Lanzarotto, marchese del Bosco, conferiva a Belengerio Mer
lano d'Alessandria il mandato d'indurre nel possesso d una 
m età del castello villa, territorio e giurisdizione di Molare, 
nellep arti e diritti però ad essi competenti, il Bernabò, rima
nendo valida la donazione per 57 anni, spirato il qual ter
mine, la parte dovea spettare ad Isnardo Malaspina oppure ai 
suoi eredi (5).

( ’ ) Paesi, Mazzo X I, 251. Arch. c.s.

O  (3) Paesi, Mazzo cit..

(4) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Re". /, p, 127.

(3) A lti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, pp. 97 e 120.
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Da un atto del 7 marzo 1304 appare che Branca D o
ria si obbligò dare L. 3240 a Tommaso dei marchesi del 
Cai retto ('). Quale acquisto fece in tal anno? I documenti 
nulla dicono in proposito, mentre altri illustrano invece i mi
nuti particolari della famiglia del nostro personaggio.

Il 9 marzo 1304 Francesco de Guidone d’Alessandria, 
carcerato nel palazzo nuovo del Comune alla Malapaga, 
a richiesta dei marchesi di Gavi, i quali avevano ottenuto 
le rappresaglie contro gli Alessandrini, supplicava Bernabò, 
figlio di Branca, di interporre la sua autorità perchè venisse 
liberato (2). Il 21 dello stesso mese Tommaso dei marchesi 
Malaspina prometteva a Branca Doria di dare in isposa sua 
figlia Isabella ad uno dei figli di Bernabò, che più sarebbe 
piaciuto a detto Branca con L. 1000 di dote, vendendogli nello 
stesso tempo la metà del castello di Molare (3).

Il portico di Branca Doria, posto sulla piazza di S. M at
teo è la stazione favorita del suo cancelliere e notaro G ia
como da S. Savina; onde il 2 aprile 1304 sotto detto por
tico Branca Doria restituisce a Pagano de Marini le L. 1136 
avute in prestito (4), il 7 aprile dichiarava a Benedetto Grillo 
che Peire Lercari gli avea fatto dare dal banco di Benedetto 
Riccio L. 300, che avrebbe restituito prima dell’8 luglio (5), 
Γ8 aprile faceva garanzia a Corrado Capra da Molare, il 
quale dovea sborsare L. 175 ai fratelli Catanio e Balduino 
Doria per l’ acquisto d’ un mulino, da essi fatto in O vad a 
presso il fiume Orba (6), il 19 aprile vendeva ad Andriolo 
Lercari per L. 3200 luoghi 32 nelle Compere del Comune (7), 
e finalmente il 3 settembre 1305 non più sotto il suo por
tico, ma nella casa degli eredi del qm. Iacopo Doria, poco

(’ ) Atti del Noi. Andriolo de Laneriis, Reg. I, Parie I, p. 75, A rchivio di

Stalo in Genova.
(2) Atti del Noi. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. 99 v .

(3) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, pp. 117 e u 8 .

(4) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. 129 v., 130.

(6) (7) A lti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, pp. 13Λ !32·
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distante dalla sua, dava in locazione perpetua a Giliono de 
Redenasco un edilìzio, posto in Genova, per soldi 16 annui 
di pensione i,1).

Il 22 novembre 1305 Branca Doria consegnava a Mino 
da Siena, castellano di Trisobbio, procuratore di lommaso 
dei marchesi del Carretto (eletto il 17 febbraio), L. 1160, do
vute fin dal primo ottobre a detto Tommaso, come seconda 
rata di L. 3240 (2), e Γ11 dicembre 1305 in Genova, nella 
sua casa, secondo la consuetudine del Sassello, investiva il 
sassellese Giacomino de Musa della metà d una cascina con 
prato aratorio e terre nel territorio del Sassello nella loca
lità di Pescanza (3).

I n grande avvenimento stava per allietare la casa di 
Branca Doria. Suo figlio Bernabò il 17 dicembre 1305 con
veniva nel palazzo nuovo del Comune, ed alla presenza del 
podestà Beltramo de Picinis emancipava colle formule, 
dalla legge volute, il figliuol suo Brancaleone, mentre 1 a 
volo  Branca dichiarava nulla la promessa degli sponsali, fatta 
l ’anno antecedente tra uno dei figli di Bernabò ed Isabella 
Malaspina, stabilendo invece il matrimonio fra il predetto 
Brancaleone e Isotta, sorella d'isabella, prestando l’assenso 
il fratello Isnardo Malaspina, il quale convertiva le lire 1000 
promesse ad Isabella per la dote d’Isotta |4). Come regalo 
di nozze, nè poteva essere più splendido, l’avolo Branca e 
il padre Bernabò donavano allo sposo novello due metà della 
corte, castello e villa di Molare con giurisdizione, mero e 
m isto impero, uomini, vassalli, terre, possessioni, fitti, red
diti e proventi, il tutto acquistato il 21 marzo 1304 dal de
funto Tommaso Malaspina, colla dichiarazione che nel con-

( ')  A tti del N oi. Giacomo de S. Savina, Reg. /, Parte I, p. 112.

(2) Atti del Noi. Andriolo de Laneriis, Reg. /, Parie 1, p, 75 v..

(3) A tti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. /// v.. L’atto mi fu pur 

com un icato  insieme con parecchi altri documenti dall’ amico carissimo 

A v v . Francesco Giuseppe Bigliati, zelante cultore della storia della sua diletta 

S a sse llo , e mi piace dimostrargliene la mia riconoscenza.

(4) A tti del Not. c. s.t pp. 116 v., 117, 1 /7 v..
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tratto dovessero rimanere intatte le concessioni dei diritti in 
detto luogo, fatte da Bonifacio Bastardo di Monferrato, da 
sua moglie Contessina e da Beatrice, figlia del fu C orrado 
seniore, marchese del Bosco, a Riccardo, figlio illegittimo di 
Leone, marchese del Bosco, a Leonello suo nipote, a G io 
vanni, figlio illegittimo di Federico, marchese del Bosco, a 
Calvino Zermulio ecl a Broco da Molare. Alla morte di Branca 
e di Bernabò i diritti doveano esser divisi tra i fratelli di 
Brancaleone (').

Il 22 dicembre 1305 Branca Doria, che per distinguersi 
dal giovine nipote chiamasi maior, riceve in Genova L. 60, 
dovute da Giacomo Zucca, il quale per la consegna le a vea  
date a Simonetto de Ladono da Bonifacio (2).

Fecondo di avvenimenti fu l'anno 1306! Parecchi nobili 
erano insorti col pretesto che gli statuti e decreti della città 
fossero troppo in favore degli Spinola e dei popolari, loro 
alleati, onde con parecchi della famiglia Doria e altri m a
gnati prendono le armi il giorno deH’Epifania contro g li S p i
nola di Lucoli, si azzuffano, ma prima di sera agli Spin ola 
arride vittoria. A  queste lotte si mantenne estraneo Bernabò, 
il figliuolo di Branca Doria, e fu un savio accorgim ento, 
poiché Γ indomani, congregatosi il popolo, venivano eletti 
capitani e rettori della città il predetto Bernabò ed Opiz- 
zino Spinola coll’assegnazione di L. 1500 a ciascuno com e 
annuo salario (3). Ai nuovi eletti furono concesse am pie fa
coltà ed il loro ufficio doveva durare per cinque anni (4).

C) Atti del Not. c. s., pp. 118 e 119.

(2) Atti del Not. c. i., />. /13 v..
(3) G e o r g i i  S t e l l a e , Annales in M u r a t o r i ,  R. I. S., Tom. X V II , p . /021 ; 

Giustiniani, Annali, ediz. Canepa, Voi II, pp. 6, 7.
(4) Atti del Not. Tommaso Casanova, Reg. I l i , Parte I p p .  /// v „  112 v., 

Arch. di Stalo in Genova; P. L o r e n z o  ì s n a r d i ,  Storia della R . Università, 

Genova /86/, p. jó/.
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Per primo atto della loro gestione rimane tuttora un 
decreto del io aprile 1306, in virtù del quale accordavano 
insieme all'abate del popolo Opizzino Capsiario 1 ufficio di 
Mestraria della colonia di Catta al genovese Tommaso da 
Mascherona, venditore di grano l1).

Sotto la data del 30 luglio 1306 abbiamo una lite, ver
tente tra Branca Doria e Luchino Gattilusio del qm. Gattino, 
nipote del noto trovatore Luchetto Gattilusio, per una terra 
posta in Rivarolo. I due contendenti eleggevano arbitri i 
giurisperiti Giacomo da Gavi e Levantino da Levanto col- 
1 autorità di porre un'argine alla contesa (2).

Il governo di Bernabò è minacciato. In Genova si sta 
preparando un esercito, comandato da Teodoro, marchese 
di Monferrato e da Opizzino Spinola, i quali il 18 e 19 agosto 
1306 accolgono i balestrieri, mandati dalle comunità di Ar
eola e della Spezia, e che dovevano stare per tre mesi nel-
1 esercito (j). Branca Doria non teme le minaccie dei nemici, 
si ferma in Genova, conoscendosi che il 6 settembre nella 
sua casa Corrado e Raffo Doria, figli del fu Oberto, il noto 
vincitore della Meloria, nonché Domenico del fu Andriolo 
Doria facevano garanzia per L. 300, che la comunità di Bre- 
lio dovea dare agli uomini del castello di Rocchetta (4)·

%
# £

Branca Doria e il figlio Bernabò avevano inteso che 
Giacomo, re d’ Aragona, tentava di portarsi in Sardegna, 
facendo grandi apparecchi per la conquista dell’ isola. Sin 
dal 21 dicembre 1305 avea ricevuto in Saragozza gli am-

( ’ ) A tti del Not. Giannino Vataccio, Reg. I, p. 134 v., Ardi, di Stalo in 
Genova.

(2) A tli del Noi. Giannino Valaccio, Reg. I, p. 224.

(3) A tli del Not. Corrado de Castello, Reg. I li,  pp. 103, Arch. disialo in 
Genova.

(4) A tti del Not. Andriolo de Laneriis, Reg. /, Parte II, p. 78.
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basciatori della signoria di Genova, coi <|uali stipulò un 
trattato di alleanza (’), onde papa Clemente V. il gua
sco, preveggendo gravi avvenimenti, con lettera del 15 feb
braio 1306 aveva eletto suo legato apostolico in G enova, 
Sardegna e Corsica Napoleone Orsini, Cardinal diacono 
del titolo di S. Adriano (2). I Doria s’accorgevano che con 
il beneplacito pontificio il re avrebbe senza ostacoli rice
vuto l’omaggio, l'ubbidienza e la fedeltà dei popoli sardi, 
tanto più che non solo l'arcivescovo turritano Teodorico, 
di patria pisano, e che il purità chiama impropriamente 
genovese, ma altresì Francesco, Corradino e Moruello dei 
marchesi Malaspina. possessori di terre e castella in S a r
degna, aveano mandato ambascerie, offrendo i loro servigi 
all’aragonese monarca, sicché il nostro Branca, seguendo l ’e 
sempio, anche a nome del figlio, spedì ambasciatori a B ar
cellona, ove giunsero nell'ottobre 1306, esibendo per i 
Doria ogni aiuto per la conquista della Sardegna (3). P er 
agevolare l’impresa del re Vanni Gattarelli, esigliato da Pisa, 
dovea prendere accordi con Rogerio Tagliaferro da Piom 
bino: anche le signorie di Firenze e di Lucca, interpellate 
dal re, si mostravano propense; però i Lucchesi avean posto 
la condizione che il re permettesse che Giovanna, figlia di 
Nino, giudice di Gallura, non isposasse Bernabò Doria, fi
glio di Branca (4).

E noto nella Divina Commedia l’episodio del « giudice 
Nin gentile » nel quale l’Alighieri tocca parecchie corde della 
meravigliosa sua cetra. Beatrice, moglie di Nino, dopo quat
tro anni di vedovanza, « trasmutò le bianche bende » e nell’a 
prile 1300 avea sposato Galeazzo, figlio di Matteo Visconti.

La moglie non è la prima persona che « il gallo di G al
lura » della propria famiglia ricordi, spingendo il pensiero

(') £ u r ita , Annali d’Aragona. Cap. L X V III, p. 306.

(2) Atli della Soc. Lig. di Storia Patria, Voi. X X X /, Fascicolo I, ρ. X X X I .

(3) Q u rita , /. c., p. 306. 

ί4) Q u rita , /. c., p. 306.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



* d i là dalle larghe onde > che accerchiano la sacra monta
gna. Il cuore di lui corre subito ad una figliuola

D ì a Giovanna vita che per me chiami

L à dove agli innocenti si risponde....

E qui lascio la parola all'illustre Prot. Isidoro del Lungo : 
< L a  piccola Giovanna era nel 1300 per testimonianza d uno 
degli antichi commentatori, fanciulla di meno di nove anni. 
Ma quando Dante scriveva di lei. certamente fra il 1310 e 
il 20, que' soavissimi versi, ella aveva avuto una istoria, che 
possiamo chiamare essenzialmente guelta e che ci dimostra 
come i nomi di lei e del padre ben doveva pensare il Poeta, 
introducendoli nella Commedia, qual eco di simpatia avreb
bero avuto nella sua guelfa città. E notisi la moglie (nata 
degli Este, a Dante invisi, e divenuta dei Visconti di Milano 
che egli nel Comito involge con gli Liberti in una frase non 
amica) non esservi ricordata per nome, ma come madre di 
quella Giovanna:

Non credo che la sua madre più m'ami » (')-

L ’orfana di Nino, raccomandata il 26 settembre 1296 
da Bonifacio V ili alla Comunità di Volterra (2), spogliata di 
tutti i suoi beni dai ghibellini, viveva alla corte dello zio 
Azzone V ili, quando fu chiesta in isposa per Bernabò Dona.
Il padre Branca ne avea fatto formale domanda per la cu
pidigia degli stati di Gallura. La domanda dovea portare 
certamente lo scompiglio nei Fieschi. giacché in quel tempo 
viveva, e sopravisse al marito, Eleonora Fieschi, moglie di 
Bernabò Doria, figlia di Federico, fratello del defunto pon
tefice Adriano V. Si noti inoltre il doppio delitto : Beatrice, 
la madre di Giovanna, era la figlia di Giacomina Fieschi,

LVIII

(“) Una Famiglia di Guelfi Pisani in Dante nei tempi di Dante, Ritraili e 

studi di Is i d o r o  D e l  L u n g o , Bologna 1888, p. 313.

(2) D e l  L u n g o ,  /, c., p. 314.
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sorella di Adriano V, e quindi zia di Eleonora, moglie del 
Doria.

L atto mostruoso dovea necessariamente produrre un 
senso di ribellione neH’animo di Dante, onde ben a ragione, 
compassionando la Giovanna, confinava nella bolgia infer
nale il parricida per ambizione, il guelfo impostore, che, fal
litogli con un delitto il colpo di dominare in una buona parte 
della Sardegna, ne tentava un altro con un delitto peggiore, 
cercava di unire una giovinetta, forse non ancora quindicenne, 
ad un uomo ormai vecchio, marito e padre di numerosa fi
gliolanza. Con Branca Doria dovevano essere pure stigm a
tizzati quei Genovesi, diversi di colore e di partito, vuoi guelfi, 
vuoi ghibellini, non aventi nessun indirizzo, pieni d'ogni ma
gagna, e che di questi Doria sostenevano il potere, au gu 
rando la dispersione di essi dalla faccia della terra.

Il matrimonio, nuovo delitto nella casa di Branca, non 
ebbe però luogo, sebbene le pratiche fossero giunte di g ià  a 
buon punto. Il re dAragona nel 1307 scriveva al marchese 
Azzone d’Este, che teneva presso di sè la nipote Giovanna, 
di sospendere gli sponsali con Bernabò Doria, tanto più che 
correa voce che il marchese aveva ricevuto dai Doria 2000 
fiorini, e che due cavalieri pisani di parte ghibellina, zii della 
Giovanna, andavano dicendo che un marito estraneo non 
sarebbe stato ricevuto nei feudi di Sardegna, che anzi avreb 
bero ribellato l’isola. Scriveva pure a Carlo II d 'A ngiò  di 
avvisare segretamente il marchese d’Este di recedere dal
l’idea di tal matrimonio, maritando la ragazza con Proven
zali 0 Lombardi, o con qualche fratello del marchese di Sa- 
luzzo (').

Buona raccomandazione !
Il marchese Azzone, zio di Giovanna, avea conchiuso 

con Carlo II un altro mercato « riammogliandosi non più 
giovane con la figliuola di lui Beatrice, pagandogli chi dice

C) C u r i t a ,  /. c., Voi I, Libro V, Cap. L X V I I I , pp. 306, 307.
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a fiorini e chi d'altra moneta il parentado guelfamente e re
giamente vantaggioso ed orrevole, e degno in tutto della 

sferza di Dante, che se ne stoga sull Angioino
..... vender sua figlia e palleggiarne

Come fanno i corsar dell'altre schiave

Che non si cura della propria carne (')■

Bernabò Doria nel governare la città si mosti a sagace 
e zelante. Il 7 marzo 1307 insieme al collega Opizzino Spi 
noia ed a Giacomo Gropallo, abate del popolo, riforma 
gli statuti dell'arte dei lanaiuoli e dei macarolu (2); il a Prl e 
di bel nuovo cogli stessi e con Meruccio de Suardi da Berga 
mo, podestà di Genova, accorda il diritto di rappresaglia ac 
Antonio Sardena contro gli uomini di Venezia e del suo 1 
stretto. L'indomani con altro ordine intimava a tutti 1 e 
neti, che soggiornavano in Genova e nel genovese territono, 
di partire entro lo spazio di 40 giorni, a meno che non aves 
sero sborsato al Sardena L. 1113, valore del danno liberto 
dai \^eneti al Sardena, reduce con ricche mercanzie a 
l'Oriente (3) ; il 3 maggio Andriolo Spinola, a nome elei ca 
pitani Doria e Spinola, stipula in Sarzana un trattato di con 
cordia con Barone Alioti da Signa, ambasciatore del o 
mune di Firenze, togliendosi in tal modo le rappiesagie, 
che da parecchi anni vigevano tra i due Comuni di Genova 
e di Firenze (4); il 3 giugno gli stessi capitani, il podestà 
e l'abate del popolo Nicolò de Cisterna scrivevano a Che e 
di Rainerio de Filipelli d’Orvieto. podestà di Pisa, inv iando 
ambasciatori Simone da Sori. Raffo del Bisagno e 1  ommaso 
de Savio, scelti pure procuratori di parecchi mercanti, co e 
istruzioni di esporre che la nave di Bernardo de Lombar c 1

( ‘) D e l  L u n g o , /. c., p. 320.
(*) Foliatium Notariorum, Voi. II, Parie II, p. /39, nis. alla Bihl. Civico 

> B erio  in Gettona.
(3) Atti del Not. Benedetto Vivaldi, Reg. Ili, Parte I, p. 93, Arch. di Stalo 

iti Genova.

(4) Libro dei Pedaggi, p. 18, N. 14135, Arch. di Stato in Firenze.
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eia Leggio, cittadino genovese, reduce da Buzea, carica di 
merce, spettante a detti mercanti, era naufragata sopra Porto 
Pisano, e parte della merce era stata trafugata a Porto P i
sano e Livorno, per la qual cosa si chiedeva il debito inden
nizzo ('): il 18 luglio Opizzino Spinola, senza il consenso del 
collega Bernabò, decretava di non potersi citare avanti il g iu 
dice di Genova il sindaco e gli uomini di Noli (2).

Nel frattempo i Doria, i Grimaldi e i loro seguaci s ’im
padroniscono di 1 aggia e di Oneglia. Bernabò Doria raduna 
una grande comitiva, ed alla testa del podestà Meruccio de 
Suardi e di Rainaldo Spinola si muove contro i turbolenti 
ribelli. In Portovenere si venne ad una concordia e gli an- 
nali aggiungono che « del mese di dicembre vennero quelli, 
che avevano levato l’arme, all’ubbidienza dei capitani, e fu
rono restituiti in la città, e giurarono la fidelità ai capitani 
ed all’abate del popolo » (3). La pace fu stabilita invece il 
24 settembre, redigendone latto il notaro Federico da L e 
vanto, essendo abate del popolo Nicolò Framba. E si sot- 
tomiseso i ribelli Cattaneo, Domenico, Faravello, Giorgio, 
Gregorio, suo figlio Tommaso, Lamba, Odoardo. Rosso, tutti 
dei Doria, i fratelli Aimone e Simonino del qm. Nicolò, An- 
driano, Ansaldo, Antonio, Bertone, Bonifacio, i fratelli F i
lippo e Manuele del qm. Bergognone, Franceschino, L e o 
nardo, Luchino, Magnone, Minetto, Nicolò, Odoardo, Pam- 
bello, Rabella, Rizzardo, Stellino ed Ugolino tutti dei G ri
maldi, Gabriele e Guidetto Spinola, Antonio Saivago, A n 
tonio Grillo, Pietro Basso, Andriolo de Mari, Manfredo da 
Savignone e Daniele ed Angelo Tartaro (4).

Il 6 novembre 1307 Bernabò Doria col collega Spinola, 
con Nicolò Framba, abate del popolo, e col bergam asco

0  A lti del Noi. Aminolo de Laneriis, Reg. I, Parte II, />. 9, A rch. di 

Stalo in Genova.

(2) Atti e Memorie della Soc. Slor. Savonese, Voi. II, p. 6 5 5 .

(3) G e o r g i  1 S t e l l a e  Annales, l. c., 1022; Giustiniani, l. c., p. 7.

(4) Atti del Noi. Tommaso de Casanova, Reg. I l i ,  Parte I, pp. 109, n o .
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Papiniano de Adelasiis, eleggeva procuratori Odoai do Spi
nola di Lucoli, ammiraglio di Sicilia e Levantino da Le\ auto, 
giurisperito, per far pace cogli ambasciatori di C ai lo II, ìe 
di Sicilia (*). Si stipulò lo stesso giorno un trattato di pace, 
nel quale il re prometteva di proteggere i Genovesi e gli 
abitanti dal Corvo a Monaco, aiutando il Comune ad impa
dronirsi dei castelli della riviera occidentale, che erano in 
mano dei ribelli ; avrebbe mandato galee, armato balestrici i, 
lancieri e cavalieri sino al numero di 5000 ; avrebbe ridotto a 
buone intensioni i Grimaldi, a patto di non riceverli in Siena, 
ad eccezione di Rainerio Grimaldi e dei suoi figli, che *n Sicilia 
erano vassalli regì, e avrebbe proceduto contro di essi, qua 
lora avessero fatto alleanza con i Doria, gli Spinola e altri 
non fautori del Comune genovese. Inoltre dava licenza 1 
estrarre ogni anno dai porti delle Puglie 1000 salme di ru 
mento, esenti da qualsiasi gabella, assegnando ad Opizzino 
Spinola i castelli di Moncalvo e di Vignale nel Monferrato, 
come pure uno o due di quei castelli nel Monferrato, che 
nell'estate passata erano stati presi da Filippo di Savoia.

Il re si obbligava di non far guerra alla chiesa romana, 
ai re’ d’Alemagna, Francia, Aragona e M a i o r c a ,  a Carlo 1 
Francia ed ai Comuni di Venezia e di Pisa. I Genovesi prò 
misero che, quando il re avesse proceduto alla conquista 
della Sicilia, avrebbero armato per lui da 30 sino a 100 
galee (2).

Sedata una discordia in Genova, altra ne spuntava. 1 
Spinola detti della Piazza si collegarono con i Doria per 
opprimere gli Spinola detti di Lucoli, mal soffrendo che 1 
capitano Opizzino Spinola avesse dato la figlia A rgentina in 
isposa a Teodoro, marchese di Monferrato, sicché costrin-

(') Il F e d e r i c i  al 1306 ricorda un figlio di Rizzardo Doria, fratello di 

Branca, per nome Salado, il cui cognato Angelo Spinola « ottiene decreto dal 

R e  Carlo II contro un Pisano, che avea rubato L. iooo a detto Salado » ( F e 

d e r i c o  F e d e r i c i , Collectanea, Voi. I, p. 189, vis. a ll’A rch iv io  di Sialo in Genova).

(a) Lunig, Codex Diplomaiicus Italiae, Voi. II, pp. 2093, 2138·
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sero il capitano Bernabò Doria a cedere la figlia Isabella 
in isposa a Manfredo, marchese di Saluzzo, rivale del m ar
chese I eodoi o (*). Per tal matrimonio cominciò a serpeg
giare la discordia tra i capitani Spinola e Doria, nè più fu 
tra essi quell armonia tanto necessaria per la gestione delle 
cose pubbliche. Sembrava che l’uno sfuggisse l’altro. Il 20 
ottobre 1307 Opizzino Spinola dal palazzo dell’ abate del 
popolo ordinava di porre 40 luoghi, corrispondenti a L. 4000, 
nei cartularii dell’ufficio di assegnazione dei mutui per la 
fabbrica della torre del popolo (2); il 15 novembre dal pro
prio palazzo riconosceva i privilegi, spettanti al collegio dei 
giudici (3) ; il dicembre accordava immunità agli uomini 
di Levanto ed ai signori da Passano (*), e nelle tre delibe
razioni manca il collega Bernabò Doria.

Dalle cronache di Ser Cambi tolgo una notizia interes
sante e sconosciuta, che riguarda Branca Doria. Il cronista 
lucchese dopo aver narrato al 1307 che « Luca andò a hoste 
a Posdinovo et ebelo a pacti.... che fu morto Odoardo mar
chese Malaspina a Chiavari nella riviera di Genova da ghi·
belllni....* agggiunge che « messer Branca Doria prese Le-
rici » (5).

Bi anca D01 ia, che il 7 aprile di detto anno è tuttora a 
Genova, ove soggiorna col suo cappellano prete Levan
tino da Levanto (6), avea certamente aspettata la morte del 
vescovo lunense Antonio de Camilla, successa appunto in 
quest anno (giugno-luglio) per impadronirsi del castello di Le-
1 ici, nel qual nido di difesa si troverà più tardi per anga
riare in mille modi i Pisani.

( ' )  G e o r g i i  S t e l l a e  Annales, 1. c., 1022; Giustiniani, l. c., pp. 7, 8.

(2) Atti del Noi. Tommaso Casanova, Reg. I l i ,  Parte I, pp. n o ,  i n .
(3) I s n a r d i ,  l. c, p. 303.

(4) Dell'antichità c nobiltà della Famiglia dei Signori da Passano, Torino  
1616, p. 43.

,(5) Istituto Storico Italiano, Voi. I, pp. 54, 55.

(6) Atti del Not. Corrado de Castello, Reg. VII, p. 95 v., A rdi, di Stato 
in Genova.
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In Genova e riviere continuava la rivolta. Il -i maggio
1308 Andriolo Doria, signore di S. Remo e di Cenana, 
pubblicava una grida, ingiungendo agli uomini di S. Remo 
di trovarsi nel palazzo di detto luogo, armati di tutto punto, 
per seguirlo a suo piacimento sotto pena della prigione e 
confisca dei beni {'). Gli uomini servivano per alimentare il 
fuoco della rivolta, mossa dai Doria e Grimaldi, ma 1 -5 
agosto di tal anno i capitani Spinola e Doria, in appai enza 
uniti, prendono le armi ed alla testa dei loro soldati e e 
popolo si azzuffano coi Grimaldi e coi Doria sempre tumu 
tuanti, i quali per meglio far fede della loro congiui a, come 
bandiera spiegata avevano rinnovato il medesimo abito meta 
d'un colore e metà d'un altro. La vittoria ari ise al popo o, 
ma una voce si era già fatta strada, cioè che il figlio dî
D oria non si era curato di sbaragliare gli avversari 
nulla gli era valso l’aver preso le armi contro i capi e a sua
famiglia, i servigi resi a l l a  patria a nulla aveano approdato, 

e persino gli onori tributati a Teodoro, m archese di i 
ferrato, e  suocero dello Spinola, il quale in tal anno e ia s  

portato a Genova, venivano posti in non cale·

LX1V

Giacomo lì, re d’Aragona ventilava di nuovo 1 idea e 
conquista della Sardegna. Il Comune di Pisa, per faro 
cedere, avea indarno mandati ambasciatori Raniero Sampace, 
Giovanni Rosso de’ Gualandi, Ilerdino Guascapa, scelti tra 1 
fiore della cittadinanza. Giunti a Valenza nel dicembre 130/ 
furono con vane parole licenziati (3). 11 re d Aragona 1 
i° aprile 1308 spedì ai Doria ed ai màrchesi Malaspina 1 
suo almirante Bernardo de Sarria, il quale, dopo essersi 

trattenuto parecchio tempo in Messina col re Federico, giunse

O  Paesi, Mazzo X X II, Arch. c. s.; Liber Iurium, Tom· II, col. 447·.

(2) G e o r g i i  S t e l l a e  Aniiàles, l. c., 1022.

(3) Q u r i t a , Voi. /, Cap. LXXI, p. 308.
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ci Genova il io luglio. Accolto nel genovese consiglio, di
scoi se delle lotte tra Genovesi, Pisani, tra Branca e B er
nabò Doria ('). I Doria non si lasciarono sfuggire l’occasione 
propizia, e, dice uno storico, « le promisero aiuto per tale 
conquista e che 1 avrebbero servito con 300 cavalli a loro 
proprie spese all acquisto solamente di quella parte dell’isola 
chiamata regno turritano ossia provincia di Lugodoro, ma 
che quando il re avesse acquistato quel giudicato più non 
volean essere tenuti che per 100 cavalli dichiarandosi anche 
che fuori del regno di Lugodoro l’avrebbero servito con li 
300 cavalli però a soldo del re et eccettuaron di non voler 
obbligarsi a far guerra alla città di Sassari e suo distretto, 
mentre era posseduta e governata dalla signoria di Genova, 
e così con tali oblighi feron omaggio al re in mano dell’al- 
mirante, con condizione però che il re le confermasse e con
cedesse di nuovo per loro e loro eredi e successori in per
petuo e da chi havesse causa e ragione da loro li castelli e 
luoghi che essi et altri della famiglia Doria teneano nel regno 
sudetto di Lugodoro con sua giurisdizione. Tale accordo fu 
fatto da detto Brancha e suo figlio vedendo essi di non po
ter contrastare col re Giacomo investito dal papa di quel 
regno che andava apparecchiando grandiose forze et aiuti 
per farne conquista, mentre essi all'incontro si trovavano in 
quell’ isola piena di discordie ed emulazioni e poco aiuto 
sperar potevano dal Comune di Genova per le guerre civili 
che ogni dì suscitavano oltre essere essi medesimi separati 
e poco confidenti delli altri della loro famiglia tanto più per 
le continue gelosie in che le conveniva vivere per il posto 
di capitano e rettore di Genova in cui si trovava in quel 
tempo detto Bernabò suo figlio » (2).

I Doria erano però diffidenti, onde il 15 luglio 1308 d ’or
dine del re partirono da Valenza Fortunato Martinez e Pie
tro di Villanova in qualità di ambasciatori alle signorie di

LX V

0  C u r i t a  Voi. /, Cap. L X X I ,, p. 308.

(2) P i e r  P a o l o  M a r i a  O l i v a ,  ms. cit.,
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Firenze, Lucca, Siena ed altre città di parte guelfa, nonché 
a Branca e Bernabò Doria ed a Cristiano Spinola. Crii am
basciatori, che avevano istruzioni speciali, dovevano seguire 
coi Doria una tattica particolare, e, abboccandosi con essi, 
riferirono che avrebbe dovuto tornar loro gradito che il 1 e 
d'Aragona occupasse il loro regno, onde li persuadevano 
alla fedeltà. Davano larghe speranze, il re li avrebbe tenuti 
in grazia e circondati d'affetto, aggiungendo la concessione 
di nuove ville tra le quali il castello di Monteacuto, e pei 
accreditarli e onorarli, avrebbe procurato che alcuno di essi 
sposasse Giovanna, la figlia del giudice di Gallura. Con questo 
matrimonio avrebbero ricevuta non solo la conferma della signo 
ria nel regno di Gallura e di Cagliari e nei castelli di Ghiri a 
e di Ogliastra e in altri, usurpati dai Pisani, ma sarebbero 
altresì diventati signori di quei castelli nel regno di Lugo 
doro, tenuti dai figli di Mariano, giudice di Arborea· Ai Λ a 
laspina gli ambasciatori promisero il castello di Montedur 
riero, tenuto dai figli del predetto giudice (')·

La corda dell’ ambizione era di bel nuovo toccata, i 
matrimonio colla Giovanna sarebbe stato alle promesse 1 ot 
timo dei sugelli. Branca e Bernabò accettarono ad occhi chiusi, 
e, assicurati della buona disposizione del re, gl inviarono  ̂ am 
basciatori Benedetto da LeririJ Questi fu accolto benigna 
mente da Giacomo, re d’Aragona, in Valenza il 21 settem
bre 1308, e il re, considerando i grati servizi, resigli dai due 
Doria. concedeva loro ed ai loro discendenti in perpetuo Caste 
Genovese, Castel Doria colla curazia di Anglona e il terri 
torio di Villarbo, il castello e la villa di Ardenna, il villag 
gio di Cisarchio, la curazia di Misolico e quella di Saurasia, 
Alghero colla curazia di Iunauro, le corti di Curruti e la cu 
razia di Nurri, aggiungendo i castelli di Monteacuto e di 
Gocciano. Nello stesso giorno i Doria, ricevuto il feudo, 
pronunciavano il giuramento di fedeltà (2).

LXVI

C

(*) C u r i t a ,  l. c., Cap. LXXIJ, p. 309. 

(7) O l i v a ,  ms. rii..
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li matrimonio con Giovanna, che avrebbe portato il no- 
i e retaggio del giudicato gallurese, andò in fumo. L a  con

tessala di Gallura non fu comprata nè dai Doria, nè dai M a
laspina, nè dai Visconti di Milano e nel 1308 dopo il luglio,
o sui^primordi del 1309, se dobbiam prestar fede al gu- 
rita ( ), la tioviamo moglie di quel Rizzardo da Camino, il 
guelfo signore di I revigi, il capitano generale di Belluno 
e di Feltre, il quale colla cognata Gaia accomunava le follie 
dell amore, che poi gli costarono la vita e i motteggi del- 
ΓAlighieri (2).

Da una parte i Doria avevano riportato un trionfo e 
dall alti a ama sconfitta, onde indispettiti nel seguente anno
1309 non invocano più in Sardegna il re d’ Aragona, che 
avea cominciato a deluderli nella loro più fervida βρε
ι anza, e solo le signorie di Irirenze e Lucca supplicano il 
re di venire in Sardegna, giacché i Pisani esultavano per la 
discesa in Italia di Arrigo VII. Firenze e Lucca si offrivano 
di pagare 50000 fiorini.

L 11  gennaio [309 Pietro de Ugolino da Bitonto, p o 
destà, Simone di Bonifazio dei Giovanni da Perugia, capi
tano e difensore, 1 priori, il consiglio, il popolo e comune 
di Firenze davano istruzioni ad Orlando Marini, dottore in 

ed a Giovanni Benedetti, notaio, inviati ambasciatori 
al re d Aragona di raccomandare al re le comunità di F i
renze e di Lucca, i guelfi estrinseci di Pisa, i figli, i nipoti, 
e gli eredi del conte Ugolino, i marchesi Malaspina ed in 
modo speciale la nobile donna Giovanna, contessa di G a l
lura, e di tenere per nemici tutti i ghibellini (3). Il re, per 
far conoscere ai Doria viemmaggiormente lo scacco del ma
trimonio, e che la sua parola veniva mantenuta, fatto buon

LXVII

(-’) Cap. L X X V II, p. 321. <

(2) D e l  L u n g o , /. c., p. 322.

(3) Carteggio della Signorìa, Missive, Reg. I,p . 69, Ardi, dì Stato di F iren ze;  

P. C a p e i , Estratto d'un Epistolario della Rep. Fiorentina in A rdi. S/or. IL , Tom o  

VI, Par/e 1, p. 10, Nuova Serie.
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viso all’ambasceria fiorentina, confermava a Moruello, figlio 
di Manfredo, a Franceschino, figlio di Moruello ed a C oi ra
dino figlio di Opizzino Malaspina, i castelli di Burri e di 
Isili e altre ville. I loro continui omaggi venivano premiati.

11 pontefice Clemente V, per meglio essere infot maio 
degli avvenimenti, che si succedevano, il 22 marzo 1 j ° 9  

eleggeva legato apostolico in Genova, Sardegna e Coi sica 
Arnaldo de Pellagrue, Cardinal diacono del titolo di S. Ma 
ria in Portico (’ ), mentre il Comune di Pisa, non sapendo a 
qual partito appigliarsi cercava di temporeggiare, finche si 
decise a spedire al re ambasciatori Pellario Chiculodei Lan 
franchi, Bacciamino de’ Gualandi, Giovanni Fazellò  ̂ dottore 
in leggi, Banduccio Bonconte, Giovanni Cadi e Beccio Aliata 
coU'istruzioni di chiedere il castello di Castro, il porto c 1 
Bagnorea, e le saline di Cagliari e di pregare il re a non 
fare confederazione coi nemici di Pisa, e di far sì che a 0 
nifacio e a Ranieri dei conti di Donoratico spettasse la se 
sta parte del regno cagliaritano e che Mariano e Andrea, 
giudici di Arborea, fossero immessi nel possesso dei loro 
beni. Il re prese tempo per rispondere, e il 14 &iL1&n0 I j 0 9  

inviò al Comune di Pisa Vadale di Villanova e Ileri Bei 
nardo della Abadia, facendo conoscere l’illegalità e 1 enoi 

mità delle proposte (2).

Bernabò Doria perdurava nel capitanato del popolo in 
viso al collega Spinola. Il primo ottobre 1308 Sorleone 
Curolo da Tortona, podestà, Ruffino da Voltaggio, abate 
del popolo, e il capitano Opizzino Spinola, aspettando il m0_ 
mento, in cui il Doria era assente, scrivevano ai castellani di

LXVUI

0  Atti della Soc. Lig. di S/or. Palr., Voi. XXXI, Fase. I, p- X X X ^ ·

(2) Q u r i t a ,  l. c., Cap. LXX VII, pp. 309, 314 ; V i l l a n i ,  Croniche V ili, 105; 

M a n n o  Storia della Sardegna, //, 3, 4; il R o n c i o n i  (fi. 670) erroneamente 
pone il fatto al 1311.
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LX IX

Quiliano di esaminare i titoli, su cui appoggiava le sue do
mande il nobile Odoardo Spinola di Lucoli, ammiraglio del 
regno di Sicilia, essendosi riconosciuto spettare al medesimo 
la metà del castello, feudo e giurisdizione di Quiliano, onde 
ingiungevano di rilasciargliene il possesso ('). Non doveva 
tornai gradito a Branca Doria, che vantava diritti su Q ui
liano, quest atto che poneva al suo fianco un aperto nemico.

Bernabò Doria, malgrado simili dispettucci, non cessava 
di vigilare attentamente, per cui, dovendo arruolar un buon 
nerbo di soldati, sceglieva a condottieri di essi alcuni della 
famiglia fiorentina, discendenti del gran Farinata degli Uberti, 
del che il 22 febbraio 1309 si doleva la signoria di F i
renze, chiamandoli antichi e moderni persecutori e ribelli 
della chiesa (2). L ’esercito dovea marciare contro il castello 
di Stella, preso dai ribelli del Comune; l’arruolamento per
durò sino al 23 aprile dello stesso anno (3).

L'ultimo atto del capitaneato di Bernabò Doria è del 
28 novembre 1309· A  nome di suo padre Branca comprava 
dal genero Manfredo, marchese di Saluzzo, la quarta parte 
dei castelli di Mulazzano e Fariano nella diocesi di A lb a  
per L. 400, che dava a Guido Spinola e Giacomo de P011- 
tori, rogandone l’atto il notaro Meruccio da Trebbiano (4). 
Voleva con ciò rendersi pari di Opizzino Spinola, che nel 
1308 fu investito dal re Carlo II di Moncalvo e Vignale nel 
Monferrato.

*
* *

L ’esclusione di Bernabò Doria, dai consigli del Comune 
aumentava necessariamente di giorno in giorno l’odio, che 
questi già covava in petto contro Opizzino Spinola, altero dei

(') Paesi, Mazzo X V III , Arch. di Stalo in Genova.

(2) Carteggio della Signoria, l. c., p. 104 v..

(3) Atti di Notari Ignoti, Reg. X V I , Sala 7,/, Archivio di Stalo in Genova.

(4) Alti del Noi. Ugolino Cerrino, Reg. I. p. /57 v., Arch. c. s..
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favori di Clemente IV, il quale 1’ 11 aprile 1309 gli,aveva con
fermato la concessione di alcuni teudi nel territorio di Bisio 
presso Gavi (1). Nella trama ordita dagli Spinola di Lucoli 
cadde il Doria. Nel novembre 1309 Odoardo Spinola, zio 
del capitano Opizzino, levò Tarmi contro il capitano Beinabò, 
invitato dal collega Opizzino a disbrigare in consiglio alcune 
faccende, riguardanti il Comune; il Doria si scusò, dicendo 
che a sua insaputa si eran prese le armi, onde non solo 
fu costretto vituperosamente a rinunciare al capitaneato 
ma fu trattenuto prigione nel palazzo dell’abate del popolo. 
Congregato il consiglio, Opizzino Spinola fu eletto da so o 
capitano generale e rettore del popolo di Genova in per 
petuo, preparando, e inutilmente, un gagliardo e potente 
esercito contro i ribelli Doria e Grimaldi, che eransi impa 
droniti di Porto Maurizio, Andora ed Albenga. Mentre ce 
navano i custodi di Bernabò, e si erano ubbriacati, questi 
riuscì ad evader della prigione, stette nascosto per tre g 101*111 
in casa degli Spinola di S. Luca, finche poi, disceso a a 
galea, dove erasi imbarcato, giunse nei suoi feudi del . as 
sello. Ivi si forma un centro di rivolta .e vi convengono 
Doria e Spinola e altri, congiurando contro il capitano piz 
zino, che volevano espellere dalla signoria di Genova )■ 
Sequuti sunt eum omnes de Auna et multi (dii de Mcùoi 1 
et intraverunt in Sacellum et Castrum Stellae et ibi stantes 
Opicinus Spinula misit exercitum et cepit castrum Stellae t 
dirjtit eum (3).

Scacciato il Doria, un consiglio di 12 governatori pie 
siedeva al disbrigo delle pubbliche cose. Detto consiglio 1 
21 dicembre 1309 volendo gratificare gli uomini di Noi, 
stabiliva che potessero in Genova prendere il sale colla stessa 
misura, colla quale veniva preso dai Genovesi (4)·

(‘ ) Regestum Clementis Rapae V, Tom. Ili, N. 39/0, p- ó9-
O  G e o r g i i  S t e l l a e  Annales, l. c.,pp. 1022,1023; Giustiniani, l. c.,pp· 9·

(3) O g e r i i  A l f e r i i  Chronica Aslense (err.al 1308) in Mu r a t o r i , R - 1- 
Tom. X I, p .  182.

«

(4) Paesi, Mazzo X IV, Archivio di Sialo in Genova.
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Il io giugno 13io Opizzino Spinola con 500 cavalli 
e 1000 pedoni esce di buon mattino contro i Doria, i G ri 
maldi ed i Fieschi, comandati da Manfredo, marchese del 
Carretto, e da Guglielmo, figlio di Nano, marchese di C eva. 
Presso il monastero di S. Andrea di Sestri, tranquilla sede 
dei monaci cisterciensi, s’ingaggia la battaglia funesta per
lo Spinola, che, vista rotta la sua gente e più di 200 morti, 
tra i quali lo stesso podestà di Genova ed il nobile Ansaldo 
Balbo de Castello, fuggì alla volta di Gavi (I). A  Campo si 
trincerarono altri Spinola, i cui uomini sin dal 27 aprile dello 
stesso anno aveano giurato fedeltà ad Angelo e Anfreone 
Spinola, i quali in tal giorno aveano concesso i redditi e i 
proventi della castellania e della ferrriera, ivi esistente, a 
Lapo Bencivenni da Firenze, ed al castellano Corrado Rai- 
mondini d’Ovada (2).

Colla fuga di Opizzino il figlio di Branca Doria era ven 
dicato.

I guelfi, imbaldanziti della vittoria, entrarono in città, 
abbruciarono le case di Opizzino, di Rinaldo e di Odoardo S p i
nola, proscrivendo in perpetuo il detto Opizzino per decreto 
pubblico. L ’ ii giugno i Fieschi, i Grimaldi e i Doria costitui
rono abate Roberto de Bennama, e, convocato il popolo, 
furono eletti 12 uomini, che governarono sino al i° luglio, 
poscia sei nobili e sei popolani assunsero il governo con 
detto abate (3). Mentre gli Spinola fuorusciti con Teodoro di 
Monferrato si accingono con 600 cavalli ed 8000 pedoni ad 
assalire i loro nemici in Genova, posti per quattro giorni 
gli accampamenti a Sampierdarena, sono costretti a retro
cedere non tanto per le pioggie e per la mancanza delle

LXXI

( ’) O g e r i i  A l k e r i i  Chronica, l. c., p. 182.

(2) Atti del Not. Leonardo de Garibaldo, Reg. I, P alle I, />. 28, A rch. di 

SI. in Genova.
(3) il 9 dicembre 1310 il podestà, l’abate e i dodici governatori di G e 

nova eleggono procuratore Nicolò Scotto (Atti di Notari Ignoti, Reg. C X X II ,  

Ardi, di St. in Genova).

L
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vettovaglie, quanto per le sconfortanti notizie, che correvano 
sulla bocca di tutti. Francesco Fieschi avea messo a ferro e 
fuoco Busalla, borgo cospicuo degli Spinola, onde Opizzino 
per vendicarsi dà il sacco al luogo di Voltaggio, mentre ra · 
ravello Doria con due galee cattura una galea di Monaco, co
mandata da Galeotto Spinola, condannando alla torca 32 
persone, che si trovavano in detta galea. Simile stato di 
cose non potea durare, e nel mese di luglio i rettori della 
città fecero pace con Opizzino e cogli altri ribelli (!), alla 
quale seguì l'altra pace, celebrata il 15 agosto tra gli 
Spinola di Lucoli, e l’arcivescovo di Genova Porchetto 

Spinola (2).
Branca Doria durante questi movimenti vegliava nel ca

stello di Tagliolo. L ’8 luglio 1310 Francolina, moglie di 
Bonifacio di Negro, Aiguineta, moglie di Corrado Cepulla 
d 'Albenga, Marietta, moglie di Benedetto Cattaneo, Rosetta, 
moglie di Sorleone Spinola, Caterina, vedova di Odoardo 
dei marchesi Malaspina, Luchina, vedova di Meliano Doria, 
tessono l’inventario dell’eredità del qm. Filippo della V olta, 
loro padre, e alla presenza di Francesco dei Giordani da 
Parma, console in Genova di giustizia, dichiarano che a detto 
lor padre spettava il castello di Tagliolo, occupato da Branca 
quod castrimi Taioli cum iurisdictioiie ipsius castri contili pos- 
sessiombns quas ibi cotisiievit tenere et possidere dictus qm. Phi- 
lipus nunc tenet dominus Branca Aurie (3).

Un lutto veniva pure a rattristare la famiglia di Branca. 
Il 3 agosto 1310 moriva l’Isotta Malaspina, moglie di Bran
caleone, figlio di Bernabò, e veniva sepolta in Genova nella 
chiesa di S. Domenico (4).

LXX1I

C )  G e o r g »  S t e l l a e  Annales, l. c.,pp. 1023-1024; Giustiniani, /. c.,pp. 9, io.

(2) Liber Iurium, Tom. II, col. 449.

(3) Atti del Noi. Simone Vaiaccio, Reg. XIV, 40 v., Arch. di Stalo in Genova. 

f4) Im. lapide trovasi ora nel chioslro di S. Matteo.
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*
* *

La pace tra gli Spinola e i Doria era un fuoco fatuo : 
Opizzino Spinola assedia il castello di Ventimiglia e ne è 
respinto dai Grimaldi; torna all'assalto e nel settembre del 
1310, tentando impadronirsi di Portovenere e di Lerici, ( !) è 
messo in fuga dai guelfi (2). Opizzino allora si rifugia presso 
Arrigo VII e il 25 novembre 1310 è testimone in A sti alla 
conferma del titolo di marchese, fatta a Teodoro di M onfer
rato dallo stesso Arrigo (3).

Bernabò Doria poi, non perdendo mai d’occhio il prin
cipato, continua insieme con suo padre a soprasedere per 
capo della famiglia e della guelfa fazione, e nel 1311 è in
viato dal genovese Comune per ambasciatore ad Arrigo VII 
in Milano, ove nella chiesa di S. Ambrogio al 6 gennaio 
assiste all'incoronazione di detto imperatore e a quella del
l’imperatrice Margherita di Brabante (4). Per far om aggio al 
sire tedesco era pur giunto Carlo Fieschi, nipote di Bernabò 
Doria, che per Arrigo avea impegnato per L. 400 il suo v a 
sellame d’argento, a richiesta di suo cugino il conte di S a 
voia (5); non mancarono altri Gevovesi che « presentaronlo ; 
e per loro amore a gran festa mangiò in scodella d’oro » (6), 
e tra essi son notati Paulo de Auriga, Pietro Ugolini e G iovan
ni Cancelliere, giurisperiti, Luchetto Grimaldi, maestro Leo-

(■) Il 17 ottobre 1310 Caterina moglie di Percivalle Marcone in carica  

Nicolò Baione Spinola di chiedere il risarcimento dei danni inferti nei suoi 

beni di S. Margherita di Rapallo dai seguaci e dagli amici di O pizzino S p i

nola (Atti del Not. Filippo de Fax do, Reg. I, Arch. di St. in Genova).

(2) O g e r i i  A l k e r i i , l. c., p. 182 (eir. al 1309).

(3) M u r a t o r i ,  R. I. S., Tom. X X III, p. 426; D ó n n i n g e s ,  A cta H en- 

rici VII, Voi. I, p. 4; B O h m e r ,  Regesta Imperii, Voi. /, 'Parte II, p . 285.

(■») F e d e r i c o  F e d e r i c i , Collectanea, l. c., Voi. I ,p . 192 v. (err. a l 1310 ):

O l i v a , ms. cit.
(5) B o n a i n i , Acta Henrici VII, Voi. /, p. 351.
(6) Is i d o r o  d e l  L u n g o , Dino Campagni e la sua Cronica, Voi, II, p. 363.
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nardo (da Comiglia) medico, Mariscotto Boccanegra, Cibo 
Cibo, Andriolo Cicogna, Ideto Gentile, Gugliemo Fieschi, 
Ingo Cattaneo e Guido Spinola, i quali il 28 gennaio 1311 
in Milano nell’aula del palazzo vecchio, in qualità di amba
sciatori del genovese Comune prestarono il giuramento di 
fedeltà (*). Anche il Comune d’Albenga avea inviato mes
saggi Giorgio Cepulla e Guglielmo Bellando (2).

Branca Doria dal castello di Tagliolo era disceso in Ge
nova per fare omaggio al magno Arrigo. Il 22 maggio 1311, 
trovandosi nel chiostro di S. Matteo, alla presenza dei preti 
F'rancesco de Sexto e Giacomo da Cecina, cappellani di detta 
chiesa, costituiva procuratore suo genero Gomita Grifo da 
Sassari col mandato di prestar garanzia per L. 250 alla dote 
di Berlenda, figlia del qm. Barisone Doria, che andava sposa 
a Simone Marcone (3).

Bernabò Doria seguì il cammino d’Arrigo VII (4)il quale 
« dimissa in his anfractibus Longobardia mdla inde mora 
Gaòìi collcs exsuperans in Ianuam desccndit » (5), 4 accompa
gnato dagli oratori di Pisa e da quelli di Genova » (6)· Da 
un codice dell’Archivio di Coblenza, ove è notata la rappre
sentazione figurata della discesa e delle principali imprese 
em erge rex vadit per Pavie Vogere Tortone Seravaie Gaivo 
Pontedecnno in lamia e vedesi dipinto un esercito in marcia 
col re e con Baldovino arcivescovo di Treveri alla testa. I cit
tadini a piedi ed in atto sommesso consegnano le chiavi della 
città (7). Il 21 ottobre 1311 Arrigo VII giunse a Genova, ac-

LXX IV

(') DOnninges, 1. c., p. 37. 

o  Bonaini, l. c., pp. 142, 143.

(3) Atti del Not. Damiano de Camutio, Reg. II, Parte //, p. 84, Arch. di 

St. in Genova.

(4) F e d e r i c o  F e d e r i c i , l. c., Voi. I, p. 193.

(5) A l b e r t i n i  M u s s a t i , D e Gestis Henrici VII, in M u r a t o r i , R. /· S., 
Tom. X , p. 399.

(6) R o n c i o n i , /. c., p. 674.

(7> Archivio Stoi·. Ital. Appendice, Tom. II, 1848, p. 332.
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LXX V

compaginato da quattro cardinali, tra i quali eccelleva L u ca 
Fieschi, e da un numero di cospicui personaggi.

La Cronica di Dino Compagni racconta « Lo ’m peratore. 
parendoli avere perduto assai tempo, cavalcò inverso G e 
nova, la quale tenea ni. Branca D O ria; dove giunse addì 
XXI d’ottobre MCCCXI dal quale onoratamente fu riceuto ; 
e giurò ubidienza » (l). Il Prof. Isidoro del Lungo nell’eru
dito suo commento scrive « Veramente non Branca D ’O ria, 
fatto tristamente celebre dai versi di Dante, ma suo figlio 
Bernabò (e Bernabò di m. Branca D ’Oria può anche essere 
che scrivesse il Nostro) già Capitano del popolo con O p iz
zino Spinola » (2). Per parte mia osservo che Bernabò D oria 
non trovavasi in Genova, ma era al seguito dell’imperatore; 
Branca Doria era il rappresentante della famiglia doriesca, 
e il 2i ottobre, essendo gli Spinola fuorusciti, trionfavano i 
Doria, padroni della città, per cui la lezione del coscienzioso 
cronista fiorentino potrebbe essere giusta. Arrogi poi che 
l’annalista Giorgio Stella racconta che tra i primi ad acco 
gliere il grande Arrigo vennero illi de Anna, i quali con 
i maggiorenti di Genova, e con tutto il clero, con a capo 
l’arcivescovo Forchetto Spinola, andarono ad incontrare il 
novello monarca a S. Lazzaro di L'assolo. Prima cura del 
re fu quella di legare con una buona pace i Doria e gli 
Spinola. I Doria lasciarono il leone, la torre ed altri emblemi, 
che portavano nelle loro insegne, e tutti concordi delibera
rono di portare l’insegna dell’imperatore colla metà del cam po 
bianco, nel quale rimaneva dipinta l’aquila imperiale (3). L a  
pace cominciò a recare i suoi frutti; il 4 agosto 1311 O d o 
ardo Spinola a nome degli Spinola di Lucoli, cedeva al C o
mune genovese i diritti su Quiliano e Albisola (4), e il 16 
agosto « essendosi per altri fatti ragunato il senato di Pisa

(■) D e i , L u n g o , l. c., p. 3S2.

(J) D e l  L u n g o , l. c., p. 382 nota.
(3) G e o r g i i  S t e l l a e ,  Annales, l. c.,p. 1025; G i u s t i n i a n i ,  /. c„  />. 12. 
(Ί) IJher Iurium, Tom. //, col. 448.
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si dette audienza pubblica agli ambasciatori genovesi i quali 
si rallegravano colla republica della pace, fatta tra di loro 
stessi e Genovesi » (').

Il 22 novembre 1311 Arrigo VII sulla piazza di S. Lo
renzo, essendo presenti Amedeo, conte di Savoia, 1 eodoro, 
marchese di Monterrato e Bernabò Doria, annullava i patti, 
conchiusi tra la Comunità di Genova e Carlo II, perchè con
trari al diritto (2), e lo stesso giorno nel palazzo di Serra-
valle, dove dimoravano i governatori della città, trasferiva

1 .
nel suo dominio la città di Genova, ricevendone il giura
mento di fedeltà (3), L a corte imperiale albergava nel mo
nastero di S. Domenico, e in un cortile presso il dormitorio 
e il chiostro il 24 dicembre Arrigo VII, alla presenza di Ame
deo, conte di Savoia, di Rainerio Grimaldi, di Manfredo, 
marchese di Saluzzo, di Paolo Doria e di Palmerio Altoviti, 
il compagno d’esilio dell’Alighieri, poneva al bando i Fioren
tini e gli uomini del distretto di Firenze (4).

L  imperatore abitava nella casa di Bernabò, figliuolo di 
Branca Doria. Da detta casa, ove è probabile sia morta 1 im
peratrice Margherita di Brabante, Arrigo VII il 29 dicembre 
incaricava Andrea Calandrini da Roma e Palmerio Altoviti 
d inquisire circa le ribellioni, commesse dalle città di Lucca, 
Siena, I oscana, Parma, Reggio ed altre (5).

Il Foglietta dice che nel 1311, durante la degenza di 
A rrigo  VII in Genova, Branca Doria cercava presso detto 
imperatore di diventare re di Sardegna, mentre Firenze 
e Lucca chiedevano di nuovo al re d’Aragona di non indù1 
giare per la conquista della Sardegna (6).

( ' )  R o n c i o n i , l. c., p. 6η2.

(*) Liber Iurium, Tom. II, col. 452.

(3) Liber Iurium, Tom. II, col. 453-458.

(*) L a m i , Deliciae eruditorum, Voi. IX , pp. 207-215; P e r t z , Mon. Hist. 
Gertn., IV , 521; BOh m e r , l. c., p. 29η.

( 5) B O h m e r ,  Acta Impei ii selecta, N. 1109, p. 798.
(6) C u r i t a , l. c., Cap. LX X V II, p. 32/.
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Il 1 roia racconta che 1311 Dante si recò a Genova dove 
gli amici di Branca Doria « gli recarono grave oltraggio 
per quello che di costui avea detto un dì neH’Inferno » ('). 
La favola propalata per la prima volta dà Oberto Foglietta, 
e da altri raccolta, cade da per se stessa, qualora si consi
deri che non abbiamo nessuna prova per poter asserire che 
nel 1311 gli amici di Branca conoscessero di già quel che 
avea scritto ΓAlighieri nella prima parte della sua trilogia.

Arrigo VII si partì da Genova il 16 febbraio 1312, non 
senza aver prima con diploma del 6 febbraio concesso ad 
Opizzino Spinola, l’antico rivale di Bernabò Doria, di poter 
esigere otto denari oltre i ventidue, che già percepiva, per 
ciascuna salma di mercanzia, che transitava nelle terre di 
Serravalle, Arquata e Stazzano (2), ciò che non garbava punto 
ai Tortonesi, i quali il 6 maggio dell’anno seguente p reg a 
rono l’imperatore di togliere ad Opizzino la vicaria di S taz
zano (3).

Arrigo VII il 12 aprile 1312 da Pisa, per favorire i cit
tadini savonesi annullava il privilegio concesso al suo diletto 
fedele Brancaleone Doria, figlio di Bernabò e nipote di Branca, 
in virtù del qual privilegio lo autorizzava a riscuotere un 
certo pedaggio su qualunque bestia da basto, che venisse 
caricata nel bosco, situato tra Savona e Altare (4). D a Pisa 
pure il 27 marzo 1313 avea sospeso le immunità, accordate 
ad alcuni cittadini genovesi ed altri privilegi avea concessi (5).

Nel frattempo la parte guelfa di Genova coi Fieschi, 
Grimaldi, Saivago e colla parte guelfa di Lucca, Parma e 
Reggio aveano inviato a Pontremoli 60 balestrieri a danno 
della fazione ghibellina, aiutata da Francesco Malaspina. M o
ruello Malaspina non volle intromettersi, onde il 2 aprile 1313

LXX VII

(') Veltro Allegorico, p. 130.

(2) L ì i n i g , Codex It. Dipi., Tom. II, col. 553.

(3) D O n n i g e s , l. c., p. 67.

(4) Atti e Memorie della Soc. Stor. Savonese, Voi. II , p. 299.

(5) Liber Iurium, Tom. II, col. 458.
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A rrigo  VII scriveva da Pisa ad Uguccione della Faggiuola, 
suo vicario in Genova, ed al vicario della riviera orientale 
di ordinare a detto Moruello ed a Franceschino, Corradino, 
Isnardo, Spinetta, Bernabò, Ottobono, Marchesotto, tutti dei 
-Malaspina, di muovere contro i ribelli ('). Nello stesso mese 
i Doria, gli Spinola, il cardinale d'Ostia e il vicario di Ge
nova pregavano l'imperatore di concedere le rappresaglie 
contro il Comune di Firenze, che avea diroccate le case di 
Lombardo Spinola di Lucoli, il quale avea rifiutato di pagare 
le taglie, imposte contro l’imperatore (2).

Il 16 aprile i vicari imperiali in Genova informano Ar
rigo VII dei bisogni della città; domandano quale differenza 
debba correre tra i Doria e gli Spinola, chiedono di eleg
g ere  vicari imperiali nelle riviere e altri ufficiali dipendenti 
dall autorità regia, supplicano che la guerra di Lunigiana 
abbia 200 uomini d’arme ed un capitano per sè, che sia pure 
vicario della riviera orientale, che Bernabò Doria custodisca 
il castello di Am eglia (3), e che Opizzino Spinola, senza il 
consenso regio, non isposi la signora di Gallura (4). Come si 
vede torna di nuovo in iscena Giovanna di Gallura, rimasta 
vedova di Rizzardo da Camino, che signoreggiava e andava 
colla testa alta

.....dove sile e Cagliati s'accompagna,

lo scapestrato vicario imperiale di Treviso, che fu ucciso 
nell’aprile 1312, mentre si stava in una loggia del suo pa
lazzo giocando agli scacchi (s). La sposa fallita di Bernabò 
Doria non dovea neppure congiungersi col nemico Opizzino.

Il 20 aprile 1313 Bernabò Doria scriveva ad Arrigo VII

( ‘) G .  S f o r z a , Memorie e Documenti per servire alla storia di Ponlre- 

m oli, Parte II, p. 304.

o  DO n n i g e s , /. c„ p. 58.

( 3) 11 2 dicembre 1312 è ricordato istrumentum p ig n o r is  lo c i Aimelie prò 
floren is 1000 auri a Bernabò Doria per spese fatte in detto luogo (Liber Iu

rium , Tom. II, col. 1466-67).

(4) D ò n n i g e s , l. c., pp. 54, 55.

( 5) I s i d o r o  D e l  L u n g o , Una famiglia eie., p. 324.
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in favore di 300 omicidi della riviera di Genova, suoi amici, 
i quali aveano ammazzato 24 uomini amici degli Spinola. Gli 
omicidi furono posti al bando e condannati per ciascuno in 
L. 1000 dal conte Guido Novello, vicario della riviera orien
tale, e poi furono assolti, onde adesso a lui si rivolgeva per
chè confermasse l’assoluzione (').

Branca Doria, mentre il figlio Bernabò veniva proposto 
a custodire i castelli di Ameglia, dovea necessariamente tro
varsi nel suo castello di Lerici, vigendo nella Lunigiana una 
continua rivolta. Infatti il cronista Ser Cambi, attribuendo 
al 1312 gli avvenimenti, che si svolsero nel 1313, dice: « Spi- 
necta marchese tolse a Luccha Verucola Buozi e altri m ar
chesi tolseno a Lucha Sastefano et Agula e comincionno 
guerra a Lucca a posta del dicto re Arrigo.... li marchesi 
Malaspina tòlsero a Lucca Fosdinovo e Barbassana... li mar
chesi Malaspina tolsero a Lucha Sarzana et Castelnuovo s’ar- 
rendeo a pacti salvo le persone. Et simile tolseno lo P oggio  
di Castel Aghinolfo.... l’imperatore fecie armare in G enova 
X X V galee·... lo re Federico di Cecilia venne a Pisa adì 
XVII sectembre dopo la morte dello imperatore (f 24 a g o 
sto 1313) e allora Lucha fe’ pacie co’ marchesi e riebbe S a r
zana Carrara e Massa » (2).

Da Pisa Arrigo VII pensò pure ad Opizzino Spinola, 
e, per non suscitare gelosie, a Salado Doria, figlio di Riz- 
zardo, fratello di Branca. Infatti, con diploma del 15 luglio 
1313 dava in feudo al primo i borghi di Serravalle, Arquata, 
Stazzano, Pastorana, Castelletto, S. Cristoforo, Cleremonte, 
il castello e la grangia di Bisio, costituendo pure Gianotto, 
figlio di Enrico Spinola suo vicario nei castelli di Cassano 
Scrivia e Briunti, colla facoltà di poter percepire sei denari 
di genovini per ciascuna soma, che veniva recata in detto 
territorio e di far costruire a sue spese una barca per

LXX IX

( ’) DO n n i g e s , l. c , p. 66.

0  Istituto S/or. II., /. c.t pp. 59 e 6o·
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poter tragittare i viandanti, che doveano transitare il fiume 
Scrivia (*).

Salado Doria fu un bravo marinaio ed uno dei prescelti 
dal gran maestro dell' ordine gerosolimitano, che era depu
tato dalla S. Sede a scorrere il mare, per impedire che niun 
dei cristiani recasse soccorso ai saraceni, ed avendo lo stesso 
preso parecchie munizioni, mandate da alcuni cittadini ge
novesi, contro detto divieto apostolico, fu con mendicate ca
lunnie dall'ufficio delle rappresaglie in Genova processato 
e indi come pirata marittimo condannato a perpetuo esilio. 
Il 27 luglio 1313 Arrigo VII da Pisa scriveva al suo vicario 
in Genova Uguccione della Faggiuola di aver richiamato dal 
bando il nipote di Branca, onde il vicario, alla presenza di 
Bernabò Doria, il 12 agosto, nel palazzo del Comune, dava 
esecuzione al mandato ricevuto (2).

Partitosi Uguccione della Faggiuola da Genova, chia
mato a governare la città di Pisa, gli Spinola, i Doria e 1 
loro partigiani ghibellini usurpano il dominio della città, ne 
cacciano i guelfi ed eleggono al governo 24 cittadini, dodici 
nobili e dodici popolari (3).

Branca Doria rimane in Genova, spalleggiato dai ghi
bellini. Il 16 ottobre 1313 cede ad Isabella, figlia di Marengo 
del Sassello alcuni diritti, che gli competono sopra alcuni 
appezzamenti castaneativi, posti al Sassello; il 17 ottobre 
nella sua casa di S. Matteo, in unione alla moglie Caterina, 
alla presenza di Filippo Borzino da Ovada, di Barbazano, 
loro donzello, e di Giovanni Gonello da Sestri Ponente, co
stituiscono la dote di L. 100 ad Agnesina, che andava sposa 
al loro donzello Rairialdino de Sexto da Cremona, il quale a 
sua volta cedeva ai coniugi Doria ciò che doveva ricevere 
dal Comune di Genova e dai suoi ufficiali; il 19 ottobre sotto

LXXX

C )  L u n i g , /. c., col. 553; B ò h m e r , Regesta Imperii, Voi. I, Parte II, p- 3I0 < 

O l i v i e r i , Morate e Medaglie degli Spinola, p. 215.

(2) O l i v a , m s .  c it . .

( 3) G e o r g i i  S t e l l a e ,  Annales, /. c.,col. 1026; G i u s t i n i a n i , / ,  c., P- H·

I
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il portico della casa di Branca, il figlio Percivalle, alla p re 
senza del nipote Galeotto Doria, dava facoltà ad Oddone 
da Mercenasco di riscuotere tutti i suoi crediti di Sardegna 
e di far quitanza delle somme, dovute da Giacomo Zucca 
da Silvano, e sotto lo stesso portico il 7 novembre Odoardo 
Rosso toglieva in prestito L. 17 da Castellino Doria, rima
nendo garante Galeotto, figlio di Bernabò Doria (').

Abbiamo visto come Branca Doria si fosse impadronito 
del castello di Tagliolo. L 'ii dicembre 1313 egli dal suo 
palazzo di S. Matteo faceva proclamare che se tutti i fuo
rusciti di l'agliolo e altre persone fra un mese fossero ri
tornate a Tagliolo, l’avrebbe accolte di buon grado colle 
loro famiglie e coi loro averi, avrebbe fatto cancellare i bandi 
e le condanne, avrebbe restituito i beni, purché sul vangelo 
avessero pronunciato il giuramento di fedeltà ed omaggio a 
detto Branca. Tra i fuorusciti restituiti alla grazia figurano 
Antonio Coppa, Giovannino, suo figlio, Boschello Cairanno, 
Pierino suo figlio, Giacomo della Chiesa, Martino suo figlio, 
Giacomo Marchetti, Filippo Iozio e Giovanni Cairanno (2).

Una nota, trascritta dal Federici, onora in quest’anno 
un figlio di Branca. Essa dice: « 1313 Percivalle Doria cap i
tano d’esercito del comune di Genova contra Mentone o c
cupato dalla Comunità di Ventimiglia alla famiglia V en ta 
per far pace e compromesso fra dette parti » (3).

L X X X !

I dissensi continuavano ancora nel 1314 tra gli Spinola 
di Lucoli e di S. Luca uniti, e i Doria. Frutti effimeri a vea  
apportata la pace, suggerita dal podestà Saraceno Talini 
da Mantova. Cattaneo Doria, radunato un manipolo di p e 
doni, con Simone di Oliviero Doria, si avvia verso Rapallo,

0  Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, pp. 150 v.y 172, Π 2 v., 144.

(a) Atti del Noi. Giacomo de S. Savina, Reg. I, />. 144.

(3) F e d e r i c o  F e d e r i c i ,  /. c., p· i54-

6 *

è
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ove i della Torre e i Marcone, partigiani dei Doria e degli 
Spinola, erano venuti alle mani. Giunto a Nervi, apprende 
che Galeotto Spinola gli muove incontro, onde il 1 )ona in
dietreggia col minuscolo esercito, e presso la porta di S. An
drea s ’ingaggia una zuffa, che dura 24 giorni: lo stesso 
Cattaneo cade per mano dei suoi, che nella confusione della 
mischia l’ avean cambiato per nemico. Come se ciò non ba
stasse, gli Spinola assaltano una sera i Doria, mentre discoi - 
rono a cena nelle lor case di S. Matteo, e, se non fossero 
accorsi i Grimaldi, i Saivaghi e i numerosi amici sì guelfi 
che ghibellini, Genova avrebbe aggiunto ai suoi fasti una pa
gina triste (!).

Branca Doria in simili frangenti non abbandona la citta. 
L ’ i i  febbraio 1314 nella casa del figlio Bernabò comprava 
per L. 20 da Antonio de Salvo da Rossiglione un mulo nero 
morello; il 6 maggio nella chiesa di S. Matteo, essendo pre
senti Andrea, priore di detta chiesa, e prete Nicolino, ca
nonico di Ampurias e priore di Castel Genovese, riceveva 
da Odone da Mercenasco, suo cancelliere, L. 12, dovute da 
Craviolo, mugnaio in Castel Genovese, per pensione dei due 
mulini di Camnca e Laterizio nel territorio di Castel Geno
vese, mulini che per grazia speciale di detto Branca aveva 
goduto in vita la qm. Moisia de Mari; il 13 maggio pei 
L. 1000 compra quattro case dai fratelli Giovanni ed Odoardo 
del qm. Pietro Doria; il 15 sotto il portico della sua casa 
consegna in accomandita L. 100 a Gregorio Palazzo d Ales
sandria. perchè le negoziasse in Alessandria della Paglia, di
videndo poi i guadagni; inoltre vende per L. 45 ad Antonio 
da Moneglia il suolo con un edifizio, posto nella contrada 
delle Cade dei frati Minori di Castelletto; il 20 maggio 
vende per L. 24 a Luchetto de Murocho un edifizio in Ca
stelletto (2).

(') G e o r g i i  S t e l l a e ,  Annales, /. c., col. 102;,· G i u s t i n i a n i , / ,  c., p. t 4- 
O  Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. /, pp. /./7, /7/5,257 v., 177 v., 178.
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Il 30 settembre è ricordato prete Matteo da Milano cap- 
pdlanus dovimi Branche de Anria (').T » , \ /

anno 1315 ci fornisce una catena non interrotta di do
cumenti, che illustrano il nostro Branca. Il 26 gennaio B ran
diti de Anria dominus Per tosoni (l’attuale Pertusola presso 
Spezia) concedeva in enfiteusi a Corso, abitante in detto 
luogo, alcune terre olivate, stipulandosi Tatto in Genova nella 
casa di detto Branca, e il 2 aprile nella chiesa di S. Matteo 
riceveva in prestito da Simone Marcone L. 700, conceden
dogli in compenso in I erranova di Sardegna tanta terra, 
capace di essere lavorata da tre paia di buoi, secondo la con
suetudine del lavoro, vigente in Sardegna; il 15 aprile nel 
portico della sua casa di S. Matteo faceva quitanza di somme, 
dovute da Barbazano de Barbazana, e sotto lo stesso por
tico il 26 maggio Bernabò Doria eleggeva procuratore V en
tura de Rovereto da Carpena col mandato di difenderlo nella 
lite, che gli veniva mossa per aver comprato il 20 maggio 
alcune terre in Carpena da Gisla, vedova di Fredenzone da 
Biassa ; il 31 maggio Branca Doria dichiarava al notaio G ia
como de S. Savina, procuratore di prete Nicolino, canonico 
di Ampurias e priore di Castel Genovese, che detto prete, 
a nome dei Doria, avea comperato nel borgo di Castel G e 
novese una casa, già di spettanza di Caterina, vedova di 
Gerbo da Molare, ed ora cedeva 1’ usufrutto della casa a 
detto prete, che, desiderando di abitarvi colla famiglia, avea 
proposto di accomodarla e migliorarla; il 2 luglio nella casa 
di Branca Doria facea testamento Pietro Braideso del S as
sello; il 15 luglio nella chiesa di S. Matteo, Caterina, moglie 
di Branca, consegnava in accomandita L. 100 ai fratelli Be- 
lengerio e Giacomo Zucca da Silvano, che si obligavano di 
negoziarle in Sardegna, restituendole · poi il capitale e tre 
parti del guadagno, e il 22 luglio insieme al marito nella

LXXXII1

0  Atti del Not. Leonardo de Cariba/do, Reg. /, Parte II, f>. 79, Arch. dì 

St. in Genova.
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casa di S. Matteo si fanno reciproca quitanza di somme a- 
vute sì in Genova che in Sardegna ed altrove.

Branca Doria, trovandosi in Genova, ebbe tempo di 
concertare con Giovanni Broxel, prevosto della chiesa mag
giore di Valenza, Guglielmo de Moragnona, Martino Omario 
e Arnaldo de Bisosca, nunzi del re d' Aragona, il primo de 
quali il 29 luglio toglieva in prestito 10 fiorini d oro puro 
di Firenze, stipulandone Γ atto il notaio Giacomo de S. Sa
vina, cancelliere di Branca (!).

Il 12 agosto Bernabò Doria, sotto il portico del padre, 
riceveva il giuramento di fedeltà da Franceschino e da Bo
nifacio, figli del qm. Casorari da Miolia, già esigliati, e re
stituiva i beni, che loro erano stati confiscati; il 20 agosto 
Branca Doria, sulla piazza di S. Matteo, dichiarava ad Od
done da Mercenasco che il già nominato prete Nicolino avea 
comperato per 100 lire, provenienti de curia dicti domini Bran
che, la casa nel borgo di Castel Genovese, quindi confermava 
la donazione della casa, fattagli anteriormente colla condi
zione che dopo la sua morte pervenisse in potere del figlio 
Babilano.

Bernabò, figlio di Branca, non pago de’ suoi possedi
menti, altri ne acquista; il 5 settembre compra da Obertino 
del Sassello una casa, situata nel borgo di Arenzano (2); dal 
27 maggio sino al 30 ottobre è procuratore del figlio Bran
caleone, e della sua seconda moglie Costanza (3), 
quel Manfredo conte di Chiaramonte, che il 18 aprile 1313 

era stato posto da Arrigo VII vicario imperiale in Pisa ί

(’ ) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. /, pp. 207, 231, 23 9 ν·ι 

164, ió5v., ιό γ ν ..

(*) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, pp. 187, 189 v., 190,195·

(3) Il io  maggio /3/5 Brancaleone Doria e la moglie Costanza, trovandosi 

al Molo presso la lanterna, eleggevano procuratore Corrado Carpendo (Alti del 

Not. Ugolino Cen ino, Reg. I, p. 144, Arch. di Stato in Genova).

(4Ì D 6 NN1GES, /. c., p. 55.
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« essendo conte di Modica, signore di Ragusa e siniscalco 
del re di Sicilia » (*).

1 coniugi Brancaleone e Costanza litigavano con A g n e se  
del Carretto dei marchesi di Savona; erano stati eletti ar
bitri nella vertenza il giurisperito Nicolino Bracciano da Mon- 
dovì, Giovanni Luciano e Corrado Doria, i quali il 30 o t
tobre 1315 prorogarono la sentenza d’arbitrato per il prim o 
gennaio 1316 (2). Gli atti non fanno fede per qual ragione 
tosse scaturita la lite fra le due potenti famiglie.

* *

L ’influenza di Branca Doria per le faccende della S a r
degna, di Lerma, del Sassello, di Quiliano, di Molare, di 
Miolia, di Lerici e di altre castella, continua ad esplicarsi 
pure in Genova. La sua casa di S. Matteo è aperta e vi 
convengono da più paesi. In essa il 19 novembre 1315 N i
colò Roveto, giurisperito, procuratore di Comita, arciprete 
castrense, eletto vescovo di Bosa, sostituisce nella procura 
il nobile Giacomo de Stramadezio, affidando al suo giudizio 
la lite, vertente fra detto Comita ed un certo Baldeto qui 
se dicit electum episcopum Bosanum, il quale impugnava l’e le 
zione in discorso (3); e lo stesso giorno Branca Doria, s e 
condo la consuetudine, vigente a Lerma, investe Anseim o 
Calderono d’una terra con prato e bosco,· situati in Lerm a, 
coll’onere al i° agosto di due staia di grano, secondo la 
misura di Ovada. e di un cappone per la festa di S. A n 
drea (4); il 25 novembre nella casa di S. Matteo cede per 
quattro anni alla moglie Caterina (e costei a sua volta a 
frate Angelerio da Lerma, procuratore del monastero di

(') Roncioni, l. c., p. 682.
(2) Atti del Not. Benedetto Vivaldo, Reg. I l i ,  Parte /, p. 158 v., A rch. di

Stalo in Genova.
(3) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. 249.

(■<) Atti di Notari Ignoti, Reg. LXI, Sala 7./, Ardi, di Stato in Genova.
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S. Maria de Banno) l’usufrutto di 46 dozzine di pecore e 
capre (r); il 2 dicembre riceve alcune somme dal notaio Fran
cesco de Silva, dante a nome di Bonifacio de Rainaldo (2); 
il 19 dicembre dà in locazione per tre anni a Francescano 
Fulco d’Ovada un mulino, posto in Ovada, ricevendo ciascun 
anno 18 moggi di frumento, secondo la misura di Ovada (J).

La continua degenza, fatta in Genova nel 1315 da branca 
Doria. ci fa conoscere che non prese parte diretta ai tristi 
avvenimenti, che si svolsero tra i Doria e gli Spinola al di 
qua e al di là dei Giovi, e che ebbero l’epilogo nella morte 
di Domenico Dória, avvenuta tra Arquata e Serravalle, colla 
distruzione sino ai fondamenti di Busalla, colla prigionia sof
ferta in Gavi e Voltaggio da Lamba Doria e da due suoiOo
figliuoli, per il riscatto dei quali si dovettero sborsare 1700 
fiorini d oro (4), e col principio di tumulti nella Corsica, a 
reprimere i quali il genovese Comune il 25 luglio 1315 sPe' 
diva vicario generale Guido Spinola, accompagnato dal no
taio Oberto de Silva con buon numero di fanti e cavalli (5), 
mantenendo forse nascosto sotto la cenere il fuoco contro 1 
Pisani, che il 29 maggio dello stesso anno, consenziente Uguc
cione della Faggiuola,podestàe vicario generale del Comune 
pisano, aveano concesso le rappresaglie contro i vassalli del 
vescovo di Aleria, suffraganeo dell’arcivescovo di Genova ( )·

Spunta l’alba del 1316 e la famiglia di Branca soggiorna 
sempre in Genova. Il 4 gennaio la nuora Eleonora Fieschi, 
moglie di Bernabò, incarica maestro Giacomo da Sarzana 
di riscuotere dai suoi coloni-di S. Tommaso i terratici, do
vuti l’anno antecedente; il 13 gennaio Branca Doria sotto

(') Atli del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. /, p. 256; Notari Ignoti, 
Reg. L X I.

(') Atti del Noi. Ugolino Cerrino, Reg. I, p. 151, Arch. di St. in Genava. 

ί3) Atti del Not. Giacomo de S. Savina Reg. I, p. 256 v..

(4) G i u s t i n i a n i , /. c., Voi. II, pp. 16, /7 .

(5) Alti del Noi. Ugolino Cerrino, Reg I, p. 150.

(°) Prolusioni dei Savi, Reg. V, pp. / 7  v., 57, Arch. di St. in Pisa.
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il portico della casa di S. Matteo, secondo la consuetudine 
del Sassello, investe della metà duna terra, posta al S a s
sello, il sassellese Giacherio ('), e il 12 giugno investe Bar- 
talerio da Villafreda da Miolia d’una terra, posta in Miolia, 
nel luogo detto Plani (2).

Le società di accomandita, che tanto grido levarono in 
Genova nei secoli passati, fonti d’inesauribili ricchezze, non 
furono estranee nella famiglia del nostro Branca, nella casa 
del quale il 26 giugno 1316 convenivano Manfredino e F ran 
cesco, figli del notaro Giacomo da S. Savina, che ricevevano 
da Caterina, moglie di Branca, L  25 per portare in Oriente, 
colla promessa di restituire al ritorno il capitale e dividere 
i guadagni; un atto pure stipulato il 20 luglio sotto il p o r
tico della casa di Branca, fa conoscere che Simone Mallone 
e detto Branca si fanno reciproca quitanza di somme ri
cevute (3).

Da Genova Branca Doria si reca a Cornigliano, dove 
possedeva un palazzo, e vi si reca per opporsi agli Spinola, 
nemici irrequieti, che al di là del giogo minacciavano di scen
dere nella valle di Polcevera ed occupare forse quell abazia 
di S. Andrea di Sestri, che più tardi diventa invece il ba
luardo dei ghibellini: da Cornigliano il 25 luglio investiva 
Gurgio, figlio del qm. Nicolò Bunzone del Sassello, di tutto 
il podere e di tutto ciò che avea posseduto il defunto suo 
fratello Giovanni Guercio, coll’obbligo di dare nel giorno di 
S. Andrea quattro staia di castagne bianche secche, secondo 
la misura del Sassello, e consegnargli quattro capponi nel 
castello del Sassello; e nello stesso tempo dichiarava che

(') Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. 258. — Anche il fig lio  

Bernabò avea diritto a simili investiture feudali, onde il 10 dicem bre 1315 

in Genova sulla piazza di S. Matteo, di rimpetto la casa di Branca, in v este  

d ’una terra, posta al Sassello nel luogo detto Balìgna il sassellese G a la fio

Ottonello {Noi. c. s., p. 256).
(2) Atti del Noi. Giacomo de S. Savina, Reg. /. p. 257.

(3; Atti c. s., pp. 25% 286 v..
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Percivalle Doria, suo figlio, gli avea trasmesso per mezzo 
di Simone Marcone tutti i redditi, percipiti in Sardegna e 
tutte le somme, provenienti da condanne e da bandi, fatti 
d ordine di detto Branca nelle parti di Sardegna (J).

Branca Doria fu certamente costretto a prolungare la 
sua degenza in Cornigliano, lasciando in Genova il suo con
fidente maestro Giovanni da Forlì (2), tanto più che il tuono 
rumoreggiava all’intorno, dandoci contezza l’annalista Giusti
niani che « del mese di novembre i Spinola ch’erano di là 
dal giogo discesero in la valle di Polcevera con gran nu
mero di gente; e distrussero insino a' fondamenti la terra 
nominata Pondecimo, in tanto che non ci rimase pietra so
pra pietra » (3). Si noti pure che il Comune genovese avea 
preparato sin dal 3 giugno 1316 un potente esercito contro 
la già bersagliata Busalla occupata da Opizzino Spinola (4).

£jji *

Nel 1317 gli avvenimenti si succedono agli avvenimenti,

onde ben a ragione il Giustiniani si lamenta che « in que
sto anno da molti sequaci la città fu tribolata da varie tri
bolazioni > (5).

Branca Doria non si spaventa per i rumori e rimane fermo 
a S. Matteo, ove sotto il portico del suo palazzo il 27 gennaio 
1317 investe Giacomina, vedova di Nicolò de Antora da Lerma, 
del podere, che suo marito aveva in.Lerma, a patto però 
che gli desse quattro capponi per il giorno di S. Stefano e
50 uova per Pasqua (6). Sotto lo stesso portico conveniva 
pure Andriolo del qm. Giovanni Bechignone, il quale, alla

C) Atti del Not. Giocamo de S. Savina, Reg. I, p. 259.

(’ ) Ricordato al 27 luglio (Atli del Not. Ugolino Cerrino, Reg. I, p· 28 V.)·
(3) Annali cit., Voi. II, p. /7.

(4) Atli del Not. Ugolino Cerrino, Reg. I, p. 4 v..
(5) Annali cit., Voi. II, p. j 7.

( ’) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. 260 v..
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presenza di Cassano, figlio di Bernabò Doria, costituiva p ro 
curatore Manfredo del Carretto (che nel 1315 era stato no
minato dai Doria e dai Grimaldi condottiero di 15000 e più 
uomini) (*), colla facoltà di vendere a Manfredo, m archese 
di Saluzzo, le parti, che gli spettavano sui castelli e sulle 
ville di Mulazzano e di Fariano nella diocesi di Alba, acqu i
state il 28 novembre 1309 dal detto marchese. La stessa  
procura facea il i° febbraio 1317 Bernabò Doria, alla p re 
senza del fratello Percivalle, stipulante a nome del padre 
Branca, il quale il 28 novembre 1309 avea acquistato la q u arta  
parte di dette ville (2).

Il 9 febbraio Branca Doria investiva i sassellesi A ntonio 
e Manfredino, figli del qm. Manfredo Busiaccio d una terra  
castaneativa, posta al Sassello (3).

Il più grande successo doveva allietare la famiglia di 
Branca. La vipera che il milamse alberga stava per congiun
gersi coll’aquila imperiale dei Doria; l’unione avrebbe fatta 
la forza, onde i guelfi, che coi ghibellini si dividevano e c a 
riche ed onori in città, avrebbero avuto la peggio. Il 4 m a g 
gio 1317 in Milano Stefano Visconti, alla presenza di suo 
padre Matteo, vicario, rettore generale e difensore della c ittà  
e del distretto di Milano, di Roberto Visconti, arciprete, di 
Maffeo Visconti cimeliarca della cattedrale di Milano, del no- 
taro Maffiolo Carione e di altri testimoni, eleggeva p ro cu 
ratore e ambasciatore il milanese Pasio de M agozate col 
mandato di contrarre a suo nome il matrimonio con V alenza, 
figlia di Bernabò Doria. La procura veniva stipulata dal no
taio bergamasco Maffeo de Ferrabuoi (4). Il 21 giugno nel 
palazzo di Bernabò Doria, posto a S. Γommaso, 1 am bascia
tore visconteo otteneva il consenso della predetta V alen za, 
rimasta vedova due anni prima di Francesco del C arretto

(■) Annali cit., Voi. Il, p. 16.
(2) Atti del Noi. Ugolino Cerrino, Reg. I, pp. 157, 157 v..

(3) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. 260.
(4) Atti c. s., p. 262.
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dei marchesi di DegO e di Spigno, ricevendo L. 2000 di dote, 
la cessione di parecchi crediti, non ispecificati, dovuti ai pre
fati Bernabò e \ alenza per atto del 25 giugno 1314̂  e un 
credito di L. 2000 sui beni del qm. Francesco del Carretto.
1  estimoni furono chiamati il giurisperito Oberto Cattaneo. 
Paolino e Araone Doria (*). Il matrimonio non valse subito 
ad espellere i guelfi dalla città; chè anzi il 15 settembre i 
Fieschi e i Grimaldi ad insaputa dei Doria introdussero i 
guelfi in città, onde i Doria abbandonarono la terra con i loro 
seguaci, e il 10 dicembre sulla piazza di S. Lorenzo vennero 
eletti per capitani e rettori del Comune genovese Gaspare 
Grimaldi e quel Carlo Fieschi, la cui figlia Isabella dovea es
sere più tardi la sposa di Luchino Visconti. La potenza e 1 im
pero dei guelfi triontavano ancora una volta in Genova nostra.

11 matrimonio però tra la Doria e il Visconti ebbe i 
suoi frutti. Infatti il Giustiniani dice « i ghibellini fecero a l 
ligazione ed amicizia con Maffeo Visconte capitano de Mi
lanesi e con tutta la parte ghibellina di Lombardia e degli 
altri luoghi a distruzione dei guelfi genovesi » (2)· ί guelfi 
erano stati pure cacciati da Savona, i ghibellini avevano co
minciato a cingere la marina con muraglie « e fu Savona 
ai ghibellini la principale e la più sicura residenza che aves
sero nel dominio di Genova » (3).

Branca Doria dai ghibellini di Savona era stato inviato 
a Lerici per concertare, se gli era possibile, coi Pisani. Il 
r4  gennaio 1318 gli anziani del Comune di Pisa esaminano 
una lettera scritta da Genova da Benuccio Egidii, sindacoo '
in Genova per il Comune pisano. L ’Egidii avvertiva che un 
Genovese della famiglia Cattaneo avea nell Arno una galea, 
venduta ad Araone Doria col patto di trarla fuori, per la

(') AUt del Not. Giacomo de S. Savina, Reg, I,p. 261 ; A r t u r o  F e r r e t t o ,  Il  

contratto nuziale tra Valentina Doria e Stefano Visconti, in Bollettino Storico 
Pavese, Anno 1901.

C ) G i u s t i n i a n i , Annali, Voi. II, p. /9.

(3) G i u s t i n i a n i ,  /. c., p. /9.
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quale taccenda anche Branca Doria, signore di Nurri, avrebb e 
mandato una lettera al Comune pisano. Gli anziani d e lib e
ravano che il Comune non dovesse in modo alcuno in ge
rirsi nella questione di galee e legni d'intrinseci o d’estrin
seci genovesi ('). Il 25 gennaio Andalò Spinola e O doardo 
Doria, vicari generali della parte ghibellina in Savona, e altri 
nobili Spinola e Doria scrivevano di nuovo da Savona al 
Comune di Pisa di soccorrerli per la richiesta delle g a le e , 
come avea scritto Branca Doria, il quale trovavasi a L erici, 
non potendo al presente ricevere più gran favore ed onore 
per proseguire nella loro vittoria e nel loro trionfo, assicu
randoli che non avrebbero cancellato mai dalla memoria si
mile benefizio. Gli anziani, in buon numero radunati, il 10 
febbraio decidevano di rispondere amichevolmente e s a g 
giamente che il Comune pisano non disponeva di galee abili 
e pronte, e che avea tregua col Comune genovese, contro 
il quale nulla potevano attentare (2).

Si noti pure che Branca Doria avea già urtato col C o 
mune di Pisa e il 6 febbraio 1318 i consoli del mare di P isa 
si lamentavano cogli anziani che Branca (Doria, signore) di 
Nurri, nemico del Comune pisano, danneggiava gli uomini di 
Pisa e del suo distretto, principalmente nelle sostanze e nelle 
persone, onde con istanza supplicavano di scrivere al giudice 
di Arborea che per amore del pisano Comune, prima che 
detto Branca altro distruggesse, dovesse saccheggiare le 
ville e le terre di Branca Doria, ed inviare inoltre un a m b a 
sceria ai Comuni di Sassari e di Bonifacio colla preghiera 
di non accogliere Branca ed i suoi seguaci (J).

Perduto l’aiuto dei Pisani, i ghibellini di Savona fecero 
congregare un grosso campo in Gavi, costituendone capitano 
Marco, primogenito di Matteo Visconti e cognato di V alen za

0  Provvisioni dei Savi, Reg. II, p 59> Arch. di Sialo in Pisa; U m b e r t o  

C o n g e d o ,  Due Episodi della Storia Repubblicana di Pisa, Lucca, 1897, pp. 67, 6S.

(2) Provvisioni c., p. 87 ; C o n g e d o , l. c., p. 74-

(3) Provvisioni, /. c., Reg. I, pp. 83, 84.

\

<
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Doria, nipoti di Branca. Non mancavano nell esercito Cre
monesi, Parmigiani e Cane della Scala, signore di Verona. 
Per la strada della Bocchetta l’esercito discese in Polcevera, 
occupando la città da S. Lazaro sino al monte Peraldo, spar
pagliandosi nella valle del Bisagno, non senza aver sentito 
messa nella chiesa di Coronata il 25 marzo. I guelfi occu
parono i suburbi, e la torre di Capoditaro cadde in mano 
dei ghibellini dopo eroica difesa, i quali imbaldanziti il 27 
giugno assaltano la parte guelfa presso la chiesa di S. Ma
ria di Pietramuta, occupando successivamente i luoghi di Prè 
e di S. Agnese, e sarebbero trascorsi da eccesso in eccesso, 
se Fiorentini, Bolognesi e Senesi non avessero mandato 1100 
uomini d arme, e se al 21 giugno il re Roberto non avesse 
spedito 1200 uomini in soccorso de’ guelfi e non tosse giunto 
con 25 galee, con due suoi fratelli, con la regina sua moglie 
e con una gran quantità di nobili e valenti cavalieri. I ca
pitani col podestà e con l’abate il 27 luglio rinunciarono al-
1 ufficio loro, dando la signoria per 10 anni al re e al pon
tefice Giovanni XXII (*).

I ghibellini ed i guelfi continuavano ad azzuffarsi e gli 

annalisti ricordano i due sanguinosi scontri dell’ 8 agosto e 

5 n ovem bre con perdite dell’una e dell’altra parte (2).

L a famiglia di Branca non rimaneva estranea ai movi
menti, e non cessava di far correre peri m a r i  le sue galee, 
tra cui distinguevasi quella di Galeotto, figlio di Bernabò 
Doria, capitanata da Vinciguerra Doria, la quale, armata 
nel 1318 per dar la caccia ai nemici, nell’acque dell’ Elba 
presso Montecristo, catturava una tarida di alcuni Veneziani (3).

L anno 1319 non ci offre nessuna notizia di Branca, il 
quale forse per la disfatta toccata ai ghibellini dopo la par
tenza del capitano generale Marco Visconti verso la Lom·

( ')  G iu s t i n i a n i ,  Annali, l. c., pp. 21, 22, 23.
O  G iu s t in i a n i ,  l. c., p. 23.

'■ ') R- P r e d e l l i ,  Commemoriali di Venezia, Voi. II, p. 270.
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bardia, avvenuta il 6 febbraio, continuava a soggiornare in 
Lerici, che con Vezzano, Trebbiano ed Arcola e con tutte 
le terre del Comune genovese al di là del giogo erano te 
nute dai ghibellini (’).

L ’opera sagace di Branca Doria doveva esplicarsi lungi 
dai suoi liguri feudi, essendo la sua presenza necessaria in 
Corsica e Sardegna. A lui volse il pensiero Stefano Visconti, 
signore di Milano, il quale eletto capitano generale dei fe
deli dell'impero in Genova e suo distretto il 17 ottobre 1320, 
alla presenza e di volontà del consiglio di credenza di detti 
fedeli, trovandosi in Genova nel borgo di Prè, nella sa cre 
stia di S. Giovanni dei cavalieri gerosolimitani, e nella quale 
teneva le radunanze detto consiglio, costituiva e ordinava 
sindaco, attore e legittimo procuratore il magnifico signore 
Branca Doria, assente, affidandogli il solenne mandato di 
recarsi nella terra di Bonifacio per ridurre il castello, il co
mune, la comunità e gli uomini di detto luogo alla grazia, 
alla pace, alla benevolenza, all’unione ed alla parte di detti 
fedeli, facendo quelle convenzioni, promesse e obbligazioni, 
che migliori fossero parse. Branca Doria avea pure la facoltà 
di promettere alla comunità ed università di detto luogo e 
a qualsiasi tra gli ottimati quella quantità di denaro, che 
più credeva opportuna, offrendo garanzie, prestando g iu ra 
menti come se il Visconti fosse presente (2).

Dal mandato di procura, durevole sei mesi, em erge l'a s 
senza da Genova di Branca Doria, il quale il 28 dicem bre 
1320 trovasi a Savona, ove nella casa di Giacomo de Bo- 
nalbergo in qualità di signore del Sassello, per sè e suoi 
eredi, investiva Manfredino del qm. Giovanni Miolia del S a s 
sello duna terra in Sassello nel luogo, detto Foresto, a patto 
che gli desse per la festa di S. Andrea otto staia di ca s ta 
gne bianche e secche, secondo la misura del Sassello, due 
capponi per Natale e 25 uova per Pasqua; il 29 dicem bre

0  G i u s t i n i a n i ,  l. c.'/>. 25.
(2) Atti del Noi. Francesco de Silva, Reg. I, p. ■/, Arch. di Sialo in Genova.
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di bel nuovo in Savona, di rimpetto la chiesa di S. 1\laria 
Maddalena, investiva Guglielmo l'unello del Sassello di metà 
d'una casa, posta in Sassello, nel luogo detto Sfrata, rice
vendo ogni anno sei staia di castagne bianche e secche, due 
capponi al Natale e 25 uova per Pasqua; il 30 dicembre lo 
stesso Branca, il quale non tralascia di chiamarsi mai or, nella 
casa del predetto Giacomo de Bonalbergo, volendo provve
dere alle spese, fatte per lui da Galvano Cicala, gli cedeva 
due mulini in Castel Genovese, sua vita naturai durante, e
lo stesso giorno il Cicala nel chiostro dei Frati Predicatori 
di Savona, alla presenza di Vanne da Firenze, cuoco di 
Branca Doria, incaricava Carlino da Struppa di riscuotere 
a suo nome i redditi dei due mulini (!).

Sul principio del febbraio 1321 il Doria trovasi in Cor
sica, e Γ11 febbraio, radunato il popolo del castello di Bo
nifacio, nella chiesa matrice di S. Maria, formulava una serie 
di capitoli, trascritti dai suoi notari Giacomo de Alessandria 
e Franceschino de Silva, decretando:

« I Bonifacini saranno franchi della cabella e dell andare 
in esercito; che habbino le paghe delli duoi anni passati e 
ogni podestà porti L. 768 per la paga dell’anno; il podestà 
prim a di entrare in ufficio giuri di osservare i capitoli, di 
conservare la fortezza a honore e gloria del Comune di Ge
nova e di tutta la parte de fedeli di far giustizia; gli anziani 
del luogo tengano due delle tre chiavi della fortezza e si 
eleggano di tre in tre mesi; si elegga ogni anno un consiglio 
di 50 consiglieri; si possano apelare al podestà di Genova 
e alle parti delli Fedeli dell'imperio; i danni dati per Ge
novesi in questa guerra a guelfi 0 gibellini per il Comune
o per li fedeli dell'impero siano rifatti per li fidelli dell Im
pero; quello che devono havere i Bonafacini in Genova o 
da guelfi o da gibellini sia loro pagato dalli fedeli dell Im
perio, il Comune di Genova e li fedeli dell’ Imperio diano 
aiuto a Bonafacini contra Pisani e contra Corsi che conti
nuamente si molestano particolarmente per la preda fatta

(') Atti del Noi. Francesco de Si/va, Reg. /, pp. i  v., 2, 2 v.,
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in Calura di ordine del Comune di Pisa per li loro ufficiali 
in modo che recuperino il loro o veramente soddisfacino il 
danno; non possino tirarsi in giustizia fuori di Bonifacio nè 
anco da cittadini di Genova; i Fideli deH’Imperio li rifaccino 
i danni seguiti da Pasqua di Risurrezione in poi ; il podestà 
non possa impor la gabella senza il consenso del consiglio ; 
che i navigli di Corsi che vengano a scaricare in Bonifacio 
e nel distretto paghino la decima agli anziani di Bonifacio ; 
il podestà sia cittadino di Genova ed eserciti lui medesimo, 
si elegga per il consiglio di Bonifacio così de populari come 
de nobili fedeli dell’impero; che il notaro di Bonifacio sia 
del collegio di Genova ed eserciti lui proprio; il podestà 
non faccia novità se non col concorso del consiglio ; che non 
si carceri alcuno che possa dare segurtà se non per omi
cidio, ladri, traditori o chi dovesse essere condannato a per
dere qualche membro del che si stia alla determinazione 
del consiglio; che il Comune paghi L. 2000 per le spese di 
accomodare le mura e di fare la catena del porto delle 
quali il Comune di Bonifacio è ancora indebitato e ne p a g a
lo interesse; che li usciti di Bonifacio o sia estrinsechi non 
siano molestati dal Comune di Genova se non per g iu sta  
causa con dichiarazione del consiglio di Bonifacio; che li 
predetti capitoli si osservino ancora che Dio mandasse la 
pace tra genovesi guelfi e gibellini ; che il podestà conduca 
quattro porteri a spese del Comune di Genova e della parte 
dei fedeli dello Imperio ; le condanne si scodino e venghino 
a massari di Bonifacio e non al'podestà e si spendino se
condo la volontà del consiglio; la fortezza di Bonifacio non 
si possa obligare alienare transferire ne in guerra ne in pace; 
si acomodino le torri e le mura alle spese del Comune di 
Genova e de fedeli dello Imperio ; che la gabella del grano 
d’un soldo per mina resti estinta ed annullata; il podestà 
non possa rimettere alcun ribelle di Bonifacio se non colla 
volontà del Consiglio » (').

f )  Roccatagliata, Memorie Genovesi del 1144 al 13S3 p '1 9 0  (colla data 

err del 6 febbraio) ins. segnato 112, Arch. di Stato in Genova.
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Mentre Branca Doria soggiornava in Corsica, i fratelli 
Federico e Azzone del qm. Opizzino Malaspina nella Luni- 
giana il 24 febbraio 1321 eleggevano procuratore Masio de 
Yillafranca per accordarsi con altri consorti a proposto del 
castello di Ossolo in Sardegna (*).

Branca Doria comparisce un accorto legislatore e i suoi 
capitoli vanno subito in vigore. Il 9 marzo 1321 detto Branca, 
trovandosi sempre in Bonifacio nella casa di Alaone Doria, 
consegnava L. 1500 a Giovanni Morrino, sindaco e procura
tore degli uomini di Bonifacio come paga della custodia 
fatta per due anni al castello, secondo che fu stabilito nelle 
capitolazioni dell'1 1  febbraio; l ' i n d o m a n i  d a l l a  predetta casa 
scriveva a tutti i vicari, podestà e ufficiali delle sue terre di 
non inquietare Zoccolo de Navicia, Pietro Lacon e Nicolò 
de Puzolo de Persuas, già banditi dalla curia di Castel Ge
novese per aver ucciso prete Nicolino, ed ora con un atto 
di munifica grazia richiamati dal bando (2). L ’ii marzo Ala
one Doria, podestà di Bonifacio e vicario di tutta la Corsica, 
riceveva da Branca Doria L. 200 in acconto di L. 800, che 
dovea ricevere per salario suo e di 25 servienti, sempre in 
virtù dei patti precedentemente stabiliti; il 14 marzo Branca, 
che trovavasi in Castel Genovese, dichiarava a Carlinodi Strup
pa di aver ricevuto da Bonifacio L. 1231 e s. 4 per dare 
ai borghesi di castel Bonifacio , per paga della custodia di 
detto luogo, comprese in quelle 1500 lire date ad altri bor
ghesi. Prometteva restituirle fra due m e s i  i n  Savona o farle 
restituire dal capitano Stefano Visconti, 0 dal consiglio di 
credenza dei fedeli dell’impero, obbligando nel tempo stesso 
tutti i beni, castelli, introiti, pedaggi, gabelle e commerci, 
spettanti a detti fedeli e specialmente gl’introiti della ga
bella del sale di Savona; dichiarava pure di restituirgli in 
Savona le L. 200, date ad Alaone Doria, podestà di Boni-

C )  G e r i n i , Codice Diploui. dellla Lunigiam, Doc. 1,XXXVIII, p- 95> 
Arch. di Si. iti Firenze.

Atti del Not. Francesco de Si/va, Reg. /, pp. 7, 3.

I
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tacio, oltre L. 900, date a borghesi di detto castello, facendo 
le stesse promesse ad Andriolo Bechignone, che gli avea 
imprestato L. 900 per supplire a spese fatte nel predetto 
castello (*).

E presso la porta del castello lo stesso giorno Secon
dino Lanzono del distretto di Milano si presentava al co
spetto dei preti Gautino, plebano di Cosina, e Gonario de 
Persuas, vicari di Bartolomeo, vescovo di Ampurias, dichia
rando che da lettera, scrittagli da Bernabò Doria, appren
deva che la sua prima moglie Fina da Monza era vivente, 
onde repudiava Rossa da Cremona, che avea poscia spo
sata, facendo formale dichiarazione che credeva esser vera
mente morta la prima, come più volte avea manifestato a 
Branca e a suo figlio Bernabò (2).

Altri atti venivano rogati nella curia di detto Branca, 
in Castel Genovese, dove egli avea condotti seco anche due 
medici, i maestri Lanzarotto e Valente. Il 15 marzo il pre
detto Branca maior riceve in prestito L. 240 da Simone M o
rino da Bonifacio, promettendo di restituirle prima dell ot
tobre, mentre frate Severino, priore di S. Nicolò de Solio, 
e procuratore del monastero di Montecassino, dava in loca
zione per 5 anni a Sorleone de Mangiaferro la curia colla 
corte di Lexigano, in ragione di L. 17 annue, ecl a Cristoioro 
de Porta per lo stesso spazio metà della curia de Embricis, 
posta nel luogo detto Planus de Sedime, in ragione di L. 5 
annue (3). Il 18 marzo Betto del qm. Bindo Longo, nipote 
di frate Bartolomeo, vescovo di Ampurias, locava a maestro 
Cosso, sarto, quattro pezze di terra del vescovato, poste in 
Salasia, confinanti colle terre della chiesa di S. Giovanni de 
Salasia e colla strada, che conduceva al castello Doria; il 19 
marzo Federico de Campo, figlio del qm. Branca 1 elucchi 
da Bonifacio, alla presenza di Percivalle, figlio di Branca Do-

(') Atti del Not. Francesco de Silva, pp- 7 v., J, 5, 5 v.t 6.

(2) Atti c. s., Reg. I, p. S.

(3) A tli C. S P P -  fi, 20, 26, 9, io.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



ria, dava L. 500 di dote a sua figlia, che andava sposa ad 
Antonino, figlio di Carlino da Struppa, e Branca Doria pro
metteva che prima di Pasqua avrebbe regalate L. 250 per 
aumento della dote (!).

Non erano questi i soli atti di liberalità, che faceva il 
Doria, giacché fin dal 13 marzo in una camera di Castel 
Genovese avea esentato Odoardo de Leila, abitante nella 
villa di Cosma, da qualsiasi servitù e opera manuale e dai 
tributi di biade e vino, perchè tanto egli quanto la sua fa
miglia aveano resi immensi servizi a Branca Doria ed alla 
sua curia (2).

Il 2 aprile 1321 G i a c o m o  di Campo da Bonifacio dichia
rava dover ricevere L. 300 da Branca, il quale nella quitanza 
non dimentica il distintivo di procuratore di Stefano V isconti, 
per ispese fatte nel castello di Bonifacio, promettendo di re
stituirle in Savona tra due mesi; l’ indomani vende per L. 320 
a Babilano Doria, figlio di Branca, una casa posta in Castel 
Genovese, presso le mura del borgo (3).

Ho detto degli atti di liberalità compiuti da Branca. Altri 
ne aggiungo. L ‘8 aprile 1321 Branca (e il suo cancelliere 
non cessa di chiamarlo Magnificus vir dominus)  degente sem
pre in Castel Genovese, volendo provvedere alla povertà 
dei figli del qm. prete Nicolino e di Caterina d Orsegna, 
ricordando i benefizi innumeri, ricevuti dal padre loro, con
ferma agli orfani il possesso d’una casa; Γ11 aprile, pen
sando alla propria anima, proclama libere e franche le sue 
schiave Speciosa ed Agnesina, infrangendo in tal modo il 
vincolo di servitù, che a lui le avvinceva ; anche ai debitori 
morosi facilmente perdonava, e il 12 aprile Filippo Plana, cer
tificando di dover bensì dare L. 30 per essere stato nel 1320 
massaro de regno Castro Ianuensi, ma di non poter pagare, 
otteneva in iscritto una dilazione, facendo formale promessa

X C V l l l

(1) Atti del Not. Francesco de Silva, pp. ri. // v..
(2) Alti c. s., Reg. /, p. 12 v..
(3) Atti c. s , pp. 14 v., 16.
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a 1 ercivalle, figlio di Branca, di soddisfare il debito per il 
i° settembre (').

Percivalle Doria rivestiva la dignità di vicario di Anglone, 
e il 23 aprile in Castel Genovese era presente ad un atto, 
in virtù di che suo padre concedeva per anni nove a G io
vanni terrario da Tagliolo una terra in Castel Genovese nel 
luogo detto Pertusa, a patto che fosse lavorata metà a vigneti, 
e meta a grano ed orzo, e per altri nove anni concedeva 
una terra boschiva nel luogo detto Frexano ad Opizzino, mae
stro d 'ascia (2).

L ultimo atto di degenza, fatta in Castel Genovese da 
Branca, che si chiama sempre dominus castri lamie, è del 
3 maggio 1321. Alla sua presenza conveniva Ugolino de 
Vegio e legittimava la figlia Giovanna, moglie di Giacomo 
Deuterio (3).

Al governo di Castel Genovese rimane Percivalle, figlio 
di Branca, al di cui cospetto Giovanni Golo del qm. Andrea 
Rustichelli da Pistoia, speziale, riceveva L. 100 come dote 
della sua sposa Rossa, figlia del qm. Corrado de Sexto da 
Cremona, mentre Bruna, vedova di Giovanni Rechesono det
tava le sue disposizioni testamentarie, beneficando la chiesa 
e Γ ospedale di S. Antonio di Castro, la chiesa di S. Maria 
del Cergo, gli eremitani di Pianella, S. Maria ‘ de Bella di 
Sassari, S. Marco e S. Pietro di Ampurias; il 12 maggio, 
presente sempre Percivalle Doria, frate Severino locava per 
anni cinque a Federico de Campo da Bonifacio la chiesa, 
posta in monte Seddinis, sottoposta alla chiesa di S. Pietro 
di Nurchi, con tutti i suoi altari, diritti, oblazioni, ancelle, e 
schiavi, a patto di non poter vendere le bestie nasciture di 
sesso femminino, e coll’ onere di lire nove annue, solvibili il 
giorno di S. Benedetto (4).

XCIX

(’ ) A tti del Not. Francesco de Silva, pp. /7 v., 18, 18 v..

(2) A tti c. s., pp. 2/ v. 122.

(3) A iti c. s., Reg. /, p. 24. v..

(4) A tti del N oi. c. s., pp. 25, 26, 26 v„
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II 13 maggio Branca Doria, che aveva lasciato Castel 
Genovese, trovasi a Castel Doria ossequiato dal fido castel
lano Pietro de Baira. Questi avea dato a tutti i borghesi di 
detto Castel Doria ed ai loro eredi in perpetuo la terra detta 
de Gorgoiosa. La donazione venne confermata da Branca, il 
quale aggiunse alla conferma che ciascun borghese del ca
stello avesse là propria parte di detta terra e la coltivasse 
a suo beneplacito. Lo stesso giorno dettava alcuni statuti 
per gli uomini di Castel Doria disponendo fra l’altro: Che 
alcun borghese di Castel Doria da giudicarsi non doveva 
essere aggravato e molestato dal podestà di Cosina o da 
qualsivoglia rettore, preposto da Branca, eccezion fatta per 
il suo vicario e per il castellano del castello, i quali solo de
vono amministrare giustizia; che niun borghese poteva esser 
trattenuto in detto castello, se offriva buona ed idonea garan
zia, escludendo però i rei di delitti e di furti. Il giorno 13 mag
gio non volgeva ancora al tramonto, ed il castellano Pietro de 
Baira, per acquistarsi i favori dei maggiorenti del castello, 
che erano Barisono de Tia, Asinelio de Margarita, Salva
ta lo , Andrea di Ivano Gambiana, Gantino de Orano, Me
rlano Manuza, Guiduccio Campagnolo, Landolfino Puzulazo, 
Abram o Speciario, Nicolò Clapario, Pietrino Arasinco, Ober 
tino de Rocca, Santolino di prete Simone, donava parecchie 
terre da lavorarsi, poste frale mura del castello, coll’obbligo 
di non poterle nè vendere nè alienare. La donazione esten
sibile agli eredi dei suaccennati, veniva ratificata da Branca 
Doria (*).

Dopo quest’atto del 13 maggio, il notaro altro ne ri
porta del 14 maggio in curia de Flumine, (Fluminargia), 
altro del 19 maggio in Castro Ianuensi e dal 19 al 27 mag
gio in case di privati, al 28 maggio sotto la loggia della 
curia, il 31 maggio nella casa del notaro, al 16 giugno è re
gistrato il testamento di Primasera de Resegune, custode

(') A iti del 1X0I l 'raneesco de Silva, pp, 27 v., 2S.
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del ca ste llo  di Castel G enovese, al 29 agosto un atto in fa
v o re  di G ia co m o  Zucca, podestà di Castel Castro. Gli atti 
si a rre sta n o  al i°  settem bre senza più nominare i D oria (').

B ran ca  D o ria  in quest’ anno 1321 si diede a tutt’ uomo 
a p e rse g u ita re  i Pisani, che per disprezzo lo chiamavano 
B ran ca  de N u rra. Scrive il Rondoni: « Dovendosi mandare 
nuovi cap itan i nel giudicato di Cagliari e  nel resto della 
S a rd e g n a  p e r  difenderla dai nemici di questa republica e 
p a rtico larm en te  da Branca de Nurra che infestava tutti quei 
m ari, fu d ato  il carico dei luoghi posti lungo le marine di 
q u ell’ isola, a  G uglielm o Buglia dei Gualandi ed a Ciolo Gras- 
sulini e crea to  am m iraglio dell'arm ata pisana Gherardo Buz- 
zacarini con commissione espressa che vedesse di pigliare 
il d etto  B ran ca che per tutto faceva tanti danni. Provvidesi 
d a  poi di nuovi soldati quell'isola, e vi si spedirono quattro 
capitani, che dovessero aver cura del castello di Castro, for
te zza  p rin cip ale  di C agliari con 104 soldati » (2).

I Pisani eransi rivolti al giudice di Gallura per la con
fisca dei beni di Branca D oria, mandando a tal uopo un am
b asceria , com posta di Manno M acigna, di Guidone Ismaglia, 
e di G a d d o  d e Castello. Il D oria catturò i navigli pisani e 
inviò i prigionieri in Corsica, per la qual cosa il 23 marzo 
1322 il n otaio  Puccio Bonamici fu spedito dal Comune pi
sano a  B ran ca  « ad partes Corsice » per il riscatto, che 1 ot
tenne, non senza però aver pagato al Doria 500 fiorini 
d 'o ro  (3). G li anziani e il consiglio di Pisa non si danno an
co ra  p e r  vinti e macchinano la vendetta, sicché armano tre 
g a le e  e due barche, affidandone di nuovo il comando a Ghe-O I
rardo Buzzacarini : questi brucia il castello di Cinarca e, preso

( ’ ) A l t i  d e l N o t. Francesco de Silva, pp. 32 , 42.

(2) Isto rie  P isane, A rch. Stor. Hai. A nn . 1844, 'Γοιη. I /, Parte I, p. 733.

(3) P ro v v isio n i dei Savi, Reg. IV , A rch. di Stato in Pisa.
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un castello di Branca Doria. insuperbito per la vittoria, chiede 
di navigar l’Arno sino a Pisa colla preda fatta, senonchè il 
consiglio rifiuta la proposta e il 23 luglio 1322 con tattica 
ammirabile invia messaggi di pace al Comune genovese (').
Il 9 agosto Alaone Doria in qualità di vicario della Corsica 
prò extrhisccis, e gli anziani di Bonifacio, considerati i danni 
che soffersero per opera dell’ammiraglio Buzzacarini, per 
compensarli, trattengono prigionieri i mercanti di Pisa, onde 
il Comune pisano il 13 settembre 1322 restituiva a Branca 
D oria il castello,· del quale si era impossessato il fiero am
miraglio (2).

* :j:

D. Iacopo II re, d’Aragona, avea in pensiero la conqui
sta della Sardegna. Lo sollecitavano non solo i Genovesi, 
ma i Fiorentini, che avean dato ricetto alla vedova contessa 
di Gallura, i Lucchesi, alleati con Bolognesi, Pistoiesi e Sa- 
nesi, tutti rivali di Pisa, Castruccio Castracani, i Malaspina, 
Branca e Bernabò Doria, mandando ambasciatori colla pro
messa di aiuti all’ impresa (3). Anche Ugone figlio di Ma
riano, giudice di Arborea, ardeva d’ ira e di sete di vendetta 
contro i Pisani « che lo trattavano male e che quando il 
detto giudice prese la signoria, i Pisani appuosono eh’ egli 
era bastardo e convennesi ricomperare dal Comune de’ Pi
sani per avere la signoria ioo.ooo fiorini d’ oro senza privato 
costo de’ cittadini di Pisa per la qual cosa poi non fu loro 
amico di cuore » (4). Anche i Visconti di Milano non erano 
estranei alla venuta del re d’Aragona in Sardegna.

(*) Provvisioni, Reg. II, Arch. c. s..

(2) Provvisioni, Reg. I l i ,  Arch. c. s.. Cfr. Memoire Hislorique sur la Fa- 

m ille Pozzo di Borgo par le C.te C o l o n n a  D e  C e s a r i  R o c c a , Genova, Tip. 

Sordomuti 1902, p. 55.

(3) Codex Diplomalicus Ecclesiensis, in Moti. Hist. Palr., Tom. X IX .

(4) V i l l a n i , Croniche, Lib. IX, Cap. CXCVIII.
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L a  g u e rra  fu dal re aragonese proclamata Γ indomani 
di N ata le  del 1322, innalzandone il vessillo in Barcellona, 
essen d o  stato  dato il comando dell’ esercito e della spedizione 
a ll’ infante D . A lfonso (’ ). Il re, per conciliarsi maggiormente 
1’ anim o di U gone, giudice di A rborea, in ricambio dei ser
v ig i e d eg li aiuti prestatigli e della profferta fattagli di aiuti 
ulteriori non solo, ma di riconoscere eziandio il supremo 
dom inio, il 29 dicem bre 1322 da Tarragona gli scriveva una 
lettera  affettuosa, prom ettendo di conservarlo nella integrità 
e nella leg ittim a possessione dei suoi stati, diritti ed onori 
nell’ isola, e di accordargli pure maggiori grazie e favori, 
assiem e ai di lui amici ed alleati, tosto che la conquista avesse 
otten uto  pien o e definitivo compimento. E, come se ciò non 
bastasse, g li accordava ampia facoltà e pieni poteri di offrire, 
prom ettere e concedere feudi, franchigie, grazie, compensi 
e prem i alle communità e agli individui che fossero disposti 
a ricon oscere il dominio aragonese in Sardegna, a seguire 
le parti di detto Giudice, e cooperare con lui per la felice 
riuscita della  conquista d ell’ isola (2).

Il re d ’ A ra g o n a  spedi in Avignone il suo fidato Vitale 
de V illan o va  col mandato di pregare il pontefice a non istrin- 
y e r e  a llean za  con i Pisani contro di lui. Ricevuto dal papa 
il 12 gen n aio  1323, alla presenza del Cardinal genovese Luca 
F ieschi, am ico della casa d' A ragona, del cardinale Napoleone 
O rsini, g ià  leg'ato apostolico in Genova, Corsica e Sarde
gn a, e di G uid o, arcivescovo di Arborea, seppe indurre il 
pontefice a  non accettare le offerte dei Pisani, i quali per 
m ezzo d ’ una am basceria supplicavano di far desistere il re 
dalla conquista, assoggettandosi pure a pagare le spese del- 
l ’ arm am ento g ià  fatto (3).

Riusciti vani questi tentativi, ed a nulla avendo approdata 
la vo ce  che il re d ’ A ragon a preparava l’armata contro G e

( ‘ ) Q u r i t a ,  /. c. T o l a ,  l. c , col. 480.

(2) T o l a ,  l. c ., />. 659.
(3) Q u r i t a ,  IAb. IV , Voi. II, Cap. X X I X , p. 34·
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nova, il comune di Pisa spedì nell'isola sotto la condotta dei ca
pitani Giuliano, Simone, Federico ed Enrico Tudisco gran nu
mero di fanti e cavalli, rafforzando i castelli di Cagliari, Terra
nova e Iglesias, di bel nuovo cinto di mura, ed altri ancora, 
sparpagliando buon nerbo di militi nel giudicato di Arbo
rea (!). Il guanto di sfida fu dal giudice Ugone raccolto, e 
alla testa della sua gente il i° aprile 1323 fece scempio dei 
Pisani, che avevano invaso il suo territorio ; ma non potendo 
egli a lungo resistere, poco giovandogli l’aiuto dell’alleato 
Branca Doria, trovandosi di continuo esposto a gravi peri
coli, il 18 aprile 1323 scriveva da Oristano al re d' Aragona 
di averlo inutilmente atteso per tutto marzo, onde lo solle
citava di venire prontamente in Sardegna, come aveva pro
messo. Gli dava contezza di aver impedito ai Pisani di mu
nire d’ armi e di uomini le terre e castella, ad essi soggette, 
e di averne fatto uccidere un gran numero, e lo pregava 
di mandargli 300 soldati e 1000 balestrieri, che avrebbe as
sunto ai suoi stipendi per ridurre a soggezione le parti del
l'isola, avverse al suo dominio (2). L'aiuto non si fece atten
dere, e nel maggio 1323 Beltramo de Castelletto, Ugone di 
Santapace, Dalmazzo Roccabertino e Berengario Cabrera 
con numerosi fanti e cavalieri, venuti d’Aragona, imbarca
tisi su tre navi, gettarono le ancore in Sardegna, si accam
parono nella cittadella di Quarto vicino a Cagliari, impedendo 
in tal modo ogni aiuto che vi potesse giungere per parte 
dei Pisani (3). Contemporaneamente il consiglio di Sassari, 
a preci del suó preside Guantino Catoni, uomo che eccelleva 
per prudenza e virtù, inviava con missione speciale il me
dico Michele Pera al re d’Aragona, che il 7 maggio 1323 
concedeva privilegi e franchigie alla città di Sassari, fra 
cui l'esenzione dai tributi e servigi reali nelle terre di Sar
degna, Corsica, Aragona, Valenza e Catalogna, la riduzione

C ) F a r a , De Rebus Sardois, Lib. Ili, p. 257.

(2) T o l a , l. c., p. 660.

( 3) T o l a , l. c., p. 661.
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d e ll’ oste  e  della cavalcata a quattro mesi soltanto e dentro 
l ’isola, il riconoscim ento dei notai,creati dal Com une,e dei loro 
atti e  la definizione delle liti nel proprio paese, con divieto di 
trarre  i S assaresi fuori di Sardegna a causa delle medesime (*)· 

B ran ca  D oria, come torre che non crolla, sta a scolta 
delle  sue te rre  pericolanti, diventate il teatro dei più impor
tanti avvenim enti. Il 13 m aggio 1323 Paolino Doria scriveva 
da O ristan o  allo zio Piacentino, che con una sua galea si 
era  p artito  d a  Savona, il 17 aprile, che il giudice d ’ Arborea 
e le sue g en ti erano agli ordini del re d’ Aragona, spalleg
g ia to  da una gran quantità di Catalani; che nel mese d a- 
prile erasi com battuta una gran battaglia fra il giudice ed i 
Pisani, deP-quali più-dj 1090 aveano lasciato la vita sul campo;
i S a rd i desideravano 14 dominio aragonese; dal giudice d A r
b o re a  g li era  stata consegnata oggi una lettera di Bernabò 
D oria , il qu ale  avvisava che insieme con suo padre Branca 
tro vavasi sano e salvo in A lgh ero ; i Sassaresi aveano espulso 
tutti i G en o vesi di parte guelfa, col pretesto che il loro po
destà  facesse qualche novità, mentre invece i Sassaresi abi
tanti in O ristano, vivevano in buona armonia col re, col giu
dice e con Branca Doria, loro consignore (2).

M en tre questo succedeva in Sardegna, Branca Doria e 
suo figlio Bernabò non istanno colle mani alla cintola; ri- 
m asto B ran ca a custode delle sue castella, in attesa di nuovi 
eventi, B ern abò corre a Savona per adunare forse armati 
e ra cco g lie re  somme indispensabili per una guerra. Il 10 mag
g io  1323 presso la chiesa di S. Maria Maddalena di Savona 
to g lie  in prestito L. 152 e s. 10 da Armanno Pinelli colla 
form ale prom essa di restituirle in Castel Genovese o in A l
g h ero  fra due giorni, quando ivi o in altra parte della Sar
d eg n a  a v re b b e  approdata la nave di Leonino da Bonavere ( ’)·

( ' )  T o l a ,  l. c., p. 662.

(2) T o l a ,  1. c., p. 662.
(3) A tt i  d el N oi. Lanfranco de N azario, Reg. X , p, 10 v., Arch. di Stato 

in Genova.
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Gli avvenimenti ormai s'incalzano. Raccoltasi a Port
io angos la flottiglia, destinata alla spedizione, forte di 1500 
cavalli e 10000 tanti, il principe D. Alfonso ne assunse il 
comando, e, accompagnato dalla consorte l’ infanta Donna 
T eresa, e seguito da molti illustri baroni di Aragona, Valenza 
e Catalogna, sciolse le vele il 31 maggio 1323 con 60 galee e 4 
navi onerarie verso la Sardegna (M. Il re avea prestabilito 
che la flottiglia dovesse gettar l’ ancore nel porto d’Alghero, 
ivi attesa da Branca Doria. La notte dell’ 8 giugno dopo un 
felice viaggio le navi sferravano dal porto di Maone nell’ i
sola Minorca, e 1 11 giungevano a Capo S. Marco presso 
Oristano. Lo stesso giorno i capitani di guerra d'Iglesias 
scrivevano al Comune di Pisa, e a Rainero di Donoratico, 
capitano generale della masnada e dei cavalli di detto Co
mune, chiedendo armi, munizioni, denari e vettovaglie per 
la difesa della terra commessa alla loro custodia, informandoli 
che la flotta di cento e più vele oggi o domani avrebbe 
approdato a Castel Castro 0 nel porto sulcitano di Palma.
Il corriere Guercio da Fabriano, latore della novità, venne 
arrestato per via e il 12 giugno interrogato da Pietro de 
Serra, capitano della masnada del giudice d’Arborea, per cui 
si ebbero ampie informazioni sullo stato di difesa, sulle con
dizioni, nelle quali si trovava il castello di Castro, nonché 
sulla decapitazione del medico maestro Bernardino, il quale 
avea detto « piaccia al diavolo che vengano questi catalani ».
I Pisani tenevano in detto castello il connestabile Enrico 
Tudisco, con 40 cavalieri tedeschi e 10 italiani, 300 balestrieri, 
disponendo pure di 900 terrazzani (2).

Lo stesso giorno Ugone scriveva all’ infante D. Alfonso 
che insieme con Dalmazzo, Vicecomite e Geraldo Roccaber- 
tino era entrato con onore in Cagliari, giungendo poscia 
alla villa di Gumum, distante 10 miglia da Castel Castro, 
spingendosi l’ indomani sino alla distanza di tre miglia per

O  ς υ -RiTA, Lib. VI, Cap. XLIII, XL V; F a r a , p. 258. 
(2) T o l a , /. c., pp. 651-667.
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im pedire le vettovaglie  ai Pisani, difensori del castello. In
tanto  a v e a  im pedito le devastazioni e g l ’ incendi, che i Pisani 
com m ettevan o  tutto all’ intorno e lo consigliava ad approdare 
al porto  di Solci. Il consiglio fu accettato e il 18 giugno 1323 
l ’ infante D . A lfonso partecipava al re suo padre di essere 
giunto p resso  l ’ isola di S. Antioco al porto di Solci il 12 giu
gn o, e di esser sceso l’ indomani in terra coi nobili, coi sol
dati e con tutta la ciurma, attendandosi presso la villa di 
P alm a, o ve  ricevette gli om aggi dei popoli sardi confinanti. 
L o  inform ava di molte circostanze, relative alla cooperazione, 
p restata  a lla  causa regia contro i Pisani dal giudice di A r 
borea, g li preannunciava che andava a mettersi in marcia 
co ll’ esercito  verso V illa  di Chiesa, aggiungendo che avrebbe 
conferito a  voce con detto giudice e con Bernabò e Branca 
D o ria  so v ra  quanto era stato trattato a riguardo delle fac

cende d ell’ isola (I).
L ’ assedio  d ’ Iglesias cominciò il 29 giugno 1323 ed ebbe 

term ine n ell’ anno successivo al 7 febbraio, giorno in cui i 
Pisani costretti dalla fame si arresero a discrezione, dopo aver 
sostenuto due feroci assalti dagli Aragonesi. Rifulse però il 
v a lo re  e la  costanza del pari dei vinti e dei vincitori. Il 6 lu
glio  1323 Bernabò e Branca D oria e altri signori dei Doria, 
i m archesi M alaspina e i cittadini di Sassari aveano prestato 
i loro o m a g g i all infante D. Alfonso, il quale sui primordi 
del se ttem b re  spedì A lberto  da Galtelli ambasciatore alle 
sign orie  di Firenze, Siena, Bologna, Pistoia e Perugia, e, 
annunciando i ,suoi prosperi successi, li pregava di unirsi in 
le g a  con tro  i Pisani. Dopo il 21 settembre accadde uno scre
zio tra il giudice U gone e Bernabò Doria, che stava al ser
vizio d e ll’ Infante : pretendeva il Doria che i castelli di Goc
ciano e di M onteacuto fossero i suoi, perchè dati dal re d A- 
rago n a  a suo padre Branca; d’ altra parte il giudice Ugone 
a cca m p a va  su di essi non pochi diritti, allegando pei iscusa 
che trovavan si i castelli in quel giudicato turritano, cht a

( l ) T o l a ,  I. c.. />. 667.
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lui era stato confermato. L Infante promise di esporre la que
stione al re, e per togliere ogni materia di scandalo asse
gnava il castello di Gocciano al catalano Ramon de Sem- 
menat e quello di Monteacuto a Guglielmo de Caucerch (').

I guelfi genovesi non cessavano di scorazzare i mari della 
Sardegna, e due loro galee sul principio del 1324 pigliarono 
una galea di ghibellini, carica di vettovaglie, nella quale era 
Galeotto, figlio di Bernabò Doria, e lo condussero a Genova. 
Ivi ritenute le merci, misero gli uomini in libertà senza prezzo 
alcuno, eccettuato il Galeotto, che fu riscattato per L. 1000 (2).

Comincia nel marzo 13241 assedio del castello di Cagliari, 
che finisce nel giugno dello stesso anno, essendo i Pisani 
assediati scesi a patti. La pace a nome dei Pisani fu trattata 
da Bernabò, figliuolo di Branca, il quale già diverse volte 
avea tentato di far pace coi Pisani (3). Egli stesso, portati 
con una galea alla presenza dell Infante i tre ambasciatori 
pisani sotto la tenda regia, a nome di D. Alfonso dettò la 
capitolazione, cioè che ritenessero i Pisani a titolo di feudo 
coll annuo censo di 2000 lire d’argento il castello di Cagliari 
coi sobborghi di Lapola, Stampace e Villanova col porto e 
con lo stagno; Ranieri e Bonifacio di Donoratico ritenessero 
ancor essi a titolo di feudo coll’ annuo censo di 1000 fiorini 
il castello di Gioioso-Guardia, nella regione di Sigerro. Mas- 
sargia, Gonesa e le altre ville, che possedevano prima; le 
altre città, borghi e castella con le saline di Cagliari pas
sassero sotto il dominio del re d'Aragona. Conchiusa la pace, 
Bene da Calci, Giovanni Chimino e Pietro di Federico pre
starono a nome del Comune di Pisa il giuramento di fedeltà 
all infante D. Alfonso e gli consegnarono i castelli d’Acqua- 
fredda. Terranova, Chirra, della Fava, Posada e Pedres con 
altre ville, che i Pisani possedevano nell’isola (4).

0  Q u r i t a , /. c., Cap. X LI, p. jS, Cap. X L II, p. 37, Cap. X L I II  p. 38. 

(*) G i u s t i n i a n i , l. c., pp. 37, 38.

(3) Q u r i t a , /. c., Cap. L, p. 44.

(*) Fara, l. c., p. 269; T o l a , /. c., p. 482.
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D o p o  la suaccennata capitolazione, Bernabò e Branca 
D oria , se m p re  colla speranza di avere i due ambiti castelli 
di G o cc ia n o  e M onteacuto, fecero sì che il castello di Boni
facio in C o rsica , tenuto dai genovesi ghibellini si arrendesse 
all infante D . Alfonso, onde parecchi Bonifacini resero il do
vu to  o m a g g io  di servitù (').

Il 18 lu glio  1324 l’ infante lasciava la Sardegna, eleggen
d ovi g o v e rn a to re  generale Filippo marchese di Saluzzo, dando 
il caste llo  di Gioioso-Guardia nel regno di Sassari a Ranieri 
e Bonifacio, conti di Donoratico, prendendone il possesso a 
nom e di essi il parente Bernabò Doria, ed affidando al mar
ch ese di Saluzzo  la vertenza tra i Doria e il giudice di A r
b o rea  p e r i castelli, per i quali erano in lite.

Il 2 a g o sto  1324 l’ infante entrava festeggiato in Barcel
lona (2).

❖
Φ *

L a  p o ten za  aragonese in Sardegna, gli onori tributati al 
g iud ice d ’A rb o re a , che il 5 luglio 1323 avea ricevuto in feudo 
tutto il g iu d icato  d ’A rb o rea  (3), e poscia Γ affidamento del re
gno di L o g o d u ro  e di Sassari, l’ esclusione assoluta di Branca 
D o ria  e del figlio Bernabò da qualsiasi ingerenza nei castelli 
conquistati d a  Don Alfonso, i privilegi concessi ai Sassaresi, 
d ovean o gen erare  nell’ animo dei due signorotti un senso di 
ribellione. L a  scelta fatta dai Pisani di Bernabò per dettare 
le condizioni di pace potrebbe addimostrare una specie di 
avvicinam en to, o per m eglio dire una temporanea quiescenza 
da p arte  dei D oria verso i loro eterni nemici pisani.

L a  luce, che proiettava la stella d’Aragona offuscava 
q u ella  dei D oria, che pure, non consci del futuro, aveano 
co o p e ra to  al suo splendore. E  ben a ragione dice il Manno:

( r ) Q u r i t a , /. c., Cap. L I I 1, p. 46.

( 2) T o l a ,  l. c., p. 482.

(3) T o l a ,  /. c., pp. 4S3, 669.
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« I Genovesi avevano veduto a malincuore la sommessione 
della città di Sassari e dei loro collegati e faceano vista di 
trascorrere alle armi. Il giudice di Arborea, il quale per mal
leveria del suo vassallaggio avea abbandonato agli Aragonesi 
le castella di Gocciano, di Monteacuto e di Bosa, occupate 
tosto dai capitani di don Alfonso era divenuto per tal ca
gione in aperta rottura coi Doria, richiamantisi di tal cessione 
pei diritti anteriori da essi pretesi sopra quelle rocche » (,1).

A  nulla era valsa l’ onorata accoglienza, fatta agli am
basciatori genovesi dall’ infante D. Alfonso, intrattenuti con 
blande parole, a nulla la promessa di larghi compensi a Bran
ca e a Bernabò dopo la vittoria, i quali si erano ormai av
veduti dell' attender corto, a nulla valsero le concessioni del 
feudo di Calvi a Corrado Doria, almirante del re di Sicilia, 
e quella di Patrimonio in Corsica a Nicolò Doria, fatte 
nel 1324 dallo stesso re d 'Aragona (2).

L a  gelosia regnava ormai sovrana; la scintilla covata 
sotto la cenere dei Doria doveva secondare gran fiamma, 
per cui Branca Doria getta via la maschera, diventa aper
tamente acerrimo nemico della dominazione aragonese e del 
Comune di Sassari, contro cui tende l’arco e avventa i gia
vellotti di quell’ odio inestinguibile, che si perpetuerà più 
tardi anche nei discendenti.

Un altro cambiamento di politica, e ben a ragione, si 
era operato nella vita del nostro vecchio protagonista, e fu 
l’ ultimo, giacché una grande punizione l’ attendeva. Il Co
mune sassarese, che il 4 luglio 1323 avea prestato il giura
mento di fedeltà alla corona d’Aragona (3j, nè ad esso voleva 
fare strappo di sorta, avendolo sacro e inviolabile, stanco 
delle diuturne lotte, che suscitavano i Doria, misconoscendo
i benefizi ricevuti, con decreto del 17 marzo 1325 dopo molte 
deliberazioni solennemente decretava che nessuna persona

C) Storia della Sardegna, Voi. II, p. 11.

(*) F e d e r i c o  F e d e r i c i , ms. cit., Voi. I, p. 200.

(3) T o l a , l. c., p. 668.
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di S a ssa ri o del suo distretto dovesse e presumesse in al
cun m odo e per qualsiasi causa aver relazione con Branca 
D o ria  di N u rra  e con alcuno dei figli o figlie, vietando di 
co n tra rre  vincoli matrimoniali, condannandolo nel capo, ban
den d olo  perpetuam ente dal suo territorio e confiscando tutti
i suoi beni. Il consiglio m aggiore e gli altri cittadini dovevano 
g iu ra re  il presente capitolo, onde meglio venisse osservato 
d agli uom ini di Sassari (r).

Il pa llid o  spettro di Michele Zanche veniva finalmente 
ven d icato .

G li scritto ri sardi, generando la solita confusione nei nomi 
dei D o ria , esitano nel riconoscere nel sudetto Branca il vec
chio p arricid a , ma il decreto in discorso non è altro che il 
triste e p ilo g o  dei fatti narrati diffusamente, che si svolsero 
in S a rd e g n a .

E  l'u ltim o  anello d ’ una non interrotta catena.
A g g iu n g e r ò  di più. L a  morte deve aver colto Branca 

D o ria  e il figlio  Bernabò nello stesso tempo, per cui le loro 
teste ca d d e ro  forse assieme. Il consiglio di Sassari il 17 
m arzo 1325 condannava nel capo Branca Doria e i suoi figli. 
Un atto  del 3 agosto 1325 (alla distanza quindi di quasi cin
que m esi) ci fa conoscere che Eleonora Fieschi vedova di 
B ern abò  D o ria , trovandosi in Savona nella contrada di S. An
drea, d o n ava  una casa posta nel borgo di Castel Genovese, 
casa d o ve  ab itava  il qm. prete Nicolino e che apparteneva 
prim a a  B ran ca (2). Q uesta donazione, fatta dalla vedova, ci 
a p p a le sa  ch e essa era g ià  subentrata nell’ eredità del marito 
e del su ocero  defunti. Nello spazio adunque che corre dal 17 
m arzo  al 3 agosto  1325 mancano di vita questi due perso
n a g g i, ch e anzi potrebbesi ancora restringere la spazio, in 
cui a v v e n n e  la  lor morte. Il (purità racconta che i Sassaresi 
p resero  B ran ca  D oria e altri della famiglia, e ciò natural-

( 1) T o l a ,  l. c., />. 673.

(2) A t t i  d e l N ot. Im u franco de N a sarìo , Reg. X , p. /56 v., A rch. di Stato 

in Generva.
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mente dopo la sentenza di bando. Corrado Doria, ammira
glio della Sicilia scrisse al re d 'Aragona, il quale rispose 
che il delitto commesso dal Doria era grande e che era 
necessario il corso della giustizia. Il purità aggiunge che 
Bernabò Doria morì nel giugno 1325 (*), per cui si può am
mettere che la morte dei due Doria sia accaduta nello spa
zio, che corre dal 17 marzo al giugno 1325.

Il 28 giugno 1326 Cassano e Galeotto, figli del qm. 
Bernabò Doria, essendo in Savona, ricevevano L. 40, man
dategli da Giacomino de Maisana, loro vicario in Sardegna (2). 
L 'ospitale Savona avea dato ricetto ai figli di Bernabò, lon
tani dalla sanguinaria Sassari, macchinando anche lontani 
contro la dominazione aragonese in Sardegna, arruolando 
nuove reclute, affilando spade novelle.

Durante la degenza di Bernabò in Sardegna, il figlio 
Cassano, sposo di Geronima del Carretto, era rimasto a guar
dia dei possedimenti del Sassello. Il 21 marzo 1323 lo trovo 
nel borgo superiore di Ceva, ove cede alcuni diritti, che gli 
doveva Rubino Scarella dei signori di Garessio |3).

Il 4 luglio dello stesso anno scriveva dal Sassello a Pa
gano de Puteo, signore di Melazio, e a Danio Trotto, signore 
di Orsara, concedendo facoltà ai loro uomini di venire in 
Miolia, Sassello e Pereto, castelli alla sua dominazione sotto 
posti (4). Il 10 luglio 1323 a nome degli uomini del Sassello, 
Miolia, Pereto, Lerma e Rossiglione, eleggeva un ambasciatore 
col mandato di stipulare un atto di tregua fra detti uomini 
da una parte e con Guglielmo, marchese del Bosco, e gli uo-

(’ ) Cap. LV, p. 48.

(2) Alti del Not. Lanfranco de Nazario, Reg. XI, p. 33.

(3) Pergamene, Mazzo segnato 6-2725, Arch. di Stato in Getiova.

(4) Atti del Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. 270, Arch. di Stato in 

Genova.
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mini di M olare, Calderino e Sti*ata dall’ altra. Giunto l’amba
scia to re  G iacom o de Musa in Molare il 13 luglio presso la 
p o rta  del castello, anche a nome di Branca e Bernabò Do
ria, assenti, veniva sancito un trattato di reciproca difesa (').

Il 12 a g o sto  1323 il Cassano presso la porta del castello 
del S a sse llo  consegnava ad alcuni abitanti di Miolia L. 30, 
d o vu te  d a  su o padre Bernabò, assente, per aver portato una 
qu an tità  di m erce nel castello di Miolia (2).

D o p o  la condanna dei Doria, che ebbe tristi conse
gu en ze, i G en ovesi residenti in Sassari inviano ambasciatore 
al re di A r a g o n a  Antonio de Camilla i3); i Malaspina sono 
in pien a rivo lta  contro il re per il castello d’ Osolo e già
il 28 m a g g io  1325 Γ infante D. Alfonso aveva scritto a Pie
tro d e  L ib ia n o  e ad Ansaldo da Caciano, amministratori 
g en era li d e lle  regie entrate in Sardegna « placet nobis quod 
nobis scripsistis super facto obsidionis Castri de Osolo et tam 
super eo quam super facto Terranove reputamus optime fore 
provisum  (4).

G a sp a re  D oria fu prescelto a vendicare i morti e i pri
gion ieri d e lla  sua famiglia. N ell’ agosto 1325 il consiglio di 
cred en za dei genovesi ghibellini, residenti a Savona, dava 
pieni poteri a  G aspare D oria per qualunque negoziazione (5). 
« E d  in q u esto  tempo Pisani per difensione del castello di 
C agliari in S ard egn a fecero capitano della loro armata con
tro il re d ’ A rago n a, G asparo Doria, il quale fece armare 
in S a v o n a  ventiquattro galere di ghibellini con le quali e 
con l'a rm a ta  di Pisani navigò in Sardegna alla difensione 
di C a g lia ri. E  non seppe far tanto che i Catalani non gli pi
g liassero  o tto  galere, tre di Pisani e cinque di Genovesi con 
tutte le ciurm e, le quali quasi tutte furono tagliate in pezzi

( ')  A l t i  d el N o t. Giacomo de S. Savina, pp. 274, 274 v..

(2) A t t i  c. s., p . 284.

(3) F e d e r i c o  F e d e r i c i ,  tns. d i.,  p. 201.
(4) C o d e x  D iplom aticus Ecclesiensis, Tom. X V II , col. 401.

( 5) P r e d e l l i ,  Com m em oriali d i Venezia, Tom. II, p. 266, N. 442.
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da’ Catalani; che fu molto molesto a' ghibellini ed a' guelfi 
e Gasparo col restante dell’ armata ritornò in Pisa e di
sarmò » (')· Nella continuazione della cronaca di Iacopo 
da Varagine si legge che le galee furono armate contra vo- 
linUatem quasi omnium Ianucnsium e che morirono 400 Ge
novesi, tra nobili e popolari (2). 11 monaco de Granens, che 
in esametri latini descrive il prefato combattimento, che se
condo il Villani ebbe luogo nel dicembre 1325 (3), assegna 
erroneamente il fatto al 1323 e dice che la vittoria si deve 
al fatto che le galee catalane aveano le poppe più alte di 
quelle genovesi (4).

*

Quasi tutti gli atti citati furono estratti dai protocolli 
notarili, che arricchiscono la suppellettile dell’Archivio di 
Stato in Genova. In essi rivive, ripalpita e si eleva quasi per 
effetto d’incanto e di magica evocazione la figura di Branca 
Doria che ho presentata al pubblico tribunale. La madre 
di Branca, procreata ex incestuoso consorcio, è nata sulla china 
ruinosa del vizio, onde, secondo la psichiatria moderna, il 
Doria, delinquente nato, potrà avere una circostanza atte
nuante per il parricidio. Il guelfo arrabbiato, il tipo del feu
datario per eccellenza, il fondatore di chiese, il venditore di 
schiavi, l’ imploratore della grazia di Bonifacio Vili, il ba
rattiere, il mercante di lauti matrimoni, 1’ uomo corrotto e 
corruttore, e continuamente roso dal tarlo dell’ambizione, 
che, gettata via la maschera guelfa, abolisce il leone dal suo 
stemma per sostituirvi l’ aquila imperiale, il dettatore di sta-

CXIV

( ')  G iu s t in ia n i ,  l. c., p. 40.

(2) Aiti della Soc. Lig. di Storia Pairia, Voi. X, p. 506,

(3) Lib. IX, Cap. X X X IX , p. 2%.

(4) M u r a t o r i ,  R. I. S., Tom. XI,
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tuti, 1 am ico di casa d A ragona, e poi il suo acerrimo ne
m ico, 1 e tern o  vituperatore dei Pisani, dei quali diventa l'al
leato , si p o tre b b e  paragonare ad un poliedro dalle mille fac
c e t ta t i le ,  aci uno strano impasto di bene e di male, onde 
fu g iu sta  1 ira dell’ A lighieri contro di lui e contro i Geno
vesi, in m ezzo ai quali sem brava destinato a non morire 
giam m ai.
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I. —  2 gennaio —  Ursello del qm. Cigo da Pisa costi
tuisce p rocu ratori Nicolò Scriba da Portovenere e Omobono, 
tavern iere. —  Giacom ina, m oglie di Naeto de Cigola, e Si- 
m ona, m oglie  di Rarfnondino de Cazinagola, figlia del qm. 
Piacentino del qm. Enrico Marsucchi, dichiarano a frate Gu
glielm o, priore, e a frate Giovanni, monaco di S. Venerio di 
I irò, che il loro  padre conduceva una terra del monastero, 

col canone d ’una m etreta annua di vino buono, come da 
atto  di locazion e del 20 marzo 1266.

In P ortoven ere, nella curia, e nella chiesa di S. Lorenzo, 
(2 atti).

A b a zia  d i S. Vetterio di T iro , M azzo  /, Archivio di S/o/o in Torino.

II· —  2 e 6 gennaio —  Guglielm o de Clavica, vetraio, 
com pra da G ig o  da Pistoia, procuratore di Bonizo, tanta 
lana e tanto  \^etro per L. 7. —  Armannino da Carro, alla 
presen za di Rusteghino da Pignone, lanaiuolo, si accorda 
per due anni al servizio di Guirardo da Pignone, lanaiuolo.

( ')  L ’im p o rta n z a  dei docum enti, ch e abbracciano l ’anno 1275,110η isfug- 

. g irà  ai cu lto ri d e lla  storia ligure, qualora si consideri che il Giustiniani 

sc r is se  so tto  tal d a ta  ch e « non a ccad e tte  cosa  degna di re lazio n e» , e il F o 

g lie tta  a g g iu n s e  c h e  non o cco rre  parlare del 1275 « per non essere seguito 

n è  d e n tro , n è  fu ori d e lla  città  veruna co sa  m em orevole ».
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per imparare arte di verberandi lanam eum archi. Avrà nel 
primo anno 8 denari al giorno e nel secondo 10. La paga 
sarà fatta ogni sabato.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, e 
di rimpetto la casa di prete Rubaldo da S. Lorenzo, (2 atti).

Kotarì Ignoti, Reg. L X I, Parie II, Sa/a 7/, c Not. Nicolò de Porta, Reg. /, 

Parte II, />■ 36, Arch. di St. in Gen..

III. — 7 e 10 gennaio —  Benevene Navone da Mone- 
glia, alla presenza di Giovanni da Mignanego, speziale ('), com
pra da Giovanni del qm. Cavalcante dei Mazzi da Firenze 
quattro pezze di panno lombardo per L. 15. —  Bernardo 
da Rivarolo, scrivano, alla presenza di Bonanno da Portove
nere, calzolaio alla Ripa, compra da Bonomino, mugnaio del 
Bisagno, una mula rossa, bruciata nei piedi posteriori, e mor
sicata nel ventre da un lupo (2), per L. 6 (3).

(*) Altri speziali trovo quest’anno in Genova. Il 4 marzo 1275 Giovanni 

Pentecoste, speziale alla porta di S. Andrea, Raimondo a S. Giorgio, Gu

glielm o nel vico della Volta, Guglielmo da Leivi in Piazzalunga, comprano 

tanto gingebe per L. 7. Il 13 marzo è ricordato lo speziale Oberto de Ca- 

renzano da Chiavari (Noi. Vivaldo de Sforzano, Reg. II, pp. 5 v., 8, Arch. di 

SI. in Gen.). Il 20 marzo si ha notizia di Guglielmo Mediamanica {Noi. Ni

colò Dente, Reg, /, />. 107, Arch. c. s.). Il 6 maggio lo speziale Giovanni avea 

bottega a S. Siro, poco distante da quella dello speziale Manuele Brundo 

(Not. Castellino da Portovenere, Reg. I, pp. 63 v., 6p). Il 25 e 27 maggio tro- 

vansi come testimoni ad un atto gli speziali Francesco e Brancaziano (Notari 

Ignòti, Reg. XIV, Sala 74, Arch. c. 5.).

(2) Il Comune di Genova premiava coloro che prendevano lupi, 0 vivi, 

o morti. Il 4 maggio del 1377 venivano date L. 5 a Giacomo Cazalono del 

Bisagno pro captura cuiusdam lupe grosse quam ipse hiis diebus proximis cepit 

et domino duci mortuam consignavit. Il 20 maggio si elargivano L. 10 a Be

nedetto Panesi da Sori per la cattura di quattro lupi piccoli, consegnati vivi 

al doge, il 26 maggio L. 10 a Giovannino da Orerò in Polcevera per la 

cattura di cinque lupi piccoli, che vivi portò al doge, il 3 e 10 giugno L. 9 

ad Angelino da Uscio per la cattura di quattro piccoli lupi vivi. (Masseria 

Comunis, Ann. 137·/, p. 39, Arch. di St. in Gen.).

(3) Per il prezzo delle bestie in Genova nel 1275 noto: II 5 settembre 

Oberto Morando da Marsiglia in Bisagno compra da Dertona Caorsi da Tor-
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In G e n o v a , presso la casa del qm. Tommaso Vento, e nel 
consolato dei forestieri, (2 atti).

N o ta r i Ignoti, c. s., e N oi. Vassallo de Porta, Reg. I, p. 159, v., Arch. di 
SI. in G en ..

IV. —  io gennaio — Testimoni, esaminati alla presenza 
di R ain ald o  d a  Ceccano e di Ugolino d’Am eglia per danni 
di p irateria, sofferti presso Portovenere da una nave di Ter- 
racina, d iretta  a  Genova, e che in Castel Castro di Sardegna 
a v e a  caricato  m erce d'ordine del cardinale.

In (A ro b b ia  ?), nel capitolo delle scuole, a rogito del 
N o taro  G iovan n i di Oddone da Piperno, tesoriere della chie
sa rom ana.

Pergam ene, M iscellanea, Λ lazzo 2S60 E ., Arch. di St. in Gen..

V. —  15 gennaio —  Masuccio cl’ Orvieto e Pietruccio Ingil- 
berti d ’ O rv ie to  ricevono in prestito da Tieri Brunelleschi 
da F iren ze  L . 90, che daranno prima del mese di febbraio.

In G e n o v a , presso la casa del qm. Tommaso Vento.

N o t. Ignoti, R eg . L X I , Parte II.

V I. —  15 gennaio —  Marco Bembo e Giovanni Cornale, 
am basciatori di Venezia, protestano per i danni recati da Gu
glielm o de Bonacossa, da U gone Falacca da Rapallo e da 
B enzeto  d a  Portovenere, i quali con un loro galeone ed altri 
legni nel g iorn o  di S. Lorenzo (10 agosto) dell'anno p.p. pre
darono la  n ave del nobile Michele, detto Pietro Tiepolo, e di 
altri V en e ti, che da Palerm o andava a Messina, recando un 
danno di L . 8196 e s. 14 di moneta veneta. Altri Geno-

rig lia  d u e  b u o i, u n  bruno ed un rosso p er L . 5. II 7 settem bre Pasquale 

B u c c io  c o m p ra  d a  G iovann i d e  C lausura da Rosso in Bisagno due buoi rossi 

cu ni cornibus p la n is  p er L . 7 (Not. Giberto da Nervi, Reg. I l ’, p. //5). Il 30 

m a g g io  G u g lie lm o  da L a v a g n a  v en d e un m ulo, baio per L . 7, e il 23 di

c e m b r e  P ie tro  D o r ia  p er L . 3 e s. 15 ven d e un asino nero col suo basto e 

d u e  b arili (N oi. Vivaldo de Porta, Reg. II , p . 7 v., e N oi. A ricolò Dente, Reg. 

1, p . 83).
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vesi danneggiarono parecchi Veneziani a Negroponte. Il Bo- 
nacossa fu già arrestato a Ferrara o Piacenza.

In Genova, nel palazzo dei Doria, dove è la curia.

Materie Politiche, Mazzo V, Arch. dì St. in Gen..

VII. — Dopo il 15 gennaio — Elenco dei 27 Genovesi, con
dannati al bando e alla confisca dei beni per offese, fatte alle 
persone e alle navi di alcuni Veneziani, durante la sospensio
ne delle ostilità, conchiusa tra i Comuni di Genova e Vene- 
zia. Son nominati Benzeto, Carleto ed Enricheto, figli di Gri- 
maldino da Portovenere, e Festa da Vesigna, i quali trovaron- 
si in una barca di 32 remi, che facea parte della comitiva di 
Guglielmo de Bonacossa da Bonifacio, ed assalirono la tarida di 
Michele Tiepolo, chiamata S. Donato. —  Altro elenco di 39 
Genovesi, condannati al bando per aver offeso detto Tiepolo 
con unasaettìa armata, provvista di 80 remi (*). Tra gli uomini 
trovavansi Rollandinoda Beverino, parecchi di Rapallo, Sestri 
Levante, Finale, Albenga, Andora, Venti miglia, Camogli e 
Ancona.

In Genova . . . . , (2 atti).

Materie c. s..

Vili. — 19 gennaio —  Galvano del qm. Bonagiunta da 
Portovenere e la moglie Adalasina ricevono da Pietro Drogo 
L. 87 e s. 10 per parte d’una galea, chiamata Fiorentina, 
venduta il 16 giugno 1274.

In Genova, nella casa di Giacomo de Do, ove abita il 
notaio Guglielmo de S. Georgio.

Noi. Ignoti, Reg. ΙΛ7Ι, Park II.

(‘ ) Di un’altra saettìa di 72 remi si ha ricordo il 12 marzo 1275. In essa 

avevano parte i rapallesi Bucuccio de Castellano, Ugo Gazale, Leone Ca

stello, Giovanni de Cassino e Sifredo de Macio (Not. Angelino de Sigestro, 

Reg. I l i ,  p. 162 v., Arch. dì St. in Gen.).
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IX· —  3 °  gennaio —  anne cli Ugolino d’Orvieto e Dino 
B envenuti da..., sensali, comprano da Bertolino Giordani 218 
m ine di gran o.

In P ortoven ere.

A b a zia  d i S . Venerio di T iro , l. c..

X. —  i febbraio —  Ventura de Pignolato, socio della
barca, c h ia m a t a ............... Cillo da Piombino, socio della barca
chiam ata S. Fi'ancesco, ......................... socio della barca, chia
m ata Afetipace, Nerio de Menabene, socio della barca, chia
m ata Λ'. Francesco, Guglielm o Donati, socio della barca, chia
m ata S. Salvatore, Bellone de Gibelleto, socio della barca 
di P ietrizo lo  de Bono da Piombino, Cantello Sanguineo, socio 
della b arca, chiam ata S. Giacomo, Fabriano da Piombino, 
socio della  b arca, chiamata Bonaventura, Ugolino de Verde, 
socio d ella  barca, chiamata S. Giovanni, tutte esistenti nelle 
acque di Portovenere, volendo provvedere ai pericoli dei 
corsari, e le g g o n o  in ammiraglio Raterio del qm. Ensegio 
da Piom bino, e gli promettono ubbidienza.

In P ortoven ere, nella curia.

A b a zia  c. s..

XI. —  4 e 5 febbraio —  Pietro Magnolie da Mele accorda 
suo fratello  O bertino con Ventura de Lorenzi da Firenze 
per im parare artem forandi, tondendi et cardandi pannos ('). —  
M arinetto, figlio di Lanfranco de Ballo da Portovenere, di-

(") In te re s sa n ti ini sem brano «lue atti, uno del 15 gennaio del 1275, in 

virtù  d i c h e  S e c o n d o  Barilario accord a  per anni 2 \ a il figlio N icolino cun 

B e rn a rd o  d a  M o n ta g g io , cim atore, per im parare arlem carzaiidi et tondendi 

pannos ad  fra n cisca m  et lombardain. Il 26 agosto  dello stesso anno Obertino 

d el q m . P ia c e n tin o  M erello da P iacenza, scardassatore, si accorda con G u 

g lie lm o  B a ra te r io  p e r  3 anni prò adiscendo artem carzandi tondendi et aptandi 

pannos ad lom bardata (Not. N icolò de Porta, Reg. I, Parte II, p. 39, e S o l. 

Giberto da N a v i ,  R eg. l\ \  p- 10 $  A rch. d i SI. in Gen. .
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chiara che suo padre si obbligò per le doti di Franceschina, 
sua moglie, figlia di Raimondino de Volta del qm. Oberto.

In Genova, nella chiesa di S. Damiano, (2 atti).

.Voi. Ignoti, Reg. I I  e LXI.

XII. — 10 e 16 febbraio —  Allegrino, venditore di bol- 
droni a Castello, riceve in prestito alcune somme da Fran
cesco de Porta, muratore. E testimone Pietro da Pistoia, 
itveteriiis. — Corrado de Campi riceve da Oberto Grimaldi 
il fitto della casa, dove abita, e che appartenne al qm. mae
stro Guglielmo, medico.

In Genova, nella loggia di Tommaso Doria, (2 atti).

Xot. Λ icolò de Porta, Reg. I, Parte II, ρρ. jo  v., e 52.

XIII. — 18 e 28 febbraio — Giovanni Longo e Oberto.da 
Rivarolo, consoli dei balestrieri, Durato da Levanto e Giovan
ni da Montale in Lunigiana, balestrieri, insieme con parecchi 
altri formano alcuni statuti per l'arte dei balestrieri, proiben
do di vendere balestre oltre il Corvo e Monaco e special- 
mente in Toscana e Lombardia. —  Galico da Portovenere 
dichiara al notaio Guglielmo de Albario che fece scommessa 
che, se i capitani o qualsiasi rettore del Comune di Genova 
non gli avessero promesso la cancelleria . del consolato di 
giustizia per Fanno 1276, già accordata, gli avrebbe dato 
L. 15 e s. 10.

In Genova, nella loggia di Cardinale Ricci, di rimpetto la 
bottega, dove lavora il predetto Giovanni Longo, e nel con
solato dei forestieri, (2 atti).

Xot. Vassallo de Porla, Reg. I, p. 171 v., c Xot. Castellino da Portove

nere, Reg. I, p. 75 v..

XIV. — i marzo — Gaspario de Insulis e Giovanni Spe
dano, procuratori di parecchi altri, che ebbero la concessione 
di rappresaglie contro gli uomini di Roma e suo distretto 
(procura stipulata il 24 agosto del 1268 in Not. Giovanni di 
Guglielmo Rosso) dichiarano che di loro volontà Matteo Al-
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bizzi, m ercan te senese della società di Orlando Bonsignore 
d a  Siena, p o trà  riscuotere dai cittadini romani ciò che devono 
per l'an n o  passato, come da patti e convenzioni, che si stipu
larono tra  O b erto  D oria e O berto Spinola, capitani del Co
m une e  del popolo  di G enova e tra i nobili Giacomino Pane- 
m ondelli e A n g e lo  Giachenzello, sindaci dei mercanti romani, 
Γ8 m arzo del 1272, come in atti del Not. Andrea di Pasquale 
de P orta.

In G e n o va , nella cam era della casa di Giovanni Ugolini, 
g iu d ice (r).

A Tot. N ic o lò  D en te, Reg. /, p. SS v., A rch. di Ut. in Gen..

X V . —  2 e 4 marzo —  Nicolò Stralleria, a nome di 
S iffredo de M aro di A lbenga, di Bonlorenzo Corso e di Gio
vanni C a v a llo  da Portovenere, vende a Pilade de Barcellone 
per L . 135 una nave, chiamata S. Francesco e che appar
tenne a B onfante d ’Ischia. —  Albizzo del qm. Giacomo L a
tini da F iren ze, a nome di Lam berto de 1 Antella da Firenze, 
riceve in prestito  da Giovanni Callura da Grosseto 349 
rini d 'oro, che restituirà in Firenze.

In P ortoven ere, nella curia, (2 atti).

A b a zia  d i S. Venerio di Tiro, M azzo I, l. c..

X V I. —  5 marzo —  O berto Spinola e Oberto Doria, 
capitani del Com une e del popolo di Genova, scrivono ai 
castellani, consoli e rettori di Portovenere, raccomandando 
m aestro A m ico , sindaco eletto per i beni, appartenenti ai 

ribelli del Com une.
D a  G e n o v a . ..

A b a zia  c. s..

(■) N e l 12 75  trovansi in  G en o va  i giudici M a r i n o  de G ropallo, al 12 g e n 

n aio , e  N ic o lò  d a  V o lta g g io , al 25 aprile (Not. Gioachino Nepitella, Reg. /. 

pp. 232, 235 v .), L an fran co  G atilusio, al 14 febbraio, Percivalle de Baldizone 

e  A n s a ld o  M e d ic i, al 27 aprile (N oi. Castellino da Portovenere, Reg. I, ρρ. 59 

v., 70), S im o n e  C an ce lliere , al 2S m aggio, C a c c i a n e m i c o  Barca e Obertino 

P asio , a l 29 m a g g io  (Noi. N icolò Dente, Reg. I, pp· 7  Λ t2)·
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XVII. —  7 marzo —  Pietro Arondello da Montpellier, alla 
presenza di Dulzebello da Firenze, di maestro Giacomo da 
\ aldettaro, medico (*), edi GuglielminodaPontremoli, dichiara 
che insieme con Margherita da Millesimo percossero i fio
rentini Lapo dei Brunelleschi, Lapo Trapola, e Nuto. Fanno 
la pace, e promettono di non offendersi reciprocamente.

In G e n o v a ............

N o i. Ignoti, Reg. X I I ,  Sala 74, Ardi, di St. in Gen..

X V  III. —  12 marzo —  Raffaele de Gualterio, podestà di 
\ oltri e di Borzoli, nomina Giovanni Zuccarello da Sestri cura
tore cieli eredità del qm. Guglielmo Zuccarello. Quegli tesse 
1 inventario, nel quale pone una dichiarazione, che fa cono
scere dover detto Guglielmo ricevere L. 150 di moneta pisa
na dal Comune di Firenze.

In Genova, nel portico della casa di detto podestà.

A  ol. Castellino da Portovenere, Reg. I, />. 79.

XIX· —  13 marzo —  Boracino da Passano dichiara che An
saldo Balbo de Castro, a sua istanza, si obbligò, alla presenza 
del podestà di Genova, per Castellino del qm. Giannino da

( ‘ ) In quest’anno esercitavano la medicina in Genova i medici, o fisici, 

O b erto  Rosso, al 12  gennaio, e Rogerio da Sosiglia, al 4 marzo [Notari Ignoti, 

Reg. L X I , Parte II, Sala 74, Arch. di St. in Gen ), Manuele da P ia c e n z a ,  ri

cordato  il 17  agosto 1261 e 13  ottobre 1287 {Noi. Ugolino d e  Scarpa, Reg-1, 

P· $5  v , e Noi. Angelino de Sigeslro, Reg. IV, Farle II, p 162 v., Arch. c. s), 

e  G iovanni da Yak!ettaro al 12 giugno 1275 (Not. l'ivaldo de Porta, Reg■ I  

p- 4‘'i). Esercitavano la chirurgia maestro Adamo al 29 maggio 127 5  (Noi. Nicolò 

Dente, Reg. I, p. 42 v ), Giovanni da Valdettaro, 24 ottobre Γ274 e 1 4 gennaio

13 1 7  (S ol. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, p. /3v., e Xot. Giacoviino N i

pitella, Reg. I, p. 182, Arch. c. s.), Giacomo de Cassio da Valdettaro, 11 agosto

1274 e 2 agosto 1302 (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, p. S i, e Not. 

Giovanni de Fossato, Reg. I, p. 2, Arch. c. s.), e Guglielmo de Clavica, 9 no

vem b re 1274 e 31 m aggio 1276 (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i  c H  · 
PP- '* 3, 224).
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L ev a n to , notaio, e Guagnino de Guarsi da Levanto, i quali 
devono intraprendere un viaggio.

In G en o va , presso la casa del qm. Ansaldo de Asture.

N o i. Ignoti, R eg . L X I, Pat te II.

X X . —  15 m arzo —  Gabriele Malaspina del qm. Isnardo, 
alla p resen za  di Bartolo (da Panicale), canonico di Lu'ni, di 
R osso d a  Sarzana, giudice, di Saladino de Zuccano, fratello 
del qm. S alad in o  dei Signori di Fosdinovo, giura fedeltà a 
E nrico d a  Fucecchio, vescovo di Luni, per il feudo, che ha 
nelle terre  dei Bianchi, acquistato per successione paterna, 
e per divisione fatta, tra lo zio Alberto e Francesco del qm. 
B ernabò M alaspina.

In S oliera, nel castello, di rimpetto la chiesa di S. Maria, 
a ro g ito  del Not. Bondie da Sarzana.

Codice P ela vicin i, p. 254, Arch. Cap. di Sarzana.

X X I. —  15 e 16 marzo —  Giacomino da Migliarina costi
tuisce p rocu ratore Guglielm o de Oddone da Voltaggio col 
m andato di chiedere dagli uomini di Tortona e suo distretto 
ciò che d evon o per occasione delle rappresaglie, che gli fu
rono con cesse il 4 agosto 1274 da Oberto Spinola e Oberto 
D oria, capitani del Comune e del popolo e dagli anziani di 
G en o va, com e in atti del Not. Loisio Calvi de Porta (r). —  
Pietro A rca n to , procuratore di Ansaldo Arcanto, erede per 
m età del qm. Caira Arcanto (procura del 3 marzo in Not. 
G alvan o  da Bracelli in Lunigiana) sostituisce procuratori Va- 
letto  da Signorando e Giovannino Pallavicini col mandato

(*) L e  ra p p re sa g lie  durarono ancora, e  il 3 agosto dello stesso anno G ia

co m o , p r e v o s to  di S . Maria de Canalibus di Tortona, scriveva a M aestro Mi

lon e, p re v o sto  di S . A m b rogio  di G en ova, delegato del pontefice G regorio X, 

di non p o te re  co n  sicurezza trovarsi nel luogo di \ oltaggio, dove il ponti

ficio d e le g a to  l ’a v e a  chiam ato, per le guerre, allora vigen ti,e  per le rappresaglie 

co n tro  T o r to n a  e  g li uomini del suo distretto (A rot. Vassallo de Porta, Reg.

1, p . 199). C fr. la  N ota, apposta al N. L X I I 1.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



IO Anno 1275

di chiedere presso la curia di Tunisi (*), e presso Musso 
Cibo, ciò che spetta a detto Caira.

In Genova, sotto il portico di Giovanni Ugolini, giudice, 
(2 atti)..

N ot. Nicolò Dente, Reg. I, pp. u 4 v., 117.

XXII. —  16 marzo —  Perizolo del qm. Giunta della cap
pella di S. Margherita di Pisa e Buono del qm. Bombello della 
cappella di S. Pietro in Palude di Pisa, alla presenza di Sur- 
gio  Gianferri da Pisa, compra da Bonaccorso, detto Corso, 
figlio di Provinciale de Ouenzulo della cappella di S. Pietro 
Aleschi, tanto formaggio sardo di Arborea per L. 75 di mo
neta pisana.

In Genova presso la casa del qm. Tommaso Vento.

N ot. Ignoti, Reg. LXI\ Parte II.

XXIII. —  17 marzo —  Guglielminò Leoni, procuratore 
di Conterio Donati da Firenze, promette di dare a Recu
pero, cartaio in Rivoturbido, omnes corolios boldronorum per lo

C) Per la storia delle relazioni tra Genova e Tunisi in quest’anno è degno 

di ricordanza speciale l’ atto del 13 febbraio 1275, in virtù di che il notaio 

(Rolando) Belmosto da Pegli dà in locazione per due anni a Giovanni da 

S . A m brogio, drappiere in Tunisi, una bottega, che possiede in Tunisi nel 

fo n d aco  vecchio dei Genovesi. Il 18 febbraio lo stesso Belmosto, in qualità 

di sindaco del Com une di Genova, dà in locazione per due anni ad Opiz

zino d e  Mezano, drappiere, e a Pietro de Nasso il magazzeno, ossia la ta

verna, che il genovese Comune possiede in Tunisi, nel fondaco nuovo dei 

G en o vesi, e che egli stesso avea avuto in locazione, purché i locatarii fa

cessero  singulas expensas et missiones et avarias serrandi s e n  c la u d e n d i  fondi- 

cuin, terracias claitdendi, luminarias faciendi, per 18 bizanti mensili. A ll’ atto 

fu presente l’ annalista del Comune Not. Marino de Marino (Noi. Nicolò 

de Porta, Reg. I, Parte II, pp. 50 v., e 56 v.). Il 2 maggio 1275 è nominata 

la nave, che va a Tunisi, e sulla quale s’imbarca Pietrino Embriaco [Notari 

Ignoti, Reg. X IX ).  Della lana di Tunisi si facea grande mercato in Genova. 

Il 12 m aggio del 1275 Nicolò Lovato e Beltramino Greco, mercanti comaschi 

in G enova, comprano some 15 '/2 di lana lavata di Tunisi e Buzea, che 

trasm ettono a Como per mezzo di Roger io da Conio, loro famigliare (Notari c.s.)·
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spazio di q u attro  mesi in ragione di soldi 5 e denari 6 per 
ciascuna som a. —  Fulcone da Monterosato promette di stare 
per un anno n ella  tintoria di O berto del Bisagno per L. 10 
annue. Testim oni Uguzone da Pontremoli, abitante in Cari- 
gnano, e R ica rd o  da Pontremoli, scardassatore.

In G en o va , presso la casa di Pentecoste, speziale alla Porta, 
e nella casa  di Marino de Porta, (2 atti).

N o t. A n g elin o  de Sigeslro, Reg. I l i ,  p. 169, e Not. Nicolò de Porla, 

Reg. /, P a rte  I I ,  p . 71 v..

X X IV . —  21 marzo —  Prete Enrico (Bianchi da Rovereto, 
cappellan o d ella  chiesa di S. Martino di Zoagli e rettore della 
chiesa di S. Salvatore in Genova), alla presenza di Amico 
de A rd u in o  d a Vernazza, fa registrare una lettera del pon
tefice G re g o r io  X , scritta da Lione il 5 dicembre 1274 a 
M ilone, p revo sto  della chiesa di S. Am brogio di Genova, 
L am en tavasi detto Enrico di essere offeso per ragione della 
sua p reb en d a  da Guglielmo Piaggio, rettore della chiesa di 
Z oagli, onde il pontefice affidava la vertenza alla decisione del 
prevosto  di S. Am brogio.

In G en o va , dietro la tribuna di S. Nicolò (*).

N o i. A n g elin o  de Sigeslro, Reg. I l i ,  p. 172 v., Arch. di St. in Gen.·, A r t u r o  

F e r r e t t o ,  R eg esti delle Relazioni Pontificie, riguardanti la Pieve di Rapallo e i 

Rapa/lesi dal / 1 9 )  a l 1320, Genova 1S99, p. 62.

X X V . —  24 marzo —  Ricomanno de Carpena, figlio del 
qm. U gu ezo n e da Pontremoli, alla presenza di Mirualdo da 
Passano, scrivano, vende a Oliverio de Saleno de Carpena 
m età cl' un pezzo  di terra, posta nel distretto di Carpena, e 
franca da ogn i gabella, eccetto che dalle collette, imposte dal 
Com une di G enova. —  Simone da Pietracaprina riceve da

(l ) U n  a tto  d e l d icem bre 1140 ricorda una casa que est post Iruinam sancii 

Nicholciy de sanclo laurentio (Hist. Patr. ΔΙοη., Chartarum, Tom. //, col. 237). 

P resso  l ’a lta re  di S . N icolò, in cattedrale, nel giugno del 11 SS fu sepolto l’ar

c iv e s c o v o  U g o n e  della V olta.
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I" rancesco Melisti da Vernazza, procuratore di Giovanni de 
Rifiuto da Yernazza, alcune somme, dovute prima che irate 
Guido fosse vicario delle chiese di Vernazza. Rogò l atto il 
notaio Tedisio da Vernazza.

In Genova, nella casa, dove sta Guglielmo del Bisagno, 
donzello del podestà, e di rimpetto la cattedrale, (2 atti).

Ab/, c. s., p. /75, e Not. Vivaldo de Sarzano, Reg. II, p. 90.

X X V I. 24 e 27 marzo —  Lorentino da Chiavari di
chiara che in Portovenere caricherà sulla sua nave una quan
tità di cuoi di cammello, che furono ivi lasciati dalla nave 
di Arnaldo Capaialdo da Barcellona, la quale era troppo 
carica. Federico da Parma (*), volendo recarsi in pellegri- 
naiTgio a S. Giacomo di Compostella, fa testamento. Lascia 
s. 20 agli eremitani di S. Tecla in Genova, della congrega
zione di Toscana.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

N o to ri Ignoti, Reg. X I V , Sala 74, Arch. di St. in Gen..

X X V II. —  28 e 30 marzo —  Ambrosio Cristiano da Mila- 
no (-), lanaiuolo, alla presenza di maestro Giovanni de Castro, 
medico, e di Martino de Montorfano, compra da Marco Ia- 
copi da Firenze tanta lana per L. 8. —  Dino, figlio di Ben
venuto da Volterra, abitante in Pisa nella cappella di S. Pie-

(x) Fra i Parmigiani, degenti in Genova nel 1275, noto al 19 gennaio, 

M artino, taverniere, al 9 marzo Gerardo, donzello del consolato dei forestieri, 

e al 9 dicem bre Giovanni, servo del podestà di Genova (Not. Nicolò de 

Porla, Reg. I, Parte II, p. 4IV ., Not. Nicolò Dente, Reg, I, pp. 35- e 8ov·)·

( ) Altri Milanesi nel 1275 negoziavano in Genova. II 10 gennaio è men

zionato Benedetto Lavezzario, venditore di tovaglie, e il 4 marzo Giovanni 

e Guglielm o, cartai (Noi. Ignoti, Reg. LXI, Parie II), al 12 gennaio il mer

cante A kh erio  de Polastra (Noi. Gioachino Nepitella, Reg. /, p ■ 232); il } 

settem bre Drudo Persico prende in locazione dal suo conterraneo Albertino 

Paxebrugo un ronzino da ferrare per s. 18, col quale andrà a Milano, pro

m ettendo di restituirlo fra 10 giorni (Noi. Ignoti, Reg. X IX ). L ’ 8 dicembre 

è ricordato I ommasino balilor lane (Noi. Vassallo de Porta, Reg. I, p. 219 v.)·
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Ito  cl Iscliia, a lla  presenza di Vanne del qm. Ugolino d’Or- 
vieto, riceve d a  Giovanni Cavalcante dei Mazzi tanta merce 
per L . 30.

In G en o va , presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

N o i. Ignoti, R eg . X I V  e X IX , Sala 74, Arch. c. s..

X X V III. —  31 marzo —  Albertino del qm. Oberto da 
Pontrem oli riceve  L. 12 in dote della sua futura sposa Sapo
rita, figlia del qm. Guioto de Riunca.

In G en o va , nella casa dove abita Enrico da Monza, la
naiuolo.

N o t. N ico lò  de Porta, Reg. I, Parte II, p. 74.

X X IX . —  i aprile —  I cardinali Ottobono Fieschi dei 
conti di L a v a g n a , del titolo di S. Adriano, e Umberto d Elei da 
Siena, del tito lo  di S. Eustachio, appongono la firma ad una 
bolla, scritta dal pontefice Gregorio X  (!).

In Lione.

P o t t h a s t ,  Regesta Pontificum, Voi. II, N . 210011.

X XX· —  4 aprile —  Sartorio Salamoncelli da Lucca, 
vicario nella provincia di Lunigiana, ordina a Bonaventura, 
m oglie di V ita  del qm. Vivaldo de Certo da Sarzana di dare al 
gastaldo del vescovo di Luni una mina di frumento per il 
feudo di Colognola.

In Sarzana.

Codice P elavicin o, p. io8v..

( ')  In to rn o  a q u esto  tem po il pontefice G regorio X scriveva-una lettera 

a ll’a b a te  di S . S te fa n o , a G iovanni da Sestri, prevosto di S. Maria di C a

stello  e ad  A z z o n e , prevosto  di S. Maria delle V igne, col m andato di esa

m inare la lite, c h e  il vescovo  di A lben ga m oveva contro Manfredo Dania 

e a ltre p e rso n e . Il m andato pontificio ebbe l’esecuzione il 30 aprile (Noi. 

Castellino da Portovenere, Reg. I, p .  6 5).
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XX XI. —  9 e ii aprile —  Giacomina, mogli? di Vataccio, 
Rossa da Pavia (!), moglie di Lorenzo Villana da Brugnato, 
Bonebella de Lagneto, madre di Simone filatore, Fiore, mo
glie di Iacopo, Ansuina, figlia del qm. Pagano de Groppo, 
Burga da Parma e Aidelina da S. Fede comprano da Do- 
nadio da Firenze tanta lana per soldi 28. — Belengerio Cor- 
rigiario da Pisa promette a Marinario da Firenze e a balco 
Bonafede da Firenze che starà sulla loro barca in, qualità di 
marinaio, incominciando il servizio per la festa di S. Andrea.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

N o i. Ignoti, Reg. X IX .

X X X II. —  il aprile —  Bergognone Embriaco, a nome
di Bonifazio, suo figlio, c h e  trovasi in Tunisi, dichiara a Gio

vanni e Giacomino, figlioli del qm. Nicolò Embriaco, che 
deve ricevere L. 90 da Cambio Rustici da Firenze, il quale 
comprò una partita di lana da detto Bonifazio.

In Genova, sotto il portico della casa di Bartolino Bom- 
facii, giudice.

N ot. Corrado Capriata, Reg. /, p. 160, Arch. di St. in Gen..

XXXIII. — 13 aprile —  Tinaccio del qm. Guarnerio Paga
nelli da Firenze promette a Godino Bove, lanaiuolo, che pei
lo spazio di due anni non giocherà, nò farà giocare ad alcun

(‘ ) Per le relazioni tra Genova e Pavia nel 1275 noto che al 9 gennaio 

C orrado Vento dà in locazione uno stallo con mezzano a Carlino de Ligna 

rotiis de Papia (Not. Ignoti, Reg. LX I, Parte l i ) ;  il 10 gennaio Guglielmo 

da Pavia è ligator baUarum (Not. N ìcoIq de Porta, Reg. I, Parte II, p- 37 v·)' 

il 12 gennaio il pavese Lupino ha un’osteria in Genova (Noi. Gioachino 

Nepitella, Reg. /, p. 232 v.); il 23 gennaio il pavese Pietro esercita il fornaio 

e il suo conterraneo Bellicaro è scrivano (Not. Castellino da Portovenere Reg. I  

p. 82v.)\ il 4 febbraio Pavesino da Pavia qui facio frexetos e la moglie Ermel- 

lina comprano merce da Paxino da Como (Noi. Vassallo de Porta, Reg, 1  
p. /67); il 19 marzo Giacomo da Pavia è donzello del genovese Comune 

(N oi. Castellino da Portovenere, Reg. I, p. 70); il 20 aprile Enrico del qm. 

Stefano Seracii da Pavia acquista una quantità d’olio (Not. Vassallo de Porta,
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giuoco di dadi o ad altri giuochi, dove si perdono denari, 
sotto pena di s. 100, ogni volta che contravenisse (').

In G en ova, nella casa di Martino de Porta. '

N ot. N ico lò  de P orta , Reg. I, Parte II, p. 75t Arch. di SI. iti Gen..

X X X I V . 15 aprile —  Giovannina, vedova di Barbuto, e 
01 a m oglie di Enrichetto figlio di Corbulo, riceve da Fran
cesco B ondosso da Lucca, procuratore di Beto, figlio di Pal
merio S o rce to  d a  Lucca, L. 11 e s. 10 dovuti.

In G en o va , nella camera della chiesa di S. Giorgio.

N ot. Ignoti, R eg . N IX .

Reg. I, p . ιη γ  v.). Il g en o v ese  A n saldo  Balbo de Castello nel 1274 fu podestà 

di P avia  e  n e l 1275 lo  fu Lanfranco Pignattaro (V . P o g g i , Series Rectorum  

Reipublicae G etiuensis, Γ orino 1900, p. 263). Il 51 gennaio del 1276 O berto 

S pin ola, ca p ita n o  d e l popolo  di G en ova, accordava le rappresaglie contro gli 

uom ini di P a v ia  e  d e l suo distretto al genovese Alario Censario. Questi nel 

luogo  di S . M artin o  di Pavia era stato derubato da alcuni malfattori. A  nulla 

era a p p r o d a ta la  sen ten za , em anata il 10 febbraio 1272 da Piperato, giudice 

e v icario  d e l l ’a stig ia n o  Raim ondo Asinari, podestà di Pavia, contro gli uo

mini d e lla  ca ste lla n ia  de Petra (?), condannati alla restituzione del mal tolto, 

on d e fu ron o  r ila sc ia te  le rappresaglie in discorso (Noi. Bartolomeo de Fon- 
temciroso, R eg. I, p . 4 ó, Arch. di St. in Gen.).

(') Il 22 n o v. d e l 1251 Giovanni T edesch i da Piacenza prom ette a Salado 

C am ere  c h e  p e r  un anno non giocherà più ad alcun giuoco di dadi, sotto 

pen a di so ld i 5 (N o ta r i Ignoti, Reg. I, Sala 74, Arch. di St. in G en). Il 3 

aprile d e l 1264 R a fe tto  figlio del qm. Lanfranco Rosso della Volta prom ette 

a N ico letta  e  a  C o rra d o  della V olta  di non giocare per due anni al giuoco 

dei d adi so tto  p e n a  di soldi 10, da erogarsi metà a chi l’ avrebbe denunciato, 

e  m età a ll ’ o p e ra  d e l Molo (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, p. 92, 

A rch. c. ì.). Il 20 g iu g n o  del 1266 Guglielm o Toravia da M ontoggio, consi

d eran d o  c h e  propter ludos taxillorum  multa mala oriantur, prom ette a T ed esco  

Z avard o  d a  L a v a g n a  di non più giocare sotto pena di L. 25. Il 17 giugno del 

1267 G u g lie lm o  T a ss a ro lo  prom ette a G uglielm o Mallone sotto pena di L . 10 

di non g io c a re  ad aliquem ludum taxillorum  ncque ad aliquam aliam bascaciam 

sino al rito rn o  d e lle  galee, delle quali è ammiraglio Luchetto Grimaldi, ar

m ate c o n tro  i V e n e z ia n i (Not. Giberto da Nervi, Reg. I l i , pp. 190 v., 30S v., 

A rch. c. s.). Il 2 gen n aio  1270 Pietrino Granara, sentiens me /acta mea mala 

gerere propter ludum  taxillorum , giura sul V angelo  che in vita sua non giocherà 

più, so tto  p en a  di soldi 100 (Not. Filippo de Sudo, Reg. I, p. 23, Arch. c. 5.).
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X X X V . —  18 aprile—  Alberto del qm. Opizzone, Fran
cesco del qm. Bernabò, col consenso di sua madre Maria di 
Antiochia, Gabriele e Azzolino,· figli del qm. Isnardo, col con
senso della lor madre Cubitosa d'Este, tutti dei marchesi 
Malaspina, alla presenza di Manfredo, Moruello e Alberto, 
figli di Corrado dei marchesi Malaspina, si dividono i castelli 
e i diritti, che a loro spettano in Filattiera, Iera, Treschieto, 
\ errucola, terra degli Adalberti, Monte, S. Pietro di Groppo, 
Monte \ ignale, Borgo d’ Aulla, Borgonovo, Fornoli, Palle- 
rone, Panicale, terra dei Bianchi, Cervara, Fosdinovo, Casti
glione, Marciaso etc.. Cubitosa dei marchesi d’ Este dichiara 
di aver avuto in dote L. 4000 di Ferrara e L. 500 di an- 
tetatto, costituitole dal suocero Opizzone Malaspina, come 
in atti del Not. Pietruccio. Maria di Antiochia dichiara di 
dover ricevere 1300 onze d’ oro, come da contratto dotale, 
stipulato dal Not. Ranuccio da S. Miniato. Frisca, figlia 
di Nicolò Fieschi dei conti di Lavagna, e moglie di detto 
Alberto Malaspina, dichiara di dover ricevere L. 800 di 
genovini.

In Yerrucola, nel castello, a rogito del Notaro Bor- 
ghesello.

C e r i n i ,  Cod. D ipi, della Lnnigiana, Doc. L X V I, p. 68, M. S. all A) eli. di 

St. in Firenze ; M a c c i o n i ,  Codex diploniaticus f a m i l i a e  Marchionum Malaspi- 

narutn, p. 17, Doc. N . X ; G .  S f o r z a ,  Castruccio Castracani in A lti e Memo

rie  delle R R . Deputazioni di St. Patr. per le provincie Modenesi e Parmensi, 

A n . iSgr, p. j/ o  nota.

X X X V I. —  18 aprile —  Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, 
vicario della chiesa in Toscana, scrive al siniscalco di 
Provenza, ripetendogli gli ordini dati il 6  luglio dello 
scorso anno pei Genovesi suoi amici e fedeli, che, volendo 
evitare i danni della guerra, si determinassero di venire nei 
suoi stati.

D a Capua.

C . M in i e r i -R ic c i o , I l  Regno di Carlo I  d’ Angiò, in Arcli.Slor. Ilal., An. 
1876, p. 234.
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X X X V  II. 21 e 22 aprile —  Giovanni Segnorini, car
taio, a nom e suo e come procuratore di una società di car
tai, prom ette di vendere a Bonizzo Bombelli da Pisa, socio 
di 1 ingo da Pistoia, e a Dino Benvenuti da Volterra tutto 
il pelo, chiam ato Guadagnino, che detta società toglierà 
dalle pelli elei boldroni, e, quando sarà lavato e secco, ri
scuoteranno s. 17 al cantaro. —  Ansaldo da Quinto, notaio, 
riceve in accom andita due pezze di cendato di Genova, del 
valore di L. 5 e s. 15, che porta in Maiorca ('), tenendo per 
sè la quarta p arte  del lucro. Testimone Bonincontro da Porto- 
venere.

In G en ova, nella casa di Marino de Porta, scrivano, e sotto 
il portico del consolato dei forestieri, (2 atti).

N ot. N ico lò  de Porta , Reg. I, Parte II, p. 75 v., e Not. l 'assalto de Porta, 
Reg. I, p. 178 .

X X X V III . —  4 e 7 maggio — Corrado Vento (2) e Gu
glielm o de Cam illa, a nome di Guglielmo e di Manuele Vento, 
costituiscono procuratore Ugolino del qm. Raimondino, col 
mandato di cogliere  i diritti del pedaggio, loro ceduti dai mar
chesi M alaspina in Torriglia. —  Marco Iacopi da Firenze 
vende a Salvin o, figlio del qm. Salto, socio di Fabro Tolo- 
sini, 5 sacchi di lana, del peso di 14 cantari e 3 rotuli, per 
L. 56.

In G en ova, nel portico di Guglielmo de Camilla, e presso 
la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

N ot. Ignoti, R eg. X IX .

(‘ ) A n c h e  G u g lie lm o  de Mari del qm. O gerio il 27 maggio 1275 riceveva 

in a cco m a n d ita  L . xoo da Obertino de Mari, promettendo di portarle a Ma

iorca  (N ot. Ignoti, R eg. X IV ).

(*) 11 2 2  fe b b ra io  del 1 2 7 5  Corrado Vento costituiva procuratore Pagano 

d a  M o n te b ru n o  ad colligendum denarios tres et quartas tres de una medalia 

in pedagio de som is venientibus per stratam vatis trebie apud Montembrunum 

(N ota ri Ignoti, R eg. L X I, Parte II).
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X X X IX . —  io maggio —  Rainerio Gavini da Piombino 
da una parte, e O gerio d Asti e Giacomino da 1 rapani dal- 
Γ altra, volendo porre un termine alle liti, che hanno, eleggono 
arbitri Enrico da Sarzano, filatore, e Amico di Sosiglia.

In Genova, nella casa di Federico Verro, donzello del con
sole dei forestieri.

Λ οΙ. Vassallo de Porla, .Reg. I, fi. 203.

X L . —  13 e 15 maggio —  Geri Abbaini da Firenze ri
ceve da Marco Iacopi tanta merce per s. 16. —  Rollando Ca- 
vaturta da Lucca dichiara che per delegazione di Enrico, ni
pote di Macario d’ A s t i( I), darà perii p r i m o  agosto L .  6  a 
Giovanni de Goano, mereiaio.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. X I X .

X LI. 21 maggio —  Bernardo Manfredi da Firenze cede 
a Giacomo Fontana, notaio, ogni ragione, che gli compete 
verso Ansaldo da Campegli di Sestri Levante, barbiere. -  
Andrea da Chiavari, donzello del console dei forestieri, e 
Barbarina figlia del qm. Fulcone Merlo di Castello, alla pre
senza di Compagnone da Corniglia, taverniere, dichiarano 
che Enrico da Rapallo, cintraco del Comune, prestò loro 
garanzia verso Ugone Cane per L. 5.

In Genova, nel consolato dei forestieri, e nella chiesa di 
S. Lorenzo, presso l'altare di S. Maria (2), (2 atti).

N oi. Vassallo de Porla, Reg. I, fi. 182.

(*) Parecchi A stigiani trovansi in Genova nel 1275. Al 23 luglio è nomi

nata la società com m erciale di Giacomo Polastri, al 20 agosto il negozio in 

argen terie di Pietro Marro e il 25 agosto la società commerciale di Anseimo 

d e  Ecclesia. 11 26 agosto Rufino de Ecclesia de Porta del qm. Rolando co 

stituisce procuratore F ederico  Riccio, suo conterraneo, per farsi risarcire il 

danno avuto nella parte, che ha nel castello, torre e case de Porla in Asti 

(N oi. Vassallo de Porta, Reg. I, fip. /96 v., 203, 207, 208).

(2) D ell’altare di S. Maria in Cattedrale si hanno ricordi al 16 giugno 

1164 (Hist. Patr. Mon., Chartarum, Tom. //, col. 945).
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XLII. 28 e 31 maggio —  Guiduccio del qm. Uguezzone 
da 1 irenze dichiara a Baiono de Tignoso da Pisa di aver 
compì ato il 30 aprile 1274 cantari 13 e libbre 52 di guado, cal
colando s. 22 per ciascun cantaro. — Alberto Guisca, lanaiuolo, 
com pra da D onodeo da l·irenze tanto filo per L. 85 e s. 6.

In G en ova, nel consolato dei forestieri, e nella casa di detto 
A lb erto  (2 atti).

A  ot. I 'assalto de Porta, Reg. I, />. /83 v., e Not. Vivaldo de Porta, Reg. II, />. 10, 
A rch. d i St. in  C eti..

X LIII. . . .  maggio —  Intestazione del Libro Maestro 
della diocesi di Luni nel Codice Pelavicino, fatta dal ve
scovo E nrico da Fucecchio.

G . S f o r z a , E n rico , Vescovo di L un i e il Codice Pelavicino, Arch. Slor. II., 
Serie V, Tom . X IIT , A n . 1894, p. 83.

XL-IV. —  2 giugno — Il pontefice Gregorio X scrive a 
r(edisio) F iesch i dei conti di Lavagna ('), magiscola della 
cattedrale di Genova. Essendo la città di Genova, sì per 
le censure incorse, come per le varie rivolte di guerra, che 
contro il re C arlo  I d’ Angiò faceva in più luoghi, in turbolen
tissimo stato, interdisse ai capitani e al clero di non ve
nire ad elezione alcuna di arcivescovo, onde ingiunge di

(') L ’ in izia le G . data dal Potthast è errata, essendo allora magiscola Te- 

disio F iesch i, lo  s tesso  che, essendo canonico pure di S. Martino di Tours, 

fu eletto  v e s c o v o  di R eggio, com e risulta da una lettera del 2 agosto 127S, 

scritta dal p o n te fice  N icolo 11 1 , pubblicata dal Tarlazzi (AIon. Istorici della 

Rom agna, Tom . I, p . 329). Il 15 marzo del 1274 fu incaricato da Y icedo- 

rnino, a rc iv e sc o v o  di A ix , e delegato apostolico, di esaminare una lite, mossa 

da un ca n o n ico  d e lla  chiesa di S. Pietro di Savona (ATot. Leonardo Negrìno, 

Reg. //, p. 74 v., A rc h . di St. in Gen.). A  Tedisio da Lavagna, m agiscola di 

G en o va  e  ca n o n ic o  della chiesa m aggiore di Beauvais ih Francia, il 3 marzo 

del 1297 sc r iv e v a  il pontefice Bonifacio V i l i ,  dandogli licenza di risiedere 

presso il b o rg o  di Chiavari, essendo senectute gravatus et corpore debilis.... 

cum attieni propter ruinam  domorum et incendia claustri eiusdem ecclesie Ia- 

nuensis que p ridem  tempore dissensionum civium Ianuensium predicta ecclesia 

passa f u i t  non possis ob defectum domorum in prefacta ecclesia comode perso

naliter residere... ( T h o m a s , Les Registres de Boniface VIII, N . 1758).
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trasmettere alla sua presenza alcuni canonici, i quali unita
mente con quelli, che trovansi nella curia pontificia, col be
neplacito e assenso del pontefice, eleggeranno il nuovo ar
civescovo in surrogazione del defunto Gualtiero da Vezzano (’ ), 
dichiarando di niun valore tutto ciò che contro il tenore del 
suo breve fosse attentato « E x  impacato civitatis ».

D a Beaucaire (2).
P o t t h a s t ,  I. c., Voi. II, Λ'-. 21041; G u i r a u d ,  Les Regrislres de Gregoire A , 

A* 609, p. 261.

X L V . —  10 giugno —  Negro da Cogorno, moneenus, 
alla presenza di Leonino Ceresia, scrivano, compra da Bene 
Guidotti da F irenze tanto filo per L. 6, che darà fra due mesi.

In Genova, presso la casa, dove abita Giovanni Pente
coste, speziale alla Porta.

N oi. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 12 v..

X L V I. —  10 e 11 giugno —  Galoppino da Varazze, notaio, 
dichiara che tolse in prestito da Francesco Bondosso da Lucca 
L. 5, date al Comune di Genova, per avere 1 ufficio della 
gabella del sale (3) della porta dei Vacca. Fece scrivere la 
somma nella sua colonna, nei cartulari del Sindicamento del

0 ) Morto l'a rc iv esco v o  Gualtiero, rimasero vicari capitolari Maestro En

rico e Stefano da V oltaggio , canonici della cattedrale. Il primo il 6 aprile

d el 1275 dava licenza ad Antonio, vescovo di Sora in Sardegna, degente m
* 1 1

G en o va , di fare un’ ordinazione. Il 24 luglio essi sono nominati procuratori c e 

capito lo  ianuensi sede vacante (Noi. Vassallo de Porta, Reg. Ι,ΡΡ- Π 5 ν· β ! 9 7 l ·)·
(2) D urante il soggiorno di Beaucaire scrisse Gregorio X alcune lettere

in favore di G enovesi. Il 28 giugno del 1275 scriveva all’ arcivescovo di Cali

torbery  di nulla innovare a riguardo di Tedisio Camilla, consobrino del card. 

O ttobon o Fieschi, rettore delle chiese di Wingham e di Terringes. L  n  luglio 

del 1275 scriveva al patriarca di Gerusalemme di provvedere una prebenda 

nel regno di Cipro, o di Gerusalemme, a Bartolino, figlio di Enrico de Sara, 

arm igero del regno di Cipro e cappellano del predetto cardinale ( G u i r a u d ,  /. 

c., Λ 7. 615, 619, pp. 262, 263).

(3) Un a t t o  d e l  28 a g o s t o  1275 fa m e n zio n e  d i A n s e im o  d e  F u lc u in o , 

n o t a r o ,  scriba operis portus et moduli, e  d e i c o n so li d e l s a le  (Not. Vivaldo de 
Sarzano, Reg. II, p. /8).
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Connine. —  A lb e rto  Sclasonato da Pavia compra da Francesco 
Bondosso da L u cca  tanti cendati e porpore per L. 16, soldi 10 
e denari 8, che darà per la festa di S. Michele, e intanto per 
consiglio di A lb e rto  Ricomanni da Firenze prende a pegno 
tres guarnacias di pelli di coniglio (*) e altri oggetti.

In G en ova, in Canneto, di rimpetto la casa, dove abita 
Sim one Frum ento, drappiere, (2 atti).

N ot. Vivaldo de Porta, Reg. /, pp. 47 e 47 v..

X L V II. —  15 giugno —  Giacomo Spinola, inviato in qua
lità di vicario  nella riviera di ponente per continuare la guerra 
contro C arlo  I d ’Angiò, re di Sicilia, vicario della Chiesa 
in T oscan a, ordina a Pietro Balbo e Oberto, conti di Ven- 
timiglia, e al podestà e ai signori di Ormea, sotto pena di 
L. 500 di genovini, di non impedire alle persone e bestiami, 
spettanti alle monache di S. Maria de Pogliola nel territorio 
di Morozzo, il libero uso dei pascoli nelle alpi di detto luogo.

I n .......................

G ìojfrcdo, S toria  delle A lp i Marittime, p. 630.

X L V III. —  18 giugno —  Musso Romelleti da Corvara, 
Rollando Salinguerra, Bergollo da Vernazza e Giovannello 
M ercacci da Monterosso, stimatori della curia di Corvara, d or
dine di P ietro  de Roncarolo, giudice e assessore di Fulcone 
Teutone, pod està di Corvara, il quale a sua volta ricevette 
l ordine da Vendemmiatore de’ Mazzi, giudice e assessore di

O  A  p ro p o s ito  delle pelli di coniglio è rimarchevole un atto del 9 lu

glio  1160, in v irtù  di ch e i consoli di G enova Rogerone di Castello, Lanfranco 

de A lb e r ic o  e  A n sa ld o  D oria conferm ano la concessione, fatta ad Alberto, 

ab ate  d el m o n a ste ro  di S. Venerio di T iro  al Comune di G enova e al suo 

castellan o  di P ortov en ere  del diritto di caccia dei conigli nell isola di Por

tov en ere, co lla  so la  condizione di renderne le pelli al detto monastero, e col 

d iv ieto  ad  o gn i a ltra  persona di usare di detto diritto, ad eccezione di cin

que frati di e sso  m onastero, ponendo anche fine in tal modo alle gravi 

co n tro vers ie , c h e  sp esso sorgevano per questa cagione, tra i castellani ed 

abitanti di P o rto v en e re  e l ’abate del monastero (Pergamene di Lunigiana, 

M azzo  /, A rch. d i St. in Genova).
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Simone Bonoaldi, podestà di Genova, stimano alcuni beni, che 
devono spettare a Gagnolo, taverniere, e a Timonerio 1 i- 
gnosi da Vernazza.

In Corvara, nel capitolo dove si regge la curia.

Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. i j j  v., Arch. /ii Si. in Gen..

X LIX . —  24 giugno —  Gerardino di Enrico da Rivalta 
e la moglie Valentina comprano da Bindino Maffei da Fi
renze tanta merce per s. 35. —  Bonfilio Rustigucci da Firenze, 
detto Pasio, dichiara . . . (manca l’atto).

In Genova, nel portico di Rubaldo Negro, notaio, (2 atti).

X ot. Gioachino Nepitella, Reg. I, p. 238, Arch. di St. in Gen..

L· ... giugno —  Ricordo della morte di Agnese dei 
marchesi Malaspina.

M CCLXX V DE MENSE IVNII SEPVLCRVM 

DOMINE AGNESINE COMITISSE MALASPINE (T)

A tti della Soc. Lig. di St. Patr., Voi. X II, Pari. I, p. /09.

LI. —  i luglio —  Simone Bonoaldi di Ancona, pode
stà di Genova, ordina al podestà di Corvara di dare L. 3 
s. 3 e den. io sui beni di Giovanna Bocorella da Corniglia 
a  Burone Brazile da Ponzolo, il quale spese dette somme 
per il riscatto di Parente da Corniglia, di Villano Bella da 
Corniglia e di Corrado Macellaio da Levanto, presi da detto 
Bocorella.

D a Carpena, dove trovasi il podestà. La lettera è scritta 

da Lanfranco Rollandi da Castiglione, notaio.

Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 1751’..

(’ ) G li A tti della Soc. Lig. all’ anno 1275 ricordano altre epigrafi, tra cui 

le  d u e  a S . A n d re a  di Sestri riguardanti Giacom o Gattilusio (padre del tro 

v a to re  L u ch etto) e C o rra d o  d e  Mari, non che all’ n  giugno quella di Afrinda, 

v e d o v a  di G ia co m o  da Prom ontorio, sepolta presso il cam panile di N. ^■ 

d e lle  V ig n e , e al i°  d icem b re quella di Giacom o Doria, sepolto a S. F lu t

tu o so  di C ap odim on te (Atti c. s., pp. 10S, 109, 110).
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LII. —  2 luglio —  Giovannina, figlia di Oberto da Cla- 
varezza e m oglie  di Enrico Corbello, acconsente che suo 
marito si p o n g a  al servizio causa addiscendi artem batendi 
lanam cardare et tondere pannos nella bottega di Ventura de 
Lorenzi da Firenze.

In G en ova, nella cattedrale.

N ot. Oberto de Langasco, Reg. I, p. iSg v., Arch. di St. in Genova.

LUI. —  7 luglio —  Alberto del qm. Opizzone Malaspina, 
M aria di A ntiochia, vedova di Bernabò del qm. Opizzone, 
a nome del figlio Francesco, Gabriele del qm. Isnardo Ma
laspina, a  nom e del fratello Azzolino e della madre Cubitosa 
d ’ Este, si dividono alcune terre poste in Lombardia.

In V arzi.

M accioni, Cod. D ipi. p. iS; Cerini, Cod. Dipi, della Lunigiana, Doc. L X V II,  

p. 71.

L IV . —  i i  luglio — Alcampo, prevosto di Prato, (cap
pellano del carcl.' Ottobono Fieschi dei conti di Lavagna) 
nunzio apostolico, collettore in Toscana e Maremma delle 
decime per Terrasanta, chiede al vicario del vescovo di 
F iesole e a due ecclesiastici fiesolani ove sia da deporre 
il denaro delle decime, e riceve consiglio di deporlo presso 
i figli di Ribertino, mercante di Firenze.

In F iesole, presso l’ episcopio.

Forschungen z u r  Geschicte von Florenz von Robert Davidsohn, Berlin, 190/, 

P · 27-

L V . —  11 luglio —  Ogerio, abate del monastero di S. Siro 
in G enova, alla presenza di maestro Aicardo, canonico della 
chiesa m aggiore di Albenga, elegge prete Rubaldo, rettore 
di S. A g n e se  fuori le mura di Genova, dipendente dal detto 
m onastero, essendo il rettore Oradino eletto arciprete di 
T rebbiano nella diocesi di Luni, ed ivi già confermato.

In G en ova, nel chiostro di detto monastero.
X ot. Castellino da Portovenere, Reg. I  p- 93■

Anno 1275 23
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LVI. —  17, 20 e 21 luglio —  Continuando la guerra in 
Piemonte e Lombardia contro Carlo I di Sicilia, vicario della 
chiesa in Toscana, e volendo gli Astigiani, con più stretti nodi 
legare al loro partito Tommaso, marchese di Saluzzo, aggiu
stano con lui per mezzo del pavese Guido Scarso, loro po
destà, e Oberto Spinola, genovese, loro capitano, le differenze, 
che avevano per il castello di Revello, rimettendosi di comune 
accordo all arbitrio di Guglielmo, marchese di Monferrato. 
Gli Astigiani si obbligano di pagare al marchese di Saluzzo, 
durante due mesi, 35 lire di moneta d’Asti ogni giorno per 
la manutenzione di gente d’arme a cavallo, oltre altri 150 
cavalli da mantenersi alle loro spese, e di aiutarsi reciproca
mente contro il predetto re di Sicilia per la ricuperazione 
delle terre, da esso occupate presso Saluzzo.

Nell esercito, nei campi di Savigliano, (3 atti).

G i o k f r e d o ,  Storia delle A lp i Marittime, p. 630; Q .  S e l l a ,  Codex Astensis, 
/ ol. I , p. /40, e Voi. II, p. 603 e segg..

L \ II. —  23 luglio — Prete Benvenuto de Anzo, ministro 
della chiesa di S. Giovanni di Mattarana nel distretto di Le
vanto, annulla un istrumento, che fece a nome di detta chiesa 
il 2 maggio 1258.

In Genova.

N oi. Vassallo de Porla, Reg. /, p. /97.

III· —  3° luglio —  Simone Bonoaldi, podestà, Oberto 
Spinola e Oberto Doria, capitani del Comune e del popolo 
di Genova, vertendo liti con Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia e 
vicario della chiesa in Toscana, costituiscono nunzi e amba
sciatori Oberto Cicala, Ansaldo Balbo de Castro e Nicolino 
Spinola, dando loro piena facoltà di trattare nella curia del 
pontefice e presso il re di Castiglia (').

(') I nostri Annali genovesi dicono: « Papa Gregorius audiens de adventu 

regis Castelle, separato et licenciato concilio, versus Belicardum ubi rex Ca

stelle venerat, suos direxit gressus, ibique cum dicto rege Castelle convenit,
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In G en ova, nel palazzo dei Doria dove è la curia del po
destà.

M aterie Politiche, Mazzo VI, Arch. di St. in Gen·, G e o r g  C a r o , Genita Und 

die M acie am  M itteh n eer 1257-1311, p. 371 mia.

cum  ipso in eu n d o  p lura segreta colloquia. Cumque capitanei comunis et la 

nue populi in te lle x isse n t regis Castelle adventum, volentes ipsum honorare 

regem , ip su m  p e r  am baxatores solem pnes visitare curarunt; quibus apud Be- 

licardum  e x is te n tib u s , dicti papa et rex secreto pluries simul aloquuti fuerunt. 

Q uid autem  sim ul ordinaverint vel utrum concordes extiterint pro certo sciri 

non potu it » (A n n a les Genuenses ap. Pertz, Mon. Gertn. Nisi. Scr. X V III, p. 

2S2). G li A n n a li G hibellin i piacentini dicono: « de mense madii domnus papa 

colloquium  h a b u it cu m  domno rege Castelle in quo colloquio discordes sec- 

cesserunt » ( P e r t z ,  l. c., p. 56/). G regorio X stette a Beaucaire dal 14 m aggio 

al 4 se ttem b re. I G en ovesi aveano segretam ente il 17 marzo del 1275 inviato 

in qualità  di a m b ascia to re  ad Alfonso IV, re di Castiglia, il quale pretendeva 

di essere  in co ro n a to  re dei Romani, il nobile Egidio di N egro e il notaio 

Enrico D a rd e lla . (N o t. Nicolò Dente, Reg. I, p. 90).

P er le  re lazio n i tra G enova e Castiglia sarà utile conoscere che già nel 

1166 S a n c io , re di N avarra, raccom andava i Genovesi, che passavano nelle 

terre elei n ip o te  su o  Alfonso 111, re di Castiglia; il 22 maggio 1251 il pio re 

F erdin an do  III, r e d i  Castiglia e di Toledo, concedeva nei suoi stati libertà 

di co m m ercio  ai G en o vesi. L o  stesso faceva il figlio Alfonso IV' con diplomi 

del i°  g iu g n o  1255, 15 e 24 agosto 1261 (Liber Iurium, Tom. I, col. 224, 1060, 

1223, 1 3 9 2 , 1394)·

Il 29 ap rile  d el 1264 Bonagiunta da Portovenere, Guglielmo Bechetta e 

B onavere d e l q m . D elovose da Portovenere promettono al genovese U gone 

V en to, a m m irag lio  d el r e d i Castiglia, di fabbricare tre galee, lunga ciascuna 

53 cubiti, larg a  p a lm i 12, alta palmi 7 e '/3 per il prezzo di L. 240 ciascuna. 

G iovann i M etifo co  prom etteva farne un’altra colle stesse misure e Ponzio Bur- 

cillo di S a v o n a , A rm an n o Pastine e Francesco Aicardi promettevano farne 

tre di 116  rem i ciascu n a  (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I, ρρ. n o , //ο ν ., 

i i 3 ,  A rch . c. s.). Il 27 dicem bre del 1274 Peire Matteo de Pampalona, 

essen do in G e n o v a , alla presenza di Maestro Filippo, medico del re di C a

stiglia, e  di P ie tro  M artini, vicario regio, dichiara aver ricevuto L. 82 di 

m oneta de g u erra  R egis Castelle (Notari Ignoti, Reg. L X I, Parie II, Sala 74, 

A rch. c. J.). Il 9 gen n aio  del 1281 Alfonso, re di Castiglia e Toledo, ordi

nava ai suoi ufficiali che venissero osservati i privilegi, concessi ai Genovesi 

nei suoi regn i (L ib er  Iurium, Tom. II, col. 40).
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LIX. —  i agosto —  I plenipotenziari del Comune di Ve
nezia, alleato con Pisa, e quelli del Comune di Genova sti
pulano una tregua.

In Mantova, a rogito del Not. Pietribono.

Da allri atti del /5 ottobre 1275 e 22 aprile /276 in Mai. c. s..

LX· 2 agosto —  Giacomo Gatto, lanaiuolo, alla pre
senza di Bonaventura da Brescia ('), lanaiuolo, e di Benvenuto 
da Rivalta, scardassatore, compra da Dondedeo Maleafone 
da Firenze tanto filo per L. iy.

In Genova, presso l’angolo della casa di Giovanni Pente
coste, speziale alla Porta.

Not. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 37 v..

LXI. 2 agosto —  Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in I oscana, scrive al giustiziero di Terra di Lavo- 
ro,a l giustiziero di Principato e al vicario di Sicilia cheiGeno- 
■̂ esi e altri suoi nemici furono soliti nel mese di settembre 
navigare colle loro navi, attendendo alle vendemmie e al rac
colto delle olive, onde potranno essere offesi dalle sue galee. 

D a Lagopesole.

C. M in ie r i- R ic c io ,  l. c., p. 2jS.

LXII. 8 agosto —  Michele, abate del monastero di 
S. Michele degli Scalzi di Pisa, valendosi della facoltà, con
cessagli da Enrico, vescovo di Luni, delegato del pontefice 
G regorio X , pone Marco, già monaco di S. Vito, nello stallo, in 
cui sono soliti sedere, e nel coro della chiesa predetta di S. Vi
to, gli abati dei monasteri di S. Vito e di S. Gorgonio di Gor
gona, riconoscendolo come abate e padre di detti monasteri.

In Pisa.

Spoglio di Pergamene, Acquisto Coletti, Voi. L X X X , M. S. all' Arch. di St. 
in Firenze; L . P o d e s t à , /  Vescovi di Luni dall·anno 895 al 1289, in A tti e Me- 
morte della R . Deputazione di SI. Patr. per le Provincie Modenesi, An. i$95> 
p . 120 nota.

(’) In  q u e s t ’a n n o  al 22 feb b ra io  è no m in a to  p u re  B en v en u to  ila B rescia , 
f a b b r ic a n te  d i g u a in e  (Not. Vassallo de Porta, Reg. /, p. 173).
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LX IIl. g  agosto —  Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in I oscana, nomina suoi procuratori il milite Ro
berto de L aven a, Giovanni de Maffleto, maestro Pietro de 
Latira ed il m ilite Giacomo Cantelmo, suoi consiglieri e fami- 
gliari, per trattar la pace con i Genovesi, con quei d’Asti 
e con G uglielm o marchese di Monferrato ('). Le condizioni

(') 11 30 lu g lio  d ello  stesso anno il podestà e il capitano di Asti (Oberto, 

detto A lb e rta z zo  S pin ola, lo stesso che il 26 agosto, a nome del Com une 

astigiano a c c e tta v a  parecchi appezzamenti per ivi costrurre la villa di S. D a

miano), a p p ro v av an o  i patti, stabiliti da Guglielmo, marchese di Monferrato (Q. 

S e l l a ,  C od ex A sten sis , Tom. IV , / > . e Tom. I l i ,  p. 929). Il pontefice G re

gorio X  Γ 1 1  ap rile  d el 1275 avea da Lione rinnovato il processo contro i 

Pavesi, i G e n o v e s i e  il marchese di Monferrato (G u irau d, 1. c., N. 641, 642, 

pp. 276, 277). Il pon tefice  però doveva ignorare ancora che in detto anno 

« m ense m artio  P a p ia e  habitus est frequens conventus cui interfuerunt 

praeter eosd em  P ap ien ses, Mediolanenses, Bergomenses, Novocomenses, C re

m onenses, G e n u e n se s, Hastienses, Albenses, Taurinenses, Vercellenses, Nova- 

rienses, V a len tin i, exu lesqu e Alexandriae, Derthonae, Laudae, Hrixiae, Parmae; 

item V ero n en ses, M antuani, et Marchio Montisferrati, illicque ab illis d elibe

ratum est d e  se se  invicem  tuendo et S. R. Ecclesie Rodulphique Imperatoris 

nomen p ro p a g a n d o  e t  illustrando. Quo facto confestitn Mediolanenses ad 

pontificem  M axim um  L egatos quatuor miserunt, qui illum, quacumque ibidem 

acta et d e cre ta  fu eru nt edocerent » ( G u ille lm i S c h ia v in a e , Annales A le

xandrini, coi. 259, in H isl. Patr. Mon., Scriptorum, Tom. IV ). Gli Annali ge

novesi al 1275 raccon tan o  che cum tcrdonenses essent in obsessione Seravaltis 

per marchionem monlisferratì et astensem militiam.... (P e rtz , t. c., p. 2S2). Manca

il rim an en te, e s se n d o  abraso il codice originale. Nei confini però tra G enova 

e T o rto n a  v ig e v a n o  le discordie, onde il 10 luglio del 1275 i due delegati 

dal C om un e di G e n o v a  super munitione castrorum deputavano alla custodia 

del castello  di P areto  un certo Obertino da Capriata (Not. Vivaldo de Sar- 

zano, Reg. I I , p. /6). Il 31 gennaio del 1276 Oberto Spinola, capitano del po

polo, vista  la p etizio n e  di Ruffino de Guiliero dii Voltaggio, decretava che 

potesse tra tte n ere  qualsiasi uomo di Tortona, perchè Facino dei Guidobovi, 

podestà e ca ste lla n o  di Arquata, avea preso una cavalla di detto Ruffino, mentre 

da S errava lle  la  conduceva a Voltaggio nel luogo di Arquata, del che si era 

pur data co n te zza  al podestà di Tortona, il quale non rispose mai alle le· 

tere dei ca p ita n i di G enova (Not. Bartolomeo de Foidetnaroso, Reg. I, p. 46, 

Arch. di St. in Gen.). Cfr. il N. XXI.
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della pace dovranno essere mandate a lui per esaminarle 
ed approvarle.

D a Lagopesole.

C .  M i x i e r i - R i c c i o ,  / .  c . ,  ρ. 2 3 9 .

LXIV. —  IO agosto —  Nota dei danni patiti in occasione 
delle vie di tatto e delle offese praticate da Benzeto da Por
tovenere e da parecchi Genovesi e Rapallesi, pendente la so
spensione delle ostilità tra i Comuni di Genova e Venezia, 
colle informazioni in proposito, assunte dal console dei λ ene- 
ziani in Negroponte e dal medesimo trasmesse al doge di 
\ enezia. Nello scontro morirono 6 marinai veneti e ne furo
no feriti 14 (*).

D a Venezia.

Materie Politiche, M azzo VI.

L X V . —  11 agosto — Guido de Viviano, podestà di .Sar
zana, alla presenza di Galvano de Valerano e Adorno da Sar
zana, notai, e di Pietro del qm. Giacomo de Bonaposa, ordina 
a Bonalbergo, notaio creato da Marco, contedi Lomello, di 
estrarre due atti del 16 ottobre 1225, in virtù dei quali Butta- 
fava, vescovo di Luni, investe e pone in possesso dell arcidia- 
conato di Luni Gualterotto, figlio di Baldovino dei Signori da 
Vezzano, canonico di Luni (2).

In Sarzana, nella casa dei figli di Iacopo, ubi iura red
duntur.

Codice Pelavicino, p. 27 ; Paesi, Mazzo X X  V, Vezzano, Arch. di SI. in Gen..

(*) T ra  le pergam ene d ell’ Archivio di Stato in Genova non trovasi quella, 

indicata dalle Memorie di Genova dal 1144 al 13S3 (M. S. se  pialo al A . i t z  < 

A rch. di St. in G en ), dalla quale emergerebbe che fra il 13 e » 'u» no

1275 « Venetiani seri ssono a Leone da Sestri sindaco genovese s o p r a  danni 

dati dai G enovesi e protestano di voler procedere contro quelli che li hanno 

fatti ». A nche il Federici al 1275 fa conoscere che « 11 Duce di Venezia scri\L- 

a L eon e de Sexto  sindico di Genova per cose di pace con genovesi » (Col

lectanea, Voi. /, p. /68, M. S. all'Arch. di St. in Gen.).

(2) A  Gualtiero da Vezzano, cappellano pontificio, rettore d e l l a , marca an

conitana, e arcidiacono di Luni, scrisse il 21 dicembre del 1251 e il 26 lugli*’
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L X V  I. 11 agosto Lo stesso ordina di estrar copia 
dell’ atto di collazione della prepositura di Luni, accordata 
a Guglielm o da Lavagna, d’ ordine di Ottobono Fieschi, car
dinale del tit. di S. Adriano.

In Sarzana, c. s..

Codice Pelavicino , p . 27.

 ̂ L X \  II. 27 agosto —  I onimasino Longo, console dei 
\ eneziani in Messina, scrive a L. Ί iepolo, doge di Venezia, 
che si presento al suo cospetto Nicolò Cassaio, figlio del 
qm. m aestro A lb erto  della contrada di S. Angelo di Venezia, 
ed espose che suo fratello Nicolò mandò in l imisi, sulla ta- 
rida di M ichele Tiepolo, alcune cassette e tavole di noce per 
mezzo di N icolo di Campania, il quale fu ucciso da Simone 
1 ieschi dei conti di Rapallo, Guglielmo Bonacossa da Boni
facio, U gone l" alacca da Rapallo e Benzeto da Portovenere, 
capitani d un galeone. Son nominati 34 rotoli di argento, che
il predetto I iepolo comprò in Tunisi da Bergo Zavatto da 
Pisa.

D a Messina.

Materie P olitiche c. s..

L X \ IH- 27 agosto —  Mainuto e Talavazio, entrambi 
di Portovenere, e altri comandanti di quattro galee e due ga
leoni, assaltano la tarida di Nicolò de Lodacio da Ragusa e
lo derubano di 130 onze d’oro.

Presso M alta.
M aterie c. s..

del 1252 il p o n te fice  Innocenzo IV, pregandolo di confermare al Comune di 

Cingoli a lcun e im m un ità  e privilegi e di far tornare in Monteulicio tutti i 

cittadini esuli p e r  la guerra (Monumenti su Innocenzo IV , M. S. alla Bibl. della 

R . Università). È  ricordato  in altre lettere del 31 agosto, 29 novembre del 1252 

e 28 m arzo del 12 5 3  ( P o t t h a s t , l. c., N . 264S6, 14773,14787, 14789, 14930). L o  

stesso pon tefice , aven d olo  eletto arcivescovo di Genova, lo raccomandava il

13 aprile d el 1253  al Capitolo di S . Lorenzo (U g h e l l i , Italia Sacra, Tom. I l ' ,  

coi. 886). L ’ in d om an i gli dava facoltà di accordare qualsiasi beneficio eccle-" 

siastico (N oi. Stefano Corradi, Reg. I, p. 7, Arch. di St. in Gen.).
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LXIX. —  29 agosto —  Vanne Ugolini d’ Orvieto e Dino 
Benvenuti da Pisa comprano da Masuccio Leoni d Arezzo tanti 
panni di Lombardia per L. 100. —  I fratelli Giordano, Fran- 
ceschino e prete Guglielmo, rettore della chiesa di S. Martino 
di Zoagli, figli del qm. Giordano Piaggio da Zoagli, comprano 
da Giovanni del qm. Cavalcante dei Mazzi da l· irenze tanta 
merce per L. 7.

In Genova, presso la casa del qm! Tommaso Vento, (2 atti).

■Voi. Ig>ioti, Reg. AVA”.

L X X . —  2 e 3 settembre —  Ventura da Firenze e la mo
glie Verdina comprano da Masuccio Leoni d’Arezzo tanta lana 
per L. 100.—  Perizolo Casarolio della cappella di S. Marghe
rita di Pisa dichiara di aver ricevuto da Mannetto Guidone da 
I" irenze e da Coppo, suo socio, L. 56 e s. 5 di moneta pisana.

In Genova, nel borgo di S. Stefano, dove abitano detti co
niugi, e presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

A oi. Corrado Capriata. Reg. I, p. /59, e Not. Ignoti, Reg· A /A .

L X X I. —  4 settembre — Il pontefice Gregorio X  scrive a 
Bonifazio dei conti Fieschi da Lavagna, dei Predicatori, suo 
cappellano. Lo elegge arcivescovo di Ravenna, essendo moi to 
1 arcivescovo Filippo (di Toscana) ed annulla l'elezione, fatta 
di Percivalle Fieschi (*) e dell’ arcidiacono di Ravenna. Scrive 
contemporaneamente ai vescovi di Parma e Comacchio di 
dargli possesso dell’arcivescovato « Onerosa pastoralis offici / ».

D a Beaucaire, (2 bolle).

P o t t h a s t ,  l. c., Voi. II, N . 21067 e 2/068.

LXXII. —  7 settembre —  Bartolomeo di Bonaventura 

Cianfrugini da Lucca costituisce procuratore Conte Guinigi da

(') Parecchi docum enti, riferiti nel Fase. /, ricordano Percivalle Fieschi, 

cappellano e suddiacono pontificio, canonico della cattedrale di Genova, fra

tello  del card. O ttobono. Negli anni 1270-1277 era studente a Bologna 

(P. A c c a m e ,  N otizie e Documenti per servire alla Storia delle Relazioni di 

Genova con Bologna, p. 57, Bologna 1898, Tip. Garagnani).
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Lucca pei ìiscuotere L. 18 di moneta lucchese, dovutagli da
Rainiero del qm. Buongiorno Rainaldi da Lucca, come da
atto, stipulato Γ 11 agosto del 1265 dai Not. Bonaiuto de G io
vanni.

hi Genova, nel consolato dei forestieri.

Not. I assai lo de Porta, Reg. I, />. 209.

LXXIII. —  8 settembre —  Silvestro da Struppa cede a 
Gagnolo da Monterosso, taverniere, ogni diritto, che gli com
pete \ erso Saporito, arciprete della Valle di Ceula in Luni- 
giana, e verso Opizzino de Loreto da Passano, avendo sin 
dal settembre dell anno p. p. venduto loro una quantità di 
panno francese, che non pagarono ancora.

In Quinto.

Not. Ignoti, R eg. I II , p. 166, Sala 74, Arh., di St. in Gen..

L X X IV . —  8 settembre — Il pontefice Gregorio X  scrive 
a Benvenuto da Sarzana della diocesi di Luni, frate dell’ or
dine dei PP. Predicatori, e a Gerardo de Prato della diocesi 
di 1 istoia, dell ordine dei Minori. Li invia nunzi ai Comuni 
di l· irenze, Siena, Lucca, Pistoia, Volterra, Prato, S. Miniato 
e altre comunità della Valle d’Elsa, pregandoli di non pro
cedere con ostilità contro il Comune di Pisa, distogliendoli dal 
proseguire la guerra. « Dudum dilecti filii*.

D a Orange.

P o t t h a s t ,  /. c., Voi. II, N . 21070.

L X X V . —  22 settembre —  Parente del qm. Anseimo da 
Mattarana dichiara dover dare a Botino del qm. Giovanni 
Armanni del borgo  di Moneglia, e a Guidone de Vegio di 
Moltedo da Moneglia L. io, come parte spettantegli per il 
riscatto del figlio del qm. Nicoloso da Castiglione, che in 
Sarzana è prigioniero di Larino e socii.

In Genova, nella bottega di Pasquale de Porta, barbiere.
Not. Giberto da A r iv i, Reg. IV, p. 147 v., Arch. di St. iti Gen..
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L X X V I. —  27 e 28 settembre —  Giovanni Francesco, nego
ziante in porpore, ed Enrico da Rapallo, cintraco del Comune 
di Genova, comprano da Rota da Firenze tanta merce per 
L. 12 e s. 10, che daranno in due rate fra un anno. Du
rante da Sarzano, cartaio, compra da Marco de Guidoto 
d Arezzo, procuratore di Masuccio Leoni cl’ Arezzo, tanta merce 
per L. 3, che darà prima d'Ognissanti.

In Genova, nel consolato dei forestieri, e presso 1 angolo 
della casa, dove abita Giovanni Pentecoste, speziale alla 
Porta, (2 atti).

N o i. Vassallo de Porla, Reg. I, p. 2iS,e Not. Giberto da Nervi, Reg. I V  

p. 149 v..

L X X V II. —  28 settembre —  Ottobono Fieschi dei conti 
di Lavagna, Cardinal diacono del titolo di S. Adriano, valen
dosi della facoltà, concessagli da Alessandro IV con bolla, 
scritta da Viterbo il 25 luglio 1257, e da Gregorio X  con 
bolla, scritta da Beaucaire il 21 agosto 1275, alla presenza 
di Nicolò de Camilla da Genova, di Giovanni, canonico di 
S. Salvatore di Lavagna e di Giovanni (di Camezana), cano
nico della cattedrale di Genova e di altri, fa testamento. 
Vuol essere sepolto nella cattedrale di Genova, dove da 
lungo tempo vi si conservano le ceneri di S. Giovanni Bat
tista. Ivi istituisce una cappellania al suo altare di S. Adriano, 
e altra nella chiesa di S. Salvatore di Lavagna per 1 anima 
dei suoi genitori, e di Enrico, Re d’ Inghilterra, alla qual chiesa 
lega  pure una bibbia, postillata in tre volumi. Lascia L. 25 
e il suo letto all’ospedale di S. Giovanni di Prè, e L. 100 
e un breviario grande al monastero di S. Eustachio di Chia
vari. Benefica i frati minori e predicatori di Genova, i poveri 
delle valli di Rapallo, Lavagna e Sestri, l’ospedale di S. Laz
zaro sopra Chiavari. Istituisce due cappellanie nelle chiese 
maggiori di Parma e di Bologna (*). Lascia alla cattedrale

(‘ ) Ad Ottobono Fieschi, arcidiacono delle chiese maggiori di Parma 

e di Bologna il 15 ottobre del 1250 concedeva il pontefice Innocenzo IV di 

poter ottenere più benefizi ( B e r g e r , Les Regislres de Innoceiil IV, N. 4924)·
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di Parigi (') il dito di S. Giovanni Battista, e parecchi legati 
ai frati minori di Parigi, ai frati minori, alle suore di S. Chiara, 
all ospedale di S. Maria e al monastero di S. Remigio di 
Reims (2), alle chiese di S. Adriano e S. Andrea di Roma, al 
priorato de 1  urribus sovra la Marna, che egli possiede. 
Lascia al fratello Percivalle Heschi una bibbia postillata, che 
appartenne a Maestro Alberto, e un’ altra bibbia postillata, 
che fu d Innocenzo IV, ad Albertino, figlio del fratello Nicolò. 
Lascia un anello ai fratelli Nicolò, Federico, Alberto e al 
nipote Tedisio, e alle sorelle (Beatrice), contessa di Savoia (3),

( ’ ) O tto b o n o  I 'ie s c h i  era stato canonico di Parigi, com e risulta da un 

atto del 17 o tto b r e  1248 (G u é r a r d , Cartulaire de V église Notre-Dame de Paris,

II, 393)·
(2) Il 19 n ov. d el 1243 Innocenzo IV  scriveva al decano e al capitolo 

della cattedrale di R eim s di conferire la cancelleria di detta chiesa al nipote 

Ottobono F iesch i ( B e r g e r , /. c., N . 229), e con lettera del 30 Maggio 1250 lo 

eleggeva a rc id iaco n o  di Reims ( P o t t h a s t ,  Tom. II, N . 13986). L o  era ancora 

nel gennaio d el 1270 (Archives de iO rìen t Latin, Voi. II, Parte II, p. 181). L ’uf

ficio d ell’ a rc id iacon ato  passò poi al nipote Alberto Fieschi, figlio di Nicolò.

(3) I figli di T e d is io  Fieschi e di Simona della Volta, notati dal Batti- 

lana sono: O tto b o n o  cardinale, Beatrice, moglie di Tommaso di Savoia, Be

nedetta, m oglie  di B enedetto  Grimaldi al 1248, Clarice, moglie di Emmanuele 

Zaccaria al 1268, U g o n e , Giacoma, moglie di Opizzo d ’ Este, Vittoria, m oglie 

di O ttobon o d el C arretto , Alberto, Nicolò e F-'ederico. ( N a t a l e  B a t t i i . a n a ,  

Genealogie delle Fam iglie Nobili, Genova 1833, Tom. I l i , p. 2). Il Bei- 

grano nom ina so ltan to  Ottobono, Ugone, legista e giud ee (1231-1270), A lberto  

(1232-1273), N ico lò , F ed erico  e Caracosa, che il 20 giugno 1248 portava L. 450 

di dote allo sp oso  Bonifazio Grimaldi (Atli $oc. Lig. St. Pai., Voi. II, P. /, 

TavolaX ). E sp elliam o  adunque dalla serie dei figli l ’ intrusa Benedetta. Manca 

però sem pre la C a ra c o sa , madre di Antonio Camilla, e della quale parlammo 

a p. X X X II, del Fascicolo  /, e la Caracosa, moglie di Bonifazio del Carretto, 

purché non sia la stessa , che abbia sposato tre mariti. Nella genealogia del 

Battilana e del B e lg ra n o  mancano pure l’ Agnese, segnata dal testamento 

in discorso, e il P ercivalle , che levò tanto grido di sè. L ’Agnese fu la prima 

moglie di O tto n e  III d el Carretto, signore di Cairo e Cortemiglia.

Il pontefice Innocenzo  IV  il 7 marzo del 1244 permetteva ad Aginulfo di 

Romena, co n te  p a la tin o  di Toscana di celebrare, non ostante l’ affinità in 

quarto grad o, il m atrim onio con sua nipote B..., sorella di Ottobono Fieschi, 

arcidiacono di B o lo g n a  ( B e r g e r ,  /. c., N , 526). Se non si vuole ammettere

3
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e IVI . . .  (*) marchesa del Carretto e Agnese. Fa parec
chie disposizioni per la chiesa di S. Adriano di Trigoso, alla 
quale lascia i suoi libri di fisica, grammatica, dialettica e 
teologia. Ordina 1 erezione d'un ospedale sacro a S. lorn- 
maso di Cantorbery nella \’alle di Sestri Levante (2). Ai fra-

un altra nuova sorella, bisogna ammettere che il matrimonio non abbia avuto 

luogo. T om m aso di Savoia, assolto dalle censure con bolla dal 9 giugno 1251, 

prim a che Innocenzo I V  partisse da G enova (p artili 26 giugno), sposò Bea

trice, la nipote del predetto  pontefice que multos ei reditus coidulit cum pecunia 

( D .  C a r u t t i ,  Regesta Comitum Sabaudiae, Torino 1SS9, p. 296). Fr. Salim bene 

raccon ta  che Innocenzo IV  venne in Genova nel m ese di m aggio del 1251 

(arrivò il 18 m aggio) e che « dedii uxorem cuidam nepoti suo cuius interfuit 

nuptiis cum L X X X  episcopis et cum cardinalibus suis et fuerunt ibi multa f o 

cula et appositiones et ciborum diversitates et vina diversa praecipua etjocunda et 

constabat una ciborum appositio multas marchas. Non fuerunt tam grandes et sol

lemnes nuptiae celebratae diebus nostris alicubi tam e x  parte discumbentium quam 

ciborum appositorum ita quod si regina Saba vidisset mirata fuisset » (■Mon. Hist. 

ad Prov. Parmensem et Placentinam, Parma 1857, p. 226). È mia opinione 

ch e  questo  sia il matrimonio, celebratosi tra Beatrice e il conte di Sa\ oia. 

L  eco  era giunta all’ orecchio del frate ghibellino, che trovavasi lontano da 

G en o va , ed è perdonabile lo sbaglio, fatto nell’ attribuire l e  n o z z e  com e cele 

brate da un nipote del pontefice, mentre era una nipote. Beatrice fiesch i, 

ch e  rim ase ved ova  il 7 febbraio del 1259, morì il 15 luglio del 1283, come 

ne fa fede il suo necrologio : « Anno Domini M C C L X X X III  Mus iulii obut 

illustris domina B ea lr ix  comi/issa Sabaudie coniuncta domini Thome fra li is co 

mitis Sabaudie quondam ac parens dominorum Thome Amedei decimisccundi 

com itis Sabaudie et D om ini Ludovici de Sabaudia fratrum sexlo (?) idus iulii 

hic sepulta. Requiescat in pace. Amen ». (Chronica Abbatiae Altaecumbae in 

Hist. Patr. Mon., Scriptorum, Tom. I, col. 674).

(l ) La m oglie di Bonifazio del Carretto, secondo l’ albero genealogico dei 

del Carretto, pubblicato da Quintino Sella (Codex Astensis, Voi. I ,p ■ ‘ 93) sa

rebbe Caracosa (Fieschi dei conti) di Lavagna. Infatti il 25 febbraio del 1285 

il predetto Bonifazio nel castello di Ponti facea testamento, lasciando a suo 

cogn ato  Percivalle L. 150, imprestategli in Roma, nominando eredi la moglie 

Caracosa I· ieschi e i figli Simonetta, Alasina, Guglielmo, Daniele, Ottobono 

',che fu vescovo di A cqui e poi di Ferrara) e Percivalle, che fu vicario gene

rale in A cqui (Moriondo, Monumenta Aquensia, Tom. I, p. 251).

O  L ' O spedale fu eretto nella località detta de Sala in onore del santo 

inglese, com e ricordo della legazione, che il cardinale avea sostenuto in In
ghilterra.
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telli Nicolò e Pederico lascia il suo palazzo di b rigoso e Roc
catagliata cì altri beni in Genova, fatta eccezione della torre 
colle case eli S. Ambrogio. Lascia Vigolone con tutti i pos
sessi di Parm a e Corneto al fratello Percivalle. Al fratello 
Nicolo lascia pure i castelli di Carpena, Vesigna, Isola, Vez
zano e altri beni nel vescovato di Luni; al fratello Federico 
tutti i possessi in Sicilia coll obbligo di istituire una cappel- 
lania all altare, che è  presso il sepolcro dello zio pontefice 
Innocenzo IV nella chiesa maggiore di Napoli. Dichiara che 
imprestò L. 2400 di genovini a Bonifazio, marchese del Car
retto (suo cognato) ed ebbe in pegno alcuni oggetti, che dal 
qm. Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Genova, erano 
custoditi in cattedrale. Si dieno a una delle sue figlie, nate 
da sua sorella, e si restituiscano gli oggetti. Lascia L. 200 
in sussidio di I errasanta (*). Costituisce esecutori testamen
tari Vicedom ino Y icedomini, vescovo di Palestrina, Giovanni 
Gaetani, Cardinal diacono, e il fratello Percivalle.

In Valenza di Francia, a rogito del Not. Bonavere del 
qm. Bonamico de Corolio della diocesi di Lucca.

F e d e r i c o  F e d e r i c i ,  Fasti della Famiglia Fieschi.

L X X V III. —  30 settembre— Giacomo Ferrario, giudice, 
cittadino di P avia, console in Genova dei forestieri (2). alla

(') A n ch e  A d a la sia , vedova di Percivalle Doria, il 13 marzo del 1275 

legava s. 40 in subsidium  Ten e Sancte Ultramaris si fuerit passagium (.Voi. 

Angelino de Sigeslro, R eg. I l i ,  p. 165, Arch. di St. in Gen.). Il 25 aprile dello 

stesso anno facea  testam ento Natale da Portomaurizio. Dopo aver beneficato 

la chiesa di S . M au rizio , l'ospedale e il monastero di S. Maria della sua 

patria, l ’o sp ed ale  di A lb en ga, la chiesa di S. Giorgio di Pietrabruna, lasciando 

legati a persone, c h e  dovessero visitare limina Saucie Marie de Beceto et 

Beate M arie de M onte Cerrato, lasciava L. 10 in subsidium terre Sancte de par

tibus Ultraniarinis, quas volo dari debere Saxo Bruxaello si transfelaverit ad 

partes ullratnaritias (A :ot. Castellino da Portovenere, Reg. I, p. 61 v.).

(2) A ltri con soli di giustizia sono:

R ogerio dei G u id o b o v i da Parma, console del borgo, ricordato il 2S feb

braio e 2 die. 1275 (N ot. Vivaldo de Sarcano, Reg. I,p . 156, e Not. Ambrogio de

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Anno 1275

presenza di Bonifazio, figlio di Pasio Bianchi e di 1 ealdo di 
Gano, entrambi di Firenze, costituisce i fratelli Ugone e 
Iacopo degli Advocati da Firenze in tutori di Advocato, Ma- 
bilia e Caterina, figli del qm. Rainerio degli Advocati, loro 
fratello.

In Genova, nel portico del consolato dei forestieri, (2 atti).

N ot. I 'assal/ο de Porta, Reg. /, p. 2/Sv..

L X X IX . —  12 ottobre — G a l i c o  d a  Portovenere costituisce

procuratore Enrico Porcello e Guglielmo Conte.... col man
dato di chiedere al re dei Romani (Rodolfo di Habsbourg) 
ciò che gli promise di dare.

In Genova c. s . .

N ot. c. s., p . 222.

L X X X . —  15 ottobre —  Giacomo Contareno,doge di V e
nezia, elegge nunzio Martino Ravignani (da Lucca), cancel
liere dell’ aula ducale, col mandato di giurare 1 osservanza 
della tregua, stipulata il i° agosto in Mantova tra Bartolomeo 
de Bocheta notaio, ambasciatore di Venezia, e Riccardo de 
S. Matteo, ambasciatore del podestà e dei capitani di Genova.

In Venezia. L ’ atto è rogato dal not. Paolo Berardi.

Aiaterie Politiche, M azzo VI, Arch. St. in Gen..

L X X X I. —  20 ottobre —  Rodolfo, re dei Romani, alla pre
senza di Ottobono Fieschi dei conti di Lavagna, card, del tit. di 
S. Adriano, di Bonifazio Fieschi dei conti di Lavagna, arcive
scovo eletto di Ravenna, e di parecchi altri, pronuncia il K1U' 
ramento di fedeltà al pontefice Gregorio X, promettendo di

Rapallo, Reg. I, p. $3, Arch. di SI. in Gen.), Berardo d e  Puteo B o n e l l o d a  Mi 

lano, console in città, ricordato il 23 febbraio, il 9 marzo e 22 ott. 1275 e 

gennaio  del 1276 (Noi. Nicolò Dente, Reg. /, pp.35 e 59, Notari Ignoti, Reg. NL, 

■Sala 74; e Pergamene di S. Stefano, Mazzo ///, Arch. di St. in Gen).
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aiutarlo a ricuperare le terre della chiesa romana, situate da 
Radicofani in 1 oscana sino a Ceperano etc. (‘).

In Losanna, nella chiesa maggiore.

R a i n a l d i , A n n .E c c l.§ j j ; C a m p i , H ist.Eccl. diPìacenza, P arkII,p . 485; L u n i g , 

Cod. Dipi. II., ì'o l. I I , p . 725; B ó h m e r , Regesta Imperii, Voi. I, Parie II, p. 2.

L X X X II.—  25 ottobre— Simone Bonoaldi, podestà, Oberto 
Doria e O berto  Spinola, capitani del Comune e del popolo 
di Genova, approvano i capitoli, convenuti da Lanfranco de 
S. Georgio, ambasciatore dell'imperatore dei Greci (2). Tra i 
capitoli com prendesi l’osservanza del trattato di Ninfeo (nel 
quale si parla dei Pisani)

In G enova nel palazzo dei Doria, dove è la curia.

Materie Politiche, Mazzo VI, Ardi, di SI. in Gen; L o d o v ic o  S a u l i, Della 

Colonia dei Genoz’esi in Gala/a, />. 20/, Torino rSj/.

(*) Con lettera  d e ll ’ 11 dicembre 1275, scritta da Bologna, il pontefice 

inviava m aestro A rd izzo n e, suo cappellano, in Lombardia e nella provincia 

di Genova ad negotia Roduiphi regis Romanorum promovenda (P o t t h a s t , Rege

sta Ponlificum, l ol. II , Λ ’. 21092).

(2) 11 F ed erici al 1275 nota « Marchesino de’ Cassino, Giovanni de Ko- 

vegno, Lan fran co d e  Sancto Georgio, Oberto Cicala, ambasciatori all’im pe

ratore greco fanno com prom esso » (Collectanea l. c., p. 168). Non sappiamo 

di quale co m p ro m esso  si parli, a meno che gli ambasciatori non sieno stati 

inviati per la cattu ra  di quel legno mercantile genovese e per il supplizio 

dell’equipaggio, c lic  a v e a  osato violare un decreto dell’imperatore greco, che 

proibiva l ’esp ortazion e deH’allume (C. M a n f r o n i  I-c Relazioni fra  Genova, 

l ’impero Bizantino e i  Turchi, in Atti Soc. Lig. SI. Patria, voi. X X V III, p. 679). 

Malgrado che le  relazioni tra Genova e detto impero, come ben osserva 

l’erudito Prof. M anfroni, non fossero troppo cordiali, troviamo parecchi atti, 

che ricordano il fam oso  Benedetto Zaccaria in buoni rapporti con detto im

pero. Il 3 feb braio  d el 1275 Saonino da Montesemolo e Nicolò Xarra pro

mettono di segu ire  Benedetto e Manuele Zaccaria nel loro viaggio in Ro

mania. Il 12 feb b raio  Guglielm o da Castiglione riceveva da Maceo Scofeti 

d ’Ancona tanti g en o v in i, per i quali avrebbe dati 36 */* perperi d ’oro in 

Costantinopoli, q u a n d o  ivi approderebbe la galea di Benedetto Zaccaria. 11

14 marzo V iv a ld o  B ello  riceve da Donato de Castro tanti genovini, per i 

quali avreb b e d ato  50 perperi, quando la nave di Benedetto Zaccaria, chia

mata .V. Antonio , approderebbe a Costantinopoli. Il 15  marzo Andriolo Spezia
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LXXXIII. — 8 novembre — Alberto Ricomanni da Fi
renze e la moglie Guisla comprano tanta merce da Nicolò de 
Multedo per s. 40. —  Mascardo del qm. Simone de Iacopo 
da Levanto ne compra dallo stesso tanta per L. 3.

In Genova, nella casa di Franceschino da S. Genesio, e 
nella casa del notaio rogante, (2 atti).

G io a c h in o  N e p i t e l l a , Reg. I, p. 242, c Not. Vivaldo de Garzano, Reg. 
II, p. 22 v..

LXXXI\ . —  14 novembre —  Il pontefice Gregorio Xscrive 
a Benedetto di Anagni, canonico di Parigi, suo cappellano, 
di indurre in possesso della chiesa di Ravenna Bonifazio dei 
conti Fieschi di Lavagna, eletto per morte del l'arcivescovo 
Filippo (di Toscana), amovendone qualsiasi altro illecito 
occupatore Onerosa pastoralis officii».

Da Milano.

P o t t h a s t , l. c., Voi. II, N . 21087.

LXXXV. — 26 novembre — Alberto da Pontremoli, pre 
vosto della chiesa di S. Donato, Anseimo, Oberto, e maestro 
Simone, canonici, ricevono L. 7 di genovini da Bartolino da

riceve da Meliano Strigliaporco tanti genovini, che avrebbe restituiti a Pera 

sulla nave, chiamata Tartasia, di proprietà dello Zaccaria. Il 16 marzo Gio

vanni da Valdettaro calegarius promette di seguire lo Zaccaria e servirlo 

della sua arte. (.Volari Ignoti, Reg LXI, Parie I). Il 14 marzo Archino da 

Coronata riceve alcune pecias de lurchesio, che porta in Romania [Noi. Auge- 

Uno de Sigeslro, Reg. I l i ,  p. 166). Il 18 marzo Nicolò de Facentis da Cre

mona costituisce procuratore il fratello Manuele per riscuotere ciò, che ap

parteneva a Paxio, lor padre, morto in partibus ullramarinis. Il 20 marzo 

Giacomino, figlio del giudice Giovanni Ugolini, riceve da Ansaldino del qm. 

Guglielmo de Mari, genero di Dabadino di Negro, L . 25, s. 12, e den. 6 

in accomandita, che porta in Romania (Not. Nicolò Dente, Reg. I, pp. 10401031'.).

Il 17 aprile del /275 Boveto da Sestri Levante, maestro d ’ascia, riceve da 

Lanfranco di Lavagio, maestro d’ascia, una quantità di piccoli coltelli, che 

porta Ultramare (Noi. Vassallo de Porta, Reg. I, p. 176 v.). Il 25 aprile è ri

cordato Oberto da Savignone in partenza per la Romania (Not. Gioachino 

Nepitella, Reg. /, p. 235 v.).
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Voltaggio, che restituiranno in due rate prima della festa di 
Ognissanti del 1276.

In Genova, nel pontile eli detta chiesa.

Not. \ ivaldo de Sarsano, Reg. //, p. 23 v..

L X X X V I. 14 dicembre —  Enrico da Fucecchio, vescovo 
di Luni, Bartolo (da Panicale) custode, Guglielmo da Lava
gna, Giovanni da Corniglia, Pellegrino, Giacomo e Tommasino, 
canonici di Luni, alla presenza di Antonio, canonico della 
chiesa m aggiore di Milano, e di Oddone, abate di S. V e
nanzio di Ceperana, volendo porre un termine alle vertenze, 
che hanno per la collazione delle prebende, eleggono arbi
tro Ottobono Fieschi dei conti di Lavagna, card, diacono 
del tit. di S. Adriano.

In Sarzana, nella sacristia della chiesa di S. Maria
Codice Pelavicino, p . 122; B o n a v e n t u r a  d i R o s s i , Successi di Luni- 

giana, Voi. I, p. 170, M . S. alla Biblioteca Civico-Berio i?i Genova.

L X X X V II. —  7 dicembre —  Capitoli dedotti a difesa degli 
ivi indicati individui (tra cui parecchi di Portovenere) incol
pati di vie di fatto e di offese, a danno di persone e navi 
veneziane, sulle quali erano pure imbarcati alcuni ebrei di 
Messina, pendente la sospensione delle ostilità tra i Comuni 
di Genova e di Venezia, coll'esame dei testimoni, nel nu
mero elei quali figurano alcuni pescatori di corallo.

In Genova.

Materie Politiche, M azzo VI, Arch. di St. in Gen..

L X X X V III. —  15 dicembre — Vendemmiatore dei Mazzi, 
giudice e assessore di Simone Bonoaldi dAncona, podestà di 
Genova, stabilisce che Manfredo da Migliarina abbia L. 25 
sui beni di O berto  de Rico da Teglia.

In Genova nel palazzo dei Doria, dove è la curia del podestà.

N oi. N icolò D ev ie, Reg. 1, p. Si.

L X X X IX . —  16 dicembre —  Simone Bonoaldi, podestà 
di Genova, ordina al notaio Guglielmo di Pagano Barbieri
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di estrarre copia d'un atto del 2 giugno 1247, fatto nel castello 
di Corvara, in virtù del quale Grimaldeto del qm. Paganello 
da Vezzano, Ugolino Rubaldeti, Balduino Sarracina, Rainu- 
cino, Begineto, Boninsegna, Nicoletto Guazolini, Bonaventura, 
Enrico, Tedisio Rubaldi e altri di Beverino, si sottomettono al 
Comune di Genova e firmano alcuni capitoli di pace con 
Enrico di Montedonno, cavaliere e socio di Bernardello da 
Castronovo, podestà di Genova, e coi suoi procuratori Otto
bono della Croce, Giovanni Calvo e Pietro di Negro. Faranno 
giurare fedeltà agli uomini di Castiglione, eleggendosi con
soli indipendenti dal podestà di Corvara. L ’ atto era stato 
approvato il 30 luglio del 1247 dal predetto podestà (*).

In Genova, nel palazzo dei Doria.

Mazzo Paesi (Beverino), Arch. di St. in Gen..

XC. —  17 dicembre — Il Comune di Genova accorda le 
rappresaglie contro gli uomini di Pisa e del suo distretto a 
Giacomo Pisano da Clapa.

In Genova, a rogito del not. Marino de Monterosato.

Not. Oberto de Langasco, Reg. II, p. 16, Arch. c. s . .

XCI. —  .... 1275 —  I fratelli Muzio, Emanuele, Antonio 
e Cibone Cibo ottengono salvacondotto da Carlo I d’ Angiò 
re di Sicilia, vicario della chiesa in Toscana.

Da....

F e d e r ic o  F e d e r ic i , Collectanea, l. c. , Voi. I, p. 16S.

(‘ ) L ’atto è riportato dal Liber Iurium (Tom. Γ, col. J021).
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XCII. —  io  gennaio — Giovanni cie Corsio, notaio, rice
ve da Gentile Clarissini da Firenze 15 fiorini d’ oro, e pro
mette di dargli fra tre mesi L. 10 di genovini. — Ugheto 
da Sestri Levan te, abitante in Domoculta, acconcia il figlio 
Giacomino con Sardo da Lucca, cimatore.

In Genova, di rimpetto la stazione dei Fornari, (2 atti).

Not. Giovanni de Corsio, Reg. V, pp. 22, 31, Arch. di St. in Genova.

XCIII. — IO e II  gennaio -  Baldeto de Ardielo, Bennato 
Nicolosi, G erardo de Bonavita, Rollando de Delai, Galberto de 
Carregoto, tutti di Corniglia, dinanzi a Sidone da Corniglia, e 
Tealdo da Piacenza ('), tavernieri, comprano da Romeo Guer-

(1) Per le relazioni tra Genova e Piacenza nel 1276 noto: al 23 gen 

naio Rainerio d a  P. sclapator lignorum (Notari Ignoti, Reg. LXI, Parte II, 

Arch. di St. in G en .);  al 23 febbraio Guglielmo e Rainaldo da P. sono mo

naci in S. A n d rea  d i S estri {Not. Giovanni Finamore, Reg. /, />. 250, Arch. c. s.); 

all’ 8 marzo M artino d a  P. è taverniere (Not. Angelino de Sigeslro, Reg. IH , 

p.162, Arch. c. s .); a l 6 aprile è nominato Guirardo Beltramo da P. (Not. 

Nicolò Dente, Reg. I, p . 37 v-, Arch. c. s.); al 3 giugno Guirardo Moresco da P. è 

affinalo? argenti (N ot. Gio. Finamore, Reg. I, p. 75 v.) ; al 3 luglio Pietro da 

P. è battitore di lan a e  al 13 luglio Guglielmo da P. è tessitore (Noi. Vas

sallo de Porta, Reg. I, pp. /9/, 1941'., Arch. c. s.). 11 10 agosto i fratelli G e

rardo e D elai de Barberino da P., litigando con Ugone de Vaccario da P. 

per una quantità di zib ibb o bianco e nero e di mirra, che portarono da Ma

iorca, eleggon o  g li arbitri {Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV, p. 237V., 

Arch. c. s.). A l 26 ag o sto  avea bottega di spezierie Giovanni da P. (Noi.
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rini da Firenze tanta merce per L. 39. —  Giovanni Rainal- 
di de Florenzana, alla presenza del not. Benedetto Pisano, 
rilascia quitanza di L. 6 e s. 12 a Bene Guidotti da Firenze, 
abitante al Prionc, per fitto di una sua casa, posta al Prioiie.

In Genova c. s., e nel portico del palazzo del podestà, 
(2 atti).

Not. c. s. , ρ . 29, e N ot. Corrado Capriata, Reg. / , p. 1 6 1 , A rch. c. s. .

X CIV . —  16, 17 e 18 gennaio — Enrico de Vivaldae Ven
tura da Firenze, abitante in Rivotnrbido, lanaiuoli, comprano 
da Giacomo Bonzerino, procuratore di Enrico Teotonico da 
Piacenza (’ ), 2 cantari e 34 rotuli di lana di Narbona per L. 21 
e s. 13. — Giovanni Crispino dichiara dover dare a Bongio- 
vanni Gambaldo da Lucca L. 8, per delegazione del lucche
se Lanfranco Rosso. —  I fratelli Beltramino e Botino de Bur- 
geto da Moneglia, dinanzi a Bonaparte de Trenzasco, com
prano da Simone Gualterotti da Firenze 21 fiorini d’ oro buono 
e di giusto peso per L. 15 di genovini. Prestano garanzia

Urso de Sigestro, Reg. I, Parte II , p. 289 v., Arch, c. s.). Il 6 ottobre Gan- 

dolfo  Sezario  da P. prende in affitto da Giannino Barberio di Pontem aroso 

un ronzino bruno del valore  di L . io  per andare da G en ova a Piacenza 

(Not. Angelino de Sigeslro, Reg. IV , Parte I, p. 51, A rch ■ c. s.). Il 19 ottobre 

G u glie lm o  Batasia d a  P. riceve  da E gidio  de V indercio 61 doppie in acco 

m andita, che p orta a  T un isi, im barcandosi sul legno di Pertigerio (Noi. L eo

nardo N egrini, Reg. II, p . 195, A rch. c. s.), e lo stesso giorno G iovanni Gui- 

zo lo  d a  P. riceve  tante spade per L . 11, che porta a negoziare a M aiorca 

(Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV , Parte I, p. 68 v., Arch. c. s.). Il 20 

o tto b re  M anfredo da P. corigiarius porta tot clochas et corrigias per L . 3 

in M on tepellier (Noi. c .s . ,p .  68v.). Il 31 ottobre è nominato L anfranco P a 

l l id a  da P., abitante in A lb en ga , e al 13 novem bre Rodolfo de M ichele, erede 

d e l fu M anfredo Pallastrello da P. (Noi. Leon'ardo Negrini, Reg. II, pp- 207> 

224, A rch. c. s.).

(*) Il 28 agosto 1276 i piacentini Giacom o Bonzerino ed Enrico T e d e 

schi con traggon o una società  com m erciale (Notari Ignoti, Reg. X IX , Arch. 

dì St. in  Gen.).
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Giacomo de Petrarubea, balestriere, e Armanno da Sestri 
e\ ante, cassaio, abitante in cuna piperornm (').

In Genova, presso 1 archivolto della stazione dei Fornari, 
(3 atti).

N oL Giovanni de Corsio, Reg. V, pp 32 3 5  e  j 6 .

. 19 e 20 gennaio — Marco Bembo e Giovanni
ornaro, ambasciatori di Venezia e procuratori di Michele 
iepolo, dinanzi a Oberto Cicala, a Giovanni Embriaco e a 
ombardo Spinola, ricevono da Simone Bonoaldi d’ Ancona, 

podestà di Genova, L. 380 di genovini per i danni, che Sim o
ne 1 ieschi dei conti di Rapallo, Ugo Falacà da Rapallo, 

enzeto da Portovenere e Guglielmo da Bonacossa da Boni- 
acio diedero al I iepolo. —  I due ambasciatori costituisco

no piocuratore Cecco dei Rabuffati da Firenze col mandato
c i ìiscuotere la somma restante, dovuta per il risarcimento 
dei danni.

In Genova, nel palazzo dei Doria, ove è la curia, a rogito 
c ti notai Bartolomeo de Fontemaroso e Bartolomeo Bocheta, 
(2 atti).

M aterie m itic h e , M azzo VI, Arch. c. s..

XCVI. — 21 gennaio — Moruello e Manfredo, fratelli. 
Hancesco di Bernabò, ed altri marchesi Malaspina, fanno 
alcune convenzioni coi consoli dei mercanti di Pavia per il 
transito tra le valli di Staffora e di Trebbia delle mercanzie, 
che da Pavia (2) dovevano esser condotte a Genova, onde pon-

( ) Alcuni atti del 20 settembre 1192 son rogati in curia de piperis, lu o go  

appartenente alla famiglia Pevere (Not. Lanfranco, Reg. II, Parte I I ,  p . 24, 

A i eh. di St. in  Gen.).

(') Per le relazioni tra Genova e Pavia nel 1276 noto: al 9 genn. O m o- 

deo da P. pancogolus e al 13 genn. Lanfranco da P. forna rius (N ot. G io 

vanni de Corsio, Reg. V, pp. 27, 2$.). L ’8 febbr. èricordato Oliviero d e  Fur- 

neto de Oliva da P ., abitante nella casa di Giacomo Bulgaro (Not. B onvas-  

sallo de Cassino, Reg. I, p. 213-0., Arch. di St. in Gen.), al 10 aprile G iovann i 

da P. caizator (Noi. Vivaldo de Sarzano, Reg. II, p. 3 3 v.), al 12 g iu g n o
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gono i lor pedaggi al Pontevecchio sul Ticino, a Casteggio 
e a Voghera.

I n ...........

E u g e n io  B r a n c h i ,  Storiti della L un igian a Feudale, Voi. I  p· 16S.

XCVH . —  21 e 24 gennaio — Benvenuto, abate, Grego
rio, Guglielmo e Oberto, monaci del monastero di S. Barto
lomeo del Fossato, dipendente dai Vallombrosani di Hesole, 
alla presenza di Giacomo Ferrari, donzello del consolato del 
borgo, riconoscono un debito di L. 3 verso Sibilla, moglie 
di Ruffino da Piacenza, per una terra acquistata. —  Rolando 
de Prato, lanaiuolo a S. Stefano, compra da Bene Guidotti 
da Firenze tanto filo filato per L. 9 e s. 10.

In Genova, fuori le mura, sotto il portico del monastero, 
e di rimpetto la casa, dove abita il not. Gioachino da Lan- 
gasco, (2 atti).

N o t. C orrado Capriata, R e g . I , pp. 163 v., 167.

XCVIII. —  26 gennaio — Il pontefice Innocenzo V  scrive 
al podestà, ai capitani, agli anziani ed al comune di Genova. 
Ricorda i dissensi, suscitati tra essi, Carlo I d’ Angiò, re di 
Sicilia, i fratelli di Ottobono Fieschi, card, del tit. di S. Adria
no, e altri nobili genovesi. Trasmettano alla S. Sede prima 
della 2a domenica di quaresima alcuni maggiorenti genovesi, 
col mandato di far la pace. Dà contezza di inviare qual nun
zio al Comune di Genova Ugone degli Ubertini, lettore dei 
PP. Predicatori di Siena, sicché lo accolgano cordialmente,

U g h e tto  d a  P. abitante nella colonia di Bonifacio (N oi. N icolò de Porla, Reg. 1, 

p . 7 9 V .) .  Il 16 giu gn o  Bonino Benso da P. negozia in G enova (Noi. Giovanni 

F in a m o r e , R eg . /, p . 86v.). Il 12 ott. Guglielmo de Brexano da P. riceve a 

m u tu o  L . 19 dal banchiere G abriele Pino, e il 3 nov. Balduino da Savona 

d ich ia ra  ch e  il p avese  Bastardo gli fece securtà per andare sulla galea, ar

m a ta  d a  Sim on e R osso per la guardia del Comune, agli ordini del capitano 

N ico lò  Stralleria (N ot. A n gelin o de Sigestro, Reg. IV , Parte I , pp. 55 e 81 v.)· 

Il 13 nov. abbiam o notizia di Gregorio da P. pancogolus (Noi. Leonardo N e

g r in i ,  R eg . I I ,  p . 224V .).
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ne si maraviglino se questa lettera non sia munita di bolla,
avendola mandata prima della sua consacrazione ('). « R egis
Pacifici et ».

Da. Arezzo

1 o r i H A S T ,  Regesta Pontificum, Voi. II, N . 21099 (colla data errata,); D e  in-

nocentw / Λ ornano Pontifice, Dissertatio Historica Laurentii Carboni p. 7, R om ae  
A  n. 1S94.

XCIX. 30 gennaio — Grimaldo da Moneglia, lanaiuolo, 
dinanzi a 1 )aniele Drago, sensale, riconosce un debito di L. io 
\ c.rso Obertino de lo Capra di Arezzo per tinture e per 
guado acquistato. —  Bulgaro Vivaldi da Corniglia vende a 
\ iviano Boninsegna da Corniglia alcune terre in Corniglia, 
confinanti colle terre della chiesa di S. Pietro di Corniglia 
e cogli appezzamenti di Salveto de Benenca e di Benvenuto 
de Plaero.

In Genova, sotto l 'archivolto della stazione dei Fornari, 
(2 atti).

ATot. Giovanni de Corsio, Reg. V, p. 40.

C· — 31 gennaio —  Oberto Spinola, capitano del Comune 
e del popolo di Genova, vicegerente del collega O berto 
Doria, e di consenso degli anziani, dinanzi a Corrado Spinola, 
al notaio Enrico Dardella, ad Archerio Vacca (2), milite del

( ) Gli Annali genovesi,parlando dell’elezione di Innocenzo V , a g g iu n g o n o : 

«-... dilexit capitaneos comune et populum Ianue: quam prim um  enim  su a  

fuit electio celebrata (21 genn. 1276) confestim civitatem  Ianuensem  suis lit

teris visitavit et fuerunt secunde que post eius electionem  de ipsius cu ria  

emanarunt. Sic enim veloces ipse fuerunt littere et sic festinanter tran sm isse  

quod bulla ipsius pontificis nomine carebat eo quod nondum  co n d ita  era t 

bulla continens nomen eius. Dictis namque litteris capitaneos com une e t  p o 

pulum requisivit de celeri solempnium ambaxatorum m issiva: toto  en im  

corde et animo agitabat regem Carolum et dictum O ttobonum  C a rd in a lem  

et alios qui Ianuensem exiverant civitatem ex parte una et com une Ian u e 

ex altera ad pacem vel saltem ut treguas subirent si possent ad d u cere  (M on. 

Genn. Hist., Tom. X V III , p. 2S3).

O  Archerio V acca il 31 gennaio del 1276 consegna al capitano O b e r to  

Spinola la colletta, imposta ai chierici (Not. Bartolomeo de Fontemaroso, R eg. I,
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capitano, e a Guilione de Pontori ('), abate del popolo, ac
corda la cittadinanza genovese a Gianuario da Firenze. —  Lan
franco Pignattaro, eletto podestà di Savona (2) per 1 anno 
futuro, di volontà di Oberto Doria, capitano, e per la lettera 
del consiglio di Savona, volendo osservare gli statuti di detta 
città, che dicono spettare al podestà l’elezione del giudice 
nel mese di gennaio, prima del suo ingresso, alla presenza 
di Lanfranco Rosso da Lucca, e del giudice Corrado Scarpa, 
elegge suo assessore e vicario il giurisperito Percivalle de 
Baldizzone.

In Genova, in una camera del palazzo arcivescovile, dove 
è la curia, e nel portico di Tommaso Doria, (2 atti).

Not. Bartolomeo de Foulemaroso, Reg. /, />. 46 v., e .Noi. Corrado Capriata, 

Reg. I, p. 167 V..

CI. — 4 febbraio —  Enrico del Carretto, marchese di 
Savona, e Fazio da Saliceto, procuratore di Corrado del 
Carretto, già aderenti a Carlo d'Angiò, vicario della chiesa 
in Toscana, fanno pace coi genovesi Manuele di Negro, po-

p. 47). Il 10 febbraio dello stesso anno Archerio Vacca, milite del capitano 

O berto Spinola, e Guido Xara da Monaco e Luchino da M onaco vendono

i diritti, che hanno nella saettia di 34 remi, chiamata Leonetta, e fanno pub

blico incanto nella chiesa di S. Lorenzo (Not. c. s., p. 48).

(') Il 12 gennaio del 1276 Guilione de Pontori, abate del popolo, il po

destà e i due capitani, alla presenza dei consoli vecchi e nuovi delle arti, sen

tenziano che la tolta dei 12 denari, imposta l’anno passato su ciascuna metreta 

di vino, non possa essere riscossa dal dì della Purificazione, l ’annullano e 

dichiarano valida la vecchia tolta, stabilita nel 1275 (Noi. Bartolomeo de Fon- 

temaroso, Reg. I, p. 49 v.). L ’abate de Pontori terminò il suo ufficio prima 

del 22 aprile 1276, essendo ricordato sotto tal data Simon de Monleone abbas 

felicis societatis beatorum apostolorum Simonis et lude (Aoi. Nicolò de Porta, 

Reg. I, Parte II, p. // v.).
(2) Il Poggi segna al i°  dicembre del 1276 Lanfranco Pignattaro podestà 

di Savona, Giovanni, suo figlio vicario, e Marino de Promontorio, giudice 

del podestà (Series Rectorum Reipublicae Genuensis.p. 264, Torino, Tip. Pa

ravia 1900).
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desta, e O b erto  Spinola, capitano del Comune e del popolo 
di Asti.

In A sti.

Ο. S e l l a ,  C od ex Astensis, Voi. /, e Voi. II, pp. i 5o e 306.

7 febbraio —  Cecco dei Rabuffati da Firenze, 
procuratore di Marco Bembo e di Giovanni Cornaro, amba
sciatori di V enezia, riceve da Simone Bonoaldi d’ Ancona, po
destà di G en ova, L. 531 e s. 12 da chi prestò garanzia per 
Simone Fieschi, Ugheto Falacà, rapallesi. Parte della somma 
proviene dalla vendita, fatta all’asta pubblica, del panfilo di 
Guglielmo Bonacossa da Bonifacio, e della barca di Benzeto 
da Portovenere. Il podestà si obbliga di consegnare- al Co
mune di V enezia il Bonacossa, facendolo portare a proprie 
spese sino a Piacenza.

In Genova, nel palazzo dei Doria, a rogito del not. Buon- 
giovanni da Langasco.

Materie Politiche, M azzo VI, Arch. di St. in Genova.

CHI. 7,8  e 10 febbraio — Pietrino Seracio da Pavia, 
abitante in G enova, dinanzi a Pasquino da Pavia, mereiaio, 
compra una quantità di merce per L. 10 da Peraccio da 
Vezzano. —  Arecordato da Volastra e Durato da Vernazza, 
comprano da O berto Musso da S. Giulia di Lavagna, la-o  >
naiuolo, due pezze di drappi lombardi per L. 13. —  Bal- 
doinode V alle, dinanzi a Sidone da Corniglia, taverniere, com
pra da Enrico T eotonico, figlio del fu Giacomo Tedeschi da 
Piacenza, tanta lana per L. 43.

In Genova, presso l'archivolto dei Fornari, (3 atti).

Not. Giovanni de Corsio, Reg V, pp. 44 v., 45 v., 47 v . .

CIV. —  12 febbraio — Alberto da Pontremoli, prevosto, 
Anseimo, O b erto  e maestro Simone, canonici di S. Donato,
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danno in enfiteusi a Pietro Cebà una terra, posta nel vico 
del Cctronc.

In Genova, in detta chiesa.

Muzio, La prepositura di S. Donato, M. S. alla Bibl. Civico-Berio in Genova.

CV. — 12 e 14 febbraio — Giacomo cl’Albissola, fab
bricante di pignatte, dinanzi a Galvano da Canapiglia, cede 
a Guglielmo Grosso alcuni crediti, dovutigli da Giovanni da 
Fontanegli, formaggiaro. — Ambrosio Cristiano da Milano ('), 
Bonaccio del Pozzo, abitante in Domoculta, Tommasino de 
Via da Como (2) e Martino de Montorfano, abitante a Fontc-

(1) Degni di speciale menzione sono i rapporti dei Milanesi coi Geno

vesi nel 4276, il 7 febbr. di detto anno Oberto Doria, capitano del geno

vese Comune, accordava le rappresaglie contro Milano e gli uomini del 

milanese distretto ad Opizzo Adalardo, il quale sin dall’ 8 apr. 1272 dovea 

riscuotere alcune somme da Graziano Papazucca, socio di Antonio de Fe- 

rogno, e di Cassullino de Cassullano, tutti di M. (Not. Bartolomeo de Fonte- 

maroso, Reg. /, p. 47). Il 15 aprile Roberto Trecho da M. si accorda con 

Guglielmo de Agio, collettore delle gabelle, imposte sui fustagni, che por- 

tansi in Provenza (Not. 1Vicolo de Porta, Reg. I, Parte II, p- 9V·)· Π 28 mag

gio Guglielmo de Turri, banchiere, e Giovanni Bucuccio de Mari ricevono 

da Valente Imperiali da M., procuratore dei fratelli Guido, Rogerio e Paolo 

Arcoli da M., una quantità di genovini, per i quali prom ettono dare L. 200 

di provini alla fiera di S. Giovanni di Troyes (Noi. Giovanni Finamore, 

Reg. I, p. 73). Il i° giugno Guarisio Rosso de Bindo, figlio di Gualterio de 

Bindo del comitato di M ., compra una quantità di m erce da Giovanni da 

Struppa, speziale (Noi. c. s., p. 75). Il 16 ott. Maffiolo de Carugate da M. 

è in Genova procuratore dei comaschi Petruccio de Vivenzio, Tonditore ed 

Enrico de Orco; il 17 ott. è nominato Paxino da M ., figlio del fu Guidone 

de Borgonovo, e il 29 ott. Ambrosio Benamato da M ., abitante in Albenga 

(Noi. Angelino de Sigestro, Reg. IV, Parte I, pp. 66v., 67, 78). Il 22 ott. Ni

colò Pesce d’ Albenga compra merce da Antonio de Rando da Μ ., Γ8 nov. 

Muzino da M. e Crexino Bellobono da M., essendo in lite, eleggono un 

arbitro (Noi. Leonardo Negrini, Reg. II. pp. 201 223V.). II 3 nov. son nomi

nati i fratelli Pasio, Guifredo e Riccardo de Cuxano, cittadini di M ., e mer

canti in Genova (Noi. Angelino de Sigeslro, Reg. IV, Parie I, p. 83).

(2) Per le relazioni dei Genovesi coi Comaschi negli anni 1275-1276 

noto: al 16 febbr. 1275 è ricordata Giacomina Pectinaria, moglie di Fran- 

ceschino da C. (Not. Vassallo de Porla, Reg. I, p. 171). Il 28 febbr. parecchi
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maroso, lanaiuoli, comprano da Giovanni Rainerii cl’Arezzo 
tanto guado per L. 50.

In G enova, presso l’ archivolto dei Fornari.

Not. G iovanni de Corsio, Reg. V, pp. 50, 5/.

CVI. * 4  febbraio —  Ottobono Fies'chi, card, del tit. 
di S. A d i iano, dinanzi al fratello Percivalle, cappellano e 
suddiacono pontifìcio, a Rollandino da Vezzano, milite, a Gio
vanni (de Camezana), canonico della cattedrale di Genova, 
a Gherardo, figlio di Enrico da F alcinello, e ad Alessan- 
druccio di Ricciardo da Sarzana, pronuncia la sentenza nella 
lite, vertente tra  Enrico da Fucecchio, vescovo di Luni, e 
tra i canonici della cattedrale lunense, per collazione di pre
bende.

In Viterbo, nella casa di Gerardo Gerbini, dove abita il 
cardinale.

Codice relavicino, p . 122, Arch. del Capitolo di Sarzana; B o n a v e n t u r a  

d e  R o ssi, Successi d i Lunigiana, Voi. I, p. 172. M. S. alla Bibl. Civico-Berio 
in Genova.

CVII. —  15 e 17 febbraio —  Uguezzone Caraspesa da 
Firenze, dinanzi ai frati Giovanni de Turre, priore, e Puccio, 
monaco di S. Vittore in Genova, rilascia quitanza al giudice 
Giovanni Ugolini per L. 25 dovute. — Guadagnino de Guarsi 
da Levanto riceve da Levantino del qm. Rollando de Ca
stello da L evan to  L. 3, che gli consegnò Simone Bonoaldi,

maestri com acin i, degenti in Genova, eleggono arbitro Millo de Lanzo (No- 

tari Ignoli, Reg. L X I ,  Parte II). Il 28 maggio è nominato il defunto Arduino 

de Lanzo d a  C ., scudaio  {Not. Nicolò Dente, Reg.' I, p . 4 1), e al 23 dic. i 

coniugi A g n esin a  e Antonio de Via da C. {Noi. Gioachino Nepitella, Reg. I, 

p . 2 4 4 V .). Il 4 feb b r. del 1276 Contino de Zerlo da C. negozia fustagni in 

Genova (N oi. Bonvassallo de Cassino, Reg. I, p . 212); il 21 ott. i fratelli A n 

tonio e T o m m asin o  d e  Via da C. comprano merci da Crescio de Zerlo da 

C . , e il 14 nov. Lanfranco de Lavello da C. riceve da Luzio Rabia da 

Monza 7 som e di lan a  grassa di Provenza, stimata L. 70 (Noi. Leonardo 

Negrini, Reg. II , p p . zoo, 222 v.).
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podestà di Genova, per essere consegnate a Giovanni Buga 
d Arenzano, a Cagnolo da Piombino e ad altri pisani.

In Genova, nella camera del priore Giovanni de I urre, 
e nel palazzo dei Doria, dove è la curia, (2 atti).

N oi. Giovanni de Amandolesio, Reg. /, p. 2./1 v., Not. Bartolomeo de Fon· 
temaroso, Reg. I, p. jS  v..

CVIII. —  19 e 20 febbraio — Nicoluccio Girarducci da 
Lucca, per sè e la sua società, compra da Bertramo Ogeaio, 
lanaiuolo, tot umiliatosi per L. 24. — Pandolino del fu Ser Si- 
mone, mercante pistoiese, dinanzi ai fiorentini Simone Gual- 
terotti. Tanno Dinacci e Lapo Ricomanni, cede a Hlippo 
Forese, mercante pistoiese, alcune somme, che gli devono 
parecchi Bolognesi per atto, rogato in Bologna dal not. Pom- 
masino de Petricolo.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

N ot. Giovanni de Corsio, Reg. V, pp. 33 e 36.

CIX. —  23 febbraio —  Ardizzone, Oddone e Oberto, 
signori di Bovice, stringono alleanza col comune di Mondovì,
il quale promette di non far pace coi Cuneesi e con la pai te 
regia, senza Γ intervento di quei signori, di difendere il loro 
castello, obbligandosi tanto a nome proprio, quanto per gli 
Astigiani (*), Pavesi, Genovesi, marchesi di Monferrato, Sa
luzzo e Ceva (2), e per Pietro Balbo, conte di Ventimiglia, 
(nemico di Carlo d’ Angiò, vicario della chiesa in Toscana). 

In . . .  .

G i o f f r e d o ,  Storia delle A lpi Marittime, col. 63/.

(*) L ’ i i  aprile e il 6 ottobre del 1276 si ha ricordo degli astigiani 

M ilano, m ercante in Bonifacio, e Guglielmo Monte, mercante in Genova.

Il 28 die. dello stesso anno Botino d’Asti abita in Genova in Sosilia (No . 

N icolò de Porta, Reg. I, Parie II, p. jSv., Not. Vivaldo de Sarzano, Reg- 

p. 30, e Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV, Parte /, p. 50).
(2) L ’ i i  ottobre del 1276 Oberto Ismaele, podestà di Portomaurizio, tro

vandosi in mercato Portus, permetteva a Giovanni, priore di S. Giusto de 

Pririolia  (?) stipulante a nome di Rainaldo, figlio di Guglielmo, marchese 

di C eva, e di altri, di poter venire a Portomaurizio causa studendi (Not. Bar- 

lolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, p. 7o).
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2 7 febbraio —  Giacomo da S. Lorenzo, notaio, 
detto Anania, riceve L. 29 da Parentino, figlio del taverniere 
Sidone da Corniglia, e gli cede il posto di notaio, conferi
togli da O berto  Doria, capitano del Comune.

In G enova, nella casa di Ugone Vento.

Noi. Corrado Capriata, Reg. /, p. i7o.

CXI. 28 febbraio - 1 marzo —  Andriolo della Spezia 
riceve in accomandita da Pontremolo, tintore, L. 103, s. 7 
e den. 6, che porta  in Romania (r), tenendo per sè al ritorno 
la quarta parte del lucro. —  Bianchetto da Monleone, scudaio,

(x) I nostri notari ci offrono larga messe di notizie, che lumeggiano in 

sommo grado le relazioni tra Genova e l’ Oriente nel 1276. Il 23 gennaio 

Boterico L ercari, red u ce  colla sua galea da Romania, si presentava al co

spetto di G iaco m o  l· errari da Pavia, console di giustizia, dichiarando che 

Docebono de C a ste llo  da Moneglia era morto in partibus Soldaie (Not. Gio

vanni de Am andolesio, Reg. I, p. 226 v.). Il 29 gennaio il podestà e i due 

capitani del g en o vese  Com une patteggiano con Manuele Zaccaria cha dalle parti 

di Romania rechi nel porto di Genova 10000 mine di grano a s. 21 per 

ciascuna m ina (N oi. Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, p. 58). Il 10 m aggio 

Calanense da C eran esi riceve uno scudo e una corazza, che porta in Ro

mania', il 12 m aggio  Rosso del Finale, a nome di Giovanni, giudice di A r

borea, riceve da G iacom o da Gavi due balestre, una delle quali de labo

rerio ultramar ino, destinate a detto giudice; (Noi. Giovanni de Finamore, Reg. 

A PP- 5 ’ >55)· I* 20 m aggio Vassallo de Langasco riceve dal tintore Pontre

molo L. 40 in accom andita, che porta in Romania (Noi. Simone Vaiaccio, 

Reg. N , p. 153);  il 28 maggio Vivaldino Vivaldi consegna al padre Filippo 

L. 1000, da portarsi in Romania (Noi. Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, p. 

171V.). Il 2 ottobre Tom m aso Macaluffo d’ Asti compra da Piccamiglino Pic- 

camiglio, tornato d a  Savasto, tanto gingebe per L. 58S di provini, che gli 

consegnerà alla fiera di Lagny-sur-M arne; il 7 ottobre Giacomo di Pietro 

Doria riceve in accom andita da Giacomo Boccanegra L. t u  e s. 11, che 

porta in Arm enia (Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV, Parte I, pp. 40, 32). 

Il 18 ottobre è ricordato Benedetto Castagna, procuratore dei mercanti, che 

aveano la m erce sulla galea, depredata in Savasto {Not. Leonardo Negrini, 

Reg. II, p. 193V.). Il 20 novembre Oberto Casella da Caniogli riceve da A n 

driolo da S taglien o  L . 24, che porta in Romania (Not. Guglielmo de S. Geor

gio, Reg. IV , p. 214). Il 27 febbraio del 1276 è nominato biglietto Spinola 

potestate exislenle saper Iannenses in Imperio Romanie (L. T . B e l g r a n o ,  Fri-
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riceve in accomandita da Bonavero da Lucca, battitore di 
oro e di argento, abitante in Scuderia, otto dozzine di logli 
d'orpello del valore di s. 56, che porta in Romania, resti
tuendo al ritorno il capitale e tre parti del lucro.

In Genova, di rimpetto la cattedrale, (2 atti).

N oi. Bartolomeo de Pareto, Reg. I, ρρ. 77, <?./.

CXII. —  3 marzo —  Caracosa, moglie del taverniere 
Bonagiunta de Ecclesianova, dinnanzi a Lancia da Passano, 
a Giovanni de Robino da Levanto, e a frate Giacomo di 
S. Tecla, della congregazione di Toscana, fa testamento. \ uol 
essere sepolta presso S. Domenico. Lega a sua sorella Gia- 
comina tunicam viridis, a una delle figlie di Francesca tunicam 
bise (1), a sua sorella Debem ciprisium virgatum, a sua cognata 
Contessa tunicam biavi, a Martina, sua sorella, ciprisium vi
ridis, a frate Ugone di S. Tecla una cotta, all’ altare di S. Maria 
nella chiesa di S. Giorgio una tovaglia, alle suore dei SS. Gia
como e Filippo, presso le quali è sua figlia Pietrina, soldi 50, 
a Gattino da Vernazza orcdcs octo bambaxilcs.

In Genova, in casa della testatrice.

N oi. Giovanni de Corsio, Reg. V, p. 64.

CXIII. —  3 marzo —  Simone Bonoaldi d’Ancona, po
destà di Genova, ordina a Giovanni de Castro, notaio del 
sacro impero, di registrare un atto del 27 luglio 1254, in virtù 
di che Giacomo degli Advocati da Cremona, podestà di Pisa, 
alla presenza di Malvicino de Cane e di Franceschino Mala- 
barba, capitani dei militi e dei consoli dei mercanti, dei consoli e

via Serie di documenti riguardanti la colonia di Pera in A lti della Soc. Lig. di 

Slor. Patr., Voi. X III , p. ιο ί) ,  lo stesso, che al 20 marzo dello stesso anno 

trovasi podestà di Savona (Poggi, l. c. , p. 264).
(') L e  tuniche a colori eran di moda in Genova. N e l l ’ inventario dei 

beni di Pasqualino de Donato, morto sulla galea di Bonagiunta Barberio, 

naufragata ad Acquem orte, sotto la data del 21 febbr. 1276, è notata tunica 

una panni viridis lumbardeschi tunica una panni biavi francischi alia tunica 

panni virm ilii (Not. Giovanni de Amandolesio, Reg. I, p. 245V.).
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capitani della Sardegna, dei consoli delle quattro arti, radunati 
nella chiesa m aggiore di S. Maria, eleggono Marzucco Scor- 
nisciani e S igherio  Conetti, giudici, ambasciatori per far pace 
colle città di F irenze, Lucca, Samminiato e Genova. — Ordina 
pure di estrarre l ’atto del 15 luglio 1254, con che Rodolfo 
de Graidano da Brescia, podestà, e il consiglio di Genova, 
danno facoltà all’ ambasciatore Enrico de Bisamne, cancel
liere del Com une, di far compromesso nel podestà, nel ca
pitano e negli anziani del popolo di Firenze, vigendo le di
scordie tra G en ova e Pisa per il dominio e supremazia ter
ritoriale sopra alcune castella (!).

In Genova, (2 atti).

Materie Politiche, Mazzo V, Pergamene del 15 e 27 luglio 12^4, Arch. di 
St. in Genova.

CX IV. -  3 m arzo —  Lo stesso ordina al predetto no
taio di estrarre Γ atto del 4 agosto 1254, in virtù di che nella 
chiesa di S. Reparata di Firenze Enrico de Bisamne, amba
sciatore di G enova, e Sigherio Conetti, ambasciatore di Pisa, 
dinanzi a Bonavia de Passignano, a Bono Loterengi, a Odaldo 
Gottifredi, giudice, a Giacomo de Cerreto, e a Rainerio 
Caccia, fiorentini, a Guglielmo Canetti, milite, socio di Gu
glielmo Rangone, capitano del popolo di Firenze, e a Ven- 
turello Venturèlli e Rainerio de Curte, altri ambasciatori di 
Pisa, a Ugone Fieschi, giudice, e Lanfranco Malcrcello, altri 
ambasciatori di Genova, a Conte de Prendiparte, podestà, e 
a Dosio Dosii, capitano di Lucca, a Orlando Rustibelli e a 
Rainerio Rossi, ambasciatori di Lucca, e a Bonaccorso Bel- 
lincioni, podestà di S. Miniato, fanno la pace, promettendo 
di osservare l'arbitrato di Firenze. —  Ordina pure di estrarre 
latto del 10 ottobre 1254, con che Guiscardo da Pietrasanta, 
podestà, e Guglielmo Rangone, capitano di Firenze, eletti 
arbitri tra i Comuni di Genova e Pisa, dinanzi a parecchi,

(■) Gli atti del 15 e 27 luglio 1254 son riferiti dal Liber Iurium, Tom. I, 

col 1182, 11S6.
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tra i quali Bonaccorso Latini e Guglielmo Cavagno da Va- 
rezze, notaio, sindaco del Comune di Genova, sentenziano 
che il comune di Pisa restituisca a quello di Genova il ca
stello di Lerici. —  Inoltre ordina di estrarre copia dell’atto 
dell’u  dicembre 1254, in virtù del quale Guiscardo da Pie
trasanta, podestà, Bartolomeo dei Nuvolloni, capitano e gli 
anziani di Firenze, eletti arbitri tra Genova e Pisa, nella chiesa 
di S. Reparata, ordinano che il Comune di Pisa non molesti 
quello di Genova per le terre e castella, poste oltre il fiume 
M agra verso Genova, nè per le altre terre, poste dalla Ma
gra verso Genova : restituiscano quindi il castello e poggio 
di Lerici, e assolvano il Comune genovese dal restituire a 
Pisa le terre di Portovenere, Levanto, Monterosso, Vernazza, 
Corniglia, Cellasco, Carpena e altre terre, che sono nell ar
civescovato di Genova, nonché il castello di Bonifacio. I Pi
sani restituiscano ai Lucchesi il castello di Modrone e ai 
Samminiatesi quello di Montebicchieri (*).

In Genova, (3 atti).
Matei ie Politiche, Mazzo V, Pergamene del 4 agosto, i o  ott., e 11  die. 1254, 

Arch. c. s..

C X V . —  3 e 4 marzo — Guadagno Giudice e Botino 
Segnorini, entrambi di Volastra, abitanti a Manarola, alla 
presenza di Pasquale da Monterosso, taverniere, comprano 
da Simone Gualterotti da Firenze 54 fiorini d’ oro, per i quali 
daranno fra otto mesi L. 38. Presta garanzia Benvenuto da 
Monterosso, taverniere, Rubeo di Donato Savioli e Festa Va
lentini, entrambi di Corniglia. — Pagano, fratello di Rolando 
Episcopo, tagliatore, si accorda per 2 anni con Ventura de 
Lorenzi da Firenze per apprendere l’ arte di battere la lana.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, e di rimpetto 
la cattedrale, (2 atti).

Not. Giovanni de Corsio, Reg. V, p. 64 v., e Noi. Bartolomeo de Parelo, 

Reg. I, p. 80 v..

(') Gli atti del 4 agosto, 10 ottobre e ix dicembre 1254 son riferiti dal 

Liber Iurium, Tom. I, col. 1195, 1201, 1212.
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C A V I. 5 e 7 marzo —  Bonaventura de Ecclesianova, 
taverniere, cede a  Giovanni dei marchesi di Gavi (l) i diritti, 
che gli com petono verso Giovanni da Levanto, taverniere. —  
Lanfranco Muscola, a nome degli eredi di Giacomo Podisio 
dichiara di aver ricevuto L. 20, dovute dal banchiere Tieri 
dei Brunelleschi da Firenze.

In G enova presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

N ot. Giovanni de Corsio, Reg. V, pp. 65, 66.

CX VII. —  10 marzo —  Giacomo Contareno, doge di V e 
nezia, costituisce procuratore Bartolomeo Bocheta, notaio, 
col comandato di ricevere le somme dovute a Michele T ie 
polo da Benzeto da Portovenere e da altri.

In Venezia, a  rogito del Not. Marco Siboti.

D a un altro atto del 22 aprile 1276, Materie Politiche, Mazzo VI, Arch. c. s..

CXVIII. —  11 marzo — Sigimbene Giunta, socio di Fede 
Guitti, di D ato  e di Mele, tutti della cappella di S Cristina 
di Pisa, di Stena de Vico, di Boncrispino Casaiolo, di Puccio 
de Seta e di Bacciameo Sacco, dinanzi a Galico da Porto- 
venere, giudice, costituisce procuratore Bonacorso, fabbro, 
nella lite, che essi hanno con Pietro Daneri da Chiavari.

In G enova, nella casa degli eredi di Giacomo Fornari.

Not. Guglielm o de S. Georgio, Reg. IV, p. 213.

CXIX. —  12 marzo —  Fenugio Pignone da Levanto fa 
testamento. Vuol essere sepolto a S. Michele; benefica la 
chiesa di S. M aria delle Vigne e gli ospedali di Prè e di 
S. Lazzaro. T esse  l’ inventario delle botti, piene divino. Fra

(') U n altro m archese di Gavi, per nome Enrico, il 23 gennaio del

1276 dà in locazio n e al giurisperito Ansaldo da Portomaurizio i diritti, che 

gli spettano in Portom aurizio (Not. Giovanni de Corsio, Reg. V, p. 38). Detti 

marchesi sono segn ati nell’ Albero dei Marchesi di Gavi, pubblicato da C . 

D e Sim oni n ell’ o p era  Documenti ed estraili dì Documenti per la Storia di 

Gavi, p. 108, Alessandria, Tip. Iacquemond, 1S96.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



56 Anno 1276

i testi sono presenti Giovanni da Beverino e Ricomanno Ven
tura da Monterosso, tavernieri.

In Genova, nella casa di Pietro Lercari.

N oi. Bartolomeo de Pareto, Reg. I, p. 126 v. .

CXX. — 13 marzo —  Simone Bonoaldi, podestà di Ge
nova, dà ordine al Not. Giachino da Langasco di registrare 
un privilegio, emanato nella chiesa di S. Maria di Nizza (*) 
da Berengario, conte e marchese di Provenza, e di Forqualquier 
Γ8 genn. 1230, in virtù del quale dava L. 50, a titolo di feudo, 
esigibili sulle gabelle della città di Nizza, a Umberto della 
Volta, confermato Γ8 luglio 1250 presso la chiesa di S. Lam
berto di Nizza, nella persona del figlio Raimondo della Volta, 
da Carlo, conte di Provenza, ora re di Sicilia e vicario della 
chiesa in Toscana.

In Genova.

Noi. Corrado Capriola, Reg. I, p. /7/.

CXXI. — 13 marzo —  Lo stesso e Oberto Spinola e 
Oberto Doria, capitani del Comune, col consenso e colla 
volontà degli anziani e dei consiglieri, congregati a suon di 
corno e campana, dinanzi a Lanfranco de S. Georgio, can
celliere del Comune, a Balduino de Salvo, a Loisio Calvi e 
a Lanfranco Rolandi da Castiglione, notai, eleggono Guidone 
Spinola, Babilano Doria, Lanfranco Pignattaro e Giovanni 
Ugolini, giurisperito, ambasciatori solenni al pontefice Inno
cenzo V, per far la pace con Carlo I cl’ Angiò, re di Sicilia,

(') Il 24 gennaio 'del 1275 è ricordato Nicolò da Nizza, venditore di pel- 

liccie in Genova (Not. Ignoti, Reg. LXI, Parte II). Il 4 marzo del 1276 i 

fratelli Paolo e Marchisio Laura e Guglielmo Crescente, nizzardi, vendono 

per L. 150 a Giannino Murrino, drappiere, il loro panfilo, chiam ato S. An

drea, che per essi levò in parlibits Agauni Nicolò Zaccaria e Giovanni Grasso 

(Noi. Giovanni de Corsio, Reg. V, p. 65).
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e vicario della chiesa in Toscana, e con altri, che meglio 
sembrerà al pontefice (*).

In G enova, nel palazzo Doria, dove è la curia, a rogito 
del Not. M arino de Monterosato.

Liber Iu riu m , Voi. I, col. 1429.

C X X II. —  14 marzo —  Michele Tiepolo costituisce pro
curatore Bartolom eo Bocheta per esigere ciò che gli devono 
gli uomini di Rapallo e di Portovenere per danni ricevuti.

In V enezia, a rogito del Not. Marco Siboti.

D a un altro alto del 22 aprile 1276, Materie Politiche, Mazzo VI.

C X X III. —  14 marzo —  Guadagnino del qm. Salvo de 
Garisiis e Falcona, sua madre, ricevono da maestro Federico 
da Levanto, medico, una partita in acconto del prezzo dovuto 
per la vendita d ’ una terra.

In G enova, sotto il portico della casa di Nicolò, batti
loro nella contrada, dove abita Ogerio de Boso, donzello del 
Comune.

N oi. Guglielm o de S. Georgio, Reg. IV , p. 213 v . .

C X X IV . —  14 marzo —  Simone Bonoaldi, podestà di 
Genova, ordina a Giovanni de Iona da Portovenere, notaio 
del sacro palazzo, di trascrivere una lettera del 26 sett. 1221, 
scritta fuori il borgo di Portovenere, nella casa di Lucano, 
da Matelda, figlia del qm. Sacco da Carpena e vedova del 
nobile Alduino da Porcara (2), e diretta a Loterengo da Mar

c') I nostri A n n ali raccontano che « Capitane! vero populus et comune votis 

summi pontificis annuentes, solempnes ambaxatores miserunt videlicet Gui- 

donem  Spinulam  Babilanum  Aurie Lafrancum Pignatarium et Iohannem de 

H ugolino iuris peritum . Qui papalem devenientes curiam, recepti sunt honore 

eisdem  attributo non modico» ( P e r t z , l. c., p. 2S2).

(2) P arecchi docum enti dei 19 e 26 maggio e 13 giugno 1219, riportati 

dal Liber Iu riu m , Tom. I, col 640-643, riflettono il nobile Aldoino de Porcaria 

e la sua con sorte  in lite col Comune di Genova.
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tinengo, podestà di Genova, nella quale lo richiedeva del 
feudo, già appartenente a suo marito ; parimente altra lettera 
dell'ii agosto 1222, scritta dalla curia di Carpena a Spino 
da Soresina, podestà di Genova per lo stesso oggetto; in 
ultimo un atto del 18 febbr. 1223, in virtù di che Giovanni de 
Turca (r), secondo marito della predetta Matilde, trovandosi 
in Carpena, stringe alleanza con Rollandino da Porcara e con 
Ugolino del qm. Bianco da Vezzano, promettendo recipro
camente di far guerra ai loro nemici, eccetto che al Comune 
di Genova.

In Genova.

Paesi, Mazzo V, (Carpena), Arch. di St. in Genova.

CXXV. — 14 marzo —  Lo stesso ordina al predetto notaio 
di estrar copia dell'atto del 29 agosto 1240, con che Amico 
(da Monza), milite di Enrico da Monza, podestà di Genova, 
e Lanfranco Grimaldi, delegati del genovese Comune, tro
vandosi nel castello di Carpena, permettono a Idone da Murta 
e a Giacomo Usodimare di licenziare una parte del presidio 
di Carpena, non bene armato, sostituendo soldati bene in 
arme, non eccedenti però il numero di 46, licenziandone in
tanto 10 di Corvara, surrogandoli con quelli, che in Carpena 
recò da Genova Gianni de Ripa; parimente altro atto del 
27 ott. 1241, stipulato in Carpena, con che parecchi uomini 
di Corvara chiedono al Comune di Genova il salario di 
tre mesi e giorni tre, per servizio, prestato nel castello di 
Carpena.

In Genova.

Paesi c. s ..

(') Giovanni de Turca e altri signori di Carpena e Vezzano il 6 giugno del 

1224 stringevano alleanza col Comune di Genova, e altri patti stringeva col 

Comune di Genova il suo procuratore il 25 marzo 1239 (Liber Iurium, Tom. /, 

col. 722, 977).
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C X X V I. —  19 e 20 marzo —  Rubeo da Lucca, tor
nitore, e G iacom o da Pavia, donzello del Comune, ricevono dal 
notaio Castello de Gropo da Levanto alcune somme dovute.
—  Marchesello del qm. Bellobruno da Corniglia, dinanzi a 
Zaccaria de C astro e a Giovanni Segnorini da Volastra, 
dichiara che A za le  da Corniglia gli fece sicurtà per L. 1000 

verso il Com une di Genova, che lo aveva processato.
In G enova nel palazzo del podestà, (2 atti).

Not. Bartolom eo de Fontemaroso, Reg. I,p. 55, e Noi. Vivaldo de Sarzatio, 
Reg. II, p. 37.

C X X V II. —  23 e 24 marzo —  Durato Vivaldi da Bias- 
sa, dinanzi a Vinciguerra da Biassa e ad Iserello da Porto- 
venere, riconosce un debito di L. 3 verso Galico da Portove
nere, giudice, che difese in Genova gli uomini di Biassa, di 
quali esso D urato è procuratore. —  Guglielmo da Vernazza, 
notaio, riceve da Zeriolo de Murono da Cremona (*), abitante 
a Portovenere, L . 5 e s. 1 per garanzia, fatta verso Miche
letto da S. Savina, tagliatore.

In Genova, sotto il portico del consolato dei forestieri, e 
in palacio Comunis de Modido, (2 atti).

Not. Vivaldo de Sarzano, Reg. II, pp. 37, 38.

CX X V III. —  25 marzo —  Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, scrive a Gualtiero de Alneto, sini
scalco di Provenza, dandogli facoltà di spendere ciò che cre-

(J) Per le relazioni tra Genova e Cremona nel 1276 noto: al 16 gen

naio G ab rie le  di V a l di Borbera qià fu it  de Cremona, accorda il figlio Ber

tone con G iu liano d a  Cremona paterio (Noi. Giovanni de Corsio, Reg. V, 

p. 34); il 30 aprile A m brogio de Nupciis da C. è in Bonifacio (Not. Nicolò  

de Porta, Reg. I, P a rie II, p. 79); il 4 maggio è ricordato Tommaso da C. 

oliarius (Not. Sim one Vaiaccio, Reg. II, p. 174) e il 26 maggio Cremonino da 

C. qui fa c it busolas {Not. Giovanni Finamore, Reg. 1, p. 70). Il 15 ottobre 

Opizo de C o m esagio  da C. negozia cere in Genova, e il 3 dicembre Gilio 

da C. è servo dei capitani del Comune e del popolo (Noi. Angelino de Si- 

gestro, Reg. IV , Parte I, p. 63 v. , Not. Guglielmo de S. Georgio Reg. IV , p. 248).
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derà e di regalar somme a chi consegnerà vivi o morti Pie
tro Balbo, conte di Ventimiglia (r), e altri traditori.

Da Roma.

C . M in ie r i-R ic c to , I l regno dì Carlo I  d’Angiò in Arch. S/or. Ilal., An. /877, 

p. 28; E . C a is  d e  P i e r l a s ,  Slaluls elPriviléges accordes au Comté de Vin/imìUe, 
p. 122, Genova, Tip. Sordo-Muli, 1S90.

CXXIX. — 26 marzo —  Il pontefice Innocenzo V  ordi
na ai vescovi di Parma e di Comacchio di confermare Boni
facio Fieschi in arcivescovo di Ravenna, eletto per morte 
di Filippo (da Toscana). « Olivi Ravennatensis ecclesia ».

Dal palazzo di Laterano.

T a r l a z z i ,  Mon. Islor. della Romagna, Ravenna 1872. Tom. I, p. 305 ; P o t -  

t h a s t  Regala Pontificum, Voi. II, N. 21114.

CXXX. — 28 marzo — Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, scrive al capitano di Aquila di 
mettere in libertà Lucchesino, figlio del giudice Guelfo, per le 
istanze, fattegli da Bonifacio Fieschi, arcivescovo di Ravenna,

(*) Il 9 aprile del 1276 Oberto, conte di Ventim iglia, e  B en ven u ta , sua 

m oglie, vendono a Nicolò de Galello, podestà di D o lcea cq u a, com prante a 

nom e di Oberto Doria, capitano del popolo, i diritti, che han n o sul castello, 

territorio e distretto di Dolceacqua (Paesi, Ventimiglia, 'Mazzo X X IV , Arch. 

di Si. in Genova; G io f fr e d o , Storia delle Alpi Marittime, p . 632). In detto 

anno i conti di Ventimiglia fanno alcune aggiunte agli statuti di A pricale 

(G e ro la m o  Rossi, Gli S/atu/i della Liguria in Atli della Soc. Lig. di Stor. Patr., 

Voi. X V , pp. 31-209), il che deve essere accaduto dopo il 22 aprile, quando 

gli uomini di Baiardo e di Apricale confermarono alcune conven zioni, sti

pulate tra essi il 19 luglio del 1275 (Pergamene relative a privali, Mazzo 2S60 D , 

Arch. di SI. in Gen.). Nel 1276 Pietro Balbo, conte di L im o n e, autorizza 

agli uomini di detto luogo la pubblicazione degli statuti ( " G io f fr e d o , /. c. , 

p. 632), Detto conte il 25 agosto, essendo a Tenda, si ch iam a cotnes Vinli- 

milii dominus comitatus propter mortevi domini Guillie/mi Pelri, suo fratello, 

(E. C a is  de P ie r la s , /. c., p. 19). Anche i signori di G a ressio , ad esem pio 

dei conti di Ventimiglia, il 2 settembre del 1276 perm isero agli uomini di 

G aressio di formarsi gli statuti per il loro buon governo (Scritture riguardanti 

la Viozenna, Mazzo 1-369, Arch. di SI. in Gen.).
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e da Percivalle Fieschi, cappellano pontificio, suoi diletti 
amici.

D a Rom a.

C .  M i n i e r i - R i c c i o , l. c., p. 29.

C X X X I. —  29 marzo —  Rotolo composto di N. 20 per
gamene, contenenti gli atti giuridici, fatti davanti a Bonifa
cio Fieschi, arcivescovo di Ravenna, e Sinibaldo, vescovo d i 
moia, nella causa tra Geremia Malavolti, asserto abate del 
monastero di S. Michele del Castello dei Brettoni, diocesi 
di Bologna, da una parte, ed Enrico, priore dell’eremo dei 
Camaldoli nella diocesi di Arezzo, rappresentato da Caccia
nemico Porconcini, suo procuratore, per ragioni di pertinen
za e giurisdizione del suddetto monastero.

In. . .  . .

Spoglio di Pergamene, Camaldoli, Voi. L I I , M. S. all’ Arch. di St. in F ir . .

C X X X II. —  29 e 30 marzo —  Giovannina, moglie di Ste
fano Batifolio, dinanzi ai fiorentini Giano Malbecehi e Anto
nio di Conterio Donati, loca a Bene Guidotti da Firenze, 
abitante in G enova al Prionc, una casa, posta in detta con
trada, mediante annuo fitto di s. 55. — Loterio de Varlungo 
da Firenze (*), console di giustizia del borgo, ordina a Stabile 
Ottaviani da Sestri Ponente, notaio, di estrarre un atto del 5

( l ) Il C ica la  (M. S . nell’Archivio del Municipio di Genova) nelle Memorie 

di Genova al 1276 d ic e : « Nicolò de Madio in la cui casa habitava Loterio con

sole di giustizia ». A n c h e  Federico Federici segna al 1276 Loterio di Varlungo 

di Firenze  co n sole  verso  il borgo (Collectanea, Voi. I , p. 169, M. S. all'Arch. 

di St. in Gen.). A ltro  console di giustizia in città era Giovanni Beccaria da 

Pavia, ricordato  in un atto del 7 maggio 1276 (Noi. Ignoti, Reg. II). Un atto 

del 26 genn aio  1277 fa menzione di Pietro dei Patarini, giudice ai malefizì 

(Not. Bartolom eo de Foutemaroso, Reg. /, p. >7S)·
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febbr. 1276, che tratta di una lite, vertente fra Verde, vedova 
di Amico da Bavari e sua figlia Tutabonna.

In Genova, nella casa del Prioiie, e nel palazzo del con
solato di borgo.

Not. Corrado Capriata, Reg. I , p. 173, e Noi. Giovanni de Amandolesio, Reg. 
I, P.230V..

CXXXIII. —  2 aprile — Frate Guglielmo, priore e sin
daco di S. Venerio di Tiro (sindacato del 6luglio 1271), dinanzi 
al notaio Benvenuto Lavagio si obbliga di pagare a Nico
loso del qm. Viviano de Galico da Portovenere L. 15 per 
una terra, posta in Palmaria.

In Portovenere, a rogito di Guglielmo del qm. Bonandrea 
da Portovenere, notaio del sacro impero.

Abazia di S. Venerio di Tiro, Mazzo III, Arch. di St. in Torino.

CXXXIV. -  13 aprile — Giovanni, figlio del qm. Gui
rardo da Chiavari, nipote di Filippo, vescovo di Brugnato, 
alla presenza di Lanfranco Rosso da Lucca, riceve L. 23 da 
prete Buongiovanni, canonico della cattedrale di Genova, d'or
dine del Comune di Genova. —  Tinaccio del fu Guarnerio 
Paganelli da Firenze, per non dissipare i suoi beni, pro
mette a Godino Bove, lanaiuolo, che durante lo spazio di due 
anni non giocherà più, nè farà giocare agli scacchi, o a qual
siasi altro giuoco sotto pena di L. 100, qualora contravenisse.

In Genova, di rimpetto la cattedrale, e nella casa di Mar
tino de Porta, (2 atti).

Noi. Simone Vaiaccio, Reg. II, p. 122 v ., e Not. Nicola de Porta, Reg. I, 

Parte l i ,  p. 75, Arch. di St. in Genova.

CXXXV. —  16 aprile —  Vertendo liti tra Carlo I d’ An
giò, re di Sicilia, vicario della chiesa in Toscana e il Comu
ne di Genova, Oberto Doria, capitano, vicegerente del col
lega Oberto Spinola, concede libero salvacondotto agli uo
mini di Mollare e Cassinelli, permettendo loro di mandare 
un’ ambasceria in Genova.

In Genova, nel palazzo dei Doria, dov’ è la curia, (2 atti).
Not. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte II ,, p. 10.
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C X X X V I. 19 e 20 aprile —  Giovanni Pisano, dinan
zi a G uiberto de Pignono, lanaiuolo, vende a Filippo, abi
tante al pozzo di Sarzano, un quartino di castagne secche 
monde, e belle, e franche da qualsiasi gabella per s. 20. —  
Rollando de Carmandino, bambaxaro, dichiara di aver com
prato da Bonavita da Monterosso una quantità di lana, che
il fu G uglielm o da Sosilia portò da Buzea (*).

In G enova, nella contrada di Ponticello, sotto il portico 
del not. A m b ro gio  V egio, e nella contrada di Sosilia, (2 atti).

N oi. Corrado Capriata, Reg. I, pp. 287, 287 v ..

C X X X V I I. —  20 aprile —  Simone del fu Guglielmo 
Molinello da Rapallo, abitante alla porta di S. Andrea, pro
mette di stare al servizio di Giacomo de Giovanni da Firen
ze per im parare artem tondendi bodronos. —  Guido de Fon- 
dico, dinanzi a Ventura de Lorenzi da Firenze, costituisce 
procuratore Rollando Calvo col mandato di chiedere a Musa 
da Savona, e suoi eredi, soldi 2 dovuti de predo sospitalis mt- 
pciis (2), acquistato quando detto Musa era col capitano 
Guglielmo Boccanegra.

In G enova, di rimpetto la cattedrale, (2 atti).
Not. Sim one del Vataccio, Reg. II, p. 12S.

(’ ) Il 13 m ag g io  del 1276 Am ico di Moneglia riceve da Rodolfo de Mi

cheli L . 47 in accom andita, che porta a negoziare a Buzea; il 19 m aggio 

dello stesso anno A ntonio  Grillo ne riceve 50 da Guglielmo da Portomaurizio, 

che porta pure a B uzea (Not. Giovanni Filiamone, Reg. I, pp. 55V., 6r).

Π  A ltri indum enti donneschi trovo nominati nel testamento di Sim ona, 

vedova di G ia co m o  Gritta. Il 12 giugno del 1276 ordinava che si desse 

agli infermi di S . L azzaro  di Savona lectum munitum cohopertorio bordi lin

teaminibus duobus et cosino et matalaso, e ad Aldisia A ceto  camisiam unam  

et tunicam verm iliam  et supracolum camellini, a Benventa baiule me e tunicam 

bruitele et mantellum  parisini (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV , p. 226). 

È  pure in teressan te l ’inventario del fu Guglielmo Daniele, tessuto il 17 set

tem bre 1276 in Portom aurizio. Trovasi in esso capa una scarleli forata  

pena vaira cola una supracolum pena ventresca tunica una scarleli mantellum 

ialnuvi cunt cendato vermilio tunica una biavi ciprisium unum vetarii verniilii 

gamellini cunt pena agnelli supercotum unum staminiforlis albi cum cendato 

vermilio iupa una telle albe cola una alba ciprisium unum de bitcana corpctinn 

unum (Not. Bartolom eo de Fonlemwoso, Reg. /, />. 6S).
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CXXXVHI. —  21 aprile — Simone Bonoaldi, podestà, 
Oberto Doria, capitano del Comune e del popolo di Genova, 
vicegerente del collega Oberto Spinola, d’ autorità del con
siglio, congregato a suon di corno e campana, delegano O- 
berto da Nizza, notaio, a presentarsi al podestà e consiglio 
di Pavia, e chiedere una sicurtà di 25000 tornesi verso Barto
lomeo Bocheta, notaio, per l’ osservanza della tregua tra il 
Comune di Genova e i Veneziani, alleati coi Pisani, stipulata 
in Mantova il i° agosto 1275 dal Not. Pietribono.

In Genova, nel palazzo Doria.

NoL Nicolò de Porta, Reg. I, Parte II, p. ir .

CXXXIX. —  22 aprile —  Lo stesso, dinanzi a Galico da 
Portovenere, a Bonifazio de Volta, giurisperiti, e ad Oberto 
da Nizza, notaio, promette a Bartolomeo Bocheta, ambascia
tore del doge di Venezia, di essere pronto a dare integra 
soddisfazione per i danni sofferti da Michele Tiepolo, seque
strando le possessioni, che i danneggiatori posseggono in 
Rapallo e Portovenere. —  Bartolomeo Bocheta procuratore 
di Michele Tiepolo e del doge di Venezia, dinnanzi al podestà 
di Genova, a Marino de Marino, giudice, a Bartolomeo de 
Arnaldo e ad Antonio Gondolmieri, banditore di Venezia, 
riceve da Cecco dei Rabuffati da Firenze L. 531 e s. 12, 
dovuti per i danni, recati da Benzeto da Portovenere al pre
detto Tiepolo.

In Genova c. s., a rogito del Not. Buongiovanni da Lan- 
gasco, (2 atti).

Malerie Politiche, Mazzo VI, Arch. di St. in Genova.

CXL. — 23 e 24 aprile — Rainerio Rainucci da Firenze 
e Baldoino de Valle cedono a Francesco da Loto, abitante 
in Genova, le ragioni, che loro competono verso i fideicom- 
missari di Aloisio de Bongiovanni, drappiere. — O gerio de Ban
doino, Francesco del qm. Bommeliore de Muro e Fredenzone 
de Faolo da Portovenere, dinanzi a Galico da Portovenere, 
giudice, dichiarano che Giacomo Riccardi da Portovenere
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asserì a  S im on e Bonoaldi, podestà di Genova, di avere in cu
stod ia  L . 150, appartenenti a Bonaventurino del fu Rolando 
C lerici d a  Portovenere e soci, i quali ora trovansi nei mari 
a  dar la caccia  ai nemici del Comune di Genova sulla saettia, 
chiam ata Rosignolo (*).

In G en o va , nella casa del fu Giacomo Fornari, e sul ter
razzo del palazzo, dove sta il podestà, (2 atti).

N o t. G u g lie lm o de S. Georgio, Reg. IV , p. 217, e Not. Nicolò de Porta, 
Reg. I, P a rie  I I ,  p . 13  v . .

C X L I. -  5 m aggio — Raimondo e Simone Salinerio, 
dinanzi a  M ichele Doria, e a Rolando de Biassa, giudice e 
assessore di Benedetto Spinola, podestà di Bonifacio, vendono 
a  Bonifacio Casamilii, procuratore di Benedetto e di Manuele 
Zaccaria, 3000 mine di sale, che daranno presso la marina 
di S p ero n e o di S. Am anzia tra il i° luglio e il i° agosto.

In Bonifacio, sotto la loggia del Comune.

N o t. N ico lò  de Porta, Reg. I, Parte II , p. 78.

C X L II. —  5 m ag g io  —  Frate Giacomo, abate, e frate 
G uglielm o, priore di S. Venerio di Tiro, per l’ annua pre
stazione di L . 3, danno a livello a Portesone del fu Pietro 
S ard o  alcune terre, poste in Portesone.

In Portovenere, nella casa del qm. Nicolò Cavalerio, dove 
abitano detti abate e priore.

A b a zia  d i S . Venerio di Tiro, 1. c . .

( ’ ) A lt r i  r ic o r d i di g a le e  tro vo  n e ll’an n o 1276. Il 4 gen n aio  O b erto  Stan- 

c o n e , il n o to  a n n a lis ta  d el C o m u n e , fa costru rre una g a le a  sulla sp iag gia  di 

S a m p ie r d a r e n a  d a  P a ia rio  d a  M a n essen o  e  da L am b erto  d a  C o m a g o  (Noi. 

G iovanni de Corsio, Reg. V, p. 25) ; il 12 feb b raio  D an iele  P isano co stitu isce  

p r o c u r a to r e  G io v a n n i d e  P o rta , scriv a n o , per ch ied ere le  som m e, che gli 

d e v o n o  i m a r in a i fu g gia sch i delta  sua g a le a  (ATot. Bartolomeo de Fontemaroso, 

R eg. I ,p .  jS v .) .  Il 5 a g o s to  si ha co n te zza  della  g a lea  di B en ed etto  Panzano, 

d a lla  q u a le  fu g g ì  il m arin aio  S te fa n o  d e  C astello , filatare (Not. Ursone de 

Sigestro, R eg. I, Parte II, p. 2831·.).
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CXLIII. —  7 e 8 maggio —  Oberto de Casale riceve 
da Oberto Bollo da Borzoli s. 19 e den. 6; per cui andrà 
in sua vece sulle galee, che si armano dagli uomini della 
podesteria di Voltri contro le genti di Carlo I d’ Angiò, re di 
Sicilia, e vicario della chiesa in Toscana (*). -— Albertino 
del qm. Rubaldo Bonizo d’Albenga, alla presenza di Pagano 
da Monterosso, lanaiuolo, promette a Negro de Gesio di 
imbarcarsi in suo cambio sulle galee del Comune, delle quali 
è ammiraglio Giovanni della Volta, armate contro le genti 
c. s., e vi starà meno d'un mese, percependo s.15·

In Genova, dinanzi la cattedrale, e nella contrada di Ban
chi, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

N o t. S im one Vataccio, R eg. I I ,  p. 116 , e N oi. Giovanni de Finamore, Reg. 

I, P- 491 A rch . d i St. in  Genova.

C X LIV . —  8 m aggio —  Guglielmo de Montepegi da Ra
pallo riceve da Giovanni Ferrando da Rivarolo, procuratore 
di Guglielmo Ferrando, soldi 16, per cui andrà in suo cambio 
sulle galee, di cui sopra. Fa garanziaJFranceschino de Recrosi, 
custode delle carceri di Porta dei Vacca. —  Marchesello del 
qm. Bellobruno da Corniglia prende a mutuo L. 20 da Ogerio 
Beccario d’ Alba.

In Genova, nella contrada di Banchi, e presso la casa di 
Giovanni Cassaio, taverniere, (2 atti).

N o t. G iovanni de Finam ore, Reg. I, pp. 49, 50.

C X L V . —  8 e 9 maggio —  Albertino, figlio di Fran
cesco Ferrario da Sestri Levante promette a Nicolò de Ruffino 
da Piacenza, abitante in Sampierdarena, di andare in sua 
vece in una delle galee, armate c. s., colla paga di s. 17.—  
Peire de Chisasco da Montpellier, per sè e suoi soci, riceve 
da Teri dei Brunelleschi da Firenze tanti genovini, per i quali 
in Montpellier prima di giugno darà a lui 0 al socio Lapo

(’ ) D i questo novello armamento non offrono notizia i nostri Annali, e 

certam en te non ebbe luogo, causa la pace seguita in Roma con Carlo d ’A ngiò.
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di G ian d o n e  d a  F irenze L. 89 e s. 9 di buoni mergorensi. 
I resta g a ra n z ia  Bonaventura da Pisa, venditore di pece e 
di stoppa.

In G e n o v a , a  Banchi, e nella casa dei Malocello, dove 
abita il Brunelleschi, (2 atti).

Noi. C. S . ,  p p .  50, 52 .

C X L V I . 12 m aggio  —  Lapo Perroni da Firenze com
pra da G u g lie lm o  da Gavi tanta merce per L. 52, e in com
penso g li ce d e  un credito, dovuto da Reco da Recco. — Mi- 
rualdo del fu Castellino da Firenze riceve da Dura Giachini 
da F iren ze, abitan te  a Portovenere, s. 19 e den. 6, che 
restituirà p rim a  di Natale.

In G e n o v a , a  Banchi, (2 atti).

Noi. c. s., p p .  5 4 l  5 5 ,

C X L V II . —  1 3  m aggio —  Frate Giacomo, abate di Tiro, 
concede in p erpetu o  ai coniugi Bombellino e Berarda un 
pezzo di te rra , posta nell’ isola· Palmaria, mediante la dona
zione d una ca v a , il laudemio di L. 3 e l’ annua prestazione 
della m età  d ei frutti.

In P o rto v e n e re , nella casa del qm. Nicolò Cavalerio, a ro
gito del not. N ico lò  del fu Pellegrino da Portovenere.

Abazia di S. Venerio di Tiro, l. c..

C X L V III . —  13 m aggio —  Il pontefice Innocenzo V 
scrive alle  m onache di S. Andrea delle Fratte in Roma, 
conferm ando Γ a tto  del 9 giugno 1272, rogato dinanzi a 
Cim abue d a  F iren ze, pittore, a prete Armanno di S. Pietro 
di C h iavari e  al card. Ottobono Fieschi.

D a  R o m a. ,

S b a r a g l i a ,  Stillarium  Franciscanum, III, p. 244.

C X L I X . —  13 e 19 m aggio — Dura Giachini da Firenze, 
alla p re se n za  eli Andriolo Coiono, affinatorc argenti, presta
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cauzione per Ottonello Piperati da Bergam o (*), abitante 
a Pignone, il quale comprò da Simone Finamore quattro 
miriagrammi di ferro. —  Michele dei Salvatici, giudice e 
assessore di Simone Bonoaldi, podestà di Genova, scrive a 
Filippo della Volta, podestà di Corvara, di porre in pos
sesso d’una terra Marchesello Sepelli da Lago.

In Genova, a Banchi, e dalla curia, (2 atti).

N o i. G iovan n i de F in a m o re , R e g . I , p . 5 5  v .,  e  N o t. C orrado Capriata, R e g . I , 

p . 177.

CL. —  19 e 20 m ag g io  —  Ugolino da Levanto, caliga
rius, e Strambo da Passano prendono a mutuo alcune som
me da Oberto de Vincoris d’Alba. Presta garanzia Giovanni 
Longo, balestriere. —  Oberto Gaiono compra da Rico de 
Varlungo da Firenze, procuratore di Teri de’ Brunelleschi 
da Firenze tanti boldroni per L. 45.

In Genova, a Banchi, (2 atti).

N o i. G io v a n n i de F in a m o re  R eg . I ,  p . 60, e  N o ta r i Ignoti, R eg . X X V I I .

CLI. —  22 e 24 m aggio —  Ansaldo Balbo de Castro 
dichiara che Giovanni de Rovegno, a sue preghiere, diede 
a Guglielmo de Turri, banchiere, L. 30, dovutegli dagli uo
mini di Lerici per 300 mine di sale, vendute dal Comune di 
Genova agli uomini di detto luogo. Sono testimoni Oberto, 
speziale alla porta di S. Agnese, e Guglielmo purpurerius a 
S. Agnese. —  Bertolo di Rainaldo Giudice, notaio, dinanzi 
a Marinetto ed Enrichetto, figli del fu Giunta Avegnanti da 
Vernazza e dei notari Guglielmo da Bracelli e Giovanni da 
Pignone, dichiara a Giordano Avegnanti, tutore testamenta
rio di detti pupilli, che ricevette integralmente i conti della 
tutela.

In Genova, a Banchi, e nella curia di Corvara, (2 atti).
N o i. G iovanili de F in a m o re , R eg . I ,  p . 65, e N o i. C orrado Capriata, R eg . 

I . A  175-

(*) Il 13 febbraio  del 1275 O g e rio  A lguisii da B ergam o, m ercan te  in 

G en ova, com pra una quantità  di lana di B uzea; Γ11 m aggio  d ello  stesso
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CLII. 25 m a g g io — Domenico Tagliaferro, corso, clona 
a B envenuto, a b a te  del monastero di S. Bartolomeo del 
Fossato, fuori le  mura di Genova, dipendente dai Vallom- 
brosani di I- ieso le , il giuspatronato delle chiese di S. Pietro 
de Lum io e di S . Quilico de A lca  di Corsica.

I n . . . . ,  a  r o g ito  del Not. Valentino da Varazze.

P o c h ,  M is c e l la n e a  d i  S tor. L ig . , Voi. I l i , p . 7 3 t M . S. alla B ib l. C iv ico -S e 
r io  iti G e n o v a .

CLIII. 25 e 26 m aggio —  Bonizzo Bombelli da Pisa 
cede a G io va n n i, fratello di A lberto Peccatore da Chiavari, 
ogni diritto, ch e  g li compete verso Guigino de Ottone e 
verso G u ise tto  d e  Caperana, chiavaresi. —  Simone de Gre- 
gorii e G io v a n n in o  da S. Antonio, soci, filatori, e Domeni- 
chino de M azzo , drappière, comprano da Tingo Delomede 
da P istoia e  d a  Conte Guinigi da Lucca una quantità di 
canape e di a ltra  merce.

In G e n o v a , a  Banchi, presso la casa dei canonici di 
S . L oren zo , (3 atti).

N o t. G io v a n n i  d e  F in a m o r e , R eg . I , pp. 67 v., 68, 68 v..

C L IV . —  27 m a g g io  —  Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, vica
rio della ch iesa  in Toscana, concede salvacondotto agli am
basciatori g e n o v e si, che ad istanza del pontefice Innocenzo V 
ha ricevuto a lla  sua presenza, e coi quali ha trattata la mis
sione loro affid ata, nonché a Guido Pellario, a Marzucco 
Scornisciani, a  O ttone Pace e a Leopoldo Noto, ambascia- 
tori pisani, ch e, adempiuta la loro missione presso di lui, ri
tornano in p atria .

D a  R om a.

C. M i n i e r i - R i c c i o ,  I l  R egn o d i Carlo I  d ’ A n g iò , /. c . , p. 37.

C L V . —  27 e 28 m aggio —  Talamaccio dei Gaidoldi 
da C rem ona, \dcario di Filippo della Volta, podestà di Cor

ann o L a n te r m in o  d e l  qm . B enedetto  M erlo da Bergamo è mercante in G e

n o va  ( N o t .  I g n o ti ,  R e g .  L X 1\ P a rte I I ,  e R eg. X I X ) .
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vara, ordina al not. Giachino da Langasco di re g is tra re  un 
estimo del 27 aprile 1276, fatto da Rolando S a lin g u e rra  da 
Ponzolo e Bergolo da Vernazza, pubblici stim atori della po
desteria di Corvara, ad istanza di Burone B rasile  da Pon
zolo, interessato. —  Pino de Guidone da F iren ze , p er  sè e 
suoi soci, riceve da Rosso, figlio di Donato R a v io lo  da Cor
niglia L. 15, dovute per atto del 6 marzo p. P··

In Corvara, nella curia, e in Genova, a Banchi, (2 atti).

Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 175, e Not. Giovanni d e  F in a m o r e ,  Reg. I, 

P · 73-

CLVI. —  28 e 29 maggio —  Federico da Vezzano, di
nanzi a Galico da Portovenere, giudice, e ad U go de Rival
gan o da Piacenza, costituisce procuratore Simone Camilla 
del fu Enrico col mandato di chiedere agli eredi di Antonio 
Doria del fu Guglielmo e a Simone Doria alcune somme 
dovute. —  Rolando da Struppa, macellaio, dichiara di dover 
dare L. 19 a Donadeo Massucone da Firenze.

In Genova, nel consolato dei forestieri, e nella casa dei 
Fornari, (2 atti).

N oi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV , pp. 223, 223 v . .

CLVII. —  30 maggio —  Giacomo da Langasco, notaio, 
compra da Leone Serra da Lucca, sensale, tanti panni per 
L. 15. —  Faziolo de Mari riceve da Guglielmo de Purri, 
banchiere, procuratore dei soci Belino Calcinelli da Lucca 
e Graziano Bonaventura da Genova L. 136 in acconto di 
una quantità di genovini, dovuta a Guglielmo Cibo per cam
bio di mergorensi, che ebbero in Montpellier.

In Genova, a Banchi, e presso la casa di Marino de Ma 
rino, giudice, dove abita il de Mari, (2 atti).

Not. Giovanni de Finamore, Reg. I. pp. 74, 74ν· ■

CLVIII. — 2 e 3 giugno — Giovanni Codurio da S. Giulia 
di Lavagna compra da Lapo dei Brunelleschi, procuratore di 
T eri dei Brunelleschi da Firenze e soci, tanta merce per s. 30.
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M asuccio  Leoni cTArezzo e Landò de Giovanni da Fi
renze ne com prano da Pino de Guidone da Firenze tanta 
per L . 206.

In G en o v a , a Banchi, (2 atti).

N o t. c. s . , p p . 75, 75 V ..

C L IX . —  3 e 4 giugno —  Filippo del qm. Rosso della 
V o lta 'd à  faco ltà  a Bonifacio della Volta, giudice, di riscuotere 
alcuni suoi crediti. —  Puccio del qm. Bonagiunta Baldi della 
cap p ella  di S. Maria Maddalena da Pisa riceve da Vanne, 
detto C apon e, figlio di Bandino Ammanati da Pistoia L. 30, 
che, dinanzi ad  Andriolo, figlio di Marchesino de Cassino, 
giudice, prom ette di restituire a sua richiesta.

In C o rva ra , nel capitolo, e in Genova, presso la catte
drale, (2 atti).

N ot. Corrado Capriata, Reg. I, p. 17S, e Not. Bartolomeo Pareto, Reg. I, 

p. 87 v ..

C L X . —  4 e 5 giugno —  Lapo dei Brunelleschi da Fi
renze, procuratore di Teri dei Brunelleschi, vende a Musso 
Scalia  da P areto  tanta merce per L. 5 e s. 10. —  Lo stesso 
vende ad A n d re a  de Galona e a Passanino da Passano tanta 
m erce, per cui prima del 15 agosto riscuoterà dal primo L. 5, 
e prim a del natale riscuoterà dal secondo L. 3.

In G en o va , a Banchi, e nel fondaco dei Malocello, (3 atti).

N o t. G iov a n ili de Finamore, Reg. I, pp. 76, 77.

C L X I. —  6 e 8 giugno —  Lo stesso vende a Levantino 
da L evan to , figlio del qm. Paganetto de Corvara da Cassana, 
tanta m erce per L. 9. —  Lo stesso vende a Giovanni L11- 
garino da Bargone e a Rolando de Coioriis da Varese, 
m aestro d ’ascia in Genova alla Ripa, tanta merce per s. 30, 
che riscuoterà da entrambi prima di natale.

In G en o va, nel fondaco dei Malocello, condotto dal Bru
nelleschi, e nella contrada di Banchi, (3 atti).

N o t. c. s . , pp. 77, 7S e 79 ·
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CLXII. —  8 e 10 giugno —  Leone da Lucca, sensale cede 
a Vassallino de Campo alcuni crediti, che gli competono verso 
Guglielmo Gambaro di A gio  e verso il not. V ivaldo de Aneto 
da Rapallo. — Ventuccio Franceschi da Firenze, abitante in 
Genova presso la porta di Mtdiedo, nella casa di Branca 
Doria, dinanzi al not. Bonvassallo di Cassino da Rapallo, 
compra da Andriolo da Staglieno tanta merce per L. 8 e s. 16.

In Genova, a Banchi, e nella casa del fu Giacomo F or
nari, (2 atti).

Not. c. s ., p. 78 v., e N ot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I V ,  Ρ · 225 ·

CLXIII. —  10 giugno —  Guglielmo de Turri, banchiere 
riceve da Pino de Guidone da Firenze, procuratore di Cor
setto Arrighi e soci (procura in not. Goffredo G razia da 
Pistoia) L. 300, che detto Arrighi promise dare a Sornaco 
Calcinelli da Lucca per atto del 27 aprile 1276, rogato alla 
fiera di Bar-sur-Aube. —  Ubertone del fu Giovanni Curti 
d’Albenga compra da Tingo Delomedi da P i s t o i a ,  procuratore 
di Bonifacio Bombelli da Pisa tanto formaggio per L. 5. 
Vanne de Ligallis da Firenze, alla presenza di Guglielmo 
da Chiavari qui fa c it vela, riceve da Giovannino de Bariono 
L. 75, provenienti da un credito cedutogli dal fu Cecco dei 
Rabuffati da Firenze.

In Genova, nel banco del de Turri, e nella contrada di 
Banchi, (3 atti).

N ot. Giovanni de Finamore, Reg. I, pp. 79V., 80, 8ov..

C L X IV .—  12 giugno —  Prete Gandolfo, ministro della 
chiesa di S. Nicolò di Paggi, dinanzi aMarchesino del Groppo, 
donzello del Comune, prende a mutuo s. 20 da Giovanni da 
Quarto, bambaxaro. — Ughetto Falconeti da Manarola e 
Bello de Pastino da Levanto comprano merce da Oberto de 
Vineolis d’Alba. — Giacomo del fu Enrico Olmo da Portofino 
prende a mutuo L. 30 da Lapo dei Brunelleschi da Firenze.

In Genova, a Banchi, e nel fondaco dei Malocello, (3 atti).
Noi. c. s . , pp. 81 v . , 82.
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C L X V . —  13 giugno —  Brexano PegOlotti d’ Ovada, di
nanzi a  G uglielm o da Pontremoli, donzello del capitaneato del 
popolo, com pra da Nicolò de Fuce del Bisagno asinum u- 
num colombinum  per L. 2 I1). —  Martino da Fontanegli, formag
giaio, incarica Giacomo Finarino da S. Antonio di. prendere 
148 cantari di form aggio di Torres, Cagliari, Gallura e Pa
lermo e 26 lam e di piombo, che gli giunsero sulla sua barca, 
che trovavasi ancorata nel porto di Modrone. —  Giovanni 
M aggiocco d a  Murta, dinanzi allo scrivano Angelino da Le
vanto, fa testam ento. Vuol essere sepolto presso la chiesa 
di S. M artino di Murta. Benefica il porto ed il molo di G e
nova.

In G en ova, c. s-, (3 atti).

N o t. c. s., pp. 82 , 83, 84 v..

C L X V I. —  13 giugno —  Galgano Calcagno, sindaco 
di F irenze, Opizzone dei marchesi Malaspina, Lambertesco 
A m aleoni e L abro  Vulpelli, sindaci di Lucca, Bartolomeo 
R ecordati, sindaco di Pistoia, Giovanni Gadobbi e Bavera, 
giudici, sindaci dei guelfi fuorusciti di Pisa, del conte Ugolino di 
D onoratico, del conte Anseimo di Capraia, di Gherardo Vice- 
cofnite, e di Ugolino e Guelfo, figli di Giovanni, giudice di 
G allura, A rch evo lo  Pilastri, sindaco di S. Miniato, Mino di 
S er Rinucci di Montegrossoli, sindaco di S. Giminiano, e Mar
zocco Scornisciarii, Nicolò Benigni e Guido de Vada, sindaci 
di Pisa, alla presenza di Rainaldo de Ponsellis, vicario regio 
in T oscan a, di Corrado de Palazzo, vicario regio in Firenze, 
di G iovanni de Braida d 'A lb a, podestà di Lucca, di Gio
vanni de Prendiparte da Bologna, podestà di Pistoia, diU-

( ’ ) Il 13 g e n n a io  del 1276 O bertino de Petra da Voltri com pra un mulo 

p e r  L . 8 ; il 7 feb b raio  L on go  da Staglieno vende una mula nera per L . 9 

(N ot. G iovanili de Corsio, Reg. V, pp. 27, 44 *>·)■ Il 20 m aggio Guirardo Dul- 

zan o d a  R i v e n d e  un mulo rosso per L . 4 e s. 6 (Noi. Ignoti, Reg. X X V II)  

e il 3 lu g lio  B on ifacio , arciprete di S. Siro di Struppa, compra un mulo per 

L . 9 e  s. 5 (N ot. Guglielmo di S. Georgio, Reg. IV, p. 230 v.).
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guccione dei Buondelmonti, podestà di Prato e di altri, e- 
leggono arbitro per far pace frate Velasco dei Minori, ve
scovo di Guarda, nunzio del pontefice Innocenzo V.

Nella diocesi di Pisa, presso la villa Renorucci (J).

I  Capìtoli del Comune di Firenze, -Reg. X X V I, p. 233, A rch. d i St. in F i
renze.

C L X \ II. 15 giugno —  Giovanni Cordaverde de Co
livero, procuratore di Guglielmo, suo fratello, riceve da Gia
como Bonzerino, procuratore di Teri e di Bindo dei Bru
nelleschi da Firenze, L. 39 e s. 16 per trasporto di 350 se
stieri di grano, secondo la misura di Narbona, caricato per 
essi presso il capo di Licata, essendo stato fatto in Mont
pellier 1 istrumento del noleggio. —  Aicardo da Pontremoli, 
tintore, abitante in Genova a S. Stefano, compra da Lapo 
Perroni da Firenze tanto legno di brazile per L. 4 e s. 4. 
Am elio, pellicciaio, e Contessa, sua moglie, dichiarano di aver 
ricevuto dai coniugi Giacomina e Ventuccio Franceschi da 
Firenze L. 15, dovute per atto del 10 aprile 1276, stipulato 
dal not. Guglielmo Musso.

In Genova, a Banchi, e nella casa del fu Giacomo For
nari, (3 atti). *

N ot. Giovanni de Finaviore, Reg. I, pp. S6 e 86 v., e N o i. Guglielmo de 
S. Georgio, Reg. IV , p. 227 v..

(') Q uest’ atto ha degn o riscontro in ciò che lasciò scritto Giovanni V il

lani (L ib . V, Capitolo 41), cioè che « negli anni di Cristo 1276, del m ese di 

giugno, i Fiorentini, i Lucchesi, a sommossa del conte U golino e degli altri 

usciti guelfi di Pisa, col maliscalco del re Carlo, in quantità di m illecinque

cento cavalieri-e popolo assai, andarono ad oste sopra Pisa verso il Ponte- 

dera, e i Pisani, per tem a d e ’ Fiorentini, aveano fatto di nuovo uno grande 

fosso poco di là dal Pontedera, presso di Pisa o otto miglia, il quale era 

lungo più di dieci miglia, e m etteva in Arno, e chiamavasi il fosso A rnonico; 

e a quello aveano fatti ponti e fortezze di steccati e bertesche, e di là da 

quello i Pisani stavano con loro oste alla difensione. E  giuntavi l’ oste d e ’ 

Fiorentini, com battendo il detto fosso, alcuna parte di loro gente a piè e poi 

a cavallo di lungi all’ oste valicarono per pugna il detto fosso lungo l’ A rno ».
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C L X V III. —  18 giugno —  Guidone Spinola, Babilano 
D oria, L anfranco Pignattaro e Giovanni Ugolini, ambascia- 
tori del C om une di Genova (*), promettono che il Comune, gli 
uomini di G en o va  e del distretto, osserveranno la pace 
con re C arlo , vicario della chiesa in Toscana, in tutto il re
gno di Sicilia, Provenza, Forqualquier, Angiò, etc., nè si of
fenderanno. Saranno rilasciati i prigionieri. Il Comune farà 
in m odo che i nobili conti Guglielmo Peire e Pietro Balbo 
verranno in grazia  del re, restituendo i castelli di Briga, Ca
stiglione e  altri, e, fatta detta restituzione, il re consegnerà 
pure al Com une di Genova il castello di Roccabruna. I capitani 
di G en ova, quando assumeranno il governo, presteranno il 
giuram ento di fedeltà al predetto re. Gli articoli furono letti 
al cospetto  di Bertrando da S. Martino, vescovo di Sabina, 
assegnato da Innocenzo V  (2) quale assistente, il quale li

(’ ) I nostri A n n ali raccontano: « ipsis namque ambaxatoribus ac rege 

K aro lo , O tto b o n o  cardinale, et aliis qui civitatem  exiverant, in ipsa papali 

ex isten tib u s cu ria , idem  summus pontifex, habitis cum utraque parte colloquiis 

p lu rib u s, ad com p on end u m  inter partes ipsas multipliciter laboravit. Finaliter 

tam en  d iv in a  e id e m  favente gratia, predictos omnes reduxit ad pacem . Idem 

v e ro  p a p a  In n o cen tiu s cum infirmus iaceret in lecto et gravi morbo langue

sceret, a u d ien s firm atum  fore pacem  quam  inter iam dictas partes diu tra

ctaverat, se  in d e  repletum  gaudio et vehem enter letari, inditiis demonstravit 

e t sign is. In a u d itu m  enim pacis iam dicte, qui ipsius fuit auribus nuntiata, 

in lecto  se e r ig e n s, quo cubabat, resedit, et sursum manibus elevatis agens 

g ratias D o m in u m  benedixit. Postea vero  de ore eius verbum non prodiit, et 

transiens o c c u b u it  ac obdorm ivit in D om ino » ( P e r t z , /. c., p. 283).

(2) In n o cen zo  V  mori il 2 2  giugno, non senza aver tentato di far pure 

la  p a ce  tra  G e n o v e s i e Veneziani. Infatti il Platina scrive: « Slatini'animum 

ad pacandas res Italas adiecit. Quare legatos... misit, qui et Etruscos in perni

ciem  Pisanorum  conspirantes ct Iamienses ac Venetos de vita ac sanguine inter 

se certantes, ab a n n is  discedcre sub anathematis poena cogerent........ Fecere man

data E lr u s c i i . . . .  quos ob hanc rem pontifex ab interdicto Gregorii absolvit. 

Genuenses et Veneti in annis continuo erant... quos tamen Innocentius in senten

tiam suam  tra x isse t si diutius vivere licuisset, adeo ad eam rem animatus era t.. » 

(L . C a r b o n i , l. c .,p . S). Infatti da una pergam ena corrosa dell’ Archivio di Stato 

in G e n o v a  (.M aterie Polìtiche, Mazzo VI) em erge che il 13 aprile, trovandosi 

nella cu ria  p on tificia  l’ am basciatore del Com une di G enova (eletto con prò-
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approva, alla presenza di Filippo, imperatore di Costanti
nopoli, Ugone, conte di Brienne, Giovanni de Mafleto e 
altri (').

In Roma, in Campidoglio, nella stanza del re.

Liber Iurium, Voi. I, col. 1430 e segg.,

CLXIX. —  18 giugno — Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, scrive a Carlo, principe di Salerno, 
suo figliuolo, e vicario del regno, ai giustizieri, secreti, mae- 
tri portolani e agli ufficiali del regno che egli in questo giorno 
di giovedì, dopo l'ora di vespero, ad istanza di papa Inno
cenzo V, ha firmata la pace solennemente coi Genovesi. Or
dina di pubblicarla per tutto il reame, onde i Genovesi, ai 
quali ha restituiti tutti i beni, che aveva tolto, siano ricevuti 
e trattati come tutti gli altri suoi amici. Nello stesso tempo

cura del 12 marzo in not. Giacomo de Benisia) e Marino Cornaro, am bascia

to re  d e l Com une'di Venezia (eletto con procura del 5 aprile), alla presenza 

di Innocenzo V , che trovavasi a Viterbo, di parecchi cardinali e del geno

ve se  Ottobono Spinola, si prometteva l’ osservanza della tregua, conchiusa 

tra G en ova e Venezia, com e in atti dei not. A lberto del fu S e r Gerardino 

de Barizollis e Simone de Casali da Cremona. —  In G en ova, dopo la morte 

di Innocenzo V , se ne vendevano le opere. Il 24 luglio 1276 C orrado Verrina 

v e n d e  a frate Albertino da Chiavari dei PP. Predicatori libros quatuor in 
tribus voluminibus de opere domini InnocetUii qm. pape quinti per L . 13 e s.

10 (Noi. Guglielmo.de S. Georgio, Reg. IV, p. 235).
(')  Il F e d e r i c i  aggiunge: « 1276 Ottobono cardinale, A lb erto , Nicolò, 

F ed erico, fratelli Fieschi, Grimaldo Malocello, Guglielmo V en to , N icolò e Si- 

m one Guercio, Ugone Grimaldo, Nicolò, Franceschino G rim aldi qm . Bonifacii, 

Pietro  de Castello e Giacom o Manente, Albertino M alocello del qm. L an 

franco fecero patti a Roma con Gibellini per mezzo d ’ Innocenzo V  alla p re- 

sentia di Filippo, imperatore greco, di Carlo, re di Sicilia e  U go , conte di 

Brenna, in atti di Bartolomeo Regio, notaio (Collectanea, Voi. I, p. 169, 
M. S. all' Arch. di St. in Genova) ». Gli Annali dicono sem plicem ente : « Cum 
interveniente pace superius memorata, et illis de Flisco et .Grimaldis ac ceteris 
eisdem adherenlibus civitatis pateret ingressus reconciliati ac civitati proprie re
stituti repatriare curarunt ( P e r t z ,  l. c., p. 284).
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ordina di liberare tutti i G enovesi, che stanno prigionieri, 
eccetto i rei di delitti e malefizì.

D a  Rom a.

C .  M  i n i e r i - R i c c i o ,  / . c., p. 184.

C L X X . 2i giugno — L o  stesso avendo, ad istanza 
di Innocenzo V , nel trattato di pace promesso di restituire 
ai G enovesi il castello  di Roccabruna, tostochè sarebbe stata 
consegnata la terra di V entim iglia (') con tutti i castelli ed i 
luoghi circostanti al suo procuratore Bertrando, vescovo di 
Sabina, concede al gen ovese Com une di poter tenere nei 
suoi stati e nelle stesse città le lo g g e  ed i consoli, come nel 
tempo precedente alla guerra.

D a Roma.

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  l, c., p. 184; G e r o l a m o  R o s s i ,  Storia della Ciltà 
di Ventim iglia , p . 107, Oneglia, Tip. Ghilini, 1836.

C L X X I. —  24 giugno —  Bertabona, Beatrice e Gual- 
drata, figlie del qm. Vivario de Alegrino e Flosaprile e Rosa, 
nipoti del qm. Vivasio, dinanzi a Filippo de Volta, podestà 
di Corvara, e dei notai Federico e Corrado, ambi di Ver
nazza, tessono Γ inventario dei beni, tra cui........ arcilem u-
num  archetam  unam  sospitalia duo pairolios duos parvos sci
tulas duas p ro  aqua cacias duas pro scitula catenas duas fe r r i 
vias tram  tinam  vetulam cevalium unum pro bugata patelam 
unam  fa u cin a s tres sappas duas bacile unum mensuram medii 
qua rtin i bancham  unam disellimi unum lebetem unum branda- 
rtum  unum  g ra h exella m  unam f e r r i  grataroliam unam sa- 
chonos duos scutellarium  unum pro erbis vegetes quatuor de

(*) II 28 lu g l io  d e i  1276 A rta ld o , p rio re  del m onastero di V a l di Pesio, 

c o n c e d e  a  l a v o r a r e  p e r  tre  anni a F u lc o n e  Curio  le  terre, possedute nel ter

r ito r io  d i V e n t im ig l i a ,  n e l lu o g o  di A ir o le  ( B i a g i o  C a r a n t i ,  L a Certosa di Pesio, 

V oi. I ,  p . i o j ,  T o r in o  1900, Tip. B artolotti). Il 2 d icem bre dello  stesso anno 

a b b ia m o  u n  a g g iu s t a m e n t o  p e r  la  C h ie s a  di S . N icolò di Sosp ello , fatto tra 

G u g l ie lm o , v e s c o v o  d i V e n tim ig lia , e  il p ro cu rato re  del m onastero di S . Pon

z io  d i N iz z a  ( G i o f f r e d o ,  l. c., p. 632).
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metretis deccm et octo pro qualibet vegetem unam de metretis 
duodecim vegetes tres dc metretis octo pro qualibet vegeticulam 
unam de metretis tribus vegetem unam de metretis novem tinas 
ires dc metretis X II  pro qualibet bar Hem unum profecia. P 1- 
concs tres secures tres embutum unum pro imbutando vinum 
medietatem unius ccvali pro faciendo oleum brocholas duas pro 
oleo moiolas duas fe r r i lectum unum cum linteaminibus duobus 
sachono uno cidcitra una cossino uno et coliopcrtorio uno—

In Vernazza, di rimpetto la casa di Simone de Manuele.

Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 181.

CLX XII. —  25 giugno — Imerio, vescovo di Accia 111 
Corsica, dinanzi a Galvano, prevosto di S. Giorgio in G e
nova, e di Raffaele, frate di S. Tecla, della congregazione 
degli eremitani di Toscana, conferisce la tonsura a Fazio 
da S. Donato, dandogli a titolo la chiesa di S. Reparata de 
Plano nella diocesi di Accia.

In Genova, nella contrada di S. Tecla.

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV , p. 229.

CLXXIII. —  26 giugno —  Carlo, principe di Salerno, 
vicario del regno, figlio di Carlo I, vicario della chiesa in 
Toscana, scrive al castellano del castel Capuana di Napoli ( ) 
di mettere in libertà tutti i Genovesi, che tiene prigioni pei 
causa della guerra, e ciò in esecuzione del trattato di pace, 
firmato il 18 di questo mese ad istanza di Innocenzo V. 

D a...

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  l. c., p. 185.

(*) L a  pace recò i suoi frutti, e il commercio subito cominciò a rifiorire.

Il 16 ott. 1276 Benedetto Castagna porta una quantità di panni francesi a 

N apoli, ove pure il 20 ottobre si avvia Oberto Briga d ’Albenga con una par 

tita di panno albaxio (Noi. Angelino de Sigeslro, Reg. IV , Parte I, P- ^5 v-< 

N ot. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 198). Il 3 novembre Filippino de Murta 

riceve dal not. Franceschino da Chiavari L. 12 in accomandita, che port.i 

in Sicilia (N oi A . de Sigestro, Reg. IV, Parte I, p. 83).
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C L X X I V . —  η luglio —  Guglielmo de Albara, notaio, cu
ratore d ell’ered ità  giacente del fu Giovanni da Monleone, alla 
presenza di M ichele de Salvatici, giudice e assessore del po
destà di G en o va, fa l’ inventario dei beni, tra i quali son 
notate le terre  di Lerici.

In G en ova, nel palazzo Doria.
N o t. U rso de Sigestro, Reg. I, Parte II, p. 273.

C L X X V . —  13 luglio —  Il principe di Salerno, figlio di
Carlo I, vicario  della chiesa in Toscana, scrive al castellano
del castello di Bari di mettere in libertà tutti i prigionieri
di guerra  genovesi, ivi detenuti, in forza della pace del 18 
giugno.

D a . . .

C . M i n i e r i - R i c c i o ,  l. c., p. 1S7.

C L X X V I. —  16 luglio —  Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, scrive a Carlo, suo figliuolo, princi
pe di Salerno, e suo vicario nel regno, al vicario di Sicilia, 
al vicem aestro giustiziere del regno etc. che ad istanza ed 
alle pregh iere del nuovo pontefice Adriano V  (Ottobono 
dei conti F ieschi di Lavagna) conferma ai Genovesi la fa
coltà di tenere le logge ed i consoli con gli stessi privilegi, 
che avevano prima di cominciare la guerra, quali cose egli 
concede di ferm o per un solo anno da principiare, a com
putarsi dal presente giorno ed in seguito poi a suo bene
placito.

D a  Rom a.

C . M i n i e r i - R i c c i o ,  t. c., p. 1S7.

C L X X V II . —  18 luglio —  Lapo da Firenze, tonsor bol- 
dronorimi, cede a Stefano Teotonico alcuni diritti verso En
rico da Pisa, calzolaio, che lavorava nella contrada di S. Gior
gio, e che gli erano stati ceduti da Oliviero de Furneto.

In G en ova, nel palazzo dei Doria, dove è la curia del 
podestà.

N ot. U rsone de Sigestro e altri Notari, Reg. I, Parte II, p. 274 v„

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



So Anno 1276

CLXXVIII. —  22 luglio —  Il pontefice Adriano V  scrive 
al podestà, ai capitani e al Comune di Genova, approvando 
la pace, stipulata il 18 giugno tra gli a m b a s c i a t o r i  del Co
mune di Genova e tra Carlo I d 'Angiò, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana. « Ea qite judicio ».

Da Viterbo.

P o t t h a s t ,  Regesta Portìficum, Voi. II, N . 142S.

C LX X IX . —  29 luglio (*) —  Lo stesso al pievano di Mar- 
tura (poi Poggibonsi) in Toscana. Non ardisca di occupare 
i beni allodiali e le possessioni del monastero di Martura, 
e, se l’ avesse fatto, le restituisca.

D a Viterbo.

Spoglio di Pergamene, Ospedali di Firenze, Voi. X I V , M. S. all A )eh. di 

St. in Firenze ; Monumenti Storici intorno Innocenzo IV , Adriano V e  Λ  icolò V\ 

M . S. alla BUI. dell' Università dì Genova.

C L X X X . —  3 agosto —  Simone Bonoaldi, podestà, O- 
berto Doria, capitano, vicegerente del collega Oberto Spi 
noia, scrivono a tutti i castellani, consoli e ufficiali della ri
viera occidentale di far osservare la pace, stipulata tra gli 
ambasciatori del Comune di Genova e Carlo I d Angiò, re 
di Sicilia, vicario della chiesa in Toscana.

In Genova.

Not. Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, p. 63.

C L X X X I. —  4 agosto —  Enrico Dardella, notaio, sin
daco e procuratore del podestà e dei Capitani di Genova, 
alla presenza di maestro Giovanni de Rocca, cappellano

(*) In questo giorno si sentì in Genova un forte terremoto, dandoci con 

tezza i nostri Annali che « eodem anno X X IX  mensis Iulii o c c a s o  solis le n a  

tremuit et terremotus magnus invaluit » ( P e r t z , l. c., p. 2$./).
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pontificio, nunzio di Adriano V , pontefice eletto, di Inghetto, 
p ievo sto  della  cattedrale di Genova, di Filippo, priore di 
S. A ndi ea  di Sestri, di Lanfranco Bancherio, cancelliere del Co
mune, di m aestro Guglielmo Peliti, chierico, e di altri, pro
m ette di ubbidire ai mandati della chiesa, poiché i predetti 
podestà e capitani furono scomunicati e la città interdetta, 
avendo ricevute truppe straniere e stretta alleanza colla 
città di P avia, onde giura fedeltà, sotto pena di L. 25000 di 
genovini in caso contrario. Rimangono garanti parecchi cit
tadini gen ovesi, tra i quali Giovanni dei Tolomei da Siena 
e Conterio e Donato dei Donati da Firenze. La scomunica 
e 1 interdetto vengono tolti (*).

In G enova, nel pubblico parlamento, radunato nella cat
tedrale, a  ro g ito  di Andrea di Sesia, notaio della chiesa 
romana.

Alate r ie  Politiche, Alazzo VI, Arch. di SI. in Genova.

C L X X X II. —  8 agosto —  Signorino, donzello del podestà 
e dei capitani di Genova, presenta a Oberto Ismaeli, podestà 
di 1 ortom aurizio, la lettera del 3 agosto, dove si dà con
tezza della p ace  tra il Comune di Genova e Carlo I d’Angiò, 
re di Sicilia, vicario della chiesa in Toscana, e per mezzo 
di Bruno, donzello del Comune di Portomaurizio, dinanzi a

( ) A  tal p ro p o sito  gli Annali ci fanno conoscere: « Cum que sedes va

caret a p o sto lica  iam dictus Ottobonus cardinalis qui de lanuensi civitate 

origin em  e x  illis d e  Flisco traxerat, cuius pater Thedisius de Flisco com es 

L av an ie  v o c a b a tu r , qui Thedisius frater pape Innocenti! I V  extiterat in 

sum m um  fuit e le c tu s  pontificem, cuius XI mensis Iulii dicti anni fuit electio 

ce leb rata  cu iu s n om en  vocatum  est papa Adrianus. Ipse quoque in conti

nenti p o st e le c tio n e m  ipsius civitatem  lanue quam papa Gregorius in 

M C C L X X I I I I  ad  ipsius tem pore sui cardinalatus requisitionem supposuerat 

in terdicto , a b so lv it  ac idem relaxans interdictum civitatem ipsam ad divina 

restituit. Id e m  d en iq u e  Adrianus papa dignitatem sacerdotii non attingit, set 

trig esim a q u in ta  d ie  post electionem  ipsius et antequam sacerdotii consecra

tionem  re c ip e re t obdorm iens in Domino viam est universe carnis ingressus». 
( P k r t z ,  / .  c., p . 2S3).

6
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Nicolò Caligepalio, giudice e assessore del podestà, e di 
maestro Giacomo, se ne fa pubblica grida. 

In Portomaurizio, nella casa di Umberto Melanense.

Not. Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, />. 63, (l ).

CLX XX III. —  17 agosto —  Enrico Torsello, podestà di 
Chiavari e di Lavagna, d'ordine del podestà e dei capitani 
di Genova, fa per il borgo pubblicare la pace, seguita c. s.. 

In Chiavari, nel pubblico parlamento, radunato nella 
chiesa di S. Gio. Battista.

Materie Politiche, M azzo , VI, Arch. di St. in Genova.

(’ ) Il protocollo del notaio Bartolom eo de Fontem aroso contiene inte

ressanti notizie intorno a Portomaurizio nel 1276. Il 6 luglio di detto anno 

O berto  Ism aele, podestà e V ivaldo G iudice, sindaco di Portom aurizio, dichia

rano a Giovanni L itardo e G uglielm o Arnaldi, consoli di M ontalto, che gli 

uom ini di M ontalto, che sogliono stare in Badalucco, debbono osservare i patti, 

stipulati tra i com uni di Montalto, Badalucco e Portom aurizio il 19 novem  

bre 1173 e il 22 febbraio 1232 {Not. c. s., p. 61 v.). L ’ S agosto il podestà 

Ism aele costituisce procuratore Umberto M elanense e L odisio  D aniele col 

m andato di presentarsi al podestà e capitani di Genova, chiedendo 1 appro 

vazione dei capitoli del Com une di P. e la registrazione delle convenzioni, 

fatte l ’ 8 m arzo 1241 da Guglielm o Surdo, podestà di G en ova per gli no 

mini di P., e altre fatte il 10 settembre 1169 {Noi. c. s.,p . 63 v.). Il 27 agosto 

O berto  D oria, capitano del genovese Comune, scrive a G uglielm o Terrario 

de Castro, podestà di Montalto, Triora e circostanze, e a Bertolotto Pize 

notto, G uglielm o Borenzino e Guglielmo Clapucio, consoli di Montalto, di la 

sciar pascere gli uomini di P. in alcuni boschi, nella lettera designati {Noi. c. s., 

p. 62 v.). Il 28 agosto N icolò Caligepalii, giudice del podestà di P., d autorità 

d el consiglio, congregato a suon di corno e campana, elegge due procuratori 

p er prendere in prestito L . 10 (Not. c. s.,p. 62 v). Il 29 settem bre il podestà 

Ism aele dà facoltà ad A ndrea figlio di Nicolò, conte di Malta (pronipote del 

noto Enrico conte di Malta) di far quitanza di L. 18, ricevute dai clavigeri 

del genovese Com une (Not. c. s., p. 69). Il 26 novembre Lanfranco, v e 

scovo d ’ Alberiga, trovandosi alla Pietra, scrive a Sismondo M elanense di 

P., rim proverandolo per l ’usura esercitata {Not. c. s., p. 177)· Il 10 dicem bre 

gli uomini dell’ università di P. affidano il mandato a Giacomo Ri vara, giu

dice, e a Loisio D aniele di difenderli nella lite, che hanno cogli uomini di 

Montalto {Notari Ignoti, Reg. LX I). Altri atti del 1276, riguardanti Porto

maurizio, trovansi nel notulario del Not. Nicolò de Porta, Reg. /, Parte II·
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C L X X X I V . —  11 luglio-18 agosto —  Accenno a di
scordie tra  G enovesi e Pisani in Oriente.

« L e  cose d oriente in quest anno ebbero poco meno che
1 ultimo tracollo. Perciocché in Tolemaide, essendovi Enrico 
padre di U g o  re di Cipri, che governava e reggeva quella 
città, volendo ai 27 di luglio navigare nell’ isola sopradetta, 
se gli som m ersero i navigli per cagione di una fiera tem
pesta, che ogn i cosa mandò a traverso (!). Onde egli, turbato 
per questo nuovo accidente, dimorò contra sua voglia in T o 
lem aide fino a ll’ ottobre; e dopo si partì e si condusse dal 
figliuolo, che reggeva  con somma prudenza e valore quel 
regno ; e lasciò senza il sommo magistrato e senza chi giu
stizia avesse ad amministrare, quella città. Della quale ap
pena fu partito, che i Pisani, i Veneziani e i Genovesi (che 
dopo la pace con le due prime repubbliche s’ erano tornati

(') Il fatto  v ie n e  diversam ente narrato nelle Chroniqiies d’Amadi publiées 

par M . R en é de Ά/as Lairie, Paris, Itnpritnerie Nalionale, /89/. A  p. 2 1 3 ,  

sotto l ’ann o 1 2 7 6 ,  le g g e s i : « A  18  zugno, fu anegato Henrico padre de H ugo, 

re d e  H ie ru sa lem  e t  Cipro, andando a Tripoli, con una nave di Alem ani, 

ch e si ro m p ete  avan ti Sur ». In nota al 1 8  giugno trovasi pure la data 28 

giu gn o, r ic o n o sc iu ta  da altri autori. Il cronista continua a narrare al 1 2 7 6  

ch e « R e H u g o  h a  statuito baiulo de A cre  Balian de Iblin, signor de A rzuf»  

e al 1 2 7 7  « a dì 7  zugno gionse in A cre  el conte Rugier de San Severin, 

el con te  d e  M ersich e  (Marsico) da parte del re Carlo con sei gallie, una 

carraca  e t u n a n a v e , che in sua com pagnia haveva dodese cavaglieri, et quel 

g iorn o  se a llo g io rn o  in el T em pio; et immediate che messer Balian de Iblim, 

s ign or d e  A rzu f, c h e  era locotenente del re in Acre, et vardava el castello, 

m andò a ch ia m a r m esser Balian Antiam e, messer Zacho Vidal, Messer Ioan 

de F iorili, m a re s c a lc o  de Thabaria, et messer Ioan de T roes; et li mandò 

al p atriarch a  d e  H ierusalem , a m esser Guielmo de Rossiglion e a fra H ugo 

R evel, m aestro  d e l H ospital, a dimandar conseglio, s ’el doveva garnir el Ca

stel d e  A c r e , o  n o n ; et se dovea interdir d ’ intrar a questi de re Carlo, o 

non. I quali resp o sen o  non si voler ingerir niente, et poi el maestro del 

T e m p io  se p e  tra m a r tanto ch ’el castello fu reso senza diffesa alcuna; et si 

partite e l sig n o r  d e  A rzu f dal castello, con la sua moglie et fameglia; et ili

tro el co n te  R o g e r  al castello al’hora de vespero, et ivi pose le bandiere 

de re C a rlo  d e  H ierusalem  et le soe, et fece le cride de re Carlo, co m e re  

de H ie ru sa lem  e t  di Sicilia ».(/. c., />. 214).
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ad abitare colle solite dignità e onori), cominciarono a con
tendere del pricipato suo. Laonde, per non perdere in tutto 
e per tutto quelle poche forze che i cristiani avevano in 
Soria, considerando all’ utilità grandissima che ne cavavano 
queste tre potentissime nazioni, dimorandovi i loro mercanti; 
si ridussero insieme, lasciando gli odii da parte e le gaie ; 
e mandarono in Cipri a richiamare Enrico, pregandolo che, 
per la salute comune di tutti i cristiani, vi ritornasse- Ma 
non poterono giammai questo ottenere; e solamente, mosso
ai preghi loro e a compassione, institui in suo luogo il si
gnore di Autar francese, e Guglielmo de Fiori visconte; e 
fece intendere a Adriano V , genovese, della Fam iglia 1* iesco, 
successo nel pontificato a Innocenzo V , e agli altri principi 
cristiani che al regnò gerosolimitano, innanzichè andasse in 
rovina, provvedessero di soccorso. Ma non vi potette il pon
tefice rimediare, perchè non visse più di trentasette giorni 
e morì ai 18 d'agosto, ed entrò in suo luogo Giovanni X X  
(da alcuni detto XX I) nato in Lisbona, nel tempo del quale 
raffredarono di tal maniera le cose d’ oltremare, che non si 
favello pure di soccorrerle ».

R o n c i o n i ,  Storie Pisane, Arch. Slor. IL, Tom. VI, Parie L  A n. 1S44, 

PP■ S82, 5S3.

C L X X X V . —  Dopo il 18 agosto —  Carlo I, re di Si
cilia, vicario della chiesa in Toscana, avendo appreso la morte 
di Adriano V , scrive a Giovanniccio de Pardo, procuratore 
e portolano di Principato, Terra di Lavoro ed Abruzzo, di 
incamerare tutti i beni e le case da lui donate in vitalizio al 
detto defunto pontefice.

D a Vetralla.

D a un' altra lettera del 27 ott. 1276.

C L X X X V I. —  20 agosto —  Guelfo da Vezzano, diacono, 
canonico della cattedrale di Pisa, sottoscrive all atto, in virtù 
di che Federico, arcivescovo di Pisa, conferma alla chiesa
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di S. M artino de Chinzica i privilegi, relativi all’ospedale 
di S. Spirito, concessi dai suoi predecessori. 

In Pisa.

Spoglio d i Pergam ene, Monasteri di P isa , Voi. X X V I, M. S. all’A rch. di 
St. in F iren ze.

C L X X X V II . —  21 agosto —  Carlo I, re di Sicilia, vi
cario della chiesa in Toscana, nomina suo procuratore il mi
lite G ualtiero de Alneto, suo consigliere e siniscalco di Pro
venza, col mandato di trattare una tregua cogli Astesi per 
incominciare a  discutere le condizioni della pace, delle quali 
le principali sono di comprendersi in questa pace tutti gli 
amici di esso re, di escluderne i marchesi di Savona, di Mon
ferrato, di Clavesana, del Carretto etc.. 

D a  V etralla.

C . M i n i e r i - R i c c i o ,  l. c., p. 192.

C L X X X V III . —  22 agosto —  Giannino Passera, abi
tante al Priorie, dinanzi a Benintendi da Firenze, loca per 
s. 24 annui a Delai da Chiavari un mezzano, posto in or/is. 

In G enova, al Priorie.

N oi. Urso de Sigestro, Reg. I, P. II, p. 288.

C L X X X IX . —  6 settembre — Bernardo degli Arimon
di (*) da Parma* eletto arcivescovo (2) in surrogazione del

(*) Il co g n o m e  em erge da una lapide, che esisteva a s. Remo (G. R o ssi, 

Storia della Città e Diocesi di Albenga, p. 395.

(2) G ia co m o  d a  V arazze nel Chronicon Ianuense scrive:

« B ern ardus natione parmensis archiepiscopus septimus coepit circa annos 

domini M C C L X X V I  et vixit in archiepiscopatu annos X  et post mortem vaca

vit arch iep iscop atu s annis duobus. Hic primo fuit narbonensis archidiaconus, 

deinde in m arch ia  anconitana fuit marchio constitutus, tamdem per D . Inno

centium  P ap am  V  fuit in ecclesia ianuensi in honore archiepiscopalis prom o

tus ..................F u it  in iure canonico valde peritus et omnibus operibus suis

multum solicitus e t disertus ; circa res quoque archiepiscopatus promovendas 

fuit m ultum  assiduus et intentus; nam apud Ianuam palatium archiepisco-
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defunto Gualtiero da Vezzano, fa il suo ingresso in G e
nova (').

Mon. Germ. H isl., Tom. X V I I I , p. 2S4.

patus multum m elioravit; apud Molazanam palatium m agnum  et p u lm in i con

struxit. A pud S. Rom ulum  palatium  nobile per D. Gualterium  incoeptum  am

pliavit e t m elioravit et multa alia bona opera fecit. H ic a D. G erardo Sabinensi 

episcopo, qui sibi attinebant, ad Romanam Curiani vocatus est, et dum  spera

ret fieri Cardinalis et per civitatem  parm ensem  transiret, sensit se ibi gTaviter 

infirm ari. Ideo, itinere isto dim isso, Ianuam non sine m agno corporis dispen

dio est reversus, m alens in civitate illa mori, ubi f u e r a t  corporaliter genera

tus. Cum  ergo  Ianuam  advenisset et invalesceret m orbus per mortem mundi 

de m edio est sublatus et honorabiliter tumulatus... » ( M u r a t o r i , R . I. S., 
Voi. I X , col. 51).

C) · · ■ · « Q uidam  clericus Bernardus nomine natione parm ensis in Roma

na qui m orabatur curia ad archiepiscopatum  ianuensem prom otus, Ianuam ve

niens V I  septem bris quodam  die dom inico djadem ate capite et paramentis 
circundatus, equitans civitatem  intravit: cui h o n o r  t a n t u s  est attributus quod 

om nes laici et clerici in ipsius civitatis introitu occurrerunt eidem , religiosi 

e t m onaci quilibet in sue professionis habitu, clerici vero seculares param en

tis ornati, bini ante ipsum psallentes divina cantica et pedibus ambulantes 

preibant. Ipse autem  corona et paramentis ornatus per duos nobiles pre- 

ced en tes  pedestres qui frenum in quo sedebat equi tenebant, manibus duce

batur. Com itabantur vero ipsum Ianuensem nobiles universi, qui sedentes in 

equis bini sequebantur eum dem . Sic autem honoratus incedens, Ianuensem 

est ingressus ecclesiam ; quam  oratione completa exiens, archiepiscopale intra

vit palatium . Ipse vero archiepiscopus nec comuni fuit nec populo gratiosus ». 

( P e r t z ,  l. c . ,  p. 284).

Il da V arazze d ice che l’ arcivescovo Bernardo fu nominato da Innocen

zo V , eletto  papa il 21 gennaio 1276. In un atto del 1 4  A prile 1276, trovasi 

Frater Philippus prior sancti Stephani vicarius Bernardi archiepiscopi Ianuen- 

sis electi {Not. Simone Vaiaccio, Reg. II, p. 122 v.). L ’arcivescovo Bernardo 

d egli A rim ondi fu adunque eletto nel periodo, che va dal 21 genn. al 1 4  aPr·· 

G iunto  a G en ova, tardò ad essere ancor consecrato, giacché da una perga

m ena del 1276, che per essere guasta è priva di giorno e di mese, ma dal 

con testo  appare posteriore al settembre emerge che Bernardus electus Ianuetv· 

sis  autorizzava O gerio  delle Isole, abate di S. Siro, a cedere ad Oberto 

D o ria  del fu Guglielm o alcune terre in burgo Capriate, delle quali propter guer- 

ras nullum emolumentum percipiebat, accettando in compenso alcune terre in 

Sturla  {Abazia di S. Siro, Alazzo IV, Arch. di St. in Gen.).
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C X C . 19 settembre —  I Comuni di Asti e di Alba (!) 
e i loro vassa lli, di consenso dei genovesi Alberto Spinola, 
capitano, e M an uele di Negro, podestà di Asti, fanno la pace; 
si aiuteranno contro quei di Cuneo e Savigliano e contro altra 
terra, che tien e in Lombardia Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della ch iesa in Γ oscana. Daranno sicurtà in L. 20000 al Comu
ne di G e n o v a  p e r l’ osservanza dei patti.

In A sti.

Q . S e l l a ,  l. c . , Voi. I l i , />. / / 6 7 .

C X C I. —  23 settembre —  Deloguarde del qm. Pagano 
de F au la  d a  Portovenere e la moglie Coloria, dichiara a Ful- 
cone Z a cca ria  d e  Castro e a Galico da Portovenere, giudi
ce, che a  lor preci Giacomo de Ricardi, dinanzi al podestà 
di G en ova, si obbligò dare L. 20 a Feno da Siena.

In G e n o va , presso la casa dei Fornari.

N ot. G u g lie lm o de S. Georgio, Reg. IV , p. 242.

C X C II. —  23 settembre —  Simone Bonoaldi, podestà, 
O berto  S p in o la  e Oberto Doria, capitani di Genova, scrivo
no al p o d està  di Portomaurizio, che, dovendosi osservare la 
convenzione, stipulata tra Carlo I, re di Sicilia, vicario della 
chiesa in T o sca n a , specialmente 1' articolo, riguardante il con
te G u glie lm o Peire e suo fratello Peire Balbo, avvisi che ven
gano restituiti al re i castelli di Briga e di Castiglione e altri; 
in caso contrario  procederanno come di dovere, e, se prima 
della festa  di S  Michele non saranno restituiti, siano le per
sone poste al bando e colpite da rappresaglie. Faccia leg-

(’ ) T e r  le  re la z io n i tra G enova ed A lba noto che il 6 genn. del 1275 Bea

trice , m o g lie  d i F u lc o  Zaccaria, dava in locazione alcune terre in Bisagno ad 

E n rico  d e  S tr a ta  d i A lb a , e il 22 M aggio dello stesso anno Guirardo Men

sura d ’A lb a  n e g o z ia  in G enova (Not. Ignoti, Reg. L X I, e Not. Vassallo de 

Porta, R eg . I, />. 1S2  v.).
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gere in pubblico parlamento Γ articolo della convenzione, che 
si trasmette.

In Genova.

Not. Bartolomeo de fonlem aroso, Reg. I, p. 69.

CXCIII. —  23, 29, e 30 settembre —  Gli stessi scrivo
no al podestà della valle d'Oneglia c. s.. — Nicolò Spinola, 
podestà di Andora, pubblica la lettera, scrittagli dal podestà 
e capitani di Genova, colla clausola che, persistendo i conti 
di \ entimiglia nel rifiuto di osservare il trattato di pace c. s., 
nella parte concernente la loro sottomissione, e la restitu
zione di Briga e Castiglione nel termine, ivi stabilito, saran
no i medesimi incorsi nel bando, onde gli uomini della valle 
di Andora non devono prestar loro aiuto, consiglio e favore, 
sotto pena della cattura e confisca dei beni. —  Inghetto di 
N egro, podestà di Oneglia, pubblica la lettera, scrittagli il
23 settembre c. s. .

In Genova, in Andora, a rogito del not. Simone Quartino, 
e in Oneglia, a rogito del not. Leone Broccardo, (3 atti).

M aterie Politiche, M azzo VI, Arch. di St. in Gen..

C X C IV . —  30 settembre —  Marino di Lanfranco de Ballo 
da Portovenere vende a Fredo del qm. Arrigo Frangelasta 
da Lucca una schiava bruna, d’ anni 12, chiamata Pucella, 
per L . 8 (').

In Genova, nella casa di Rogerio de Bennama.

N o i. Angelino de Sigeslro, Reg. IV . Parte /, p.57.

(*) Per la  storia della schiavitù in Genova negli anni 1275-1276 noto: II 
i °  aprile del 1275 Giovanna, moglie di Adelardo Giudice, vende e Pietro Sa- 

franega da Barcellona uno schiavo, chiamato Balada, per L. 10, e il 3 aprile 

G iacom o de Galiana vende a Belengerio de Caneva lo schiavo Giorgio per 

L . 16. (Not. Ignoti, Reg. X IX ).  Il 12 giugno 1276 Oberto Usodimare vende 

p er L . 11 ad A bino da S. Salvatore una schiava olivastra, chiamata Fatima, 

d ’ anni 10 (Noi. Giovanni de Finamore, Reg. I, p. S/v.). Nel luglio dello stesso 

anno M atteo Bocheto da Montpellier vende a Giovanni Loneto una schiava
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C X C V . —  i  ottobre —  Giovanni del qm. Albertino Gui
nigi da L u cca , p e r  sò e per i soci Panfolia Guinigi, Filippo 
del fu U g u ccio n e  Brancale, Lazzaro Guinigi, Rustico e Filip
po, figli del fu A lbertino Guinigi e Beto, figlio di Panfolia 
(procura del 19 m aggio 1276 in not. Guidone Provenzale) 
riceve d a  D a b a d in o  di Negro una quantità di genovini, per 
i quali d arà  L . 100 di provini alla fiera di Lagnj-sur-Marne. —  
Tarino F e s ta  d a  \ 7ernazza riceve in accomandita da Giaco
mo A leo , tavern iere, 100 mine di miglio per portare a V er
nazza, stim ate soldi 10 per mina.

In G en o v a  c. s., e sotto il portico del giudice Nicolò da 
V o ltag gio , o v e  abita Marino da Voltaggio, giudice, (2 atti).

N o t. c. s . , p . 4s o . ,  e Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. IV , p. 243.

C X C V I. —  2 ottobre —  Giacomo, ossia Puccio del fu 
Bernardino Ronchini da Lucca, procuratore e socio di Difa- 
ciato del fu Schiatta Doni, di Ubaldo del fu Orlando di 
Schiatta D o n i (procura del 20 sett. 1276 in not. Guidone 
Provenzale), dinanzi a Squalcia Iacobi da Firenze, sensale, 
riceve da B e to , figlio di Bandino Boiamonte da Lucca, una 
quantità di genovini, per i quali alla fiera di S. Aiulfo di 
Provins d arà  L . 500 di provini a lui, o al suo socio Guirar- 
duccio C im achi. —  In qualità di procuratore di Ubaldo e 
A lbertino, figli del fu Bonaccorso Cardellini, e di Guidone 
del fu G u id o tto  de Cassignano, lucchesi, (procura del 22 
sett. 1276 in not. Guidone Provenzale) consegna al predetto 
Beto altra  quantità di genovini, per i quali, alla fiera di 
T ro y e s, riscuoteranno i suoi soci Gerardo Schiatta ed Orlan

b ian ca, ch ia m a ta  A x ia ,  per L . 10 (Not. Enrico de rot ta, Reg. II, Γαι-te I, p. 

/56 v. ). Il 9 s e tte m b re  Giovanni e Manuele, figli del fu Lanfranco Pignat

taro , a ffran can o  M argherita  schiava de ultremare, purché si dedichi com e con

v e rsa  in un o s p e d a le , o monastero o romitorio (Not. Corrado Capriata, Reg. I, 

p. 1S 4 ). Il 26 n o v e m b re  Giacom o Fontana, notaio, vende per L. 9 a Bella, ve

d o v a  d i P ie tro  d e  L en tin o  una schiava olivastra, per nome Ventura (Not. 

G uglielm o de S . Georgio, Reg. IV , p. 247).
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do Ronchini L. 500 di provini. —  Teri dei Brunelleschi da 
Firenze vende a Federico Macarolio, abitante in Genova 
fuori la porta dei Vacca, una partita di lana per L. 13.

In Genova, nella casa di Rogerio de Bennama, (3 atti).

Λ ot. Angelino de Sigeslro, Reg. IV , Parte /, pp. 46 v . , 47 , 4 1 v- ■

C X C V II. —  3 ottobre —  Oberto de Serra consegna ai 
fiorentini Lapo Perrone e Pino de Guidone una quantità di 
genovini, per cui prima di febbraio avrà in cambio 288 libbre 
d argento. —  Vende a Beto Boiamonte da Lucca una quan
tità di seta per L. 335. —  Beto Boiamonte da Lucca riceve 
da Pietro Purpurerio una partita di genovini, sicché promette 
restituire alla fiera di Troyes L. 200 di provini.

In Genova, c. s., (3 atti).

N ot. c. s., pp. 48, 48 v..

CXCVIII. —  4 ottobre —  Oberto Ismaele, podestà di 
Portomaurizio, in pieno parlamento, radunato a suon di cor
no e campana, legge le lettere, scrittegli il 23 settembre 
p. p. , munite del sigillo del Comune di Genova, impresso 
in cera verde, essendo presente il giurisperito Guglielmo 
Bonavia.

In Portomaurizio, nel capitolo.

N oi. Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. 1\ p. 69.

C X C IX . —  4 ottobre —  Carlo I re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, crea suo giudice in Roma Giacomo 
Palterio d’A lba e Giacomo Vento (da Genova?).

D a Viterbo.

C . M i n i e r i - R i c c i o , l. c., p. 405.,

C C  —  5 ottobre —  Ilione e Ansaldo d’Arenzano, drap
pieri, comprano da Rota Obertini da Firenze una quantità 
di porpore di seta per L. 82. Testimone Leone horte da 
Lucca, sensale. —  Beto Boiamonte da Lucca toglie a mutuo
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da B enedetto  C ica la  una quantità di genovini, per i quali 
alla fiera di T r o y e s  darà L. 200 di provini.

In G e n o va , nella casa di Rogerio de Bennama, (2 atti).

N o i. A n g elin o  de Sigeslro, Reg. IV , Parte I, pp. 49, 49 v..

CCI. 6 o tto b re  —  Peduccio, figlio di Rodolfino Diversi 
da L u cca, co n segn a ai lucchesi Filippo del fu Guirarduccio 
Baratelli e  a  Paganello  Rapa L. 132 di genovini, e a Ten- 
duccio d ella  F e d a  da Lucca L. 100 della stessa moneta, 
per cui in L u c c a  riscuoterà dai primi L. 282, e s. 14, e dal 
secondo L . 214, s. 3 e den. 4 di moneta lucchese, calcolando
12 denari di genovini per 24 di denari lucchesi.

In G e n o v a  c. s., (2 atti).

N ot. c. s., ρ ρ. 49 v., 50 v..

CCII. —  7 e 8 ottobre —  Guirardo, detto Gado, figlio 
di P assavan te Benciveni, procuratore e socio dei fiorentini 
Lam berto d e  1’Antella, Passavante Benciveni, Tuccio di 
Giunta, Bonaccorso Catti (procura, fatta in Firenze il 26 genn. 
1274 in not. Salim bene Deotesalvi) riceve da Tommaso Ma- 
caluffo d 'A sti una quantità di genovini, per i quali alla fiera 
di Provins d arà  ai suoi soci Ogerio de Meceto e Leone Gar
retto, astigiani, L . 500 di provini. —  Pietro Lomellini con
segna a B e to  Boiamonte da Lucca una partita di genovini. 
A v rà  il cam bio in L. 300 di provini alla fiera di Troyes.

In G e n o v a  c. s., (2 atti).

N o i. c. s., pp. 5/ v., 52 v..

CCIII. —  9 ottobre —  Pino di Ser Guido Medici, pro
curatore e' socio dei fiorentini Duccio Davicini e Giacomo 
M anetti (procura, fatta in Firenze il 23 ott 1274 in not. Sa
lim bene D eotesalvi) riceve da Rainerio da Noli L. 250 di geno
vini, per i quali darà 50 onze di lega genovese di 23 */» carati. —  
L o  stesso riceve  da Pietro Lercari, Benedetto Cicala e Obertino 
Lom ellini una quantità di genovini, per i quali alla fiera di 
T ro y e s  d arà  L . 200 di provini al primo, e L. 1600 agli altri.
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—  Guirardo Passavante da Firenze riceve da Lanfranchino 
Riccio una partita di genovini, per i quali darà in Napoli 60 
onze d’oro. —  Il Riccio costituisce procuratori Enrico Codino 
e Giovanni da S. Siro col mandato di riscuotere detta somma.

In Genova c. s., (5 atti).

N o i. c. s., pp. 53, s s  v., 54.

C CIV. —  12 ottobre —  Enrico Codino riceve da Lan
franchino Riccio L. 717 e s. 14, delle quali L. 501 e s. 14 sono 
im piegate in panni francesi e il resto è impiegato nelle 60 
onze d oro, che deve ricevere in Napoli da Gado Bencivenni 
da P irenze; promette di negoziarle dove più gli converrà.

Lapo Perrone da Firenze, procuratore di Renuccio del fu 
Bonavita Cittadini, di Rico, figlio di Benvenuto del Maestro, 
e di Tuccio, figlio del fu Maffeo Perrone (procura del 17 feb
braio 1271 in not. Giacomo, figlio del fu Cingieto del po
polo di S. Cecilia di Firenze) compra da Tommaso Macaluffo 
d A sti una quantità di cotone per L. 1895, di genovini, e una 
quantità di pepe per L. 134 di provini, che pagherà alla fiera 
di Lagny-sur-Marne. —  Benedetto Cicala riceve da Fredo 
Prangelasta da Lucca, procuratore dei lucchesi Giovanni del 
fu Lam berto Guirarducci, di Federico del fu Alberto Callia- 
nelli e di F rancesco Bertolotti L. 135 per prezzo di lana, ven
duta il 18 m aggio 1276. —  I lucchesi Giacomo Baldinotto 
e Feduccio Diversi comprano da Costantino Lercari tante 
perle per L. 293.

In G enova c. s . , (5 atti).

N ot. c. s .,  pp. s s  v ., 56, 56 v ..

C C V . —  13 e 14 ottobre —  Feduccio Diversi, procura
tore e socio dei lucchesi Castore Battoso e di Lazario Bandini 
(procura del 5 sett. 1271 in not. Bartolomeo Fulcherii) ri
ceve da Percivalle Cicala tanti genovini, per i quali darà alla 
fiera di Troyes L. 200 di provini, —  Peraccio de Ursano, Gui
rardo Beltramo e Martino de Urmeto, soci, ricevono da Puc
cio Manni da Lucca una quantità di genovini, per cui in Mont
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pellier daranno al suo socio Salomone Capsiale L. 77 di 
buoni m ergorensi.

In G e n o v a  c. s . , (2 atti).

N ot. c. s . , pp. 59  v . , 61.

C C V I. —  15 ottobre —  Guido Panico da Lucca, socio e 
procuratore dei lucchesi Labro Vulpelli e Dino Cadolini, ri
ceve 20 fiorini d ’oro da Lanfranco Grimaldi, tolti a mutuo da
gli stessi in V iterb o . —  Palmerio Vicini d’Empoli, dinanzi a 
Giacom o R ossi d ’Asti, dichiara dover dare a Oberto de Serra 
L. 157 e s. 18, per lana acquistata, e gli cede i diritti, che 
gli com petono verso i fratelli Fazio e Guglielmo da Monte
lungo.

In G e n o v a  c. s., (2 atti).

N o i. c. s . , pp. 63, 63 y . .

C C V II. —  16 ottobre —  Pino Medici da Firenze riceve 
da Tom m aso Macaluffo d’Asti una partita di genovini, per 
i quali d a r à L . 100 di provini alla fiera di Lagny-sur-Marne.
—  Conte del fu Albertino Guinigi, procuratore e socio dei 
lucchesi R ustico, Filippo e Iacopino, fratelli Guinigi, di La- 
zaro, di B eto  del fu Panfolia, di Ranuccio del fu Iacopo, tutti 
Guinigi, e di F ilippo del fu Uguccione Brancate (procura del 
24 luglio in not. Leonardo Paganelli) compra da Oberto de 
Serra una quantità di seta per L. 483.

In G en o va  c. s . , (2 atti).

N oi. c. s., pp. 65 v., 66.

C CV III. —  16 ottobre —  Enrico da Fucecchio, vescovo di 
Luni, istruisce un processo contro i nobili di Porcara e di 
Buzana. Son ricordati Gerardo Cavicchia, Ugolino e Paga- 
nello de P o rcara , eletti capitani di guerra —  Inoltre si esa
minano parecchi uomini di Carrara in favore degli uomini 

di V ezale.
In V ezale , a rogito del not. Bonalbergo da Carrara, (2 atti).
Codice P ela vicin i, pp. 3/, 34v. , Arch. del Capitolo di Sarzana.
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CCJX —  17 ottobre —  Guido Panico da Lucca conse
gna a Facino de Mulisengo, famigliare del fu Oberto de 
Cocconato, cardinale (*), 800 fiorini d’oro, che furono deposi
tati in \ iterbo presso i suoi soci Labro Vulpelli, Dino Ca- 
dolini e Bandino de Fonderà. —  L o stesso insieme con Pe
duccio Diversi riceve da Guglielmo de Promontorio, pro
curatore di Ansaldino de Mari, una quantità di genovini, per 
i quali in Montpellier sborseranno L. 500 di mergorensi.

In Genova, presso l’angolo della casa dei canonici di S. 
Lorenzo, (2 atti).

N o ta ri Ignoti, R eg . X X X / , Sala 74 , Arch. di St. in Genova.

C C X . —  17 e 19 ottobre —  Predo del fu A rrigo Pran- 
gelasta da Lucca, socio e procuratore dei lucchesi Benuccio 
di Faitinello Mordecastelli, e di Gerardo Posarelli (procura 
del 1 ott. 1275 in not. Guidone Provenzale) compra da Co
stantino Lercari una quantità di allume (2) di Buzea per L. 200.

('-) Q uesto docum ento e l ’altro, riportato al N. C C X IX , è della massima 

im portanza, g iacch é ci rileva il nome del tanto controverso O berto dei conti 

di C occon ato, Cardinal diacono del titolo di S. Eustachio, che noi stessi, sulla 

fede di scrittori autorevoli, tra i quali il P o t t h a s t ,  abbiam o sem pre citato 

com e dei conti d ’Elci di Siena. Morì appunto il 13 luglio 1276 com e dal 

necro logio  della cattedrale d ’Asti, pubblicato dall’O ldoino (Voi. //, fi- 160).

(2) O ltre l’allum e di Castiglia e di Buzea, che com m erciavasi a  Genova, 

s ’incom inciò pure l’esportazione dell’ allume di Focea, concessa nel 1275 ai 

Zaccaria  (A tti Soc. Lig. S/or. Patr., Voi V, fi. 99). 11 S a u l i  racconta che 

« l ’im peratore avea conceduto al genovese Manuele figliuolo di Zaccaria la 

faco ltà  di negoziare esclusivam ente deirallum e, facendolo ad un tem po stesso 

padron e delle cave o lum iere che sono nei monti della Focea, detti poscia l’ o- 

g lie  nuove e F og lie  vecchie. Con questa concessione e con quella franchigia 

inten deva per avventura il Paleologo di rimunerare in Manuele i meriti del 

pad re di lui, che nel 1273 s ’era adoperato con grandissimo zelo per recare 

l’isola di N egropon te sotto la signoria deH’lmperatore e che in vari incontri 

susseguenti s ’era com portato con tale valore da meritare d ’essere innalzato 

prim a al grado di granduca e poscia alla dignità di contestabile dell'impero 

(D ella Colonia dei Genovesi in Galata, Torino, /83/, fi. 89).
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— P agan ino  B a lan ario  da Monterosso toglie a mutuo L. 10 
da Pino M edici eia Firenze.

In G enova , p re s s o  la casa di Rogerio de Bennama, e presso 
la casa c. s. .

Λ Tot. A ng elino de S ig jslro, Reg. IV , Parie I, p. 66 v., e Not. Leonardo 
Negrini, Reg. I I ,  p. I<94 V i

C C X l. —  19 e 20 ottobre —  Gandolfo Rosso, dinanzi 
a Branca D o ria , riceve L. 225 da Rollando Calvo per dote 
della sua futura sposa Aiguineta, vedova di Giacomino del 
Groppo. —  B ran ca  Doria costituisce procuratore Gualtiero 
da V o lterra  col mandato di riscuotere da Oberto de Porta 
e Raimondino Saliaio, entrambi di Bonifacio, alcuni crediti, 
dovutigli per a tto  del 2 febbr. 1276 in not. Giacomo Scom- 
pellini.

In G en ova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, 
(2 atti).

N oi. Leonardo N egrini, Reg. II, ρρ. 194, i 9S.

C CX II. —  20 ottobre —  Giacomo Baldinotti da Lucca, 
procuratore e socio  dei fratelli Martino e Bernardino Marini 
e di A rrig o  B a rc a  (procura del 19 apr. 1273 in not. Guidone 
Provenzale) riceve  da Pietro Lercari una partita di genovini, 
per cui alla fiera di Troyes gli darà L. 200 di provini. —  
Pino M edici d a  Firenze riceve da Manuele de Marinò una 
quantità di genovini, e promette di dargli prima di marzo 
ioo libre d 'argen to  bianco in verghe, segnate col marco del 
Comune di G en ova.

In G enova, presso la casa di Rogerio de Bennama, (2 atti).

N oi. A ng elino de Sigeslro, Reg. IV , pp. 68, 69.

C CX III. —  21 ottobre —  Pino Medici da Firenze toglie 
a mutuo da Clerico Lercari una partita di genovini, per i 
quali, prim a del carnevale, darà 200 libre d’argento bianco 
in verghe. —  I lucchesi Conte Guinigi e Giacomo Baldinotti, 
a nome delle loro società, comprano da Simonello Gualtieri
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tanto pepe per L. 428, che pagheranno alla fiera di Bar-sur- 
Aube. —  Beto Boiamonte da Lucca compra da Gabriele 
Gualtieri tanto allume per L. 413 (').

In Genova, c. s., (3 atti).

N ot. c. s., ρ. 72.
\

C C X IV . —  21, 23 ottobre —  Conterio Donati da Firenze, 
cittadino genovese, dinanzi a Guirardo Bonavita da Corvara, 
riceve in accomandita dal not. Oberto da Padova (2), procura
tore di Alda, vedova di Manuele Doria, L. 100, che pone 
in società, durevole un anno, e impiegherà in a r t e  facicndi 
pannos, dividendosi il guadagno. —  Conte Guinigi da Lucca, 
dinanzi a Nicolino e Andrea, affinatorcs argenti, compra da 
Francesco Rosso tanta cera per L. 142.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

N ot. Leonardo N egrini, Reg. II, pp. 200, 201.

C C X V . —  24 ottobre —  Guido Panico da Lucca 1 iceve 
da Copo Filippi da Firenze tanti genovini, per i quali pro- 
mette dargli in Montpellier fra venti giorni L. 250 di buoni 
mergorensi. —  Lo stesso e Feduccio Diversi da Lucca rice 
vono da Giacomo Bucuccio altra quantità di genovini, pei 
i quali daranno in Montpellier L. 250 di buoni mergoi ensi.

G li stessi fanno quitanza a G uglielm o da Prom ontorio . 

p er  L. 500 di m ergorensi, dovuti per atto del 17 ott··
In Genova, c. s., (3 atti).

N ot. c. s., p. 202 v..

C C X V I. —  27 ottobre —  Feduccio Diversi da Lucca 
consegna a Leone Treco, mercante genovese, una quantità  

di genovini, per i quali i suoi soci Brunetto de Garba e Ra-

(l ) Un atto del 16 febbraio 1276 ci fa conoscere che l ’allume costava 

soldi 43 al cantaro (Not. Giovanni de Amandolesio, Reg. I, p. 239).

(J) U n ’altro padovano, per nome Giovanni, il 3 nov. 1276 è servo del po

destà  di G enova (Not. Angelino de Sigeslro, Reg. IV, rarte I, p. S i v.).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



m eno F u lch erii riscuoteranno L. 400 di provini alla fiera di 
Lagn) sur-Mar ne. Lo stesso e Puccio Manni comprano 
da C ostan tin o  Lercari tantamgalangam per L. 8 6 . —  Bon- 
vassallo N e p ite lla  dichiara a Giacomo del fu Bonaventura 
Stefani da L u c ca  che a sue preghiere diede a Simone Stri
gliaporco L . 17, in acconto di L. 358, dovute per acquisto di 
seta.

In G en o va , presso la casa di Rogerio de Bennama, (2 atti).

N ot. A n g elin o  de Sigestro, Reg. IV , Parte I, pp. 74V., 75.

C C X \  II. 27 ottobre —  Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, scrive a Carlo suo figliuolo, principe 
di Salerno, che alla morte del pontefice Adriano V, egli il 
4 agosto  ('), stando a Vetralla, ordinò di incamerare tutti i 
beni e le case, donategli in vitalizio, ma poiché Federico 
Fieschi, fratello  del detto pontefice è venuto da lui, pregando 
di non privarlo  di quei beni, che Adriano V con altre sue 
proprietà g li a v e v a  lasciato in eredità, e per le istanze pure 
del nuovo pontefice Giovanni XXI, e per la memoria di 
Adriano V , che molto amò, e per l'affetto, che porta a mae
stro P ercivalle  Fieschi, suo consigliero, altro fratello, ordina 
che i beni g li siano restituiti.

D a  V iterb o .
C . M i n i e r i - R i c c i o , l. c., p. 408.

C C X V III. —  27 e 28 ottobre —  Conte Guinigi da Lucca 
compra da P ranceschino da S. Siro una quantità di pelliccie 
per L. 300. —  Pieri dei Brunelleschi da Firenze riceve da 
Guglielm o de Turri, banchiere, una quantità di genovini, per 
i quali darà al suo socio Sornaco Calcinelli L. 300 di provini 
alla fiera di T royes.

In G en ova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
nel banco di Guglielmo de Turri, (2 atti).

N o i. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 204, 205.

Anno 1276 9 7

( l ) L a  d a ta  d e l 4 agosto è sbagliata, essendo il pontefice Adriano V  

m orto il 18 a g o sto .

7
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CCXIX . —  29 ottobre —  Beto Boiamonte da Lucca, pro
curatore di Ubaldo e di Albertino, figli del fu Bonaccorso 
Cardellini, di Guidone Guidotti de Cassignano (procura del
24 sett. 1275 in not. Guido Provenzale) compra da Nicolò 
de Claritea tanta seta per L. 233. —  Frate Nicolò de An
tiochia, priore dei P. P. Predicatori di Genova, riceve da 
Castellino dei Baroncelli da Siena L. 266, s. 13 e ^en· 4 > 
L. 1 ì4, s. 5 e den. 8, L. 57, s. 2 e den. 10, tutti di tornesi 
in tre partite, lasciate in testamento dal qm. Oberto de Coc
conato, cardinale, ai conventi dei P. P. Predicatori di Asti, di 
S. Margherita di Vercelli e di Tonengo.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

N ot. c. s., pp. 205 v., 206.

C C X X . — 29 e 30 ottobre —  Fredo Frangelasta da Lucca 
riceve da Giacomo Ultramarino una quantità di genovini, 
per i quali alla fiera di Troyes gli darà L· 15° di provini.

Pagano Gueccio cede a Pino Medici da Firenze un ci edito 
di L . 500 di provini, che alla fiera di Troyes gli deve il ban
chiere Guglielmo de Turri, e gli consegna parimente una 
quantità di genovini in cambio di 200 libbre d’argento bianco 
in verghe, segnate col marco del Comune di Genova.

In Genova, presso la casa di Rogerio de Bennama, (3 atti).

N ot. Angelino de Sigestro, Reg. IV , Parte I, pp. 76 v., 79·

C C X X I. —  30 ottobre —  Carlo I re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, scrive al siniscalco Barraccio de Bar- 
racii d’accordare in suo nome piena amnistia ai ribelli di Cuneo, 
e di restituire i beni, a loro confiscati, a condizione che con
segnino in sue mani i castelli di Bove e Vernante.

D a . . .

M i n i e r i - R i c c i o , Arch. St. ΙΙ.,Αη. 1877, p. 409; C a i s  d e  P i e r l a s  / .  c., 

p. 19; L . B e r t a n o , Serie dei Siniscalchi del Piemonte e della Lombardia, in 

Bollettino Slorico-Bibliografico Subalpino, Ann. Ili\ 1898, p. 431.
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C C X X II. 30 e 31 ottobre —  Lapo Perrone da Firenze 
com pra dai fratelli Giacomino e Francesco da S. Siro sete
rie e pelliccie  p e r  L. 459. —  Bonagiunta Valente, banchiere, 
e Sim onino d a L avagna costituiscono procuratore Anseimo 
Rossi da R iv a ro lo  col mandato di chiedere a Oberto Bona- 
vita e a S te fan o  da Chiavari il grano, che imbarcò Lan
franco V alente, fratello di detto Bonagiunta, nella barca di 
Fosco da P ortovenere e soci.

In G en o va , presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
(2 atti).

N ot. L eona rdo N e g rin i, Reg. LI\ pp. 207, 207 v. .

»
C C X X III. —  31 ottobre —  Pino Medici da Firenze con

segna a P agan in o  Rapa da Lucca, procuratore di Guirardino 
Oddi e di altri soci, una partita di genovini, riscuotendo poi 
alla fiera di I royes L. 100 di provini. —  Lo stesso riceve da 
G iacom o U sodim are L. 300 di provini, dovutigli.

In G en ova, c. s . , (2 atti).

N ot. c. s . , ρρ. 2ογ v ., 2oS v . .

C C X X I V . —  31 ottobre —  Giacomo Baldinotti da Lucca 
riceve da G uglielm o de Savignone una quantità di genovini, 
pagandogli poi alla fiera di Troyes L. 100 di provini. — Lo 
stesso e C on te Guinigi da Lucca comprano da Giacomo Ul
tramarino una partita di merce per L. 278. —  Oberto de Serra 
vende a Puccio  Ronchini da Lucca tanta seta di Tana per 
L. 656. —  G uirardo Bencivenni da Firenze riceve da Pietro 
L overe una partita di genovini, per i quali gli darà in Na
poli 43 onze d ’ oro. —  Rainerio da Noli riceve da Beto Boia- 
monte da L u cca  L. 101, dovutegli per acquisto di crine, fatto 
il 10 luglio 1276 per atto, rogato dal not. Manuele de Albara.

In G en ova, presso la casa di Rogerio de Bennama, (5 atti).

N ot. A n g elin o  de Sigeslro, Reg. IV, Parte I, ρρ. 79 v., So, So v . .

C C X X V . —  31 ottobre —  Carlo I d'Angiò, re di Sici
lia, vicario della chiesa in Toscana, ordina al siniscalco di
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Provenza (*) di far valutare la spesa, occorrente per riedificare 
il castello di Mentone, potendosi giovare delle pietre e del
l’ altro materiale, che tuttavia esiste in quel sito. Gli dia re
lazione di tutto per poter deliberare, e intanto paghi le 100 
lire annue di tornesi a Guglielmo Vento, cittadino genovese, 
che cessarono dopo la riedificazione del castello.

D a Viterbo.

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  /. c., p. 430 nota.

C C X X V I. —  4 novembre —  Pino Guidi da Firenze ri
ceve da Benedetto di Negro tanti genovini, per i quali dai à 
L. 200 di provini alla .fiera di Lagny-sur-M arne. . Berto
lino Pinelli, dinanzi al not. Tadeo da Bogliasco, dichiara che 
a sue preci Samuele Arcanto fece garanzia nella curia del 
signore di Tiro verso il podestà di Tiro, promettendo di 
non andare in certi luoghi, come da atto, rogato nella curia 
di Tiro dal not. Alinerio da Levanto.

In Genova, presso la casa dei canonici diS. Lorenzo, (2 atti).

Not. Leonardo N egrini, Reg. II, p. 210 v. .

C C X X V II. —  4 e 5 novembre —  Alinerio Cicala pro
m ette a Rubaldo de Lorco e a Bonavia de Landò, soci di Gu
glielmo de Salvo, che suo fratello Ottobono caricherà sulla 
loro tarida in Maremma, o Corneto, o Civitavecchia, 400 mine 
di grano. —  Giovanni Guinigi da Lucca compra da Giacomo 
Spinola tanta cera per L. 78.

In Genova, presso la casa di Rogerio de Bennama, e c. 
s., (2 atti).

N oi. Angelino de Sigeslro, Reg. IV , Parte I, p. 84 v ., e N otc. s., p. 2I2·

CCX X VIII. —  5 novembre —  Beto Boiamonte da Lucca 
compra da Oberto de Serra tanta seta per L. 218. —  Lapo,

(') Per le relazioni tra Genova e Provenza noto che al 29 ottobre del 

1276 O liverio Robello d ’Arenzano porta una quantità di panni in Provenza 

(Not. Angelino de Sigeslro, Reg. IV, Parte I, p. 77 v.).
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figlio di N eri d ei Brunelleschi da Firenze, vende a Guglielmo 
Macarolio, ab itan te  a lla  porta d e i  V a c c a , una partita di allume 
per L . 3.

In G en o va , presso la casa di Rogerio de Bennama, (2 atti).

N o i. A n g eliìio  de Sigeslro, Reg. IV , Parie I, pp. 58, 58 v..

C C X X I X . —  η novembre —  Andriolo Grillo, dinanzi a 
Lanfranco, bagn in o a S. Stefano, consegna a Guido Panico 
da Lucca, socio di Aldebrandino Guidiccione, di Aiuto Roscim- 
pelli e di G iovan n i Sismondi, e a Giacomo Manni, e a F e
duccio D iversi, tutti mercanti lucchesi, una quantità di ge
novini, p er cui dai rappresentanti di ciascuna società riscuo
terà L. 305 di provini alla fiera di Bar-sur-Aube.

In G en o va, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
(3 atti).

N ot. Leonardo N egrin i, Reg. II, pp. 2/3 v., 214.

C C X X X . —  7 e 9 novembre —  Pino Guidi da Firenze 
com pra da Bresciano Bonaventura tante pelli d'agnello per 
L. 38. —  L o  stesso consegna a Predo Frangelasta da Lucca 
una partita di genovini, per i quali alla fiera di Troyes ri
scuoterà L . 150 di provini.

In G e n o v a  c. s . , (2 atti).

N o t. c. s., pp. 214V., 219.

C C X X X I. —  10 e 12 novembre —  Tingo Delomede da 
Pistoia, socio di Bonizo Bombelli da Pisa fa quitanza di L. 12 
a Percivalle del fu Giovanni Tedisii da Passano. —  Pasquale 
Baraterio ven d e a Giacomo Manni da Lucca tot bacaranos 
per L . 63, e a  Banduccio Spillati della società del Capone 
da Firenze, procuratore dei soci Neri e Manno Vittori (pro
cura del i°  die. 1274 in not. Bartolomeo di Giacomo Lan- 
dolfini) ne ven d e tanti per L. 63.

In G en o va, c. s., (3 atti).

N o i. c. s .,  pp. 219V., 220v.t 22/.
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CCX XX II. —  13 novem bre —  Il not. Guglielm o Musso 
costituisce procuratore Oddone Gaetano, Pugio Biscarino 
e Rosso Biscarino, pisani, col mandato di riscuotere alcune 
somme da Stefano Mencano da Messina.

In Genova, c. s..

N o L  Gio- Enrico de Porta, Reg. II, Parte I , p. jó o v ..

CCX XX III. —  14 novembre —  I fiorentini Pino Guidi 
e Lapo Perrone prendono a mutuo da Samuele Spinola una 
partita di genovini, dando in cambio prima di marzo 200 
libbre d argento. —  Simonetto de Bianco da Lucca compra 
merce per s. 50 da Francesco da S. Siro.

In Genova, c. s., e nella bottega di Puccio Manni, (2 atti).

Not. Leonardo N egrini, Reg. II, pp. 223 v., 225 v ..

C C X X X IV . —  14 novembre —  Oberto Spinola e Oberto 
Doria, capitani, e Matteo Angelie, (') vicario del podestà di 
Genova, per decreto e consiglio degli anziani, essendo pre
senti Marchesino de Cassino e Pietro di Negro, giurisperiti, 
Lanfranco da S. Giorgio, cancelliere, e Loisio Calvi e Bar
tolomeo de Fontemaroso, notari del Comune, costituiscono 
procuratore il not. Enrico Dardella col mandato di comprare 
da Nicolò Fieschi terre, beni etc. in Lunigiana. —  Simone 
Bonoaldi, podestà, e i predetti capitani da una parte e Nicolò 
Fieschi dall altra, dinanzi a Marchesino de Cassino, Simone 
Tartaro, Giovanni de Ugolini, Galico da Portovenere, Enrico 
de Arenzano, giurisperiti, a Lanfranco de Valario e Oberto 
Canata, notari, eleggono arbitri Simone Grillo, Lanfranco da 
S. Remo, e Pasqualino de Albario, perchè non nascano con
tese per i beni da acquistarsi da Pietracolice sino al fiume

(') Ai nomi già noti dei vicari aggiungo quello del giurisperito Cavalcabò 

dei Medici da Pavia, ricordato il 2 maggio 1276 in qualità di giudice e as

sessore dei capitani del Comune (Not. Simone Vataccio, Reg. II, p ■ Π 0)·
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M agra, e o ltre  la Magra sino al borgo di Sarzana e dal 
castello di G od an o sino al mare.

In G en o va, nella curia del podestà, a rogito del not. Be
nedetto da Fontanegli, (2 atti).

L ib er Iu r iu m , T om . I, col. 1436, 1437.

C C X X X V . —  16 e 18 novembre —  Lapo Perrone da 
Firenze com pra da Manuele Usodimare una quantità di 
allume per L . 50. —  Guido Panico da Lucca compra da Ma
nuele de S avign o n e una partita di seta per L. no.

In G en o va, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

N ot. Leonardo N egrini, Reg. II, pp. 226, 228.

C C X X X V I . —  18 novembre —  Bettino Calcinelli da 
Lucca costituisce procuratore Matteo Calcinelli. —  Giovanni 
da Passano, a lla  presenza di Giacomo Rodilosso da Lucca, 
noleggia ai lucchesi Giacomo Baldinotti e Conte Guinigi una 
saettia, chiam ata Alegrancia, fornita di 40 uomini, per andare 
ad A cqu em orte.

In G e n o v a , c. s., (2 atti).

N ot. c. s., pp. 228 v., 229.

C C X X X V II . —  18 novembre —  Nicolò Fieschi, conte 
palatino e di Lavagna, costituisce procuratore Gerardo, figlio 
di M artino Stram bi da Pontremoli.

In G en ova, nel palazzo Fieschi, posto in Carignano.

N ot. G io. E n r ico  de Porta, Reg. //, Parte /, p. 161.

C C X X X V III . —  19 e 20 novembre —  Beto Boiamonte 
da L ucca com pra da Giacomo Barlara una quantità di lana 
per L. 156. —  Gollo del fu Bonaccórso de Prato, dinanzi 
a Rosso da Carpena, pomcllcrio, riceve da Pino Guidi da
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Firenze e Feduccio Diversi da Lucca una partita di geno
vini, per cui darà al primo o ai suoi soci Ducio Davicini e 
Giacomo Manetti 972 fiorini, solvibili in Firenze, e al secondo 
L. 511 di moneta lucchese in Lucca.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (3 atti)

Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 229 v., e Notari Ignoti, Reg. II, Sala 74.

C C X X X IX . —  20 novembre —  Pino Guidi da Γ irenze 
compra da Delom ede Cantello tante pelli di agnello per L. 68.

Puccio Ronchini da Lucca compra da Franceschino da 
S. Siro tanta seta per L- 108, essendo testimoni Luchetto 
Grimaldi e Bonino da Pignone-

In Genova, c. s., (2 atti).

N ot. Ignoti, Reg. X X X I , Sala 74.

C C X L . —  24 novembre — Gli arbitri eletti il 14 nov· 
tra il Comune di Genova e Nicolò Fieschi sentenziano che 
il predetto Nicolò venda al Comune tutti i diritti, che ha in 
Portovenere e Marola, i castelli di Carpena e Manarola, i 
luoghi di Volastra, Montenegro, Calcinagola, Casciano, Cer- 
roco, Biassa, Fabiano, Poggio, Pegazzano, Montale, Debio, 
Carrega, Coegia etc., ogni giurisdizione di detti luoghi, ri
tenendosi la 20a parte, inoltre tutta la Spezia, Vesigna, Ma- 
iano, Lamar, Serramaggiore, Visello, Foce, Lugulo, Ί orraca, 
Guerzedo, ritenendosi la 4a parte, il castello d Isola, eccetto
che la 4* parte, tu tta  la giurisdizione di V allarano, e di Follo

la 3'a parte della giurisdizione di Vezzano e dei luòghi e delle 
pievi del distretto, del poggio di Vezzano e del palazzo di detto 
Nicolò, inoltre il castello nuovo di Vezzano, che è in Cago- 
mora, quasi tutto edificato, il castello di Polverara, la villa 
di Am eglia, Casola, Carnea, eccetto che la 4a parte, tutto 
Beverino, eccetto che la quarta parte, inoltre i diritti che il 
Fieschi e suo fratello Ottobono, cardinale, avevano in Ί ivegna 
Castiglione, Bracelli, il borgo di Pedevarno, la metà di Zigna- 
go, di Serramaggiore, i diritti in Beverino e quei sulla meta 
del castello di Rivalta, sul monte di Valle, nella valle di
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Albiano, un quarto  dei diritti in Ponzano e ciò che gli com
pete sui p e d a g g i di Madrignano, i diritti sugli uomini di Cor
niglia, V ern azza , Corvara, Pignone e Ponzolo e ciò che pos
siede da .P ietracolice  e Lagneto sino a Sarzana, da Godano 
e dalla foce di M agra sino al mare, eccetto il diritto di vice
dominato, che h a  in Brugnato per il vescovo di Brugnato.
Il Com une di G enova pagherà L. 25000.

In G en o va, nel palazzo degli eredi del fu Alberto Fieschi, 
(2 atti).

Liber I u r iu m , Γ ο ιη . /, col. 1437.

C C X L I. —  6 dicem bre —  Alberto del fu Opizzone Ma
laspina, vo len d o ricompensare i servigi, prestatigli dagli uo
mini di V e rru c o la  Cor bellar iorum, li affranca da ogni pre
stazione, tanto reale, quanto personale e mista, cui erano 
tenuti verso il Comune di Filattiera, e l’esenta da qualsiasi 
soggezione verso  il medesimo, determinandone i confini.

In V erru co la , presso il castello, a rogito del not. Bo- 
naccorso de E re .

Paesi, M a z z o, X X V  (Verrucola), Arch. di St. in Genova.

C C X L II. —  13 e 18 dicem bre —  Il pontefice GiovanniXXII 
scrive ad E d oard o, re di Inghilterra: Dia aiuto e favore a 
(Simone Paltinieri) prete cardinale del titolo di S. Martino 
e suoi nunzi (tra i quali Gifredo da Vezzano) destinati in 
Inghilterra, p er il possesso pacifico delle chiese di Wistanestea 
e Frondingham , diocesi di Lincoln, e di Orchexea nella dio
cesi di E v reu x , tenuta dal cappellano pontificio Tedisio Ca
milla. —  P re g a  lo stesso re di dare a maestro Gifredo da 
Vezzano, chierico della camera apostolica e suo nunzio in 
Inghilterra, il censo di sette anni trascorsi, cioè 3000 marche 
fra un m ese, 3000 nella festa di S. Giovanni Battista, e 2000 
nella festa di S. Michele « Devotio quam in » « Cum censum 
ecclesie ».

D a  V ite rb o , (due lettere).
P o t t h a s t ,  Regesta Pontificum, Voi. II, N. 21204, 21205.
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CCXLIII. —  16 e 26 dicembre —  Francesco F errano da 
Sestri Levante com pra da Rainerio da Lucca tanta merce 
per s. 28. —  Andriolo sarcitor a S. Donato, com pra da Cla
rissimo Davizi da Firenze tanta merce per s. 34. Testimone 
Andriolo Piloso, scrivano.

In Genova, sotto la casa di Augusto Calegario, e in quella 
dei Fornari, (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. L I V ’ Sala 74, e N oi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. JV, 
p. 279 v..

C C X L IV . —  . . . .  1276 —  Accenno ad una carestia in 
G enova e Toscana.

« In iam dicto anno (1276) victualium magna fuit penuries 
nedum in Ianua et districtu, set etiam in Lonbardia, 1 uscia, 
Provintia et Francia, et quasi in Italia tota. In Ianua enim 
et districtu usque in solidos X L  frumenti mine singule ven
debantur; quod autem durius est audire, nedum frumen
tum set nec etiam granum poterat reperiri. Qui enim gra
num habebant, illud ad libitum vendere potuissent, quan- 
tumcumque voluissent inde habere pretium ; nisi iussio ema- 
nasset qua fuit cunctis inhibitum, ne ultra certam summam 
frumentum vel granum aliquatenus venderetur. I anta au
tem victualium inedia nedum per totum illum annum set 
etiam quasi per totum sequentem regnavit, quod homines 
fame peribant. Qua ex causa urgente fama et fructuum pau
pertate, magna mulierum et hominum multitudo cum eorum 
familiis etiam parvulis quos in cunabulis deferebant, fines 
Lom bardie, Tuscie, Provintie et totius Italie famem fugientes 
est egressa. E x  diversis quidem civitatibus locis et villis et 
quasi ex  totius Lombardie et Italie finibus homines mulieres 
magni et parvuli nudique concurrebant qui quasi fame con
sumpti velud mortui apparebant. Qui omnes habuerunt ad 
civitatem Ianuensem recursum, et quamquam Ianuensis ci
vitas magna victualium laboraret inopia tamen ad se fu
gientes non repulit; set ipsis miseris et oppressis fame 
compatiens manum aperuit et panem suum et omnia ne-
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cessarla eisdem  esurientibus ministravit. Illo quippe anno 
et quasi toto  sequenti aer infectus et pestilens celum fuit 
et ad hec in omnibus iam dictis partibus morbus invaluit 
quod infinitos homines et mulieres magnos et parvos fere 
in omnibus Italie partibus mors invasit (*) ».

P e r t z ,  l .  c . ,  p .  2 8 4 .

(‘ ) Il V e rz e llin o  raccon ta che « Fu in Savona grandissima penuria, in modo 

che il gran o  c r e b b e  di prezzo sino a soldi 40 la mina; e più sarebbe cre

sciuto, se non fo sse  sta to  vietato. La faccia di molti pareva squallida e tinta 

di color di m orte , o n d e  innumerabili persone ne perirono e nel seguente 

anno rim ase l ’ aria  in fetta  da tristi esalazioni, ed i corpi ripieni di cattivi 

umori ». (D elle  M em o rie  della Città di Savorn, curate dal Can. Are. Andrea 

Astengo, Savona, 1885, p . 2/6).

In u n a  le t te r a  s c r it ta  il 29 luglio 1276 da Carlo I d ’A ngiò si esp on e 

che « in q u e s to  s t e s s o  tem po la città di F irenze e la Toscana tutta soffriva 

gran de c a r e s t ia  » ( M in ie r i- R ic c io ,  l. c., p. 189). A n che il cronista Giovanni 

V illani (Lib. V, Capitolo L) racconta che « e nel presente anno fu grandis

sim o c a ro  d i tu t te  le  v ittu aglie  e valse lo staio del grano soldi quindici da 

soldi tre n ta  il f io r in o  d ’oro ». Il Campi, (Historia Ecclesiastica di Piacenza, 

Lib. X IX , p. 310, Piacenza, 1651), al 1277 riferisce che « i Piacentini e al

cuni altri p o p o li  c o n v ic in i  e della Lom bardia sostennero una estrem a p e 

nuria di fo r m e n to  e  d ’a ltre robbe per le continue e smisurate pioggie che 

im p ediron o  n o n  so la m e n te  i raccolti delle biade mature ma il seminar del- 

l ’altre a n c o ra  p e r  il v e g e n te  ann o; e quel che da una gran fame non si 

sco m p ag n a v i s e g u ì  a p p resso  un’ horribile mortalità ». L ’A l l o d i  (Serie Cro- 

iwlogica dei Vescovi d i Panna, pp. 514, 5/5, Panna 1855) dice al 1276 ch e 

« alla fine d i g iu g n o  in  m artedì nella vigilia di S. Giovanni Battista cad d e 

una p io g g ia  c o s ì  d ir o tta  da per tutto, che non si ricordavano i vecchi d ’a

v e r  v e d u ta  l ’e g u a le .  D u rò  tutta l’estate e l’autunno, così che non fu possi

b ile  r a c c o g lie r e  la  m e lic a , nè seccarla, nè seminar bene... Il diluvio si rin

novò in P a r m a  p e r  la  festa di S. Pietro e di S. Leonardo ai 6 di novem bre, 

talché i v illa n i fu r o n o  costretti per salvarsi ascendere gli alberi e i tetti delle  

case. A  ta n ta  in n o n d a z io n e  venne dietro una grandissima mortalità, e gravi 

m alattie d i u o m in i, d i  fanciulli e di donne da per tutto e segnatam ente nel 

regn o d ’ Ita lia  e  L o m b a r d ia  ». A n che G u g lie lm o  S c h i a v i n a  (Annales A le

xandrini in H . P . M ., Scriptores, Tom. IV, pp. 262, 263), racconta :

« M C C L X X V I ...  annus prodigiosus fuit multis re b u s-----»

Per altre notizie cfr . pure il Memoriale Potestatum Regiensium in M u r a t o r i , 

Λ\ I. S „  V i l i i / 139 ■
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C C X L V . —  i2 e 15 gennaio —  Guglielmo, barattiere 
in Genova a S. Colombano, compra da Rainerio d’ Arezzo 
tanto guado, di proprietà di Ballano da Rapallo, tintore, per 
L. 10. —  M arco Iacopi da Firenze, dinanzi a Pagano da Fi
renze ed agli aretini Maseo Leoni e Rollandino de Bruneto, 
riceve da Boso de Saleto da Firenze L. 303, s. 6 e den. 3 
di moneta pisana per una partita di lana.

In G enova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

Noi. G uglielm o de S. Georgio, Reg. V, pp. 43, 44, Arch. di St. in Genova.

C C X L V I. —  18 gennaio —  Il pontefice Giovanni X X I 
scrive a m aestro Alberto da Parma, scrittore pontificio e 
cappellano del cardinale del tit. di S. Martino. Espose En
rico da F ucecchio, vescovo di Luni, che Nicolò Fieschi dei 
conti di L a v a g n a  teneva in feudo dal vescovato di Luni i 
castelli di T iv e g n a , Castiglione,' Bracelli, il borgo di Pede- 
varno, una p arte del castello di Carpena e altri beni, che, 
senza interpellare il vescovo, vendette al Comune di Genova, 
sicché lui invia ambasciatore a Genova col mandato di av
visare il podestà, i capitani, gli anziani e il Comune, onde 
producano documenti, se ne hanno, altrimenti sottoponga la 
città all’interdetto « Habeti ir conquestio venerabilis*.

D a V iterb o .

L. P o d e s tà , I  Vescovi di Luni dall’anno 895 al 12S9 in Atti e Memorie 

della R. D eputazione d i Slor. Patr. per le Provincie Modenesi An. 1895 p. 9S.
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CCX LVII. —  18 gennaio —  Lo stesso scrive al podestà 
(Simone Bonoaldi d ’Ancona) ai capitani (Oberto Doria e 
Oberto Spinola), agli anziani, al considio e al Comune di 
Genova, dando contezza dei lamenti, fatti dal vescovo di 
Luni. Ricorda che già furono ammoniti dal nunzio di Carlo I 
d Angiò, e da Giovanni de Rocca, cappellano pontificio, che 
papa Adriano V  spedì qual nunzio alla città di Genova « Ha- 
bct coìiquestio voicrabìlis ».

D a Viterbo.

Oiigìiiale in Pergamena in Paesi D iversi (Ameglia). M azzo I, Arch. di St. 

in Genova; P o c h , Miscellanea di Stor. Lig. Voi. IV , Reg. V  p. 53  (senza 

dola), A I S. alla Bibl. C ivico-B erio in Genova.

CCX LV III. —  19 e 22 gennaio —  Oberto Martini da 
Chiavari, lanaiuolo, riceve da Giovanni Rainerii d Arezzo, 
delegato da Ballano da Rapallo, L. 10 per una quantità di 
guado acquistata. — - Alberto dei marchesi Malaspina costi
tuisce suoi procuratori Ansaldo Balbo de Castro e Guglielmo 
F ava col mandato di far la pace con qualsiasi persona, comune 
e università e specialmente con suo nipote Francesco Mala
spina del qm. Bernabò e con Manfredo Malaspina.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, e 
.......... , ‘(2 atti).

Not. Guglielmo de S. Geòrgia, Reg. V, p. 46, e Not. Gio. Enrico de Porta, 

Reg. II, Parte II , p. 165, Arch. di St. in Genova.

C C X L IX . —  23 e 27 gennaio —  Giacomo del fu Ben
venuto Cavaturta, alla presenza di Giovanni d a  Valdettaro, 
medico, riceve da Bando Sigembaldi da Firenze alcune som
me, dovute a suo padre. — Prete Vinciguerra e Armanno, 
figli del fu Alberto dei signori di Lagneto, da una parte, 
e Corrado da Vernazza, notaio, procuratore di Olegia, figlia 
del qm. Enrichetto da Vernazza (procura del 14 genn. r277 
in not. Federico da Vernazza) dall’altra, essendo in lite tra 
loro, perchè detti signori pretendevano il giuramento di vas-

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Anno 1277 I I I

s a lia m o  e fed eltà , eleggono arbitri Tealdo Alfachini e Gio
vanni M ontanario, entrambi di Vernazza.

In G en ova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

ΛTot. G uglielm o de S . Georgio, Reg. V, pp. 48, 4gv..

31 gennaio —  Giacomo, abate di S. Venerio, 
permuta con Bartolomeo de Tregnano il fìtto annuo di al
cune pezze di terra, situate nel territorio di Sarzana, con la 
sesta parte di un mulino.

In Ί irò, nella piazza del monastero, a rogito di Bonagiunta 
da Sarzana, notaio  imperiale.

Abazia d i S . Vene rio  di Tiro, Mazzo III, Arch. di SI. iti Torino.

CCLI. —  3 febbraio —  Oberto Pignattaro loca a Bona
giunta G am baldo da Lucca una casa con bottega, posta in 
Canneto, per un anno, colla decorrenza dal i° marzo, per il 
fitto di L. 13, solvibili in due rate. Testimone Lanfranco Rosso 
da Lucca. .

In G en o va, presso la casa di detto Oberto.

N ot. Ignoti, R eg. X L I X , Siila 7 4 '  Arch. di Si. in Genova.

CCLII. —  5 febbraio —  Masuccio Leoni d’Arezzo com
pra da Landò del qm. Artino d’Arezzo tanto guado per L. 44 
e s. 3. —  L o  stesso contrae una società commerciale con 
Oberto M asanello da Chiavari e con Vanne Ugolini d’ Or
vieto, prom ettendo di andare colla loro barca a caricare 
grano in N apoli (r) e Sicilia.

In G enova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

N ot. . G uglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 131, 131 v . .

(‘ ) P er  le  re lazio n i dei Genovesi a Napoli in quest’anno trovo che il

12 aprile G io v a n n i M allone riceveva in accomandita da Aliseta da Siria 

L. 45, ch e p ro m e tte v a  di negoziare a Napoli, come pure il 22 aprile Gaspa- 

rio di G ia co m o  B u lga ro  ne riceveva 100 da Nicolò Fieschi, che prometteva 

di n egoziare nella  stessa  città (Not. Francesco Marasso, Reg. I, p. 4gv.,e Not. 

Parentino de Q uinto , Reg. II, Parte I, p. 171). Per lo stesso scopo il 2 mag-
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CCLIII. — 7 e 9 febbraio —  Oberto de Signorelli da 
Monterosso, dinanzi a Bonavita da Monterosso e a Bernabò 
de Rivalta, lanaiuoli, vende per L. 40 a Venuto de Vivasino 
da Monterosso una terra vignata con un canneto, posta nelle 
pertinenze di Monterosso, nel luogo detto A seg io , confinante 
colle terre di Giovanni Ricobono, di Giacomino de Naalino 
e di Loreto de Peesino. La terra non è libera dalle collette, 
imposte dal Comune di Genova. — Umberto Peire da F i
renze, mercante, dinanzi a Dino Felecchino, cittadino e mer
cante fiorentino, riceve a mutuo L. 17 da Bene, lanaiuolo a 
6". Agnese.

In Genova, nella contrada di Rivoturbido, e presso la 
cattedrale.

Not. Giberto da Nervi, Reg. IV , p. 168, e Not. Ugolino Scarpa, Reg. /, 

p . 171, Arch. di St. in Gen..

CCLIV. —  11 e 12 febbraio — Alberto del fu Arduino 
de Retiliario, procuratore di Moruello e di Manfredo dei 
marchesi Malaspina, dichiara di dover ricevere da Pietro 
Daniele, procuratore di Marino da S. Stefano, L. 9, rima
nenza delle L. 50, che si obbligò pagare Fulco de Castro.

gio  riceveva altre som m e G iacom o de L ard a  dai fratelli B ia g io  e G u ira rd o  

C ervellario ; il 4 m aggio  è nom inata la galea  di B enedetto  Z a cca ria , ch ia m a ta  

Alegrancia, che va a N apoli (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp- 164V. 

168 v.); il 5 m aggio V ivald in o  de V ia  e Silvestrino, figlio d i A n d r e a  S trig lia- 

porco, ricevono som m e da G iovanni, barbiere a S . G io rg io , e  d a  G u g lie lm o  

Basso, e  prom ettono di negoziarle a TV. ; il 6 m aggio  G ia co m o  d e  L a r d a  ne 

riceve  pure dal piacentino E nrico T ed esch i per lo stesso s co p o  (Not. c. s ., 
pp. 169, 170V.). Il 29 m aggio  G uglielm o Basso fa con G ia co m o  T o rto rin o  

una società com m erciale, il quale prom ette di negoziare in N . (Not. Ignoti 
Reg. IV ). Il 31 m aggio  è ricordato il panfilo di T re co  d e  F o n ta n e lla , ch ia 

m ato Bonaventura, diretto a N. (Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 55)· Il 

20 settem bre G iane e Bartolom eo C ocio  da G aeta  ricev o n o  d a  E n rico  B oca- 

m usco da N. 15 onze d ’oro, che prom ettono di restituire a G a e ta  (Noi. Vi
valdo de Porta, Reg. II, p. 56V.). Il 9 novem bre B en edetto  O liv a  r ic e v e  da 

U go n e G am bone, tintore, L . 36, che porta a negoziare a N . (Not. c. s,, p. 75 v.).
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Balduccio d el fu Antonio Donati e Dondideo Giunta, fio
rentini, com pì ano da Mandato de Pilastro da Firenze tanta 
merce p er L . 60.

. ^ ei'lo v a i p ie sso  la casa di Zaccaria de Castro, e di 
rnnpetto la  catted rale , (2 atti).

No/ G uglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. i 34t e No/. Ugolino Scarpa, 
Reg· I, p . 172 v..

. ' 12 e *4 febbraio — Bonsignore d’ Arenzano, 
dinanzi a  M arco  G uidotti d ’ A rezzo e a Guglielmo da Leivi, 

pezia e, no e a g ià  a \  anne Ugolini d ’ Orvieto la sua galea, 
c ìam ata Falcone. Porterà 600 mine di sale dal monte Ar-

taro sino a C ivitavecchia, riscuotendo 12 denari per mina,
e c 11 n °lo. Cavalcabò de Busseto riceve da

. *r'° nie A d v o ca ti da Firenze una partita di tornesi, per
1 quali fra tre  m esi darà L. 60 di genovini.

n G e n o va , pi esso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

N oi. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. i 3 5 v„ i 3 8.

C C L V I. 14 febbraio —  Giovanni Rainerii d’Arezzo 
costituisce procuratore Bono Fazolo da Fegino e Pacino Ri- 
comanni de A r e n a  col mandato di chiedere ciò che loro 

eve B oso d e R esalito da Firenze. —  Benvenuto da Mon
terosso, a lla  presen za  di Navarro e Vegnueto da Monterosso, 
riceve in accom an dita  da frate Guglielmo, calzolaio, del terzo 
ordine d eg li Um iliati, L. 22, che per un anno negozierà 
in riviera, dividendosi poi il guadagno.

In G e n o v a , c. s., (2 atti).

N ot. c. s., pp. /J 7 , j 3s  v..

C C L V II . 16 e 19 febbraio —  Giunta Vivasini da 
M onterosso co m p ra  da Soldanerio dei Soldanerii da Firenze 
tanta m erce  p e r  L . 12. Presta garanzia Bonagiunta da Mon
terosso, lanaiuolo. —  Dono Filippini da Firenze, socio e 
procuratore  di Pazzino Fanti da Firenze (procura del 27 ag. 
1276 in not. Giustiniano) compra da Succio, figlio di Giotto
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d 'A rezzo , socio e procuratore di T e g r in o  d ’ A re z z o , una p a r

tita  di panni p er L . 64. 

In G enova, c. s., (2 atti).

N ot. c. s., pp. 175, 175  v..

C C L V III. —  22 febbraio —  Il pontefice G iovan n i X X I  

scrive  al collettore d ella  decim a di T e r r a  S a n ta  (')i d ep u tato  

iit partibus Tjtscic, (tra le quali la  diocesi di Luni). 

D a Viterbo.

P o t t h a s t ,  Regesta Pontificum, Voi. II, p. 1716.

C C L I X . —  23 e 26 febbraio —  Zerbino da S e stri (Levante), 

m acellaio, p ro m ette  di d are a G iovanni P atrian o  da Ponti e-

(*) Il 25 febbraio del 1277 il pontefice Giovanni X X I scrive da V iterbo  

ad A rdizzon e, decano della chiesa m aggiore di Nicosìa, collettore delle decim e 

in Lom bardia, M arca T revigian a, Genova, e patriarcati di G rado  e di Aqui 
leia, di assegnargli 15 soldi d ’imperiali di Milano o g n i  g i o r n o  p er suo salario

(E. C a d ie r ,  L e Registre de Iean X X I, N . 114, p. 37)· In G en ova  eranvi pure 

speciali collettori apostolici e non m ancavano i sussidi, lasciati da persone 

pie. Il 21 ott. del 1276 Sibilina della T orre lascia s. 107« susidio te n e  Sancte 

si f ie t  (Not. Ignoti, Reg. X X V II) .  Il 26 marzo del 1277 G io v a n n i Ratto drap

piere, lasciava in testam ento L . 25 occasioni pasagii ultramare ρ> o uno 

listario (Not. Ignoti, Reg. X I V ) .  Il 18 aprile Marinetta, ved ova  di Pasquale 

L ecca ve lla  lascia L . 25 que mittantur in subsidium T e r r e  Sancte L lh amaris 1 

prim o pasagio p roxim e venturo; il 10 m aggio Giacom o Squarzafico lascia s. 5 

iti subsidium terre Sancte pro uno balistario sive bellatore illue destinando q 

saltem p er annum moretur ibidem (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg- 

p. 152, e Reg. V, p. 65 v.). L ’u  m aggio Contessa, m oglie di A ndriolo  D ro „ , 

figlia del fu G iovanni Grillo, lascia L. 20 uni balisterio vel a lla  1 eunti 

sepulcrum u ltiamaris in suscidio crucis (Not. Gio. Enrico de Io tta , Reg. < 

Parte I, p. 187). Il 21 giugno Odoardo de S. G enesio lascia L . 20 p io  pasaa 

ultram aris scilicet cuidam balestario qui ire debeat in servicio pasagii (Not. 

vanni de Corsio, Reg. V, p. 84). Il 9 agosto Aldeta del fu U gone de V o  t 

ve d o va  di T eb aldo  de Prasco, lascia s. 25 in s u b s id iu m  terre sancte que de ut 

uni balistario qui illue vadat quando fiet passagium ad standum p n  u n u m  a 

num (Not. Filippo de Saulo, Reg. I, p. 166 v.), Il 7 dicem bre Francolina, 

m oglie  di O berto Sardena, lascia L. 20 que dentur et mittantur ad subsidium 

terre sancte Ultramaris in primo passagio (Not. Guglielmo de S. Geotgio, 

Reg. I l i ,  p. 213).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Anno 1277 1 1 5

m oli tu tte  le  p e lli  di capra, che potrà acquistare in riviera 
e nei m a c e lli  d i G e n o v a , dalla P asqu a alla festa di S. G io 
van n i di g iu g n o , riscuotendo s. 3 per ogni dozzina. — Visdo- 

m ino d e i V is d o m in i d a 1 rebbiano, chierico, figlio del fu C a s

sano, c o s titu is c e  procuratore. G erard o  dei Visdom ini col m an
d ato  di p r e s e n ta r s i  al cospetto  del pontefice Giovanni X X I  ('),
o d el su o  v ic a r io , o di un suo auditore, per essere difeso 

n ella  q u e s tio n e , ch e  g li m uove il chierico G uglielm o da L a 

v a g n a , a  r ig u a r d o  del canonicato della chiesa m aggiore  
di B o b b io , r im a s to  vacan te per m orte del canonico O b erto  
d a  C a lic e . K  testim o n e  Giovannni da Chiavica, medico.

In G e n o v a , p re sso  la casa del fu T om m aso V ento, (2 atti).

N ot. G uglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 177, /79.

C C L X .  —  2 e 3 marzo —  A durneto  del qm. Rollando de 

B o n o an n o  d a  L e r ic i dichiara che G uglielm o B ergognono, 
platarolio, g li  p re s tò  garanzia, dovendo im barcarsi sulla g a lea  
di C h ie r ic o  L e r c a r i  occasione viagiiRomanie(2). —  P ero de Gu-

(') In q u e s t ’a n n o  il pontefice Giovanni X XI scrisse lettera in forvia pau

perum  a B ern a rd o  d e g li Arimondi da Parma, arcivescovo di Genova, perchè 

accord asse una p reb en d a  nella chiesa, di S. Giorgio a U gone da Casarza, 

arciprete d ella  p ie v e  di S. Antonino di Castiglione, posta allora nella diocesi 

di B ru gn ato  (N o i. Guglielmo de S. Georgio, Reg. II, p. 226 v.). Il 1 gennaio 

del 1277 sc r iv e v a  p u re  al m agiscola di Parma di conferire a Francesco da 

L avagn a, ca n o n ico  fernense, la prebenda che Gregorio X  erasi riserbata in 

ecclesia catalauueusi (E . C a d i e r , ì. c., N , 52, p. 20).

(2) D e g n e  di ricordanza speciale sono le relazioni tra Genova e l’Oriente 

nel 1277. Il 23 m arzo  Bonvassallo Garafia, a nome del figlio Antonio, riceve 

da N ico lo so  R a in a ld i da Noli L . 48, che detto Antonio gli diede a nolo 

presso Salonicco (N ot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V, p. 20). Il 23 aprile 

è nom inata la g a le a  di Boterico Lercari, reduce dall 'Armenia, e sulla quale 

era scrivan o  G iaco m in o  da Struppa (Not. c. s., Reg. I l i ,  p. 142), e il 29 a- 

prile la g a le a  d i M ontanino de Marino, che va in Romania (Noi. Parentino 

de Quinto, Reg. I I , Parte I, p. 177). Il 29 aprile Marcoaldo Pevere riceve da 

G uidottin o L e c c a v e lla  L. 100 implicatas in fiudatis, che porta apud Syriam , 

e il 3 m ag g io  i fratelli Gandino e Giorgio de Mari pongono in società L. 6650, 

che p ortan o U ltram are (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  p, 14&V. , e 

Reg· K  p. iv.). Il 4 m aggio Pellegrino di Negro riceve da Nicolò, figlio di
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glielm o e G ioftred o d a  M ilano, pellicciai, a lla  p re se n za  di 
O m od eo  da P ign on e, calzolaio, p rom etton o a  G iaco m o  e A d o - 
bacon te, tìgli di P ietro  d e Perelio , pellicciai, di co n segn are  
tu tte  le pelli di cap ra , che potranno acq u istare  d a  A lb e n g a  
sino a  S estri P. nei m acelli delle città  e dei p aesi, in ragio n e  

di soldi 36 al cento, d alla  P asq u a  sino alla  fe sta  di S. G io. 

B attista. R icevo n o  L . 20 di caparra.
In G e n o va , c. s . , e nella  v o lta  d i . . .  , (2 atti),

N ot. c. s . , pp. /80, 1S0 v..

C C L X I. —  5 marzo —  N icolò  de C astro , B on in con tro  da 

P o rto ven ere , G u g lie lm o  de Solio , L an fran co  C a p e lle tto , p a 

troni d 'una g a le a , ch iam ata  Metipaxe, p rom etton o a  L an fran co 

d a S . R em o di p o rta re  612 m ine di sale  ad Morellas, e da

Babilano D oria, e da Rizzardo D oria L . 201, que processerunt in viatico ultra

m aris (Not. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, Parie I, p. 182 v.). L o  stesso giorno 

B onavia C asiccio  da N oli riceve da Piacentina, vedova di G iacom o Podisio, 

una quantità di panni stanforiòrum, che porta apud Siriam  ; il 5  m aggio  Pie- 

trin o  G rillo  riceve da L uchetto  Scala, drappiere, L. 139 in accom andita, che 

porta apud Syriam ; il 19 m aggio Bariano Anioino e G iacom o F a b a  da Sestri 

(L evan te) ricevono da Enrico e da Pietro L eccavella  alcune partite di ge 

novini, ch e portano in Alessandria (Not. Guglielmo de S. Georgio, R eg H I  

pp. 16 7, /6gv., 182, /83). 11 27 m aggio Girardo Regina da S. R em o restituisce 

ciò  ch e aveva  ricevuto, avendo patteggiato di andare in Romania, sulla galea 

di N ico lò  A lpano e di Sam uele Strigliaporco (Not. Enrico de Porta, Reg. I l  

Parte I, p. iqov.). Il 30 luglio è ricordata la galea di Idone Lercari, reduce 

de Ultramare (Not. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 4 7 v.). L ’u  agosto I asqua 

lino U sodim are riceve da Pietrino Usodimare una quantità di balle di tela 

p er  L . 186, che porta a Tunisi (Notari Ignoti, Reg. L X I). Il 3 1 agosto G ià 

corno T agliaferro  riceve da U gone Gambone, tintore, tanti panni lombardi 

p er L . 57, che porta Ultramar e (Not. Vivaldo de Porta, Reg. II,p - 4^)· ^ 3  no" 

vem b re son nominati Belengerio de Enrigeto, Beltramo de Q uadris e I eire 

de Cabrici, cabelloti del vino di Tunisi (Not. Gio. Enrico de Porta, Reg· I l  

Parte I, p. 223). Il 17 novem bre Nicolò Boccanegra riceve da Bonifacio P>e- 

acqua L. 191, che in partibus Romanie gli consegnò Inghetto Spinola (Not. 

Leonardi Negrini, Reg. II, p. 238 v.). Il 18 novembre Giovanni, battiloro a 

S. Stefano, porta una quantità di panni francesi e di perle a Tunisi (Not. 

Gio. Enrico de Porla, Reg. II, Parte I, p. 223 v.).
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Corneto a Civitavecchia, riscuotendo 13 den. per ogni mina, 
come diritto di nolo.

In G en ova, sotto il portico della casa di Bertolino Bo- 
nifacii, giudice.

N o i. G iberto da N erv i, Reg. IV , p. /75 v. .

C C L X II. —  8 m arzo —  Giacomina, figlia di Guirardo Colla, 
borghese di Pontremoli, vende al fratello Corrado tutte le 
ragioni, che le competono in alcune case, poste nel borgo di 
Pontremoli, presso il ponte, e nelle vicinanze di S. A les
sandro, facendo ciò col consiglio di Aldebrando Calegario 
e di D uccio de Natali, suoi parenti, entrambi di Pontremoli.

Lancia da Passano, del distretto di Levanto, a nome di 
Alvernaccio da Passano, riceve da Giacomo del fu Tommaso 
Vento frex iu m  unum perlarum annulos dnos unum smeraldi un 
et aliud robmum ed unam cinturam argenteam et clamidem u- 
num scarleti cunt pena erminia, e che per L. 40 diede in pe
gno all’ ab ate  di S. Stefano (*).

In G en ova, nella casa di Guglielmo de Gaino, e presso 
quella del fu Tom m aso Vento, (2 atti).

N ot. Ignoti. R eg . X L IX , Sala 74, Arch. di St. in Genova.

C C L X III. —  9 marzo —  Trattato di pace tra i Comuni 
di A sti (rappresentato dal genovese Albertazzo Spinola, ca
pitano del Com une e del popolo di Asti) di Alba e Chieri (2)

A n n o  1277

(') L ’ a b a te  di S . Stefano chiamavasi Fredenzone. Il 20 luglio del 1276 

trovavasi in T a g g ia , e  stipulava alcune convenzioni cogli uomini di Villareggia,

i quali il i °  g iu g n o  avevano promesso di osservare i capitoli, formati nel 

1217 d a ll’ ab ate  di S . Stefano (Pergamena in M aterie Politiche, M azzo III, 

A rch. d i SI. in  Genova). Lo stesso abate il 7 dicembre del 1277 concedeva 

capitoli e fran ch ig ie  per le ville di Cipressa e Terzorio, dipendenti dal mo

nastero (G . R o s s i, G li Statuti della Liguria in A lti della Soc. Lig. di St. P atr., 

Voi. X IV , pp. 5 3 -19 9 ).

(2) G li atti notarili ci offrono ricordi di Albesi e Chieresi, degenti in G e

nova. 11 13 feb b ra io  del 1277 Mitssns de Alba interviene qual testimone ad 

una ven d ita  (N o i. Guglielm o de S. Georgio, Reg. II/, />. 137); il 17 marzo
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da una parte, ed il Comune di Cherasco dall’ altra, vigendo 
la guerra contro Carlo I d 'Angiò, vicario della chiesa in T o
scana.

In Cherasco.

Chartarum , Tom . II, col. 1652 e segg..

C C L X IV . —  io e ii  m arzo —  Tommaso Grimaldi con
segna a Lapo Guidi da Firenze, procuratore del fratello Pino 
e di altri soci, una partita di tornesi, per i quali darà L. 115 
e s. 13 di genovini. —  Masuccio Leoni d 'A rezzo  costituisce 
procuratore il not. Bertolino da S. Agnese.

In. . . . ,  a rogito del not. Nicolò de Ratione, e in Genova, 
presso S. Lorenzo, (2 atti).

N ot. Sim one Vaiaccio, Reg. I l i ,  Parte I, p. 21 v ., N ot. Ugolino Scarpa, 

R eg, I, p . 180 v ., A rch. d i S i. in  Genova.

C C L X V . —  15 m arzo —  Carlo I d 'Angiò, re di Sicilia, 
vicario della chiesa in Toscana, si lagna col Comune, coi ca
pitani, col podestà, e col consiglio di Genova perchè contro 
i patti, già  stabiliti e solennizzati, danno ricetto a quei della

dello  stesso anno G uadagno Ferrario da Bargagli com pra da Enrico de Strata 

d' A lba  una quantità di m erce per L . 25 (N otari Ignoti, R eg. V I). Il 4  m aggio 

O gerio  Beccario d’ A lba  cede un credito a N icoloso de M odulo (N ot. Gu

glielm o de S. Georgio, R eg. V, p. 6). Nel 1277 è podestà di A lba  Anseim o 

da Q uiliano, savonese. Il 21 ottobre del 1276 O ler da C hieri costituisce procu 

ratore Enrichetto G ilerio da C hieri {Not. Leonardo N egrini, R e g II,p · 1 99 v- )> 

1’ 11 gennaio del 1277 Filippo de V olta concede a G iacom o Beltramo da 

T o rin o , e ai suoi eredi, ampia facoltà di venire a G e n o v a ,  non ostante le rap 

presagh e occasione laudis contra homines Thome de Sabaudia et homines c h e -  

r i i  et m ontiscalherii et viguoni facte manu Guglielm i de varagine notarii et e x 
tracte per Francescum  de naulo M C C L V  die ultima decem bris.... (N oi. Guglielmo 
de S . Georgio, Reg. V, p. 45). L ’ i i  settem bre del 1277 è nom inato O ddone 

de Cherio, paterius (N ot. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 25).
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contea di V en tim iglia  ("), suoi nemici, e li esorta quindi di 
stare ai patti.

D a Padula.

C. M i n i e r i  -  R i c c t o ,  II Regno di Carlo I  d'Angiò in Arch. Slor. Ila!., A n 
no 1877, p . 1 1 .

C C L X V I. — 20 marzo — Galvano Bigarato da Porto- 
venere e Bennato Moscone da Vernazza, volendo porre un 
termine alle liti, che hanno, per causa d’una rissa, successa 
alla sp ia g g ia  di Vernazza, dinanzi a Giacomo de Ricardo da 
Portovenere e ad Annanno de Vegio da Vernazza, eleggono 
arbitro Rollandino Bigarato, fratello di detto Galvano; le due 
parti si condonano le reciproche offese e si danno il bacio 
della pace. —  Guglielmo, lanaiuolo a S. Stefano, figlio del 
qm. O b erto  Lom bardo, compra da Landò Artini d’Arezzo 
tanto guado p er L. 121, che, alla presenza di Giunta da Fi
renze, sensale, promette pagare fra due mesi.

In G en ova, nella chiesa di S. Giorgio, e presso la casa 
dei Vento, (2 atti).

N o i. G u glielm o de S. Georgio, Reg. V, pp. 16, 17 v . .

C C L X V II. — 21 marzo — Masuccio Leoni d’ Arezzo 
compra da Bartolino Brageta, procuratore di Guirardo Car- 
peneto, 143 cantari di canape a s. 40 e den. 6 il cantaro. —

(1) T er le  relazioni di Genova con Ventimiglia noto che al 19 marzo 

del 1277 Z a cca ria  d e  Castro riceveva L. 40, trasmessegli da Ventimiglia, 

dagli uom ini di Perinaldo {Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V, p. 15). Lo 

stesso g io rn o  G u g lie lm o  Calcia, sindaco degli uomini di Ventimiglia, prende 

a m utuo L . 61, e  fa garanzia Oberto Doria, capitano del popolo (Not. Oberto 

di Langasco, R eg. I, p . 148). Luigi Durante (Chorographis de Comtè de N ice, 

T uriti 1S47, p . 20S)  al 1277 racconta che « Les Balbo dont la domination 

s ’etait é ten d u e  d an s la partie nord-ovest des Alpes maritimes, acquirent 

la se ign eu rie  d e  R obion , de Guillaume II de Montalban. Le comte Pierre 

Balbo, d ern ier feudataire, cèda, en 1277, a Charles d’Anjou toutes ses pos- 

sessions d an s la  va llè e  de La Tinea en échange de marquisat du Muy en 

P roven ce ».

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



120 A n n o  1277

Pagano Corso da Rivarolo, alla presenza di Brunetto da Fi
renze e di Giovanni de Podio da Costula, com pra da Filippo 
de Cimiliano da Milano (r) una quantità di merce per s. 58. 

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, (2 atti).

N ot. c. s. , p . /$.

( ) G li atti notarili recano un nobile contributo per la storia delle rela

zioni di G en o va  con M ilano nel 1277. Il 13 genn. R odolfo da M . com pra 

per L . 16 un cavallo  baio da N icolò D oria; il 16 genn. G uglielm o Peire da 

Nizza, nipote di G uifredo F ulcone, com pra da A ntonio de L a u d e  da M . una 

quantità di fustagni per L . 14 (N ot. Ugolino Scarpa, Reg. I, p- 160 v. , e 

N ot. G uglielm o de S. Georgio, Reg. V, p. 45 v.). Sotto la data poi dei 14, 21 

e 23 aprile son ricordati M elegario de M elegario, G ioffredo, pellicciaio, 

e G u ido  Caliono, tutti di AI. (N ot. Gio. E nrico de P orla, Reg. II> Parte I, 

p. 16S, N ot. G uglielm o de S . Georgio, Reg. I l i ,  p. 139, e N ot. Ignoti, Reg. L X I). 

Il 14 m aggio  M afìolo de C arugate da H I è testim one alla divisione di beni,, 

posti in \ ercelli in contraici sancii Bernardi, fatta dai fratelli Pietro e G ia

com o del fu Bonsignore da \ rerceIIi; il 27 m aggio i fratelli Zavanno e Iam- 

bello  d e  Sesto, D anense de Sesto, A m brogio  Selvatico, tutti di M ., ricevono 

som m e in prestito da B azocho Ariente da M. ; il 31 m aggio R ebito M asaccio

da M ., sindaco e procuratore di frate A lberto, abate del m onastero di cera.....

dall ordine cisterciense, nella diocesi di M . (procura del 24 m aggio  1277 in 

not. B o so  de Ridolfo) riceve da Filippo de Cim iliano da M . 80 lire di g e 

novini p er 83 lire di im periali, dovute all’abate da G iorgio, fratello di detto 

F ilip p o  (N ot. Giovanni de Corsio, Reg. VI, pp. 1 1  v ., 22 v ., 54V.). Il 21 giu

gno G iovanni Bello, Stram bo Selvatico, Zavanno de Sesto  e D anense de 

S esto  ricevono in prestito s. 70 da Bazocho Ariente (Not. c. s ., Reg. V, p. 81 v.). 

Il 13 luglio  Milano de A b iate  da M . com pra una quantità di lana da Ber

tolino E gidii (N ot. Ignoti, Reg. VI)A\ 29 agosto si ha ricordo di Falconeto 

da M ., abitante a S. M atteo (N ot. Antonino de Quarto, Reg. I, p- 57)· I' 1 
ottobre G uglielm o de Lazaro, drappiere, compra dai fratelli Pietrino e A n to

nino de L au d e da M . una quantità di drappi lombardi per L . 37 ; l ’B ottobre 

è nom inato A lb erto  de Becharia da RI. carlarius (Not. Giovanni de Corsio, 

R eg. V I, pp. 39V., 41). Il 19 ottobre Ferana da Sarzano, cartaio, riceve un 

m utuo da Blancardo de O rsenargo da M . (Not. Lanfranco de N azario, Reg. IH , 

p . 102 v.). Il 19 dicem bre O ttone Citaino da M . toglie in prestito L . 13 da 

F im b erto  G aitam ano da M . (N oi. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  p 21 iv .) . 

A ltri lom bardi bazzicano in Genova. Il 12 marzo del 1275 Sim ona, vedova 

di A m ico  da M onza, abitante a Castello, accorda il figlio Giacom o con Pa- 

racello, filatore (N oi. Vivaldo de Sarzano, Reg. II, p. 7). Il 30 ott. 1276 abita
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C C L X V III . —  23 marzo —  Nicoloso Redenasco da Cre
mona (') riceve  da Ceco del qm. Aci Sassetti, procuratore 
del fratello Pazzino, L. 96 di genovini per L. 212 di moneta 
pisana, che O doardo de Freganesco, suo socio, diede in Pisa 
a detto Pazzino. È  testimone Filippino da Firenze.

In G e n o v a  c. s . .
N o i. Ig n oti, R eg . II, Sala 74, Arch. di St. in  Genova.

C C L X IX . —  24 marzo —  Il not. Giacomo Fontana di
chiara che il not. Vivaldo de Sarzano fece scrivere L. 25 
nel cartulario dei sindacatori del Comune in testa di Gugliel
mo F errario  de Castro, per avere la castellania o la pode
steria di Portovenere (2). —  Lappo del qm. Giunta da Fi-

in G e n o v a  P re d e r io  d e  Prederiis de burgo Modoecie (Not. Angelino de Sigestro, 

R eg. I V , P a rte I , p . 7 S v.). .11 2 apr. 1276 e 26 apr. 1277 son ricordati i mer

canti m on zesi F a z io  de F lore e Guglielm o Mainardo (Not. Corrado Capriata, 

R eg. I, p . 19 5 , N o t. Giberto da N ervi, Reg. IV , p. 188). Il 2 ott. 1275 e 22 

nov. 1277 son  ricord ati i lodigiani Graziano e Aim erico, lanaiuoli (Not. G. 

da N erv i, R eg . I V , p . 132 e Not. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 81 v.).

(‘ ) Il 17 a p rile  d el 1277 Guirardo da C. e Tommasino, suo figlio, sposo 

di D on n in a d a  V o lta g g io , abitano in Rivoturbido; il 23 aprile Percivalle da C. 

r iceve  in a cco m a n d ita  da Luchetto Scaletta L. 28, e promette di portarle 

U ltram are; il 27 ap rile  fra ter Facitis de Cremona esercita l’arte del lanaiuolo 

in G e n o v a  (N ot. Giberto da N ervi, Reg. IV , pp. 183, i88v., e N oi. Igtioti, 

Reg. X I V ) . Il 15 g iu gn o  Corrado del fu Alberico de Ubaldis da C. fa te

stam ento, esse n d o  presente Giacom o da C., tornitore ; il 5 luglio Bela de 

B eenzono r ic e v e  a lcun e somme, dovute da Guidone de Cariota da C. (N oi. 

G iovanni de C orsio , Reg. V, pp. 7<5, 99 v.). Il 15 luglio è ricordato Antonino 

da C ,  se rv o  di C ostantino de* Azanis (N oi. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, 

Parte /, p . 202). Il 4 settem bre Obizzo. de Com esagio da C. riceve in acco

m andita L . 50 d a  N igro  Guasco da C., che porta in Oriente (Not. Giovanni 

dc Corsio, R eg. V I, p . 27 v ).

(2) L e  castellarn e venivano poste al pubblico incanto, e il m aggior of

feren te a v e v a  p u re  il diritto di cederle in locazione. Il 4 febbraio 1277 O- 

b erto  d e  R ozo , drappiere, locava per L. 19 a Rufino Beacqua da V oltaggio  

l ’ufficio d e lla  castellan ia  di Tagliolo, concessagli dai Capitani del popolo per 

un anno, co lla  d eco rren za  del 1 settembre (N oi. Ugolino Scarpa, Reg. I, p. 167 v.). 

Il 6 o tto b re  1277 L anza, figlio di Opizzino Ganduccio da Capriata, riceve 

da O b e rto  C ica la  L . 45 come paga delle castellarne di Montalto e di Parodi, 

d ate in lo ca z io n e  ( N oi. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 641’.).
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renze, dinanzi a Lamberto Bangerio, a Gado Passavante, a 
Neri figlio di Base da Firenze, cede a Gentile Clarissimi da 
Firenze alcune ragioni, che gli competono verso Giovanni 
Biancardi e Ogerino, entrambi di Marassi, mugnai.

In Genova, c. s ., e nella casa di Fulcone Zaccaria, dove 
abita il Clarissimi, (2 atti).

N oi. c. s..

CCLX X . —  30 marzo e 2 aprile —  Il not. Filippo da Sori 
fa testamento. Vuol essere sepolto presso la chiesa di S. Ma
ria di Ouezzi. Lascia a Corrado de Castro metà d'un luogo 
nelle Compere del Comune, dette del Sale (*), a Bernardo 
Manfredi da Firenze L. 16, alla chiesa di S. T ecla  per 10 
anni una metreta di vino al tempo delle vendemmie ; benefica 
i poveri e gli orfani, lascia un anniversario perpetuo nelle 
chiese di Castello e di Ouezzi. —  Giovannino, figlio di Parte da 
Fontanella, e Obertino da Passano, maestri d’ascia, promettono 
a Rainaldo Aidrude, sindaco e procuratore del Comune di

(l ) Il 13 ott. 1276 Simone Zaccaria, figlio di Zaccaria de Castro, vende 

a U ghetto Lomellini un luogo nelle Compere del Sale per L . 88 ; il 16 ott. 

Lanfranco Grimaldi ne vende tre per L. 264 a Castellina, ve d o va  di Panza- 

nino Panzano (N oi. Angelino de Sigestro, Reg. IV , Parte I, pp. 60, 65). Il 10 

apr. 1277 Ingo Gerunda vende la metà d ’un luogo per L . 50 (N oi. Francesco 

M orasso, Reg. I , p. 48). 11 28 apr. Giacomo Papia ne ven d e due per L . 170 

a Bonvassallo Nepitella; il 4 maggio Simone Grillo per L . 233, s. 6, e den. 8 

ne vende due e »/3 a Lam berto Orecchia, procuratore del m onastero dei 

S S . Giacomo e Filippo (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  p ■ i 47. 

e Reg. V ,p . 6v.). Il 12 maggio Baxino Gattilusio cede a G iacom o e Luchino, 

figli del qm. maestro Am ico, medico, un luogo, meno */6 nelle Com pere 

del Sale, che restituiranno intiero alla fine dell’anno (N ot. Ignoti, Reg. L X ). 

Il 20 maggio Guglielmo Grimaldi per L. 220 vende due luoghi e »/a a Fa

sciolo da S. Genesio (N oi. G. de S. Georgio, III, 183V.). Il 29 m aggio Pur- 

palina, vedova di Corrado Porco, per L. 86 ne cede uno a O berto  Stancone; 

il 9 luglio i fratelli Giovanni e Francesco del fu Lanfranco Pignattaro ne 

vendono uno per L. 84 (Noi. Gio. de Corsio, Reg. VI, p. 5 3 v., e Reg. V, p. 

jo2v.). 11 18 nov. Peire Lercari vende */2 d’un luogo p er L . 45 e s. 10 a 

O berto Bestagno (Not. Leonardo Negl'ini, Reg. II, p. 243V.).
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Ancona (procu ra del 3 marzo) di venire in Ancona (r), e la
vorare p e r il detto Comune. Presta garanzia Benvenuto da 
Portovenere, m aestro d’ascia.

In G en o va , nella casa del notaio, e in quella dei Vento, 
(2 atti).

N o t. Oberto de Langasco, Reg. I, p. 148 v., e Noi. Ignoti, Reg. D C X X I, 
Sala 74, A rc h . d i S t. in Genova.

C C L X X I. —  2, 3 e 4 aprile — Guglielmo Aicardi, paternis 
in contraici Rivoturbidi, fa testamento. Vuol essere sepolto 
presso la chiesa degli eremitani di S. Tecla, della congre
gazione di I oscana. — Stefano da Bracelli, pomellerius, 
figlio del fu Bianco de Magio, vende a Federico Guideti e 
a Benvenuto de Bonando da Bracelli terre con alberi di fico, 
castagni e olivi tu territorio Bracellis loco ubi dicitur ad col
lant, novegino, aqnapignoni. —  Guglielmo Cibo, nunzio e pro
curatore di I ado de Tadi da Piacenza (2), di Safo, figlio di

(*) D i A n c o n ita n i, dimoranti in Genova, trovo soltanto un Leone, figlio 

di S tefan o, c h e  co n  sua madre Alasia il 7 gennaio 1276 ricevono in prestito 

una p artita  di g e n o v in i da Sim one Seccam edalia (Not. Vivaldo de Sarzano, 
Reg. I, p . 28).

(2) P er la  sto ria  dei rapporti dei Genovesi coi Piacentini nel 1277 noto 

ch e il 2S g e n n aio  N ico lò  Scarsella da Rapallo, notaio, procuratore di Federico 

F iesch i (p rocu ra  d e l 30 die. 1276) riceve de Oberto de Placentia paneogolo 

L . 8 p er p en sio n e  di due anni della casa di detto Federico e di suo fratello 

il fu A d ria n o  V , pontefice; il 19 febbr. Martino de Ulmeto, banchiere, ri

ce v e  da G io v a n n i Capoponte e da Enrico de Roncarolio, entrambi di P. , 

L . 103 di reali di V alenza (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V, p. 49 v., 

e Reg. I l i ,  p. / 7 5  v.). L ’8 aprile 1277 Mirano Frandono da Milano riceve da 

P agan o  d a  C o rs i, vetturale, un collo di fustagni, che trovavasi in P., presso 

B ernardo G ro p a llo  (Noi. Ignoti, Reg. X IV ). 11 15 maggio Nicolino Anguis- 

sola d a  P .  co stitu isce  un procuratore ; il 16 maggio Martino da P . , taverniere 

fuori le  p o rte  di S . A ndrea, fa testamento (Not. Ugolino Scarpa, Reg.I, p. iS  6 v., 

e N o i. Giberto da N ervi, Reg. IV , p. 196). Dal 9 giugno al 13 novem bre 

G u irardo  R izo lo  da P., sindaco del Comune e dei mercanti di P consegna pa

recch ie  som m e, provenienti de pedagio quod coligilur apitd Placenciam et apud 

Ianuam ab euntibus de Ianua Placenciam el de Placencia Ianuam, a Filippo Maio- 

cello, a L u c h e tto  B ecco, ad Oberto Spinola, ad Alberto Fieschi, a Gugliem o
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detto Tado, e di Pietro Rondano da Piacenza (procura del 
i°  aprile 1277 in not. Bartolomeo de Ponte) riceve da Ceco 
del fu Acio Sassetti, procuratore di Giugno figlio di Legerio

del fu Antonio Grimaldi, a Manetta, vedova di Guglielmo Form agio , agli eredi 

del fu Dondino Dondero, a Marino de Marino e ad altri creditori, essendo 

ad essi state accordate le rappresaglie contro il Com une de N u x io  con de

creto dell’ 11 dicem bre 1276 (ATot. Filippo de Sanlo, Reg. I, pp· 168 v ., 170, 
i j o  v . , /7/, No/ari Ignoti, Reg. L X I, Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 230). 

11 iS  giugno Girardo de Montemartino promette ad A lb erto  C apello  da P., 

pellicciaio, di portare colle sue bestie sino a P. 10 som e di pelli d ’ agnello 

(Not. Giovanni de Corsio, Reg. V, p. yS). Il 9 agosto P agano Corso da Ri- 

varolo e Filippino Corexello si obbligano dare una quantità di tornesi a Ghi- 

solfo de Centora da P. (Not. Filippo de Saulo, Reg. /, p. ιόρν.). Il i°  sett. 

G iacom o Malocello costituisce procuratore Alberto de R otofredo aa. P . (Not. 
Antonino da Quarto, Reg. I, p. 7/). Il 17 sett. Tom m asino P agano da P . , 

abitante a Marsiglia, vende a Vivaldo da Camogli 50 cantari di lana di Mar

siglia in ragione di soldi 29 y 2 al cantaro (Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI,\ 

p. 34 v.). Il 27 sett. Enrico, barbiere in Fossatello, dà in locazione per 7 

giorni, e  per il prezzo di soldi 9, un ronzino baio del va lore  di L . 5 per 

andare a Bobbio (ATot. Antonino da Quarto, Reg. I, p. 69 v.). L ’ 11 ott. Egidio 

V olp e de Gropallo da P . , abitante a Sestri (Levante), alla presenza di Be- 

naduxio da P . , albergatore, accorda per sei anni il figlio  A lbertin o  con 

G uglielm o de Fossato, tagliatore (Noi. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 65 v.). 

Il 20 ott. Fulco Orello, mansionario della chiesa m aggiore di P., riceve 

in prestito s. 25 da Antonino de Ziliano da P. (Noi. Lanfranco de Nazario, 

Reg. I l i ,  p. 102 v.). A  Lajazzo d ’ Armenia trovasi uno sciam e di Pia

centini, che commerciano coi Genovesi, nella loggia dei quali spesse volte 

si radunano. L ’ 8 sett. è nominato Pietro da P . , tornitore; il 14 sett. R o

lando Gamberia da P. costituisce procuratore Cirico Patrogia da P . per chie

dere da Ogerio de Porta 20 bizanti di Tripoli, consegnatigli da alcuni Catalani, 

e il 20 se tt ., alla presenza di Rollando Mancasoria da P. com pra da Pietraccio 

Pagano da P. una quantità di panni per 307 bizanti; il 9 ott. M anfredo Na- 

paccio da P. acquista una quantità di drappi dalla società di B oterico e di 

Clerico Lercari, il 19 nov. riceve da Guglielmo Vicedom ino della società di 

U gone Borrino 1750 daremi nuovi d ’ Armenia, nonché ballas septem de (A)vi- 

gnonis et pecicis duas de bissa de parixio et frassalas decem. L ’ 8 die. G u

glielm o de Anerio da Torino, speziale, figlio del fu m aestro Roberto, alla 

presenza di Durante Bagarotto da P.m, fa quitanza a G uglielm o de Rozo da 

P., di tutto ciò che maestro Roberto diede in accomandita al fu Giovanni 

. de Rivolta (Nolari Ignoli, Reg. VI).
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G iu gno d a  F irenze, L. 397 e s. 10 di genovini, per cambio 
di una p a rtita  di mergorensi.

In G en o v a , in Rivoturbido in Cancto, presso la casa del 
d rap p iere  Sim one Frumento, e presso quella dei Volta, 
(3 atti).

N o t. G iberto da N ervi, Reg. IV , p. /77, N oi. Parentino de Quinto, Reg. II, 

P arte  / , p . 143, e  N o t. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i , p. 168 v . , Arch. di St. 
in  G en ..

C C L X X I I . —  6 aprile —  Marchesino, drappiere, dichiara 
che d ordine di Guizardo, tintore in Rivoturbido, deve dare 
L . 90 a L a n d ò  de Artino d 'Arezzo. — Simone Frumento, 
d rap piere in Caneto, dinanzi a Francesco Bondosso da Lucca 
e a R aim ondino Raimondi, speziale, compra da Puccio Ron- 
chini da L u cca , procuratore di Defaciato de Sciata, una quan
tità di panni per L. 37.

In G en o va, in Ripa, presso la bottega di Marchesino, e 
presso la casa  del Frumento, (2 atti).

N o t. P a ren tin o de Quinto, Reg. II, pp. 147, 148.

C C L X X III . —  7 e 8 aprile —  Ventura (de Lorenzi) da 
Firenze, lanaiuolo in Rivoturbido, abitante nella casa di Gu
glielm o S ap ien te  della porta dei Vacca, e Verdina, sua moglie, 
com prano da Giovanni Tonello tantam lanam africanain per 
L . 32. —  M arino, drappiere a S. Stefano, dinanzi a Fran
cesco B ondosso da Lucca, compra da Bonfilio del qm. Bar
tolom eo M anfreduccio da Lucca duas pccias virgati panni 
Ipre p er L . 25 e s. 8.

In G en ova, nella casa dove abita detto Ventura, e in Can
neto, presso  la  casa di Simone Frumento, (2 atti).

N ot. c. s . , pp. 149, 130 v. .

C C L X X I V . — 8 aprile —  Venturino Grasseto, dinanzi 
a G iovanni M albecco da Firenze, vende per L. 10 a Vane 
de U golin o d ’ Orvieto ’/< d’un panfilo, chiamato Sparviero, 
e che ha in comune con Giacomo de Adurneto e Manfredo

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



126 Anno 1277

da Corvara. — Brunetto da S. Antonio, pancogolus, riceve 
in accomandita da Ugetto Pedebove sportas odo picis, che 
porta a Pisa. —  Giovanni Ronceo, Carlino di Pietro, Pietro- 
bono Benvenuto, Camisio Buongiovanni e Giovanni de Salvo 
patteggiano di fare in società un mulino fom itum  molis et 
rotis in glarea morioni, nel territorio di Monterosso.

In Genova, presso la casa del fu Tommaso Vento, (3 atti).

N oi. Francesco Marasso, Reg. /, pp. 46 v, 47, Arch. di St. in Genova.

C CLX X V . —  9 aprile —  Oberto da Chiavari, abitante 
in Fossatcllo, riceve da Romeo Guerrini da Firenze L. 20 
per una quantità di guado, venduto ad Agnello da Firenze.

In Genova, sotto l’archivolto della stazione dei Fornari.

N oi. Ignoti, Reg. L X I, Sala 74, Arch. di St. in Genova.

CCLX X VI. —  10 e 12 aprile —  Dolce da Pistoia, procu
ratore di Giovanni Guirardini e di Spina Filippi, suoi soci, 
dinanzi a Giacomo, speziale a S. Siro, riceve da Eneco Petri, 
arcidiacono, da Ferrando Garsia, canonico, e da Domenico 
Michaeli, economo della chiesa maggiore di Guarda, fami- 
gliari di frate Velasco, vescovo di Guarda (*), una cassetta con
tenente una bibbia, una pisside d’avorio con reliquie, quattro 
agnus Dei, una bisaccia di cuoio, ove sono φ  onze d’oro, 20 
cucchiai d’argento, tre salsiere, sei tazze, quattro coltelli del 
peso di libre 9 e 5 onze, nonché un sacchetto di lino con 
L. 115 e 8 onze di sterline. —  Ughetto Codebò, appaltatore 
dell’ introito sul ferro (2), vende a Guizzardino da Pignone

(*) Il 4 marzo e 22 ott. del 1278 il pontefice Nicolò III dava licenza a 

frate Velasco, vescovo di Guarda, di far testamsnto; il 24 dicem bre lo stesso 

pontefice trasferiva il vescovo di Cadice alla sede di G uarda, vacante per 

m orte di frate Velasco ( P o t t h a s t ,  Regesta Pontificum, Tom. II, N . 21274, 

21480, 21503).
(2) Di altri appalti si ha notizia in Genova nel 1277. Il 4 febb. Nicolò 

Spinola vende par L. 75 a Francesco Rapallino (che il 26 m aggio  è podestà 

di Savona) e al not. Baldinoto de Salvo introitum sive cabellam duorum soli

dorum mine panis de tota potestacia Rapalli coligendorim dalla festa della Pu
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i diritti, che h a sul ferro, che si estrae dalle quattro ferriere 
di 1 ignone, p o ste  ubi diciiur ad casale et ad meletam.

In G en o va , nella casa di Oberto Stancone, e presso quella 
del fu I om m aso Vento, (2 atti).

N o i. F ra ncesco M arasso, Reg. I, ρρ. 49 v..

C C L X X V I I . —  12 aprile — Gerardo, magiscola della 
catted rale  di P arm a,. scrive all’ auditore del pontefice Gio
vanni X X I, che Filippo, vescovo di Brugnato, giudice apo
stolico nelle differenze tra il vescovo di Luni (Enrico da Fu- 
cecchio) e il Com une di Sarzana per la dogana del sale e per 
altre questioni, incaricò l’ arciprete di Codeponte, nella dio
cesi lunense, di recarsi a Sarzana e avvisare il Comune di 
rim uovere i capitani, i consiglieri e notari, creati dal Co
mune senza licenza del vescovo e del suo vicario, e di ri
durre al pristino stato le cose innovate, dopo che il vescovo 
fece la v isita  alla curia romana.

D a...

Codice P ela vicin i, p. 192V., A rch. del Capitolo di Sarzana; L . P o d e s t à ,  I  

Vescovi d i L u n i d a ll’ anno 895 al 1289 in A tti Meni, della R. Dep. di SI. Patr. 

p er le  P rov in cie  M odenesi, A n. 1895, p. 93.

C C L X X V III . —  13 e 14 aprile — Aldebrandino Donati 
da F iren ze riceve da Ogerio Guercio L. 200 di genovini, per

rificazion e p e r  un anno (Not. Ugolino Scarpa, Reg. I, p. 16S). Il 5 febbraio 

U g h e tto  P e d e b ò  v e n d e  per. L. 55 a A devrando de Levagio  da Chiavari l ’ in

troito d el ferro , ch e  per un anno, colla decorrenza dalla festa della Can

d elo ra, si ra c c o g lie  nella podesteria di Chiavari in ragione di 4 denari per 

can taro  (N ot. Guglielm o de S. Georgio, Reg, III, p. 131). Il 10 m aggio son 

nom inati O tto lin o  e Arm anino del Bisagno, etnplores paneogolarum pote- 

slacie bisam nis [N ot. Ugolino Scarpa, Reg. I, p. 185). L ’8 agosto Giovanni 

G ro n d o n a  d ic h ia ra  a Giovanni de S. G eorgio, cabellotlo della gabella del sale 

di P o rto m a u rizio  p er il Com une di Genova, di aver ricevuto in custodia 10 

m ine d i sa le  b ia n co , che recherà in Genova la galea di Bonnneliore Boga 

di A re n z a n o , e v e rrà  consegnato a Sim one Doria e a Nicolò de V olta, con

soli d e l sa le , o  al podestà e ai capitani del Comune (Not. Bartolomeo de 

Fonlem aroso, R eg . I, p. 13 / v.).
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le quali fra due mesi gli darà in Maiorca (J) L. 200 di reali.
—  Peire del qm. Fulcone di S. Egidio, cittadino di Nizza, 
dinanzi a Procacino da Portovenere e a maestro Monasterio 
da Nizza, rilascia a sua madre Astruga il possesso d’una 
casa, posta in Nizza in carrubeo recto.

Noi. Ugolino Scarpa, Reg. /, p. iSsv., Not Gio. Enrico de Porta, Reg. II, 
Parie 1, p. 167.

(*) II 15 maggio del 1276 Oberto Saccarello da Sestri (Ponente) riceve 

in accomandita L. 30 da Guglielmo Arduini, che porta a Maiorca, di dove 

il 29 maggio tornava la nave di Luchetto Guasco da Noli ; lo stesso giorno 

E nrico da Maddalena riceve da Simonino Cocono tanti panni lom bardi per 

L . 219, che porta a negoziare a M ., il 13 giugno i fratelli G uglielm o e Ma

nuele Berninzone da Pegli ricevono in accomandila L. 10 dai fratelli Oberto 

e Giovanni MacalufTo da Pegli, che portano a M. (Not. Giovanni de Finamore 

Reg. I, pp. 56V., 7 jv ., 84V.). Il 17 e 20 aprile del 1277 O berto  Stancone 

consegna L. 30 a Nicoloso Scotto e L. 15 a Gabriele S cotto, i quali pro

m ettono di negoziarle in M. (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i p. 151V., 

/55). Il 1 maggio Lanfranco Ceriolo dichiara che a nome di m aestro Enrico, 

canonico della cattedrale di Genova, consegnò in M. tre barili d ’ indaco a 

Sim one Rosso (Not. Parentino de Quinto, Reg. II, Parte I, p . 179)· Il 4  mag

gio  Pietro Carmenzono de Casteliono de Impurias de Caiaionia costituisce 

procuratore lasperium de Ripa de Casteliono per ricevere da Rainaldo de 

Rosa da M. 8 fiorini d ’oro, datigli a mutuo in Palermo (Not. Ignoti Reg. I l i ,  

p. 178). II 7 maggio Manuele Usodimare consegna a Sam engo de Vignolo

14 cantari e 8772 libbre di pepe, che porta a 31., e a B otaccio de Castro 

L . 173, per le quali in Eviza gli comprerà 5000 mine di sale (Not. Gil· 

glieltno de S. Georgio, Reg. V, p. $4v·)· L ’8 maggio Bernardo de Rosa da 

M . noleggia a Bonanato Francesco da Barcellona la tarida, chiam ata 6". N i

colò, con 13 marinai e 2 servi, per andare, carica di vino, a M essina, da Mes

sina in Calabria e quindi a Tripoli; il 20 maggio Pietro de Alego de Blajo- 

nica riceve da Guillen Berardo da Tortosa una partita di genovini, per 

i quali darà L. 24 denariorum jachensium, dopoché la tarida di M ascarosa de 

A lego  approderà a Tortosa (Not. c. s., Reg. I l i ,  pp. 173v-, ‘ 83). Il 25 maggio 

Bucuccino Bucuccio e Sorleone da S. Remo ricevono da Parpalione A d vo 

cato L . 10, loro imprestate in M. per atto, ivi rogato dal not. Bartolomeo 

Stangheta (Not. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, Parte I, p. / S p v .i .lI 27 e 28 

m aggio Giacomo e Guido Leccavella ricevono in accomandita da Pietro e da 

Enrico Leccavella due partite di genovini, che portano a M . (Noi. Ignoti,

In Genova, di rimpetto la cattedrale e.....  (2 atti).
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C C L X X I X . —  15 aprile —  Giovanni del qm. Guglielmo 
D rizzacorne, dinanzi a Losa da Vernazza, riceve da Ricobono 
M illeom ini 33 file di perle minute, del valore di L. 8 e s. 5, 
che porta  a  Maiorca. —  Merlone del qm. Vassallino de 
C arpen a, dinanzi a Guirardo de Vita da Carpena, compra 
dal not. Prosperino da Carpena una quantità di merce per 
L. 5-

In G en ova, presso la casa del fu Tommaso Vento, (2 atti).

N o i. G u g lie lm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  p, / jo .

C C L X X X . 15 e 16 aprile —  Enrico, figlio di Guer- 
riccio, m ercante di S. Cristoforo, chiede a Lapo Tibaldi, socio 
di U gon e de Bensigna da Firenze L. 500, che gli deve. —  
Sim one G ualterotto  da Firenze, dinanzi a Soldaniero dei 
Soldanieri da Firenze, cede al not. Giovanni de Corsio al
cuni crediti, dovutigli da Oberto de Corsio, lanaiuolo.

In G e n o v a ,........., (2 atti).

N o i. G io . E n rico  de Porta, Reg. II, Parte II, pp. ló g v ., /7/.

C C L X X X I . —  16 aprile —  Tommaso del fu Federico 
dei m archesi Malaspina, per sè e per i suoi fratelli Corrado 
e O pizzino (procura del 26 marzo in not. Gasparino), dinanzi 
a Sim one T artaro , giudice, a Lanfranco di S. Georgio, can
celliere del Comune, a Bartolomeo de Fontemaroso, a Loi
sio C alvo  e a  Nicolò de Pontori, scrivani, vende per L. 10000

Reg. VI, e Reg. X X ) .  Il 29 m aggio Giacom o Ceba dichiara di aver im pre

stato  in M . a N ico lo so  Musso L . 42 (Noi. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, 

Parte I, p. 19 1). L ’S nov. Beltramo Guirand da M. s’imbarca sulla nave di 

M an uele C u r la s p e tto  da Savona, che va a I\I.\ il io  nov. Todeschino Ceba 

ric e v e  d a  F ra n c e s c o  Porcello una partita di genovini, per i quali in M. darà 

L . 8. di bu oni reali di V alenza ; il 15 nov. Tom masino de Balneo consegna 

a G u g lie m o  d a  M agistris, drappiere, e a Francesco de Cardone da IiI. una 

quan tità  di reali, ch e  porta a II . (Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. i Sj v ., 1S7, 

2 3 3 V . ) .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



130 Anno  1277

a Rogerio dei Guidobovi da Parma (!), podestà, e ad Oberto 
Spinola e Oberto D oria (2), capitani del Comune e del po
polo di Genova, le parti di giurisdizione, che spettano a detti 
marchesi in Ovada, Rossiglione, Bosco, Tagliolo, Silvano, 
Campo e Masone, salvi rimanendo i diritti dei signori di 
O vada e quelli della chiesa di S. Maria di Ovada.

In Genova, nel palazzo Doria, ov’è la curia.

Paesi, Mazzo X II, Arch. di St. in Genova ; Liber Iurium, Toni. I, col. i  f55·

C C L X X X II. —  16 e 17 aprile —  Pietro de Vignolo e 
Bonencontro da Portovenere noleggiano per L. S a Tom
maso Capanigra la quarta parte d ’un panfilo p e r  andare a

(') Quidam Parmensis legista nomine Rogerius de Gnidosbobus regimen po
testatis Ianuensis civitatis exercuit ( P e r t z ,/. c ., p. 2S4). E ra stato console di 

giustizia del borgo nel 1273 e nel 1275. G iudice e vicario del podestà fu 

M ichele dei Salvatici da Valenza, ricordato il 7 aprile 1277 e 20 g enna'°  
127S (Not. Simone Vataccio, Reg. X I I p .  19, e Not. Bartolomeo de Fontema) oso, 
Reg. I  p. /30 v.). Console di giustizia in città fu F aba degli A rnoldi da 

Crem ona. Gli atti della sua gestione dal 16 febbraio a ll’ n  dicem bre con

servatisi in Notari Ignoti, Reg. I I  e VI\ e in Not. Gio. Enrico de Porta, heg. II, 
Parte I, p. 210 v.. Console di giustizia del borgo era G uirardo G ogo, ricor 

dato il 20 marzo 1277 (Not. Ignoti, Reg. II). A ltro console del borgo, ricor 

dato al 15 sett., fu il giurisperito Martino Aviani da P avia  (Not. Gioachino 

Nepitella, Reg. I, p. 247).
(2) Il 15 gennaio del 1277 Tom m aso del fu E n r i c o  m archese di Ponzone 

ven deva per L . 1500 ai due capitani del Comune genovese 16 parti di \ a 

razze (Liber Iurium, Tom I, col. 1449)· Erano ormai cessate le rappresaglie, 

state concesse contro gli uomini di V arazze a Giacom o de Lazario, taglia

tore, e  a suo figlio Sim onello, per far cessare le quali il 22 aprile 1276 IJ- 

gh etto  Bozzo, sindaco di Varazze, avea eletto arbitro il podestà di G enova 

Sim one Bonoaldi d ’ Ancona (Not. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte II).
Il 10 marzo del 1277 i signori di Albisola, cedono a O berto  D o n a  e 

O berto  Spinola, capitani del Comune, le loro parti e porzioni del castello, 

feudo, luogo e giurisdizione di Albisola, e ne ricevono in cam bio la cessione 

dei diritti e delle percezioni, dapprima esercitate e riscosse dal detto Com une, 

cioè l’ intiera riscossione del pedaggio, del fodro, dei porti, d ell’ annona, del 

pascolo nei boschi, dei. beni demaniali, riservate però le successioni dei de

funti senza erede ed alcune prestazioni, ivi esercitate (Paesi, Albisola, ìlazzo  /, 

Arch. di St. in Genova).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



A n n o  1277 131

1 o rre s  di S a rd e g n a  (!). —  Giovanni ed Enrichetto Girunda, 
p ro c u ra to r i d el loro zio Ingone Girunda, dinanzi a Giacomo 
d a P a v ia , d on zello  del podestà, ricevono dai fiorentini Filippo 
e C e c c o  il fìtto  della b o t t e g a  e delle scale, già accordate 
in lo cazio n e .

In G e n o v a , presso la casa del fu Tommaso Vento, (2 atti).

N o i. G u g lie lm o  de S. G eorgio , Reg. I l i ,  ρρ, ΐβο v . , 75/ v . .

C C L X X X I I I .  —  16 e 17 aprile —  Andriolo Spezia ri
c e v e  d a  V e rd in a , ved ova di Buongiorno da Levanto, L. 25 
in a cco m a n d ita , che porta a Napoli. —  Lo stesso, dinanzi 
a  B o n s ig n o re  da Levanto, fabbro, a Pietro, rettore della 
ch ie sa  di S . C roce, a frate Guglielm o, converso della chiesa 
di S . M a ria  di Castello, riceve da Francesco Bondosso da 
L u c c a  L . 12, e  da G iacom o da Levanto, fabbro, L. 10, che 
p o r ta  a  N a p o li, restituendo al ritorno il capitale e V3 del 
g u a d a g n o .

In G e n o v a , in Canneto, presso la casa di Simone Fru
m en to , d ra p p ie re , (3 atti).

A Tol. P a r e n tiiio  de Q uinto, R e g  II , Parte  /, pp. 160, 162, 164.

( ')  I l 5 m a r z o  d el 1276 è  n om in ata  la  galea di Ratto e soci, che va in 

S a rd eg n a  (N o ta r i  Ignoti, Reg. I l i ,  p . 174). Il 20 ottobre dello stesso anno 

O b e r to  M a n g ia v a c c a  da V a ra z ze  porta  panni et carpitas in Sardegna (Not. 

A n g e lin o  d e S ig eslro , Reg. I V , P arte I, p . 6S). Il 5 febbraio del 1277 è no

m in a ta  la  g a le a  d i D e te sa lv e  d ’ A lb a ro , chiam ata S. Salvatore, che va a Porto 

T o r r e s  ( N o ta r i  Ignoti, R eg. N L I X ) .  Il i °  aprile Guagnino, figlio di Corrado 

d e  C a m p i, b o r g h e s e  di Sassari, p e r  sè e per Pugio di Pisanno Yaxello, ri

c e v e  d a  B a r to lo m e o  B orcan n o  e  da L od isio  Daniele da Portom aurizio il nolo 

d i 104 m in e  d i g ra n o  e  di 40 m ine di orzo  (Not. Parenti/io de Quinio, Reg. II, 

P a r te  /, p . 14 4  v). Il 23 settem b re  si ha contezza della galea di U ghetto de 

C a s t e l lo  in v ia g g io  p e r  Sassari (N oi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 37 v.). 

Il 22 n o v e m b r e  il p refato  U g h e tto  riceve  d a Franceschino, speziale a S. Gior

g io , L .  7 , c h e  p o rta  in Sardegn.i, e lo stesso giorno N icoloso, figlio di Gu

g lie lm o  A r tu s ii ,  r ic e v e  da G io van n i, barbiere a S. G iorgio, una quantità di 

t a v o le ,  c h e  p o r ta  pure in Sardegna (N ot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  

p p . 19 4  v . , 1 9 5  v.).
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C C L X X X IV . —  19 aprile —  Flandrina, figlia di Hor- 
daprile e del fu Ottolino de Baldancia da Corniglia, vende 
a Giacomino del fu Martino de Strambo da Pontremoli una 
sua casa, posta nel borgo del castello di Corniglia. —  Fran
cesco Longo, Simone Frumento e Marino da S. Stefano, 
drappieri, dinanzi a Francesco Bondosso e Faziolo Accorsi, 
lucchesi, e a Bonaccorso Faravello, servo di Ugolino Fieschi, 
comprano da Beto di Bandino Boiamonte da Lucca, procu
ratore e socio di Ubaldo Cardellini, tre partite di panni fran
cesi, il primo per L. 254 e s. 4, il secondo per L. 349 e s. 1 1, 
il terzo per L. 206 e s. 12, computato il diritto della Ripa.

In Genova, nella casa del fu Guglielmo Tigna, e presso 
quella di Simone Frumento, (4 atti).

Noi. c. s., pp. /66, 167, 167 v..

C C L X X X V . —  19 e 20 aprile —  Baldeto, chiamato Deto, 
figlio del fu Ser Etulo da Pistoia, abitante nella cappella 
dei SS. Cosma e Damiano di Pisa, costituisce procuratore 
Consilio Cappellano del fu Bulgarino da Pistoia della cappella 
predetta col mandato di noleggiare l'ottava parte d’ una ta
rida, chiamata Meliorata, che ha in comune con altri soci.
—  Guido de Cairola da Cremona, alla presenza di Vassallo 
del qm. A lberto Guercio da Portovenere, per sè e per Ben- 
civegna Rizzardi de Pegoloto, vende a Ughetto Pedebono 
250 cantari d’ allume per L. 87 e s. 10.

In Genova, presso la casa del fu Tommaso Vento, (2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 153, 153 v- ■

C C L X X X V I. —  20 aprile —  Il prefato Deto, dinanzi 
a Nicolò Mattel da Pistoia, e a Rainiero Manaia della cap
pella di S. Paolo di Riva d’Arno di Pisa, rilascia quitanza 
di L. 7 di moneta pisana a Consilio Cappellano, le quali fu
rono poste nella società commerciale, contratta il 10 sett. 
1276 in atti del not. Bonaccorso del fu Bandino Marsocco.
—  Binello Bonafede da Firenze costituisce procuratore Mi
chele del fu Giacomo de Lisca. —  Corrado Panzano, dinanzi

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



A n n o  1277 133

a  F r a n c e s c o  Bondosso da Lucca, dà in locazione a Mar- 
ch esin o , d ra p p ie re , la b o tteg a  e il banco, che possiede in 
R ip a , p e r  lo  spazio di 4 anni, e in ragione di L. 12 annue, 
so lv ib ili o g n i trim estre.

In G e n o v a , c. s . , in Carignano, e in Canneto, presso la 
c a s a  di S im o n e  Frum ento, (3 atti).

N o i.  c. s . , p . 154, N ot. Gio. E n rico  de Porla, Reg, II, Parie /, p. 172, 
e N o i.  P a r e n lin o  d e Quinio, R eg. I I ,  P arie  /, p. /68.

C C L X X X V I I .  —  21 aprile —  Leonardo da Pavia, cale- 
g a r iu s , e  P en n o to  da C hiavari promettono a Corrado Vento, 
e le tto  ca ste lla n o  di Portoven ere, di venire seco lui a Portove- 
n ere , e  a iu ta r lo  nella custodia del castello, percependo soldi 
15 al m ese. —  O pizzino del qm. Guglielm o de Aimerico riceve 
d a  G u id e tt in o  da Bracelli L. 7 in accomandita, che porta in 
I s p a g n a  (*), restituendo al ritorno il capitale e V4 del gua
d a g n o .

In G e n o v a , presso la casa dei Vento, (2 atti).

N o i.  G u g lie lm o  de S. G eorgio , R eg. I l i , p. 156.

( ')  D e lla  m a s sim a  im portan za sono le  relazioni dei G enovesi colla Spagna 

n e g li  a n n i 12 7 5  - 1276  -1 2 7 7 . Il 9 m a g g io  del 1275 Manuele Zurlo riceve somme 

in  a c c o m a n d it a ,  p ro m e tte n d o  di n e g o zia rle  in .S. (Not. Ignoti, Reg. X IX ). Il 19 

o tt . 12 7 6  B a r to lo m e o  M atteo , cittad in o  e  m ercante di Barcellona, riceve da 

G u g lie lm o  G u ir a r d i d a  B arcellona  u n a  quantità di genovini, per i quali darà 

in  A r le s  1 1  s o ld i  d i m ergo ren si (N ot. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 193 v.). 

Il 4 a p r ile  e  4 m a g g io  1277 M arch isio  G alletta  riceve da Careta, vedova di 

G ia c o m o  Z u r lo , s. 9, e d a  O p izzo n e  A d ala rd o  L . 100, che porta in 5". (Not. 

G u g lie lm o  d e S . G eorgio, R eg. I l i ,  pp. 168, 169). 11 12 aprile Paganino del 

fu  G io v a n n i F e r r e t to  d a  C h iavari r ic e v e  da Bonsignore, fabbro, L . 7 e s. 10 

im p lica ta s iti a n u lis  laioni deauratis et iti pòm ellis cristalli, che porta in 5 . ; 

il 14  a p r ile  P ie tr o  d e  S . G ilio  d el fu  F u lco n e  da Nizza prom ette d ’imbarcarsi 

su lla  g a le a  d i M a tte o  C a n e, d iretta  p e r  la  6". (Noi. Parenti no de Quinto, Reg. II, 

P a r te  /, p p . / 5 7 , 15S). Il 19 aprile  G io van n i Guercio riceve da Giovanna, 

v e d o v a  d i O b e r t o  P elo so , L :  100 in accom andita, che porta in S .;  il 22 aprile 

A n s a ld in o  B o le to  r ic e v e  da P ietro  L e cca v e lla  L. :o  che porta in S.\ il 28 

a p r ile  B a r a x in o  d a  N oli, essen d o  stato  liberato dalle carceri di Murcia, ove 

e ra  p r ig io n ie r o , d ich iara  di d o v e r  d are  24 doppie, spese da Guglielm o de 

V o lta  p e r  la  s u a  lib erazio n e; il 4 m ag g io  Bonifacio Zurlo riceve da Marghe-
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C C LX X X V III. —  21 e 23 aprile —  Romanello del fu 
Vivaldo de Tuvo da Levanto, alla presenza di Bonaccorso 
Scem o e di Giovannino Zanegno, entrambi di Bonasola, ri
cevono da Giacomo da Levanto, fabbro, L. 4 e s. 10, e gli 
cedono in compenso la metà d’ una barca, chiamata, Gua- 
gnina. —  Marchesino da Passano s’accorda per serviente di 
Corrado Vento, castellano di Portovenere, colla decorrenza 
dal i° maggio, ricevendo per paga s. 15 al mese.

In G en o va,. . . . , e presso la casa dei Vento, (2 attti).
Not. Parentino de Quinto, Reg. II, Parte I, p. /69, e Not. Guglielmo de 

S. Georgio, Reg. I l i , p. 141 v ..

C C L X X X IX . —  24 e 26 aprile —  Giacomo, detto Puccio, 
del fu Bernardino Ronchini, procuratore di Diffidato del fu 
Schiatta Doni, di Ubaldo del fu Orlandino Schiatta, mercanti 
lucchesi (procura del 21 sett. 1276111 not. Guidone Provenzale)

rita, m oglie di O berto  de Mari L. 4S, che porta a Barcellona ; il 7 m aggio 

M archisio G alletta riceve una quantità di perle che porta in 6". (Not. Guglielmo 

de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 133, 139, 146V., 169, 171). Il 7 m aggio si fa so

lenne dichiarazione che nelle 600 doppie, tolte in prestito dal Com une di 

Sii'iglia da mercanti genovesi, e che sono presso il re di Castiglia, Manuele 

R icci ha di sua parte L . 33, Giacomina, moglie di Marino Boccanegra, ha 

L . 9, G iacom ino de V edereto  ha L. 39 e Simonino Grillo L . 17 (Not. c. s., 

Reg. V, pp. 53V, 55, 5 8 v., e Reg. I li ,  p. 174), II 12 m aggio son nominati 

N ico lò  D u go-S p in ola  e Franceschino Supa, partecipi e armatori delle galee 

ch e  van no in S. .(Not. c. s., Reg. V, p. 68). Il 9 luglio Pietro M orela da Bar
cellona, socio di Raimondo de Reges, alla presenza di Bonato Aim erici da 

Barcellona riceve da Bernardo Sugnario, suo conterraneo, L . 13, soldi 17 e 

den . 3, in cam bio di L. 6, soldi 17 e den. 3 di reali dovuti (Noi. Giovanni 
de Corsio, Reg. V, p. 102). Il 19 luglio Guglielmo de Bassaguda da Barcel
lona ven d e per L . 32 e s. 10 a Guglielm o de Fabrica da Barcellona I/s d ’una 

n ave, chiam ata S. Francesco (Notari Ignoti, Reg. LX I). Il 25 ott. è ricordata 

la nave di N i:oloso Pietribono da Chiavari, reduce della S., sulla quale era 

im barcato  Andriolo de Planno da Bogliasco (Noi. Vivaldo de Porta Reg. II, 

p. 69 v.). Il 29 ott. Giovanni Ferrando da Valenza consegna L. 5 di reali a 

P ietro Cam illa per averlo liberato dalle carceri dei saraceni, dei quali era 

schiavo in Almeria (Noi. Antonino de Quarto, Reg. I, p. Si). Il 24 nov. son ri

cordati Giovanni Zalater e Giovanni de Torres, entrambi di Tarragona, ne

gozianti in Genova (Not. Gio Enrico de Porta, Reg. II, Parte I, p. 228).
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r ic e v e  d a  B e tto  X abordita, procuratore e socio di Quello 
M arlan n i, u n a  quantità di genovini, per i quali alla fiera di 
P ro v in s  d a r à  L . ioo di tornesi. —  Guido de Careto da Ma- 
n a ro la , a lla  presen za di G iovanni de Castro, medico, e di 
M arin o , sp e z ia le  a S. Lorenzo, vende per s. 30 a Benvenuto 
d a  M o n tero sso  due m ezzarole di vino della sua terra de 
Coxoolla, p o s ta  presso M anarola. Il vino sarà pronto per la 
m e tà  d 'o tto b re .

In G e n o v a , presso la casa di Pietro de Claritea, dove 
a b ita  S im o n e  Frum ento, drappiere, e presso quella dei Vento, 
(2 atti).

N o t. P .  de Q uinto, Reg. I I , P . I, p . 17 3  v., e Not. C. de S. Georgio, Reg. 
I l i ,  p . 1 4 5 V ..

C C X C .  —  27 aprile —  D aniele de Mari, per sè e per 
il fra te i su o  Faziolo, riceve da Contuccio de Iunio da Fi
ren ze  u n a  p a rtita  di genovini, in cambio dei quali alla fiera 
di P ro v in s  d a rà  a lui o al socio Caroccio Cardinali L. 200 
di provin i. —  M arcoaldo de Cam illa riceve da Dolce Leo
n ard i d a  P isto ia , procuratore di Giovanni Geraldini e di Spina 
F ilip p i, a lcu n e  somme dovute. —  Gado Passavante da Fi
ren ze , p e r  s è  e per la sua società, riceve da Bonifacio di 
S im o n e  G rillo  una partita di genovini, per i quali darà in 
N a p o li 100 onze d ’ oro.

In G e n o v a ,. . . ,  (3 atti).

N o t. G io . E n r ic o  de Porta , Reg. I I ,  Parte I, p. j j S v . ,  /79.

C C X C I . —  29 aprile —  D olce Leonardi da Pistoia ri
ce v e  d a  G iovan n i Tavani, procuratore di Ruffino Garetto 
e· di L o m b a rd o  Tavan i, mercanti astigiani (*), alcune somme,

( l ) P e r  le  re la z io n i tra G e n o v a  ed  A s ti nel 1277 noto: Il 10 aprile Gu

g lie lm o  d e  M o n ta ld o , sp ezia le , com p ra  m erce da Giacom o Pollastro d ’ Asti, 

p r o c u r a to r e  d e l l ’ astig ian o  Ruffino d e  E cclesia  (Not. Ugolino Scarpa, Reg. /, 

p . 1S 2 ). 11 7 lu g lio  G iaco m o  R iccio  d ’ A s ti  per sè, per il fratello Oberto, e 

p e r  A n s e im o  e  p e r  Ruffino d e  E cc le s ia , cede alcuni diritti a Benensea da 

F r a  ni lira  (N o i. G iovann i de Corsio, R eg. V, p. 100). Il 9 agosto Guglielmo
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dovute per atto del 9 febbr. 1277 in not. Sifredo G razia da 
Pistoia. —  Bergonzio Surione d ’ O vada per L. 2 vende a 
Giovanni da Monterosso uri sesto della decima parte d ’ un 
bosco, che possiede in Ovada insieme coi marchesi del Bosco 
e coi signori de Rocca.

In G enova,. . . ,  (2 atti).

N oi. c. s. , ρρ. 179 V . , 1S0.

CCXCII. —  29 aprile —  Am iceto Stralleria (al quale 
da Giacomo de Padule da Pisa, podestà di Genova, il 10 
die. 1266 furono concesse le rappresaglie contro gli uomini 
di Roma e di Civitavecchia, perchè Pietro de Vico, romano, 
e i suoi uomini insieme con uomini di Civitavecchia deru
barono allo Stralleria una galea con carico del valore di 
L. 244) cede a Giacomo de Olivario i diritti, che gli com
petono ancora per dette rappresaglie. —  Bacciameo de Ci- 
stanello da Pisa, dinanzi a Vanne Ugolini d’Orvieto, a Maceo 
de Bergo da Pisa, e a Manetto di Ser Parmesani da Pistoia, 
riceve da Masuccio Leoni d’Arezzo l’ integro nolo del vino 
e di altra merce, che portò in Genova colla sua tarida.

In Genova, nel portico della casa di Bertolino Bonifacii, 
giudice, e presso la casa dei Vento, (2 atti).

Not. Giberto da N ervi, Reg. IV , p. 1S9, e Not. Guglielmo de S. Georgio, 

Reg. I l i ,  p. 148 v . .

de Zerlo da Com o dà in locazione una sua casa posta in conirata Susilie 

a G uglielm o e Im berto Ipoliti e a Bartolom eo de Bertrando, astigiani {Not. 

Filippo de Saulo, Reg. I, p. 171  v.). Il 23 agosto G uglielm o del fu Rollando 

di S . G iovanni d’ Asti, e Marina sua m oglie, costituiscono procuratore Gui- 

gino Ipoliti per vendere le loro possessioni, poste in Asti, e suo distretto ; 

il 5 ottobre M ichele de M iragles da T ortosa  fa garanzia verso B ozin od i S. G io 

vanni d’ A sti, per Giovanni de Torres, Giovanni Zalater, A rn a ld o  Rosso, 

G uiliem  Mazor, tutti di T arragon a (Noi. Antonino de Quarto, Reg. I, pp. 52, 

73 v.). Il 2 novem bre Giovanni Tavani d 'A sti  è in Lajazzo d ’ A rm enia ( A l 

tari Ignoti, Reg. VI). Il 13 novem bre Manuele Macaluffo, m ercante astigiano, 

procuratore di Tom m aso Macaluffo, riceve da Leonino Cicala una partita di 

genovini, per i quali darà L  400 alla fiera di Lagny-sur-M arne (Noi. Leo
nardo Negrini, Reg. II, p. 192).
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C C X C I I I . —  30 aprile — Piacentino del qm. Martino da 
D e iv a  d e lla  podesteria  di Sestri dona a Benvenuto de Ro- 
b o re to  d a  C o rvara , marito di Benvenuta, sua sorella, soldi 
10, r im a n en za  della dote, consistente in una casa e cantina, 
p o ste  in D e iv a , come in atti del not. Armanno di S. Pie
tro  d a  P assan o. —  Giunta M eliore da Firenze, dinanzi a 
G io v a n n i C a sa reg g io , scudaio, e Oberto Volpe, pittore (!), 
d ich ia ra  di a v e r  ricevuto L. 50 in dote di Toscanina, sua 
m o g lie , fig lia  del qm. Guglielm o da Quinto.

In G e n o v a , presso la casa dei Vento, e in quella di Al
b ertin o  F ie sch i, (2 atti).

N o i. P a v en tin o  de Q uinto, Reg. II, Parte I, pp. 17S, 178 v . .

C C X C I V .  —  i e 3 m aggio —  Dolce da Pistoia, mer
ca n te  in G en o va , procuratore e socio di Giovanni Guirar- 
dini e  di S p in a  Filippi, riceve da Ferrando Garzia, canonico 
d e lla  ch ie sa  di Guarda, da Domenico Michaeli, economo, e 
d a  E n e c o  P etri, arcidiacono di detta chiesa, famigliari di 
fra te  V e la s c o , vescovo di Guarda, 157 marche e 3 denari 
di sterlin e , ch e  sono L. 160 secondo il peso delle marche 
di L u c c a , ch e  promettono di restituire a detto vescovo nella 
cu ria  pon tificia . —  Benvenuto de Calcinatola da Montenegro, 
p e r  sè  e  p e r  suo padre Bonavita (procura del 5 aprile 1277 
in not. R ico b o n o  da Corniglia) riceve da Bonincontro da 
M o n tero sso  s. 26, per i quali a metà di settembre darà in 
M on terosso  due mezzarole del miglior vino.

In G e n o v a , nella casa di Oberto Stancone, e in quella 
dei V e n to , (2 atti).

N o t. G u g lie lm o  de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 15S, 166 v . .

C C X C V .  —  3 maggio — Il Comune di Lucca delega 
G ia co m o  F orasangu e, suo banditore, a giurare la malleveria

(*) U n  a tto  d e l 31 luglio  127S ci d;\ contezza di una lite, vertente tra 

G io v a n n i R e v e l lo  d a V a rese  e F ran cesco  da Buzalla, pittori, nella quale erano 

sta ti e le tti  a rb itr i  i pittori O b erto  M eda e Peire (Noi. Bartolomeo de Fonte- 

m a roso, R eg . I ,  p . 15).
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di 25 mila tornesi in favore di Genova per l’osservanza della 
tregua tra Genova e Venezia (*).

In Lucca.
Patii sciolti, Busta IV , N .  65, Arch. di St. in Venezia; C . M a n f r o n i ,  

Relazioni di Genova con Venezia dal 1270 al 1290 in Giornale Slor. e Lctter. 
delta Liguria, 1901, p. 37j .

C C X C V I. —  3 e 4 maggio —  Giovanni Guinigi da Lucca 
riceve in accomandita da Puccio Manni da Lucca, procura
tore e socio di Martino e di Bernardino Manni, tanto zaffe
rano di Catalogna per L. 75 e s. 10. —  Guglielm o Ghisolfo 
riceve da Pino Guidi da Firenze una partita di genovini, 
per i quali a lui, o al suo socio Michele Iacopi da Firenze, 
darà alla fiera di Provins del maggio L. 100 di provini.

In Genova, presso l’ angolo della casa del capitolo della 
cattedrale, (2 atti).

N oi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V, pp. 2 v., e $ v ,.

CCX CV II. —  4 maggio —  Enrico de Podio da Lucca 
consegna ad Enrico de Promontorio L. 115 e s. 10, che in
sieme con Lupardo Guidolini e Giachino d’ Ubaldo Marchi, 
lucchesi, gli promise per atto del 19 genn. 1277 in not. Ni
colò de Ratione. —  Inoltre, in qualità di procuratore degli 
eredi del fu Tegrino de Podio, vende a Doto de Podio da 
Lucca tanta merce per L. 20. —  Manfredo del fu Guglielmo 
Falzone fa testamento. Lascia un anniversario in cattedrale, 
s. 5 a ciascuno degli ospedali, che trovansi da S. Lazaro al 
ponte del Bisagno, e s. 40 ai frati di S. Tecla della congre
gazione di Toscana.

In Genova c. s . , e nella casa di Manfredo Falzone, (3 
atti).

N oi. c. s . , pp. 9 v . , j o  v ., 7 v ..

(l ) Il 9 febbraio 1277 Marchetto Marino da Venezia negozia in G en o va; 

il 29 ott. dello stesso anno Florio da Venezia si accorda con Boneto, Bali- 

fo lio , per lavorare de officio batendi folium  (Noi. Ugolino Sca/pa, Reg. I, p. 170V. 

N ot. Antonino de Quarto, Reg. I, p. S iv.).
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C C X C V I I I .  —  4 maggio —  Bonifacio de Sardo da Chia
vari, d in an zi a  Beregna, corriere, e ad Oberto del fu Pa
g a n o  d e  B e ra rd o  da Portovenere, riceve in accomandita da 
G ian n in o  d e G uiso L. 25, che porta in Maremma (!). —  Gia
co m o  d e  L a rd a , dinanzi a Masuccio d’ Arezzo, toglie a mutuo 
d a  N icolin o, v e tra io (2) L. 5, che restituirà fratre mesi. — Ansel- 
m ino d a  M ontem oggio, alla presenza di Giacomo da Pon- 
trem oli, r ic e v e  da Guirardo Asperino, macellaio, 11 capre 
e  4 p e co re  in socida, che custodirà e governerà, dividendo 
al p r in cip io  d ’ anno Γ utile ricavato. —  Giovanni Camixani 
d a  P o n trem o li si accorda per 2 anni con Oberto Pasteca,

(’ ) Il 12 m a r z o  del 1277 F ran cesch in o  de Castello riceve L. io  in ac

c o m a n d ita , c h e  p o rta  in M aremm a (N otari Ignoti, Reg. X L IX ). Il 13 marzo 

G io v a n n i N e g r i  Qò d e  C astro  riceve  da G ennario da Quarto una quantità di 

m e r c e , e  r e s t itu ir à  il va lore  di essa, quando tornerà il suo panfilo, che viaggia 

in  M a r e m v ii , co m in cia n d o  il v ia g g io  dalla foce di Roma (Not. Giovanni de 

C orsio, R e g . V I , p . /S v.). Il 18 m arzo Z accaria  Bello riceve da Giovanni, bar

b ie r e  a  S . G io r g io ,  L . 15, ch e  porta  in Maremm a; il 17 novem bre Marino da 

S e s tr i  ( L e v a n t e ) ,  sp eziale , riceve  da O b erto  de Fuce, speziale, soldi 50 in 

a c c o m a n d ita , c h e  porta in M arem m a (Not. Guglielmo de S. Georgio Reg. V, 

p . 1 3  v . , R e g . I l i , p . i 95).

(2) Il 24 lu g lio  del 1216 A rn u lfo  de Basle prom ette al m edico Enri.co 

d eferre in  Ia n u a  centenaria I I I  boni vi/ri et pulchri de meliori et pulchriori 

qnod in v en ir e  po tero  in Alam annia ad faciendum  speculos et de meliori fo r

nace (N o t. L a n fra n co , Reg. II, Parte II , p. 41, Arch. di St. in Gai.). Il 3 feb

b r a io  d e l  12 76  è  nom inato G an dolfo, al 16 l u g l i o  Sim one e al 31 ottobre Ni- 

c o lin o  C a s s in a , tu tti vetrai (N oi. Bonvassallo de Cassino, Reg. I, p. 212, Not. 

G u g lie lm o  de S . Georgio, Reg. I V , p. 234 e Noi. Leonardo Negrità, Reg. II, 

ρ . 2ογ). L ’ u  g e n n . del 1277 B astardo T reach agu la  da Pavia, e la m oglie Gia- 

c o m in a , p r e n d o n o  in prestito  s. 60 d a  Rufino d ’ Alessandria, vetraio (Not. 

G . de S . G eo rg io , V, 43). Il 25 g iu g n o  G iacom o de Bonefae da R ecco riceve 

d a  G u g lie lm o , v e tra io  in Clavica, soldi 45 implicatos in opera vitrei, che porta 

a M a io rc a  (N o t. G io. de Corsio, Reg. V, />. SS). L ’ i dicem bre lo stesso vetraio 

e  la  m o g lie  B e a tr ic e , alla presenza di Planco, vetraio, com pra dal not. Gu

g lie lm o  S c a r p a  tot vasa vitrea p er  L . 33 (Not. G. de S. Georgio, III , 202). 

Il 3 g e n n . 12 7S  Rufino, vetraio, prend e in locazione stallum unum in contrata 

de m o d u lo ;  il 13 agosto  son ricordati G iacom o Q uaquaro e A lberto  Sapa 

v itr e r ii  (N o t. G iovann i de Corsio, Reg. VI, />. 6S, c Not. Bartolomeo de Fon- 

tem a ro so , R eg . V I, f>. 6S).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



140 Anno 1277

calzolaio, il quale promette di tenerlo sano ed infermo colla 
paga di s. 35 alla fine del primo anno e di s. 40 alla fine 
del secondo.

In Genova, presso la casa del fu Tommaso Vento, (4 
atti).

ΛTot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. /67, 16S.

CCXCIX. —  4 maggio —  Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Ί oscana, ordina che si prenda cauzione da 
Pietro Oliviero per l’ esportazione di 160 salme di frumento, 
con facoltà di poterlo vendere in Genova, o in Provenza, e 
in nessun altro luogo, salvo sempre il pagamento già  fatto 
per il diritto di uscita del regno di 100 libbre di tornesi, u- 
guali a 40 onze d’oro, in ragione di 25 onze per ogni 100 
salme.

D a Brindisi.

C .  M i n i e r i - R i c c i o , l. c., p. 20.

CCC. —  5 e 7 maggio —  Oberto de Serra e Giovanni 
Tavani, astigiani, ricevono da Pino Guidi da Firenze tanti 
genovini, onde alla fiera di Provins daranno a lui, o al socio 
Michele Iacopi, L. 400 di provini. —  Giannino M azza riceve 
da Bene del fu Guidobono di Giovanni Cinque, mercante 
lucchese, L. 157 e s. 5, dovuti per atto del 18 genn. 1277.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, 
(2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V, pp. 5/, j j .

CCCI. —  7 maggio —  Vulpastro de Tadicione da Lucca 
riceve da Pino Guidi da Firenze tanti genovini, per cui alla 
fiera di ProvinS gli darà L. 400 di provini. —  Guinisello del 
fu Giacomo Melanense e Puccio di Aldobrandino Tadicione, 
lucchesi, ricevono da Pino Guidi una quantità di genovini, 
per i quali il primo alla fiera di S. Giovanni di T royes darà 
L. 100 di provini, e 200 il secondo alla fiera di Provins. —  
Guglielmo de Turri, banchiere, riceve da Teri dei Brunel-
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lesch i e  d a  C ontuccio de Iunio, procuratore di Lamberto de 
1 A n te lla , fiorentini, una partita di monete genovesi, per le 
qu ali d a rà  al prim o L. 200 di provini alla fiera di Provins, 
e 200 al seco n d o , o al suo socio Caroccio Cardinali. —  Ni
colò d e  M a ri riceve da Conte Guinigi da Lucca L. 322, do
v u te  p e r  a tto  del 4 die. 1276.

In G e n o v a  c. s., (6 atti).

N o t. c. s . ,  p p . 5 7  ΖΛ, 59, 59 V., 60.

C C C II . —  7 maggio —  Il consiglio di Bologna, per mezzo 
di d u e am b asciato ri, prom ette ad Opizzo d’Este e al Comune 
di P e r r a r a  di far sì che Bonifacio Fieschi dei conti di La
v a g n a , a rc iv e sco v o  di Ravenna, accetti per sè e per i suoi 
p a rtig ia n i la  p ace  e la concordia, che si stava trattando da 
frate  S te fa n o  d e  Ursenigo, dell'ordine cisterciense, da Grazia- 
d eo  d e  C alin x ian o  da Brescia e da Taddeo da Firenze, giu
d ic i,co n sig lieri, am basciatori e famigliari di Carlo I d'Angiò, 
re  di S ic ilia , vicario della chiesa in Toscana.

In B o lo g n a , nel palazzo vecchio del Comune.

T a r l a z z i ,  M oti. Ist. della Rom agna, Tom. I, p. 312.

C C C III . —  7 e 8 maggio —  Oberto Musso da S. Giulia 
di L a v a g n a  fa  testamento. Vuol essere sepolto presso S. Do
m enico. L a s c ia  L. 12 in adiutorium pasagii qiic dentur et dari 
debeant illis  q u i constituti erunt super hoc, e Vengano distribuite 
d a  G u ib e r to  da Pignone, suo cognato. — Dolce Leonardi 
d a  P isto ia  riceve  da Guglielm o de Novezano una quantità 
di g en o vin i, p e r i quali alla fiera di Provins darà L. 100 di 
provin i.

In G e n o v a , in burgo sancti Stephani in domo Boiamontis 
de rivoturbido lanerii, e . . . .  , (2 atti).

N o t. G ib erto  da Nervi, Reg. IV , p. 1S9 v., e Not. Gio. Enrico de Porla, 

R eg . I I ,  T a r te  I ,  p . i Sj v ..

C C C I V . —  8 maggio — Pino Guidi da Firenze riceve 
d a  A lin e r io  C icala una partita di genovini, per i quali fra
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dieci giorni darà in Viterbo 928 fiorini d'oro a lui, o ad Ot
tobono Cicala suo fratello. —  Traverino Traverio riceve da 
Bonsignore dei Donati da Firenze, tutore di Francolina, fi
glia del fu Balduccio dei Donati e da Antoniotto, figlio di 
Conterio dei Donati, tanto panno per L. 52 e s. 15, che 
porta a Maiorca.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
presso quella di Vento, (2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V, p. 64, e Reg. I l i ,  p. 173.

CCC V . —  9 maggio —  Stefano de Ursenigo, cisterciense, 
Graziadeo de Calinxiano da Brescia e Taddeo da Firenze 
giudici, ambasciatori di Carlo I, vicario della chiesa in T o 
scana, alla presenza degli ambasciatori di Bologna, Modena, 
e Reggio, e dei nobili Giacomo Rangone, Manuele Fieschi 
dei conti di Lavagna (*), di Guido del fu Lam berto da Po 
lenta, etc. fanno far pace tra Bonifacio Freschi, arcivescovo 
di Ravenna, il Comune di Ferrara e Opizzo d ’ Este.

Nella terra di Boccaleone.

T a r l a z z i , /. c., p. 313. ,

CCCVI. —  9 e 11 maggio —  Corrado Panzano, e i fio
rentini Ugo degli Advocati, Giacomo Davizi e T eri dei Bru
nelleschi accordano libero salvacondotto, durevole due mesi, 
a Gianni Franceschi da Firenze, lor debitore. —  Gado Pas
savante da Firenze riceve da Simone de Vivaldo una par
tita di genovini, per i quali darà in Napoli 200 onze d’oro.

In G enova,. . . . . .  (2 atti).

N ot. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, Parte I, pp. 185, 185  v..

CCCVII. —  11 maggio —  Guglielmo de Andrea riceve 
da Guinisello del fu Giacomo Melanense da Lucca L. 36, 
promesse il 4 febb. 1277. — Pendibene Robino da Rivalta

Π  Un altro Fieschi, per nome Guido del fu Ugolino, è segn ato al 1277 

com e podestà di Ravenna ( P o g g i , Series Rectorum Reipublicae Genuensis.p. 264).
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in L u n ig ia n a , a lla  presenza di Pinamonte da Monza, lanaiuolo 
e  di B o n a p a rte , scardassatore, fa testamento. Vuol essere 
se p o lto  in G e n o v a  presso la chiesa di S. Andrea della Porta. 
L e g a  s. 5 a  S . Nicolò da Rivalta, s. 2 a S. Maria de Acora, 
s. 2 a g li in ferm i di S. Lazaro di Rivalta. Dichiara dover dare 
a  B on vicin o  d e  Bosolo, lanaiuolo, s. 16 per panni lombardi. 
R ic o rd a  il n ot. Nivelono da Rivalta.

In G e n o v a , presso la casa dei canonici della cattedrale, 
e  fuori la  p o r ta  di S. Andrea, dove abita Guibertello Robino, 
fra te llo  d el testato re, postpulciacioiioii campanarum ('), (2 atti).

N o t. G u g lie lm o  de S. Georgio, Reg. V, p. 69, e Not. Giberto da Nervi, 
R eg . I V ,  p . 19 3 .

C C C V III . —  12 m ag gio  —  Guinisello del fu Giacomo 
M ela n en se  d a  Lucca riceve da frate Anfosso, procuratore 
d e g li U m iliati di S. Marta, alcune somme dovute a Lanfranco 
C e rio lo  p e r  a tto  del 20 aprile 1277.

In G e n o v a , presso la casa del capitolo di S. Lorenzo.

N o t. Ig n o ti, R eg , L X I , Sala 74, A rch. d i St. in Genova.

C C C I X . —  12 m ag gio  —  Roberto de Tadi da Piacenza 
r ice v e  d a  P in o  Guidi da Firenze una partita di genovini, 
p e r  i q uali a  lui, o al suo socio Moncuccio Guadagni, darà 
in M o n tp ellier  (2) L. 11.2 di mergorensi. —  Guglielmo de

( ')  U n  a tto  d e l  14 gen n aio  1277 è stipulato circa sonum Campanarum que 

p u lsa n tu r  p r o  custodia  civitatis (Not. Giovanni de Amandolesio, Reg. I ,p . 2iSv.).

(2) II 12 a p r ile  del 1277 N icolò  de V allecalda, corrigiarius, riceve dal 

fra te i s u o  G io v a n n i  L. 9 in accom an dita, che porta in Montpellier (Not. Pa- 

renti?io de Q u in to , R eg. //, Parte  /, p. 157  v.). 11 5 m aggio Guglielm o Peire 

C o lo n ia  d i C a rc a s s o n a , p er sè e  per C aste llo  Fabro, borghese di Carcassona, 

r ic e v e  d a  B e r n a r d o  V ivald i di N arbona, procuratore di P on d o  Sancio di 

N a r b o n a , a lc u n e  som m e, d ovute p er atto del 1 marzo 1277, fatto in Mont

p e llie r  d a l n o t. G u g lie lm o  d e A in ach io ; lo stesso giorno O berto Boccanegra 

c o s t itu is c e  p r o c u r a to r e  G u glielm o G hisolfi e Corrado V ignale per ricevere 

d a  G io r g io  C e s in o  e da Pisano d ’ A cri la rimanenza di 700 mergorensi, 

d o v u ti p e r  u n a  q u an tità  di panni, consegn ata a loro in Montpellier (Not.
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Guisca, lanaiuolo, fa testamento. Dichiara dover dare a T eri 
dei Brunelleschi da Firenze, banchiere in Genova, s. 100, 
avuti per Rosso da V erona (*).

In Genova, c. s., e fuori la porta di S. Andrea, ove abita 
il testatore, (2 atti).

N o i. Guglielm o de S. Georgio, Reg. V, p. 6S, e N ot. Giberto da N erv i, 

Reg. I V , p. 193 v..

C C C X . —  12 m aggio —  Bonifacio dei conti Fieschi di 
Lavagna, arcivescovo di Ravenna, alla presenza di Bonac- 
corso dei signori di Dallo in Lunigiana, invita per am bascia
tore le città di Cremona, Parma, Reggio, e Modena di ap
provare la pace, fatta con Opizzo d’Este dagli ambasciatori 
di Carlo I d’Angiò.

In Castelvetro.

T a r l a z z i ,  l. C.; p. 321.

G uglielm o de S. Georgio, Reg. V, pp. // e 3 1);  lo stesso g io rn o  G iaco m in o  

de V e d e re to  costitu isce procuratore O berto  F o rm agio  col m an d ato  di r iscu o 

tere  l'im porto  d ’una partita  di cera  e di cuoi, ven duta in M ontpellier  d a  suo 

fratello T o m m a so  de V ed ereto  (N oi. c. s., p. i6gv.). L ’8 g iu g n o  L an fra n co  

d e Sa le, abitan te a C astello , riceve  da G uglielm o da C h iavari, guainerio, una 

partita  di coltelli, ch e  porta a M ontpellier, (Not. Giovanili de Corsio, Reg. VI, 

p. 47 v.). L ’8 luglio  G iaco m o , re di M aiorca, e signore di M on tp ellier, d ich iara  

a G iovann i de V o lta , e  ad E gid io  L ercari, am basciatori del co m u n e di G e 

nova, che p er qualsiasi rappresaglia, con cessa  agli uom ini di M ontpellier, non 

in tende si pregiudich i il fondaco, che ivi p ossedon o i G en o ve si (L iber Iu- 

riuni, Tom . I, col. 1459).

(*) D i altri V ero n esi, d egen ti in G en o va  si ha ricordo  n eg li atti notarili. 

Il 16 m arzo del 1275 A lessan d rin o  de Cam po da Verona de l fu G iaco m o  

n egozia in G en o va  (N oi. N icolò Dente, Reg. I, p. 121). Il 3 feb b raio  del 1270 

G uglielm o da Verona  è  sen sale  (Not. Giovanni de Corsia, Reg. V, p . 41 v.). 

Il 2 aprile d ello  stesso anno M artino R osso da Verona acq u ista  una partita  

di lana (Not. Corrado Capriata, Reg. I, p. 195)· II 25 aprile del 1277 è no

minato Paulus de Verona cartarius (Not. Giberto da N ervi, R eg. I V ,p .iS 6 v .) .

A n ch e  M antova ha i suoi rappresentanti in G en ova. Infatti il 17 m a ggio  

del 1275 Zam bellino da M antova esercita in G en o va  l ’arte del tessito re  (N oi. 

Vivaldo de Porta, Reg. I I ,  p . i v ) .
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C C C X I . 13 m a g g io  —  Corrado Marzocco fa testamento. 
L a sc ia  all o p e r a  della chiesa di S. Tecla degli eremitani 
di l o s c a n a  L . 15, ai prigionieri cristiani d’Oriente L. 5, ai 
carcerati di P o r ta  dei V acca s. 12, e s. 20 per ciascun dei frati 
B e n ed etto , G io van n i, Giacomo, tutti di Piacenza, e Beltramo 
da M ilano d e lla  congregazione di Toscana; s. 20 a S. Mar
ziano di P e g li,  s. 10 a frate Nicolò de Antiochia, e s. 10 a 
frate B o n ifa c io  cl’ Ivrea dei P. P. Predicatori ; lire 2 al medico 
N icolò  C a lig e p a llio , e altrettante a Simone Tartaro, giudice.

In G e n o v a  . . . .

N o t. G io v a n n i d e  Corsio, Reg. VI, p . 18,

C C C X II . —  13 m aggio  —  Bonafè de Gropo e Benvenuto 
da M asso  p rom etton o  di consegnare per L. 6 a Procacino 
da P o rto v e n e re  un albero da galea di godi 23, e grosso palmi 
4 V4· —  N ic o lò  Bono, abitante in Clavica, dichiara dover dare 
L . 5 a  P ro c a c in o  da Portovenere per garanzia, che questi 
gli fece  in M aio rca , avendo acquistato r/i6 d’un panfilo, chia
m ato Benedetto.

In G e n o v a , presso l’ archivolto della stazione dei For- 
nari (*), (2 atti).

N o i. C. S., p p. i g ,  20.

(*) P e r  la  s t o r ia  d e lla  m arina g e n o v e se  oltre i numerosi atti, fin qui 

p u b b lic a t i  n e l  C o d ic e , noto ch e  il 31 o tto b re  1276 una barca di io  remi 

cum  s a r d a  e t  a p a ra tu  costa  L . 5 (N ot. Leonardo Negrini, Reg. II , p. 211)· 

Il 23 m a r z o  d e l  1 2 7 7  p arecch i rem olarii prom ettono di consegnare a Gio

v a n n i C e r e s i a - Z u r l o  700 rem i, 300 dei quali di cubiti nove (a soldi 3 e de

n ari 9 c ia s c u n o ) , 200 di sei a sette  cubiti (a denari 20 l ’ uno) e altri di palmi 

25 (a  s o ld i  3 1’ u n o )  (N ot. Guglielm o de S. Georgio, Reg. V, p. 20). Il 10 a- 

p r ile  d e l lo  s t e s s o  a n n o  è nom inata la  ga lea  di Daniele Pisano d ’ A renzano; 

il 16  a p r ile  M a r t in o  d e  C an eto  e G iovan n i Stagno, entrambi di Sori, pro

m e tto n o  d ’ im b a r c a r s i  sulla ga lea  di N ico lo so  D ugo-Spinola, che va nella 

F ia n d r a  ( N o i.  P a v en tin o  de Quinto, Reg. II , Parte I, pp. 153, 161). Il 12 

m a g g io  è  r ic o r d a t o  il m arinaio A n to n io  A nioino, che fuggì dalla predetta 

g a le a  (N o t. I g n o t i , R eg . L X ). Il 23 settem bre Paganino de Marino vende 

a d  E n r ic o  d e  G o a n o  la sua galea, chiam ata Bonaventura, per L . 500 (Not. 

V ivaldo d e  P o r ta , R e g . II , p. 60 v.).

10
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CCCXIII. —  14 maggio —  Guido Panico da Lucca, pro
curatore di Marco de Barla da Pisa, riceve da Bandinaco de 
Acroto da Pisa 24 onze d'oro, che dovea dare per atto, sti
pulato in Palermo. Testimone Giunta de M eliore da Firenze, 
sensale.

In G e n o v a ,............

Not. Gio. Enrico dc Porta, Reg. II, Parte I, p. /SS.

C C C X IV . —  15 maggio —  Villaneta, figlia del fu Gu
glielmo Cafaro, moglie di Giovanni Salomone, fa testamento.
V uole essere sepolta in Genova nella chiesa di S. Am brogio. 
Lascia s. 20 ai carcerati di Porta dei Vacca, s. 20 agli ere
mitani della congregazione di Toscana, 52 denari alla con
sorteria di S. Caterina, 12 a quella di S. Maria, 12 a quella 
di S. Michele, (r) L. 10 pass agio Ultramaris, 12 denari all o- 
spedale di Altopasso di Lucca, 12 a quello di S. Spirito di 
Roma. Affranca la schiava sua Margherita.

In Genova, presso la casa della testatrice.

N oi. Giovanni de Corsio, R eg  VI, p. /.

C C C X V . —  15 e 17 maggio —  Romeo Guerrini da Fi
renze riceve da Bonsignore Donati, tutore della figlia del 
fu Banduccio del fu Antonio Donati, L. 200, che detto Ban
duccio gli dovea per atto del 9 ott. 1276. —  la n cre d o  Ia- 
copi da Iesi compra da Gentile Clarissimi da Firenze tanta 
merce per L. 85.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

N oi. c. s . . p. 23 v . , 3  v . .

C C C X V I. —  18 maggio —  Il Comune di Modena pro
mette l’osservanza del trattato di pace, stipulata dagli am
basciatori di Carlo I d’Angiò, re di Sicilia, vicario della chiesa

(') Di una confraternita antichissima, esistente a Portovenere, abbiam o 

notizia il i  ag. del 1254. Sotto tal data Bonandrea da Portovenere faceva 

testamento, e lasciava soldi 5 confratrie portusveneris (Not. Ignoti, Reg. 1)·
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in I o scan a, Bonifacio Meschi, arcivescovo di Ravenna, e O- 
p izzo  d ’ E ste .

In M o d e n a , nel palazzo del Comune.

T a r l a z z i ,  L  c .  , p .  3 2 2 .

C C C X V I I .  —  18 maggio —  Cristofano del fu Nicolò Bul
g a r o  d ’ Ischia, alla presenza di Guglielmo d’Alessandria (J), 
ca leg a n u s, e di A n gelo  T orre  d ’ Ischia, riceve facoltà da Ceco 
S a ss e tti d a  F irenze di noleggiare la quinta parte della ta- 
rida, ch ia m a ta  Santa, com prata in società per L. 195 daBona- 
n ato  F ra n c isco  da Barcellona. —  I coniugi Giovanni Goiulo

( ')  P e r  le  re lazio n i di G en o va  con Alessandria noto che al 29 gennaio 

d e l 12 75  è  r ic o r d a to  A lessan d rin o  de A lexandria platarolius, e all’n  febbraio 

G u g lie lm o  d e A le x a n d r ia  calegarius (N oi. Ignoti, Reg. L X I). Il 25 aprile 1275 

e  il 12 n o v . 12 7 7  si ha ricordo di A sin o  de Alexandria, tagliatore a 'S. Gior

g io  (N o i. Ig n o ti , R eg. X I X ,  e N oi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 190). Il 12 

g e n n . 12 76  è  n o m in a to  N ico lò  R ossi di A .,  morto in G enova (Not. Giovanni 

de A m a n d o lesio , R eg . I, p. 21S). Il 18 genn. si ha contezza di Giacom ino del 

fu A n s e im o  M a in e ri da N izza di A .,  e di sua m oglie Castellina Stroppa da 

P ia c e n z a  (N o t. G iovanni de Corsio, Reg. V, p. 35). Il 19 genn. Bonafede de 

F a c iis  ton sor boldronorum , figlio di U berzone M odo di A .,  riceve L . 32 come 

d o te  d e lla  s u a  sp o s a  A im elin a, figlia di Beltram o da Milano (Noi. Corrado 

Capriata, R eg . I ,  p . 189). Il 23 feb braio  Giacom ina, abbadessa e le monache 

d e l m o n a s te r o  d i S . C olom bano in G en ova, vendono a Guglielm o, abate di

S . A n d r e a  d i S e s tr i,  le  possessioni, ch e il monastero ha in A ., nel quartiere 

di R o vereto , d o v e  stanno le  suore e i frati di S. Agostino de Burbaliis, non

c h é  a ltr i b e n i, p o sti in territorio B ergolii et Carpeneti (Not. G. de Amando· 

lesio, R eg . I ,  p . 248). Il 16 ott. N oli G ilion e di A .  com pra una quantità di 

c o r r e g g ie  d a  G u ira rd o  da C hiavari, corrigiario (Not. Angelino de Sigestro, 

R eg . I V ,  P a r te  I , p . 65 v.). Il 22 ott. frate Ruffino di A . è m onaco a S. Fran

c e s c o  d i C a s te lle t to  (Not. G. de Amandolesio, Reg. I, p. 249V.). Il 21 aprile 

d e l 12 77  G io v a n n in a  del fu V illano C ib o  è  monaca nel convento di S. Ma

ria  d e  P o z o llo  d i A . (Not. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. 156). Il 17 

n o v . fr a te  M o ru e llo , converso  d egli U m iliati di S. Giovanni di A .,  vende in 

G e n o v a  u n a  p a rtita  di panni lom bardi (Not. Vivaldo de Porta, Reg. II. p. Sov.). 

L ’ 8 d ie . è  n o m in a to  G iacom in o Carne et cauli de Alexandria (Not. G. de 

S . G eorg io, R eg . I l i ,  p. 203). L ' 11 agosto  del 127S è ricordato Giacomo 

A z a p o lo  d i A .  (N oi. A . de Sigestro, c. s., p. i o S v . ) .  Il 15 nov. dello stesso 

a n n o  G ia c o m o  B o s c o  di A . abita a Savon a, (Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 40).
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del fu Giacomo Riccio da Pisa e Nicolosia ricevono a mutuo 
da Dolce Leonardi da Pistoia una quantità di genovini, che 
entro lo spazio di 5 mesi restituiranno in rate.

In Genova, presso la casa del fu Tom m asso Vento, e in 
quella di Antonio de Volta, (2 atti).

N oi. Guglielmo de S. Giorgio, Reg. I l i , pp. 1 6 2 V  ., ló jv . .

CCCX VIII. —  18 maggio —  Pugesio del fu Conte da 
Pistoia, abitante a Pisa, dinanzi a Donato Malmantelli da Fi
renze, a Giacomo Gastaldo e a Giacomo da Pavia, donzelli 
del consolato, riceve da Giovanni Goiulo da Pisa L. 28 di 
moneta pisana, dovute per atto del 27 febbr. 1266, rogato 
dal not. Tommasio, figlio di Matteo Agnelli. —  Romeo Guer- 
rini da Firenze costituisce procuratore Guglielmo Boni da 
Firenze col mandato di prendere 111 sacchi di milio del peso 
di salme 55l/2, caricato in Napoli.

In Genova, presso la casa di Antonio de Volta, e presso 
la stazione dei Fornari, (2 atti).

Not. c. s., p. 16j v . , e Not. Giovanili de Corsio, Reg. VI, p. 5 -

C C C X IX . —  20 maggio —  Tancredo Iacopi da Iesi com
pra da Soldaniero dei Soldanieri da Firenze una quantità 
di merce per L. 66. —  Bertolotto de Saginguerra, Armanno 
de Vegio, Amico e Arduino de Meliorata, e Bonaventura 
de Galelo, tutti di Vernazza, procuratori degli uomini di V er
nazza (procura del 6 mag. in not. Corrado da Vernazza) 
comprano da Bonagiunta Roveto da Voltri 63 mine di grano 
per L. 56 e s. 14 (*).

In Genova, sotto l’archivolto della stazione dei Fornari, 
(2 atti).

N oi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 6.

(*) Stante la carestia, che durava ancora in Genova, troviam o parecchi 

atti notarili, che ci fanno fede di acquisto di grano, specialm ente di Sicilia. 

Il 27 m aggio del 1277 G uido Flisca, procuratore e sindaco degli uomini di 

Parodi, com pra da Giacom o Ratto 60 mine di grano siciliano per L . 5 4 !
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C C C X X . —  20 maggio —  Giovanni Marcone de Vallano 
e il not. F ed erico  da M oneglia, alla presenza di Guglielmo 
L e rc h e rio  d a  M attarana del distretto di Levanto, a nome 
d e g li uom ini di Moneglia, comprano da Andriolo de Porta 80 
m ine di g ra n o  per L. 72, in ragione di s. 18 la mina.

In G e n o v a , presso la casa del fu Tommaso Vento.

N o i. G u g lie lm o  de S. Georgio, Reg. I l i , p. i 8j .

C C C X X I .  —  22 e 24 maggio —  Meliorato Caramella 
d a  P o rto v e n e re  costituisce procuratore Ugone Pedebove col 
m an d ato  di chiedere il prezzo di r/8 di tarida, oggi venduto. —  
B eltran im o d e Pino da Castagnola, sindaco degli uomini di 
C a sta g n o la  (sindacato del 18 maggio in not. Opizzino da 
Passano) com pra da Michele da Firenze 12 mine di grano 
p e r  L . 10 e  s. 16.

In G e n o v a  c. s . , (2 atti).

N o i. F ra n cesco  Morasso, Reg. I, pp, i  v . , 2.

C C C X X I I .  —  24 m aggio  —  Barbarina, vedova di Ugone 
S icco  d ei conti di Lavagna, costituisce procuratore Simone 
d a L e v a n to  col mandato di chiedere ciò, che gli deve il fi- 
gliuol su o T edisio, canonico di S. Maria delle Vigne.

In G e n o v a , e nella casa di Giovanni Caffarena, dove a- 
b ita  d e tta  Barbarina.

N o t. G ib erto  da N ervi, Reg. IV , p. 19S v . .

28 m a g g io  B o n v a ssa llo  d e A rzelleto  e  Sim one de Spignano, procuratori e 

s in d a c i d e g l i  u o m in i di R apallo (procura del 9 m aggio in not. Oberto da 

Z o a g li)  c o m p r a n o  da G uglielm o A sp arario  69 mine di grano siciliano per 

L .  62 e  so ld i 2 ; l ’8 g iugn o A n d rea  C aligepalii vende 20 mine di grano sici

lia n o  p e r  L .  18 (N ot. Giovanni de Corsio, Reg. VI, pp. 11, i j v ., 44V.). Il 2 

a g o s to  F r a n c e s c h in o  d e Sorba, procuratore del monastero di S. Maria Val- 

le ch risti  d i R a p a llo  (procura del 4 nov. 1276) compra da Giovanni, barbiere 

a S . G io r g io ,  20 m ine di grano per L . iS  (Not, Ignoti, Reg. VI). Il 22 nov. 

G u ir a r d o  S a c h e t t o  da Pon tedecim o com pra una mina e un quartino di grano 

d i C a la b r ia . (N o i. Leonardo N egrini, Reg. I l ,  p. 249).
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CCCXXIII. —  25 maggio —  Andriolo de Cuneo e Ben
venuto da Velva, sindaci e procuratori degli uomini di Ca
stiglione nella diocesi di Brugnato (procura del 5 m aggio 1277 
in not. Lanfranco da Castiglione) comprano da Opizzino A l
fachino 80 mine di grano per L. 71, s. 6, e den. 8. —  Ma
nuele Ghisolfo vende a Manuele del fu Accorso da Pogliasca, 
sindaco degli uomini di Pogliasca (sindacato del 18 m ag
gio 1277 in not. Bartolino da Lago) 7'/,, mine di grano per 
L. 6 e s. 15, e a Musso Romilleti, sindaco degli uomini di 
Corvara (sindacato del 17 maggio 1277 in not. Bartolo Ra- 
valdi) 45 mine per L. 40 e s. 10.

In Genova, presso la casa del fu Tommaso Vento, (3 atti).

N oi. Francesco Morasso, Reg. /, p. 3 v . , 3, 4 v . .

C C C X X IV . —  25 maggio —  Landò di Giovanni da Fi
renze, abitante in Genova alla porta di Lucoli, compra da 
Gentile Clarissimi tanta merce per L. 11, e da Enrico Tedesco 
tantam carzaluram per L. 7 e s. 11. Prestano garanzia Vanne 
Ugolini d’ Orvieto, e Ventura de Lorenzi da Firenze. 
Floreto da Casale, procuratore degli uomini di Casale (pro
cura del 16 maggio 1277 in not. Giovanni da Pignone) to
glie a mutuo L. 12 da Paganetto da Zignago.

In Genova, sotto l’ archivolto della stazione dei Fornari, 
(3 atti).

N oi. Giovanili de Corsio, Reg. VI. pp. 9, 9 v ., 10.

C C C X X V . —  27 maggio — Giovanni Fortis da Mont
pellier riceve da Gado Passavante da Firenze una quantità 
di genovini,· per i quali in Montpellier gli darà L. 31 di mer- 
gorensi. — Pietrina, moglie di Simonetto Strigliaporco del 
fu Porchetto, e Salvatico, suo figlio, ricevono da Guidone 
Panico da Lucca, procuratore del socio Bandino Palea, L. 184 
di genovini, in cambio delle L. 138 e s. 9 di mergorensi, che
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d e tto  B an d in o  ebbe in prestito in Montpellier il 10 mag
g io  1277 p e r  atto del not. Bernardo de Ponte.

In G e n o v a , .......... (2 atti).

N o t. G io . E n r ic o  de P orta , Reg. II , Parte I, p. 190, /9/ e 198 v . .

C C C X X V I .  —  27 e 28 maggio —  Cecco, figlio di Accio 
S a sse tti d a  F irenze, riceve da Diedo Alessandrini da Firenze, 
p ro cu ra to re  di Neri, suo fratello, L. 160 di genovini, onde 
p rim a d el novem bre gli darà 316 pisanini in tanti fiorini d’oro, 
ca lco lan d o  ciascun fiorino in s. 27 e 10 denari di moneta pi
sana. —  B e le n g erio  Rocco de Palafrogen noleggia a Raimondo 
de L a r a  la  su a  barca, chiamata S. Margherita, con sei marinai 
p e r  an d a re  a  Pisa, Maiorca, Valenza, Tortosa e Castiglione 
d ’ A m p u ria s .

In G e n o v a , presso la casa del fu Tommaso Vento, 
(2 atti).

N o ta r i  Ig n oti, Reg. X X , Sala 74, A rch . di SI. in Genova.

C C C X X V I I .  —  28 maggio —  Enrico Poggi da Rapallo 
e R aim o n d o  M arengo comprano merce da Tieri dei Bru
n ellesch i d a  Firenze per L. 140. Presta garanzia Giacomo 
d a P a v ia . —  Albertino Parmigiano, abitante a Levanto, co
stitu isce procuratore Pietro da Parma (r) nella questione,

(x) T r a  i P arm igian i, degenti in G en ova, trovasi Parm exano de P .  al 

q u a le  i m o n a c i d i S. V itto re  l ’ i i  febbr. del 1 2 7 6  locano alcune terre, poste 

s o p r a  S . B e r n a r d o  di M ultedo (Not. Giovanni de Amandolesio, Reg. I, p. 237 v.). 

Il 16  fe b b r . d e l 1277 G iovann i F orm ica  da P. si accorda per un anno con 

G io v a n n i F r e s c u r a ,  fabbricante di coltelli (Not. Ugolino Scarpa, Reg. I,t>. I741'·)· 

Il 22 fe b b r . P a g a n o  R ollandi da M oneglia  e O berto da D eiva vendono per 

L . 25 a U g o lin o  d a P ,  d ue parti d ’ una barca per fare i v iaggi in riviera 

(N o i. G u g lie lm o  de S, Giorgio, Reg. I l i ,  p. 17 6 v.). Il 7 marzo N icolò Fieschi 

c o s t itu is c e  p ro c u ra to re  G uirardo B audachino da P.\ il 22 aprile il predetto 

U g o lin o  d a  P .  è  nom inato com e revenditor in contratti sancii P etri de Porta 

(N o t. U. Scarpa, Reg. /, pp. 1 7 8 V., /82 v.) Il 4 m aggio Marino Boccanegra 

r ic e v e  L .  50 in  acco m an d ita  da O b erto  da P . (Not. G. de S. Georgio Reg. I l i ,  

p . 9). Il 27 m a g g io  S igem b ald o  da P ., chierico e procuratore della chiesa di 

S . S a lv a to r e  d i L a v a g n a  (procura del 21 nov. 1272) vende a Fulcone, cano-
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che ha con Taldino de Bernardelo, Rollando de Costa, 
Raxineto de Raxino, tutti di Levanto, e ministros Levanti.

In Genova, presso la casa di Giacom o da Pavia, e presso 
la stazione dei Fornari, (2 atti).

Not. G iovanni de Corsio, R eg. V I, p p . 12  v . , 13.

C C C X X V III. —  28 m a g g io  —  Pino del qm. Rainaldo 
Borgognone da Valdettaro, alla presenza di G entile C laris
simi e di Cecco Sassetti, fiorentini, promette di prendere al 
suo servizio per quattro anni Landò di Giovanni da Firenze 
ad artem tane et pannorum faeiendi. Presta garanzia G iacom o 
da Valdettaro, chirurgo. —  Giovine Giandone da F iren 
ze riceve in custodia da Cecco Sassetti la quarta parte 
d una nave, chiamata S. Nicolò, che hanno in comune, sti
mata L. 100, ed ottiene licenza di navigare, di noleggiare 
la nave e di far altri atti, come se fosse solo.

In Genova presso la casa del fu Tommaso Vento, (2 atti).

N ot. Ignoti, R eg . V I, Sala 74, A rch. d i Si. in Genova.

C C C X X IX . —  28 e 29 m aggio —  Armanno del fu Bai- 
duino de Lagneto, sindaco degli uomini di L agn eto  (pro
cura del 24 m aggio 1277 in not. Armanno da Passano), di
nanzi a Rainuccio, medico, compra da Opizzino Alfachino 
13 mine di grano per L. 11 e s. 14. —  Opizzino del fu L a 
gneto da Passano e Guglielmo del fu Marchisio da Mon
tale, sindaci della podesteria di Levanto (procura del 23 m ag
gio in not. Vernazzo de Gropulo), e Bennato Guglielmi da 
Levanto e Buongiovanni da Levanto, notaio, sindaci del con
solato di Levanto (procura del 23 maggio in not. V ivaldo

nico della p iev e  di C am ogli, una terra, p o sta  in Rapallo, nel lu o g o  d e tto  in  

mandotesi (Not. Giovanni de Corsio, R eg. VI, p . n v . )  Il 9 lu g lio  R a in u ccio  

Paschalis di B o rgo  S . D onnino, g iu risp erito , è vicario  di P ie tro  d e  In sula, 

podestà di Portom aurizio (N oi. Bartolom eo Fonlemaroso, Reg. I , p . 123).
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de L evan to) e  Boraccino da Passano, sindaco degli uomini 
di Passano, co m pran o da Corradino Mallone 132 mine di 
grano.

In G e n o v a , p resso  la casa del fu Tommaso Vento, (2 atti).

N o i. Ig n o ti, R e g . X X ; e Reg. VI.

C C C X X X . —  29 m aggio, 1 e 2 giugno —  Bonavia 
da P o rto v e n e re , maestro d’ ascia (s), promette a Giacomo 
da M o n teven tan o  costruire per L. 46 in Ripa fiamphilum 
unum scilicet corpus Ugni de magisterio asie de godis X L V III.
—  O gerin o  A lg u is ii  da Bergamo (2), lanaiuolo, riceve da An
drea d ’ A re z zo , procuratore del fratello Pico, L. 10, dovute 
per acquisto  di grano. —  Merlino del fu Vassallo de Car- 
pena e la  m o g lie  Flandina, figlia del fu Ottolino de Bandan- 
cia da C o rn ig lia  e  Iacopello del fu Martino de Strambo da 
Pontrem oli, a lla  presenza di Giacomo cl' Alba, taverniere, ven
dono a V illan o  d e l fu Sudo de Bonsignore da Corniglia una 
casa, p o sta  in Corniglia, entro il castello.

In G e n o v a , presso l’archivolto della stazione dei Fornari, 

(3 atti).

N o t. G io v a n n i d e  Corsio, Reg. VI, pp. 52, 56 v ., 61.

C C C X X X I . —  3 giugno —  I sindaci e gli uomini di 
Ponsolo danno in affitto a Faciolo e a Giovanni del fu Tealdo 
da B e rg am o  e  ai fiorentini Giachino del fu Ubaldo Macario 
e a V an n e  d el fu Alioto Zambrino il monte, detto Lcca, po-

(r) D a l  t e s t a m e n t o  del m aestro d ’ ascia A rnoldo da Portomaurizio, fatto 

il 30 o t to b r e  d e l  1 2 7 7  in  L ajazzo d ’ A rm enia, tolgo la notizia degli istrumenti, 

sp ettan ti a  d e t t a  a r t e ,  cioè axiavi u n a m . axonum  unum . manarias duas. ser

ras tres . m a rch a s  ir e s  . scorpellos s e x  . verrugios duos. verrinas tre s . ionas duas. 

linias duas . tra p a n im i unum . violam unam pro amolare ferramenta. (Notari 

Ignoti, R eg . V I) .

(2) B e r g a m in o  d a  B ergam o il 19 agosto  del 1277 è in Laiazzo, e come, 

te stim o n e  a s s is te  a l  co d icillo  di Ballano Panzano (Notari Ignoti, Reg. VI)!
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sto nel distretto di Ponsolo, occasione argentarie que fa cere  
intendunt iti dicto monte.

In Ponsolo, a rogito del not. Franconcello da Ponsolo.

Not. Sim one de Albario, Reg. I, P . II , p . gS v . , A rch . d i St. in  Genova.

C C C X X X II. —  3 e 5 giugno —  Giovanni da N ovara, 
abitante alla porta di S Andrea, compra da T e ri de Bru
nelleschi da Firenze tanta lana di Narbona per L. 23. —  
Guglielmo del fu Antonio Grimaldi vende a G allo da L e 
vanto, notaio, la metà d’una casa ad scalos tres, fuori Porta 
dei Vacca, nella parrocchia di S. Fede, e che ha in co
mune cogli eredi del fu Luchetto e Bovarello Grim aldi (1). 
Teste Bonaventura da Monterosso.

In G enova,........., e presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

N ot. Gio. E nrico de Porta, Reg. I l ,  Parte I, p. 196, e N o t. G iova nili de 
Corsio, Reg. V I, p . 43.

C CCX X X III. —  7 e 8 giugno —  Manuele Fornario e 
Bonaora de Gireto da Vernazza, sindaci degli uomini di 
Vernazza (procura del 23 maggio in not. Corrado da Ver- 
nazza) comprano da Antonio Negrini 76 mine di grano si
ciliano per L. 64 e s. 12. —  Brunetto da S. A gn ese  dichiara 
a Masuccio d'Arezzo che a suo nome vendette 180 cantari 
d allume d Ischia a Simone de Casanova e a Giacom o da

O  Il x3 gen naio del 1277 è ricordato L uchin o G rim aldi d e l fu G a b rie le , 

procuratore dei suoi fratèlli G asparino, R iccardo, B ovarello , R a ffa e le , C arlin o  

e  Bonifacio, com e da p rocura del 18 die. 1276, stipulata d a l not. O b e rto  de 

S igem baldo  (Not. Ugolino Scarpa, Reg. I, p, 161) A  p ro p o sito  dei G rim ald i 

raccontano i nostri A n n ali al 1277 che « quamplures nobiles Ianue illo ru m  de 

Flisco et Grimaldorum progenie, et qui alias supervetiienle pace m em orata su

perius restituti extiterant, et quidam a lii nobiles civitatem egressi banno fu er u n t  

adseripti perpetuo. Inculpati enim de capitaneorum turbatione et populi, ad quam  

inteTidere dicebantur, non ad sui licet citati purgationem venire, sed om issa de

fensione qualibet abire. Quidam vero alii, qui suspecti et tanti crim in is partici

pes credebantur, confinati fu eru n t, quos longo tempore obedientes observarunt con

fines. Tamdem ab ipsis soluti confinibus amicorum rogaminum interventu repa

triandi licentiam impetrarunt ». ( P e r t z  l. c. , p. 285).
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V a ld e tta ro . —  G u glielm o Baraterio, lanaiuolo, compra da Feo 
F r a n g e la s ta  d a  L u cca  una quantità di lana d’agnello di 
N a rb o n a  p e r  L .  7.

In G enova, presso l’ archivolto dei Fornari, (3 atti).

N o t. G io . d e  C o rsio , R eg. V I, pp. 45, 46 v. , 48.

C C C X X X I V .  —  9 e 12 giugno —  Corrado Panzano da 
G e n o v a  e U g o  degli A dvocati da Firenze concedono libero 
sa lv a co n d o tto  a  L apo dei Brunelleschi da Firenze, accet
tan te  a  n o m e di Gianni Franceschi da Firenze, e promet
tono di non inquietare detto Gianni, sino alla metà di luglio, 
duran te la  su a  dim ora in Genova. —  Marchesello Sepello 
da L a g o , s in d a co  e procuratore degli uomini di Lago, com
pra  d a  G ia c o m o  Morone da Lucca, stipulante a nome del 
C om u n e di L u c c a , 30 mine di grano per L. 26 e s. 5.

In G e n o v a ,......... , e presso l'archivolto dei Fornari, (2 atti).
N o t. G io . E n r ic o  de Porta, R eg. II , Parte I, p. 195, e Not. G io .d e  Corsio, 

R e g . V, p .  68 v . .

C C C X X X V .  —  12 e 13 giugno — Loto Rosignolo da 
P isa , b o r g h e s e  di Messina (*), costituisce procuratore Leone

(*) I l 20 a p r i le  d e l  1277 G u g lie lm o  M usso costituisce procuratore Bon- 

g io v a n n i  d e  F a l c o n o  da M essina  p e r  p re n d e re  da F ilippo M ontano da M. 

il lu c r o  d ’ u n a  s o c ie t à ,  e il ca p ita le  in essa  riposto (Noi. Parentino de Quinto, 

R e g . IT , P a r te  / , p . /6S). Il 18 m a g g io  G iovan n i Baiola e G iacom o Rosso, 

e n t r a m b i d i M .,  r ic e v o n o  in a cco m an d ita  una partita di genovini da Gual

t ie r o , d r a p p ie r e  (N o t. G iovanni de Corsio, R eg. VI, p. 4 v.) L ’ 8 luglio Raone 

d e  F a lc o n e  d a  IH ., e sse n d o  am m alato , fa testam ento. L ascia  10 onze d oro 

a l g u a r d ia n o  d e i  fr a t i  m inori di M . (N ot. Ugolino Scarpa, Reg. /, p. 230). 

I l X s e t t .  N i c o l ò  B ia n c o  ric ev e  d a  G ian n in o  Ratto L . 53, che porta a M., 

1’ 1 1  s e tt . G u a r n e r io  d a  M ., ab itan te  a C a ste llo , riceve da Pietro da Sori guai

n e rio  u n a  q u a n t i t à  d i coltelli, ch e  p orta  in S icilia  sulla nave L om ellina; l ’ 8 ott. 

P ie t r o  O g e r i i  d a  V illa fra n ca , ab itan te  a M ., e G uglielm o Papa da il/., com

p r a n o  d a  G u g l ie lm o  A rd im e n to  p er L . 142 tre quarte parti di un legn o (Not. 

V iva ld o  d e  P o r ta , R e g . I I , pt>. 4 7 , 54, 65). Il 15 nov. i fratelli U gh etto  e Pie- 

t r in o  L o m e l l i n o  co stitu isco n o  p ro cu rato re  Percivalle Cicala col mandato di 

c h ie d e r e  d a  G ia c o m o  B eliam e d a S a v o n a  9 balle di panno, che ha nel suo 

b a r c o ,  p e r  p o r t a r le  a 71/., e  ivi co n segn a rle  a F ran cesco Bonifacii; il 17 nov.
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Malpasciuto del qm. Sismondo da Pisa. —  M asuccio Leoni 
d’ Arezzo costituisce procuratore Isacuccio Tebald i d ’A rezzo 
col mandato di difenderlo nella lite, che efli m uove Giovanni

> o

del qm. Gracia da S. Marco.
In Genova, di rimpetto la chiesa di S. T orpete, e presso 

la stazione dei Fornari, (2 atti).
N ot. Bartolom eo de Fontemaroso, R eg. I, p . 204, e N o t. G io. de Corsio, 

Reg. V, p . 69.

C C C X X X V I. —  13 giugno —  Manfredo Parente da 
Corvara, essendo infermo, promette ad Attone, prevosto di 
S. Maria delle Vigne, che restituirà L. 300 derubate, dando 
a pegno la metà della galea, che ha in comune con Gian
nino de Vigollo da Portovenere, dichiarando che fece il furto 
non per sè, ma per Moruello e Corrado dei marchesi M a
laspina. Testimoni Enrico del fu Gerardo dei signori di T re b 
biano, Bandoino da Vezzano, Guglielmo de Ricardo e Av
viano de Maxenerio, entrambi di Portovenere.

In Genova, in una camera della casa di Giorgio Vento.

N oi. Bartolom eo de Foidemaroso, Reg. I, p . 205.

C C C X X X V II. —  14 giugno —  Giacomo, fratello di C la
rissimo de A  vizi da Firenze, cede al not. Giacom o V egio  
da Rapallo alcuni diritti, che gli competono sopra Giovanni 
Solimano da S. Massimo di Rapallo. —  Giacomo Fenicolo 
da Pegli e i fiorentini Romeo Guerrini, Salvo e Manzagone, 
costituiscono una società commerciale. Il Fenicolo e il Man
zagone andranno in Provenza (*) per acquistar mercanzie.

In Genova, nella casa di Andriolo Embriaco, e presso 
la stazione dei Fornari, (2 atti).

N ot. c. s ., p . 205, e Noi. Giovanni de Corsio, Reg. V, p. 69 v ..

G iovanni da Savign on e, scrivano, riceve  da Pietrino L o m ellin o  L . 500 tor 

nesi d ’ argento, che pone sulla ga lea  di N icolò Zaccaria in v ia g g io  p er M ., 

(Noi. Leonardo N egrini, Reg. II, pp, 233, 239).

0  r5 giugno del 1277 G uglielm o D rago  riceve da L u ch e tto  S ca le tta , 

drappiere, L. 25 in accom andita, che porta in Provenza (N ot. G iovanni de 
Corsio, Reg V, p. 74).
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C C C X X X V III, —  15 giu g n o  —  Andrea del fu maestro 
Biagio d A rezzo , alla presenza di Gaddo Passavante e Gio
vanni M albecco, fiorentini, e di Lapo de Negno d’Arezzo, 
fa testam ento. Vuol essere sepolto nella chiesa di S. Tecla 
di Sarzano della congregazione degli eremitani di Toscana 
e lascia L . 4 per il suo funerale, da stabilirsi da Bodano 
d A rezzo; lascia s. 20 a frate Benedetto da S. Tecla per 
una cappa; L. 3 di moneta pisana all’opera della chiesa di 
S. Gem ignano d ’Arezzo; L. 3 all’ opera di S. Agostino di 
A rezzo; s. 20 a ciascun ospedale di Arezzo, s. 10 per cia
scun dei conventi dei predicatori, minori e serviti di Arezzo; 
s. 5 3-1 m onastero dominarum de Porta; s, 20 illis  de sacho, 
s. 20 reclttsis de morano (?) ; s. 20 a sua sorella Bruna; s. 10 
a S. Spirito e S. Lazaro di Arezzo; s. 5 di genovini a 
S. Dam iano di Genova; s. 20 prò pasagio Ultramarino; 
s · 5 agh infermi di S. Giovanni di Prè e s. 5 a quei di S. La
zaro di C apo di Faro. Lascia una vigna a sua madre Verde. 
Istituisce eredi i fratelli suoi Pino e Tegia.

In G enova, nella casa, dove abita Marmantello.

N o t .  G io . d e  C o rsio , Reg. V, p . 73.

C C C X X X I X .  —  15 giugno —  Bernardo degli Arimondi 
da P a rm a , arcivescovo di G enova, scrive a tutti i fedeli 
d ella  p ro vin cia . Concede 40 giorni d’ indulgenza a chi visi
te rà  la  ch ie sa  di S. Giovarmi di Palmaria, situata rimpet- 
to  al ca ste llo  di Portovenere, nella festa del Santo e del
l ’ o tta v a .

D a G enova.

Abazia di S. Venerio, l. c ..

C C C X L . —  17 e 22 giugno —  Mico de Valiari da Fi
renze com pra da Simone Gualterotti da Firenze tanta merce 
per L. 6. —  F'ilippo da Murta, per sè e per il fratei suo 
Daniele, loca per un anno a Bedetto da Lucca duas voltas,
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che possiede sotto la sua casa, nella contrada di S. Pier 
della Porta.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, e .......... (2 atti).

Not. Gio. de Corsio, Reg;. V, p. 77 v., e N ot. E nrico de Porta, Reg. II, 

Parte I, p. 197.

C C C X L I. —  26 giugno —  Cecco Sassetti da Firenze, 
procuratore di Restauro Sassetti e di Dono Felecchini, ri
ceve da Enrico, speziale, L. 485 di genovini, in cambio di 
n o  onze di tarini, che ricevette in Palermo (') da detto Re
stauro. —  Soldaniero dei Soldanieri e Gentile Clarissimi, 
fiorentini, ricevono da Tancredolacopi da Iesi alcune somme, 
parte delle quali erano scritte nel banco di Feduccio, socio 
dei Battoso di Lucca.

In Genova, sotto l'archivolto della stazione dei Fornari, 
(2 atti).

Not. Gio. de Corsio, Reg. V, pp. 89 v . , 91.

CCCX LII. —  26 giugno —  Feduccio Diversi da Lucca 
riceve da Saono Calegario, L. io di genovini, che suo figlio 
Tommasino Calegario dovea ad Orlando Battoso da Lucca, 
in cambio di L. 21 di papalini, come in atti del 6 mag-

(*) A  Palerm o e a Trapani andavano in ispecial m odo i G enovesi. II

15 aprile del 1277 Giovanni Ismaele riceve da G iovanna, vedova di Nicolò 

de A ldone, L. 38 in accom andita, che portai a Trapani; il 5 m aggio  Bernardo 

da Narbona, taverniere, prom ette a Tom m aso de Malio da Pegli e a Giovanni 

Milano da Noli di caricare 500 mine di grano sul legno, chiam ato .S. Antonio, 

aspettandoli o a Trapani, o a Palermo, o a Sciacca, o a Girgenli (Not. Cu  

glielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 130V., 170V.). Il 24 luglio  è nominata la 

nave di Ferrerio de Colivero, che va a Trapani (Not. Gio. Enrico de P o ta ,  

Reg. II, Parte I, p. 202). Il 28 agosto è registrato l’inventario dei beni, spet

tanti a D ondedeo da Sori, morto iti partibus Cipri, e che suo fratello Lan 

franco portò da Trapani, cioè tunica ciprisium et mantellum vii gali p>o ho 

mine cum penna vulpis. tunica alba velus . cultra una alba . due sai ; abuie et 

cam ixia . toaiola prò viso . toaiolus pro manibus.par unum <]c caligis . balance 

rium unum cum balandis . clamis cendati viridis . bidoni 1 1 p a i  vi de ambi a (Arcl 

Ignoti, Reg. V I).
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g io  1277 in not. Rainiero Polomei da Firenze. —  Carlotto 
di N e g ro , p e r  sè  e per Egidio di Negro riceve da Guido 
Pan ico, pro cu rato re  di Bandino Palea da Lucca L. 227, do
v u te  p e r  a tto  d el 10 m aggio 1277 in not. Bertrando de Ponte.

In G e n o v a ,......... , (2 atti).

N o i. G io . E tn  ico de Porta, Reg. II , Parie I, p. 199.

C C C X L I I I . —  28 giugno —  Guinisello Melanense da 
L u c c a  r ice v e  d a  Guidone Panico, procuratore dei soci Ber
to lo tto  B a n d o  e di Richeldo Roscimpelli, una partita di ge
novini, p e r  i quali alla fiera di S. Giovanni di Troyes darà 
L . 100 di provini. —  L o  stesso consegna a Puccio di Fi
lippo B a ca re lli da L ucca un’altra partita di genovini, per
1 quali in L u c c a  riscuoterà L. 52 e s. 10 di buoni lucchesi 
piccoli. —  P in o Guidi da Firenze, procuratore di Giacomo 
R icev u ti e  di D uccio Davicini (procura del 23 ott. 1274 in 
not. S a lim b e n e  D etesalve) riceve da Giacomo Lercari una 
q u an tità  di genovini, per i quali alla fiera di Troyes darà 
a  lui, o a l so c io  Nicolò Ferrari, L. 200 di provini.

In G e n o v a , presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, 
(3 atti).

N o ta r i  Ig n oti, R eg . VI.

C C C X L I V . —  30 giugno —  Giacomo Morone da Lucca 
r ice v e  d a  Benvenuto de Canavario da Framura L. i j l/z per 
m ine 20 di g ra n o  vendutogli. —  Martino da Rapallo, tintore, 
co m p ra  d a  S u ccio  di Giotto d ’ Arezzo, procuratore di Ba
roncino di G iu n ta  e di altri soci aretini, una partita di guado 
p e r L . 46 e s. 17. —  Frate Gabriele, sindaco del convento 
d eg li erem itan i di S. Tecla, riceve da Giovannino, panat- 
tiere  in G e n o v a  a S. Giorgio, s. 20, lasciati a detto con-

( ')  U n  a tto  d e l 20 novem bre 1277 ci nom ina pure A ndalò  di N egro come 

p r o c u r a to r e  d i G u id e to  G abernia (Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p, 2j6v.).
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vento da Guglielmo da Lucca, albergatore al Molo, come 
nel suo testamento del 1 mag-grio.

Ο o

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (3 atti).

Not. Gio. de Corsio, Reg. V, pp. g j t g j  v . .

C C C X L V . —  i luglio —  Bandino Romini d ’Arezzo, alla 
presenza degli aretini Picca, Guccio de G iotto e Giovanni 
Rainerii, costituisce procuratore Armanno d ’ A rezzo col man
dato di dare in locazione un mulino, posto nel comitato d’ A- 
rezzo, nella villa di Arenerò (?). —  Pino Guidi da Firenze 
per sè e per i suoi soci riceve da Belmostino Lercari (’) una 
partita di genovini, per i quali darà alla fiera di Troyes 
L. 400 di provini.

In Genova, c. s., e presso la casa dei canonici di S. L o
renzo, (2 atti).

N ot. c. s., p. 94 v., e N oi. Ignoti, Reg. IV .

C C C X L V I. —  1 luglio —  Il rappresentante di Giacomo 
Contareno, doge di Venezia, alla presenza di Tommaso, pa
triarca di Gerusalemme, di Bonaccorso, arcivescovo di Tiro, 
di Giacomo Rosso, console dei Pisani, di Accorso cl Arezzo 
e Aldebrandino da Firenze, giurisperito in Acri, fa conven
zione, mediante l’ intervento dei Templari, con Giovanni da 
Monforte, signore di Tiro, il quale restituisce la terza parte 
di Tiro ai Veneziani, a loro tolta per la guerra, che i Veneti 
aveano coi Genovesi, suoi confederati.

In Tiro.

T a f e l , Fontes R en iv i Austriacarum, Voi. X IV , p . 150.

C C C X L V II. —  2 luglio —  Orandino de Follo e Bonfi- 
liolo da Cetroco, sindaci e ambasciatori degli uomini delle

(') Il 3 luglio dello stesso anno Belmostino Lercari, figlio prim ogenito 

del fu U gone Lercari, ammiraglio del fu Luigi, re di F ran cia  costituisce i 

procuratori per riscuotere da Filippo, re di Francia, 50 tornesi, dovutigli 

per il feudo concesso (Noi. c. s.).
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ville  e  ca s te lla  nella vicaria di Carpena ed in tutto il terri
torio , ch e  app arten n e a Nicolò Fieschi dei conti di Lavagna, 
e  ch e o ra  app artien e al Comune di Genova, comprano da 
G u g lie lm o  d e lla  Torre, banchiere, una quantità di grano per 
L . 360. G u id o  Zam pa da Lucca riceve da Ballano Tar
ta ro  una p a rtita  di genovini, per i quali alla fiera di Troyes 
d a rà  L . 100 di provini.

In G e n o v a , nel palazzo del podestà, e presso la casa dei 
canonici di S . Lorenzo, (2 atti).

N o t. Ig n o ti, R e g . IV .

C C C X L V I I I .  —  2 luglio —  Enrico Squarzafico costituisce 
p ro cu rato ri N icolò Ferrari e Nicolino de Salvo col mandato 
di r iscu o tere  d a  Baldinoto da Lucca e dai fratelli Martino 
e B ern ard in o  Manni da L ucca L. 200, dovute alla fiera di 
Ί  ro y e s  p e r  atto  del 31 m aggio 1277 in not. Manuele de Al- 
b ara , e  L . 300, dovute da D olce Leonardi e da Bandino Am 
m anati, p isto iesi, per atto dell’ 8 giugno 1277, stipulato dallo 
stesso  notaio. —  Lucheto A lu gi da Lucca riceve da Fran- 
ceschin o d a  S . Genesio Γ importo di 40 cantari e 97 libbre 
di p e p e , ch e secondo il peso di Genova gli vendette in Co
stan tin opoli, e  nello stesso tem po il diritto di noleggio, do
vu to g li p e r  la  sua galea, chiamata S. Antonio, che andò a 
C ostan tin op oli.

In G e n o v a ,....... , (4 atti).

N o t. G io . E n r ic o  de Porta, Reg. II , Parte I, pp. igg v., 200, 200 v..

C C C X L I X . —  2, 3 e 5 luglio —  Baciameo Bonvicino da 
P ra to  rice v e  d a  Simone di Baldo Pevere L. 172 e s. 16 di 
m oneta p isan a, che Gualtiero Sigerii da Volterra e Bergo 
V itto re lli prom isero dargli in Genova, o nelle riviere, come 
da a tto  del 9 giugno 1277 in not. Saraceno, figlio di Gia
com o F ab ian i. —  Egidio da Cremona, servo di Oberto Spi
nola, cap itan o  del popolo, alla presenza di Marchisolo da 
L e v a n to , r ice v e  da Giovannino de Busco alcune somme, do
vu te  ai con iu gi Doneta e Martino da Zolasco, per terre ven
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dute per atti del 10 genn. 1274 in not. Tom maso de Fierno.
—  Aidelina, moglie di Ingone Galletta fa testamento. Vuol 
essere sepolta in cattedrale. Lascia L. 5 agli eremitani di 
Sarzano della congregazione di Toscana, s. 40 per una cappa 
a frate Belengerio dei minori, L. 25 pasagio Ultramaris: 
benefica chiese, ospedali, i ponti delle pievi di Rivarolo e 
di Lavagna, quello di Sori e del Bisagno, il ponte tra Co- 

.goleto e Arenzano, e quello tra Cogoleto e Latronorio.
In Genova, presso la stazione dei Fornari, e nella casa 

di Ingone Galletta, (3 atti).

N ot. Gio. de Corsio, Reg. V, pp. 96, 9SV..

C C C L . —  8 luglio  —  Giacomo Morone da Lucca riceve 
da Marchiesello Sepello da Lago, sindaco degli uomini di 
Lago, L. 15 in acconto di L. 26 e s. 5, dovute per 1 acqui
sto di 30 mine di grano. —  Percivalle Alpano concede in 
locazione a Gesto da Firenze la sua casa, posta in Rivotur- 
bido, per lo spazio di due anni.

In Genova presso la stazione dei Fornari, e .... , (2 atti).

N oi. c. p. 10IV., e Not. Gio. Enrico de Porta, Reg. //, Parte I, p- 201.

C CCLI. —  9 luglio —  Carlo, principe di Salerno, e vi
cario del regno ordina al segreto di Principato e di Terra 
di Lavoro di richiamare e fare disarmare le due galee, 1 una 
armata con uomini di Amalfi per la custodia della marina 
del Principato, e l’altra armata con uomini d ’Ischia per la 
custodia della marina di Terra di Lavoro, onde difenderle 
dalle incursioni dei Genovesi, coi quali avendo il re Carlo, 
suo padre, vicario della chiesa in Toscana, conchiusa la 
pace, rendesi inutile quella custodia.

D a Lagopesole.

C .  M i n i e r i - R i c c i o , / .  c., p. 210.

CCCLII. —  9 e 10 luglio —  Vertendo lite al cospetto 
del giudice del podestà fra Cencio di Angelo Pampani da 
Roma e i fratelli Masuccio e Leonzino Leoni d’ Arezzo per
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tre  p a rti d un carico di grano, recato da Palo nel panfilo 
di G io v a n n i d e  Rebaldo da Palermo, le parti contendenti 
v e n g o n o  a d  un accordo. —  Guido da Firenze, tintore, di
nanzi a  L a n d ò  di Giovanni, lanaiuolo alla porta di Lncoli, 
ce d e  un cred ito  a U gone A dvocati da Firenze.

In G e n o v a , presso la stazione dei Fornari, e __, (2 atti).
N o t. G io v a n n i de Corsio, Reg. V, p. 103, e Not. Gio. Enrico de Porta, 

R eg . I I ,  r a r t e  I , ρ .  101 v . .

C C C L III . —  13 e 14 luglio —  Beninsea da Framura, 
lanaiuolo, com p ra da D eo  Malfacono da Firenze tanto filo 
filato p e r  L . 13. —  Bodano del fu Ser Rainerio de Gron- 
doli d ’ A re z z o , dinanzi agli aretini Andrea e Succio, Lapo 
d e N e g n o , G iovanni Rainerii e Bandino de Ormino, fa testa
m ento. V u o l essere sepolto a S. Tecla di Sarzano. Lascia 
soldi 10 di m oneta pisana a due ospedali di Arezzo; a Bel
laprim a, su a  m oglie, una terra, posta nel castello di Teol... 
della  co n tea  di Arezzo; a N ea sua figlia L. 100 di moneta 
p isan a p e r  dote. Istituisce erede i figli Girarduccio, Olere 
e N eri.

In G e n o v a , presso la stazione dei Fornari, e nell’ ospizio 
di M arm an tello , (2 atti).

N o t. G io . de Corsio, Reg. V, pp. ιο γ  e 109.

C C C L I V . —  14 e 15 luglio —  Uguezone Caraspesa da 
F ire n ze  r ice v e  da Enrico R exe L. 100, che pone nella sua 
b o tte g a  in  arte faciendi pannos. Promette di negoziarli, resti
tu en d o a lla  fine dell'anno il capitale e la metà del guada
gn o. —  N e ri Burlamacchi da Lucca, procuratore di Enrico 
A rn olfin i d a  Lucca, cede a Manetto di Ser Parmexano da 
P isto ia, p rocuratore di Turco Meliori da Pistoia, ogni di
ritto, che a  detto Enrico compete verso Masuccio Leoni 
d ’ A r e z z o  e  verso  Vanne LTgolini d'Orvieto.

In G e n o v a , presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
e , ......... (2 atti).

N o t. F ilip p o  de Santo, Reg. I, p. 134 v,. e Not. Gio. Enrico de Porta, 

R eg . I I ,  P a rte  I , p . 202 v..
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C C C L V . —  17 luglio —  Gasparino Grillo e Nicolò de 
Porta ricevono da Pucio de Tadicione da Lucca, procura
tore di Landò Sartore da Lucca, L. 36, s. 7 e den. 10, che 
detto Landò gli promise per atto del 26 genn. 1277. —  Gui- 
nisello Melanense da Lucca riceve da Bertolino da V oltag
gio una quantità di genovini, per i quali in Napoli darà 500 
fiorini d oro, calcolando s. 17 di genovini per ciascun fiorino. —  
Ansaldo de Mari del fu Ansaldo riceve da Boldoro del Gallo 
della società di Fredo Frangelasta da Lucca L. 215, dovuti 
per atto del 27 apr. 1277. —  Guglielmo de Andora riceve 
da Beto Boiamonte da Lucca L. 45 dovute.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
(4 atti).

N otari Ignoti, Reg. L X I .

C C C L V I. —  19 e 24 luglio —  I fiorentini Pelle del fu 
Rainerio dei Rabuffati e Copo Filippi ricevono da Bernardo 
Mancasolo una partita di genovini, per i quali gli restitui
ranno fra dieci giorni in Piacenza L. 618 di buoni imperiali. 
Teste Giacomo da Friburgo, sensale. —  Mainetto di Ser

O  '

Parmesano da Pistoia, Masuccio Leoni d’Arezzo e Nucio 
Mannelli da Firenze ricevono da Pelle dei Rabuffati e da Copo 
Filippi 100 tornesi grossi d’argento, che restituiranno fra 
15 giorni. Prestano garanzia Vanne Ugolini d’Orvieto e Landò 
di Giovanni da Firenze.

In Genova c. s., e presso la stazione dei Malocello, (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. L X I ,, e Reg. II.

CCCLVII. —  24 luglio —  Giovanni de Simone, speziale 
in Genova a S. Siro, riceve da Puccio di Ser Aldobrandino 
Tadicione, procuratore dei lucchesi Landò Sartore, Bonaven
tura Tignosini, Scorcialupo Iacopi e Beliuccio del qm. Ugo- 
linello Belli, L. 297, dovute per atto del 1 febbr. 1277 in not. 
Nicolò de Ratione. —  Frexone Malocello riceve da Baldi-
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noto  L in g u a fo rb ita  da L ucca L. 237 e da Giacomo Manni 
d a  L u c c a  L . 306 per clue partite di seta, vendute il 7 e 8 gen
naio.

In G e n o v a , presso la stazione dei Malocello, (2 atti).

N o t. G io . E n r ic o  de Porta, Reg. I I , Parte I, pp. 204., 20 4V ..

C C C L V I I I . —  24 e 27 lu g lio — Vicedomino, Gamberio, 
e  M o n tan ario  da Corniglia, a nome di Viviano de Benense- 
g n a  d a  C o rn ig lia  vendono per L. 13 a Enrico de Rivamare 
e a  V e rn a c c in o  de Strata della pieve di Lavagna una barca, 
ch iam ata  S . N icolò cimi velo tenda vcgetibus rampegolis duo- 
bits arboribus antenis et omnibus aliis sarciis. —  Opizzino 
M a n g ia v a cca  riceve dai lucchesi Bene Guidi e Buongiovanni 
Q u in qu e, procuratori di Guidone Zampa da Lucca, L. 215, 
d o vu te  d a  N icolò, figlio di Lam berto Zampa da Lucca il 
24 feb b r. p. p..

In G e n o v a , di rimpetto la cattedrale, e presso la stazione 
dei M alo ce llo , (2 atti).

N o t. U golin o Scarpa, Reg. I, p. 202, Not. Antonino de Quarto, Reg. I, 
p . 46.

C C C L I X . —  28 luglio —  Mainetto di Ser Parmesano 
da P isto ia  e  Nuto Mannelli da Firenze, dinanzi a Turco 
M eliori d a  P istoia e a Moricone Bonanni da Lucca, ricevono 
da F e d u c c io  D iversi da Lucca, procuratore di Enrico Arnol- 
fini, tanti gen ovin i per i quali gli daranno 14 onze d’ oro di 
S icilia  fra un mese. —  Enrico da Promontorio riceve da Bo- 
n accorso  C lavario , procuratore dei lucchesi Enrico de Podio, 
di L u p a rd o  Guidolini, e di Giachino, figlio di Ubaldo Macaccio, 
L . 115 e s. 10 per una partita di seta, venduta il 19 gennaio.

In G e n o v a , presso la stazione dei Malocello, (2 atti).

N o t. A n to n in o  de Quarto, Reg. /, p. 46, 46 v..

C C C L X . —  28 e 29 luglio —  Pietrizolo da Pisa, formag
giaio, costituisce procuratore Vanne Ingiberti d’ Orvieto col 
m andato di chiedere a Guglielm o Pistone da Cogorno L. 5
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per acquisto di formaggio. —  Naso de Naso da Firenze, 
per sè e per Cecco Bonaccorsi, Salvo Ganducci, Bennino 
Bonincontri e Guirardo Belfilioli, soci, mercanti fiorentini, 
insieme con Cecco Sassetti, procuratore di Simone de Ber
nardi, riceve da Guidone Gabernia L. 2230 di genovini, che 
ebbe per cambio di 500 onze d’ oro in Messina, per atto del 
31 marzo 1276 in not. Gregorio de Roberto.

In Genova, presso la casa del fu Tom maso Vento, (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. VI.

C C C L X I. —  2 agosto —  Tiberio Lombardi da Pistoia 
dichiara che Rogerio Cardinali da Firenze, procuratore dei 
soci Lamberto de 1’ Antella e di Passa Finiguerra, diede L. 390 
di genovini minuti a Giacomo Fenoglio da Pegli, ad Anseimo 
del Molo e a Gioffredo Bagnolo da Grasse (*), per cui prima 
dell 8 agosto gli sborserà L. 721 e s. 10 di moneta pisana 
in tanti fiorini d’argento, che oggi comunemente si spendono 
in Firenze, computando ciascun fiorino in 12 denari pisani.

In Genova, di rimpetto la stazione dei Malocello.

N ot. Antonino de Quarto, Reg. I , p. 48.

CCCLXII. —  3 e 4 agosto —  Giovanni de Catara, lana
iuolo, dinanzi a Rodolfino de Michaeli da Firenze, vende a 
Giovanni Carena, speziale, uno schiavo battezzato, chiamato 
Obertmo, per L. 10. —  Richetto Coxanno, sensale, dinanzi 
a Martino da Bracelli, venditoi'e jojarum , vende ad Angelo

(‘ ) L o  stesso a nome dei suoi soci Guglielm o Bonfilio, Pietro Foreville 

e Giovanni Girrada con atto del 14 aprile 1277 acquista da Lanfranco Car- 

casio, drappiere, un collo di fustagni per L. 20 (Noi. Parentino de Quinto, 

Reg. II, Parte I, p. 158V.). 11 25 febbr. del 1278 Giannino Murrino e sua 

madre Giacom a costituiscono procuratore Nicolino de Castro, drappiere, per 

riscuotere ciò che devono Raimondo Carbonio di Grasse, e altri uomini di 

G rasse (Noi. C iò de Corsio, I, 180, 181 v.).
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de M u zo la  d a  Ravello una schiava bianca battezzata, chia
m ata  G io rg ia , per L. 17 e s. 15 (*). 

In G e n o v a , nella bottega di Giovanni de Catara, e presso 
l ’a n g o lo  d el capitolo di S. Lorenzo, (2 atti).

N o t. F ilip p o  d e Santo, Reg. I, pp. i ó j v ., 1 6 4 V ..

C C C L X I I I .  —  4 agosto —  Dulzolina, figlia di Rodolfino 
d e M ich aeli, dichiara che suo padre promise L. 475 di dote a 
G io v a n n i, fig lio  di Bonsignore di Aldobrandino dei Donati 
d a  F ire n z e , suo futuro sposo (2). 

In G e n o v a , nella casa di detto Rodolfino, (3 atti).

N o t. c. s., p p . 165, 165 v..

C C C L X I V .  —  4 e 5 agosto —  Geri Cardinale, procura
to re  d ei fiorentini Lam berto de 1’Antella e di Passa Finiguerra, 
dinanzi a  G io n o  da Firenze, abitante a S. Donato, riceve

(*) P e r  la  s to r ia  d ella  sch iavitù  noto: l ’S aprile del 1277 Bertolino Archerio 

m a n o m e tte  la  s c h ia v a  A x ia  e lo  sch iavo  Giovanni, che lo stesso giorno gli 

v e n d e t te  su o  p a d r e  G u irard o  (Not. Paretitino de Quinto, Reg. II, Parte I, 

p . 1 4 9 V . ) .  L ’8 m a g g io  G iovann i Bò d a M arsiglia vende a Guglielm o Pessagno 

u n a  s c h ia v a  s a r a c e n a  chiam ata Fatim a, p er L . 6 (Noi. Gio. Enrico de Porta, 

R eg . I I ,  P a rte  I ,  p . 1S4). Il 5 luglio  In go  G alletta affranca la schiava Giovanna·, 

l ’ 8 lu g lio  G iova/m ina, sch iava em an cipata  d a  Manuele Am oroso, prom ette che 

p e r  10 an n i s e r v ir à  G iovann i Iarlono da Sorrento e andrà con lui a Sorrento; 

il 13 lu g lio  B e s ta g n in o  B estagn o  vend e a Corrado Vento una schiava bianca, 

c h ia m a ta  fila r ia , p e r  L . 14 (N ot. Giovanni de Corsio, Reg. V, pp. 9 9  v., i d i ,  

io ó v .) .  Il 23 s e tt . G u glie lm o  d e M onte di A sti vende a Giovanni da Vado 

u n a  s c h ia v a  o liv a s tra  p er nom e Gota que cslranga de partibus Zechie per L. S 

(N ot. c. s., R eg . V I, p. 3 6 v.). Il 3 nov. G iovanni Favaie d'Am alfi muove lite 

a G u id o to  d e  B raid a  del B isagno, nella cui casa si nascose Spinello, suo 

s c h ia v o  (N o t. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 72). Il 4 nov. Brunetta, corsa, 

tro v a n d o s i in  L a ia z z o  d ’A rm en ia  fa testam ento; affranca la sua schiava Eleni, 

a lla  q u a le  la s c ia  200 darem i n u o vi d ’A rm enia, allorché prenderà m arito; la

sc ia  p u re  il le tto , una cintura d ’argento, che ha in Trìpoli, 11 lenzuoli prò 

balneo, d u e  b a c ili  e una brocca  d ’argen to  (Not. Ignoti, Reg. VI).

(2) L ’S a p r ile  del 1277 è ricordata la dote in L . 300 data a Caterina, 

fig lia  d i M a rc o a ld o  P evere, sposa di Giacom ino, figlio di G uidotto Lecca- 

v e lla  (N o t. Francesco Morasso, Reg. /, p. 47).
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da Manuele Macaluffo L. 88 di genovini, per i quali darà 
in Bologna L. 189 e s. 15 di bolognini. —  Feduccio, figlio 
di Rodolfo Diversi da Lucca, della società dei Battasi, riceve 
da Manuele Tavani, mercante di Asti, procuratore di Gio
vanni Tavani e di Tommaso Macaluffo di A sti L. 910 e s. 14, 
che doveangli per una quantità di seta, acquistata il 17 marzo 
in not. Manuele de Albara.

In Genova, di rimpetto la stazione dei Malocello, (2 atti).

Λ οΙ. Antonino de Quarto, Reg. I, pp. 491)., 5/.

C C C L X V . —  8 agosto —  Enrico da Fucecchio, vescovo 
di Luni, sentito il parere di vecchi uomini, emana alcuni sta
tuti per i pedaggi, che si riscuotono nel porto di S. Mau
rizio, Am elia e suo distretto, per l'introduzione di sale, pi
gnatte, vetri, galee etc., ed altri statuti per i pedaggi di 
S. Stefano e Capriliola, per l’ introduzione di cere, acciaio, 
ferro, vasi, tela sottile, pignolate, some di Lucca, lana sarda 
che viene di Lombardia, etc. etc..

In Sarzana, (2 atti).

Codice Pelavicini, pp. 3/, j/ v ..

C C C L X V I. —  9 e 11 agosto —  Pelle dei Rabuffati da 
Firenze riceve dalla società degli Scotto di Piacenza una par
tita di genovini, per i quali in Piacenza, o in Cremona, darà 
L. 306 di buoni imperiali. —  Pietro Lomellini riceve da Cogor- 
mino da Ponzolo, procuratore degli uomini di Ponzolo, L. 39 
dovute.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, 
(2 atti).

Not. Ignoti, Reg. L X I.

C C C L X V II. —  13 agosto —  Enrico, vescovo di Luni, 
costituisce procuratore Mezzolombardo, plebano della pieve 
di Mostesegredi, nella diocesi di Lucca, e Bardo da Poggi-
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bonsi, a b ita n ti nella curia pontificia, col mandato di difen
d erlo  n ella  lite , che ha col Comune di Genova e con quello 
di S a rza n a , e  di presentarsi al cospetto del pontefice.

In . . . .  , d o v ’è la curia pontificia.

Codice P ela v ic in i, p . 192.

C C C L X V I I I .  —  14 agosto —  Accenno di lotte fra Ge
n o vesi e  P isan i in Oriente.

« C u m  d u e galee Pisanorum ivissent armate Costantino- 
polim  e t  ib id em  moram traherent, aliqui ex illis galeis fece
runt insultum  in duos Ianuenses, qui intus Constantinopolim 
erant. Ianu en ses vero qui erant in Peyra, hiis auditis illuc 
cu cu rrere  velociter, et aliquos ex Pisanis contumeliis afflixe
runt ·, q u a re  ipsi Pisani de dictis duabus galeis unam fatientes, 
co g ita v e ru n t intrare in mare maius et in Ianuenses, qui ibi 
eran t in m a g n a  quantitate, offensiones inferre; et intrantes 
p e rven eru n t Synopi, expectantes tempus et locum offendendi. 
Ianuenses v e ro  qui erant ibi in Peyra in continenti parave
runt a rm a re  unam galeam  que iret post ipsam Pisanorum 
g a le a m . S e t  interim galea Bancheriorum honerata merca
tion ibus d e  Ianua applicavit in P eyra; et auditis predictis 
in continenti insequi cepit predictam Pisanorum galeam et 
ven tis p ro sp eris  in Soldaiam  pervenit. Dumque ibidem mo
raretu r e c ce  quod supervenit predicta Pisanorum galea in 
v ig ilia  b e a te  M arie de mense Augusti. Nostra vero exiens 
eidem  ob viam , prelium inter ipsas est commissum durissimum 
in con sp ectu  hominum Soldaie. Nam cum prope terram per 
m iliare unum  esset prelium incoatum, omnes exiverunt videre 
sicqu e D om in o concedente nostra galea inde victoriam re
p o rta v it; e t acceptis mercatoribus Pisanis qui supervixerant 
e x  ip so  p relio  et positis in terra cum eorum mercibus galeam 

• P isan orum  in cospectu omnium combuxerunt . . .  ».

P e r t z ,  / .  c., p . 2S5.

C C C L X I X . —  18 agosto —  Tartaro Usodimare, eletto 
da U g h e tto  de Rainaldo, console dei Genovesi in Acri, quale
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procuratore per chiedere ad Albertino Morosini, baiulo dei
V eneziani in Acri, la restituzione di alcune case, poste nella 
contrada della Catena, già  donate al Comune di Genova da 
Ugone, re di Cipro, e ora occupate, non ostante la sospen
sione delle ostilità fra i due Comuni (procura stipulata il 
17 agosto in A cri ubi regitur curia Ianuensiwn, dinanzi a 
Simone Guercio, giudice, e a Giovanni Mansura), alla presenza 
di Giovanni Bulla, di Bavaro de Mari, di Manuele Ghisolfo 
e di Manuele Matario, cittadini Genovesi, chiede fra l'altro 
le case che furono dei coniugi Rollando da Lucca ed Elisia, 
poste presso le case di S. Saba, S. Demetrio, dei Templari, 
e presso la strada di Cipro, avendole i detti coniugi vendute 
al Comune di Genova.

In Acri, sotto la loggia dei Veneziani, presso la chiesa 
di S. Marco, a rogito di Nicolino Rossi da Prè, notaio del
l ’aula imperiale. „

Materie Politiche, M azzo VI, A rch. di St. in Getiova.

C C C L X X . —  24 agosto —  Feduccio Diversi da Lucca 
riceve da Cavallino del fu Benvenuto Mangiacavallo, procu
ratore di Nicolò del fu Giovanni de Riccardo da Portovenere, 
150 fiorini d’oro, presi a mutuo da Bartolino Accorsi da Lucca 
per atto del 31 m aggio in not. Rainerio Tolomei da Firenze.

In Genova, di rimpetto la stazione dei Malocello.

N ot. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 56.

C C C L X X I. —  28 agosto —  Corrado Panzano proroga 
sino'alla festa d’Ognissanti il salvacondotto, rilasciato a Gianni 
Franceschi da Firenze. —  I coniugi Barone e Andriola, di
nanzi a Bene da Firenze, abitante al Prione, e a Conterio 
dei Donati da Firenze, vendono a Nicolò Marcone i diritti, 
che hanno sugli introiti della Ripa e del Vicccomitato.

In Genova, c. s., e nella contrada di S. Donato, sotto il 
portico della casa dei Donati (2 atti).

N ot. c. s., pp. 57, 59.
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C C C L X X I I .  —  . . . .  agosto  —  Gli Alessandrini e i Tor- 
tonesi e le g g o n o  capitani M oruello dei marchesi Malaspina.

« M C C L X X V I I  mense augusti Marchio Montisferrati, 
M ed io lan en ses ac Papienses aliique qui inter se foedere co- 
niuncti eran t, consociates armis agrum Derthonensem adorti, 
effuse illum  perpopulati sunt. Interea Alexandrini et Dertho- 
nen ses, qui intra civitates commorabantur, et desedebant, ac 
G u llie lm u s P etra , Derthonae Praetor, Marvellum (err. per 
M oruellum ) M archionem  Malaspinae, sibi ducem et magi
strum  le g e ru n t a quo defensarentur » (').

G u i l l e l m i n i  S h i a v i n a e , Annales Alexandrini, Mon. Hist. Patr., Script., 

Toni. I V , coi. 260.

C C C L X X I I I .  —  . . . .  agosto  —  Ricordo d'un’opera, fatta 
n ella  ch iesa  di S. Pietro di Portovenere.

φ  M .C C .L X X .V II · ME me 
a u g u sY I * T eniPoRe ' PresBiteRi ’ FRA//CISCI * Huvus
ecclesie R E C T O R IS  · E T  · O o m iN l.............................. (2)
.................. I · P Ο T estàT I S  • P O R T z t f ' V E N eris *
Y actum f u i t  H O C  * O P V S  ‘ EXISTE^TIB/^ * Oper 
a riis  B A L D O I N O  · D V E T I · et · B A T O L O .

« O u e sta  scritta è sopra una pietra che fa parte delle 
zone b ian ch e e nere delle quali è tutta incrostata 1 antica 
e m ezzo d istru tta  chiesa di S. Pietro a Portovenere e si trova 
accosto  a lla  porta  laterale di essa chiesa. Sembra comme
m o rativa  d e lla  costruzione della chiesa stessa » (J).

A tti Soc. L ig . di Stor. Patr. Voi. X II. p. /13.

(‘ ) G li  A n im le s  predetti aggiun gon o  ch e i Pavesi coi loro soci e Guglielmo 

P ie tra , p o d e s tà  d i T orton a, p er sè e p er gli Alessandrini, fecero solenne 

c o m p ro m e s s o  n e lla  città, di A sti, e l ’8 novem bre in \ oghera fu pronunciata 

la  s e n te n z a  d i arb itrato  (l. c., p. 261).
(2) P o d e s tà  d i P ortovenere nell’anno 1277 era Corrado V ento, coinè em er

g e  d a  p a re c c h i docum en ti, pubblicati nel Codice.
(3) A lt r e  e p ig ra fi sono pubblicate negli Atti, tra le quali il 17 genn. 1276 

q u e lla  d i N ic o lò  D oria, padre del celebre Branca, a S. Fruttuoso di Capodi-
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C C C L X X IV . —  2 settembre —  O gerio (r), abate di 
S. Siro in Genova, dinanzi a Simone da Levanto, chierico, 
e le g g e  il nuovo rettore della chiesa di S. Agnese, dipen
dente da detto monastero, e supplica Bernardo degli A ri
mondi da Parma, arcivescovo di Genova, di confermare la 
elezione.

In Genova nel chiostro del monastero.

•SI Siro, Pergamene, M azzo II, Arch. di St. in Genova.

C C C L X X V . —  3 ^ 4  settembre —  Giacomo Begerio 
da Sestri Levante, dinanzi a Bonaccorso da Filattiera, scri
vano di Ugolino Fieschi, e di Giacomo Gastaldo, donzello del 
consolato, promette a Francesco Bondosso da Lucca di stare 
al suo servizio nella bottega di Canneto, che tiene in loca
zione dal giurisperito Marino de Marino. —  Guiduccio da 
Firenze, tintore, com pra da Baroncino d’ Arezzo, procura
tore e socio di Giovanni Dondi, tanto guado per L. 19.

In Genova, sotto il portico del consolato dei forestieri, e 
sotto 1 archivolto della stazione dei Fornari, (2 atti).

N ot. Vivaldo de Porta, Reg. //, p. 49v., e N ot. Giovanni de Corsio, Reg. VI, 
fi. 27 v..

C C C L X X V I. —  4 e 6 settembre —  Pietrina promette 
a G erardo da Pontremoli, procuratore e famigliare di Ni
colò Fieschi, di approvare la vendita che il 4 agosto p. p. 
suo marito Enrico Torsello fece per L. 300 al detto Fieschi 
di una stazione, posta nella contrada di Canneto, presso le 
case di Amantino Grillo e dei Cartagenova. —  Guido Pa
nico da Lucca riceve da Nicolò de Albario L. 5, che gl' im

m on te, di Bonifacio V accaro  a T agg ia  nel 1276, di Lanfranco de Carman- 

d in o, di Pietro S a ivago  e  di P ietro Dentuto a S. Francesco di Castelletto nel 

1277, e di Faziolo  d e Mari a S . Andrea di Sestri (A tti c. s., pp. 112, 113).
{') O gerio  delle Isole fu eletto abate di S. Siro il 30 maggio 1267, es

sen d o  m orto l ’ abate M atteo (Pergamene di S. Siro, Mazzo III, Arch. di St. 
in  Genova).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Anno 1277 1 7 3

prestò in Viterbo, avendo fatto sicurtà Gualterotto da C ar
rara e Castore, figlio di Ser Ogerio Gerardengo da Lucca. 

In Genova, in casa dei coniugi Torsello, posta nella con
ti ada di S. Giorgio, e di rimpetto la stazione dei Malocello, 
(2 atti).

N ot. Antonino de Quarto, Reg. 1, pp. 55, $s.

C C C L X X V II. —  8 e 9 settembre —  Simone Qiiatuordc- 
cim riceve da Pino Guinigi e da Pietro Levi, procuratori 
dei lucchesi Albertino Guinigi e di Giovanni di lui figlio, la 
rimanenza d un debito, contratto il 26 genn con Francesco 
Caparagia per l’ acquisto di una partita di seta. —  Rosso 
da Lago, tornitore, compra da Mandato Pilastri da Firenze 
tanta merce per L. 26. 

In Genova, di rimpetto la stazione dei Malocello. (2 atti).

N oi. c. s., pp. 66, 63.

C C C L X X V III. —  io settembre —  Barone dei Donati da 
Hrenze, dinanzi a Durello da Firenze e a Vanne da Lucca, 
suoi lavoranti, vende a Oberto de Palacio da Pavia (r) una

(') I'ed erico  Federici ricorda al 1276 i settantasei consiglieri, che presero 

parte alla p ace di Genova con Pavia (Collectanea, Voi. I, p. 1 6 p i M.  S . al-

l A rch. d i St. in Genova). 11 3 marzo del 1277 Petrus de Papia pinctor è d e 

nunciato al g iudice del podestà (Noi. Ugolino Scarpa, Reg. I, p. 178V.). Il

26 aprile Beatrisia da Vercelli, moglie di Gatto da Mortara, fa pace con B a

stardo da P ,, taverniere (Noi. Parentino de Quinio, Reg. II. Parte I, p . 175). 

L  11 m aggio  son nominati i pavesi Nicolò Bozo e Marchisio Resoldo e  al 3 

luglio Pautino qui fa cit fressetos (Noi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p, /5, e 

^ eS> V  p. gS). Il 30 ott. Guglielmo da P., è in Lajazzo d ’Armenia (Not. Ignoti, 

Reg. /, p. 15, e Reg, V, p. 9$). Il 12 nov. Giovannino del fu Pietro Piacentino da 

P ., mereiaio, a nom e del fratello Obertino, dà in enfiteusi a Giovanni del fu A l

berto de O conis, suo consanguineo, lo stallo che possiede sub porticu ecclesie 

sancti Laurentii de stera in vicariatu Papié (Not. Vivaldo de Porla, Reg. I I , 

p . 7 7 1 ’.). Il 19 genn. del 1278 Giacomino da Monteacuto, vetturale, dichiara 

che un anno fa, essendo spirato il termine al 1 agosto, ricevette in G en o va  

da G uidone de Cariola soniam unam mazacoti, che colle sue bestie d ovea  

recare a Pavia , ma fu costretto di fermarsi a Tortona, occasione guerre quia 

itine ire non potui (Not. C. de Corsio, Reg. VI, p. S7).
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quantità di panni per L. 2. —  Lo stesso ne vende a Gia- 
comina de Bonda un’ altra quantità per s. 30.

In Genova, nell'ospizio di detto Barone, situato presso 
la chiesa di S. Donato, (2 atti).

N o L  c. s. ρρ. 6/v., 62.

C C C L X X IX . —  10 e 11 settembre —  Tieri dei Brunel
leschi da Firenze, dinanzi a Tealdo da Piacenza e a Gia
como Brundo, speziale, vende parecchie partite di lana ad 
alcuni cittadini genovesi.

In Genova, c. s., (5 atti).

N o t. c. s., pp. 63 e segg..

C C C L X X X . —  11 settembre —  Landò di Giovanni da 
Firenze, abitante alla porta di Lucoli, e Ventura de Lorenzi 
da Firenze, lanaiuolo a 5 ". Stefano, comprano da Geri di Ben
civeni Perrini, abitante al Priorie, una partita di filo filato 
per L . 8. —  Contino Cavalletto, lanaiuolo in Rivoturbido, di
chiara che A lberto da Brescia deve dare L. 15 fratelli 
A n drea e Pico d ’ Arezzo, per acquisto di guado. —  Manno 
Guidoni da S. Miniato e Nicolò Rabatino da Pisa ricevono 
da Pietrino di Bonvassallo Nepitella L. 780 e s. 16 per mine 
976 di grano siciliano, in ragione di s. 16 la mina, e che gli 
vendettero in Sardegna, avendolo portato sulla tarida di Gu
glielm o de Acurso e di Pagano da Frascati.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

N oi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, pp. 24, 25V..

C C C L X X X I. —  13 settembre —  I sindaci degli uomini 
di Cuneo, a nome di Carlo I d’ Angiò, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, e i sindaci del Comune di Asti sti
pulano una tregua. Si stabilisce che il Comune di Genova 
faccia garanzia a quello di Asti verso il re per la liberazione 

dei prigionieri astigiani.
In Fossano nel palazzo del Comune.
Q . S e l l a ,  Codex Astensis, Voi. I l i , pp. 1128-1/33.
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C C C L X X X n . —  15 settembre —  Guglielmo, priore del 
monastero di S. Venerio di Tiro, si lagna con Corrado Vento, 
podestà di Portovenere, che Oberto Doria e Oberto Spinola, 
capitani del Comune e del popolo di Genova, elessero i con
soli di Panigaie e di Cignano, in lesione dei diritti, che da
antichi tempi gode il monastero, cui spetta l’elezione dei 
consoli.

In Portovenere, nella casa degli eredi del qm. Saoli, a 
ìogito del not. Guglielmo del qm. Bonandrea.

Abazia di S. Venerio, l. c ..

C C C L X X X III. —  15,16 e 17 settembre —  Giovanni Rai- 
nerii d Arezzo costituisce procuratore Neri di Andrea de 
Sigino, abitante in Arezzo, e Pacino Ricomanni d’ Arezzo. — 
Contino Cavalletto, lanaiuolo in Rivoturbido, compra da D eo 
Malfacono da l· irenze tot pentenucios per L. 6. — Masuccio 
Leoni d Arezzo promette di consegnare a Giovanni Garibo, 
filatore, prima della festa di S. Andrea, 100 cantari di ca
napa napoletana, in ragione di s. 41 r/a per ciascun cantaro.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

N ot. Giovanni dc Corsio, Reg. VI, pp. 30 v., 32 v. 34V..

C C C L X X X IV . —  21 e 23 settembre —  Salomone Ca- 
zolo da Lucca delega Pietro Bono da Lucca a riscuotere il 
valore di due pezze di panno, venduto ad Andriolo Barone.

Montanino de Marino, alla presenza di Marino de Marino, 
giudice, costituisce procuratore il fratello Percivalle ed En
rico de Goano per chiedere da Datone del fu Arrigo Mo
ncone da Lucca 50 onze di oro di tarini, che gli promise 
per atto del 17 ag. 1277, rogato dal not. Tegrino di Bar
tolomeo l· ulcerii, avendo fatto garanzia Giacomo Melanense 
e Omodeo Fiadone da Lucca.

In Genova, di riinpetto la stazione dei Malocello, e nella 
piazza di S. Pietro della Porta, (2 atti).

Not. Antonino de Quarto, Reg. /, p. 67, e Not. Vivaldo de Porta, Reg. II, p . 6ov..
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C C C L X X X V . —  24 settembre —  Paganino de Pontori, 
Simone de Lazaro e Bartolomeo Archerio comprano da Gui
done Panico da Lucca tre partite di panni francesi (’ ), per 
i quali, fra due mesi, il primo darà L. 38, il secondo L. 94, 
e il terzo L. 42. —  Pietro de Bono da Lucca, procuratore 
di I ocore Boario, riceve da Amico, cimatore, s. 15, che Bot
tino Forneto deve dare al predetto Tocoro.

In Genova, in Canneto, e presso la stazione di Malocello 
(4 atti).

N ot. Vivaldo de Torta, Reg. II, pp. 61, 6 iv ., e Not. Antonino de Quarto, 
Reg. I, p. 6S.

C C C L X X X V I. —  26 settembre — Rota Bonapressa da 
Firenze fa quitanza a Vitale Purpurerio di alcune somme 
dovute. —  Guido Panico da Lucca, procuratore e socio di 
Aldebrandino Guidicione e di Aiuto Roscimpelli, riceve da 
Corrado Grimaldi una partita di genovini, per i quali alla 
fiera di 1 royes darà L. joo di provini.

In Genova, presso la stazione dei Malocello, (2 atti).

N oi. Antonino de Quarto, Reg. I, pp. 68 v., 70.

C C C L X X X V II. —  27 e 29, settembre, 7 ottobre — Gia
como Morone da Lucca costituisce procuratore Guglielmo 
Bulgarino da Lucca. —  Enrico Nepitella loca per tre anni 
ad A lberto  Ricomanni da Firenze una casa in Piazzalunga, 
presso la casa di Tedisio Fieschi, riscuotendo L. 6 annue, 
solvibili ogni quattro mesi. — Simone Gualterotti da Firenze 
costituisce procuratori i fiorentini Gentile Clarissimi, Manetto 
di Federico Gualterotti e Bernardo Manfredi.

In Genova, in Canneto, nella contrada di S. Donato, e 
presso la stazione dei Fornari, (3 atti).

N ot. Vivaldo de Porta, Reg. II, p, 62, Not. Antonino de Quarto, Reg. I, 

p. 70, Not. Giovanni de Corsio, Reg. IV , p. 39 v..

(‘ ) Il 7 settem bre del 1277 Giacomo Pevere, procuratore di Marina, mo

g lie  di Nano, m archese di C eva, compra da Giovanni Frumento, drappiere, 

una quantità di panni francesi per L. 38 (Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 31V·)·
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C C C L X X X V lll. —  7 ottobre —  Nicolò Fieschi riceve 
da I educcio Diversi da Lucca L. 450 di genovini, che Bru
netto de G arba da Lucca dovea dare a Gerardo da Pon
tremoli, procuratore del Fieschi, per cambio di L. 300 di 
provini, avuti alla fiera di Provins. —  Lo stesso riceve da 
Beto Boiamonte da Lucca L. 2250 di genovini, che Duccio 
di Giacomo Cimachi da Lucca, socio di Beto, dovea dare 
al predetto Gerardo per cambio di L. 1500 di provini.

In Genova, nella casa del Fieschi, posta a S. Donato, e 
presso la casa dei Bulgaro, posta sulla piazza di S. Donato, 
(4 atti).

N oi. Antonino de Quarto, Reg. /, pp. yjv.  e segg..

Anno 1277 177

C C C L X X X IX . —  8 e 9 ottobre —  Siinonino Ardimento 
riceve da Pietro de Bono da Lucca L. 314, s. 9, e den. 6, 
che per atto del 4 die. 1276 doveagli Giacomo Baldinoti da 
Lucca. —  Nicolò Fieschi riceve da Guido Panico da Lucca, 
procuratore di Neri de Guidone e di Bindo Simonetti della 
società di Aldebrandino Guidicione e dei Ricciardi, L. 1260 
di genovini, che doveano dare in cambio di L. 840 di pro
vini, avuti da Gerardo da Pontremoli.

In Genova, presso la stazione dei Malocello, e presso la 
casa del Fieschi, posta in Carignano, (2 atti).

Not. C. S., pp. 7./, J2V. '.

CCCXC. — 19 ottobre — Lanfranco Scotto dichiara di 
dover dare  a Bandino d'Arezzo e soci s. 14 per una partita  
di guado acquistato.

In Genova, presso l'angolo della casa dei Pediculi.

N oi. Lanfranco de Nacario, Reg. I l i ,  p. 102 v , Arch. di St. in Genova.

CCCXCI. — 20 ottobre — Montanino de Marino riceve 
da Federico Diversi da Lucca una quantità di genovini, p e r

12
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i quali a lui o ad A rrigo Arnolfini darà in N apoli 25 onze. 
—  Margherita, figlia del fu Cazaguerra Spoletini da Lucca, 
compra da Lam berto Orecchia tanta seta per L. 3S2.

In Genova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

Noi. Leonardo Negrini, Reg. I I , f>. 175.

CCCX CII. —  23 e 24 ottobre —  Pagano de Pontori, drap- 
priere, compra da Puccio Ronchini da Lucca una pai tita di 
panni rigati di Provins per L. 38. —  Puccio I adicione da 
Lucca, procuratore di Bonagiunta Iignosini, di Sco zalupo 
Iacopi, e di Belluccio del fu Ugolino Belli (procura elei 29 die. 
1276 in not. Armanno Armanni) riceve da N icolò 1 ieschi 
una quantità di genovini, per i quali alla fiera di Bai sur
Aube darà L. 1100 di provini.

In Genova, in Canneto, di rimpetto la casa, o\ e abita 
Simone Frumento, drappiere, e nella casa del Fieschi, po 

sta in Carignano, (2 atti).

N o t. V ivaldo de Por/a, R eg. I I ,  p . 6 jv .,  e  N o i. L eon a rd o  N e g r im , R e g . I L  

p . 169.

CCCX CIII. —  25 ottobre —  Torsello B o n a g i u n t a  da Pisa, 
dinanzi a Simone Canaparii, cittadino di Pisa, noleggia  a 
Vassaiino Longo da Genova un suo legno, che ha nel porto 
di Laiazzo, per andare in Siria, Portosa ed Acri, e, alla pre 
senza di Gabriele della Porre da Rapallo, e di Bonsignore 
Giudice d’Oneglia, si obbliga di caricare 250 darsena e 50

cantari di ferro.
In Laiazzo (*) d’Armenia, nella casa dove abita Benedetto

Malocello.
Not. Ignoti, Reg. V I

(■) G li atti, rogati in L ajazzo  dal not. Pietro B argon e, va n n o  d a l 18 a g o 

sto al 4 die. 1277 e sono in num ero di 59, tra i quali è in te re ssa n te  una 

lettera, m unita del sigillo  del grifo, scritta il 22 ago sto  d a  G u g lie lm o  da 
Pegli, console dei G en o vesi in F am agosta. Il 28 agosto, a lla  p re se n za  di C le 

rico L ercari, con sole  dei gen ovesi in regno Armenie, si fece  l ’ in v e n ta n o  dei 

beni, spettanti a G rim aldo Piccam iglio, ed è re g is tra to .... ciprisium unum ve-
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C C C X C 1V . —  25 ottobre —  Feduccio Diversi da Lucca, 
procuratore di Castore Battoso, d’ ordine del capitano del 
Comune di Lucca, alla presenza di Guidone Zampa, console 
dei mercanti lucchesi in Genova, intima a Giacomo Morone 
da Lucca di presentarsi per giovedì p. v. al cospetto del 
capitano di Lucca, o del predetto Castore, o dei soci della 
società Fondegarie, per dare ogni ragione del grano, venduto 
a nome del Comune di Lucca.

In G enova, presso la casa, dove abita Simone Frumento.

N o t. V iv a ld o  d c  Γ υι/α , Reg. II , />. 69.

C C C X C Y . —  25 ottobre —  Nicolò Fieschi riceve da 
Guidone Panico da Lucca, procuratore di Rainerio Bugia- 
nense da L ucca L. 3000 di provini, dati nel marzo p. p. ad

te r e m  cu m  p en a  v u lp is  . gam erram  p ro  aqua. veterem . ciprisium unum cum penna 

su b tili a g n e lli  v e te r e m  . tunicam  eiusdem  coloris . mantellum eiusdem coloris fo 

ra tu m  cen d ati v e r m i l i i . toagiam  unam  p ro  capite et toagiam aliam pro vissu. 

c a rn a ro liu m  u n u m  . capellum  p ro  aqua . moscetum vetere pro lecto . cervellerios 

tres  . c o lla r iu m  u n u m  cum  p latin is fe r r e is  . coclearia argenti X I V . annulum unum 

cu m  g ra tta la  u n a  . sachetos X V I  argenti de virgis marchatis marcito coinunis 

Iatitte que s in it in  p on d ere libre D L X X X X I I  et dimidiam ad libratu Ianue. 

item  p ec ia m  u n a m  Ielle albe et sunt canne o cto . item ballas octo tellarum de 

R e u s  e t s u n t p e c u n ie  trescente v ig ilili.....  pecias.... biavi de Ialono arsu lleli. pe

c ia m  u n a m  b a tn b a x ill i  de Ianua fila tam  . scaparonum unum degatnellitio, peciam 

unam  b ia v i c la r e ti  d e  Ialono . peciam  unam loderii .pecias s e x  viridis scureti de 

Ia lo n o  bono. II 9 s e tte m b re , alla p re se n za  di Bonvassallo Lom ellinu, console 

e  v ic e c o m it e  d e i G e n o v e s i in  Regno A rm enie, si fece l ’ inventario dei beni

d e l fu  B a lla n o  P a n z a n o , ed  è n o ta to .....  sellam  unam ad arma paìizanorum .

fr e n o s  d u o s , p a r ia  du o  speronorum  deauratorum  . capellum unum prò aqua. pa

r ia  du o  c ir o th e c a r u m  . v ex illa  dna ad arma paìizanorum . coopertorium unum de 

vu lp e cu m  co op erta  v e r m ili i . gitarnachas tres a g n elli. supracolum et tunicam biavi 

fo r a ta m  p en n a  a g n e lli  . berrctam imam . iupam laboratam ad schinapiscium . coclea

r ia  X I I  a rg e n ti cu m  cochereria una . anulum  unum ad arma paìizanorum . scaparo- 

itos V  b ia v i lom ba rd esch i et duos ialiios e l unum venniliiiin et alili m virgatum, 

m acios d u os caude/larum  c e r e . coperium  unum de argentis cum copis s e x . cul- 

trem  im a m  cen d a ti bindati .privilegia  /ria coniunis cum bulla deaurata . cultelle- 

r ia m  u n a m  c u m  cu lte llis  tribus .potilellos V  grossos de am bra, b lusa  deaurata 

ad a rm a  p a ìiz a n o r u m  . sentos X  ad arm a paìizanorum (Noi. Ignoti, Reg. VI).
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A ndriolo  de Scala —  Lo stesso consegna a Guidone Panicoo

da Lucca una partita di genovini, per i quali alla fiera di 
Provins riscuoterà L. 3000 di provini.

In Genova, in Carignano, (2 atti).

A'ot. Antonino de Quarto, Reg. I, pp. 77, 77 v..

C C C X C \  I. —  26 ottobre —  Nicolò Fieschi consegna a 
N icolò di Paganello Dolce da Lucca una quantità di geno
vini, per i quali alla fiera di Bar-sur-Aube riceverà L. 600 
di provini. —  L o  stesso riceve da Feduccio Diversi da Lucca 
L- 5 5 ° '  che G erardo di Martino Strambi da Pontremoli diede 
a Brunetto G arba e soci il 18 agosto p. p. in atti del not. 
Soffredo Grazia da Pistoia. —  Lo stesso consegna al Diversi 
una partita di genovini, per i quali alla fiera di Bar-sur- 
A u b e  riceverà L. 2000 di provini.

In Genova, c. s., (3 atti).

N o t. c. 5., p p . j 8  v ., 79.

C C C X C Y  II. —  27 ottobre —  Nicolò Fieschi riceve da 
Sotuccio Iacopi da Pistoia, procuratore di Giovanni da Pistoia 
L . 1800 di genovini, restituzione del capitale e del guadagno 
della società, contratta il 5 ott. 1276 in not. Nicolò Scarzella.
—  Conte Guinigi da Lucca, procuratore di Lazario del qm. 
Guinigio Rustici, di Filippo del fu Uguezone Brancale, e di 
Beto del qm. Panfolia Guinigi (procura del 24 luglio 1276 
in not. Leonardo Paganelli del qm. Rogerone) riceve da An- 
treone Banchiere una quantità di genovini, per i quali alla 
fiera di Lagny-sur-M arne darà L. 200 di provini.

In Genova, in Carignano, e presso la casa dei canonici 
di S. Lorenzo, (2 atti).

N oi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 169 v ., 170.

CCCX CVIII. —  27 ottobre —  Frate Nicolò de Antiochia, 
priore, frate Manfredo de Cesulis di Asti, sottopriore del 
convento di S. Domenico in Genova, di consenso dei frati 
Giacomo Berloto, Verceìlino, Ottone, Giovanni Balbo, Con-
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tardino, Lanfranco Pallavicino, Anseimo d’Alessandria, O gerio  
d A lba, Vivaldino da Padova, Inghetto Panzano, Giovanni 
da Novara (!), Bartolomeo da Padova, Pietro Castagna, G u
glielmo da Piacenza, Guglielmo da Vercelli, Giacomo da N o
vara, Acellino, Pietro da Vercelli, Pietro da Pavia, Giacomo 
de Bergolio, Gabriele d’ Alessandria, Martino da Reggio (2), 
Giacom o da Savona, Simone Rosso, Arnaldo, Daniele, Ru
fino da Cremona, Pagano da Gavi, Galvanino d’ Asti, O berto 
Strigliaporco, Tomaso da Reggio, Enrico e Tebaldo, costitui
scono procuratori i frati Nicolò Baldizzone e Giacomo Gra- 
nara, nonché Giovanni Battoso da Lucca.

A

In Genova, nel capitolo dei frati predicatori (3).

N oi. c. s . , fi. 170.

C C C X C IX . —  27 ottobre — Percivalle Baldizzone e G ia
como Bevilacqua, ambasciatori del Comune di Genova di
nanzi a Simonino de Campo e Bonifacio Bonvaca, entrambi 
di Bonifacio, ad Ugo Cicala, ed ai piacentini Pietro Cavallo e 
Alegrino de Viano, presentano a Giudice de Cinerea nel di
stretto di Aiaccio, soggetto alla sede archiepiscopale di Pisa, 
lettere di Rogerio dei Guidobovi, podestà, di Oberto Doria

(') D i altri Novaresi in Genova si ha ricordo. Il 17 maggio del 1275 i 

coniugi G regorio  e Agnesina abitano nella casa di Corrado de Asture (Not. 

Ignoti, Reg. X IX ) .  11 2 luglio dello stesso anno e 4 gennaio 1276 G iovanni 

da N . esercita  l ’arte del lanaiuolo (Not. Vivaldo de Porta, Reg. II, fi. 2 4 V .,  

e Not. Giovanni de Corsio, Reg. V, p. 21V .). Il 15 aprile del 1276 Bartolino 

e Rufino da N ., essendo al servizio del castello di Bonifacio, chiedono la 

loro paga al Com une di Genova (Not. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte I I , fi 77). 

Il 23 aprile del 1277 Bartolino del fu Guglielmo da N., paleriits, costitu isce 

procuratore Albertino da Tortona (Not. Ignoti, Reg. L X I). Il 19 giugno d ello  

stesso anno Enrico de Felermo da N. accorda il figlio Obertino per appren

dere l ’arte di far gli elmi {Not. G. de Corsio, Reg. V, p. 82).

(2) Di un altro reggiano in Genova si ha soltanto ricordo al 28 febbr. 1275. 

Chiam avasi Giovanni, ed esercitava l’arte delpomelleritts(Nol.Ignoti, Reg. L X I).

(3) Un atto del 9 agosto 1277 ricorda i frati predicatori Protasio da Mi 

lano, M anfredo de Cesulis di Asti, Ottone da Vercelli e Ardizzone di A sti 

[Not. Filippo de Sanlo, Reg. /, />. 166 τ\).
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e di Oberto Spinola, capitani del Comune e del popolo di 
Genova. Si lamentano essi di aver inteso dagli ambascia- 
tori di Bonifacio che egli occupò le saline del Comune, fa
cendo il sale, venne con mano armata, prese pietre e cal
cina, occupò il distretto di Bonifacio (*), appartenente al Co
mune, e nelle vicinanze edificò un castello. Si meravigliano, 
essendo stato sempre buon suddito e fedele, come pure i 
suoi antecessori, onde mandarano gli ambasciatori: questi ri
feriscono di averlo ammonito, ma non volle acconsentire, sic
ché g l imposero di inviare un nunzio in Genova.

In Corsica, presso Propriano.

Pergam ena in M aterie Politiche, Mazzo VI, Arch. di St. iti Genova.

C D . —  28 ottobre —  Bonifacio Fieschi, arcivescovo di 
Ravenna, dinanzi ad Opizzone (Fieschi dei conti) da Lava
gna, canonico di S. Martino di Tours, e di maestro Adamo 
d Inghilterra (2), famigliare dei conti di Romena, spedisce un 
procuratore a Ferrara per chiedere ad Opizzo d'Este L. 1000 
di bolognini, dovutigli.

In Bologna, nel palazzo episcopale.

T a r l az z i , l. c., Voi. I, p. 327.

CD I. — 29 e 30 ottobre —  Guglielmo del fu Guglielmo 
Bacarella da Lucca, procuratore di Albertino e Alfredo, figli 
del fu Cecio Calianelli e di Vulpastro Tadicione (procura del

( ') Il 17 aprile del 1277 è nominata la galea di D e t e s a i  ve d ’Albaro, che 

v a  a Bonifacio (Not. Patentino de Quinto, Reg. //, Parte I, p- làiv.)· Π 2 5 

Inag g io  M ascarone e Pietro de Naaler e Giovanni de Mandrea, tutti di 1 or- 

tosa, alla presenza di M atteo Tango e di Guglielmo Papagallo, entrambi di

I arragona, dichiarano di aver venduto agli uomini di Bonifacio la loro ta- 

rida, chiam ata S. Francesco (Not. Francesco Morasso, Reg. /, p- ■/)■

(2) Dante ricorda m aestro Adamo nel Canto XXX dell’ inferno, 6i. H 

P. G regorio  Palmieri, e ben a ragione, vuole che Brest (e non Brescia) città

óra della Francia, e prima sotto il dominio d e l l a  c o r o n a  inglese, sia stata la

sua patria. (Introiti ed E sili di Papa Niccolò III, p. X X V  vola, Roma Tip■ 

Vaticana, iSSg).
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20 ott. 1277 in not. Aldobrandino Gandolfi) e Montanino 
de Marino ricevono da Feduccio Diversi da Lucca due par
tite di genovini, per i quali alla fiera di Troyes il primo darà 
a Brunetto de Garba o a Rainerio Fulcherio L. 200 di pro
vini, e il secondo darà in Napoli ad Arrigo Arnolfini 25 onze 
d oro. —  Guido Panico da Lucca riceve da Negro di N egro 
una quantità di genovini, per i quali darà L. 200 di provini 
alla fiera di Troyes.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
presso la stazione dei Malocello, (3 atti).

Not. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 172, 175, Noi. Antonino de Quarto, 
Reg. I, p. 78.

CDII. — 3 novembre — I fratelli Anfossino e Roberto 
Corto d'Albenga, dinanzi a Masuccio Leoni d’Arezzo, dichia
rano ad Andrea Fremito, a Deusdato Boncor, e a Guadagno, 
amalfitani, di aver ricuperato tutto il grano, l’orzo e le fave, 
che portarono sulla barca, chiamata S. Andrea. — Benve
nuto Bonavita da Monterosso, detto Bar accia, dinanzi a Fran
cesco Bondosso da Lucca, compra da Simone Gualterotti da 
Pirenze una quantità di merce per L. 6.

In Genova, in Canneto, nella bottega di Marino da S. S te
fano, (2 atti).

N oi. Vivaldo de Porta, Reg. I, pp. 72 v., 73.

CDIII. —  3 e 4 novembre —  Pino Guidi da Firenze ri
ceve da Guglielmo de Turri, banchiere, una quantità di g e 
novini, per i quali alla fiera di Troyes darà a lui o a M a
nuele Bucuccio L. 200 di provini. —  Guido Panico da Lucca 
cede a Manuele Macaluffo, procuratore di Tommaso Maca- 
luffo di Asti, ogni diritto, che a detto Tommaso compete 
verso Gualtiero Ratto, drappiere.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, e 
presso la stazione dei Malocello, (2 atti).

Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 176 v., e N ot Antonino de Quarto, 

Reg. I, p. 82 v..

\
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C D IV . —  4 novembre —  Guglielmo de Magistris, drap
piere, costituisce procuratori i fiorentini Feo Perroni e Tuccio 
col mandato di chiedere da Annobono Baroaldi da Cremona 
L. 2 i, rimanenza d un debito, contratto il 22 luglio 1277 in 
atti del not. Simone de Casalifìgono. — Coppo Filippi da 
l· irenze costituisce procuratori i fiorentini Rainerio dei Ra- 
butiati e \ anne Galli. —  Neri del fu Salvo Baldonieri da 
1" irenze compra da Neri di Andrea de Sigfino da Firenze 
una quantità di merce per L. 16. —  Bonfìlio Manfreduccio 
da L ucca della società dei figli di Betolo, procuratore di Bar
tolomeo, Lanfranco, Bonaccorso e Giacomo, figli del fu Or
lando Betolo (procura del 15 sett. 1277 in not Paganello de 
Fiandrada) riceve da Leonino Cicala una partita di genovini, 
per i quali alla fiera di Lagny-sur-Marne darà L. 200 di pro
vini.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, (4 
atti).

Λ ot. Leonardo \eg r in i, Reg. //, pp. 177 v., 17S, 17S v..

C D \  . —  5 novembre —  Balduccio Spillati della società 
Caponi di Firenze, procuratore di Mico del qm. Compagno 
del Capone, di Lato detto Verrà Rustici (procura del i4febb. 
in not. Buono Gianni) compra da Tommaso Banchiere e figli 
una partita di seta per L  102. —  I lucchesi Conte Guinigi, 
Bonfilio Manfreduccio e Pietruccio Boni ricevono da Guirardo 
Stram bi da Pontremoli, procuratore di Nicolò Heschi tre 
partite di genovini, per i quali il primo alla fiera di Provins 
gli darà L. 600 di provini, il secondo a quella di Bar-sur-Aube 
L. 1300, e il terzo a quella di Provins L. 500.

In Genova, c. s., (4 atti).

N ot. c. s., ρρ. 178, 179V., 181.

C D YI. —  5 novembre —  Pelle de Rabuffati da Firenze 
riceve da Giovannino dei Tolomei tanti genovini, per i quali 
darà L. 300 di provini alla fiera di Lagnv. —  Mandato del 
fu Oberto Pilastri da Firenze, per sè, e per suo fratello, ri-
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ceve da Peduccio Diversi da Lucca tanti genovini, per i quali 
a lui, o al socio Arrigo Arnolfini, darà in Napoli 20 onze d ’oro.

In Genova, c. s., (2 atti).

Noi. c. s., pp. /So, /So v..

CDVII. —  5 novembre — Guido del fu Ugolino dei si
gnori di Vezzano, procuratore del fratello Guglielmo ( pro
cura del 20 ott. in not. Mastruccio) vende per L. 2031 e s.
5 a Oberto Spinola e Oberto Doria, capitani del Comune 
e del popolo di Genova, la parte, che a detti fratelli com
pete nella signoria del castello di Vezzano con pescagioni, 
caccie, vassalli, feudi, etc., ritenendosi ciò che possedono nel 
castello vecchio di Vezzano e le pensioni, che ricevono dai 
Vezzanesi, nonché il pedaggio, che riscuotono oltre la M a
gra.

In Genova, nella torre del palazzo dei Doria, ove è il con
siglio degli anziani.

Lìbcr fu r im i, Tom. I, col. /460.

CDVIII. —  6 novembre —  Feduccio Diversi da Lucca, 
procuratore di Orlando Battoso e di Lazario Bandini ( pro
cura del 13 nov. 1276 in not. Bartolomeo Fulcherii) riceve 
da Pasqualino de Albario una partita di genovini, per i quali 
alla fiera di Troyes darà L. 750 di provini. —  Ogerio M ar
tello e Federico de Carlasario, entrambi di Portovenere, ven
dono per L. 5 a Giovannino del fu Nicolò Medici, speziale, 
V 16 d’ una saettìa, chiamata Leonetta. —  Nicolò di Paganello 
Dolce da Lucca riceve da Leonino Cicala una quantità di 
genovini, per i quali alla fiera di Lagny darà L. 500 di pro
vini. —  Puccio Tadicione da Lucca riceverà da Nicolò F ie
schi una partita di genovini, per i quali, alla fiera di Pro
vins del maggio p. v., darà L. 1000 di provini.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo. 
(4 atti).

Not. Leonardo Negl’ini, Reg. Il, pp. /S2, 1S3.
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CD IX . —  8 novembre —  Tiberto Lombardi da Pistoia 
riceve a mutuo da Lapo Perroni da Firenze una quantità di 
genovini, per i quali prima del Natale darà L. 200 di denari 
minuti pisani. —  Lapo Tebaldi da Firenze, procuratore di 
Bartolo del fu Ser maestro Bencivenni Grifo e di Giovanni 
Adimari, banchieri (procura del 16 luglio 1277 in n°t- Salim-
bene Detesalvi) riceve da__e da Conte Guinigi da Lucca
due partite di genovini, per i quali darà al primo o a Ni- '  
colò Ferrari L. 300 di provini alla fiera di Lagny, e altret
tante al secondo.

In Genova, c. s., (3 atti).

N ot. c. s., p p .  1 8 4 - 0 1 8 5  V ..

C D X . —  11 novembre — Margarito del qm. Caccia- 
gu erra  Spoletini da Lucca dichiara che seppe oggi di essere 
stato bandito dal Comune di Lucca, e multato in L. 1700 
per aver ferito Puccio, figlio di Tommasino Leone. Dice di 
aver tatto la pace, avendo prima ricevuto il perdono, onde 
costituisce procuratori il not. Rainerio Spoletini, suo fratello, 
Rainerio Nuccio e Bruto de Burri, pisani, col mandato di 
appellarsi a Carlo I, re di Sicilia, 0 al suo vicario generale 
in Toscana.

In Genova, dove abita il not. Leone de Sexto.

N ot. c. s., p .  189 v..

CD XI. —  12 novembre —  Gualtiero da Volterra co
stituisce procuratore Giovanni da Pisa, notaio, borghese di 
Sassari, e Giacomo Barcavegia da Pisa per riscuotere da 
Ser Gado de Cantara da Pisa alcuni crediti. —  Lo stesso 
consegna a Oberto da Padova, notaio, L. 50, dovute a Branca 
D oria per la curia de Guiscdeo. —  Puccio Petri da Lucca, 
procuratore di Pietro del qm. Giunta Speciario, (procura 
del 21 ag. 1277 in not. Beccafava Paganelli) compra dai fra
telli Giacomo e Francesco da S. Siro tanto gingebe per
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L. 102. —  Pino Guidi da Firenze riceve da Ballano de M er
cato tanti genovini, per i quali darà L. 200 di provini alla 
fiera di Lagnv.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, 
(4 atti).

Not. c. s , p. 190 v., /91.

CDXII. —  13 novembre - -  Pino Guidi da Firenze ri
ceve da Giovanni Tolomei una partita di genovini, per i 
quali darà L. 300 di provini alla fiera di Provins. — Nicolò 
Dolce da Lucca ne riceve da Inghetto Spinola altra partita, 
per i quali darà L. 200 di provini alla fiera di Lagny.

In Genova, c. s., (2 atti).

N oi. c. s., pp. ig i  v., 192 v..

CDXIII. —  15 novembre —  Andriolo de Loveto da 
Manarola per L. 4 e s. 10 vende a Benvenuto da M onte- 
rosso, taverniere, 10 mezzarole di vino (*), del migliore, che 
producono le sue vigne. —  Conte Guinigi da Lucca compra 
da Giacomo Lomellini una quantità di seta per L. 296. —  
Puccio del qm. ser Sismondo Malpasuto da Pisa e Pasquale 
de Vindercio ricevono da Pino Guidi da Firenze due partite 
di genovini, per cui il primo darà in Napoli ad Azzolino 
del qm. Salvo Mainetti da Firenze 25 onze di tarini, e il 
secondo 21 fiorini d'oro. Presta garanzia per il primo Pal
merio Vicini da Empoli.

In Genova, c. s., (4 atti).

N oi. c. s., pp. 230 v., 231V, 232, 233.

C D X IV . —  16 novembre — Manuele Ghisolfo cede a 
Guglielmo de Turri, banchiere, i diritti, che gli competono 
verso Boraccino da Passano e verso gli uomini di Carro- 
ciano. —  Giacomo Embriaco, patrono d’una nave, chiamata

(‘) Il 15 giugno del 1277 metrete settanta di vino costano soldi 11 per 

ciascuna m etreta (Λvi. Giovanni de Corsio, Reg. I , />. 74).
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£  Salvatore, da una parte, e Gerino da Firenze, e altri mer
canti dall'altra, essendo in lite, per aver detto Embriaco 
portato per essi una quantità di grano bagnato, eleggono 
arbitro Giovanni Belmosto da Pegli.

In Genova, c. s., (2 atti).

N ot. C. s ., pp. 234, 237.

C D X V . —  16 e 17 novembre — Guido de Cariola da Cre
mona, abitante in Genova, in piatì uà Galiaiiorum (')i dinanzi

(*) I Regesti, pubblicati nel presente Codice, recano pure un gran contributo 

p er la storia della  topografia  genovese. A ltre notizie spigolo riflettenti lo 

stesso  argom ento. Il 4 m aggio  del 1275 platea Lecavellorutn ubi teiielur 

etn ia  Bisatnnis, G u glielm o Bolletto, podestà del Bisagno, sentito il parere 

d el g iu risperito  G iacom o Bartolom ei, suo vicario, emana sentenza in favore 

di G u glielm o, rettore della chiesa di S. Maria di Quezzi, al quale spettano 

le ca n teg o re  della sua parrocchia (Noi. Vivaldo de Fot ta, Reg. II, P- l(>). Il

27 ap rile  1276 un atto è stipulato retro clapatn piscium de versus pontem pc- 

dagti (.Xot. ignoti, Reg. I l i , p. 17$v.). Il 21 nov. 1276 Guglielm o Basso, po

d està  del Bisagno, abita iti fatidico dotnus qm. Ugonis de Cisterna ubi tenelm 

curiapotestacie bisatnnis (Noi. Ignoti, Reg. II). L ’ i i  genn. del 1277 Guglielmo, 

m arch ese  di G avi, e G u igo , suo figlio, locano ad Oberto da Valdettaro, ta

vern iere, una lor casa in Fontanella (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I , 

P' 43 )· Il 26 genn. è nom inato Giovanni Beccaria da Pavia, console di giu

stizia  in città, in palatio archiepiscopi ubi tenetur curia consulatus (Not. Oberto 

de Langasco, Reg. I, p. 139-0.). L ’ 8 febbr. Sibilla Busca possiede una casa in 

carubio barrilariorum ; il 22 aprile Allegrino Calaurone da Quinto abita in 

centrata sante crucis; il 22 aprile Zaccaria de Castro ha una casa antea ca- 

rubium  Plaleelonge (Not. G. de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 133, i 3 9 1’·’ , 40V·)· ^

5 m arzo i M arzocco possedono una casa in contrala Matieniorutn (Not. Gi

berto da N ervi, Reg. IV , p. / 7 5 V .) .  11 23 aprile Pietro Carmandino loca per 

soldi 7 annui a N icolò A nioino ’/i7 del bagno, che ha presso S. Siro, chia

m ato il bagno degli Anioini (Noi. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, Parte I, 

p. J76V.). Il 9 m aggio G uglielm o de Volta acquista case in centrata tllorum 

de Pagana (Not. G. de S. Georgio, Reg. III, p. 1 7 4 ) .  II 12 maggio Giovanni 

M erlino abita in carrubio ησνο de sancto Stephano, e Guglielmo de Turri, ban

chiere, ha casa in conirata Cigalorutn (Not. Gio. de Corsio, Reg. VI,p. 1 7 v·' 

e Not. Ignoti, Reg, L X ).  Il 5 giugno son nominate le case dei Bulgaro e dei 

G rim aldi in Ripa, e quelle dei Beccorosso e dei Rapallino ante clapatn no

vam prope vicum Cartaicnorum (Noi. Gio. Enrico de Porla, Reg. II, Parie /,
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a l· rancesco Bondosso da Lucca, dichiara dover dare L. 26 
ad Enrico Meliorato per acquisto di vino. —  Pasquale de 
\ indei ciò, dinanzi a Giovanni Malbecco, sensale, riceve da 
Benvenuto da Monterosso L. 29, che pone nell’ armamento 
della sua galea, chiamata S.Cecilia, che è  in Darsena (I), e 
le restituirà fra 15 giorni, quando la galea giungerà a N a
poli.

In Genova, in Canneto, e presso la casa dei Vento, (2 atti).

A ’ot. Vivaldo de Porta, Reg II, p. 79 v., e Not. Guglielmo de S. Georgio, 
Reg. I li ,  p. /qq 2’..

C D X V I. — 17 novembre — Gualtiero da Volterra, bor
ghese di Sassari, costituisce procuratore il not. Oberto da 
Padova, col mandato di riscuotere alcuni crediti da G iaco
mino de Vivolo da Portovenere. —  Lo stesso riceve in pre
stito da Raffo de Gualterio L. 630, che restituirà fra 15 giorni 
in Sassari, quando ivi andrà la galea di Ughetto de Castro, 
e dà in pegno cinque colli di panni francesi, scifos decem 
d’ argento col piede dorato, 16 senza piede, e due stagnare 
d argento. — Lo stesso riceve da Federico, figlio di Babi- 
lano Doria, 7 perle, un anello di smeraldo, e un altro di ro- 
bino, montati in oro, che porta a Sassari. —  Lo stesso to 
glie a mutuo L. 100 da Federico Panzano, che restituirà in 
Sassari.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, 
(4 atti).

N oi. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 237 v., 23S, 240 v..

C D X V II. —  18 novembre —  Nicolò Dolce da Lucca 
compra da Tommasino Banchiere tot bacharaiios per L. 91. —

p. 192). Il io  giugno Martino Lovoso da Moneglia vende quattro co rb e di 

carbone ad corbam instavi ferrariorum conductas lamie in Ripa (Not. Ugolino 

Scarpa, Reg. I, p. 193 v.).

(') I nostri Annali raccontano al 1276 che apud modulum in loco qui di

citur fontanella darsena incepta fu ti hedificari et construi (P e r t z , l .c . ,p .  284.)
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I fratelli Rollando e Paganino da Castiglione ricevono da 
N u d o  da Firenze il nolo del grano, che gli hanno recato 
dalla Sicilia ('), come da patto, stipulato il 30 agosto in not. 
Crescim bene de Fossato.

In Genova c. s., e nel banco di Gabriele Pinelli, (2 atti).

N o i. c. s., pp. 241 v., 242.

(*) Parecchi atti ci favellan o delle relazioni dei Genovesi colla Sicilia 

nel 1277. II 13 febb. M anuele N epitella riceve da Guidotto Leccavella L . 20, 

im p ie g a te  in  duabus peciis faudatorum, e da Sorleone L eccavella  L . iS, im

p ie g a te  in  augustariis, ch e porta in S. ; il 5 marzo Giacom ino Em briaco riceve 

d a  T e d is io  F ieschi L . 25, con ch e deve acquistare in S. una quantità di grano 

e  di orzo  (N oi. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. f jó v ., 181 v.). Il 18 

m arzo  G iacom in o Paterio  da Busalla, abitante a S. Nazaro, riceve da Guigo 

M in u terio  di S. N azaro, L . 6 implicatas in uno eiprensi et sonagiis, che porta 

in S . N o i. c. s., Reg. V, p. 14V.). L ’ S aprile Giovanni da Struppa riceve da 

N ico lin o  de Y alleca ld a  L . 7 implicatas in campanelis et barilibus, che venderà 

in £  (N oi. Ignoti, Reg. X IV ) .  11 9 aprile Alardino da Spigno riceve da 

U g o n e  G am b on e L . 6 in accom andita, che negozierà in S. ; il 10 apr. Gio

van ni R ogerio  da Struppa, barilaio, riceve da Giovanni da λ allecalda, bari

la io , L . 5 implicatas in mortariis et barlelis, che porta in S. (Not. Patentino 

de Quinto, Reg, II, Parte I, pp. 152V., 155)· Il 19 apr. Oberto Casella da Ca- 

m ogli riceve dal not. G uglielm o Y eg io  L. 30, che porta in .9. [Not. G. de S. Georgio, 

Reg. I l i ,  p. 164V.). 11 22 apr. Manuele del fu Simone Merello da Prè riceve 

da G iaco m o  G am bone una quantità di panni francesi per L. 3 T> c 'ie ven< êra 

in S. (Not. P . de Quinto, l. c., p. 170V.). Il 22 aprile Nicolino Galletta riceve 

da In gone G alletta una quantità d ’argento, che porta in S. (Not. Igno.i, 

Reg. X I V ) .  Il 22 apr. G abriele Anioino riceve in società da Opizzo Ada- 

lard o  20 file di perle del valore di L. 34, che negozierà in S. ; il 24 apr. 

S im o n e Strigliaporco riceve da Samuele Strigliaporco L . 10, che porta 

in 5 . (N oi.. G. de S. Georgio, Reg. III, pp. 141 v., 143.)· Il 26' apr. per

lo  stessso scopo A ntonio Marabotto riceve L. 51 da Manuele Ceba (Aot. 

Gio. Enrico de Porta, Reg, II, p. 177 V.). Il 27 apr. Ogerio de F o n ta n e lla , 

fig lio  del fu V ivaldo Monterosati, riceve da Ughetto Pedebò L. 11 e s. 17 

implicatas in pice, f r assatis et campanelis, che porta in S. ; il 29 apr. Zurlino 

Z urlo  riceve da Giovanni Cèresia-Zurlo L. 28 in accomandita, che promette 

di negoziare in S i (Noi. G .d e  S. Georgio, Reg. ΙΙΙ,ρρ, 146V., 149)· Il 3  maggio, 

E n rico  Bottaro di Sosilia riceve da Giovannino e Manuele P ig n a tta ro  L. I 5 i 

ch e  negozierà in .S'. (Noi. P. de Quinto, l. c , p. 180). Il 27 maggio Marino Bul

garo  consegna L . 41 ad Andriolo Grillo, che va in S. (Not. Ignoti, Reg. X X )·
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CD X V III. —  18 novembre —  Pino Guidi da Firenze, pro
curatore di Rico Iacopi e di Rinalbano da Firenze dà a Ni
colino Spinola L. 280 e s. 10 di genovini, che dovea il 4 
sett. in atti del not. Soffredo Grazia da Pistoia, e a Dino 
del qm. Bernardino del popolo di S. Felicita di Oltrarno e 
a Guglielmo de Michaeli da l·irenze due partite di gen o
vini, per i quali riscuoterà dal primo o da Duccio Davicini
o da Giacom o Mannetti da Firenze L. 315, s. 13, e den. 7 
di fiorini e dal secondo L. 631, s. 7, e den. 2 della stessa mo
neta.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo, 
(3 atti).

Not. c. s., pp. 242 v., 243.

C D X IX . - -  18 novembre — Paolo Berardi, notaio, sin
daco e procuratore di Giacomo Contareno, doge di Venezia, 
e Guidone Masca, giudice, sindaco e procuratore del C o 
mune di Pisa, prorogano la tregua dell’ alleanza, fatta dai V e 
neziani e Pisani contro Genova.

In (Pisa?), a rogito del not. Giacomo di Ildebrando. Ur- 
sello, .cancelliere del Comune pisano.

C .  M a n f r o n i ,  Le . ,  p. 39S.

C D X X . —  19 novembre — Ambrosio Brunetto da Mar
siglia compra una quantità di merce per s. 54 da Francesco 
Bondosso da Lucca. — Filippo de Castro riceve da Lapo 
Tebaldi da Firenze 45 sacchi di lana d’agnello di Nar
bona (*), che porterà a Pisa colla sua galea, chiamata Aiegri,

Il 3 sett. è nom inata la galea di Giannino de Vivo, rèdtice dalla S., quella 

di O berto de Celebrino da Varazze, che parte alla volta della .9 . (Noi. (7. 

de Corsio, Reg, VI, p. 26v.).

(') 1 1 x3  genn. del 1276 è nominato Pietro di Narbona, tessitore in G e 

nova (Not. Vivaldo de Sarzano, Reg, I, p. 20 v.) Il 5 maggio del 1277 G u 

glielm o de Turri, banchiere, riceve da Bernardo AimelÌo, mercante di N a r

bona, una quantità di genovini, per i quali darà in Narbona L. 307 di m er

gorensi (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V, p. 50 v.)
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e ivi consegnerà al socio Pietro Iacopi da Firenze, ricevendo 
L. 3 di pisanini per diritto di nolo.

In Genova, in Canneto, e presso la casa dei canonici di 
S. Lorenzo, (2 atti).

N o t. Vivaldo de Porta, Reg. II, p. 82, Not. Leonardo N egrini, Reg. II, 

A  245-

C D X X I. — 22 novembre —  Bartolomeo Nasodevacca 
da M arsiglia riceve da Pino Guidi e da Lapo Perroni, fio
rentini, procuratori di Palmerio Vicini da Empoli, 29 pani 
di cera del peso di 168 cantari, che porterà colla sua saet- 
tia sino ad Acquem orte ('), e ivi consegnerà a Giano Spo
letini, a Baione de Tignoso, a Moncuccio Guadagni e altri. 
L apo Tebaldi da Firenze riceve da Fazio Cristofani da Lucca, 
procuratore di Chello Modani, una partita di genovini, per 
i quali alla fiera di Lagnv darà L. 200 di provini. —  Ven- 
tura Giramo, cittadino e mercante milanese, procuratore di 
F ilippo Odegardi e di Guidone de Arengo, compra da Conte 
Guinigi da Lucca una quantità di panni, di grano e di al
lume per L. 566.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (4 atti).

N ot. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 248, 248 v., 249 v., 250.

CD X X II. —  23 novembre — Pietruccio Boni da Lucca 
com pra da Guglielmo da S. Lorenzo, notaio, una quantità 
di seta per L. 396. —  Zane del popolo di S. Cecilia da Pisa 
riceve da Zuco de Cangis da Pisa L. 22 e s. 10 di geno
vini e da Paulino Filippi da Pisa L. 15, che, alla presenza 
di Oberto Sardena e di Meo Accorsi da Pisa, promettono 
di restituire fra un mese.

In Genova, c. s., e presso la casa dei Vento, (2 atti).

N oi. c. s., p. 250, e Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  p- 196 v..

(’ ) Il 10 dicem bre 1277 è nominata la galea di Lanfranco da Savi- 

gn on e e di Ogerio Vacca, che va ad Acquemorte (Noi. Gio. Enrico de Porta, 
Reg. II, P. I, p. 232).
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C I )XXIII. -  24 novembre -  Coppo Filippi da Firenze, 
Vanne Ugolini d’Orvieto, e Masuccio Leoni d’ Arezzo da 
una parte, e Benvenuto Brondo da Pisa, Guirardo, Dino e 
P oi tino, suoi figli, dall altra, alla presenza di Simone de 
Tauro, di Bartolomeo Bandelli, e di Bandino, tutti di Pisa, 
volendo porre fine alle liti, che vertono tra loro, eleggono 
arbitro Giovanni della Volta del qm. Ingone.

In G enova, presso la casa del qm. Bonifacio della V olta.

Not. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i j p. 200.

C D X X IV . 27 novembre — Lapo Perroni da Firenze 
compia da Giacomo e da Francesco da S. Siro, speziali, 
tanto gingebe per L. 56. —  Fermano Iacopi da Pistoia ri
ceve da Nicolò di Paganello Dolce da Lucca tanti genovini, 
per i quali alla fiera di I royes darà L. 500 di provini.

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo 
(2 atti).

N oi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 253-0..

C D X X V . —  29 novembre —  Bonanaino Barono del 
qm. Guglielmo Barono da Diano e maestro Guglielmo da 
Diano, alla presenza di Pagano da Ponzolo, drappiere, ri
cevono da Caracosa, vedova di Pasquale de Gaiario, tantum 
bambaxile sive cotonimi pro velis per L. 3.

In G enova,.....

N oi. Vivaldo de Porla, Reg. II, p. 84 v..

C D X X V I. —  1 e 2 dicembre —  Dino Bernardini da 
Firenze riceve da Geri Cardinale da Firenze una partita di 
genovini in prestito, per i quali darà 195 fiorini d'oro, com
putando 20 denari per ciascun fiorino. —  Pietro de Pante- 
gano da Como (’ ) fa quitanza aBonavereda Pisa di L. 21

(*) D ei Com aschi, che bazzicavano in Genova, sono degni di menzione 

Pietruccio B oxo, il quale il 23 febbr. 1277 concede al suo concittadino Pie- 

tribono Caram accia, procuratore di l’ erreto Mercierio da Milano, libero

13

V
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di genovini, che gli diede a mutuo in Milano, come da atto, 
rogato dal not. Facio Belengerio da Milano. 

In Genova, nel fondaco dei Malocello, (2 atti).

A rot. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, Parte I, pp. 22S v., 229.

C D X X V II. —  3 dicembre —  Giacomo M aggioco incan
talor, dinanzi a H lippo Barba da Firenze, confessa ad O- 
berto, tintore, abitante nella casa di Branca Doria, di dover 
dare L. 8 a Giacomo Cappa. —  Rollandino de Rodolino da 
Montenero costituisce procuratori Giunta de Viviano e Rol
landino de Bertolotto, entrambi di Montenero. —  Floreto 
de Galona e Vivasino de Regulio della valle di Levanto e 
benvenuto de Galona comprano da Meliano Strigliaporco 
16 mine di grano per L. 12. 

In Genova, di rimpetto la casa del qm. Tommaso Vento.

N o t. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i , pp. 202, 202 v..

C D X X V III. —  3 e 4 dicembre —  Cavarunchino Cava- 
runco fa quitanza a Giovanni Ravaschiero da Levanto per una 
barca vendutagli.—  Prete Ogerio, addetto alla chiesa di S.

salvocondotto, con che il Perreto possa venire a G enova; il 18 aPr· 

i fratelli Antonino e Tom m asino de Via da C. insieme col milanese O d

d on e A m brogio  Cristiano comprano da Oddone Giromo da Tortona una 

quan tità  di guado per L. 12; il 24 apr. Nicolò Marcone affìtta una casa, 

posta  in Ripa, al prefato Tommasino (N oi. Guglielmo de S . Georgio, 

Reg. I l i ,  pp. /52 v., i j8 ,  144). L ’i i  maggio lo stesso Tom masino vende 

una quantità di merci a Benedetto da Marsiglia, mereiaio, e il 17 piag

g io  com pra dai fratelli Fim berto e Ambrogio Guairamacho da Milano 

una partita di papiro (Noi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 4 ). Il 25 m aggio 

G iann on e e Giacom o de Gemma, figli del fu Pietro Boiario del vescovato 

di C ,  tolgono in prestito L . 5 dai fratelli Giovanni e Oberto da Quigliano 

{Noi. Francesco Morasso, Reg. I, p. 3). Il 16 giugno Guglielmo de Ienalo, detto 

Beda d a Milano, com pra una partita di merce da Tommasino de Via da C. 

(Noi. G. de Corsio, Reg. V, p. 75 v.). Il 19 nov. Guglielmo Zerlo da C., socio 

di Cresio  e di Brunetto de Zerlo, cede a Ottonello de Fraxiamisto da Cremona 

e ad O berto Barbarino da Piacenza le ragioni, che gli competono verso al

cuni drappieri (Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 2 4 4 V .) .
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Giorgio, a nome di Bernardo degli Arimondi da Parma, ar
civescovo di Genova, riceve nella comunione della chiesa 
Sei gio de Castellis, moribondo, il quale promette di resti
tuire episcopo Insule L. 10 e altre somme, ricevute in depo
sito da Giovanni Tolomei da Siena.

In Genova, in Caneto, e . . . , (2 atti).

Not. Vivaldo de Porta, Reg. II, ρ. 8$ν., e Not. Gio- Enrico de Porla Reg. II, 
Parte I, p. 229 v..

C D X X IX . —  4, 7 e 9 dicembre —  Bonfiliolo del qm. 
Pagano Pigarato, dinanzi a Timonerio Menaben da Vernazza 
e a Romelleto da Manarola, vende per L. 5 a Benvenuto da 
Monterosso e a Nicoloso, figlio del qm. Guglielmo de Aicar- 
dino, un pezzo di terra, posta in territorio Manarolie ubi di
citur lo paxino. —  Guglielmo Boleto riceve da Masuccio L eo 
ni d’Arezzo L. 8 di genovini per una quantità di vino, ven
duto a Pazzino da Montale. — Giunta Vivasini da Monterosso 
per L. 11 e s. 5 compra da Meliano Strigliaporco 15 mine 
di grano.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento.

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 191, 214, 214 v . .

C D X X X . — 9 e 11 dicembre —  Mafeo do Caruaca, pro
curatore di Fimberto Guairamaco da Milano, riceve da Geri 
Cardinale da Firenze L. 138, s. 6 e den. 8 di genovini, per 
L. 100 di mergorensi, che Geri Iunii da Firenze dovea dare 
per atto del 3 novembre 1277 in not. Bertrando de Ponte.
—  Raimondo Ferro da Portovenere riceve da Tingo Delo- 
mede da Pistoia, procuratore di Bonizzo Bombelli da Pisa, 
L. 23, che restituirà prima del carnevale.

In Genova, nel fondaco dei Malocello, (2 atti).

N oi. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, P ark I, pp. 231, 232 v..

C D X X X I. —  13 dicembre —  Francesco Forcellini da 
Firenze riceve da Lapo Rainerii una partita di genovini per 
i quali prima del 27 die. darà 340 fiorini d’argento. —  Rai-

I
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nerio Massari da Firenze, procuratore di Maseo del qm. Bon
signore Pitd (procura del 5 novembre 1277 in not. Donato 
Beineri) riceve da Lapo Rainerii, procuratore di Belduccio 
Petri, e di Pietrino Petri, suo figlio, un’altra partita di g e
novini, per i quali prima del 27 die. darà 232 fiorini d’argento.
—  Novello de Celgato, notaio, procuratore di Nicolò, figlio 
di Giacom o Malocello, nipote del qm. pontefice Adriano V, 
e canonico della chiesa maggiore di Cambrai (procura del
6 marzo 1277, latta alla presenza di Guglielmo, vescovo di 
R eggio , dal not. Giacom o del qm. Rodolfo Giovannino), ri
ceve da Geri Cardinale da Firenze, procuratore di Rotino 
G erardi, di Umberto Rainaldi e di Giacomo Rambertini, L. 80 
di tornesi, che ebbe da Bernardo Rubeo per la prebenda 
nella chiesa di S. Maria di Cambrai.

In Genova, c. s., (3 atti).

N o t. c. s., pp. 233, 233 v., 234 v ..

C D X X X II. —  13, 14 e 15 dicembre — Landò Fulconi 
da Firenze e la moglie Pietrina ricevono in prestito da Rai- 
nerio da Firenze, procuratore di Balduino de Valle, s. 40 di 
genovini, che restituiranno fra sei mesi. Presta garanzia Be- 
nuccio, detto Gesta da Firenze. —  Mandato Pilastri da Fi
renze, a nome di Masio Rainerii da Firenze, cede ad Ughetto 
Pendibene i diritti, che competono a detto Masio verso Bar
tolom eo Aldebrandini da Portovenere. —  Scogio Cantone 
d Am alfi e Bonagiunta Rosso da Pisa, patroni della nave, chia
m ata S. Francesco, ricevono da Giovannino di Nicolosio Mal- 
Ione e soci 126 onze d’ oro, dovute per nolo di 1400 salme 
di frumento, portato a Genova.

In Genova, nella casa di Landò Fulconi, e presso quella 
dei Vento, (3 atti).

N ot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. 208, 208 v ., 209 v..

CD XXXIII. —  16 dicembre —  Nicoloto de Vico del qm. 
Giovanni da Ravello e Rogerio de Scala, anche a nome di 
Pauterio Bove e di Ianuccio de la Persona de Ravello, di
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nanzi ai fiorentini Nieri Pigi, e Beso, ricevono da Conforto 
Portacelo, procuratore dei pistoiesi Giacomo Ammanati, V e 
ronense Bartolomei e Bandino Ammanati, L. 320 di gen o
vini, dovuti per atto dell’8 die. 1277 in not. Balduino Bonac- 
corsi. Benintendi di Giunta da Firenze, alla presenza di 
Giacomo da Friburgo, sensale, riceve da Geri Cardinale da 
Firenze una partita di genovini, per i quali prima di N atale 
gli darà in F irenze L. 129 di fiorini d’ argentò.

In Genova, nel fondaco dei Malocello, (2 atti).
0

Noi. Gio. Enrico dc Porta, Reg. II, Parte I, pp. 236, 236 v..

C D X X X IV . —  17 dicembre —  Giacomino del qm. N i
colò Embriaco, per sè e per il fratello Giovanni, riceve da 
Gabriele, nunzio e famigliare del conte Umbertino deLando^), 
25 fiorini d ’ oro, che detto conte dovea dare al predetto G io
vanni, a nome di Mazucco Papa, cittadino pisano.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento.

N oi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i j p. 210 v..

C D X X X V . — 19 dicembre —  Permuta seguita tra 
Giacomo, abate di S. Venerio di Tiro e Bartolomeo del fu 
Bonaventura Tregnano da Sarzana del fitto di alcune pezze 
di terra e di mulini, posti in Vesigna.

Nella chiesa del monastero, essendo testimone il not. 
Giovanni de Iona, a rogito di Bonagiunta del fu Bonaiuto 
da Sarzana, notaio del sacro impero.

Abazia di S. Venerio di Tiro, Mazzo I I I , Arch. di SI. in Torino.

C D X X X V I. — 22 dicembre —  Guglielmo Bulgarino 
da Lucca, procuratore di Albertino e di Alfredo, figli del 
qm. Cece Calianelli e di Vulpastro Tadicione (procura del 
20 ott. 1277 in not. Aldebrandino Gandolfi) e Pelle dei Ra-

(‘ ) D i Albertino Landi e della sua pace fatta con Alberto Fieschi e al

tri conti di Lavagna parla diffusamente il Chronicon Placentinum ( M u r a t o r i , 

R . I. S., Tom. X V I, p. 477).
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buffati da Firenze ricevono da Bergognone Grimaldi dueo  o

partite di genovini, per i quali il primo, alla fiera di L a- 
gny-sur-M arne, darà L. 900 di provini e 450 il secondo-

in Genova, nel fondaco dei Malocello, (2 atti).

A o t. Gio. E nrico de P o rla , Reg. II, Parte II, p. 23S.

C D X X X V H .—  29 dicembre —  Il re d’Aragona conse
gn a le credenziali per i capitani di Genova, per il podestà 
e capitano di Pisa, per il conte di Ventimiglia, ad Ugone'di 
M ataplana, arcidiacono di Urgel, inviato alla curia romana 
per congratularsi col nuovo pontefice Nicolò III.

D a  Valenza.

I. C a r i n i , G li A rchìvi e le Biblioteche di Spagna, Parte II, Fascicolo /, 

p . 18S, Palerm o 1SS4.

C D X X X V III. —  1277.... —  « Nel 1277 trovo nominato 
p e r abate di S. Bartolomeo del Fossato un tal Don Benve
nuto e fu uno di quelli di quali tutto il Capitolo generale 
radunato in Vallombrosa (di Fiesole) diede facoltà di eleg
gere  il nuovo generale, il che vuol dire che l'abate Benve
nuto era soggetto di somma stima e venerazione presso di 
tutti i padri vocali, mentre in lui fecero compromesso, e in 
pochi altri che elegessero il nuovo generale secondo la loro 
coscienza ».

Sac. G io . B r i z z o l a r a , L ’Abbazia curala di S. Bartolomeo del Fossato, p- 3 <̂ 

Genova, Tip. Are., 1895.

C D X X X IX . —  1277.... —  Luchetto Gattilusio da G e
nova è capitano del Comune e del popolo di Lucca.

B o n g i ,  Inventario del R . Arch. di St. in Lucca, Voi. II, p. 338.

C D X L . —  1254-1277...  « Notizia della confraternita
dei vinaccieri e di quei di Lunigiana nella chiesa di S. Gio
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vanni Battista di Pisa e del concorso di quei di G enova, 
Parma, Bologna, Arezzo, Siena cum devotione maxima alla 
chiesa di S. Pietro ad gradus di Pisa ».

B o n a i n i ,  Statuii Inediti della cita d i  Pisa, Voi. I, p. 6 j j ;  M a t t h e i u s ,  

Ecclesiae Pisanae Mon. , Tom. //, p. 38.
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C D X LI. —  2 gennaio —  Procacino da Portovenere, alla 
presenza di Giovanni da Monterosso, noleggia per L. 8 ad 
Ogerio Vacca, procuratore di Lanfranco de Savignone, una 
galea, chiamata Alegrancia, per andare ad Acqueinorte ( !).

In Genova, presso il fondaco dei Malocello.

Noi. Gio. Enrico de Porla, Reg. II, Parlei, p.239, Arch. di SI. iti Genova.

CD XLII. —  3 gennaio —  Parte del fu Vivaldo de Be- 
gino da Beverino compra da Guglielmo de Lazaro, drap
piere, una quantità di merce, per cui gli darà in perpetuo 
ogni anno una mina di frumento. —  Giovanni, fratello di 
Guglielmo Sachigia, e Guglielmo Falipane promettono tirare 
et varare in ripa lamie per soldi 7 la barca, chiamata Ri- 
eia, di proprietà di Melioto e di Giordano da Vernazza, soci.

In Genova, presso. Γ archivolto della stazione dei For
nari, (2 atti).

Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 67, Arch. c. s . .

CDXLIII. —  4 gennaio — Pietro Montagna, Pietro Ro- 
sello e Domenico Scuderio, tutti di Lerida, alla presenza di 
Pietro de Platea da Lerida, comprano merce per L. 300 
dai fiorentini Bernardo Manfredi e Simone Gualterotti. —

(') Il 2 genn. del 1278 è ricordata la galea di Ugolino Bucuccio, ch e va 

ad Acqueinorte (Not. Gio. Enrico de Porta, Reg. II, Parie I, p. 239).
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Giunta da Marola, abitante a Levanto, vende a Guglielm o 
Granara 30 metrete di vino per L. 13 e s. 8. —  Rollandino 
Manfredi da Yolastra, per sè e per Compagnone, figlio di 
Donato Savioli da Corniglia, vende a Buongiovanni, macel
laio al Molo ('), gy3 metrete di vino per lire 8.

In Genova, c. s., (3 atti).

Not. c. s., pp. 68 v., 69, 69 v..

(') Per la topografia di Genova nel 127S noto un istrum ento d el 17 genn. 

acium sub ardui domus Mazuchorum in susilia, un altro del 19 genn . actum 

in mercato veteri ante domina Tamagne Panzane, e un terzo  d e ll’ 8 febb. ac

tum in sarzanno in nai’i Iacobini de valle el sociorum (Noi. Giberto da N ervi, 

Reg. I I '  pp. 155 v., 199 v.). Il 12 febbraio è ricordata la casa  del qm. 

Sim one de Riccio, drappiere, ubi tenetur curia bisatnnis, e quella  di M artino 

de Pernecho ad puteum curii (Noi. Oberto de Langasco, Reg. /, p. 153  v . , e Noi. 

Giovanni de Corsio, Reg. /, p. 155). Il 4 marzo Marietta, figlia d el qm. G u

glielm o del qm. Nicolò Spinola, vedova di Nicolò del qm . N u volon e C a

milla, vende a Filippo Berninzone due case in vicinia illorum  de Camilla 

cum pontili coheret anlea via ab uno latere domus heredum qm. Ideli Alpani 

et qm. lohaunis Alpani ab alio latere domus guerciorum et Ugueli de Baldizono; 

il 6 m aggio Moisetta, vedova di Nicolino Spinola del qm. O b erto , tutrice del 

figlio Manfredino, insieme con Ognibene, vedova di Pietro del qm . O berto 

Spinola, vendono per L. 315 a Obertino Scaletta una casa incontrala Mag- 

dalene super solum ecclesie sancti Laurentii cui coheret a duabus parlibus carn- 

biutn sive via ab una parte hedificium quod fu it Petri de Ovada ab alia parte 

hedificium Iacobi lercarii in parte et in parie hedificium baldizonorum et 

in parte hedificium petri trombaloris (Noi. Buongiovanni de Langasco, Reg. I, 

pp. 10, 19). Il 9 maggio Leonetta e Giovannina, figlie di Lanfranco 

del qm. Ansaldo Cicala e della qm. Castellina hanno case ad Palazol- 

lutn; il 23 maggio nell’eredità del qm. Guglielmo D esiderio è com presa 

una casa in contrala fossatelli in carrubio Feniculi cui coherel anlea via retro 

trescenda ab uno lalere hedificium domus qm. Nicolosii Siccamedalie coralerii 

et modo Benvenuti de sancta Iulia confectoris ab alio latere carubium (Not. 

Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, p. 13, e Not. B. de Langasco /, 30 v.). Il 

21 luglio possiede una casa in campelo fabrorum il fabbro A rm anno F a ti- 

nanti, acquistata Γ 11 marzo 1274 da Percivalle Doria (Noi. Leonardo N e

grini, Reg. II, p, 285).Il 29 agosto Lanfranco Scotto, procuratore dei suoi fra

telli Antonio e Daniele, vende a Gabriele Scotto 2|3 d ’una casa, torre e fon

daco in cruce (di Canneto) confinante colla casa del qm, Lanfranco Pignat

taro e con quella dei fratelli Grimaldo e Alberto, marchesi di G avi (Noi. U-
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C D X L IV . —  5 gennaio —  Tinaccio, lanaiuolo in Rivotur
bido, dichiara di dover dare L. 35 a Vanne Ugolini d’Orvieto, 
delegato per la riscossione da Guiduccio da Firenze, tin-

golino Scarpa, Reg. //, p. 28 v.). Il 12 sett. Michele dei Selvatici, vicario del 

podestà, ordina di dar possesso a Contessina e ad Alessandrina de Castello  

di una casa in  contrala sancti Nazarii in cambio strido cui coheret ab una 

parte domus ecclesie sancii N azarii ab alia parie domus qm. Corradi M arzo- 

chi et domus heredum Guilielmi Balbi et Pere Caxanelli (Noi. B. de Fonlema

roso, I, 33 v.). I nostri Annalisti raccontano che Γ8 ottobre venne un forte 

diluvio d ’acque e ch e:

« In  centrata campsorum decem palmis altior fu ti aqua. In conir ala eliam  

fontis marosi adeo inundavit quod portam muri civitatis tunc clausam fregit et stra

vit per terram. In  centrata vero porle Vacharum in tantum crevit et valida f u i l  

aqua quod fe r e  civitatis muri porta que cognominatur vacharum ei turres ibi 

posite dirruerunt ierratn enim ipsarum turrium sic undique eliminavit et fod it  

quod fundamenta ipsarum omnia apparebant ». II 15 novembre Baalardo Be- 

checa dà in d ote alla figlia Clarisia, sposa del pittore Giovanni de Bisamno, 

edificiutn positum Ianue in centrala turris fio ren te  super solum sancii Lauren

tii coheret superius domus Iohannis batistagni inferius domus Iacobi episcopi 

scutarii antea carubius retro murus civitatis Ianue; lo stesso giorno si ha con

tezza d ’ un rogito aduni Ianue in carubido Marchesini de Cassino iudicis (Noi. 

U. Scarpa, l i ,  40). Il 5 die. Andriolo Gatucio loca la sua casa posta in con 

trala poncogolarutn de sancto Laurentio; il 13 die. Roderica, vedova di U go- 

golino Strigliaporco, vende per L. 430 a PorChetto del qm. Simone Striglia

porco una casa in curia Slreliaporcorum (Notari Ignoti, Reg. D C X X I e Reg. 

VI). Il 13 die. Giacomina, vedova di Marcoaldo Pevere, loca a Giannino Pa- 

terio domimi cum stalo inferiori et superiori in Ripa ante domum Guilielmi 

Barche et cui coheret anlea via retro domus Malocellorum ab una parie domus 

Georgii Venti (Not. B . de Fonlemaroso, I, 41 v.). Il 17 die. nella casa di Pie- 

trino di N egro  in contraia de banchis conviene Caterina, figlia del qm. (tro

vatore) Lanfranco Cicala, giurisperito, (assassinato in quest’ anno vicino a 

Monaco) e, alla presenza del fratei suo Ugolino, dichiara a Pietro, altro suo 

fratello, canonico della cattedrale di Genova, che la 'sua dote è in L . 450, 

parte delle quali furono consegnate a Oberto Cicala, suo zio, e provengono 

dall’ eredità di Safiria, sua madre, e dei fratelli defunti Corradino, Ottaviano 

e Pasquale (N otati Ignoti, Reg. VI). 11 21 die. è ricordato Giovanni de To- 

masio, barilaio, abitante nella casa di Giacomo Spinola, posta in contrala 

Spinulorutn in cambio quod descendit versus tnare cui cohet et a lalt 1 e domus 

lantàni Guercii (Not. B. de Pardo, Reg. I, p■ 109).
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tore. —  Matteo Guidotti d'Arezzo compra da Sim one Gual
terotti da Firenze tanta merce per L. 3.

In Genova, c s., (2 atti).

N oi. c. s., pp. 71, 7/ v ..

C D X LY. —  8 gennaio —  Benvenuto Nolaschini da Le
vanto per soldi 8 l/a vende a Ventura da Cellasco un albero 
d oliva, posto dinanzi la porta di sua casa. —  Viviano Bon- 
signori da Corniglia compra da Giannino Murino 12 mine 
di grano per L. 9 (x).

In Genova, c. s., (2 atti).

N oi. c. s., pp. 74, 74 v..

CDXL\ I. —  10 gennaio —  Isolano del fu Talam ino da 
\ olastra vende a Compagnono di Donato T aviolo  da Cor
niglia e a Rollandino di Manfredino da Volastra per L. 25 
una terra nel luogo detto adposam, confinante con la rocca 
e colla terra di Facio de Falconeto.

In Genova, nella casa della fu Caira A rcanto, ove abita 
Rosso di Donato Taviolo.

N oi. Buongiovanni de Langasco, Reg. I, p. /, Arch. d i St. in Genova.

CD X L\ II. —  io gennaio —  Pietro Beaville d ’Avignone, e- 
retico, preso e condotto a Ί olosa, sottoposto a lungo interro
gatorio da parte degli inquisitori, si esamina di essere stato 
a Pavia, a Pisa e a Genova, ove nel 1274 stette coll’ eretico 
Pietro Pazenda de Agen in quodam palacio extra in vineis 
quod conduxerant per annum pro quindecim libris Ianuensibus.
Ivi convenivano parecchi eretici albigesi, tra i quali Arnaldo

C) I* 7  genn. del 1278 altre dodici mine di grano costano L . 9, Γ8 genn. 

mine sei costano L. 4 1 [2, il 13 genn. mine dieci costano L . 7 e s. 5, il 18 

genn. mine otto costano L. 6, il 21 genn. mine quattro costano L . 3, e mine 

sei costano L. 4 :\2, il 28 genn. mine dieci costano L. 7 l\2, il i°  febb, mine 

venti costano L. 15 (Noi Giovanni de Corsio, Reg. VI, pp. 72, 7,/ v., 81 v., 
9f  v·, 102 v., 'joc) v.).
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Copa da 1 olosa, già degli Umiliati. A  S. Ouirico di Polce- 
vera vide 1 eretico Ponzio Boerii insieme con Pietro Pellice- 
rii da Piacenza, abitante in Genova in correria (o meglio in 
contraici) P 'elliciarie. Parimente udì che Bernardo Oliba, ve
scovo degli eretici di Foiosa, un suo diacono, Raimondo de 
Baucio e Guglielmo Audoini della terra di S. P'elice, e Pie
tro Maurelli, che fuggì dalle carceri degli inquisitori, dimo
rano in Genova, i quali mandarono un ambasciatore a Cu
neo per indurre Pietro Re, tessitore, a venire con la moglie 
in Genova e prendere in affitto una casa, ove tutti potes
sero dimorare. Nel 1272 nella casa di detto piacentino vide 
parecchi milanesi eretici (!).

In Tolosa.

P. D . G i u s e p p e  B o f f i t o , Albigesi a Genova nel secolo X II, A ili della 

R. Accademia delle Scienze di Torino, Voi. X X X II, An. iSgó.

CD XLVIII. — 11 gennaio. — Ventura de Lorenzi da 
Pirenze, lanaiuolo in burgo S. Stcphani, riceve da Vanne 
Ugolini d’ Orvieto, procuratore del fratello Nicola, L. 10, ri
scosse da Guiduccio da Firenze, tintore, per acquisto di 
guado. —  Dino Benvenuti da Volterra compra da Simone 
Gualterotti da Firenze tanta merce per L. 6. —  I lucchesi 
Guido Zampa e Puccio Ronchini comprano da Guglielmo 
Lombardi tanta merce per L. 57.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (3 atti).

» Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, pp. 7S, 7S v . .

C) Il i °  giugno del 1278 il pontefice Nicolò III scriveva ai frati Predi

catori inquisitori in Lombardia e nella marca di Genova di procedere con

tro il nobile C o rrad o  da Venosta, della diocesi di Como, e contro i suoi 

seguaci e fautori, che assassinarono frate Pagano, inquisitore in Lom bardia 

e marca di G en ova, mentre passava per partes ville de Maze cumane diocesis 

pro negotio inquisitionis. Il 25 sett. lo stesso pontefice, avuta contezza da 

frate Guicciardino dei Minori, inquisitore in Toscana, che alcuni eretici erano 

fuggiti in Lom bardia e altrove, scriveva universis inquisitoribus /terc/ice pra

vitatis et fratribus predìcatorum in Lombardia e in altre parti costituiti, di 

farli arrestare e di sequestrarne i  beni ( I u l e s  G a y , Les Registres de N i

colas III , Paris 1S9S, pp. 22, 42, N. 76, 127).
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C D X L IX . —  12 e 14 gennaio —  G entile Clarissim i da 
Firenze, a nome dei figli del fu Lapo Gianni da Firenze, ri
ceve da Simone Gualterotti L. 50 in acconto di L . 125, do
vute ad Alessio M oresco da Chiavari. —  G rim aldo dei m ar
chesi di G avi (r) prom ette ad O berto da Savignone di far 
porre in testa sua nel cartulario dei clavigeri del Com une 
L. 25, che a sua volta si fece im prestare dal banco di 
Cecco dei Rabufifati e soci di Firenze.

In Genova, c. s . , (2 atti).

N o i. c. s. ρρ. 79 v., 84.

C D L . —  14 gennaio —  Romeo Guerrini da IH irenze ri
ceve dai clavigeri del Comune L. 17 e s. 8, dovute al mer
eiaio Pietrino de Larda. —  Paganino da S. A g n e se  com pra 
per L. 106 una quantità di guado per L. 106. —  Bruneto 
Brazili da Ponzolo riceve da Brina, vedova di M azai da Cor
niglia, L. 5, che detto Mazai gli lasciò in testam ento, fatto 
il 4 settembre 1277 in not· Ricobono Deodati da Corniglia. 
Furono pure beneficati gli ospedali dei Crociferi, di Prè, di 
S. Antonio, di S. Lazaro e la cade cambrì dricti dc castro.

In Genova, c. s . , (3 atti).

N oi. c. s., pp. 81 v., 84.

CDLI. —  15 gennaio —  Giovanni, botarius ad Modulum 
costituisce procuratore Guglielmo Colombino da Passano, 
suo zio materno, per chiedere parecchie somme, dovute «la 
Federico Falconcelli da Levanto, e da Vernaccio da Grop-

(‘ ) Il 18 m aggio del 1277 Manuele del qm. Pietro dei m archesi di G avi vende 

per L . 120 a Faziolo de S. G enesio denari 1 '[2 pro qualibet libra in pertu

gio Gavii, e il 23 sett. a Vinciguerra, figlio di Fulcone Zaccaria, due danari 

in pedagio Gavii per L . 130 (Noi. Gio. de Corsio, Reg. VI, pp. 4 v., 36 v·)· ^ 

21 genn. del 1278 Enrico dei marchesi di Gavi dà in locazion e p er 5 anni 

a Pietro Bonsengo d ’A lbaro la taverna de Planis, posta a S. M artino d ’A lbaro; 

'1  2 5  genn. Rubaldo, abate di S. Andrea di Borzone, vende a G rim aldo, 

m archese di G avi per sè e per la nipote Gaieta, moglie di detto  G rim aldo 

denari 1 ’ |2 in pedagio Gavii (Not. c. s., pp. 93, 99 v.).
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poli, notai, da Gerardo de Fontana e da Marchesino da 
Cai 1 odano, secondo due ricevute, scritte nella podesteria di 
Levanto il 20 giugno e 29 nov. 1277.

In Genova, c. s..

Not. c. s. , p.

CDLII. 18 gennaio — Bernardo Manfredi da Firenze 
cede ad O berto Pancia da Bogliasco ogni diritto, che gli 
compete verso Ottone de Cortino da Sori. —  Gli uomini di 
1 onzolo fanno patti novelli con Faziolo da Bergamo, con 
Giovanni del qm. I ealdo da Bergamo (!), con Giachino del 
qm. Ubaldo Macario e con Vanne del qm. Alioto Zambrino 
da 1 irenze, ai quali già diedero in locazione il monte, detto 
Lcca, posto nel distretto di Ponzolo, occasione argentarie q ìie  

facere intendebant in dicto monte.
In Genova, in Canneto, ove abita Simone Frumento, drap

piere, e in Ponzolo, a rogito del not. Franconcello da Pon- 
zolo, (2 atti).

Noi. Giberto da Nervi, Reg. IV, p. i 55 v . , e Not. Si,none de Albario, 
Reg. I, Parte II, p. 98 v . .

CDLIII. ig  gennaio —  Ugolino Bucuccio, Gaspare 
Grillo, Guglielmo de Porta e Pasquale de Albario dichiarano 
che 1 ino Guidi e Lapo Perroni, fiorentini, hanno pagato per 
essi a Geri Cardinale da Firenze L. 1000. —  Oberto Gam
bone, purpurerius (2) de Sancta Agnete compra da Ubaldo 
Linguaforbita da Lucca una quantità di seta per L. 30.

In Genova, nella bottega del Guidi, e presso l’ angolo 
della casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. D C X X I, Sala 74, Arch. di St. in Genova.

(') O glerinus qm. Alguisii de Bergamo il 31 genn. 1278 esercita l ’ arte 

del lanaiuolo in G enova (Not. Gio. de Corsio, Reg. VI, p. 109).

(2) Un atto del 3 febbraio 1262 ci rivela 1’ ufficio del purpurerius. Sotto  

tal data V en tura, purpurerius a S. Tommaso, prometteva a Giovanni da C a

stello, purpurerio laborare team  de arte texendi purpuras et pannos deauratos 

et tescere in quocunque telario (Noi. Giberto da Nervi, Reg. //, p. 204 v).
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CD LI\ . —  ig  e 20 gennaio —  Leonardo de λ elis da 
Pisa riceve da Giacomino da V arese soldi 12 per prezzo di 
due oggetti muliebri (*), che erano in pegno presso di lui e

( ')  Non pochi atti recano un nobile contributo p er la sto ria  d e lle  gioie, 

d egli ornam enti e d egli oggeti m uliebri. Il 12 febbr. del 1278 G iaco m in o  E m 

briaco toglie in prestito da P agan o  de Pontori, drappiere, L . 50 ,e  gli d à  in pegn o 

f r ix iu m  unum perlarum  de filis  undecim perlatum  et de p erlis  decetn qttod fr i-  

x iu m  est in pondere computata virgueta aurea et guarnimento serico wtcìe quin

que quarteria duo et dim idium minus duobus karatis (Not. Giberto da N ervi, 

Reg. I V , p. 202). D a ll’ inventario dei beni del fu L an fran ch in o  D en tuto , re

d atto  il 17 m aggio  1278, to lgo: centuram unam argenti, cenluram  unam sete 

guam ilam  argenti, siphos duos argenti cum pede, siphos I V  argenti ptanos. ccn- 

turam unam corii nigri guarnitavi algenti cum bursa sete et culteltelis duobus, 

cugeriam unam argenti cum cuiariis X I I I  argenti, capsielas tres eburneas, bit- 

xola m  unam depictam, specula duo. bursam unam corii cum denariis fa lsis, ba 

cilia I I  rotunda, buxolam  unam b u xii cum pomellis vigiliti uno grossis am

bre. buxolam  unam eburneam inter quam sunt anula in qua sunt ligaia unus 

smeragdinus unus diamans grossus unus diamans parvus unus robinetus una 

gi'anala prò sigillo una pelra cum capile unus robinetus acerbus. Item  obolum 

sancte E ie ne argenti. Item obolum unum sancte Elene auri. Item  diale unum in 

quo sunt anuli IX . bocellum unum argenti pro theriaca pro portando ad latus, 

perlas C C X X X I I  smerandinos quinque parvos qui sunt inter buxolam  ebur neam, 

verguetam auri, bolhonos tres auri, cautharelam unam in qua sunt p lu tes P °  

m elli argenti, brocham unam perlarum in qua sunt fila  septem et pet le Λ  Λ  V I  

flovas quatuor rechamalas pro oregeriis. capsielam unam elefantis i»  Qiia sun  ̂

burse tres sete, buxolam unam cum ligno aloe, loaiolam unam recatnalam. bm 

sam unam aureatam, ermerinos quatuor. lobiam unam pro domina, capam x  a 
m iti pro domina, supercotum unum flam iti prò domina foratim i cendato tatto, 

supercolum scarleli prò domina cum penna varia, mantellum scarleli albi p i 0 do 

mina sine floratura. supercotum scarleli virtnilii prò domina cum penna, tu 

pam unam cendati verm ilii pro domina, tunicam scarleli verm ilii p rò  domina, 

caputium unum biavi florattivi de variis, cultrem unam faclam  ad schinapiscevi 

prò magno thoro. supracolum cuxilutn ad parles Tripoli prò domina, ovatte 

las quatuor coloni, carpitavi unam de Romania, tapetum novum de Rom ania, 

tapetum unum vegium de Ispania. sclavitias tres de Romania, carpitavi utiavi 

albam subtilem de Tunexi. perlas quatuordecim grossas infilatas in canotns

duobus v itrei v ir id is  et balasiis quinque.....  (Noi. B u o n g iov a n n i de L a n g a sco ,

Reg. /, p. 24). Il 9 luglio dello stesso anno nella casa della fu Alasina, ve

dova di Sim one Rosso, abitante in Fossatello, si trovò..... rebuslum unum de

camixia. oralia tria. tunica una viridis parva, toiolas duas prò capite, pelles  

veteres de bruitela, canones X I  de seta. (Not. Ignoti, Reg. II).
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per i quali vertiva lite alla presenza del console dei fore
stieri. Simone de 1 auro da Pisa compra da Simone G ual
terotti da Pirenze tanta merce per L. 18.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, pp. 90 v ., 9/.

C D L V . 20 gennaio —  Bartolino Archerio compra da 
Bonaventura Guercio da Lucca, socio di Giacomo Melanense 
e di Sagente, tanti panni per L. 69. — Simone de Lazaro, 
drappiere, ne compra dallo stesso tanti per L. 68.

In Genova, in Canneto, (2 atti).

Not. Giberto da Nervi, Reg. VI, p. /57.

CD LVI. —  20 e 21 gennaio — Giacomo Embriaco, es
sendo in lite con Pelle del qm. Rainerio dei Rabuffati da 
Firenze, procuratore del socio Copo da Firenze, per una 
nave tolta dal Copo a nolo il 27 marzo 1277, elegge arbitro C or
rado Panzano. —  Burleto de Paganeto da Brignale e Rico- 
bono da Levanto comprano da Giovanni Mallone 15 mine 
di grano per L. 10.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. DCXXI, e Not. Gio. de Corsio, Reg. VI, p. 93 v..

CD LVII. —  22 gennaio —  Giacomo Stefani da Lucca, 
socio e procuratore di Bulgarino del qm. Bonaventura Ste
fani, di Gerardo Trinciante, e di Gerardo del qm. Stefano 
Martello (procura del 18 nov. 1277 in not. Rochigiano) ri
ceve da Tommaso Gualtiero una quantità di genovini, per 
i quali alla fiera di Bar-sur-Aube darà L. 300 di provini. —  
Fortuccio Iacopi da Pistoia riceve da Pelle dei Rabuffati da 
Firenze tanti genovini, per i quali alla fiera di Lagnv-sur- 
Marne darà L. 200 di provini. — Ughetto e Costantino L er
cari dichiarano di aver ricevuto da Pino Guidi, procuratore 
di Michele Iacopi da Firenze, L. 517, in cambio di una quan
tità di mergorensi, dati in prestito in Montpellier il 28 nov.

14
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1277 per atto, rogato dal not. Sofredo Grazia da Pistoia. —  
Conte Guinigi da Lucca compra da Leonino Cicala tanta

seta per L. 1506.
In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (4 atti).

N ot. Ignoti, Reg. D C X X I.

CDLVIII. —  22 gennaio —  Benvenuto da Monterosso, 
taverniere, abitante in Genova nella casa di Nicolosio Mai - 
cone, riceve da Simone Gualterotti da Firenze tanta merce 
per L. 10. —  Simone Frumento, drappiere, com pra da Bo
naventura Guercio da Lucca una quantità di panni fi ancesi

per L . 68.
In Genova, in Canneto, (2 atti).

Noi. Giberto da Nervi, Reg. IV , p. 159·

CDLIX. —  24 e 25 gennaio —  Durato de Bastardo da 
Manarola e Durato Bennati da Corniglia comprano da Gio
vanni de Vineolis d'Alba tanta merce per L. 14. Fanno si
curtà Giovanni de Caponis, taverniere, e Bonfiliolo, figlio di 
detto Durato. —  Ardemanno del" fu Enrico de Camixio da 
Corniglia, alla presenza di Saporito da Vernazza, vende a 
Meioreto de Bonencontro da Vernazza alcune terre, poste 
in Vernazza, 1. d. cid Viilpcii'icwi et cid Lcivcigitim, confinanti 
colle terre di Manuele de Fornari e di Bonafè de Bongiovanni.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, e nel fondaco 

di Giovanni Pignattaro (*), (2 atti).

Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, pp. 96, 100.

CDLX. — 26 e 27 gennaio —  I lucchesi Scorzalupo Ia
copi e Pucio Tadicione, procuratori di Bonagiunta Tigno-

(*) Giovanni Pignattaro il 30 agosto del 1277 è podestà di Voltri (Not. 

Bartolomeo Pareto, Reg. I, p. SSv.).
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sini e di Bellucio del qm. Ugolino Belli (procura del 29 die. 1277 
in not. A i manno Armanni) comprano da Tommaso Castel
letto tanta seta per L. 730, e tantamgranam (") per L. 129. —  
Bandino Doti da Pistoia e Geri Cardinale da Firenze rice
vono da Pelle dei Rabuffati una quantità di genovini, per i 
quali il primo darà L. 750 di provini, e il secondo L. 200 
alla fiera di Lagny.

In Genova, presso la casa dei cononici di S. Lorenzo, 
(3 atti).

Notavi Ignoti, Reg. D CX X I.

CD LX I. —  28 gennaio —  Carlo I d’ Angiò, re di Sici
lia, vicario della chiesa in Toscana, scrive al capitano di

(') O ltre il guado e la grana, che servivano per tingere, si facea com 

mercio in G en ova della rozia, o roggia. 11 27 maggio 1277 Giovanni Giudice, tin

tore, com pra dai fratelli Ugone e Giovanni Alianno da Voghera tantam ro- 

ziam per L . 11 ; il 16 sett. Pasquale Semino, tintore a .S. Stefano, com pra 

da Lanfranco Solim ano da Voghera tantam rozam per L. 13 ; il 4 nov. U gone 

Gambone com pra da Pietro Guirardo da Voghera tantam rozam per L . 27 

(Noi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, pp. 12, 33V., e Not. Leonardo Negrini, 

Reg. II, p. 179). Una piccola colonia di Vogheresi ha soggiorno in G e 

nova. Il 2 m aggio 1275 Pietro Guirardo da V. vende per L. 44 due 

sacchi di cotone (ATot. Ignoti, Reg. XIX). Il 24 maggio 1277 Lanfranco 

da V , mugnaio, accorda per due mesi libero salvocondotto a Guglielm o 

Parmexano (Not. Francesco Morasso, Reg, I, p .2v .). Il 2 luglio Egidio da V., 

amministratore legittimo del figlio Percivalle, alla presenza di frate Landino, 

maestro ostiario del papa, costituisce procuratore in curia romana frate D a 

niele, cisterciense (Not. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 4S). L ’ S ott. Oliverio 

de Oliva loca  a Rollandello da V. duas voltas sotto la casa di Guglielmo V en to  

(Noi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 40 v.). Il 29 ott. Rollando Scarpa da V. 

compra da Albertino de Vignale una partita di cotone per L. 93 (Not G o 

liardo Negrini, Reg. II, p. 173). Il 9 febb. 1278 Egidio da V. negozia in G e 

nova (Noi. Bartolomeo de Langasco, Reg. I , p.31'.). Il 15 nov. dello stesso 

anno G uglielm o de Albara, sindaco e procuratore dell’ avvocato, del rettore 

e ministro d ell’ ospedale, posto presso la chiesa di S. Bobone di V., si p r e 

senta a m aestro Enrico, canonico di S. Maria delle Vigne, per questioni, che 

riguardano detto ospedale (Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 41 v.). A nche le 

loggie genovesi nelle numerose citt;\ d'Oriente accolgono i Vogheresi. L ’ i r ott.

1277 Lanfranco de Voieria è in Laiazzo d’ Armenia (Noi. Ignoti, Reg. VI).
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Durazzo che Durazzo Marcello, console veneto in Puglia, è 
ricorso a lui perchè Benvenuto Contareno, fratello del doge 
di Venezia in Durazzo è stato derubato di 800 perperi da 
alcuni Genovesi. Ordina di subito cercare i rei di fare re

stituire il denaro rubato.
Da Belvedere.

C .  M i n i e r i - R i c c i o , II Regno di Carlo I  d'Angìò in A rch. Slor. Ital. 

An. 1S7S, p. /·

CDLXII. — 29 gennaio —  Ventura de Lorenzi da Fi
renze, lanaiuolo, compra da Gentile Clarissimi una quantità 
di merce per L. 10. —  Bernardo Manfredi da Firenze ri
ceve da Falconetto de Fuce da Levanto e da Lancia da Pas
sano alcune somme dovute il 23 luglio 1274 in atti del not. 
Antonio de Sala. —  Falconetto de Fuce e Vialeto da Le
vanto comprano da Pietro Ugolini da Firenze una quantità 

di merce per soldi 40.
In Genova, presso la stazione dei Fornari, (3 atti).

Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p/>. /05, io jv ..

CDLXIII. —  31 gennaio —  Giovanni Martino, sensale, 
dichiara a Soldanerio dei Soldanerii da Firenze che d’or
dine suo diede a Pietro Bonetto da Marsiglia una quantità 
di merce per L. 12. —  Simone Gualterotti da Firenze riceve 
somme, dovutegli da parecchi uomini di Monterosso, Carpena

e Manarola.
In Genova, c. s , (2 atti).

Not. c. s., p. 107 v..

CDLXIV. —  31 gennaio e 3 febbraio —  Ricobono Pi-
sanello da Levanto riceve da Guglielmo Raiono purpurerio 
a S. Matteo, una quantità di genovini, per i quali gli darà 
due libbre e 19 onze di seta, e 10 cassettini d’ oro bagnato 
di Lucca. — Ricobono de Rustigucio da Vernazza per L. 40
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e s. 15 vende a Guglielmo de Lazaro, drappiere, ’/4 d ’una 
barca nuova coperta, chiamata S. Salvatore.

In G enova, in Canneto, e presso la stazione dei Fornari. 
(2 atti).

N ot. Giberto da Nervi, Reg. IV, p. 164, e Noi. Gio. de Corsio, Reg. VI, 
p. 110.

C D L X V . —  5 febbraio —  Leone, figlio di Bonifacio dei 
marchesi del Carretto ('), compra da Guido Panico da Lucca 
tanta merce per L. 5. —  Simone Gualterotti da Firenze ri
ceve da Barbarino del qm. Pagano de Guadagno da V e r
nazza, procuratore di Tonso de Patono da Vernazza, L. 7 
dovute. —  Benvenuto Lavagio, notaio, alla presenza di Cor
rado d'Asti (2), taverniere, di Omodeo da Pavia (3), paucogo-

C )  P er i del Carretto cfr. B i a g i o  C a r a n t i , La Certosa di Pesto, Voi. I, 

p. 74, Torino, 1900. Il 4 nov. del 1276 Enrico, marchese del Carretto, fa 

una convenzione con Asti; Γ8 ag. 1276 Corrado, Enrico ed Antonio del fu 

G iacom o, m archesi del Carretto, si dividono tra loro Cosseria, Millesimo e 

Carcare ( M o r i o n d o , Monumenta Aquensia, II, 441, 689).

(2) Il m edesim o Corrado il 24 genn. avea preso in locazione, co lla  d e 

correnza dalla festa di S. Luca, stallimi unum cum inesatto in cambio barbe- 

riormn; il 10 febbr. 1278 Astesano de Clapa de Ast s’ imbarca sulla galea, 

detta Lercaria  che va in Syriam (Not. Giberto da Nervi, Reg. IV , pp. 161, 

200v.) 11 i°  m aggio  è ricordato Faziolo d ’ Asti, qui stai cum illis de S a- 

vigiwno (Notari Ignoti, Reg. IX). Il 19 luglio Milione Catanio da Chieri r i

ceve da E nrico Farolfo d ’ Asti L. 8 in accomandita, che porta Rotnatiiam 

(Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 282). 11 27 luglio Guglielmo da Premen- 

torio riceve da Tom maso, Manuele e Guala Macaluffo e da Bonifacio Gut- 

tuerio, astigiani, L . 3331 implicatas in telis de Campania et argento, che porta 

in Romania; il 13 agosto i fratelli Guidetto e Giacomino Rosso di A sti ri-

• cevono da O b erto  de Serra L. 200 che portano in Romania (Not. Angelino  

de Sigestro, Reg. IV , Parte I, pp. 931’., 1 1 2 V .) .  Il 19 agosto Durante Pareto, 

prete G andolfo Pareto, prevosto di S. Stefano di Rapallo, Antonio, figlio di 

Durante Pareto, Baiono de Banca e Castellino de Cassino, tutti di Rapallo, 

com prano una quantità di merce da Giacomino Rosso, procuratore di O ge- 

rio Polastro e soci di Asti (Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 2 7  v).

(3) 11 5  genn. 1278 son nominati Bergonzio, Tonso e Rollando, tutti di 

Pavia, abitanti in Genova; Γ8 genn. Otacìno Grillo da Pavia, abitante in pla

tea sancti Pancracii compra da Pagano Gecio 10 mine di grano per L . 7 \  2
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lus, e del not. Giovanni de Giona da Porto vene re, costitui
sce procuratore Obertino Cochetta da Portovenere col man
dato di portare in mare ad diversas m undi partes il suo pan
filo, chiamato Alcgranza.

In Genova, in Canneto, (3 atti).

.Voi. Giberto da Nervi, Reg. IV , pp. /66, /66 v., /99.

CDLXVI. — 8 febbraio — Nigro de Castagnola e Pietro 
Perroni da Levanto comprano tanta merce per L. 3 da Gio
vanni de Vineolis d'Alba. —  Il notaio Giovanni de Castro 
compra da Romeo Guerrini da Firenze una quantità di merce 
per L. 7. Presta garanzia il not. Nicolò P'ramba.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

Not. Gio. de Corsio, Reg. I, pp. /43 v., 144.

CDLXVII. —  9 febbraio —  Benvenuto degli Alberti da 
Brescia ('), abitante a Castello, dichiara di dover dare L. 10 
a Baudino d'Arezzo per acquisto di grano. —  Rollandino 
Loreti da Passano dà in enfiteusi a Bentornato da Corniglia 
due pezzi di terra in Corniglia, 1. d. adcarrozum et ad aquale. —  
Bonagiunta de Ecclesianova compra merce per L. 10 da Ro
meo Guerrini da Firenze.

In Genova, c. s., (3 atti).

Not. c. s., pp. 144, 145.

(Not. G. de Corsio VI, 7/, 74V.). Il i°, f u ,  e il 21 febbr. son ricordati i pa

vesi Oliverio de Furneto, Lovano e Bastardo (Not. Giberto da Nervi, IV, 

165, e Noi. c. s., Reg. I , pp. /47, /70). I nostri Annali raccontano dopo il

28 marzo 1278 che capitami et populus universus cogitarunt inimicos offendere 

et consilio habito papiam pro stipendiariis militibus transmisere, qui Ianuam ve

nientes etc. ( P e r t z , l. c.). II 3 luglio Gregorio da Pavia, pancogolus, assi

ste al testamento dei coniugi Marietta e Guiloto da Friburgo, sensale (Not. 

Leonardo Nigrini, Reg. II, pp. 258 v., 259V.).

(') Il 26 maggio e 22 nov. 1277 son ricordati i bresciani Rosso de Carono, 

negoziante in Genova, e Malesardo, negoziante a Bonifacio (Noi. Giovanni 

de Corsio, Reg. VI, p. i o v . ,  e Noi. Vivaldo de Porla, Reg. II, p. 821’.).
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C D L X V III. —  9 e 10 febbraio — Simone Frumento, drap
piere, com pra da Conte Guinigi da Lucca tanti panni per 
L. 107, che darà prima di maggio, non essendo però com 
preso il diritto de Ripa. —  Simona, moglie di Tommasino 
del fu Benvenuto de Viviano da Levanto, approva la vendita 
delle terre, poste in Levanto, 1. d. in Palardo, fatta a Mar- 
chesello de Cepelo da Lago, abitante a Levanto, come in 
atti del not. Tommaso de Fierno.

In Genova, in Canneto, e nella casa di detta Simona, 
(2 atti).

N oi. Giberto da Nervi, Reg. IV , fi. 164, Noi. Gio. de Corsio, Reg. I, fi. 146·

C D L X IX . —  11 febbraio —  Dino Benvenuti e Gerardo 
Cancellieri, entrambi di Volterra, ricevono da Simone Gual- 
terotti da Firenze L. 30 in prestito. —  Luchetto, figlio di 
Percivalle Morando da Voltaggio, dinanzi ad Opizzino da 
Passano, costituisce procuratore Giacomo Morando per ri
scuotere dai due nobili, costituiti dal genovese Comune super 
munitione castrorum la paga di tre mesi, per aver fatto la 
guardia nel castello di Montalto (r). —  Gambaro, figlio di 
Micheletto de Gandulfo da Corniglia, consegna a Pendibene 
da Corniglia, taverniere, L. 43, dovute per atto del 3 gen. 1278 
in not. Ricobono da Corniglia. Inoltre, dinanzi a Masuccio 
d’ Arezzo, vende a Basorino, taverniere, 11 metrete di vino 
per L . 13 e s. 101/2.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (4 atti).

Not. (pio. de Corsio, Reg. I, pp. 147, 148, 149.

C D L X X . —  12 febbraio — Soldanerio Giandonati da F i
renze cede a Timonerio de Salveto da Vernazza ogni diritto, 
che gli può competere verso gli eredi del fu Ardito Rodoano 
da Vernazza. —  Conetto dei Conetti da Pisa compra da Si-

(l ) A n ch e Faziolo da Parodi Γ11 febbraio 1278 costituiva un procuratore 

per ricevere la sua paga, avendo prestato servizio nel castello di Pareto (Not. 

G. de Corsio, I, 14&)·
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mone Gualterotti da Firenze tanta merce per L. 50. —  Ber
nardo Manfredi da Firenze cede a Giacomo da Levanto, 
fabbro, alcuni diritti, che gli competono verso Bernardo de 
Scemo.

In Genova, c. s., e in Canneto, (3 atti).

Not. c. s., pp. i j 9  v., /55 v., e N oi. Giberto da Nervi, R eg. I V , p . 201 v..

CD LX X I. —  14 febbraio —  Masuccio d’A rezzo  dichiara 
che dal fratello suo Leonino fu costituito procuratore in tutta 
la Toscana per riscuotere parecchi crediti. — V anne Ugolini 
d Orvieto promette di consegnare a Guglielmo Stanco da Mo- 
neglia, nel porto di Corneto, o in quello di Montalto, prima 
di Pasqua, 400 mine di sale di Narbona, o di Provenza (*), 
secondo la mina di Genova, in ragione di s. 5 per mina.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

N oi. Gio. de Corsio, Reg. I, p. 156 v..

CD LX X II. —  15 febbraio —  Bonavere da Portovenere, 
maestro d ascia, riceve in accomandita L. 25 da Martino Pa- 
terio. —  Enrico de Spignano da Rapallo, dinanzi a G ugliel
mo de Toco da Monterosso, riceve in accomandita da m ae
stro Gabriele de Ianuino, medico, L. 10, che negozierà per 
la riviera. —  I onno Solimani da Lucca, procuratore di F e 
duccio Diversi, vende al not. Giacomo Fontana sei pezze di 
drappi per L. 23 e s. 10.

In Genova, c. s., (3 atti).

N o i. c. s., pp. /59, /59 v..

CDLXXIII. —  16 febbraio —  Pietro Oberti da Monte
rosso compra da Tealdo da Piacenza, abitante alla porta di 
S. Andrea, tanta merce per L. 6. —  Armanno Riccardi da

(*) Il i u luglio del 1278 Guilem Giriberto de Narbona, abitante a C o livero , 

essendo in Genova, toglie a mutuo alcune somme da G abriele C ib o ; il 13 

luglio dello stesso anno Guglielm o della Torre, banchiere, r iceve  in a cco 

mandita da Nicolò Marcone L. 500, che porta in Provenza (N ot. Leonardo 

Negrini, Reg. II, pp. 256 v., 273).
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Monterosso, Benvenuto suo figlio, e Viaria suo nipote, di
chiara dover dare L. 45 a Guglielmo Iute da Monterosso 
per aver per essi prestato garanzia a Bernardo Manfredi da 
l· irenze. Andriolo da S. Siro, alla presenza di Rainaldo 
da Siena, vende a Pasquale Imperatore de Scala d’Amalfi (') 
uno schiavo bianco, chiamato Giovannino, qui fu it de rupe 
de Fodara, per L. 7.

In Genova, c. s., (3 atti).

Not. c. s., pp. 161, 162, 162 v..

C D L X X IV . —  17 febbraio —  Gaduccio de Strego da 
Lucca, procuratore di Diffaciato Schiatta e di Pucio Ronchi- 
ni, vende a Giovanni Frumento e a Gualtiero Ratto, drap
pieri, tanti panni, per i quali prima del 23 marzo riscuoterà 
dal primo L. 143, e L. 121 dal secondo.

In Genova, in Canneto, (2 atti).

N oi. Giberto da Nervi, Reg. IV, p. 203.

C D L X X V . —  17 febbraio — Otto cittadini e mercanti 
d Asti per loro e per altri cittadini nominano sindaco e pro
curatore il loro console, acciocché insieme coi negozianti 
di Roma, Firenze, Genova, Siena, Lucca, Milano, Pistoia e 
altri mercanti di Toscana e di Lombardia, conchiudano una 
lega a proposito delle negoziazioni col re di Francia super

( ')  D etto Imperatore insieme con Enrico Copuli d ’Amalfi il 7 genn. del

1278 vende ad Oberto Ismaele e a Bartolino Silvagno una quantità di m erce ; 

il 12 febb., com e procuratore e socio di lanucio de Pando d ’ Am alfi, alla 

presenza degli amalfitani Cosmano, Andrea e Angelo, consegna a M aceo 

Foco d ’ Am alfi 11 onze, 20 tarini e 5 grani, posti in una società per acqui

sto di grano, caricato l ’ anno scorso in Terranova; il 10 febbr. G iovanni 

Favaie d ’Am alfi cede a Gennario Chierico, calzolaio, alcune somme, dovute 

da U ghetto de Braida del Bisagno (Not. Gio. de Corsio, Reg. VI, p. 72, e 

Reg. I, pp. 155, 146 v·)·
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tractatione mercatorum et mercimoniorum ipsorum ad civitatem  
regiam Nemausensem.

In Nunes.

Forschungen zur Geschichte von Florens von Robert Davidsohu, B e r i  in /90/, 
P·  29.

C D L X X V I. —  19 febbraio —  I consoli dei mercanti e 
dell università dei Lombardi e dei Toscani danno incarico 
al sopranominato sindaco di far le pratiche circa il trasferi
mento dei negozianti a Nìmes. Ognuna delle accennate città 
italiane, come pure Venezia, Piacenza, Bologna e A lba, son 
rappresentate da due consoli.

In S. Pietro di Lagny-sur-Marne

Davidsohon, l. c., p. 29.

C D L X X \ II. —  19 febbraio —  I fratelli Paganino e Gi- 
bertino de Bulgaro da Vernazza e Barbarino de Pagano da 
\ ernazza comprano da Romeo Guerrini da Firenze tanta 
merce per L. 25. —  Simone Gualterotti da Firenze cede a 
Loisio Moresco da Chiavari, procuratore di Vincenzo Bor- 
zone, ogni diritto, che gli compete verso Simone Burone da 
Chiavari. Girardo Mazacoto, tintore, compra da Conterio 
Donati da Firenze, tanta lana di Maiorca (*) per L. 16.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (3 atti).

Not. Gio. de Corsio, Reg. I, pp. /66 v., 167, 168 v ..

') Il 24 genn. 1278 Enrico de Saragosa da Varazze ric e v e  in prestito 

s. 40 da Pietro Salomone, che restituirà in Maiorca (N otari Ignoti, Reg. 

D C X X I). Il 21 febbr. Nicolò Carenzone riceve in accom andita da M atteo de 

Rolando, drappiere, L. 36, che porta a M. ; il 23 febbr. P ietro  R osso de 

Fossato riceve da Pasquale de S. Siro, drappiere, 29 fila di perle del valore 

di L . 31 e s. 18, che porta a M. ; il 25 febbr. Pietro L e cca ve lla  consegna 

ai fratelli Tommaso e Stanconino Stancone L. 50, i quali prom etton o di ne

goziarle in M. ; Martino, barilaio, riceve da Giacomo de V allecald a, barilaio, 

tre dozzine di barili, che porta a M. ; e Vivaldo de Bonavia riceve  da G ia

com o Berretta, qui facit caligas, soldi 50 implicatas in calciis verm iliis che 

porta a M .;  il 26 febbr. i prefati fratelli Stancone ricevono da E n rico Ne-
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C D L X X V III. — 21 febbraio —  I capitani e gli anziani 
del Comune di Genova assegnano a Guidone dei signori di 
Vezzano, procuratore del fratello Guglielmo (procura del 
20 ott. 1277 rogata da Mastruccio, notaio dell’ aula imperiale) 
alcune somme in acconto di quelle, dovute per la vendita 
dei diritti sul castello di Vezzano.

In Genova.

Liber Iurium , Tom. I, col. 1463.

C D L X X IX . —  23 febbraio —  Guglielmo de Montobio, 
lanaiuolo, dichiara di dover dare a Bandino d' Arezzo e soci, 
delegati di Masuccio Leoni d’ Arezzo, L. 15 per tinture ese
guite. —  Guiduccio da Firenze, tintore, compra da Lapo de 
Vegna d’ Arezzo, socio di Ubaldino, una quantità di guado 
per L. 3. Testimoni Bene Guidotti e Ventuccio de Lorenzi, 
fiorentini, lanaiuoli.

In Genova, presso la stazione dei Fornari.

Not. Gio. D e Corsio, Reg. I, pp. 172 v., 173 v..

pitella L . 200, che portano a M. (Noi. Giovanni de Corsio, Reg. I, pp. 170 , 

173. Π 4 v· . 180, 1S i , 183). Il 3 marzo Simone Cocone, drappiere, consegna 

a V ivaldo  de Bonavia una quantità di panni e di fustagni, che negozierà a 

M. (Not. Buongiovanni de Langasco, Reg. I, p. 10). Il 22 aprile Manuele Cur- 

laspetto da Savona, trovandosi in VI/., prendeva in prestito L. 40 da G ia 

com o C ocone da Noli, e rogava l’ atto il not. Guglielmo M oratone; il 25 g iu 

gno Bertram o Guiraudi da M., trovandosi in Genova, costituiva procuratore 

Giacom o Martini da M. col mandato di chiedere da Michele de Mirales da 

Tortosa e da Guirardo Frenerio da Tarragona L. 390 di genovini dovuti 

(Not. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 263, 255). Lo stesso giorno è nom inata 

la nave di Gualtiero Ratto, chiamata S. Giovanni, in viaggio per M . (Not. 

Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, p. 2 v.). Il 24 agosto Bonfilio del qm . 

Guido Scriba da Sestri L. riceve da Giovanni Negrini, battiloro, L . 22 im 

plicatas in pecia una tele deaurate, che porta a M. (Notari Ignoti, Reg. II). 

11 30 sett. Pietro, re d ’ Aragona, scrive da Barcellona all’ ammiraglio C orrado 

Lancia di restituire una nave al genovese Beltrammo de Mari, se veram ente 

questa era noleggiata a M. ( I s i d o r o  C a r i n i ,  G li Archivi e le Biblioteche di 

Spagna, Parte l i ,  Fase. I  />. ./, Palermo /SS/).
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C D LX X X . —  25 febbraio —  Ierniario M assola, lanaiuolo, 
dichiara di dover dare a Lapo de Vegna d 'A rezzo , L. 43 
per acquisto di guado. —  Oliverio de Oliva da Piacenza ( ’)

( ) H 3  genn. del 127S Opizzo Penco de Maiano de Placentia  d ich iara  che 

Cosina, moglie di Vivaldo de Albisola accordò per 12 anni il figliuol suo 

A bertino col fabbro Filippo ; il 10 genn. Gerardo de M ontem artino d i P . ne

gozia in Genova (Not. Gio. de Corsio, Reg. VI, pp. 68 v., 77).  Il 19 g en n . G io 

vanni da P. è mugnaio in Genova, e il 24 genn. G iaco m in o  C a p ella n o  da 

P. negozia in Albenga (Not. Giberto da Nervi, Reg. IV , p . /5 5  v. , e  N otari 

Ignoti, Reg. D C X X I) .  Il 10 febbr. Marino da S. Stefano co stitu isce  p ro cu 

ratore Guirardino da Rizolo da P ;  il 14 febbr. O liverio d e O liv a  da P . , 

creditore di Bonaparte da Modena, che si assentò da G e n o v a  p er debiti, 

accorda libero salvocondotto a detto Bonaparte, e ne r ic e v e  ristru m en to  

Corradino da P. (Not. G. da Nervi, IV , 200 v., N o t G. de Corsio, I, 157). 

Il 10 m aggio in Genova, alla presenza dei piacentini F e d e rico  B o ccap icen a, 

O berto  Melio e Giovannino de Porta, fa testamento B u on giovan n i da P . , 

ebreo (Notori Ignoti, Reg. D C X X I). L ’ n  mag. Nicolò, R ainerio e  O ttobon o, 

Agli del qm. Guglielm o Boccanegra, essendo riconosciuti m ag gio ren n i per 

atto del 26 a p r., ricevono da Giacom o e da Marino B occan egra  i conti della 

tutela, nonché la dichiarazione d ’ un credito di L. 7500 torn esi, ch e  sono 

presso alcuni mercanti piacentini, degenti in M ontpellier; il 17 m ag. è m en 

zionata Giacomina, vedova di Gerardo, figlio del fu R ainaldo d e  Penn a da 

P. (Not. Buongiovanni de Langasco, Reg. I, pp. 21 e 25). L o  stesso  giorno 

Boso Binceforte da P ., procuratore di Gianono dei Rustigazzi, to g lie  a mu

tuo alcune somme dal genovese Guglielmo Barattiere, rogando l ’atto  in M ont

pellier il not. Bertrando da Ponte; l ’ u  luglio Giacoma, ve d o v a  di G u g lie l

mo Boccanegra, costituisce procuratore Oberto Form aggiaro p er ch iedere 

dai piacentini Guirardo Pellegrino, Ugone Burrino ed E nrico C azeta  il lucro 

d una società, che con essi fece suo marito ; il 27 luglio G iaco m o  Bonierm o 

e Martino de Ulmeto ricevono da U go Speto della società d egli S co tto  di 

P . una quantità di genovini, per i quali in Montpellier ai suoi soci Rufino 

Mazabidrino e Rufino de F um o daranno L. 200 di m ergorensi (N oi. Leo- 

nardo Negrini, Reg. II, pp. 276V., 265v.,  289). Il 29 luglio G iaco m o  Bonier

mo, procuratore di Enrico Tedesco e di Pietro Boniermo, co n segn a a Rol

lando Pasquale da Noceto una quantità di genovini, e questi prom ette  con

segnargli in Piacenza L. 23, e s·. 9 e den. 4 d ’ imperiali (Noi. Angelino de Si- 

gestro, Reg. IV , Parte /, p. 94). Un atto del 19 sett. ricorda G iaco m o  Cace- 

nacio da P. (Notari Ignoti, Reg. I l i ,  p. /82 v.).
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cede a Guidone da l· irenze i diritti, che gli competono verso 
Enrico C aley da Pisa.

In Genova, c. s., (2 atti).

Not. c. s., p. ί·},/,

C D L X X X I. — 27 febbraio —  Inventario dei beni di Mi
chele de Garbello, speziale. Ivi la lista dei creditori per ven
dita di cotone di Pontremoli, etc.

In Cremona (').

Codex Diplomaticus Cremonae in Hist. Pai. Moti., Tom. X X I, Serie II, 
p. 362.

C D L X X X II. —  28 febbraio —  Giovanni de Goano, abi
tante 111 Suxilia, compra da Giovanni da Pontremoli, vendi
tore di grano, dante a nome di Pasquale Imperatore de 
Scala d’ Amalfi, tanta merce per s. 30. — Simone Frumento, 
e Pranceschino Longo, drappieri, dinanzi a Guglielmo da 
Verona, sensale, dichiarano che d’ordine di Antonio Usodi
mare devono dare a Pucio Tadicione da Lucca, procuratore 
di Bonagiunta Tignosini e di Scorcialupo Iacopi, L. 108.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, e in Canneto.

Not. Gio. de Corsio, Reg. I, p. 184, e Not. Giberto da Nervi, Reg. I l ' ,  
p. 212 v.:

C D LX X X III. — ........febbraio —  Filippo III, re di Fran
cia, ad istanza di Fulcone Caccia da Piacenza, capitano del- 
l’ università dei mercanti toscani e lombardi, prende sotto 
la sua protezione tutti coloro, che dalle città di Roma, G e
nova, Venezia, Piacenza, Lucca, Bologna, Pistoia, Asti, Alba,

(') L ’ 8 gennaio del 1278 Negro de Guaxis de Cremona è negoziante di 

drappi in G enova, il i° maggio Riccardo da C. abita in campeto fabrorum, 

e il 14 luglio Bastardo de Fontanella de Cremona è curatore degli eredi 

del qm. G uglielm o Grimaldi (Not. Giovanni de Corsio, Reg. / 'I, p. 75 v ., e 

Notari Ignoti, Reg. I li, p. 181, e Reg. II). Il 29 die. dello stesso anno Tom - 

masino de Garibaldi, lanaiuolo, dicesi figlio di Guirardo da Cremona (.\ol. 

Simone de Albario, Reg. I, Parte II, p. 133 »·. Arch- di SL ™ Genova).
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Firenze. Siena e Milano andranno a Nìmes e vi esercite
ranno la mercatura, come prima l'esercitavano a M ontpel
lier (r).

D a Parigi (2).

Λ  ot. Bartolomeo de Fonte maroso, Reg. I, fi. 21, A rch. d i St. in Genova; 

B o s e l l i  D elle Storie Piacentine, fi. 209; Liber Turium, Tom . I, col. 1453 {colla 
data err. del i2 j j ) .

(') Il 18 genn. del 127S T om m aso da Spagna, abitante a Castello, riceve 

da N icolino da Y allecald a  L . 12 e s. S implicatas in loaglis bursis etpom elis  

cristalli, che porta a M ontpellier {Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p . Sy). 

11 12 febbr. O berto  R apallino, abitante in burgo de Predi, r iceve  d a M arche- 

sino, drappiere, L . 10 implicatas in pannis et riguetis, ch e porta a M . (Noi. 

Giberto da N ervi, Reg. IV , p. 201). 11 9 aprile Sim one de T u rri, socio  di G u 

glielm o de Turri, banchiere, toglie in prestito da G iacom o d e  C am po, s o 

cio di M arcoaldo d e Mari, una quantità di m ergorensi; l ’ atto è stipulato  in 

M . dal not. Beltrando d e P on te (1Voi. Leonardo N egrini, Reg. I I ,  fi- 2&9 v·)· 
1- 11 sett. G ian e Bellonea da M . , trovandosi in G enova, costitu iva  un p ro 

curatore (Not. Bartolom eo de Pareto, Reg. I, p. /53 v.). Il 27 ott. O b erto  Raida, 

scudaio, riceve in accom andita tot to/anias depinctas che porta in M . (Not. 
Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 39).

(2) G i o v a n n i  V i l l a n i  (Croniche, Lib. V, cap. L U I )  raccon ta  ch e  « ne

gli anni di Cristo 1277 a di 24 aprile in un giorno il re di F ran cia  fece pi

g liare  tutti i prestatori italiani di suo reame, e eziandio d e ’ m ercatanti, sotto  

co lore ch e usura non s ’ usasse in suo paese, accom itandogli dal ream e, p er

lo d ivieto  che avea fatto papa G regorio al Concilio di L e o n e ; m a ciò m o

stra ch e facesse più per covid igia  di m oneta che per altra onestade, p erocch é 

gli fece finire per libre sessantam ila di parigini, di soldi d ieci il fiorino d ’oro 

e poi la m aggior parte si rim asono al paese com e di prim a a prestare ». 

A n ch e  da un docum en to del 20 m aggio 1277, si conosce che «cum  nova g ra 

via et sinistra in prejudicium  et dapnum mercatorum et etiam  totius com u- 

nis Senensis de partibus F ran cie venerint, scilicet quod dom inus rex F ran cie 

vir illustris nuper fecit processum  contra Senenses ac etiam  om nes Lom bar- 

dos in partibus Francie com m orantes, fatiendo capi et arrestari in personis 

et rebus m ercatores et bona eorum » (Davidsohn, l. c., p. 29). II 15 g iu&no 

dei 1278 il pontefice N icolò scriveva da Monterosi al re di F ran cia di non 

perm ettere che parecchi m ercanti delle società fiorentine degli Scali, S p i

llati, Spini, Rimbertini e Pulci pretextu constitutionis conira usurarios venissero 

m olestati, g iacché voraginem usurarum aborrens omnes mercatores Italicos e x i ·  

stentes in regno tuo capi fecisti  ( I u l e s  G a v , l. c., p. 19, N . 64).
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C D L X X X IV . —  2 e 3 marzo — Contino Cavalletto, tin
tore in Rivoturbido, dichiara di dover dare L. 10 a Giovanni 
Rainieri d’ Arezzo per tinture fatte. -  Ballano da Rapallo, 
tintore, com pra da Restauro Bulfi d’ Arezzo una quantità di 
guado per L. 25. —  Antonio Clerico compra da Boldo de 
Gallo da Lucca una quantità di lana per L. 65.

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (3 atti).

X ot. C,io. de Corsio, Reg. I, p. 185, 185 v., e Notari Ignoti, Reg. X I V ,  
Arch. di St. in Genova.

C D L X X X V . —  4 marzo —  Il pontefice Nicolò III scrive 
a Ventura, arciprete di Chiusi, scrittore pontificio. Lo elegge 
collettore delle decime di Terra Santa nelle parti di Lom 
bardia, nella Marca Trevigiana, nei patriarcati di Aquileia 
e di Grado, e nell’ arcivescovato di Genova (‘), essendo morto 
il collettore Ardizzone, decano della chiesa maggiore di Ni- 
cosia, eletto dal pontefice Gregorio X  « Inter cetera hoc ».

D a Roma, dal Vaticano.

I u le s  G a y , Les Regislres de Nicolas III, Paris 1898, p. 5, N . 14.

C D L X X X V I. — 16 marzo —  Francesco, figlio del qm. 
Bernabò Malaspina, ad istanza di Bartolo (da Panicale), ca
nonico di Luni, vicario del vescovo, conferma la vendita

(') Il Codex Diplomaticus Cremonae (Hist. Patr. Non., Tom. X X I, Serie] II. 

P- 362), riferisce un atto del 23 agosto 1278, in virtù di che il prefato V en 

tura, che si qualifica collettore delle decime nella provincia di Genova, fa 

quitanza di som m e, raccolte in Cremona. Trovo nel Memoriale Potestatum 

Regensinm che Nicolò III multas summas collegit pro succursu Terrae 

Sanctae ( M u r a t o r i , R. I. S Tom. VIII, p. 1141)· II i°  maggio del 127S 

facea testam ento in Genova un cittadino di Chieri ( . . .  tdaudus de cherio) e 

lasciava L . 5 in subsidium terre sancte (Notari Ignoti, Reg.-IX). L ’ i i  m aggio  

.Sibilia G uarco, vedova di Ingone Strigliaporco, lasciava L. 10 in subsidium 

terre sancte sì fiet passagìum usque ad annos tres (Notari Ignoti, Reg. D C X X I).

Il 10 sett. N icolò del qm. Milanno Olearii lascia L. 4 in subsidium terre sancte 

de ultramare si aliquod passagìum generale'fuerit (Noi. Bartolomeo Pareto, Reg. I, 

p . 152 v).
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già  fatta al vescovo lunense da Isnardo e da A lb erto , figli 
del qm. Opizzone Malaspina, di terre, poste in Soliera, Mon- 
cigoli, Collecchio e Ceserana per L. 300 di genovini.

In Collecchio, a rogito del not. Pietro del fu G u alterotto  
da Soliera.

Codice Pelavìàm , p. 233, A rch. del Capitolo di Sarzana.

C D L X X X V II. —  22 marzo —  Guglielm o Pezagno e 
Oberto Baione-Spinula qui presimi super assignationibus mu
tuorum, danno a Guidone, signore di Vezzano, L . 100 in 
acconto delle somme, dovutegli dal Comune di G enova per
1 acquisto dei diritti nel castello e territorio di Vezzano.

In Genova.

Liber Iurium , Tom. I, col. 1463.

C D L X X X V III. — 26 marzo —  I M alaspina assaltano 
Chiavari.

« Eodem quoque anno Murruel Malaspina et fratres, filii 
quondam Corradi marchionis Malaspine, comunis Ianue feu- 
datarii et vassalli, acceptorum benefitiorum et juram enti fide
litatis, quibus comuni tenebantur, immemores, cum aliquibus 
de Flisco, scilicet A lberto filio quondam Thedisii, et filiis suis 
Manuele et Egidio, et Frederico fratre eius, Grim aldis et 
aliis qui civitatem exiverant (*) confederationem contra co-

(') Il ! 3  agosto  del 1278 il pontefice N icolò III scrive  da V ite rb o  al 

parm igiano R ogerio dei G uidobovi, potestà, ai capitani O b erto  S p in ola  e 

O berto  D oria, al consiglio  e al com uue di G en ova, lodando i tem pi passati 

e i doni della bontà di D io quibus inter cetera orbis terrarum loca civitatem  

vestram et habitatores illius multis ornavit gratiarum muneribus et beneficiis 

ampliavit. Ricorda Innocenzo IV  e A driano V  del casato F iesch i in cuius 

nomine duplicato vobis celesti numero vestra gloria prefulgebat. Li rim provera 

di aver violata la pace, fatta coi Fieschi sotto i più belli auspici, e di avei 

conculcati i privilegi di detti conti di Lavagna, parte dei quali furono ban

diti, parte carcerati e altri furono offesi nelle persone e nei beni, onde nello 

spazio d ’un m ese dalla ricevuta della presente ordina di far la p ace, m an

dando nunzio in G enova G(erardo Bianchi da Parma) cardinale del titolo 

dei dodici apostoli. L o  stesso giorno N icolò III scriveva pure al vesco vo  di
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mune Ianue, firmavere. Dictus igitur Murruel et fratres cum 
aliis qui civitatem exiverant, et cum quibus confederationem 
inierant, congregato exercitu cum 1200 peditibus et militi
bus 300 ad ducatum dictorum bannitorum, qui civitatem 
exiverant, quadam die 26 mensis Martii dicti anni post vespe
ras manu armata burgum Chiavari intravere ('), ac bur
gum ipsum in eorum habentes posse, in ipso biduanam 
moram cum dicto traxere exercitu, inibi dampna inferendo 
quam plura, tam in vini effusione et olei, quam etiam incen
diis, violentiis, spoliationibus et rapinis. Quo audito mirati 
sunt universi. Confestim tamen omni precisa mora Obertus 
Aurie (2) capitaneus comunis et popoli cum societate de-

1- orli (Rodolfo), narrando che Alberto, Federico e Manuele Fieschi dei conti 

di Lavagna, i Grimaldi e gli altri aderenti, esposero alla S. Sede che, es

sendo in discordia col Comune di Genova, Innocenzo V  li pacificò, colla 

condizione che detti nobili potessero tornare in patria e godere dei loro 

diritti e venissero reintegrati nel possesso dei loro castelli. Il Comune g en o

vese prom ise di soddisfarli con un quantità di denaro, salvi mantenendo i 

privilegi dei detti Fieschi. A  tal uopo il qm. B(erdrando da S. Martino) v e 

scovo di Sabina promulgò sentenza di scomunica, se non si fossero osser

vate le clausole della pace. Il Comune genovese mantenne occupati i castelli, 

bandì i Fieschi, non restituì la somma, commise innumeri soprusi, infran

gendo la pace con iscandalo di tutti. Il pontefice raccomanda quindi al ve

scovo di inquisire la verità, e lanci la scomunica, finché non sarà data equa 

soddisfazione, aggravi pure la mano, se il Comune non obbedirà, e, se non 

potrà recarsi a Genova con sicurezza, dia esecuzione al mandato apostolico 

in altra città (G a y , /. c., pp. 35, 36, N. 113, 114). Degli atti indi eseguiti, e 

della scom unica, pronunciata contro il Comune di Genova il 21 die. 1278, 

dal vescovo  Rodolfo, che trovavasi a Piacenza, parla diffusamente il C a r o  

(l. c., pp. 392, 393).

(’ ) Frate G u i d o  d e  C o r v a r i a  ( Fragmenta His/. Pisanae in M u r a t o r i ,  R .I.S ., 

Toni. X X I V ,  col. 687), riporta il fatto all’8 aprile, dicendo che « de hebdo

mada Ram orum  olivae idest die VIII Aprilis Dominus Morruellus Mala· 

spina cum quibusdam de Fiesco coepit ire versus Ianuam armata manu 

hostiliter credens eam habere aperte quia erat intus. Et tunc introivit C hia

vari et destruxit eam et non ivit ultra ».

(2) 11 Giustiniani al 1278 racconta che « per questi tempi i nobili D oria 

volendo ampliare la loro chiesa e la loro piazza, minarono la chiesa antica; 

e perchè in quella era una bellissima immagine in la volta del coro lavo-
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centi ac magna militum et peditum quantitate, arm ata manu 
et vexillis erectis civitatem egrediens, ac versus Clavarum  
equitans, Rechum pervenit, ibi suum expectans quem  pre- 
stolabatur exercitum. Ouatuor etiam galee confestim arm ate 
propterea Clavarum  pervenere ; remigio quippe terram  de
scendere nequiverunt, ipsum tamen mare sic tenuere obses
sum, quod per mare burgum ipsum nemo intrare poterat 
vel exire. Transmissi etiam fuerunt viri qui per villas et 
loca per que predicti venerant et per que posse viderentur 
redire, ut stratas et vias sic destruerent et loca et passus sic 
munirent et \rillas, quod eis non pateret recessus. Nem pe 
dicto capitaneo in Recho cum suo existente exercitu, ac se 
parante versus Clavarum  equitare, dictus Murruel et alii ban- 
niti qui civitatem exiverant, timentes iam dicti capitanei eis
dem nominatum adventum, 28 dicti mensis burgum Clavari 
relinquentes, ac per viam inopinatam et quam nemo cogi
tare poterat recedentes, in vallem Trebiam  devenerunt ibi- 
que disperso exercitu ivit quilibet vias suas ».

Pe r t z , Mon. Germ., Toni. X V III , p. 286.

C D L X X X IX . — Dopo il 28 marzo —  O berto Doria, 

capitano del popolo, assedia il castello di Arcola.
« Capitaneus vero iam dictum burgum Clavari cum suo in

travit exercitu, ibique diebus aliquantulis traxit moram. Deinde 
ultra progrediens cum suo exercitu versus castrum Erchole

rata a m usaico si dolevano di guastare così bella anticaglia e con grand e 

ingegno trasfersero per spazio di venticinque braccia la cappella  del coro 

con la volta intera che fu cosa miranda e la riposero in nuovi fondam enti ».

Il 14 febbr. del 1278 il console di giustizia del borgo ordinava ch e venisse 

assegnata la dote sui beni di Cam pi in Polcevera a Pietrina, figlia del qm . De- 

lom ede M angiavacche, vedova di Gavino del qm. Daniele D oria e m adre di 

Antonino, Percivalle, Andriano e Manuele (Not. Gioachino Nepitella, Reg. / , 

p. 226). 11 16 luglio  del 1278 Giacom o Doria del qm. Pietro (il noto anna

lista del Com une) riceve il prezzo delle 123 mine di grano, che in Chiavari 

gli vendette Luchetto G ranello da Chiavari (Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, 
p. 280 vi).
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dicti Murruelis et fratrum, melius et carius quod haberent, 
equitans properavit, et castrum ipsum ac circumstantia loca 
considerans, eidem parare obsessionem putavit, ac ad ipsius 
debellationem  et expugnationem intendere. Cumque inibi 
diebus aliquantulis permansisset, et in partibus illis quemdam 
nobilem Manuelem de Nigro nomine constituisset vicharium, 
repatriare curavit ; quem civitatem intrantem omnes cum 
honore receperunt et gaudio... Dictus quoque vicharius cum 
suo exercitu et militibus supradictis ad dicti Murruelis et 
fratris offensionem intendens, castri Hercule territorium cum 
suo intravit exercitu, ipsum totaliter devastando. Alias 
etiam terras villas et loca dicti Murruelis et fratrum ultra 
Macram posita, dictus vicharius cum jam dictis militibus et 
suo exercitu pluries requisivit, invadendo et excurrendo et 
offensiones inferendo quam plurimum ».

Pe r t z , /. c., p. 286.

C D X C . —  31 marzo — Il pontefice Nicolò III scrive 
ad A b a g a , re dei Tartari « qui nuntios Iohannem Vassal- 
lum militem et Iacobus Vassalli ( g e n o v e s i ? )  Iohanni X X I 
miserat ac pollicitus fuerat epistolis, si exercitus Christiano
rum et Terram  Sanctam transfretaverit, se victualia et exer
citus potentiam missurum esse et avunculum suum Ouolibev, 
jamdudum baptizatum, rogavisse, ut a Romana curia mitte
rentur, qui popolum baptizarent et docerent religionem chri- 
stianam, fratres Gerardum de Prato, Antonium de Parma, 
Iohannem de S. Agatha, Andream de Florentia et Matthaeum 
de A retio ordinis Minorum praesentium latores, commendat

(') II 25 nov. dei 1276 da Viterbo « Iohan Vassal miles et Iaques Y as- 

sal nuntii ah A bagha, rege Tartarorum, ad papam, reges Siciliae et A n gliae  

necnon a rege  Arm eniae missi Eduardo I, regi Angliae, scribunt se nunc 

quidem  Y iterb i constitutos papae et regis Siciliae responsum expectare, sed 

inde m ox in Angliam  proficisci eiusque regi litteras A bagliae tradere velle » 

(ROh k i c h t , l. c., p. 365).
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et rogat, ut eis liberum aditum ad imperatorem concedat 
et ipse faveat « Exultavit d  exui tat ».

D a Roma, da S. Pietro.

R e i n h o l d  R O h r t c h t ,  Regesta Regni Hierosolymitani (M X C V II-M C CX C l), 

Oeniponti, 1S93, p. 371, (al /° aprile) ; G a y ,  l. c., p. SS, N . 232.

CDXCI. —  22 aprile —  Tommaso del qin. Federico dei 
marchesi Malaspina, alla presenza di Marchesino de Cassino, 
giudice, di Lanfranco de S. Giorgio, cancelliere, di Giovanni 
Ugolini e di Lanfranco Pignolo, giudici, dichiara al parmi
giano Rogerio dei Guidobovi, potestà, e ad O berto  Spinola, 
capitano del Comune e del popolo di Genova, vicegerente 
di Oberto Doria (*), che il luogo di Molare è del Comune 
genovese, e che gli fu concesso per edificarvi sul poggio, onde 
promette che tutto ciò, che edificherà consegnerà al Comune, 
e giura fedeltà. Se non osserverà i patti, pagherà 1000 mar
che d'argento, ponendo a pegno alcune somme, dovutegli

(*) l i  12 marzo 1 2 7 8 il podestà e i due capitani scrivon o a Ivano de 

Baldizzone, potestà di Taggia, di difendere una terra, che fu donata al mo

nastero di S. Stefano in Genova da Anseimo dei signori di L eingueglia. 

(Abazia di S. Stefano, Mazzo III, Arch. di St. in Genova). Il 15 m arzo T o m 

m aso, marchese di Ponzone, riceve L. 1500 dal podestà e capitani di G enova 

p er la vendita dei diritti della villa e uomini di Varazze (Paesi, Mazzo X X I V  
( Varazze), Arch. di St. in Gen.). Il 15 giugno il podestà G u id o b o vi e il 

capitano Oberto Spinola accordano le rappresaglie a Nicolò A q u ile o  da T orbi 

contro gli uomini di Ponzone, e cessano il 30 agosto 1 2 8 6  (Not. Urso de Si- 

gestro, Reg. /, Parte II, p. 251 v.). il 28 ott. il capitano O berto  D oria approva 

le convenzioni, stipulate tra Genova e Noli {Paesi, Mazzo X I V  (Noli), Arch. c. 
s.). L ’ u  dicembre il capitano Oberto Doria ordina al castellano di Q uiliano di 

sopra sedere dalla registrazione od estimo dei beni di Rainerio del qm . Rainaldo 

e di Simone del qm. Giacomo, già dei signori di Quiliano, essen do essi im

muni (Paesi, Mazzo X V III  (Quiliano), Arch. c. 5.). Durante la gestion e del 

predetto podestà e capitani il marchese Manuele di Clavesana e i consignori 

di Orm ea, radunati nel castello di Pieve e di Teco (correa il 12 luglio  1278), 

sottoscrissero alcuni capitoli, per forma dei quali e per via di accom oda

m ento, i consignori si dichiarano vassalli del marchese sotto le riserve e c o n 

dizioni, ivi contemplate (Paesi, Mazzo X IV  (Ormea), Arch. c. s.).
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dal Comune, come in atti del not. Lanfranco di Valario 
(16 apr. 1277). 

In Genova, nella torre del palazzo del qm. Oberto Doria.

Liber Iurium, Tom. I, col. /465.

D C X C II. —  2 maggio — Ugo dei conti Fieschi di L a 
vagna, arcidiacono di Parma (*), elegge Moresino Lapo, 
marchese di Soragna, in arciprete di S. Pancrazio. 

In Parma, a rogito di Adorneto da Vallarano, della dio
cesi di Luni, notaio per autorità imperiale.

A l l o d i ,  Serie Cronologica dei Vescovi di Parma, p. 516.

(',) L ’ 11 genn . del 1278 è ricordato Giordano, al 12 febbr. G iovanni, 

servo  del p odestà  di Genova, al 19 febbr. Rollandino, tutti di Parma (No/. 
Gio. de Corsio, Reg. VI, p. 78, Not. Giberto da Nervi, Reg, IV , p. 202 v., e 
Not. G. de Corsio, I, 164). Il 3 e 15 marzo Pasquale da Borgo S. Donnino, 
giurisperito, vicario di Portomaurizio, fa registrare un atto del 27 die. 1244, 

con ch e R aim ondo figlio di Manfredo, conte (di Ventim iglia?) fa una dona

zione a L ucern a  abbadessa di S. Maria di Caram agna, e un altro atto del 

13 m arzo 1254 con che gli uomini di Portomaurizio e quelli di Leingueglia  

stipulano alcun e convenzioni (Noi. Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, pp. 154V., 

/57). Il 16 m aggio  è ricordato il parmigiano Pagano Russo (Not. c.s., p. /69;.

Il 27 agosto  Sim one Strigliaporco vende una quantità di form aggio di Parma 
p er L . 16 (Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 32). Il 19 sett. Arm anno da Parma 

è cultellerius in contrata calderariorum (Not. Bartolomeo Pareto, Reg. I, p. /67) 
In G en ova  nel 1278 continua la gestione del parmigiano Bernardo degli A- 

rim ondi, arcivescovo. Il 18 genn. gli giurava fedeltà Avundo, nuovo prevosto 

di S  Pietro della  Porta; il 20 genn. venne scelto arbitro da frate N icolò de 

A ntiochia, priore dei predicatori, e da frate Martino, guardiano dei Minori, 

nonché da G iovanni de S. Georgio, canonico della cattedrale, e da Giannone 

C ontardo, canonico di S. Maria delle Vigne, procuratori del clero, litigando 

fra loro p er le porzioni, spettanti nei funerali; il 26 e 28 genn. approvava 

gli statuti, fatti dai canonici di S. Lorenzo, intorno le assenze (Codice P. A ., 

pp. 158, 167, 159-161, e Codice P. B, pp. 50 v., 53V. 50V. 5/ v., Arch. del 
Capitolo di S. Lorenzo). Il 21 luglio, al predetto arcivescovo, essendo presente 

m aestro E n rico, suo vicario, e Fredenzone o Federico, abate di S. Stefano, 

frate A n seim o di Quarguento d ’ Alessandria dei Predicatori chiedeva che frate 

Rufino d ’ A lessan dria dal convento di S. Stefano potesse passare a quello 

'd i  S. D om en ico  (Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 283v.).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



230 Anno U78

DCXCIII. —  4 maggio —  Il pontefice Nicolò III scrive 
a maestro Gifredo (da Vezzano) canonico di Cam brai, chie
rico della camera apostolica e nunzio in Inghilterra, di 
sospendere la riscossione di ciò che si deve percepire sui 
beni dei chierici morti, ab intestato, finché intorno a ciò non 
riceva un altro ordine « Felicis recordationis Iohanties ».

D a Roma, dal Vaticano.

I u le s  G av, l, C., p. J4, N . 55.

D C X C IV . —  4 maggio —  Vivasio Durante da M onte
rosso, dinanzi a Ogerio Beccario d’Alba, vende a Pasqualino 
da Monterosso, taverniere, una terra in Monte rosso 1. d. Be- 
gash, confinante colla terra di Ventura de Finali.

In Genova, nella casa di Doria, ove si regge il consolato 
del borgo (!).

Noi. Buongiovanni de Langasco, Reg. /, />. /5.

D C X C V . —  5 maggio - -  Nicolino e Marcoaldo, figli 
del qm. Luca: Gaspare, Enrico, Luchetto e Riccardo, figli 
del fu Gabriele, figlio del detto qm. Luca; Caterina vedova 
del detto qm. Luca, tutrice dei figli Bovarello, Raffaele, Car
lino e Bonifacio; Corrado figlio di Agnese e del qm. Bova
rello ; Caterina (figlia di Alberto Fieschi) vedova di Giacomo, 
figlio di detto qm. Bovarello, e tutrice dei figli Odoardo e 
Giovannino, tutti Grimaldi (2), alla presenza di Com pagnone

(*) Un atto del 9 febbr. 1278 è stipulato in domo heredum qm. Enrici 

Auria ubi regitur curia consulatus burgi. (Not. B. de Langasco, I, 30). Dal 4 

febbr. al 26 nov. 1278 trovansi gli atti della gestione di S im on e da M onza, 

giurisperito, civis mediolanensis, console di giustizia per il borgo. (Noi. Gioa

chino Nepitella, Reg. I, pp. 225, 245, 250V., Not. Ignoti, Reg. II). C onsole 

di giustizia in città fu Bartolomeo dei Roseimi da Modena, ricordato Γ11 a g o 

sto 1278 (Noi. Fazio de S. Donato, Reg. /, 105).

(2) Un altro Grimaldi, per nome Sorleone, il 13 sett. 1278 riceveva  in 

deposito da Nicolò de Albario baraxium unum de C(harads) C X X X V II  —. · 

baraxium unum quod ponderat C. trigintaseptem et dimidium, item pecias baraxio- 

rum vigilili que ponderant C. trescentos quinque. Item pecias baraxiorum qua

draginta que ponderant C. trescentds odo. Item robi nos tres que ponderant C. tri·
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eia Corniglia, di Guidotto Ocellatore e di Anseimo di Fonte- 
maroso, execntorcs burgi ('), si dividono case, beni e terre 
in Canneto, al Molo, in Palazolo, alla porta dei Vacca, presso 
la casa del medico maestro Rogerio, nella parecchia di 
S. P'ede, presso la casa del not. Gallo da Levanto. Simone 
da Monza, giurisperito, console di giustizia del borgo, presta 
il suo assenso. Ricordato il testamento di Gabriele Grimaldi, 
fatto in Nizza il 9 sett. 1274, quello di Giacomo Grimaldi, 
fatto il 9 giugno 1273 in Millesimo, nonché l’istrumento dotale 
di Caterina Fieschi del 28 ag. 1261.

In Genova, nella chiesa di S. Maria delle Vigne.

N oi. c. s., ρρ. 16-18.

C D X C V I. —  9 maggio —  Rollandino de Corniliano da 
Piacenza, procuratore e socio di Enrico Caceta, di Castello

gintaquaiuor. Item perlas triginta duos que poìiderant C. centumseptiuiginta septem. 
Item pe rtas viginti sex que ponderant C. ducentes quadraginta sex. Item canonos 
duos de vitro (Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 351’.).

(') A l 9 febb. 1278 trovasi ricordato Pietro da Cam ezana executor con
sulatus medii (Not. Giberto da Nervi, Reg. IV, p. 200), al 25 febbr. V assallo  

da R ecco  executor consulatus burgi, al 24 m aggio Salvetto da V aldettaro, al 

i°  g iu gn o  Bartolino d ’A lben ga e Richetto, all’8 giugno U go Pincio, tutti 

cxecutores (Not. B  de Langasco, I, pp. 6 v., 33v., 3311., 37), al x° giugno N icolò 

executor forilanorum  e al 4 giugno Bonomino da Sosilia executor in capitulo 
(Not. Bartolomeo Pareto, R. I, pp. S3, 83 v.), al 20 giugno Lanfranco Sigim - 

bosco  executor capitaneorum (Arot. Bartolomeo de Fonlemaroso, Reg. I, p. 23), 
all’ 11 luglio  Rufino de Bassignana executor, al 15 luglio Pietro Sardo exe
cutor civitatis (Noi. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 263 v., 27S v.), al 12 a g o 

sto G iacom o Rosso executor potestatis (Noi. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 26), 
al 18 ag. G iacom o Pavia executor capitaneorum (Not. B. de Fontemaroso, I, 
23), al 20 ag. G iovanni de Monteclaro executor (Not. U. Scarpa, II, 30 v.), al

12 sett. E n rico  d ’Asti executor capitaneorum, e al 27 sett. Pietro de A n teg io  

executor judicis potestatis (Not. B. de Fonlemaroso, I, 32), al 23 ott. Sim onino 

G allo  executor consulatus burgi (ATot. U. Scarpa, II, 37V.), al 12 nov. G iovanni 

R atto executor capitaneorum (Not. B. de Fonlemaroso, /, 37 v.), al 15 novem bre 

L e o  Sosen a  executor potestatis (Not. U. Scarpa, II, 40v.), al 26 nov. Lanfranco 

de L ivella to  executor (Not. Gioachino Nepitella, Reg. I, p. 25iv.), e al i°  e io  

die. G iovanni da Parma, Obertino da Capriata e Pietrino Rasterio cxecutores 

(Not. B . dc Fonlemaroso, I, pp. 40, 41 v.).

0
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Bergognone, e di Nachino Fulgosio (procura del 17 febbr.
1277 in not. Oberto de Cogno) riceve da Pino Guidi da Fi- 
renze una partita di genovini, per i quali darà L . 300 alla 
fiera di Provins. —  Tommaso Macalufìfo d 'A sti ne riceve 
altra partita da Pelle dei Rabuffati da Firenze, per i quali 
alla stessa fiera darà L. 300 di provini.

In Genova, presso l'angolo della casa del capitolo di 
S. Lorenzo, (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. X IV ,, Sala 74, Arch. di Si. in Genova.

CD X CYII. —  10 maggio —  Il pontefice N icolò III scri
ve a Rogerio, arcivescovo di Pisa. Espone che, essendo ri
masta vacante la sede pisana, l’ arciprete e il capitolo lui, 
allora arcidiacono di Bologna, moribus et vita conspicuum 
litterali scientia preditum in spiritualibus providum et in tem
poralibus circumspectum, per via di compromeso elessero 
in pastore, facendo presentar l’elezione alla S. S ed e da Li
gone da Siena, da Bonaccorso da S. Cassiano, da Guelfo da 
Sarzana, e da Giacomo de Orticaria, canonici di Pisa, costituiti 
procuratori. Conferma l 'elezione e trasmette il pallio. « A d  
universalis ecclesie ».

D a Roma, dal Vaticano.

I u l e s  G ay, l. c., p. 17, N . 59.

CDXCVIII. —  11 e 12 maggio —  Puccio Tadicione da 
Lucca riceve da Masio Peruzzi, procuratore di Filippo e di 
Ponzino, figli del qm. Arnoldo Peruzzi (procura del i°  feb
braio 1277 in not. Giacomo Cingieto) tanti genovini, per i 
quali darà L. 400 di provini alla fiera di S. Giovanni di 
Troyes. —  Pino Guidi da Firenze, procuratore di Giacom o 
Manetti e di Duccio Davicini (procura del 23 ott. 1274 in 
not. Salimbene Detesalve) riceve da Manuele Pinello tanti 
genovini, per i quali darà in Napoli 50 onze di tarini

In Genova, presso la casa del capitolo di S. Lorenzo.

232 A n n o  1278

Not. Ignoti, Reg. D CXXI.
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C D X C IX . —  13 m a g g io  —  Bene del qm. Soganelli da 
H renze, procuratore di Masio Spinelli da Firenze (procura 
del 25 aprile 1272 in not. Viviano del qm. Conzo Zafornino) 
riceve da Pino Guidi da Hrenze tanti genovini, per i quali 
in H renze gli darà L. 314 di fiorini.

In G enova, c. s.

N oi. Ignoti, Reg. L X I.

D . —  27 m a g g io  —  Giacomo de Domoculta, cittadino 
genovese, e maestro Bonaccorso da Pisa, medico, abitante 
in Genova, alla presenza di Fasciolo e Caito, donzelli del 
potestà di Sestri Levante, locano per anni 7 a Noeleto da 
Bargone alcune terre poste in pertinentiis Bar goni loco ubi 
dicitur ad costam in pastino in prato subtano in prato de Ilice, 
confinanti colle terre di Riccio de Costa e di Giovanni de 
Valle.

In Sestri Levante, nella casa, ubi curia regitur (M.

N oi. Ignoti, Reg. L IV .

DI. —  2 g iu g n o  —  Carlo I d'Angiò, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, manda prima in Genova, poi in 
Provenza per suoi affari il milite maestro Pietro Imbuto, 
Taddeo da Firenze e Guglielmo Martino, giudici della gran 
corte.

D a Roma.

C. M i n i e r i - R i c c i o  il Regno di Carlo I  d'Angiò in Arch. St. II., Att. 1878, 

P ■ 243-

D II. —  4 e io  giu g n o  —  Puccio del qm. Bonaventura 
Bouldi della cappella di S. Maria Maddalena di Pisa riceve 
in prestito da Vanne, detto Capono, figlio di Bandino A m 
manati da Pistoia, L. 30 di genovini. Testimone Andriolo,

(l ) A ltri atti sono stipulati sigestri sub domo ventorum ubi curia regitur. 

Era allora podestà di Sestri Federico da S. Genesio, il quale il 26 gen n aio

1277 avea per vicario il giurisperito Gaialdo, e Γ8 giugno 1278 il g iu risp e

rito G iovann i de Ulmeto (Not. Ignoti, Reg. L I l  ’).
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tìglio di Marchesino de Cassino. —  Giovanni V izio , sensale, 
abitante in Genova a S. Giorgio, riceve da Enrico Loterio 
da S. Miniato soldi 40 in prestito.

In Genova, di rimpetto la cattedrale, (2 atti).

Noi. Bartolomeo de Pareto, Reg. /, ρρ. SS, 122.

DUI. —  22 g iu g n o  —  Bonaventura di Enrico G uercio  da 
Lucca, procuratore di Giacomo del qm. Bencivenne M ela
nense da Lucca e di Salveto, suo figlio (procura del 17 
die. 1277 in not. Martino, figlio di Aldebrandino Gandolfi da 
Luccaì riceve da Gianono dei Rustigazzi da Piacenza una 
quantità di genovini, per i quali alla fiera di S. G iovanni di 
Troyes darà L. 300 di provini.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo.

Not. Ignoti, Reg. IV .

D I V .—  24 e 25 g iu g n o  —  Bonsignore Cafaraino, dinanzi 
a Pasquale da Monterosso, riceve da Oberto C icala  L . 79 
in accomandita, che porta in Corsica. —  Neso Bartolom ei da 
Pistoia, dinanzi a maestro Giacomo da X^aldettaro, medico, 
riceve da Francesco de Vedereto una quantità di genovini, 
per i quali a lui, o a Matteo de Sosiglia, o a Nicolino de 
Salvo darà L. 200 di provini alla fiera di T royes.

In Genova, in porto, nella galea di Oberto C icala e 
soci, e c. s..

N oi. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 254 v., 255.

D V. —  25 g iu g n o  —  Essendo nate discordie tra R ogerio 
dei Guidobovi, podestà, tra Oberto Spinola e O berto  Doria, 
capitani del Comune del popolo di Genova da una parte, e 
Manfredo, Moruello, Alberto fratelli, e Tommaso, Corrado, 
(che da sei mesi trovasi in Sardegna) (’ ) e Opizzino, figli del

(') Per le relazioni tra Genova e la Sardegna noto: al 4 lug lio  del 1278 

Ferrando, canonico della chiesa maggiore di Torres, riceve da Bonifacio, 

priore di S. Matteo in Genova, L. 5, che aveva im prestato a ll ’ ab ate  di
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qm. Pederico, loro fratello, tutti dei signori Malaspina dal- 
1 altra, volendo far pace, congregato il parlamento a suon 
di corno e campana, alla presenza di Babilano Doria, di Mar- 
chesino de Cassino, di Giovanni Ugolini, di LanfrancodaS. G ior
gio etc., detto Manfredo, a nome di tutti i suoi, promette di ven
dere al Comune di Genova il castello di Arcola per L. 7000, 
di restituire ad Alberto e a Francesco del qm. Bernabò 
Malaspina ciò che devono, fatta eccezione del castello di 
Bagnara. Il Comune di Genova li tratterà come vassalli, 
condonando le offese, purché non ricevino quei di Sarzana, 
banditi dal Comune. Restituiscano gli uomini di Cerenesi, 
condotti nel castello di Bagnara.

In G enova nel palazzo dei Doria, ove è la curia, a rogito 
del not. Lanfranco de Valario (J).

Lìber Iuriutn, Tom. /, col. 1466-1469.

S. Fruttuoso di Capodim onte; il 3 genn. e il 26 febbr. Rollando da C asti

glione, abitante a Castello, e parecchi uomini di Sori ricevono da U gon e d e 

C ru ce e da Marino de Bono due partite di genovini in accom andita che 

portano in Sardegna (Noi. Bartolomeo de ForUemaroso, Reg. /, />. 7 v., e Not. 

Giovanni de Corsio, Reg. /, p. 181 v., e Reg. VI, p. 66v.\

(') I nostri Annali raccontano:

« . . .  A lbertus Malaspina et Franciscus quos dictus Murruel et fratres 

vio len ter bonis propriis spoliatos tenebant, Ianuam accedentes, cum capita- 

neis et com uni super offensione dictorum Murruelis et fratrum pactis certis 

intervenientibus convenerunt. Sicque factum est quod eisdem A lb erto  et 

Fran cischo concessi sunt milites, et pro habendis stipendiariis militibus mi

nistrata pecunia, quibus habitis guerram dicto Murrueli fecerunt et fratribus, 

ac in valle T reb ia  et valle Iiorberie plures intulere offensiones eisdem . Cum  

autem  dicti Murruel et fratres per comune lanue sic procurarentur offendi, 

ac p er d ictos vicharium et ipsius exercitum  et alios stipendiaros m ilites 

A sten ses et Papienses, necnon et alios, marchiones Albertum  scilicet et Fran- 

cischum , guerra continua gravarentur, nolentes nec valentes guerram  sub- 

stinere, com unis de concordio cogitarunt. Intervenientibus itaque dictorum  

m archionum  amicis, ad ipsorum requisitionem et instantiam capitanei consu

luerunt am icos, et consensu super hoc requisiti consilii Manfredo M alaspine 

dicti M urruelis fratri ad civitatem lanue securum concessere accessum . Qui 

veniens capitaneos et amicos ac ipsorum consilium de concordio requisìvit,
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DVI. —  28 g iu g n o  —  Tommaso e Opizzino, figli del 
qm. Federico Malaspina, alla presenza di M archesino de 
Cassino, giudice, di Alcherio Vacca, di Nicolò F ram ba, di 
Guglielmo Bartolomei e di Giovanni Aresca, approvano l'atto 
di vendita del castello d'Arcola, fatto dal loro zio M anfredo, 
il quale a sua volta riceve L. 1000 di genovini da O berto  
Spinola e da Oberto Doria, capitani del Comune, com e prima 
rata del prezzo pattuito, e altra per il prezzo delle porzioni 
spettanti in Ovada, Bosco etc.

In Genova, nel palazzo Doria, e in quello di A lb erto  
Fieschi, (4 atti).

L . c., col. 1471-1473, Paesi, Mazzo X X IV (V a ra zze), A rch. d i St. in  Gen..

DVII. —  30 g iu g n o  —  Bonifacio Fieschi dei conti di L a 
vagna, arcivescovo di Ravenna, ed Enrico da Fucecchio, 
vescovo di Luni, trovansi al pubblico concistoro, alla pre
senza del pontefice Nicolò III.

In Viterbo.

L u n ig , Codex II. D ipi., Tom. II, col. 741.

et ad concordium  obtinendum instanter intendens, pluries p er s e  e t a lios fuit 

capitaneos adlocutus. Finaliter tamen deliberato consilio et p op u li vo lu n tate  

firmatum fuit tale concordium inter partes. Videlicet quod h inc in de prete- 

ritis relaxatis offensis, de non inferendis futuris firmavere p acta  e t prom is

siones omnes sollempnes. Promisit etiam dictus Manfredus suo  et fratrum  

suorum nomine bannitos comunis non receptare ulterius, nec pati ipsos in 

eorum receptari districtu. E t quod Alberto et Francisco m archionibus M ala

spina castra ville burgi et loca omnia quibus per dictum M urruelem  et fra

tres tenebantur nudati, in eo stato in quo erant, restituerentur eisd em  C om un e 

tam en pro dictorum recuperatione castrorum solvit dictis M an fredo et Mur- 

rueli fratribus libras mille, de quibus libris mille comune Ianue d ictis  A lb e rto  

et Francisco gratis et liberaliter remissionem fecere. Dicti etiam  fratres Mur- 

ruel scilicet et Manfredus aliique consortes castrum A rcule, b u rgu m  territo

rium jura omnia atque villam pretio librarum septem milium co n cesseru n t 

comuni. Propterea receperunt et ex pacto vendiderunt et tradiderunt com uni, 

quod quidem amarum fuit et triste Murrueli predicto... Predicta autem  quod 

attenderentur, et specialiter de restitutione facienda Alberto et F ra n cisco  de 

eorum terris castris et villis juravit in anima sua et Murruelis iam  dicti M an

fredus predictus in congregato propterea consilio generali... ( P e r t z ,  /. c., p  2 S 7 ) ·
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DVIII. 3 luglio —  Nicolino Tartaro, drappiere, dele
gato da Bonsignore Donati da Firenze, compra una quan
tità di m erce per L. 18 da Bazocho Oriento da Milano ('). 

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo.

Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 2$8v..

( ) Il 4 genn. del 1278 Giacomino Alberici da Milano compra da G iacom o 

C am p od on ico , bambaxaro, una quantità di cotone per L. 10; il 21 genn aio  

B urbugio da M onterosso compra merce da Manfredino de Carugate da M. 

(Noi. Giovanni de Corsio, Reg. V I , pp. 69V., 93). L ’8 febbr. Mafiolo de C a ru 

gate  da M. dà in prestito L. 20 al suo conterraneo Falco Bosa, e p o

scia ven d e due colli di fustagno per L. 46 a Gondolfo da Noli, drap

piere (Not. c. s., Reg. /, p. 144V., e Notari Ignoti, Reg. X IV ). Il 15 febbraio 

S im on e Frum ento e Bertolino Archerio, drappieri, comprano dai fratelli 

M afiolo e M anfredo de Carugate da M. una quantità di fustagni per L . 108 

(Noi. Giberto da N ervi, Reg. IV , p. 203). Il 21 febbr. Giacom o A lberici da 

M . com pra da Fulcone, lanaiuolo, pecias duas umiliatorum per L. 20, e il 27 

febbr. vende a Bonifacio Sartore da V oltaggio  quattro pezze di fustagni per 

soldi 40 (Not. G. de Corsio, /, 170, 1S3 v.). Il 4 marzo Mafiolo de C arugate 

del qm . A rd icio  da M. della parrocchia di S. Pietro ad orlimi, non potendo 

prender parte a ll’elezione del rettore di detta chiesa, cede le sue veci a G ia 

com o M alnepote della parrochia in discorso; il 10 mag. in qualità di pro

curatore dei milanesi Pietro Melegerio, Martino Brozo e Leone Morigia riceve 

da N ico lò  da Ronco alcuni colli di fustagni qui evaserunt de raubaria facta  

(Noi. Ignoti, Reg. I l i , p. 177, e Reg. D C X X I). Il 13 mag. Pietrino T an so  da 

M . ven d e m erce a Gaspario da Monza, lanaiuolo (Not. Ignoti, Reg. L X I).  L ’ i i  

luglio  O berto  Siccam edalia loca a frate Guifredo Bonanoti da M. una casa 

in Sxrzano (Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p. 265). Il 28 luglio D rueto  del 

qm. O ttone Bello da M., abitante in Sarzano, compra per L. 4 da R odolfo 

de Predis cordario barcam imam ganganellam de remis octo (Noi. Angelino de 

Sigestro, Reg. IV , Parie I, p. 93 v.). L ’ i i  die. Benino Pentito cariarius in 

Sarzano com pra una quantità di lana da Am brogio de Pozolo da M. (N otari 

Ignoti, Reg. VI). Altri lombardi trovansi in Genova. Giacomino da Monza il 19 

gen. 1278 esercita l'arte del lanaiuolo a S. Savina (Not. G. da A :e n ’i, IV , 155). 

Il 15 febbraio del 1278 Pietro de Recupero, cariarius, detto Bela, r iceve  da 

T om m asin o de V ia da Como una quantità di merce, che porta in S ic ilia ; il

2 m arzo è ricordato Iohannes de Cumis calegarius, e lo stesso giorno O lino 

d ’A lessandria riceve alcune somme di moneta pisana, che gli doveva Beaqua 

de Cumis (Noi. G. de Corsio, 1591'., 1S5, 185 v.). Un atto del 14 luglio ci dà 

contezza dei comaschi Francesco Spezanave e dei fratelli Pietro e Lanfranco de 

Pontegano (Noi. L. Negrini, II, 275). Il 16 die. Richelda de Lom ello dà in
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DIX. —  4 luglio —  Faziolo de Savignone, pod està  di 
Bonifacio, ordina al notaio Vassallino de Belenererio da Sestriv. o

Levante di registrare due atti, uno del 4 die. 1258, in virtù 
del quale Latro, figlio del qm. Guglielmo, signore del castello 
di Bonifacio e di Cinerea nella diocesi di A iaccio, suffra- 
ganea di Pisa, a nome del fratello Giudice, nella chiesa di 
S. Maria di Bonilacio, e alla presenza di Guido L o n go , di 
Rizzardo Gecio di Ido da Savignone, si rende vassallo del 
Comune di Genova, e giura fedeltà; l'altro atto  è del 10 
genn. 1259, in virtù di che il Latro ripete il giuram ento di 
fedeltà.

•In Bonifacio (J).

Paesi, Mazzo V II  (Corsica), Arch. di Si. in Genova.

D X . —  6 lu glio  — Carlo I, re di Sicilia, vicario della 
chiesa in Ί oscana, permette che maestro Antonio de C a
milla, nipote del defunto pontefice Adriano V, dovendo por
tarsi alla curia pontificia, possa estrarre dal regn o (2) un

locazione a Paxano da Como una casa in burgo tascherio super terram  The- 

disii de Ftischo cui coheret anlea carrubius retro trexenda a tatere dom us Bo- 

nifacii Vache (Not. Bartolomeo Pareto, Reg. I, p. io/).

(*) Il 18 genn. del 1278 Giovannino da Pavia costituisce p ro cu ra to re  V in 

cenzo de Brundo per riscuotere dai clavigeri del Comune di G e n o v a  la paga, 

che gli spetta, essendo stato per più mesi al servizio del C o m u n e g e n o v e se  

nel Castello lombardo (del cacio ?) in Corsica (Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, 

p. SS). Il 13 maggio Federico Dugo-Spinola riceve da G iovann i di G u ido  

Spinola L. 78 in accomandita, che porta a Bonifacio (Noi. Ignoti, Reg. L X I). 

Il 24 giugno Lanfranco da S. Remo riceve da Oberto C icala L . 60 in a c c o 

mandita, che porta in Corsica (Not. Leonardo Negrini, Reg. II , p. 254 v.). II 

27 ott. Vassallo Balbo costituisce procuratori i fratelli M arino e N ico lò  Pata- 

raccio nella lite, che ha per la casa, che possiede in Bonifacio iti conlrata 

sancte Marie (Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 39). 11 29 nov. son ricordati 

Rollando Godo e Giovanni Musso, Nicolò Rosso da L ein gueglia, G u g lie lm o  

de Fornarino e Antonio da Quarto, tutti abitanti a Bonifacio (N oi. B arto

lomeo de Fontemaroso, Reg. I, p. 39).

(2) Gli atti notarili del 1278 offrono un buon contributo p er le relazioni 

tra G enova e la Sicilia. Il 13 genn. 1278 Guglielmo del qm. F a c io  A le ss a n 

dri da Mondovi si accorda al servizio di Nicoloso de Platealonga, b o rgh ese
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cavallo da guerra, non eccedente il valore di 9 onze d ’ oro 
ed alti i tre cavalli, del valore non maggiore di sette onze 
d ’ oro ognuno.

D a Melfi.

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  /. c., p. 421.

D XI. —  8 e 9 luglio — Gallo da Levanto, notaio, pro
curatore di Agnese, vedova di Bovarello Grimaldi, tutrice 
dei fratelli Giovannino e Odoardo, figli del qm. Giacomino, 
figlio di detto qm. Bovarello, dichiara dover dare L. 15 a 
Manuele Usodimare. —  Pino Guidi da Firenze riceve da R o
dolfo de Michaeli e da Dino Donati, procuratore della so
cietà degli Ammannati, due partite di genovini, per cui alla 
fiera di S. Giovanni di Troyes darà al primo, o a Bettino 
Calcinelli o a Giacomo Pinelli L. 600 di provini, e alla fiera

di Messina (Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. S i). Il 22 genn. approda 

in G enova, provienente da Trapani, la nave di Bartolino Ratto, chiamata Ratta, 

e carica grano, fabis, biscoto, casco, ciceribus, et carnibus satsatis (Not. Giberto 

da N ervi, Reg. IV , p. 139 v.). Il 15 febbr. Giovanni Negrini da Castello no

legg ia  a L uch etto  Busca il suo panfilo, chiamato JT. Giovanni, che va in S i

cilia; il 21 febbr. Rogerio de Scala e Nicolò de Viro da Messina ricevono da 

L eon e N ano d ’ Am alfi una quantità di genovini per i quali daranno onze 

J 3  I/a> quando la nave di Giannino de Pando, chiamata .SI Andrea, approderà 

nel porto di M essina; il 24 febbr. Giovanni Negrini riceve da Raim ondo Be· 

gerii da Barcellona una partita di genovini, per i quali darà 6 onze d ’ oro, 

quando il suo panfilo, chiamato .S". Giovanni, tornerà dalla Sicilia (Not. G. 

de Corsio, I, 159, 169, 173 v.). Il 13 maggio Giacom o de Valle noleggia a 

R ainaldo de Restoro ad Enrico Granara e a Guglielm o de Bulla la sua nave, 

chiam ata Λ". Nicolò, che va a Messina. (Notari Ignoti, Reg. L X I). Il 14 sett. 

G uglielm o de Mari riceve in accomandita da Antonio de Incisa L . 14, ch e 

porta a N apoli e Sicilia (Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 35)· Il G i o f f r e d o  

(1. c., p. 634) al 1278 racconta che « Enrico dei Conti di Ventim iglia, aspet

tando congiuntura più opportuna per ristabilirsi ne’ suoi domimi di Sicilia, 

trattenevasi in questo tempo nelle sue terre del Maro ed altre circonvicine 

nella d iocesi di A lbenga, come si prova per certa transazione fatta co  suoi 

sudditi sì da lui che dal conte Filippino, suo fratello nel luogo d A u rigo  il

3 novem bre ». L a  citazione è esatta e dell’ atto trovasi copia nel Mazzo \ \ I \  

della C ategoria  Paesi all’ Arch. di Stato in Genova.
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di S. Aiulfo di Provins darà al secondo, o ad A rrig o  Nicoli,
o a Forese Iacopi L. 400 di provini.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
nella bottega del Guidi, (3 atti).

Not. Leonardo N egrin i, Reg. II , />/>. 261, 262V., 263V..

DXII. — ii e 12 luglio — F rate Nicolò de Antiochia, priore 
dei PP. Predicatori, lasciato commissario da Simone Fina- 
more per la distribuzione di L. 350 (come da testam ento del 
7 aprile 1278), provenienti da maltolto, alla presenza del 
not. Angelino da Levanto, notaio, e di Giacom o da S. Siro, 
speziale, ordina a Guglielmo Finamore, tutore dei figli di 
detto qm. Simone, di consegnare L. 5 a Tom m aso C asella 
da Sestri Ponente. —  Conte Guinigi da Lucca com pra da 
Simone Vivaldi una quantità di merce per L. 199·

In Genova, nel chiostro dei Predicatori, e presso la casa 
dei canonici di S. Lorenzo.

N ot. c. s., pp. 264V., 26jv ..

DXIII. —  13 luglio —  Giacomo de Casam avari e M ar
chisio, suo figlio, comprano da Bonaventura di Enrico Guercio 
da Lucca, procuratore di Neo e di Bartolomeo Brodaiolo da 
Lucca, una quantità di carne per L. 16. —  Enrico Bexen 
fa quitanza a Ugezone Caraspesa da Firenze per somme 
ricevute. —  Gualtiero de Gualterio, alla presenza di G ra
ziano Bonaventura da Lucca, vende per L. 40 a Pietnno 
Lercari, comprante a nome di Grimalda, vedova di Pastone 
di Negro, V2 luogo nelle Compere del Comune (')·

In Genova, presso Γ angolo dei canonici di S. Loren
zo, (3 atti).

N oi. G oliardo Negrini, Reg. II, pp. 273, 274V..

(')  Il 15 ge n n . del 1278 G rim ald o, m arch ese di G a v i, v e n d e  a  G io v a n n i 

d el qm . L an fra n co  P ig n a ttaro  p e r  L . 50 la m età d ’ un lu o g o  in Com parissi 1- 

lis (Noi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 84 v.). Il 24 g e n n . T o m m a s o  d e  

G u a ltie ro  v e n d e  ad  A n to n io  D en tu to  un lu o g o  p er L . 94 {N oiari Ignoti, R.'g.
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x3 lu g lio  — M ichele dei Salvatici da V alen - 
7/d ( ) i g iu d ic e  e assessore del parm igiano R o gerio  dei 
G u id o b o v i, p o d està  di G enova, dichiara che B envenuta del 
qm . λ/ivian o d e M usto p o sseg g a  terre in L evan to, le quali 
fu ion o stim a te  il 27 agosto  1276 d ’ ordine di B artolom eo 
B an zan i e R ico  Guilioti, consoli di Levanto.

In G e n o v a , sotto il portico del palazzo dei D oria, o v ’ è 
la  cu ria  d el podestà.

N oi. Bartolom eo de Fontemaroso, Reg. I, p. /6.

D X V . —  14 luglio —  Tom m aso del qm. F ed erico  M ala
sp in a  d ich iara  di aver ricevuto da U gheto  D oria  e da Gu-

D C X X I ) .  11 17  feb b r. tre luoghi, spettanti al qm . F ed erico  d e  P ag an o  son 

c a lc o la ti L . 94 p e r  ciascu n o (Not. Buongiovanni de Langasco, Reg. I, p. 4 v.). 

11 12 m a g g io  S im o n e  d e C laritea  per L . 42 e soldi 10 ven d e a L a n fra n c o  

B a c h e m o  la  m e tà  d ’ un lu ogo  (Notari Ignoti, Reg. D C X X I). Il i °  lu glio  G io 

van n i, m a rc h e se  di G a vi, procuratore di Barisone D oria  (procura del 6 feb b r. 

1278) v e n d e  al N o t. O b erto  da P adova, procu rato re degli eredi di M ariano 

D o ria , r/2 lu o g o  p e r  L . 42; A n d rio lo  G hisolfo  ne ven d e tre a B alduino R icci 

p er L . 300; il 13 lu glio  In go n e G alle tta  ven d e J/2 luogo per L . 40 a F ilip p o  

S a r d e n a  e  */* al m on astero  dei S S . G iacom o e F ilip p o  p er lo stesso  p r e z z o ; 

il 27 lu g lio  In g h e tto  S p in ola  ne ven de 2 l/2 per L . 220 a sua suocera  G ia co m a , 

v e d o v a  di G u g lie lm o  B occan egra  (Not. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 256, 

257 v., 289). L ’ 8 a go sto  T om m aso Soldano-M allone ven d e a D ab a d in o  di 

N e g ro , c o m p r a n te  a nom e degli eredi di M anuele N egron e, '/2 lu o g o  p e r  

L . 44 e s. 10 (Not. Angelino de Sigestro, Reg. I V , Farle I, p. 102). Il 22 feb 

b ra io  d e l 1279 D o d o n a , ved o va  di L an franco L av eza ro , ven d e al not. G u 

g lie lm o  d e  P o d io  x/t lu ogo nelle com pere del C om une per L . 44 (Not. Ugo- 

lino Scarpa, Reg. I l ,  />. 55).

( ')  Il v ic a r io  S alvatici, com e il podestà G u id ob ovi, furono nel 1278 c o n 

ferm ati n ei lo ro  uffici. Il 15 giu gn o di detto  anno il Salvatici d ich iara c h e  

G ia c o m a , v e d o v a  di L an franco Borbonino, m adre dei pupilli G iacom o e S a rd o , 

p o s s e g g a  u n a  p o rzion e di terre in Sam pierdarena. Il B orbonino, ben n o to  

nei p a tr i an n ali, fece  testam ento il 26 aprile 1277. Il 28 giu gn o  il S a lv a tic i 

è  s c e lto  a rb itro  in una questione, vertente tra i M alagam ba di A re n za n o  e

il g iu r isp e rito  E n rico  d ’ A ren zan o ; il 2 luglio aggiu dica  ad U g h etto  D o ria  

u n a  te rra , p o sta  in Rapallo, e che prima sp ettava a P on zetto  d e  P rìn a, b a n 

d ito  d e l C o m u n e  ; al i°  d icem bre è ricordato G iovanni da C hiavari executor. 

M ichaclis de Salvaticis judicis et assessons domini potestatis (Not. Bartolom eo  

de Fontemaroso, Reg. I, p. 3, 6, 7, 40).

1 6
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glielmo Caligepalii, clavigeri del Comune di G enova, L. 3000 
per Manfredo Malaspina, e altri consorti, com e rata del 
prezzo del castello d’Arcola, aggiungendo di essere stato 
soddisfatto sì in Genova, che in Lucca.

In Genova, nel capitolo, dove stanno detti clavigeri.

Liber lurium , Toni. I, col. 1473.

D X V I. —  14 e 15 luglio  —  Lapo dei Brunelleschi da F i
renze fa quitanza di somme dovute da Pasqualino da Mon
terosso, taverniere. —  Giacomo Alberici da Milano com pra 
merce per L. 96 da Lapo Perroni da Firenze. Presta g a 
ranzia Maffeo de Carugate da Milano.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

Not. Leonardo N egrini, Reg. II, pp. 275 v., 277.

D X V II. —  16 lu glio  —  Piccamiglio de Petra, dinanzi a 
Pietro da Vercelli (*), abitante in Genova, e a Marino Brondo,

( ')  P ie t r o  d a  V e r c e l l i  il 17 f e b b r a io  127S a b i t a v a  c o n  I n g o n e  G a l le t t a  

(N ot. Gio. de Corsio, Reg. I, p. 163). I l  6 a g . g li a r b i t r i  e l e t t i  n e l l a  l i te ,  v e r 

t e n t e  t r a  A m b r o s in o  B e rc a r io  e  T e b a ld e l lo  d a  Vercelli, p r o n u n c i a n o  la  s e n  

te n z a  (Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 25 v.). G li Annales A lexa n d i in i d i 

G u g l i e l m i n o  S c h i a v i n a ,  d o p o  a v e r  n a r r a to  c h e  G u g l ie lm o , m a r c h e s e  d i 

M o n f e r r a to ,  il 16 m a g g io  1278 p r e s e  il d o m in io  d i T o r to n a ,  s o g g i u n g o n o  c h e  

« mense ju n io  Mediolanenses, Vercellenses, Papienses, Noi>arieuses, Novocomen  

ses, G e n u e n s e s ,  Alexandrini, Derthonenses, Veronenses, Mantuani, Taurmenses, 

Albenses, extorres B r ix ia n i , Bossius de Dovaria cum exsulibus Cremonensibus, 

Laudenses item exules, aliique populi a Lambro amne superius, conventum  V e r  

c e l l i s  habuerunt, ibique multis cum Marchiane agitatis, eumdem, quinquen 

nati stipendio lib. X  m ill. imper. condictum sibi ducem constituerunt, additis in 

super ad haec illi m ille lib. monetae papiens. in dies singulos, quibus pugnae 

ineundae gratia in eorum castris praesens adfuerit. . . . »  (H ist. Palr. Moti. 

Scriptores, Tom. IV , coi. 26/). II 20 o t to b r e  1278 in  V e rc e l l i ,  n e l  m o n a s te r o  

d i S . A n d r e a ,  c o n v e n iv a n o  il n o t.  O b e r to  d a  P a d o v a ,  a m b a s c ia t o r e  d e l  p o  

d e s t à  e  d e i  c a p i ta n i  d i  G e n o v a ,  e  G u ir a r d o  M u s c a rd o  e  T o n s o  d e  L a n z a  

c la r o , a m b a s c ia to r i  d e l  C o m u n e  d i A le s s a n d r ia ,  e , a l la  p r e s e n z a  d i A z o n e  d e  

A b ia te ,  c i t ta d in o  m ila n e s e , d i O rr ic o  S a p p a ,  c i t ta d in o  d i  N o v a r a ,  d e i  f ra ti  

G u a z io  e  A m a to  d e g l i  u m ilia ti  d ’A le s s a n d r ia ,  d i N ic o lin o  b a s t a r d o  d i M o n 

f e r r a to ,  e  d i R u f in e to  B a z a n o  e  A m e o tto  d e  P ra to ,  l ’a m b a s c ia to r e  g e n o v e s e
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speziale, cede a Pino Guidi da Firenze le ragioni, che gli 
competono verso Guglielmo, cassaio in Clavica, e verso 
Ausaldo de Mercato. —  Bonaventura di Enrico Guercio da 
Lucca, dinanzi a rieri dei Brunelleschi, compra da Geri 
Cardinale da Firenze una quantità di seta per L. 107. — 
Giovannino di Guidone Spinola dà in enfiteusi a Guarino 
de Montale da Levanto una terra, posta in Levanto, nella 
pieve di Ceula, ad fontanam bonam loro ubi dicitur Gorgo, 
coll annua prestazione di due mezzarole di buon musto nella 
festa di S. Michele.

In Genova, c. s., (3 atti).

N ot. c. s., pp. 279, 279 v., 280 v..

D X VIII. —  Ì2 0 ,21 e 23 luglio —  Sibillina, moglie di Inghetto 
Spinola, dinanzi ad Abrazeben da Bracelli, pomellerio, fa testa
mento. Vuol essere sepolta nella chiesa dei PP. Predicatori. 
Istituisce erede il figlio Nicolò. —  Raimondo de Bagnolo da 
Montpellier riceve da Rodolfo de Michaeli una quantità di 
genovini, per i quali fra cinque settimane darà in Mont
pellier L. 20 di tornesi d'argento ai suoi soci Bettino Cal
cinelli e Sornaco da Lucca. —  Maso del qm. Arnoldo Peruzzi 
da Firenze, procuratore di Filippo e Pazzino del qm. Arnoldo

con cedeva  al com une Alessandrino totam stratam qm exìbit de Ianua versus 

vattem purciffere causa emidi iti tombardiam quod vadat et ducatur recta via in 

Atexaudriam  et districtum per Ftaconum . Vuttabium . Gavium . et Capriatain . 

E t quod tota strata que ducetur de lornbardia versus lattuain . per vallem p ur

ciffere undecumque sit vadat per Alexandriani et districtum per dictam stratam . 

et quod strata que exibit de Vulture eundo in lombardiam versus Uvadam va

dat sim iliter in Alexandria . E t oinuis soma veniens per dictam stratam U vade 

et Vulturis . veniat similiter per Alexandriani et districtum et non aliunde. . . . 

et quod omnis persona possit extraere salem de civitate et districtu lamie . e-  

undo p er ipsam stratam versus Alexandriani dum modo ipsum accipiat in gabella 

lanue . et solverit predichivi pedagium etgabellaturam. . . .  Nel trattato non v e 

nivano com presi gli Astigiani e ante s per stratam Sagone, e i Parmigiani eun

tes per stratam Besagni. 11 marchese Guglielm o di Monferrato conferm ava 

poscia il trattato (Pergamena in Materie Politiche, Mazzo VI, Arch. di St. 

in Gen.).
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Peruzzi (procura del i° febb. 1277 in not. G iacom o Cingieto) 
riceve da Bonifacio Formaiario d ’A lba, procuratore di G ia 
como Faletto d’Alba, una partita di genovini, per i quali 
darà L. 200 di provini alla fiera di S. Giovanni di I royes.

In Genova, nella casa di Sibillina Spinola, e c. s., (3 atti).

N ot. c. s., pp. 283, 284, 2S6 v..

D X IX . —  24 e 26 luglio —  Procaccio da Portovenere 
dichiara a Inghetto del qm. Nicolò Spinola, a Rubaldino 
Bollerato de Rodulfo e a Giovanni Musso di aver ricevuto 
3/4 della spesa, fatta per la costruzioue della ga lea  A legrancia , 
che va in Costantinopoli (*). —  Maso Peruzzi da Firenze riceve

( ')  A l le  relazion i tra  G e n o v a  e l ’O rie n te  n el 1278 r e c a n o  c o n tr ib u to  non 

p o ch i d o cu m en ti. Il 19 g e n n . è  r ic o rd a ta  la  g a le a  di L e o n a r d o  B o rb o n in o  in 

v ia g g io  p e r  la  Romania, su lla  q u a le  d o v e v a  im b a rca rs i \^ivaldo I r e s c h in o  d a  

T a g g ia , e il 31 ge n n . q u e lla  di L a n fra n c o  d a  S a v ig n o n e , c h e  v a  ad Syriam, 

o v e  è  d ire tto  G u g lie lm o  B e r g o g n o n e  d a  M a rsig lia  e  P ie tro  d a  N izza , p e r  1 

quali p resta  g a ra n zia  T o n s o  d a  P a v ia  (Not. Giberto da N erv i, Reg- Ι ^ ,Ρ ·  1 55< 

e N oi. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 108 v.). Il C a r o  (Getnia und die Màcie 

am Mittelmeer 1257-1311, p. 410) d ic e  c h e  nel 1278 l ’im p e ra to r e  P a le o lo g o  

d e v e  a v e r  fa tto  q u a lc h e  tra tta to  coi G e n o v e s i, e  riferisce  un a tto  d e l 5 m a g g io  

in sacro palatio Blakcrnarum , o v e  c o n v ie n e  Guitlielm us de Savignono sollem  

pnis nuticius et ambaxcdor transmissus ad imperium nostrum ab illustribus vii is 

potestate capitaneis ancianispopuli consilio et comune civitatis Ianue. Il 10 m a g g io  

G u g lie lm o  d e  P alm a  r ic e v e  d a  In g h e tto  S p in o la , g e n e ro  d i G ia c o m a , v e d o v a  

di G u g lie lm o  B o c ca n e g ra , un a q u an tità  di a rg e n to  v iv o  p e r  L . 197. e  A m i- 

c e to  G a b e rn ia  r ic e v e  dai fratelli R icca rd o , R a im o n d in o  e  L e o n in o  C ic a la  

L . 300, ch e  p o rta n o  in A lexan dria;  Γ 11  m a g g io  M an u ele  d e  C la r ite a  r ic e v e  

d a  T o m m a so  C a s te lle tto  L . 100, ch e  p o rta  ad Syriam, e lo  s te s s o  g io rn o  è r i

c o rd a ta  la  ta rid a  di P ie tro  D o r ia  e soci, re d u ce  de partibus ultram aris, e  c h e  

c o n tien e  pondera septem r a m i. pondera quatuor stagni. sporta una cartelle. pondus 

unum nucium muscatorum . sporte quinque delacha (Not. Ignoti, Reg. D C X X I ) ·  I* 

17 m a g g io  S im o n e  d a  M onza, co n so le  di g iu stizia  del b o rg o , a s s o lv e  A m ic h e t to  

G rillo  e  gli ered i d e l qm . A u su is io  G rillo , g ià  p o d e stà  in  partibus Rom anie super 

latiuensibus, n elle  m ani d el q u a le  eran  p erven u ti 30 p e rp eri, sp e tta n ti al q m . 

G e ra rd o  d e P en n a  d a  P ia cen za  (Noi. Gioachino Nepitella, Reg. I, p- 227)· H 9 
lu g lio  G a sp a rin o  G rillo  r iv e v e  d a  O b e rto  d e  P alm a L . 60, e  N ic o lò  d e  P o rta  

n e r icev e  80 d a  O p izzin o  M a n g ia v a cca , ch e  p o rta n o  in Rom ania; 1 n  lu g lio  

è  p ro n ta  la  g a le a  di G a sp a rin o  G rillo  e di F re x o n e  M a lo ce llo , d ire tta  in

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Anno 1278 245

da U gone Speto della Società degli Scotto di Piacenza una 
partita di genovini, per i quali darà L. 200 di provini alla 
fiera di Froyes. 

In G enova, nel fondaco della casa, ove abita Oberto de 
Serra, e c. s., (2 atti).

N ot. Angelino de Sigestro, Reg. IV , P. I, p. 85, e Noi. c. s., p. 288 v..

R om ania , e  su lla  q u ale  s ’im b arca  G u ig in o  L o m b a rd o  da S am p ierd a ren a  : il

12 lu g lio  il su d e tto  G rillo  r ic e v e  dai fratelli B onifacio e F ilip p o  S a rd e n a  

ta n to  a r g e n to  p e r  L . 138, e G u g lie lm o  B arattiere r icev e  da L o isio  U sod i- 

m a re  L . 400, c h e  p o rtan o  in R . ; il 12 luglio  B aldassare Spin ola  d ich iara  ch e , 

tro v a n d o s i in  Costantinopoli, p restò  garan zia  versus comerciarios imperatoris 

grecorum  e  v e rs o  N ico lò  D ro g o , G a b rie le  C ica la  e B onifacio  S a rd e n a  in 

fa v o r e  di C o r ra d o  d e R a va ld o  da N oli, ch e  in C ostan tin op oli avea  un ca rico  

di sa le  di sp e tta n za  d ei soci nolesi G ia co m o  M aniardo, B onavia d e R a in a ld o  

e  F ilip p o  B ru zzo n e  (Not. Leonardo Negrini, Reg. II, pp. 263, 263 v., 267 v., 

269, 269 v., 270). Il 12 lu glio  P erciva lle  A lp a n o  r icev e  da F ra n ce sco  d e  V e d e 

re to  L .  35 implicatas in telis de vetri e L . 35 d a  G ia co m o  B o cca n e g ra , c h e  

p o rta  in  Romania (Noi. Ignoti, Reg. VI). 11 21 lu glio  B onifacio  S p in o la  d e l 

qm . N ic o lò  co stitu isce  procuratori R ubaldin o B ollerato, G io . B ustarino, L a n 

fra n co  d e  S ig e s tr o  e G ia co m o  B albo col m andato  di dar in locazion e le  sue 

c a se , c h e  p o ss ie d e  in Pera; il 23 luglio  G u g lie lm o  d e P rem entorio  r ic e v e  in 

a c c o m a n d ita  d a  N ico lò  V e d e re to  L . 400, che po rta  in R. (Noi. L . Negrini,

II, 284, e Not. Ignoti, Reg. VI). Il 24 luglio  R ubaldin o B ollerato de R o d u lfo  

e  G io v a n n i M u sso  d e F a c io  p o n gon o in so cietà  ballas vigilili quatuor panno- 

rum  francescorum  scarletorum et de Iahalono . ballas triginti pantiorum lombar- 

discorum . ballas quinque telarum franciscarum . boiorios duos argenti v iv i . et libras 

ducentas in pondere argenti de liga sterlinorum, ch e sulla ga lea , ch iam ata  Ale- 

grancia, p o rta n o  in R . ; il 27 lu glio  In gh etto  Sp in ola  e D eserin o  M usso c o m 

p ra n o  in s o c ie tà  arborem unam argenti et co ra lli. cervum unum argenti .vaxella- 

inenta a rg en ti. syphos et golos coralli nacare et argenti. rellorium unum . cultellos 

et spatas . pedani imam tele deaurate. pedani unam scarleli. aves videlicet clerofal- 

cos viginti duos inter vivos et mortuos, che portan o in R.\ il 28 lu g lio  G u 

g lie lm o  P in elli r icev e  d a  G a b riele  Pinelli L . 50, e  il 6 ag. N ico lò  di A m ic o  

L o m e llin i n e r icev e  40 da O b ertin o L om ellin i, ch e portan o in R . ; l ’ S a g o 

sto  G io v a n n i di N e g ro  e M arino d e T ra v i dann o a nolo p er an d are in A r 

menia la  lo r  tarid a , chiam ata 6". Enrico, fornita di 4 v e le , 10 an co re, 10 g o 

m e n e  e  22 m arinai a M ontanino d e Marini e a G iovan n in o D o ria ; 1 11 a g o 

sto  G a lv a n o  d a  S . A m b ro g io  riceve da O b erto  G u an terio  coramen pro c o n 

giis et drothecis faciendis, e il 13 ag· G iovan n in o  M usso r icev e  da O b e rto
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D X X . —  27 e 28 luglio —  Dino Donati da Pistoia, pro
curatore di Giacomo e di Bandino, figli del qm. Am m anato, 
e di Giovanni, figlio di Gerardino (procura del 28 m aggio
1278 in not. Bonagiunta del qm. Onorio da Pistoia) riceve 
dai fratelli Ughetto e Costantino Lercari una partita di gen o
vini, per i quali darà L. 100 di provini alla fiera di S. Gio
vanni di Troyes. O gerio Maglio corrigiariiis riceve dai co
niugi Mabelina e Balduino Spigliati da Firenze L. 6 per 
merce venduta loro Γ11 ludio.

In Genova, presso la casa, dove abita R ogerio de Ben
nama, (2 atti).

Not. A · de Sigeslro, l. c., pp. 89 v., 93 v..

D X X I. —  28 luglio —  Conterio Donati da Firenze 
dichiara di dover dare ad Am brosio Signorando L . 17 5 - 
rimanenza del prezzo di 21 sacchi di lana sucida di Buzea, 
recata da Buzea di Tunisi (!) da Musso e Manuele Cibo.

d e  S e r ra  u n a  q u a n tità  di p an n i lo m b ard i, ed  en tram b i p r o m e tto n o  di r e c a r  

d etta  m e rce  in R . ; (Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV , Parte I, pp- 85 > 88> 

91, 101, 102 v., 106 v., 112  v.). Il P o g g i  (Series Rectorum etc., p . 142)  r ip o rta  

al 1278 il n o m e di Ioanues de Cavo genuensis Nam phi et R hodi insulae dontinus 

e  q u e llo  di N ic o lò  D o ria  potestas Genuensium in Romania. Q u e s t ’u ltim o  p e ro  

d e v e  a sse g n a rs i al 1279.

( ')  Il 26 lu g lio  d el 1278 Io ste sso  S ig n o ra n d o  v e n d e v a  o tto  s a c c h i di lana 

su cid a  di B u zea  p e r  L . 144, s. 17 e  den . 6; il 27 lu g lio  n e v e n d e v a  q u a ttro  

sa cch i p e r  L . 72, s. 9 e  d en . 4; il 28 lu g lio  tre sacch i p e r  L .  5°> e ^u e  Per 

L . 38 e  18 d en ari (Not. A . de Sigeslro, l. c., pp. 89 v., 91 v., 94 v·)· >̂er ' e 

relazion i tra  G e n o v a  e T u n is i n o to : il 9 feb b ra io  d el 1278, te sse n d o s i l ’in v e n 

ta rio  d e i b en i d el fu  G io v a n n i G a ttilu sio  d a  P ia cen za, a b ita n te  in G e n o v a  

in Fontemaroso, e  m o rto  a Tunisi, son reg istra te  tre sue c a s e  p o s te  in f o n  dico 

veteri lanuensium in T u n ex i cui coheret ab uno latere domus qm. A n drioli el 

Pascalis B o ca cii. ab alio latere domus Ugeli acimaloris anlea via sive platea 

fon d ici . retro domus saracetwrum videlicet in zucho ; il 19 fe b b r. G u g lie lm o  d e  

P a g a n o  r ic e v e  d a  S im o n e  C o c o n e , d ra p p iere , una q u an tità  di te le  e fu sta g n i, 

ch e  p o rta  in viatico T unexis (Noi. Buongiovanni de Langasco, Reg· /> PP- 3  
e 10 v.). Il 9 m a g g io  si ha r ico rd o  di un a so cietà  co m m e rcia le  p e r  Tunisi 

fra i q m . O b e rto  d e  S a v ig n o n e  e R o g erio  e N ico lò  G h is o lfo ; il 13 m a g g io  

U g o lin o  C o n ta rd o  r ic e v e  da A n to n io  C in traco  una q u an tità  di g e n o v in i, p er
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Pagano di Filippo Guasi da Lucca, socio e procuratore di 
parecchi mercanti lucchesi (procura del 27 apr. 1278 in not. 
Calandone Gregorii da Lucca) fa quitanza di somme, dovute 
da Bonaventura Guercio.

In Genova, c. s., (2 atti).

N oi. c. s., pp. 94 v., 95.

D X X II. —  28 luglio —  Prete Giovanni, ministro della 
chiesa di S. Pietro di Cremeno, dinanzi a Marchisio de Gropo, 
donzello del consolato dei forestieri, riceve alcune somme, 
lasciate dalla qm. Piacentina, vedova di Giacomo Podisio, 
la quale fece testamento il 25 luglio 1277 in not. Vivaldo 
de Anneto. —  Ansaldo Bancherio riceve da Ciolo da Pisa, 
procuratore di Bianco Bernadi da Pisa, L. 123 e s. 11, dovu
tegli per atto del 5 mag. 1278.

In Genova, presso la casa del giudice Marchesino de 
Cassino, e presso quella dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

N ot. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 24, e Not. Ignoti, Reg. IV , Sala 74, A rch. 

di St. in Genova.

D X X III. —  29 luglio —  Belmostino Lercari, figlio del 
qm. U gone Lercari, ammiraglio del qm. Ludovico, re di Fran
cia, costituisce procuratore Federico de Cogno, Guislerio e 
Fornario Lisono e Guirardo Cornagia, cittadini e mercanti 
di Piacenza della società degli Scotto, Iacopo Diani, Gian- 
nono Rustigazzi della società dei Tadi di Piacenza, Berto-

i quali darà  105 doppie, quando in Tunisi arriverà la tarida di Pietro D oria 

(Not. Ignoti, Reg. X I V  e L X I). L ’S luglio Giacom o Foldrato, Raimondo Sozo- 

per e L an franco Iona, tutti di Savona, com prano da Giuliano de Castelletto 

una quantità di m erce per L . 121, che daranno, quando nel porto di G en ova 

tornerà la lor nave, che va a Maiorca, Eviza, Alm eria, Garbo, C euta e Bit- 

zea; il 16 luglio  Sorleone da S. Remo noleggia a Bonvassallo U sodim are, ad 

A nd riolo  de F acio, a Montanino de Marino e a Percivalle Cebà la nave S. Mi

ch ele prò viagio Tunexis (Not. Leonardo Negrini, Reg. II, PP- 260 v., 279).

I nostri Annalisti sotto la data dell’8 ott. ricordano 1 assassinio, com m esso 

da T raverin o  Traverio, reduce da Tunisi, ove negoziava olio ( P e r t z ,  1. c.).
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lotto Bandinieri, Rizzardo Roscimpelli e Neri di Guillenzone 
Mangialmacco della società dei Rizzardi di Lucca, Nicolino 
de Salvo, M atteo de Sosilia, e Antonio Podisio, cittadini di 
Genova, col mandato di chiedere al re di Francia ( ‘ ) i di
ritti annui del suo feudo, che deve avere dal re, consistenti 
in 50 tornesi, esigibili per la festa d'Ognisanti.

In Genova, presso la casa di Rogerio de Bennam a.

N ot. A . de Sigestro, Reg. I V ,  Parte I, p . 95.

D X X IV . —  29 luglio — Giovanni C aldera e Landò da 
Pisa, cittadini e abitanti di Salerno, ricevono da Palodino 
de Mari una partita di genovini, per i quali in Salerno gli 
daranno 194 onze d'oro, al giusto peso di Sicilia, e 200 denari
gro ssi d 'a rg e n to  p rim a di s e t t e m b r e ,  co n se g n a n d o  in pegno
24 colli di panni di Lom bardia, A lb en ga e Francia, segnati 
col N. 13, loro marca, esistenti nella bottega di G uglielm o 
Bianchi d’Arenzano. —  Ubaldeto Linguaforbita da L ucca 
compra una quantità di seta di Spagna per L. 273 da Simone 
Porco.

In Genova, c. s., (2 atti).

Not. c. s., pp. 98 v., 99.

D X X V . —  29 e 30 luglio —  Michele dei Moroni da 
Pisa e V olo  Forese da Firenze comprano da V assallo  de 
Campi tanti cuoi per L. 165. —  Guglielmo Fusterio da B ar
cellona (2) riceve da Masio Peruzzi da Firenze L . 203 e s. 4

(‘ ) Il 2 luglio  del 1277 In go Spinola, A bram o Fallavicino, G io van n i Bu 

cuccio, G iacom o B asso e T om m aso Rapallino, noleggiano le loro  g a le e  al 

re di Fran cia (Not. Ignoti, Reg. IV ) .  Il 19 nov. del 1278 E n rico  da R ove 

reto prom ette che sino a m ezza quaresim a del 1279 starà al servizio  del re 

di Francia, o a quello di Bucuccino Bucuccio, nunzio e procuratore di detto  

re (Not. Bartolomeo de Fontemaroso, Reg. I, p. 38 v.).

(*) Interessanti sono le relazioni di G en ova  colle S p ag n e nel 1278. Il 21 

gen. G uglielm o M astruccio da Barcellona, dinanzi a G u igen  de S e g e s  da 

Barcellona, costituisce p rocuratore il suo conterraneo G iaco m o  M ichaele, 

dandogli facoltà di navigare colla sua nave, chiam ata 61. Francesco, ch e ora
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dì genovini, che Loto Peruzzi, suo socio, promise dargli per 
atto del 22 giugno 1278, rogato in Montpellier dal not. Ber
trando de Ponte.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
c. s., (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. IV , e Not. c. s., p. 100 v..

D X X V I. — 1 agosto — I Comuni di Genova e di V e 
nezia prorogano la tregua per due anni, salva rimanendo 
per i Genovesi la lega col signore di Tiro e per i Veneti 
quella coi Pisani. Presteranno garanzia le città di Firenze, 
Lucca o Siena, e il giuramento di mantenere i patti sarà fatto 
al cospetto del pontefice.

In Cremona.
M i n o t t o , A  età et Diplomata III, 1 ,7 2 ;  C a r o , Genna Und die Machie am 

Mittetmeer 1257-131 j ,  p. 407.

D X X V II. —  8 agosto —  Giannino da Bargagli, abitante 
alla Porta di S . Andrea, riceve a mutuo da Lapo dei Bru- 
nelleschi da Firenze L. 20. —  Giacomino Musso, venditore 
di grano al Priom , compra da Nuto Bonapressa da F i
renze 75 mine di grano, per le quali darà L. 30 a Rota, 
figlio di Obertino Bonapressa. —  Enrico Pisano d’ Arenzano 
toglie a mutuo L. io da Feduccio Diversi da Lucca.

In Genova, presso la casa di Rogerio de Bennama.

Not. A . de Sigestro, Reg. IV , Parte I, pp. 101 v., /03.

è a Portofin o; il 14 febbr. M ichele de Mirales da Tortosa e G irardo Fer- 

rerio da Tarragona com prano da Genario Massola, lanaiuolo, una quantità 

di drappi lom bardi per L . 126 (Not. Giovanni de Corsio, Reg. VI, p. 92 

e Reg. I, p. 156 v.). Il 12 m aggio Ugolino Bucuccio, Manuele de A rdizon e, 

Percivalle Em brone, Matteo Rivarola e Vivaldo Bello, desiderando andare 

in Siviglia, e poi ad partes Anglie, prendono a nolo tre galee, una di B en e

detto Zaccaria, e di U ghetto Embriaco, chiamata 5 . Giovanni, un’altra di N i

colino Zaccaria, chiamata S. Antonio, e una terza di Benedetto Zaccaria, ch ia

m ata Alegrancia (Not. Ignoti, Reg. VI). 11 7 luglio O berto Spinola-Boccadoro 

dichiara di essere stato soddisfatto di parecchie somme, im prestate in M urcia  

a T om m aso Spinola (Not. Leonardo Negrini, Reg. II, p · -?5v v.).
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DXXVIII. —  9 agosto —  Gerì Cardinale da Firenze, socio 
di Lamberto de Γ Antella, riceve da Francesco L e v a g g i 
tanti genovini, per i quali in Napoli (!) uno o l'a ltro  gli darà 
70 onze, 17 tarini e grani 12, oppure in G en ova L . 270 di 
genovini. Lapo Tebaldi da Firenze, procuratore e socio 
dei banchieri Bartolo del qm. maestro Bencivenni Grifi e di 
Giovanni Adimari (procura del 13 genn. 1277 in not. Sa- 
limbene Detisalvi) riceve da Belmostino Lercari, socio di 
Giacomo Lercari, una partita di genovini, per i quali darà 
L. 200 di provini alla fiera di S. Aiulfo di Provins. —  Dino 
Donati da Pistoia, procuratore della società degli Am m anati, 
rice\e da Oberto Landi e da Monaco Fulgosio, m ercanti di 
Piacenza, una quantità di genovini, per cui daranno L . 100 
di provini alla fiera di S. Gio- di Troyes. —  G ezo  Bona
giunta da Lucca, socio di Guidone Zampa, riceve da I orn- 
maso Grimaldi alcune somme, dovute alla fiera di Provins 
del maggio p. p„ — Guglielmo de Turri, banchiere, conse
gna a Masio Peruzzi da Firenze una quantità di genovini, e 
questi si obbliga di consegnare al predetto banchiere, o al 
socio Giacomo Pinelli, L. 300 di provini alla fiera di T royes.

In Genova, c. s., (5 atti).

-\o t C. S., pp. 104, 104 V., 105, 105 V..

D X X IX . 9 agosto —  I coniugi Bonastrona e Siro 
da Panigaie, dinanzi a Gualtiero d’ Isola e a Crescim bene da 
Pontremoli, donano a Giacomo, abate di S. Venerio di Tiro, 
alcune possessioni, poste in Portovenere, Fabiano, M arola 
e Carpena.

Nell isola di Palmaria, nella canonica di S. Giovanni, 
a 1 ogito del not. Guglielmo del qm* Bonandrea da Portove
nere.

Abazia di S. Veneno, Alazzo IH\ Arch. di St. iti Torino.

( ) Il 29 luglio del 1278 Rodolfino de Rodulfo riceve dai fratelli G iacom o 

e I ercivalle Cicala L. 127 in accom andita, che porta a N apoli {N oi. A . dc 
Sigeslro, l. c., p. 99).
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D C X X X . —  9 agosto —  Ottone Blancardo fa testa
mento. Dispone che per la sua sepoltura vengano spesi 20 
daremi d ’ Armenia. Dichiara di possedere una barca in co
mune con Giovanni da Quarto, abitante a Fam agosta (*) ; 
benefica l’ ospedale dei Tedeschi dei cavalieri di G erusa
lemme. Si dichiara debitore di Giovanni Gaetani e Oddone 
da Pisa

In Laiazzo, a rogito del not. Bonfilio da Cremona.

C .  D e s i m o n i ,  Acles gétiois ci' Armenie in Archives de l ’ Orient Latin , /, 5 0 0 .

D C X X X I. —  10 agosto —  Carlo I d'Angiò, re di Sicilia, 
vicario della chiesa in Toscana, fa lettere commendatizie 
pel milite Giacomo Vassallo (da Genova?) nunzio del re dei 
Tartari, il quale, dopo aver eseguita la sua missione presso 
re Carlo, ritorna in patria.

D a Lagopesole.

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  l. c., p. 428.

D X X X II. —  11 agosto—  Guglielmo de Turri, banchiere, 
riceve da Dino Donati da Pistoia tanti genovini, per i quali 
alla fiera di Provins darà a lui, o al suo socio Enrico Nicoli 
da Pistoia, L. 100 di provini. —  Conte Guinigi da Lucca 
compra da Oberto da S. Stefano tanta lana per L. 271. —  
I lucchesi Margarito del qm. Cacciagurra Spoletini e Marti-

(*) Il 6 aprile del 1278 il pontefice Nicolò III eleggeva vescovo di F a

m agosta Pagano, ordinario della chiesa di Milano, avendo rinunciato ogni 

diritto al vescovato il vescovo eletto Giovanni, magiscola della chiesa m ag

giore di A ntiochia (G ay, /. c.t N . /9, p. 14, N . 14). M agiscola di A ntioch ia  

era in quei tem pi il genovese Giovanni M angiavarca, il cui cancelliere per 

nome G uglielm o, trovo eletto il 27 nov. 1252 procuratore di Alasia, abadessa 

di S. Giovanni di Loano per liti, che detto monastero aveva colle m onache di 

S . Caterina di Lucoli (Not. Nicolò de Porta, Reg. /, p. 66, Arch. di St. in 

Genova).
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nosso Bonanni comprano da Andriolo D rago  tanta seta  per 
L. 381.

In Genova, presso la casa di Rogerio de Bennam a, (3 atti).

Λ οΙ. A . de Sigeslro, Reg. I V , Parie I, ρρ. ιο γ , i o j  v., 10S v..

D X XX III. — 12 agosto —  Ianuino Geri da Firenze dichiara 
di dover dare a Giovanni Rovegno, collettore della gab ella  dei 
soldi 2 (r), che si riscuotono per ciascuna m etreta di vino, 
di tuori portato, L. 30 per 300 metrete di vino, recato in 
Genova. E  testimone Leonardo Rufoli da Firenze e presta 
garanzia il fiorentino Bernardo Manfredi. —  A ndriolo D rag o  
vende a Lapo Perroni da Firenze, procuratore di Renuccio 
del qm. Bonavita Cittadini, di Rico del qm. Benvenuto del 
Maestro e di Tucio del qm. Maffeo Perroni (procura del 17

( ) D i altri introiti e gabelle  si hanno ricordi nel 1278. Il 9 feb br. Baso- 

rino, taverniere, ven d e p er L. 70 a L o isio  M oresco da C h iavari l ’ introito  sul 

ferro della podesteria di C hiavari, appaltatogli dal C om un e di G e n o v a  (N oi. 

Giovarmi de Corsio, Reg. I, p. 144 v.). Una ferriera  era pure a Q uilian o. Il 

15 luglio  1278 G iacom o V assalen go da Q uiliano con segn ava ai fratelli G ia 

com o e L am ba D oria del fu Pietro, riceventi a nom e d egli eredi del qm . 

N icolò, loro  fratello, L . 89 trasm esse da N icolino da C h iavari, scrivan o  di 

Q uiliano, appaltatore della  ferriera, che detti eredi hanno in Q uilian o (Not. 

Leonardo Negrini, Reg. I I , p. 277 v.). Il 16 febbr. Bonifacio d a M on ìeon e d i

chiara d over dare L . 72 a Bertolino Egidii per prezzo introitus barilium  vini, 

preso all appalto dal C om une di G enova. (Not. G .d e  Corsio, I, 162). Il 1 6  a- 

gosto  Bonaventurino C ocono de emptoribus introitus seu tolte olei, ch e  racco- 

gliesi in G en ova colla decorrenza dal giorno di S. Biagio, p rom ette  di dare 

un soldo per ogni barile d ’ olio, che G uglielm o de C larom onte da T o rto sa  

porterà in G enova (Noi. A . de Sigeslro, l. c., p. 114  v.). Il 6 sett. G iaco m o  T e 

sta, sindaco di Savona, costituisce procuratore M archesino d e  C assino, g iu 

risperito, e il not. G uglielm o de Podio, col m andato di intervenire alla lettura 

della sentenza, da pronunciarsi nella lite, vertente tra detto  C om un e e gli 

appaltatori della gabella  del vino (Not. Ugolino Scarpa, Reg. I I , p , 34)· ^ 2 7 

sett. Sim ona, vedova di A nseim o de Castro, vende per L . 80 a N ico lò  A l

berico denarios duos qui colliguntur in pedagio quod colligitur ab illis  qui va- 

dunl per slralam vallis trebie, ai quali diritti partecipavano pure i V en to , i 

Volta, gli Em briaci, i G uerci e i Cam illa (Not. Bartolomeo Pareto, Reg. I  
P· ià5).
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teb. 1272 in not. Giacomo del qm. Cingieto del popolo di 
S. Cecilia) tanto pepe per L. 503, e a Balduccio Spigliati, pro
curatore di Mico del qm. Compagno del Cappone e di Lapo, 
detto V errà  Rustici (procura del 29 nov. 1273 in not. Cuono 
del fu Gianni de Unguano) tanta seta per L. 390.

In Genova, c. s., (3 atti).

N oi. c. s., pp. n o v ., ///.

D X X X IV . —  13 agosto —  Il pontefice Nicolò III scrive 
a maestro Milone, prevosto della chiesa di S. Am brogio in 
Genova, di fulminare la scomunica contro i detrattori dei 
beni, spettanti al monastero di S. Venerio di Tiro « A d
audientiam nostram » (').

D a  Viterbo.

Abazia di S. Venezio, i. c..

(’ ) G iovanni G aetano Orsini, cui lA ligh ieri (In/. X IX , 71) fa dire 

E  veramente f i l i  fig liol dell'orsa 

Cupido si per avanzar g li orsatii 

Che su l'avere e qui vie misi in borsa, 

il 7 luglio  del 1244 arrivò in Genova col pontefice Innocenzo IV , g iacch é 

« giovan e ancora da Innocenzo IV, addi 28 m aggio del 1244, fu creato car

dinale diac. di S . Nicolò in Carcere, e circa un mese appresso accom pagnò 

Innocenzo IV  nel suo viaggio da Civitavecchia a Genova e poi a L io n e e 

quindi fu sem pre accanto alla persona del Papa fino alla morte di Innocenzo 

e quasi sem pre pure alla corte di Alessandro IV , successore di lui » ( C i v i l t à  

C a t t o l i c a ,  Serie X V , Voi. IX , p. 137). Eletto pontefice ebbe carissimo il gen o

vese m aestro Nicolino. Camilla, cappellano pontificio, che dal 6 al 21 m arzo

1278 esam inò parecchi individui, e, reputatili idonei, vennero nominati no- 

tari dallo stesso Nicolò III (G ay, l. c., pp. 4, 5, 6, N . 7, 9, 10, 11, 12, 15). 

Il 20 sett. gli scriveva una lettera contro il vescovo di Narni ( P o t t h a s t ,  R e 

gesta Pontificum, Voi. I l, N . 21411). Il 24 febbraio 1278 Percivalle, canonico 

di S. M aria di Castello, costituiva procuratore prete Enrico, ministro di S. 

Silvestro  e chierico del palazzo arcivescovile, per impetrare una lettera in  

curia romana (Not. Giovanni de Corsio, Reg. I ,p . 173). Il 18 agosto N icolò  III 

scriveva al vescovo di Alba, al ministro dei Minori della provincia di G en ova, 

ed a frate N icolò da Moncalieri dei Minori di assolvere gli Astigiani per aver 

fatto lega coi Pavesi, ingiungendo di non aderire con principi, im peratori, 

città e persone, che siano contro la chiesa romana ; il 20 agosto scriveva al
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D X X X X  . —  13 e 16 agosto —  Landò di G iovanni da 
Firenze, abitante ad por fa tu Lucoli, e Venturello de Lorenzi 
da Hrenze, abitante in burgo S. Stcphani, com prano da A m 
brosino Signorandi tre sacchi di lana nera sucida di Buzea 
Per L. 53 e s. 17. —  Ugone Spedo della società Scotto  di 
Piacenza consegna una quantità di genovini da D ino Donati 
da Pistoia, il quale promette dargli L. 200 di provini alla 
fiera di S. Giovanni di Troves.

In Genova, presso la casa di Rogerio de Bannama, (2 atti).

N ot. A . de Sigestro, Reg. IV , Parte I. pp. m v . ,  u 4 v..

D X X X V I. 16 agosto —  Ubaldeto Linguaforbita da 
Lucca compra da Bonvassallo Lomellini tanta seta per L. 253.

Obertino da Camogli compra merce per L . 10 da Sol- 
danerio dei Soldanerii da Firenze.

In Genova, c. s., (2 atti).

N ot. c. s., pp. 116, 116 v..

D X \ X \  II. 17 agosto —  Francesco del qm. Rainuccio 
Bonaccorsi da Firenze, dinanzi al not. Parentino de Falcone 
da Corniglia, promette al not. Vassallo de Porta che non 
inquieterà Giovanni Formagiario, abitante ad portam sancti 
Andree, e che gli rilascerà un salvocondotto, durevole dieci 
giorni.

In Genova, sotto il portico della casa Doria, o v ’è la curia.

Not. Bartolomeo de Fonteviaroso, Reg. I, p. 20 v..

D X X X Y III. —  25 agosto — Carlo I d'Angiò, vicario della 
chiesa in Ί. oscana, spedisce ambasciatori al re dei Tartari

vescovo  di Vercelli, all’abate di S. Andrea di Vercelli, e al m inistro della 

provincia di Genova, prescrivendo le condizioni necessarie per cui G uglielm o, 

m archese di Monferrato, potrà essere assolto dalle censure ecclesiastich e, nelle 

quali era incorso per essersi unito coi Pavesi, per aver accolto l ’esercito  sp a

gnolo  etc. ( G a y ,  l. c.,p . 44, N . 136, 137). Si noti che il 14 apr. 1278 il papa avea 

rinnovate le sentenze di scomunica contro i Pavesi, il m archese di M on

ferrato, gli Astigiani etc. ( G a y ,  /. c., p. 93, N. 250).
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il milite Guglielmo de Adelon, suo famigliare, e Roberto de 
Melan, suo valletto e famigliare, i quali si accompagneranno 
con Giacom o Vassallo (genovese?) che, terminata la sua mis
sione ritorna in patria.

D a Lagopesole.

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  l. c., p. 432.

D X X X IX . —  3 settembre — Gli uomini di Sarzana, 
radunati in parlamento, alla presenza di Bartolo (da Pani- 
gale) custode della chiesa di Luni, di Tebaldo da Fucec- 
chio, canonico, e di Guelfo (da Vezzano) arcidiàcono di Luni, 
costituiscono procuratore Simonetto da Sarzana col mandato 
di giurar fedeltà al vescovo di Luni, chiedendo di essere 
assolti dalla scomunica, fulminata contro essi da Filippo, ve
scovo di Brugnato, per la dogana del sale.

In Sarzana, nel chiostro di S. Maria.

Codice Pelavicini, l. c., p. 134 v.; B o n a v e n t u r a  d e  R o s s i ,  Successi di Lu- 

nigiana, Voi. I, p. 174, m. s. alla Bibl. Civico-Berio in Geturva (colla data 

err.) ;  L .  P o d e s t à ,  /  Vescovi di Luni eie., p. <46.

D X L . —  9 settembre —  Bernardo Manfredi da Firenze 
cede a Parente da Moneglia ogni diritto, che gli compete 
verso Filippo de Scala da Moneglia.

In Genova, presso la cattedrale.

Not. Bartolomeo Pareto, Reg. /, p. 151 v ..

D X L 1. —  11 settembre — Carlo I, vicario della chiesa 
in Toscana, ordina ai maestri portolani di Puglia, Abruzzo, 
Principato, Terra di Lavoro, Calabria e Sicilia, di stare at
tenti che nessuna nave, e specialmente genovese, sfugga alle 
loro più minute ricerche, avendogli scritto il suo vicario in 
Tolem aide che il soldano di Babilonia avea scelto dodici as
sassini, dei quali sei avevano l’ ordine di ammazzare Filippo,
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re di Francia, e sei esso Carlo, portandosi nel regn o sopra 
una nave genovese con abiti da frati francescani e dom enicani.

D a Lagopesole.

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  l. c., p . 43-7.

D X LII. —  13 settembre —  Il figlio di C arlo  I d ’A n giò , 
vicario della chiesa in Toscana, arriva in G en ova (I).

« Anno quoque iam dicto X V  mensis septem bris K aro lo  
Taranti principis ac K aroli regis filio, cum uxore filiis et so- 

tietate decenti et sex armatis galeis portum Ianuensem  in
frante fuit honor per capitaneos comune et populum  attribu
tus non modicus. R eceptus enim fuit in palatio in ripa iuxta 
Clapam  constructo (2), in quod prandendi et quiescendi causa 
cum uxore et filiis et m agna sotietate descendit: quam  plura 
quoque donaria, panem videlicet, vinum, boves et arietes, 
ova, fructos, caseum atque pullos, ac necessaria omnia ipsi 
et omnibus galeis, et qui comitabantur eumdem, dicti capitanei 
comune et populus transmisere. Supradicto vero  prandio 
aliquantulum requievit, deinde cum uxore et filiis et aliis

(') Frate  G u i d o  d e  C o r v a r i a , (l. c., coi. 687), racconta in d etto  anno « die 

lune X IX  septem bris in m ane ante diem  D om inus P rin cep s F iliu s D om ini 

R egis K aru li cum  uxore sua e t duobus filiis e t cu m  baron ib us m ultis in troi

vit Portum  Pisanum  cum  sex galeis praem issis aliis d uobu s cum  un o suo 

filio infirm o. E t in ipso Portu stetit die lunae et d ie m artis et d ie  m ercurii. 

E t d ie  Iovis sequenti in m ane exivit de ipso Portu cum  g e n te  sua et ivit 

viam  versus Provinciam  honore m axim o habito et recep tis d on is a C o m 

muni Pisarum ... » Il G i o f f r e d o  (Storia delle A lp i M arittime co l. 634) raccon ta  

che « il 15 di settem bre, arrivato con sei galee arm ate a G e n o v a  vi fece il 

suo solenn e ingresso Carlo Principe di Salerno insiem e con M aria d ’U n garia  

sua m oglie  con i suoi figli e num ero considerabile di p erso n ag gi qualificati 

venuti ad accom pagnarlo. Gli storici provenzali parlano assai d igiunam en te 

deH’arrivo in Provenza di questo principe... D o v ’egli andasse prim ieram ente 

a sbarcare non possiam o per difetto di prove asserirlo, restan doci tanto  nei 

vecch i docum enti, quanto nei m oderni scrittori poche m em orie di ciò  c h ’egli 

vi fece tanto nel presente, che nell’anno che segui appresso ».

(2) Un atto dell’8 aprile 1270 è stipulato in palacio comunis la m ie de ripa, 

in quo tenet curiam procurator iustitie (Not. Gioachino Nepitella, Reg· I P ·  I 73)-
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qui cum eo descenderunt, iam dictas rescendit galeas, et 
tunc iterato panni serici eidem et alia donaria transmissa 
fuere. Exiens vero portum, navigio intravit Provintiam ».

P e r t z ,  1. c., p. 2S7.

DXLIII. — 26 e 27 settembre —  Pietro da Montoggio, tin
tore in guado, abitante in Rivoturbido, compra da Fedo di 
Rainerio Grassi d’Arezzo 46 cantari e 75 libbre di guado 
per Lire 44 (!). — I clavigeri del Comune danno L. 306 e

(') Per farsi un’idea dei prezzi di derrate, bestie ecc., offro il seguente 

specchietto. Il 23 apr. 1277 mine due di fichi secchi di Framura costano L . 3 

(Notari Ignoti, Reg. L X I). Il 16 genn. 1278 Giacom o Recigia da Bogliasco vende 

un barile d ’olio p er soldi 40, e il 29 apr. barili ventiquattro d ’olio costano L . 60 

(Noi. Giberto da N ervi, Reg. IV , p. 154 v.; Not. Giovanni de Corsio, Reg. I, 

p.18 5). Il 14 ott. del 1278 prete Guglielmo, rettore di S. Giovanni di Can- 

diasco, trovandosi in Sestri L. in arena ante doinum ubi curia regitur, alla 

presenza di G uglielm o, Cintraco di Sestri, dichiara dover dare a Giovanni 

F reserino da Reppia L . 4, sol. 9 e den. 6 per 2 barili d ’olio, comprati il 21 

apr. 1277 com e in atti del not. Armanno de Valletti (Notari Igiwti, Reg. L IV ).  

Il 16 febbr. 1277 Ferrante de Ruscala da S. Giulia di Lavagna com pra 

una mula nera p er L. 6 ; il 23 marzo dello stesso anno Giacom o Papa vende 

a Sim one de Cam pis muletum unum baium cum spinellis qualuor in cruribus 

anlerioribus per L . 19 (Noi. Ugolino Scarpa, Reg. I, pp. 1 7 3 ,1S1). L ’8 m aggio  

G iovanni de O rto  vende a Martino Nasone da R ecco sette vacche per L  7 

e soldi 4 (Not. Guglielmo de S. Giorgio, Reg. I l i ,  p. 173)· Il 29 m aggio G ia

com o M orello da Trenzasco vende a Giacomo de Ienario un asino bianco 

per soldi 20; il 7 giugno Matteo Zaccaria, figlio di Giacom etto de Castro, 

vende un ronzino baio per L. 3 e soldi 3 (Noi. G. de Cordo, Reg. VI, 45, 

45 v.). Il 12 giugno Vivaldo Merlo da Mele e Buongiovanni Gallo da G a teg a  

vendono due buoi per L. 10 (Noi. G. de S. Georgio, V, 431'.). Il 29 luglio  

V assallino Zucca da Quarto compra un muletto baio per L. 36 (Not. Ignoti, 

Reg. VI). Il 24 sett. Gerardo Lertora da Noceto compra da Guglielm o Capelerio  

da N oceto  una mula nera que habel minus de auricula per L . 12 (Not. G. de 

Corsio, VI, 38). Il 9 ott. Giacomo Carnelo da Murta compra da G uglielm o da 

M urta un m ulo per L. 10 (Noi. Ignoti, Reg. I l i ,  p. 179)· Il i°  die. S im on e 

M alio da B ogliasco vende a Giannino Ratto 75 pecore, un m ontone e 9 

agnelli p er L . 23 e soldi 10 (Noi. Vivaldo dc Porla, Reg. II, p. 85). Il 22 

genn . 1278 G iovanni Bondenaro da Rivarolo com pra per L . 24 da O b erto  

B occanegra un mulo baio, il 10 maggio Giovanni del Prato del V esco vo

1 7

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



25S An n o  1278

s. 5 a Lam ba Doria, procuratore di Guidone e di G uglielm o 
dei signori di Vezzano (procura del 6 ag. in not. M astruccio) 
in acconto delle somme, dovute per l’acquisto dei diritti di 
Vezzano.

In Geno\'a, presso la cattedrale, e nella curia.

N ot. Bartolom eo Pareto, Reg, 1, p . /64, e L iber Turiuitt, Poni. I , col. 1463·

D X L 1V . —  27 e 28 settembre —  Tom m aso del qm. F e 
derico Malaspina, procuratore di Corrado e di Opizzino, 
suoi fratelli (procura fatta in A rcola  il 26 m arzo dal not. 
Gasperino) riceve dai clavigeri del Comune L . 2000 come 
rimanenza del prezzo di vendita del castello di O vada, fatta 
il 16 aprile 1277; inoltre come procuratore di M anfredo M a
laspina, suo zio, dinanzi a Leone Forte da Lucca, dichiara 
aver ricevuto L . 1000, delle quali detto Manfredo il 28 giu
gno 1278 già  fece quitanza ai due capitani del Comune.

In Genova, nel capitolo, dove stanno i clavigeri, e nel 
giardino del capitano O berto Doria, (3 atti).

Paesi, M azzo I I  (Bosco), A rch. d i St. in  Genova; L iber Iuriutn, Tom . I, 
col. 1476.

D X L V . — 29 settembre —  Tom m aso Mallone emptor 
introitus gombete et tolte grani vende ad Ansaldino da Mi

da P olcevera  com pra un asino bianco per L . 3 (N otari Ignoti, Reg. D C X X I) ·

11 i °  e  il 12 luglio  M artino Bianco da R ivarolo vende a G u glie lm o C odora, 

drappiere, una m ula bruna p er L . 12 e s. 18, e com pra da S im on e da Be- 

gato  un m uletto nero per L . 3 e s. 10. (Not. Leotiardo N egrini, R eg. TI, 

P- 257). Il 31 luglio  Brezo C avan n a da N ovi affitta a Rufino M astruccio da 

N ovi due cavalli del valore di L . 40 (Not. Bartolomeo de Fontemaroso Reg. I, 

p ■ 15). Il 15 agosto  G uglielm o C aviglia  di M ontaldello del distretto  d ’ A le s

sandria com pra due buoi p er L . 16 (Noi. A . de Sigestro, Reg. I V , Parte I, 

p. 114). Il 26 luglio  Lanfran co V acca , G iacom o d ’A lbaro, S im one de Bona- 

nato ven d on o  a C orrado R ainaldi da Noli la galea, chiam ata Bonaventura, 

per L . 160; il 16 agosto  Pasqualino d ’A lb aro  e Porchetto Strigliap orco  ve n 

dono a G uglielm o da P agano tre quarti della nave, chiam ata S. Antonio, per 

L . 295 (Noi. A . de Sigestro, l. c., pp. 88 v., 116).
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gliarina detto introito da percepirsi nel distretto delle pievi 
di Serra e Mignanego, cominciando dal giorno della Can
delora.

In Genova, a S. Giorgio, ove abita Brancaciano, speziale.

N ot. Bartolom eo de Fonlemaroso, Reg. /, p. 34 v..

D X L V I. —  8 ottobre — Rica, vedova di Bellamonte 
Colom bense da Portovenere fa donazione di tutti i suoi beni 
a Guglielm o, priore di S. Venerio di Tiro.

In Palmaria, nella canonica di S. Giovanni, a rogito del 
not. Guglielm o del qm. Bonandrea da Portovenere.

Abazia di S. Venerio, l. c..

D X L V II. — 10 ottobre —  Vertendo liti tra il podestà, i 
capitani e gli uomini del Comune di Genova da una parte, 
e Manfredo Malaspina dall’altra, perchè questi non osservò
i patti del 25 giugno p. p. (*), in quanto a ciò che concer
neva i fratelli Moruello e Alberto, essendo stato spedito il 
22 sett. ambasciatore il not. Lanfranco de Vallano, questi 
alla presenza di Mariano di Faleno da Cremona e di Gual- 
terotto da Giovagallo, giurisperiti, di Antonio Vento e di 
maestro Prefecino da Pontremoli, stipula altro trattato di 
pace, facendo remissione delle offese.

In Filattiera, nel castello vecchio, a rogito del not. Mar- 
chesello da Villafranca.

Paesi D iv e rsi, Mazzo V II, Arch. di St. in Genova.

C) I nostri Annalisti raccontano che « dictus vero Murruel in attendendis 

prem issis sicut ex eventu apparuit fraudem excogitavit mirabiliter, facta enim 

iam dictis A lb erto  et Francisco de dictorum restitutione locorum, antequam  

per ipsos muniri possent. Idem Manfredus post triduum ipsa omnia castra 

villas et loca iterato invasit ac ipsos Albertum  et Franciscum  ipsis om nibus 

spoliavit.
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D X L \  III. —  21 ottobre —  I clavigeri del Com une danno 
a l ommaso Malaspina un’altra rata in acconto delle somme 
dovute per l’acquisto del castello di Arcola.

In Genova.

L iber lu r ìu m , Tom . /, col. 147S.

D X L IX . —  26 e 27 ottobre — Castellino da Portove- 
nere, notaio, figlio del fu Barchetta, alla presenza del giu
dice Marchesino de Cassino e di Bertolotto da V ernazza, 
riceve da Guglielm o Ferrario del fu Ferrario  de Castro, 
procuratore della m oglie Guarentata, figlia ed erede del fu 
Galico da Portovenere, giudice, L. 11, lasciategli in testam ento.

Lanfranco da Sosilia, notaio, alla presenza di Andriolo 
de Cassino, figlio di Marchesino (!), riceve dal predetto C a
stellino da Portovenere L . io, per cui gli cede la sottocan
celleria del consolato dei forestieri.

In Genova, sotto il portico della casa di detto M arche
sino, (2 atti).

N o i. Ugolino Scarpa, Reg. II , p. 3S v..

D L . —  6 novembre — Enrico da Fucecchio, ve
scovo di Luni, protesta contro il Comune di G enova, che,

(') Il 2 agosto  del 1278 G uglielm o della valle d ’A v e to , rem olaio , p ro

m ette a M archesino de C assino, giurisperito (annalista del C om un e) sindaco 

dei frati m inori di G en o va  consegn argli in arena Clavari 130 travi d abete 

lun ghi cubiti 8 I/2 e larghi 1 somisso, e grossi 1 palm o, in rag io n e  di soldi 

9  xh  p er ciascuno, e 160 travi d ’abete, lunghi cubiti 5 7 2>'aro h ’ 1 somisso 

per soldi 4 e den. 6 p er ciascuno ; il 9 ott. il D e  Cassino d à  in locazio n e ai 

con iugi A ld in a  e  G an d olfo  B ove alcune terre in R apallo nel territorio  di 

S. Pietro di N o vella , com prate dal m onastero di S. T om m aso  di G e n o v a ; il

17 ott. i coniugi L eon in o de F ollario  e G iovannina ven d on o a G alvan o  de 

C assino, com prate a nom e del padre M archesino, alcune terre in R apallo  

nel territorio di S. P ietro ; il 15 nov. M archesino de C assino com p rava altre 

te r re  in detto  territorio da Lanfranco del fu O berto de A x e r e to ; il 18 die. 

com prava una casa in burgo Rapalli da Lanfranchino de Blaxia (N oi. Ugo

lino Scarpa, Reg. //, pp. 25, 36 v., 37 , 43 v., 45).
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gli occupò parecchi castelli. Dichiara di esercitare giurisdi
zione nel luogo detto Praticello, e nel monte di Lerici, nel 
suo porto, e nella pesca, nei castelli di Trebbiano e di A r
eola, come da patti, stipulati tra Bartolomeo da Massa col 
vescovo Guglielmo, nel castello di Vezzano per Vs, come da 
concessione dei signori di Vezzano. Lo stesso diritto gode 
nei castelli e curie d’isola, Follo, Vallarano, Vesigna, Pol
verara e Beverino, come da concessioni, fatte dai marchesi 
Malaspina e dai marchesi d’Este al vescovo Marsucco, non
ché nei castelli di Tivegna, Bracelli, Castiglione e borgo di 
Padivarni sin dai tempi del vescovo Noradino e per con
cessioni fatte da Nicolò Fieschi al vescovo Guglielmo.

In Sarzana.

Codice Pclavicini, p. 357;  M u r a t o r i , Antichità E sto lsi p. C X I X ; G e r i n i , 

Cod. Dipi, della Lunigiana, p. 72, nis. all’Arch. di St. in Firenze; L. P o d e s t à ,

I  Vescovi d ì L u n i dall’anno S95 al 1289, l. c.t p. 99.

D LL — 14 novembre — Bonsignore Donati da F i
renze delega Brunellino Lottieri da Firenze a riscuotere al
cune somme dovutegli.

In Genova, sotto il portico della casa di Marchesino de 
Cassino, giudice.

N ot. Ugolino Scarpa, Reg. //, p. 39 v..

DLII. —  i i  dicembre —  Giudice, signore di Cinerea nella> o

diocesi di Aiaccio, suffraganea di Pisa, dichiara a Pasquale 
de Mari, podestà di Bonifacio, che tutti i castelli, ville, terre 
e uomini, che ha ed avrà in perpetuo, sono e saranno del 
Comune di Genova, di cui si professa vassallo.

In Corsica, a rogito del not. Guglielmo da Camogli.

L iber Iu riu m , Tom. /, col. 147S.

DLIII. —  12 e 15 dicembre—  Obbligo, passato da Rol
lando Taravazo da Portovenere a favore di frate Guglielmo, 
priore di S. Venerio di Tiro, nella somma di L. 15 da pa
garsi in tre rate uguali. — Maestro Milone, prevosto di
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S. Am brogio, delegato del pontefice Nicolò III, scrive al ret
tore di S. Giacomo di Pontremoli, e a Bernardo, rettore di 
S. Lorenzo di Portovenere, di avere scomunicato prete Si- 
mone, rettore di S. Cristina e di S. Salvatore di Pontrem oli 
e gli eredi di Umbertino de Bordevegio, detrattori dei beni 
del monastero di S. Venerio, non essendo com parsi ad esporre 
le loro ragioni al priore di S. Vittore in G enova, subdelegato.

In Genova, nella canonica di S. A m brogio, a rogito  del 
not. Simone de Albario  (2 atti).

Abazia di S. Venerio, l. c..

D L IV . —  20 e 23 dicembre — Frate G uglielm o da Pre- 
cipiano, monaco e sindaco del monastero di S. Bartolom eo 
del Fossato, dipendente dai Vallom brosani di F iesole, alla 
presenza di Nicolino Pisano, scrivano, riceve da Giovanni 
de Benevello il fitto delle terre loco ubi dicitur in g a g iis. 
Lite vertente tra T eald o  Rollandetti da C orvara e sua cognata 
Giacom a Rossa, vedova di G erardo Rollandetti·, per terre, 
poste in Corvara e Pignone. È  detto che R ecagno, e Bona- 
vere O gereti da Vernazza, stimatori, d’ordine di Guglielm o 
de M erlo-de Castro, podestà di Corvara, e d ’ autorità di 
Michele dei Selvatici, giudice ed assessore del podestà di 
Genova, il 17 marzo del 1277 stimarono detta terra, rogan 
done l’atto Bertola di Ser Rainaldo Giudice.

In Genova, di rimpetto la cattedrale.

N oi. Bartolomeo de Pareto, Reg. I, pp. 107, 1 1 1 .
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D L V . —  2 e 9 gennaio —  Giovanni del fu Filippo 
Masio da Portovenere e Bernardo, rettore della chiesa di 
S. Lorenzo di Portovenere, cedono a Guglielmo, priore di 
S. Venerio, tutti i diritti, che loro competono sull’ eredità di 
Benedetta, vedova di Englesio. — Mellerino da Portovenere 
cede al monastero di S. Venerio alcuni diritti.

In Portovenere, nella canonica della chiesa di S. Lorenzo, 
e nella casa del qm. Viviano de Galico, a rogito del not. 
Nicolò del fu Pellegrino da Portovenere, (2 atti).

Abazia di S. Venerio, Mazzo III , Arch. di Staio in Torino.

D L V I. —  10 gennaio —  Bonsignore Donati da Firenze 
dichiara di aver comprato una casa da Careta, vedova di 
Rubaldo Airaldo, filatore. —  Loterio de Varlungo da Firenze, 
console di giustizia in città e nel borgo (*), condanna Ma-

(') D a  una pergam ena senza data del m onastero di S. Stefano (M azzo

III , A rch. di Stato in Genova) em erge che Loterio di Varlungo da F iren ze 

console di giustizia per la città e per il borgo pronuncia una sentenza di 

condanna contro Giacom o de Balneo, che litigava con frate N icolò M erenda, 

sindaco di detto  monastero. L a  pergamena, che reca sulla fascia Anno 127S  (?) 

potrebb e riferirsi pure al 1276, nel quale tem po il predetto fiorentino ottenne 

pure in G en o va  l’ufficio del consolato. Nel 1279 era console del borgo  

G uglielm o de M onticelloda Bobbio ( F e d e r i c o  F e d e r i c i , Collectanea, v i s . all’A r-  

chivio di Sialo in Genova). Nello stesso anno al 29 marzo e 20 giugno trovo
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scardo da S. Matteo, curatore dei beni di V ivald o  de Rodulfo 
d'Arenzano alla restituzione di 50 perperi d ’oro, correnti in 
Costantinopoli, e che detto V ivaldo avea ricevuto da G u 
glielmo M alm angiatore da Quarto, onde fossero negoziati 
in m ari m aiori de Romania ( r).

In Genova, presso la casa di M archesino de Cassino, 
giudice, e nel palazzo arcivescovile, ubi regitur curia consu- 
latus medii, (2 atti).

N oi. Ugolino Scarpa, Reg. II , p. 46 v., N oi. Vivaldo de Sarzano, Reg. I V ,  
p. i j S v ., A rch. d i Slato in Genova.

D L Y II. —  15 gennaio —  Simonetto Bancario cede a G u 
glielmo, priore di S. Venerio, i diritti, che gli com petono,

notizia di G iacom o dei R oseim i dei Bergonzini di M odena, co n so le  di giustizia  

in città (N otari Ignoti, Reg. I l i , pp. 189, 184). L ’S gen n aio  d el 1279  ̂ ricordato  

V assallo  da R ecco  executor consulatus burgi, il 16 genn . C o m p ag n o n e  da 

C astiglione e G iacom o da P avia, execulores consulatus foritanorum , al 15 m arzo 

M archisio del G rop p o, executor consulatus foritanorum  e al 2 3  m arzo N egrin o, 

executor consulatus civitatis (Noi. Sinione de Albario, Reg. I, Parte II , pp· 95  *'·> 
99, II2 V ., 117).

(‘ ) Per le relazioni tra G en o va  e l ’O rien te noto: al 2 8  gen n . 1 2 7 9  un a c

com andita di seta e oro, contratta da P ercivalle  C icala, g e n e ro  di Bonvas- 

sallo N epitella  in partibus Rom anie (Not. Ugolino Scarpa, R eg· TI, p · 4$ v·)·

Il 2 0  apr. Ballano Barale riceve da P ietro  N epitella  L . 1 0  in a c c o m a n d i t a ,  

che porta in Romania (Not. Ignoti, Reg. X IV , Sala 74, A rch. d i St. in  Genova). 

il 2 3  agosto  T om m asin o  S tan con e riceve da F ran cesco  L e c c a v e lla  L . 5 °> 

che porta apud Syriam, e lo stesso giorno O gerio  C audin o ric e v e  da N ico lò  

M allone L . 2 0  e  s. 2 di genovini p e r c a m b io  di 35 p e rp e r i, c h e  E n r ic h e tto  

Caudino, su o  figlio, d ie d e  a G iovannino, figlio di detto M allon e apud Rom a- 

niam (Not. Ignoti, Reg. VI, l. c.). Il 1 6  nov. si ha r ic o rd o  di u n ’a c c o m a n d ita  

di 8 0 0  bizanti saracineschi ad recium pondus Aconis fatta da N ic o lò  di B 0 11-  

vassallo  N epitella  e L uch etto  C o n tard o; un atto del 1 8  nov. ricorda B oveto  

de Pino de Pinopasto, m orto nel 1265 in partibus Rom anie, la cui m erce, 

consistente in una quantità di cera, pervenne nelle mani di A n d rio lo  S p in o la , 

c h e  a sua volta  d epositò  in consulatu medii (Noi. Gioachino Nepitella, Reg· 

p. 120V., Arch. di Stato in Genova).
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sopra Francesco, rettore della chiesa di S. Pietro di Por
tovenere, mediante l’annua prestazione di L. 3.

In Portovenere, alla spiaggia, a rogito del not. Nicolò 
da Portovenere.

«
Abazia di S. Verter io, l. c..

DLVIII. —  17 e 24 gennaio —  Bonvassallo Nepitella fa 
testamento. Vuole che i suoi eredi riscuotano da Bonifacio 
Nepitella ciò che deve, purché sia soddisfatto da Carlo 
d ’Angiò, re di Sicilia, vicario della chiesa in Toscana, per il 
danno avuto in Sicilia (r) occasione dicti regis. —  Loterio 
de Varlungo da Firenze, console di giustizia in città e nel 
borgo, riconosce le spese fatte da Armanno dei Valletti, 
curatore dell’azienda di Manuele d’Asti, fuggito da Genova. 
E ’ testimone Gabriele de Predone, sottoscrivano del con
solato.

In Genova, nella casa di Bonvassallo Nepitella, e nel 
palazzo arcivescovile, (2 atti).

Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. · ,/S ; Λ'οΙ. Vivaldo de Sarzano, Reg. IV , 

p. 177 v..

D LIX . — 23 e 26 gennaio —  Oberto Spinola (2) e 
Oberto Doria, capitani del Comune e del popolo di Ge-

(') Il 17 genn. del 1279 è ricordato Pietrino Nepitella in viaggio  p er 

M essina, e il 19 dicem bre Matteo da Sicilia, misuratore di grano in G en ova 

(Not. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 48, e Noi. Gioachino Nepitella, Reg. /, />. 133 v., 

Arch. di St. in Genova).

(2) Il 20 dicem bre del 1279 Giacomo, celeraritts del m onastero di S. Ma

ria di Ripalta nella diocesi di Tortona dà in affitto per 15 anni ad O b erto  

Spin ola, capitano del popolo, grangiam de Baxegnano. Si obbligano di far 

ivi lavorare continuamente 10 paia di buoi, 5 per ciascuno, dividendo poi 

i frutti p er m età. A bate dei cisterciensi di Ripalta era allora un Paxano  

e priore F ran cesco de Incisa, i quali, trovandosi in G enova avevan o il 14 

novem bre dello  stesso anno prò negociis monasterii tolto a mutuo L. 20 da 

liartolino Bonifaci, giudice (Not. Gioachino Nepitella, Reg. I, pp. 120, 13 5 1’.).
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nova, Nicolino, Bonifacio e Federico D ugo, tutti degli S p i
nola, Lanfranco da S. Remo, Andriolo da Staglien o, Bo
naventura Cocono, Faziolo da Bergam o, Giovanni del qm. 
Tealdo da Bergam o (*), Giachino del qm. U baldo M acario, 
e λ ane del qm. A lioto Zambrino d a'F iren ze, alla presenza 
di Caleca Panzano (2), fanno insieme una società durevole 
50 anni, per iscavare oro, argento, piombo, ram e ed altri 
metalli nel monte L eca  a Ponzolo di Lunigiana.

In Genova, nel portico di Bertolino Bonifacii, giudice (3), 
e nel palazzo Doria, dov'è la curia, (2 atti).

N ot. Sim one de A lba rio , Reg. I, pp. 98 e 99, A rch. d i St. in  Genova.

D L X . 2 febbraio —  Benisia da Pontremoli, cima
tore, e Giovanni Segarino, abitante in contraici Sancti V in
centi1, alla presenza di Ogerino del qm. A lguisio da Berga-

( ) Il iS  die. del 1279 E n rico  da B ergam o negozia in G e n o v a  (N ot. Ignoti, 
Reg. VI\ Sala 7^, A rch. d i St. in  Genova).

( ) Il D ott. G iu lio  Bertoni a p. 23 del suo scritto Studi e ricerche sui 

trovatori m inori d i Geiurva (Giorn. stor. della letter. Hat. 1900, voi. X X X V I ,  

p. 23, nota), essendosi acco rto  ch e nel ms. Cam pori figurava un Galega Panza  

esp rim eva  1 idea ch e fosse trovatore gen ovese, conchiudendo p erò  ch e  altri 

studi e altre ricerche occorrono p er  giudicare della patria del nostro trovatore. 
A l Prof. G iusep pe F lech ia  spettò  il com pito gradito  di d im ostrare con d o cu 

m enti alla m ano com e il suo am ico Bertoni non p oteva  essere  stato 

più felice nelle sue induzioni e dopo aver accennato a parecchi gen ealogisti, 

che afferm ano essere stato il C alica  Panzano anziano nel 1259 e  capitan o 

d una nave quale p rese una nave d e ’ Pisani, riporta tre atti del 12 settem 

bre 1259; (e ch e  noi stessi abbiam o collazionati) in virtù d e ’ quali i rap p re

sentanti della nota società  dei Bonsignori di Siena toglievan o  in prestito  da 

Calega Panzano una partita di genovini, obbligandosi di restituirli in a ltret

tanti provini alla fiera di S. A ioul di Provins, per la riscossione della  qual 

m oneta, corrente in Sciam pagn a, il Panzano delegava i procuratori A n to n io  

Pasio e  G uglielm o B ocuccio. (Giorn. stor. della letter. Hat. 1902, voi. X X X I X ,  
p. 180).

(3) Il giurisperito Bertolino Bonifacii il 9 nov. del 1279 è sindaco delle 

m on ache cisterciensi di S. Pietro de Mezema (Noi. Igtwti, Reg. VI).
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mo, com pra da Oberto de Puteo e da Obertino Ceresia, 
soci tintori, tanta lana d’agnello per L. 8.

In Genova, in conirata Rivoturbidi, nella casa di Mabi- 
lia, vedova di Bergonzo Mosso, lanaiuolo.

Not. c. s., p. /00 v..

D L X I. —  7 febbraio —  Giovanni Tavani (d’Asti), pro
curatore di Lamberto Ί avani, dichiara di dover ricevere 
L. 606, s. 13 e den. 4 da Michele di Giacomo Rucialbani e 
da Ugolino Corradi, soci e procuratori dei fiorentini Duccio 
Davicini, Giacomo Manetti e di Lambertuccio de Martini.

In.......... , a rogito del not. Gioffredo Grazia da Pistoia.

Not. Simone Vaiaccio, Reg. I l i , Parte I, p. 2 iv ., Arch. di St. in Genova.

D LXII. —  8 febbraio —  Bonavita da Monterosso, la
naiuolo in burgo sancti Stephani compra da Oberto da Puteo 
tanta lana d’agnello per L. 8.

In Genova in burgo Sancti Stephani nella casa ove abita 
N egro de Cogorno, monerius.

Not. Simone de Albario, Reg. I, Parte II, p. 1 0 4 V ..

DLXIII. — 11 febbraio —  Giovanni Roisecco da Rapallo 
vende per 100 bizanti d’Armenia a Puccio Semplici del qm. 
Bonaccorso da Pisa la metà d’un legno, chiamato S. Nicolò, 
e che appartenne a Giovanni, arcivescovo di Tarso.

In Laiazzo d’Armenia ('), nella casa di Pietro da Bar- 
gone, notaio rogante.

C. D e s i m o n i ,  Actes ge'nois d’ Armenie in Archives de V Orient Latin, 

Tom. I, p. 496.

(*) G li atti, rogati in Lajazzo, e pubblicati dal Desim oni, sono in num ero 

di 74. Il 24 febbr. del 1279 è ricordato Gabriel Pignolus vices gerens dom ini 

Leonis de N igro consulis et vicecomitis Ianuensium__ in regno Arm enie, al 30 

m arzo è registrata una lettera sigillata con cera verde e col grifo im presso, 

scritta da N icolò  Doria potestas et vicecomes Ianuensium in partibus cismari- 

nis. I P iacentini hanno la loggia in Laiazzo e tra essi, che sono in buon
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D L X IV. — 17 e 18 febbraio —  Enrico da Fucecchio, vescovo 
di Luni, alla presenza di Rosso da Sarzana, giudice, di Bar
tolo da Panigaie, canonico di Luni, e di Pietro de Lam usca, 
costituisce procuratore m aestro Fino da S. Stefano col man
dato di prendere possesso del castello di Brina, del p o g gio  
di detto castèllo e del monte detto Castiglione. —  M aestro 
Fino, valendosi dell’autorità confertagli, prende possesso del 
castello di Brina e delle sue pertinenze.

In Carrara, nel palazzo episcopale, e in Brina, a rogito 
del not. Pietro G ualtierotto da Soliera, (2 atti).

Codice Pelavicini, pp. 377 v., A rch. del Capitolo di Sarzana.

D L X \  . —  18 febbraio —  Obertino da S. Genesio, 
detto Gatto, costituisce procuratore Giacomino Cortingo, citta
dino pisano, col mandato di riscuotere dagli eredi di Guidone 
Urselli da Pisa ciò che detto Guidone gli derubò nelle parti 
di Sicilia.

In G enova, sotto il portico della casa di M archesino de 
Cassino, giudice.

Not. Ugolino Scarpa, Reg. II , p. 54.

D L X V I. —  19 e 20 febbraio —  Giorgio del qm. R ol
lando de Stadano per remissione dei suoi peccati, alla pre
senza di Bartolo da Panicale, canonico di Luni, di Guglielm o 
da S. A ngelo d’Osimo, di Gualterotto da Fosdinovo e di A n g e 
lino da Levanto, notaio, dona alla chiesa di Luni alcune terre,

num ero, trovo  G uglielm o N egro  dei R ustegacci, O berto  B ellesio, R ollando 

G am beria, U ghetto de M alnepote, Ruffino di R oncovetere, A c io  ?  errarlo, 

Bonifacio de run a, M anfredo N apaccio, Lanfranco Cabone, P ietro  D iano, 

G iacom o Ronzone, Palm erio C oadagn ello  e F ed erico  M azam orem o. T ro v o  

pure il p arm igiano Sim one, i fratelli astigiani M anuele e G iovann i Tavani, 

e il ve n eto  D om enico  da S. M arcellino. Colla data del 30 ottob re è pur 

m enzionato m aestro Rollando, m edico in Laodicea.
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poste in Brina. Parecchi uomini di Brina, alla presenza 
di Egidio de Gualdino da Parma (!), giudice e assessore 
dèi vicariato di Lunigiana, di Muntone, rettore della chiesa 
di S. Biagio di Brina, di Bonalbergo da Carrara, e di Fanti- 
nello Meliori da Lucca, notaio del vicariato di Lunigiana, 
promettono di osservare le costituzioni, emanate dal vescovo 
di Luni.

In Sarzanello, e in Brina, (2 atti).

Codice Pelavicini, I. c., pp. 377 v., 379.

D L X V II. —  20 e 21 febbraio. —  Alberto Rossi da Sar
zanello e Bondie Bendicase da Sarzana, capitani eletti dal 
vescovo di Luni alla custodia di Brina, giurano di essere 
fedeli e di esercitare bene il loro ufficio. —  Aiuto Ciserani, 
console del Comune e dell'università degli uomini di Brina, 
giura fedeltà al vescovo di Luni, colla condizione che gli 
uomini di Brina vengano assolti dal pagamento dei 26 de
nari imperiali, che pagano annualmente ai vicari imperiali 
in Toscana, o ai vicari per la chiesa romana, e a quelli 
di Carlo I d'Angiò, re di Sicilia.

In Brina, sulla piazza della chiesa, e in Sarzanello, nel 
palazzo episcopale, (2 atti).

Codice Pelavicini, l. c., pp. 378, 379.

D LX V III. —  21 febbraio —  Franceschino de Insula, abi
tante nella vicaria del castello di Carpena, riceve da Pietro 
Marro d ’Asti tanta merce per L. 8. Presta garanzia G iaco

(’ ) In G en o va  continua sempre la gestione dell’arcivescovo Bernardo 

degli A rim ondi da Parma, il quale il 28 m aggio del 1279 accorda a L a n 

franco di N egro, vescovo di Albenga, la facoltà di cedere il diritto alla sua 

m ensa com petente sulle successioni degli uomini di Toirano e di R estagno, 

che fossero per morire senza discendenza legittima, e di ricevere in com 

penso mulini et fuloties. (Pergamene di Castelfranco, Triora e Pigna, M azzo  /, 

243, A rch. di St. in Genova). 11 C i c a l a  (ms. all'Arch. del Municipio di Genova) 

ricorda al 1279 Matteo de Stergate, vicario dell’arcivescovo.
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mino del fu Martino de Strambo degli A dalberti di Pon
tremoli.

In Genova, sotto il portico della casa di M archesino de 
Cassino, giudice.

Not. Ugolino Scarpa, Reg. I, p. 55.

D LX IX . —  21 e 24 febbraio —  Giacomo, donzello dei 
Pisani, e Venturino, suo fratello, da una parte, e Giovannino 
Bastardo dall'altra, alla presenza di Montanino de Marino, 
di Enrico Grimaldi e di Andrea Passio, genovesi, si pro
mettono di non offendersi più e si danno il bacio della pace. 
— Puccio Semplici da Pisa vende a Bocca Nocellino da Pisa 
V4 del legno, chiamato .S. Nicolò, acquistato per 50 bizanti 
da Giovanni Roisecco da Rapallo.

In Laiazzo, nel magazzino del Comune di G enova, e 
nella casa del notaio rogante, (2 atti).

C. D e s im o n i, l. c., pp. 497, 502.

D L X X . —  24 febbraio, 9 marzo —  Andrea, figlio del 
fu maestro Biagio di Arezzo costituisce suo procuratore Gui- 
duccio da Firenze, tintore nella contrata di Rivoturbido. —  
Maestro Gabriele degli Arnoldi da Cremona (*) costituisce 
procuratori Guglielmo de Albara e maestro Nicolò da Por
tovenere, col mandato di difenderlo nella lite, che gli muove 
Bonaventura, venditore di pece in Ripa, avendogli l ’anconi
tano Matteo Angelie (2) venduti alcuni diritti il 2 feb. 1279.

In Genova, nella casa di Oberto Sardena, dove abita detto 
Andrea, posta nella contrata di S. Giorgio, e sotto il portico 
della casa di Marchesino de Cassino, giudice, (2 atti).

Noi. Simone de Albario, Reg. I, Parte II, p. 108 v., e Not. Ugolino Scarpa, 
Reg. II, p. 57 v..

(*) L ’8 maggio del 1279 è ricordato Lanfrancus de Cremona paterius in 
Genova (Not. Simone de Albario, Reg. I, Parte II, p. 135).

(2) L ’anconitano Matteo Angelie era stato nel 1276 vicario del podesià 
di Genova. Il 2 agosto del 1274 nella chiesa di S. Giorgio in Genova con
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D L X X I. g marzo —  Rogerio dei Guidobovi da 
Parm a ( ), podestà, Oberto Doria, capitano del Comune e 
del popolo di Genova, vicegerente del collega Oberto Spi
nola, scrivono al podestà ed al vicario di Portovenere, di 
accertarsi se il priore di S. Venerio di Tiro abbia da lungo 
tem po il diritto di eleggere i consoli nelle ville di Panigaie 
e di Cignano nella diocesi di Luni, e in caso affermativo 
am ova gli eletti dall autorità civile, avendo fatte le debite 
rimostranze frate Guglielmo, priore del monastero.

D a Genova.

Dall*atto del 14  marzo.

D L X X II. 10 marzo —  Giovanni Roisecco da Ra
pallo, alla presenza di Bocca Nocellino da Pisa e di Nicolò 
Cavaturta, barbiere, riceve dal maestro Landolfo, medico, 
600 daremi nuovi d Armenia, che porta a negoziare in par
tibus cism arinis.

In Laiazzo, nella casa del notaio rogante.

C . D e s im o n i , l. c., p. 77.

D L X X III .  10 e 11 marzo —  Andrea, figlio del qm. 
maestro Biagio di Arezzo, e Rollando da Pavia (2) da una

v en n ero  g li ancon itan i Bartolom eo M aiorelli, Bonifante V itale, G aglian te  

P e lleg rin i, e, d in an zi a Sim one Bartolom ei d ’A ncon a, console anconìtanorum  

ex ìslen ciu m  in  civitate Ianue, S iroto C axate d ’A n co n a  protesta p er la sentenza, 

ch e  d e v e  p ro n u n ciare  detto console nella lite, vertente tra detto S iroto  e il 

suo co n citta d in o  M artino de A rtusio, non dovendo essa p regiudicare il diritto, 

ch e  il S iro to  g o d e  nella sua nave, chiam ata S. Pietro Forte, e  che trovasi 

n el p o rto  di G e n o v a  (Not. Ignoti, Reg. X IV\ Sala 74, A rch. di St. in  Genova).

( )  II p o d e stà  G uidobovi, e  i capitani del popolo  avevan o inviato am ba

s c ia to r i a  P ie tro  re  d ’A ragon a, i genovesi M anuele O sbergero , Beltram ino 

d e  M ari, B o n ifa c io  Zurlo e A n d alò  A dalàrdo. G iunti in M ontpellier il 29 

g en n a io  d e l 1279, alla presenza di Bernardo, vesco vo  di V alenza, di P ietro  

F e  n ico lo  da  C o rtem iglia , e di Boneco d ’A sti protestarono per la p red a  di 

m erci, fa tta  a G en o ve si in portu Denie, da Corrado Lancia, am m iraglio  di 
d etto  re  (N ot. Ignoti, Reg. II , l. c.).

C) Il 15  feb b r. 1279 il pavese O m odeo de F urneto esercita l ’arte del 

forn aio  in  G e n o v a  (Noi. Simone de Albario, Reg. I, Parte II , p. 107).
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parte, e Caniccio del qm. Giunta Pantonerio, L a p o  Bel- 
trami, Lapo Bentivegni e Soduccio, tutti di F irenze, dal
l'altra, volendo porre termine a tutte le offese e ingiurie, 
fattesi vicendevolmente, alla presenza di M archesino de C as
sino, giudice, eleggono arbitro Filippo della V o lta  gen ovese  ; 
Gentile Clarissimi e Gianni Beltrami, fiorentini, fanno garanzia 
per Caniccio, per Lapo e per Soduccio; R ainerio G rosso 
d'Arezzo e Guido da Firenze, tintori, fanno garan zia  per i 
primi due. — ‘ Caniccio, Lapo Beltrami, Soduccio, L ap o  I a- 
scozo, mercanti fiorentini, alla presenza del not. Bonvassallo 
di Cassino, e di Raimondo, speziale, costituiscono procura
tore Gentile Clarissimi, per difenderli nella lite che presso 
il tribunale dei malefizì verte tra essi con A n d rea  d A rezzo  
e Oliverio, suo servo, abitanti nella contrada di S. G iorgio.

In Genova, nella cattedrale, e nella casa di M archesino 

de Cassino, giudice, (2 atti).

N o t. Ugolino Scarpa, Reg. II , pp. 58, 58 v..

D L X X IV . —  14 marzo -  Pietro da B argone, notaio, 
riceve da Vivenzo da S. Donato, notaio, 1325 darem i nuovi 
d’Armenia, che porta a negoziare a D am ietta e per la S i
ria. È  testimone Giovanni Roisecco da R apallo  e Bocca 

Nocellino da Pisa.
In Laiazzo, nella casa di detto notaio.

C . D e sim o n i, 1. c., p . 509.

(■) S e n za  tem a  di errare  si può dire ch e  a G en o v a , e m p o rio  d e l c o m 

m ercio, a cco rron o  d a ogni p aese, e  si con tin uano a form arsi ivi q u e lle  s o c ie tà  

di acco m an d ita, i cui socii, ora nobili, ora  popolari, si s p a r g o n o  n e lle  prin  

cipali città  d ’allora. L ’8 gen n. del 1279 G ian n in o del qm . G io v a n n i d a  B o 

logna n egozia  in G e n o v a ; l ’S genn. C rexin o  del qm . L a n te rm o  d a  le sa c i 
riceve  in G en o v a  una quantità  di panni lom bardi, ch e  p o rta  a  N iz z a ,  

febbr. P ietro  C h ibeum arza d a P a rig i è  fabbro  in C a m p e tto , il 21 ap r. O b e r  

tino del qm . L an fran co  F orn ari riceve  da G u glie lm o  G ro s s o , tin to re  n el 

b o rgo  di S . Stefano, una partita  di panni lom bardi, ch e  p o rta  a  N a p o li;  1 

16 m aggio  V a lle tto  S p in ola  riceve  in accom an dita da L a n fra n c o  d a  S . R e m o  

L . 112, che p rom ette  di n egoziare  in Spagna; il 27 m a g g io  G a lis io  d e l qm .
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D L X X V . —  14 marzo —  Guglielmo Ferrario, podestà 
di Portovenere, alla presenza di Rainaldo Erro, di Nicoloso 
del qm. Giovannino de Riccardo da Portovenere, e di mae
stro Benvenuto Lavaggi, vista la lettera, scrittagli il 9 marzo 
dal podestà e dai capitani di Genova, ed esaminati altri ti
toli, prodotti dal priore di Portovenere, riconosce e confer
ma a detto priore il diritto di nominare i consoli delle 
ville di Panigaie e di Cignano, purché sieno sempre fedeli 
e al Comune di Genova e al podestà di Portovenere.

In Portovenere, nella casa di Rosa, vedova di Manfre- 
dino de Barbarino, a rogito del not. Giovanni de Iona da 
Portovenere.

Pergam ene della Lunigiana, Arch. di St. in Cenava.

D L X X V I. —  21 e 22 marzo —  Guirardo da Pontre
moli costituisce procuratore il fratello Giacomo e Guglielmo 
de Albara. —  Rodolfo Cordario da Prè rimane garante 
per Masuccio Leoni d’Arezzo e per Vanni Ugolini d O r
vieto verso Bernardo Rambaldino da Narbona a riguardo 
d ’un mutuo, da essi contratto l’u  marzo 1279.

In Genova, sotto il portico della casa di Marchesino de 
Cassino, giudice, (2 atti).

N ot. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 6 iv ..

D L X X V II. —  23 e 24 marzo —  Guglielmo Scorza da 
■ Lavagna, prevosto della chiesa maggiore di Luni, alla pre

senza di Bertolino Bonifacii, giudice, di Pietro Cicala, cano

G ia co m o  d e  B ergo lio  d 'Alessandria negozia a Bolzaneto (Not. Simone de Alba

rio, R eg. I , Parte II, pp. 95, 95v., 102V., 1281·., 138, 144V.). Il 23 ago sto  U g o 

lino d a  Q u a rto  riceve da Daniele d ’A lbaro L . 15, che porta a n egoziare  a 

M aiorca (N ot. Ignoti, Reg. VI). Il 4 die. A lb erto  da Brescia  è lanaiuolo in 

G e n o v a , n ella  contrada di Castello; Γ8 die. F ran cesco  de V ed ereto  co n segn a  

a G u g lie lm o  d e  M agistris L . 60 e soldi 5 implicatas in pannis virgatis Ipre, 

ch e  p o rterà  a Maiorca (Not. Gioachino Nepitella, Reg. I, pp. 119V., 131).

18
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nico della cattedrale di Genova (*), e di Simone Contardo, c a 
nonico di S  Maria delle Vigne, vende ad Arm anino del qm. 
Salverio da Zerli alcune terre, poste in S. P ietro di Zerli, 
nei luoghi detti Pefrexorim , Azolaro , Tcijizo, Vetana, Fcno- 
gco, Petraperduso, Rumaior, nonché alcuni mulini n ell’acqua 
del Graveglia. —  Frate Manfredo (de Cesulis da Vercelli), 
priore dei padri predicatori in Genova (2), fideicommissario 
del qm. Galico da Portovenere, giudice, costituisce procu
ratore Leone da Sestri col mandato di riscuotere alcune 
somme da Guarentina, figlia di detto Galico.

In Genova, nella canonica di S. Lorenzo, e presso la 
chiesa di S. Domenico, (2 atti).

N ot. Sim one de A lba rio , Reg. I, p. 115  z\, N ot. Ugolino Scarpa, R eg. II , 

p. 62.

D LX X V III. —  24 marzo —  Papone M allone, Bonifacio 
de Tiba, Enrico Grimaldi, procuratore del fratello Lu- 
chetto, dànno a nolo a Montanaro Guarco, a Castellino 
Lercari e a Simone da Parma la nave S. A n d rea dell’ospe
dale di Gerusalemme, e che ora è nel porto di Laiazzo, per 
andare a Genova e in riviera, e da Portovenere a Noli, ri
nunciando alle convenzioni, fatte col com m endatore Boni
facio de Calamandracen.

In Laiazzo, nella loggia dei Genovesi.

C . D e s im o n i, /. c., p. 511; A rch. Stor. Ilal., A n . 1901, p . 130.

D L X X IX . —  25 marzo —  Nicolò Fieschi dei conti di 
Lavagna dichiara d'aver ricevuto da Guglielm o Bruno di

(’ ) A i canonici della cattedrale  di G en o va  il 2 g iu g n o  d e l 1279 il con- 

tratello  G iovann i d e  Cam ezana dei conti di L a v a g n a  d o n ò  ’ /* d e lla  terra , 

dei bagni, d elle  officine, dei troguoli, edifizi, pozzi etc., p u rc h é  il C a p ito lo  

ce leb rasse  ogni anno l ’anniversario dei pontefici In n ocen zo  I V  e  d i A d r ia n o  V . 

(Cod. P .A . ,  p . 13 1, Cod. P .B . ,  p. 4 1, A rch . del Capitolo d i S. L oren zo ).

(J) U n altro atto del 6 m arzo 1279 ricorda frate M an fred o , p r io re , frate  

O pizzin o, sottop riore, e frate G rego rio , lettore del co n ve n to  di S . D o m e n ic o  

(N oi. Sim one de A lbario, Reg. I, Parte II, p. 109 v.).
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Asti, potestà ('), da Oberto Spinola e da Oberto Doria, ca
pitani del Comune e del popolo di Genova, L. 2500 per 
prezzo dei castelli, venduti in Lunigiana.

In Genova, nel palazzo dei Doria, dove è la curia.

P a esi D iv e r s i (Am elia) M azzo I, Arch. di Sialo in  Genova; Liber Iurium , 
Tom . I , col. 1482.

(') ........ quidam civis Astensis Guillielvius B runus nomine iurisperilus f u i t

in  regim ine civitatis constitutus potestas qui regimen suum  ad finem  p erd u xit  

laudabilem . D e tto  podestà insiem e coi capitani il 18 aprile 1279 con ferm a i 

p atti, stab iliti da Sam uele Spinola e Bonifacio Em briaco, am basciatori al re 

di G ra n a ta , il qu ale  accordò libera facoltà ai G en ovesi di negoziare in  toto 

garbo barbaria yspania e  in tutto il suo dom inio (Pergamena in M aterie P o 

litiche, M azzo  I I I ,  A rch. di St. in Genova; Liber Iurium , Tom . 1\ col. 1484-1489). 
A lla  p re se n za  di G uglielm o Bruno, podestà, il 6 m aggio Ianuino da Mon- 

leo n e  a c c o rd a v a  libero salvocondotto a G uglielm o G rim aldi del qm. A n to n io , 

suo d e b ito re , e ch e  erasi assentato per debiti, e il 13 giugn o O gerio  C o d in o  

em an cip a  il fig lio  Bonagiunta (Not. Antonino de Quarto, Reg. I, pp. 133V., 
170). Il 10 m arzo  del 1279 è nom inato Sabaino executor potestatis (N oi. Ugo

lino Scarpa, R eg. II, p. 5 7 v.). Il 26 dicem bre del 1293 G uglielm o Bruno fu 

e le tto  a m b ascia to re  d ’A sti per far pace con G iovanni, m archese di M onfer

rato (Q . Sella, Codex Aslensis, Voi. I l i ,  p. 1064). Il 20 m aggio  e 13 d icem b re 

d e l 1279 è nom inato Pietro Capra, vicario del podestà, e  al 31 gen n aio  d e l 

1280 F a b a  d e g li A rnoldi da Crem ona (già console di giustizia n el 1277), 
iu d e x  et assessor G uilielm i B ru n i potestatis Ianue (Not. Simone de Albario, 

Reg. I , Pa rte I I , p. 128; N oi. Simone Vaiaccio, Reg. X II , p. 17V., e N o i. Vas

sallo de Porta, Reg. I, p. 194). Il 5 febbr. 1279 Sim one Strig liap orco  e  A m i

ch e tto  d en u n cia n o  a Lanfranco Pignolo, giudice, che M ichele dei S a lvatic i, 

g ià  v ica r io  d e l podestà, disprezzo i capitoli del Com une, sp ecia lm en te le  

ru b rich e  de assessore dandi et de laudibus ; il 15 febbr. G iovanni da T o rto n a , 

p o d està  di V a ra zze  per i M alocello, e parecchi uomini di Celle, V a ra zze , 

C a n ta lu p o  (so n  ricordati i Cavagno, i Colla, i Ferrari, g li O livieri-e i Zerbo), 

a ve n d o  p e rco sso  O berto  da Savignone, A nsaldo  e G uglielm o dei D elfini di 

V a ra zz e , ed  essen d o  stati accusati di non aver catturato i banditi del C om u ne, 

a lla  p re se n za  d e l giu dice M archesino de Cassino, e leggono N u vello n e da 

S o n cin o  in lo r difensore innanzi al vicario del podestà. (Not. Ugoliiw Scarpa, 

R eg. I l ,  pp. 52, 53). Il vicario del podestà dichiara innocente T erev a n o  da 

P ia ce n za , a ccu sa to  di adulterio : questi il 20 dicem bre 1279, essendo stato  

in p rig io n e  p er sei settim ane, chiede il risarcim ento dei danni al suo a ccu 

satore G e ro n e  d a Pavia, la cui m oglie Contessa il giorno innanzi g li a veva
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D L X X X . —  28 e 29 marzo —  Pagano T o ro  e U g o 
lino da Pontremoli, venditori di grano, comprano da Nicolò 
de Vedereto 40 mine di grano per L. 20. —  Luchetto del 
qm. Gandolfino da Levanto, essendo rinchiuso nelle car
ceri della M alapaga per aver fatto garanzia a Percivalle del 
qm. Tedisio da Passano il 26 luglio del 1277 in not. Bartolo
meo da Levanto, alla presenza di Faziolo de Pino, custode 
di dette carceri ('), patteggia per la liberazione.

In Genova, nel portico di Bartolino Bonifacii, g iudice, 
(2 atti).

N ot. Sim one de Albario, Reg. I, Parte II, pp. 120, 12 1.

D L X X X I. —  31 marzo —  Puccio Sem plice da Pisa, 
alla presenza di Filipuccio Dominici da Montepulciano e di 
Dragoneto da Pisa, vende a Bocca Nocellini da Pisa un’al
tra quarta parte del legno, chiamato S. N icolò , esistente 
nel porto di Lajazzo. —  Cerasia Siciliana promette di stare 
al servizio di Giacomo Porco e di non unirsi carnalmente 
con alcun uomo. Che se non manterrà il patto, detto G ia
como possa tagliarle il naso, la mano e il piede, senza 
averne danno per qualsiasi giudizio, che potessero pronun
ciare e Genovesi e Pisani.

In Laiazzo, nella casa del notaio rogante, (2 atti,'.

C . D e s im o n i., /. c., pp. 5/9, 520.

intentato  causa di d ivorzio  nella curia  a rciv esco vile  (Not. G ioachino N epitella, 

Reg. I, p p ·' 133V., 135). Il C i c a l a  (op. cit.) nom ina al 1279 A n s a ld o  C e b a  

e G u glie lm o  della  T o rre  am basciatori del C om u ne a ll’a rc iv e s c o v o  e al v i

scon te  di N arbon a.

( ')  Il 7 aprile del 1277 è ricord ato  P agan in o de G av io , custos M alapage 

(Not. Francesco M orasso, Reg. I, p . 48). Il 10 sett. e 13 ott. d e l 1278 G io 

vanni d a  S. A g n e s e  e C o lo m b o  d a R ivarolo, custodi (N ot. B artolom eo de 

Pareto, R eg. II , pp. 95, g8v.). Il 19 dicem . 1279 O b erto  R o sso  d a  R a p allo , 

M erlo R osusam oris, e  G u glie lm o  d a V ero n a, sensale, sono custodes M alpague 

(N ot. Gioachino Nepitella, Reg. I, p. 133V.).
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D L X X X II. —  1 e 3 aprile —  Guglielmo Vicedomino 
da Piacenza (*), a nome del suo concittadino Rollando Ful- 
gosio, alla presenza di Bocca Nocellino da Pisa, riceve da 
Filippone, cucitore, 440 daremi d’Armenia in acconto di altri 
105, che doveva dargli, come da atto del 2 febbr. 1275 in 
not. Giovanni de Rainiero. —  Montanario del qm. Opizzino 
de Falcone da Calice, tagliatore, volendo andare in pelle
grinaggio a S. Maria di Valleverde, alla presenza di Guirardo 
Bonavia da Corvara, sarto, fa testamento e lascia suoi esecu
tori testamentari Bonvicino da Bosolo e Guiberto da Ripalta.

In Laiazzo, nella loggia dei Genovesi, e in Genova, 
nella casa di Boiamonte de Rivoturbido.

C . D e s im o n i , l. c., p. 523; Not. Simone de A lbario , Reg. I, Parte II , p. 12 1.

D L X X X III. —  9 aprile —  Balione de Sancto Ianne, 
vicario regio in Firenze, col consenso dei dodici costituiti 
per il buono stato e per la custodia della città, col consenso 
pure del consiglio generale dei trecento e dei nove, alla pre
senza di Giacomo de Putagio, giudice, di Giacomino di O r
lando di Fossa, notaio, parmigiani, di Lappo Aignani e Lippo 
Boncristiani, banditori del Comune, elegge procuratore D ogio 
de Burgo, dottore in leggi, col mandato di comporre trattati 
cogli ambasciatori delle città di Venezia, di Genova, e di 
tutte le città di Toscana, Lombardia, Romagna e Marca 
T revigiana, ponendo la clausola che, se alcun cittadino di dette 
città e dei loro distretti dal i° genn. 1274 si fosse allonta
nato e ora si allontanasse con somme di Fiorentini, possa 
essere preso ed incarcerato ad arbitrio dei creditori.

In Firenze, nel palazzo del Comune.

I  Capitoli del Comune di Firenze, Reg. X L I V , p. 1, A rch. di Stato in F i 

renze; G in o  A r i a s , I  Trattati Commerciali della Republica Fiorentina, Voi. I. 

p. 400-404, F iren ze  Succ. le Monnier, 1901.

(') Il i°  gen n . del 1279 O berto de Puteo e G iovanni, entram bi di P ia

ce n za , ese rcita n o  l ’arte del tintore in G en ova (Not. Simone de Albario, Reg. I, 

Parte I I , p . 95),
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D L X X X IV . —  19 aprile —  Forte da Bergam o del qm. 
Ί ealdo e Vercellino da Ripalta del comitato di Milano (x), alla 
presenza di Bonifacio da Ceva, comprano da D onato dei 
Donati da Firenze tanta merce per s. 20 e den. 6 di gen o
vini. Fa garanzia G avagno da Bergam o e O berto da Bobbio, 
battitore di lana.

In Genova, sotto il portico della casa di M archesino de 
Cassino.

N o i. Ugolino Scarpa, R eg . I I , p . 67.

D L X X X V . —  19 aprile —  Giliolo del qm. Guizolo dei 
signori di A rcola vende a maestro Iacopino, medico, alcune 
terre nel luogo detto Mezutto verso Trebbiano per L . 252 
di moneta pisana.

Nel castello di Arcola, a rogito del not. Bonaparte. 
L a tto  è trascritto nel 1280 d ’ordine di Gidino Simonetti da 
Lucca, podestà di Sarzana.

Codice Pelavicini, l. c., p. 280.

D L X X X V I. —  22 aprile —  Simone Grillo e Guglielm o 
de Savignone, cittadini genovesi, promettono a Manuele Gu- 
tuerio, a Guglielmo Gardino e ad Obertino Rotario, am ba
sciatori dei mercanti e degli uomini di Asti, che pagheranno

(*) P e r  le  relazioni tra  G e n o v a  e M ilano n oto  : a ll’8 g e n n . d e l 1279 Bo- 

nafides de F a ciis tonditor boldronorum, fig lio  di B erzon e M o cio  d ’A le s s a n d ria  

ricev e  la  rim an en za d e lla  d o te  d ella  sp osa  A im elin a , figlia d e i co n iu g i Gio- 

van nin a e B eltram o da M ilano, abitanti in  contrata D om iisculte, p ro m e ssa  il 

25 lu g lio  1274 co m e in atti d e l not. B o n in co n tro  d a  R iv a ro lo ; lo  s tesso  g io rn o  

ed  anno G iaco m in o , figlio  d i Iam b ello  da M ilano, a lla  p re se n za  di Pina- 

m onte d a  M ilano , lanaiuolo, a cco rd a  A g o stin o , fig lio  di C e b ria n o , co n  G io 

vanni P iacen tin o  causa addiscenti texere  pannos. Il 9 aprile  1279 B e ltra m o  d a  

Milaìto, riven d ito re  di gran o , a cco rd a  p er 2 anni il figlio  L u c h in o  co n  P ia 

nino, lanaiuolo, causa scribendi rationes fa cien d i spolas tnapas et canones. Il 27 

m arzo è ricord ato  A m b ro g io  d e  P o zo lo , e al 6 febb . G u g lie lm o  d e  L a n zo  

d el qm . A rd u in o , scudaio, m ilanesi (N ot. Sim one de A lbario, R eg. I , Parte I I ,  

PP- 95, 102 v., 120, 123).
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all’abate di S. Vittore di Marsiglia e al priore di S. Egidio, 
o ai loro nunzi, accettanti sia a nome di Carlo I d’Angiò, re 
di Sicilia, vicario della chiesa in Toscana, sia a nome del 
principe di Salerno, suo figlio, L. 35000 di piccoli tornesi, 
dei quali 20000 daranno a Monaco (*), e 15000 a Marsiglia, o 
a Nimes sino all’ottava della Pentecoste, purché detto re liberi 
gli Astigiani, i quali in numero di 121 trovansi carcerati in 
A ix  di Provenza, e vengano consegnati in Monaco a detti 
Genovesi. Gli ambasciatori promettono che prima dell’ 8 m ag
gio restituiranno 20000 tornesi, e L. 15000 prima dell’ottava 
della Pentecoste in tornesi grossi d’argento. Il podestà, i 
capitani, gli anziani, il consiglio e il comune di Genova riman
gono garanti per l’osservanza dei patti, decretando che se nel 
tempo stabilito il Comune d’Asti non pagherà, verranno ac
cordate le rappresaglie, sino alla totale estinzione del debito, 
contro gli uomini d’Asti e del suo distretto.

In Genova (2).

N ot. Ignoti, Reg. X IV , Sala 74, Arch. di St. in Genova.

D L X X X V II. —  24 aprile —  Giacomo di Andrea G uer
cio da Voltaggio, castellano del castello di Carpena e vicario 
di Federico Dugo Spinola, vicario e podestà di Carpena e 
delle sue pertinenze, alla presenza di Nicolò di Pellegrino de 
G allo da Portovenere, notaio, di Prosperino Iodi da Vesigna, 
e di Podesino da Montale, immette frate Guglielmo, priore 
del monastero di S. Venerio di Tiro, nel possesso di alcuni 
beni, posti nel distretto di Carpena.

In Carpena, a rogito del not. Simone Botagni da Ponzolo.

Pergam ene della Lunigiana, Arch. di St. in Genova.

(*) Il 7 m aggio  del 1277 G iacom ino del qm. R aim ondo C o ron a to  da 

M on aco, essen d o  in G enova, costituisce procuratore Raim ondino L o m b a rd o  

d a M on aco  (N oi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I I I ,p .  17  i v . ) .  Il 20 die. del 

1279 M arco  F erram usca qui facit pomellos in domo Oberti Stanconis v e n d e  una 

q uan tità  di m erce  a Salvo  da M onaco (Not. Ignoti, Reg. VI).

(2) I nostri A nnali accennano il fatto al 1279.
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D L X X X V III. —  27 aprile —  Arm olao Giusti, v iced oge di 
Venezia, essendo ammalato il doge Giacom o Contareno, 
promette a Dogio de Burgo, delegato del Comune di Firenze 
a firmar trattati con Genova, Venezia, etc., di osservare la 
clausola contenuta nella procura del 9 aprile.

In Venezia.

I  Capitoli del Cornine d i F ir en ze , l. c ., p. / v..

D L X X X IX . —  7 maggio —  Il pontefice Nicolò III scrive a 
Tommaso Macaluffo di Asti, cittadino di G enova, di asse
gnare a certi Senesi, mercanti della camera apostolica, le 
L. 1S52 di genovini, depositate presso di lui da frate Nicolò 
da Moncalieri, minorità, il quale le ricevette dagli uomini di 
Asti per ammenda di alcune colpe, da questi commesse « Sicut 
per litteras ».

P o t t h a s t , Regesta Pontificum , Voi. I I , N . 21572.

D X C . —  9 maggio —  Enrico da Fucecchio, vescovo di 
Luni, e gli uomini di Sarzana stipulano un trattato intorno 
alle gabelle da pagarsi per le robbe, che conducevansi a S ar
zana per mare e per terra. Parecchi mercanti ed altre p er
sone promettono di non commettere frodi e di osservare il 
giuramento del castellano e degli ufficiali di S. Maurizio alla 
foce del fiume Magra.

In Sarzanello, nel palazzo vescovile, a rogito del not. A n 
gelino de Montale.

B o n a v e n t u r a  d e  R o s s i , Successi in Lunigiana, Voi. I, p . 17 5 , ms. alla  
Biblioteca C ivico-B erio  in  Genova.

D XCI. 10 m aggio —  Puccio de Ponzanno da Pisa 
e 1 ietro da Bargone, notaio, a nome di Giovanni Roisecco 
da Rapallo e di Bocca Nocellino da Pisa, alla presenza di 
Guglielmo Biscia-Spinola, console dei Genovesi in Beyrouth, 
ricevono da Gabriele Roisecco da Rapallo 42 bizanti, secondo
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il peso di Siria, per i quali daranno 10 daremi nuovi d ’A r 
menia per ciascun bizante.

In Beyrouth, nella loggia dei Genovesi.

C. D e s im o n i , l. c., p. 526.

D X CII. —  14 m aggio —  Oberto da Padova, notaio (*), e i 
fratelli Guglielmo, pancogolus, e. Bernardo da Pontremoli, cre
ditori di Simone Rosso, promettono che saranno soddisfatti 
della sentenza, che pronuncierà Nicolò, figlio di Babilano 
Doria, e Nicolò de Pietraccio, abate del popolo (2), eletti dal 
capitano Oberto Doria per quietare i creditori.

In Genova, nel palazzo Doria, ove è la curia del podestà.

Not. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 136, Arch. di St. in Cetiova.

DXCIII. —  14 e 23 m aggio —  Corrado del qm. Federico 
Malaspina, procuratore del fratello Tommaso, (procura del 
14 m aggio 1279 in not. Guglielmo de Podio) dichiara a Nico
lino de V olta, clavigero del Comune di Genova, di aver rice
vuto L. 2000, che il podestà e i capitani promisero dargli per 
la vendita del 16 apr. 1277; e contemporaneamente col fra
tello Opizzino ratificano l’atto di vendita del castello d ’Ar- 
cola, fatta dal fratello Tommaso. —  Lo stesso ratifica l’atto 
di vendita del castello d’Arcola, fatta dallo zio Manfredo 
Malaspina.

In Genova, nel palazzo di Alberto Fieschi, (3 atti).

Paesi (Bosco) Mazzo II, Arch. di St. in Genova ; Liber Iurium, Tom. /, 
col. 1489, 1490, 1491.

(1) Il 13 marzo del 1279 il not. Oberto da Padova e Gabriele Pinello, 
alla presenza di Gavino, chierico di S. Gavino di Torres, riceve da Guglielmo, 
abate di S. Fruttuoso di Capodimonte e da Bonifacio, priore di S. Matteo 
esecutori dell’ ultima volontà di Egidio, arciprete di Torres in Sardegna, 
L. 512, che a nome di Ferrando, canonico turritano, erano state depositate 
presso gli Umiliati di S. Marta (Noi. Ugolino Scarpa, Reg. II, p. 58 v.).

(2) Il 18 nov. del 1279 era abate del popolo Giovanni de Cisterna (Noi. 
Gioachino Nepitella, Reg. I, p. 122).
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D X C IV . —  24 m a g g io  —  Guido Panico e Opizzino 
Resegi, lucchesi, cedono a Franceschino de V edereto i diritti, 
che hanno sopra Guglielm o e Pasquale da S. Siro, drappieri.

In G enova, sotto il portico della casa di Bartolom eo Bo
nifacii, giudice.

Noi. Simone de Albario, Reg. I, Parie II, p. 143 v ..

D X C V . —  26 m a g g io  —  Pagano de F ogola  e Colonia, 
sua m oglie, vendono per L. 6 e s. 5 a Guglielm o, priore 
di S . Venerio, una terra, posta nei confini di Portovenere, 
nel luogo detto Vergnano.

N ell’isola di Palmaria, a rogito del not. Guglielm o del 
fu Bonandrea da Portovenere.

Abazia di S. Venerio, Mazzo III\ Arch. di Stato in Torino.

D X C V I. —  28 m a g g io  —  Il podestà di Padova pro
mette a D ogio  de Burgo, delegato del Comune di Firenze 
a presentarsi alle città di Venezia, Genova, etc., di osser
vare la clausola, contenuta nella procura del 9 aprile p. p~

In Padova.

I  Capitoli del Comune di Firenze, l. c., p. 2.

D X C V II. —  2 giugno —  È  detto che parecchi mer
canti lucchesi pagarono ai marchesi Malaspina il prezzo del 
castello d’Arcola, venduto al genovese Comune, prestando 
garanzia Enrico Pasio, Giacomo e Peire Lercari, Gandino 
de Mari, Giovanni de Rovegno, Oberto Cicala, Lanfranco 
de Brolio, Raimondino Porco, Nigro da Cremona, Giacomino 
Lomellino, Lanfranco de Claritea, Manuele Am oroso, Pelle
grino di N egro, Nicolò Spinola, Gabriele Pinello, Percivalle 
Embrono, i fratelli Lanfranco e Guglielmo de Savignone, 
Vassallino de Campi, Faziolo de Savignone, podestà di Bo 
nifacio, Giovannino Passera, etc..

In Genova.

Liber Iurium, Tom. I, col. 1419-1482.
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D X C V III. —  10, 16 e 23 giugno, 2 luglio —  A lberto 
degli Asinelli, podestà, e Guido Lupo, capitano di Modena ; 
Lorenzo Segnorelli, giudice, e Leazaro de Leazari, podestà 
di Reggio, il Comune di Parma, Fresco dei Frescobaldi, 
podestà di Cremona, promettono a Dogio de Burgo, dele
gato dal Comune di Firenze a presentarsi alle citta di V e 
nezia, Genova, etc-, di osservare la clausola, contenuta nella 
procura del 9 aprile p. p..

In Modena, in Reggio, in Parma, in Cremona, (4 atti).

I  Capitoli del Comune di Firenze, l. c., pp. ^v., 6, 8, gv..

D X C IX . - 16 luglio — Rica, vedova di Bellamonte, e Zita, 
vedova di Talavazio, ed altri approvano una donazione, fatta 
a Guglielmo, priore di S. Venerio.

Nell isola Palmaria, presso la chiesa di S. Giovanni, a 
rogito del not. Guglielmo del qm. Bonandrea da Portovenere.

Pergam ene della Lunigiana, Arch. di St. in Genova.

D C. 12 e 15 luglio — Panogia de Sasseta da Pisa, 
podestà di Bergamo ; Guglielmo de Guilenzona, giudice e 
vicario di Loterio Giusta, podestà di Milano, promettono a 
Dogio de Burgo, delegato dal Comune di Firenze a presen
tarsi ai Comuni di Genova, Venezia etc., di osservare la 
clausola, inserta nella procura del 9 aprile p. p..

In Bergamo e in Milano, (2 atti).

I  Capitoli del Comune di Firenze, l. c.t pp. io  v., 14 v..

DCI. 29 luglio —  Enrico da Fucecchio, vescovo di 
Luni, avuta contezza che gli uomini e il Comune di V ez
zano vantavano diritti sulla strada pubblica presso Γ ospe
dale di Scognavarano, pretendendo ivi riscuotere pedaggi e 
arrestare i loro nemici, istruisce un processo. Paganino del 
qm. Benedetto da S. Stefano dice che da 40 anni vide che 
il vescovo di Luni ed i suoi vicari e ufficiali esercitarono 
giurisdizione su detta strada, chè anzi, essendo stato predato 
un corriere estraneo presso S. Andrea, gli uomini di Bolano
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furono dal detto vicario costretti alla restituzione. Essendo 
stato trovato un fanciullo morto presso l’ospedale e il reo 
non essendo stato rintracciato, furono per due giorni impri
gionati gli uomini di S. Stefano da detto vicario. Inoltre il 
vicario Bonaccorso Lanfredi da Lucca fece bandire che 
venisse custodita la strada, senza opposizione degli uomini 
di Vezzano, e gli uomini della vicaria la riattarono da Mon
terosso sino ad Aula. Guglielmo del qm. Alam anno da 
S. Stefano dice che Vivaldo Lam berti da V ezzano presso 
detto ospedale predò alcuni mercanti di Pisa, per cui il ve
scovo e i suoi giusdicenti radunarono la gente del vescovato 
e s ’avviarono contro gli uomini di Vezzano, devastandone i 
beni, finché non fu restituito il maltolto, e il Comune di V e z
zano risarcì ogni danno. Anche Raimondino dei signori di 
Vezzano derubò in detta strada alcuni mercanti stranieri di 
tutto l'argento e cendati, che avevano, ma il vescovo Mar- 
zucco lo condannò alla restituzione. I vicari del vescovo più 
volte bandirono di proteggere i Milanesi, Cremonesi ed altri 
Lombardi, che passavano in detta strada.

Nella pieve di S. Stefano.

Codice P elavicin i, l. c., p . 319; Sarzana, m s. N . 381, A r c h . d i Stato in  

Genova.

DCII. —  30 lu glio  —  Pietro, re d’A ragona, scrive ai 
podestà ed ai cittadini di Genova e di Pisa di accogliere, 
benignamente frate Roderico di Pietro Poncio, commen
datore di Alcanicio, dell’ordine di Calatrava, destinato al 
pontefice Nicolò III, e lo provvedano, qualora occorra, di 
necessario salvocondotto.

Da Valenza.

I. C a r in i ,  G li A rch iv i e le Biblioteche di Spaglia, Fascicolo  /, p- 40, 

Palerm o 1884.

DCIII. —  5 agosto —  Bernardino del qm. Bondo de 
Groppo vende per L. 24 a Rollandino de Groppo alcuni 
appezzamenti nel territorio di Groppo, nei luoghi detti Scei'la,
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Costa, Lovana, Ca de sexta, Vegium maxonum, Pumerasca, 
1 aveg ia. Ivi confinano le terre delle famiglie Ardito, Ca- 

gnone, Falcone, Federici, Melioreto, Negro.
In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento.

N oi. Ignoti, Reg. D C X X I, Sala U , Arch. di SI. in Genova.

^ ^ IV . 7 agosto Enrico da Fucecchio, vescovo 
di Luni, accorda indulgenze speciali a tutti i fedeli, che con 

.̂.e 1̂0S'ne verranno soccorso della ricostruzione della chiesa 
di S. Giacomo di Cignano, nimia vetustate collapsa, e la visi
teranno nella festa di S. Giacomo.

D a Capriliola.

Pergamene della Lunigiana, Arch. di SI. in Genova.

^ C V . 21 agosto —  Essendosi dimostrati nelle pas
sate gueri e tra Carlo I, re di Sicilia, vicario della chiesa in 
Toscana, e i Genovesi, gli abitanti di Cuneo interessati per 
1 primo, ed alcuni dei conti di Ventimiglia per i secondi, e, 

ovendosi, dopo stabilita la pace tra quelli, anche concordar 
questi, Pietro Balbo conte di Ventimiglia e Filippo dei G a
staldi, agente per il Comune di Cuneo, fanno la pace coi 
seguenti patti : Che dovesse dall’ ora in poi esser pace e 
fratellanza fra detto Pietro Balbo tanto per sè che per gli 
uomini del contado di Ventimiglia, abitanti nei luoghi di Tenda, 
Briga (*), Saorgio, Breglio, Pigna, Rocchetta, Castellaro, 
Bussana, Limone e Vernante ed il Comune di Cuneo, in modo 
che una parte fosse tenuta a dare aiuto all’ altra, eccetto 
contro gli Astigiani, il re di Sicilia, il di lui figlio principe 
di Salerno, loro successori nel contado di Provenza, e Geno
vesi: Che occorrendo di far guerra, detto conte fosse in

O  II Prof. Gerolamo Rossi, benemerito illustratore degli Statuti della 
Liguria, segna al 1279 gli Statuti di Briga (A iti della Soc. Lig. di Stor P atr  
Voi. X V , p. 40).
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obbligo di fornire per ciascun anno in servizio dei Cuneesi 
80 balestrieri, il simile facessero i Cuneesi in riguardo di 
detti conti e contado di Ventimiglia, mandando 80 clienti, 
ossia uomini di armi, pagati per 15 giorni, con obbligo di 
accrescere cotal numero ogni qualvolta fosse di mestieri 
aver aiuto, etc........Presta garanzia il Comune di Mondovì.

In Cuneo.

G i o f f r e d o ,  Storia delle A lp i M arittim e, col. 635; Paesi, M a zzo  X X I V  

(Ventim iglia), A rch . d i St. in Genova.

D C V I. —  23 agosto —  Opizzino del qm. Guidone de 
Nuxata, alla presenza di Rufino, vetraio (*), dei pavesi M ar
chetto e Gauterino, e di Facino da Filattiera fa testamento. 
Dichiara di possedere 4 moggi di grano ad starium  terdonc 
nella casa di Musso, che sta presso la porta di S. Martino 
di Tortona. Lascia a Gaia da Trebbiano frexetu m  unum et 
unam cucleriam  (2).

In Genova, nella casa del qm. Filippo Ismaele, dove 
abita Zino da Voghera, cognato del testatore.

N o i. Ignoti, Reg. V I, Sala 74, A rchivio  di St. in Genova.

(*) Per la storia dell’arte vetraria in G enova recano buon sussidio i no

stri atti notarili. Il 31 m aggio del 1256 Cremonino e Giovanni B ecario da 

Venezia, vetrarii, dinanzi a N egro e Aiuto, vetrai, ricevono som m e in acco

mandita da Giovanni Chierico, vetraio, e le pongono in  m inisterio /acendi 

vitrea (Noi. Matteo de Predo,10, Reg. I, Parte  /, pp. 216 e 2 17). Il 15 g>uo no 

del 1271 Pietro Genardi, vitrerius de puteo curii prom ette ad Enrico de Vai 

e a Buongiovanni de V iva che farà partire dalla spiaggia di A lbisola  la barca 

di Gandolfo Scarleto da Savona, caricandola in Albisola vitreis am phoris 

viireo et alis vasibus vitreis et mercibus e andrà a Marsiglia (N o i. Ignoti, Reg. 
D C X X I ) .  Il 6 febb. del 1279 è nominato Iacobus de (A)vignono spegerius 

sive miragerius (Not. Sim one de A lbario , Reg. I, Parte I I ,  p . 102 v.).

(2) Il 4 febbr. del 1279 nell’inventario del qm. Ponzio Bastone, milite, 
trovo barixella  una piena de macaronis. astor unus, cultris una alba, cullris  

una de cendalo. cossinum unum laboratum sete, cultellerii duo in  una vagina cum  

manico de alofante (Not. Ugolino Scarpa, Reg. I I , p. 51 v.).
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D CV II. _  I2 settembre -  Riccio de Groppo compra
da Guirardo Rosso da Godano, taverniere, una quantità di 
merce per s. 32.

Sestri Levante sub domo ubi curici regitur, (I).

N o tori Ignoti, Reg. L IV , Sala 74, Arch, c. s..

D CVIII -  16 ottobre -  Maestro Milo, prevosto della 
chiesa di S. Ambrogio di Genova, delegato del ponte
fice Nicolo III, aggiudica a S. Venerio il possesso di al
cune terre, poste nei confini di Pontremoli, per le quali 
vertiva lite contro Simone, rettore di S. Cristina di Pontremoli. 

D a Genova.

Abazia d i S. Venerio di Tiro , Mazzo III, l. c..

D CIX . —  2 novembre -  Albertino Zingarello da Por
tovenere, procuratore di Bernardo, rettore della chiesa di 
S. Lorenzo di Portovenere, incaricato da maestro Milone, 
delegato^ apostolico, alla presenza di Giacomo, custode della 
chiesa di Campo di Pontremoli, immette prete Pietro, cu
stode della chiesa di S. Bartolomeo de Domnicata, in’ pos
sesso delle terre, già occupate dal rettore di S. Cristina di 
Pontremoli.

In Pontremoli, a rogito di Guglielmo del qm. Giacomo 
Villani, notaio del sacro impero.

Abazia, l. c..

D C X . 7 novembre Venuto, figlio di Pasquale da 
Corniglia, dichiara a Pisano, taverniere a S. Pancrazio, di 
aver ricevuto in ordine i conti della sua tutela.

In Genova, nel portico della casa di Bertolino Bonifacn, 
giudice.

N oi, Ignoti, R eg. VI.

(') Il 19 marzo del 1279 è nominato Giovanni de Ulmeto, giudice, vicario 

di Federico da S. Genesio, podestà di Sestri, e il 12 agosto era pur vicario 

di Guglielm o Fava, conte di Lavagna, successore al Federico nell’ufficio di 
podestà (Not. Ignoti Reg. L IV ).
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D CX I. —  14 novem bre —  Marino B occanegra e Gu
glielmo Pesagno, sindaci del Comune di G enova, vendono 
per L. 150 a Federico del qm. Raimondino e a Guglielm o 
del qm. Ugolino dei signori di Vezzano una terra con casa, 
poste nel territorio di Vezzano nel luogo detto luce, e per 
L. 50 a Guglielmo e a Balduino degli stessi signori una 
terra con vigne, fichi e olivi, posta presso il castello di Ti- 
vegna. Detti beni furono venduti da Nicolò Fieschi al C o

mune di Genova.
In .........

L iber Iuriuvi, Tom . I, col. 1463-1464.

D CXII. —  21 e 24 novem bre —  Giovanni del qm. Si-
mone Embrone riceve dai fratelli Barone e Ottaviano del 
qm. Boncambio Donati da Firenze L. 150 come rimanenza 
di L. 300 dovute per acquisto di case fatto il 10 giugno. 
V ivaldo da Sarzano, notaio, arbitro eletto dai coniugi G esta 
da Firenze, sarto, e Gaietta da una parte, e Giovanni Ca- 
puccio dall’altra, pronuncia la sentenza d ’arbitrato.

In Genova, sotto il portico di Bertolino Bonifacii, giudice, 
e in contrata porte saiuti Andree (*) iuxta turnm JSicolai de 
/iisco, (2 atti).

N oi. Gioachino N epitella , Reg. I, pp. 122 v., 124.

(1) Per la storia della topografia genovese i nostri notari coi loro ro&iti 

portano ogni anno contributo interessante. L ’8 genn. del 1279 un istrum ento 

è stipulato in  burgo sancti Stephani ante domum sancii Stephani qua habitat 

G uilielm us F o r  narius (N oi. Simone de Albario, Reg. I, Parte I I ,  P- 95v·)· ^ 7 
febbraio gli eredi di Gabriele Doria possedono terre in  contrata Fontisma 

rosi (Not. Ugolitio Scarpa, Reg. //, p . 52V.). Il 2 marzo U golino figlio del qm. 

Lanfranco Cicala dà in locazione a Pietro Loxo da Com o un piano supe 

riore della sua casa in  conirata sancii Genesii presso la casa di G iacom o 

Fieschi ; il 25 marzo si han ricordi di Bernardo di Alessandria, tessitore, e 

della casa di Bertolino de Agnello in  contrata Rivoiurbidi e il 27 marzo della 

casa di Pietrino Nepitella in  contraia Sarzani, ove sta Guifredo Rabia, cartaio, 

(N oi. S. de Albario, l. c., pp. 109, 117 , u 8 v ., 119V.). Il 30 marzo prete G io

vanni, canonico della chiesa maggiore di Genova, vende al not. Guglielm o
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DCXIII. —  24 novembre — Vic'no del qm. Bernardino 
da Pisa riceve da Bonaccorso Bindoco da Pisa 1100 daremi 
nuovi d’Armenia, che promette di portare in Siria, resti
tuendoli poi al ritorno, tenendo per sè */4 del lucro.

In Laiazzo, nella loggia dei Genovesi.

C . D e sim o n i, l. c., p. 532.

D C X IV . —  26, 27 novembre —  Oddino de Maximino, 
procuratore di Giovanna, vedova di Guglielmo de Strata 
di A lba (procura del 3 ott. in not. Anseimo), riceve da Fran- 
ceschino de Vedereto, dante a nome di Guido Panico da 
Lucca, L. 15, dovute dai soci del Panico a detto qm. G u

da Struppa edificium  unius domus cum iure soli postium de supra puteum cu rii 

super terram  sancti Am brosii de Mediolano cui coheret retro carubius qu i ap

pellatur brolius (Not. U. Scarpa, Reg. I l ,  p. 6$v.), Il 7 aprile Federico P evere 

abita in centrata Puthei curii;  il 9 aprile Giovannina, figlia del qm. O berto 

del qm. Nicolò Doria ed erede del fratello Opizzino, dà in locazione a N i

colò de V olta una casa in centrata sancti Mathei coheret a tribus partibus  

via et ab alia domus Nicolai de Volta; il 10 apr. Marchesino da L avagna 

abita in A rch is ; l ’u  apr. sono nominate le case di Filippo de V olta in  

centrata m acelli m urrini (Not. S. de Albario , l. c., pp. 122, 122V., 123V. 

e N oi. Ignoti, Reg. I l i , p. 89V.). Il 29 maggio Giacoma, vedova di R ogerio 

de Gaudio da Sori abita in centrata sancti Am brosii (Not. Antonino de Quarto, 

Reg· I , p- 138). Il 27 settembre maestro Alberto da Varese soggiorna in tu rri  

heredum qm. P etr i Dentuti (Pergamena dell’Abazia di S. Stefano, M azzo 111, 

A rch. di Stato in  Genova). Il 18 nov. un atto è rogato iti contrala sancii D o 

nali sub porticu domus illorum de Bulgaro; il 21 nov. Franceschino de V ed e

reto dà in locazione ai coniugi Giovannina e Omodeo de Furneto da Pavia 
una bottega con forno in centrata canneti in via recta sicut tenditur ad :.la- 

pam  olei et coheret antea via sive strala a duabus partibus domus illorum  de 

Oliva db alio latere domus Thome de Murta; il 26 nov. parecchi Rapailesi 

fanno società per tondere sive acimare pannos e il contratto è rogato in burgo 

sancii Stephani in lobia sub porticu domus que fu it  qm. N icolai de sancto 

Petro de A re n a ;  il 6 die. Giovanni de Savignone vende a Simone da Sta

tale ed a Rolando da Moneglia, tintori, una casa in carrubio Sartorum super 

solo sive terra que fu it  qm. Luche de Grimaldo cui coheret a duabus partibus  

via ab alia trexetida et ab alia parte hedificium Agnetis uxoris qm. G uilielm i 

Rondane (Not. Gioachino Nepitella, Reg. I, ρρ. /22, 123 , 125 , /3ov.).

19
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glieimo per atto del 4 die. 1277, essendosi allora stipulata una 
società commerciale. — Sibilla vedova di maestro Rubaldo 
da S. Stefano vende per L. 24 e s. 9 un edifizio a Ventura 
de Lorenzi da Firenze, lanaiuolo nel borgo di S. Stefano.

In Genova, sotto il portico di Bertolino Bonifacii, giudice, 
(2 atti).

A o f. Gioachino N epitella , Reg. I, pp. 124 v., /26 V..

DCXV. — 27 novembre — Guglielmo del qm. Ugo
lino dei signori di Vezzano per sè e per i suoi eredi dà in 
enfiteusi perpetua a Vesino del qm. Aldebrandino da Fa
biano un pezzo di terra con vigne, posto nel distretto di 
λ ezzano, nel luogo detto Masognauo per l’annua prestazione 
nel mese di agosto di una quarta di frumento, mondo e 
secco e bene misurato, secondo lo staio di Vezzano.

In V ezzano, nella casa del not. Mastruccio.

Pergam ene della Lunìgiatia, l. c..

DCXVI. — ...... novembre — Enrico, vescovo di Luni,
istruisce un processo circa i pedaggi, che si riscuotono ad 
Avenza per 1 importazione di lane, cuoi, carne, piombo, ferro, 
acciaio, canape, etc..

In Sarzana.

Codice Pelavicini, p. 32 v., I. c..

DCXVII. — 17 dicembre — Gabriele di Negro, alla 
presenza di Benvenuto da Firenze, lanaiuolo, riceve da Ven
tura de Lorenzi da Firenze L. 33, dovute per atto del 7 
febb. 1279, rogato dal not. Daniele de Curia.

In Genova, sotto il portico della casa, dove abita detto 
Gabriele.

Not. G achino Nepitella, Reg. I, p. 131, Arch. di SI. in Genova.
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DCXVIII. —  17 dicembre — Oberto Spinola e Oberto 
Doria, capitani del Comune e del popolo di Genova (*), di 
consenso degli anziani e del consiglio, concedono agli eredi 
del qm. Lanfranchino Malocello, cittadino di Genova, credi
tori per L. 561 degli eredi del qm. Cantore da Firenze, le 
rappresaglie contro gli uomini di Firenze e del suo distretto.

In Genova, a rogito del not. Ugolino Scarpa.

Not. Sim one Vataccio, Reg. I l i , Parte I, p. 27 v., A rch. c. s..

(*) N el g iu gn o, luglio, sett. e die. del 1279 O berto  Spinola e O b erto  

D oria, capitani del Com une e del popolo di G en ova, acquistarono d a  p a 

recchi signori i diritti e giurisdizioni sul castello di M ontalto (Liber Iurittm , 

Tom. 1, col. /493-1505, /509). Il 28 dicem bre stabilirono che i con soli di 

C astelfran co  p otessero decidere nelle questioni pecuniarie, vertenti tra  gli 

uom ini di C astelfranco, senza che il podestà di T riora li potesse citare (Paesi, 

M azzo  /-243, Castelfranco, Triora e Pigna, A rch. di SI. in Genova). D u ra n te  

la loro  gestio n e, il 27 aprile del 1279, Giovanni dei signori di Pobleto v e n d e  

a N icolino d e  V o lta  '/·; del castello e giurisdizione di Lerm a; il 24 lu g lio  

A delasia, ve d o va  di Manfredo dei signori di T agliolo, e  suo figlio F ra n cesco  

ven dono allo stesso Ij ir, del fondo e luogo di Lerm a per L . 150 di m o n eta  

astigiana; il 25 luglio Guglielm o del qm. Rainerio dei signori di M irbello p er 
la stessa m oneta ven deva ’ /.c del castello in discorso al prefato de V o lta  

(Paesi, M azzo // (Lerma) Arch. di Stato in Genova). Il 22 ottobre G u glie lm o  

Burgundio, trovandosi in Nimes, alla presenza dei m ercanti gen ovesi G io 

vanni M allone, Giovanni Bucuccio, Ottobone Piccam iglio, O berto F o rm a gio  

e G iach ino S ilvagn o, e dell’astigiano Manuele Macaluffo, vende per L . 250 

di tornesi ad A n d rea  Bucuccio e ad Oberto Dattilo, consoli del C o m u n e 

gen ovese  in N im es, un ospizio in careria seu via recta (Pergamena in M aterie  

Politiche , M azzo III , Arch. di SI. in Genova; Liber lurium , Tom. I, col. /505-/509). 

F e d e r i c o  F e d e r i c i  (Collectanea Voi. I ,p . /7/) ricorda al 1279 A nsaldo C e b a  

e G uglielm o della  T orre, ambasciatori del Com une all'arcivescovo di N arb o n a  

e C accianem ico  Barca, giurisperito, Giacomo Spinola, Sim one da M onleone, 

am basciatori del Comune al pontefice Nicolò III contro i Fieschi. Il g e n o 

v e se  Com une era allora sotto l’interdetto, prom ulgato da Rodolfo, v e s c o v o  

di F orlì, d e legato  apostolico. Il 27 febbraio del 1279 il vescovo  di S a v o n a  

era  stato scelto  a promulgare la sentenza d ’interdetto, mentre il prefato  R o 

dolfo acco rd ava  franchigie ad Alberto, Federico ed Em m anuele F iesch i 

( G e o r g  C a r o ,  Genita Und die Machie am Mitlelmeer /257-/3//, V o i. I, 

P- 393 ,  e  F e d e r i c i ,  l. c., p. /71).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



292 A n n o  1279

DCXIX. —  17 dicembre —  Giacomo da Portomaurizio, 
calegarìus, dichiara a Compagno Guidoni da Firenze, cima
tore, di accordare libero salvocondotto a Lappo di Giovanni 
da Firenze, detto 1 oppo, purché, stando a Genova, non ostante 
le rappresaglie, non bazzichi presso la casa, dove abita 
Giannina, moglie di Giovanni da Voltri.

In Genova, nella torre del Malocello, dove sta detto 
Giacomo.

Not. Ignoti, Reg. VI.

DCXX. —  ig dicembre — Giacomo Fontana, notaio, 
vende a Rainiero da Lucca, abitante a Sestri Levante, per 
L. 4 un tinello di olio.

In Sestri, presso il macello, posto alla spiaggia.

N ot. Ignoti, R eg. L I V .

DCXXI. — 20 dicembre —  Fiore de Dona, vedova di 
Vivaldo Osbergero da Portovenere e Carlotto, loro figlio, 
desiderando far cessare le liti che hanno con Pietro Fran- 
ceschini, Bonaventura Fauli, Nicolò Morettina, Giacomo de 
Nata, Pagano Paiarii, Guglielmo Grasso, Paganino Tonso, 
tutti di Portovenere, accusati d’aver ucciso detto Vivaldo, 
eleggono arbitro, anche col consenso della parte avversaria, 
Corrado Spinola, figlio del capitano Oberto (r).

In Genova, nel portico di Bartolino Bonifacii, giudice.

N ot. Gioachino N epitella , Reg. I, p. 134.

(■) A ltro  figlio  del capitano O b erto  fu R ainaldo Sp in o la , sp o so  di O rie tta , 

figlia di M anuele di F u lco  Zaccaria. Q uesti il 20 aprile d e l 12 71 fa ce a  testa 

m ento. D isp o n eva  p er la sua sepoltura nella chiesa di S . D o m e n ic o , la sc ia va  

L . 1000 alla prefata O rietta  e L . 700 a ciascuna d elle  fig lie  B arb arin a  e V el- 

lochia (Not. Ignoti, Reg. D C X X I).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



DCXXII. — 12 e 14 gennaio — Enrico, vescovo di Luni, 
ordina a Bondie di Ser Rosso da Sarzana, giudice, di trascri
vere un atto del 26 febbraio 1214, in virtù del quale Marsucco, 
vescovo di Luni, fa un concordato coi Signori dErberia. — 
Bonavia de Puteo, lanaiuolo, e Berardo de Fontanella da 
Cremona, abitante in contrata balnei, comprano da Giovanni 
Rainerii D ’Arezzo una partita di guado.

In Sarzana, e in Genova, presso la casa del qm. Tom
maso Vento, (2 atti).

Codice Pelavicini, p. 348 v., ms. Arch. Capitolare di Sarzana, Not. Ignoti, 

Reg. X X , Sala 74, Arch. di Stato in Gen..

DCXXIII. — 20 gennaio — Oberto Spinola, capitano 
del Comune e del popolo di Genova, vicegerente di Oberto 
Doria (!), suo collega, e il consiglio degli anziani, accordano

(!) Continua in quest’anno la gestione dei due capitani del popolo D o ria  

e Spinola. Il B e l g r a n o  (Documenti inediti riguardanti le due Crociale d i  

S. Ludovico I X  re di Franciap. 335 nota, Genova 1S59) parlando di M arino B o c

canegra, autore del Molo, riferisce l ’iscrizione:

M C C L X X X ... polestacia domìni Cavalcabovis de M . .. s 

civis papié Taiono de Villa cive Mediolani existente capita- 

neo lanue Marinus Bucanigra operarius portus et moduli 

f e d i  fieri hoc opus
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a parecchi cittadini genovesi, creditori di Pino Guidi, di Mi
chele figlio di Ciacomo Ruccialbani, di Ducio Davizini, di 
Giacomo Manetti e di Lambertuccio de Maentino, fiorentini, 
le rappresaglie contro il Comune, l'università e gli uomini 
della città e del distretto di Firenze.

In Genova, a rogito del not. Benedetto da Fontanegli.

N ot. Sim one Va/accio, Reg. I l i ,  Parte I  p. 21 v., A rch . d i Stato in  Genova.

DCXXIV. — 20 gennaio e 2 febbraio —  Giudice dei 
signori di Cinerea nella diocesi di Aiaccio, suffraganea di

Il B elgran o, ce rca n d o  in darno d al 1290 al 1300, od  in q u e l to rn o , m e

m oria di un p o d està  p er n om e C a va lca b ò , pur am m etten d o  ch e  al M C C L X X X  

avreb b ero  potu to  d ar seg u ito  altri num eri, riferisce la la p id e  a l 1280, e ssen d o  

p o d està  il p av ese  C a v a lca b ò  dei M edici, quan tun que « in ta le  ann o non si 

trova  ch e  fosse capitan o il m ilanese T a g lio n e  d ella  V illa , cui l ’iscriz io n e  pur 

an co  accen n a, e ch e  dal 1270 al 1285 ten n ero  anzi q u e sto  u fficio  O b e rto  

S p in o la  e O b e rto  D ’O ria, indi dal 1286 al 1291 lo stesso  S p in o la  e C o rra d o  

d O ria ». L  en igm a sp iegasi facilm ente, quand o si sap p ia  ch e  so tto  la d ata  

d e l 5 febb. 1295 trovasi di n u o vo  n otizia  del p a v ese  C a v a lc a b ò  d e  M ed ici, 

p o d està  p er la seco n d a  vo lta  di G en o va  (N ot. Giacom o de A lb a r io , R eg. /, 

p . i v . ,  A rch . d i Stato in  Genova}. Il 22 e 30 gen n., il 28 feb b r., il 2 m arzo, 

il 22 g iu gn o, il 7 e  16 die. del 1280 il capitano Sp in o la , a n om e d e l C o m u n e, 

com p rava  i diritti, ch e  p arecch i con signori a veva n o  sul ca ste llo  di M o n ta lto  

(L iber Iurium , Tom . I, col. 1520-1536). Il 7 ott. dello  stesso  an n o  i drappieri 

de R ipa, di vo lo n tà  dei loro consoli, fanno gli statuti, d u rev o li un ann o, p r o 

m ettendo di p ren d ere  le armi a richiesta dei capitani e  d e ll’a b a te  d e l p o p o lo  

(Not. A ntonino de Quarto , Reg. I, p. 159). In qu est’ann o (27 d ice m b re ) i 

capitani acquistan o p arte  di Capriata e d ichiarano rib elle  A n to n io  d e l C a r 

retto, il quale, d o p o  a v e r g iu rato  di abitare in G en o va , n on  a v e v a  m a n te 

nuta la p rom essa ( F e d e r i c o  F e d e r i c i ,  Collectama, I, 1 7 1 , ms. a ll ’A rch . d i  

St. in Genova; C i c a l a ,  M em orie di Genova, ms. al M unicipio d i Genava). 

N otisi pure ch e  i capitani del popolo  e il C om u n e di G e n o v a  eran o  

ancora sotto l ’ interdetto, conferm ato d ’ ordine del p o n tefice  N ic o lò  II I

il 28 genn. e 10 aprile del 1280 ( C a r o ,  Genua und die M àcte am  M ettelm eer,

I  394)· Il 9 aprile, Γ8, e 20 giu gn o  del 1280 son ricordati lohannes Pelliparius, 

Rollandus de Varisio e Seg/iorinus executores dominorum capitaìieorum (N ot. 

Antonino de Quarto, 1, 149V., Not. Sim one Vaiaccio R eg. V, p . 129, N o t. 
D avid  de S. Ambrosio, Reg. I, p. 54v.).
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Pisa, fa pace con Matteo Doria, podestà di Bonifacio ('), 
a nome del Comune di Genova, giurando perpetua fedeltà 
al Comune. —  Lo stesso aggiunge ai capitoli di pace la 
clausola che il podestà, che sarà in Bonifacio, possa avere 
omnes astorcs et falcones (2), che si prendono in Bonifacio, 
come furono soliti averli i castellani di Bonifacio.

In Corsica, nel distretto di Bonifacio, nel luogo detto 
Campo de Ena, e nel castello di Rocca de Valle, (2 atti).

Originale in pergamena in Materie Poliiiche, Mazzo VI\ Arch. d i Stalo iti 

G enova; L iber Iurium l Tom. I, coi. /5/7-/579.

(*) II 22 apr. del 1280 A inierico Parm exano da Mondovì vende a  B erto la  

de G arresio  una casa in Montecalvo presso C orsica in burgo sancte M arie  

Calvi, con fin ante colla casa di Lanfranco Cicala (Noi. Guglielmo de S. Georgio, 

Reg. VI, Parte II , p. 9). È  utile sapere che il 16 m aggio del 1277 il g e n o v e se  

C om une co n cesse  franchigie agli uomini e borghesi del castello e b o rg o  di 

M onteregale di S . Maria di Calvi e che Γ11 dicem bre dello stesso anno G iu d ice  

di G inerca  dichiarava tenere i castelli, ville, terre e uomini che il g e n o v e se  

Com une a veva  in Corsica (Cicala, ms.cit.). Il 13 giugno 1280 Giovanni e R aim ondo 

di U g o n e  C ica la  da Bonifacio ricevono da O berto Cicala L. 25, che p ortan o 

in C o rsica; il 20 luglio dello stesso anno G uglielm o de Fornarino da B on i

facio e le g g e  un arbitro nella lite, che ha con Giacom o, scudaio (Not. D a v id  

de S. Am brosio, Reg. I , pp. 54, 61 v ). Il 19 sett. Dom enichino del qm. m aestro 

Bado dichiara che Guglielm o de Bonfantis da V erona e suo figlio G iovann ino 

gli prestò garanzia verso i due nobili del genovese Com une costituiti super 

munitione castrorum  per il salario, che deve avere, avendo servito l'anno p. p. 

nel castello  di Bonifacio (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. III, p. 236).

(2) I falchi genovesi erano in estimazione. Nell 'Renerà Dotta et A rnesia  

di L u d o vico  IX , re di Francia, sotto la data del 5 luglio 1239 è ricord ato  

Petrus nuntiUs Ianuensis ad Valletti Rodolii quando attulit falcones e al 17 lu g lio  

dello stesso è ricordato Chatellons de S. Germano prò custodia I I I  fa lconum  

Ianuensium (Bouquet, Recueìl des Historiens des Gaules, Rerum Gallicarum  et 

Fraticiscarutn Scriptores, Tom. X X II, pp. 596, 59S). Il 18 agosto del 1245 

Bartolom eo Fornari, notaio, riceve s. 20 d a V ivaldo da Sosilia precio unius 

asturis de Corsica sive Sardinsa (Not. Giberto da N ervi, Reg. I ,p . io v ., A rch. 

di St. in  Genova). L ’S luglio del 1252 Rainerio del Sassello del qm. P ietro  

de C audaxio riceve da Bartolomeo Bachemo L . 3, onde darà in G en o va  o 

C ogoleto  astorem unum et bette afaitcdum qui bene accipiat perdices et quat ias 

et braco s bonos et convenientes ad cazandum perdices (Noi. Bottvassallo de
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DCXXV. —  4 febbraio —  Guglielmo Faba, conte di 
Lavagna, podestà di Sestri Levante, d’ ordine di tutti gli 
uomini della podesteria sestrese, congregati a parlamento 
(tra i quali Oberto da Pontremoli) per onore, riverenza e 
mandato del podestà e dei capitani del genovese Comune, 
ele§ g e ambasciatore Nicolò de Isacurte, speziale (*), in .Sì?- 
si/ia, col mandato di presentarsi al cospetto di detti podestà 
e capitani in Genova, e difendere detti uomini.

In Sestri, sotto la casa ubi curia regitur.

N ot. Ignoti, Reg. L I V , Sala 74, A rch. d i Stato in  Genova.

DCXXV I. g febbraio —  Nicolò Porco avendo ven
duto a Oberto Boccanegra due alberi di abete e avendo 
pagato il diritto di Ripa al Comune di Albenga (2), nè es
sendo ancora soddisfatto, alla presenza del not. Castellino

Cassino, R eg. I , p . 144V., A rch. c. s.). Il 30 m arzo del 1267 G ia c o m o  d e  L a e - 

Oozo d a P o n tecu ro n e  p ro m ette  di co n segn a re  a  G ro p o , b a le str ie re  a lla  p o rta  

di S . A n d rea , tutti i falch i lanerios grossos et torzolios lanerios  a  s. 16 al p aio  

(A ot. Coi rado Capriata, Reg. I, p . 120, A rch . c. s.). Il 17 sett. 1268 B e rto lo tto  

P asch erio  d a  R ivo li d e l territorio  di T o rin o  com p ra da G ia c o m in o  d e  P u te o , 

abitan te con G u id o tto  S p in o la , ven ti falchos et asturem  unum  p e r  L . 17  e s. 6 

(N oi. A ngelino de Sigestro, R eg. I l i ,  p. 123V.).

( ) A ltr i speziali nel 1280 son ricordati. A l 4 m a ggio  M a rin u s de Sigeslro, 

al 26 m a ggio  GuUielm us de L eiv i (Not. Guglielm o de S. Georgio, R eg. V I, P a r te II .  

P' 15 v ‘> 29 v-)> al 3 lu g lio  Fraticischinus qm. Odonis de N a v i de Clavaro (N ot. 

D a v id  de S. Am brosio, R eg. I , p. SS), al 6 ag . D om inichinus, a l 30 a g . T h o 

mas de Susilia  et Benvenutus de Fram ura, al 18 nov. lacobus de S . D o n a to , 

al 6 die. Petrus Marabolus et A m brosius de S. Georgio (N ot. G . de S . G eorg io , 
I I I , /86, 226, 215, 24/).

( ) Il 13 m a ggio  del 1280 S im on e da V o lta g g io , co lte llin aio , cabellerius 

cabcle salis Albingane ricev e  da T u tad on n a, m oglie  di F u lch in o  F a la c à , n o ta io , 

p rocuratrice  del fratello  O b erto  da C am ogli, L . 52, a vu te  p re sso  A lb e n g a , 

p er darle ai consoli del sale del C om une di G en o va  (Not. A ntonino  de Q uarto, 

>eg· 1 51)· Il 10 g iu gn o  Bonifacio del qm . G u id o n e  d e  N iv io n o  d a  R eg- 

a , alla p resen za di m aestro B ern ardo da Bologna, ric ev e  L . 13 c o m e  d o te  

della sposa A dalasin a , figlia del qm . E n rico  Z u cca  d ’A lb e n g a  (N o i. D a v id  
de S. Am brosio , Reg. /, p. 54),
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da Portovenere, elegge arbitri Oberto Sardena (') e Dario 
de Mari.

In Genova, nel portico della casa, ove abita il podestà.

N ot. Antonino de Quarto, Reg. /, p. 146, Arch. di St. in Genova.

DCXXVII. — 21 marzo — Ughetto da Zignago, sin
daco di S. Bartolomeo del Fossato, dipendente dai Vallom- 
brosani di Fiesole, a nome di Benvenuto, abate, di Bene
detto e Manuele, monaci di detto monastero, dinanzi a Lo
renzo, abate di S. Barnaba de Gratarolio nella diocesi di 
Milano, vicario generale dell’ordine in Lombardia (2) e di 
Benedetto, abate di S. Giacomo di Latronorio nella diocesi 
di Savona, protesta per la visita, fatta il 19 marzo dal pre
detto Lorenzo al monastero del Fossato, dal governo del 
quale ingiustamente depose l’abate Benvenuto.

In Genova, fuori le mura, presso la porta del monastero.

Not. Ignoti, Reg. IV , Sala 74, Arch. c. s..

( ')  Il 25 agosto  del 1280 Oberto Sardena riceveva da Ansaldino P ig n a t

taro L . 6o, che poneva nella sua nave, chiamata 5 . Cecilia, che d o ve a  v ia g 

giare a capite P a li ultra versus Garbum (Notari Ignoti Reg. X X ).

(2) L ’ u  genn. 1280 « molti Milanesi che avevano acquistato terre  nella 

giurisdizione di Polcevera ne fecero vendita a cittadini genovesi » ( C i 

c a l a ,  l. c.). Il 27 marzo Sachetto, essendo in lite con Carate e B e r

nardo de F ara  d a  Milano, fa la pace (Not. Simone Vataccio, Reg. X I I ,  

p. 6v.). L ’ ir  apr. Apollonio de Beccaria da Parma riceve a n olo  da 

G iovanni P axabrugo da Milano un ronzino da ferrare, che terrà 10 giorni 

per andare a Piacenza e tornare a G enova; Γ8 m aggio Crescim bene d a  T er- 

ciago da Milano riceve da Antonio da Cremona, fabbricante di specchi, a lcun e 

som m e dovu te (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte I, pp. 5V., iS v .) . 

L ’8 giu gn o  G iacom o Cavanna da Monza è mercante in G enova (Not. Sim one 

Vataccio, Reg. V, p. 190). Il 29 ott. Bartolino Calderario da M antova p er sè 

e per U go lin o  da Mantova promette a Giovanni da Tortona, a R aina da 

M antova, a Baxano da Lodi, a Rubeo da DIilano, che G uadagnino d a Bar- 

gagli farà p ace con loro (Not. Vivaldo da Sarzano, Reg. IV , p. 2 iS v .). Il 

20 m arzo é ricordato Rosso da Conio calderarius. (Not. Ignoti. Reg. I).
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DCXXVIII. —  22 marzo — Simona, vedova di Opiz- 
zone Fieschi, tutrice dei nipoti Percivalle, Pietrino e Gia
como, figli del qm. Ugolino, suo figlio, costituisce procuratore 
Bonaccorso da Filattiera. — Sorleone Fieschi ('), canonico 
della chiesa maggiore di Brugnato, figlio del qm. Ugolino, 
di consenso di prete Ugone, canonico di S. Salvatore di La
vagna, suo tutore, litigando con Simona, sua ava, alla pre
senza dei giudici Raimondo de Casale e Guglielmo de P e
tra (2), chiede ad Alberto de Mangano, giudice e vicario (3) 
di Cavalcabò dei Medici da Pavia (4), l’annullamento del 
testamento paterno, fatto l’8 sett. 1279.

In G enova...... , e nella cattedrale di S. Lorenzo, (2 atti).

N o i. D a v id  de S. A m brosio, Reg. I, p . 6ov., e N oi. Sim one Vaiaccio, R eg. X I I ,  

P- 3, A rch . d i Si. in  Genova.

(') P a recch i dei F iesch i co n tin u a n o  nel 1280 ad essere  in esilio . A  N ico lò  

e  a G iaco m o  F ie sch i con  d ip lo m a del 9 luglio  1280 R o d o lfo , im p e ra to re , 

co n ferm ava  fran ch igie  e p riv ilegi ( W i n k e l m a n n ,  A cta  Im p erii, Voi. I I , p . 102 ; 

C a r o ,  /. c., p . 395). Il 24 m a g g io  1280 N ico lò  F iesch i v e n d e  a  B a rto lo m eo  

P o lca n o  terre  in P o rtom au rizio , p resso  l ’o sp ed ale  (Not. A ntonino  de Q uarto, 

Reg· I , p · 15 1)· Il C i c a l a  (m s. cit.) riferisce ch e  « ad A lb e r to , F e d e r ic o  e 

E m a n u ele  F iesch i fu d a ll’A rc iv e s c o v o  sen ten ziato  in favo re  ».

(2) A ltr i g iu risp eriti tro vo  in G en o va  nel 1280, c io è  il 24 m a g g io  Giacom o  

da Portom aurizio e  M anuele Osbergero (Not. Antonino de Quarto, R eg . I ,p .  i 5I V -> 

e N ot. D a v id  de S. Am brosio, Reg. I , p . 52 v.), al i °  g iu g n o  Sim on e Cancel

liere, al 7 g iu g n o  Tom m aso Loco de S exto  e  al 27 nov. M arinetto de M arin o  

(N ot. Sim one Vaiaccio, R eg. X I I , p. 47 v., N ot. A .  de Quarto, I , 1 5 1  v., e  N ot. 

D . de S. A m brosio, I ,  71).

(3) D i A lb e rto  d e  M angan o, g iu d ice  e vicario, si han ricord i d al 20 m arzo  

1280 al 31 genn. 1281 (Not. Sim one Vataccio, Reg. X I I ,  p . 2, e R eg. I l i -  

Parte II , p . 33). Il 21 m arzo d etto  A lb erto  con dan n a G ia co m o  d e  C e rre to  

purp ererio , cu rato re  d e ll’ered ità  del qm . P ietro  da  S . S te fa n o  ; il 5 apr. d e

creta  ch e  Pietro  del qm . Pon zan o de casali crispono d a P ia ce n za  p o ss e g g a  

due parti d ’una casa, p osta in G en ova, in  burgo sancti Stephani, Γ8 g iu g n o  

a sso lveva  dal pagam en to  dei pubblici balzelli il not. P a lo d in o  d e  S e x to , p er

ch è settuagenario  (Not. Simone Vataccio, Reg. X II , pp. 2, 14 , e R eg. V  
p. j 88v.).

(4) Il 5 apr. G iovanni da V o g h era , sarto, riceve  da O b erto  C ica la  L . 20 

in accom andita, ch e  p rom ette di negoziare a Pavia (N otari Ignoti R eg. I ;
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DCXXIX. — 24 e 25 marzo — Guido de Arnezano da 
Monterosso compra da Giovanni da Parma, donzello del con
solato dei forestieri ('), tanta merce per L. 13. Presta garanzia 
Guglielmo de loto da Monterosso. — Simone Seccamedaglia 
costituisce procuratori Marino Carefigno e Ugolino da Pon
tremoli col mandato di chiedere ciò che gli devono Giovanni 
Gallinario, filatore, e Simone de Silva giiainerio. — Gio
vanni de Romino da Levanto, alla presenza di Benensea de 
Taxonaria, di Abaino Micheletti, e di Bonizo Armannino, 
tutti di Levanto, compra 8 mine di grano per L. 5 e s. 12. 
Fa securtà Guglielmo Vegio d’Alessandria, calegarius.

In Genova, nella casa del not. Simone Vataccio, in 
cursu Sarzani, e nella casa dei Vento, (3 atti).

Not. Simone Vataccio, Reg. X II, p. 4V., Not. Antonino de Quarto, R eg. I, 

p. 149 v., Not. Ignoti Reg. X X .

DCXXX. — 26 marzo — Maestro Ventura, arciprete 
di Chiusi, delegato apostolico per raccogliere le decime a prò 
di Terrasanta nelle parti della Lombardia, Genova, etc, riceve

il 28 apr. Bonfante A llo  d ’Alba, abitante a Carcare, riceve a m utuo 

L . 8 da A va n zo  de Bragio da Pavia (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, 

Parte II , p. 12 );  il 24 maggio Andriolo de Petrastanda da Tortona, tro v an 

dosi in G en o va, alla presenza di Grimaldo, marchese di Gavi, fa testam en to. 

L ascia  s. 32 di pavesi al Comune di Voghera, s. 32 di pavesi hominibus de 

Guasaloria de terra papié, s. 5 di moneta tortonese hominibus de Piovara de 

terra Papié;  il 25 sett. Rollando da Voghera, sarto, riceve in accom an dita 

da O berto  Cicala L. 38, che porta a Pavia (Not. David de S. Ambrosio, R eg. I, 

pp. 52, 6γυ.). 11 6 die. Silono da Pavia, pancogolus, accetta al suo servizio  p er 

6 anni O spinello Cusino da Rivarolo (Not. G. de S. Georgio, III, 2 15 v.).

(') C on sole  di giustizia per la città era nel 1280 il giurisperito F e d e ric o  de

G arardi da Crem ona, ricordato il 29 giugno e 14 dicem bre (Not. Sim one  

Vataccio, Reg. V, p. 199V., e Noi. Oberto de Langasco, Reg. I ,p . 149V.). Il 21 

febbraio G iovanni Turchi era consul civium et foritanorum (Noi. Vassallo de 

Porta, Reg. I, p. 169V.). Il 13 marzo si ha contezza di Pietro da R ap allo  

executor consulatus foritaiw nm  (Not. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 148), al

12 aprile di Rollando executor consulatus burgi (Not. Simone Vataccio, R eg. 

X II, pp. 2 iv .).
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dai collettori delle decime in Mantova, Cremona e Pia
cenza (*) L. 404, s. 18 e den. 6 imperiali.

In Cremona.

Codex D iplom aticus Cremonae in  H ist. Pat. Moti., T om . X X I ,  S eries I I ,  

P ■ 364.

DCXXXI. — 27 marzo —  Clarissimo de Avicis da Fi
renze, procuratore di Simone Gualterotti da Firenze (prò 
cura del 21 febb. 1279) cede a Pietro Fomerio e a Giacomo 
d’Alba (2) i diritti, che ha detto Simone su Engleschino da 
Levanto, notaio.

In Genova, sotto il portico del palazzo del podestà, 
(2 atti).

N o i. Sim one Va/accio, R eg. X I I , p . 7 v..

(*) P e r  le  relazioni tra  G en o v a  e Piacenza  nel 1280 n o to : al 24 m a g g io  G ia 

co m o  S tritto  d a  Piacenza, a lla  p resen za di A rd u in o  C a lv o  d a  P ., co stitu isce  

p ro cu rato re  il suo co n terran eo  O b erto  M ilio ; il io  g iu g n o  G u ira rd o  B e ltra m e  

co stitu isce p ro cu rato re  T o m m asin o  Pagan o, ab itan te a M arsig lia , e  G u ira rd o  

M ario, abitan te a Piacenza;  il i °  luglio  G iaco m o  L e c c a c o r v o  d a  P . r ic e v e  

da  M anfredino d e  B eltram e alcun e som m e, d o vu te  in M o n tp e llie r a lu i e  ad  

O b ertin o  F errario  d a  P. (Not. Guglielm o de S. Georgio, R eg. V I, P a rte  I I ,  

PP- z9, 34v-, 43)· L ’8 ag. P ietro  B on zerm o affida il m an d ato  a  G u g lie lm o  d e  

C a rla sco  di e sig ere  d a l C om u n e di T o rto n a  4 paria caligarum  hu m iliati con

fectarum  ad saiam laboratarum de sea cum  cordis et spegeriis, c h e  m a n d a v a  a 

Piacenza, p er m ezzo di A lb erto  B ianco, e che furono da P ia cen tin i d e ru b a te . 

A l l ’atto  è testim o n e il tavern iere  Pietro  d a  P. (Noi. G. de S . Georgio, I I I ,  
i8 6v.). Il 13 ag. Pietro  d a  P . è  calegarius in Castellelo, il 15 a g . R o g e rio  d e  

L o m b ard o  d a P. so ggio rn a  in G en o va  ; il 3 die. frate R o lla n d o  d a  P . è  n o 

m inato sindaco d e ll’ospedale  di S . G iovann i di P rè  (Not. S im on e Vaiaccio, 

Reg. V, pp. 2 1 7 v., 219, e Reg. I l i ,  Parte I, p. 151). L o  stesso  g io rn o  i fra 

telli P ietro  e G iaco m o  B on zerm o da P . prendon o in a cco m a n d ita  a lcu n e  

partite di gen ovini da G iovanni de R e ceg ia  berreterio, e  p ro m e tto n o  di n e g o 

ziarle in G en o va  (1Voi. D avid  de S . Am brosio, Reg. I, p. 72V).

(2) Il 21 m arzo 1280 B erardo F igerio  fa quitanza di so m m e d o v u te  dai 

coniugi G iacom ina e O b erto  guantaio  del qm. Bonifacio B alb i di A lb a  ; il 28 

m arzo O d d o  M assa di Alba  riceve  da O berto  C icala  L . 150, ch e  p ro m e tte  

negoziare d a  G en o va  al G io v o  e dal G iovo  ad Alba (N olari Ignoti, R eg. X X .  

e Reg. I ) .
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DCXXXII. — 28 marzo — Percivalle Fieschi dei conti 
di Lavagna, suddiacono e cappellano pontificio, erede del 
fratello Ottobono, già papa Adriano V, costituisce procura
tore Simone de Camilla.

........, a rogito del not. Guidone del qm. Ugolino de
Lizano nella diocesi di Luni.

h o t .  C . S . ,  p .  / J J .

DCXXXIII. — 29 marzo — Guglielmo Faba dei conti 
di Lavagna, podestà di Sestri Levante, ricevuto lordine di 
Guglielmo Bruno, già podestà di Genova, di devastare cioè 
i beni di Albertino Faviolo, figlio del qm. Gio. Favio de 
Rovereto da Sestri, bandito, ed esule a Pisa, dichiara che 
Pietro, macellaio, chiede la soddisfazione di s. 8 e den. 8, 
dovutegli il 5 luglio 1278 da detto Albertino.

In Sestri, ubi curia regitur.

Not. Ignoti, Reg. L IV .

DCXXXIV. — 31 marzo — « Die Dominica ultima die 
Martii (m c c l x x x ) decessit Fatius filius Domini Paganelli apud 
Trebianum ».

Fr. G u i d o  d e  C o r v a r i a ,  Fragmentum Pisanae Historiae in M u r a t o r i ,  

R. I. S., Tom. X X I V , p. 688.

DCXXXV. — 2 aprile — Gogo del fu Giacomo Mar- 
cone e Oliva del fu Negro Marcone cedono a Giacomo, abate 
di S. Venerio di Tiro, tutti i diritti che hanno in Palmaria.

In Palmaria, a rogito del not. Giacomo del fu Enrico 
Corso.

Abazia di S. Venerio, Mazzo III, Arch. dì St. in Torino.

DCXXXVI. — 5 aprile — Giacomo, speziale dc S. Dentato 
fa testamento. Vuol essere sepolto in cattedrale. Lascia s. 40 
alla chiesa di S. Tecla della congregazione di Toscana, s. 10 
alla casa dell’ospedale presso la porta di S. Andrea e tanta 
tela per fare 100 camicie a 100 poveri. Lascia L. 40 inpas-
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sagio generali terre sancte ultramaris (r) quod tinus bonus homo 
balistarius prò me mittatur ad servicium redemptionis terre 
sancte qui stare continuo debeat per annum unum. Affranca lo

(') G li atti notarili del 1280 forn iscon o am pia m e sse  p e r  le  re la z io n i tra 

G en o v a  e l ’im pero d ’O rien te. 11 20 m arzo  L e o n in o  di N e g r o  r ic e v e  d a  P ie tro  

di N e gro  L . 50 in a cco m an d ita  ch e  p orta  in R om ania (N ot. Ignoti, R eg . D C X X I ) .  

P er lo stesso  sco p o  il 22 m arzo  U g h e tto  P iccam ig lio  ne r ic e v e  28 d a  A r g e n 

tina, v e d o v a  di B on ifacio  d e  V o lta , e  il 26 m arzo  "Carlotto d i N e g r o  ne 

ricev e  54 da L e o n e , m arch ese  di G av i, e  T o m m a sin o  di C ig a lin o  C ica la  

42 d a  O b erto  C ica la  (.N otari Ignoti, R eg. X X , e Reg. I ) .  Il 26 m a rzo  i fra

telli C arlo tto , B abilan o, A n d a lò  ed A vu n d in o  di N e g ro  r ic e v o n o  d a  P ie tro  di 

N egro , g iu d ice, L . 50; il 27 m arzo G u glie lm o , barb iere  a lla  p o rta  di S . A n 

drea, ric ev e  da G iaco m o  F e rra n o  da V o g h e ra  L . 3, e p ro m e tto n o  di p o r

tarle in R . (N ot. Sim one Vataccio, Reg. I I , pp. 5  v., 6), co m e  p u re  il 29 m a rzo  

M ontanino d e  M arino ric e v e  L . 650 da G iaco m o  S q u a rza fico , e  L . 30 d a  

E n rico  Squ arzafico , e  il 1. aprile  G iovann i del qm . M arin o  B a lb i d a  S o ri ne 

ric ev e  7 d a  O b erto  C ica la  (N ota ri Ignoti Reg. I) . —  11 4  a Pr · G io va n n i 

del qm . In go n e  d ella  V o lta  co n segn a  L . 12 a G ian n in o  d e  C a rro , p e llic  

c ia io ; il 5 m ag. G u glie lm o  B asso ne co n segn a  10 a G ia c o m in o  d e  V e  

d ereto  p er n egoziarle  in R . (Not. Guglielm o de S. G eorgio, R eg. V I, 

Parte l i ,  pp. 1, ιό ν .) .  II 20 m ag. S im on ino B o ccan egra  r ic e v e  d a  F ra n ce- 

schino de V e d e re to  L . 129 e da G iaco m o  Squ arzafico  L . 58, c h e  p o rta  in 

R . (N ot. D a v id  de S . Am brosio, Reg. 1, pp. 51, 52). Il 3 lu g lio  G u g lie lm o  

B asso con segn a a M eliano S trig liap o rco  L . 46; il 4 luglio  G io v a n n i B a rb erio , 

p ro cu rato re  di N icolino  Z accaria  ne con segn a 63 a B e n e d e tto  S c o tto  p er 

com m erciarle  in R . (Not. G. de Georgio, l. c., pp. 43 v., 44)· Il 4  lu g lio  M a

n uele  Z accaria  riceve  dal not. M anuele Petrella  L . 4, ch e  re ca  in R . (Not. 

Sim one Vataccio, Reg. V, p. 204 v.). Il 4 luglio  G iaco m in o  di M o n tan in o  

G u e rcio  e F ulchin o  G u ercio , il 20 luglio  P erciva lle  Sp inola , P e rc iv a lle  A lp a n o , 

R izzardo C icala, il 22 luglio  G iacom o de T ib a  e O berto  d a  C h iav ari, sp ezia le , 

il 31 luglio  S im on e C a lv o  ricevon o  som m e in acco m an d ita  p e r  p o rtarle  in 

R . da G iovanni del qm . C o rrad o  G u ercio , da G iacom o S q u a rza fico , d a  F ran - 

ceschino  de V ed ereto , da O b erto  Cicala, da E n rico  S q u a rza fico , e  d a  S i· 

m ona, ved o va  di O pizzon e F iesch i (Not. D avid  de S. Am bi'osio, R eg. I, pp· 5&> 

59, 6 j  v., 62,62 v., 64V. Il de V ed ereto  avea pur con segn ato  il 4 lu g lio  a S im o n in o  

d e T am agn o , scrivano, ballam imam btavetorwn dezalono  del v a lo re  di L . 93, ch e  

si o b b ligava  di recare in R . (N otari Ignoti Iieg. I ) .  P er lo stesso  s co p o  il 31 

luglio  A n dalò  A d ala rd o  riceve L . 50 da O pizzino A d alard o , e il 2 a g o s to  U g h e tto  

de C ruce ne riceve altrettante da Pietro L e c c a v e llo e 2 5 d a  G u id o rin o L e c c a v e llo  

(Not. G. deS . Georgio, Reg. I l i ,p p . 184V., /85.)Ai 6 ag. G io van n in o  del qm . Già-
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schiavo Giovannino. Lascia esecutori testamentari il magi
scola della cattedrale, il priore di S. Domenico (J), il medico 
maestro Guglielmo de Magdalena.

In Genova, nella chiesa di S. Torpete.

AJot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parie II, p. 2., Arch. di Stalo in 
Genova.

corno D oria e il 9 ag. Ottobono Cicala partono per la R . (Not. David de S. A m 

brosio, Reg. I, ρρ. 6β, 6β v.). Il 30 sett. Ogerio Riccio e Beltramino de M ari 

p ongono in so cietà  L. 4000, acquistando tele e drappi, che portano in R  

sulla nave di E nrichetto Nepitella, mentre Domenico Strigliaporco e Sam u ele  

de Q uarto ricevon o due partite di genovini, che negozieranno in R .,  o v e  

pure era diretto A m brogio de Bobio, al quale il i°  ott. Nicolino Grassi con 

segnava L . 14 (Not. G. de S. Georgio, II I , ? jó  v., 237 v., 238 v.). 11 6 m arzo 

del 1281 è nom inato Bonifacio Embriaco qm. potestas Ianuensium in  Im 

perio Romanie (Not. Simone Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, p. 49V.). L ’E m briaco 

è da porsi podestà  al 1280. L ’erudito Prof. Manfroni racconta: Nel 1280 

sappiamo anche dagli annali di Giacomo D ’Oria che un nuovo am basciatore, 

Manuele di N egro, fu inviato a Costantinopoli, ma non sappiamo nulla nè 

dello scopo, nè del risultato della sua missione', perchè Giacomo D ’O ria non 

ci dice null’altro, se non che egli andò a Costantinopoli con quattro g a lee . 

Potrebbe però ammettersi che questa ambasciata si riannodasse alle tratta

tive di M ichele Paleologo colla corte Aragonese ai danni di Carlo D ’A n g iò , 

il quale aveva rinnovato la lega con Venezia ed aveva mandato un’arm ata 

contro l’im pero bizantino. Sappiamo che l’impero greco trattò col re d ’A r a 

gona per m ezzo di Benedetto Zaccaria genovese e conosciamo le accoglienze 

fatte dal re d ’A ragon a a Benedetto ed a due prelati greci che lo a c c o m 

pagnavano a P o rt-F an go s; sappiamo che la lega fu conclusa molto p ro b a 

bilm ente nell'anno 1281; non mi pare dunque fuor di luogo il supporre ch e  

questa am basciata genovese si ricolleghi al piano della lega e ad una pro

posta im periale per farvi entrare i Genovesi. Ma non voglio troppo insistere 

su un’ipotesi che non è fondata su nessun documento, tanto più che G ia 

com o D ’O ria riferisce è vero, all’anno 1280, l ’invito del re Carlo d ’A n g iò  ai 

G enovesi perchè partecipassero alla lega e l’annunzio onestamente m andato 

da loro al Paleologo di ciò che si tramava ai suoi danni, ma sembra distin

guere nettam ente tra questo avviso e l’ambasciata del di Negro ». (Le R ela 

zioni fr a  Genova l'impero Bizantino e i  Turchi, in A lti della Soc. Lig. Storia  

Poiria, Voi. X X V I II , pp. 2S0, 681).

(') E ra allora priore di S. Domenico il noto Giacomo da Varazze, il 

quale con atto del 21 marzo 1280 cedeva a Bertolino Egidii de Cruce tanta 

merce del convento per L. 5 (Not. Ignoti, Reg. IV).
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DCXXXVII. —  5 e 10 aprile —  Gabriele di Negro vende 
a Giorgio Vento i diritti, che ha sopra Guglielmo Mascardo 
da Trebbiano e sopra Giovannino Vento, acquistati il 22 
febbr. 1279 per atti del notaio Daniele de Curia. —  Rainuccio 
Gatto di Toscana, abitante in Genova in Predono, cede ad 
Obertino Scarano, lavatore, alcune somme, dovute da Gian
nino da Montoggio, da Oberto de Lazaro e da Bonagiunta 
da Sori.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà, (2 atti).

Not. Sim one Vataccio, R eg. X I I , pp. 13  v. e 21.

DCXXXVIII. —  10 e 12 aprile —  Aldobrandino Donati 
da Firenze e suo figlio Donato ricevono da Enrico del qm. 
Ansaldo Mallone, L. 100 in accomandita, che pongono in ar
ie et laborerio lane. —  Giacomina, moglie di Nicoletto Mal
lone, lascia in testamento s. 5 agli eremiti della congrega
zione di Toscana.

In Genova, nella casa dei Donati, e in quella dei Mal- 
Ioni, (2 atti).

N ot. Guglielm o de S . Giorgio, Reg, VI, P . II , pp. 5  v., 6v..

D CX X X IX .—  15 aprile — Pontremolo da Pontremoli, 
abitante a S. Stefano, compra da Riccardo de Furaxio da 
Voghera, (*) socio di Tibaldo Roseo, tantam rosam per L. 22.

In Genova........

N ot. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 150 v..

(') Il 22 m aggio  del 1280 E gid io  da Voghera acq u ista  a lcun i cred iti 

d o vu ti dal qm . F ed erico  de Casali, arciprete di F ram ura (N o i. S im on e Va

taccio, R eg. X II , p. 42). II 19 m aggio  Zino da Voghera n eg o zia  in G e n o v a . 

(IVoi. Guglielm o de 6. Georgio, Reg. VI, Parte II , p. 26 v.). Il 13 d ie . G io 

vanni A lian o  da Voghera ven d e quattro cantari e 50 lib b re  roste  p e r  L . 7 

e  s. 15 (N oi. Vivaldo de Sarzano, Reg. IV , p. 222). A n ch e  la v ic in a  Slradella  

m anda i suoi rappresentanti in G en ova. Il i°  settem bre del 1280 un ce rto  

Bertota qui fu it  de Alamannia  sposa in G en ova Parm igiana del qm . Z o v e ro  

da Strada (Not. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 158).
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DCXL. - r - ·  15  e 27 aprile — Frate Guglielmo d’Ales
sandria degli eremitani di S. Agostino della congregazione 
di toscana, a nome di frate Giacomo de Bergolio, riceve 
da Giovanni Bonomino due fardelli di libri di teologia, che 
Pagano de Domoculta trasmise in Genova dalla fiera di 
Lagny-sur-Marne. — Annobuono di Boninsegna da Ver
nazza riceve da Guidone da Corniglia, taverniere, L. 22, do
vute a suo padre per prezzo d’una botte di vino.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà, (2 atti).

N oi. Simone Vataccio, Reg. X II, pp. 22, 26.

DCXLI. — 27 e 28 aprile — Ambrosino de Datilo da 
Vernazza compra da Albizzino de Bando de Sinibaldi da 
Firenze 6 mine di grano per L. 3 e s. 12. — Sardo Martignone 
da Levanto riceve da Giovanna, vedova del not. Bonvassallo 
de Maiore, L. 10, che porta a Buzea (*), o Maiorca.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, e 
nella casa del not. Vataccio, (2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 11  v., Not. Sim one  

Vataccio, Reg. X II, p. 26 v..

(') Gli atti notarili del 1280 recano non poco contributo per le relazioni 

tra G enova e Buzea, Tunisi, Armenia, Tiro, Siria, Alessandria, Persia, etc.. 

Il 27 m arzo Pellegrino di Negro consegna L. 66 ad Ogerio di Negro e L . 44. 

ad Andriolo di N egro, i quali promettono di portarle a Buzea (Not. Ignoti R eg. I) . 

Il 24 apr. E nrico de Braxili riceve da Leonino de Volta una partita di g e 

novini, per i quali darà duplerios duos auri de milo, quando la barca di G ia 

com o N egrone, chiamata 5". Antonio, e che sta caricandosi a M arsiglia, ap

proderà a  Buzea; il 5 mag. Andriolo Caligepalii riceve da Guglielmo B asso  

L. 64, che porta in Alessandria (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V I, 

Parie II , pp. 9 v., 16 v.). Il 6 maggio Carbone Cantello riceve da P ietro  di 

N egro, giudice, L . 100, implicatas in ioiis, che porta a Tunisi (Arol. Sim one 

Vataccio, Reg. X II , p. 33). Il 9 mag. Antonio de Volta del qm. L an franco, 

dovendo recarsi in Alessandria, fa testamento (Noi. G. de S. Georgio, l. c., 

p. 19 v.). 11 15 mag. Luchetto da Recco, trovandosi in Savasto in fondico

20
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DCXLII. —  29 e 30 aprile — Giovanni,· barbiere a S. 
Giorgio, procuratore dei fratelli Benedetto e Manuele Zaccaria, 
riceve da Vianello de Calcinagora s. 48 per la garanzia, pre-

Camaladini ubi stani Iannenses, alla p resen za  di P ietro  L e r c a r i, di G ia c o m o  

E m b riaco , di V iv a ld o  L e v a g g i, di O b erto  G ro sso , di P e r c iv a le  C a s ta g n a , di 

N ico lò  Z accaria  e di T o m m a so  A sch ieri d ichiara  ch e  L a m b a  D o ria , ivi p re 

sen te, d e v e  d a rg li L . 180 in  T a u rix io  (Not. Ignoti, R eg. L X I ) .  C o l n o m e  di 

T u ris i  si ch iam ava  T a u ris  o  T a b riz , l ’o d iern a  ca p ita le  d e ll ’A s e r b e ig ia n , m a 

ch e fu cap ita le  di tu tto  il regn o  p ersian o sotto  la d o m in a z io n e  d e i C h an  

M on goli (C . D e s i m o n i ,  Contribuzioni alla Storia del Com m ercio d e l Levante  

n e lX IV S e c o lo , A rch . Stor. Hai., 1878, p . 298). 1117 m ag. A n to n io  d e  V o lta  r ic e v e  

da  V e rd e , sua m adre, L . 260 in acco m an d ita, ch e  p o rta  in  A lessa n d ria ;  il 

i °  g iu g n o  G io van n i d e  Q u arto  ne ricev e  47 da G u g lie lm o  B a sso , c h e  p o r

terà  in M aiorca, B uzea  e  R om ania (N oi. G. de S. Georgio, l. c .,p p . 2 5 v., 3 1). 

Il 7 ag. G u glie lm o  del qm . G iaco m o  d a M essina ricev e  d a  G io v a n n in o  A d a 

lardo  una partita  di g en o v in i, ch e  reca  apud T irum  (N o i. G . de S. G eorgio, 

R eg. I l i ,  p . 186 v.). Il 26 ag. P ietrino G hisolfo  riceve  d a  N ic o lò  C h iso lfo  

L . 56 e  s. 7 e  d a  F re x o n e  M alocello , d an te  a nom e d e g li e red i d e l fratei 

suo L eo n e, L . 63, e  L . 140 dal fratello  B uscarello  G h iso lfo ; G a b r ie le  di A n - 

d riolo  G h isolfo  ric ev e  L . 50 dai fratelli O tto bo n o  e P icca m ig lin o  P ic c a m ig lio  ; 

G iaco m in o  d e l qm . L e o n e  M alocello  ne riceve  82 da L a n fra n c o  G a b e rn ia  e 

610 d a B uscarello  G h isolfo , dante a nom e dei fratelli G h iso lfin o , G u g lie lm o , 

M anuele, P erc iva lle  e  B o n ifa cio ; B uscarello  G hisolfo  r ic e v e  d a  P ic ca m ig lin o  

P iccam ig lio , p rocuratore  di Sim on etta, ve d o v a  di G iaco m o  d e  M ari, L . 25 e, 

riceven d o le  in accom an dita, p rom etton o tutti di n eg o ziarle  in A rm e n ia  (N oi. 

N icolò  de Porta, Reg. I, Parte II ,p . 3, 4, 4V .,5 , 5v.)· 1127 ag. G ia c o m o  S q u a rza fico  

co n se gn a va  L . 100 a F re x o n e  M alocello  p er n egoziarle  in A rm en ia . (N ot. 

D a v id  de S. Am brosio, Reg. I, p. 65 v ) .  Il 29 ag. G iaco m in o  L a n fra n ch i r ic e 

v e v a  d a suo padre una partita  di gen ovini, e  si o b b liga va  di n eg o ziarli apud 

Siriam , il 20 nov. G en orio  B astone prom ette  a Sam u ele  A rc a n to  ch e  col 

suo barco , ch iam ato S. Leonardo  andrà a M onaco, ivi ca rich erà  300 m in e di 

fichi secchi e li porterà  a T un isi;  il 22 die. Sorleone L e c c a v e llo  d ich ia ra  di 

a ver ricevuto  d a  G u glie lm o  de V o lta  e da Pietro S trig lia p o rco  bisancios cen

tum  quinquaginta tres Karatos decem octo regios A lexa n d rie  p er le  35 o n ze  

d ’oro che in Alessandria  eb b ero  per lui dai fratelli G o ffred o  e  S a v a llo  P a n 

zano (Not. G . de S . Georgio, I I I , 225 v., 242, 221 v.). A l 1280 è rico rd a to  N i

colò  G uercio , am basciatore al re di Tunisi, e G uglielm o M o rch io  d a  V a ra zze  

che com battè p er il re d'A fr ica  ( F e d e r i c o  F e d e r i c i ,  Collectanea, Voi. /, 

p. i l / v . ,  m s. all’A rch. d i Stato).
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stata da Salvello de Calcinagora ed Enrichetto de Giordano 
da Portovenere verso Guiberto, figlio del qm. Predomello, 
che doveva andare con detti Zaccaria in Romania. —  Già 
corno Sacco da l· irenze e la moglie Richina promettono 
di dare a Pietro Strigliaporco s. 19 ε den. 3 per fitto della casa, 
ove abitano. E testimone Pietro Bono da Como, magister 
antelami.

In Genova, presso la casa dei Vento, (2 atti).

N ot. Guglielm o de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, pp. 12, 13.

DCXLIII. — 2 e 7 maggio — Simone Vataccio, eletto 
1 8 apr. del 1277 da Michele Salvatici, vicario del potestà, 
in curatore dei beni di Oberto Purpurerio, vende a Melioreto 
de Factorio da Levanto, del qm. Giovannino de Gesio, alcune 
terre poste in Levanto nei luoghi ad factorem ad vegetum 
ad posam, le quali furono poste al pubblico incanto il 16 sett. 
1279 d’ ordine di Pietro Capra, vicario del podestà. — An
driolo, figlio di Bonifacio di Negro, alla presenza di Vegnueto 
Armannini da Monterosso, riceve da Enrico Squarzafico 
e da Guglielmo di Negro L. 1403 implicatas in argento in 
duabus peciis xamiti in dubletis che porta a Buzea, o Maiorca (1 ),

(') Il 4 apr. del 1280 Giovannino di Burone della Volta riceveva L . 10 

da Giovanni d ’Ingone della Volta, e Luchetto Pignolo L. 24 da G u glie lm o  

Basso, e  prom ettevano di negoziarle a Maiorca; il 27 apr. il predetto B asso  

consegnava L . 55 in accomandita a Giacomo Tortorino, il 4 m aggio A nsal- 

dino Boleto ne riceveva L. 25 da Pietro Leccavella; Γ8 m aggio T o b ia  d e  

G aliana ne riceveva 60 da suo padre Giacomo e 32 da Gabriele N epitella, 

Antonio de G aliana ne riceveva 65 da suo padre Giacomo e 50 dal fratello  

T obia, M anuele d ’Albaro ne riceveva 24 da Simone de Porta, e nell’a tto  di 

ricevuta prom ettono tutti di portarle a Maiorca (Not. G. de S. Georgio, Reg. VI, 

Parte II , pp. /, n  v., 16 ,17  v., 18 ,18  v.). Il 15 giugno Nicolò Drogo riceve  d a  

Inghetto di N egro L. 50, che porta a Maiorca; il 27 giugno Giovannino da 

Casanova riceve da Ansaldo Lavezario de Fossatello uno schiavo, chia-
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e da Parìsio di Negro L. 59, che porta a Buzea, implicatas m 
una pecia argenti. 

In Genova nel portico del palazzo del podestà, (2 atti).

N o i. Sim one Vaiaccio, Reg. X I I , pp. 27, 3 5  v., 36 v . .

mato Carcasio, del valore di L. 8, che promette di negoziare a M a io rca ;  il
9 luglio Enrico Falzone compra dai fratelli Simone e Bonaventura Cocone 
7 4 d'una nave, chiamata 61. Antonio, diretta a M aiorca (N o i. D a v id  de S . A m 

brosio, R eg. I, pp. 54, 55 , 60 v.). L ’S giugno Pietro Bruni, cittadino di Mar
siglia, vende ad Andriolo Bocaro da Genova i diritti, che ha sulla nave, 
chiamata .S1. Vincenzo, di proprietà di Arnaldo da M aiorca, calafatto (N o i. 

Sim one Vaiaccio, R eg. V, p . ig o). Il 30 agosto Giannino de Saliceto, abitante 
a M aiorca, riceve a mutuo da Bernardo de Regio L. 6 e s. 10 reali di V a
lenza, che restituirà a M aiorca (Not. G . de S. G eorgio , Reg. I H , P- 227). L ’an
nalista Giustiniani al 1280 racconta: « E si commendala diligenza del podestà, 
il quale scoprì un omicidio ed un ladrocinio di grande importanza fatto già 
di due anni passati. Era un genovese nominato Traverino dei Traverm i 
nato di buoni e ricchi parenti, il quale ammazzò in casa sua un forestiero 
nominato Guglielmo Arnaldo.' E  gli pigliò mille trecento doble d ’ oro ; e 
mandò a seppellire il corpo morto in un sacco in una sua possessione in 
la villa nominata Casamavari. E  diffuse per la città, che Guglielmo era 
ritornato alla sua patria in Maiorca. E  conciossia che i parenti di Guglielmo 
il cercassero con diligenza, e non ne avessero nuova alcuna, mandarono un 
procuratore a Genova. Il quale si lamentò di Traverino al podestà, come 
che avessi sospetto che Traverino non avess’ ammazzato Guglielmo. E perchè 
esso Traverino era in Maiorca, il podestà gli fece comandamento, che dovesse 
comparire dinanzi a lui in Genova. E discusso il negozio con diligenza ed 
avuto qualche indizio, il podestà mandò in la villa di Casamavari, e fece 
disotterrare il corpo di Guglielmo. E fu condannato Traverino alla morte, 
ed alla restituzione dei danari. Ed il re di Maiorca e tutti gli altri che in
tesero questa giustizia, laudarono e commendarono assai la città ed il po
destà. Ed accadette che in la prefata città di Maiorca Inghetto dei Contardi 
cittadino genovese, ancor che fussi mercadante, ebbe contenzione delle cose 
pertinenti alla fede con molti ebrei, e convinse loro per tal modo che man
darono a chiamar un loro gran rabino aragonese nominato Asturco per 
difension loro; il quale poi ch’ ebbe sentito le ragioni e l’ autorità, che ad- 
duceva Inghetto (che fu cosa miranda per un mercadante) rifiutò il giudaismo 
e si fece cristiano. E si è compilato un libro di questa materia il quale si 
conserva nel monastero da’ cartusini ». (Annali della Rep. d i Genova, Voi. /, 

p. 457-58, Genova, E diz. Canepa, 1834).
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DCXLIV. —  8 maggio — Guglielmo del qm. Bonan- 
drea da Portovenere, notaio, riceve da Grimaldo da Chiavari, 
notaio, una partita di merce del valore di s. 20.

In Genova, nel palazzo dell’ arcivescovo (*).

N oi. Antonino de Quarto, Reg. I, p. /5/.

DCXLV. —  12 e 13 maggio — Gionardo de Castro 
del qm. Oberto macellaio costituisce procuratore Landò Fal
chi da Firenze, presente e accettante. — Fino da Ripoli, 
pisano, dichiara di dover dare ad Ovidio Pomellerio s. 34 di 
genovini, come da atto, stipulato nella curia del console dei 
forestieri, allorché trovavasi prigioniero nelle carceri della 
Malapaga (2). Promette di soddisfarlo fra cinque mesi.

In Genova, presso la casa dei Vento, (2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 22 v..

DCXLVI. — 13 maggio — Oberto de Licia del qm. 
Giovanni de Recordato da Levanto vende a Giacomo da Por
tomaurizio un barile d’olio per s. 30 e den. 8. — Rollandino 
del qm. Lorino de Groppo compra da Domenico da Passano, 
dante a nome di Nicoletto Mallone (3), sei mine di grano per 
L· 3 .,(4)·

In Genova, nella casa di Ingone de Volta, dove sta Car- 
casio, taverniere, e presso quella dei Vento, (2 atti).

Not. c. s., pp. 22 V., 23.

(‘) Il 29 marzo del 1280 Bartolomeo (dei Marroni da Reggio ?) vicario 
di Bernardo degli Arimondi da Parma, arcivescovo di Genova, scrive al po
destà di Sestri Levante di tessere l’inventario dell’eredità del qm. Loterio, 

arciprete di Sestri (Not. Ignoti, Reg. L IV ).
(2) 119 giugno 1280 Marino da Rapallo è custos Malapage (Notari Ignoti, Reg. I).

(3) Nicoletto Mallone il 4 sett. 1280, alla presenza di Gandolfo dei si
gnori di Albisola, riceve alcune somme, dovute da Rosso di detti signori 

(Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i , p. 22SV.).

(4) Per la storia dei prezzi delle merci, derrate, bestie, cambi di moneta 
nel 1280 noto: il 31 marzo Accorsino di Giovanni Testadura da Marassi

1
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DCXLVII. —  14 19 e 24 maggio —  Romeo Guerrini 
da Firenze compra da Guglielmo Rogerii tantam scarzatte
roni per L. 39. —  Gandolfino da Monleone, figlio della qm. 
Sibona, sorella del qm. prete Guglielmo, canonico della chiesa 
di S. Andrea di Levanto, costituisce procuratore Giovannino, 
suo fratello, col mandato di riscuotere da Saporito, arciprete 
di Ceula, ciò che spettava a detto suo zio. —  Accorso Rosso 
da Firenze, tintore, alla presenza di Marchisio da Recco, 
executor e comunis (!) riceve da Ogerio Pallastro s.2 40, do
vutigli per atto del 2 maggio.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà, (2 atti).

N o i. Sim one Vataccio. R eg. X I I , pp. 38 v., 40, 43.

compra due muli per soldi 26 (N otari Ignoti, Reg. /),T 8 maggio Nicolò Freardo 
da Struppa compra da Nicolò Mallone 30 mine di grano per L . 15 e s. 15; 
il 20 die. Pagano Tanta ne compra 50 mine da Ballano del qm. Guidotto Spinola 
per L. 25 (Not. Guglielm o de S . Georgio, R eg. V I, P a rte  l i ,  p- 18  v., e  

R eg. I I I ,p .  22/). Il 4 luglio i fratelli Lasceto e Corrado da Caminata comprano 
da Daniele d’Albaro un mulo baio per L. 16 (N oi. c. s., Reg. V I, P a rte  I I ,p .  44 v ·)· 

Il 20 ag. Pietro Concher compra da Giacomo Rosso da Paravanico asinam  imam  

blancam et puletram  unam brunelam  per L. 4 e s. 10, dando pure due mine 
di grano del valore di s. 24; il 30 ag. Giovanni Negro da Murta compra da 

Daniele de Albario un ronzino nero per L. 5 (Not. c. s .,p p . 222 v., 226). Il 
24 ag. rubus unus bombecis costa s. 17 e den. 4 (Not. A n ton in o  de Q uarto, 

Reg- I , p- 15 7  v .). Il 12 sett. Raimondo Bonrestagno da Barcellona riceve 
da Guarardo Biancario da Barcellona L. 26, per le quali darà in Barcellona 
L. 24, s. 11 e den. 10 di barcellonesi; il i°  ott. Manuele Testatura vende ad 
Albertino de Pina, mereiaio, tot cultellos vollos et rotundos per s. 15 la dozzina 
(Not. G . d eS . Georgio I I I , 234V., 239). Il 7 giugno 200 mine di miglio costano 
L. 115 (N otari Ignoti, Reg. I).

(') Altri executores ricordati al 1280 sono: al 9 gen. Ogerio de Boso 
executor comunis (Not. Antonino de Quarto, Reg. I, p. / 4 3 v .), al 29 marzo 
Salveto de Corsio e Simone da Capreno e x . potestatis, al 6 apr. Guglielmo 
de Manica (Not. Simone Vaiaccio, Reg. X II , pp. 9, 20), al 9 apr. Vernazzano 
e x . judicis maleficiorum (Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte I I , p  4), 

il 2 mag. Bertolotto e x . potestatis e il 22 mag. Ricobono da Bargagli (N oi.

S. Vataccio, X II , 28v.,42vl), Γ 8 giugno Simone Navone da Voltaggio e x . p o 

testatis, al 27 giug. Giovanni da Ceva (Not. S. Vataccio, V, /90, 19 7 ), 1’ 8 luglio
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DCXLVIII. —  i, 5 e 6 giugno—  Benvenuto da Monte
rosso compra da Bernardo Ferrerii da Tortosa (r) 10 mine 
di grano per L. 5. — Lo stesso compra da Tealdo de Iusta- 
monte da Manarola una botte di vino, capace di 12 metrete.

Lancia da Passano riceve da Opizzino Tartaro da Pas
sano L. 6 in acconto di L. 17, che dovea dargli Ricobono 
Asini da Levanto per vendita d’una barca, come in atti del 
notaio lommaso de Fierno.

In Genova, presso la casa dei Vento, (3 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI,, Parte I I , pp. 31 v., 32, 33.

DCXLIX. — 7 e 9 giugno — Guglielmo de Lazaro, drap
piere, e Iannino Pesce da Portovenere, alla presenta di Ober
to da Monleone, donzello del Comune di Portovenere, com
pra da Guideto di Negro una partita di miglio per L. 65. — 
Pereta, moglie di Ansaldo Maiardo, lascia in testamento s. 20 
alla chiesa degli eremitani di S. Tecla della congregazione 
di Toscana e L. 10 auxilio et servitio passagli ultramaris (2).

In Genova, dirimpetto la cattedrale, e nella chiesa di S. 
Andrea della Porta, (2 atti).

Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, p. 53; e Not. Antonino de Quarto, 

R eg -11 P- 154V., Arch. di Stato in Genova.

Giovanni Ratto e Stefano d’Albenga (Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, 

p. 60), il 5 luglio Ottone da Capreno (Not. A . de Quarto I, 136), Γ8 luglio De 
lovose, il 30 luglio Giovannino da Castelletto (Not. S. Vataccio V, 208, 2/óv.), 

il 30 ag. Giovanni da Struppa e il 20 nov. Ottonello (Not. G. de S. G eorgio  

III, 227, 242).

(‘ ) 11 2i maggio del 1280 Pietro de Plaza riceve da Omodeo Simoni da 
Tortosa una partita di genovini, per i quali darà a Tortosa L. 6 e s. 5 

jachensium. Lo stesso Omodeo riceveva da Arnaldo Sabaterio da Tortosa 
L. 7 jacheusium, avuti in accomandita a Tortosa, come da atto, ivi rogato dal 
not. Pietro dc villa Rodone (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, ParteiI, p. 28).

(2) 11 21 marzo del 1280 Accorso de Mezanego lascia s. 20 in pasagio  

terre sancte ultramaris; il i°maggio Manetta, moglie di Nicoloso Vicecomite,
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DCL. —  11, 13 e 18 giugno —  Lanfranchino del qm. Fe
derico de Regulia da Levanto compra da Giovanni Raiono, 
tessitore, due mine di grano per s. 22. —  Giacomino del qm. 
Alberto da Levanto compra da Ugolino da Parma (*) un ba
rile d'olio per s. 50. —  Landò Filippi da Firenze da una 
parte, e i coniugi Migdonia e Lanfranco Rosus Amoris dal
l'altra, desiderando porre termine alle liti, da lungo vertenti, 
eleggono arbitri Guglielmo de Castello, tagliatore, e Gio
vanni Scarzazio de Predoiio (2).

In Genova,presso la casa del qm. Tommaso Vento, (3 atti).

N o i. G u g lie lm o  d e S . G eo rg io , R eg . V I, P a rte  I I ,  p p . 3 6  v., 3 7 , 3 $ v ··

DCLI. — 18 giugno —  Bernardo di San Giorgio de Re- 
semonti da Bonasola e Rubaldino de Rollerio da Moneglia, 
alla presenza del notaio Federico da Moneglia e di Giovan
nino da Chiavari, donzello del podestà, eleggono due arbi
tri per far la pace. — Pelle del qm. Rainerio dei Rabuffati da

lascia s. 50 in  subsid io  te rr e  sancte U tir  ai n a ris (N o i. G u g lie lm o  d e S . G eo rg io , 

R eg . V I, P a rte  I I ,  pp. 30 v ., 14 ). Il 9 giugno Aldeta, vedova di Giovanni 
Osbergato lascia L. 5 in  p a sa g io  seu ad  serviciu m  p a sa g ii q u od  f i t  p r o x im e  

ad. p a rtes u llra m a ris, e Pietrina, moglie di Ansaldo Masucco, ne lasciava 10 
in  a u x ilio  e t servicio  p a sa g ii f u t u r i  quod f ie t  dom ino concedente a d  p a r te s  ul- 

tra m a ris (N o i. A n to n in o  de Q u a rto , R eg , I , pp. 153V ., 154 V .). Il 12 sett. Ondina, 
ved. di Pietro Silvagno, ordinava in testamento d entur libras centum  in  a u x il io  

te rre  sancte p a ssa g li U ltram a ris, libras vigintiquique s i  contingat p a ssa g iu m  f i e r i  

in fr a  annos decem  p o st decessum  m eum  (N ot. G u g lie lm o d e S . G eorg io , 

R e g . I l i , p . 234).

(r) Il 1 apr. 1280 Giacomo de Pioni costituisce procuratore Nicolò de’ 
Fiori da Parma per vendere un suo casamento in  P a rm a  in  v ic in ia  sancte  

C ecilie  in  burgo de R u n c is  e un altro in Bologna (N o ta ri Ignoti, R e g . I ) ;  

il 27 apr.-Ventura da Parma è mereiaio in Genova (N o i. G u g lie lm o  de 

S . G eorgio, R eg. V I, P a r ie  I I ,  p . i/ v .) .

(2) Anche Giacomo de Predono, tornitore, il 19 marzo 1280 accordava 
la figlia Giacomina con Giacoma de Alio, vedova del maestro d’ascia Vivaldo 
da Chiavari, causa adiscendi m inisterium  tuum  texen d i oralia l in i  e t  sete (N o t. 

A n ton ino de Q uarto, Reg. I , p . /48).
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Firenze costituisce procuratore il not. Antonino da Quarto (') 
col mandato di difenderlo nella lite, che ha con Fioria da Ve
nezia.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà, (2 atti).

Not. Simone Vataccio, Reg, V, p. 195 v..

DCLII. — 18 e 21 giugno — Paganino de Bulgaro da 
Vernazza, alla presenza di Ventureta da Monterosso, di Bar- 
barino da Vernazza e di Giovanni Ospinello, donzello, ap
prova la vendita di terre in Vernazza 1. d. Zinestiola, fatta 
da sua moglie e dai suoi figli a Truffa Bevini da Monteros
so, come in atti del not. Federico da Vernazza. — Ugo de
gli Advocati da Firenze costituisce procuratore Belengerio 
de Salice e Neri dei Pegolotti da Firenze per riscuotere al
cune somme da Schelinerio del qm. Bencivenni Paganelli da 
Firenze.

In Genova, presso la casa, ove sta Giovanni da Parma, 
donzello del consolato di città, e presso la casa dei Vento, (2 atti).

N oi. c. s., p. 194, e Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. II, Parte I I ,  p. 39·

DCLIII. — 21 e 24 giugno — Maestro Milo, prevosto 
di S. Ambrogio, delegato pontificio (2), incarica Bonavia, mo
naco di S. Venerio, di citare le persone, che gli verranno in
dicate dal priore del monastero, perchè compaiano in Genova 
al suo cospetto. — Guglielmo, priore di S. Venerio, e i fra
telli Federico e Vivaldo del qm. Bonalbergo da Vezzano e-

(') Pietrino da Quarto Γ8 luglio 1280 è ponderalor monete prò com uni 

(Notari Ignoti, Reg. I).

(2) L ’ 8 maggio del 1280 l’arciprete di Lavagna, delegato dal pontefice 
Nicolò 111, scomunicava il capitolo della cattedrale di Genova, il quale si 
era rifiutato di eleggere canonico il predetto Maestro Milone (Codice P . A .,  

p. 180, Codice P. B., p. 57, Archivio del Capitolo di S. Lorenzo). Abbiamo 
quindi chiesa e comune scomunicati dal figliuol dell'orsa.
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leggono arbitro Percivalle del qm. Caneguida d’ Isola nella 
questione per le terre, che possedono in Vezzano.

In Genova, nella canonica di S. Anbrogio, e in Porto- 
venere, nella casa di Graciolo, drappiere, (2 atti).

A b a zia  d i S . V en erio, l. c..

DCLIV. — 25 giu gno — Nicolò Quirini e Iacopo Tie
polo, ambasciatori di Venezia, Egidio Lercari, giurisperito 
e Oberto da Padova, notaio, ambasciatori di Genova, con- 
fermano la tregua, già stipulata il 21 agosto 1270, e nella quale 
le città di Firenze, Lucca e Siena entravano mallevatrici 
in solidum della sua osservanza.

In Cremona, nella chiesa di S. Bartolomeo, a rogito del 
not. Leonardo Deodato canonico di S. Marco, e del not. 
Leone de Sexto.

■Atti della Società L ig u r e  d i Storia  P a tria , Voi. V I, p . 8 3  nota.; C . Μ λ ν -  

f r o n i ,  R ela zion e d i G enova con Venezia d al 1270  a l 1290 in  G io r n a le  S lo r . Lett. 

della L ig u r ia  A n . 19 0 1, p . 362.

DCLV. — 25 giugno e 2 luglio —  Daniele Doria, alla pre
senza di Belfierno, donzello del podestà, fa quitanza per le 
somme dovutegli da Guglielmo del qm. Tiralarco de Tuvo 
da Levanto e da Rollandino del qm. Giovanni de Tuvo. —  
Benedetto e Manuele Zaccaria, fratelli, prendono a mutuo dal 
giurisperito Caccianemico Barca de Volta quattro luoghi nelle 
Compere del sale (x), rogandone Γ atto il not. Castellino da 
Portovenere.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà, e —,
(2 atti).

N o t. S im on e Vataccio, R eg. V, p. 196, e Reg. I l i , P a rte  I , p . 13 5 .

(‘ ) Il 12 apr. del 1280 V erde, vedova di Leanfranco R osso  d e  V olta, 

per L . 44 ven de a  G iacom o di Pietro Doria (che aveva in tal anno in co

m inciato a scrivere gli A nnales) la metà d'un luogo nelle C o m p ere  del sale 

(N ot. G uglielm o de S. G eorgio, R eg. VI, Parte II , p. 6 v.). Il 24 m ag. frate
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D CLVI. — 4 e 6 luglio — Manuele Zaccaria, procuratore 
del fratello Benedetto (‘) (procura del 10 sett. 1272) delega 
i fratelli Pietro, Bonifacio e Guideto di Negro, Lucchetto Sca
letta, Simone Vataccio, Giovanni Barberio e il not. Castel
lino da Portovenere a riscuotere le somme, dovute da co 
loro, che prestarono cauzione per i marinai, che dovevano im
barcarsi sulle galee dei Zaccaria, e poi fuggirono. —  G io- 
vannetta, figlia di Avundo da Quinto, costituisce procuratore 
Parente da Cassana col mandato di presentarsi al console 
dei forestieri e supplicare pure Γ apostolica sede per ottenere 
un appello nella questione, che suo marito Giacomo da Pon-
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Enrico T asca  converso del monastero di S. Maria de Banno nella diocesi di 

Tortona, com pra I/i di luogo per L. 25; il 12 sett. Moisetta, vedova di P ietro  

A dvocato, ne vende uno per L. 90 ad Alasina, vedova di Detesalve B uferio 

(Not. c. s., p. 29, e Reg. I l i ,  p. 23V.)·, il 26 sett. Simone Zaccaria ne v e n d e  

un altro per lo stesso prezzo coll’annuo frutto d e l l ’ 8/ o o  ad Enrico Squarzafico  

(Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, p. 68).

(T) I l  M anfroni (Storia della Marina Italiana, Parte I, p, 106 nota, L ivorno  

1902) scrive: « Su  Benedetto Zaccaria, che pur meriterebbe di essere rico r

dato, non abbiam o nessun studio biografico; eppure egli fu uno dei più 

grandi uomini di mare dell’età sua; ebbe parte principalissima nella gu erra  

con Pisa, fu corsaro a Tripoli, ammiraglio del re di Castiglia, am m iraglio di 

Filippo il Bello, capitano del re di Cipro, noto dalle Colonne d ’È rcole  al- 

l’Estremo O riente per valore e per astuzia. Gli Annales parlano frequ en te

mente di lui e i cronisti francesi, castigliani, orientali ne celebrano le gesta  ». 

11 20 apr. del 1271 faceva testamento Manuele, figlio di Fulco Zaccaria: 

voleva essere sepolto in S. Domenico, lasciava L. 1000 ad Orietta sua figlia, 

promessa sposa a Rainaldo, figlio di Oberto Spinola, capitano del p o p o lo  

e L. 700 a ciascuna delle figlie Barbarina e Velocchia (Not. Ignoti, Reg. D  C X X 1). 

Il 4 luglio del 1280 lo stesso faceva altro testamento, lasciando L. 800 p er 

ciascuna delle figlie Velocchia, Isotta e Teodora: dichiarava di aver m aritata 

la figlia O rietta con Rainaldo Spinola, e la figlia Barbarina con L u ch etto  

Nepitella; lasciava L. 300 alla moglie Eliana e L. 10 a suo padre F u lco n e  

e a sua m adre Giulietta, beneficando pure i fratelli Nicolò e V in ciguerra 

(Not. Simone Vataccio, Reg. V, p. 203). Il 9 mag. 1280 Zaccaria, figlio  di 

Manuele Zaccaria, riceve da Simone Zaccaria L. 71, da Raitnondino F iesch i 

L. 50 e da Zaccaria de Castro L. 203 che porta apudplazam (Noi. Guglielmo  

de S. Georgio, Reg. VI, Parte l ì ,  pp. /g,22V.).
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tremoli le muove al cospetto di Bernardo da Parma, arcive
scovo di Genova.

In Genova, presso la casa di Pietro Straleria, e in quella 
di Nicolino, (2 atti).

N oi. Guglielm o de S. Georgio, Reg. VI, Parte II , fi. 44, e N o t. Antonino  

de Quarto , Reg. I, fi. /57.

D LVII. — 13 luglio — I sindaci dei comuni di 1 riora 
e di Castelfranco, alla presenza di Federico da Vezzano, po
destà di Triora, stipulano un trattato e stabiliscono i confini. 
In Triora, a rogito del not. Giovanni de Castro.

Pergam ena in  M azzo, segnato 1 -  243 (Castelfranco, T rio ra  e Pig?ia) A r 

chivio d i St. in  Genova.

DCLVIII. —  18 luglio —  Ogerio de Fontanella riceve 
in accomandita da Guglielmo Moretti tantam operam torna
rle per L. 2 e s. 12, che porta a Pisa.

In Genova, nella casa del not. Vataccio.

N o t. Sim one Vataccio, Reg. V, fi. 210 v . .

D C LIX . —  20 luglio —  Guglielmo M ascardo del qm. 
A lberto dei signori di Trebbiano, alla presenza di frate G ia
como da Prato dei minori, vende ad Enrico, vescovo di Luni 
la metà d’una casa, posta sulla piazza del castello di Amelia.

In Amelia, nella pieve di S. Vincenzo, a rogito del not. 
Pietro da Sarzana.

Codice Pelavicini, fi. 3 15  v., I. c . .

D C LX . —  22 luglio —  Rustighino de. Ecclesianova, pa
dre del qm. Gallo da Levanto, notaio, tutore di Pietrina, 
figlia ed erede di detto Gallo, riceve da Pietrino Bencii da 
Monterosso alcune somme dovute. E testimone Guglielmo 
Saleme da Monterosso.

In Genova, nella casa del not. Vataccio.

Not. Sintone Vaiaccio, Reg. V, p. 212.
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D C L X l, —  28 luglio — Giacomo Sarraceno d’ Orvieto 
costituisce procuratore Tingo Delomede da Pistoia col man
dato di riscuotere dai clavigeri del Comune L. 35 e s. 30 
per ispese, occorse per la sicurtà fatta ad Andrea d’Arezzo, 
come da atto del 21 marzo 1280, avendo Oberto Spinola e 
Oberto Doria, capitani del Comune e del popolo di Genova, 
ordinato di dargliele, come da mandato dell’8 luglio, segnato 
col sigillo del Comune.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento.

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  p. 189 v..

DCLXII. —  30 luglio —  Simone, Manuele e M atteo 
Zaccaria, figli di Zaccaria de Castello, si dividono terreni, 
case, torri, il castello di Perinaldo, (') i diritti sui pedaggi, 
concessi dai Malaspina, etc. (2).

In Genova, nel portico di Lanfranco Pignolo, giurisperito.

Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, p. 63.

(') i l  18 genn. 1280 Zaccaria de Castro costituisce procuratore N ico lò  

V icecom ite per riscuotere ciò che gli devono gli uomini di Perinaldo (N o ta ri 
Ignoti, Reg. X X ).

(2) N ell’atto di divisione è notata : domus de Castro cui coherel a duabus 

partibus via ab alia scilicet inferius domus Rollandi barlarie et ab alia domus 

Guillelm i A rn a ld i...  Item turris alba que est in contrata sancii Dam iani quibus 

coheret antea, via retro vacuum Opicini de Aldone ab uno latere domus A n d rio li  

M erlonis.. . .  Item alia domus parva in contrata sancti Damiani cui choeret 

antea via ab uno latere domus Arnaldi de A st ju d icis .. . .  Item domus due con

tigue posite in platealonga in quibus est furnus quibus coheret ab uno latere

domus hulconis Zaccarie que fu it  Buferiorum__ Item domus due posite ubi

dicitur figarius coheret ab uno latere domus Petri A rch e r ii... Item domus in 

qua est balneum cui coheret retro domus Strejaporcorum et qm. Iohannis  

A u ricu le ... Item terra de Albario cum domo supraposita... Item mole?idinum  

in Bisamno cui coheret antea glareà Bisamnis retro domus et terra Chataline 

fih e  qm. Iohannis Zacharie ab uno latere via et ab alio terre Ususmarioruvi. 

Item castrum podii Rainaldi cum villa zunzi cum omnibus jurisdictionibus et 

omnibus pertinentibus ipsis castro et ville. Item denarii quinque et dimidium in  

pedagio quod colligitur ad portam vacarunt. Item medalie tres que colliguntur 

in Ripa in pedagio Ripe. Item pedagium sive alodium de paxano quod colli

gitur in R ip a ... Item libras undecim sol. sex  et denarios octo in feudo Alar-
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D CLX III. —  2 agosto —  Martino de G hezzi, sindaco 
del Comune di Ravenna in Comacchio, a nom e di R ainerio 
de Pigli da Firenze, vicario di Bertoldo conte di R om agna 
e podestà di Ravenna, si appella a Bonifacio Fieschi dei 
conti di Lavagna, arcivescovo di Ravenna, ed a Latino, ve
scovo di Ostia e V elletri, legato apostolico, contro la com 
minatoria, fattagli dal vescovo di Comacchio, per la chiam ata 
al suo tribunale e per gli atti di dominio pretesi sugli uomini 
di Pò vecchio.

In Ravenna.

T a r l a z z i ,  M on. Raven., Tom . I , p . 355.

D C L X IV . —  5 agosto — Giovanni Dandolo, d oge di 
λ^εηεζίΒ, concede a Rustichino Benintendi da Firenze, notaio, 
pieni poteri di assolvere il Comune di G enova dall’ osser
vanza del capitolo inserto dai rispettivi am basciatori nell’atto 
della tregua, da essi conchiusa, di dover cioè giurare la me
desima nelle mani del pontefice, sempre quando però per 
parte del Comune genovese si facesse il simile in riguardo 
al Comune di Venezia.

In Venezia, nel palazzo ducale, a rogito del not. R e
nardo del qm. Ottone (*).

Pergam ena in  M aterie P olitich e , M azzo VI, A rch. d i St. in  Genova.

chiomati M alaspinorum  qnod solvitur in capitulo p er  Com une Ianue. Item  dom us 

posita Ianue in centrata Clape coheret domus M arzucorum . Item  dom us cum  

turre que fuerunt N icole  Lecanuptie in  ptatealonga cui coheret retro  dom us que 

fu er u n t qm. P etr i Boiachensis et B ufferiorum  ab uno tatere dom us qm . Corradi 

Em briaci. Item  domus que f u i t  qm. A nsaldi soldani M attoni in  centrata Malo- 

norum. Item  domus magna de R ip a  cum tu rri et suis pertinentiis cu i coheret 

antea litus m aris retro domus qm. Thom e Soldani ab una parte dom us L u -  

cheti Becliirubei. Item  due domus et turris in Ripa coheret retro dom us G uil- 

letm i de Roderico. Item  domus in  Ripa ante raibam coheret retro dom us 

G uilielm i Crispini. Item  tercia pars turris de oliva in Ripa.

(*) Il G i u s t i n i a n i  [l. c .,p . 456) raccon ta al 1 2 8 0  che « a n d a va n o  tre  g a le re  

m olto ricche di m ercanzia e ben arm ate in Rom ania. E  il lu n ed ì san to  furon o 

assaltate nel m are delle  Chiefallonie da tre ga lere  ven ezian e, ch e  non e b b e ro
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D C L X V . 9 agosto —  Maestro Milo, prevosto di S. A m 
brogio, pronuncia la sentenza di scomunica contro Sevarisio 
de Melarolio, detrattore dei beni dell’abazia di S. Venerio.

In Genova, nella canonica di S. Ambrogio, a rogito del 
not. Pietro de S. Ambrosio.

Abazia di S. Venerio, l. c..

D C LX V I. —  9 e 16 agosto —  Neri del qm. Angerio 
della cappella di S. Lucia di Recucco di Pisa, a nome di 
Domenico de Maxone, vetraio, alla presenza di Giacomo de 
Albizo da Firenze, e di Oberto da Fuce, speziale compra da 
Guglielmo de Clavica, vetraio (r), 500 amole di vetro per

3 - Enrico del qm. Anseimo Mallone consegna ad Al- 
debrando Donati da Firenze e a Bonsignore suo figlio L. 100, 
e a Conterio Donati L. 85 di proprietà di Mallonino Mal
lone, e le impiegheranno in laborerio lane.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, e 
presso la casa di Bonvassallo Nepitella, (2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 187 v., 222.

rispetto alla pace, ch ’era tra Veneziani e Genovesi, e combattettero in le  M oree  

sopra Chiarenza a tre miglia; e delle tre veneziane ne restarono d u e . E  

G enovesi usarono gran modestia; perchè biasimati veneziani di a ver rotta  

la fede ed esserci pergiurati, diedero libertà agli uomini ed alle g a le re  

eh avevano preso. E  questo anno medesimo tre altre galere d e ’ V en ezia n i 

assaltarono quattro galere genovesi nelle parti di Sicilia. E  G enovesi co n fi

dandosi della tregua ch’era fra loro, e maravigliandosi di questo assalto , 

furono m olto tardi a pigliar l’arme, e come piacque a D io furono vitto rio si. 

E  poi la vittoria li lassarono andare liberi, eccetto il capitano, i com iti ed  i 

nocchieri, i quali presentarono al Bailo de’ Veneziani in Messina, ch e  li 

dovessi m andare al Duce di Venezia, acciò che fussino puniti dell’ e cce sso  

per lor com m esso e dalla rotta fede».

(*) Il 2 apr. 1280 Peire de Grasse, vetraio, riceve in accom andita da 

G uglielm o de Clavica, vetraio, tot ciatos per L. 4; il 7 m aggio A n to n io  d a  

Crem ona spegiarius e la moglie Contessa promettono a Guirardo de B eltram e 

non facere aut laborare aliquam formam speculi nisi dicto Guirardo nec de 

labore quem fecerint alicui alteri vendere seu dare vel facere copiam n is i ipsi 

Guirardo. L a  promessa doveva durare per lo spazio di due anni. (Not. 

Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI\ Parte II, pp. 7, 77).
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D C L X V II. —  18 e 22 agosto —  Paiario, donzello del 
Comune, da una parte, e i coniugi Benvenuta e O b erto  Ru- 
zenento dall’altra, proinettonsi a vicenda di non far pace con 
Rainerio Fatinelli da Firenze. —  Rainuccio G atto  da Ί o- 
scana cede a Percivalle, donzello del podestà di G enova, 
ogni diritto, che ha verso Giacom o da R ivarolo, m ugnaio, 
e verso Benvenuto da Clavica, cassaio.

In G enova, nel portico del palazzo del podestà, (2 atti).

N o t. Sim one Vataccio, R eg. V, pp. 221, 224.

D C L X V III. —  26 agosto — Carlo I, re di Sicilia, vicario 
della chiesa in Toscana, ordina ai secreti di non im pedire 
che Opizzo Fieschi dei conti di L avagna (*), patriarca di 
Antiochia, al quale dalla S. Sede fu concessa la chiesa di 
Frani in spiritualibus et temporalibus non e sig g a  le decim e 
dovute a detta chiesa.

D a Lagopesole.

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  I l  Regno d i Carlo I  d ’A ngiò, in A r c h . Stor. Ital., A n . 

187 9, p. 165.

D C L X IX . —  28 agosto —  Girardo del qm. G uglielm o e 
Turello, lucchesi, battitori di boldroni, e Giovanni del qm. 
A lberto  Raterio de Garibaldo da Chiavari si dànno il bacio 
della pace, condonandosi reciprocamente ogni insulto.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà.

N ot. Sim one Vataccio, R eg. V, p. 224V..

D C L X X . —  29 e 30 agosto -  Maestro Rainuccio da 
Levanto, medico, alla presenza di Oberto de Fuce, speziale 
riceve da Corrado Marcone tanta merce per L. 3 e s. 10. 
Fan sicurtà Enrico Stiguizo da Levanto, e Giovanni Man- 
giavacca, abitante in contraia sancti Ge or g ii. Ballano Zurlo

(“) In nota si leg ge: O ttobuon o (err.. p er O pizzo) al q u a le  il p o n tefice  

N ico lò  III, nel prim o giorn o di aprile di q u est’anno 1280 a v e a  co n ce ssa  la 

ch iesa  di T rani.
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costituisce procuratore Guglielmo Ferrario de Castro col 
mandato di chiedere ai due delegati super micnitione castro
rum le paghe, che deve ricevere per la castellania di Ti- 
vegna (*).

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, 
(2 atti).

Noi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. I l i , pp. 225, 226.

D CLX X I. —  30 agosto — Gerardo del qm. Andrea 
Ferrari da Monterosso dichiara di dover dare L. 16 a 
Guglielmo de loto da Monterosso per atto del 15 marzo 1280, 
rogato dal not. Mirualdo da Monterosso. È detto che Pa
ganino Ballanazio da Monterosso deve dare alcune somme 
a Pino Guidi da Firenze. E'ricordato il castello di Monte
rosso, e le località, ivi esistenti di fontanabona, inter pasti- 
nos e a la gronda.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà.

N oi. Simone Vataccio, Reg. V, p. 225.

DCLXXII. —  2 e 7 settembre —  Oberto Doria, capi
tano del Comune e del popolo di Genova, vicegerente del 
collega Oberto Spinola, alla presenza di Loisio Calvi, can
celliere del Comune, e di Lanfranco Pellipario, abate del 
popolo (2), dichiara a Guizzardo, tintore a S. Spirito, di aver

(*) Il 29 apr. 1280 Antonio de Volta, castellano del castello di G av i, 

d ’ordine dei due delegati super munitione castrorum costituisce procuratore 

E gidio di N egro  col mandato di consegnare il castello ad Enrico G ran ara  

futuro castellano; il 6 giugno Corrado Malfigliastro costituisce procuratore 

Corrado de Mari per chiedere ciò che gli deve Andriolo Vicecom ite p e r  la 

castellania di Ventimiglia (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI., Parte II , 

p p.12, 32 v.).

(2) Un atto del 20 ag. 1280 ci rivela la patria dell’abate del popolo, il 

quale si chiama Lanfrancus de Clavaro, scelto come arbitro in una lite, v e r

21
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ricevuto sui beni di Andrea d’Arezzo, bandito dal Comune 
di Genova, occasione maleficii, fratello di Pico e di I ilia d A- 
rezzo, L. 14 e s. 5 in acconto di L. 17, s. 7 e den. 6, che 
doveva al predetto Andrea per prezzo di guado, le quali 
somme furono consegnate a Giovanni de Cisterna, clavigero 
del Comune. —  Luto, figlio di Giovanni Lom bardi, procura
tore dei lucchesi Donato del qm. Simone V illanova, di G io
vanni, suo padre, di Bonagiunta del qm. G uglielm o A rri
guccio, di Rainerio del qm. Aldebrandino M ariani, di A lb ei- 
tineto del qm. Alboneto de Vaccole (procura del 10 ag. 12S0 
in not. Viviano Duga) compra da Pellegrino di N e g ro  una 
partita di seta per L. 680.

In Genova, nel palazzo degli eredi del qm. A lb e rto  F ie 
schi, dov'è la curia, e sulla piazza di S· G iorgio, (2 atti).

N o i. Sim one Vataccio, Reg. V, pp. 228, 229.

D CLX X III. —  8 settembre —  Aldebrando del qm. Corso 
de Illice della valle di Levanto, alla presenza di Marchisio 
de Gropo e di Oberto de Braià, donzelli del Comune, e di 
Giovanni dà S. Agnese, custode della M alapaga, dichiara 
dover dare L. 5 e s. 6 a Guglielmo de loto da M onterosso, 
che lo liberò dalle carceri, ove si trovava rinchiuso.

In Genova, di rimpetto la chiesa di S. Lorenzo.

N ot. D avid  de S . A m brosio, Reg. I, p. 66.

D C L X X IV . —  9 e 11 settembre —  Rainerio de M asaio 
da Firenze, dinanzi ai fiorentini Geri Bonavia e D uccio de 
Salico, consegna a Bartolo Questi da Firenze sei sacchi di

tente tra il pittore R ollando da V arese  e gli scudai O b e rto  d a  L e iv i  e  R o l

lando da C em bran o (N oi. Antonino de Quarto, Reg. I , p . / 57)■ ^  P o g g i  

(Series Rectorum etc., p. 144) segna com e abate G iovanni d a  C istern a , e  cita  

il P o ch  (Miscellanea, Voi. IV , Reg. IX , p. 32, ms· alla B ib l. Civico-Berio). 

il quale riferisce un docum en to, ove il Cisterna è in carica al 26 n o v e m b re  1280.
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lana d agnello di Narbona (!) del peso di 21 cantari e 27 
rotuli, secondo il peso di Genova, e pesata dai ponderatori 
del Comune. — Enrico Torsello, alla presenza di Guirardo 
da Pontremoli, riceve dai fratelli Berardo e Pietro Sigerio 
d Asti (2) la pensione annua della casa, ove essi abitano.

In Genova, presso la casa dei Vento, (2 atti).

N o i. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i ,  pp. 231, 232V..

( ')  P er le  relazioni tra G en ova, la Provenza, A ries, N arbona, M arsiglia, 

M ontpellier, n oto: Il 23 aprile del 1280 U g h etto  della p ieve  di L a v a g n a  

riceve  da M aestro G iaco m o  V ald ettaro, chirurgo, L . 10, che porterà  in Pro

venza (N oi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V I, Parte II , p. gv.). Il 3 g iu g n o  

G uglielm o G higliotti da Prato di V oltri riceve  L . 10 in accom an dita, ch e  

porta ad A rles  (Not. D a v id  de S. Ambrosio, Reg. I , p. 53). Il 28 g iu g n o  

G iacom o G rafiono da Pegli ne riceve  33 da V iva ld o  Cam illa e p ro m ette  

di portarle in Provenza  ed A rles  (Not. G. de S. Georgio, Reg. V I , Parte II , 

p. 300). Il 2 ago sto  G iustino M ainardi da M onza com pra da V iva ld o  A sta- 

gu erra  da C am ogli due sacchi di lana di Provenza  per L . 14 e s. 14; il 6, 15 

e 17 ago sto  m aestro E n rico  da Chiavari, m edico, con segn a L . 10 p er cia

scuno a G iacom o de M onaco da Chiavari, a N icoloso  de C astro e a P ie tro  

da C am ogli, i quali prom ettono di negoziarle in Provenza (Not. G . de S. Georgio, 

Reg. I l i ,  pp. iS § v ., 186, 222, 222 v.). Il 3 sett. O pizzino A lfach in o  ricev e  da 

A igu in eta  ved o va  di O ttolino V icecom ìte, L . 26, ch e  porta in Provenza ; il 9 

sett. L oren zo  d a C am ogli ne riceve 5 da G rim aldo, e p rom ette di co m 

m erciarle in A rles  e Narbona (Not. c. s., pp. 228 v., 230). Il 17 sett. G u glie lm o  

de Ilione e F ran ceschin o  N olasco, am bi di A renzan o, prom ettono a T e d is io  

de S . A m b ro sio  caricare  in A rles  300 m ine di gran o  sul loro panfilo, ch ia

m ato 61. Nazario, il 20 sett. il Prefato T ed is io  ricev ev a  da O b erto  C ica la  

L . 149, ch e  si o b b ligava  di negoziare in Provenza (Not. D avid  de S. Am brosio, 

Reg. I , pp. 66 V., 67). Il 20 apr. 1280 G iovanni de R ivalgario, ab itan te  a 

M ontpellier, riceve  da M anfredino di G uirardo de B eltram e L . So implicatas 

in m erzaria  che porta in Montpellier; il 27 apr. A m b ro g io  Bruneto, m ereiaio  

di M arsiglia, com pra m erce da G uirardo de B eltram e (Not. Guglielm o de 

S. Georgio, Reg. VI, Parte I, pp. 8 v., n v .) .

(2) Per le relazioni tra G en ova, A sti, A lb a  e V erce lli, n oto: a ll’ 11 gen n. 

del 1280 G iacom o de T an n a d 'A s ii  ven d e al not. V assa llo  de Porta i di

ritti sopra G u glie lm o Mesina, coltellinaio, sopra A lb erto  da C h iavari, spadaio,
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D C L X X V . —  30 settembre e 1 ottobre -  Beltramino 
de Mari cede a Gabriele del qm. Faziolo de M ari alcuni 
crediti, dovutogli dai fiorentini Neri Leoni, L a p p o  Cam bi e 
Ugone Caraspesa, lanaiuoli. —  Cine del qm. B a g o  del po
polo di S. Felicita di Firenze, alla presenza di Giovanni de 
Castro, medico, e di Domenichino, speziale a' S. G ioì gio, si 
accorda per 10 anni con Filippo Ebriaci da Firenze, il quale 

promette dargli L. 10 annue.
In Genova, nella casa di Pietro Baruccio, e presso quella 

dei Vento, (2 atti).

N ot. c. ì., pp. 237, 238 v..

D C L X X V I. —  5 ottobre —  Bonifacio Fieschi dei conti 
di Lavagna, arcivescovo di Ravenna, costituisce procuratore 
Bonaventura de Vari col mandato di presentarsi al pievano 
di Castiglione d’Arezzo e ad altri giudici, delegati da Latino, 
vescovo di Ostia e Velletri, legato apostolico, p er difesa dei 

diritti della sua chiesa.
In Ravenna.

T a r l a z z i ,  l. C., p. 357.

D C L X X V II. —  7 ottobre —  Deconzino, figlio del qm. 
Bocheno de Carate dà Monza riceve a mutuo da Com pagno

e sopra altri (N oi. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 143)· H J7 » iu » no G u ilin o  

Ip olito  d ’A sti è in lite  con  G iovanni da M ilano, co ltellin aio  ad Fontem aro  

sum occasione unius clametoti, che detto G uilino eb b e in p e g n o  d a  S ic c a rd o  

d A lb a  (N oi. Guglielm o de S . Georgio, Reg. VI, Parte I I ,  p . 38)· Il 26 aS- 

G u gliem o  R osso 6!A sti  n egozia  in G en o va  (Not. N icolò de P o rta , R eg . I, 

Parte II , p. $v.). N el 1280 A n sald o  C ebà, gen ovese, è  ca p ita n o  d 'A s t i ,  e 

G attino G attilusio è  p o destà  di Vercelli ( P o g g i ,  l- c . ,  p . 265). Il 2 5  die. 

G iovanni, ted esco, mensurator grani in Raiba, riceve da G ia c o m o  d e  B aln eo , 

tedesco, s. 40, che restituirà in Vercelli in domo Guarirà R o d e r li (N ot. G ii 

glielmo de S. Georgio, Reg. I l i , p. 216).
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Guidi da Firenze L. 24, che porta in Sardegna (r) o Sici
lia (2).

In Genova, al Prione, nella casa del notaio rogante.

Not. Antonino de Quarto, Reg. I, p. 159.

D CLX X V III. —  10 e 16 novembre —  Pacino Gilii da 
Firenze vende ai frati Giovanni e Guglielmo, conversi del 
monastero di S. Spirito in Bisagno, 40 mine di grano per 
L. 24, e a prete Opizzone, sindaco del monastero di S. S e 
polcro in Sampierdarena, 20 mine per L. 12.

In Genova, presso il monastero di S. Spirito, e presso 
la casa dei Malocello, (2 atti).

N ot. Ignoti, Reg. L IV , Sala 74, A rch. di St. in  Genova.

D C L X X IX . —  10 novembre —  Percivalle Malocello 
del qm. Lanfranco costituisce procuratore il fratello A lb er
tino col mandato di riscuotere alcuni crediti in Genova, do
vuti da mercanti fiorentini.

In Ferrara, a rogito del not. Dulzano Dulzani.

Not. Sim one Vaiaccio, Reg. II I , Parte II , p. 33 v..

(Σ) Il 22 apr. del 1280 F ed erico  A lb erico  riceve  da V iva ld o  da C am o gli 

L . 15 che porta in  partibus Sardinee apud Sassarum (Not. Guglielm o de 

S. Georgio, Reg. VI, Parte II , p. 9). Il 23 m ag. è ricordata la ga lea  6". Croce in 

v ia gg io  per la Sardegna di proprietà del qm . Pagan o da L av ag n a , scrivan o  

di C avallino  d a R occatagliata  e di U rseto C aito  d ’ A renzan o (N oi. Sim one  

Vataccio, Reg. X III , p. 43V.). Il i°  giugno N icoloso  de B argon o ricev e  da 

Pietro  L e cca v e lla  L . 40 e altrettante da G iacom ino L ecca ve lla , ch e  p orta  in 

Sardegna; il 30 nov. G iovann i da Cam ogli riceve  da G iaco m o  Barlara L . 8 

e s. 15 implicatas in aqua rosa et duabus peciis oralium  che p orta  in Sardegna  

(Not. Guglielm o de S. Giorgio, Reg. VI, Parte II , pp. 3 1 v-< e R eg· P- 245)· 

(2; L ’ 8 m ag. 1280 il gen ovese  A ndriolo, figlio  di M ichele de Porta, 

abita in Trapani (Not. Simone Vaiaccio, Reg. X I I , p. 3$)· ^ 2 4 sett. 

G u glie lm o Sarm oria di Prè riceve da G iacom o C icala, ferraio, una quan tità  

di ferro p er L . 10, che porta a Messina (Not. D avid de S. Am brosio, R eg. I, 

p. 67 v.).
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D C L X X X . —  18 novembre —  Guglielm o, priore del 
monastero di S. Venerio, dà a livello a N icolò del qm. Ni
colò Scriba alcune terre, poste in S. Giovanni di Palm aria, 
mediante l’annua prestazione di 5 barili di mosto, di r/a quar
tino di fichi secchi, d ’ un quartino d’ olio, e il laudem io di 
s. 20.

In Portovenere, nella canonica di S. Lorenzo, a rogito 
di Guglielmo del qm. Bonandrea da Portovenere, notaio del 
sacro impero.

A bazia di S . Venerio, l. c..

D C L X X X I. —  19 novembre —  Giovanni del qm. Pun- 
ceto de Furno da Levanto dichiara a Rosso, tornitore, che 
non venderà la sua casa in Levanto, posta sopra il suolo 
del Comune di Levanto, e che pagherà a detto Com une s. 20 
annui per diritto di terratico. —  Contessina, m oglie di F e 
derico Pevere da Pontremoli, che abita nella casa di O berto 
Fontana, candelerio, dichiara dovergli dare s. 50 per fitto-

In Genova, presso la casa del qm. Tom m aso Vento.

Not. Guglielm o de S. Georgio, Reg. I l i , pp. 241, 241 v..

D C L X X X II. —  22 novembre —  Guidone Trunci, g iu 
dice pisano, sindaco e procuratore del mantovano Rainaldo 
de Riva, podestà di Pisa, e Rustichino Benintendi, notaio di 
Giacomo Contareno, doge di Venezia prorogano il trattato 
dell’alleanza tra Venezia e Pisa, ove si parla di Genova.

In ......., a rogito di Rainerio di Lucchese, notaio pub
blico della cancelleria pisana.

C. M a n f r o n i ,  l. c., p . 399.

D CLX X X III. —  26 novembre —  Maestro Milo, prevo
sto di S. Ambrogio, pronuncia la sentenza nella lite, vertente 
tra il monastero di S. Venerio, e Saladino de Tertio , e a g 
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giudica al monastero, e per esso al procuratore Albertino 
Zingarello (eletto per procura del 23 giugno 1280 in not. Ni
colò del qm. Pellegrino da Portovenere) alcune terre.

In Genova, nella camera del prevosto, a rogito del not. 
Pietro de S. Ambrosio.

Abazia, l. c..

D C L X X X IV . —  26 novembre —  Il podestà di Firenze 
col consenso e autorità del consiglio generale e speciale e 
delle capitudini delle 7 arti maggiori elegge Geri Cardinale 
e Giovanni de Vulpe, fiorentini, ambasciatori al Comune di 
Genova, dando loro piena autorità di stipulare un trattato 
di navigazione e commercio.

In Firenze, a rogito del not Bonsignore del qm. Guezzo 
da Modena.

D a l trattato del 7 febbr. 1281.

D C L X X X V . —  6 dicembre —  Rainaldo de Riva da 
Mantova, podestà di Pisa, il consiglio del senato e di cre
denza, il consiglio maggiore e minore, i consoli del mare, 
dei lanaiuoli e dei mercanti, il priore delle sette arti e le 
altre autorità di Pisa, alla presenza di Sigerio de Capanuli, 
notaio e cancelliere del Comune di Pisa, e di Rainerio de 
Lucchese, notaio e scrivano di detto cancelliere, e di D ato 
de Limite, notaio, costituiscono procuratore Giovanni, figlio 
di Bonaccorso di S. Pietro d’Ischia, col mandato di ricupe
rare le merci, predate in Bonifacio ai Pisani dai Genovesi.

In Pisa, a rogito del not. Aldobrandino del qm. .Boni

facio.

D a ll’atto del /7  genn. 1281.

D C L X X X V I. —  8 dicembre —  Giacomo de Pissina e 
Porcellino de Cicala da Mulazzo promettono a Giovanni,
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palcrio, figlio di Oberto Natone da Celasco, che Castellino, 
figlio di detto Cicala, starà al suo servizio p er  sei anni. 

In Genova, presso la casa dei Vento (r)·

N o i. G uglielm o de S . G eorgio , Reg. I l i ,  p. 2 17  v..

(l) P er la  storia  d e lla  to p o g ra fia  g e n o v e s e  n el 1 2 8 0 , n o to :  a l 16  febb . 

dom us Olonis de Verdura et consortuni incontrata  sancii N a s a r ii, a l 19 m arzo  

A lbertus de domoculta texto r  qui habitat in  contrata balnei, e  al 20 m a rzo  apo

theca fo rn a rio n tm  prope sanctum Laurentium  (N oi. A ntonino de Q uarto, R eg . /, 

pp. 146, /48, 149). Il 27 m arzo  è rico rd a to  Iacobus de lin g u ilia  calegaruis in  

contraia p u iei curii, e al 26 m arzo Oberlinus de P orto m a u ricio  qm . O berti 

B a lb i calegarus in plalhea Lercariorum , al i °  apr. P a g a n o  d a  C h ia v a r i h a  un 

ed ifizio  in Castelletto super solo qm. Luche de G rim aldis età  co h eret antea car- 

rubeus ab uno latere edificium  N ìcolose u x o r is  Sappe v itr er ii ab a lio  edificium  

domus R icobotà C erexie  tabernarii; al 6 ap rile  i fratelli C o r ra d in o , N ico lin o , 

R affetto  e T o m m a s in o  del qm . F e d e ric o  T ra v e rio  h an n o  un  e d ifiz io  in c o n 

trata sancii S ir i  cu i coheret antea via retro claustrum sive terra  sa n cti S i n  ab 

una parte irexen da  ab alia edificium  domus Iohannis de sancto S ir o  (N oi. 

Sim one Vataccio, Reg. X I I ,  pp. 7, 8 v ., 9 v., 19  v.). Il 9 a p r. V e r n a c c in o  d e  

S tra ta  da L a v a g n a , C rex in o  C a n evello  da Z o agli e  L o m b a r d in o  F r a v e g a  

p rom etton o di p ortare  a  P ietro  S trig liap o rco  prope pontem  de platealonga 20 

co lonn in e di m arm o, lu n gh e  palm i io ,  in ragio n e di s. 18 c ia sc u n a  (A o l. 

G uglielm o de S. Georgio, Reg. V I , P a rie I I , p . 4 v.). Il 9 ap r. un a tto  è sti

p ulato  in campelo fabrorum  ante domum G uillelm i A u rie  e t fr a tr u m  e  un  altro  

in p on tili domus com unis apud modulum (N oi. A . de Q uarto , R eg- I  P- I5°> 
e N ot. G . de S . Georgio, l. c., p . 5). Il 25 apr. O b erto  d e  F u c e  v e n d e  a 

suo figlio  P erc iva lle  d ue case poste  in  contrata R ivoturbidi super terra  m an

sionis sancii L aza ri coheret antea carrubius retro terra ecclesie sancti L a u ren tii 

ab uno laiere terra ecclesie sancte M arie de Vineis ab alio terra ecclesia sancii 

L a u ren tii;  il 28 apr. C o rrad in o  de A lam annia prom ette  d i la v o ra re  in  p ia ta  

Baiam oniis platarolìi qui habitat apud modulum (Not. G. de S . G eorg io , l. c., 

pp. 10, 12). U n atto d e l 30 apr. è stipulato in  ponticello sancii Stephani sub 

porticu domus qm. N icolai de sancto Pietro de Arena, e un a ltro  d e l 13 m a g . 

in domo Lanfranchi de S. Rom ulo in contrata sancti L a m r n tii  qua habitat 

Tutadonna de Camulio u x o r  Fulchini Falache notarii (N oi. A . de Q uarto , 

Reg- I . p. 151). Il 21 m ag. B eatrice, m oglie di F u lco  Z a cca ria , lo c a  dom um  

in contrata pancogolorum sancti Georgii penes domum qm. G u ion is L on g i (N ot.

G . de S. Georgio, l. c., p. 28). II 29 m ag. O berto  Cicala  d à  in lo c a z io n e  a 

C orrado de C astello , filatore, voltam cuiusdam domus rnee quam  em i a R ai-  

mundo M ar eneo de ripa posite in contrata sancte Crucis de Sarzano (N ot.
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D C L X X X V II. —  17 dicembre —  I consoli e i mercanti 
dell’arte di calimala di Firenze eleggono Geri Cardinale e 
Masserino Gerardeti da Firenze solenni ambasciatori, col 
mandato di presentarsi al Comune di Genova per togliere 
le rappresaglie, concesse contro gli uomini di Firenze e del 
suo distretto.

In Firenze, a rogito del not. Rogerio di Ugone Albizzi.

N oi. Sim one Vataccio, Iieg. I l i ,  Parte I, p. 23 v..

David, de S. Am brosio, Reg. I, p. 52 v ) .  Il 28 giu gn o  G iacom a, v e d o v a  d e l 

not. N icolò  Petrella, ven de al not. G io rgio  da C am ogli una casa super solo 

ecclesie sancti A m brosii de Mediolano in centrata porte sancii A ndree in ca

m bio novo in  cam bio Simonis Vataccii notarii cui coheret antea carm bius retro  

trexenda ab uno latere edificiutn quod fu it  Bonvassalli de m aiore notarii et ab 

alio edificium domus Michaelis de Porta (Not. Sim one Vataccio, Reg. V, p . 199 v.). 

Il 5 L u glio  trovasi in  Domoculta domus A nsaldi de A u ria  (Not. A . de Quarto,

I, 156). Il 12 luglio  Inghetto  G uercio  lo ca  a F ra n cesco  del qm . A rtu s io

de Stram aezio  da Chiavari, barbiere, una b o ttega sub domo qua habitat

Raimuitdus de casali ju d e x  in contraia sancti Laurentii (N oi. D a v id  de

S. Ambrosio, Reg. I , p. 57 v.). D u e  atti del 26 ag. son rogati in  Campo in volta 

domus Picam ilini P icam ilii et fratrum  et sub turri Piccam iliorunt (N oi. N ico lò  

de Porta, Reg. I, Parte II , pp. 3, 6). II 31 ag. è ricordata la casa  Iacobi 

M azuchi in centrata Sosilie. (Not. A . de Quarto, I, 158). Il 4 sett. M atteo  

Zaccaria  figlio di Zaccaria  de Castro  dà in locazione a  G u glie lm o  Iu so llo  

una terra con casa apud fu cem  Bisatnnis, e  il 30 sett. A id e lin a  d a  B o rg o

S. D onnino p rendeva in affitto slallum apolhece inferioris que est in contrala 

caneti deversus campetum Stanconorum (Not. G. di S . Georgio, I I I ,  18 5 V., 

237 v·)· Il 29 ott. la b o ttega  di T ed isio  F iesch i trovasi in centrata calderariorutn  

(Not. Vivaldo de Sarzano, Reg. IV , p. 2/9). Il 21 nov. G iaco m o  D o c ia  ab ita  

prope balneum Castelletti (Not. David de S . Am brosio, I, 70 v.). Il 6 die. le  

m onache di S. A ndrea della Porta si radunano in jardin o  ju x t a  logiain  

(Noi. Vivaldo de Sarzano, IV , 220). Il 15 die. E n rico  M allone d à  in lo c a 

zione a O berto  Pasabrugo da Milano una casa  in conirata M allonorutn (N oi. 

G. de S. Georgio, III, 218). Il 19 die. F ran cesch in o  d e  V e d e re to  d à  in 

locazione a G iacom o de M onterosato, form aggiaio, una casa  in cotiirata il

lorum  de Murta que domus fu it  qm. M anuelis de lalno (Not. D a v id  de 

S. Ambrosio, I, 74).
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D CLX X X VIII. —  3 gennaio — Martinosso Bonanni da 
Lucca riceve dal lucchese Caccianemico Barca, procuratore 
di Bullione de Rossilione (procura del 21 die. 1280 in not. 
Tegrino del qm. Bartolomeo Fulcherii) della società dei Bat- 
tosi, L. 30 di genovini, dovutegli per atto del 27 m aggio 
1276, rogato in Firenze dal not. Tolomeo da Firenze.

In Genova, sotto il portico della casa, ove abita detto 
Barca.

N oi. Castellino da Portovenere, Reg. I , p. 1, A rch. di Stato in Genova.

D C L X X X IX . —  3 gennaio —  Leone del qm. Ugolino 
Salvi e Giunta del qm. Oddone de Calci, procuratori di pa
recchi mercanti pisani (procure dell’ott. e nov. 1280 in not. 
Federico Bonaccorsi) alla presenza di Simonino Sigembaldi 
da Pistoia, abitante in Genova, di Tingo da Pistoia, di Ru- 
baldo, speziale a S. Giorgio, di Vivaldino d’Asti (*), alber

(*) Il 18 genn. 1281 è ricordata la ga lea  di A n g elin o  B an ch iere  e  di 

O berto  d ’A sti, reduce dall’O riente, e dalla quale fuggì il m arinaio G io van n i 

de Banca da Rapallo (Noi. Ignoti, Reg. IX ). Il 10 febbr. E n rico  d e l qm . 

G au dio D ueis d 'A sti  sposa Bernetta, figlia del qm . G io van n i C ich ero  d a 

Chiavari (Noi. David de S. Ambrosio, Reg. I, p. So). Il 20 febbr. P om a, m o glie  

di C orrado Berino d ’A sti, abita nella contrada di S . A n to n io  (N oi. N icolò  de 

Porta, Reg. /, Parte l i ,  p. 2 7v.). Il 26 febbr. è ricordato  G io van n i d 'A sti, 

abitante in Castelletto (Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  p. 391’.). Il 20 m arzo
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gatore a S. Giorgio, ricevono da M atteo de M anuele da C a
stel Castro, patrono della nave, chiamata S. Antonio  di 
Cagliari, 30 colli di pelli di montone, 1 di pelli di cervo, 5 
di pelli di stambecco, 1 di pelli di becco, 12 sacchi di grano, 
1152 file di formaggio di spettanza di Bonfiliolo del qm. Pio- 
renzetto, 200 file di formaggio, 5 colli di pelli di montone, 
5 ligacci di lana per Perizzolo Marchense, 384 file di for- 
maggio, 8 sacchi di grano, 1 collo di pelli d ’ agnello, 2 di 
montone e 17 di lana per Giacomo e Guidone, figli del qm. 
Bonaccorso Cullo e per Simone da S. Casciano, 133 di 
formaggio per Calverio del qm. Giunta, 267 file di form ag
gio, 17 sacchi di grano, 7 colli di cuoio, 1 di pelli d ’agnello, 
5 sacchi di lana per Bonamico Croco, 262 file di form aggio 
e 50 sacchi di lana per Guglielmo de Pontevecchio e Bando 
Merciadrio. Inoltre per Rosso de Macomera, M ontanino Ca- 
bone, Exigerio Torricelli, Benvenuto Coopertorerio, Sim one 
Barletario, Lotto Corigiario, Orlando Fardella, operaio del- 
1 opera di S. Maria M aggiore di Pisa, Dondo e Francesco
detto Cecco figli del qm........... , Giacomo Cariore, Gino e
Villano, figli di Giacomo Villani, Guido del qm. S igerio  Stope,

G iacom in o del qm . O b erto  de P latea d 'A s ti  d ichiara d o v e r  d a re  L . 5°  a ’ 

fratelli L an franco e O pizzino T artaro  (Not. c. s .t Reg. I , p . 83). Il 15 aPr^e 
Ruffino del qm . A ste x a n o  Zem e d A s t i  riceve  L . 20 p er d o te  d e lla  sp o sa  

G iovann a del qm . L an fran co  de Serra  (Not. c. s., Reg. I I I ,  p . 69 v.). Il 29 

g iu gn o  G uglielm o de Canario de A sti  è sarto in G en o va  (N ot. c. s., R eg. I, 
p. 146). Il 14 luglio, il 29 sett. e il 6 ott. G iacom o, G u g lie lm o  e  G ian n in o , 

astigiani, trovansi in Pera di Costantinopoli (Noi. Sim one de A lb a rio , R eg. /, 

Parte /, p. 74V., 39 e 43). Il 19 giu gn o M atteo de A rrip a  d 'A s t i  r ic e v e  d a  

G iovan n i da V a re se  L . 25 implicatas in fa ciolis  deauratis, c h e  p o rta  in  R o 

mania (Noi. N icolò de Porta , Reg. I , Parte I , p. 104 v.). Il 30 a g . F ra n c e s c h in o  

B ram atella A’A sti si accorda p er 5 anni coi fratelli L a n fra n co  e O p izzin o  

T artaro  per im parare artem spedarle (Not. Simone Vataccio, R eg. I I , p- 210). 

Il 5 sett. Ruffino del qm. G iovanni de Braida d 'A sti  si a cco rd a  p e r  un ann o 

con G uglielm o G uarco (N oi. Nicolò de Porta cit.,p . 115). Il i o  sett. i co n iu gi 

A lasin a e N icolino da S. G iovanni d 'A sti  vendono alla co gn ata  M artin a  v e d o v a  

di G uglielm o M edici d ’ A sti due edifizi in contrata fonlism arosi, posti su l te r

reno del qm. G abriele D oria (Not. S. Vataccio. Reg. II, p. i/ S v .) .
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Dati Crovario del qm. Stagnolo e Pandolfino Corsi, parecchie 
partite di grano, orzo, lana, cuoi, pelli, formaggi etc.. È  detto 
che la merce fu caricata da essi nel porto di A rborea per 
essere trasferta a Portopisano coll’ autorità di Aldebran- 
dino de Faulia, console dei mercanti del porto di Arborea.
—  Gli stessi, alla presenza di Simonino Sigembaldo da Fi- 
renze, ricevono dal predetto Matteo altra partita di cuoio, 
grano, formaggio, pelli etc., per consegnare a Giacomo del- 
l’Agnello, a Leucio de Claudo de Vaca, a Masina moglie di 
Ubaldo de Lupardo, a Bernardino Longo, a Rainerio Zibi- 
deo, ad Ugolino Capitone, a Berizolo de Barala, a Giacomo 
Butega, a Giacomo Villani etc., tutti pisani.

In Genova, nella loggia della chiesa di S. Torpete in 
sero ante sonitum campanarum que pulsantur pro custodia ci
vitatis, (3 atti).

N ot. c. s., pp. /, 4, 4V.,

D C X C . —  7 gennaio —  Enrichetto del qm. Baldo Pe
vere, nunzio di Gualtiero da Volterra, borghese di Sassari, 
riceve da Guglielmo Campanario L. 215 per prezzo di lana 
e di pelli di becco, acquistate nel porto di Sassari (*).

In Genova, presso l’archivolto della stazione dei Fornari.

N ot. Ignoti, Reg. IX , Arch. di Stato in Genova.

(') Il 28 febbr. 1281 L orenzo de Piras d a  Sassari com pra da P ietrin a  

de L au d e  da Milano una balla di fustagni per L. 28 (N oi. Ignoti, Reg. X X ) .  Il i°  

apr. Tom m asino, fratello di Giannino da Sestri Ponente, abitante a Sassari, r ic ev e  

da Iacon o Pinto e da Guantino Pinna del qm. A rsto co  de V a gn is, sasseresi, 

L . 21, dovu te per atto del not. C iolo; il 22 m arzo B om m eliore B u g a  d ’ A - 

ren zano riceve a m utuo da Sim one Tam agno L . 27, ch e  restituirà, q u an d o  

la sua galea, chiam ata Falcone, tornerà de viagio Sasari;  il 4 luglio  B roco llo  

G russo da Sassari com pra da V ivaldino de Bonaparte, B orghese di B on ifacio , 

una partita di m erce, che pagherà nel porto di T o rres  (Not. Leonardo N e-  

grino, Reg. 1, pp. 85, 96 v., 152). Il 16 e 23 luglio  C om ita Sp an ella , N ico lò  

P alla  e A rzo cco  Tinello, sassaresi, negoziano in G e n o v a ; il 26 lu g lio  P ie tro
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D CX CI. —  11 gennaio — Soldanerio G iandonati da 
Firenze costituisce procuratore il fratello Schiatta. —  Simone 
Costa da Sestri Levante compra dal predetto Sch iatta  una 
partita di merce per L. 15.

In Genova, c. s., (2 atti).

Noi. c. s..

D CXCII. — 13 gennaio —  Alberto M allone-Soldano, 
alla presenza di Guglielmo Mixoto e di Vassallino Luccense, 
entrambi di Vernazza, riceve alcune somme, dovute da Ben
nato Giordani e da Acellino di Pagano Sachelli da Vernazza.
—  Merlino da Firenze, figlio di maestro Rico, riceve L. 10 
di genovini per dote della sua sposa Sibillina Castagnola. 
Giovanni Marzano da Lavagna compra da Baldo da Firenze, 
abitante in Plathecdonga, una quantità di merce p er L . 8.

In Genova, presso l’angolo della casa dei Pediculi, nella 
casa di S. Maria di Castello, dove abita Sibillina, e sotto il 
portico della casa di Baldo, (3 atti).

N ot. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 6, 6 v., 7, A rchivio d i Stato in  Genova.

DCXCIII. —  14 gennaio — Oberto del qm. Sim one de 
Iacopo da Levanto, procuratore di Opizzino T artaro  da L e 
vanto, vende per L. 8 una barca (r) a Vairolo da L avagn a.
—  Bennato Beltrame e Bombello de Giovanni, entram bi di 
Corniglia, comprano una partita di grano da G uglielm o de

de M arogio  da Sassari ritorna in G en o va  dalla Provenza (Not. c. s., R eg . I l i ,  

pp. 12 1, J2óv., 129V.). Il 17 dicem bre nel porto di G en ova tro v a s i la  b a rca , 

chiam ata S. Leonardo, di G iovanni Pensa da Sassari, che va  a  T o rres  (N ot. 

Ignoti Reg. I l i ,  p. 198 v.).

(*) Il 18 m arzo 1281 una barca  di dodici remi costa L . 10 (N oi. Leonardo  

N egrino, Reg. 1] p. 80). Il 30 die. Bezalo de Monasterio de B rienzon o, ta v e r

niere, ven d e  per soldi 50 la quarta parte d ’una sua caravella  (N ot. Ignoti, 

Reg. I l i ,  p. 192).
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Lazaro, drappiere. — Abaino de Paiacino da Levanto per sè 
e per il Comune di Levanto vende per L. 4 e s. 12 a Ben
venuto Fidanza da Levanto l’ introito sui barili e sulle mi
sure, posto all’appalto da detto Comune (r).

In Genova, presso la stazione dei Fornari, (3 atti).

N oi. Igtioti, Reg. IX .

D C X C IV . —  16 e 17 gennaio — Follono, maestro d ’a
scia, alla presenza di prete Giacomo da Portovenere, e di 
Raimondo, speziale a S. Giorgio (2), promette di consegnare 
in ripa Ianue a Bonavere da Portovenere 14 tavole de rupe, 
lunghe 15 cubiti, larghe 1 palmo e 2 dita e alte 2 dita (3). —  
Giacomino del qm. Nicolò, medico, riceve da Nicolino Dor- 
dona L. 6 e s. 10 di tornesi coronati, dovuti da Beltrame

O  II i °  m arzo 1281 Porco Strigliaporco b emptor introitus carnis et casei 

(Not. Ignoti, Reg. IX ). L o  stesso giorno G iovann i O pizzoni da C h iavari a c

quista al pubblico  incanto il diritto di p ercep ire  l ’introito degli 8 denari su 

ciascuna mina di grano della podesteria di C hiavari, com inciando dal g io rn o  

della  Purificazione (Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, p . 82 v.). Il 7 m arzo 

Zaiano da V oltri cóm pra per L . 7 dai voltresi G iacom o Batizzato e G ia co m o  

R oveto  introitum solidorum duorum mine panis venalis qui f i t  seu venditur in  

quarterio Gatege a flum ine Lere usque flum en Albarati. L ’acquisto du rerà  un 

anno, principiando il giorno di S . Biagio, e l ’atto è stipulato in V o ltr i sub 

logia cabelle salis (Not. Ignoti, Reg. L IV ). Il 9 giu gn o  è ricordato A lessan d rin o  

d ’A lessan dria  qui stai ad cabellam carnium et casearum, e  al 28 ag. G ia co m o  

da R apallo executor in capitulo super introitu ripe (Not. Leonardo N egrino, 

Reg. I, p. 13 1, e Not. Simone Vataccio, Reg. II , p. 208 v.).

(2) Il 7 m arzo 1281 è ricordato Pietrino M arabotto, e  il ro m a ggio  G io 

vanni da Savig lian o e G regorino, speziali, (Not. Leonardo Negrino, R eg. I l i ,  

p. 45 v., e Reg. /, p. i i i v .). Il 3 nov. S alvagia , ve d o va  di G iovann i S a rto re  

d a  C hiavari, accorda il nipote G iacom o con G ardino da C hiavari, speziale, 

per lo spazio di nove anni; Γ8 nov. A m brosio  Bulla è speziale a  P rè  (Not. 

Ignoti, Reg. I I  e Reg. X X ).

(3) Il 10 m arzo 1281 A lberto  T orsello  p rom ette di con segn are  ad pontem  

pedagii a Pietro Lom ellino 100 travi d ’abete, lunghe sei cubiti p er il p rezzo  di 

soldi quattro ciascuna (Not. Leonardo Negrino, Reg. I, p . 74 v.).
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Aicardo da Marsiglia (*). È testimone Enrico da Levanto, 
barbiere.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Noi. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 9V., 10.

D C X C V . —  17 gennaio —  Picella de C am po, vetraio, 
abitante nella casa di Giorgio Vento, alla presenza di G u
glielmo de Clavica, vetraio, (2) compra da G ino da Firenze, 
vetraio a S. Siro, tantum mazacohmi per L. 13 e s. 6.

In Genova, nella loggia di S. Torpete.

Not. Simon e Vataccio, Reg. X II, f>. 95V., Arch. dì Stato in Genova.

(T) Il 16 genn. 1281 C o rrad o  V errin a  abita a M arsiglia (N oi. Ig n o ti R eg . I X ) .

Il 15 m arzo U g h e tto  R ossi d a  Palm are, essen do in M arsiglia , to g lie  in p r e 

stito d a  G iovann i G u glie lm i da C o g o le to  L . 10 di torn esi ; il 17 g iu g n o  i 

vo ltresi G iaco m o  C alch erio  e  M ustino A g a c ia  ricevon o  d a  B e rto lin o , b o tta io  

al M olo, L . 10 implicatas in circulis vegetum, ch e  p ortan o a M a r s ig lia ;  Il 27 

g iu gn o  A m b ro sio  B runeto  da M arsiglia  ricev e  da  V e ra n o  M a n e r  d a  N iz za  

L . 30 di denari p roven zali coronati, ch e  restitu irà a  N iz za  (N oi. L eon ard o  

N egrino, Reg. I , p. 7 7 v., Reg. I l i , p. 100, e Reg. I, p . 145)· Il 31 ' u8'*’ °  C or- 

ra d o  d e  Carm andino costitu isce  procuratore G uirard o d e  G ia r e  e  G io v a n n i 

L u cio , piacentini, co l m andato di pren dere  da B enattin o  V e r r o  d a  M ilan o , 

ab itan te a M arsiglia, una cassa  in qua sunt cultra una alba, supracotum  ia ln u m  

inforatum  cendato virm ilio. linteamen unum magnum qualuor telis, un um  co

clear de argento, colarum unum fe r r i,  e da  E n rico  V e rro  d a  M ila n o , a b ita n te  

a M arsiglia , corellum  unum et duas faudas (Not. G uglielm o de S . G eorgio, 

Reg. V I, Parte II , p . 73). Il 26 sett. T om m asin o  P agan o  r ic e v e  d a  T o m m a - 

sino d e  V ia  da C om o L . 8 in accom an dita, che p orta a M a rsig lia  (N o i. Si- 

mone Vaiaccio, Reg. X I I ,  p . 119V.). Il 17 nov. Beltram o Iu v e n is  d a  M arsig lia  

riceve  d a  M ichele C ab ella  salvator portus e da N icolò  D o rd o n a , s c r iv a n o  di 

detto  porto  di G en ova, due ve le , lasciate  da V iva ld o  A ste s a n o  d a  M arsiglia , 

che con un carico di vino sferrò dal porto di G en o va  (N oi. Ign oli, R eg . I I ) .

(2) Il i°  m arzo 1281 G abriele  da M asone, vetraio, a b ita n te  in A lta r e , a 

nom e del fratello M anfredo, riceve  alcune som m e, dovu te d a  N ic o lin o  C a s 

eina, vetraio  (Not. Ignoti, Reg. IX). Il 16 m arzo è ricordato  N icella vetrerius ; 
Γ8 luglio G iovanni e M icheletto, figli di G iacom o d ’A lb iso la  pignattarii, v e n 

dono 600 tegam i a N icolino Cassina, vetraio, in ragion e d i d u e  d e n a ri c ia 

scun o (Not. Leonardo Negrino, Reg. I li, p. 18, e Reg. I, p . 155), Il 31 a g ·
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D CX CV I. —  17 gennaio —  Testimoniali di consegna, 
fatta a mani di Giovanni, figlio di Bonaccorso da S. Pietro 
ad Ischia, ambasciatore pisano, per parte di Pier M atteo 
Doria, podestà di Bonifacio, delle merci tutte state tolte ai 
Pisani da Barisone Doria e da altri Genovesi, degenti in 
detto castello.

In Bonifacio ('), a rogito del not. Atavio Aceto.

Materie Politiche, M azzo V I , Arch. di Stato in Genova.

DCXCV-II. —  19 gennaio —  Baroncino d’A^rezzo per 
sè e per i suoi soci, e come procuratore di Restauro Balso 
d’Arezzo, riceve da Landò de Giovanni, lanaiuolo, abitante 
in Genova a Litcoli, alcune somme dovute.

In Genova, presso la stazione dei Fomari.

N oi. Ignoti, Reg. IX .

G iacom o Q uaquaro vitrerius negozia in G enova ; il 20 sett. R ubeo de C o m 

piano da Voltri riceve da G uglielm o, vetraio in C hiavica, L. 3 implicatas in  

opere vitrei, che porta a M aiorca (Not. Simone Vataccio, Reg. II , p. 2 11 , e 

Not. Ignoti, Reg. D C X X I).

(') Il 5 febbr. 1281 Franceschino Cam illa costitu isce procuratore M arino d e  

Bulgaro col m andato di vendere le sue case in Bonifacio, tenute da S im o n e  

A im elio  e da G iacom o D an iele (Not. Simone Vaiaccio, Reg. X I I , p. 99). Il

18 giugno Rollandino G utta, L eonardo de Salogn a, B onaccorso B alio , T a 

rantino Caperoni, tutti di Bonifacio, trovansi in G en o va  (Not. Leonardo N e 

grino, Reg. /, p. 138 v.). Il 2 ag. O liverio R obello e G iovanni G atto, entram bi 

di A renzano, ricevono da A nsaldo d ’Arenzano, drappiere, L . 20, che p ortan o 

in Corsica; Γ8 ag. U ghetto  da Bonifacio, fabbro, riceve da Beltram e d a S a r

degn a, lanaiuolo, L . 20, che porta a Bonifacio (Not. Simone Vataccio, R eg. I I ,  

pp. 190, /92 v.). L o  stesso giorno G iovannino de Orliano de capite corsi sì ac

corda p er un anno al servizio di Leonino di N egro  (Not. N icolò de Porta, 

Reg. I, Parte I, p. u r o .) .  Il 27 ott. N icolosio de B argon e, abitante a B o n i

facio, riceve da Guidotto L eccavella  L  45, che porta a Bonifacio (Not. Ignoti, 

Reg. X X ).

22
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D CXCVIII. — 19 e 20 gennaio —  Prete G uglielm o da 
Rapallo, canonico di S. Adriano di Trigoso, riceve da F a l
conetto da Godano L. 9 s. 5, annuo fitto della casa di detta 
chiesa, posta in quarterio sancti Fructuosi, e che g ià  appar
tenne a Baxino Gatilusio. — Enrico Steguezo del qm. Si- 
mone da Levanto, alla presenza di Nicolino da Miliarina, 
executor del Comune di Genova ('), riceve da Nicolino del 
qm. Filippo Rosso da Levanto alcune somme, che A r c h e - 
volo de Polastra, taverniere, doveva a G iacom o Steguezo.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

N ot. Leonardo N eg rin o , Reg. I l i p p .  i i v . ,  12V ..

D C X C IX . —  21 e 22 gennaio —  Percivalle, donzello 
del podestà di Genova, cede a Francesco da Busalla, scu-

(r) Il 24 gen n. 1281 G iovan n i G allo  è serviens potestatis, il 4  fe b b . Ber- 

nazzano executor, il 20 febbr. R ich etto  executor consulatus bu rgi (N ot. L eo 

nardo Negrino, Reg. I , p. 15V ., Not. Sim one Vataccio, R eg. X I I ,  p- 97 v -> 100 v ) .

Il 7 m arzo G iaco m o  R osso è execu to r;  l ’8 m arzo M a tte o  e x e cu to r  burgi, il

19 m arzo Paiano executor potestatis (Not. L . Negrino, I I I ,  45< N o t. S . Vataccio, 

I I I , 5/  v., X I I , 102). Il 20 m arzo Pietro  R azo rio  cintràchus com unis la m ie ;  

il 21 e 27 m arzo G iovann i O sb e rg e ro  ed  E n rico  d e  M a g d a le n a  e  a l 30 m arzo  

G iaco m o  L ig a p o rco  e P ietro  P astura executores (N ot. D .  de S . A m brosio, 

Reg. I, pp. 86, 86 v., 9/, N ot. L . Negrino, I I I ,  57). Il 19  m a g g io  G ia co m o  

d ’A lessan d ria  è executor, il 21 m aggio  P ietro  de M o n te  d a  R a p a llo  è e x e 

cutor foritanorum , al 23 m aggio  E n rico  de B asignan a e x e cu to r  consulatus ci

vitatis (Not. L . N egrino , II I , 88, N oi. Guglielm o de S. G eorgio, R eg . V I , P a rte

II , pp. 49V., 50). Il 29 m aggio  O pizzo  de M anica è e x e cu to r  com unis , il 6 

g iu gn o  P on zio  cintracus comunis lanue (Not. S. Vataccio, I I I ,  89, N o t. L . N e 

grino, I, 125-v.). Il 7 g iu gn o  N icola  da F o n tem aro so  e il 14 g iu g n o  L a n fra n c o  

S co rte g a b ecc o  e G u glie lm o d a Brasile sono executores (N ot. N ico lò  de P o r la , 

Reg. /, Parte I, p. 103V., N o i. Giacomo de S . Savina, R eg . I, p . 103). Il 24 

lu g lio  Pietro  B ergo gn o n e è executor potestatis, il 25 a g . G io v a n n in o  C lavo - 

nerio executor potestatis, e al 3 sett. P ietro  S ard o  e xecu to r consnlalus burgi 

(N oi. S. Vaiaccio, I I I ,  104, e X II , 114 V ., 118). Il 25 sett. S im o n e  G a lle tto  e 

il 29 ott. G iovann i d a  C a stelletto  sono executores (N ot. Ig n oti, R eg. D C X X I  

e Reg. II). Il 16 die. R ollando da S . A m b ro gio  è execu to r potestatis e  l· u lco  

da Sori stat cum consulibus salis;  il 31 die. A lb erto  da S e str i L e v a n te  è e x e 

cutor paleslalis (N oi. N . de Porta cit., p. 93 v., Not. Ignoti, R eg . X I V ) .
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daio, alcuni diritti, che gli competono su Giacomo da Riva- 
10I0, mugnaio, e su Benvenuto de Clavica, cassaio, acqui
stati il 3 giugno 1279 da Rainuccio Gatto da Firenze. —  
Corradino da Parentino da Vernazza compra da Giovanni 
da Parma (r), donzello del console di città, tanta merce per 
L. 6, rimanendo garanti Vivasino de Ioannello e Ricobono 
de Simoni da Vernazza.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà, (2 atti).
>

Not. Simone Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, pp. p e 10.

DCC. — 22 gennaio — Bonfiliolo di Giovanni de F re
sia da Volastra compra da Giovanni de Vineolis d’A lba (2),

(’ ) Il 7 genn. 1281 Bonaventura N ielo da Parm a  è m ereiaio ; il 20 febbr. 

G iovanni da Panna, notaio, riceve in accom andita L . 10 d a A n d rio lo  L a- 

pine da Parìna (Not. Ignoti, Reg. IX ). Il 5 m arzo è ricordato Pietro  d a  P . 

cultelterius, Γ8 apr. G uisletta tessitrice, m oglie di Stefano da B orgo  S . D on - 

n ino; il 22 apr. G irardo del qm. Pietro de A lp a n o  da P . s ’ im barca su lla  

ga lea  di S im one Cairam e, che va ad A cquem orte (N oi. Leonardo N egrino, 

Reg. I l i ,  pp. 43v., 67, 73). Il 14 nov. si ha notizia di A rm ann o d a P . pan

cogolus in S u x ilia  e al 18 die. di F ederico de G odo da P . (Not. Ignoti, Reg. II , 

e Reg. I l i , p. /pp). A  G en ova continua la gestione d e ll’arcivesco vo  B ern ardo 

degli A rim ondi da Parm a. Il i°  otfc fa trascrivere una bolla del p o n tefice  

A lessandro III (scritta da A nagn i il 27 giugno anno V I  del pontificato), e 

il 2 ott. pronuncia la sentenza della lite, vertente tra il clero  da una p arte 

e il priore dei predicatori e il guardiano dei m inori d a ll’altra. (Codici P . A .,  

pp. /66, /6S e P . B ., pp. 53, 53 v., Archivio del Capitolo di S. Lorenzo). 11 20 

nov. vien pregato di conferm are i capitoli, fatti da prete  O sprando, p revosto, 

e dai canonici di S . N azaro de Palazolo, i quali fra l ’ altro stabilivano ch e  

al m assaro spettasse toluvi panem et vinum qui dicti ecclesie perveniretur de 

paioratis (Not. Ignoti, Reg. II).

(2) Il 22 giugno 1281 Rodolfo Lunello d A lb a  costitu isce procuratore G ia 

com o Bellaccio d 'Alba; il 25 luglio costituisce procuratore O berto  N atarello  

d A lb a , il 15 sett. alla presenza di G iacom o d ’Ivrea, venditore ioiarum , co n 

segna in accom andita L . 50 a Bartolom eo di O gerio  B eccario  d A lb a , il qu ale  

prom ette di negoziarle in O riente; il 27 nov. A d alasia , m oglie  di O tto n e  

V en to , affitta a G iacom o d 'Alba, taverniere, tabernam unam in  centrata sancii 

Georgii (Noi. Leonardo Negrino, Reg. I, p. /40V., Not. Sim one Vataccio, Reg.

II, p. /85 v„ Not. Ignoti, Reg. X IV , e Reg. X X ).
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procuratore di O gerio Beccario d ’Alba, una partita  di merce 
per L. 3. Prestano garanzia Cantagnano da M anarola e B er
tolino de Segnorino da Volastra.

In Genova, presso la stazione dei Fornari.

Not. Ignoti, Reg. IX .

D CCI. —  22 e 23 gennaio —  Bertolino A gn elo, taver
niere e Pulvino, cimatore in Rivoturbido, dichiarano dover 
dare L. 35 a Clarissimo Davizi da Firenze. M ascardo de 
Iacopo da Levanto compra merce da R om eo Guerrini 
da Firenze, facendo sicurtà il not. Parentino da Corniglia.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e in quella del 

Guerrini, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i , pp■ i 3 v-i ! 4-

DCCII. —  24 gennaio —  Nicoloso de Bonafè de Casi- 
nagora da Montenero compra una partita di m erce per L. 3 
da Manfredo Sassetti da Firenze. Prestano garanzia Rollan- 
dino de Baudolino e V ita de Bonafè, entrambi di Montenero.

In Genova, presso la stazione dei Fornari-

Not. Ignoti, Reg. IX .

DCCIII. —  24 gennaio —  Romeo Guerrini da Firenze ven
de una partita di merce a Gualterino Cristiano da Pavia ( ).

o  L ’ u  gen n. 1281 G ualterin o da Pavia è tav ern ie re  al M o lo ; il 1 4  S en n · 

U g a ccio  moneerius qui sto apud Scaletam, alla p resen za  di R o b e rto , ve n d ito re  

di cavalli, e di O b erto  G uastoni da Pavia, ven d e un ro n zin o  p e r  L . 6 a  F ra n 

cesco  Squarzafico  (Not. Leonardo Negrino, Reg. I li, p. 5 ν·> Not. David de 
S. Ambrosio, Reg. I, p. 75V.). Il 25 genn. G uglielm o d a  V a le n z a  a b ita  in casa  

di T o n so  P eraldo  da P .; il 29 genn. F ilip p o  de V o lta  r ic e v e  d a  S iro n o  de 

B enedetti da P. il fitto della  casa e del forn o que sunt retro truinain sancii 
Georgii; il 26 febbr. G iovanni B ucasol da P. e l ’u  m arzo  B e rn a rd o  C a n e  

da  P., n egozian o in G en o va  (Not. L. Negrino, III, 20, 21 v., v., 47v·)· ^

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



A nno 1281 341

Gavino Visconti da Vernazza, alla presenza dei conterranei 
Alameto Pelerii, Giovanni de Vegio e Rollandino de Cla- 
pario, vende per L. 12 a Donato Fredenzoni da V e r
nazza 1 /i d una barca, chiamata Gaginella, e che ha in co
mune con Saporito de Giovanni e Ricobono Boconi.

In Genova, nella casa del Guerrini, e presso quella dei 
Pediculi, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  p. 14.

DCCIV. —  25 gennaio —  Giunta Viviani, Taravazo 
Rosso, Merlono Bertolotto e Benvenuto Grimaldini, tutti di 
Montenero, comprano da Enrico de Castro e da Bertolino 
Manente 20 mine di grano per L. 12 (r). —  Martino del 
qm. Giacomo de Muro da Parma riceve L. 8, dovute da 
Bernardino del qm. Oberto Filixeto da Pontremoli. —  Taldo 
Coregiario della cappella di S. Maria Maddalena di Pisa, 
procuratore di Manovello d’Asti (procura del 4 gennaio 1281 
in not. Taddeo di Enrico Puggeri), alla presenza di Simone 
d’Asti, albergatore, riceve da Bernardo Ficierio d’Asti e da

10 m aggio G iacom o T oscan o da P. com pra una quantità di lana, e il 4 ag . 

R iccardo da P. abita a Sestri L evan te (Not. L. Negrino, I, i i i v ., Not. 
Simone Vataccio, Reg. I li, Parie I, p. iogv.). Il 29 ag. L o vin o  da P., 
taverniere a S . G iorgio, riceve som m e dovute da B astardo d a  P .; il 19 

sett. T o n so  da P., albergatore, cede a G auterino C ristiano da P. un c re 

dito, dovutogli da A ntonio, poliamolo (Not. Ignoti, Reg. D C X X I e Reg. X X ).
11 24 sett. frate Enrico, priore di S. G iovanni di P averan o riceve  d a  P a iu cc io  

d ’A lb a  un ronzino per andare a P .;  il 28 ott. Stefano N egro  d a /", co m p ra  

una quantità di cotone da G abriele Pinello (Not. Ignoti, D CX X I, e Not. 
S. Vataccio II, 236).

(') Il 18 ott. 1281 mine sette di fave costano L . 3 e s. 10; il 17 n o v . 

A lberto  de Ricio, notaro, com pra da G uglielm o G ale llo  da P egli trenta m in e 

di grano per L. 24 e s. 15; il 9 clic. G iovanni d e  A lb areto  d a  C h iavari sta- 
gnarius in Fossatello com pra da Percivalle Z ignago otto  m ine di gran o p er 

L . 6 e s. 16 (Not. Ignoti, Reg. II, e Reg. I li, p. 194)·

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



342 Anno 1281

Pietro Barletario da Cam ogli una quantità di ermellini, pel- 
liccie, coltri, seterie, etc.. 

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (3 atti).

Not. c. s., pp. 15V., ig , jg v ..

D C C V . —  26 e 27 gennaio —  Giovanni de Godano, 
mereiaio, toglie a mutuo alcune somme da m aestro G io
vanni de Castro, chirurgo (*). —  Mascaiono del qm. Rollandino

(') Il 13 gen n . 1281 è ricordato  magister Gabriel phisicus e  al 26 m arzo 

B on ifacio  de cun izo  medicus (Not. Leonardo Negrino, Reg. I I I ,p . 7, Not. S i-  
mone Vataccio, Reg. I l i , Parte II, p. 63 v.); il 30 m arzo  G u g lie lm o  d e l qm . 

P ietro  M edici r ic ev e  in a cco m an d ita  L . 25 d a m a estro  G r e g o r io , chirurgo, 
e  p ro m ette  di p o rtarle  in Romania (Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, p. 92 v.). 
Il 2 ag. V ita le  d e  V a lle tari è  in G en o va  medicus cirurgie; il 24 lu g lio  A lberi- 

ch e tto  del qm . G io va n n i d e  T u rre  d a  V a ld etta ro  cirurgicus r ic e v e  d a  Pia

cen tin o  guainerio in Ripa una quantità  di coltelli, c h e  p o rta  a n eg o z ia re  in 

S ic ilia  (Not. Ignoti, Reg. X IV , e Not. Leonardo Negrino, Reg. III ,p . 127V.). 
I l 26 lu g lio  è  rico rd a to  m aestro E gid io  fixicus, e il 30 lu g lio  m a estro  M a

n u ele  d e  V ig n o lo  d a  C h iavari, phisicus, il 2 ag. T o m m a sin o , fig lio  d e l m ed ico  

m aestro  G io van n i d e  M agdalen a, ricev e  dal ch irurgo G ia c o m o  d e  C a ss io  da 

V a ld e tta ro  a lcun e som m e, che n egozierà  a M aiorca; il 20 n ov. si ha r i

co rd o  di m aestro  G io van n i da Parm a, chirurgo  (Not. Nicolò de Porta, Reg. I, 
Parte I, p. n o  v., Not. Simone Vataccio, Reg. II, p. iSg; Not. Guglielmo de 
S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 74, e Not. Ignoti, Reg. II). Il 6 ott. ese r

c ita  in G en o v a  la  ch irurgia  m aestro G erard o  da P iacen za, e  il 20 d ie. m aestro  

B albato , il quale  in un altro  atto d e ll’8 gen n . 1282 chiam asi medicus cirur
gie filius Bonardi medici de Clavaro; il 23 die. 1281 è  r ic o rd a to  m aestro  A r- 

d e n g o  d a V a ld ettaro  medicus (Not. Ignoti, Reg. D CX X I, Not. Nicolò de Porta, 
Reg. /, Parie /, p. 96 v., Not. Angelino de Sigestro, Reg. IV . Parie I, p. ΐ 23·> 
Not. S. Vaiaccio, III, Parte I, 147 v.). Il 29 giu gn o m aestro  N ico lò , medicus 
chirurgie in P era, lo ca  ad O berto  C oraterio una casa  in C o stan tin o p o li in 

con trata sancii P elri; il 7 luglio  m aestro T ullio , medicus chirurgie, e ssen d o  

in Pera, prom ette  a B enedetto  Zaccaria, procuratore del fratello  M anu ele, 

di seguirlo  in F o ce a  e ovunque prò arte mea medicandi et curandi homines 
et personas grecos et latvws de terra Ina predicla; altri ch e  e sercita n o  in 

P era  sono i m aestri Castellino de Petraccio, medicus, e  D e lo m ed e  medicus 
cirurgie, ricordati al 14 ag. e al 23 sett. (Not. Simone de Albario, Reg. I, 
Parte I, pp. 49, 6$v., gv., 33 v.).
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da I assanOj a nome degli uomini della podesteria di L e 
vanto e di tutti i signori da Passano, alla presenza di G al
vano de Iarono da Monacò, di Ivano Bonamici da Brugnato 
e di Ventura da Zolasco, elegge in podestà Giacomino del 
qm. Levantino da Passano per un anno, colla decorrenza dal 
i° maggio.

In Genova, c. s., (2 atti).

N o t. c. s., pp. 20, 20V..

DCCVI. —  28 gennaio —  Beatrice, vedova di Benve
nuto da Corvara, lanaiuolo, alla presenza di Arentino da 
l· irenze e di Guibertino da Vernazza si dichiara debitrice 
di Giacomo de Pino, lanaiuolo.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà.

N ot. Sim one Vataccio, R eg. I l i , Parte I , p . 1 3  v..

DCCVII. —  30 gennaio — Bernardo del qm. Monta
naro de Fierno e Tancredo da Bonasola tolgono a mutuo 
L. 4 da Baldo da Firenze, abitante in Plathealonga. —  Pie- 
trino Nepitella riceve da Giovanni del qm. Lamberto de 
L ’Antella da Firenze una partita di doppie, per le quali 
darà L. 100 fra sei mesi.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

N o t. Leonardo N eg rin o , Reg. I l i ,  pp. 21 v., 22.

DCCVIII. —  30 gennaio, i febbraio —  Venturino Gui
doni da Verona (*), lanaiuolo, alla presenza di Gerardo da

(‘ ) 11 25 genn. 1281 Bianchino da Verona è batitor lane in G e n o v a ; il 

27 m arzo Ventura Guidoni da Verona & lanerius in ortis sancii Atidree ' il 30 

marzo Rizzardo del qm. Giovanni N egro da Verona riceve  da A x e rb o , m er

eiaio in Ripa, L . 2 e s. 15 implicatas in ciiltelletis, che porta in Rom ania, sulla  

galea di Filippo da S. Siro (Not. Ignoti, Reg. L IV , Not. Leonardo Negrino,
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Corvara, tagliatore, riceve L. 64 per dote della sposa Fio
ria del qm. Anseim o da Rivalta. —  Simone de Pagano da 
Vernazza, chierico della chiesa di Monterosso, riceve alcune 
somme, dovutegli da Opezzino de Am ico da Vernazza.

In Genova, nella casa del notaio rogante, e presso la 
stazione dei Fornari.

Not. Svinone Vataccio, Reg. I l i , Parte /, p. 1 4 V . , N ot. Ignoti, Reg. IX .

D C C IX . —  2 febbraio —  Sachino del qm. G ualdo da 
S. Stefano, e la madre Benfaita vendono a m aestro Iacopino 
da Sarzana, medico, alcune terre.

In Sarzana, sotto il portico di Rollandino da Vezzano, 
presso la chiesa dei minori, a rogito del not. Adornello di 
Ser Tancredo da Sarzana.

Codice Pelavicini, p. 222, ms. iteli’Archivio del Capitolo di Sarzana.

D C C X . —  3 febbraio — Luchetto Gattilusio (J) e T ad 
deo Grimaldi, cittadini genovesi, promettono a Durazzo da 
Lucca, procuratore di Castracane e di Geri e di Rom eo fi
gli di detto Castracane, e di Bene del Cinque di dare L. 73 ' 
s. 6 e den. 8 per prezzo e cambio di 100 fiorini d oro.

In Bologna (2).

P. A c c a m e , Notizie e Documenti per le Relazioni di Genova con Bologna, 

Bologna Tip. Garagnani, 1898, p. io . N. IV .

Reg. I l i , p. 56 v., e Not. Simone Vaiaccio, Reg. X II, p. 103). Il 20 febbr. G u ar 

nerio da Verona iugolarius qui stai Ianue ad sanctum Antonium (Not. Nicolò

de Porta, Reg. I, p. 27 v.).
(*) Il 26 die. 1278 son ricordate le terre di L u ch e tto  e di G attin o  G a t

tilusio in G en o va  extra portam sancti Andree (Not. Simone de Albaiio, Reg. 1, 

Parte II, p. 133).
(2) Il 25 genn. 1281 C orrado da Bologna è balilor lane in G e n o v a ; il 13 

g iu gn o  G iacom ino del qm . O berto  di N egro  riceve d a  M ichele  d a  B , la pen 

sione della  casa in cambio linaroliorum; il 26 nov. P a lm ard o  B en in ten di da

B . abita in G en o va  (Not. Ignoti, Reg. LIV , Not. Leonardo Negrino, Reg. I  

p. 135V., e Not. Simone Vaiaccio, Reg. X II, p. 122).
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DCCXI. —  5 e 6 febbraio — Alberto Mallone-Soldano 
per sè e per Davineto, suo fratello, alla presenza di Miche
letto de Tealdo da Vernazza, riceve dai fratelli Guibertino 
e Aldebrando de Bulgaro da Vernazza L. 50, dovutegli il 
22 gennaio 1280 per atto, rogato dal not. Oberto da Zoa
gli. — Giacomo da Noli, abitante a Pisa nella cappella di 
S. Vito, toglie a mutuo L. 32 da Giacomo, barcaiuolo, abi
tante a S. Matteo. 

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 26, 26 v..

DCCXII. —  7 febbraio —  Luchetto Podisio cede per 
L. 20 a Giacomino Moado de Volta la castellania del castello 
nuovo di Portovenere (*), che dovea avere colla decorrenza 

in agosto. 
In Genova, presso la casa dei Fornari.

Not. Ignoti, Reg. IX .

DCCXIII. — 7 febbraio —  Michele dei Salvatici da 
Valenza (2), podestà (3), Oberto Spinola e Oberto D oria,

(') Il 17 nov. 1281 Corrado M alfigliastro riceve da A ndriolo  V ic e c o m ite  

l’integra paga della castellania di Colle V en tim iglia; il 22 die. O tto lin o  A d a · 

lardo per L . 4 cede a G iacom o A lberico la castellania di S . G io rg io  di S a 

vona, concessagli dal podestà e dai capitani del popolo di G en o va  (N ot. Ignoti,

Reg. II , e Reg. I l i , p. 201 v ) .
(2) Il 2 genn. 1281 Riccardino da M ilano costituisce p ro cu rato re  G u 

glielm o da Valenza; il 2 sett. O berto da Valenza riceve dai fratelli N ico lò  e 

Bonifacio Spinola, tutori di Gabriele, L eon ardo, G iovanni e A n d a lò  d e l qm . 

Enrico Spinola L. 76, che porta in Rom ania; l’ n  ott. G iovanni L o m b a rd o , 

abitante a Valenza, si accorda con Raim ondo C atal da M aiorca (N ot. Ignoti,

Reg. IX , X I V  e Reg. II).
(3) I nostri Annali raccontano che il i°  m arzo del 1281 G u glie lm o , m ar

chese di Monferrato, scriveva da Burgos al podestà e ai capitani d e l C o m u n e  

di G en ova perchè fossero pronti a riceverlo. L atori della lettera fu ron o  P e r

civalle de T urca  e Antonio de Podisio. Il Com une arm ò due g a le e , su lle
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capitani, Giovanni de Cisterna, abate, col consenso e colla 
volontà degli anziani del Comune di Genova, stipulano con 
Geri Cardinale e con Giovanni de Vulpe, am basciatori e pro
curatori del Comune di Firenze (procura del 26 nov. 1280) 
un tiattato di navigazione e commercio, durevole 5 anni. Si 
promettono vicendevole aiuto, e i Fiorentini dichiarano di 
non andare nelle parti di Romania, stante la convenzione 
coll’imperatore dei Greci.

In̂  Genova, nel palazzo dei Doria, ov’è il consiglio degli 
anziani, a rogito dei not. Rogerio di Ugone degli A lbizzi e 
Beri ingeri da Firenze.

Pergamena in Materie politiche, Mazzo V I e Libro del Padaggetto ms. in 
pergamena, Arch. di Stato in Genova; /  Capitoli del Comune di Firenze, Reg. 
X X  V I p· 145 v., Arch. di Stato in Firenze.

D C C X IV . 7 febbraio — Geri Cardinale e Messerino 
Girardeti, entrambi di Firenze, sindaci e procuratori dei

quali salirono am basciatori O bertin o  Spinola, N icolò  di B a b ilan o  D o ria , E g i

dio  da \ o g h e r a  e G iovan n i d e  Cisterna. A l raccon to, fatto  d a ll ’ an n alista  

Ia co p o  D oria, s acco rd a  un atto  d e ll’8 m aggio , in virtù di ch e  B o m m e llio re  

Bua a d A ren zan o  dà a nolo a Raffo de G ualterio  la galea, d e tta  Falcone, con 

i i -  rem atori, com putati quattro  nocchieri, provvista di v iveri n ece ssa ri p er 

lev a re  d ’ordine del C om u ne il m archese di M onferrato ad caput liberum, e  ivi 

asp ettarlo  per 20 giorni. C o m e diritto di nolo il Com une d o v e a  p a g a re  L . 255 

(Not. Leonardo Negrino, Reg. I,p . n o ). Il m archese, continuano gli Annali, stette  

in G en o v a  p arecch i giorni e  fu regalato  dal Com une di L . 500. Il 24 lu g lio , 

essen do in G en o va, insiem e co gli astigiani Ruffino G utuerio  e  M an u ele  G ut- 

n en o  to lse  in prestito  alcune som m e da O ttobono P iccam ig lio  (Noi. Gio
vanni Finamore, Reg. I, p. 14V.). Il 13 giu gn o Rom eo, n otaio , s in d aco , e 

p rocuratore  del Com une d ’ O n eglia  conferm a l ’alleanza con M ich ele  d e  S a l

vatici, p odestà  di G en o va  (Mazzo X IV , Paesi, Arch. distato in Genova). L ’ u  

febbraio  è ricordata la ga lea  di O gerio  V acca, sulla quale tro v av asi P ie tro  

Arcanto, inviato dal p o destà  e dai capitani, am basciatore a ll’im p erató re  P a 

leo lo go  (Noi. L . Negrino, Reg. I l i , p. 31 v.). II 15 m aggio  S im o n e  R osso, 

procuratore del podestà e dei capitani, com pra dai fratelli O b ertin o  e Sim o- 

nino F azio  da I aravanico latas sexaginla rupis, che prom ettono co n se gn a re  
a Sampierdarena (Noi. c. s., p. 84).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Anno 1281 347

consoli e mercanti dell’arte di callimala di Firenze, alla pre
senza dei Fiorentini Rogerio di Ugone degli Albizzi, notaio, 
Naso Alioti, Detaiuti Donadei, Arnolfo detto Noffo, figlio di 
Ouintavalle e Giovanni de Vulpe, e del rapallese Marchisio 
de Cassino, giudice f1), vengono ad un concordato coi cre
ditori della società di Pino Guidi da Firenze, per la quale 
eranvi le rappresaglie sin dal 20 genn. 1280. I creditori sono 
Acellino Fallamonica per L. 348 (atto 5 febbr. 1280), G a 
briele Malfante per L. 18 e s. 2. (1 febbr. 1281), Stefanello da 
Parma per. L. 20 (21 nov. 1279), Giacomo Lercari per L. 200 
di provini (19 marzo 1279), Ansaldo de Mari e suo figlio 
Manfredo per L. 45 (1 febbr. 1281), Carlotto de Mari per 
L. 100 (1 febbr. 1281), e inoltre per altre somme Rosso de 
Mari, Federico da Maddalena, Pellegrino di Negro, Pietro 
e Pasquale Usodimare, Filippo Detesalve, Clerico, Boterico,

(*) Il 4 febbr. 1281 è ricordato Palm erio M ignardo index  e  al 12 feb b . 

Giovanni U golini index (Not. Simone Vataccio, Reg. X II , p. 99, e R eg. I I I ,  

Parte I, p. 32). Il 22 febbr. Enrico Squarzafico ven de a C olom bo d e  D o d is  

da Bobbio, giudice, 1111 luogo nelle Com pere del Sale  per L . 93 ; l ’S m arzo  

A iguin eta, ved o va  del giudice Ansaldo M edici, per L . 10 ven de a B ern ard o  

da V alenza, donzello del podestà, com prante a nom e del podestà  di G e n o v a , 

librum unum vocatum digestum vetus et librum untivi vocatum instituta (N oi.

S. Vaiaccio, I I I , Parte /, pp. 41V., 52). Il 24 m arzo è ricordato L a n fra n co  

G atilusio index, e al 4 apr. Caccianem ico Barca index (Not. S. V tlaccio X I I ,  

97, e III , Parte I, 77)· Il 10 m aggio Pietro di N egro  in dex  ven d e  ad  A n to 

nio D entuto quattro luoghi nelle Com pere del Sa le  per L . 384 e 1/2 d>un 

luogo per L . 48 a Guglielm o Pollicino (Not. S. Vataccio, III , Parte I , 84, 84V.). 

Il 4 luglio O berto Cicala, A lberto m archese di G avi, e i giudici M arin o  d a 

V o ltaggio  e M anuele O sbergero, e altri uom ini de vicinia sancti L au ren ti co 

stituiscono procuratori i giudici M archesino de Cassino e Bartolino B o n ifacii 

per difenderli al cospetto del giudice del podestà (Not. N icolò de P o rta , 

Reg. I, Parte I, p. 107V.). Il 27 ag. Bonaccorso index  è  vicario di G io van n i 

da Cisterna, podestà di Chiavari e di L av ag n a  (Not. Ignoti, Reg. I X ) .  L  8 

nov. G iacom o de Pionis da Parma index  prom ette di andare p er v ic a r io  di 

F ed erico  di S. G enesio, podestà di Sestri L evan te, colla deco rren za  d e l i°  

apr. 1282 (N oi. N . de Porta cit., p. 119)· Il 21 nov. si ha con tezza  di G ia 

com o Bartolom ei index (Noi. S. Vataccio, X II , 121).
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Belmostino e Opizzino Lercari, Guglielmo Finam ore, A n d rea 
Ferrari, pellicciaio, Durantino Ferrari, G abriele da L a n g a 
sco, Guglielmo de Rogerio, Marchisio Bonaventura, Sim o
nino Boccanegra, Pallavicino Pallavicini, G iacom o Adorno, 
Simone Vivaldi, Gaspare d’isola, Pagano de Pontori, T o m 
maso Grimaldi, Tom m aso Macaluffo (d’ Asti), M anuele da 
Quarto e Marino da S. Stefano. I creditori cedono ai due 
procuratori le somme, che devono riscuotere. —  G li stessi 
promettono a Giacomo Lercari, Ansaldo de M ari, A cellino 
Fallamonica e Federico da Maddalena, procuratori di tutti 
i creditori della società di Pino Guidi da Firenze, che du
rante tre anni pagheranno i debiti della società, dando alla 
fine d’ogni anno τ/3 delle somme dovute.

In Genova, nella cattedrale, (2 atti).

N ot. Sim one Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, pp. 20, 2 jv ..

D C C X V . —  8 febbraio —  Gli stessi, alla presenza di 
Marcoaldo Grimaldi, di Rogerio degli Albizzi e di Giovanni 
de Vulpe acquistano da Simone Malocello, da Giardina, v e 
dova di Benvenuto da Ravecca, e da Oberto Balbo da Sam- 
pierdarena i diritti, che hanno verso la società Guidi, dando 
al primo L. 32 del danaro, appartenente all’arte di callimala, 
alla seconda L. 16, e L. 66 al terzo. —  Gli stessi acquistano da 
Alberto del qm. Lanfranco Malocello, procuratore del fra
tello Percivalle e da Turello, procuratore di Simone Camilla, 
tutore di Giliolo, Luchino e Giovanni, figli del qm. L an 
franco Malocello, ogni diritto che competeva a detto qm. 
Lanfranco verso gli eredi del qm. Cantore da Firenze e 
promettono di estinguere il debito fra tre anni.

In Genova, c. s., (5 atti).

Not. c. s., pp. 25, 26.

D CCX V I. —  8 febbraio — Andrea Rodoani da V e r
nazza, alla presenza di Loreto de Guglielmi e di M artignono

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Anno 1281 349

de Maiolo, entrambi di Vernazza, dà a Filippo della V olta  
alcune somme dovute. — Nicolò, figlio di Procaccio da P or
tovenere, riceve da Brunetto da Rapallo L. 27 per annoia
mento di marinai sulla galea paterna, chiamata A legrancia , 
diretta ad Acquemorte. —  Valeriano di Lanfranco Mallone, 
alla presenza di Angelerio da Bracelli, riceve in accoman
dita da Nicolò Mallone L. 25, che porta in Romania.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (3 atti).

Not. Leonardo Negrino Reg. I l i , pp. 28v., 29.

DCCVII. — 9 e 10 febbraio —  Simone de Bulgaro, 
alla presenza di Oppizzino di Baldo da Firenze e di prete 
Giacomo da Portovenere, riceve da Sorleone Strigliaporco 
il capitale, avuto in accomandita e il lucro, ricavato in R o 
mania (r). —  Marino del qm. Rainaldo Prosperi da Firenze,

(') Il 2 genn. 1281 Lorenzinode Pozolo da Recco, m aestro d ’ascia, r ic e v e  

da G iacom o da Portomaurizio, calzolaio, L . 5 implicatas in subtelaribus et sti- 

variis, che porta in Romania; il 20 gen. Piacentino de Bossolo, cu xito r, p ro 

m ette di stare per 2 anni in R. con Andrea da Chiavari, tagliatore (N ot. Ca

stellino da Portovenere, Reg. I, p. /, Not. Ignoti, Ree;. IX ). Il 28 genn. B allan o  

Mallone, Facino Cavarunco e Bonifacio de Platealonga sono p artecip i d e lla  

galea, chiamata Alegrancia, reduce da R .;  il 3, Γ11 e il 14 febbr. P ietrino d e  A m 

brosie da Bobbio, Ricobono da Diano, e G iacom o de D om oculta v a n n o  in  R .  

con tre partite di coltelli (Noi. Leonardo Negrino, Reg. III,p p . 23 v., 3f < 3 3 v -)· 

Il 14 febbr. Enrico Nepitella consegna a Pignolino del qm. P a sch etto  M al

lone L. 35, che porta in R „  di dove lo stesso giorno ritorna G re g o rio  T a r 

taro con una partita di cotone (Not. Ignoti, Reg. IX , e Not. Sim one Vaiaccio, 

Reg. X II, p. 100). II 13, 14 e 17 marzo Percivalle C ibo, G iacom o G h iso lfo , 

Manuele del qm. Oberto Malocello e M anfredo d ’ A nsaldo de M ari r ic e v o n o  

somme, che promettono di negoziare in R . (Not. Nicolò de Porta, R eg. I , P a i te

II, pp. 31, 32, 32 v., e Not. S. Vataccio III, Parte II , p . 68 v.). Il 18 m a rzo  F e 

derico A dalardo de Ispania, abitante con G iacom o Lom ellino, riceve  d a  O g e r io  

magistro corigiario L. 5 e s. 12 implicatas in cislarellis duodecim p ro  ludo bci- 

taiole et duodenam unam maciarutn fornitarum pro eodem ludo, che p o rta  in  A ., 

il 19 marzo è ricordata la galea dei fratelli A ngelin o  e S im one B a n ch erio  

in viagio Romanie (Not. L . Negrino I, So v., 82). Il 19 m arzo G ia co m in o  d e l
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D CCX VIII. —  12 e 13 febbraio —  Bonifacio M orello, 
valendosi dei diritti acquisiti dai fratelli O berto e G irardo 
Barbarino da Piacenza, creditori di Pino Guidi, cede a G eri 
Cardinale ed a Messerino Gerardeti, ambasciatori dell’ arte 
abitante a S. Donato, alla presenza dei fiorentini Bonsignore 
e Donato Donati, riceve L. 50 per dote della sposa Donata, 
figlia di Donato Mantelli del qm. Calvetto da Firenze.

In Genova, c. s., e nella casa, ove abita il Mantelli, 
(2 atti).

N ot. c. s., p . 29 v.

qm . E n rico  d e  C ruci e P ie tro  F o rm agio , il 20 m arzo P ietrin o  d i B e lm o sto  

L erc a ri acquistan o una q uan tità  di panni lom bardi, ch e  p o rta n o  in R . (N ot. 

D a v id  de S. A m brosio, R eg. I, pp. 85, 85 v.). Il 21 m arzo F ra n c e s c h in o  del 

qm . m aestro  A lb e rto  d a  R ap allo , B enven uto  A lb erico , M an u ele  L e rc a r i, A n 

sa ld o  del qm . G u glie lm o  P orro  da M arassi, il 22 m arzo U g o lin o  d e l qm . 

G u glie lm o  L ercari e G iaco m in o  L om ellin o , il 24 m arzo D a n ie le  C ic a la  rice 

v o n o  som m e e panni lom bardi, ch e  portan o in R . (Not. c. s., pp. 86 v.t 87, 

N ot. L . N egrino I I I , 50 v., 5/, e Reg. I, 87 v.). II 27 e il 28 m a rzo  B a cerm in o  

d a B obbio , abitan te in D om oculia, e O b erto  da B o b b io , a b ita n te  in  contrata 

castelli, s im barcano sulla g a le a  nuova dei Banchieri e  su q u e lla  di F ilip p o  

da S . S iro , d irette  in R ., con  d ue partite  di coltelli (N oi. L . N eg rin o  I I I ,  5 8 ,58V.). 

Il 27 m arzo G u id etto  di N egro , il 28 m arzo L u ch e tto  di A n s a ld o  d e  M ari 

e G iovan n i M allone, il 29 m arzo S o rle o n e  S u p p a  to lgo n o  so m m e  in  a c c o 

m andita p er la R . (Noi. S. Vataccio I I I , Parte I I , 66 v., 70, N ot. L . N eg rin o  I I I , 

5 P> e I, 91). L o  stesso gio rn o  G ian otto  A sch ieri porta in R . bonetos novevi e t ca- 

pellos odo fe r r i  (Not. L . N egrino I , 91 v.). Il 29 m arzo M arino e  S im o n in o  

b o cca n e g ra , G iaco m o  da S . S iro, G ab riele  Squarzafico, il 30 m a rzo  G io v a n 

nino del qm . M anuele N egro n e, A cellin o  F allam on ica, P ietro  d e  D o m o , G ia 

com o de A lam ann ia, B onifacio R osso da C eva , il not. A z z o n e  d e  C la v ica , 

B onifacio de V ed ereto , A n d a lò  A d ala rd o , F ulchin o  G uercio , A n to n io  A n io in o  

e il 31 m arzo G iacom o di F ilipp o M alocello ricevon o som m e in a cco m an d ita , 

ch e  portano in R . (N o i D . de S. Am brosio I, 88-93, Not. L . N eg rin o , I , 92,

I I I , 61 v.). Il 1. apr. il not. G iovanni de O rto, O tton ello  G e rb in o , F ra n c e 

schino U rsetto  e B en ed etto  Panzano partono per R . (Noi. L . N eg rin o  1, 97 v., 

N oi. D avid  de S. Am brosio  /, 94, 94 v., 95). Il 14 apr. prete G io va n n i d a  B a

gnara, canonino della catted rale  di G en ova, con segn a L . 20 a F e s ta  d e  C la 

vica, il 17 apr. F ran cesch in o  B egin o  riceve  da Ism aele de M ari L . ix  implir
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di callimala di Firenze, un credito di L. 60, ricevendo for
male promessa di essere soddisfatto fra tre anni. —  S ib i
lla, vedova di Guglielmo Pancini delega il not. Castellino da 
Portovenere e Giovanni, maestro di scuola, per la riscos
sione di alcune somme.

In Genovà, nel palazzo del podestà, e nella casa di N i
colò, vetraio, (2 atti).

Not. Simone Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, p. 30, e Reg. X II , p. 100.

D CCXIX. —  14 e 15 febbraio —  Angelerio da Bracelli 
cede a Giovanni Ricci da Pisa, sensale a S. Giorgio, i di
ritti, che ha su Gerardo Oliverio della cappella di S. V ito  
di Pisa, e su Oberto Lombardo, abitante nella cappella di 
S. Nicolò di Pisa e su Rosetto Guercio del qm. Montino 
della cappella di S. Siro da Pisa. —  Matteo de Manuele da 
Castel Castro costituisce procuratore i pisani Giovanni Scor- 
zalupo e Giovanni Riccio col mandato di difenderlo nella 
lite, che gli muovono i consoli del mare di Genova, chie
denti L. 3 per l’ingresso fatto dalla sua nave in porto, non
ché nella lite, che gli muovono i collettori dell’introito ma-

catas in metretis 10 */2 vini et balistis duabus stambechi de turno, e  G io va n n in o  

del qm. Vivaldo de Castello riceve· da Oberto Cicala 300 tovaglioli e  100 ca n 

tari di piombo, portando il tutto in R. (Not. L . Negrino III , 69 v., 71 , e N o t. D .  

de S. Ambrosio, I, 97V.). Il 5 giugno Rubaldo Anioino riceve da G u id e ttin o  

Leccavella L. 75 che gli consegnò in R. Baliano Anioino (Not. G uglielm o de

S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 57). Il 7 giugno L eon ardo F alla m o n ica , 

Sim one e Filippo Vivaldi, Babilano di Corrado Panzano, M anfredino di 

A cellino Grillo ricevono somme p e rla  R. (Noi. L . Negrino, I, 127, 12 7  v., 

Not. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte I, pp. 102V., 103 v.). Il 9 giugno M an u ele  

de Quarto riceve da Andriola, moglie di U gone C agnaccio, L . 5 im plicatas 

in infulis sete et lini, che portano in R. (Notari Ignoti, Reg. X X ). L ’ 11 g iu g n o  

e il 28 ag. Franceschino del qm. Pietro A dvogario  e Faziolo da S . G e n e s io  

ricevono in accomandita due partite di genovini che portano in R . (N ot. 

L . Negrino, I, 133, e Not. S. Vataccio, II, 208).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



352 Anno 1281

letolte pannorum, cioè 4 denari per ciascuna lira sui panni, 
comprati in Genova, e spediti in Sardegna.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Noi. Leonardo Negrino, Reg. III,, pp. 34, 35.

D C C X X . —  23 e 25 febbraio —  Litigando Porcellino
Barufaldo e Pietro de Golta, entrambi di Zolasco da una 
parte, e Marino del qm. Giunta del qm. Peruchetta de M ar
tino dall’altra per una promessa fatta dai loro avi paterni 
il 20 nov. 1218 in not. Gerardo, alla presenza di Fulco da 
Sori balneatore (') e di Guido X ara da M onaco, eleggono 
arbitro Galvano de Iarono da Monaco (2). —  Sibilla de Pi
sano da Vezzano, alla presenza di Domenico de Spalato e 
di Giovanni da Messina, si accorda al servizio di Barcella, 
moglie di Gaspario da Milano.

In Genova, c. s., e nella casa di Corrado Vento, ove 
abita Barcella, (2 atti).

Noi. c. s, pp. 38., 38 v..

D C C X X I. —  26 febbraio, 1 marzo — Giovanni del qm. 
Nicolò, medico, fratello e procuratore di Giacom ino de F os
sato, speziale, alla presenza di Nicolò de Pellegrino, notaio, 
e di Giovanni Paiario, entrambi di Portovenere, cede ad 
A iegra, vedova di Confortino del qm. Rainaldo A m bra  da

(') Il 31 genn. 1281 è ricordato  G iacom o, balneator in  balneo G verciorum  

e il 4 febbr. balneum Dom oculte (Not. Leonardo N egrino, R eg . I l i ,  pp. 22 v., 
25V.). L ’ u  lu g lio  C arlo tto  di N e gro  ven d e  a S im on e d a  M o n le o n e  d u e  

bagn i in P era  (N ot. Sim one de Albario, Reg. /, Parte  /, p . 71V .).

(2) Il 24 gen n. 1281 è ricord ato  G u igin o  da M onaco; il 13 m a rzo  Be- 

chino del qm . G alvan o  da Monaco e  M anuele suo figlio  fan q u ittan za  di 

som m e, ricevu te  d a  G u glie lm o  d e  C a ssia n o ; il 21 ag. G u g lie lm o  d e  M on 

talto  è procuratore dei servienti nel castello  di Monaco (N ot. Leonardo N e 

grino, Reg. I l i ,  p . /5, e Reg. /, p. 76 v., e N oi. Sim one Vataccio, R eg. II , 

P · 203).
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Portovenere le ragioni, che aveva su detto Confortino, ac
quisite il i° marzo 1278 per atto, stipulato dal not. Gugliel
mo de Bonandrea. — Pagano da Parma, peliparius, compra 
da Schiatta Giandonati da Firenze tanti drappi per L. 13. 
Fa sicurtà Giacomo peliparius in contrata balnei guerciorum.

In Genova, nella torre ove abita Vivasino, tagliatore, e 
presso la stazione dei Fornari, (2 atti).

Not. c. s., p. jg v ., e Not. Ignoti, Reg. TX.

DCCXXII. — 1 e 2 marzo — Alberto Mallone-Soldano 
per 2 anni e l/2 loca a Schiatta del qm. Ser Gennaro da 
Firenze voltam magnam retro domus mee de canneto per L. 7 
annue, solvibili ogni trimestre, ed a Leonardo, cimatore e 
sensale, ed a Giacomo da Firenze, cimatore, per 2annie l/2 apo
thecam ante de versus canetum per L. 8, solvibili pure ogni 
trimestre. — Nicolò, figlio di Procaccio da Portovenere ri 
ceve da Bulgarino di Ser Ricomo Bulgarini e da Gaduccio 
Stregi, lucchesi, 30 colli di merce, che promette di portare 
ad Acquemorte sulla galea, chiamata Alegrancia, provvista 
di 110 marinai, pagando ogni collo s. 14 per diritto di nolo.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i , pp. 41, 42.

DCCXX1II. — 4 marzo — Paganino da Ponzolo ^ «Λ7- 
nerius del qm. Filippo de Campo Alberino, alla presenza 
di Pietro de Castro, figlio del qm. Enrico da Firenze, fila
tore, vende a Menaben del qm. Vivasino de Campo Albe
rino una terra in Ponzolo nel luogo detto ad campimi albe- 
rinum, confinante colle terre di Rainucino de Beaiguino, 
Rusticino de Bonoiohanni, Oliverio de Costaguerata. — Guido 
de Cariola, alla presenza di Egidio de S. Ambrosio, spe
ziale, riceve da Pellegrino Torsello da Pisa, procuratore di
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Betto e di altri suoi fratelli, miliarium unum rnazacoti per 
L. 10.

In Genova, c. s., (2 atti).

Not. c. s., fi. 43.

DCCXXIV. — 5 marzo —  Ugolino da Parma, campa
naro (’) procuratore di Manuele Malocello (procura del 2 
die. 1280 in not. Oberto Faollo da Varazze), alla presenza 
di Gerardino Benvenuti da Vezzano riceve da Vivasino, ta
gliatore a S. Giorgio, il fitto semestrale della torre que est 
in piatile a sane fi Georg ii, di spettanza di detto Manuele. 
Tingo Delomede da Pistoia riceve da Pietro da Piacenza (-), for-

(r) Il 5 gen n. 12S1 O tto lin o  da M oneglia  è cam fianarius in  B isam n o in  

terra Zacharie de Castro ; il 23 m arzo p rete  N icola, c a p p e lla n o  e  s in d aco  

d e lla  ch iesa  di S . A d ria n o  di T rig o so  co stitu isce  un p ro c u ra to re  p e r  p ren 

d ere  le  d ue cam p an e ch e  p rom ise  fare G iovann i de valle A v a n ti camfianarius 

(Not. Leonardo N egrino, Reg. /, p. 2v., e Reg. I l i ,  fi. 51).

(2) Il 16 gen n. 1281 E n rico  T e d e s c o  e G erard o  F erra ri d a  P iacenza  e le g 

g o n o  arbitro  G ira rd o  d e  G larea  da P . (Not. Ignoti, R eg . I X ) ·  II 25 gen n. 

G iaco m o  da P ie v e  di T e c o  sposa A n d rio la , figlia di P ie rra c in o  d a  P ., con  

L . } i  di d o te ; Γ8 apr. è ricordato  A rm ann o del qm . G io . C a rlo n e  d a / ’., il 

24 apr. T e a ld o  d a P., ab itan te alla p o rla  di S . A n d rea , e  al 28 apr. G u 

glielm o d a P., coltellin aio  (Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  fi- 1 1 P eS- I  

fi. 67 v., Reg. I l i , fip. 75 , 76). Il 4 g iu gn o  G uirard o B e ltram o  d a P ., e i suoi 

figli M artino e R o gerio , alla  presenza di O b erto  M egio  d a  P ., co stitu isco n o  

procuratore M anfredo, figlio  di detto  G uirardo, p er v e n d e re  un a ca sa  vi ci

vitate Placentie in vicina sen centrata sancte M aria de Tem pio ; il 5 g h ig n o  

G iaco m o  del qm . Rufino T re g o g io  da P . si accorda co n  G u ira rd o  d e  Bei- 

tram e per cin que anni (Not. Sim one Vataccio, Reg. X I I , fi. 107, N o t. G uglielm o  

de S. Georgio, Reg. VI., Parte  //, p. 57). Il 18 giu gn o  son rico rd a ti i p iacen 

tini G iacom o e O bertin o  A go iarii e il 14 luglio T o m m a sin o  C a p e llo  (N ot. 

Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 100 v., i i8 v .) .  Il 20 ag. si fa ce n n o  d e lle  ra p 

presaglie , acco rd ate  dal C om une di G en o va  agli uom ini di S a lte ra n a  co n tro  

quei di P . (N oi. Sim one Vaiaccio, Reg. I l ,  p. 202). Il 2 sett. L e o n a r d o  d a P. 

è  lanaiuolo; il 12 sett. G iovanni da P ,  taverniere, riceve  d a  R o lla n d o  T aia- 

lupo, m acellaio al M olo, L . 10, che prom ette di portare in M arem m a, o ve  

andrà colla barca, chiam ata .S'. A ntonio , di proprietà di M arch isio  d a  Sestri 

Ponente (Noi. Ignoti, Reg. X I V  e Reg. D X X I).
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maggiaio a S. Giorgio, L. 73 e s. 10, per cui gli cede 431 
ligacci di formaggio bianco d’Arborea, del peso di 147 
cantari, che trovasi in Ripa, nella bottega della gabella. E 
testimone Filippo da Cornice, maestro d'ascia.

In Genova, nella torre dei Malocello, e presso la casa 
dei Pediculi, (2 atti).

Not. c. s., p. 44.

DCCXXV. — 7 marzo — Giovannino del qm. Guglielmo 
Bressario da Manarola vende a Guilienzone, figlio emanci
pato di Beltramino de Aula, una terra in Manarola, nel luogo 
detto Vainoza, acquistata Fanno passato, come da rogito del 
not. Ricobono de Dondato da Corniglia.

In Genova, nel palazzo del podestà.

Not. Simone Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, p. 50 v..

DCCXXVI. — 8 marzo — Pellegrino Torsello da Pisa 
cede a Bonaventura pexario in Ripa i diritti, che ha su Gui
done de Cariola, su Gabriele d’Altare, vetraio, e su Zino da 
Firenze vitrerius in contrata sancti Siri. — Venturino del 
qm. Filippo da Manarola, alla presenza di Nicolò Buxoni da 
Montenero, di Pietrobuono Caroselli da Manarola, e di Pa- 
pazino da Carpena, compra per L. 30 da Schiatta del qm. 
Ser Gennaro da Firenze sei pezze di panno lombardo, fa
cendo garanzia Rosso Savioli da Corniglia.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e nella bottega 
degli eredi del qm. Tommaso Mallone, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i , pp. 46, 46 v..

DCCXXVII. — io e 12 marzo — Fiordamore, figlia del 
qm. Guglielmo da Broco da Carpena, alla presenza di Bel
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trame da Biassa e di Rasino de Micheleto da Manarola, 
riceve da Benvenuto Oberti da Monterosso, taverniere, L. 6 
a mutuo. Fa garanzia Giovanni da Montenero, albergatore, 
e Brunello de Lucense da Montenero. —  Rasino del qm. 
Michele de Madono vende per L. 8 a Brunello de Lucense 
una barca per vino, che ha in comune con Bertolo de Gui- 
dono e Bonfìlio Prosperini, entrambi di Marola.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Arot. c. s., pp. 47, 48.

DCCXXVIII. — 13 e 14 marzo — Bartolomeo di mae
stro Orlando della cappella di S. Filippo de Viscontis (?) di 
Pisa compra da Lipo Iacopi da Firenze tanta merce pei 
s. 20. — Scurione da Portovenere, Venturino Grosseto da 
Portovenere e Bartolomeo Gecio da Corneto (*) promettono 
a Gino e ad Ottolino da Chiavari, venditori di pece e stoppa, 
che per metà di giugno consegneranno miliaria decem stope 
bone et merchantilis medietas cum sachis novis et alici medietas 
cum sachis veteribus in ragione di L. 4 e s. 5 cuiuslibet mi
liarii.

In Genova, c. s., (2 atti).

N ot. c. s., pp. 49, 49V..

DCCXXIX. —  15 marzo —  Pietrino de Castro, alia 
presenza di Bonavere da Lavagna, donzello del Comune, e 
di Nicolò Buxoni da Montenero, promette a Romeo Guer
rini da Firenze che suo figlio Mainetto fra 8 mesi riscuoterà 
dal Comune di Genova L. 22, s. 12 e den. 6 dal detto Co 
mune per fitto duna bottega, ove trovansi 15802 mine di 
sale. — Pagano da Ponzolo, alla presenza del not. Castel
lino da Portovenere e di Marchisio da Saragozza, consegna

( :) Il 27 ott. 1281 è ricordato il legno di Pietruccio S a lad in i da  Corneto 

nel porto di G en o v a  (Not. Ignoti, Reg. X X ).
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porta in Romania, e s. 40 a Francesco de Canneto, il quale 
si obbliga di negoziarli a Maiorca (’). 

In Genova c. s., (3 atti).

Not. c. s., pp. /7, /7 v..

(“) Il 26 febbr. 1281 Giovanni da Casanova, coreggiaio, abitante in Ca

stelletto, riceve una quantità di coltelli, che porta a Maiorca; il 1 m arzo L a n 

franco Cagna consegna L . 21 in accomandita a Benedetto Solari, d ire tto  

a M. C. (Noi. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  p. 40, e Noi. Ignoti, Reg. I X ) .  L ’ 8 

marzo il not. A ndrea Vataccio ed Enrico Ratto, il 15 marzo G iacom o d a  Ri- 

varolo, abitante in centrata palazoli, ricevono som m e in accom andita p e r  31. 

(Not. Simone Vaiaccio, Reg. Ili\ Parte I, p. 5/ v., e Reg. X II, p. 101 v.) Il 

15 marzo Tom m aso di Oberto Stancone riceve da F rancesco di G u g lie lm o  

Cibo una partita di genovini, per i quali darà 15672 doppie d ’ oro in M aiorca, 

quando ivi approderà colla sua nave e del socio Percivalle de M ari, ch ia 

mata Bonaventura; lo stesso giorno Bonifacio da Sarzano, tagliatore, r ic e v e  

da Bonaventurino Cocone L. 23 implicatas in perlis, che porta a M . (N ot. L . 

Negrino I, 78 v., e Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, p. 84 v.). Il 20 m arzo  

Giannino da Moneglia riceve da Dalfineto, bottaio al Molo, 300 cerchi d e l 

valore di L. 4, che porta in viagio Maiorice; il 24 marzo Giovanni R e b u so  

de Castro riceve da Bonfigliolo, sarto in plalealonga, L. 10 implicatas in peciis  

duabus pannorum blaveli et cultris duabus albis, che porta a 31.; il 27 m a rzo  

U ghetto de Canavese, abitante con Giovanni Strigliaporco acquista d a  A r- 

manno, coltellinaio in Ripa, una quantità di coltelli, che negozierà a 31. ; il 

31 marzo Ansaldo Clerico, lanaiuolo ad puteumcurli, com pra una quantità  di 

boldroni da Giacom o Darueto da 31. (Not, Leonardo Negrino, Reg. I, p . 82 v., 

Reg. III, pp. 55, 36 v., Reg. I, p. 96 v.). 11 5 apr. Sim one de Curia com pra un a 

quantità di merce da Enrico de Promontorio e da Franceschino M allone, ai 

quali darà 32 doppie d ’ oro, quando giungeranno a 31. ; il 23 m aggio F ra n co lin o  

Spinola parte per 31. (Not. L. Negrino I I I , 65 v., Not. Guglielmo de S. G eorgio, 

Reg. VI, Parte II, p. 50V.). Il 24 maggio Bartolom eo de Pom ario, fa b b ro , 

prom ette che suo fratello Leonino consegnerà in 31. ad A ndriolo  d e  M ari 

cingtdum unum sive cinturam unam munitam argento, e che egli stesso h a  la 

vorato ; il 27 m aggio Guglielmo del qm. Ingone della V olta  ed A n to n io  del 

qm. Lanfranco della Volta ; il 28 maggio Pietro Roncagliolo da \  oltri, il 30 

m aggio Rodolfino de Rodolfo partono per 31. (Not. L . Negrino I, 118 , N oi. 

de S. Georgio, cit., p. 52, Not. L. Negrino I I I , 95 v., Not. N icolò de Porla . 

Reg. I, Parte I, p. ιοον.). L ’ i i  giugno Antonino di A ndrea di N egro  r ic e v e  

da Pellegrino di Negro L. 150 implicatas in filis  septuaginta perlarum , ch e
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DCCXXX. —  18 marzo —  Moruello Malaspina costi
tuisce procuratore Gualtiero da Giova^allo. —  Flandina ve- 
dova di Merlino da Carpena loca a Meliorino del qm. Ugui- 
zone da Carpena le terre, che conseguì in virtù del lodo, 
pronunciato il 21 genn. 1279 in atti del not. Barufaldo da 
Corvara.

In Sarzana, nella casa di Bonalbergo, a rogito del not.

p orta a A I ;  il 13 g iu g n o  G a v in o  di G u g lie lm o  di N e g ro  r iv e c e  d a l fratello  D o 

m enico L . i r ,  ch e  n eg o zierà  a AI. ; il 14 g iu gn o  G ia n n in o  A lb iz in o  d a  V oltri 

r icev e  da  B erto lino, bo tta io  al M olo, L . 23 im plicatas in  c ircu lis  vegetum et 

tabulis de castanea p ro  fu n d is  vegetum et so la n is (N o t N .  de Porta  cit., p . 105V., 
Not. L . Negrvno I, 13 5  e I I I ,  gSv.). II 3 luglio  D e te s a lv e  d e  A lb a r io  com p ra 

da S im on e d e  R ico b o n o , filatore, tantam sarciam  p e r  L . 4 > c h e sb o rserà , 

quand o to rn erà  d a  AI. ; il 29 lu g lio  G iovan n i da C a s a n o v a , corrig ia rius in 

conti ala Magdàlene in  cam bio M erlonis de Pelio, r ic ev e  d a  G io v a n n i M acalafo  

da M on eglia  L . 50, ch e  p orta  a AI. ; lo stesso  g io rn o  P ie tro  B e rto so  d a  AI.

v en d e p er L . 34 a V a len tin o  de F id an cia , b o rg h e se  d i A L , */3 d  una tarida, 

chiam ata S . A n to n io , in com u n e con M anuele C eb a  e co n  E m b la n a to  d e  Cla- 

'  iago  ( λ 'ot. G . de S. Georgio cit., p . 67 e  N ot. S . Va/accio, pp. /86 v., 187)· Il 9 ag. 

O b erto  S tan co n e ricev e  da G re g o rio  T a rta ro  n o  d o p p ie  d ’ o ro , c h e  restitu irà, 

quand o suo figlio  T o m m a so  app roderà  a Al. ; il 19 ag . M o n ta n in o  S q u a rz a 

fico p arte  p er AI. ; il 20 ag. G ab rie le  G iu d ice  co n segn a  ad  A n d r io lo  C alige- 

palii 30 file di p erle, ch e  n egozierà  a Al. ; il 28 ag. A rn a ld o  d a  AI. è  cala

fatto in G en o va  (Not. S. Vataccio II , 195, 202 v., Not. N  de Porta, R eg. I , Parte  /, 

p. 11 3 , N otari Ignoti, Reg. D C X X I ) .  Il 2 sett. L an fran ch in o  A d o rn o , il 7 sett. 

G ab riele  del qm . E n rico  S p in ola  e G iacom in o de C assin is, 1’ 8 sett. N ico lò  

D ro go  parton o p er AI., ivi portando m erce e verg h e  d ’oro (N ot. Ignoti, Reg- X I V ,  

N oi. .V. de Porta cit., pp. n $ v .,  116 , 1 1 7  v ) .  Il 3 sett. A r e c a  d e l qm . N e gro  

de H erm olariis de Alaiorica, trovandosi nel porto di G e n o v a , co stitu isce  p ro 

curatore C o n verso  de A va lie to , suo consanguineo ; il 20 ott. M arin o  d e  G o zo  

da P ieve  di Sori, fabbro, riceve  da G uglielm o de S a lice to , fab b ro , L . 46 

implicatas in pariis octo de cultelle l i  s cum manicis de Roardo et p a riis  nove m 

de cultellelis ad rationem librarum trium pro quolibet pario e x  quibus sunt p a n a  

tres cum manicis argenti et paria tria cum manicis coraliorum  et p aria  duo 

cum manicis de iasprio et paria mio cum manicis virgatis de nacara et corallo- 

rum  et bragia una munita argento, che porta a AI. (Not. Ignoti, R eg. X I V < 

e N oi. S. Vataccio II , 234). L ’ i  dic. A m brogio  Bastone, c ittad in o  di A l,  ri

cev e  som m e dovu te da G iovanni Carcasio, da Lanfranco C a rca sio  e da G ian 

nino Bastone (Not. S. Vaiaccio III, Parte I, p. / 38).
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Bonacorsello del qm. Oradino da Montebello, e in Genova, 
nel portico del palazzo del podestà, (2 atti).

Codice Pelavicini, p. 380, e Not. Simone Vataccio, Reg. I l i , Parte I, p. 57 v··

DCCXXXI. — 19 marzo — Pietro d’ Ovada dunzellus 
domini capitanti Spintile (’) riceve da Corrado da Passano 
del qm. Rollando L. 10 in accomandita, che porta in Sar
degna.

In Genova, nella casa dei canonici di S. Lorenzo (2), 
ove abita Lanfranco Tartaro, speziale.

Not. Leonardo Negrino, Reg. I, p. 8ov..

DCCXXXII. — 20 e 22 marzo — Iannino de Vivo da 
Portovenere, alla presenza di Simone Cavalerio da Porto- 
venere, riceve a mutuo s. 40 da Meliorato Caramella da 
Portovenere. — Ogerio del qm. Alguisio da Bergamo, la
naiuolo in Rivoturbido, compra da Schiatta Soldanerii da F i- 
renze quattro cantari di lana per L. 6.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. c. s., Reg. I l i ,  p. 50 v., 52.

DCCXXXIII. — 23 marzo — Rinnovazione del trattato 
fra Genova e Firenze.

G i n o  A r i a s ,  I  Trattati Commerciali della Republica Fiorentina, Voi. I, 

p. 10S, Firenze Succ. le Monnier 1901.

(') Il i°  sett. 1281 è ricordato Cuillielmus de Insula porterias dom ini capi

la nei Spinule (Not. Simone Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, p. 121).

(2) Il 13 ag. 1281 i canonici di S. Lorenzo dichiarano che la c h ie sa  di 

S. Maria Maddalena è in lite con quella delle V ign e, avendo essi co m p rati 

per quella i vasi pel trasporto del Corpus D om ini (Codice / ’. A ..p . 165, Codice 

P. lì., p. 52V., Archivio del Capitolo di S. Lorenzo),
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DCCXXXIV. — 24 marzo — Imelda, vedova di Guglielmo 
Peloso, abitante in Fossatello, vende a Giberto del qm. Aieta 
de Ecclesianova da Levanto alcuni terreni in territorio Ce- 
lascili loco ubi dici tur Arniorasco. E testimone Bartolomeo 
da Levanto, notaio. — Conte Guinigi da Lucca, procuratore 
di Nazario del qm. Guinisio Rustici, di Filippo e Ubaldo, 
figli del qm. Uguezzone Brancale, di Beto del qm. Panfolia, 
di Filippo e Giacomino del qm. Albertino Guinigi e di Gia
comino del qm. Albertino Guinigi e di Ranucio del qm. Gia
como Guinigi (procura del 2 ag. 1280 in not. Ferrante de 
Kogerone) compra da Lanfranco Tartaro una quantità di 
pelliccie per L. 352.

In Genova, nella casa, ove abita Imelda, e presso quella 
dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

N ot. Leonardo N egrino, Reg. I, pp. 87, 8 7 v...

DCCXXXV. — 27 e 28 marzo —  Benzo, figlio cd 
erede del qm. Fulchetto da Carpena, per sè e per Bonac- 
corso, suo fratello, riceve da prete Giacomo da Portovenere 
L. 2, dovute a detto Fulchetto per atto dell’8 nov. 1258, 
rogato nella curia dei castellani di Portovenere. —  Giovanni 
e Raffaele Mallone ricevono alcune somme dovute da Conte 
Guinigi da Lucca.

In Genova, nella casa dei Pediculi, e in curia Manen- 
torum, (2 atti).

Noi. c. s., Reg. ///, pp. 58.

DCCXXXVI. — 28 marzo — Natalino da Siracusa, alla 
presenza di Marchisio e di Garlando, ambi di Siracusa ('),

( ) Per le  relazioni tra Cenova e la Sicilia nel 1281 n o to : il 31 g en n a io  

son ricordati i coniugi Caterina da Spagna e Giovanni dei G u alan d i da  M es

sina, che il 29 m arzo è carcerato per debiti (Noi. Leonardo N egrino, Reg. I f L
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perdona a Parencello d'Arcola per una ferita, infertagli nel 
braccio sinistro. — Guglielmo da Moneglia, alla presenza 
di Garberino Sarachi da Corniglia, riceve da Giacomo 
Gallo L. 4 e s. 6 per prezzo d’una balla d’acciaio, venduta 
in Corneto, essendo ivi andato col suo panfilo, chiamato 
S. Antonio.

In Genova, a S. Matteo, nella casa ove abita Mascardo, 
e presso quella dei Pediculi, (2 atti).

Not. c. s., p. 59.

DCCXXXVII. — 28 marzo — Rosso, pomellerio, pro
curatore di Oberto Spinola, capitano del Comune, e di Lan
franco Pignolo, soci, (procura del 6 marzo 1281 in not. Be
nedetto da Fontanegli) cede a Moruello Ferrario da Pi-

p. 22 v., e Not. Simone Vataccio, Reg. X II, p. 103); Γ 11  marzo G a b rie le  d a  

Palermo è calzolaio in Genova, e il 25 marzo ivi pure esercita l’arte  del 

fabbro Gandolfo da Messina; il 27 marzo Maestro Pietro G uercio da M essina, 

abitante a G enova, compra da Lanfranco di Baldassare Spinola tantum l i 

num Alexandrie de Egypto per L. 29; il 25 apr. G iacom o Beliam e da S a v o n a  

vende a Vivaldo Garsia da Savona, borghese di Messina, e a G u alterio  C i

tari da Messina */< della sua nave, chiamata .S1. Francesco, per L . 11S ; il 27 

giugno Percivalle Vallicella riceve da Giovannino da Cam ogli peciam unam  

humiliati nigri e due coltri bianche, che porta in Sicilia ; il 3 luglio A n sa ld o  

Boccabove d ’Arenzano riceve da Gerardo, venditore di pece al M olo, soldi 

57 in accomandita, che porta in Sicilia (Noi. L . Negrino, I I I , pp. 47 v., n o ,  

Reg. I, pp. 88, 89, 108 v., 145V.). L ’8 ag. G uglielm o Peire de Castro ricev e  d a  

Giacom a, sua madre, vedova di Gavino de Cam illa, L. 25 in accom andita, ch e  

porta in Sicilia; il 9 ag. Manuele Nepitella ne riceve 21 da G uidotto  L e c c a 

vella e promette di negoziarle in Sicilia (Not. Leonardo Negrino I I I ,  / 35, 

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II , p . 76 v.). Il 13 ag. G io van n i 

de Muroco costituisce procuratore Pietro de N asci per ven dere una ca sa  a 

Trapani; il 30 ag. Nicolò Lomellino riceve da Fran ceschin o de V e d e r e to  

L. n o  implicatas in pannis de Mono, che porta a Messina, il 22 die. è r ic o r

dato Bellobono Bisaccia da Siracusa (Not. S. Vataccio, Reg. II, p. 200 v., N o t. 

Nicolò de Porta, Reg. I, Parte /, p. 114, Not. Ignoti, Reg. I l i ,  p. 191
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gnone y i2 duna miniera di ferro (!), trovata al Corvo, com
prata da Guglielmo d’Amelia, confinante inferiormente col 
lido del mare, superiormente colla costa di detto monte del 
Corvo, da un lato con la terra degli uomini di Barbazana 
e dall altro colla terra della chiesa di S. Croce.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo.

Not. Leonardo N eg rin o , R eg. I . p . 97.

DCCXXXVIII. — 28 e 29 marzo —  Vivaldo de Sarzano, 
notaio, sindaco e procuratore degli eremitani di S. Tecla, 
della congregazione di Toscana, riceve da Andriolo Casta
gna L. 1 e s. 16, che sua moglie Luchina lasciò a frate Sa
muele di detto ordine, in virtù del testamento, fatto il 27 
nov. 1280. —  Francesco Bondosso d a  L u c c a ,  procuratore di 
Nicolò Fieschi, conte palatino e di Lavagna (procura del 9 
genn. 1279 in not. Rollando da S. Donato) riceve da Oberto 
da Nizza, cancelliere del Comune di Genova, L. 8 dovute.

In Genova, sotto il portico del giurisperito Simone Can
cellieri, e sotto quello del podestà, (2 atti).

N ot. Sim one Vataccio, Reg. X II , p. 102 , e Reg. I l i ,  P a rte  I , p- 7' ·

DCCXXXIX. — 29 marzo — Pietro Paganini e Oge- 
rino Venuti da Montenero comprano per L· 6 e s. 16 da 
Rollando da Recco, maestro d’ascia, uno schifo di cubiti 10 '/».

In Genova, presso la casa dei Pediculi.

Not. Leonardo N egrino , Reg. I l i , p. 6u.

(') 11 19 die. 1281 C astellino de Castro loca a M artino d e  M olino, fe r -  

rario carbonerio ferreria m  imam quam facere intendo in terra m e a de lacu- 

marcino (Not. Ignoti, Reg. II I , p. 200). 11 5 m arzo tre can tari di ferro  co 

stano s. 48; il 15 sett. un ’ancudine, posta su quattro p iedi, co sta  so ld i 38, 

il 28 apr. H lip p o  qui fa c it  cervelerias ad clapam ven de u n ’a n cu d in e  di rubbi 

15 e di rotuli 9 per L. 3 e s. 5. (Not. Leonardo N egrino, Reg. II I ,p p -  43 v-<

76, Not. Ignoti, Reg. IJ C X X I). Il 19 giugno due ancore di cantari 3, e tre 

di cantari 2 ' ·. son valutate s. 24 al cantaro (1Voi. !.. N egrino, I I I ,  10 1 V.)·
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DCCXL. — 31 marzo — Guglielmo di Giacomo Ne- 
grone, alla presenza di Compagnone da Godano, pomelle- 
rius, riceve da Mabelina, sua madre, L. 115. che porta in 
partibus Ultramaris. — Bartolino da Parma pomellenus 
in centrata sancti Ambrosii compra da Rubaldo da Carpena 
e da Corrado da Voltaggio pomelleriis tanta merce per 
s. 40. — Tato de Canellis, alla presenza di Baldeto Lingua
forbita da Lucca, riceve in accomandita da Antonino Grillo 
alcune somme, che porta in partibus Ultramaris (')·

In Genova, di rimpetto alla casa dei Negrone, e presso 
quella dei Pediculi, (3 atti).

Noi. c. s., Reg. I, pp. 94 v., 95 v..

(') Il 13 marzo 1281 Giacomino di Lanfranco G hisolfo riceve da N ico lò  

Gliisolfo e da Antonio del qm. Pancrazio G hisolfo L . 140; il 30 m arzo G u 

glielm o di Pasquale Revello ne riceve 1133 dai fratelli G iorgio e G an d in o  

de Mari, che portano in viagio Ultramaris ; lo stesso giorno Garofino A iro la  

da Moneglia è marinaio fuggiasco della galea di Lanfranco T artaro e so ci, 

della quale era scrivano Giovanni de Rubaldo, reduce de partibus Ultram a· 

rinis; il 3 giugno Nicoloso Usodimare riceve da Manuele Cibo L. 50 in a c 

comandita, che porta in viagio Ultramaris (Not. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte I I ,  

PP- 3 ’  1 3IV-> e Not. Leonardo Negrino, Reg. I, pp. 95, 92 v., 123V.). Il 7 g iu 

gno Salvo Cauda da Noli acquista una quantità di coltelli, che porta U ltra

mare sulla nave di Miroaldo di Negro, e G iacom ino di O berto  U so d im are  

riceve in accomandita L. 10, che porta in viagio Ultramaris (Not. Ig n oti, 

Reg. X X , e Not. L . Negrino, I, 126). Il 9 giugno O berto Stancone co stitu isce  

procuratore Manuele Stancone col mandato di riscuotere L. 7 implicalas in  

armis da Guglielm o Contardo, borghese di A cri  ; il 27 giugno O ttolino Bei- 

mosto da Pegli, il i°  luglio Marino Macera, il 10 luglio G iovanni C am p io n e, 

il 27 ag. Matteo Ghisolfo, l’ n  sett. Guiioto del qm. Guiliono S o ld an o  da 

Pegli ricevono somme in accomandita, che portano Ultramare (Not. G u 

glielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 58 v., Not. L. Negrino I, 145, 14S  

e Reg. I l i ,  115V., Not. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte II, p. 6, Not. Sim one  

Vataccio, Reg. II, p. 220V.). Il 15 sett. Giacom o de D om oculta, abitan te in  

Clavica, riceve da Alberto, mereiaio in Ripa, una quantità di coltelli p e r  

L. 15, che porta Ultramare sulla nave di Andriolo Bestagno; il 17 sett. So- 

zobono de Cruce riceve da Aldeta, vedova di Ansaldo Mallone, una co p e rta  

de .ramilo, del valore di L  10, che porta Ultramare (Not. Ignoti, Reg. D C X X I ) .
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DCCXLI. —  31 marzo — Giovanni, detto Vanne Go- 
giolo, abitante a S. Giorgio in Ripa, procuratore di Gio
vanni del qm. Bonagiunta Rimiti della carraia di S. Vito di 
Pisa (procura del 6 sett. 12801η not. Rainerio del qm. Salvo 
da S. Concordio) riceve da Lodisio Calvo, cancelliere del 
comune, dante a nome di Oberto Doria, capitano del po
polo, L. 50 di moneta pisana, come risarcimento di una 
quantità di panno vermiglio fiorentino e francese, di due doz
zine di coreggie, duna dozzina di coltelli e altre merci, 
predategli da Manuele, castellano di S. Maria di Calvi.

In Genova, sotto il portico del palazzo del podestà.

Not. Simone Vataccio, Reg. I l i , Parte I , p . 7 2 V ..

DCCXLII. — i e 8 aprile — Neco Compagni da Lucca, 
alla presenza di Albizo figlio di Baldo da Firenze, costi
tuisce procuratore Giovanni Ricci da Pisa, sensale. Ni
colò da Levanto del qm. Gerardino de Salvo dichiara che 
Bennato da Vernazza, taverniere, a sue preghiere gli fece 
garanzia per L. 3 e s. 3 per andare in Romania sulla galea 
vecchia dei Banchieri.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

N °t. Leonardo N eg rin o , Reg. I l i , pp. 63, 67 v..

DCCXLIII. — 9 e 12 aprile — Ardito da Portovenere, 
maestro d’ascia, riceve da Andriola, moglie di Ugone Ί a- 
gerio, dnodenas duodecim infidarum sete et lini del valore di 
L. 9 e s. 4, che porta in Romania, ove andrà là nave di Gia
como Squarzafico e sulla quale s’imbarcherà. — Giovannino 
del qm. Enrico da Firenze, abitante a Castello, riceve da 
Landò da Firenze, lanaiuolo presso la porta di Lucoli, al
cune somme, dovute a Bonaventura, vedova di Guglielmo 
de Colle.

In Genova, nella bottega di Ugone Tagerio, e presso 
la casa dei Pediculi, (2 atti).

N ot. c. s., pp. 68 v., 69.
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DCCXLIV. -  18 e 21 aprile — Donato Bonaquisti e 
Rainerio de lane, entrambi di Firenze, costituiscono procu
ratori Baroncino d’Àrezzo per riscuotere alcune somme, do
vute da Geri Cardinale da Firenze. — Franceschino de Ca
stello, coltellinaio, noleggia a Guglielmo Olivari de Cairasco, 
cittadino di Nizza, un panfilo, chiamato S. Francesco, fornito 
di 10 marinai e d’un serviente per andare a Nizza (!), e ivi 
caricare una quantità di fusti, per portarli a Pisa o a Roma.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. C. s., pp. yo, 72 V..

DCCXLV. — 22 aprile — Simone de Camilla, procu
ratore di Percivalle Fieschi, suddiacono e cappellano pon
tificio (procura del 27 marzo 1280 in not. Guidone del qm. 
Ugolino da Licciana) costituisce procuratore Guglielmo de 
Albara.

In Genova, nella casa del giudice Simone Cancellieri.

Not. Simone Vataccio, Reg. X II, p. 104.

DCCXLVI. — 22 aprile — Margherita, vedova del not. 
Bartolomeo de Brolio, alla presenza di Francesco, figlio di 
Gioffredo Grifi da Messina, e di Oberto da Como (z), liga-

(1) Il 10 marzo 1281 Guglielmo Meliorini da N izza  negozia in G e n o v a ; 

il 4 apr. Giovanni scudaio costituisce procuratore Beltramo da M ilano, scu- 

daio, per impetrare dal Comune di Genova le rappresaglie contro gli uom ini 

del Comune di Nizza (Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  p. 46V., e N ot. Si- 

mone Vataccio, Reg. X II, p. 103 v.).

(2) Il 4 genn. 1281 Guglielmo da S. O lcese, drappiere, com pra d a  N i

colò Lunato da Como quattro pezze di panno lom bardo ; il 7 genn. G iaco m o  

de Leonardo, drappiere, compra da Franceschino Spezanave da C. una 

balla di fustagni per L. 29 e s. 3 (Not. Ignoti, Reg. IX ). Il 13 febbr. A n 

driolo da C. è muratore in centrata sancti Am brosii (Not. Leonardo N egritio, 

Ree. I l i ,  p. 32'v.). Il 21 febbr. Beltrame del qm. A ndrea G reco da C. costi-
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for ba/laruni, fa testamento. Vuol essere sepolta in catte
drale; lascia soldi 5 agli eremitani di Sarzano della con
gregazione di Toscana, e L. 10 prò sussidio terre sancte 
idtramaris quando passagium fiet (r). Benefica ponti, chiese, 
ospedali, etc..

In Genova, nella chiesa di S. Damiano.

Not. Leonardo N eg rin o , R eg. I l i , />. 73 v..

DCCXLVII. —  24 aprile — Giovannino de Raimondo 
da Pontremoli per soldi 44 vende a Pietro, formaggiaio, sei 
capre e due capretti. — Giacomo de Ecclesianova da Le
vanto, fabbro, procuratore di Bennato Viviani da Levanto 
(procura del i° apr. in not. Vialeto da Levanto) riceve da 
Mascardo, figlio ed erede del qm. Floreto Pedeporci de Gal
lona, fabbro (testamento del 25 luglio 1279 in not. Buon
giovanni da Levanto) L. 9 dovute.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
(2 atti).

N ot. c. s., R eg. L  pp- ιο η ν ., i o S v..

tu isce  p ro cu rato re  L a u ren zo lo  de Interortolis da C. p e r  g iu ra re  sui vangeli 

al co sp e tto  di M artino A d v o c a to , con sole  di giu stizia  in C., ch e  non prom ise 

d are  L . 8 a G iovan n i de L u n ato  da C.; il 28 febbr. T o m m a sin o  d e  V ia  da 

C. co n segn a  L . io  a G io van n i G aribbo , il quale p ro m ette  n eg o ziarle  in Ro 

m ania (N ot. Ignoti, Reg. IX ). Il 13 m aggio  U bertin o, fig lio  di G io rd a n o  de 

M adia  de V ig o  da  C., com pra dai fratelli Pietro, lavezaio de P r e d i , e A vu n d o , 

tav ern iere , una partita  di m erce p er L . 75 d ’im periali, ch e  d arà  a C. (Not. L . 

N egrino, R eg. I, p. 112). Il 20 m aggio  Pietro de V a lle  da C. abita  nella casa 

di U g o lin o  C ica la  (Not. N icolò  de Porta, Reg. I, P a rie  I , P- 99)· ^ 20 o tt' 

G io va n n i d a  P iacen za, calegarius in Fontemaroso, a lla  p resen za  di G iaco m o  

d a P iacen za, calegario, riceve  alcune som m e dovute dai fratelli G iaco m o  e 

L o te r io  de B issono del qm . L oterio  del distretto di C. (Not. Sim one Vataccio, 

Reg. I l i , Parte I, p . 133). Il 9 die. Bairolo A gatap an  da C. co m p ra  un a quan

tità  di lana (N ot. Ignoti, Reg. I li\  p. 204).

( ') Il 3 nov. 1281 A n n a del qm. Rubaldo de S o lario  d a  P o n ted ecim o , 

m oglie  di G u glie lm o  da R ecco, fa testam ento e lascia s. 40 p rò  su x id io  terre 

sancte Ultram aris (Noi. Ignoti, Reg. II).
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DCCXLVIII. — 28 aprile — Carlo I, re di Sicilia, vica
rio della chiesa in Toscana, essendo stato scelto arbitro 
nelle controversie, vertenti tra Bonifacio Fieschi dei conti 
di Lavagna, arcivescovo di Ravenna, e il marchese Opizzo 
d’Este, affida l’esame della lite a Benedetto, Cardinal diacono 
del tit. cli S. Nicolò in Carcere Tulliano (').

Da Orvieto.

C .  M i n i e r i - R i c c i o , II Regno di Carlo I  d’Angiò in Arch. Stor. IL, A n . 
/879, p. <9.

DCCXLIX. — 30 aprile — Frate Imerio, vescovo di 
Accia in Corsica, suffraganeo dell’ arcivescovo di Genova, 
conferisce ad un chierico gli ordini minori.

In Firenze, nella chiesa di S. Trinità.

Pergamena dell'Archivio Diplomatico, Archivio di Stalo in Firenze.

DCCL. — 27 e 30 aprile — Pagno Berardi da Fi
renze riceve da Rollando de Cesis da Moneglia L. 8 dovute.—  
Pellegrino del qm. Caliano de Gaierato da Levanto, alla pre
senza di Bertolino Guarineti, di Alessandrino Paganini, en
trambi di Levanto, e di Cadetto Grimaldini da Portovenere, 
vende a Bonino del qm. Rubeo Armannini da Levanto una 
terra, posta in Levanto, loco ubi dicitur ad fontem Armeschi.
— Facio Caniolo da Milano dichiara di essere stato soddi
sfatto di L. 60 di moneta, corrente in Pisa, da Manfredo 
Ouattropicai, procuratore dei mercanti milanesi Pietro e 
Merego de Meregariis da Milano (2).

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (3 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 75 v., 76, 76 v..

(') Il card. Benedetto Gaetani, più tardi pontefice col nome di B on i

facio V i l i .

(2) Il 4 e 18 genn. 1281 Zavano e Danisio entrambi di Milano n egozian o  

in G enova (Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. iv .,  / / v.). Il 12 febbr. A c 

corcino del qm. Ventura de Villa da M. sposa A lvisa di Donaino da S ta g lien o ;

JL
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D CCLI. —  2 maggio —  Aldoino, filiu s  com itis Enricis 
comitis 1- intim ili et Iscle m aioris, alla p resen za di Giovanni 
Ricci da Pisa, sensale, costituisce procuratore G uglielm o de

il 20 febbr. A m b ro sin o  d e  P o zo lo  d a  I I .  v e n d e  u n a  q u a n tità  di rozia  (Not. 

Ignoti, Reg. IX ) .  Il 2 6  febbr. B o n a cco rso  P an ian o  d a  M .  e le g g e  p rocuratore 

il figlio  G u g lie lm o ; il 2 8  febbr. P ie tro  F a n to n e  d a  M .  c o m p ra  d a  Bartolino 

E gid ii una quan tità  di lana di M aiorca  ; il 14 m arzo  B o r le n g o  d a  M . è aver- 

gator lane (N oi. L . N egrino I I I ,  40, 16, N ot. Ignoti, R e g ■ I X )· 11 3°  m arzo 

A n seim o  da I I .  è  scu d a io  in G e n o v a  (Not. D a v id  de S . A m brosio, Reg. /, 

p . 91). Il 7 apr. A lb e r to  P a x a b ru g o  da M . è albergator ; 1 11  a P r- V entura, 

ve d o va  di O g e rio  d a  M „  a cco rd a  p er anni S il figlio  G e r a r d in o  co n  G uglielm o 

C arp an eto, filatore; il 18 apr. F ra n ce sco  d e  C a sate  c o s titu isc e  p ro cu rato ri i mi 

lanesi A rd e rico , ferraio, e R aim ond o O ca  ; il 6 m a g g io  M o ra n d o  C o lio n o  da 

M . v en d e  due balle  di fustagni p er L . 59 e  s. 4 (N oi. L - N eg rin o  I I I ,  66, 68 v., 

72i 79)· Il 13 m a g g io  G iaco m o  da P iacen za, fo rm a g g ia i'1, lo c a  a G u glie lm o  

Burserio da I I ,  m ereiaio, patmos quatuor in  m ensura e t clausa apothece que 

est sub porticu p alacii com unis de m ari de versus illam  p a rtem  que est de versus 

raibam gra n i et pedagium  ; il 2 ^giugno G iaco m o  L e o n a r d o ,  d ra p p ie re , com pr. 

d a  M ontino da I I .  una balla di fustagni p er L . 2 8 :  il 18 g iu g n o  V a c h e t t a  

da F in ale  co n segn a  L . 5 a P ietrin o  de T o rse llo  da C a n tù  p ei p re zzo  d 

balla  clavarum  p erd u ta  p er co lp a sua, ve n en d o  da M .  a  G e n o v a , il 3 lu0li 

Pietro  R iccard o  da I I ,  cim atore, dà L . 18 in d o te  a L o r e n tin a , sua fi0 l· > 

sp osa di L an fra n co  d a C arm an dino (N oi. L . N egrino I , 1 r37 v ·' N ot. G ì 

glielm o d e S . Georgio, Reg. VI, Parte ΙΙ,ρρ.55, 67 v.). Il 19 1υ£Ιίο M afio l°  de 
C aru gate , G asp are  de V ap rio , A m b ro g io  de P u t e o b o n e l l o ,  G ia c o m o  A lb erio , 

G iovann i de C asate , G iaco m o  de Busti e R ainerio  d e  C u sa n o , m ercan ti 

M ., abitanti a G en o va , dichiarano ch e  A n d rio to  de F iv e lio  tem pore confictus  

habiti in  partibus de vaprio hoc anno contra perfidos T u rria n o s et eoi uni sequa 

ces et ante et post, stette  sem pre in G en o va, o ve  fu e s ig lia to  d al C o m u n e  di 

M .\ il 29 luglio  M ercante C itaino da M . ven de p er L . 5 4  d u e  p e z ze  di fu

stagni (Not. L . N egrino III, /23 v „ 130 v.). Il 30 ag. B e re c ia  d e l qm . G io van n i 

V ita le  e G ian o  del qm . M ariano V itale , am bi di I I .,  co m p ra n o  una quantità  

di cotone^ e V en tu ra  Girarne, socio di G uidone de O re n g o , e G u g lie lm o  Pa 

niano, tutti di I L ,  com prano da F ran ceschin o  de V e d e r e to  pecias novem scai- 

letorum  de Ipra per L . 308 (Not. Sim one Vataccio, R eg. I I ,  P- 2>°, e  N ot. N i

colò de Porta, Reg. /, Parte I, p. 114V.). Il 24 sett. P ie tro  d a  M . è lanaiuolo  

apud fontem  Rivoturbidi in domo ludicis de bism uto; Il 25 sett. B e rn a  d e  F e r 

rari da I I .  toglie  in affitto p er s. 13, e per giorni 12, un ro n zin o , va lu ta to  L . 7> 

per andare a I L  [Not. Ignoti, Reg. X X ). Il 25 sett. B eltram o , fig lio  di Bono- 
tnancipio da S. Ponzio da AL costituisce procuratore F ra n ch in o , suo fratello,
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Castro per redimere sambucham de argento circundatam xa- 
rnito et cape II7 mi in quo est aurum et perle, date a pegno a 
Federico Dugo Spinola, nonché per riscuotere i redditi dei 
luoghi, posti nelle Compere dette del Sale.

In Genova, nella casa di Antonio della Volta, dove 
abita detto Ricci.

Not. c. s., p. 7 7 .

DCCLII. — 2 maggio — Francesco Opizzoni da Chia
vari vende a Procaccino da Portovenere i diritti, che ha 
su Galvano del qm. Bonagiunta Artusii da Portovenere. —  
Corrado Marcone cede a Nicolò del qm. Pellegrino de Gallo 
da Portovenere i diritti, che ha su Pellegrino de Gallo.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà, e presso 
la casa dei Vento, (2 atti).

Not. Simone Vataccio, Reg. I l i , Parte I, p. 79 v., e Not. Ignoti, R eg. /, 
Archivio di Stato in Genova.

DCCLIII. — 3 maggio — Pullo de Vesigna del qm. 
lodo de Carpena vende per L. 8 a Guidone dei signori di 
Vezzano, figlio del qm. Ugolino Bocioni, una terra con casa 
alla Spezia loco ubi dicitur ad guerciam de districtu vesigne, 
confinante colla via, col fossato, colla casa di Danisio e con 
quella di Ventureto de Odobio, e alla presenza di Guglielmo 
Mascardo e di Benuccio da Vesigna, la toglie in locazione,

1’ 11 ott. Gioffredo Francesco de T re sd e lq m . m aestro Gilio sposa P iacen za  

del qm. Rubaldo da AI. ; il 24 nov. Giannino G aza da AI. si dichiara e red e  

del qm. Pietro G aza qui habitabat in contrata Rivoturbidi (Not. S. Vataccio I I , 229 

e Noi. Ignoti, Reg. I I  e XX.). L ’ 8 die. è ricordato G iacom ello M arabense 

da AI. ; il 29 die. Allegranza, figlia del qm. m aestro A nseim o da AI. sp osa  

Roberto de Nicola d ’ Inghilterra (Not. N. de Porta cit., p. 93, e Not. S. Va

taccio III, P a r k  I, p. 14]).

24
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colla prestazione di due staia di frumento a d  starium  vesi- 
g)ic vel ad quartinum Ianucnse in mense augusti. — G u
glielmo Ferrario de Castro del qm. Ferrario costituisce pro
curatore maestro Andrea, canonico di S. M aria di Castello, 
per chiedere ai clavigeri del Comune di G en ova  il salai io, 
che gli spetta, essendo stato podestà di C orvara.

In Genova, nella torre dei Malocello, dove sta Vivasino, 
tagliatore, e presso la casa dei Pediculi, (3 atti).

Not. Leonardo N eg rin o , Reg. I l i , pp. 77 7 ’., 7<S\

D C C LIV . —  5 maggio — Vassallo B ellengerio da Se
stri Levante, notaio, eletto dal Comune di G enova cancel
liere della castellania di Portovenere, e Castellino da Porto 
venere, notaio, eletto cancelliere di quella di Bonifacio, per
mutano le due scrivanie colla decorrenza del i°  m aggio ( ).

In Genova, nella casa del notaio rogante.

Noi. Sim one Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, P- S i v . .

D C C L V . —  5 e 6 maggio —  Rollandino da Biassa, 
notaio, alla presenza di Taddeo Pelle da Firenze e del not. 
Nicolò de Pellegrino, riceve a mutuo L. 25 da Guidone dei 
signori di Vezzano. —  Guglielmo Peire, conte di Ventimi- 
glia (2), alla presenza di Meliorino da Corvara, co m p ra  da

(') Il 27 ag· 1281 V iva ld o  V alicella , notaio, p er L . 28 e s. 10 ce d e  al 

not. Benvenuto da M onleone la scribania di Rapallo, co n ce s s a g li dal C o m u n e 

di G en ova, colla decorrenza del i°  apr. 1282 (Not. Sim one Vataccio, R?g- X H  

P- " 5)·
( ) Il 3 m aggio  1280 F ilippino, co n te d i V en tin iig lia, co m p ra  d a S im o n e  

C ocon e una quantità di panni per L . 68 {Noi. Guglielm o de S. G eorgio, Rag- VL  

Parte II, p. i^v.). Il 20 febbr. e 13 m arzo 1281 altri p an n i a cq u ista  dallo  

stesso (Noi. Leonardo Negrino, Reg. II I , p. 361’., e R eg. I , p· 76 v·)· ^ 5 ° ^ · 

trovasi cenno di una p ace, seguita tra i conti di V en tin iig lia  e i G rim ald i 

(N oi. Giorgio de Ponte, Reg. I I , Parte I, p. 12, A rd i, d i St. in  Genova).
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Viviano da Moneglia una quantità di merce, per cui darà 
L. 200 di reali, quando approderà a Valenza ('). 

In Genova, nella torre dei Malocello, ante ecclesiam san
cti Georg ii, presso la casa di Corrado de Castro (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i , pp. 78 v., η 9.

o  Per le relazioni tra Genova e Barcellona, Tarragona, T ortosa, E viza  

e Valenza nel 1281 n oto: il 14 genn. son ricordati Peire Cercera, A rn ald o  

Bove e G uglielm o Bocalo, tutti di Barcellona, reduci da Eviza  sulla n ave  di 

T o bia  Bocalo, e della quale era scrivano Bernardo, catalano, abitante ad Pa- 

lazolum ; l ’8 m arzo la nave di Rubaldo de Orto, e di Tom m aso R apailino, 

chiam ata Alegrancia, va ad Eviza  ; il 24 m arzo Rico da Recco, e suo figlio  

Martino, ricevono da Michele Cabella una partita di m erce, che p agh eran n o  

quando la lor nave, chiamata 5 . Maria, tornerà da Eviza (Not. Leonardo N e 

grino, Reg. I l i ,  pp. 7 v „  46, 54-v., e Reg. I, p. 83)·, il 29 marzo A rn ald o  G al 

vaim, cittadino di Tarragona, procuratore di Michele Botel, di B ern ardo d e  

G ranes e di G uglielm o Giboti, riceve da A m ico de Susilia, procuratore dei 

G enovesi, che derubarono le merci dei Saraceni, il risarcimento dei danni 

prodotti; il 16 apr. Botaccio de Castro e Federico de Volta ricevono d a  A n - 

driolo de Mari L . 100 in accomandita, che portano sulla lor nave, chiam ata 

5 ·. Pietro, in partibus E vexe ; il 27 maggio G uglielm o de Collo da Barcellona , 

alla presenza di A rnaldo Benencasa e di Pietro Maeciano, entrambi di Tortosa, 

si accorda al servizio di Nomine Dei Simoni da Tortosa (Not. Sim one Va

taccio, Reg. I l i , Parte I, p. 7/, e Not. L. Negrino I, 103V., e III, 94V.). Il 2 

luglio Bernardo Marino da Barcellona riceve da Guglielm o de Piaria d a  B a r

cellona L . 14 e s. 10 di genovini, per i quali darà L. 14 e s. 10 di m oneta 

barcellonese fra dieci giorni, quando nel porto di Barcellona app roderà  la 

sua tarida, chiam ata S. Antonio; il 7 luglio è ricordato Belengerio Boni da 

Valenza e  Bernardo, catalano, (Not. L . Negrino, III, 109 v., i i i v .). Il 12 sett. 

Pietro de Luolla da Barcellona riceve in accom andita da G iovanni da  Nei- 

rono, bambaxario, L . 10, che porta apud Rosilionum ; il 24 sett. P ietro  N a- 

zario da Tarragona, alla presenza dei suoi conterranei G uglielm o B eltram i, 

Antonio F erre rò , Domenico de Pulcrovidere, toglie a mutuo da B ern ardo 

Lem osino 60 tornesi grossi d ’argento, che restituirà in Tarragona (Not. Ignoti, 

Reg. X I V , e Reg. D C X X I). Il 28 ott. Guglielm o Iorneto da Tortosa, alla 

presenza del suo conterraneo Guglielmo A lens, toglie a mutuo da G u glie lm o  

Derdens 134 tornesi grossi d ’argento, che restituirà a Tortosa, il 29 ott. r ic ev e  

da Isac A niacara, giudeo di Tortosa, una quantità di genovini, per i quali in
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D CCLVI. —  6 m aggio —  Vertendo già da lungo tempo 
lite tra Enrico da Fucecchio, vescovo di Luni, e Moruello 
Malaspina, e avendo Gualtiero de Giovagallo, di lui procu 
ratore, compromesso in Gerardo, vescovo di Sabina, questi 
alla presenza del vescovo, del procuratore, di maestr o on 
zio da Provenza, di frate Azone, monaco di S. Stefano in 
Genova, di Andriolo da Gavi, canonico di Soissons, di ui 
done da Piacenza, mercante, di Giovanni de I alazone, i 
prete Giacomo, rettore della chiesa di Sarzanello, e i u 
fino da Piacenza, chierico, sentenzia che vengano 1 eS^ U*Ì! 
al vescovo il borgo e il castello di Sarzanello, i cas^ . 1 
Serravalle, S. Maurizio, Falcinello, Brina, Bolano, A  'a^°’ 
Soleria, Moncigoli, Collechio, Ceserano, Stadano, Monte e o, 
Buscarolo, i borghi di S. Stefano e Ceperano, la parte, che 
gli spetta nei castelli di Bruccione e Palice, nonché e vi 
di S. Terenzo e il castello di Regagnano. Ordina che ven
gano restituiti i prigionieri, e toglie la scomunica, ne a 
quale erano incorsi il predetto Moruello coi frate 1 
fredo ed Alberto e i nipoti Corrado, Tommaso e Opizzone.

In Orvieto, nella cappella del vescovo, a rogito e not. 
Armanno detto Mantuano da Mantova (r), (3 atti'.

Pergamena in Paesi diversi, Mazzo X II, Archivio di St. in Genova, 

dice Pelavicini, p. 369 v..

Tortosa consegnerà al di lui fratello Gesù Aniacara venti cantari d olio buo , 

il 30 ott. riceve da Rainaldo G alvagno da Tortosa L. 14 in accom andita, che pone 

sulla sua tarida, chiam ata S. Salvatore, diretta a Tortosa (Not. Ignoti, Reg.

Il 16 die. G uglielm o del qm. Nicolò de Mari e Guglielm o de Platealonga, 

speziale, procuratore di Bonifacio Zurlo, ricevono da G iacom o de Garda 

da F eu d o  Loreguerio, cittadino di Valenza, catalano, L. 20 per causa delle 

rappresaglie, concesse dal comune di Genova contro gli uomini del re d A 

ragon a (Not. Nicolò de Porla, Reg. I, Parte I, p. 93 v.).
(') Il 12 ag. 1281 Franceschino del qm. D egelo de Guidizolis da Man

to va  sposa in G enova Imeldina, figlia del qm. Lom bardo Ferrario da Mo

n eglia  (Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  fi. /37 v.).
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D C C L V II. — 7 maggio — Bonavere da Portovenere, 
maestro d ascia, procuratore di Filippo, pexario, vende per 
soldi 57 a Giacomino Gambero 11JO d’un panfilo, chiamato 
S. Antonio. — Peire Zivaldi da Nizza del qm. Raimondo 
riceve da Albertuccio da Firenze, albergatore, una quantità 
di merce per L. 15.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e in quella ove 
abita Albertuccio, (2 atti).

N ot. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. So v., 81.

D CCLVIII. —  8 maggio — Filippo de Volta, alla pre
senza di Nicolò Rodoano da Vernazza, riceve alcune somme 
da Bertolino Silvagno, imprestategli occasione cavalarie im
posite per Comune Ianue. — Pagno, fratello di Rollanduccio 
Berardi da Firenze, lanaiuolo, cede ad Antonio da Moneglia 
i diritti, che ha su Aldebrando de Cadecaprina.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

N ot. c. s., pp. 81, 82.

D C C L V IX . — 8 e 9 maggio — Enrico da Fucecchio, 
vescovo di Luni, e Gualtierotto da Giovagallo, procuratore 
di Moruello Malaspina, alla presenza di Bonifacio Fieschi 
dei conti di Lavagna, arcivescovo di Ravenna, di Percivalle 
Fieschi, suddiacono e cappellano pontificio, di Federico Fie
schi, di Bonaccorso dei signori di Dallo e di Simone da Pon
tremoli, approvano la sentenza d’arbitrato, pronunciata il 6 
m aggio dal vescovo di Sabina.

In Orvieto, (2 atti).

Pergamena in Paesi Diversi, Masso X II, Arch. di St. in Genova ; Codice 

Pelavicini, ms. cU., p. jS /.
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D CCLX . — 12 m aggio —  Schiatta Giandonati da Fi
renze riceve da Tingo Delomede da Pistoia L. 4 °» dovute 
per prezzo di panni, acquistati il 7 febbraio 1280.

In Genova, presso la casa del qm. 1 ommàso Vento.

N ot. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 4$·

»

D CCLXI. — 14 m aggio —  Giovanni da Camogli, drap
piere, d’incarico di Giovanni Gambone, tintore, dichiara di 
dover dare L. 10 a Baroncino de Iuncta d’Arezzo. — Paga 
nino del qm. Benvenuto Dente da Portovenere, alla presenza 
di Nicolò Trencherii e Singebaldo Bandela da Portovenere, 
riceve da Enrico pexario de Ripa una quantità di merce 
per soldi 52, che darà, quando ritornerà da Roma, ove e 
diretto.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
ove abita Lanfranco Tartaro, speziale, e presso quella dei 

Pediculi, (2 atti).

N o i. Leonardo Negrino, Reg. I, p. i i j ,  e Reg. I l i ,  p. $5-

DCCLXII. —  17 e 19 maggio —  Alberto Mallone-Sol· 
dano (*), alla presenza di Leonardo da Firenze, sensale ( ) 
del Comune di Genova, e di Schiatta Soldanerii, compra da 
Clarissimo Avizi da Firenze una quantità di argento pei 
L. 48. —  Romeo Guerrini da Firenze cede a Giovannino da 
Parma, donzello del Comune, le ragioni e i diritti, che ha su

(') Nel 1281 Roberto, duca di Borgogna, scrive una lettera in favore di 

A lberto  Mallone (1Voi. Leonardo de Garibaldo, Reg. I, Parte I, p- 66 v., Arch. 

di St. in Genova).

(,2) 11 9 giugno 1281 è ricordato Pietrino da Friburgo, sensale (Not. Leo

nardo Negrino, Reg. I, p. 128).
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Paganino e Guibertino de Bulgaro, Barbarino Pagani, e Ber- 
golio Ioseranni, tutti di Vernazza.

In Genova, nella casa del Mallone, e sotto il portico 
della casa di Simone Cancelliere, giudice, (2 atti).

N oi. c. s., Reg. I l i , p. 87, e Not. Simone Vataccio, Reg. X II, p. 105 v..

D CCLX III. — 19 e 20 maggio — Passanino del qm. 
Rubaldino de Iardina da Levanto accorda per quattro anni 
suo fratello Nicolò con Obertino da Chiavari, lanaiuolo, il 
quale promette dargli per ciascun giorno di lavoro nel primo 
anno denari 4, nel secondo anno denari 5, nel terzo 6 e nel 
quarto 7. Presta garanzia Guizzardo da Zolasco. —  Gu
glielmo Vitale da Tortosa compra da Martinosso Bonanni da 
Lucca tot cendatos per L. 30, e in compenso gli cede i di
ritti su Nicolino Tartaro, drappiere.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e presso quella 
dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I li, p. 88, e Reg. I, p. nò.

D C C L X IV . -  20 e 22 maggio —  Guglielmo de Ro
gerio loca a Messuccio Bocaserrata da Lucca apothecam 
unam cum mediano di proprietà di Bonvassallo Usodimare.
—  Tom m aso di Paulo Tommasi da Corneto, procuratore 
di Paulo, figlio di Nicolò de Grasso da Corneto, riceve da 
Procaccino da Portovenere le cose infrascritte per recare a 
Napoli (') colla sua galea, cioè cultrain unam de pellibus

(') Il 21 m arzo 1281 Giovanni da Valdettaro, abitante a Napoli, riceve 

da Isetto  de M oro una quantità di genovini, per i quali darà in cam bio 25 

onze d ’ oro, quando in Napoli approderà colla galea di Guglielmo de Mari, 

chiam ata S. Margherita; il 2 luglio Guglielmo Taccone riceve da G uglielm o 

da C h iavari, guainerio, tre dozzine di coltelli piccoli del valore di s. 30, che 

porta a N . ; il 3 luglio Giacomo Gambetta compra da Gabriele Rosso d ’ Al- 

benga m erce p er tre fiorini, che pagherà, quando il suo panfilo, chiam ato 

S. Antonio, torn erà  da N. (No/. Leonardo Negrino, Reg. I, p. 84V., e Reg. I l i ,
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agninis, tunicam de camelina fodratam de pellibus vulpinis, 
unam guarnaciam de camelina, et unum guardacorium de 
camelina fodratum de pellibus agninis albis, unam cotam 
clericalem, unum salterium. par unum stivalium de pellibus 
ilcinis albis, unam copulam de bruna fodratam de pellibus 
agninis albis, matarasum plenum bombecis.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
in quella di Baldo da Firenze, sensale, (2 atti)·

N ot. c. s., Reg. /, p. 116 , e Reg. III, p. 90.

D C C LX IV . — 22 maggio —  Bonaventura de Paolo da 
Portovenere, procuratore di Giovanni de Faolo, riceve da 
Giacomo da Levanto, fabbro, L. 15 e s. 18 per alcuni falchi 
acquistati. —  Mangino da Ponzone e Gianuario da Rapallo 
ricevono da Cecco d’Arezzo, procuratore di Lapo d Arezzo, 
il valore delle pelli d’agnello, che hanno vendute.

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, 
(2 atti).

N oi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 49 v..

DCCLXVI. —  24 maggio —  Ricobono Rustighini da 
Vernazza, alla presenza di Serafino da Modena, e di Sapo-

pp. 109V., n o ) .  11 12 luglio Sorleone di Pietro L eccavella  riceve da O berto 

Stancone L . 40 in accom andita; il 17 sett. Pietro D roco ne riceve 30 da 

A ldeta, vedova di Giannino D roco, che portano a N . (Not. Guglielmo de S. Geor

gio, Reg. VI, Parte II, p. 69, e Noi. Ignoti, Reg. D C X X I). Il 19 sett. D ete ' 

salve d ’ A lbaro riceve da G iacom o d ’ A lbaro, pellicciaio, cinque pelliccie, che 

porta a N . ; il 24 ott. G uglielm o de Solio riceve da A ldina de G ualterio 

cultrem unam velatam de cenda’.e virmilio et celestrio, copertorium unum vetatum 

de burdo de cendale vermilio. toagias duas de brachis VI. infidas X X X I I I  de 

tela subtile, che porta a N . ; il 10 nov. Gabriele da Piacenza riceve da Pietro, 

form aggiaio a S. G iorgio, suo padre, L . 80, che porta a N . ; il 12 nov. Bom- 

m eliore Boga di A renzano riceve dal not. Oberto de Saliceto, procuratole  

di Lanfranco Spinola, L. 5, che porta a N. (Noi. Ignoti, Reg. X X , e Reg. II, 

Not. Simone Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, p. 136).
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rito da Vernazza, compra da Clarissimo Avizi da Firenze, 
una quantità di merce per L. 44 e da Alberto Mallone-Sol- 
dano due case, in bulgo vernacie, confinanti colle case di 
Vivasino Alegrini, Zaccagnino Melioreti, Pleniamore Barberi, 
Guglielm o de Durato, nonché una terra nel luogo, detto 
Fossato, confinante colle terre di Pagano de Folia, Belloso 
de Nicolla, e Ruffinetto Enrici.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

N o i. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  p. 92.

D C C L X V II. —  25 e 26 maggio — Pellegrino, figlio del 
qm. Giacom o Pelucchi da Lucca, alla presenza di Giacomo 
da Lucca, sensale, riceve L. 60 per dote della sposa Sibel
lina, figlia di Isabella e del qm. Giacomo Campanense. abi
tanti nella contrada di S. Matteo. — Prete Guiliotto, rettore 
della chiesa di S. Vincenzo, vende per L. 6 a prete Nicolò, 
canonico di S. Adriano di Trigoso, comprante a nome di 
Guidone Scettem da Sarzana, scrittore e cappellano ponti
ficio, 120 metrete di vino, che porterà a Cometo sulla barca 
di Rubaldo Maxanello da Chiavari.

In Genova, nella casa di Tommaso Doria, e presso 
quella dei Pediculi, (2 atti).

N o i. c. s., Reg. I, p. 118 v., e Reg. I l i ,  p. 93·

D CCLXVIII. -  26 maggio — Carlo I dAngiò (J), re di 
Sicilia, vicario della Chiesa in Toscana, ordina ai doganieri

(*) G li A nnalisti genovesi al 1281 raccontano che Carlo, re di Sicilia, 

fatta a llean za  con i Veneziani e col pontefice Martino IV, stava preparando 

un 'arm ata con tro  Michele Paleologo, imperatore dei Greci, scomunicato il 

18 ott. d ello  stesso anno. L ’Angioino chiese al Comune di Genova una quan

tità di g a lee , m a gli fu risposto negativamente, mentre inviavasi una galea 

a ll’im peratore, dandogli relazione di tutto ciò.
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della dogana di Trani di pagare a Opizzo Fieschi dei conti 
di Lavagna, patriarca di Antiochia e suo amico, amministra
tore della chiesa di Trani, le due onze d’oro pei diritti sul 
macello della città di Trani, le altre due onze d’oro per si
mili diritti sul macello della città di Barletta e le 12 degaletre 
di cera per il cereo pasquale, cose tutte dovute alla chiesa 
di Trani.

D a Orvieto.

C .  M i n i e r i - R i c c i o ,  I l  Regno di Carlo I d ’Angìòìn Arch. St. lt., An. i8 jg ,p . 9 .

D C C L X IX . —  27 maggio —  Amico da Lucca, cima
tore, riceve alcune somme, dovute da Negro da Valdettaro, 
e per le quali prestò garanzia Gerardo da Cremona Ο,Ρα- 
terius. —  Guglielmo Bonfante da Verona, sensale, compra 
da Romeo Guerrini da Firenze quattro pezze di panno bla- 
vetarum per L. 20.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 94, 95.

D C C L X X . — 27 e 29 maggio — Piccamiglino Picca- 
miglio (2) dichiara che d’incarico di Taddeo Grimaldi deve

0 ) Il i°  genn. 1281 O ttolino Lodar da Cremona textor bambaxilium  abita 

in G en ova colla m oglie Sim ona ; il 2 7  marzo Crabino del qm. Pietro Mo- 

roni da C. s ' im barca sulla galea dei Lercari in viatico Romanie, ricevendo 

in accom andita una partita di coltelli (Noi. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 1, 

57)· 11 5 luglio F ed erico  da C , soggiorna in Pera, e il 18 sett. O sberto Ba- 

torno da C. in G en ova (Noi. Simone de Albario, Reg. I, Parte I, p. 60, Not. 

Ignoti, Reg. X IV ). Il 5 ott. A pollonio da C. è lanaiuolo in centratapelliparie, 

e 1 11 nov. Bonamino da C. è priore della confratria di S. Giovanni de Ca

pite A rene (Not. Ambrogio de Rapallo, Reg. I, p. p j, e Not. Azone de Clavica, 
Reg. I, Parte II , p. 103).

O  A l settem bre 1281 è ricordata la tomba, esistente in S. A ndrea di 

Sestri dei fratelli O ttobono e Piccamiglino Piccamiglio (Atti della Soc. Lig
di Stor. Patr., Voi. X II, p. j , 4).
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dare a Conte Montanicelli della società degli Ammanati di 
Pistoia L. 158 di provini, che alla fiera di Provins il Gri
maldi prom ise dare a Dino Donati o ad Ammanato Ban
dini, soci di detta società. — Francesco Bondosso da Lucca 
riceve da Oberto da Nizza, notaio del Comune e del po
polo di Genova (’), L. 25, che ebbe d'ordine suo nel banco 
dei Pinelli.

In Genova, presso la casa dove abita Rogerio de Ben- 
nama, e nel palazzo del podestà, (2 atti).

N ot. Ignoti, Reg. I V , c Noi. Simone Vataccio, Reg. I l i , Parte I, p . 8gv..

D C C L X X I. —  29 e 30 maggio — Nicolò Macellano, 
alla presenza di Guglielmo Ferrario da Bonifacio, promette 
a Levantino da Levanto di portare a Maiorca colla sua ta- 
rida, chiamata S. Nicolò, e nelle sue botti, 200 metrete di 
vino (2) di Levanto, andando pure da Genova a Levanto 
per caricarlo. — Giovanni de Zanta da Vernazza toglie a 
mutuo da Filippo della Volta L. 12, che dà ad Enrico Squar
zafico e a Giovanni Roccatagliata, procuratori del Comune 
di Genova, essendo stato condannato ad una multa dal 
podestà.

In Genova, presso la casa dei Pediculi. (2 atti).

N oi. Leonardo Negrino, Reg. ITI, pp. 95 ε'., g6.

(*) In q u e st ’anno abbiamo due abati del popolo, uno (Giovanni de Ci

sterna) ricord ato , come abbiam visto al 7 febb., e l’altro al 29 maggio. Di 

consoli di g iu stizia  trovo nel 1281 Giovanni de Cogno, console in città, e C o 

lom bo d e  D o d o  da Bobbio, consul foritanorum (Not. Giovanni de Finamore, 

Reg. I. p . 49 v., e Not. Leonardo Negrino, Reg. //, p. 234).

(2) Il 20 feb b . 1281 Giacomo Perazzo da Velva vende a Pagano da V elva 

pellicciaio, unatn vegetem plenam vini de X II  metretis per L. 3 e s. 10 (Not. Si- 

mone Vataccio, Reg. X II, p. 100 v.).
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D C C L X X I1. — 31 maggio e 2 giugno —  Benvenuto da 
Levanto, pelliparius, del qm. Guglielmo da Pignone, compra 
da Dalfìnetto, bottaio al Molo, pennam imam ennelinam  per 
L. 4. —  Giovanni Boninsegna, Giovanni de Martignaco, Ni
colò Buxoni e Bonfiglio, tutti di Montenero, alla presenza di 
Martino da Zolasco, scrivano, comprano da Pietro d Uscio 
maestro d’ascia, uno schifo nuovo per L. 6 e s. 10.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
e presso quella dei Pediculi, (2 atti).

N ot. c. s., Reg. I, p. 122 v., e Reg. I l i ,  p. 97.

DCCLXXIII. —  3 e 4 giugno — Enrico e Bulgaro, figli 
del qm. Vivaldo de Truffo da Corniglia, alla presenza di 
Pietro da Piemonte (*) qui habitat Ianue ad palazolum ven
dono a Guglielma, vedova di Ventura, loro fratello, terre 
in Corniglia nel luogo detto Gauzonam e ad Colegnarn, con
finanti colle terre di Rollando, fratello del qm· Giovanni 
Oderici da Ponzolo, di Albertino Gialno e di Salveto de Ru
baldo. —  I fratelli Ambrogio e Giacomo de Natalino da 
Monterosso comprano da Aimerico de Susilia, taverniere, 
quattro mine di grano per L. 3.

In Genova, nella casa di detta Guglielma, e presso la 
casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

Not. c. s., Reg. I l i ,  p. 97 v., e Reg. I, 124V..

(“) Per le relazioni tra G enova e il Piem onte nel 1281 noto: al 5 giugno 

Peire Costanzo de V illanova de comitatu Savoie sposa A m brosia del qm. Ru- 

balbo Ponzio del F inale; il 9 giugno O ttone,Tarafo  da Saviglìano è vendi

tore di canape; il 10 giugno Peressio Usuardi de Piemonti riceve da Sim one 

G rillo  L . 10 in accom andita, che porta in viagio Romanie (Not. Ignoti, Reg. XX, 
e Not. Leonardo Negrino, Reg. I, pp. 128, 132). Il 18 ag. Manfredo Taparello 

da Saviglìano com pra lana; il 20 sett. Bonizollo da Vercelli è vetturale; il 

27 sett. Ottolino da Possano è taverniere (Noi. Simone Vataccio, Reg. I I  

pp. 202v., 225 v., e Not. Ignoti, Reg. D C X X I).
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D C C L X X IV . — 5 e 6 giugno —  Tingo Delomede da 
Pistoia costituisce procuratori Pietro da Piacenza e Obertino 
Ursone, formaggiai. — Nicolino del qm. Guglielmo de S. Am
brosio, scrivano della galea dei Banchieri, procuratore di 
Simonino e di Angelino Banchiere (procura dell’n  febbr. 1281), 
alla presenza di Giovanni da Ceva, donzello del Comune, 
cede a Bennato da Vernazza le ragioni su Nicolò del qm. 
Girardo de Salvo da Levanto, marinaio disertore di detta 
galea in viaggio per l’Oriente.

In G enova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. Ignoti, Reg. X I X  e Reg. X X, Sala 74, Arch. di St. in Genova.

D C C L X X V . —  6 e 8 giugno — Andriolo de Volastra, 
figlio di Giovanni de Ouaratica, Manfreino da Manarola e 
Pietro, figlio di Botexe da Volastra, comprano da Aimerico, 
taverniere, 12 mine di grano per L. 9. — Giacomo da Cor
vara, borghese di Costantinopoli, alla presenza del not. 
Leone de Sexto, socio e vicario di Giacomo Squarzafico, po
destà dei Genovesi in Romania, riceve da Colaianne Suliano 
75 asperos cominiatatos per prezzo duna partita di canape.

In G enova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
e in Pera (x), nella loggia dei Genovesi, (2 atti).

N ot. Leonardo Negrino, Reg. I, p. 125V., e Not. Simone de Albario, Reg. /, 

Parte / ,  p. 49 v., Arch. di St. in Genova.

(l) G li atti rogati in Pera dal not. Simone de Albario sono 325 e vanno 

dal 27 g iu gn o  a ll’ 8 ott., da pag. 1 a pag. 90. Le persone, degenti a Pera, 

ap p arten go n o  nella  maggior parte ad Albenga, Albisola, Arenzano, Ceva, 

C h iavari, F e g in o , Genova, Langasco, Monleone, Noli, Pegli, Pontedecimo, 

R apallo, R e cco , Savona, Sestri Levante e Ponente, Toirano, Valdettaro, V a

razze, V o ltri. G li atti consistono principalmente in accomandite per tutta la 

Rom ania, p er C affa  e Savasto. Il 2 luglio Giacomo Carievaro tplacerius co

munis P e re , e lo  stesso giorno Manuele de Marino vende a Carlotto di Ne-
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D C C L X X V I. —  9 giugno — Pietro di Negro, giudice, 
alla presenza di Ottaviano Donati da Firenze, consegna ad 
Aldobrandino Donati L. 108 ed a Conterio Donati L. 125, 
i quali promettono di negoziarle per un anno nella lor arte 
di lanaiuolo. —  Bonifacio di Negro, alla presenza dei fio
rentini Ottaviano e Conterio Donati, consegna a Miroaldo 
e a Percivalle de Mari due partite di genovini, che por
tano a negoziare in Stria (').

In Genova, nel portico della casa di Pietro di Negro, e 
in quello del palazzo del podestà, (2 atti).

A'ol. Simon e l'ataccio, Reg. I l i , Parte I , p. 93 v., 94.

D CCLX X V II. — 9 giugno —  Giannino da Passano, scri
vano, riceve da Giacomo Balbo, filatore, L. 7 implicatas in 
tragis de canova che porta in viagio Ultramaris. —  Aicardo, 
tagliatore, riceve da Agnesina da Firenze uveteria L. 3 e

g rò  du e case poste in Pera  sulla terra, concessa al Com une dall imperatore 

(Not. c. s., pp. 55V., 56). A  pp. 186-190 del Reg. I l i  dei Notari Ignoti son vi

altri 15  atti, ro gati in Pera  n ella  lo gg ia  dei G e n o v e s i ,  e  v a n n o  dal 28 g iu gn o

al 23 luglio e dall’8 ott. al 9 ott.. Il 24 luglio nella stessa loggia conveniva 

G iovanni, pellicciaio a S. Am brogio, il quale riceveva una quantità di panni 

lom bardi dal not. G uglielm o Gandolfi, promettendo di portarli apud, Vicinam 

vel p er Imperium Romanie (Not. Ignoti, Reg. D C X X I). Il 14 febb. Pignolino 

M allone dà a mutuo L. 45 a Nicolò Nepitella e a Federico, suo figlio, i 

quali prom ettono restituirle nel porto di Pera, quando ivi giungerà la nave 

di Enrico Nepitella, giuniore (Not. Leonardo Negrino, Reg. Ι Ι Ι ,Ρ · 33v·)·

(’ ) Il 29 apr. 1281, Corrado de Travi riceve da Sofieta, m oglie di O berto 

Casella da Camogli, L. 10 implicatas in auro filalo, che porta apud Syriam; 1 8 

giugno Giovanni da Rapallo, calafatto, riceve da Giovanni P a n d e ca m p o  da 

Rapallo L. 12 implicatas in capsiis, che porta apud Syriam; il 9 giugno L eo 

nino di Raimondino de Volta riceve da Guglielmo del qm. F acio  de Volta 

L . 49, che porta apud Syriam (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, 

PP· 731 5 ί  e β8ν.). Il 19 sett. Giovanni, barbiere a S. Giorgio, consegna L. 5 

a G affòrio de Corsi, che promette di negoziarle apud Syriam, e per lo stesso 

sc o p o  Bonifacio del qm. Guione Longo ne riceve 150 dalle sorelle sue G ia

com a e Giovanna e dal fratello Oberto (Not. Ignoti, Reg. X X ).
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s. 12, im piegate in quattro dozzine di fibbie di seta, che porta 
in Romania.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, e 
presso quella di Oberto Stancone, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I , p. 128, e Noi. Guglielmo de S. Georgio, 
Reg. V I , Parte  //, p. 58 v..

D C C L X X V II. —  10 giugno — Corrado Piccamiglio, 
alla presenza di Obertó da Padova, notaio, riceve da Gio
vanni I olomei da Siena balaxium unum et perlas trcsdecim 
del valore di L. 80, che porta in viagio Romanie. — Opizzo 
Adalardo, alla presenza del not. Percivalle da Corniglia, co
stituisce procuratore suo figlio Enrico, Manuele Spinola e 
Faravello da Novi, col mandato di riscuotere alcuni crediti 
dal re e dalla curia regia di Tunisi (!).

In Genova, presso la casa dei canonici di S Lorenzo, 
e nel portico dei Doria, dov’è la curia del podestà, (2 atti).

N ot. Leonardo Negrino, Reg. I, p. 131 v., e Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, 

p. 105, A rch. d i St. in Genova.

(‘ ) 11 20 m arzo 1281 Bertolino da Pontecurone riceve in accomandita da 

Bonifacio de M ontelungo L. ir ,  il 21 marzo Colombano di Rodolfino de Ro- 

dulfo ricev e  da  G iacom o Squarzafico L. 75, che portano a Tunisi (Not. Leo
nardo N egritw , Reg. I, p. 84, e Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, p . 86 v.). 

Il 21 m arzo O b erto  de Begali da Voltri riceve da Giacomo Batizati L. 3, che 
p orta in Barbarici; il 28 marzo Montanino Squarzafico riceve da Enrico Squar

zafico L . 200, ch e  porta a Buzea (Not. Ignoti, Reg. LIV, Not. David de S. A m 

brosio, I ,  S j  v.). Il 3 apr. i fratelli Percivalle e Raffaele de Mari, a nome del 

loro zio M arcoaldo  de Mari, costituiscono procuratore Antonino Cibo per 

ven d ere  le  case  di detto Marcoaldo, avute per eredità dai Boccacci, poste in 

fondico veteri Ianuensi de Tunexi; il 17 aprile Bartolino da Pontedecimo ri

ceve  d a  G iaco m o  e Borgognone Embriaco L. 26, e Marchisio Ferrario, no

taio, e i fratelli Leonardo e Franceschino da Sigembaldo ne ricevono 79 da 

F ran cesco  de V edereto, che portano a Tunisi (Not. L. Negrino, /, 102, e 

Reg. I l i , p. 71V.; Not. D. de S. Ambrosio, I, 971'., 98). Il 21 apr. Giovanni Pii-
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D C C L X X IX . —  i i  g i u g n o  —  Albertino del qm-Nicolò 
Falasega da Portovenere riceve L. 40 per dote della sposa 
Claretta, figlia di Ottolino da Cornice, sensale.

In Genova, nella casa dei Pediculi.

N o i. Ignoti, Reg. I l i ,  p . 205, Arch. di Stato in Genova.

D C C L X X X . -  12 e 13 giugno -  Rainerio Rainucci 
da Firenze vende a Pietro da Tavarone, tintore nel borgo 
di S. Stefano, e a Destravita Donati da Firenze due par
tite di merci. — Ottone Clerico custos palacii duorum de ra
derne Comunis lamie compra da Schiatta Soldanerii da Fi
renze 12 mine di grano per L. 6 e s. 10.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
e presso quella dei Pediculi, (2 atti).

N ot. Leonardo Negrino, Reg. I, p. 134 v., e Reg. I l i p ·  9 ·̂

D C C LX X X I. -  13 e 14 giugno -  Benvenuto, monaco 
di S. Bartolomeo del Fossato, dipendente dai Vallombro- 
sani di F'iesole, alla presenza del monaco Benedetto, costi
tuisce procuratore Pietro, maestro d’ascia. —  Bonsignore 
dei Donati da Firenze, per sè e per suo padre Aldebrando 
riceve da Fenarina, vedova di Lamberto Orecchia, L. 100 
in società che pone per un anno in arte lane et pannorum.

In Genova, presso la casa delqm. Tommaso Vento, e 
in quella dell’ Orecchia, (2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. V I , Parte I I , p. 61 v..

lato da Voltri va in Barberia; l ’ n  giugno Enrico Adalardo va a Tunisi, ove il 

3 luglio  va pure Federico Brondo con somme di Giovanni Carena, speziale 

(Not. L.Negrino, III, 73, Not.Ignoti, III, 205v., Noi. L. Negrino, 1, 151)· Il 27 lu

glio  Contessine, vedova di Lanfranco Cartagenia, e Lom bardino del qm. Gu

glielm o Cartagenia ricevono da Pietribono Rivarola da Chiavari, notaio, pro

curatore di Andrea Sartore, la pensione delle case in fondico Tunexis, locate 

per due anni a detto Andrea ; il 26 nov. Loisio di Giacom o Squarzafico 

co n segn a  a Giovanni Pampararo di Arenzano L. 15, che prom ette di nego

ziare a Tunisi (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 72, Not. 

N icolò de Porta, Reg. I, Parte I, p. gì).
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D C C L X X X II. — 14 e 16 giugno —  Bennato da Ver
nazza, taverniere, loca per un semestre a Guglielmo de 
Ca ano d Asti tabernam sive stallini inferiorem domus piti- 
/ipi de volta per L. 4. Bommelliore Castellani de Fon
tana, alla presenza di Zaccaria da Levanto e del not. Vi
valdo da Levanto, riceve a mutuo s. 40 da Ioserame del 
qm. Corberano da Zolasco.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i , pp. 9Sv., 99 v. ,

D CCLX X X III. — 16 giugno — Benvenuto Lavagio, cu
ratore dell eredità giacente di Dura del qm. Giachino, abi
tante a Portovenere (elettoli 5 febbr. 1278 in atti della cu
ria di Portovenere) cede a Bonaccorso de Verrono, procu
ratore di Rosaina, vedova di detto Dura (procura del 6 
die. 1280 in not. Guglielmo Boccardo da Portovenere) al
cuni diritti, acquisiti per atti del 2 sett. 1273 in not. Rol
lando da Biassa, del 26 apr. 1275 in not. Giacomo Corso, 
del 26 giugno 1276 in not. Bonaccorso da Falcinello, del- 
Γ 11 maggio 1278 in not. Barufaldo da Corvara, e del 16 
nov. 1279 in not. Simone Boragno. Intorno a detti diritti 
pronunciò sentenza il 16 nov. 1279 Federico da Uzzano, po
destà di Portovenere. Antonio dei Carentani da Modena (*), 
giudice e assessore (2) del podestà di Genova, approva la 
cessione.

In Genova, nel portico dei Doria, dov è la curia del 
podestà.

Not. Giacomo de S. Savina, Reg. /, p. roj.

Anno 12S1 385

(') Il 22 genn. 1281 trovasi cenno di una lite, vertente fra Opizzo Ada- 

lardo da una parte, e Giunta de Malcìavellis da Modena dall’altra (Noi. Leo- 

tiardo N egrino , Reg. I l i , />. i jv .) .

(2) A nton io  dei Carentani, giudice e assessore del podestà, il 6 marzo 

1281 assolve Montanino de Marino, condannato alla multa di 149 perperi.

-S—-

2)
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D C C L X X X IV . -  17 giugno -  Trenzerio Alberti e 
Plenusboni Carosello, ambi di Manarola, alla presenza di 
Giacomo da Firenze, cimatore, comprano per L. 11 venti 
mine di grano da Schiatta Soldanerii da Firenze. — Bru- 
nazzolo del qm. Vivolo della cappella di S. Paolo ad r i pam 
A r n i promette a parecchi genovesi venditori di pece e di 
stoppa che fra due mesi consegnerà 16 tonnellate di stoppa 
e di canape in ragione di L. 4es .  10 per tonnellata, avver
tendo però che, se prima di detto termine fosse guerra tia 
i Comuni di Genova e di Pisa, il contratto sarebbe nullo.

In Genova, nella bottega del Soldanerii, e presso la 
casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. Leonardo N egrino , Reg. I l i ,  p. 100.

D C C L X X X V . —  20 giugno -  Maestro Benvenuto 
Lavagio, abitante a Portovenere, compra merce da Schiatta 
Soldanerii da Firenze. Fan garanzia maestro Giacomo de 
Casio da Valdettaro, chirurgo, e Viviano de Marsio da P01- 
tovenere. —  Franceschino, coltellinaio a Castello, alla pie- 
senza di Albertino Cingarello e di Nicolò de Gone, entrambi 
di Portovenere, dà a Simone Lombardo, filatore, L. 3, che 
restituirà, quando il suo panfilo, chiamato S. Francesco, tor
nerà de viatico F reiu rii (I).

In Genova, nella botteca del Soldanerii, e presso la 
casa dei Pediculi, (2 atti).

Noi. C. S . , p .  702 V..

che ricevette da Bonifacio Embriaco tunc potestate super lanuensibus in p a i- 

tibns Romanie, e che procedettero dalla vendita della tarida del qm. Simone 

da Quiliano (Not. Simone Vataccio, Reg. I l i , Parte /, p. 49 v.). Altri atti del 

Carentani appartengono al 20 nov. 1281 e 4 febb. 1282 (Not. Ambrosio de 

Rapallo, Reg. I, p. 97 v., e Not. Simone Vataccio, Reg. I l i ,  Parte I, p. Π )· 

(x) L ’u  luglio 1281 Nicolò de Castro e Marino Bono, soci, noleggiano 

il loro panfilo, chiamato S. Salvature, a Lanfranco de Astrico per caricare
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D C C L X X X V I .  — 21 giugno — Litigando Enrico Sti— 
guizo del qm. Simone de Raxino da Levanto, padre di So- 
fieta, e Pietrina, sua moglie, da una parte, e Zaccaria del 
qm. A lberto Oberti da Levanto, procuratore di Dulcetta, 
sua moglie, dall altra, per 1 eredità, lasciata dal qm. Simone, 
figlio di Begineto del qm. Guglielmo de Campiolono da 
Levanto e di Agnese, madre di Sofieta, alla presenza dei 
notari Giacomo, Bartolomeo e Vialetto, tutti e tre di Le
vanto, eleggono arbitri Corrado da Levanto, sarto, e Macia 
Riccardi da Portovenere. — Aresio del qm. Giovanni Bo- 
cherello da Corniglia compra da Schiatta Soldanerii da Fi- 
ìenze merce per L. 12. Prestano garanzia Rosso Tavioli 
da Corniglia, taverniere, e Giunta da Manarola, taverniere 
in contraici sancti Pancracii. — Giovanni del qm. Oberto 
Navone da Zolosco, venditore di panni, fa società per un anno 
con Alberto da Tortona (!), venditore di panni. È testimone 
Gagnolo da Portovenere.

In Genova, nella chiesa di S. Giorgio, nella bottega del 
Soldanerii, e presso la casa dei Pediculi, (3 atti).

N ot. c. s . , pp. 102 v ., 103 v ..

4050 m ine di gra n o  in Freiurio vel in Bucho vel in Arie ', il 29 ott. son ricor

dati Sim on e L om bardo, filatore, e Gianino de Castro, maestro d’ascia, i 

quali col panfilo di Francesco Cultellerio andarono in viatico Frexurio sive 

Agani (Not. Leonardo Negrino, Reg. IH, p. u 6 v ., e Not. Ignoti, Reg. II).

C) P er le relazioni tra Genova, Voghera e Tortona nel 1281 noto: l ’S 

m arzo Bertiardo Spaciano da Vogherà negozia in Genova; il 20 marzo A l

berico  de P illo  da Tortona riceve da Aimerico da Cassana s. 20, che porta 

in Romania (Noi. Leonardo Negrino, Reg. I li,p . 46 v., Reg. I, p S4). Il 28 marzo 

G iaco m o  F errario  de Vegni, abitante in centrata sancti Ambrosii, riceve da 

N icolò da T o rto n a, taverniere, L. 3, che porta in Romania; il 16 ag. Andriolo 

dei m archesi di G avi, canonico di Tortona, prende in affitto un ronzino per 

andare a T o rto n a ; il 15 sett. Pietro Cataldo da Voghera compra una quan

tità di coton e (Not. Simone ì'ataccio, Reg. IH, Farle II, p. 691'., Not. Nicolò 

de Porta, Reg. I, Parte I, p. 112, Not. Ignoti, A ll ') .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Anno r2iSi

D C C L X X X V II. —  22 giugno — Pietro Oberti da Monte
rosso, alla presenza di Venueto Armanni da Monterosso, 
compra merce per L. 26 da Giovanni Negro, abitante in 
mercato veteri grani. —  Giovanni da Gaeta, alla presenza 
di Oberto da Portovenere, promette a Guidone de Cariola 
di portare ballas octo de zois nel porto di Napoli, colla con
dizione di non fermarsi a Gaeta·

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
e presso quella dei Pediculi, (2 atti).

Not. c. s., Reg. I , p . 14 1, c Reg. I l i p .  103 v..

D CCLX X X V III. —  25 e 26 giugno —  Procaccino da 
Portovenere costituisce procuratore il figlio Nicolino. Liti
gando Fiordamore da Carpena del qm.Guglielmo de Broco da 
una parte, e Beltramo del qm. Guglielmo da Biassa dall altra, 
per due botti e una tina, rubate da detto Beltramo nella 
casa di Vita, madre di Fiordamore, alla presenza di Melio- 
reto Tardioni da Carpena e di Venueto Oberti da Monte- 
rosso, taverniere, costituisconsi arbitri Vinciguerra del qm. 
Montagna da Biassa e Bonfilio de Cerroco.

In Genova, nel portico di Marino da Voltaggio, giuri
sperito, e presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Nat. c. s., Reg. I l i ,  pp. 104 v., 105.

D CCLX X X IX . —  26 giugno —  Bonaccorso Bonaccorsi 
da Firenze, capitano della società dei mercanti di 1  oscana 
e di Lombardia ('), residenti in Nimes, avendo ordinato ad

(r) Di lombardi, degenti in Genova, oltre quei di Como e Milano, tro- 

vansi quei di Monza, e di Cantù. Il 25 genn. 1281 Faziolo de Ulmo da Monza 

n egozia  in G enova; il 14 marzo son nominati Giacomo Masone da Cantù e 

P ietro  de Paulo da Cantù qui stai ad fontemarosum (Not. Ignoti, Reg· L H  > 

N ot. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte II, p. 32).
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Inghetto Contardo e a Bonifacio de Campi, consoli dei 
Genovesi, di pronunziare il giuramento di fedeltà a Filippo, 
re di Francia (*), e al capitano della società, e di osservare 
i nuovi capitoli da pubblicarsi, non essendo comparsi, con
danna in s. 20 di tornesi i consoli, e in 10 soldi i mercanti 
genovesi Montanaro Guarco, Manuele Usodimare, Galvano 
de Cassino e Pasquale de Cassino.

In Nìmes.

Ruolo delle sentenze del 6 febbr. 1282 in Materie Politiche, Mazzo VI,, 

Arch. di St. in  Genova.

D C C X C . —  26 e 27 giugno —  Prosperino de Io 
hannino da Vernazza dichiara che essendo stato condan
nato in L. 25 dal giudice dei malefizì, il suo conterraneo 
Fiordamore Fornario gli fece garanzia verso Zaccaria de 
Castro, che gli diede a mutuo detta somma. — Marengo 
del qm. Anseimo Lombardo da Portofino compra merce 
per s. 30 da Baldo da Firenze.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e sotto il por
tico della casa di Baldo.

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 105 v., 106.

D C C X C I. — 27 giugno — Il pontefice Martino IV (2)

(J) Il 24 sett. 1281 Luchetto de Marino riceve da Pasquale Usodimare 

una quantità di genovini, per i quali darà a lui, 0 a Luchetto de Turre, L. 100 

alla fiera di .9. A iu lfo  di Provins; il 28 ott. Gianotto da Parigi, figlio del qm. 

Pietro da L o sa n n a  e la moglie Aedina ricevono da Pietro Aichi, banchiere, 

L. 13, che portan o in Francia (Not. Simone Vataccio, Reg. II, pp. 228 v., 236).

(2) I nostri A nnali raccontano che il pontefice Martino IV (eletto il 20 

febbr. 12S1) comune Ianue puro corde dilexii e che gli furono inviati am ba

sciatori per onorarlo  Simone Doria, Percivalle da Baldizone, giudice, e G u

glielm o de P ezagn o . Il 26 luglio 1281 maestro Milone, prevosto di S. Ani-
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scrive all'abate di S. Venerio di T iro , affidandogli la lite, 
vertente fra prete Orello, canonico di S. Lorenzo di Porto- 
venere e Pietro de Gragnana de Paduri, laico piacentino. 
« Conquestus est nobis ».

Da Orvieto.

A bazia  d i S. Venerio, Mazzo I I I , Arch. di Stato in Tonno.

D C C X C I1. — 27 giugno —  Antonio dei Carentani, giu
dice e vicario di Michele dei Salvatici, podestà di Genova, 
condanna Mascardo da S. Matteo, tutore di Castellino del 
qm. Girardo de Salvo da Levanto. Questi, accordato per 
un anno al servizio di Bennaino Bennato da Vernazza, al
bergatore in Ripa, fuggì derubando il padrone, non tra
scorsi neppure quattro mesi. —  Clarissimo de Avicis da Fi
renze promette di sborsare L. 38 a Guglielmo da Valenza, 
servo del podestà. Fa sicurtà Lippo dei Brunelleschi da 
Firenze.

In Genova, nel palazzo del qm. Oberto Doria, (2 atti).

Hot. Simone Vataccio, Reg·. I l i ,  Parte I, pp. 99, 99 V. ■

D C C X C 1II. —  27 giugno — Nuto da Pistoia, abitante 
m Sox ili a, compra da Michelino da Sestri Levante, abitante 
nel fondaco dei Malocello, una quantità di lana per L. 29.

brogio, alla presenza di R. abate di S. Andrea di Borzone, sub delegato del 

l'arciprete di Lavagna, delegato pontificio, chiede venga ritirata la scomunica, 

pronunciata Γ8 m aggio 1280 contro il capitolo di S. Lorenzo, che si era ri

fiutato di accoglierlo in canonico; il 26 luglio il priore di S. Stefano, delegato 

pontificio, assolve il prefato capitolo da qualsiasi censura (Codice P  A ., 

pp. IJ9, 180, Codice P. B . p. 51, Archivio del capitolo di S. Lorenzo). Il 25 

sett. Andriolo da Gavi, arciprete di Viguzzolo e Bernardo degli Arimondi 

da Parma, arcivescovo di Genova, son delegati dal pontefice in lite mossa 

dal priore di Paverano (Not. Ignoti, Reg. D C X X I).
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—  Domenico, figlio di Vivaldo de Iaxa da Carpena compra 
da Giovanni Negro quattro mine di legumi per s. 37. —  
Bedino Giustamonte e Bonfilio Paganini, entrambi di Vola- 
stra, comprano da Schiatta Giandonati da Firenze merce 
per L. 8. Fan sicurtà Davisino Servi da Manarola e Giunta 
da Manarola, taverniere in centrata mudi Pancracii.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
e in volta Obertini M i Uomini, (3 attil.

N ot. Leonardo Negrino, Reg. I , pp. /45, 145 v., 14.6.

D C C X C 1V. — 28 giugno — Enrico de Spignano da 
Rapallo, alla presenza di Benvenuto Lavagio, abitante a 
Portovenere, e di Guglielmo della Torre, seniore, promette 
che il nipote Obertino del qm. Rollando de Spignano fra 
15 giorni, quando tornerà dalla Provenza (';, desponsabit amilo 
Giovannina figlia di Sebelina del qm. Lorenzo d’ Antiochia

(x) 11 i°  aprile  1281 Bresciano da S. Ambrosio, scrivano, riceve da G io

vanni B urello , tornatore, L. 7 ; il 7 apr. Tedisio da S. Ambrosio, venditore 

di grano, ne ric ev e  190 da Oberto Cicala, che portano in Provenza (Not. L . 

N egrino, Reg. I l i ,  p. 64, e Not. David de S. Ambrosio, Reg. I, p. 96 v.). Il

10 apr. L an fra n co  Panizzari de Multedo da Pegli riceve da Bernardo de 

D om oculta L . io ;  il 30 apr. Ansaldo Belengerio da Palmaro ne riceve 5 da 

V iva ld o  G u a sco , bottaio; il 5 maggio Nicolò da Pegli acquista una quantità di 

coltelli, ch e  portano ad Arles in Provenza (Not. L. Negrino III, 68v., 76, 78).

11 6 m aggio  E n rico  de Spignano da Rapallo e Γ8 maggio Giacomo Oberti 

da C hiavari ricevon o da Guigino da S. Stefano e dal not. Oberto da Parma 

due p artite  di genovini in accomandita, che negozìeranno in Provenza (Not. 

Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 45, e Noi. L. Negrino I, i t i ). 

11 7 g iu gn o  G iovanni de Rivalgaro, abitante a Montpellier, e Pietro de Pi

neto ricevon o  da Biagio Cervellario L. 10 implicatas in telis rigatis, che por

tano in Provenza (Noi. Simone Vataccio, Reg. XII, p. 107-0). Il 21 giugno 

Pietro B e len gerio  da Voltri riceve da Giovanni, bottaio al Molo, L . 6, che 

porta ad A rles  ; il 4 luglio i fratelli Nicolò, Francesco e Lombardo Cuneo 

da Sestri P o n en te, di consenso del padre loro Guglielmo, ricevono da G regorio, 

rem olaio, L . io ,  che portano in Provenza; il 7 higlio Airaklo da Bogliasco
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et in eam cotiscucit ut in sponsam et uxorem legitimam et 
ipsam ducet ad nnpcias usque ad /Calendas februarii. —  An
drea de Pandulfo, alla presenza di Cagnolo da Portovenere, 
riceve da Bonfiglio, sarto in Plathealonga L. 13 impticatas 
in peciis quatuor pannorum et cultre una alba, che porta a 
Napoli. Rubeo Boracci e Bertolo Segarmi, entrambi di 
\ olastra, alla presenza dei fiorentini Giacomo, cimatore, e 
Lanfranco de Giovanni, lanaiuolo, comprano da Schiatta Sol
danerii tanta merce per L. 3.

In Genova, nella casa di Rizzardo Gecio, dove abita 
Sibelina, in quella dei Pediculi, e nella bottega del Solda
nerii, (3 atti).

N ot. c. s., Reg. I l i ,  p. /06, 107.

com pra per L . 25 tre sedicesim i d ’una barca coperta, chiam ata Oliva, per 

n aviga re  in Provenza; il 9 luglio  Bertolino, bottaio al Molo, e G iacom o Paniz- 

zari d a  P egli parton o p e r la  Provenza (Not. L. Negrino, III , 103, e I, 152,153, 

<? I l i ,  115). Il 10 luglio  V assa llo  di Mu^tedo da Pegli riceve da Pietro da 

C am o gli L . 6 e da B ernardo de D om oculta L . 5, che porta per riperiam  

P io vin cie  ; il 12 luglio  S im on e O berti da Piacenza, abitante a Chiavari, con

seg n a  a Sa lvetto  de G ranello  da Chiavari una partita di genovini in acco

m andita  p er la Provenza (Not. G. de S. Georgio cit.,p .6 8 , e Not. S. Vataccio 

II , 177). Il 12 e 13 luglio G iovanni de Castro, pellicciaio, e O berto del qm. 

G iovan n i G arrone da Voltri ricevono dal not. G uglielm o de Predono e da 

O b erto  da Sestri P onente, calafatto a Prè, somme in accom andita per la 

Provenza (Not. L . Negrino II I , 11S, e S. Vataccio II, 179). Il 14 e 23 luglio 

N icolò, spadaio, e Sarzano, m acellaio al Molo, consegnano som m e a Nicolò 

de Castro, a Benvenuto da Chiavari, bambaxaro, e a Pellegrino da Casanova,

i quali partono per la Provenza (Not. L . Negrino III, 119, 111 , 126 v.). I! 

50 ag. G uglielm o F inam ore riceve alcune somme, dovute da G abriele Giu

dice p er essere andato col suo legno ad A rles;  il 6 ott. G iacom o de Balneo, 

scrivano, riceve da A ndrio lo  bragonerio L . 3 implicatas in duodenis quinque 

bragueriorum de cendale virmilio, che porta in Provenza ; parecchi uomini 

di L a v a g n a  costituiscono una società commerciale per la Provenza, e lo 

stesso giorno G uglielm o D aida da Sestri Levante riceve somme da G u 

glielm o Pom ario  da Bonifacio e promette di negoziarle in Provenza (Not. S. 

Vataccio II, 2io v ., Notari Ignoti, Reg. D C X I, Noi. S. Vaiaccio II, 233, 2331·.).
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D C C X C V . —  i luglio -  Litigando Lancia del qm. Ali
nerio da Passano per sè e per Andriolo del qm. Vernacio 
da 1 assano da una parte, e i fratelli Beltramino e Boneto 
del qm. Bonvicino, e Boneto e Guidetto, ambi di S. Maria 
da I assano dall'altra, per terre, che gli antenati di detto 
Lancia ottennero in feudo da Vivaldo del qm. Runcino da 
I assano, alla presenza di Galvano, prevosto di S. Giorgio, 
eleggono arbitri Pagano del qm. Senescalco e Rollandino 
da Passano. —  Guglielmo de Solio, alla presenza di Gia
como Zucca da Portovenere, vende a Pacino Gilii da Fi
renze /1 d un panfilo, chiamato 5 . Andrea, che ha in co
mune con Durantino Negrino e soci, per L. 50.

In Genova, nella chiesa di S. Giorgio, (2 atti).

N oi. c . s., R eg. I l i ,  pp. 108 v., 109.

D C C X C V I. 2 e 4 luglio — Nuccio Compagni da Fi- 
ìenze, abitante in Rivoturbido, compra da Romeo Guerrini 
da F irenze tantam pulverem auricelli per L. 20. — Giacomino 
de Guiso, alla presenza di Guido de Stadano, sensale, riceve 
da Vivaldino de Bonaparte, borghese di Bonifacio, una quan
tità di merce, per la quale darà L. 50, quando colla sua 
tarida, chiamata S. Francesco, approderà a porto Torres.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
(2 atti).

Not. c. s., Reg. I  pp. i 5o, /52.

L>CCXC\ II. — 4 luglio — Bertolino Ioferio da Sestri 
Ponente, alla presenza di Bertolino da Monticello da Ra
pallo, cancelliere, di Oberto Busnardo da Sestri, di Giacomo 
da Lucca, servo del podestà, e di Bernardo da Cortemiglia. 
fa testamento. Vuol essere sepolto nella chiesa di S. Mi
chele di Pera e benefica la chiesa di S. Giovanni e il ponte
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di Sestri. —  Simone da Monleone, alla presenza di Guglielmo 
Gandolfì, notaro, e di Borghese da Pontedecimo, riceve da 
Donato dei Donati da Firenze 200 perperi d’oro adsagitivi 
Costantinopolis implicatos iti pannis lombardis, che porta a 
negoziare.

In Pera, nella casa di Martino de Giovanni da 1 rapam, 
e nella loggia dei Genovesi, (2 atti).

Not. Simone de A lbario , Reg. I, Parte /, p. .7 v . .

DCCXCVIII. —  5 luglio — Cardinale e Bonaventura da 
S. Matteo, alla presenza di Giacomo Squarzafico, podestà 
dei Genovesi nelle parti di Romania, costituiscono procura 
tore Meliorino da S. Matteo, col mandato di ricevere 100 
perperi vecchi da Antonio Capelletto. —  Pasquale Batifolio 
riceve da Bartolomeo de Corso da Lucca, dante a nome di 
Ottone de Bernardo da Venezia, una quantità di genovini, 
che corrispondono a s. 5 di denari grossi di Venezia, che 
restituirà in Venezia o nel suo distretto.

In Pera, nella loggia dei Genovesi, e in Genova presso 
la casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

Not. c. s., p. 5  v , e Not. Leonardo Negrino, Reg. /, p. 152 v-

DCCXCIX. —  6 luglio —  Giovanni Torello, alla pre
senza di Gloria d’Ancona (') compra da Busticca da Firenze

(') 11 2 genn. 1281 G iacom o de Filippo d ’Ancona insieme col suo con

terraneo D ago com prano un albero per la lor nave, che hanno in porto; il 

18 e 22 m arzo T om m aso del qm. Nicolò de Petro e Franceschino Artonis 

d ’A .  negoziano in G en ova (Noi. Leonardo Negrino, Reg. ///, pp- /, 5°. 52 v·)·

Il 27 giugno son ricordati Gloria e Filippo de Stefano d 'A . ; il i°  luglio 

P esso de Ricola d ’A ., alla presenza di A ngelo Trasmondi e di A tto  de Ste

fano, anconitani, toglie a mutuo da N i c o l o s o  N e g r i n o ,  maestro d ’ascia, L . 11, 

che restituirà in A . (Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. 17, Parte H, 

ρρ. 64 v , 65 v.).
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una quantità di merce per s. 50. -  Gerardo de Omedeo da 
Sestri Levante, barbiere (') in Ripa, alla presenza dei fra
telli Andrea e Giovanni Redoani e di Timonerio Salvetti, 
tutti in Vernazza, fa testamento. Vuol essere sepolto a San 
Francesco di Castelletto; benefica l’ospedale de A ir a di Se- 
stri e quello del borgo di Sestri; lascia L. 5 pasagio fu turo  

U ltr  amaris. —  Vassallo Verrono, procuratore di Roasina, 
vedova di Dura del qm. Giachino da Firenze, già abitante 
a Portovenere (procura del 6 die. 1280 in not. Guglielmo 
Bonandrea) cede a Predomello del qm. Giovanni Bavoso 
da Biassa della podesteria di Carpena i diritti, che detto 
Giachino avea su Negro del qm. Andrea de Salechio da 
Biassa, acquisiti il 6 giugno 1274 in atti della curia di Por
tovenere.

In Genova, nel portico di Giovanni de Volta, sotto la 
loggia dei Vento, e nella casa degli eredi di Bartolomeo 
Bachemo, (3 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. n o v .,  112 v..

D C C C . —  7 luglio — Deiose òereteriits de Campo, 
e Compagno de Gropo da Levanto comprano da Guido de 
Ugozone da Firenze tanta lana africana per L. 15. —  Bon- 
derio Jacobi da Firenze, abitante a Portgyènere, riceve da 
Banchelino de Maso da Firenze L. 7 spese per lui, quando tro- 
vavasi nelle carceri della Malapaga, (2).

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. c. s , pp. i n ,  m i ' . .

(') Il 20 nov. 1281 Pietro, barbiere della porta di S. Andrea, e Benvenuto, 

barberhis de fondico sono consoli dei barbieri (Not. Ignoti, Reg. II).

Π  II 7 die. 1281 ad un atto rogato iuxta macellum de Modido assistono 

in qualità di testimoni Giacomo Capello da Struppa e Lanfranco da Pino 

custodes carceris Male page (.Yot. Ambrosio de Rapallo, Reg. /, p. 103).

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



394 A nno 1281

D CCCI. —  7 luglio —  Manuele Baiacani e Borborino 
da Gavi (*) promettono a Poli Erminio di pescare 120 lib
bre di argento, che smarrì nel porto di Costantinopoli: 1 Ei- 
minio a sua volta, alla presenza di Guglielmo da Spagna (2) 
e di Giacomo da Lucca, si obbliga di sborsare 200 perperi, 
quando Γ avranno pescato. Iacobinus de sancio Siro turchi- 
mannus prcdicta omnia turchimanavit.

In Pera, nella chiesa di S. Michele.

N ot. Simone de Albario, Reg. I, Parte I, p. 65 v..

DCCCII. —  7 luglio —  Romeo Guerrini da Firenze, alla 
presenza di Lapo del qm. Luca da Firenze, riceve L. 80 
da Guglielmo, abate di S. Venerio di Tiro, dante a nome 
di Giacomo de Riccardo e di Ogerio, entrambi di I orto

venere.
In Genova, nella camera del prevosto di S. Ambiogio.

Abazia di S. Venerio, M azzo III , Arch. di St. in Torino.

O  II 18 genn. 1281 V erdina, vedova di Enrico, m archese di G avi, e ora 

m oglie  di Enrico N epitella, costituisce procuratore il not. Antonino de Q uarto 

nella lite, che gli m uove G rim aldo, m archese di Gavi (Not. David de S. A m 

brosio, Reg. I p .  76 v.).
(2) Il 4 marzo 1281 Franceschino, figlio em ancipato di G uglielm o Cibo, 

riceve da A ntonio  del qm. Pancrazio Ghisolfo L. 50 in accom andita, che poi t<i 

in Spagna, e Paganino F erretto  da Cogorno riceve da Giovanni Casaregio, scu 

daio, L . 15 e s. 10 implicatas in tefaniis che porta ad partes Ispanie, il 24 

m aggio  Viviano da M oneglia, m aestro d ’ascia, riceve da G iacom o Em briaco 

23 duplas auri de milo, che porta in Spagna; il 9 giugno G abriele di O ber 

tino del qm. G iacom o Spinola riceve da Pietrino del qm. G uidotto Spinola 

L . 150, che porta in viagio Ispanie ; il 9 giugno Pietro de Burgos da Spagna 

riceve L. 37 da G uglielm o Pagani, che porta in viagio Ultr amaris (Not. Nicolo 

de Porla, Reg. I, Parte II, p. jo ;  .Voi. Simone Vataccio, Reg. X II , p- >n I< 

N oi. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  p. 92, e Reg. I  pp. 129, 1S1)·
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DCCCIII. 8 luglio — Bonaccorso dei Bonaccorsi da 
I irenze, capitano della società dei mercanti di Toscana e 
di Lombardia, residenti in Nimes, avendo ordinato a Inghetto 
Contardo e a Bonifacio de Campo, consoli dei Genovesi, 
di non fare proteste, denunzie o requisizioni, che ridondassero 
in pregiudizio del re di l· rancia, della società dei mercanti 
e di detto capitano, avendo già il giorno di S. Giov. Batti
sta esposto a Bartolo di Giovanni da Siena, allora capitano 
dei pi edetti mercanti, che senza ordine dei capitani del Co
mune di Genova non avrebbero firmato alcuno statuto, li 
condanna in io soldi di tornesi.

In Nìmes.

R uolo delle Sentenze cit..

D C C C IV . 8 e 9 luglio —  Bonavere da Portovenere, 
maestro d ascia, promette a Francesco, speziale di S. Gior
gio, di costrurre per L. 164, prima del Natale, un panfilo cu
bitorum quadraginta habebit de plano pannos undecim altum 
cn t in medio ad lenciam drictam parmorum VlIIm inus quar
tam aper i bit in bueha par mos X V I et erit bene calcatimi pe- 
gatum et bene clavatum et imbancatum de supra copertavi cum 
portis et erunt intus de Ugno fila tres de serris de fo et duo 
de rupe a qualibet parte. — Tederico, detto Tingo, figlio 
emancipato di Domelede Tegrini da Pistoia, riceve L. 200 
per dote della sposa Giovannina, figlia di Pietro da Piacenza, 
formaggiaio a S. Giorgio.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e nella chiesa 
di S. Giorgio, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 112, 114.

D CCCV. —  9, 10 e 11 luglio—  Giovannino da Murta, 
alla presenza di Leone de Solario, di Acellino Scotto e di
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Ansaldo, speziale, riceve da Giacomo Squarzafico, pi ocui as
tore di Percivalle Cibo (procura del 7 aprile in not. Nicolò 
Pellegrini da Portovenere) 40 pezze di panno di Lombar
dia del valore di 543 perperi, che promette di portai e apud 
Mesembre. —  Pascolo, figlio di Guglielmo Battifolio, essendo 
ammalato nella casa del medico Federico da Levanto, fa 
testamento. —  Leno, figlio di Tommaso da Lucca, riceve 
da Donato dei Donati da Firenze tanti panni di Lombardia 
per 41 perperi e 12 carati, che porterà in Adrianopoli.

In Pera, nella loggia dei Genovesi, e nella casa del me
dico Federico da Levanto, (3 atti).

N o i. Simone de Albario, Reg. I, Parte I, ρρ. 67, 69, 70 v..

D C C C V I. —  11 luglio —  Bartolino de Egidio, alla pre
senza di Ogerio Alguisii da Bergamo (‘), riceve da Feo Bon 
signore da Firenze, procuratore di 1 eri dei Brunelleschi,
tanta merce per L. 27.

In Genova, presso la casa del qm. Giorgio \ ento.

N oi. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 68 v..

D CCCVII.— 11 e 12 l u g l i o  — Andrea e Giovanni Rodoani, 
fratelli, e Timonerio Salvetti da Vernazza, essendo stati con
dannati con parecchi uomini di Vernazza, per supplire alle 
spese della condanna, tolgono a mutuo da hilippo de Volta

(') Il 27 apr. 1280 Lanfranco del qui. Ardito de v i c i n i a  saiuti Stephani de 

burgo bergami compra una quantità di lana (Not. Guglielmo de S. Georgio, 

Reg. V I, Parie I I ,, p. 11). L ’u  die. 1281 Ogerio Alguisi da Bergamo compra

11 m ine di grano per L. 9; il 22 die. è ricordato Bona di Alberto da Bonera 

da Bergam o (Noi. Ignoti, Reg. III, pp. 191, 195 v.).
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due luoghi nelle Compere del Sale ('). — Delai da Brescia (2), 
terraio, riceve da Ί ingo Delomede da Pistoia L. 5 come da 
ai bitrato, pronunciato da Puzio Gianferri, abitante a Chia- 
var'· Nicolò Irencherio e Nicolò Dente, entrambi di Por
tovenere, ricevono da alcuni venditori di pece L. 34 e s. 10 
implicatas 211 pece et molis, che portano a Roma.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (3 atti).

N ot. Leonardo Negrino, Reg. I li , pp. //7, //,?, n 8 v ..

D CCCVIII. —  12 e 13 luglio — Guglielmo Portonario,

(’ ) Il 14 gen n. 1281 Giacomo Squarzafico vende un luogo per L . 90 e 

che rende Γ8/00 ad Adalasia, vedova di Detesalve Buferio ; il 28 febbr. G a 

briele Squ arzafico  vende 1/2 luogo per L. 46 ad Adalasina del qm. Tom m aso 

Spinola ; il 5 m arzo i fratelli Giovanni e Manuele Pignattaro vendono a G io

vanni A lb eric o  un luogo per L.-92; Aldina, vedova di Marino A dalardo 

ven de a suo fratello Nicolino Mallone 1/2 luogo per L. 45 (Not. David de 

S. Ambrosio, Reg. 1, pp. 76, 82, Not. Leonardo Negrino, Reg. Ili\ pp. 43 v., 

61 v.). Il 2 apr. Giovannina del qm. Ughetto Doria, a nome dei figli G u

glielm o e G alv an o , vende un luogo per L. 90 a Gabriele Malfante ; Γ8 m aggio 

A nton io D en tu to  compra un luogo per L. 95 da Rainerio del qm. Guglielm o 

B o cca n e gra; il 9 giugno Manuele di Negro ne compra due per L. 192 da 

A n sald o  Bonizo (Noi. L. Negrino I, 98, i/o, 130). Il 18 luglio Gerardo de 

C o m a sca  da Chiavari compra un luogo per L. 96 da Ansaldo Bonizo e il

14 n ovem bre Giovanni Alberico ne compra un altro per 98 da Rico da R ecco 

(Not. Sim one Vataccio, Reg. II, p. 1S2, e Not. Ignoti, Reg. II).

(2) 11 i°  g iu gn o  e il 29 marzo 1280 i Bresciani Giannino e Pietro Pezano 

negoziano in G enova (Noi. Simone l'ataccio, Reg. XII,p. 48 v., e Not. Ignoti, 

Reg. I). Il 24 genn. 1281 Delai da Brescia Magister fereriè e Pietro Pezano 

da Brescia  lavorano nella ferriera di Francesco de Castello (Not. Leonardo 

Negrino, Reg. I l i , p. 14 v.) ; il 19 giugno Giovanna, vedova di N ivellino 

da Brescia , riceve  dalla figlia Savieta la soddisfazione della sua dote, con

sistente in una casa, posta in contrada fontismarosi (Not. Simone Vataccio, 

Reg, X II , p. 109). Il i° luglio Venturino da Brescia è in Pera ; il 7 luglio 

O berto  da Brescia, calzolaio in Pera, abitante nella casa di Luchetto Doria 

prende al suo servizio Giacomo, fratello di Giacoma, greca, del qm. Antonio 

A bram i, servendo da interprete Albertus de eia calegarius qui torcimancant 

predicta (Not. Simone de Aliano, Reg. I, Parie I, pp. 54, 64).
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cittadino di Genova, procuratore di Beto di Guglielmo Ca- 
lianelli da Lucca, maestro della zecca di Parigi, riceve L. 250 
di tornesi da Guglielmo de Turri (r), banchiere in Genova, 
dovute a detto maestro. — Piconino Picono d’Arezzo riceve 
da Giovanni da Camogli, drappiere, L. 25 dovute.

In Genova, di rimpetto la casa dei canonici di S. Lo
renzo, abitata da Lanfranco Tartaro, speziale, (2 atti).

Λ 7ot. Simone 1 'afaccio, Reg. II, pp. 1771’., 179 v..

D C C C 1X. —  13 e 14 luglio — Procaccio da Portove
nere, alla presenza di Giovanni de Castro, medico, vende 
ad Ansaldo da Portovenere, tintore, i diritti, che gli com
petono sul marinaio Baldino Balduini, fuggito dalla sua ga
lea, che viaggiava in Romania. —  Giacomo de Biasio da 
Roma, alla presenza di Angelerio da Bracelli, costituisce 
procuratore Enrico, venditore di pece in Ripa, per riscuo
tere da Illoco de Fontanella decenas cenlum quinquaginta ca- 
napis ad pondus Rome, avute da Giano, fratello di detto 
Giacomo.

In Genova, presso la casa dei Pediculi (2), (2 atti).

N o i. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 118 v., 119.

(') Il 4 sett. 1281 G uglielm o de Turri, banchiere, riceve alcune somme, 

d o vu te  da Bertolotto palee virgate m iliti tabule (Not. Ignoti, Reg. I l i ,  p- 203)· 

(2) P er la topografia di G en ova nel 1281 noto: al 7 genn. Leonetta, so

rella  di Piperino Sardena loca ad Oberto da Levaggi, taverniere, quamdam 

domum lignaminis in carubio sancti Syri et sancti Pancratii que f u i t  Petri de 

B r a x ili  coheret retro domus la nini Macie; 1’ 8 genn. G erardo de Boiam onte 

e sua m oglie A idelina vendono per L. 100 ad Albertino M allone-Soldano 

apothecam unam domus nostre de Ripa ctim loto stallo; lo stesso giorno Matteo 

Zaccaria figlio di Zaccaria de Castro, loca a Simone Ruscarolo, tintore, la sua 

casa ad fucem  bisatnnis ; il 9 genn. Giovannina Pelle, m oglie di Giovanni 

Begino, loca a Giacom ina de Claritea Statium superiorem cuiusdam domus po

site in contrata Castelli (Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  p. 3, Reg. I, p. 31’.,
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D C C C X . —  14 luglio —  Bonaccorso dei Bonaccorsi 
da Firenze, capitano della società dei mercanti di Toscana 
e della Lombardia, residenti in Nimes, condanna in soldi 
20 di tornesi Inghetto Contardo e Bonifacio de Campi, con-

1Reg. I l i ,  pp. j  ^  11 5 febb. Guglielmo Rosso da Cogorno affitta a G io 

vanni da F asso lo  la sua terra apud Faxolmn cohercl superius ierra Iulete Ala

n e  inferius terra Gaiini Galiluxii ab uno latere via et ab alio terra PineUorum ; 

il 13 feb b . E n rico  Torsello vende al not. Guglielmo de Albara hedificium  

domus cum iure soli positum super terram heredum qm. Enrici Aurie in con

trala domusculle in carrubio per quem itur ad sanctum Columianum cui cohe

ret antea via sive carubìus retro trexenda ab uno latere edificium domus qm. 

L azari draperii et ab alio edificium domus que fu it qm. Nicolai Nepitelle de 

Bisam no (Not. David de S. Ambrosio, Reg. I,p . 792., e Noi. Simotie Vaiaccio,
Reg. X I I , p. 99V.). Il 13 febbr. Albertino Mallone-Soldano affitta a Gualterino

Crispiano tabernas inferiores domus mee de Modulo cum medietate stalli supe

r io r is  dicte domus ; il 20 febbr. è ricordata la casa di Bonifacio di N egro ante 

hospitale sancti Antonii (Not. L. Negrino, III, p. 33, e Not. Nicolò de Porta, 

Reg. /, Parte I I , p. 27 v ). Il 5 marzo Bernardo Riva, sensale, abita ad puteum  

Palazoli (Not. L . Negrino, Reg. I l i ,  p. 43v.). Il 13 e 14 marzo due atti son 

rogati in  Campo in cambio in scalis domus Iacobini qm. Lanfranchi Idonis Cibo 

qua habitat lacobinus de Ghisulfo e in vicinia Campi in scalis domus qua habitat 

Aldeta u x o r  qm. Iohannis de Guisulfo mater Buscarelli de Guisulfo (Not. 

N . de Porta cit., pp. 31, 32). Il i°  apr. Stabile Ottaviani not. vende per L . 9 a 

G iovann i Cerani da Rapallo, tagliatore, hedificium unum domus positum lanue 

in  sarzano super solum Iacobe uxoris qm. Guillelmi Nigri Embriaci; il 12 apr. 

G iacom o de Bulgaro loca a Pietro Fomerio, taverniere, la casa in conirata 

Cartageniorum (Not. L. Negrino, III , 64, e Not. Simone Vaiaccio, Reg. A H ,
p . 104). Il 15 apr. un atto è stipulato i n  d o m o  comunis aule fontanam M oduli ; 

il 22 aprile in stacione Gabrielis P illili  in mercato bancorum Bellengerino ed 

E n richetto  T raverio  assegnano la dote di L. 100 per Eliana, figlia del qm. 

T raverin o  Traverio, la quale entra in monastefro (Not. L. Negrino, III, 69 v., 

e Reg. I , p, 106). Il 28 apr. Guglielmo de Camilla e i fratelli Ughetto e C o 

stantino L ercari dichiarano avere domus contiguas mediante trexenda comuni 

in contrata Camillorum videlicet quia domus dicli Guillelmi que nominatur Asti e- 

getus et que est ante domum Belmuslini Lercari et domum Malfantoi uni domus 

vero dictorum Ugonis et Constantini est ex  parte posteriori et cui coheret ab uno 

latere alia domus dicli Guillelmi et in qua mmc habitat Iacobus Alpanus et ab 

alio latere domus Petri Lararii et nepotum (Not. Simone l ataccio, A l l ,  104)· 

Il 19 m aggio Oberto Ismaele loca a Capitale Pomario voltas duas contiguas

26
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soli dei Genovesi, perchè si rifiutarono di nuovo di prestare 
il giuramento di fedeltà.

In Nìmes.

R uolo delle Sentenze cit..

4o?. A nn o  12S1

domus de Palazolo; il 24 m aggio  Buongiovanni Seccam edalia  vende a Bona- 

nato, m acellaio, due case in  Castello, confinanti colle case dei Dattili e dei 

P e d e ca  (Not. L. Negrino, I I I , Syv., 91). Il 31 m aggio U go P edebò dà a Bo

nifacio M orello, suo gen ero, L . 40 in dote, consistente in una casa in vici

nia seti centrata sancte M arie de castello cui coheret a duabus partibus via ab 

una parte domus Iacharie de Castello et ab alio latere domus Conradi Marzochi; 

V i i  g iu gn o  A lessan drin o  Paiario vende a Rollando da M onleone, form aggiaio, 

edificia duo domorum in contrata Castelleli super terram heredum qm. Gabrielli 

de G rim aldo; il 13 giu gn o G iacom ino del qm. O berto di N egro  riceve da 

M ichele da B ologna la pensione della casa in cambio linaroliom m  (Noi. L. 

N egrino, I, 122V., / j jv . ,  13 5  v.). Il 23 giugno gli stimatori del Com une di G e

n ova stim ano i beni del qm . Ottolino di N egro in contrata bancorum ubi 

dicitur platea marmorea sive in contrata illorum de Nigro, confinanti colle 
case dei de M ari; il 25 giu gn o Martino da S .  Antonio, precettore d ell’ ospe

dale di S . Lazaro, ven de a Franceschino de V edereto una casa in contrata 

fornariorum  in carubio qui dicitur Manica (Noi. S. Vataccio, Reg. I l i ,  Parte II, 

p. 95, Not. Giacomo de S. Savina, Reg. I, p. 106). Il 13 ag. M anuele Zaccaria 

ven d e al fratello M atteo per L . 50 una casa piccola in centrata plaleelonge, 

confinante colla casa g ià  dei Bufferi, vendutagli da Lanfranco Gattilusio 

(Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II , p. 79V.). Il 12 sett. Guifredo 

de R obiate sta in ortis sancii Andree e il 6 ott. O berto de Cruce, tagliatore 

sta a Castello, nella casa delle monache di Morigallo (Noi. Ignoti, Reg. X X , 

e Reg. D C X X I). Il 15 ott. Bonvassallo e Calvino Pediculo affittano a 

G iacom o da Portom aurizio una bottega in plathea sancii Georgh deversus 

angulum, e i fratelli O berto  e D avinetto Mallone locano casa e bottega in 

Ripa  a Giovanni da T orriglia, balestriere; il 25 ott. A idelina da Castelletto 

abita extra portam Castelletti (Noi. Ignoti, Reg. II). Il 10 nov. Balsem o abita 

in carrubio de Garibaldis; Il 15'nov. Nicolò Grimaldi loca a G iacom ina Quar

tino da Pegli una bottega in Ripa ante fontem Dentuiorum (Noi. N . de Porta 

cit., p. 119V., e Not. Ignoti, Reg. II). Il 23 nov. Corrado da Vignale, procu

ratore dei figli del qm . Giovanni da Gerusalemme, abitante a Cipro, dichiara 

che G uglielm o Lercari restituì a detti figli una casa, posta in G enova vi 

conlrata Mussorum (Noi. S. Vaiaccio, X II, 121 v).
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D C C C X I. —  14 e 16 luglio —  Bonavere da Portove
nere dichiara di aver costruito in scario moduli un panfilo, 
chiamato Antonio, per Guglielmo de Predono, notaio, Ni
colò Martosino, Ricobono, canonico di S. Ambrogio, Rubaldo 
de S. Donato, Buongiovanni da Langasco, notaio, Armanno 
de Parma, panattiere in Suxilia, Giacomo Balbo, filatore. 
Nel panfilo hanno tutti '/s di diritto, compreso il Bonavere·' 

i ingo Delomede da Pistoia, alla presenza di Giacomo 
da Sarzana e di Ardito da Portovenere, loca a Pietro da 
Piacenza, formaggiaio a S. Giorgio, la metà della casa e 
bottega in ripa, avuta in locazione dagli eredi di Lanfranco 
Dentuto, di spettanza degli ospedali di S. Giovanni e San 
Lazaro.

In Genova, nella casa dei Vento, ubi colligitur pcdagium 
Portusveneris, e presso quella dei Pediculi, (2 atti).

N ot. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. 119,120 v..

*

D CCCXII. —  16 e 17 luglio — Simone de Clavica ri
ceve da Donato dei Donati da Firenze tanti panni di Lom
bardia per L. 86, che negozierà in Romania. —  Giacomo 
da Lucca, servo di Giacomo Squarzafico, podestà dei Geno
vesi in Oriente, affitta a Matteo Chiappe e alla moglie Cre- 
scina, la sua casa posta nella terra dell'imperatore in Pera 
per 3 perperi, solvibili ogni trimestre.

In Pera, nella loggia dei Genovesi, (2 atti).

N oi. Simone de Albario, Reg. I, Parte I, p. 77 v..

DCCCXIII. — 17 luglio — Benvenenuto da Portovenere, 
maestro d’ascia, già servo di Bonavere da Portovenere, alla 
presenza di Tommaso Rosso da Ponzolo. riceve da Guglielmo 
Artusii da Portovenere una quantità di perperi, che porta 
a negoziare. — Nicolò de Paiano, catalano, alla presenza
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di Leone de Marlèo da Venezia, di Guido da Lucca, di 
Guido da Vicenza e di Enrico da Messina, fa testamento. 
Vuol essere sepolto presso S. Maria di Costantinopoli; be
nefica gli ospedali di Pera e di Acri; lascia un perpero al 
baiulo dei Veneziani. Dichiara di dover ricevere io perperi 
da Bernardo de Trienza, pisano, e da parecchi Bolognesi e 
Spagnuoli. Nell’ inventario è notato carpetam unam. barachame 
unum virgatum, matalafos tres. sachonos pagie tres. gastapum 
biavi foratum fustam i, par unum linteaminum rcchamato- 
rum .pignatam ram i. caldcriam unam. cogonariumunum. mcsi- 
nabam unam. concham unam rami, linteamen pilosum pro balneo.

In Pera, c. s., (2 atti).

N ot. c. s., pp. So, S i.

D C CCX IV . —  17 luglio —  Romeo Guerrini da Firenze 
da una parte e Marobottino e Guigo, figli del qm. Lguez- 
zone da Firenze, suoi nipoti dall'altra, si fanno reciproca 
quitanza di somme dovute. —  Filippo della Volta ce(^  a 
Giovanni, figlio di Bonaventura Arditi da Vernazza, i diritti 
su quattro pezzi di terra, posti in Vernazza nel luogo detto 
Pelazollus, -confinanti colle terre di Loreto Guglielmi, Ben
venuto Filippi, Pagano Guidone, Amico Alcioni, Ambrosio 
Fredo, Bertolino Nicolai e Martino Ravaldo.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti)·

N o t. Leonardo N egrino, R eg. I l i ,  pp■ 121, 122 v..

D CC C X V . — 17 e 20 luglio —  Agostino de Reca
mino, lanaiuolo in Rivoturbido, compra una quantità di merce 
da Feo Bonsignore da Firenze. —  Pietruccio da S. Gioì gio 
riceve da Pasino Gilii da Firenze L. 53, che porta a Napoli, 
e compra dallo stesso 7*6 d’un panfilo, chiamato S. Andrea, 
per L. 12 e s. 10./J ' *

In Genova, c. s., (2 atti).

Not. c. s,, pp. 122 v „  124 V..
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DCCCXVI. — 21 luglio — Bonaccorso dei Bonaccorsi 
da Firenze, capitano della società dei mercanti di Toscana 
e di Lombardia, residenti in Nimes, condanna in 20 soldi 
di tornesi Bonifacio de Campi, console dei Genovesi, e Ma
nuele Usodimare, vicario dell’altro console Inghetto Contardo, 
perchè di nuovo rifiutarono di osservare i capitoli fatti.

In Nimes.

R uolo delle sentenze cit.

D C C C X V II. —  23 e 24 luglio — Pietro Portaioia, alla 
presenza di Giovanni da Novara, (*) riceve da Donato dei 
Donati da Firenze 200 perperi, che promette di portare 
in partibus Romanie e ivi negoziarli, restituendo poi il ca
pitale e la metà del guadagno. — Giovanni Cane, Rainerio 
Bonaventura e Manuele Corso, sassaresi, comprano una 
partita di merce da Pagno da Firenze, sarto a S. Giorgio, 
che pongono sul panfilo di Guglielmo de Solio, diretto 
a Torres.

In Pera, sotto la loggia dei Genovesi, e in Genova, 
presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

N otari Ignoti, Reg. /II, p. 188 v., e Not. Leonardo Negrino, Reg. I I I ,p . 127-

DCCCXVIII. — 24 e 25 luglio — Guglielmo de Solio, 
alla presenza di Albizzino da Firenze, promette a Nicolò

O  II 21 febbr. 1281 Giovanni qm. domini Ottonis Dulzeboni qui fu i  de N o 

varia calligarius riceve L. 25 per dote della sposa Aiguineta, figlia dei qm. C o r

rado de Con sign o ; il 26 febbr. Armanùm de Novaria è testimone ad un atto; 

l ’S luglio G uglielm o da N. è in Pera di Costantinopoli; il 29 luglio Guglielm o 

del qm. G io. Lam berto da N. acquista in Genova una partita di lana ; il 

15 nov. A g n ese  del qm. Ugone Ascherii da N . fa pace con Ughetto de G u

glielm i da Castellarquato (Not. Leonardo Negrino, Reg. III,pp· 37 v·, e 39 v., 

Not. Simone de Albario, Reg. I, Parte I, p. 66, Not. Simone Vataccio, Reg. II, 

p. 186 v., e ,Votari Ignoti, Reg. II).
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Marcone che sul suo panfilo, chiamato .S. Salvatore, imbar
cherà nel porto di Torres o in quello d’Alghero 5 °  mine 
di orzo e di grano, riscuotendo per il nolo 13 denari per 
ciascuna mina di grano ed 11 per ciascuna mina di orzo. 
Riccardo, conte palatino di Lomello, crea notari Gianfer ro 
da Vernazza e Guglielmo Bragetta di Castello.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e nella casa di 
Giannino Barberio, nella contrada della Scaletta, ove abita 
il conte di Lomello.

N ot. Leonardo Negrino , Reg. I l i ,  pp. /27, 12S.

D C C C X IX . —  25 luglio —  Vivaldo de Petro e Bomo 
de Benzo, entrambi di Montenero, comprano da Venturino 
de Bonamico, taverniere, una quantità di pesce salato per 
soldi 20. — Aldebrandino, figlio e procuratore di Ricciardo 
Aldebrandeti da Sarzana (procura del 13 luglio 1281 in not. 
Robertino) riceve a mutuo da Lanfranco de S. Georgio, 
cancelliere del Comune di Genova, L. 30.

In Genova, nella casa ove abita Lanfranco Tartaro, 
speziale, e in quella di detto Lanfranco, (2 atti).

Not. Simone Vaiaccio, Reg. II, p. /86, e Noi. Giacomo de S. Savina, 

Reg. 1, p. /24.

D C C C X X . —  26 luglio — Inghetto Contardo e Boni
facio de Campo, consoli genovesi in Nimes. alla presenza di 
Nicolò Cominello, di maestro Giacomo Buonconsiglio e di 
Giovanni de Comago, interrogano Guglielmo Marabotto e 
Boso Bracciaforte, consoli di Piacenza, Baldo Encontri e 
Pino Piaceti, consoli di Firenze, Bandino de Palia e Alde
brandino de Gioto, consoli di Lucca, Proba Conte e Fucino 
Rainerio, consoli di Pistoia, e Bindo Bonincontro, console di 
Siena, tutti residenti in Nimes, per sapere se concordano
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od anche se fu ad istanza di alcuno di loro che i medesimi 
furono imprigionati.

In Nìmes, nel palazzo, dove è la curia del re di Fran
cia, a rogito del not. Nicolò de Racione.

P .  B e r t i ,  I l  Commercio dei Fiorentini in Francia, Giornale Storico degli 

A rchivi Toscani, A n. 1857, p. 167.

D C C C X X I. -  26 e 29 luglio —  Pietro da Montoggio, 
tintore nel borgo di S. Stefano, compra da Antonio de lo 
Capra d’ Arezzo una quantità di guado per L. 45. —  Me- 
naben Fanceleti e Girardino de Venco da Manarola, alla 
presenza di Vernaccia d’ Arezzo, cimatore, comprano da 
Schiatta Soldanerii da Firenze una partita di merce per L. 9.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i , pp. /29, 131.

DCCCXXII. — 29 luglio — Tutobono de Multedo, ta
gliatore, riceve da Donato dei Donati da Firenze una par
tita di merce per 15 perperi di Costantinopoli. — Guglielmo 
Ilioni e Franceschino Nolaschi di Arenzano danno a nolo il 
panfilo chiamato 6". Nazario, ad Egidio da Firenze e a Ri- 
cobono da Piazzalunga per portare dalla Sardegna 600 mine 
di grano e di orzo.

In Pera, nella casa del not. Guglielmo Gandolfi, e in G e
nova presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

Not. Simone de Albario, Reg. /, ParieI,p. /, Not. Simone Vataccio, Reg. //, 

p. 187 v..

DCCCXXIII. -  i, 2 e 4 agosto -  Fulco Paiano da 
Diano, abitante nella casa di Corrado de Groppo, alla pre·
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senza di Ricobono Rustiguini da Vernazza, riceve da Gu
glielmo, vetraio in Chiavica, soldi 37 implicatos in opere vitn, 
che porta a Maiorca. —  Maseo, detto Maciotto del qm. i 0111- 
masio della porta di S. Gervasio di Lucca, riceve L. 100 
come dote della sposa Agnesia, figlia del qm. Giacomo da 
Firenze uve feria. Presta garanzia Leone Forte da Lucca, 
sensale, e Pacino Egidii da Firenze. —  Giovanni Ricci da 
Pisa, sensale del Comune di Genova, compra da Angelino, 
detto Gino da Firenze, vetraio a S. Siro, una partita di 
merce per L. io.

In Genova, nella casa dei Pediculi, e in quella di Oberto 
Stancone, dove abita Agnesia da Firenze, (3 atti).

»

Not. Leonardo Negrino, Reg. I I ! , pp. 132, 132 v., 134.

D C C C X X IV . —  5 agosto —  Egidiolo Vacca, nipote di 
Alcherio Vacca, compra da Feo Bonsignore da Firenze tanta 
merce per L. 13.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo.

Not. Simone Vataccio, Reg. II, p. 190 v..

D C C C X X V . — 5 agosto —  Federico del qm. Raimon· 
dino dei signori di Vezzano, alla presenza di Enrico leo· 
tonico, sensale, e di Guglielmo da Valenza, servo dei capi
tani del popolo, compra da Ardito da Portovenere una quan
tità di merce per L. 20, e dà a mutuo L. 28 a Rainerio 
del qm. Ponzio da Sarzana.

In Genova, presso la casa di Giorgio Vento, (2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, pp. 74 v., 75.

D CCCXXVI. —  7 agosto —  Giacomo da Portovenere 
calegarius, alla presenza di Rollando del qm. Giovanni de
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Tovo da Levanto, promette a Giovanni de Monacello da 
Levanto quod ego docebo aut doceri faciam  fer  jm  vel alte
rum Guillielm inum  filium  tuum de arte inscurbiandi subtel- 
lares.

In Genova, c. s..

Not. c. s., p. v .

D CCCX X V II. 7 agosto — Pagano Guazo da Lucca, 
socio e procuratore di Pietro Faitinelli, vende a Francesco 
Bondosso da Lucca tanti cendati per L. 37, e costituisce 
procuratore Bartolomeo Corsi da Lucca.

In Genova, presso la cattedrale, e sotto il portico di 
Bonvassallo Malocello, (2 atti).

Not. N icolò de Porta, Reg. /, Parte /, pp. i i o v ., n i .

DCCCXXVIII. —  9 agosto — Ricobono de Rusteghino da 
Vernazza noleggia a Rollando de Monte da Pegli e a Gia
como Lavezzo da Sestri Ponente la sua barca coperta, 
chiamata Salvatore, per caricare 100 mine di grano in 
Maremma (') e Sardegna, pagando 18 ·/* denari per ciascuna

(') Il 13 m aggio 1281 Ogerio de Fontanella riceve da Marino Stralleria 

L . 6 implicatas in cervelleriis duodecim core/lo mio ferri et capseta una et col 

/aretis s e x  fe rr i, che porta in Maremma ; il io ag. Giacomo Lavezio da Sestri 

Ponente riceve da prete Giovanni, rettore della chiesa di S. Giovanni Battista 

di Sestri L . 5 in accomandita, che porta in Maremma; il 19 ag. Corrado 

Calvetti e  G uglielm o Marconi, entrambi di Moneglia, ricevono da Giacom o 

de Valdettaro, taverniere in Domoculta, L. 17, che portano in Maremma (Noi. 

Leonardo Negrino, Reg. / , pp. n i  v., e Reg. I l i ,  136 v., Noi. Simone Vataccio, 

Reg. I li, Parte I, p. 114 v.).
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mina. — Giacomo Gavotto da Savona compra da Ricomo 
da Lucca 15 mine di farina di lino per L. 5.

In Genova, presso la casa del qm. Nicolò, venditore di 
pece, e presso quella dei canonici di S. Lorenzo, (2 atti).

N o i. Guglielm o de Georgio, Reg. VI, Parte II , p. 76 v-> Noi. Simone 

Vataccio, Reg. II , p . 193 v..

D C C C X X IX . —  10 agosto —  Giannino da Fontanella 
costituisce procuratore Manuele de Langasco per riscuotere 
dal Comune di Piombino, o dai mercanti romani, che ven
nero sulla sua galea sino a Piombino, una gomena, un an
cora, nonché 57 fiorini d’oro per nolo di grano. — Giovanni 
Righetti da Vernazza dichiara dover dare L. 13 a Ricobono 
Rusteghini da Vernazza per nolo d’un legno di detto Rico
bono, portato dalla Sardegna.

In Genova, presso la casa di Giannino, e presso quella 
dei Pediculi, (2 atti).

N o t Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  p. /36.

D C C C X X X . —  13 e 14 agosto —  Guilioto, figlio del 
qm. Nicoloso Bellecalcie riceve in accomandita da Benve
nuto da Lavagna, fabbro, L. 21, che porta a negoziare da 
Monaco sino a Portovenere. — Bosino Areche da Levanto 
riceve da Branca de Brosono e da Oberto Ratto una par
tita di coperte del valore di s. 54, che porta in partibus 
Ultramarinis sulla tarida di Imblanato da Capriata.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
e presso quella dei Pediculi, (2 atti).

N oi. Si-mone Vataccio, Reg. II, p. 199, Not. Leonardo Negrino, Reg. I H  

p. 13SV..
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D C C C X X X I. —  15 ε i6 agosto — Alberto del qm. Gio
vanni A rdengo da Pontremoli, prevosto della chiesa di S. Do
nato, riceve da Simone del qm. Guardo Botigliaxe da Pon
tremoli, procuratore di Ugolino del qm. Girardo Calandrini 
da Pontremoli, 276 tornesi bianchi d’argento per alcuni vi
gneti, acquistati dal predetto Ugolino. — Martino da Mon
terosso, alla presenza di Vivasino da Monterosso, riceve da 
l orello da Pontremoli e Palmeria, sua moglie, L. 40, che 
pone sulla sua barca, che fa i viaggi in riviera.

In Genova, nella camera del prevosto, e nella casa di 
Giorgio Vento, (2 atti).

.\ot. Sir none Vataccio, Reg. II, p. 200, e Not. Guglielmo de S. Geòr
gia, Reg. VI, Parte II, p. 81 v..

D CCCX X X II. —  16 agosto —  Aldierio del qm. Odo- 
lino, Giunta e Valentino, figli del qm. Guidone, Odizzone 
e Percivalle, figli del qm. Gerardo, Bondie e Pagano figli 
del qm. Pasino, tutti di Vezzano, e Remello de Carozola da 
S. Venerio, alla presenza di Benvenuto da Vezzano, notaro, 
e di 1 ureo da Sestri Levante, abitante a Vezzano, comprano 
una quantità di merce da Vivasino, tagliatore a S. Giorgio.
—  Detaiuti Donusdei da Firenze, alla presenza di Giovanni 
Malbecco da Firenze, sensale, compra da Nicolino Mallone 
tot bocaranos per L. 65.

In Genova, nella torre dei Malocello, e presso la casa 
dei Pediculi, (2 atti).

Not. Leonardo Negrino, Reg. Ili, p. 139.

DCCCXXXIII. — 17 e 19 agosto —  Bacciameo del 
qm. Guiscardo de Ponte Azerzo da Pisa costituisce procu
ratore Giovanni Ricci da Pisa, sensale. — Guiliotto e Nico
lino, macellai al molo, noleggiano ad Enrico de Spignano
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da Rapallo ed a Guglielmo di Negro il loro legno, chiamato 
■5 ". Nicolò, per andare in Corsica o Sardegna, e caricare 470 
mine di grano.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e in quella di 
Giorgio Vento, (2 atti).

N oi. c. s., p. I j 9, e Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p. 83.

D C C C X X X IV . —  1 9  agosto —  Dàgnano, pellicciaio, 
alla presenza di Maffeo Gambone e di Acellino Scotto, 11- 
ceve da Donato dei Donati da Firenze 50 perperi in acco
mandita, che porta a Costantinopoli. — Rainerio d Arezzo, 
fornaio, alla presenza di Leonino da Sestri Ponente, di Bor
ghese da Pontedecimo e del not. Guglielmo Gandolfi, vende 
per 32 perperi d’oro a Giovanni da Tolone una casa con 
giardino, situati nella terra dell’ imperatore.

In Pera, nella loggia dei Genovesi, (2 atti).

Not. Simone de Albario, Reg. I, Parte I, pp. u , 12.

D C C C X X X V . —  1 9  agosto —  Mascardo da Levanto, 
fabbro, vende ad Enrico de Lastreto da Rapallo alcune 
terre, poste nella parrocchia di S. Maria di Nozarego per 
L. 25, nel luogo detto Paraxega.

In Genova, nella bottega di Simone Doria. tenuta da 
detto Mascardo.

Not. Simone Vataccio, Reg. X II, p. 112.

D CCCXXXVI. —  20 agosto — Tolomeo del qm. Ur
sone da Lucca, sarto, alla presenza di Ingone, prevosto di 
S. Damiano, contrae una società commerciale, durevole due 
anni, con Sibellina del qm. Guidone da Godano. —  Maseo,
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detto Maciotto del qm. Fommasio della porta di S. Ger- 
vasio di Lucca, dichiara che Giacomo da Lentino prestò 
garanzia per sua moglie Agnesia. — Gerardo del qm. En
rico dei \icedomini dei signori di Trebbiano, litigando con 
Guglielmo de Amato, alla presenza dal not. Rollando da 
Biassa, dà piena facoltà a Corrado del qm. Bonaccorso 
dei Vicedomini e a Guglielmo de Lazaro, drappiere, di pa
cificarli.

In Genova, nella chiesa di S. Damiano; e presso la casa 
dei Pediculi, (3 atti).

Notavi Ignoti, Reg. I l i , pp. 206, 206 v..

I )CCCX X X VII. — 20 e 22 agosto — Nicolò da Porto- 
venere, abitante a S. Matteo, consegna a Gabriele Rosso i 
conti della società commerciale, fatta con Matteo Rivarola; 
inoltre, alla presenza di Nicolino Spezapetra e di Giacomo 
Maliocco, vende a Giannino Murino una schiava bianca, chia
mata Cunna, per 31 perperi d’oro ('). — Bonaventura Stan-

( ')  Per la storia della schiavitù in Genova nel 1281 noto: il i° febbr. 

A nsaldo L avezzario  dichiara a Giovanni Corrigiario da Casanova che in 

Maiorca ha ven duto  il di lui schiavo, chiamato Carcasio, per L. 9 e soldi 10 

di reali ; il 7 giu gn o Biasio Cervellario prende in custodia lo schiavo bianco, 

chiamato Astesano, di proprietà di Matteo de Ruia e che restituirà, quando 

detto M atteo tornerà de Romania; il 18 giugno Ballano del qm. Faciolo 

de Mari ven de per L. 11 a Guglielmo Pagani lo schiavo olivastro chiamato 

Michele, d ’anni 12; il 28 giugno Giovanni Curlaspetto, pittore, vende per 

L. 14 a L od isio  Calvi, cancelliere del Comune, lo schiavo bianco Ali, d ’anni

15 l'Noi. D avid de S. Ambrosio, Reg. I, p. 78, Not. Simone Vataccio, Reg. X II, 

p. 10·/ v., Not. Leonardo Negrino, Reg. /, p. 138, Not. Giacomo de S. Savina, 

Reg. I, p. 122). Il 25 ag. Sibilla da Negroponte, essendo in Pera, vende a 

F ran cesco  de M ultedo una schiava dodicenne per 25 perperi d’oro; ilM ultedo 

il 7 ottobre ven deva per 7 perperi a Giovanni Garibbo, abitante in Fossatello, 

la schiava d ’anni cinque, chiamata Carcasia; il 16 sett. Nicolò Trentavelate 

intuitu divine maiestatis per rimedio della sua anima manomette la schiava 

G iovanna ; il 22 die. Giacarello Strigliaporco manomette la schiava Giovan- 

netta, appartenente al qm. Lanfranco, suo padre (Noi. Simone de Albario. 

Reg. I, Parte I, pp. /&'., 46, Notari Ignoti, Reg. I l i ,  p. 201 v., Reg. DCXX1X ).
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chello da Verona, alla presenza di Giacomo da S. .Siro, in
terprete, e di Giacomo da Lucca, costituisce procuratore 
Venturino da Brescia, calzolaio, per riscuotere alcune somme 
dovute da Maria, moglie di Ventura da Parma.

In Pera, nella loggia dei Genovesi, (3 atti'.

N oi. Sim one de A lbario , Reg. I, Parte I, pp. 13 , 13  v -, 16·

D C C C X X X V III. —  21 agosto -  Il pontefice Martino IV 
scrive ad Edoardo re d’ Inghilterra. Assegni integralmente 
l’annuo censo di 1000 sterline per il triennio passato e per 
l'anno presente a maestro Giffredo (da Vezzano), chierico 
della camera apostolica, residente in Inghilterra. « Quanto erga 
Romanam  ».

Da Orvieto.

P o t t h a s t ,  Regesta Pontificum , Voi. II, N . 21781.

DCCCXXXIX. —  21 e 23 agosto — I fratelli Rol
lando e Vinciguerra del qm. Montanario da Biassa, alla 
presenza di Garberio dà Corniglia, di Bertolotto Salinguerra 
da Vernazza e di Giovanni Bochini da Montenero, vendono 
a Menabene del qm. Ardito de Balano alcune terre in 
Biassa nei luoghi di Balano, Vignole, Coiaiepoli e Lemenato.
—  Vegnueto de Bonavita de Calcinago da Montenero com
pra da Feo Bonsignore da Firenze tantam granavi pers. 50·

In Genova, nella casa di Giorgio Vento, e presso quella 
di Pietro Paruccio, (2 atti).

Not. Guglielmo de S. Georgio, Reg. VI, Parte II , pp. 84, 86 v..

D C C C X L . — 24 e 25 agosto — Baldo Incontri e Am
manato Rossi, consoli dei Fiorentini in Nìmes, alla pre
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senza eh Buono Guelfi da Volterra, di Guglielmo Morbio 
da Piacenza e di maestro Bondie da Orbetello, protestano 
contro Inghetto Contardo e Bonifacio de Campi, consoli dei 
Genovesi m Nimes, perchè il Comune di Genova, male in
formato circa la prigionia di questi, avea ordinato a tutti i 
Fiorentini di partire entro un certo tempo da Genova. — 
I consoli dei mercanti di Piacenza, Siena, Lucca, Firenze e 
listoia residenti in Nimes, ottengono una dichiarazione da 
Bernardo Augerii, luogotenente regio, qualmente i consoli 
di Genova non a loro nome e richiesta, ma per aver com
messo cose illecite e per ordine superiore, furono imprigio
nati, nè potevano essere rilasciati conforme domandavasi.

In Nimes, a rogito del not. Tancredo Acolti da Pi
stoia, (2 atti).

P. B e r t i ,  II  Commercio eie., op. di., pp. 168, 170

DCCCXLI. —  25 agosto —  Tommaso Rosso da Pon- 
zolo riceve da Lanfranco de Prato tanta cera, seta ed er
mellini per 288 perperi, che promette di negoziare in Ge
nova. Giovanni de Castello, socio di Opizzino da Levanto, 
riceve da Guglielmo Caviglia da Voltri 17 perperi e 12 
caiati, come capitale e lucro di società commerciale, tra 
essi contratta.

In Pera, sotto la loggia dei Genovesi, (2 atti).

Not. Simone de Albario, Reg. /, Parte I, p. 20.

DCCCXLII. —  26 agosto — Giacomo Squarzafico, po
destà dei Genovesi in Romania, alla presenza di Gabriele 
Rossi, di Giacomo Carievaro, donzello, e di Nicolò Guigino, 
loca a Giannino Murino, Ogerio Ricci, Castellino Cantelli, 
Maffeo Gambone, Donato dei Donati da Firenze, Acellino 
Scotto, Tealdo da Cassana e Pagano da Frascati la sua

V
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nave, chiamata S. Spirito, per recare a Genova una quan
tità di cera. — Bernardo, trombettiere catalano, alla presenza 
di Bertolotto d’Andrea, trombettiere, costituisce procuratore 
Cusio da Pisa col mandato d'affittare una sua casa posta 
in Pera, confinante con Bartolomeo da Ponzolo.

In Pera, c. s., (2 atti).

A ol. C. S., pp. 20 1’., 21 V.

DCCCXLIII. —  26 e 27 agosto — Benvenuto Nolaschi 
e Giovanni Balanello, entrambi di Levanto, alla presenza di 
Facio de Cacio, lanternarins, comprano da Shiatta Solda
nerii da Firenze tanta merce per L. 7. — Caracosa, vedova 
di Bastardo da Vernazza, e Bennato suo figlio vendono a 
Ricobono del qm. Baldancia da Corniglia una casa in con
trata castelli Vernaci e.

In Genova, nella bottega del Soldanerii, e presso la casa 
dei Pediculi, (2 atti).

Notavi Ignoti, Reg. D C X X I.

DCCCXLIV. —  28 e 30 agosto -  Donato dei Donati 
da Firenze, procuratore di Procaccio Portonario, riceve da 
Gaspare de Augusto 200 perperi dovuti. — Bulgarino da 
Piombino, abitante nel comitato dell’imperatore di Romania, 
riceve 17 perperi d’oro dal suo schiavo Sairo Rexem, e lo 
pone in libertà.

In Pera, sotto la loggia dei Genovesi, (2 atti).

Not. Simone de Albario, Reg. I, Parte I, pp. 24, 26 v..

DCCCXLV. —  i e 3 settembre —  Tondino Bonaguida 
da Piombino riceve da Giovanni, speziale in Fossatello,
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figlio del q m. Nicolò, medico, L. 15 di moneta pisana, per cui 
aveano prestato garanzia Filippo Tabacco e Lanfranco Pet

T t  f  γ Ά Τ  m Pera’ °0me daatt0’ ro^ato 11 27 gè™ . 1280 
dal not. Guibertino Petri da Piombino. -  Frate Corrado de

assinara insieme coi testi Bartolotto de Bonoromeo e Gia
como Instano, pavesi, si presenta al cospetto di Oberto, 
ai ciprete di S Stefano di Langasco, delegato apostolico, e 
protesta perche Erettore e i fratelli dell’ospedale della ca
nta di Favia, che sono tenuti a passargli gli alimenti, otten
n io  dal pontefice lettere contro di lui, celando la verità,
a\en  o g ià  1 qm. Gualtiero da Vezzano, arcivescovo di Ge
nova p ro m u lgata  una sentenza definitiva.

In Genova, presso la casa, dove abitano i fratelli Lan
franco e Opizzino Tartaro, speziali, e nel chiostro di S. Do
nato, (2 atti).

Noi. Simone Vaiaccio, Reg. II, pp. 2I2} 2rj

DCCCXLVI. -- 3 settembre -  Francesco Bondosso da 
Lucca, alla presenza di Giacomo da Friburgo, sensale, com
pra da Oberto Stancone tot c/atnelolos per L. 7.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo.

Notari Ignoti, Reg. XIV.

DCCCXLVII. -  3 settembre — Moruello, Manfredo e 
Alberto, fratelli, e i nipoti Franceschino, Moruello e Opizzino 
dei marchesi Malaspina, fanno alcuni patti di famiglia, sta
tuenti la successione reciproca in caso di morte senza eredi 
maschi e legittimi.

In Villafranca.

E u g e n i o  B r a n c h t ,  Storia della Lunigiana Feudale, Voi. I, p. i6g.
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D CCCXLVIII. —  5 settembre — Dondedeo da Imola, 
alla presenza di Giacomo da Lucca, vende a Cali, greca, mo
glie di I eodoro da Clarenza (r), una casa in Pera presso la 
chiesa di S. Elena.

In Pera, sotto la loggia dei Genovesi.

Λ  fot. Simone de A lbario, Reg. I, Parie I, p. 28 v..

D C C C X L IX . — 6 e 7 settembre —  Giovanni Ricobono 
da Monterosso compra da Romeo Guerrini tanti panni pei 
L. 3 °· Merlino de Màzaferro e Rollando Baldizone da Mon
tenero, tavernieri, abitanti nella casa di Simone Podisio, com
prano da Feo Bonsignore da Firenze una quantità di merce 
per L. 7.

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo^ 
e di rimpetto la casa di Giovanni Campi, (2 atti).

4 1 8  A n n o  1281

Not. Simone Vataccio, Reg. II, pp. 216 v., 217.

I )CCCL. —  8 settembre —  Gaforio Arcatore de Corsi, 
alla presenza di Filippo da Cornice, maestro d ascia, e 
di Guglielmo da Portovenere, calafatto, riceve L· 20 in ac
comandita da Angelerio da Bracelli, e promette di negoziai le 
in Oriente, ove è diretto sulla nave di Andriolo Bestagno 
e soci. —  Francesco del qm. Benvenuto da Bologna, lana
iuolo, compra da Busticca da Firenze una quantità di merce 
per s. 20. Prestano sicurtà Alberto da Bologna, scardassa
tore in contrata porte sancte Agnetis, Alessio da Bologna,

(') Il 29 marzo 1281 Giacomino Pezagno riceve da Piacentino, guainerio 

m Ripa, una quantità di coltelli, che porta a Clarenza (Noi. Leonardo Ne
grino, Reg. IIL, p. 59 v.).
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scardassatore in Predono, e Vane Barberino da Firenze, ci
matore sopra il bagno di S. Donato. 

In Genova, nel portico di Angelerio, e presso la casa 
dei Pediculi, (2 atti).

N otari Ignoti, R eg  DCXXI.

D CCCLI. -  9 settembre -  Bonaccorso dei Bonaccorsi 
da Firenze, capitano della società dei mercanti lombardi e 
toscani, residenti in Nimes, condanna il genovese Leone Ci
cala in L. 200 di tornesi, perchè contro il 37 capitolo degli 
statuti, senza licenza del capitano, andò a Montpellier (*) due 
volte, e vi comprò un ronzino ed un mulo. 

In Nìmes.

Ruolo delle sentenze cit..

DCCCLII. 10 e 11 settembre — Giacomo de Pisina ri
ceve dai fiorentini Conterio, Ottaviano e Bonsignore L. 50. e 
altrettante da Branca Doria. 

In Genova, di rimpetto la casa dei Donati, e sulla piazza 
di S. Matteo, (2 atti).

Noi. Sim one Vataccio, Reg. I l i , Parte I, p. 123 v..

(l ) Il 12 ag. 1281 Peire Barca e Arnaldo de Bombaxano entrambi di Mont

pellier to lgon o a mutuo L. 300 da Nicoloso Giudice; il 20 sett. Nicoloso 

G iudice e M archisio Bonaventura, banchieri, ricevono da Ughetto Bernardi 

de Sala da Montpellier L. 15, loro promesse in Montpellier il 20 ag. per atto 

del not. Bertrando de Ponte; il 22 nov. Guglielmo Aibelino da MonUpellier 

batifolius prom ette a Godizal di Colonia, accettante a nome della signora 

Alis F rancesca di Strigonia, di andar con lui a lavorare di detta arte con 

detta signora per due anni consecutivi (Not. Simone Vataccio, Reg. II, p. 196 v., 

e Notari Ignoti, Reg. I l, e Reg. XIV).
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DCCCLIII. —  io, ii  e 12 settembre —  Benedetto del 
qm. Golferano de civitate Urbis riceve da Nicolò Irenche- 
rio e da Nicolò Dente da Portovenere L. 22, per le quali 
darà un cambio di fiorini, quando il lor panfilo, chiamato

Giacomo, approderà ad ripalmcr de Urbe. —  Giacomino 
Bucuccio, partecipe della galea, chiamata S. Francesco, e Ni
colò, figlio e procuratore di Procaccio da Portovenere, pai- 
tecipe dell’altra galea, chiamata Alegrancia, fanno società 
per andare ad Acquemorte. —  Rollandino da Firenze, fu
naio, abitante nel vico del Roso presso porta dei V acca, 
compra da Pasquale Bottino, banchiere, tot corotios botdr.o- 
norum per L. 6.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, nel portico di 
Federico Mallone, e presso la casa dei canonici di S. Lo
renzo, (3 atti).

N otari Ignoti, Reg. D C X X I.

D CCCLIV . —  13 settembre —  Raimondo Giscola da 
Narbona (!) cede a Nuto Benfacesti da Pistoia tutti i diritti, 
che gli competono verso Geppo e Mino di Mafifeo Cantucci 
da Siena su un credito di 32 fiorini d’oro.

In Genova, a rogito del not. Pagano de Durante.

Spoglio di Pergamene, Voi. X L 1, Priviaziale di Pisa, vi. s·, Arch. di Stalo in 

Firenze.

D C C C L V . —  13 e 14 settembre —  Cauda di Alioto 
Mazucco da Firenze dichiara a Guglielmo, abate di S. Ve
nerio di Tiro, procuratore di Bertolotto da Portovenere,

(') Il 6 m aggio 1281 E n rico de Spignano da Rapallo riceve da Guglielm o 

G ranara L. 15, che porta per la Provenza sino a Narbona; il 13 ,'1S0sl;0 1 
voltresi Lanfranco G azzo, Opizzino Gazzo e Bertolino Lom bardo acquistano 

una quantità di coltelli, che portano a Narbona sulla galea di Enrico d Aren- 

zano (Not. Leonardo Negrino, Reg. I l i ,  pp. So v., 138).
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drappiere, di prorogare fino al 1° agosto la riscossione d' un 
credito. — Ugolina del qm. Saraxino Corso da Portovenere 
vedova di Vassallo Conzatore da Marola, vende a Durato 
del qm. Segnorino da Marola e a Durante del qm. Festa 
da Marola alcune terre con oliveti, posti in Marola, per L. 5.

In Genova, presso la cattedrale, a rogito di Deodato 
Bonaccorso, notaio del sacro impero, e nel borgo di Porto- 
vener e, nella casa di Marchisio, notaio del sacro palazzo, (2 atti).

Abazia di S. Venerio, Mazzo, III, Arch. di St. in Torino.

D CCCLVI. 15 e 16 settembre — Nicolò Trencherio 
e Nicolò Dente da Portovenere ricevono da alcuni negozianti 
di pece L. 33 implicatas in carpitis et pice in zerbinis et spon
giis, che portano in Maremma. — Ogerio daTorricella, pro
curatore di Pietro Fabro, riceve da Mangia del qm. Raine- 
rio de T ealdini da Firenze 30 perperi d oro e 4 carati dovuti.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e in Pera, sotto 
la loggia dei Genovesi, (2 atti).

Notari Ignoti, Reg. D C X X I, A'ot. Simone de Albario, Reg. I, Parte I, p. 30 v.

DCCCLVII. — 19 e 20 settembre — Giovannino da Ra
pallo. abitante in contrata Castelli, alla presenza di Lanza- 
rotto Benvenuti da Firenze, riceve dal procuratore di Ma
nuele Zaccaria (‘ ) la paga per tre mesi di viaggio in Romania

(*) Il 28 apr. 1281 Pietro Bollerato scrivano della tarida dei fratelli Benedetto e 

Manuele Zaccaria e il 27 giugno Ambrosio Zaccaria e suo figlio Giovannino sono 

a Pera; il i°  luglio in Pera Daniele Portonario dichiara di dover dare 60 perperi a 

Benedetto Zaccaria, presente, e che gli furono dati a mutuo apud Sinnesso ; il 26 

ag. Benedetto Zaccaria in Pera prende al suo servizio per un anno il balestriere 

Gigante, e il 20 ag. costituisce procuratore Guglielmo de Febino e Guido 

di Negro ; il 6 die. viene assegnata la tutela ai tìgli di lìonaquisto de Pino
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al servizio di detto Manuele. —  Viviano Durazzi e Crostaccio 
Scerai, ambi di Manarola, comprano da Schiatta Soldanerii 
da l· irenze una quantità di merce per L. 25·

In Genova, presso la casa del qm. Tommaso Vento, e 
nella bottega di Schiatta. (2 atti).

N otari Ignoti, Reg. X X  e D C X X I.

DCCCLVIII. —  20 settembre —  Bonaccorso dei Bonac- 
corsi da Firenze, capitano della società dei mercanti lom- 
.bardi e toscani, residenti in Nimes, condanna i genovesi A'Ia- 
nuele Usodimare e Andrea Purpurerio in L. 300, da erogarsi 
metà ai clavigero di Acquemorte per l'opera del porto, e 
metà al camerlingo della società, perchè senza sua licenza, 
e contro il 37 capitolo dello statuto andarono a Montpellier · 

In Nimes.

Ruolo delle sentenze cit..

D C C C LIX . —  20 e 22 settembre — Prete Francesco, 
ministro della chiesa di S. Pietro di Portovenere, costituisce 
procuratore Gabriele Capriata, notaio, col mandato d impe
trar lettere in suo favore in curia romana. —  Alcione Maiotto 
da Baiardo, sindaco, attore e procuratore degli uomini di 
Baiardo (procura in not. Daniele Teiano da Baiardo) alla 
presenza di Giovanni da Montenero e di Tommaso d Asti,

<1 U scio , morto 1 n viatico Folie in servitio Benedicti et Alanuelis laccane ; il 

23 die. Richelda del qm. G andolfo da Valdettaro prende possesso dall eie- 

d ità  del m arito G iovanni da Murta, defunto in Folia, pervenuta nelle mani 

dei fratelli Benedetto e M anuele Zaccaria (Not. Leonardo Negrino, Reg. N I, 

P- 75 v., Not. Simone de Albario Reg. /, Parte I, pp. 48, 53, 22, 24 v., Not, 

Simone Vataccio, Reg. I l i , Parte I, pp. 150 v., 147 v.).
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albergatore, riceve s. 40 da Guglielmo di Vassallo Beccari 
da Pieve di Teco.

In Genova, nel portico del palazzo del podestà, e presso* 
la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. .Simone Vataccio, Reg. I l i , Parte l,p . 127, e Notari Ignoti, Reg. D C X X I.

D C C C L X . — 23 e 24 settembre — Pietro del .Sas
sello vende per L. 3 a Benavere da Portovenere, maestro 
d ascia, 10 tavole di rovere, lunghe 12 cubiti, larghe 1 palmo.
—  Giovanni Lusio, tagliatore a Castello, alla presenza di 
Bartolomeo da Lucca, sarto, di Loto Iacopi da Firenze, dà 
L. 22 per dote a sua figlia Verdina, sposa di Ambrogio Fe
derici da Firenze (').

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e nella chiesa 
di S. Giorgio, (2 atti).

Notari Ignoti, Reg. D C X X  c Reg. XX.

D CCCLXI. — 25 settembre — - Giordano de Fossatello, 
Guglielmo Contardo, Ugolino Ceriolo furono mandati da An
saldo Marabotto console dei Genovesi in Acri a protestare al 
console dei Pisani che desista dalla fabbrica che fa in terra 
dei Genovesi. »

C ic a l a , Memorie Genovesi, 111. s. ali’ Archivio del Municipio di Genova.

(') 11 19 giugno 1280 Uberto Stancone dà L. 500 di dote alla figlia C a

terina, che va sposa a Benedetto del qm. Guglielmo Scotto (Not. Guglielmo 

de S. Georgio, Reg. I Ί, Parte II, p. 38 v.). Il 16 marzo 12S1 Ballano del qm. Gui- 

detto Spinola riceve L. ;oo di dote dalla sposa Isabella, figlia del qm. Ugone L er

cari : il 30 marzo Guglielmo de Revello sposa Caterina del qm. Pietro Pulpo 

de Mari con L. 200 di dote (Not. Leonardo Negrino, Reg, I, pp. jg, gj).
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D CCCLXII. — 26 settembre — Colombo d ’Alessandria (*) 
paternis, compra da Amico da Lucca, cimatore, tanta merce 
per L. 5. — Compagnono da Corniglia dichiara che a sua 
preghiera Salvetto de Corsi, donzello del podestà, rilasciò 
dalle carceri Consolino da Portofino, che era sotto la sua 
custodia d ordine del giudice dei malefici. —  Pioria, figlia 
di Oberto da Chiavarezza e Simone da Bracelli, tagliatore 
in Canneto, compra da Schiatta Soldanerii da Firenze una 
partita di merce per L. 8.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (3 atti).

N otari Ignoti, Reg. D C X X I .

D CCCLXII 1. —  26 e 27 settembre — R ogerio  da  Monza, 
lanaiuolo ad fontem Rivotiirbidi in domo Gaudini Bovis, e 
I om m aso, suo figlio, alla presenza di Anseim o e Giovan-

( ) Il 4 iebbr. 1281 Bastardo d ’Alessandria, ferraio a Bolzaneto, prom ette 

ed A n d rea  C epario  e a G iovanni de Godano, mereiaio, di dare per ciascuna 

dom enica dell anno due dozzine di spade col m anico intagliato per soldi otto 

e sette  denari alla d o zzin a; il r6 febbraio prom etteva a Ferrarono da Bol- 

zan eto  di non giocare  più a nessun giuoco, pena soldi 40 di m ulta; il 19 

m arzo frate Bresciano d 'A .  è procuratore di m onastero di S. C olom bano di 

M orcento (Noi. Simone Va/accio, Reg. X II, pp. 97, 100, 101 v.). Il 29 m aggio 

son ricordati Rainerio d 'A ., pellicciaio in Peliperia, e G uglielm o d ’A . calzolaio 

in Caneto, e al 3 giugn o G iacom o d ’A ., abitante a Voltri (Not. Leonardo N e

grino, Reg. I I I , p. 95 v.t e N olari Ignoti, Reg. X IX ). Il 4 ag. Francesca Pas- 

salacqua, m oglie di G o taccio  Grillo, costituisce procuratore Rufino G uaagna 

d A .  per riconoscere le sue terre in districtu Alexandrie  in Bergolio;  il 2 

sett. R osso de Forrerori di A ., socio di G iacom o Danisio di A ., com pra da 

l· ran cesco de V ed ereto  pannos virgatos de Ipra per L. 43 (Not. Guglielmo de S. 

Georgio, Reg. VI, Parte II , p. 74 v., Noi. Nicolò de Porta, Reg. I, Parie I,p . 114V.). 
Il 6 ott. Badino de Clapa d 'A . vende per L. 7 e soldi r i  a G irardo de Clapa 

/4 e  , 5  di tre caratti d ’ una barca ad un tim one; il 20 die. A rdioto  de la 

R ochetta fam igliare di Pietro T rotto d ’A . vende tortas X V lin i  (Notari Ignoti, 
Reg. D X X I  e Reg. I l i ,  p. 201).
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nino, figli del qm. Enrico da Firenze, abitante a Castello, 
comprano da Vivaldo da Camogli una quantità di lana per 
L· 7 -_ Hizzardo da Venezia, figlio del qm. Bartolomeo Mer
canti, de confiniis sancti Marchi, cristallarius, riceve a mu
tuo da Bertolino del qm. Rico de Francis, soldi 50, che pro
mette di restituire a lui, 0 a Lapo Tebaldi da Firenze.

In Genova, presso la casa di Giorgio Vento, e presso 
il macello del Molo, (2 atti).

N otori Ignoti, Reg. X X  e Reg. DCXXI.

D CC C LX IV . — 27 settembre — Merolario Vinario della 
cappella di S. Pietro d Ischia di Pisa, procuratore di Fran
cesco Astarii e di Barlettaro del qm. Iannese da Pistoia della 
cappella di S. Martino de Petra di Pisa (procura del 23 
sett. 1281 in not. Cacino del qm. Ugolino de Marciana) alla 
presenza dei pisani Coxio dei Lanfranchi e Porcello Ugolini, 
e di prete Giacomo da Portovenere, riceve da Giovanni Ricci, 
console dei Pisani in Genova, 30 fiorini, avuti da Puccio da 
Pistoia, morto in Genova, del che si fa menzione in una lettera, 
scritta dal podestà, capitani e anziani di Pisa il 21 settembre, 
sigillata col sigillo del Comune di Pisa, e mandata dai consoli 
del mare di Pisa col sigillo di detto consolato lo stesso giorno.

In Genova, presso la casa dei Pediculi.

.Volari Ignoti, Reg. DCXXI.

D C C C LX V . — 27 e 28 settembre — Venuto Armanni 
da Monterosso, alla presenza di maestro Pietro Guono da 
Messina, riceve in accomandita da Rufino Moragia, linaro- 
lius, L. 5, che porta in Maremma. — Manfredo da Miglia- 
rina. alla presenza di Guglielmo de Arnaldo da Siena,
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vende al not. Giacomo Mazucco un mulo baio bruno per 
L. 10 (J). 

In Genova, presso la casa dei canonici di S. Lorenzo, 
e presso quella di Giorgio Vento, (2 atti).

Not. Simone Vaiaccio, Reg. II, Parte I, p. 230, e Notari Ignoti, Reg. X X .

DCCCLXVI. —  28 e 29 settembre — Nicolino da Por
tovenere, alla presenza di Giacomo de S. Donato, donzello del 
Comune, promette a Giacomo Bucuccio che sulla galea di 
Procaccio, suo padre, chiamata Alegrancia, non farà imbar
care alcun torsello in Acquemorte, finché non sarà caricata 
la sua galea, chiamata S. Francesco, che trovasi pure ad 
Acquemorte. —  Bonomino da Como, panattiere a S. Gior
gio, alla presenza di Giovanni da Pontremoli, panattiere, ri
ceve L. 30 rimanenza di dote della sposa Nicolina, figlia di 
Giacomo Scacia da Gavi. 

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e in quella di 
Fulcone Zaccaria, ove abita Bonomino, (2 atti).

Notari Ignoti, Reg. D C X X I.

DCCCLXVII. —  29 settembre — Alberto del qm. Cor
rado Malaspina vende ai suoi fratelli Moruello e Manfredo

(*) Il 12 gemi. 1281 A lberto  de Varese macellaio al Molo com pra due 

m anzi per L. 3 e s. 7 ; il 23 marzo Pietro Claporio da Masone compra in 

V o ltri da Ughetto Cartagenova mulum albetum per L. 9 (Not. Leonardo Ne

grino, Reg. ILI, p. 6, Notari Igmti, Reg. LIV). Il 25 marzo una mula ven

duta in  Ripa Sapelli a Voltri costa L. 9 e soldi 20 ; il 7 m aggio quaranta

quattro pecore costano L. 16 (Not. L. Negrino, /, 88 e III, 80 υ.). Il 16 maggio 

Enrichetto Iachini da Carcare vende nudum brunumbrocardum per L ix (Noi. 

Nicolò de Porla, Reg. I, Parie L p . 98)· Il 23 maggio Vivaldo Crosa da Finale, 

alla presenza di Cappa da Gallerate, vende a Pietro Tosello da Cantù mulum 

balzana 1/1 dc omnibus pedibus per L. 8 ; il 28 maggio Oberto Bonfante da Cal

vari compra da Guido Costa da Voltri un asino nero per soldi 30 (Noi. 

L . Negrino , I, 118, 120). Il 26 ag. una vacca costa L. 4 e una mula albaxeta 

I-. 14 ; il 28 ag. una muletta baia e un ronzino costano L. 12 e soldi h> 

(A alari Ignoti, Reg. D X X I, Not. Simone Vataccio, Reg. //, />. 20j).
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ed ai nipoti Corrado, Tommaso e Opizzino del qm. Fede
rico, quanto possedeva m Sardegna (') castelli, ville, diritti 
e servitù, con ogni onere e onore, cioè col mero e misto im
pero per L. 4600 di genovini.

In Villafranca, a rogito del not. Ottaviano de Falcano 
da Cremona.

E .  B r a n c h i ,  op. cit., IJJ*

( 1 Π iis fd^br. 1281 Andrea Ferrari riceve da Detesalve d ’ Albaro L . 15, che 

porta in Sardegna (Notari Ignoti, Reg. IX). Il 27 febbr. Dadino de Castro 

consegna a N icolò de Castro e a Martino Bono e soci, L. 6 implicatas iti 

lo i iis albis, che portano in .9. ; il 23 mag. Giovanni di Ughetto Cigalino da Boni

facio riceve da O berto Cicala L. 44, che porta in Corsica e S. (Ab/. Leonardo 

Negrino, Reg. I l i , p. /(>i e Noi. Nicolò de Porta, Reg. I, Parte I, p. 99). Il 

18 giugno I onim aso de Guiso riceve da Rogerio de Heltrame da Milano 

tanta m erce per L. 25, che porta in S. (Not. Simone Vaiaccio, Reg. X II ,  

p. 108 v.). II c) luglio Gandolfo Rosso dà ad Oberto Catario L. η implicatas 

in cohopertoriis quatuor et rubis tribus et libris X I I  fili  de Borgogna, che porta 

in S. ; il 25 luglio Guglielmo de Solio riceve da Aldina del qm. O berto de 

G ualterio L . 20 implicatas in peciis novem de oralibus seie sardeschis che porta 

in .9. (Not. L . Negrino, Reg. I, p. /55 v., e Reg. I l i ,  p. 126). II 26 luglio 

G uglielm o de Galello da Pegli riceve L. 31 da Oberto Cicala; il 27 luglio 

Giannino de G uiso ne riceve 6 implicatas in blavelisgrossis ; il 30 luglio Rollando 

Scarpa da Sestri Ponente ne riceve 10 da Giacomo Sardo, suo cognato ; il 15 ag. 

Enrico de Spignano da Rapallo ne riceve 15 da Andina, moglie di G iacom o 

Grillo, prom ettendo tutti di negoziare in S. (Not. N. de Porta, Reg. I, Parte I, 

p. n o  v., A Tot. L . Negrino, Reg. III, p. n g  v., Not. Simone Vaiaccio, Reg. II ,  

p. 1S8 Not. Guglielmo.de S. Georgio, Reg. 17, Parte II, p. <?/). Il 20 ag. 

Giovanili de Rubaldo, abitante in contrata macelli Suxilie, riceve L . 4 da 

O berto Seccam edalia ; il 3 sett. Gregorio Desderio ne riceve 23 da Rossa, 

sua madre, e le negozieranno in S. (Notari Ignoti. Reg. I l i ,  p. 206, e Reg. 

X IV ). Il 17 sett. Guglielmo de Predono loca a lìernerio, remolaio a S . Mat

teo, il panfilo suo, chiamato S. Antonio, per andare nel porto di Alghero ; 

il 4 ott. A nsaldo Pergerio e Lanfranco Raviolo da Prato ricevono da Filippo 

pexario in Ripa, soldi 55, che portano in S. (Notari Ignoti, Reg. D C X X I). Il 

13 die. A lbiceto de Burgo di Valdettaro riceve una quantità di coltelli, che

porta in S. in bucio Rollandi de Castelliono; il 30 die...........da Bogliasco,

abitante a Castello, prende in accomandita L. 6 implicatas in oralibus 11 ' 

sardeschis, che porta in S. (Votari Ignoti, Reg. I l i ,  pp, ig6 v., /92).
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DCCCLXVIII. —  29 e 30 settembre —  Bonaccorso dei 
Bonaccorsi da Firenze, capitano della società dei mercanti 
lombardi e toscani, residenti in Nimes, condanna 1 geno
vesi Galvano de Cassino e Simone Contardo in L. 200 di 
tornesi per ciascuno, perchè più volte recaronsi a Montpellier.

In Nimes, (2 atti).

Ruolo delle sentenze cit..

DCCCLXIX. —  i e 3 ottobre —  Donato Mantello, al
bergatore, loca per un anno a Feo Bonsignore da Firenze 
voltam imam della casa, che abita, di proprietà di Giacomo 
Malocello. Il fitto sarà di L. 4. —  Bonaccorso dei Bonaccorsi 
da Firenze, capitano dei Lombardi e Toscani, residenti in 
Ximes, condanna il genovese Simonino della Torre in L. 200. 
perchè, senza il suo permesso, si recò parecchie volte a 
Montpellier.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e in Nimes, 
(2 atti).

Notori Ignoti, Reg. D C X X I , Ruolo delle sentenze cit..

D CCCLXX. — 2 e 6 ottobre — Donato dei Donati 
da Firenze costituisce procuratore il padre Aldobrandino e 
il fratello Bonsignorino col mandato di far quitanza a Pro
caccio Portonario di 40 perperi, che gli deve pagare, come 
da sentenza, oggi emanata da Giacomo Squarzafico, podestà 
in Romania. —  Inoltre a sua volta con Giacomo Rossi vien 
eletto procuratore di Giovanni Spagnuolo da Cremona.

In Pera, sotto la loggia dei Genovesi, (2 atti ).

Not. Simone de Albario, Reg. /, Parte /, pp. 39 v., 42·

DCCCLXXI. —  7 e 9 ottobre —  Berardo Doni da Fi
renze, Rollando, Dono e Busticca suoi figli, dichiarando di
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essere gli eredi del qm. Pane, figlio di detto Berardo (te
stamento del 16 sett. 1281 in not. Giacomo Barilario de Por
ta) ricevono da Guglielmo de Solio 92 mine di grano ad 
mensuram castri Ianuensis, pagato dal castellano di detto 
castello, e caricato sul panfilo di detto Guglielmo, chiamato 
S. Salvatore in portu Frexani di Sardegna. — Busticca da 
l'irenze, abitante a S. Giorgio, loca a Giovanni, tagliatore, 
del qm. Marchesino da Fierno una bottega con banchi nella 
torre di Ottone Vento e consorti sulla piazza cli S. Giorgio.

In Genova, presso la casa dei Pediculi. (3 atti).

Notari Ignoti, Reg. D C X X I e Reg. II.

DCCCLXXII. —  11 ottobre — Musso d’ isola della valle 
di Scrivia, serviente nel castello di Arcola, alla presenza di 
Giacomo da Firenze, cimatore, compra merce da Schiatta 
Soldanerii da Firenze. Presta garanzia Amico da Lucca, ci
matore in Canneto. — Oberto da Bobbio, tintore, abitante 
in campo in contrata sancte Savine compra merce da Cecco 
Guardia d’Arezzo, procuratore di Lapo Vegnid’Arezzo. — 
Ricobono Rustighini da Vernazza riceve i diritti del nolo 
della sua barca, chiamata 5 . Salvatore, noleggiata a Rollando 
de Monte da Multedo di Pegli e a Giacomo Lavezzo da Se
stri Ponente.

In Genova, nella bottega di Schiatta, e presso la casa dei 
Pediculi, (3 atti).

Notari Ignoti, Reg. II.

DCCCLXXIII. -  13 e 15 ottobre —  Guilino del qm. Gio
vanni Cepello da Ceva e Giovanni Eliano comprano merce 
da Baldo da Firenze, abitante in Platealonga. — Sardo de 
Vignana della valle di Ceula, e Caucio suo figlio, comprano
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merce da Schiatta Soldanerii da Firenze, facendo garanzia 
Giovanni clavotierius, donzello del Comune, e Giovanni da 
Zolasco paterius.

In Genova, nel portico di Baldo, e presso la casa dei 
Pediculi, (2 atti).

Not. c. s..

I)CCCLXXI\ . — 17 ottobre — Dono da Firenze com
pra da suo padre Berardo Doni 24 mine di grano per L. 18.
— Guglielmo de Solio, alla presenza di Gloria d’Ancona 
qm habitat in contrata sancti Nazarii, riceve da Angelerio 
da Bracelli L. 10, che porta a Napoli.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Noi. c. s..

DCCCLXXV. — 21 ottobre — Bonaccorso dei Bonac
corsi da i'irenze, capitano della società dei mercanti lom
bardi e toscani, residenti in Nimes, condanna in L. 200 di 
tornesi il genovese Giacomo Bellamane, perchè senza sua 
licenza andò per due volte a Montpellier.

In Nimes.

Ruolo delle sentenze cit..

DCCCLXXVI. -  21 e 22 ottobre -  Rollandino di Gu
glielmo Saporiti da Monterosso e Brunengo del qm. Mina
rio di Chiesanuova da Levanto comprano merce da Feo 
Bonsignore e da Schiatta Soldanerii, fiorentini. — Serchio Mus-
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seto e Pruneto di Giovanni Pronti, entrambi di Ravello, tol
gono a mutuo L. 82 da Guido Panichi da Lucca.

In Genova, nella bottega di Schiatta, e presso la casa 
dei canonici di S. Lorenzo (3 atti).

Notori Ignoti, Reg. //, Not. Simone Vataccio, Reg. //, p. 234 v..

DCCCLXXVII. — 23 e 27 ottobre — Siginbene Curiale 
da Gaeta vende a Vanne Rosso, figlio di Baldo da Pisa, una 
barca e una barchetta con tutti gli attrazzi per L. 18. — 
1 averniere Romei da Pistoia, abitante nella cappella di San 

Cristoforo in Chinzica di Pisa, compra merce per s. 50 da 
l· rancesco de Michaele qui facit caligas.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Notari Ignoti, Reg. II.

DCCCLXXVIII. — 29, 30 e 31 ottobre — Bondone del 
qm. Giacomo de Daniele da Firenze, abitante a Portove
nere, alla presenza di Rollandino Bandolini da Montenero 
e di Lanzarotto da Carpena, riceve da Vivaldo da Biassa 
s. 40, dovutigli dal genero Rustico Sartori da Biassa per 
atto del 29 luglio 1280 in not. Castellino da Portovenere. —- 
Bonino da Levanto del qm. Rosso Armanini de Caliano, 
alla presenza di Armannino de Erzolata da Levanto e di 
Giacomo da Firenze, compra pecias duas pannorum blaveto- 
rum per L. 10 da Schiatta Soldanerii. — Rollandino del 
qm. Arduino Tagliacarne da Levanto, alla presenza del not. 
Buongiovanni da Levanto, riceve s. 10 a mutuo da Guglielmo, 
taverniere a S. Donato.

In Genova, c. s., nella bottega di Schiatta, e presso la 
casa dei Pediculi, (3 atti).

Not. c. s..
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DCCCLXXIX. — 5 e 6 novembre —  Bonavere da 
Portovenere, maestro d’ascia, promette a Pazzino Fgidii da 
Firenze ed a Pietruccio da S. Giorgio, che prima dell aprile 
fabbricherà un panfilo, lungo 43 cubiti da prora a poppa, 
alto 8 palmi, e largo 16, per il prezzo di L. 180. — Gavino 
del qm. Visconte da Vernazza vende a Nicolò Rodoano da 
λ emazza un pezzo di terra in Vernazza nel luogo detto 
/ ulparia.

In Genova, nella bottega di Filippo, pcxario, e presso 
la casa dei Pediculi, (2 atti l.

Noi. c. s..

DCCCXXX. — 6 e 8 novembre — Benvenuto del 
qm. Compagnono de vicino de vesigna sive dc speza compra 
dal not. Rollando da Biassa e da Giacomo Porco una quan
tità di merce per L. 3. — Giovanni Ratto e Martino Ra- 
sore, entrambi di Paravanico, promettono che fra un mese 
recheranno a Sampierdarena per Bonavere da Portovenere, 
maestro d’ascia, tutto il legno occorrente per la costruzione 
d' un panfilo.

In Genova, nel portico della casa di Antonio de Volta, 
e presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

N otari Ignoti, Reg. X X , e Reg. II.

DCCCLXXXI. — 9 novembre — Andrea dei Rabuf- 
fati de Firenze, procuratore di Pelle del qm. Rainiero dei Ra- 
buffatti (procura in Bonamico di Ottone de Camuliano, notaio 
imperiale) alla presenza di Oberto de Vulpe e di Corrado, 
pittori (‘), costituisce procuratore il genovese Simone de

(') Il 3 nov. 1281 Franceschino da Monleone pinctor in ortis sancii A n -  

dree in domo Ioannis Balislagni promette a Beltrame torna/ori de clapa olei 

vernigare vernigatos mille centum (Noi. Simone Vaiaccio, Reg. II, p. 238).
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Curia col mandato di chiedere ai magistrati di Firenze i 
conti della società dei Rabuffati, come risultano dai cartu
lari di quel Comune.

In Genova, sotto il portico della casa di Simone Can
celliere, giudice.

Not. Simone Vataccio, Reg. X II, p. 120.

DCCCLXXXII. -  9 e 10 novembre — I fiorentini Banco 
Feudi, Garello Boni, Spedalerio di Pasio Strufaldi, comprano 
da Busticca da Firenze una partita di merce per s. 15. —  
1" ranceschino, speziale a S. Giorgio, dichiara che Guglielmo 
da Solio deve avere la quarta parte d’un panfilo, .chiamato 
5 . Antonio, che per Bonavere da Portovenere fece costruire 
in scario Moduli.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, e nella bottega 
di Franceschino, (2 atti).

Notavi Ignoti, Reg. II.

DCCCLXXXIII. — 14 e 15 novembre — Guglielmo de 
Bonfantis da Verona, sensale, e Angelerio de Cristoforo, la
naiuolo, nel banco di Enrico Pasio prestano garanzia per 
gli aretini Obertino del Capra, Cecco Guardi e Baroncino 
de Iuncta. — Guiduccio Zoni e Nuto Avergatore, fiorentini, 
lavoranti nella bottega di Uguezzone Caraspesa, e di Sereni
no Donati da Firenze, lanaiuolo, comprano da Busticca da Fi
renze due partite di panno. Prestano garanzia Meto Alberto 
e Tendi Bonaiuti, fiorentini.

In Genova, presso la casa dei Pediculi. (2 atti).

Not. c. s..

DCCCLXXXIV. — 15 novembre — Guglielmo di Pon- 
temeuron, senescalco di Nimes e di Beaucaire per Filippo,
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re di Francia, riferite le infruttuose conferenze, avute con 
Marchesino de Cassino, ambasciatore del genovese Comune 
per conciliare i consoli dei mercanti genovesi col capitano 
della società dei mercanti toscani e lombardi, residenti a 
Nimes, e, disapprovando il contegno di detto ambasciatore, 
non solo per il poco conto fatto degli ordini dal medesimo 
dati ai consoli di partirsi da Nimes ed ai mercanti genovesi 
di prestar ubbidienza al capitano, non ostante le lettere di 
re Filippo, presentate da detto ambasciatore, ingiunge a 
Filippo de Marino, Alberto Formagio, Oberto Dattilo, Gia
como Bucuccio, Andrea Purpurerio, Bonifacio de Campo, 
Rolando Ascherio, Francesco da S. Siro, Giovanni Tavani 
e Gaspare Arduino, mercanti genovesi in Nimes, di dover 
prontamente ubbidire al capitano di detta società, sotto pena 
della multa di 1000 marche d’argento, intimando ai giudici 
e al vicario di detta città di dover provvedere alla pubbli
cazione ed all’esecuzione della sentenza contro i mercanti 
genovesi per contravvenzione ai capitoli di detta società.

In Nimes, a rogito del not. Cancellino Pillerii.

Materie Politiche, M azzo V I , Arch. di Stato in Genova.

DCCLCXXXV. — 18 e 19 novembre — Bondoro Ia- 
cobi da Firenze, abitante a Portovenere, costituisce procu
ratore Cauda del qm. Alioto Mazocchi da Firenze, abitante 
a Portovenere. — Girardo de Volta, donzello del podestà 
di Genova, alla presenza di Albertino di Conforto da Zu- 
cano e del not. Mirualdo da Passano dichiara di dover dare 
L  10 a Nicolò, canonico della pieve di Sestri Levante.

In Genova presso la casa dei Pediculi, e nel portico del 
podestà, (2 atti).

Notari Ignoti, Reg. II, e Noi. Simone Vataccio, Iieg. I l i ,  Parte I, />■ 136 v··

DCCCLXXXVI. — 24 novembre — Frate Filippo da 
Perugia, ministro dei frati minori in Toscana, in virtù d una
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bolla di Clemente IV, scritta da Perugia il 27 ott. 1265, colla 
quale commetteva al ministro provinciale dei minori in To
scana di eleggere uno 0 più inquisitori d’eresia nelle dio
cesi di Pisa, Luni e altre della Toscana, elegge inquisitore 
frate Salomone da Lucca.

In Siena, nel convento dei Minori.

Spoglio di pergamene, Monastero di S. Malleo in Arce/ri, Voi. X U I  e 

S. Michele di Pisa, Voi. X X II, ms. aU’Arch. di Sialo in Firenze.

DCCCLXXXVII. — 30 novembre — Taverniere da 
Pistoia, abitante in Pisa nella cappella di S. Cristoforo in
Chinzica, compra da Giovanni Ricci da Pisa tanta merce per 
s. 58.

In Genova, presso l'angolo della casa dei Pediculi.

Notari Ignoti, Reg. IV.

DCCLXXXVIII. — 7 e 8 dicembre— Filippo, pexarius, e 
maestro Bonavere da Portovenere, alla presenza di Guglielmo 
da Leivi, speziale, comprano da Bonifacio Zurlo (r) la nave, 
chiamata S. Giovanni, per L. 150.— Rosso Boracci da Vo- 
lastra compra una quantità di merce per L. 5 da Schiatta 
Soldanerii da Firenze.

In Genova, presso la casa di Giorgio Vento, e nella 
bottega di Schiatta, (2 atti).

Notal i Ignoti, Reg. XX, e Reg. I li , p. 193 v..

(■) Il 17 maggio 1281 Martino Zurlo promette a Giacomo Riccio, tessi

tore, e a Giovannino da Rapallo, tessitore, del qm. Pasquale, maestro d ’ascia, 

di non giocare ad aliquem ludum taxillorum sotto pena di soldi 20 (N oi. 

Guglielmo dc S. Georgio, Reg. VI, Parte II, p.24 v.).
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D C C C L X X X IX . —  9 dicembre. —  Simone da Lucoli, 
scrivano della ga lea  di Procaccio da Portovenere, riceve da 
Andriola, moglie di U gone Cagio e da O berto Bertolotto 
due partite di genovini implicatos in infulis et calciis, che 
porta in Provenza sino ad Acquem orte. — Ugolino da Pon
tremoli revenditor grani in Raiba compra da Bonavia de 
Vulparia da Rapallo sei mine di grano per L. 4, e s. 9·

In Genova, nella bottega di Andriolo, presso la casa dei 
Pediculi, e nella chiesa di S. Giorgio, (3 atti).

N otari Ignoti, Reg. I l i , pp. /9,/, 194 v..

D C C C X C . —  11 e 13 dicembre —  A m brogio Ca- 
ranzo riceve da Franceschino, coltellinaio a Castello, L. 15 
per prezzo di 7 m oggi di grano, venduto in Piombino da 
Pasquale del qm. A ccorso Guainerio. —  Bertolino Brageta, 
filatore, riceve da Filippo pexario in Ripa L. 7 implicatas 
in libanis decem et octo, che porta a Pisa sulla saettia di Giunta 
Brochetta.

In Genova, presso la casa dei Pediculi, (2 atti).

Not. c. s., pp. 195 , /96 V..

D C C C X C I. —  14 e 15 dicembre — Giacomo da 
S. D onato tonsor boldronoi'wn compra da Giacomo, detto 
Riccio Benintendi da Pisa, tre pezze di panno per L. 3, ri
manendo garante Donato Mantello da Firenze. —  Tilia del 
qm. maestro Biagio d’Arezzo a nome suo e a nome di An 
drea, suo fratello da una parte, e Duccio Bencivigni da Fi
renze dall’altro, alla presenza dei fiorentini Romeo Guerrini 
eBondoro Iacopi, presentano i conti della società commerciale, 

che fecero l’anno passato.
In Genova, c. s., (2 atti).

Not. c. s., p. 191.
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DCCCXCII. — 16 e 17 dicembre — Bennisia da 
Pontremoli, cimatore, abitante nel borgo di S. Stefano, 
compra da Feo Bonsignore da Firenze tanta merce per L. 14.
— Nicolò Dente e Nicolò Trencherio da Portovenere, par
tecipi d’un panfilo, chiamato S. Giacomo, promettono a Gia
como de Salerno e a Lorenzo di Lagny-sur·Marne in Cham
pagne di portare viginli ballas a portu lamie nsque ad ripal- 
mer fucis Rome (').

In Genova, c. s., (2 atti).

Not. c. s., pp. i < j j  v., 198.

DCCCXCIII. — 17 dicembre — Bonvassallo Verrone, pro
curatore di Rosina, vedova di Dura Giachini da Firenze, alla 
presenza di Leopoldo da Biassa, notaio, riceve da Predemelo 
Bavoso da Biassa alcune somme dovute. — I fratelli Gio
vanni tagliatore, e Rollando Beccaio, figli del qm. Giovan
ni Ravaschiero de Loreto, ricevono da Galvano da Portove
nere il prezzo del grano, venduto a Bulgarino d’Ischia.

In Genova, c. s., (2 atti).

Not. c. s., p. 198 v..

DCCCXCIV. — 18 e 27 dicembre — Filippino, conte 
di Ventimiglia, cede per L. 50 a Filippo della Volta la metà 
e 6/I4 dei diritti in pedagio Vtdtabii, y52 d'un denaro sugli

(■) L ’8 nov. 1281 Bonmeliore Buga d’Arenzano promette che colla  sua 

galea, chiamata Falcone, porterà alla foce di Roma 250 cantari di m erce di 

proprietà dei romani Pietro de Tolfo e Vanne de Primarono; il 17 n ov. son 

ricordate le rappresaglie, accordate contro i Romani dal Comune di G en o va  

al qm. Guglielmo de Savignone, ad Amichetto Stralleria, a Gerardo da M o

neglia, a Idone Lercari, a Sibilia* vedova di Fulcone Zaccaria, e ad O b erto  

di Frexone Malocello (Notari Ignoti, Reg. II).
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introiti di Porta dei Vacca, e, alla presenza di Albertuccio 
da Firenze, albergatore, dichiara di aver ricevuto integral
m ente la dote della moglie Iliana, sorella di Am ichetto e di 
Bovarello del qm. Tom m aso della Volta. —  M andato di Con
terio Donati da Firenze dà L. 600 di dote a sua figlia Persa, 
sposa di Baldassarre di Giacom o Bulgaro.

In Genova, nella casa di Albertuccio da Firenze, e nella 
chiesa di S. Giorgio, (3 atti).

NoL c- ·*·. A  / PP> 199 V, e Reg. XIV.

%
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Coronata, XCU, Archino da, 38.
Corsi, Gafl'orio da, 382, Giovanni 41, 43, 

4 5 , 4 7 , 4 9 , 5 0 , 53, 55, 56, 59, 65, 112, 
114, ϊι8 , 120, iar, 122, 124, 129, 131, 
1 3 4 , 1 3 5 , 1 3 9 , 144-158. 160, 162, 163, 166, 
172-176, 181, 187, 188,194,201,204-207, 
209, 210, 211-219, 229, 235, 237-240, 244, 
249. 252, 253, 257, Oberto 129, Pagano 
123, 124, Salvetto 310, 424.

Corsica XXII, XXIV, XXXV, XLVIII, 
LVII, LXVIII,XCI1I, XCVI.CI, CIII, C1V, 
CIX, 69, 78, 182, 234, 261, 295, 337, 367, 
412, 427.

Cortemiglia 23, 271, Bernardo da, 391. 
Corvaia, Guido da, 225, 256, 301.
Corvara 21,»22, 40, 58, 68-71, 77, 96, 105, 

126, 137, 150, 156, 262, 277, 370, Baru- 
faldo 358, 383 bis, Beatrice 343, Benve
nuto 343, Gerardo 344, Giacomo 381, 
Meliorino 370, Paganetto 71.

Corvo LXII, 6, 362.
Cosina XCIII,.XCVIII, C.
Cosseria 213.
Costa 233, 285, Guido da, 426, Riccio 233, 

Rollando 152, Simone 334.
Costantinopoli 37, 76, 161, 169. 244, 245, 

264, 303, 332, 342, 381, 394, 404, 405,
407, 412.

Costula 120.
Crema 27.
Cremeno 247.
Cremolino LII.
Cremona LXXX, XCII, XC1X, 38, 52, 59, 

69, 76, i 2 i T 130, 132, 144, 168, 184, 188, 
194, 221, 223, 242, 249, 259, 270, 275, 
283, 284, 293, 299, 300, 314, 378, 427,
428, Antonino da, 121, 297, 319, Apol
lonio 378, Bonamino 378, Contessa 319, 
Cremonino 59, Egidio, 161, Gerardo 378, 
Giacomo 121, Gilio 59, Giuliano 59, Gui
rardo 121, 221, Fazio la i,  Federico 378, 
Lanfranco 270, Negro 282, Percivalle iar, 
Riccardo aai, Rossa XCVII, Ruffino 
181, Tommaso 59, rai.
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Cuca XXX.
Cuneo 50, 87, 174, 3 0 5 , 285, 386.
Curcasco XX, XLIII.
Curruti LXVI.
Cuxano, Guifredo da, 48, P a sio  48, Rainer:o  

166, Riccardo 48, R ico 166.

D

Dallo, Bonaccorso dei sign ori di, 144, 3 7 3 - 
Damietta 272.
Debio 104- 
Dego XC.
Deiva 137, Martino da, 137, O berto 151, 

Piacentino 137.
Denia 271.
Detitari XX.
Diano 193, 407, G uglie lm o da, 193, R ico

bono 349.
Dolano XLV.
Dolceacqua 60.
Doinnicata 287.
Durazzo 213.

E

Elba XCII.
Empoli 93, 187, 192.
Embrici XCVII.
Erberia, signori d’, 293.
Ere, Bonaccorso de, 105.
Este 261, marchesi di, L V III, A zzo  L V 1II, 

LIX, Cubitosa 16, 33, O pizzo 33, r4t, 
142, 144, 147, 182, 367.

Eviza 128, 247, 371.
Evrcux 105.

F

Fabiano 104* 250, A ldebrand ino  de, 290, 
Vcsino 290.

Fabriano, Guercio da, C V i.
Factorc, 307, Melioreto de, 307.
Falcinello 373, 383 bis, E nrico da, 49, G he

rardo 49.
Famagosta 178, 351.
Fariano LXIX, L X X X IX -
Fassolo I.XXV, 401, G iovanni da, 401.
Faulia, Aldebrandino da, 333.
Fava CVIII.
Fegino 113, 381.
Feltro LXVII.
Fenogeo 374.
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Perrara 4, χ6, 141, χ^β, t82.
Fiacconc 343.
Fiandra XIII.
Ficrno, Bernardo da, 343, Giovanni 429, 

Marchesino 429, Montanaro 343, Tom
maso 162, 215, 3XIt

l'iesole 23, 44, 69, 198, 262, 297, 384.
Figario 317.
Figulina XXVII.
1 ilattiera 16, 105, 259, Bonaccorso da, 172, 

298, Facino 286.
Filetto XXI.
1· inale XXIII, Rosso del, 51, Vachetta 368.
Finiculli XXI.
Firenze XXII, χ χ ΠΙι χ χ ν [ |  χ χ χ ι χ)  

XL, LVII, LX, LXVI, LXVII, LXIX, 
LXXJ, LXXVI, LXXVIII, XCII, CII, 
^  W> 3, 3 , 7l 8, IO, 12, 14, 18, 19, 21, 22, 
23 , 26, 30, 31, 36, 38, 41, 42-44, 47, 49, 
5°f 53 -5 5 , 61-64, 66-68, 70-74, 81, 89, 100- 
104, 107, 109, n o , 112, 113, 118, 122, 
124, 125, 127-[29, 132, 135, 137, 138, 140- 
148, 150-160, 163-168, 170, 173-176, 183, 
184, 186, 187, 191-196, 198, 201, 204, 205· 
207, 209-219, 222, 232, 233, 237, 239, 24O, 
242-244, 246, 248, 249-25I, 254, 255, 2(fi, 
26j, 265-267, 277, 278, 280, 282, 283, 288,
290-292, 294, 300, 304, 305, 307, 309, 3IO, 
312-314, 318, 319-322, 324, 325, 329, 331, 
3 3 3 , 3 3 4 , 3 3 9 , 3 4 0 , 3 4 3 , 34 ,̂ 3 4 7 '3 5 i, 3 53 , 
3 5 9 , 364, 365, 367, 37°, 373, 374, 377,
3 7 8 , 382, 384, 384 bis, 385, 386, 389, 390- 
396, 401, 403-408, 411, 412, 414-416, 418- 
425, 428-438, Agnello da, 126, Agncsina 
382, 408, Albertuccio 373, 438, Albizo 
364, 4° 5 , Aldebrandino 160, Andrea 227, 
Anseimo 424, Arentino 343, Bago 324, 
Baldo 334, 343, 364, 376, 387, 429, Base 
122, Bene 170, Benintcndi 85, 197, Ben
venuto 290, Berlingeri 346, Bernardino 
191, Boso 197, Brunetto 120, Busticca
392, 418, 433, Cantore 291, 348, Castel
lino 67, Cecco 131, Cimabue 67, Cine 
324, Cingieto 92, Copo 209, Dino 191, 
Donadio 14, 19, Dulzebello 8, Dura 393, 
Durello 173, Egidio 407, Enrico 353, 364, 
425, Filippino 121, 131, Gennaro 353, 
355, Gerino 188, Gesta 162,196,197,288, 
Giachino 393, Giacomo 92, 353, 384 bis, 
390, 408, 429, 43r, Giannario 46, Gino 
336, 408, Giono 167, Giovannino 364, 425, 
Giunta 119, 121, 197, Guiduccio 19, 163, 
1-2, 003, 205,219, 221,270, Guigo 404,

Landò 364, Lapo 79, 121, 394, Leonardo 
374, Luca 394, Manzagone 156, Marina
rio 14, Marobottino 404, Merlino 334, Mi
chele 149, Mirualdo 67, Neri 122, Noffo 
347, Nuto 8, 190, Pagano 109, Pagno 
404, Pietro 353, Quintavalle 347, Raine- 
rio 196, Rico 334, Rinalbano 191, Roasina
393, Rollandino 420, Salvo 156, Schiatta
3 5 3 , 3 5 5 . Soduccio 272, Taddeo 141, 233, 
Tuccio 184, Uguezone 19, 404, Vanne 
XCIV, Zino 3 5 5 ·

Florenzana 42.
Fluminargia XXXVI, XL1II, XLVII, C.
Foce 104, 398, Falconetto de, 212, Nicolò 73, 

Oberto 139, 319, 320, 328, Percivalle 328.
Focea XLI, 94, 342, 422.
Fodara 217.
Follo 104, 261, Orandino da, 160.
Fontanabona 243, 321.
Fontanegli, Benedetto da, 103, 294, 361, 

Giovanni 48, Martino 73.
Fonte Armeschi 367.
Fontona 383 bis.
Foresto XC1II.
Forlì 225, 291. Giovanni da, LXXXVII.
Fornoli 16.
Forqualquier 56, 75.
Fosdinovo LXIII, LXXIX, 9,16, Gualterotto 

da, 268.
Fossalta XXIII.
Fossano 174, Ottolino da, 380.
Fossato, S. Bartolomeo del, 44, 69, 198,

262, 297, 384.
Fossato (Vernazza) 377.
Framura 159, 257^304, Benensea da, 135, 

163, Benvenuto 296.
Francia LX1II, 5, 19, 35, 52, 78, 106, 160, 

182, 190, 217, 221, 222, 245, 247, 248, 
256, 295, 315, 364, 387, 395, 407, 434.

Frascati, Pagano da. 174, 415.
Frassinara, Corrado da, 417.
Frejus 384 bis, 385.
Frexano XCIX, 429.
Friburgo, Giacomo 164, 197, 417, Guiloto

214, Pietrino 374.
Fucecchio, Enrico da, 9, 19, 39. 49, 93, 109, 

127, 168, 236, 260, 268. 280. 283. 285. 
372. 3 7 3 , Tebaldo 255.

G
Gaeta 112, 386, 431, Giovanni da, 386.
Gagiis, in, 262.
Calata 37.

I

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



«S
Galesco XLV.
Gallarate, Cappa da, 426.
Gallona 366, Andrea da 71, Benvenuto 194, 

Floreto 194.
Gallura XXI, XXII, XXIV, XXV, X X X II 

XXXIX, XLIV, XL 1X, LVII, L V IIl’ 
LXVI, LXVII, LXXVT1I, CI, Giovanni 
da 73, Guelfo 73.

Galtelli, Alberto da, CVII.
Garbo 247, 275, 297.
Garessio CXII, 60, Bertola da, 295.
Garibaldo 257, 335.
Gavi XVIII, XXXIV, XXXVI, X L , LII, 

LXX, LXXI, LXXIV, XCI, GII, 206,
243, 321, 426, Borborino da, 394, Giaco
mo LVI, 51, Guglielmo 67, Guigo 188, 
Omodeo XL, XLV, Pagano XL, 181, 276, 
marchesi di, XIII, XL1X, L, 55, A lberto  
XIII, 202, 347, Andriolo 372, 385, 388, 
Enrico 55, 206, 394, Giovanni 55, 241, 
Grimaldo 202, 206, 240, 299, 394, G ugliel
mo 188, Leone 302, Manfredo L, Manuele
206, Percivalle L, Pietro 206, Verdina 
3 9 4 -

Gauzona 380.
Genani XXXVI.
Genova, Archi 289, Balnei contrata 293, 

328, Banchi 66-72, 74, 203, 401, 402, Bor
go Incrociati 206, Borgo Tascherio 238, 
Brolio 289, Bartolomeo del, 365, Lan
franco 282, Margherita del 365; Canneto 
2I> 125, 131, 133, 172, 176, 178, 183, 189,
192, 195. 202, 207, 209, 210, 2 [3, 214- 
217, 221, 231, 289, 329, 353, 424, 429, 
Campetto 202, 221, 272, 328, dei Stan- 
coni 329; Campo 329, 393, -;oi, Picella de 
336;Capodi FaroXCII, i57,Carignano 11, 
io3 > !33p *77, 178, i8o, Cambio novo 329, 
Castelletto XXXV, XXXVIII, X L V 1II,
1 47 . 300, 328, 329, 331, 357, 402, Aide- 
lina de 402, Giovannino 311, 338, Giu
liano 247; Castello 6, 8, 13, 18, 68, 87, 
n o , 120,122, 131,139, 155, 206, 214, 222, 
“ 35, =39. 253. 273, 3 1 7 .321,334. 3 5°. 357,
361, 364, 370, 384 bis, 398, 402, 406, 421,
423, 424, 427, 4 3 6 , Chiappa 188, 256, 
318, 362, Chiappa dell’olio 289, 432, Chia
vica 139, 145, 243, 337, 363, 408, Azzone 
da 35 °, 378, Benvenuto 320, 339, Festa
350, Guglielmo 1, 8, 115, 319, 336, Simone 
403; Comune XI1-XIX, XXIII, XXIV, 
XXXII, XXXIJI, XXXVI, XXXVIII, 
XXXIX, XLI, XLIV-LVII, LX-LXV,

L X V III-L X X X , L X X X V I , L X X X V III ,  
XC, XCI, X C III-X C V , CII, 2, 4, 6, 7, 
9 , ir ,  14, 1 5 , i 8 , 2°> 2a< 24, 26, 27, 32, 
3 7 , 3 9 , 40, 4 4 , 4 5 , 48 , 5 ° ,  5 *, 5 6 ,5 7  59, 
62-66, 72, 74, 80, 81 , 86, 87, 105, 109, 
n o ,  n a ,  I2i, 127, 129, 130, 144, 161, 
168, 170, 175, 181, 182, 185, 191, 206,
215, 219, 224, 225 , 228 , 229, 231, 234, 
3 3 5 , 236, 238, 240-242, 244, 252, 256-262, 
265, 270, 271, 273, 275, 281, 284, 288,
291-296, 300, 301, 304, 305, 307, 308, 310, 
312.314, 317, 318, 320-323, 328, 329, 338, 
3 3 9 , 3 4 3 , 3 4 5 -3 4 7 , 3 5 9 , 361, 362, 364, 365, 
369, 3 7 °, 3 7 3 , 3 7 4 , 3 7 7  , 3 7 9 , 381, 383, 
383 bis, 387, 388, 395, 401, 402, 406, 408, 
4 1 3 , 4 1 5 , 423, 4 2 4 , 426, 430, 434, Con
solato 3, 6, 12, 17, 19, 31 , 32, 35, 36, 44, 
59, 61, 62, 70, 172, 188, 230, 231, 260,
263, 264, 265, 299 , 313, 3 15 , 338, 339,
3 5 1, 3 7 9 . D arsena 189, D om oculta  X V I,
X X X IV , X X X V , 41, 48, 278, 329, 350,
352, 401, 409, A lb er to  de, 328, Bernardo  
384, 390, Giacom o 233, 263, 349, P aga
no 305; Fontanella 188, 189, 401, F onte  
dei Dentuti 402, F on tem aroso  42, 48, 203, 
288, 366, 386, 397, A n se im o  de 231, B ar
tolomeo 15, 27, 43, 45, 46, 48, 5 ° , 51, 
59, 61, 63, 65, 80, 82, 88, 90, 102, 127, 
129, 130, 137, 139, 152, 156, 202, 203, 
219, 222, 229, 231, 235, 238, 241, 248, 254, 
258, 259, Nicolò de, 338 ; F ossa  tei lo 124, 
126, 202, 208, 307, 341, 360, 413, 416. 
Giordano de, 423 ; L ucoli LII, LV, 
LXII, LXIX, L X X , L X X V , L X X V III, 
L X X X I,M acello  M urrino 289, M addalena 
202, 358. Enrico de, 128, 338, F ederico  
347, 348, G iovanni 342 , G uglielm o 303, 
Tommasino 342 ; M alapaga LUI, 276, 
309, 322, 393, M anica carrubius de, 402, 
Mascherona, T om m aso da, LVI, 337, 
Simone da, 435, M ercato 401, Me
rcato vecchio 202, 386, Molo, X X X II, 
T5> 20, 73, 139, 189, 204, 206, 231, 293, 
328, 336, 340, 354, 357, 358, 361, 380, 
389, 390, 393, 4OI> 402, 411, 425, 426, 
4 3 3 , Anseimo del, 166, N icolò  118; Mor- 
cento 424, Oliva torre d e ll’, 319, Orti 85,P a
lazzo dell’ arcivescovo X II, 46, 188,
253, 264, 265, 309, P alazzo  del Com une  
al Molo 59, 328, P alazzo  del Com une 
in Chiappa 256, P a lazzo  di Serravalle  
LXXVI, Palazzolo 202, 231, 357, 371, 
380, 401, 402, P averano 341, 388, Pe-
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l i p e r ia  4 2 4 , Pjazza G a llia n i 188, 

P ia z z a  d e i L e c c a  v e la  188, P ia z z a  dei 

L e r c a r i  328, P ia z z a lu n g a  2, 176, 188, 

3* 7, 3 18 , 328 , 334 , 3 43 , 357) 3g0i 402) 

4 29, B o n ifa c io  d a , 349, G u g lie lm o  372, 

R ic o b o n o  4 0 7, P iz z a c t ir lo  202, 286, 289, 

3 2 8, 3 5 7 , N ic o lò  d a , 2 3 8 ; P o n te  d e l P e 

d a g g io  18 8. 3 3 5 , p o n t c  di P ia z za lu n g a  

3 28 , P o n t ic e llo  63, 328, P o r t a  d e i V a c c a  

20, 6 6 , 90 , i o i ,  12 5 , 14 5 , 146, 154 , 203, 

23 r > 3 r 7* 42° ,  438, P o r ta  di C a s te lle tto  

40 2, P o r t a  di F o n te m a r o s o  332, P o r ta  di 

L u c o li  15 0 , 16 3 , χ'74> 254, 364, P o r ta  di 

M u lte d o  X X X V J ; 72 , P o r t a  di S .  A g n e s e  

X X X I I ,  68, 4* 8, P o r t a  di S .  A n d r e a  

L X X X I I ,  26 , 3 2 ,6 3 ,  123, 143, 144, 154, 

2 1 6 ,249, 2 5 4 , 288, 296, 30 1, 3 0 2 ,3 2 9 , 344,

354, 393, P o r t o  20, 73, 256, 2 7 1 , 336, 

351 , 356, 358, 3 92, P o z z o  di S a r z a n o  63, 

P r ò  19 0 , 206, 22 2, 300, 325, 335, 366, 

R o d o lfo  d a , 2 3 7 , 2 7 3 , P r io n e  42, 6 1 , 62, 

85, i7°» 174, 249, 3°4, 3!2, 325, 419, 
G a b r ie le  d e l ,  26 5, G ia c o m o  3 12 , G u g lie l

m o  390, 403, 42 7, M a tte o  d e l, 286; R a ib a  

3 * 8 , 3 24, 436, R a v e c c a ,  B e n v e n u to  da, 

3 48; R ip a  2 , 7 1 ,  12 5 , 13 2. 13 3 , 170, 188, 

18 9, 19 4 , 2 0 1, 20 3, 2 x 5 , 270, 294, 3 17 , 

328, 3 3 5 , 343, 3 5 5 , 3 5 7 , 363, 364, 374, 

388, 3 93, 398, 402, 403, 408, 427, 436, 

R iv o t u r b id o  10 , 42, 12 1 , 123, 12 5 , 162, 

*6 7, 1 7 5 ,  22 3 , 2 5 7 , 26 7, 288, 328, 340, 

359,3 6 8 , 369, 3 9 1 , 404, 424, B o ia m o n te  da, 

Ι 4 τ , 2 7 7 ;  R o s o ,  v ia  d e l, 420, S . A g n e s e  

X C I 1, 2 3 , 17 2 , 2 0 7, B e r to lin o  da, 118, 

B r u n e t t o  15 4 , G io v a n n i 2 7 6 ,3 2 2 , P a g a g a -  

n in o  d a , 256; S a n t ’ A m b r o g io  9, 11 , 35, 

14 6 , 252, 26 2, 2 8 7, 289, 3 13 , 3 14 , 3 19 ,

326, 363, 365, 385, 387, 394, 403, Bre
sciano da, 389, David 294, 295, 298-300,
302, 3°3, 306, 308, 3 a ,  315, 317, 322, 
323, 325, 329, 331, 335, 338, 34°, 350,

351, 357, 368, 383, 394,' 397, 4 °i, 413, 
Egidio 353, Galvano 245, Giovanni 10, 
Guido XXIII, Nicolino 381, Pietro 319
327, Rollando 338, Tedisio da, 323, 389; 
S. Andrea 2, 143, 3 α , 329, 402, 432, 
S. Antonio 73, 206, 331:, 344, 401, Bru
netto da, 126, Giovanni 69, Martino da 402; 
S. Bernardo 151, S, Caterina 146, 251, 
S. Colombano 109, 147, 401, 424, S. Co
simo 6, 157, 317, 366, 412, 413, S. Cro
ce 131, 188, S. Domenico XVI, XXXII, 
XLI, XLIII, LXXII, LXXVI, 52,98,141,

145, 180, 181, 229, 240, 243, 274, 292,
303, 315, 339, S. Donato 38, 47, 167, 170, 
I74, 176, 177, 289, 30X, 350, 411, 417, 
419, 431, Fazio da, 78, 230, Giacomo
296, 426, Rollando 362, Bubaldo 403, 
Vivcnzo, 272; S. Fede 154, 231, S. Fran
cesco XLIII, LXXXII, 229, 260, 339, 393, 
S. Fruttuoso 338, S. Genesio 288, Faziolo 
da, 122, 206, 351, Federico 233, 287, 347, 
Francesco 38, 161, Gatto XXXVII, Ober- 
tino 268, Odoardo da, 114; SS. Giacomo 
e Filippo 52, 122, 241, S. Giorgio 2, 15,
52, 78, 79, 119, 131, 139, 147 , 159, 173, 
*95,234, 259, 27°, 272,306, 314, 320, 322, 
324 , 328, 33i, 332,335, 339, 340, 34i,
351, 355, 364, 370, 371, 374, 376, 382, 
385, 39Γ- 3 9 2 , 395, 396, 402, 403, 4 0 5 , 
41 r, 425, 426, Ambrogio da, 296, Gio
vanni 127, 229, Guglielmo XXX, XX XII,
XXXV, 55, 57, 59, 63, 65, ηο, 72-78, 
87, 89, ιο6, 110-151, 188-197, 257, 279, 
295-319, 3 2 1 -329 , 336, 338, 342, 3 5 1 ,
354, 357, 358, 361, 363, 368, 382-384, 
389, 390, 402, 408, 410, 412, 4 14 , 4 2 3 , 

424, 427, 435, Lanfranco 37, 56, 102, 129,
228, 235, 406, Pietruccio da, 404, 432; 
S. Giovanni XXXVIII, 32, 55, 170, 378,
403, Alasina di, 332, Nicolò 332; S. Laz
zaro LXXV, XCII, 55,138,157, 206, 328, 
402, 403, S. Lorenzo XIII, XIV, X X X V , 
XXXVII, XLII, LXXVI, XC, 2, 11, 12, 
18, 19, 23, 29, 32, 46, 49. 52, 62, 66, 71, 
81, 9 4 , 9 5 , 9 7 , 98-104, 113, « 8 ,  128, 135, 
138, 140, 142, 143, 159-165, 168, 170, 180, 
183-185, 187, 189, 191-193, 203, 207, 211,
229, 232, 234, 237, 240, 242, 247, 249, 
255, 262, 274, 288, 298, 301, 303, 31X, 
313 , 322, 328, 329, 3 4 7 · 3 5 °· 359-361, 
366, 374-3 7 6 , 380-384, 386. 388, 889, 391:, 
392, 3 9 8 , 407.409, 4 1 7 , 418, 420, 426, 431, 
Giacomo da, 51, Guglielmo da, 192; 
San Luca LXX, LXXI, S. Marco, Gio
vanni da, 156, Gracia da, 156; S. Maria 
delle Vigne 13, 22, 55, 149, 156, 204, 
211, 229, 231, 274, 328, 359, S. Maria 
Maddalena 359, S. Marta 143, S. Matteo 
XVI, XXI, XXIX, XXXIV, XXXV-XL, 
XLV, XLVI, LIII, LXXIV, LX X X - 
LXXXVIII, 120, 212, 234, 281, 289, 345, 
361, 377, 413, 419, 427, Bonaventura da, 
392, Cardinale 392, Mascardo 264, 388, 
Meliorino 392, Riccardo da, 30; S. Mi
chele 55. 146, S. Nazaro 190. 203, 328,

29
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3 3 9 . 4 3 °> S. Pancrazio 213, 287, 385, 
389, 398, S. Pietro de Porta 151, 158, 
175, 229, S. Salvatore ir , Abino da, 88; 
Francesco da, L X X X V 1J ; S. Savina 237,
429, Giacomo LII-LIV, L X X X I-X C , 
CXII, CXIII,338, 383, 383 bis, 402, 406, 
418, Manfredo LXXXVII, Michele da, 
59; S. Silvestro 253, S. Siro 2, 23, 86,
126, 164, 172, 188, 328, 336, 355, 398,
408, Andriolo da, 217, Giacomo 99, 186,
193, 240. 350, 394, 414, Giovanni 93, 
328, Guglielmo 282, Filippo 343, 350, 
Francesco 97, 99, 102, 104, 186, 193, 
434, Pasquale da, 218, 282; S . Spirito  
321, 325, S. Stefano 13, 44, 74, 86, 101, 
116, 117, X19, 125, 141, 174, 188, 205, 
a n ,  228, 229, 254, 263, 267, 272, 288, 
290, 298, 304, 328, 384, 388, 407, Guigino  
da, 389, Marino 117, 132, 183, 220, 372, 
Oberto 251, Pietro 298, Rubaldo da, 290; 
S. Tecla 12, 52, 78, 123, 138. 145, 157, 
159, 162, 163, 301, 304, 305, 311, 362,
366, S. Tommaso LXXXVI. L X X X IX ,
207, 260, S. Torpete 156, 303, 333, 336,
S. Vincenzo 266, S. Vittore 49, 151, 262, 
Sarzano 157, 162, 202, 237, 288, 299, 328,
366, 401, Bonifacio da, 357, Durante 32, 
Enrico 18, Ferana 120, Vivaldo da, 3, 12, 
20, 27, 35, 38, 39, 43, 50, 59, 120-123, 
191, 264, 265, 288, 297, 304, 329, 362; 
Scaletta 406, Scalo al Molo 403, Scu
deria 52, Sosilia XVII, X X X V , X L V ,
50, 63, 136, 190, 204, 221, 296, 329, 339, 
388, 403, 427, Aimerico da, 380, Am ico  
18, 371, Bonomino 231, Guglielmo 63, 
Lanfranco 260, Matteo 234, 248, Rogerio  
8, Tommaso 296, Vivaldo da, 295; Torre  
di Serravalle XXXV, Torre Friorenta
203, Via dei Barbieri 213, dei Barilari
188, dei Calderai 239, 329, dei Camilla 
202, 401, dei Cartagenova 188, 401, dei 
Chiavai XXXV, dei Cicala 188, dei Ga
ribaldi 402, dei Linarolii 344, 402, dei 
Mallone 329, dei Manenti 188, 360, dei 
Murta 329, dei Musso 402, dei Negro  
402, dei Pagana 188, dei Pancogoli 203, 
328, dei Sartori 289, dei Spinola 203, 
dei Strigliaporco 203, dei Volta 2, del 
Fieno 202, di Pelliperia 378.

Gerito XXXVI.
Gerusalemme 20, 83, 160. 251, 274, Gio

vanni da, 402.
Gibelletto, Bellone da, 5.

G ioioso CVII, C IX .
G iovagallo, G ualtero tto  da, 259» 3 5 ®» 3 7 2 * 

3 7 3 ·
G iovo L X X X V I, 3 5 °·
G irgenti 158.
Gocciano L X V I, C V II-C X .
Godano 103, 105, 287, C om pagnone da, 

363, Enrico I 4 5 > Γ7 5 > F a lco n etto  338, 
Giovanni 18, 221 , 342 , 424, G uidone  
412, P erciva lle  1 7 5 » S ib ellin a  412.

G oncsa CVIII.
Gorgo 243.
G orgoiosa C.
G orgona 26.
Grado 114, 223.
Gragnana, P ietro  da, 388.
Granata 275.
G rasse 166, P e ir e  de, 319.
Gratarolio 297.
G raveglia 271.
G recia 37, 245, 303 , 342 , 346, 3 7 7 > 4 r8. 

Giacoma da, 398, G iacom o 397.
Gronda, a la, 321.
Gropallo 124.
Groppo 16, 59, A n su in a  d e l 14, B ernar

dino 284, B onafè  145, B ond o 284, Cor- 
sado 407, G iacom ino 9 5 » L orino 309, 
Marchesino 72, 247, 264, 322, P agano  
14, Riccio 287, R o lland in o  284, 3 ° 9 *

Groppoli, V ernazzo da, 152 i 206.
G rosseto 7.
Guarda 74, 126, 137.
Guazatoria 299.
Guercia 369.
Guerzedo 104.
G uisasco X X X V .
Gumum CVI.

I

Iera 16.
Iesi 146, 148, 158.
Iglesias XLIX, CIV, C V I, C V II.
Imola 61, B envenuto da, X X X IV , Donde- 

deo 418.
Incisa, Francesco da, 265.
Inghilterra 32, 105, 182, 227, 230, 249, 3 9̂ - 

414, Adamo da, 182.
Ipra 273, 424.
Ischia 147, 154, 162, B onfan te da 7, B a 

garino 437, B onaccorso  da S . P ietro  di,
327, 337, Giovanni 3 2 7 » 3 3 7 ·

Isili LXVIII.
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Is o la  3 5 , ! o 4 , I 9 5 , ^  c & n e g u id a  da 

la n c e s c o  26 9, G a s p a r e  348, G u glie lm o

359, G u a l t e n o  250, M u sso  429, P e rc iv a lle
314·

Iunauro LXVI.
I v i e a ,  B o n if a c io  d a  14 5 , G ia co m o  339.

Lagneto 105, 152, Alberto da no, Armanno 
da n o  152, Balduino 152, Bonebella 14, 
Vinciguerra n 0.

Lagny.sur.Mame 5 t, 92,*93, 97, I00)
136, 180, 184-187, 192, 198, 209, 211, 2x8, 
3° 5 , Lorenzo da, 437,

Lago 68, 155, t62, 2x5, Rosso da 173.
Lagomarsino 362.
Lagopcsole 26, 28, 162, 251, 254, 256, 320
Laiazzo 124, 136, t53, ι6η> ^  2II,

251, 267, 270-272, 274, 276, 277, 289.
Lamare 104.
Lambro 242.
Langasco 381,417, Bartolomeo da, 211, Buon· 

giovanni XXXV, 47, 64, 202, 208, 219,
219, 220, 230, 231, 241, 246, 403, Gabriele 
348, Giacomo 70, Gioachino 44, 56, 70, 
Manuele 4x0, Oberto 23, 119, 123, 188, 
202, 299, Vassallo 51.

Lanzo, Arduino da, 49 278, Guglielmo 279, 
Millo 49.

Laodicea 268.
Lapola CVIII.
Laterano XVI, XVII, XLVIII.
Laterino LXXXII.
Latronorio 162, 297.
Lavaggio 210, Oberto da, 398.
Lavagna 13, 15, 16 19, 23, 32, 36, 38, 39, 

47 , 7°, 79 , 81, 82, 141, 144, 149, 151, 
161, 162, 165, 182, 197, 224, 225, 229, 
236, 257, 273, 274, 287, 296, 298, 301, 313,
318, 320, 324, 327, 334, 347, 362, 367, 
37 3 , 37®, 388, 390, Benvenuto da, 410, 
Bonavere 356, Francesco 115, Guglielmo 
3 , 29, 39, 115, Marchesino 289, Pagano 
325, Simonino 99, Ughetto 323, Vairolo 
334 -

Leca 266.
Leira 335.
Leingueglia 229, 238, Anseimo da, 228, 

Giacomo 328.
Leivi, Guglieimo da, 2, 113, 296, 435, 0 - 

berto 322.
Lemenato 414.

Lenza XXX, XXXVI.
Lequilo XXXVI.
Lerici LXIII, LXXIIJ, LXXIX, LXXXV, 

XC, XCI, XCIII, 54, 68, 79, 115, 261, 
Benedetto da, LXVI.

Lerida 201.
Lerma LI, LII, LXXXV, LXXXVIII, 

CXII, 291, Angelerio da, LXXXV, si
gnori di, Argenta LII, Auria EI, Co
stanza LII, Fiorina LII, Francesco LII, 
Gabriella LII, Giacomo LII, Giustra LII, 
Manfredo LII, Pastorina LII, Rainerio 
LI, LII, Sibellina LII.

Levanto LXIII, 9, 22, 24, 38, 49, 52, 54,
55 , 59 i 72 , 1x7, 134 , 149 , 151 , 152, τ9 4 , 
202, 204, 2θ6, 207, 212, 2I4, 2 1 5 , 24 X, 24 3 , 
299 , 3 °5 , 3° 7, 3°9 , 3 1 0 , 3 X1, 3 1 2 , 3 1 4 , 
32O, 322, 326, 334 335, 338, 34O, 343,
360, 364, 366, 367, 375, 379, 381, 385, 
388, 393, 409, 410, 416, 430, Alberto 
da, 312, Alinerio xoo, Angelino 73, 240, 
268, Bartolomeo 276, 360, 383, Benve
nuto 380, Bonino 431, Buongiorno 131, 
Buongiovanni 152. 366, 431, Buonsigno- 
re 131, Castellino 8, Corrado 385, D u
rato 6, Engleschino 300, Enrico 336, 
Federico LXI, 57, 396, Gallo 154, 231, 
239, 316, Gandolfino 276, Giacomo 131,
134, 216, 312, 376, 385, Giannino 8, Le
vantino LVI, LXII, LXIII, 71, 379, Lu
chetto 276, Marchesolo x6x,Mascardo4i2, 
Nicolò 364, Opizzino 415, Rainuccio 320, 
Ricobono 209, Siinone 149, 172, Vialeto 
212, 366, 385, Vivaldo 152, 383 bis, Zac
caria 383 bis.

Lcxigano XCVII.
Licata 74.
Licciana, Guido da, 301, 365, Ugolino 301,

365·
Limite Dato da, 327.
Limone 60, 285.
Lincoln 105.
Lione η ,  13, 27, 222, 253.
Lisbona 84.
Livellato, Lanfranco da, 231.
Livorno LXI.
Loano 251.
Lodi 27, 242, Aimerico 121, Antonio 120, 

Baxano 297, Graziano 121, Grazioso 
XXXVIII, Pietrino 125, 333.

Logodoro XLX, XX, XXVIII, X X IX , 
XXXII, XLII, XL1V, XLVIII, LXV, 
LXVI, CIX.
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Lombardia XXVIII, LIX, LXXIV, X C , 
XCIII, 6, 23, 24, 30, 37, 47, 52, 87, 106,
107, 114 , l 68, 205, 3 17 , 218, 331-223,
3 4 3 , 245, 246, 348, 349, 373, 377, '284,
2 9 7 , 2 9 9 , 350. 3 8 6 . 3 9 5 · 3 9 6 , 4 ° i ,  4 ° 3 . 
4°5, 419, 422, 428, 430, 434.

Lomello, Marco conte di, 28, Riccardo  
406, Richelda 237.

Loreto 437, Opizzino da, 31, Rollandino  
214.

Losanna 37, Pietro da, 387.
Loto Francesco da, 64.
Lovana 385 .
Lucca XV, XXII, XXIII,XXVI, LVII, LXIII, 

LXVI, LXVII, I.XXVI, LXXVII, L X X IX , 
CII, 13 , 15, 18, 3 1 , 46, 42, 46- 5° , 5 3 - 54. 
62,69, 70, 73-74.88-104, III, 1 2 5 ,1 3 1 - 1 3 4 ,

13 7 - 13 8 , 140 -1 4 3 , 1 4 6 , 1 5 0 , 1 5 5 , * 5 8 ,

159, 161-165. 168, 170, 172, 173, 175-177, 
178, 179, 180-187, 189, 191-193, 197, 198, 
205, 207, 209, 210, 213, 215-217, 221, 
223, 232, 234, 240, 242, 243, 247-251,
254. 258, 269, 278, 282. 283, 389, 314, 
322, 331, 353, 360, 362-364, 375, 377,
379, 392. 398, 406, 408, 409, 415, 417, 
431, Amico da, 378, 424, 429, Baldi- 
notto 161, Bartolomeo 423, Bedetto 157, 
Bonavere 52, Castracene 344, Durazzo
344, Geri 344, Giacomo 377, 391. 394, 
Giraldo 320, Guglielmo 160, 320, Guido,
404, Leno 396, Leone 73, Maseo 408, 413, 
Rainerio 106, 393, Ricomo 410, R ollan
do 170, Romeo 344, Rosso 59, Salo  
mone 435, Sardo 41, Sornaco 343, T o
lomeo 413, Tommaso 396, 408, 413, Tu- 
rello 320, Vanne 173, Ursone 412.

Lugulo 104.
Lumio 69.
Lungarola XL.
Luni LXIII, 9, 13, 19, 23, 26, 28, 29, 31, 35, 

39, 49, 93, 109, n o ,  114, 137, 168, 2 34 ,
229, 236, 255, 260, 268, 269, 271, 373, 
280, 283, 285, 290, 293, 301, 316, 372, 
373, 435-

Lunigiana LXXVIII, LXXIX, XCVI, 13, 
21, 102, 143, 144, 158, 266, 269, 375.

M

Madrignano 105.
Magra 54, 103, ros, 185. 227, 280.
Maiano 104.
Maiorca, LXII, 17, 41, 42 128, 129, 139, 142,

452

144, 145, 151, 218, 219, 247 , 273, 305,
306, 307, 308, 337, 343 , 345 , 357, 358, 
368, 379, 408, 413, A reca  da, 358 , A r 
naldo 308, 358, N eg ro  358.

Maisana, G iacom o da, C X II.
Malta X X V I, 29, A n d rea , co n te  di, 82, 

Enrico 83, N icolò 83
Manarola 54, 72, 104, 135, 187, 195, 210, 

212, 311, 355, 356 , 384 b is, 389, 407, 
422, Cantagnano d a , 340 , F ilippo 355, 
Giunta 385, 389, M anfreino, 381 , Ro- 
m elleto 195, V entu rino  355.

M anesseno, P a ia n o  da, 65 .
M antova L X X X I, 26, 27, 36, 64, 144, 242, 

297, 300, 326, 3 27 , 372 , M antuano da, 
373, Ram a 397, U g o lin o  297, Zam bel- 
lino 144.

Maone CVI.
Marassi 123, 309, 350 , O gerino  da, 123.
Marca A nconitana X X V III .
Marca Trevigiana 114, 223, 277.
Marciana, Cacino da, 425, U g o lin o  425.
Marciasio 16.
Maremma 23, 100, 139, 354, 409, 421, 425.
Marna 33.
Maro 239, Siffredo d e l, 7.
Marola X V I, 104, 250 , 3 56 , 421, D urante  

da, 421, Durato 421, G iunta 202, F esta  
421, Segnorino 421.

Marsiglia X V , 2, 124, 167, 191, 192, 212, 
244, 279, 286, 300, 305, 308, 3 2 3 , 336, 
B enedetto da, 194.

Marsico 83.
Martura 80.
M asognano 290.
Masone X L V I, 130, 426, D om enico da,

319, Gabriele 336, M anfredo 336.
Massa L X X IX , B arto lom eo da, 261.
M assargia CVIII.
Mattarana 24, 149, A n se lm o  da, 31, P a 

rente 31.
M elazio CXII.
Mele 5, 257.
Melfi 339.
Meloria XI, X X V II, X X X , X X X IV ,  

X X X V III, X X X IX , L V I.
M entane L X X X I, 1 0 0 .
Mercenasco, Oddone da, L X X X I, L X X X II,  

L X X X IV .
M erlaxino X X .
M esembre 396.
M essina X X II, L X IV , 3, 29, 39, 102, 128, 

155, 156, 166, 239, 365, 319, 325, 360,
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3 6 i, 3 5̂ ) Ί25> Enrico da, 404, Gandolfo 
da, 361, Giacomo 306, Giovanni 352, Gu
glielmo 306.

Mezema 266.
Mezuto 278.
Mezzanego, Accorso da, 311.
Mignanego 2, 259.
Migliarina, Ansaldino da, 259, Anseimo 259, 

Giacomo 9,425, Manfredo 39, Nicolino 338.
Milano XIV, XLV, LVIII, LXVII, LXXIU, 

LXXIV, LXXXIX, XC, XCIII, XCVII, 
XCVII, CII, 12, 27, 36, 38, 39, 48,
114, 120, 123, Π71, 192-195,205,217,222, 
23°i 237, 242, 251, 278, 283, 284, 289, 293,
294i 297, 329,336, 367, 368, 369, 386, 427,
Allegranza da, 369, Anselmo 368, 369, 
Arderico 368, Barcella 352, Beltramo 365, 
Borlengo 368. Carate 297, Danisio 367, 
Gaspario 352, Gerardino 368, Giacomino 
278, Gioffredo 1x6, 120, Giovanni 324, 
Iambello 278, Luchino 278, Matteo 
LXXXII, Muzino 48, Ogerio 368, Pie
ro 368, Pinamonte 278, Protasio 181, 
Riccardino 345, Rodolfo 120, Rosso 297, 
Rubaldo 369, Ventura 368, Davano 367.

Milauri, XX, XXX, XLITI.
Millesimo 213, 231, Margherita da 213, 231,
Minorca CVI
Miolia LXXXV, LXXXVII,CXII,CXIII, Bo

nifacio da, LXXXIV, Casorari LXXXIV, 
Francesco LXXXIV.

Mirbello,dei Signori di, Guglielmo29i, Rai
nerio 291.

Misolico LXVI.
Modena 142, 144, 146, 147, 230, 264, 283 

bis, Bonaparte da, 220, Bonsignore 327, 
Guezzo 327, Serafino 376.

Modica LXXXV.
Modrone, 54, 73.
Molare LII-L1V, LXXXV, CXIII, 62, 228, 

Broco da, LV, Gerbo LXXXIII.
Molasana XXXIV, 86.
Monaco, LXIII, LXXII, 6, 46, 279, 306,

343, 352, 410, Bechino da, 352, Galvano
352, Guigino 352,Luchino 46, Manuele 352.

Moncalicri 118, Nicolò da, 253, 280.
Moncalvo LXIII, LXIX.
Moncigoli 224, 372.
Mondovi LXXXV, 50, 238, 286, 295.
Mondragone XXXVI, XLIV.
Moneglia 2, 31, 42, 51, 151, 189,216,255, 

312, 3 5 8,'3 6 3 . 367  . 372 , 409. Amico da, 
63, Antonio LXXXII, 373, Federico 149,

312, Gerardo 437, Giannino 357, Gri
maldo 45, Guglielmo 361, Ottolino 354, 
Parente 255, Rollando 289, Viviano 37X, 
3 94 ·

Monferrato, LXII, LXIX, marchesi di, Ba
stardo LV, Contessa LV, Giovanni 275, 
Guglielmo 24, 27, 50, 171, 242, 243, 254, 
345, 346, Nicolino 242, Teodoro LVI, 
LXII, LXIV, LXXI, LXXII, LXXVI,

Monforte, Giovanni da, 160.
Mongoli, 306.
Monleonc 381, Bianchetto, da 51, Bonifacio

252, Gandolfino 310, Giovanni 79, 310, Ia- 
nuino 275, Oberto 3x1, Rollando 4 03 , 

Sibona 310, Simone 46, 352, 392, 4 3 2·
Monserrato 35.
Montalbano, Guglielmo da, 119.
Montale 104, Angelino da, 280, Giovanni 6, 

Guarino 243, Guglielmo 153, Marchisio
153, Podesino 279.

Montaldo 216, 291, 294, Guglielmo da, 135,
3 5 2.

Montaldello 258.
Montalto 82, 121, 216.
Monte 16, Guglielmo da, 50,167, Pietro 388, 

Rollando 409, 429.
Monteacuto XLIV, XLVIII, LXVI, CVII- 

CX Giacomino da, 173.
Montebello 372, Bonaccorsello da, 359, Ora- 

dino 359.
Montebicchieri 54.
Montebruno 17, Pagano da, 17.
Montecalvo 295.
Montecassino XCVII.
Montechiaro, Giovanni da, 231.
Montecristo XCII.
Montecucciano, XLIV, XLVIII.
Montedurriero LXVI.
Montegrosoli, Mino da, 73, Rinucci 73.
Monteleone XXXI.
Montelungo, Bonifacio da, 383, Fazio 93, 

Guglielmo 93.
Montemartino, Gerardo da, 124, 220.
Montemoggio, Anseimo da, 139.
Montenegro 104,. 137, 194, 340, 341, 355,

356, 406, 414, 418, 431, Bon figlio da, 380 
Giovanni 356, 422.

Montepegi, Guglielmo da, 66.
Montepulciano 276.
Monteregale 295.
Monterosato, Fulcone da, 11, Giacomo 329, 

Marino 57, Vivaldo 190.
Monterosi 222.
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Monterosso a i ,  54, 56, 95, 112, 113, 126,
1 3 7 , i 83 , ! 9 5 . 212, a*6. 2r7 , 23 °, 384,
2 9 9 , 3 0 7 , 3 r3 , 3 i 6, 3 a i, 3 aa, 3 4 4 , 3 5 6 ,
380, 386, 418, 425, 430, Benvenuto da, 
5 4 , [I3 > 1 3 5 , i 8 7 , 189, 195, 210, 311, Bo
nagiunta 113, Bonaventura 154, Bona- 
vita 63, 112, 267, Bonincontro 137, Bur- 
bugio 237, Cagnolo 30, Giovanni 136, 201, 
Martino 411, Mirualdo 321, Navarro 113, 
Pagano 66, Pasquale 54, 230, 234, 242, 
Vegnueto 113, Ventureto 313, Vivasino 
411.

Montesemolo, Saonino da, 37.
Montesegredi 168.
Monte Tutar XXX.
Monteulicio 29.
Montcventano, Giacomo da, 153.
Monteverro XLIV, XLVIII.
Monte Vignale 16.
Monti XXVII.
Montoggio X X XIV , X X X V , 15, Bernardo 

da, 5, Giannino 304, Guglielmo 219, P ie
tro 257, 407.

Montpellier 8, 42, 66, 70, 74, 88, 93, 94, 96, 
143,144, 150, 151, 209, 220, 222, 243, 249, 
271, 300, 323, 389, 419, 422, 428, 430.

Monza 49, 121, 297, 323, 324, 386, Amico 
da, 58, 120, Enrico 13, 58, Fina XCVII, 
Gaspario 237, Giacomo 120, 237, Pina- 
monte 143, Simone 230, 231, 234, Rogerio
424, Tommaso 424.

Morea 319.
Morigallo 402.
Morozzo 21.
Mortara, Gatto da, 173.
Mulazzano LXIX, LXXXIX.
Mulazzo 327.
Mulino del Castello XLVI,
Multedo 389, 429, Francesco da, 413, Ni

colò 38, Tutobono 407, Vassallo 390.
Murcia 133, 249.
Murta 73, 257, 310, Daniele da, 157, Filip

pino 79, 157. Giovannino 395, 422, Gu
glielmo 257, Idone 58, Tommaso 289.

N .

Nanfo 246.
Napoli 35. 78, 92, 99, i n ,  i 12, I3 1, *4 a, 

148, 164, 178, 183. 185, 187, 189, 232,
239, 250, 272, 375, 3 7 6 , 386, 3 9 °, 4 0 4 , 4 3 °·

Narbona XVII, 42, 7 4 , 85, 1 4 3 , *5 4 , *5 5 , 
191, 216, 273, 276, 291, 323, 420, Ber
nardo da, 158, Pietro 191.

Narni 253.
Nasci, Pietro da, 10, 361.
Navarra 25.
Negroponte 4, 28, 94, Sibilla 413.
Neirone, Giovanni da, 371.
Nervi, LXXXII, Giberto da, 3, 5, 15, 32, 

121,123, 143, 144, 149, 188, 202, 207-210, 
213-215, 217, 220-222, 229, 231, 237, 239, 
244, 257, 295.

Njcosia 114, 223.
Niines 218, 223 , 279, 291, 386, 387, 395, 

401, 402, 405-407, 414, 415, 419, 422, 428,
4 3 °, 4 3 3 , 4 3 4 ·

Ninfeo XXIV, 37.
Nizza XVII, 56, 77, 120, 128, 133, 231, 272,

336, 365, 373, Monasterio da, 128, Nicolò
56, Oberto 64, 362, 379, P ietro 244.

Nizza della Paglia 147.
Noceto 220, 257.
Noli LXI, LXX, 115, 116, 128, 158, 219,

228, 245, 258, 274, 363, 381, Baraxino da,
133, Francesco 118, Gandolfo 237, Gia
como 345, Rainerio 91, 99.

Nosarego 412.
Novara 27, 242, 405, Armannino da, 405, 

Bartolino 181, Giacomo 181, Giovanni
154, 181, 405, Gregorio 181, G uglielm o  
18 r, 405, Ruffino 181.

Novella 260.
Novi 258, 383.
Nuduno XXXVI.
Nurri X X X V I, XLIII, XLV II, XLVI, XCI, 

C, CXI.
Nuxio 124.

O.
Ogliastra LXVI.
Oneglia LXI, 88, 178, 346·
Orba LUI.
Orbetello, Bondie da, 415·
Orchexea 105.
Orerò, Giovanni da, 2.
Oriente XIII, XVII, XL, L X , LXX XVI,

51, 83, 115, 121, 146, 1 5 7 / 162, 169, 211,
244, 264, 271, 302, 303, 311, 3 5̂ , 3 3 1, 363,
381, 382, 3 9 3 , 3 9 4 , 4 0 3 , 4 1 0 , 418.

Oristano CIV, CV.
Ormea 21.
Orsara CXIL
Orticaria, Giacomo da, 232.
Orvieto LX, 5 , r3 , 3 °, r I I> I [ 3 , I25 , 136, 

150, 163· 165, 193, 203, 205, 2 16, 273, 317,
367, 3 7 2 , 3 7 3 , 3 7 8 , 388, 414·
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Osimo, Guglielmo da, 268.
Osolo CXIII.
Ostia LXXVIII, 318, 324.
Ovada XLVI, LUI, LXXI,LXXX, LXXXV, 

LXXXVI, 73, 130, 136. 236, 243, 258, 
Pietro da, 202, 359.

P.

Padova 282, Bartolomeo da, 181, Oberto
XXXIV, XXXVII, XXXIX, XL, 96, 186,
189, 241, 242, 281,314, 383, Vivaldino 181.

Padula 119.
Paggi 72.
Palermo XXVII, 3, 73, 146, 158, 163, Ga

briele da, 361.
Palestrina 35.
Palice 372.
Pallareto 215.
Pallerone, 16.
Palma CVI.
Palmaria 62, 67, 157, 250, 259, 282, 283,

301, 326.
Palmare 336, 389.
Palo 163.
Palofrogen 151·
Pampalona, Peire da, 25.
Panicale 16, 175, 271, 273, Bartolo da, 9, 

3 9 , 223, 2 5 5 , 268, Siro 250.
Paravanico 310, 346, 432.
Paraxega 412.
Pareto 27, 71, 215.
Parigi 33, 38, 124, 222, 272, 398, Gianotto 

da, 387.
Parma LXXII, LXXVI, LXXVII, XCII,

27, 3°, 32, 35, 60, 85, 86, 107, 1x5,
127, 135 , 144 , 151, 157, 172, 195, 199, 
224, 229, 241, 243, 269, 271, 277, 283, 
2 9 7 , 3 0 9 , 312, 316, 339 , 341 . 347 , 388, 
Alberto da, 109, 227, Armannino 229, 
3 3 9 , 4° 3 , Bartolino 363, Burga 14, Fe
derico 12, Giordano 229, Giovanni 229,
231, 299, 313, 339, 342, 374, Maria 414, 
Oberto 151, 389, Pagano 353, Parmexa- 
no 151, Pietro 151, 339, Rollandino 229, 
Sigembaldo 151, Simone 268, 274, Ste- 
fanello 347, Ugolino 151, 312, 354, Ven
tura 312, 414.

Parodi 121, 148, 215, Faziolo da, 215, Gu
glielmo, marchese di, XIII.

Passano XV, LXIII, 101, 153,214,311,343, 
Alinerio da, 391, Alvernaccio 117, An
driolo 391, Armanno 137, 152, Beltra-

mino 391, Boneto 391, Bonvicino 3 9 1, 
Boraccino 8, 153, 187, Corrado 359, Do
menico 309, Giacomino 3 4 3 , Giannino
382, Giovanni 103, Guidetto 391, La- 
gneto 152, Lancia 53, 117, 212, 311, 391, 
Levantino XXXVIII, 343, Marchesino
134, Mascaiono 342, Mirualdo 11, 434, 
Nicolino XXXVIII, Oberto XXXVIII, 
122, Opizzino 149, 152, 215, Pagano 391, 
Passanino 7 r, Percivalle 276, Rollando
342, 359, 391, Runcino 391, Senescalco  
391, Strambo 68, Tedisio 276, Vernaccio 
391, Vivaldo 391.

Pastine 233, 321.
Pastorana LXXIX.
Pavia XLI, XLIII, LXXIV, 14,15, 2 1 , =7 , 35, 

43, 4 7 , 5°, 51, 6 t> 64 , IQ2, 13°, r 39, I 7 1»
173, 188, 204, 214, 235, 242, 253, 254,
289, 203, 294, 298, 299, 340, 34 e, 417, 
Bastardo da, 44, 173, 214, 34Γ, Bellicaro
14, Bergonzio 213, Gauterino 286, 340, 
Gerone 275, Giacomo 14, 59, 122, 131,
148, 152, 152, 231, 264, Giovanni 43,
238, Gregorio 44, 214, Guglielmo 14,
173, Lanfranco 43, Leonardo 133, Lo- 
vano 214, 341, Lupino 14, Marchetto
286, Omodeo 43, 213, Pan tino 173, Pa
squino 47, Pavesino 14, Pietro 14, 173,
181, Riccardo 341, Rollando 2T3, 271, 
Rossa 14, Silono 299, Tonso 213, 244,
341, Ughetto 44.

Pedevarma 104, 109, 261.
Pedrer CIX.
Pefrexorium 274.
Pegazzano 104.
Pegli 10, 128, 145, 156, 158, 166, 188, 323,

363, 381, 389, 390, 402, 409, 427, 429, 
Guglielmo da, 178, Merlone 358, Nicolò
389.

Pelazzolo 404.
Pera 38, 52, 169, 245, 332, 342, 352, 378,

381, 382, 391, 392, 394, 396, 397, 403- 
4°5, 407, 412-418, 421.

Perinaldo 119, 317.
Persia 305, 306.
Peraldo XCII.
Persuas XCVI, Gonario de, XCVII.
Pertusa XCIX.
Pertusola LXXXII, 65.
Perugia, LXVII, CVII, Filippo da, 434-
Pereto CXII.
Pescanza LIV.
Pesio 77, 213.
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Petraperduso 274.
Piacenza 4, 5, 15, 41, 43, 47, 66, 70, 107, 

I23 i 124, 143, 147, 164, 168, x8 i, 194, 
205, 218, 220, 221, 225, 231, 234, 244-247, 
25°, 25 4 , 2Ó7 , 2 7 7 i 29 7 > 298, 300, 336, 
3 5 °, 3 5 4 . 388, 390, 406, 415, Andriola 
da. 3 5 4 i Beneduxio 124, Corradino 220, 
Gabriele 376, Giacomo 145, 366, 368, 
Giovanni 41, 145, 220, 277, 354, 366, 
Giovannina 395, Gerardo 342, Guglielmo 
4T, 181, 354, Guidone 372, Leonardo 
354, Manfredo 42, Manuele 8, Martino 
41, 123, Montino 368, Oberto 123, Pie- 
raccino 334, Pietro 41, 124, 300, 354, 
381, 3 9 5 > 4° 3 > Rainaldo 41, Rainerio 41, 
Rollando 39°, Ruffino 44, Tealdo 41,
174, 216, 354, Terevano 275.

Piemonte 24, Pietro da, 380.
Pietra 82, Guglielmo della, 171, 298, O- 

berto 73, Piccamiglio 242.
Pietrabruna 35.
Pietracolice 105.
Pietraminuta XCII.
Pietrasanta, Guiscardo da, 53, 54.
Pieve di Sori 358.
Pieve di Teco 228, 423.
Pigna 285.
Pignone 68, 105, 12η, 262, 362, Bonino 

da, 104, Fenugio 55, Giovanni 68, 150, 
Guiberto 63, 141, Guirardo 1, Guizzar- 
dino 126. Rustighino 1.

Pino XXXIV, XXXV, Beltramino de, 149, 
Bonacquisto 421, Boveto 264, Faziolo 
276, Gabriele 44, Giacomo 343, Lan
franco 393.

Piombino LVII, i 8 ,4 to, 416.417,436, Bui- 
garino da, 416, Cagnolo 50, Cillo 5, En- 
segio 5, Fabriano 5, Raterio 5.

Piperno, Giovanni da, 3, Oddone 3.
Pisa XII, XIV-XVI, XVIII, XX, X X II, 

XXIII, XXV, XXVI, XXVIII, X X IX , 
XLJI, XLIII, XLIV, XLVII-XLIX, LVII, 
LX, LXIII-LXVIII, LXXIV-LXXX, 
LXXX1V, LXXXVI, XC, XCI, XCIV, 
XCV, C, CI-CX, CXIII-CXV, io ’
12, 14, 17, 26, 29, 30, 31, 37, 40, 52,
5 4 , 5 5 , 64, 69, 71.75, 83-85, IO£, 1 0 2 , 
221, 232, 233, 238, 247-249, 251, 256,
2ÓI, 266, 268, 270-272, 276, 277, 280,
283, 284, 289, 295, 30I, 309, 315, 3 16,
326, 327, 331-333, 337, 341, 345, 35I,

353·, 3 5 5 , 3®4'368, 384 bis, 404, 408, 411,
4 r7 , 423, 425, 431, 435, 456, Aldobran

dino 327, A n g er io  319, B artolom eo 356, 
Bernardino 289 , B om b cllo  10, Bonac- 
corso 233, 267, B on a v en tu ra  67, Bona
vere 193, B onfilio lo  332, B onifacio  327, 
Brunazzolo 384 b is, B uon o 10, Calverio  
332, Cecco 332, C igo 1, C iolo 247, Cusio 
416, Dato 55, D on do 332, D ragoneto  276, 
Enrico 79, F lo ren zetto  332, G iovanni 186, 
Giunta io , 332, L andò 248, M ele 55, 
Neri 319, O ddone 251, O rlando 356, Pe- 
rizollo 10, 165, T eod orico  IjV JI,U rsello  
1, Vicino 289, V i v o lo  384 bis, Zane 192. 

Pistoia 71-73, 101, 135, T4 8, 1&1 ι r65 > *66, 
180, 186, 191, 1 9 3 ,  T9 7 / 2° 9 , 2 I° . 211,
217, 221, 233, 234, 246, 250, 251, 254,
367, 317. 3 3 1 , 3 5 4 , 3 7 4 , 3 7 9 , 381, 3 9 5 ,
397, 403, 406, 415, 420, 431, B arlettaro  
da, 425, B onagiunta 246, Conte 148, 
Deto 132, D olce 126, 137, E tu lo  132, G igo 
5, Giovanni 180, Ian n ese  425, M anetto  
136, 163-165, N u to  388, O norio 246, Pan- 
dolfino 50, P arm esano 136, 163-165, P ie 
tro 6, Pugesio 148, P uccio  425, Sim one
50, Taverniere 435, T in go  17.

Pianella XCIX  
Plano L XX XVII, 78.
Planus de Sedim e X C V II.
Plaza 215, Pietro de 311.
Piovara 299.
Po 318.
Pobleto, Giovanni, s ign ore  di, 291. 
Poggibonsi 80.
Poggio 104.
Pogliasca 190, A ccorso da, 150, M anuele 

150.
Pogliola 21.
Polcevera X V ,X X I,L X X X V II, L X X X V III, 

XCII, 226, 243, 258, 297.
Polverara 104, 261.
Pontecurone 296, B ertolino da, 383. 
Pontedecimo L X X X V III, 149, 366, 381, 

Bartolino da, 383, B orghese 392, 412. 
Pontedcra 74.
Ponti 34.
Pontori, Giacomo L X IX , G uilione, 46, Ni

colò 129, Paganino 176, 178, 208.
Pontremoli 117, 132, 139, 180, 262, 270,

287, 326, 366, 341, 411, A icardo da, 74, 
Alberto 13, 38, 47, B enisia  266, 437, 
Bernardo 281, Crescim bene 250, Gerardo 
τΊ2ι r77, Giacomo 139, 273, 316, Gia- 
vanni 221, 426, G uglielm o 8, 73, 103,
114, 153, 184, 22 i, Guirardo 273, 323,

1
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Oberto r3( 296, Palmeria 4II> perfedno 
259 , "ontremulo 304, Riccardo 11, Si- 
mone 373, Iorello 411, Ugolino 276, 
299 . 435 i Ugnzone n .

Ponzano 105, P„ccio ^  2g0 
Ponzolo 22, 70, l05) IJ3i I54) l68| 207

~ > ~79) 353 ) 380, 403, 415, Bartolomeo 
da, 416, Cogornino 168, Franconcello 
x54) 2°7, Pagano 193, 353.

Ponzone 228, Mangino da, 376, Bonifacio, 
da marchesi di, XLVI, Corrado XLVI, 
Enrico XLVI, I30) Leone XLV, Pietro 
XVIII, Tommaso 130, 228.

1 olearia 93, Aldoino, dei signori di, 57, 
I aganello 93, Rollando 58, Ugolino 93. 

Port Fangos CVI, 303.
Portofino 72, 249, 387, Consolino da, 424. 
Porto Leone XXXVI.
Portomaurizio LXX, 3*  50, 55| 63, 8l( ^  

87) 90, 131,152, 229, 298,328, Arnoldo da 
I5 3 i Ansaldo 55, Giacomo 292, 298, 309, 
349) 4°2j Guglielmo 63, Natale 35. 

Portopisano LXI, 256.
Portovenere I.I, LXI, LXXIII, 1, 3l 

5, 6, 12, 21, 39, 54i 57, 59, 62, 65, 
67, 87, 88, 104, 119, 121, 127, 132-134, 
Γ39) !46) 149) i 56) 157, 170, 171, 175, 
185, 189, 196, 214, 250, 259, 261-263, 
2 5̂) 27r> 273> 274> 279> 282, 287, 292, 
307, 3ir, 326, 345, 352, 353l 356, 359)
367, 369, 370, 374, 376, 384, 383 bis, 
384 bis, 385, 389, 391, 393, 394/ 396, 
397/ 403) 410, 420-422, 431, 434, 436, 
Ansaldo 398, Ardito 364, 405, 408, Bar
chetta 260, Benvenuto 403, Benzeto 3,
4, 28, 29, 43, 47, 55, 64, Bertolotto 420, 
Bonanno 2, Bonagiunta 4, 25, Bonandrea 
62, 146, 175. 250, 253, 259, 282, 283, 309, 
326, 327, 349, Bonavere 25, 216, 335, 
373) 395) 398, 403. 423 . 432> 435) Bonavia
153, Bonincontro 17, 116, 130, Cagnolo
385, 390, Cadetto 4, Castellino 2, 6-8, 
13, Ϊ4, 23, 35. 260, 297, 314, 315, 321, 
349) 351) 356) 37°) 43r> Delovose 25, 
Enrichetto 4, Fosco 99, Galico 6, 36, 55, 
59) 64, 70, 87, X02, 260, 274, Galvano
4, 437, Giacomo XXI, 335, 349, 368, 408, 
425, Grimaldo 4, Guarentina 274, Gu
glielmo 62, 175, 250, 259, 282, 283, 309,
326, 353) 4l8, Iserello 59, Mainetto 29, 
Milano XXIII, Millirino 263, Nicolò 67, 
263, 265, 270, 353, 386, 413, 420, 426, 
Oberto 386, Ogerio 394, Pellegrino 67,

2δ3) 327, Procaccino 128, 145, so l,  344, 
349) 353 , 3*59) 3 7 5 ) 386, 420, 426, 436, 
Sauli 175, Scurione 356, Talavazio 29. 

Posada CVIII.
Posam ad, 307.
Pozolo 147, Ambrogio da, 237, 278, 368, 

Lorenzino 349.
Piaticella 261.
Prato 23, 74, 161, 427, Ameotto del, 242, 

Bonaccorso 103, Giacomo 316, Gerardo 
31, 227, Lanfranco 415, Rollando 44, 
Ruffino XX.

Prato de Ilice 233.
Prato del Vescovo, Giovanni da, 257.
Prato di Voltri 323.
Prato sottano 233.
Prè XCII, XCIII.
Precipiano, Guglielmo da, 262.
Principato 26, 84, 162, 255.
Priocca 18.
Promontorio, Giacomo da, 22, Guglielmo 

94) 9 6) 213 ) 245, 357, Enrico 138, 165,
357, Marino 46.

Provenza LIX, 16, 48, 49, 56, 59, 75, 85,
100, 106, 119, 141, 156, 216, 233, 256, 
257) 279, 285, 323, 334, 389, 390, Ponzio 
da, 372, 420, 435.

Provins 89, 135, 138, 140, 141, 177, 178, 
180, 184, 185, 187, 232, 240, 250, 251,
266, 379, 387·

Puglia XXVIII, LXII, 212, 255.
Pumerasca 285.

Q

Quargnento, Anseimo da, 229.
Quarto 257, 264, Antonino da, 116, 124, 

134) ! 36. 138, 165, 166, 168, 170, 173, 
175-177, 180, 183, 211, 275, 281, 289, 294, 
296-299, 304, 309, 310-313, 316, 322, 324, 
325, 328, 329, 394, Antonio 238, Giovanni 
72, 251, 306, Guinario 139, Manuele 351, 
Pietrino 313, Samuele 303, Ugolino 273. 

Quarto (Sardegna) CIV.
Quezzi 132 , 188.
Quiliano XLV, LXIX, LXXV, LXXXV,

228, 252, Anseimo da, 118, Bonifacio 
XLV, Giacomo XLV, 228, Giovanni 194, 
Oberto 194, Rainaldo XLV, 228, Raine
rio XLV, 228.

Quinto 31, 188, Ansaldo da, 17, Avundo 
315, Giovanna 315, Guglielmo 137, Pa-
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rcntino i i s ,  x25. 1=8, 131, 133, 134, 135, 
i37> 145. I55i 166, 167, 173, l 8 2 , 190, 
Toscanina 137.

R

Radicofani 37.
Ragusa LXXXV, 29.
Rapallo XXXIV, LXXXI, 4, 11, 28, 29, 32,

43. 57. 63, 64. 66, 72, 126, 149, 151, 152, 
156, 178, 213, 216, 241, 260, 267, 270-272,
276, 280, 338, 347, 370, 381, 382, 389, 
39t, 401, 4Γ2, 418, 427, 436, Alberto da,
350, Ambrosio XXXVII, XXXVIII, LI, 
36, 3 7 7 . 384 bis, 393, Ballano 109, 110,
223, Brunetto 349, Enrico 18, 32, Gia
como 335, Gianuario 376, Giovanni 382,
421, 4 3 5 . Guglielmo 338, Marino 309, 
Martino 159, Nicolò 4, Pietro 299.

Ravello 24, 167, 196, 431.
Ravenna 30, 38, 60, 61, 141, 142, 147, 182,

236, 3^8, 324, 367, 373.
Recco 139, 226, 257, 349, 381, Guglielmo 

da, 366, Luchetto 305, Marchisio 310, 
Martino 371, Rico 67, 371, 397, Rollando
362, Vassallo 251, 264.

Regagnano 372.
Reggio LXI, LXXVI, LXXVII, 19, 142,

144, 283, 296, 309, Giovanni da, 181, Gui- 
zardo X X IV , Martino 181, Tommaso 181.

Reims 33.
Renorucci 74.
Reppia 257.
Restagno 269.
Ri 73.
Ripalta 265, Andriolo da 357, Guiberto 277,
Sardo 357.

Ripoli, Fino da, 309.
Rivalgaro, Giovanni da, 323, 389, Ugo 70.
Rivalta 104, 142, 143, Anseimo 344, B en

venuto 26, Bernabò 112, Enrico 22, F io
ria 344, Gerardino 12, Nivclono 143, Ver- 
cellino 278.

Rivarolo XII, LVI, 66, 120, 124, 162, 257, 
258, 299, Bernardo da, 2, Bonincontro
278, Colombo 276, Giacomo 320, 339,
357, Oberto 6.

Rivoli 296.
Robion 119.
Rocca 136.
Roccabruna 75, 77.
Rocca di Valle 295.

«
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Roccatagliata 35, C avallino da, 3 2 5 > G io
vanni 379.

Rocchetta LVI, 285, A rdioto  de la, 424.
Rodi 246.
Rodone, P ietro de villa , 311.
Rom a X X I, L X X V I, 3. 6 . 7 . 3 3 . 3 7 . 60, 61, 

66, 67, 69, 76, 77, 79, 86, 90, 136, 139, 146, 
162, 2x1, 217, 22 c, 223, 228, 230, 233, 365,
3 7 4 . 3 85 . 3 9 7 . 3 9 8 . 4 IO> 4 2° . 4 2 3 . 4 3 7 . 
Benedetto da, 420, G olferano 420.

Rom agna XI, 19, 60, 277, 3x8.
Rom agna (Sardegna) X X X V I, X L V II, 

X L IX .
Rom ania 37, 38, 51, 53, 115, ϊ ι 6 ,  208, 213, 

244-246, 264, 267, 302, 303, 306, 307, 
3x8, 332, 342, 343, 3 4 5 . 346, 3 4 9 -3 5 1. 3 5 7 .
363, 3?4, 366, 378, 380-384 bis, 392, 398,
403, 405, 413, 415, 4 l6 . 4 2 I i 4 28·

Rom ena 182, A ginu lfo  di, 33,
R onco X X I, N icolò da, 237.
Rosiliono 371, B ullion c de, 331, G uglie l

mo 83.
R ossiglione XLV I, LI, L X X X II, CXII, 13°·
R oveasca XLV.
R overeto x i, 147, 301, B en v en u to  da, 137, 

Enrico 248.
Rumaior 274.

s

Sabina 75, 86, 225, 372, 373·
Sala 419, Antonio de, 212.
Salasia  XCVII.
Salerno 76, 78, 79, 97, 162, 248, 256, 279,

285, Giacomo da, 437.
Salonicco 115.
Salterana 354.
Saluzzo 50, Bonifacio, m arch ese di, XIII, 

Filippo C IX , M anfredo L IX , LXIII, 
LXIX, LXXVI, L X X X IX , Maria XIII, 
Tommaso 24.

Sampierdarena L X X I, 65, 66, 241, 245, 325, 
346, 348, 432, N icolino da, 289, 328.

S. Agata, Giovanni da, 227.
S. Amanzia 65.
S. Andrea 283.
S. Cassiano, B onaccorso da, 232, S im onc  

232.
S . Cecilia XXIII, X L III.
S. Cipriano XXI.
S. Colombano X X I.
S. Concordio, Rainerio da, 364, Sa lvo  364.
S. Cristoforo L X X IX , 129.
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S. Egidio 279, Fulconc da, 128, 133, Gu
glielmo XXVII, Pietro 133.

S. Felice 205.
S. Galgano XVI.
S. Germano, Chatellon de, 295.
S. Gimignano 73.
S. Giulia, Benvenuto da, 202.
S. Janne, Balione de, 277.
S. Marcellino, Domenico da, 268.
S. Margherita XXXIV.
S. Martino, Bertrando da, 75, 225.
S. Maurizio 163, 280.
S. Miniato 31, 53, 54, 7g, ^4, 334, Ranuc. 

ciò da, 16.
S. Olcese, Guglielmo da, 365.
S. Quirico 205.
S. Remo LXIV, 85, 86, 116, Lanfranco da, 

102, 116, 238,266, 272, Sorleone 128, 247.
S. Severino, Ruggero, conte di, 83.
S. Stefano Magra LXXIX, 169, 282, 372, 

Alamanno da, 284, Benedetto 283, Ben
fatta 344, Fino 268, Gualdo 344, Gu
glielmo 284, Paganino 283, Sachino 
34 4 ·

S. Tercnzo 372.
S. Venerio 411.
Saorgio 285.
Sapello 426.
Saraceni 371.
Saragozza, LVI, Enrico da, 218, Marchisio 

35 7 -
Sardegna XII, XV, XIX, XX, XXI, 

XXIV-XXIX, XXXII, XXXIV-XXXVII, 
XXXIX, XL, XLII, XLVII-XLIX, LVI, 
LVII, LIX, LXIV, LXVII, LXVIII, 
LXXVI, LXXXI, LXXX1II, I.XXXIV, 
LXXXV, LXXXVIII, XCIII, XCVI, CI- 
CXIV, 3, 20, 53, 131, 168, 174, 234, 235,
281, 295, 325, 352, 407, 409, 412, 427, 429.

Sarzana LI, LX, LXXIX, 13, 28, 29, 31,
3 9 , i ° 3 , i° 5 , i n ,  127, 168, 169, 197, 235, 
255, 261, 269, 278, 280, 290, 293, 344,
358, 377, 406, Adorno da, 28, 344, Ales- 
sandruccio -9, Benvenuto 31, Bonagiunta 
i n ,  196, Bonaiuto 197, Bonaparte 278, 
Bondie '9, 293, Giacomo LXXXVI, 403, 
Guelfo, 232, Jacopino 344, Pietro 316, 
Ponzio 408, Rainerio 408, Ricciardo 49, 
Rosso 9, 268, 293, Tancredo 344.

Sarzanello 269, 280, 372.
Sassari XX, XXIII, XXV, XXVI, XXXII, 

XXXVI, XL, XL1, XLII, XLIV, XLVII- 
L, LXV, LXXIV, XCI, XCiX, CiV, CV,

CVII, CIX-CXI, CXIII, 131, 186, 189
325 , 333 , 334 , 4 °5 -

Sasselletto XLVII.
Sassello XLV, XLVI, XLVII, LII, LIV, 

LXX, LXXX, LXXXI11, LXXXV, 
LXXXVII, L XXXIX, XCIII, XCIV, 
CXII, CXIII, 295, Giacherio LXXXVII, 
Isebella del, LXXX, Marengo LXXX, 
Oberto LXXX1V, Pietro 423.

Saurasia LXVI.
Savasto 55, 305, 381.
Savo XXXVI.
Savigliano 24, 87, 380, Giovanni da, 335.
Savignone, Faziolo da, XLI, 238, 282, Gio

vanni 156, 289, Guglielmo 99, 244, 278,
282, 437, Ido 238, Lanfranco 192, 201,

' 244, 282, Manuele 103, Oberto 38, 206,
246, 275.

Savoia 33, 380, Amedeo, conte di, LXXIII, 
LXXVI, 34, Beatrice 33, Ludovico 34, 
Tommaso 33, 34, 118.

Savona XII, XVIII, LXXVII, L X X X V , 
XC, XCI, XCIII, XCIV, XCVI, XCVIII, 
CV, CXI-CXIII, 19, 25, 44, 52, 63, 85, 
107, 126, 129, 147, 155, 319, 243, 247,
252, 291, 297, 345, 361, 381, 410, Bai- 
duino da, 44, Giacomo 181, Musa 43.

Scerla 284.
Sciacca 158.
Sciampagne 266.
Scognavarano 283.
Scrivia LXXIX, LXXX, 429.
Serra 259.
Serramaggiore 104.
Serravalle LXXIV, LXXVII, L X X IX , 

LXXXVI, 27, Giovanni da, X X IX , 
XXXI.

Serravalle (Lunigiana) 372.
Sestri Levante XIV, 4, 18, 32, 34, 66, 106, 

124, 137, 172, 219, 233, 238, 257, 292, 
296, 301, 309, 34 r, 347, 370, 381, 390,

1393, 43 4 , Alberto da, 338, Angelino 
XXXI, 4, 8, 11, 35, 38, 41, 42, 44, 48,
51, 78, 88, 90, 91, 95-97, 99-101, 122, 131, 
147, 220, 241, 245, 246, 248-250, 252, 254,
258, 287, 296, 334, Armanno 43, Boveto
38, Giacomino 41, Lanfranco 245, Marino
139, 296, Michclino 388, Turco 411, U- 
ghetto 41, Urso 42, 65, 79, 85, 228, Zer
bino 114.

Sestri Ponente LXXI, LXXX, LXXXVI
8, 22, 41, 61, 81, 116, 128, 147, 172,
240, 298, 378, 381, 389, 391, 392, 409,

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



46ο

4 27 , 4 29 , Giannino da, 3 3 3 , Leone 28, 
ι86, 274, 3 ΐ 4 . 3®ι, 412. Marchisio 354, 
Giberto 390, Palodino XXI, 298, Tom 
masino 333.

Sicilia XII, XIII, XV, XXIV, XX VII, 
XXXIII, L-LII, LXXIX, CX, CXII,
16, 24, 26, 27, 35, 40, 44, 56, 59, 
60, 62, 66, 69, 75, 76, 78, 80-85, 87, 
9°. 9 7 -9 9 , m ,  118, 140, 141, 146, 148,
1 54 , 1 5 5 , 165, 174, 186, 190, 191, 2 T I ,

227 , 23 3 > 23 7 '23 9 , 248, 251, 255, 265, 268, 
2Ó9 , 27 9 , 285, 319, 320, 325, 342, 360, 
361, 367, 3 7 7 , Cerasia da, 276, Matteo
265.

Siena LXVI, LXXVI, XCIII, CII, C \ II, 
7 , 13, 31, 4 4 , 81, 86, 94, 98, 195, 
199, 217, 222, 249, 266, 280, 314, 383, 
3 9 5 , 4 ° 6 , 415, Mino da, LIV, Rainaldo
217, Ugone 232.

Sigerro CVIII.
Signa LX.
Sile LXXVIII.
Silvano XLVI, LXXXI, LXXXIU, I3o.
Sinopi 169.
Siracusa 361, G arlando 360, Marchisio 360, 

Natalino 360.
Siria l i  r, 115, 116, 178, 213, 244, 264, 272,

281, 289, 305, 306, 382.
Siviglia 134, 249.
Soissons 372.
Solanolo XLV.
Solci C V II.
Soldaia 51, 169.
Soliera 9, 224, 372, Gualterotto da, 224, 

268, Pietro 224, 268.
Solio, Guglielmo da, 116, 376, 391, 405, 

427, 4 29 , 4 3 °, 4 3 3 ·
Solio (Sardegna) XCVII.
Soncino, Nuvellone da, 275.
Sora XXIV, 20.
Soragna 229.
Soresina, Spino da, 58.
Sori 2, 145, 162, 207, 235, 289, 302, Bona

giunta da, 304, Dondedeo 158, Filippo
15, 114, i 22, 124, 163, 181, Fulco 338,
3 5 2 , Lanfranco 158, Pietro 155, Simone 
LX.

Sorrento 167.
Sospello 77.
Spagna 133, 134, 208, 219, 248, 272, 275,

3 4 9 , 3 9 4 , 4 ° 4 , Caterina da, 360, Gugliel- 
mo 394, Tommaso 222.

Spalato, Domenico da, 352.

Sperone 65.
Spezia LXVI, L X X X IU , 104, 3 4 9 , 4 3 2, 

Andriolo da, 37, 51, 131·
Spigno XC, A lardino da, 190.
Stadano 372, G iorgio da, 268, G uido 391 

Rollando 268.
Staglieno 367, A lv isa  da, 367, A ndriolo  51, 

72, 266, Donaino 367, L ongo 73. 
Stam pace CVIII.
Statale, Simone da, 289.
Stazzano L X X V II-L X X IX ·
Stella LXIX, L X X .
Stradella, Parm igiana da, 304, Z ovcro 304. 
Strata XCIV, CXIII.
Strigonia, A lis da, 419·
Struppa 73, 190, 310, 393, A n ton io  da, 

XCIII, Carlo X C IV , X C V I, X C V U I, Gia
como 115, G iovanni 48, 190, 3 IT, Gu
glielm o 289, R olland o 70, S ilv estro  31. 

Sum esso 421.

T

Taberna X X X V I.
T aggia LXI, 117, 172, 228, 244.
Tagliolo XLVI, L X X II, L X X IV , L X X X I, 

XCIX, 121, 130, A d ela sia , dei signori di,
291, Francesco 291, M anfredo 291. 

Tajizo 274.
Tana 99.
Taranto 256.
Tarragona CHI, 134, 136, 182, 219, 249, 371· 
Tarso 267.
Tartari 227, 251, 254.
Tauris 306.
Tavarone, Pietro da, 384.
Tedeschi LXXIII, 251, 3 34 ·
Teglia 39.
Tenda 60, 285.
Terracina 3.
Terra di Lavoro 26, 84, 162, 255. 
Terranova XLIX, L X X X IU , CIV, CVIII,

217.
Terrasanta 23, 35, 114, 223, 227, 299, 302, 

311, 312, 366.
Terringes 20.
Terzorio 117.
Ticino 43.
Tiglieto XVI.
Tino LI.
Tiro 83, 100, 269, 305, 306.
Tiro, S. Venerio di, 1, 7, 21, 62, 65, 67, 

i n ,  160, 175, 197, 250, 253, 259, 261-264,
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27i, 279 , 282, 283, 287, 301, 313, 319, 
326, 388, 394) 420ι

Titari XLIII.
Tivegna 104, 109, 261, 288, 321.
Toirano 269, 381.
Toledo 25.
Tolemaidoi 83, 255.
1 olone, Giovanni da, 412.
Tolosa 204, 205.
Torino 27, 118, 124, .j43) 396.
Torraca 104.
Torres X1I-XXVIII, XXX, XXXII, XLII- 

XLIV, XLVII, LVII, LXV, 73, 131, 
234, 281, 333, 334, 3gl, 4o5, 4o6, Gio
vanni de, 134, 136.

Torriglia XXXV, 17, Giovanni da, 402.
Tortona LXVIII, LXXIV, LXXVII,2, 9, 

27> I7I> Ϊ73» 194, 242, 265, 286, 299, 
3°°; 385» Alberto da, 181, 385,
Giovanni 275, 297, Nicolò 385.

Tortosa XVr, 128, 136, 151, 178, 182, 219, 
249 , 252, 311, 371, 372, 375·

Toscana XXXIX, LXXVI, 5, 12, 16, 21, 
23, 24, 26, 27, 30, 33, 37, 38, 40, 46, 50, 52, 
56, 57 , 59 , 6°, 62, 69, 73, 75, 76, 78-81, 84, 
85, 87, 90, 97 -99 , 106, 107, 114, 118, 123, 
140-142, 145-147, 157, 162, 174, 186, 205, 
s u ,  216, 217, 218, 221, 233, 238, 251, 
254-256, 265, 269, 277, 279, 285, 301, 304, 
3°5, 311, 320, 362, 366, 367, 377, 386, 
395 ,4  01, 4°5 , 419, 422, 428, 430, 434, 435.

Tours 19, 182.
Trani 320, 378.
Trapani 158, 239, 325, 361, 392, Giacomo 

da, 17.
Travegia 285.
Trebbiano XCIII, 23, 115, 261, 278, 301, 

304, 316, 413, Enrico da, 156, Gaia 286, 
Gerardo ^56, Meruccio LXIX.

Tregnano, Bartolomeo da, in ,  197, Bona
ventura 197.

Trenzasco, Bonaparte da, 42, 257.
Tres, Gilio da, 369, Gioffredo 369.
Treschieto 16.
Treveri LXXIV,
Treviso LXVII, LXXVIII.
Trigoso 34, 35, 338, 354, 377.
Triora 82, 291, 316.
Tripoli 83, 124, 128, 167, 208, 315.
Trisobbio LIV.
Troyes 48, 89, 90-92, 95, 97 99, 101, 140, 

159-161, 176, 183, 185, 193, 232, 234, 239, 
244-246, 250, 254.

Tunisi io, 14, 29, 42, 116, 208, 246, 247,
305, 306, 383, 384·

Turbi 228.
Turchi 37.
Tuvo, Giovanni da, 314, 408, Guglielmo

314, Rollandino 314, 408, Romanello 134, 
Tiralarco 314, Vivaldo 134.

U

Ungheria, Maria da, 256.
Urbe XLIV.
Urgel 198.
Uscio XLVI, Angelino da, 2, Pietro 380.

V

Vada, Guido da, 73.
Vado, Giovanni da, 167.
Vainoza 355.
Valenza (Francia) 35.
Valenza (Lombardia) 130, 241, 345, 371, 

Bernardo da, 347, Guglielmo 340, 345, 
388, 408, Oberto 345.

Valenza (Spagna) LXIV, LXVI, LXXXIV, 
CVI, 123, 129, 134, 151, 198, 271, 284, 
3°8 , 370, 371.

Vallarano 104, 261, Adorneto da, 229, Gal
vano 28.

Valle 104.
Vallecalda, Giovanni da, 190, Giacomo 218, 

Nicolò 143, 222.
Valle d’Aveto,Giovanni da, 354, Guglielmo

260.
Valle d’Elsa 31.
Valle del Taro 8, 152, 342, 381, Ardengo 

da, 342, Gandolfo 422, Giacomo 155, 234, 
323, 409, Giovanni 8, 38, n o , 152, 375, 
384 bis, Negro 378, Oberto 188, Richelda
422, Salvetto 231, Vitale 342.

Valle di Borbera XVII, 59. ·
Valle di Staffora 43.
Valle di Trebbia XVII, 43, 226, 252.
Valle Rodolii 295.
Valletti, Armanno da, 257, 265.
Valleverde 277.
Vallomb'rosa 198.
Varazze 54, 130, 131, 191, 218, 228, 275, 

300, 3 5 4 , 381, Giacomo da, 85, 303, Gu
glielmo 118, Galoppino 20, Iacopo CXIV, 
Valentino 69.

Varese 71, 137, Alberto 289, 426, Giovanni
332, Giacomino 208, Rollando 294, 322.

461
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Varzi 23.
Vegetum, ad, 307.
Vegium Maxonum 285.
Vegni 385.
Vellctri 318, 324.
Velva 379, Benvenuto da, 150, Pagano 379.
Venezia XXIII, XXVI, LX, LXII, XCIII,

3, 4, 15. 26, 28, 29, 36, 39, 43, 47, 55, 57,
64. 75, 76, 83, 138, 160, 170, 191, 212,
218, 221, 249, 268, 277, 280, 282, 283,
286, 303, 314, 318, 326, 377, 392, 404,
425, Fioria da, 313, Florio 138, O ttone
318, Renardo 318, Riccardo 425.

Venosta, Corrado da, 205.
Ventimiglia XII, XVII, XVIII, LXXIII, 

LXXXI, 4, 77, 119, 321, 345, conti di, 60, 
[98, 285, 286, 370, Aldoino 368, Enrico

239, 368, Filippino 239, 370, 437, Gii 
glielmo XII, Guglielmo Peire 370, Man
fredo 229, Oberto 21, 60, Pietro Balbo
21, 50, 60, 66, 75, 87, 119, 285, P ietro  
Guglielmo 60, 75, 87, Raimondo 229.

Vercelli XIII, 27, 98, 120, 242, 243, 254, 
a7-t> 323, 324, Beatrisia da, 173, Bonizollo  
380, Bonsignore 120, Giacomo 120, Gu
glielmo 181, Ottone 181, Pietro X X X V II1 
120, 181, 242, Tebaldello 242.

Vergnano 282.
Vernante 98, 285.
Vernazza 11, 12, 22, 54, 68, 78, xos, 111, 

n 9 , 148, X5 4 , 1 95 , 210, 212, 213, 215, 
2X8, 262, 305, 313, 334, 339, 34I, 344,

345 , 348, 3 4 9 , 3 7 3 , 3 7 5 -3 7 7 , 3 7 9 , 387, 388,
393 , 3 9 6, 4° 4 . 408-410, 414, 429, 432, A n
nobuono da, 305, Barbarino 313, Bastardo
416, Bennato 364, 381, 383, 4x6, B ergollo
21, 70, Bertolotto 260, Boninsegna 305, 
Caracosa 416, Corrado 77, 110, 148, 154, 
Durato 47, Enrichetto 110, Federico 77, 
TI°, 3 Ϊ3 , Gattino 52, Gavino 432, Gian- 
ferro 4°^, Giordano 20X, Guglielmo 59, 
Guibertino 3 4 3 , Losa 129, Mclioto 201, 
Olegia n o , Recagno 262, Saporito 210,
377 , Tedisio 12, Visconte 432.

Verona XCII, 27, 242, 295, 343, 378, 
4 T4 , 4 3 3 , Antonio da, 41, Bianchino
343 , Guarnerio 344, Guglielmo 144, 221,
276, Paolo 144, Rosso 144.

Verrucola LXXIX, 16, 105.
Vesigna 4, 35, 104, 197, 261, 279, 369, 370,

432, Benuccio da, 369, Pullo 369.
Verteta XLVI.
Vetana 274.

V etralla 84, 85, 97.
V ezale 93.
Vezzano XCIII, 35, 58, 185, 219, 258,

261, 283, 284, 288, 290, 314, 3 ϊ 6 , 3 5 2> 3 5 4 , 
411, Aldiero da, 411, B a ld o v in o  28, 156,
288, Benvenuto 411, B ian co  58, Bonal- 
bergo 313, B ondie 411, F ed er ico  70, 3 T3 , 
3x6, 408, Gerardo 411, G ifredo 105, 230,
411, Giunta 4x1, G razio lo  314, G rim aldo  
40, Gualtiero 20, 28, 35, 86, 417, G uelfo
255, Guglielmo 185, 219, 258, 288, 290, 
Guido 185, 219, 224, 258, 369, 370, Odiz- 
zone 411, O dolino, 411, P a g a n e llo  40, 
Pagano 411, P a sin o  411, P era cc io  47, 
Percivalle 4x1, R a im on d o  284., 288, 408, 
Rollandino 49, 3 4 4 ,-U g o lin o  58, *85, 288,
290, Valentino 411, "V ivaldo 3 T3 ·

Vicenza, Guido da, 404.
Vignale, LXII, I .X IX , A lb e r tin o  da, 2x1, 

Corrado 142, 402.
Vignana, Caucio da, 429, S ardo  429.
V ignole 414.
Vigolone 35.
Viguzzolo 388.
Villafranca 155, 417, 427, M archese llo  da,

259, Masio XC VI.
Villanova 380.
Villanova (Sardegna) C V III.
Villardo LXVI.
Villareggia 1x7.
V isello  104.
Viterbo 32, 49, 76, 80, 90, 93, 9 4 , 9 7 , TOO> 

105, 109, x io , 114, I 4 a · I 7 3 , 224 > 2 2 7 ,
236, 253.

Voghera L X X IV , 44, 17*, 2 I I > 29 9 , 302, 
304, 385, Egidio da, X X X V I I , a l i ,  3 ° 4 , 
346, Giovanni 298, L anfranco  211, P er c i
valle 2X1, R ollandino a n ,  299, Z ino 286,

304·
Volastra 54, 59, 104, 202, 339, 3 4 ° , 380, 

390, 435, A ndriolo da, 381, A record ato
47, 54, B otcxe 381, Iso la n o  20J, M anfre- 
dino 204, P ietro  381, R o lla n d in o  204, 
Talamino 204.

Voltaggio LXXII, L X X X V I , 27, t a l ,  215,
237, 243, 279, 310, 438, B a r to lin o  da, 39, 
164, Corrado, 363, D o n n in a  121, Marino 
89, 347, 386, N ico lò  7, 8, 89, R uffino  
LXVIII, Sim one 296, S te fa n o  20.

Volterra LVIII, 31, i6 r ,  205, 215, 415, 
Benvenuto da, 12, 17, 189, D in o  12, 17, 
Gualtiero X X X V , 186, 333.

Voltri 8, 66, 73, 148, 210, 243, 323, 3 3 5 *3 3 7 ,
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3 5 7 , 358 , 381, 383, 384, 389, 390, 415, 
424, 426, Giovanni da, 292, Giovannina 
292, Zaiano 335.

Vulparia 210, 432.

w

Wingham 20. 
Wistanestea 105.

Z

Zerli 274, Armannino da, 274, Salverio 274. 
Zignago 104, Paganetto da, 150, Ughetto 297. 
Zincstiola 313.
Zoagli 11, 30, 328, Oberto da, 149, 3 4 5 · 
Zolasco 352, 385, Corberano 383, bis, Gio

vanni 420, Guizzardo 375, loserame 383 
bis, Martino 161, 380, Ventura 343. 

Zuccano 434, Saladino da, 9.
Zunco 317.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



s

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



INDICE ONOMASTICO
-------------- 5^5--------------

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



INDICE ONOMASTICO

A

Abadia Ileri LXVIII.
Abaga, re dei Tartari, 227.
Abbaini Gen 18.
Abiate Azone 120, Milano 120.
Àbrami Antonio 397, Giacoma 397, Gia

como 397.
Accame Paolo XVIII, 30, 344.
Accorsi Bartolino 170, Faziolo 132, Gu

glielmo 170, Meo 192.
Aceto Aldisia 63, Atavio 337.
Acolti Tancredo 415.
Acroto Bartolomeo 146.
Adalardo Aldina 397, Andalò 271, 302, 

35°, Enrico 384, Federico 349, Giovan
nino 306, Opizzo 48, 133, 190, 302, 383,
383 bis, Ottolino 345, Marino 397.

Adalberti Giacomo 270, Martino 270.
Adelasii Papiniano LXII.
Adclon Guglielmo 255.
Adimari Giovanni 186, 250.
Adorno Giacomo 340, Lanfranchino 358.
Adriano V, pontefice, XXXill, LVIII, 

79-Si, 84, 97, 123, 196, 224, 238, 274, 
30Γ.

Advocati XI, XXXVIII, Advocato 36, Ca
terina 36, Giacomo 36, 52, Mabilia 36, 
Martino 366, Moisetta 315, Parpalione 
128, Pietro 315, Reinerio 36, Ugone 36, 
113 , 142, 195 , IÓ3 , 313·

Advogario Franceschino 351, Pietro 351.
Adurneto Giacomo 125.
Agaccia Mustino 336.
Agatapan Bairolo 366.
Agnelli Bertolino 288, 348, Giacomo 333, 

Matteo 168, Tommaso 148.

Agolarii Giacomo 354, Obertino 354.
Aibelino Guglielmo 419.
Aicardi Beltrame 336, Francesco 25, Gu

glielmo 123.
Aicardino Guglielmo 195, Nicoloso 195.
Aichi Pietro 227.
Aignani Lapo 277.
Aimelio Bernardo ig i, Simone 337.
Almerico Bonato 134, Guglielmo 133, O- 

pizzino 133.
Ainachio Guglielmo 143.
Airaldo Rubaldo 263.
Airola Garofino 363.
Albara Guglielmo 79, 21 r, 270, 273, 365, 

401, Manuele 99, 161, 168.
Albareto Giovanni 341.
Alberici Benvenuto 350, Federico 325, Gia

como 237, 242, 345, 397, Giovanni 397, 
Lanfranco 2r, Nicolò 252.

Alberio Giacomo 368.
Alberti Benvenuto 214, Meto 433, Teren

zio 384 bis.
Albizino Giannino 358.
Albizzi Giacomo 319, Matteo 6, Rogerio 

329i 346-3-;8, Ugone 329, 346, 347.
Aldebrandeti Aldebrandino 406, Riccardo 

406.
Aldebrandini Bartolomeo 196.
Aldoni Amico 404, Nicolò 158, Opizzino

317·
Aldrufle Rainaldo 122.
Alego Mascarosa 128, Pietro 128.
Alcgrino Beatrice 77, Bertabona 77, Guai- 

drata 77, Vivasio 77, 377.
Alens Guglielmo 371.
Aleo Bonfante 299, Giacoma 312, Giaco

mo 89.
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I

Alessandri Facio 238, Guglielmo 238.
Alessandrini Diedo 15 r, Neri 151.
Alessandro III, pontefice, 339.
Alessandro IV, pontefice, 32, 253.
Alfachini Opizzino 150, 152, 333, Tcaldo

III.
Alfieri Ogerio LXX, LXXI, LXXIII.
Alfonso, infante, CI1I-CX.
Alfonso III, re, 25.
Alfonso IV, re, 35.
Alguisii Ogerio 68, 153, 207, 266, 359, 396.
Alianno Giovanni 211, 304, Ugone 211.
Aliata Boccio LXVIII.
Alighieri Dante XI, XXVIII, X X X IX , 

LVII, LIX, LXVII, L X X V -L X X V II, 
CXV, 182, 253, Pietro XXVIII.

Alioti Barone LX, Naso 347.
Alloti 107, 229.
Allieto Gualtcrio 59, 85.
Alpano Giacomo 401, Giovanni 202, Gi· 

rardo 339, Idetto 202, Nicolò 116, Per- 
civalle 162, 245, 302, Pietro 339.

Altoviti Palmcrio LXXVI.
Alugi Luchetto 161.
Amadi 83.
Amaleoni Lambertcsco 73.
Amandolesio Giovanni 50-52, 62, 96, 143,

147, 151·
Amato Guglielmo 413.
Ambra Aiegra 352, Confortino 352, Rai- 

naldo 352.
Ambrosis Pietrino 349.
Amezano Guido 299.
Amico Opizzino 344.
Ammanati 239, 250, 379, Bandino 71, 161, 

*9 7 , 233, 246, Capone 71, 233, Giacomo 
197, 246.

Amoroso Manuele 167, 282.
Andrea Bertolotto 416, Guglielmo 142.
Anerio Guglielmo 124.
Aneto Vivaldo 72, 247.
Angelie Matteo 102, 370.
Anguissola Nicolino 123.
Aniacara Gesù 372, Isac 371.
Anioino Antonio 145, 350, Bariano 116,

351, Gabriele 100, Nicolò 188, Rubaldo 
351·

Antegio Pietro 231.
Antella Giovanni 343, Lamberto 7, 91,

141, 166, 167, 250, 343.
Antiochia Federico XXII, Giovannina 389, 

Lorenzo 389, Maria 16, 23, Nicolò 98,
145, 180, 229, 240, Sibilina 389.

468

• Antora Nicolò L X X X V I I 1.
A nzo B en ven u to  24.
Arasinco P ietro  C.
Arcanto A nsaldo 9, Caira 9, 204, P ietro

346, Sam uele 100, 306.
Arcatore G aforio 418 .
Archerio B ertolino 167, 176, 209, 237, 

Guirardo 167. P ie tro  317.
A lco li Guido 48, P ao lo  48, R ogerio  ‘48. 
A rdengo A lberto  4x1, G iovanni 411. 
A rdielo B aldeto 41.
Ardim ento G uglielm o 155, S im one 177. 
Ardito 285, B onaventura 404, G iovanni 404. 
A rdigonc M anuele 249.
Arduino Am ico i r ,  G asparo 434, G uglie l

mo 128.
A reclie Bosino 410.
A rengo Guido 192.
A resca Giovanni 236.
A rias Gino 277, 359·
A riente Bazoco 120, 237.
Arimondi Bernardo 35, 115, 157, 172, 195,

229, 269, 309, 316, 339, 388.
Armanni Arm anno 179, 211, B otino 31, 

Giovanni 31, V en u eto  386, 425. 
Armannino B onizo 299, R ubeo 367, 431, 

Venueto 307.
Arnaldi Bartolom eo 64, G uglielm o 82, 308,

317, 425·
Arnoldi Faba 130, 275, G abriele 270. 
Arnolfini Enrico 163, 165, 178, 183, 184. 
Arondello P ietro 8.
Arrighi Corsetto 72.
Arrigo VII, im peratore, L X V jI, LXX IL- 

L X X X , L X X X IV .
Arriguccio Bonagiunta 322, G uglielm o 322. 
Arripa Matteo 332.
Artini Landò 119, 125.
Auriga Paolo L X X III.
Avegnanti E nrichetto 68, Giordano 68, 

Giunta 68, M arinctto 68.
A vergatore Nuto 433.
A viani Martino 130.
A vicis Clarissimo 300, 374, 377, 388. 
A xereto Lanfranco 260 , O berto 260.
Azanis Costantino 121.
A zapolo Giacomo 147.

B

Bacarelli Filippo 158, Giacom o X L , Gono 
XL Guglielmo 182, Puccio 158.

Bachemo Bartolom eo 295, 393, Lanfranco 
241.
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Bagarottu Durante 124.
Bagnolo Gioffrcdo 166, Raimondo 243.
Baiacani Manuclc 39,,.
Baiola Giovanni 155.
Baira Pietro C.
Balanario Paganino 95) 331,
Balancllo Giovanni 416.
Balbi. Ansaldo 8, 15, 24', 68, no, Giacomo 

24 5 i 382, 4°3 i Giovanni 180, 302, Gu
glielmo 203, Marino 302, Oberto 328, 
348, Pietro 285, Vassallo 238.

Baldancia I' iandrina 132, Ottolino 132, 
IS2·

Baldi Bonifacio 300, Bonagiunta 71, Gia- 
comina 300, Oberto 300, Puccio 71.

Baldinotto Giacomo 92, 95, 99, 103, 177.
Baldizzone 202, Ivano 228, Nicolò ι8ι, 

Percivalle 7, 46, j8 i, 387, Rollando 418, 
Ughetto 202.

Baldonieri Neri 184, Salvo 184.
Balduini Baldino 393, Pagano XV.
Balio Bonaccorso 337.
Ballo Lanfranco 5, 88, Marino 5, 88.
Balneo Giacomo 263, 324, 390, Tommasi

no 129.
Balso Restauro 337.
Banca Baiono 2x3, Giovanni 331.
Bancario Siinonetto 263.
Banchieri 169, 350, 364, 381, Anfreone

180, Angelino 331, 349, 381, Ansaldo 
247, Lanfranco 381, Simonino 381, Tom
maso 184, 189.

Bandela Sigembaldo 374.
Bandelli Bartolomeo 193.
Bandini Ammanato 379, Lazario 92, 185.
Bandinieri Bertolotto 248.
Bando Bertolotto 159.
Bandolino Rollando 340, 431.
Banzani Bartolomeo 241.
Bancio Raimondo 205.
Bando Albizzino 305.
Bandoino Ogerio 64.
Bangerio Lamberto 122.
Barala Berizolo 333.
Baratclli Filippo 91, Guirardo 91.
Baraterio Guglielmo 5, 229, 245, Pasquale 

ιοί.
Barale Ballano 264.
Barba Filippo 194.
Barberino Delai 41, Gerardo 41, 350, Man

fredo 273, Oberto 194, 350, Rosa 273, 
Vanne 419.

Barbieri Bonagiunta 52, Giannino 42, 406,

•fovanni 302, 315, Guglielmo 39, Pa
gano 39, Pleniamore 377.

Barca Arrigo 95, Caccianemico 7, 331, 
Guglielmo 203, Peire 419.

Barcavegia Giacomo r86.
Barcellone Pilade 7.
Barilario Giacomo 429, Nicolino 5, S e 

condo 5.
Bariouo Giovanni 72.
Barizollis'Alberto 76, Gerardo 76.
Barla Marco 146.
Barlara Giacomo 103, 325, Rollando 317. 
Barlettario Pietro 342, Simone 332. 
Baroncelli Castellino 98.
Barone Andriolo 175, Bonanaino 193, Gu

glielmo 193.
Barracelo Barraccio 98.
Bartolomei Giacomo 188, 347, Guglielmo 

236, Nero 234, Simone 271, Veronense 
197.

Barufaldo Porcellino 352.
Baruccio Pietro 324.
Basic Arnulfo 139.
Bassaguda Guglielmo 134.
Bassignana Enrico 338, Mariano XL, Ru

fino 231.
Basso Giacomo 248, Guglielmo 112, 188, 

302, 305, 307, Pietro LXI.
Bastardo Bonfiliolo 214, Durato 2 io, Gio

vanni 270.
Bastone Ambrogio 358. Genorio 306, Gian

nino 358, Ponzio 286.
Batasia Guglielmo 42.
Batifolio Guglielmo 396, Pascolo 396, Pa

squale 392, Stefano 61.
Batistagno Giovanni 432.
Batorno Osberto 378.
Battilana Natale 33.
Battizati Giacomo 335, 383.
Battoso 158, 168, 331, Castoro 92, 179, 

Giovanni 181, Orlando 158, 185. 
Baudachino Guirardo 151.
Bavoso Giovanni 393, Predomello 393, 437. 
Bazano Ruffino 242.
Bcacqua Bonifacio 116, Ruffino 121. 
Beaiguino Rainuccio 353.
Bcaville Pietro 204.
Beccaria Alberto 120, Apollonio 297, Gio

vanni 61, 188, Nicolò XVII.
Beccario Bartolomeo 339, Giovanni 280, 

Guglielmo 423, Ogerio 66, 115, 230, 339, 
34°·

Becco Luchetto 123.

469
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Beccorosso Luchetto 318.
Bcchcca Baalardo 203, Clarisìa 203.
Bcchctta Guglielmo 25.
Bechignone Andriolo LXXXVIII, XC VII, 

Giovanni LXXXVIII.
Begali Oberto 383.
Begalino Idone XXIV.
Begerio Giacomo 171, Raimondo 239.
Begino Francesco 350, Giovanni 398, Parte

201. Vivaldo 201.
Belengerio Ansaldo 389, Corrigiario 14, 

Facio 194, Pietro 389, Vassallo 238, 370.
Belfilioli Guirardo 166.
Belgrano Tommaso 33, 51, 293, 294.
Beliame Giacomo 155, 361.
Bella Villano 22.
Bellaccio Giacomo 339.
Bellamane Giacomo 430.
Bellando Guglielmo L XX IV.
Bellecalcie Guilioto 410, Nicolò 410.
Bellesio Oberto 268.
Belli Belluccio 164. 178, 215, Drueto 237, 

Giovanni 120, Ottone 237, Ugolino 164, 
178, 211, Vivaldo 37, 249, Zaccaria 139.

Bellincioni Bonaccorso 53.
Bellobono Crescino 48.
Bellonea Giane 222.
Belmosto Giovanni 188, Ottolino 363, R ol

lando 4, io .
Beineri Donato 196.
Beltrame Bennato 334, Giacomo 118, Gian

ni 272, Guglielmo 371, Guirardo 41, 92, 
300, 3x9, 322, 354, Lapo 272, Manfredo 
3°o, 323, 3 5 4 , Martino 354, Rogerio 354, 
427.

Bembo Marco 3, 43, 47.
Benamato Ambrogio 48.
Bencii Pietro 316.
Benciveni Duccio 436, Gado 91, 92, 99, 

Passavante 91.
Bendicase Bondie 269.
Benedetti Sirono 340.
Benenca Salveto 45.
Benencasa Arnaldo 371.
Benensegna Viviano 165.
Benevello Giovanni 262.
Benfacesti Nuto 420.
Benigni Nicolò 73.
Benintendi Palmardo 344, Riccio 436, Ru- 

stichino 318, 326.
Benisia Giacomo 76.
Bennama Roberto LXXI, Rogerio 88, 90, 

9 L 9 5 , 97-ioT, 246, 248, 249, 252, 254, 379.

Bennati Bennaino 388, D u rato  210. 
B ensignore U gone 129.
B enso Bono 406, B onino 44.
B entivegni Lapo L X X I, 272.
B envenuti Dino 39, 205, 315 , G erardino  

354, Lanzarotto 421, P ietrib ono 126. 
Berardi G uillen 128, O berto 139, Pagano  

1 3 9 , Pagno 367, 373 , P a o lo  36, 19Γ, Si- 
m one 166, R ollando 373.

Bercario Am brogio 242.
B erengario, conte, 56.
B erengerii A ndrea X L V I, Bonifacio X L V I, 

O gerio X LV I.
B erger Elia 32, 33.
B ergo Maceo 136.
B ergognone C astello  232, G uglielm o 115,

244, P ietro 338.
Bergonzini Giacom o 264.
Berilli Corrado 331, P om a 331.
Borlotto Giacomo 180.
Bernardeto l'a ld ino 152.
Bernardi Bianco 247, O ttone 392, U ghetto

419.
Bernardini Dino 193.
Berninzone F ilippo 202, G uglielm o 128, 

Manuele 128.
Berretta Giacomo 218.
Bertano L. 98.
Berti P. 407, 4 15 .
Bertoldo, conte, 318.
Bertolotti Francesco 92, M erlone 341, R ol

lando 194, U go 436.
Bertoni Giulio 266.
Bertobo P ietro 358.
Bertrando B artolom eo 136.
Bestagno· Andriolo 363, 418, B estagnino  

167, Oberto 122.
B etolo Bonaccorso 184, Giacom o 184, Lan

franco 184, Orlando 184 
Bevilacqua Giacomo 181.
Bevini Truffa 313.
B exem  Enrico 240.
Biancardi Giovanni 122, O ttone 251, 
Bianchi Alberto 300, B onifacio 36, Enrico 

IT, Gerardo 224, G uglielm o 248, Martino
258, Nicolò 155, P asio  36.

Bigaroto G alvano 119, R ollando 119· 
Bigliati G iuseppe L IV .
Binceforte Boso 220.
Bindo Gualterio 48, G uarisio 48.
Bindoco Bonaccorso 249.
Bisaccia Bellobono 361.
Biscarino Pugio 102, R osso  102.
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Hissono Giacomo 366, Loterio 366.
Bisosca Arnaldo 1.XXXIV.
Blancario Guarardo 310.
Blancoraccio Guiniccllo XLVIII.
Biasio Giacomo 398, Giano 398.
Bò Arnaldo 371, Fanterio 196, Gandolfo

260, Giovanni 167, Codino 14, 62, 424.
Boario Tocore 176.
Bocalo Guglielmo 371, Tobia 37.
Bocaro Andriolo 308.
Boccabò Ansaldo 361.
Boccacci 383, Andriolo 246, Giovanni 246, 

Guglielmo XLVI.
Boccamusca Enrico 112.
Boccancgra Giacomo 51, 220, 245, Gu

glielmo 63, 220, 241, 244, 297, Marino 
I3-1i r5 rj 220, 288, 293, 350, Mariscotto 
LXXIV, Nicolò 116, 220, Oberto 143,
257 , 296, Ottobono 220, Rainerio 220,
397, Simone 302, 348, 350.

Boccapicena Federico 220.
Boccaserrata Mcssuccio 375.
Boccherello Arcsio 385, Giovanni 385.
Bocchetta Bartolomeo 36, 43, 55, 57, 64, 

Matteo 84.
Bocchini Giovanni 414.
Bocioni Ugolino 369.
Boconi Ricobono 341.
Bocorella Giovanna 22.
Boerii Ponzie 205.
Boffito Giuseppe 205.
Bohmer LXXIII, LXXVI, LXXX, 37.
Boiachense Pietro 318.
Boiamonte Aidelina 398, Bandino 89,' 132, 

Beto 90, 91, 96, 97, 99, 100, 103, 132, 
164, 177, Gerardo 398.

Boiario Pietro 194.
Boleto Ansaldo 133, 307, Guglielmo 188, 

195-
Bollerato Pietro 421, Rollando 244, 245.
Bollo Oberto 66.
Bombaxano Arnaldo 419.
Bombelli Bonifacio 72, Bonizo 17, 69, 101, 

195-
Bonaccorsi Balduino 197, Bonaccorso 386, 

3951 40T, 4° 5 i 4 Ϊ9 , 428, 43°, Cecco 166, 
Deodato 421, Federico 331, Francesco
254, Rainuccio 254.

Bonacossa Guglielmo 3, 4, 29, 43, 47.
Bonafcdc Bindo 132, Falco 132, Nicolò

340, Vita 340.
Bonagiunta Geso 250, Torsello 178.
Bonaguida Tondino 416.

Bonaini LXXIII, LXXIV, 199.
Bonaiuti Tendi 433.
Bonalbergo Giacomo XCIII, XCIV.
Bonamici Ivano 343, Puccio CI, Ventura 

406.
Bonanato Simone 258.
Bonando Benvenuto 123.
Bonandrea Guglielmo 353, 393.
Bonanni Martinosso 252, 331, 375, Mon

cone 165.
Bonanoti Oberto 237.
Bonaparte Vivaldo 333, 391.
Bonapossa Giacomo 28, Pietro 28.
Bonapressa Nuto 249, Oberto 249, Rota 

176, 249.
Bonaquisti Donato 365.
Bonaventura Bresciano io i, Graziano 70,

240, Marchisio 348, 419, Rainerio 405.
Bonavere Leone CV.
Bonavia Geri 322, Guglielmo 90, Guirardo

277, Vivaldo 218, 219.
Bonavita Benvenuto [83, Girardo 41, 96, 

Oberto 99, Vegnueto 414.
Bonconte Bando LXVIII.
Boncor Deusdato 183.
Boncristiani Lippo 277.
Bonda Giacomina 174.
Bondenaro Giovanni 257.
Bondosso Francesco 15, 20. 21, 125, 131, 

132, 133, E72> 183, 189, 191, 362, 379, 
409, 417.

Bonefae Giacomo 139.
Bonera Alberto 396, Bona 396.
Bonetto Pietro 212.
Bonfantis Giovanni 295, Guglielmo 295,

378, 4 3 3 , Oberto 426.
Bonfilio Guglielmo 166.
Bongi Salvatore 198.
Boni Belengerio 371, Garello 433, Gugliel

mo 148, Marino 235, 384 bis, 427, N i
colò 145, Pietro 5, 175-177, 184, 192,
307·

Bonifacii Bertolino 14, 117, 136, 265, 266,
273, 276, 282, 287, 288, 290, 292, 347, 
Francesco 155.

Bonifacio VIII, pontefice, XLVIII, LVIII, 
CXIV, 19.

Bonincontri Bennino 166, Bindo 406, Meio- 
reto 210.

Boninsegna Annobuono 305, Giovanni 380, 
Viviano 45.

Bonizo Alberto 66, Ansaldo 397, Rubal
do 66.
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Bonoaldi Simone 22, 24, 37, 39, 43l 47, 49,
52, 56. 57. 64, 65, 68, 80, 87, toa, 110, 130. 

Bonoioanne Rusticino 353.
Bonoanno Adurncto 115, Rollando 115. 
Bonomino Giovanni 305.
Bonoromeo Bertolotto 417.
Bonrestagno Raimondo 310.
Bonsengo Pietro 206.
Bonsignore 266, Feo 396, 404, 414, 418, 

429 , 4 3 °, 4 3 7 , Orlando 7, Succio 153, 
Villano 153, Viviano 204.

Bonvaca Bonifacio 181.
Bonvicino Baciameo 161.
Bonzermo Giacomo 43, 74, 220, 300, P ie

tro 220, 300.
Boracci Rubeo 390, 435.
Boragno Simone 383 bis.
Borbonino Giacomo 241, I.ant'ranco 241, 

Leonardo 244, Sardo 341.
Borcanno Bartolomeo 131.
Bordevegio Umbertino 262.
Borenzino Guglielmo 82.
Borgognone Pino 152, Rainaldo 152. 
Borgonovo Guido 48, Paxino 48.
Borrino Ugone 124, 220.
Borzino Filippo LXXX.
Borzone Vincenzo 218.
Bosco Giacomo 147.
Boselli 222.
Boso Nicolò 173, Ogerio 57, 31.0.
Botagni Simone 279.
Botel Michele 371.
Botigliaxe Guardo 411, Simone 411. 
Bottaro Enrico 190.
Bottino Pasquale 420.
Bouldi Bonaventura 233, Puccio 233. 
Bouquet 295.
Bozzo Ughetto 130.
Boxo Pietruccio 193.
Bracciaforte Boso 406.
Bracciano Nicolò LXXXV.
Brageta Bartolino 1x9, 436, Guglielmo 406. 
Bragio Avanzo 299.
Braida Giovanni 73, 332, Guidotto 167, 

Oberto 322, Ruffino 332, Ugo 2x7. 
Braideso Pietro LXXXIII.
Bramatella Francesco 332.
Brancale Filippo 89, 93, 180, 360, Giacomo 

360, Ubaldo 360, Uguccione 89, 93, 180. 
Branchi Eugenio 44, 4x7, 427.
Bressario Giovanni 355, Guglielmo 355. 
Brexano Guglielmo 44.
Briga Oberto 78.

Brizzolara G iovanni 198.
Brachetta Giunta 436.
Brodaiolo B artolom eo 240, N eo  240.
Brundo B envenuto 193, D ino 193, F ed e 

rico 384, Fortino 193, G iacom o 174, Gui
rardo 193, M anuele 2, M arino 243, V in 
cenzo 238.

Broco Fiordamore 355, 386, G uglielm o 355,
386, Vita 386.

B roxel Giovanni L X X X III.
Brozo Martino 237.
Brunelleschi Bindo 74, L apo 8, 70-72, 100,

155, 242, 243, 249, L ippo 388, Neri 101, 
Tieri 3, 55, 66, 68, 70, 71, 74, 90, 97, 
140, 142, 143, 151, 1 5 4 , τ5 5 > I 7 4 , 242, 
2 4 3 , 249, 396.

Bruneto Am brogio 191, 323, 336.
Bruno Gnglielmo 274, 275, 301, 308.
Bruxaello Saxo 35.
Bruxam antica E nrico  X I.I .
Bruzzone Branca 410, F ilippo 245.
Bucasol Giovanni 340.
Bucuccio Andrea 241, B ucuccino 128, 248, 

Giacomo 96, 420, 426, 4 3 4 » G iovanni 248,
291, Guglielm o 266, M anuele 183, U go
lino 201, 207, 249.

Buccio Pasquale 3.
Buferio 317, 3x8, 402, A lasin a  3 1 5 ,  3 9 7 , 

D etesalve 3x5, 397-
Buga Bommeliore 127, 233, 346, 376, 4 3 7 , 

Giovanni 50.
Bugianense R ainerio 179.
Bulfi Restauro 222.
Bulgarino Bulgaro 353, G uglielm o 176, 197, 

Ricomo 353.
Bulgaro 188, 289, A lb erto  345, B aldassarre  

438,· Cristoforo 147, G aspare i n ,  Gia
como 43, i n ,  401, 438, G iberto 218, 345,
375, Marino 190, 313, 3 3 7 , 3 7 5 , N icolò
147, Pagano 218, S im one 349.

Bulla Ambrogio 335, G uglielm o 239.
Bunzone Gurgio L X X X V II, N icolò  

L XX XVII.
Buondemonti U guccionc 74.
Buongiovanni A loisio  64, B on a iè  210, Ca- 

misio 126
Burcillo Ponzio 25.
Burello Giovanni 389, B urgeto  A lb iccto

427, Beltrame 42, B otino 42.
Burgo Dogio 277, 280, 282, 283.
Burone Simone 218.
Busco Giovanni 1 6 1 ,  L uchetto  239, S ib ilia

18 8 .
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Busiaccio Antonio LXXXIX, Manfredo 
LXXXIX.

Burgundio Guglielmo 291.
Burlamacchi Neri 163.
Burri Bruto 186 
Burscrio Guglielmo 368.
Busnardo Oberto 391.
Busseto Cavalcabò n 3.
Bustarino Giovanni 245.
Busti Giacomo 368.
Butega Giacomo 333.
Buxoni Nicolò 353, 356, 380.
Buzacarino Gherardo CI, Giacomo XLIII.

c

Cabella Michele 336, 371·
Cabone Lanfranco 268, Montanino 332. 
Cabrera Berengario CIV.
Cabrici Peire 116.
Cacenacio Giacomo 220.
Caccia Fulcone 221, Rainerio 53.
Cacieta Enrico 231.
Caciano Ansaldo CXIII.
Cacio Facio 416.
Cadecaprina Aldebrando 373.
Cadi Giovanni LXVIII.
Cadier E. 114.
Cadolini Dino 93, 94.
Cafaraino Bonsignore 234.
Cafaro Guglielmo 146, Villaneta 146. 
Caffarena Giovanni 149.
Cagio Andriola 436, Ugo 436.
Cagna Lanfranco 357.
Cagnaccio Andriolo 351, Ugone 351 
Cagnone 285.
Cairame Simone 339.
Cairanno Boschelló LXXXI, Giovanni 

LXXXI, Pietro LXXXI.
Cais de Pierlas E. 60, 98.
Caito Urseto 325.
Calamandracen Bonifacio 274.
Calandrino Andrea LXXVI, Girardo LII, 

Ugolino LII.
Calano Guglielmo 383 bis.
Calaurone Galgano 73.
Calcherio Giacomo 336.
Calcia Guglielmo 119.
Calcinelli Alberto 92, 182, 197, Alfredo

182, 197, Bettino 70, 103, 239, 243, 398, 
Cecio 182, 197, Federico 92, Guglielmo 
398, Matteo 103, Sornaco 72, 97. 

Caldera Giovanni 248.

Caldcrario Bartolino 297.
Caldcsono Anselmo LXXXV.
Calegario Aldebrando 117, Augusto 106, 

Saono 158, Tommasino 158.
Caley Enrico 221.
Caligepalio Andrea 149, 305, Andriolo 358, 

Guglielmo 242, Nicolò 82, 145·
Calinxiano Graziadeo 141, 142.
Caliono Guido 120.
Callura Giovanni 7.
Calvetti Corrado 409.
Calvi Aiguineta XXXV, Arduino 300, Gio* 

vanni 40, Loisio 9, 56, 102, 129, 321,
364, 413, Rollando XXXV, 63, 95, Si- 
mone 302.

Cambi LXXII, LXXIX, Lappo 324.
Camere Salado 15.
Camezana Giovanni 32, 49, 274, Pietro 231. 
Camilla XXI, 202, 252, Antonio LXII-, 

CXIII, 33, 238, Enrico 70, Francesco
337, Gavino 361, Giacomo 361, Gugliel
mo 17, 401, Marcoaldo 135, Nicolò 32, 
202, 253, Nuvolone 202, Pietro 134, Si- 
mone 70, 301, 348, Tedisio 20, 105, Vi
valdo 323 

Camino Rizzardo LXXVIJ, LXXV1II. 
Camixani Giovanni 139.
Canuxio Ardemanno 210, Enrico 210. 
Campagnolo Guido C.
Campanario Guglielmo 333.
Campanense Giacomo 377, Isabella 377, 

Sibellina 377.
Campania Nicolò 29.
Campi 37, T07, Alessandro 144, Bonifacio

387, 395i 4° i . 405 , 406, 415, 4 3 4 . Cor
rado XXI, 6, 131, Deiose 393, Federico 
XCVII, XCIX, Giacomo XCVIII, 222, 
Giovanni 418, Guagnino 131, Picclla 336, 
Simone 181, 257, Vassallo XLI, 72, 248,
282.

Campione Giovanni 363.
Campodonico Giacomo 237.
Campori 266.
Campiolono Regineto 385, Guglielmo 385, 

Simone 385.
Camuliano Bonamico 432, Ottone 432. 
Cananaro Bonalbergo XLVIII.
Canaparii Simone 178.
Canario Guglielmo 332.
Canata Oberto 102.
Canavario Benvenuto 159.
Cancelliere Gerardo 215, Giovanni LXXII, 

Simone 7, 298, 362, 365, 375, 433.
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Cane Bernardo 340, Giovanni 403, M alvi
cino 52, Matteo 133, Ugone 18.

Caneto Francesco 357, Martino 145. 
Canotti Guglielmo 53.
Caneva Bclengerio 88.
Canevello Crexino 328.
Cangis Zuco 192.
Caniolo Iacio 367.
Cantala Gado 186.
Cantello Carbone 305, Castellino 415, D e- 

loniede 104.
Cantclmo Giacomo 27.
Cantone Scogio 196.
Cantuccio Geppo 420, Maffeo 420, Mino

420.
Caorsi Dertona 2.
Capaialdo Arnaldo 12.
Capanigra Tommaso 130.
Capanuli Sigerio 327.
Caparagia Francesco 173.
Capei P. LXVIJ.
Capelerio Guglielmo 257.
Capelletto Antonio 392, Lanfranco ir6 . 
Capello Alberto 124, Giacomo 393, Tom· 

inasino 354.
Caperoni Carantino 337.
Capitone Ugolino 333.
Capone Compagno 184, 253, Giovanni 210, 

Mico 184, 253.
Capopontc Giovanni 123.
Cappa Giacomo 194.
Cappellano Bulgarino 132, Consilio 132, 

Giacomino 220.
Capra Antonio 407, Corrado LIJI, Pietro  

a75> 3° 7-
Capriata Corrado 14, 22, 30, 42, 44, 51,

Ó2« 63> 68, 70, 71, 78, 89, i2 i,  144, 296, 
Gabriele 422.

Capsiale Salomone 93.
Capuccio Giovanni 288.
Caramaccia Pietro 193.
Caramella Meliorato 149, 359.
Caranti Biagio 77, 213.
Caranzo Ambrogio 436.
Caraspesa Uguezzone 49, 165, 245, 324, 

433-
Carbone Berardo XIX, Lorenzo 45, 75, 

Michele XIX.
Carbonio Raimondo 176.
Carcano Bertramo XLV, Giacomo L.
Carcasio Giovanni 358, Lanfranco 166, 358. 
Cardellini Alberto 89, 98, Bonaccorso 89,

98, Ubaldo 89, 98 132.

Cardinali Caroccio 13 5 , 1 4 1 . R o g er io  166, 
167, 193, 195-197, 207, 21 x, 243, 250,

327, 329, 3 4 6 > 350, 3 6 5 ·
Cardonc F rancesco 129.
Carefigno Marino 299.
Carena Giovanni 166, 384.
Carentani A ntonio 383  b is, 384 bis, 388. 
Carenzano Oberto 2.
Carenzone Nicolò 218 .
Careto Guido 135.
Carini Isidoro 198, 219.
Cariola Guido [21, 132, 173, 188, 355, 

386.
Carione Maffiolo L X X X IX -  
Cariore Giacomo 332.
Carlasario Federico 185.

I Carlasco G uglielm o 300. 
i Carievaro G iacom o 381, 4 r5 -

Carlo I d'Angiò X X V I, X X V II , a, 19. 2 t ,  
24, 40-46, 50, 56, 59, 60, 62, 6 5 , 69, 74- 
81, 83-85, 87, 90, 9 7 -9 9 > i o 7 > l r o > 1 [8>
119, 140-142, 144, 146, 162, 174, 186,
211, 233, 238, 251, 254-256, 265, 269,
279. 285, 303, 320, 367, 3 7 7 ·

Carlo II d 'A ngiò L , L IX , L X II, L X 1X, 
L X X V I.

Carlo principe di S a le rn o  76, 89, 97, 162,
256, 285.

Carione Armanno 354, G iovan n i 354. 
Carmandino Corrado 336, L anfranco  172,

368, Pietro 188, R o lla n d o  63.
Carmenzono Pietro 128.
Carne et Cauli G iacom o 147·
Carnclo Giacomo 257.
Caro Giorgio 25, 225, 244, 249, 231, 294. 
Carono R osso 214.
Caroselli Pietrobuono 3 5 5 j P len tisb on i 

384 bis.
Carozola R em ello LII.
Carpeneto Corrado L X X X IV , G uglie lm o

368, Guirardo 119.
Carregoto Galberto 41.
Carretto X X IV , X X V , 213, A g n r s c  

L X X X V , Alasina 34, A n to n io  2x3, 294, 
Bonifacia 34, 35, 213, C orrado 46, 2x3, 
Daniele 34, Enrico 46, 2x3, F ra n cesco  
L X X X IX , XC, G eronim a C X II, G iaco
mo XXII, 213, G u glie lm o  34, L eo n e
213, Manfredo L X X I, L X X X IX , O tto- 
bono 33, 34, O ttone 33, S im o n e tto  34. 

Cartagenova 172, 188, 401, C o n tessin e
384, Guglielmo 384, L anfranco  384, Lom- 
bardino 384, Ugo 426.
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Carugate Ardicio* 237, Mafiolo 48, 120, 
:95 > 237, 242, 368, Manfredo 237.

Carutti Domenico 34.
Casaiolo Boncrispino 55.
Casalcrispono Pietro 298, Ponzano 298. 
Casamilii 65.
Casareggio Giovanni 137, 394.
Casarolio Perizolo 30.
Casate Francesca 368, Giovanni 368, Siro

271.
Casella Oberto 51, 190, 382, Sofietta 382, 

Tommaso 240.
Casiccio Nicolò 116.
Casini Tommaso XXI, XXVIII, XXXII. 
Cassaio Alberto 29, Giovanni 66, Nicolò

29, Opizzo LVI.
Cassanello Pere 203.
Cassina Nicolò 139, 336.
Cassino Andriolo 71, 234, 260, Bonvas

sallo XXXIX, 43, 49, 72, 139, 203, 276, 
296, Castellino 213, Galvano 260, 387,
428, Giovanni 4, Marchesino 37, 71, 102,
228, 234, 235, 236, 247, 252, 260, 261, 
264, 268, 270, 272, 273, 275, 278, 347, 
434, Pasquale 387.

Cassio Giacomo 8, 342, 384 bis.
Cassullano Cassullino 48.
Castellano Bommeliore 383 bis, Bucuccio 

L.
Castelletto Beltramo CIV, Giuliano 247, 

Tommaso 211, 244.
Castellis Sergio 195.
Castello Alessandrina 203, Anseimo 252, 

Ansaldo LXXI, Botaccio 128, 371, Ca
stellino 362, Contcssina 203, Corrado 
LVI, LXIII, 328, 371, Dadino 427, Da
vid XVIII, Docebono 51, Donato 37, 
Enrico 341, Ferrario 121, 260, 370, Fi
lippo 191, Francesco 139, 365, 367, Ful
co H2, 122, Gaddo CI, Giacomo 257, 
Giovanni 12, 52, 135, 207, 214, 316, 324,
342, 351, 390, 405, Gionardo 309, Gu
glielmo 312, Guglielmo Merlo 262, Gu
glielmo Peire 361, Leone 4, Levantino
49, Merlo XVIII, Nicolò ir6, 166, 323,
384 bis, 390, 427, Oberto 309, Pietro 76,
3 5 3 , 3 56 , Rogerone 21, Rollando 49, Ste
fano 65, Ugo 131, 189, Vivaldo 351, Zac
caria 59, 113, ΐ ϊ 9 , I22> 3 I5i 3X7, 
329 , 3 54 , 387, 398, 4°2·

Castracani Castracelo CII, 16.
Catal Raimondo 345.
Cataldo Pietro 385.

Cataneo XC, Benedetto LXXII, Ingo 
LXXIV, Milone 213, Oberto XC.

Catara Giovanni 166, 167.
Catario Oberto 427.
Catoni Guantino CIV.
Catti Bonaccorso 91. "
Cauda Salvo 363.
Caucerch Guglielmo CVIII.
Caudaxio Pietro 295/ Rainerio 295.
Caudino Enrico 264, Ogerio 264.
Cavagno 275, Guglielmo 54.
Cavalerio Nicolò 65, 67, Simone 359. 
Cavalletto Contino 174, 175, 223.
Cavallo Giovanni 7, Pietro 181.
Cavanna Brezo 258, Giacomo 297, Mur- · 

nello XLVIII.
Cavarunco Cavarunchino 194, Facino 349· 

‘Cavaturta Benvenuto xxo, Giacomo 110, 
Nicolò 271, Rollando 18.

Cavicchia Gerardo 93.
Caviglia Guglielmo 258, 415·
Cavo Giovanni 246.
Cazalono Giacomo 2.
Cazeta Enrico 220.
Cazolo Salomone 175.
Cebà Ansaldo 276, 291, 324, Giacomo 129, 

Manuele 190, 358, Percivalle 247, Pietro
48, Todeschino 129.

Ceccano Rainaldo 3.
Celebrino Oberto 181.
Celgato Novello 196.
Censario Alario 15.
Centora Ghisolfo 124.
Cepario Andrea 524.
Cepello Giovanni 429, Giuliano 429.
Cepulla Alberto XVI,Corrado LXXII, Gior

gio LXXIV, Guglielmo XXIII.
Cerani Giovanni 401.
Cercera Peire 372.
Ceresia Giovanni 145, 19°, L c o n c  20’ 

Oberto 267, Ricobono 328.
Ceriolo Lanfranco 128, 143, Ugolino 433. 
Cerreto Giacomo 53, 298.
Cerrino Ugolino LXIX,LXXXIV, LXX XVI, 

LXXXVIII, LXXXIX.
Cerroco Bonfìliolo 160, 386.
Certo Vita 13, Vivaldo 13.
Cervellario Biagio u à , 389, 413, Guirardo 

1x2.
Cesino Giorgio 143.
Cesis Rollando 367.
Cesulis Manfredo 180, 181, 074.
Chiappe Crescina 403, Matteo 403.
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Chierico Gcnnario 317, Giovanni 280. 
Chiesa Anselmo 18, 135, Giacomo L X X X I, 

Martino LXXXI, Rollando 18, Ruffino  
l8> 1 3 5 - 

Chicsanova Bonagiunta 214.
Olimmo Giovanni CVIII.
Chisasco Peire 66.
Cia Alberto 397.
Cianfrugini Bartolomeo 30, Bonaventura

30.
Cibo Antonio 40, 383, Cibo LXXIV, 40, 

Eminanuele 40, 346, 363, Francesco 357, 
3 9 4 i Gabriele 216, Giacomo 401, Gio
vanna 147, Guglielmo 70, 123, 357, 394, 
Ido 401, Lanfranco 401, Musso 10, 246, 
Percivalle 349, 396, Villano 147.

Cicala 61, 188, 269, 276, 294, 395, 397, 298,·
423, Alinerio 100, 141, Ansaldo 203, B e
nedetto 91, 93, Caterina 303, Castellino 
328, Cigalino 302, Corrado 303, Daniele  
350, Gabriele 345, Galvano XCIV, Gia
como 250, 325, Giovanni 295, Giovannina 
202, Lanfranco 203, 203, 288, 295, Leo- 
netta 202, Leonino 136, 184, 310 , 344, 
419, Nicolò XXIII, Oberto 34, 37, 43,
13 r, 303, 334, 338, 282, 295, 398, 299, 
300, 302, 323, 328, 347, 351, 389, 427, 
Ottaviano 203, Ottobono 100, 142, 303, 
Pasquale 303, Percivalle 93, 155, 250, 
264, Pietro 203, 273, Porcellino 327, Rai
mondo 244, 295, Riccardo 244, 302, Ugo
181, 303, 295, Ugolino 288. 366, Tom- 
maso 302.

Cichero Bernetto 331, Giovanni 33 1.
Cicogna Andriolo LXXIV.
Cigalino Giovanni 427, Ugo 427.
Cimachi Duccio 177, Giacomo 177, Gui- 

rardo 89.
Cimiliano Filippo 120, Giorgio 130.

Cingarello Alberto 384 bis.
Cingieto Giacomo 333, 344, 253.
Cinque Bene 344, Giovanni 140, Guidobo- 

no 140.
Cintraco Antonio 246.
Ciserani Aiuto 269.
Cistancllo Bacciameo 136.
Cisterna Giovanni 28I t 322, 346, 347, 379, 

Nicolo LX, Ugo 188.
Citaino Mercante 368.
Citari Gualterio 361.

Cittadino Bonavita 92, 252, Ottone 120, 
Rcnuccio 92, 252,

476

Chibeumarza Pietro 272. Clapa A stesano  3 1 3 . BAdino 424, Girardo
424.

Clapario Nicolò C, R o lla n d o  341.
Claporio Pietro 436.
Clapuccio G uglielm o 82.
Clarissimi G entile 41, 12 3 ,  150, 15 3 ,  158, 

176, 206, 2 ta , 272.
Claritea Giacoma 398 , L anfranco 282, Ma

nuele XLI, 244, N ico lò  98, P ie tro  135, 
Sim one 241.

Claromonte G uglielm o 252.
Clavario B onaccorso 165.
Claviago Em blanato 358.
Clavonerio G iovanni 338.
Claudo Leucio 333.
Clausura Giovanni 3.
C lem ente IV, pon tefice, X X V , X X V I, 435. 
Clem ente V, pontefice, L V II, L X V il l ,  L X X , 
Colla 275, Corrado 1x7, G uirardo 1 x 7 .

Collo G uglielm o 371.
Colom bense B ellam onte 259.
Colombino G uglielm o 206.
Colonia Peire 143.
Colonna D e Cesari R o cca  CII.
Coinesagio Opizzo 59, 121.
Com inello Nicolò 406.
Compagni Dino L X X III , L X X V , N eco

364, Nuccio 39r.
Concher Pietro 310.
Conetti Conetto 215, S ig lie r io  53.
Congedo Uberto X C I.
Consigno A iguineta 405, C orrado 405. 
Contardo Giannone 229, G u glie lm o  363, 

423, Ingo 308, 387, 3 9 5 ,  4OIi 4 ° 5 > 4 ° 6 . 
415, Luchetto 264, S im o n e  274, 428, 
Ugolino 246.

Contarono Benvenuto 2x2, G iacom o 36, 55,
160, i 9 r, 280, 326.

Conte Guglielmo 30, P roba 406.
Conzatore V assallo 421.
Coopertorerio B envenuto  322.
Copa Arnaldo 205.
Coppa Antonio L X X X I, G iovanni L X X X I. 
Copuli Enrico 217.
Coratcrio Oberto 342.
Corbello Enrico 23.
Cordaro Rodolfo 273.
Cordaverde Giovanni 74, G u glie lm o  74. 
Corexello Filippo 124.
Corigiario Giovanni 413, L oto 332, T aldo

341.
Cornagia Guirardo 247.
Cornaro Giovanni 3, 43, 47, M arino 76.
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Comasca Gerardo 397.
Corniliano Rollando 231.
Corolio Bonamico 35, Bonavere 35. 
Coronato Giacomo 279, Raimondo 279. 
Corradi Stefano 29, Ugolino 267.
Corso Bartolomeo 392, 409, Bonlorenzo 7, 

Enrico 301, Giacomo 301, 383 bis, Nicolò
XXIII, Pagano 120, Pandolfo 333, Sar· 
raxino 421, Ugolina 421.

Cortingo Giacomo 268.
Cortino Ottone 207.
Corto Anfosso 183, Manuele 405, Roberto 

183·
Costaguerrata Olivcrio 353.
Costanzo Peire 380.
Cotta Rainerio XV.
Crescente Guglielmo 56.
Crispino Giovanni 42.
Cristiano Ambrogio 12, 48, 194, Gualterino 

34°, 341, 4°  t·
Cristofani Fazio 192.
Cristoforo Angelerio 433.
Croce Bertolino 303, Egidio 303, Enrico 

350, Giacomo 349, Oberto 402, Ottobono
40, Suzobono 363, Ugo 235, 303.

Croco Bonamico 332.
Crosa Vivaldo 426.
Crostacelo Scorno 422.
Crovario Dato 333, Stagnolo 333.
Cullo Bonaccorso 332, Giacomo 332, Gui

done 332.
Cultellerio Salado LII.
Cuneo Andriolo 150, Francesco 389, Gu

glielmo 389, Lombardo 389, Nicolò 389. 
Cunizo Bonifacio 342.
Curia Daniele 290, 304, Manfredo XXVII, 

Simone 357, 433.
Curiale Sigimbcne 431.
Curlaspetto Giovanni 413, Manuele 129,

219.
Curio Fulco 77.
Curte Rainerio 53.
Curti Giovanni 72, Uberto 72.
Cusino Ospincllo 299.

D

Daida Guglielmo 390.
Dandolo Giovanni 318.
Daueri Pietro 55.
Dania Manfredo 15.
Daniele Giacomo 337, 431, Guglielmo 63, 

Lndisio 82, 131, Pietro 112.

Danisio Giacomo 424.
Dardella Enrico XLV, 26, 45, 80, 102. 
Darueto Giacomo 357.
Dattili 402, Ambrogio 305, Oberto 291, 

434·
Davicini Duccio 91, 104, 159, 191, 232,

267, 294.
Davidsohn Roberto 23, 218, 222.
Davizi Clarissimo 106, 156, 340, Giacomo 

142, 156.
Delai Rollando 41.
Delfini Ansaldo 275,' Guglielmo 275.
Del Lungo Isidoro LVIII, LX, LXVII, 

LXXIV, LXXV, LXXVIII.
Delomede Tingo 69, 72, 101, 195, 317, 

331, 3 5 4 , 3 74 , 381, 3 9 7 , 4° 3 - 
Dente Benvenuto 374, Nicolò 2, 3, 7, 8, 9,
. 12, 25, 36, 38, 39, 49, 144 , 3 9 7 , 420,

421, 4 37 , Pagano 374.
Dentuto 402, Antonio 240, 347, 397, Lan

franco 208, 403, Pietro 172, 289.
Deodati Leonardo 311, Ricobono 206, 355. 
Deotesalvi Salimbene 91, 159, 186, 232, 

250.
Derdens Guglielmo 371.
Desiderio Gregorio 427, Guglielmo 202, 

Rossa 427.
Desimoni Cornelio 55, 251, 267, 270-272, 

274, 276, 277, 281, 289, 306.
Deuterio Giacomo XCIX.
Diani Iacopo 247, Pietro 268.
Dinacci Tanno 50.
Diversi Feduccio 91, 92, 94, 96, 101, 104,

158, 165, 168, 170, 177, 179, 180, 183,
184, 216, 249, Rodolfo 91, 168.

Do Giacomo 4.
Docia Giacomo 329.
Dodo Colombo 347, 379.
Doiga Giovannello XLVIII.
Dolce Nicolò 180, 185, 187, 189, 193, Pa- 

ganello 180, 185, 193.
Dolcebono Giovanni 405, Ottone 405. 
Dominici Filipuccio 276.
Domo Pietro 350.
Dona Fiore 292.
Donadei Detaiuti LII, 347.
Donati 170, 304, 419, Aldebrando 127, 167 

304, 3 1 9 , 382, 384, 41 9 , Antonio 61, 113 
142, 146, Balduccio 113, 143, 146, Ba 
rone 173, 288, Boncambio 288, Bonsi 
gnore 142, 146, 167, 237, 261, 263, 319
350, 384, 419, 428, Conterio 10, 61, 81 
96, 142, 170, 218, 246, 319, 382, 419
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438, Destravita 384, Dino 239, 246, 250, 
a5 rr 254, Donato 81, 278, 304, 350, 392, 
396, 4 ° 3 . 405, 4° 7 , 412, 415, 4 t6 , 428, 
1· rancolina 142, Giovanni 167, Guglielmo
5, Mandato 438, Ottaviano 288, 382, 419, 
Pasquale 52, Persa 438, Serenino 433. 

Dondero Dondino 124.
Dondi Giovanni 172.
Doneaud Giovanni XIII.
Doni Berardo 428, 430, Bnsticca 428, Di- 

faeiato 89, 134, Dono 428, 430, Orlando 
89, Pane 429, Schiatta 89, 134, Ubaldo 
89.

Dùnniges LXXIII, LXXIV, L X X V II- 
LXXIX.

Donoratico Anselmo XLIV, Fazio XLIV, 
LXVIII, CIX, Guelfo XLIV, XLIX, Loto  
XLIV, XLIX, Rainiero XLIV, L X V I1I, 
CVI, CIX, Ugolino XXIV, XX V, X X X IX , 
XLIII, XLIV, XLV, XLVII, XLIX, 73. 

Dordona Nicolò 355, 356.
Dona I-CXV, 4, 37, 39, 40, 43, 47, 50, 57, 

62’ 64i 7 9 , i 3°i 185, 225, 230, 235, 236, 
241, 254, 281, 346, 383, 383 bis, Adala- 
sia XXXI, XXXII, 35, Aiguina X X I, 
Alaone XXXIX, XC, XCVI, CII, A n
drea XII, XIV, Andriano 326, Andriolo 
LVI, LXIV, Ansaldo XI, 21, 329, A n 
tonio 70,226, Babilanino XXXIV, X X X  V, 
Babilano XXX, XXXIII, XXXIX, X L , 
XLI, XLIII, XCVIII, 56, 57, 75, n é ,
189, 281, 346, Balduino LIII, Barisone 
XIX, XXXII, XXXVI, x l , XLIII, 
LXXIV, 241, 337, Bcrlenda LXXIV, 
Bernabò XXVII, XXVIII, X X X III, 
XXXIX, XL, XLI, XLVIII, L, LIII- 
CXIV, Bonifacio X X XIV , X X X V ,
XXXVII, XXXIX, XLIII, Branca I— 
CXV, 72, 95, i 7r, 186, 194, 4I9, Bran- 
calcone XXXIX, LIV, LXXII, LXXVII, 
LXXXIV, Cassano XXXIX, LXXXIX, 
CXI1, CXIII, Cattaneo LIII, LXI, LXXXI, 
Corrado XL, XLI, XLV, LVI, LXXXV, 
CX, CXII, 294, Daniele XIV,XVI, XVIII,
XIX, XXXII, XXXVII, 226, 314, Dom e
nico XXXIX, LVI, LXI, LXXXVI, En- 
rico XVII, 4or, Faravello LXI, LXXIII, 
Federico 189, Francesco, XXXIX, Ga
briele XXXIX, 288,332, Galeotto XXXIX, 
LXXXI, XCII, CVIII, CXIII, Galvano, 
397) Gando XXXIX, Gaspare CXIII, 
CX1V, Gavino XIX, XXXIV, Giacomo 
XLV, 22, 51, 226, 252, 303, 314, 346,

Giorgio LXI, G iovanni X X X IX , L X X X II, 
G iovannina 289, 397, G iovan n ino  245,
303, Gottifredo X X X IX , G regorio  LXI, 
Guglielm o 70, 86, 328, 397, Iacopo X I, 
X X X IX , LUI, Isa b e lla  L X III, Lam ba 
X X X V , LXI, L X X X V I , 252 , 258, 306, 
Lanfranco X V II, L azaro  X X IX , Lo- 
terengo X X X IV , X X X IX , L uchetto  
X X X IX , 397, M an u ele  X II, X IV , X V II- 
XX II, 96, 226, M ariano, X X X -X X X II ,  
X X X IV , X X X V I, X X X V III , X X X IX ,  
XLI-XLIII, 241, M atteo  295, M cliano  
L X X II, M ichele 65, M ontanaro X X I, 
Nicolò X II-X V II, X IX , X X II-X X V II,  
X X X , X X X II-X X X V I, X L I, X L III, CX, 
115, 120, 171, 246, 252, 267, 281, 289, 
346, Oberto X V II , X X IX , X X X V ,  
X X X IX , LVI, 7, 9 , 24, 37, 45, 46, 48, 
51, 56, 62, 64, 80, 82 , 86, 87, 102, n o ,  
119, 130, 175, 181, 185, 224, 225, 226, 
228, 229, 234, 236, 258 , 265, 271, 275, 
281, 289, 290, 293, 294 , 317; 3 2 I > 3 4 5 » 
364, 388, Odoardo L X I, L X X X I, X C I, 
O liviero L X X X I, O rietta  X X X I, X X X IV , 
X X X V III, XLI, O pizzino  2 8 9 , P aolo  
LXX VI, XC, CV, P e r c iv a lle  X V II, X IX ,
X X , X X I-X X V , X X X , X X X I , LI, 
L X X X I, LXX X V JJI, L X X X IX , X C V II, 
XCIX, 35, 202, 226, P ia cen tin o  CV, P ier  
Matteo 337, P ietrin a  X V III , X X X V III, 
Pietro XV III, X X IX , X X X IV , L X X X II,
3, 51, 226, 244, 247, 266 , 314, R affo  LVI, 
Rizzardo X X X IV , X X X V II , X L , L X I1, 
L X X IX , R osso L X I, S a lad o  X X X II , 
X X X IV , X X X V I, X X X V III , X X X IX ,  
XLI, XLII, LXII, L X X IX , L X X X , Si- 
gembaldo X V ,S im one X II, X X V , X X X II, 
L X X X I, 70, 127, 387 , 412 , S o r leo n e  X L , 
XLIII, Tommaso L X I, 3, 46, 3 7 7 , LIgo
241, 397, Valentina L X X X IX , X C , V a le 
riano X X X IX , V inciguerra X C II.

Dosio Dosio 53.
Doti Bandino 211.
Dovara Boso X X V , 242.
Drago Andriolo 252, D a n ie le  45, G uglielm o  

156.
Drizzacorne Giovanni 129, G u glie lm o  129. 
Drogo Alda 376, A ndriolo  114, G iannino  

376, Nicolò 245, 307, 358, P ie tro  4, 376. 
D ueis Enrico 331, G audio 231.
Dueti Baldovino 171.
Duga Viviano 322.
Dulzano Dulzano 325, G uirardo 73.
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Durante Luigi t 19, Pagano 420, Vivasio
230.

Durato Guglielmo 377.
Durazzi Viviano 422.

E

Ebriaci Filippo, 324.
Edoardo, re, 105, 227, 414.
Egidii Benuccio XC, Bertolino, 120, 252, 

368, 396, Pazzino 432.
Eliano Giovanni 429.
Embriaco XXXI, Andriolo 156, Borgognone 

:4 i 3a3> Bonifacio 14, 275, 303, 384 bis, 
Embriaco 252, Giacoma 401, Giacomo
XXXI, 14, 187, 190, 197, 207, 209, 306,
383 , 394 , Giovanni XXXII, 14, 43, 197, 
Guglielmo XIII, XVII, Guglielmo Negro
401, Nicolò 14, 197, Pietro 10, Ugo 249. 

Embronc Giovanni 288, Percivalle 249, 282, 
Simone 288.

Encontri Baldo 406, 414.
Enrici Ruffino 377.
Enrico, re, 32.
Enrigeto Belengerio 116.
Enzio,re, XXI, XXII, XXIII, XXV, XXVII,

XXVIII, XXIX.
Episcopo Giacomo 203, Pagano 54, Rol

lando 54.
Eremito Andrea 183.
Erminio Poli 394.
Ermolariis Areca 358, Negro 358. 
Erzolato Armanno 431.

F

Faba Giacomo x 16, Guglielmo 110, 287, 
296, 301.

Fabiani Giacomo i6x. Saraceno 161. 
Fabrica Guglielmo 134.
Fabro Castello 143, Pietro 421.
Facentis Manuele 38, Nicolò 38, Pasio 38. 
Facio Andriolo 247, Bonafede 147, 278, 

Giovanni 245.
Faggiuola Uguccione LXXVIII, LXXX, 

LXXXVI.
Faitinelli Pietro 409.
Falacà Fulco 296, 328, Tutadonna 296, 328,

Ugo 3. 29, 43, 47- 
Falasega Alberto 384, Nicolò 384. 
Falcano Ottaviano 427.
Falchi Landò 309.
Fal:oncelli Federico 206.

Falcone 285, Buogiovanni 155, Montanario
277, Opizzino 277, Parentino 354, Raone

155·
Falconeti Facio 204, Ugo 72.
Faleno Mariano 259.
Faletto Giacomo 344.

Falipane Guglielmo 201.
Fallamonica Accllino 347, 348, 3 5 °; Leo

nardo 351.
Falzone Enrico 308, Guglielmo 138, Man

fredo 138.
Fanceleti Menabcn 407.
Fanti Pazzino 113.
Fantone Pietro 368.
Faolo Bonaventura 292, 276, Deloguarde

87, Frcdenzone 64, Giovanni 376, Oberto
354, Pagano 87.

Fara CIV, CVI, Bernardo 397, Carato 397. 
Faravello Bonaccorso 133.
Fardella Orlando 332.
Farolfo Enrico 213.
Fasceto Filippo LXXIII.
Fatinanti Arinanno 202.
Favaio Giovanni 167, 217.
Favio Giovanni 301.
Faviolo Alberto 301.
Fazello Giovanni LXVIII.
Fazenda Pietro 304.

Fazio Oberto 346, Simone 346.
Fazolo Bono 113.
Febino Guglielmo 431.

Feda Tenduccio 91.
Federici 385, Ambrogio 423, Federico LXII, 

LXXIII, LXXIV, LXXXI, CX, CXIII,
28, 35, 37, 4°, 61, 76, 173, 263, 291, 294,
306, Pietro CVIII, Verdina 433.

Federico II, imperatore, XV.
Federico, re di Sicilia, LXIV, LXXIX. 
Fclechino Dino 112, 158.
Felermo Enrico c8i, Oberto 181.
Fellone Antonio 4.
Fenicolo Giacomo 156, Pietro 2 7 1 .

Fcnoglio Giacomo 166.
Ferdinando III, re, 25.
Ferogno Antonio 48.
Ferrabuoi Mafteo LXXXIX.
Ferramusca Marco 379.
Ferrando Giovanni 66, 134, Guglielmo 66. 
Ferrari 375, Acio 368, Andrea 321, 348, 

427, Berna 368, Durantino 348, Ferrario 
370, Francesco 66,106, Gerardo 331, 354, 
Giacomo 35, 44, 51, 302, 385, Giovanni 
XCIX, Guadagno 118, Guglielmo 82, 121
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a6o> a7 3 i 3 a t , 3 7 °> 3 7 9 p Imelda 372, Lom 
bardo 372, Marchisio 383, Moruello 361, 
Nicolò 159, 161, 186, Oberto X X , 300. 

Fcrrcrio Antonio 371, Bernardo 311, Gi- 
rardo 249.

Ferretto Arturo CX, i i , Giovanni 133, P a
ganino 133, 394.

Ferro Negro XLV, Raimondo 195.
Festa Tarino 89.
Feuci Banco 433.
Fiadone Omodeo 175.
Fiandrada Pagancllo 184.
Ficierio Bernardo 341.
Ficini Beltramo LIV.
Fidanza Benvenuto 335, Valentino 358. 
Fieschi LVII1, LXX 1, LXXVII, XC, 76,

79, 81, 84, 154, 224, 225, 291, 298, A- 
gnese 33, Albertino 33, 137, 322, A lberto  
3 3 , 76, lo 5 > 123, 197, 224, 225, 230, 236,
281, 291, 298, Beatrice 33, 34, Benedetta  
33, Bonifacio 30, 36, 38, 60, 61, 141, 142, 
I44 , 1 4 7 , 182, 236, 318, 324, 367, 373, Ca- 
racosa 33, 34, Carlo LXXIII, XC, Cate
rina 230, 231, Clarice 33, Egidio 224, 
Eleonora XXXIII, LI, LVIII, LXX XVI, 
CXI, Emmanuele 142, 224, 225, 291, 298, 
Enrico 230, Federico XXXIII, XXXVIII, 
LI, LVIII, 33, 76, 97, 123, 224, 225, 291, 
298, 3 7 3 , Francesco LXXII, Fresca 16, 
Giacoma LVIII, 33, Giacomo XLV, 288, 
298, Guglielmo LXXIV, Guido 142, Isa
bella XC, Luca LXXV, CHI, Nicolò, X X X , 
l6> 3 3 , 3 5 , 76, 102, ro3, 104, 109, i n ,  
151,161, 172, 177, 178, 179, 180, 184, 185,
274, 288, 298, 362, Opizzo 378, Opizzone 
XXXIII, XXXVIII, 182, 298, 302, 320, 
Ottobono 13, 20, 23, 29, 31, 32, 35, 36,
39 , 44 , 4 9 , 67 > 7 5 - 76, 104, 123, 301, Per
c a l l e  XXXVIII, 30, 33, 35, 49, 61, 97, 
29 8 , 301, 365, 373, Pietro 298, Raimondo 
315, Simona XXXVIII, 298, 302, Simone 
a9 , 43 , 4 7 , Simonina XXXVIII, Sorlcone
298, Tedisio 19, 33, 81,176, 190, 224, 238,
229, Ugo 33, 53, 229, Ugolino XXXVIII,
132, 172, 298, Vittoria 33.

Frigerio Berardo 300.
Filipelli Chele LX, Rainerio LX.
Filippi Benvenuto 404, Copo 96, 164, 184, 

l 93> Giacomo 392, Landò 312, Paolo 192, 
Spina 126, 135, 137.

Filippini Dono 113.
Filippo, imperatore, 76.
Filippo, re, 160, 221, 255, 315, 387, 434.

F ilixeto  Bernardo 341 , O b erto  341.
Finali Ventura 230.
Finam ore G iovanni X X X V I , X X X V II, 41,

4 4 , 48, 5 1 , 5 9 , 66> 6 8 < 69 - 7 ° - 7 a - 7 4 , 88, 
128, 346, 379, G u g lie lm o  240 , 348, 390, 
Sim one 68, 240.

Finarino Giacomo 73.
Finigucrra P assa  166, 167.
Fiori G uglielm o 84, N ico lò  312.
F ivelio  Andriolo 368.
F lechia Giovanni 266.
F lisca Guido 148.
Flore Fazio 121.
Florin Giovanni 83.
Foco Macco 217.
Foglietta Um berto L X X V J , L X X V II, 1. 
Fagola Colonta 282, P a g a n o  282.
Foldrato Giacomo 247.
Folia Pagano 377.
Follarino Leone 260.
Fonderà Bandino 94.
Fondico Guido 63.
Fontana Gerardo 207, G iacom o 18, 89, 121, 

216, 292, Oberto 326.
Fontanella Bastardo 2 2 1, B erardo 293, G ian

nino 410, G iovanni Γ22, Illo co  398, O ge
rio 190, 316, 409, O pizzo 316 , P arte  122, 

Treco 112.
Forasangue Giacomo 137.
Forcellino Francesco 195.
Forese Filippo 50, V o lo  248.
Foreville Pietro 166.
Formaggtaro B onifacio 244 , G iovan n i 254, 

Oberto 220.
Formagio G uglielm o 124, O berto  144, 291,

434, P ietro 350.
Formica Giovanni 151.
Fornari 41, 43, 47, 49, 50, 54, 5 5 , 7 ° , 87,

126. 145, 146, 148, 150, 152-156, 158, 160,
162, 163, 172, 174-176, 201, 205, 209, 210, 
212-219, a a l , aa3 > 3 3 3 , 3 3 5 , 3 3 7 , 3 4 ° , 3 4 5 , 
3 5 3 , 402, B artolom eo X IX , X X II, Χ Χ ΙΠ ,
295, Capitale 401, F iordam ore 387, G ia
como 25, 65, 72, 74, G uglie lm o 288, 390, 
Lanfranco 272, M anuele 154, 2ro, O berto
272.

Fornarino Guglielmo 238, 295.
Fornerio Pietro 300, 401.
Forneto Bottino 176.
Forrerori Rosso 424.
Forte Leone 90, 258, 408.
Fortis Giovanni 150.
Fortuccio Conforto 197.
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Fossa Giacomo 277, Orlando 277.
Fossatello Giordano 423.
Fossato Crescimbene 190, Giacomo 352, 

Giovanni 8, 352, Guglielmo 124, Nicolò 
352·

Framba Nicolò LXI, 214, 236.
Franceschi Bennato 128, Bonanato 147, 

Gianni 142, 155, Giovanni 32, Ven- 
tuccio 72, 74.

Franceschini Pietro 292.
Francis Bertolino 425, Rico 425.
Frandone Mirano 123.
Frangelasta Arrigo 88, 94, Feo 155, Frcdo

88, 92, 94, 98, 101, 164.
Fravega Lombardo 328.
Fraxiamisto Ottone 194.
Freardo Nicolò 310.
Fredenzoni Donato 341.
Fredo Ambrogio 404.
Freganesco Odoardo 121.
Frenerio Guirardo 219.
Frescobaldi Fresco 283.
Frescura Giovanni 151.
Freserino Giovanni 257.
Fresia Bonfiliolo 339, Giovanni 339.
Frumento Giovanni 176, 217, Simone 21, 

125,131/132 ,133, i35> 178, 179, 207, 2io,
215, 221, 237.

Fulcherii Bartolomeo 92,175, 185,331, Rai
nerio 97, 183, Tegrino 175, 331.

Falco Francesco LXXXVI.
Fulconc Guifredo 120, Landò 196.
Fulcuino Anseimo 20.
Fulgosio Monaco 250, Nachino 232, Rol

lando 277.
Furaxio Riccardo 304.
Furneto Giovanna 289, Oliverio 43, 47, 49,

214, Omodeo 271, 289.
F urno Giovanni 326, Punceto 326, Ruffino

220.
Fustcrio Guglielmo 248.

G

Gadobbi Giovanni 73.
Gabernia Amiceto 244, Guido 159, 166, 

Lanfranco 306.
Gaetani Benedetto 367, Giovanni 251, Od

done 102.
Gaiarino Pasquale 193.
Gaidoldi Talamaccio 69.
Gaierato Caliano 367, Pellegrino 367.

Gaino Guglielmo 117.
Gaitamano Fimberto 120.
Gay Giulio 205, 222, 223, 225, 228, 230, 

232, 253, 254.
Galello Bonaventura 148, Guglielmo 341,

427, Nicolò 60.
Galiana Antonio 307, Giacomo 88, 307, 

Tobia 307.
Galiani 188.
Galico Nicolò 62, Viviano 62, 263.
Galletta Ingo 162, 167, 190, 241, 242, Mar

chisio 133, 134, Nicolò 190, Simone 338. 
Gallinario Giovanni 299.
Gallo Boldoro 164, 223, Buongiovanni 257, 

Giacomo 361, Giovanni 338, Nicolò 279,
369, Pellegro 279, 369, Simone 231, 
Vanne 184.

Galvagno Rainaldo 372.
Galvaino Arnaldo 371.
Gambaldo Bonagiunta n i ,  Buongiovan- 

ni 43.
Gambaro Guglielmo 72.
Gainberia Rollando 124, 268.
Gambero Giacomo 373.
Gambetta Giacomo 375.
Gambiana Andrea, C, Ivano C.
Gambone Giacomo 190, Giovanni 374, Maf

feo 412, 415, Oberto 207, Ugo 112, 116,
190, 211.

Gandolfi Aldobrando 183, 197, 234, Gam
baro 215, Guglielmo 382, 392, 407, 412, 
Martino 234, Michele 215.

Ganduccio Lanza 121, Opizzo 121, Salvo 166. 
Gano Tealdo 36.
Garafia Antonio 115, Bovassallo 115. 
Garardi Federico 299.
Garba Brunetto 96, 177, 180.
Garbcllo Michele 221.
Garda Giacomo 372.
Gardino Gugliemo 278.
Garetta Leone 91, Ruffino 135.
Garibaldo Leonardo LXXI, LXXXIII, 374, 

Tommaso 221.
Garibo Giovanni 176, 366, 413.
Garisiis Guadagno 57, Salvo 57.
Garrone Giovanni 390, Oberto 390.
Garsia Ferrando 126, 137, Vivaldo 361. 
Gastaldo Filippo 285, Giacomo 148, 172. 
Gatilusio Baxino 122, 338, Gatto LVI, 324, 

344, 401, Giacomo 22, Giovanni 246, 
Lanfranco 7, 347, 402, Luca XXXIX, 
LVI, 23, 198, 344.

Gattarelli Vanne LVII.

481
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Gatto Giacomo 26, Giovanni 337, Rainuc
cio 304, 320, 339.

Gatuccio Andriolo 203.
Gaudio Giacoma 289, Rogerio 289.
Gavini Rainerio 18.
Gavotto Giacomo 410.
Gaza Giannino 369, Pietro 369.
Gazale Ugo 4.
Gazzo Lanfranco 420, Opizzo 420.
Gecio Pagano 98, 213, Rizzardo 238, 390. 
Gemma Barlolomeo 356, Giacomo 194, Gian- 

none 194.
Genardi Pietro 286.
Gentile Pietro LXXIV.
Gerardengo Castore 173, Ogerio 123. 
Gcrardi Rotino 196.
Gerardini Giovanni 135, 246.
Gerbino Gerardo 49, Ottone 350.
Gerì Januino 252.
Gerini XCVI, 16, 23, 261.
Gerunda Enrico 131, Giovanni 131, Ingo  

122, 131.
Gesio Giovanni 307, Negro 66.
Ghezzi Martino 318.
Ghigliotti Guglielmo 323.
Ghisolfo Alda 401, Andriolo 241, 306, An

tonio 363, 394, Bonifacio 306, Buscarello
306, 401, Gabriele, 306, Ghisolfino 306, 
Giacomo 349, 363, 401, Giovanni 401, 
Guglielmo 138, 143, 306, Lanfranco 363, 
Manuele 150, 170, 187, 306, Matteo 363, 
Nicolò 246, 306, 363, Pancrazio 363, 394, 
Pietro 306, Rogerio 246.

Gianchenzello Angelo 7.
Giachini Dura 67, 437, Rosina 437. 
Giacomo, re di Maiorca, 144.
Gialno Alberto 380, Manuele 329. 
Giandonati Schiatta 334, 353, 374, 389, 

Soldanerio 215, 334.
Giandone Giovine 1É2, Lapo 66.
Gianferri I’uzio 397, Sergio 10.
Gianni Buono 184, Lapo 206.
Giboti Guglielmo 371.
Gilerio Enrico 118.
Gilii Pazzino 325, 391, 404, 408, 432. 
Gillone Noli 147.
Gioffredo 21, 24, 50, 60, 77, 239, 256, 286. 
Giordani Bennato 334, Bertolino 5, Enrico

307, Francesco LXXII.
Gioto Aldebrando 406.
Giovanni XXI, pontefice, 84, 97, 105, 109, 

Ir4 , £I5 i I27 , 227, 230.
Giovanni XXII, pontefice, XCII.

G iovanni A lb e rto  X L V I ,  B a r to lo  395, B e 
len gerio  X L V I ,  B o m b e llo  334, B on aiu to
31, C orrado X L V I ,  G ia c o m o  63, G u 
glielm o X L V I I ,  L a n d ò  7 1, 1 5 ° , *5 2 , 163, 
164, 174, 254, 3 3 7 , L a n fr a n c o  3 9 ° , M an
fredo X L V I ,  M a rtin o  3 9 2 , S a p o rito

3 4 1 ·
G iovannino G ia c o m o  196, P r o s p e r o  387, 

R odolfo 196.
G iram o V e n tu ra  19 2 , 3^8.
G irardeti M esseri no 329, 346, 3 5 ° ·
G irardu cci N ico lò  50.

G ireto  B on aora  154·
G ilib e rto  G uilem  21^5.
G irom o O ddone 194·
G irrada G iovan n i 166 .
G iscola  R aim on d o 420.
G iudice A d e la rd o  88, B e r to lo  68, 242, Bon- 

sign ore  178, G a b r ie le  358, 3 9 ° , G u a d a 
gn o 54, N icolò 4 19 , R a in a ld o  68, 262,

V ivald o  82.
G iugn o C on tu ccio  1 3 5 ,  I 4 I , G e r i 1 9 5 ,  Gi 

gno 124, L e g e r io  124.
G iunta B aron cin o 159, 4 3 3 , B e n in te n d i 197, 

D ondideo 113 , G io v a n n i 3 7 4 , S ig im b en e  

55, T u ccio  9 1.
G iusta  Loterio  283.
G iustam ente B c d in o  389, T e a ld o  3 11 .

G iusti A rm olao 280.
Giustiniani A g o s t in o  X X X I I I ,  L V ,  L X I, 

L X X V , L X X X , L X X X I I ,  L X X X V I ,  
L X X X V III , X C ,  X C I I ,  X C I II , C V III , 

C X IV , i ,  225, 308, 318-
G larea  G uirardo 336, 354·
Godo Federico 339, R o lla n d o  238.
G ogiolo G iovan ni 147, 248, 364.
G ogo G uirardo 130.
G olo Giovanni X C I X .
G olta  P ietro  352.
G ondolm ieri A n to n io  64.

G one Nicolò 384 bis.
C on cilo  G iovanni L X X X -
G ottifredo O d ald o 53.
G ozo Marino 358.
G rafiono G iacom o 323.
Graidano R odolfo 53.
G ranara Enrico 239, 32 1, G ia co m o  181, 

G uglielm o 202, 420, P ie tr o  15.

G rancis C X IV .
G ranello Luca 226, S a lv o  390.

G ranes B ernardo 3 7 1.
G rasscto  V en tu ra  125, 356.
G rassi Fedo 257, G io v a n n i 56, G u g lie lm o
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292 , Nicolò 303, 373i pao|0 375) Raine. 
no 257.

Grassitlini Giolo CI.
Grazia Sifredo 73, 136, 180, 191, 210, 267.
Greco Andrea 365, Beltrame 10, 365.
Gregorii dandone 247, Simone 69, 81.
Gregorio X, pontefice, XXVI, XXVII, 

XXXIII, 9, h ,  13, i 9, 20, 24-27, 3032,
36 , 38, 75, 115, 222, 223.

Grifo Bartolo 186, 250, Bencivenni 186, 
250, Francesco 365, Gioffredo 365, Go
mita LXXIV.

Gì illo Acellino XXXV, 351, Amantino 172, 
Amichetto 244, Andina 427, Andriolo
101, I9°, Ansuisio 244, Antonio LXI, 63, 
Benedetto LUI, Bonifacio 135, Gaspare
164, 207, 244, 245, Giacomo 427, Gio
vanni 114, Gotaccio 424, Luchetto XLI, 
Manfredo 351, Otacino 213, Pietro n6, 
Simone 102, 122, 134, 135, 278, 380.

Grimaldi LXI-LXIII, L, LXX, LXXI, 
LXXIII, LXXVII, LXXXII, LXXXIX  ̂
XC, V6, r54, 188, 224,225, 230,270, Alino
ne LXI, Adriano LXI, Ansaldo LXI, Anto
nio LXI, 125, 154, 275, 363, Benedetto 
33 , Bergognone LXI, 198, Bertone LXI, 
Bonifacio LXI, 33, 76, 154, 230, Bova
rello 154, 230, 239, Carlo 154, 230, Cor
rado 176, 230, Enrico 270, 274, Filip
po LXI, Francesco LXI, 76, Gabriele 
I54, 23°, 231, 402, Gaspare XC, 154, 
Giacomo 230, 231, 239, Giovanni 230, 
239 , Gulielmo 122, 125, 221, 275, Lan
franco 58, 93, 122, Leonardo LXI, Luca 
LXI, LXXIII, 15, 104, 154,274, Magnone 
LXI, Manuele LXI, Marcoaldo 230, 348, 
Minetto LXI, Nicolò LXI, 76, 230, 402, 
Oberto 6, Odoardo LXI, 230, 239, Pam- 
bello LXI, Raffaele 154, 230, Rainerio 
LXIII, LXXVI, Rizzardo LXI, Simone 
LXI, Sorleone 230, Stellino LXI, Taddeo
3 44 , 378, Tommaso 118, 250, 348, Ugo 
LXI, 76.

Grimaldini Benvenuto 341, Carlo 367.
Gritta Giacomo 63.
Grondoli Bondano 163, Girardo 163, Olere

163, Nea 163, Neri 163, Rainerio 163.
Grondona Giovanni 127.
Gropallo Bernardo 123, Giacoinq LX, Ma

rino 7.
Grosso Giovanni 48, Guglielmo, 272, Ober

to 306, Rainerio 272.
Grusso Procollo 333.

Guaagna Ruffino 424.
Guadagni Barbaro 213, Moncuccio 143, 192, 

Pagano 213.
Gainerio Accorso 436, Pasquale 436.
Guairainaco Ambrogio 194, Fimberto 194.
Gualandi Bacciamino LXV1II, Giovanni 

LXIV, 360, Guglielmo CI.
Gualdino Egidio 269.
Gualterotti Federico 176, Mainetto 176, 

Pietro 268, Simone 42, 50, 54, 129, 157, 
176, 183, 2or, 204-206, 209, 2to, 213, 215,
216, 218, 300.

Gualtieri Alda 376, 427, Gabriele 96, Gual
tiero 240, Oberto 427, Raffaele 8, 180,
346, Simonc 95, Tommaso 209, 240.

Guanterio Oberto 245.
Guarco Guglielmo 332, Montanaro 274, 

Sibilia 223.
Guardia Cecco 429, 433.
Guarineti Bertolino 367.
Guarsi Guagnino 9, 49.
Guascapa Ilderino LIV.
Guasco Luchetto 128, Negro 121, 221, Vi

valdo 389.
Guasi Filippo 247, Pagano 247, 409.
Guastoni Oberto 340.
Guazolini Nicolò 40.
Guelfi Buono 415.
Guérard 33.
Guercio 252, 352, 353, Alberto 132, A n

drea 275, Bonaventura 209, 210, 234, 240, 
243> 247, Corrado 303, Enrico 234, 240, 
243, Fulchino 302, 350, Giacomo 279,
302, Giovanni LXXXVII, 133, 203, 303, 
Ingo 329. Montanino 302, 351, Nicolò 
XLIV, 76, 306, Ogerio 127, Pietro 361, 
Rossetto 351, Simone XXIII, 76, 170, 
Vassallo 132.

Guerrini Manetta 356, Romeo, 41, 126, 146,
148, 156, 206, 214, 218, 310, 340, 341,
356, 3 74 , 3 78 , 3 9 1 , 3 9 4 , 4 0 4 , 418, 436.

Guglielmo Bennato 152, Giovanni 336, Lo
reto 348, 404, Pero 115, Ugo 405.

Guideti Federico 123.
Guidi Bene 165, Compagno 325, Lapo 118, 

Pino 99, 101, 102-104,138, 140, 141» 1 4 3 , 
159, 160, 183, 187, 191, 192, 207, 209, 
232, 233, 239, 240, 243, 294, 321, 347,
348, 35°·

Guidiccione Aldcbrando ior, 176, 177.
Guidìzolo Degelo 372, Francesco 372.
Guidobovi Facino 27, Rogerio 35, 130, i8r, 

224, 228, 234, 241, 271.
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Icnario G iacom o 357.
Ildei Giacomo X L III .
Ilione G uglielm o 323 , 4 ° 7 - 
I Ilice A ldebrando 3 23 , C orso  323. 
Imperiale V a len te  48.
Ingilberti P ietro  3, V a n n e  165.
Innocenzo III, p o n te fic e , X V , X V II. 
Innocenzo IV, p o n te fice , 39» 3 2*3 5 i 224,

2 5 S, 2 7 4 ·
Innocenzo V, p o n te fic e , 4 4 ' 4 5 * 5 °* 5 7 t °t  

67. 69» 75‘78 . 84-86, 225.
Interortolis L aurenzo  366.
Ioannello V iv a sin o  3 3 9 ·
Iodi Prospero 379.
Ioferio B ertolino 3 9 1·
Iona Giovanni 57 , 1 9 7 » 2 I 4 > 273 , Lanfran  

co 247.
Iorneto G uglielm o 371·
Ioserami B ergolio  375· 
loto  Guglielm o 299 , 321» 3 23·
Iozio Filippo L X X X I-
Ipoliti G uglielm o 136. G uig in o  136, 3 2 4 , 

Imberto 136.
Isacurte N icolò 296.
Ism aele Filippo 286, G iovanni 158, O berto

50, 81, 82, 90, 217 , 4 10·
Ism aglia Guido CI.
Isnardi Lorenzo L V , L X I.
Isola Gasparo 6, O g er io  87, 1 7 3 ,  P ietro

152·
Iusollo G uglielm o 3 29 .
Iute Guglielmo 217.
Iuvenis Beltram o 336.

Guidolini Lupardo 138, 165.
Guidone Bertolo 356, Compagno 292, Fran

cesco LIII, Manetto 30, 174, Neri 177, 
Pagano 404, Pino 70-72, 90, Ventura 343.

Guidotti Bene 20, 42, 44, 61, 219, Guido
98, Marco 32, 113, Matteó 204.

Guigino Nicolò 415.
Guilenzona Guglielmo 283.
Guiliero Rut'fino 27.
Guiliotti Rico 241.
Guinigi Alberto 89, 93, 173, 360, B eto  89, 

9 3 . 180, 360, Conte 30, 69, 93, 9 5 - 9 7 ,

99, ioo, 103, 141, 180, 184, 186, 187, 192,
210, 215, 240, 251, 360, Filippo 89, 93, 
360, Giovanni 89, 138, 173, Jacopino 93,
360, Jacopo 93, 360, Lazzaro 89, 93, 180, 
Panfolia 89, 93, 180, 360, Pino 173, Ra
nuccio 93, 360, Rustico 89, 93, 180.

Guirand 20, Beltramo 129, 219.
Guirardi Guglielmo 133, Pietro s i i .
Guirardini Giovanni 126, 137.
Guirarducci Giovanni 92, Lamberto 92.
Guisca Alberto 13, Guglielmo 144.
Guiso Giacomo 391, Giannino 139, 427, 

Tommaso 427.
Guitti Fede 55.
Guizolo Giovanni 42.
Guono Pietro 425.
Gutta Rollando 337.
Guttuerio Bonifacio 213, Manuele 278,

346, Ruffino 346.

I

Iachini Enrico 426.
Iacopi Bonderio 393, 434, 436, Fermano,

193 , Forese 240, Fortuccio 209, Lipo
356, Loto 423, Marco 12, 17, 18, 109, 
Mascardo 30, 340, Masco XL, Michele 
138, 140, 209, Oberto 334, Pietro 192, 
Rico 191, Scorcialupo 164, 178, 210, 221, 
Simone 38, 334, Sotuccio 180, Squalcia
89, Tancredo 146, 148, 158.

Iacopo, re, XLVIII, LVI, LIX, LXIV, 
CII-CX.

lane Rainerio 365.
lannino Gabriele 216.
lardina Nicolò 375, Passano 375, Rubaldo 

3 7 5 ·
Iarlono Giovanni 167.
Iarono Galvano 343, 352.
laxa Domenico 389, Vivaldo 389.
lenalo Guglielmo 194.

L

Lacon Pietro X C V I, S u sa n n a  de X II. 
Ladono Sim onc L V .
Laegozo Giacomo 296.
Lamberti G iovanni 4 ° 5 , G uglie lm o 405, 

Vivaldo 284.
Lami LXXVI.
Lainusca Pietro 268.
Lancia Corrado 219, 271.
Landi Bonavia 100, O berto  250, Um ber- · 

tino 197.
Landolfini B artolom eo io r , G iacom o io r .  
Laneriis Andriolo LIII, L IV , L V I, L X I. 
Lanfranchi Cosio 435, G iacom o 306, P o l

lano LXVIII.
Lanfredi Bonaccorso 384.
Lanzaclaro T onso 242.
Lanzono Secondo X C V II.
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Lapine Andriolo 339.
Lapo Morcsino 229.
Lara Raimondo 151,
Laida Giacomo 112, 139, Pietro 206.
Lastreto Enrico 412.
Latini Albizzo 7, Bonaccorso 54, Brunetto 

XXXIX, Giacomo 7,
Latino, vescovo, 318 324,
Latira Pietro 27.
Laura Marchisio 56, Paolo 56.
Lavaggio Aldebrando 127, Benvenuto 62, 

2I3 , 273i 383 bis, 384 bis, 389, France
sco 250, Lanfranco 38, Vivaldo 306.

Lavello Lanfranco 49.
Lavena Roberto 27.
Lavezzario Ansaldo 307, 413, Benedetto 

12, Lanfranco 241.
Lavezzo Giacomo 409, 429.
Lazaro Giacomo 130, Guglielmo 120, 201, 

2I3 , 3 1 3 3 4 1 4 T3 ’ Leazario 283, Oberto
304, Simone 130, 176, 209.

Leccacorvo Giacomo 300.
Leccanozze Nicolò XXIV, 318.
Leccavella 108, Enrico 116, 128, France

sco 264, Giacomo 128, 167, 325, Guido
115, 128, 167, 190, 302, 337, 351, 361, 
Opizzo XII, Pasquale 114, Pietro itó,
I28, 133 218, 302, 307, 325, 376, Sor- 
leone 190, 306, 376.

Leila Odoardo XCVIII,
Lemosino Bernardo 371.
Lentino Giacomo 413, Pietro 89.
Leonardi Dolce 135, i4r, I48, i6t, Gia

como 365, 368.
Leoni Andrea XXIV, Guglielmo 10, Leon

zio 162, 216. Maso 30, 32, 71, 109, in ,  
π8, ii9 , i36, 156, 162-164, 175, 183, 
193» T95 . aio, 219,273, Neri 324, Puccio 
186, Tommaso 186.

Lercari 378, Andriolo LUI, Belmosto 160, 
247 , 25°, 348 , 35°, 4°i, Boterico 51,115, 
I24, 347 , Castello 274, Clerico 95, 115, 
I24> 178, 347 , Costantino 92, 94, 97, 209,
246, 401, Egidio 144, 314, Giacomo 159,
202, 250, 282, 347, 348, Guglielmo 350,
402, Ido 116, 437, Isabella 423, Leone
185, Manuele 350, Odoardo XLVIII, 
Opizzo 348, Peire LUI, 282, Pietro 56, 
91, 95, 122, 240, 306, 350, 401, Ugone
247, 423, Ughetto 209, 246, 401.

Lcrcherio Guglielmo 149.
Lertora Gerardo 257.
Levi Pietro 173.

Libiano Pietro CXIII.
Licia Oberto 309.
Ligallis Vanne 72.
Ligaporco Giacomo 338.
Lignaroliis Carlo 14.
Linguaforbita Baldino 165, Ubaldo 207,

248, 254, 363.
Lisca Giacomo 132, Michele 132.
Lisono Fornario 247, Guislerio 247.
Litardo Giovanni 82.
Loco Tommaso 298.
Lodacio Nicolò 29.
Lodar Ottolino 378, Simona 378.
Lombardo Anseimo 387, Bernardo LX, 

Bertolino 420, Giovanni 322, 345, Gu
glielmo 119, 205, Guigino, 245, Luti 322, 
Marengo 387, Oberto 119, 351, Raimon
do 279, Rogerio 300, Simone 384 bis, 
385, Tiberio 166, 186.

Lomellino Amico 245, Bonvassallo 179,
254, Giacomo 187, 282, 349, 350, Nicolò
245, 361, Oberto 91, 245, Pietro 91, 155, 
156, 168, 335, Ugo 122, 155.

Loneto Giovanni 88.
Longo Bernardo 333, Betto XCVIII, Bin

do XCVII, Bonifacio 382, Francesco 132,
221, Giacomo 382, Giovanna 382, Gio
vanni 6, 68, Guido 238, Guiono 328, 382, 
Oberto 382, Tommaso 29, Vassallo 178.

Lorco Rubaldo 100.
Loreguerio Feudo 372.
Lorenzi Francesco XXXVI, Ventura 

XXXVI, 5, 23, 30, 42, 54, 63, 125, 150,
174, 205, 212, 219, 25 4 , 290.

Loterengi Bono 53.
Lottieri Brunello 261, Enrico 234.
Leovato Nicolò 10.
Lovere Pietro 99.
Loveto Andriolo 187.
Lovoso Martino 189.
Loxo Pietro 288.
Luccense Brunello 356, Vassallo 334.
Lucchese Rainerio 326, 227.
Luciano Giovanni LXXXV.
Lucio Giovanni 336.
Luigi, re, 160, 247, 295.
Lunato Giovanni 366, Nicolò 365.
Lunello Rodolfo 339.
Liinig LXII, LXX VII, LXXX, 37, 236.
Luolla Pietro 371.
Lupardo Maxina 333, Ubaldo 333.
Lupo Guido 283.
Lusio Giovanni 423.
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Macalafo Giovanni 358.
Macaluffo Giovanni 128, Guala 213, Ma

nuele 136, 168, 183, 213, 291:, Oberto
128, Tommaso 51, 91, 93, 136, 168, 183,
203, 232, 280, 348.

Macario Giachino 165, 207, 266, Ubaldo 
*53, 165. 207, 266.

Macarolio Federico 90, Guglielmo to i.  
Macellario Corrado 22, Nicolò 379. 
Maccioni 16, 23.
Macera Marino 363.
Macia Giulietta 401, Ianuino 398.
Macio Sifredo 4.
Macigna Manno CI.
Macomera Rosso 332.
Madia Giordano 366, Umberto 366.
Madio Bianco 123, Nicolò 6 i, Rubaldo

XXIV.
Madono Michele 356, Rasino 356. 
Maenciano Pietro 371.
Macutino Lamberto 294.
Maestro Benvenuto 92, 252, Guglielmo

129, 184, 273, Rico 252.
Mafero Gantino XIX.
Maffei Bindo 22.
Mafleto Giovanni 27, 76.
Maggiocco Giacomo 194, 413, Giovanni 73, 

Simone 257.
Maglio Ogerio 246, Tommaso 158.
Magnone Oberto 5, Pietro 5.
Maiardo Ansaldo 3x1, Pereta 311. 
Mainardo Giacomo 245, Giustino 323, Gu

glielmo I 2 X .

Maineri Anseimo 147, Giacomo 147. 
Mainetti Azzo 187, Giacomo 91, 104, 191,

232, 267, 294, Salvo 187.
Maiolo Martignono 349.
Maiore Bonvassallo 305, 329, Giovanni 305. 
Maiorelli Bartolomeo 271.
Maiotti Aldo 422.
Malabarba Francesco 52.
Malagamba 241.

Malaspina XXV-XXVII, XLIV, XLVII, 
LXIV, LXVI, LXVII, I.XXIX, CIT, 
CVII, CXIII, 17, 224, 261, 282, 317, 
Agnese 72, Alberto XVII, 9, x6, 23, 105, 
110, 224, 234-236, 259, 372, 417, 426, 
Azzo XCVI, 16, 23, Bernabò LXXVIII,
9 , l6, 23. 4 3 , n o , 223, 235, Corrado XIV,
XVII, XXVII, XLI, LVII, LXVIII,
I.XXVIII, 16, 129, 156, 234, 236, 258,

259, 281, 272, 426, 4 2 7 , l· ra n cc sc o  L V II , 
L X V III, L X X  V I I ,  L X X V I I I ,  9, 16, 33, 
43, n o ,  223, 235, 236, 259, 417, F e d e 
rico X C V I, X29, 228, 235, 236, 241, 258,
281, 427, G a b r ie le  9. r6 > 23 > Isab ella , 
LIII, L IV , Isn ardo L II , L X X V I I I ,  9, 16, 
23, 224, Isocta L I V ,  L X X I I ,  M anfredo

X X V , L X V III , 16, 4 3 , IIO < I I 2 ’ 23 4 ,
242, 258, 259, 281 - 3 7 2 , 4 1 7 , 426, M ar
c h e s a to  L X X V I I I ,  M o ru e llo  X X V ,  L V II , 
L X V III , L X X V 1I, L X X V I I I ,  16, 4 3 , i ‘ 9 > 
15 6 , 171, 224-226, 234, 235, 358, 372, 
373, 4 *7 , 4 2Ó> O d o a rd o  L X I II , L X X I I , 
Opizzino L X V I II ,  X C V I ,  129, 234, 236,
258, 281, 417, 427, O p iz z o  X V I I ,  x6, 23, 

105, O pizzon e 7 3 , 2 2 4 , 3 7 2, O ttob on o  
L X X V III , S p in e tta  L X X V I I I ,  L X X I X , 
Tom m aso L II-L IV , 129, 228, 234, 236, 

241, 258, 260, 28 1, 3 7 2> 4 2 7 ·
M alavolti G erem ia  6 1.
M albecchi G iano 6 1 , 125, 1 5 7 - i8 9 , G l0 ' 

vanni LTI.
M aleafone D on ded eo 26, 163, 1 7 5 · 

M alclavellis G iu n ta  3 ^ 3  b is.
M alfante 401. G a b r ie le  3 4 7 » 3 9 7 · 
M alfigliastro C o rra d o  3 2 1 » 3 4 5 · 
M alm angiatore G u g lie lm o  264.

M alm antelli D on ato  148.
M alnepote G iacom o 237.
M allone 304, 3^8, 3 29 , A ,d a  3 ^3 , A n sa ld o

304. 363, A n sa ld o  S o ld a n o  318, A n s e i
mo 319, B alla n o  3 4 9 , C o r ra d o  153 , D a 
vineto Soldano 3 4 5 , 4 ° 2 , E n r ic o  3 ° 4 ,

319, 329, 3 3 4 , 3 4 5 , 3 5 3 , 3 7 4 , 3 7 7 , 3 9  , 
401, 402, F e d e rico  420. F ra n c e sc o  357, 

G iacom a 304, G io v a n n i i n ,  I 9 >̂ - ° 9 > 
264, 291, 3 5 ° , 3 6 ° , G u g lie lm o  15, L a n 
franco 349, M allo n e  3 *9 , N ic o lò  L II , 19&, 

264, 304, 309, 3 10 , 3 4 9 , 3 9 7 , P a p o n e  2 7 4 , 
P aschetto  349, P ig n o lin o  349, 3 82, K a  ‘ 
faele  360, S im one L X X X V I I ,  T om m aso
3 5 5 , Tom m aso S o ld a n o  241, 258, 318. 

M alnepote U go 268.
M alocello X X IV , L I7 , 5 3 , 6 7 , 7 1 . 7 2 > 7 6> 

164-166, 168, 170 , 173 , ! 7 5 - τ Ί 6 < I 7 7 >

183, 194, 195, 19 7 , I 9 8 · 2 0 ΐ- 203 ' '  
292, 325, 3 5 5 , 3 7 0 , 3 7 1 , 3 88, A lb e r to  76,
325, 348, B e n e d e tto  178 , B o n v a s s a llo  
409, F ilippo 123, 250, F r e x o n e  164, 2 4 4 ,

306, 437, G iacom o 124, 196, 306, 350,
428, Giliolo 348, G io v a n n i 348, G rim a ld o  

76, Lanfranco 53, 76, 2 9 1 , 3 25 > 3 4 8, 
Leone 306, L u ch in o  348, M a lo ce llo  76,
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Manuele 349, 354, Nicolo 196, Obcrtu
3 49 , 4 3 7 . Percivalle 325, 348, Simone 
348.

Malpasciuto Leone 156, Puccio 187, Si* 
smondo 156, 187.

Mancasolio Bernardo 164.
Mancasoria Rollando 124.
Mandrea Giovanni 182.
Manente 188, 360, Bertolino 341, Giacomo 

76, Manentino, XXIII.
Mener Verano 336.
Manfredi, re, XXIV.
Manfredi Bernardo 18, 122, 176, 201, 207,

212, 216, 217, 252, 255, Rollando 202.
Manfreduccio Bartolomeo 125, Bonfilio 125,

184.
Man'roni Camillo 37, 138, 191, 303, 314, 

315, 326.
Mangano Alberto 298.
Mangiacavallo Benvenuto 170, Cavallino 

170.
Mangiaferro Sorleone XCVII.
Mangialmacco Guilenzone 248, Neri 248.
Mangiavacca Delomede 226, Giovanni 251, 

320, Oberto 131, Opizzo 165, 244, Pie
trina 226.

Manica Guglielmo 310, Opizzo 338.
Mannelli Nucio 164, 165.
Manni Bernardo 95, 138, 161, Giacomo ιοί,

165, Martino 95, 138. 161, Puccio 92, 97,
138.

Manno LXVIII, LXIX, CIX.
Mansura Giovanni 172.
Mantelli Calvetto 350, Donata 350, 428, 

436, Donato 350.
Manuele Matteo 332, 333, 351, Simone 78.
Manuza Menano C.
Marabense Giacomo 369.
Marabotto Ansaldo 423, Antonio 190, Gu

glielmo 406, Pietro 296, 335.
Marcellino Drudo XII.
Marcello Durazzo 212.
Marchense Perizzolo 332.
Marchetti Giacomo LXXXI.
Marchi Giachino 138, Ubaldo 138.
Marrone LXXXII, Caterina LXXIII, Corra

do 320, 369, Giacomo 30 [, Giovanni 149, 

Gogò 301, G glielmo 409, Negro 30Γ, 

Nicoli) 170, 194, 210, 406, Oliva 301, 

Percivalle LXXIII, Simone LXXIV, 
LXXXII, LXXXVIII.

Marengo Raimondo 151.
Margarita Asinelio C.

Margherita di Brabantc, imperatrice, 
LXXIII, LXXVI.

Mari 402, Andriolo LXI, 357, 371, An
saldo XVIII, XXI, XXVIII, 38, 94, 164,
347, 348, 3 4 9 , 3 5 °, Baliano 413, Bavaro
170, Beltrame 219, 271, 303, 324, Car
lotto 347, 381, Caterina 423, Corrado
22, 321, Daniele 135, Dario 297, Faziolo
70, 135, 172, 324, 413, Gabriele 324, Gan- 
dino XXXVIII, 115, 282, 363, Giacomo
306, Giovanni 48, Giorgio 115. 363, Gu
glielmo 17, 38, 239, 372, 375, Ismaele
350, Luchetto 350, Manfredo 347, 349, 
Marcoaldo 222, 383, Miraldo 382, Moisia 
LXXXII, Nicolò XXI, i4i , 372, Oberto 
17, 134, Ogerio 17, Palodino 248, Pa
squale 261, Percivalle 357, 382, 383, 
Pietro Pulpo 423, Raffaele 383, Rosso
347, Simona 306.

Mariani Aldebrando 322, Rainerio 322.
Marino Bernardo 371, Filippo 434, Lu

chetto 387, Manuele 95, 381, Marco 138, 
Marino 10, 64, 70, 124, 172, 175, 298, 
Montanino 115, 175, i 77, 183, 245, 247,
270, 302, 383 bis, Pagano LI, LUI, 145, 
Percivalle 175.

Mario Guirardo 300.
Marlanni Quello 135.
Marleo Leone 404.
Marogio Pietro 334.
Marro Pietro 18, 269.
Marroni Bartolomeo 309.
Marsio Viviano 384 bis.
Marsucchi 188, 318, Bandino 132, Bonac- 

corso 132, Corrado 145, 203, 402, Enri
co 1, Piacentino i, Simona 1.

Martello Gerardo 209, Ogerio 185, S tefa
no 209.

Martignano Giovanni 380.
Martignone Sardo 305.
Martinengo Loterengo 57.
Martinez Fortunato LXV.
Martini Giacomo 219, Giovanni 212, Giun

ta 351, Guglielmo 233, Lamberto 267, 
Marino 351, Oberto n o , Peruchctta 351, 
Pietro 25.

Martino IV, pontefice, 377, 387, 414.
Martosini Nicolò 403.
Marzano Giovanni 334.
Masaccio Rebito 120.
Masaio Rainerio 196, 322.
Masanello Oberto r ii ,  Rubaldo 377.
Masca Guido 191.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



4S8

Mascardo A lberto 316, Guglielm o 304, 310, 
369·

Masio Filippo 263, Giovanni 263.
Maso Banchclino 393.
Masone Giacomo 386.
Mas Latrie Renato 83.
Massa Giannino 140, Oddo 300.
Masso Benvenuto 145, Domenico 69.
Massola Iennario 220, 249.
Massucone Donadeo 70.
Masucco 202, Alioto 420, 434, Ansaldo 312, 

Cauda 420, 434, Giacomo 329, 426, P ie 
trina 312.

Mastruccio Guglielmo 248, Ruffino 258.
Mataplana Ugo 198.
Matario Manuele 170.
Mattei Bartolomeo 133, Giovanni X X X V I, 

Nicolò 132.
Mattheius 199.
Maurelli Pietro 205.
Maxenerio Viviano 156.
Maximino Oddino 289.
Mazabidrino Ruffino 220.
Mazacoto Girardo 218.
Mazaferro Merlo 418.
Mazamoremo Federico 268.
Mazor Guiliem 136.
Mazzi Cavelcante 2, 13, 30, Giovanni 2, 

*3, 3°. Vendemmiata a i, 39.
Meceto Ogerio 91.
Meda Oberto 137.
Mediamanica Guglielmo 2.
Medici Aiguineta 347, Alasina 333, A n

saldo 7, 347, Cavalcabò ioa, 293, 294,
398, Giovanni 185, Guglielmo 332, 343, 
Guido 91, Nicolò 185, Pietro 342, Pino, 
9 1 . 9 3 , 9 5 , 98, 9 9 ·

Melan Roberto 255.
Melanense Bencivenni 234, Giacomo 140,

I42, x4 3 , L7 5 i 209, 234, Guinisello 140- 
r4 3 , 1 5 9 , i 6 4 , Salvo 334, Sismondo 82, 
Umberto 82.

Melarolio Sevarisio 319.
Melega Giovanni XL.
Melegario Melegario 120, 367, Pietro 367.
Melegerio Pietro 237.
Melio Oberto 220, 354.
Meliorata Amico 148, Arduino 148, Enrico 

189. 1

Metiore Fantino 269, Giunta 137, 146, Tur
co 163, 165.

Melioreti Zaccagnino 285, 377.
Meliorini Guglielmo 365.

Melisti Francesco 1 3 .
Menabene Nerio 5, 1 im onerio  195. 
Mencano Stefano 102.
Mensura Guirardo 87.
Mercacci G iovanni 21 .
Mercanti B artolom eo 435.
Mercato Ansaldo 343, B a llan o  187. 
Merciadrio Bando 332.
Mercierio Perreto 1 9 3 ·

M erello Manuele 190, O berto  5, P iacen ti
no 5, Sim one 190.

Merenda Nicolò 263 .
Merlano B elengerio  LII.
Merlino Giovanni 188.
Merlo Andriolo 317, B a r b a r in a  18, B e n e d e tto

69, Fulco 18, L a n te rm o  69, V iv a ld o  257. 
Mesina G uglielm o 323.
Metifoco Giovanni 25.
Mezzano Opizzo 10.
Micheletti Abaino 299, R asin o  3 5 ·̂
Micheli Domenico 126, 137, D u lzo lin a  167, 

Francesco 431, G iacom o 248, G uglielm o
191, Rodolfo 42, 63, 166, 167, 239, 243. 

Mignardo Palm erio 347.
Mignono Giacomo L II.
Milano Giovanni 158.
Milio Oberto 300.
Milleomini Oberto 389, R icob on o  129. 
Minieri-Riccio 16, 60, 6 ϊ ,  69, 7 7 , 7 9 , ®5 ,

90, 97, 98, 100, 107, 1x9, r4 ° i 1^2 , 212,
333, 339, 251, 255 , 256, 320, 367, 378. 

Minotto 249.
Minuterio Guigo 190.
Mirales Michele 136, 2x9, 249.
Mixoto Guglielmo 3 3 4 ·

M odo Uberzone 147, 378.
Moeto Comita X IX , P ie tro  X IX ·
Molinello G uglielm o 63, S im on e 63.
Molino Martino 362.
Monaco Giacomo 323 .
Monasterio Bezalo 334.
Monforte Giovanni 160.
Montagna Pietro 201.
Montanario G iovanni i l i .
Montanicelli 379.
Montedonno Enrico 40.
Monticello Bertolo 391, G iovan n i 409, Gu

glielm o 263, 409.
Montorfano Martino 12, 48.
Moragia Ruffino 425.
Moragnoua G uglielm o L X X X IV .
Morando Giacomo 215, L u ch etto  215, O- 

berto 2, P ercivalle 2x5.
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Morasso Francesco'in, 122, 126, 127, 149, 
*5°, I(>7, 182, 194, sii, 276.

Moratorie Guglielmo 219.
Morbio Guglielmo 415.
Morchio Guglielmo 306.
Mordecastelli Benucino 94, Faitinello 94. 
Morda Pietro 134.
Morello Bonifacio 350, 402, Giacomo 257. 
Moresco Alessio 296, Guirardo 41, Loisio

218, 252.
Moretti Guglielmo 3 if.
Morettina Nicolò 292.
Moncone Arrigo 175, Datone 175.
Morigia Leone 237.
Moriondo 34, 213.
Morlani Chello 192.
Moro Iseto 375.
Morene Crabino 378, Giacomo 155, 159, 

162, 176, 179, Michele 248, Pietro 378. 
Morosini Alberto 170.
Morrino Giovanni XCVI, Simone XCVII. 
Moscone Bennato 119.
Mosso Bergonzo 267.
Mulisengo Facino 94.
Muratori Ludovico LV, LXX, LXXIII, 

LXXIV, CXIV, 86, 107, 197, 223, 225,
261, 301.

Muro Bommeliore 64, Francesco, 64, Gia
como 341, Martino 341.

Muroco Giovanni 361, Luca LXXXII. 
Murano Zeriolo 59.
Murrino Giannino 56, 166, 204, 413, 415. 
Murta 329.
Musa Giacomo LIV, CXIII.
Muscardo Guirardo 242.
Muscola Lanfranco 55.
Mussato Alberto LXXIV.
Musseto Serchio 430.
Musso 402, Dexerino 245, Giacomo XXII, 

249, Giovanni 238, 244, 245, Guglielmo
74, 102, 155, Nicolò 129, Oberto 47, 141. 

Musto Benvenuta 241, Viviano 241. 
Muzola Angelo 167.

N

Naaler Mascarone 182, Pietro 182. 
Naalino Giacomo 112.
Nano Leone 239.
Napaccio Manfredo 124, 268.
Naso Naso 166.
Nasodevacca Bartolomeo 192.
Nasone Martino 257.

Nata Giacomo 292.
Natali Duccio 117.
Natalino Ambrogio 380, Giacomo 380.
Natarello Oberto 339.
Natone Giovanni 328, Oberto 328.
Navi Francesco 296, Odone 296.
Navicia Zocolo XCVI.
Navone Benevene 2, Giovanni 385, Oberto

385, Simone 310.
Naza Comita XIV.
Nazario Lanfranco CV, CXI, CXII, 120, 

124, 177, Pietro 371.
Negino Lapo 157, 163.
Negrino Antonio 154, Durante 391, Leo

nardo XXXV, XXVI, 19, 42, 44, 48, 49,
51, 78, 95-104, 116, 118, 122, 124, 129,
133, 136. 139. 145 , H 7> i  '9 , 156. 1 5 9 . 
178, 180, 183-185, 189, 192-194, 211-427, 
Nicolò 392.

Negro 285, 402, Andalò 159, 303, Andrea
357, Andriolo 305, 307, Antonino 357, 
Avundino 302, Babilano 302, Benedetto 
100, Bonifacio LXXII, 307, 315, 382, 402, 
Carlotto 159, 302, 352, Dabadino 38, 89,
241, Domenico 358, Egidio 25, 159, 321, 
Enrico XLIV, Gabriele 290. 304. Gavino
358, Giacomo 344, 402, Giovanni 245, 
310. 3 4 3 . 3 80, 389, Guglielmo 307, 358,
412, Guido 311. 315, 350, 421, Ingo 88,
307, Lanfranco 269, Leone 267, 302, 337, 
Manuele 46, 87, 227, 397, Miroaldo 363, 
Negro 183, Ogerio 305, Oberto 344, 402, 
Ottolino 402, Pastone 240, Parisio 308, 
Pasquale XXIV, XXIX, Pellegro 115,
282, 305, 322, 347, 357, Pietro 40, 102. 
202, 302, 303, 305, 315, 347, 382, Riz
zardo 343, Romino XXXVII, Rubaldo
22, Stefano 341, Todesco XLIV.

Negrone Giacomo 305, 363, Giovanni 351, 
Manuele 241, 351.

Nepitella Bonifacio 265, Bonvassallo 97,
122, 174, 264, 265, 319, Enrico 176, 218,
303, 349, 382. 3 9 4 , Federico 382, Ga
briele 307, Giacomo 8, Gioachino 7, 12,
14, 22, 38, 49, 130, 226, 230, 231. 244,
256, 264, 265. 273, 276, 281, 288, 289, 
290, 292, Luchetto 315, Manuele 190,
361, Nicolò 264, 382, 401, Pietro 174, 
264, 265. 288, 343.

Nicola Arrigo 240, 251, Belioso 37 7f Ber
tolino 404, Roberto 369.

Nicolò III, pontefice, 19, 126, 182, 198, 
205, 222-225. 227, 230, 232. 236, 251,
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2 5 3 , 202. 28ο, 284, 287, 29ΐ, 294, 313,
320.

Nicolosi Bennato 41.
Nielo Bonaventura 339.
Niviono Bonifacio 296, Guido 296. 
Nocellino Bocca 270, 271, 272, 276, 277,

280.
Nolasco Benvenuto 204, 416, Francesco 

323, 407.
Noto Leopoldo 69.
Novello Guido LXXIX.
Novezano Guglielmo 141.
Nuccio Rainerio 186.
Nupciis Am brogio 59.
Nuvolloni Bartolomeo 54.
Nuxata Guido 286, Opizzo 286.

o

Oberti Alberto 385, Benvenuto 356, Gia
como 389, Pietro 216, 386, Simone 390, 
Vegnueto 386, Zaccaria 385.

Obertini Rota 90.
Oca Raimondo 368.
Occellatore Guido 231.
Oconis Alberto 173, Giovanni 173.
Oddi Guirardo 99.
Oddone Guglielmo 9.
Odegardi Filippo 192.
Oderici Giovanni 380.
Odobio Ventura 369.
Ogeario Beltrame 50.
Ogereti Bonavere 262.
Ogerii Pietro 155.
Oldoino 94.
Olearii Milano 223, Nicolò 223.
Oliba Bernardo 205.
Oliva 289, Benedetto 112, Oliverio 212. 

220, Pier Paolo XXX, XXXI, XXXVII, 
LXV, LXXX.

Olivario Giacomo 136, Guglielmo 365. 
Olivieri LXXX, 275, Gerardo 351, Pietro  

140.
Olmo Enrico 72, Faziolo 386. Giacomo 72. 
Omario Martino LXXXIV.
Omodeo Gerardo 393.
Onorio II, pontefice, XVI.
Opizzoni Francesco 369, Giovanni 335. 
Orano Gantino C.
Orco· Enrico 48, Tonditore 48.
Orecchia Fenarina 384, Giovanni 317, Lam

berto 122. 178, 384.
Orello Fulco 124.

O rengo Guido 368.
Orliano Giovanui 337.
Ormino Bandino 163.
O rsenago B lancardo 120.
O rsegna Caterina X C V III .
Orsini Gio. G aetano 253 , N a p o leo n e  LVJI, 

CIII.
Orto Giovanni 257, 350, R ubaldo 371. 
Osbergato Alda 312 , G iovan n i 312. 
O sbergero Carlo 292 , G iovan n i 338, F iore

292, Manuele 271, 297, 3 4 7 , V iv a ld o  292. 
Ospinello Giovanni 313·
Ottaviani Stabile 61 , 401.
Ottone, imperatore, X V .
O ttone Guigino 69.
O ttonello Galafio L X X X V II .

P

Pace Ottone 69.
Padule Giacomo 136.
Paduri Pietro 388.
Paganelli Beccafava 186, B en c iv en n i 313, 

Fazio 301, G uarnerio 14, 62, Leonardo  
93, 181, R ogerone 181, S ch e lin er io  313, 
Tinaccio, 14, 62.

Paganetto Burleto 209.
Paganini A lessandro 3 67 , B onfilio  389, 

Pietro 362.
Pagani 188, Barbarino 218, 375, F ed erico

241, Guglielmo 246, 258 , 3 9 4 ,4 1 3 , P ietro  
124, 300, 336, S im one 344, T om m aso  124. 

Paiacino Abaino 355.
Paiano Fulco 407, N ico lò  403.
Paiarii Alessandro 402, G iovanni 352, P a

gano 292.
Palazone Giovanni 372.
Palazzo Corrado 73, G regorio  L X X X II, 

Oberto 173.
Palea Bandino 150, 157, 406.
Palcavergata B ertolotto  398.
Paleologo, imperatore, 244, 303, 346, 377. 
Palla Nicolò 333.
Pallastrello Manfredo 42.
Pallavicini Abraino X X X V III , X L V I, 248, 

Giovanni 9, Lanfranco i8 r , P a llav icin o  
348.

Palma Guglielmo 244, O berto  244.
Palmieri Vittorio 182.
Palterio Giacomo 90.
Paltinieri Simone 105.
Pampani A ngelo 162, C encio  162.
Pampararo Giovanni 384.
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Pancia Oberto 207.
Pancini Guglielmo 35 r, Sibilla 351. 
Pandccampo Giovanni 382.
Pando Giovanni 84, 217, 239.
Pandolfini Guelfo XLIII.
Pandulfo Andrea 390.
Pane Ogerio XII, XIV, XV XVIII. 
Panemondelli Giacomo 7.
Panesi Benedetto 2.
Paniano Bonaccorso 368, Guglielmo 368. 
Panicia Lanfranco 42.
Panico Guido 93, 94, 96, 101, 103, 146, 150,

159, 172, 176, 177, 179, 180, 183, 213,
282, 289, 431.

Panizzari Giacomo 390, Lanfranco 389. 
Pantonerio Caruccio 272, Giunta 272. 
Panzano Babilano 351, Baliano 153, 179, 

Benedetto 65, 350, Caleca 266, Corrado 
132, r42, T55> 170, 209, 351, Federico 189, 
Goffredo 306, Panzanino 122, Savallo 306, 
Tamagna 202.

Papa Giacomo 257, Guglielmo 155, Mar- 
zucco 197.

Papagallo Guglielmo 182.
Papazucca Graziano 48.
Parente Manfredo 156.
Parentino Corrado 339.
Pareto Antonio 213, Bartolomeo 52, 54, 56,

71, 203, 210, 222, 223, 229, 231, 234, 238, 
252,255, 258,262, 276, Durante 213, Gan- 
dolfo 213.

Parmigiano Aimerico 295, Alberto 151, Gu
glielmo 211.

Paruccio Pietro 415.
Pascherio Bertolotto 296.
Pasio Andrea 270, Antonio 266, Enrico 282,

433, Oberto 7.
Pasquale Rainuccio 152, Rollando 220.

■*- Passalacqua Francesco 424.
Passano 317.
Passavante Guirardo 92, 122,135, 142, 150, 

157·
Passera Giovanni 85, 282.
Passignano Bonavia 53.
Pasteca Oberto 139.
Pastine Armanno 25, Bello 72.
Pastura Pietro 338.
Pataraccio Marino 239, Nicolò 239. 
Patarini Pietro 61.
Paterio Giacomo 190, Giannino 203, Mar

tino 216.
Patriano Giovanni 114.
Patono Tonso 213.

Patrogia Cirico 124.
Paulo Pietro 386.
Paxebrugo Alberto 12, 368, Giovanni 297, 

Oberto 329.
Peccatore Alberto 69, Giovanni 69.
Pedebò Ugo 126, 127, 132, 149, 190, 402. 
Pedeca 402.
Pedeporci Florcto 366, Mascardo 366. 
Pediculi 177, 334, 338, 34°r 3 4 1’3 4 5 , 3 4 9 i

352, 3 5 3 , 3 55 , 3 5 9 -3 6 5 , 36 7, 37°, 3 7 3 , 3 7 5 , 
377-38 7 , 39°, 393 , 39 5 , 39 7 , 4° 4 -4 l6 , 4 20- 
436, Bonvassallo 402, Calvino 402. 

Peesino Loreto 112.
Pegolotti Bencivegna 132, Brexano 73, Neri 

313, Rizzardo 132.
Peire Guglielmo 120, Umberto 112.
Pelerii Alameto 311, Cancellino 434.
Peliti Guglielmo 81.
Pellagrue Arnaldo LXVIII.
Pellario Guido 69.
Pelle Giovannina 398, Nicolò 352, 370, 396, 

Taddeo 370.
Pellegrino Gagliante 271, Guirardo 220. 
Pellicerii Pietro 205.
Pellipario Giovanni 294, Lanfranco 321. 
Peloso Andriolo 106, Guglielmo 360, Ober

to 133.
Pelucchi Branca XCV1I, Giacomo 377, P el

legrino 377.
Penco Opizzo 220.
Pendibene Ugo 196.
Penna Geraldo 220, 244, Rainaldo 220. 
Pensa Giovanni 334.
Pentecoste Giovanni 2, II, 20, 26, 32. 
Rentito Benino 237.
Peraldo Tonso 340.
Perazzo Giacomo 379.
Perelio Adobaconte 116, Pietro 116. 
Pergerio Ansaldo 427.
Pernecho Martino 202.
Perrini Benciveni 174, Geri 174.
Perroni Feo 184, Lapo 67, 74, 90, 92, 99,

102, 103, 186, 192, 193, 207, 242, 252, 
Maffeo 93, 252, Pietro 214, Tuccio 93, 252: 

Persico Drudo 12.
Persona lanuccio 196.
Pcrtz XIX, XXVI, LXXVI, 25, 27, 57, 75, 

76, 81, 86, 107, 130, 154, 169, 189, 214,
226, 227, 236, 247, 257.

Pesce Iannino 311, Nicolò 48.
Pessagno Giacomo 418, Guglielmo 167, 224,

288, 387.
Peruzzi Arnoldo 232, 243, Filippo 232, 243,
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Loto 249, Masio 232, 243, 244, 248, 250, 
Pazzino 232, 243.

Petraccio Castello 342, Nicolò 281. 
Petrastanda Andriolo 299.
Petrella Giacoma 329, Manuele 302, Nicolò 

329·
1 etri Baldo 196, Carlo 126, Eneco 126, 137, 

Guiberto 417, Nicolò 392, Pietro 196, 
Puccio 186, Tommaso 392, Vivaldo 406. 

Petricolo Tommaso 50.
Pettinati Lanfranco 417.
Pevere 43, Baldo iór, 333, Caterina 167, 

Contessa 326, Enrico 333, Federico 289,
326, Giacomo 176, Giovanni XX, Marco- 
aldo 115, 167, 203, Simone 161.

Pezano Pietro 397.
Piacentino Giovanni 173, 278, Oberto 173, 

Pietro 173.
Piaceti Pino 406.
Piaggio Francesco 30, Giordano 30, Gu

glielmo ir , 30.
Piaria Guglielmo 37 c.
Piccamiglio Corrado 383, Grimaldo 178, 

Ottobono 29 r, 306, 346, 378, Piccami
glino 5r, 306, 329, 378, Ugo 302.

Picono Piconino 398.
Pietracaprina Simone 11.
Pietrarossa Giacomo 43.
Pietribono Nicolò 134.
Pietro, re, 219, 271, 303.
Pigarato Bonfiliolo 195.
Pigi Neri 197.
Pigli Rainerio 318.
Pignattaro Ansaldo 297, Francesco 122, 

Giovanni 46, 89, 122, 190, 210, 240, 397, 
Lanfranco 15, 46, 56, 57, 75, 89, 202, 240, 
Manuele 89, 190, 397, Oberto i n .  

Pignolato Ventura 5.
Pignolo Gabriele 267, Lanfranco 228,

275> 3 r7 » 3^1 , Luchetto 3°7> Sorleone
XXXVIII.

Pilastro Archevolo 12, 73, 338, Mandato 
IX3» 173» *84, 196, Oberto 184.

Pilato Giovanni 384.
Pillo Alberico 385.
Pincio Ugo 231.
PineHi 379, 40r, Armanno CV, Bartolino

100, Gabriele 190, 245. 281, 282, 341, 401, 
Giacomo 239, 250, Guglielmo 245, Ma- 
nuele 232.

Pineto Pietro 389.
Pinna Alberto 310, Giovanni XIX, Guan- 

tlno 3 33 , Mariano XIV.

4^2

Pinopasto B oveto 264.
P inta Iacono 333.
Pioni Giacomo 3 1 2 , 3 4 7 ·

Piperati O ttonello 68.
Piras Lorenzo 333.
P isanello  Ricobono 212.
P isano Benedetto 42 , D a n ie le  145, Enrico

249, Giacomo 40, G iovan n i 63 , N icolò
362, Sibilla 352.

Pissina Giacomo X X X V I I , 327 , 419. 
P istone G uglielm o 1 6 5 .

Pittavino G uglielm o X IX .
Pitti Bonsignore 196, M aseo 196.
Pizenotto B ertolotto 82.
Pizonaro G iovannello  X L V III .
P laero Benvenuto 45.
Plana Filippo X C V III.
Plano Andriolo 134.
P latea Giacomo 332, O berto  332, P ietro

201.
Platina 75.
Poch X X II, 69, n o ,  322.
Podestà Luigi 26, 109, 127, 255, 261.
Podio Doto 138, E nrico  138, 165, G iovanni

120, Guglielmo 241, 252, 281, Tegrino
138.

Podisio A ntonio 248, 345 , G iacom o 55, 116, 
247, Luchetto 345, S im o n e  418.

Poggi Enrico 151, V itto r io  15, 46, 246, 
322, 324.

Polastri Giacomo 18, 135, O g er io , 213, 310. 
Polcano Bartolomeo 298.
Polenta Guido 142, L am berto  142.
Pollicino Guglielmo 3 4 7 .

Pomario Bartolomeo 357, L eon e  357. 
Pom ellerio Ovidio 309.
P ondo Pietro 284, R o d er ico  284.
P onsellis Rainaldo 73.
Ponte Bartolomeo 124, B ertran d o  151, 159, 

1 9 5 » 220, 222, 249, 419, G iorg io  370. 
Ponte Azerzo B acciam eo LII, G uiscardo  

LII.
Pontegano Lanfranco 237, P ietro  193, 237. 
Pontemeuron G uglielm o 433.
Pontevecchio G uglielm o 322.
Ponzio Rubaldo 380.
Porcello Enrico 36, F ran cesco , X L 1II, 129, 

Rubaldo XII.
Porco Corrado 122, G iacom o 432.
Porconcini Caccianemico 61.
Porro Ansaldo 350, G uglie lm o 350.
Porta Andrea 7, 149, A n d rio lo  325, Cri

stoforo XCVII, Enrico 89, 102, 103, n o ,
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114» Il6, 120, 121, 128, 129, L30, 133-
135, 141» 142, 146, 151, 154, 155, 158, 
τ59 ι i6 i-i63> 165, X67, 188, 190, 192, 194, 
195» ι9Ίι Ι98ι 201, Francesco 3, Giovanni 
65, 220, Guglielmo 207, Marino 11, 15,
17, 62, Michele 325, 329, Nicolò XXX,
2, 5 , 6, 10-17, 44 , 46, 48, 5°, 59, 62, 64,
65 , 82, 130, 164, 181, 244, 251, 306, 324, 
331 , 332, 337 , 338, 342, 344 , 347, 349 , 3 5 f,
357, 358, 36i, 363 , 366, 368, 369, 272,
384, 385, 386, 394, 401, 409, 424, Oberto
XXXV, 95, Ogerio 124, Pasquale 7, 31, 
Vassallo 3, 6, 9, 12, 14, 18-20, 24, 26, 31,
32, 36 , 38, 48, 87, 254, 275, 323, 324, 
Vivaldo XLI, XLVIII, 3, 8, 20, ai, 112,
116, 121, 124, 134, i 44, 145, i 47, 155, 
167, 172, 173, 175,176,178,179,181, 183,
188, 189, 192, 193,195, 214, 257, Simone 
3° 7·

Portatola Pietro 405.
Portomario Daniele 421, Guglielmo 397, 

Procaccio 416, 428.
Posarelli Gerardo 94.
Pothast 13, 19, 20, 29, 30, 33, 37, 38, 45,

80, 94 , 105, 114, 126, 253, 280, 414. 
Pozzo Bonaccio 48, Bonavia 293, Giacomo

296, Oberto 267, 277.
Prasco Tebaldo 114.
Predelli Riccardo XCII, CXIII.
Prederio Prederio 121.
Prendiparte Conte 53, Giovanni 73. 
Primarono Vanne 437.
Prina Ponzetto 241.
Pronti Giovanni 431, Prunetto 431. 
Prosperi Marino 349, Rainaldo 349. 
Prosperini Bonfilio 356.
Provenzale Guido 89, 94, 95, 98, 134. 
Puggeri Enrico 341, Taddeo 341.
Pulci 221.
Pulcrovidere Domenico 371.
Purpurerio Andrea 422, 434, Oberto 307, 

Pietro 90, Vitale 176.
Putagio Giacomo 277.
Puteo Pagano CXII.
Puteobonello Ambrogio 368, Berardo 36. 
Puzolo Nicolò XCVI.
Puzulazo Landolfo C.

Q

Quadris Beltramo n6.
Quaquaro Giacomo 139, 237.
Quaratica Andriolo 381, Giovanni 381.

Quartino Giacoma 402.
Quattordici Simone 173.
Quattropicai Manfredo 367.
Quenzulo Corso 10, Provinciale to.
Questi Bartolo 322.
Quinque Buongiovanni 165.
Quintavalle Noffo 347.
Quirini Nicolò 314.

R

Rubattino Nicolò 174.
Ragia Guifredo 288, Luzio 49.
Rabuffati 433, Andrea 432, Gecco 43, 47,

64, 72, 206, Pelle 164, 168, 184, 197, 209,
2 ii, 232, 312, 432, Rainerio 164, 184, 209, 
312, 43 2.

Racione Nicolò 118, 133, 164, 407.
Raida Oberto 222.
Raimondi Giovanni 366, Raimondo 125.
Raimondini Corrado LXXI.
Rainaldi 37, Bonifacio LXXXVI, Bonavia

245, Buongiorno 31, Corrado 258, Gip- 
vanni 42, Nicolò 115, Rainerio 31, Ugo  
169, Umberto 196.

Rainerii Giovanni 49, n o , 113, 160, 163,
175, *9 5 , 223, 227, 293, Lapo 196, Ma
sio 196, Puccio 406.

Rainucci Rainerio 64, 384.
Raiono Giovanni 312, Guglielmo 212.
Rambaldino Bernardo 273.
Rambertini Giacomo 196.
Rando Antonio 48.
Rangone Giacomo 142, Guglielmo 53.
Rapa Paganello 91, 99.
Rapailino Francesco 126, Oberto 212, Tom

maso 248, 371.
Rasore Martino 432.
Rasterio Pietro 231.
Raterio Alberto 320.
Ratto Bartolino 239, Enrico 357, Giacomo

148, Giannino 155, 257, Giovanni 114,
231, 311, 432, Gualtiero 183, 217, 219, 
Oberto 410.

Ravaldi Bartolo 150, Corrado 245, Martino
404.

Ravaschiero Giovanni 194, 437, Rollando 

437-
Ravignani Martino 36.
Raviolo Lanfranco 427.
Raxino Raxineto 152, Simone 385.
Re Pietro 205.
Recamino Agostino 404.
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Recìgia Giacomo 257, Giovanni 300 
Rebaldo Giovanni 163.
Rebuso Giovanni 357.
Reehesono Bruna XCIX, Giovanni XC1X. 
Recordati Bartolomeo 73, Giovanni 309. 
Recrosi Francesco 66.
Recupero Pietro 237.
Redenasco Giliono LIV, Nicolò 121. 
Reges Raimondo [34.
Regina Geraldo 116.
Regio Bartolomeo 76, Bernardo 308. 
Regulia Federico 312, Lanfranco 312, Vi- 

vasino 194.
Remenato Giacomo XIX, Ugolino XIX. 
Remondini Marcello XXXIII.
Resalito Bono 113.
Resegi Opizzo 282.
Resegune Primasera C.
Resemonti Bernardo 312.
Rosoldo Marchisio 173.
Restoro Rinaldo 239.
Retiliario Alberto 112, Arduino 112.
Re vel Ugo 83.
Revello Giovanni 137, Guglielmo 363, 423, 

423, Pasquale 363.
Rexe Enrico 163, Sairo 416.
Riccardi Armanno 216, Giacomo 64, 87, 

ττ9, 394, Giovanni 170, 273, Guglielmo
156, Lorentina 368, Macia 385, Nicolò 170, 
273, Pietro 368.

Ricci Alberto 341, Balduino 241, Benedet
to LIII, Cardinale 6, Giacomo 135, 148,
436, Giovanni 351, 364, 368, 408, 411, 
425> 4 3 5 , Guglielmo XLIV, Guglielmo 
XLIV, Lanfranco 92, Manuele 134, O- 
berto 135, Ogerio 303, 415, Simone
202.

Ricciardi 177.
Ricevuti Giacomo 159.
Richeri Giordano XVII, Guglielmo XVII, 

Pietro XVII.
Rico Oberto 39.
Ricobono Giovanni 112, 418, Simone 358. 
Ricola Besso 392.
Ricomanni Alberto 21, 38. 176, Lapo 50, 

Pacino 113, 175.
Ricoverancia Guglielmo XLIII.
Ridolfo Boso 120.
Rifiuto Giovanni 12.
Righetti Giovanni 410.
Rimbertini 222.
Rimiti Bonagiunta 364, Giovanni 364. 
Riunca Guioto 13, Saporito 13.

Riva Bernardo 401, G iovanni 58, Marenco
328, Rainaldo 326 , 327.

Rivamare Enrico 165.
Rivarola Matteo 249, 413, Pietribono 384.
Rivolta Giovanni 124.
Rizolo Guirardo 123, 220.
Rizzardi 248.
Robello Oliverio 337.
Roberto, duca, 374.
Roberto, re, XCII.
Roberto Gregorio 166.
Robiate Guifrcdo 402.
Robino Giovanni 52, G iliberto 143, Pendi- 

bene 143.
Rocca Giovanni 80, n o ,  O berto C.
Roccabertino Dalm azzo CIV, CVI, Gerar

do CVI, Vicecom ite CVI.
Roccatagliata XC V.
Rocco Belengerio 1 5 1 .

Roderico Guglielmo 318.
Roderio Guarino 324.
Rodilosso Giacomo 103.
Rodoani Andrea 348, 393, 396, Ardito 215,

Giovanni 393, 396, N icolò  373, 432.
Rodolfo, imperatore, 2 7 ,  36, 37, 298.
Rodolino Rollando 194.
Rodulfi Colombano 383, R odolfo  250, 357,

383, Rollando 244, 245, V ivaldo 264.
Rogerio Giovanni 190, G uglielm o 310, 348,

3 7 5 -
Rogerone Ferrante 360.
Rohricht Rodolfo 227, 228.
Roisecco Gabriele 280, G iovanni 267, 270,

271, 272, 280.
Rollandetti Gerardo 262, T ealdo 262.
Rollandi Lanfranco 22, 56, M atteo 218, P a

gano 151.
Rollerio Rubaldo 312.
Romei Taverniere 431, 435.
Romelleti Musso 21, 150.
Romini Bandino 160, G iovanni 299.
Roncagliolo Enrico 123, P ietro  21, 257.
Ronceo Giovanni 126.
Ronchino Bernardo 89, 134, Orlando 90,

Puccio 89, 99, 104, T 2 5 ,  134, 178, 205, 217.
Rondoni LXXIV, L X X  VI, L X X X V , CI, 84.
Roncovetere Ruffino 268.
Rondano Agnese 289, G uglielm o 289, P ie

tro 124.
Ronzone Giacomo 268.
Rosa Bernardo 128, R ainaldo 128.
Roscimpelli Aiuto tot, 176, R icheldo Γ 5 9 ,

Rizzardo 248.

• ^
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Roscllo Pietro 201.
Roseimi Bartolomeo 230, Giacomo 264. 
Roseo Tibaldo 304.
Rosignolo Loto 155.
Rossi Alberto 269, Ammanato 414, An

seimo 99, Bonaventura 39, 49, 255, 280, 
Gerolamo 60, 77, 85, 117, 285, Giacomo 
93, 428, Nicolò 147, 170, Rainerio 53, 
Ugo 336.

Rosso Accorso, 210, Arnaldo 136, Baldo 
431, Bernardo 196. Bonagiunta 196, Bo
nifacio 350, Filippo 338, Francesco 96, 
Gabriele 375, 413, 415, Gandolfo XXXV, 
95, 427, Giacoma 262, Giacomo 155, 160,
213, 231, 310, 338, Giovanni 6, Guglielmo
6, 324, 401, Guido 213, Guirardo 287, 
Lanfranco 42, 46, 62, XXI, Martino 144, 
Nicolò 238, 333, Oberto 8, 276, Pietro
218, Simone 44, 128, 181, 208, 281, 346, 
Taravazo 341, Tommaso 403, 415, Vanne 
431·

Rosusamoris Lanfranco 312, Merlo 276, 
Migdonia 312.

Rotario Oberto 278.
Rotofredo Alberto 124.
Rovegno Giovanni, 37, 68, 252, 282. 
Rovereto Ventura LXXXIII.
Roveto Bonagiunta 148, Giacomo 335, Ni

colò LXXXV.
Rozo Guglielmo 124, Oberto 121. 
Rubaldeti Ugo 40.
Rubaldi Giovanni 363, 427, Salvo 380, Te

disio 40.
Rucialbani Giacomo 267, 294, Michele 267,

294·
Ruffino Nicolò 66.
Ruffo Pietro XV, XVII.
Rufoli Leonardo 252.
Ruia Matteo 413.
Ruscala Ferrante 257.
Ruscarolo Matteo 398.
Russo Pagano 229.
Rustibelli Orlando 53.
Rustichelli Andrea XCIX.
Rustici Cambio 14, Guinisio 360, Nazario

360, Verrà 184, 253.
Rustigazzi Gianono 226, 234, 247, Gugliel

mo 268.
Rustighini Ricobono 376, 403-4x0, 429. 
Rustigucci Bonfilio 22, Ricobono 212. 
Ruzenento Benvenuto 320, Oberto 320.

s

Sabaterio Arnaldo 311.
Saccarello Oberto 128.
Sacco Bacciameo 55, Giacomo 307, Richi

na 307.
Sachelli Acellino 334, Pagano 334. 
Sachetto Guirardo 149.
Sachigia Giovanni 201, Guglielmo 201. 
Safranega Pietro 88.
Saladini Pietro 356.
Salamoncelli Sartorio 13.
Salario Alberto XIX.
Sale Lanfranco 144.
Salechio Andrea 393, Negro 393.
Saleme Guglielmo 316.
Saleno Oliverio 11.
Saleto Boso 109.
Saliaio Raimondo 95.
Salice Belengerio 313.
Saliceto Fazio 46, Giannino 3 °®/ Gugliel* 

mo 358, Oberto 376.
Salico Duccio 322.
Salinerio Raimondo XXXV, 65, Simone

65·
Salinguerra Bertolotto 148, 414» Rollando 

21, 70.
Salogna Leonardo 337.
Salomone, maestro, XVI, XVIII, XX, XXL  
Salomone Giovanni 146, Pietro 2x8. 
Saivago LXXVII, LXXXII, Antonio LXI, 

Pietro 172.
Salvatici Ambrogio 120, Michele 68, 79,

130, 203, 241, 262, 275, 307, 345, 346,
388, Strambo 120.

Salvetti Timonerio 214, 393, 396.
Salvo Antonio LXXXII, Balduino 56, 126, 

Castellino 388, Gerardo 364, 381, 388, 
Giovanni 126, Guglielmo 100, Leone 331, 
Nicolò 161, 234, 248, 364, 381, Ugo 331. 

Sainpace Rainiero XLIV, I.XIV.
Sancio, re, 25.
Sancio Poncio 143.
Sanguineo Cantello 5.
Santapace Ugo CIV.
Sapa Alberto 139, Orrico 242.
Sapiente Guglielmo 123.
Saporiti Guglielmo 430, Rollando 430. 
Sara Bartolino 20, Enrico 20.
Sarachi Garberino 361.
Sardena Antonio LX, Bonifacio 245, Fi

lippo 241, 245, Leonetta 398, Oberto 
114, 192. 370, 297, Piperino 398.
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Saldo Bonifacio 139, Giacomo 427, P ietro
65 , 231, 338, Portesone 65.

Sarmoria Guglielmo 325.
Sarraceno Giacomo 317.
Sarracina Balduino 40.
Sarria Bernardo LXIV.
Sartore Andrea 384, Bonifacio 237, Gio

vanni 335 Landò 164, Rustico 431, S a l
v i a  3 3 5 -

Sassetti Aci 121, 124, 151, Ceco 121, 124, 
r4 7 > ‘ 5 Tt 152, 158, 166, Manfredo 340, 
Panogìa 283, Pazzino 121, Restauro 158. 

Sauli Ludovico 37, 94..
Savio Tommaso LX.
Savioli Compagno 202, 204, Donato 54,

70. 202, 204, Rosso 54, 70, 204, 355,
385·

Sbaraglia 67.
Scada Giacomo 426.
Scala Andriolo 180, Cane XCII, Filippo

255, Pasquale 217, 220, Rogerio 196.
239·

Scaletta Luca, 116, 121, 156, Oberto 202. 
Scali 222.
Scalia Musso 7 r.
Scarano Oberto 304.
Scarella Rubino CXII.
Scarletto Gandolfo 286.
Scarpa Corrado 46, Guglielmo 139, Rol

lando 211, 427, Ugolino 8, 112, x i3 , n 8 ,
123 , 121, I23 I2?t I28j I35j I3g ^

r5 r» 155» *65, 173, 189, 203, a n ,  213
222, 229, 231, 238, 239, 241, 242, 247! 
252, 257, 270, 272-275, 28r, 286, 288,
289, 291.

Scarzario Giovanni 312.
Scarsella Nicolò 123, 180.
Scarso Guido 24.
Scartazzini XXIX.

Scemo Bernardo 216, Bonaccorso x34 
Scettem Guido 377.

Schiatte Diffaciato 125, 217, Gerardo 89, 
Orlando 134, Ubaldo 134.

Schiavina Guglielmo 27, 107, ι ?Ι) ^  
oclasonato Alberto 21.
Scofeti Matteo 37.
Scompellini Giacomo 95.
Scornisciani Marzucco ss, 6q ίί  
Scortecabecco Lanfranco 338!
Scorza Guglielmo 273.
Scorzalupo Giovanni 351.
Scotto 168, 220, 245, 247, 254, Acellino 

3 9 5 , 4x2, 415, Antonio 202, Benedetto

302, 423, D a n ie le  202 , N ico lò  L X X I,
128.

Scriba Bonfilio 219 , G uido  2x9 , M archisio
XV III, N icolò r, 326 , O ttob on o  X II. 

Scuderio D om enico 201 .
Seccam edalia B u o n g io v a n n i 402 , N icolò

202, Oberto 237, 427 , S im o n e  299. 
Segarino B ertolo 390 , G iovan n i 266.
S eg es Guigen 248.
Segnorelli L orenzo 283 .
Segnorini B ertolino 340 , B o ttin o  54, G io

vanni 17, 59.
Sella  Quintino 24, 27, 34 , 47, 87, 174, 

2 7 5 ·
Sem ino Pasquale 211 .
Sem m enat Ramon C V III.
Sem plici Bonaccorso 2 6 7 , P u ccio  267 , 270, 

276.
Sen Barisone X IX , G a n tin o  X IX .
Sepelii M archesello 68 , 155, 162, 215. 
Seracii Enrico 14, P ie tr o  47 , S te fa n o  14. 
Serra Giovanna 332 , L a n fra n co  3 3 2 , L eo 

ne 70, Oberto 90 , 93 , 99, 100, 1 4 ° ,  2 I 3 ,
243, 246, P ietro C V I.

Servi Davisino 389.
Sesia  Andrea 81.
Sesto  Corrado X C IX , D a n en se  120, Fran

cesco  L XX IV, Iam b ello  120, R ainaldo  
L X X X , R ossa X C IX , Z avan n o  120.

Seta Puccio 55.
Sezario Gandolfo 42.
Sforza Giovanni L X X V III , 16, 19.
Siboti Marco 55, 57.
Sicco Tedisio 149, U g o  149.
Sigem baldi Bando r io ,  F ra n cesco  383, 

Leonardo 383, S im o n e  331, 3 3 3 - 
Sigerii Berardo 323, G ualtiero  161, P ietro

323·
Sigim bosco Lanfranco 231.
Sigino Andrea 175, 184, N eri 175, 184. 
Signorando Am brosio 246 , 254 , V a le tto  9. 
Signorelli Oberto 1x2.
Silva Francesco L X X X V I , X C III , X C IV , 

XCVI-CI, Oberto L X X X V I , S im one
299.

Silvagno Bartolino 217, 373 , G iachino 291, 
Ondina 312, P ietro  312.

Simonetti Bindo 177, G id ino 278.
Simoni Giovanni 164, N om inidei 371 , Omo- 

dei 311, Ricobono 339.
Sinibaldi Albizzo 305, B and o 305.
Sismondi Giovanni 101.
Soganelli Bene 233.
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Solari Anna 366, Benedetto 357, Leone 
395 ) Rubaldo 366.

Soldanerii Schiatta 359, 374, 384, 384 bis, 
3851 39°i 407, 416, 422, 424, 429, 430, 
43Tj 435i Sodanerio 113, 129, 148, 158,
212, 254.

Soldano Guilioto 363.

Solimano Giovanni 156, Lanfranco 2 1 1. 
Tonno 216.

Sora Santolino XLVIII.
Spaciano Bernardo 385.
Spagnuolo Giovanni 428.
Spancila Gomita 333,
Special io Abramo C, Giovanni 6, Giunta

186, Pietro 186.
Spcto Ugo 220, 245, 254.
Spczanave Francesco 237, 365.
Spczapetra Nicolò 413.

Spignano Enrico 216, 389, 411, 420, 427, 
Oberto 389, Rollando 389, Siinone 149.

Spillati 222, Baldo io i ,  184, 246, 253.
Spinelli Mario 233.
Spini 222.
Spinola XXIV, LV, LXJI, LXIV, LXX, 

LXXII, LXXIII, LXXV, LXXVIII- 
LXXX-LXXXIJ, LXXXVI-LXXXVIII,
203, Adalasia 397, Agnese 4, Albertazzo 
XLIX, 24, 27, 47, 87, Alberto XL, An- 
dalò XCI, 345, Andriolo LX, 264, An- 
freone LXXI, Angelo LXII, LXXI, Ar
gentina LXIII, Baldassarre XXXVII, 245,
361, Baliano 310, 423, Bonifacio 65,245, 
2 6̂, 345, Corrado ITI, 45, 292, Cristia
no LXVI, Daniele XXIV, XXV, XXIX, 
1. urico LXXIX, 345, 358, Federico XLIV, 
l'ederico-Dugo 238, 266, 279, 369, Fran
colino 357, Gabriele LXI, 345, 358, 394, 
Galeotto LXXXII, Giacoma XXXVII, 
Giacomo 21, 203, 291, 394, Gianotto 
LXXIX, Giovanni 238, 243, 345, Gio
vanni Biscia 280, Guido XXXIII, XL, 
LXI, LXIX, LXXIV, LXXXVI, 56, 57,
75 , 238, 343, 296, 310, 394, 423, Gugliel
mo XXI, 202, Ingo XXXVII, XXXIX, 
51,116,187,241-248, Lanfranco XXXVII, 
Li 36i, 376> Leonardo 345, Lombardo 
LXXVIII, 43, Luchino XXXVI, XXXVII, 
Manfredo 202, Manuele 383, Marietta 202, 
Nicolò 24, 88, 126, 191, 202, 243-345,
266, 382, 345, Nicolò Baione LXXIII, 
Nicolò-Dugo 134, 145, Obertino 117, 346,
394 . Oberto XLI, XLV, L, 7, 9, 15, 24, 

a7· 37, 45· 46, 56, 63, 64, 80, 87, t02,

HO, I23, i30, l6 l, I75, 182, 185, 3 0 2 ,
224, 228, 234, 236, 365, 371, 375, 39Γ, 
292-294, 315, 3 [7, 32I, 323, 345, 359,
359, 361, Oberto-Baione 224, Oberto- 
Boccadoro 249, Odoardo LXII, LXIX, 
LXX, LXXV, Opizzino LV, LVI, L X -  
LXIV, LXIX-LXXIII, LXXVII-LXXIX, 
LXXXVIII, Ottobono 76, Percivalle 302, 
Pietro 202, 394, Porchetto LXXV, 39, 
Rainaldo LXI, LXXI, 293, 315, Sam ue
le 102,275, Sibellina 244, Simone XXVII, 
Sorleone LXXII, Tommaso 249, 397, 
Valletto 272.

Spoletini Cacciaguerra 178, 186, 251, Gia
no 192, Margarito 186, 3 5 1 , Margherita 
178 Rainero 186.

Squarzafico Enrico XLI, 161, 302, 307,
315, 347, 364, 3 79 , 383, Francesco 340, 
Gabriele 350, 397, Giacomo XLVI, 114,
302, 306, 381, 383, 384, 393, 396, 397,
403, 415, 438, Loisio 384, Montanino 358,
383·

Stagno Giovanni 145.
Stanchello Bonaventura, 413.
Stanco Guglielmo 216.
Stancone 329, 357, 358. 363, 276, C ate

rina 423, Manuele 363, Oberto 65, 122,
127, 128, 137, 279, 329, 357, 363, 376,
383, 408, 417, 423, Stanconino 218, Tom 
maso 2x8, 364, 357, 358.

Stanghetta Bartolomeo 138.

Stefani Atto 393, Bonaventura 97, 209, 
Bulgaro 209, Filippo 392, Giacomo 97, 
209.

Stella Giorgio LV, LXI, LXIII, LXIV, 
LXX, LXXII, LXXV, LXXX, LXXXII.

Stergate Agnese 385, Matteo 269, Pietri- 
na 385, Sofia 385.

Stiguizo Enrico 330 , 338, 385, Giacomo
338, Simone 338, 385.

Stope Guido 332, Sigerio 332.
Stralleria Amico 136, 437, Marino 409, Ni

colò 7, 44, Pietro 316.
Stramadezio Artusio 329, Francesco 339, 

Giacomo LXXXV.
Strambi Gerardo 103, 180, 184, Giacomo 

*32, 153 , 270, Martino 103, 132, 180, 270.
Strata Enrico 87, 118, Giovanna 289, Gu

glielmo 289, Vcrnaccio 165, 338.
Strego Gado 317, 353.
Strigliaporco 317, Amico 375, Andrea 112, 

Domenico 303, Giacarello 413, Giovanni
357, Ingo 323 , Lanfranco 413, Meliano

52
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194, I9 5 > 3 oa> Oberto 181, Pietro 306,
307, 328, Porchetto 150, 203, 258, Porco  
335, Samuele 116, 190, Selvatico 150, 
Silvestro 112, Simone 97, 150, 190, 203,
229, a7 5 , Sorleone ^49, Strigi iaporco
203, Ugo 203.

Stritto Giacomo 300.
Suardo Meruccio LX, LXI.
Sugnario Bernardo 134.
Suliano Colaianne 381.
Surdo Guglielmo 82.
Surionc Bergonzo 136.
Suppa Francesco 134, Sorleone 350.

T

Tabacco Filippo 417.
Taccone Guglietmo 375.
Tadi Roberto 143, Safo 123, Tado 123,

247.
Tadicione Aldobrando 14 °> *64, I uccio 

140, 164, 178, 185, 210, 221, 232, Vul- 
pastro 140, 182, 197.

Tagerio Andriola 364, Ugo 364.
Tafel 160.
Tagliacarne Arduino 431. Rollando 4 3 *·

Tagliaferro Domenico 69, Giacomo 116, 
Rogerio LVII.

Taglialupo Rollando 354.
Talini Saraceno LXXXI.
Tamagno Simone 302, 323.
Tango Matteo 182.
Tanna Giacomo 323.
Tanso Pietro 237.
Tanta Pagano 310.
Taparello Manfredo 380.
Tarafo Ottone 380.
Taravazo Rollcndo 261.
Tardioni Melioreto 386.
Tarlazzi 19, 60, 141, 142, 144, 182, 318,

324·
Tartaro Angelo LXI, Baliano 161, D anie

le LXI, Gregorio 349, 358, Lanfranco 
322, 359, 360, 363, 374, 398, 406, 417, 
Nicolò 237, 375, Opizzo 311, 332, 3 3 4 ,
417, Simone 102, 129, 145.

Tascozo Lapo 272.
Tassarolo Guglielmo 15.
Tauro Simone 193, 209.
Tavani Giovanni 135, 136, 140, 168, 267,

268, Lamberto 267, Lombardo 135, Ma
nuele 168, 268.

Taxonaria Bencnsea 299.

Tealdini Mangia 421, R a in er io  421.
Tealdo M icheletto 345.
Tebaldi Isacco '156, L ap o  129, t86 , 191,

192, 250, 425.
T edeschi Enrico 43, 47, 112, 220, 354, G ia

como 47, G iovanni 15.
Tedisii Giovanai 101, P e r c iv a lle  xox. 
Tegrini D om elede 395 , T in g o  395.
Teiano Daniele 422 .
T cotonico Enrico 408, S te fa n o  79. 
T erciago C resciinbcnc 297.
Terzio Saladino 326 .
T esta  Giacomo 252 .
Testadura A ccorso 309 , G io v a n n i 309, Ma

nuele 310.
Teutone Fulco 21.
Tia Barisone C.
Tiba Bonifacio 274 , G iacom o 302.
Thom as 19.
T iepolo Jacopo 35, E. 29, M ichele 3, 4, 29,

43. 55. 57, 64- 
T igna G uglielm o 132.
T ignosi Baiono 19, 192 . I im onerio  22. 
T ignosin i B onagiunta 178, 210, 221, B on a

ventura 164.
T inello  Ar/.occo 333.
T oco Guglielmo 216 .
T ela  Pasquale X II, X I I I ,  X V , X V I, X V III,

X IX , X X IV -X X V II, X X X I , X X X II ,
X X X V I, X X X IX , X L III-X L V , X L V II, 
CI1I-CXI.

T olfo P ietro 437.
Tolom ei Giovanni 81, 184, 187, 1 9 5 ,  3 8 3 ,  

Rainerio 159, i 7o.
Tolosini Fabro 17.
Tom asio Giovanni 203 , P a o lo  3 7 5 - 
T onello Giovanni 125- 
T onso Pagano 292.
Toravia G uglielm o 15·
Torello Giovanni 392.
Toro Pagano 276.
Torre L X X X II, A n g e lo  1 4 7 , G ab riele 178, 

Guglielmo ió i, 183, 187, 216, 389» Sibi 

lina ΙΓ4, Sim one 428.
Torriani 368.
Torricelli E xigerio 332 , O g er io  421. 
T orsello Alberto 335 , E n rico  82, 172, 323 , 

P ellegro 353, 355 , P ie tro  368.
Tortorino Giacomo 112, 3 ° 7 *
T ostano Giacomo 311·
T osello  Pietro 426.
Trapolo Lapo 8.
Trasmondi A ngelo  392.
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Traverio Bellengerio 401, Corrado 328, 
Eliana 401, Enrico 401, Nicolò 328, Raf- 
fo 328, Tommaso 328, Tra verino 142,
247, 308, 401.

Travi Corrado 382, Marino 245.
Treachagula Bastardo 139.
Treco Roberto 48, Treco 96.
Tregogio Giacomo 354, Ruffino 354.
Trencherio Nicolò 374, 397, 420, 421, 437.
Trentavellate Nicolò 413.
Treschino Vivaldo 244.
Trienza Bernardo 404.
Trinciante Gerardo 209.
Tristano Giacomo 417.
Troes Giovanni 83.
Troia LXXVII.
Trotto Danio CXII, Pietro 424.
Trufl'o Bulgaro 380, Enrico 380, Guglielmo 

380, Ventura 380, Vivaldo 380.
Trunci Guido 326.
Tudisco Enrico CIV, CVI, Federico CIV, 

Giuliano CIV, Simone CIV.
Tuna Bonifacio 268.
Tunello Guglielmo XCIV.
Turca Giovanni 58, Percivalle 345.
Turchi Giovanni 299.
Turre Alberico 342, Giovanni 49, 50, 342, 

Guglielmo 48,68, 70, 72,97, 98, 140, 188, 
191, 222, 250, 251, 276, 291, 398, Lu
chetto 387, Simone 222.

U

Ubaldini Ottaviano XXL.
Ubaldis Alberico 121, Corrado 121.
liberti LVIII, Farinata LXIX.
Ubertino Ugo 44.
Ughelli 29.
Ugolini Giacomo 38, Giovanni 7, 10, 38, 

49, 56, 57, 102, i n ,  135, 228, 235, 247, 
Nicolò 205, Pietro LXXIII, 212, Porcello
425, Vanne, 5, t3, 30, 113, 136, 150, 163,
164, 195, 203, 205, 216, 273.

Ugo, conte, 76.
Ugo, re, 83, 170.
Ugozone Guido 393.
Ulmeto Giovanni 233, 287, Martino 92, 123,

220.
Ultramarino Giacomo 98, 99.
Unguano Cuono 253, Gianni 253.
Ursano Peraccio 92.
Ursello Giacomo 191, Guido 268, Ildebran

do 191.

Ursenigo Stefano 141, 142.
Ursetto Francesco 350.
Ursone Oberto 381.
Usodimare 317, Antonio 221, Bonvassallo 

a47, 3 7 5 , Giacomo 58, 99, 363, Loisio 245, 
Manuele 103, 128, 239, 387, 405, 422, Ni
colò 363, Oberto 88, 363, Pasquale 116,
3 4 7 , 387, Pietro 116, 347, Tartaro 169.

Usuardi Peresio 380.
Uzzano Federico 383 bis.

V

Vacca Archerio 45, 236, 408, Bonifacio 238, 
Egidio 408, Lanfranco 258, Lencio 333, 
Ogerio 192, 2or, 346.

Vaccari Bonifacio 172, Ugo 4r.
Vaccole Alberto 322, Alboneto 322.
Vagiis Astorco 333.
Vai Enrico 286.
Valario Lanfranco 102, 229, 235, 259.
Valente Bonagiunta 99, Lanfranco 99.
Valentini Festa 54.
Valiari Mico 157.
Valle Balduino 47, 64, 196, Giacomo 202,

239, Giovanni 233, Pietro 366.
Vallicella Percivalle 361, Vivaldo 370.
Vari Bonaventura 324.
Varlungo Loterio 61, 263, 265.
Vaprio Gaspare 368.
Vassallengo Giacomo 252.
Vassallo Giacomo 227, 251, 255, Giovanni

227.
Vataccio Andrea 357, Giannino LVI, Si- 

mone XXXVIII, XL, LXXII, 51, 59, 62, 
63, 66, 86, 102, 118, 130, 267, 275, 291, 
2 9 4 , 297-433.

Vaxello Pisano 131, Pugio 131.
Vedereto Bonifacio 350, Francesco 234, 245,

273, 402, 424, Giacomo 134. 144, 302, Ni
colò 245, 276, Tommaso 144.

Vegio Ambrogio 63, Armanno 119, 148, Gia
como 156, Giovanna XCIX, Giovanni 341, 
Guglielmo 190, 299, Guido 31, Ugolino 
XCIX.

Vegna Lapo 219, 220, 429.
Velis Leonardo 208.
Venco Gerardo 407.
Vento LXXXI, 119, 123, 132, 133-137, 142,

189, 192, 194-196, 233, 252, 307, 309, 311, 
3 1 3 , 323, 324, 369, 3 9 3 , Adalasia 339, An
tonio 259, Corrado 14, 17, 133, 134, 167,
171, 1 7 5 , 3 5 1, Giacomo 90, 117, Giorgio
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r56> 2° 3 , 304. 3 9 6 , 408, 411, 412, 414, 425,
# 426, 435, Giovanni 304, Guglielmo 17, 76, 

rio, a n ,  Manuele 17, Ottone 339, 429, 
Tommaso 2, 3, 10, 12-14, 17, 19, 30, 109, 
111,113, rI5, ti7> 120, 126, 127, 131, 132,
140, 148, 149, 150-153, 166, 197, 285, 293,
305, 312, 317, 319, 320, 326, 374, 376,
384, 422.

Ventura Ricom anno 56.
Venturelli Venturcllo 53.
Venuti Ogerio 362.
Verde Ugolino 5.
Verdura Ottone 328.
Verrà Benattino 336, Enrico 336.
Verrina Corrado 76, 336.
Verro Federico 18.
Verrono Bonaccorso 383 bis, Bonvassallo  

3 9 3 , 4 3 7 -
Verzellino 107.
\  ia Antonio 49, 194, Tommaso 48, 49, 194, 

23 7 > 336, 366, Vivaldo 112.
Viano Aiegro r8r, Benvenuto 432. Com

pagno 432.
Vicecomite Aiguina 323, Andriolo 321, 345, 

Maria 311, Nicolò 311, 31.7, Otto 323.
Vicedomini Guglielmo' 124, 277, V icedo

mino 35.
Vicini Palmerio 93, 187, 192.
Vico Giordano 366, Giovanni 196, Nicolò 

196, Pietro [36, Stena 55, Uberto 366.
Vignolo M anuele 342, Pietro 130, Sam engo

128.
Vigollo Giannino 156.
Villa Accorso 367, Taiono 293, 294, V en

tura 367.
Villafreda Bartalerio L X X X  VII.
Villana Lorenzo 14.
Villani Giacomo 287, 332, 333, Gino 332, 

Giovanni LXVIII, CII, 74, 107, 222, Lupo 
XLIX, Villano 332.

Villanova Donato 322, Pietro XLV, Sim one 
322, Vitale LXVIII, CHI.

Vinario Merolario 425.
Vincoris Giovanni 210, 214, 339, Oberto 

68, 72.
Vindercio Egidio 42, Pasquale 187, 189.
Viro Nicolò 239.
Visconti LVIII, LXVII,CII,Galeazzo LVIII 

Gavino 341, Gherardo 73, Giovanni
XXXII, XXXIII, Luchino XC, Maffeo 
LXXXIX, Marco XCI, XCII, Matteo 
LVII, LXXXIX, XC, XCI, Nino X X X IX , 
ΧΙ-IH, XLIV, XLIV, XLIX, LVII, Ro

Soo

berto L X X X IX , S te fa n o  L X X X IX , 
XCIII, XCVI, X C V III.

Visdom ini B onaccorso  413, Corrado 413, 
Enrico 413, G herardo 115, 4 1 3 , Visdo- 
mino 115.

V ita Guirardo 129.
V itale Bereccia 368 , B o n fa n te  271, G iano

368, Giovanni 368, G u glie lm o  375, Ma
riano 368.

Vittorelli Bergo 161.
Vittori Manno ror, N eri rox.
Viva Buongiovanni 286.
Vivalda Enrico 42.
Vivaldi B enedetto L X , L X X X V , B ernar

do 143, Bulgaro 45, D u rato  50, F ilippo  
5 r> 3 5 Tr Sim one 142, 240, 348, 351, Vi
valdo 51.

Vivasino Giunta 1Γ3, 195, V en u to  112.
V ivenzio Pietro 48.
Viviani B ennato366, B en v en u to  215, G iu n 

ta 194, 341, G uido 28, T o m m aso  215.
V ivo Giannino 191, 359·
Vivolo Giacomo 189.
Vizio Giovanni 234.
Volpe A lberto 124, E g id io  124, G iovanni

327, 346-348, O berto  137, 4 3 2 ·
Volta X X X V , 125, 252, A ig u in a  L X X II, 

Alda 114, Am ico 438, A n to n io  148, 305,
306, 321, 357, 369, 432, A rg en ta  302, B o
nifacio 64, 71, 193, 302, B o v arello  438, 
Burone 307, C aterina L X X II, ( accia- 
nemico Barca 291, 3 1 4 , 3 4 7 , Corrado
15, Facio 382, F ed er ico  371, F ilippo  
LXXII, 68, 69, 71, 7 7 , I l 8 > 2 72, 289 , 
340, 349, 373, 379, 3 8 3  b is> 3 9 6> 4 ° 4 ,
4 3 7 , Francolina L X X II, G iacom a XI V,  
Giacomo 345, G erardo 434, G iovanni 66, 
144, 193, 302, 307, 382 G uglie lm o 133, 
188, 306, 357, 382, Iliana 438, Ingo X X I,
193, 202, 303, 309, 357, L anfranco 15,
305, 314, 357, L eon e 305, 382, Maria 
LXXII, Nicoletta 15, N ico lò  X X X II, 281,
289, 291, Oberto 6, R affetto  15, R aim on
do 6, 59, 382, R osa L X X II, R o sso  71, 
Simona 33, T om m aso 438, U g o  tr , 114, 
Umberto 50, V erde 306, 314.

Vulparia Bonavia 436.
Vulpelli Labro 73, 93, 94.

w

W inkelmann 298.
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/ Xabordita Inetto 135.
Xarra Guido 46, 352, Nicolò 37.

Z

Zaccaria Ambrogio 421, Barbara 292, 315, 
Beatrice 328, Benedetto XXXVII, 37, 65, 
112, 24 9 , 3°3 , 304, 3 r4 i 3 1 5 , 3 42 , 421,
422, Caterina 317, Fulco 87, 122, 206,
292, 3 E5 , 3 *7 , Giovanni 317, 421, Giu
lia 3 *5 , Isotta 315, Mannele XLI, 33,
3 7 , Si, 65 , 9 5 , 292, 302, 306, 314, 315, 
3 17 , 342 , 421, 422, Matteo 257, 317, 329,
398, Nicolò 56, 156, 249, 302, 306, 315,
328, 426, 437, Orietta 292, 3:5, Paleo- 
logo XXXVII, Sibilla 437, Simone 315, 
317, Teodora 315, Vellocchia 292, 315, 
Vinciguerra 206, 315. Zaccaria 315.

Zafornino Conzo 233, Viviano 233.
Zalater Giovanni 134, 136.
Zambrino Alioto 153, 207, 266, Vanne 153, 

207, 266.
Zampa Guido 161, 165, 179, 205, 250, Lam

berto 195, Nicolò 165.
Zanche Caterina XXVII, Guantino XXIII,

X Michele XIX, XX, XXIII, XXIV, XXVII-
XXIX, XXXI, XXXII, XXXIV, XLVII, 
XLIX, CXI.

Zanegno Giovanni 134.
Zanta Giovanni 379.
Zavardo Tedesco 15.
Zavatto Borgo 29.
Zcmo Astesano 332, Ruffino 332.
Zerbo 275.
Zerlo Brunetto 194, Contino 49, Crescio

49, 194, Guglielmo 136, 194.
Zermulio Calvino LV.
Zibideo Rainerio 333.
Zignago Adamo LI, Percivalle 341, Ru- 

stighello LI.
Ziliano Antonio 124.
Zingareilo Alberto 287, 327.
Zoni Guido 433.
Zucca Adalasia 296, Belengerio LXXXIII, 

Enrico 296, Giacomo LV, 391, LXXXI, 
LXXXIII, CI, Vassallo 257.

Zur Pietro XIV.
Zurita LVII, LIX, LXIV-LXVII, LXXVI, 

CIII, CVI, CVIII, CIX, CXI, CXII. 
Zurlo Baliano 32D, Bonifacio 133, 271, 372,

435, Giacomo 133, Giovanni 145, 190, 
Manuele 133, Martino 435, Zurlino 190.
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